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e 
(i MORALE NELLA SCUOLA 


giungono, voi lo vedote che cosa "sì fa vol 
sopprimere prima idealità, sotto pre- 
tasto: lore omaggio 

tosto di rendere a ai nani di 


Una scuola che non educhi è un contro- 
senso. 


questo argomento il Secolo XIX s'in- . B. Server. 
Fine stserrando lo, Epoticolo scon: 0. B. S e 
tanto delle scuole, massime delle scuole 
fstrttari, n cui l'insegnamento morale, | L0 stato dell'onorevole Imbriani 


fi direttamente emergente dall'inse- 
sen PIÙ o religiono diventato facoltativo, non 
cl cramai che posto abbia © in quale mi- 
4A ntribuisca o non contribi alla 
Ffizione di quell'elemento iu formazione 
tha sarà fl popolo di domani. 
"î Secolo ALX non è certamente ùn gior- 
ysle di tendenze conservatrici. Al Se- 


sue giornata ela not 
tata di ieri di quasi immutate. Solo sta- 
mani vi era viva preoccupazione per‘ la: para 
lisi intestinale assai molesta al' malito ‘e che 
sembrava impossibile a vincessi. Nella riatinatà 
‘in ripreso la sua funzionalità -re- 
dendo leggermente migliori ie condizioni del- 
l'infermo ehe si mentengono pur troppo di usa 
certa gravità. 


3 ETX non si possono rivolgere lè sto- 
fl AIA far all'amore col Glericali. 


gramma, sfoglislo con precauzione; non c'è 
'Sienn, 30, (0. 8) — Le condizioni dell'in- | 2" di più antipatico che un frussio di carta 

fermo sono sempre stazionari © senza alcuna | ‘ge perio solenne; à A 

tendenze al meglio. Seguitazo il solito amtopi= f ampo cre cornegnare la musica battendo il 

mento, l vaniloquio 4 nei momenti di risveglio orti cn pin i 

l'assoluta incoscienza ri i chiudere il passa 

ii regio ei an ti Proprio mato: Sebben® | pretesto di carsare le sigeore 0_ il tua.aerro. 

lammalato appare più depresso ed abbattato, | “ertanati senza far strepito. 

i fenomeni di emiplegia ed emianestesia inva- be 

riati La signora Ternina. 

Per farlo nutrire cceorre esereitare una ceria | La Ternina, l'eccellente cantante che da pa- 
insistenza, perchè facilmente si stanca e talora { rocchi anni ottiene i ri - sucnessi, nelle 
manifesta una vera © propria avversione s pren- | © parti » più importanti, fra le altre quella di 
dere qualche alimen Brunhilde, a Monaco di Baviera, sta peri fare 

Teri nera a-tardi si era sparsa la voce diun } Una-infedeltà al suo pubblico. L'impresario Pol- 
grave peggioramento, ma per fortuna nom era lini è riuscito a deciderla ad abbandonare i ba- 
vero nulla ed iFmalato stava al solito, varesi offrendole una sarittura di 75,000 fran- 

Il bollettino sanitario di stamani dice che le | bi all'anno. A questa notizia i bavaresi si agi- 
condizioni del malato si immutate. | tano. L'intendente dei teatri di Corte è stato 

Siena, 30. — L'on. Imbriani ha pessato:la.} invitato anos fare andar via la Ternina, com 
notte. abbastanza tranquilla. Nessun peggiora—.j tutti i mezzi. L'intendente, per riuscire, le ha 
mento nelle condizioni intestinali. Persiste la lu- } Offerto 50,000 franchi e quattro mesi di aon-. 
cidità intellettoale. gedo all'anno. La Terniza n è lasciata 

commuovere. Allora i suoi partigiani ineitano 

l'intendente a offrirle una somma uguale a quella. 

«he il Pollini le promette, e, per raggiungere 

lo scopo, mettono in moto le alte infiuenze: la 

faccenda diven*1 quasi un affare diplomatico. 
© Non è ancora nulla. Avuto conossanza di tutto 
questo, il principale giornale. centre. cattal'c0, 
l'Angherger Postseituag, intertiene nalla discus- 


£°ll volete il prete nella scuola, non vi 
vergognato ? 

Si capisce la formola di Camillo Cavour nelle 
uppicazioni generali del diritto. Ma nella sovola 
deeetare, per sà stessa maggiormente fre- 
gatsts, resa poi obbligatoria, nom: dovevaso 
fradere, o in quella tale maniera, lo più ra- 
dicali applicazioni della promulgata libertà. di 
coscienza 6 di culto. 

Poiché nell’insegnamento religioso non si trat- 
tiva soltanto di presetti di fede, ma ancora di 
anmasstramenti fondamentali di morale indi 
dvale è sociale, e anche un tantino politic@ (ri- 
imo le 101). 

E fu tolto l'obbligo di darlo, od almeno, quello 
ds più importa, di rioeverio. Bd al suo luogo 
‘e cosa. venne stabilito, per compensare sl- 
meno la deficienza che ne avrebbe risentito la 
comune moralità ? 

Uscito il ministro del eulto, non s’aceorsero 


frrorno PeR fsrorNo 


Società sereonautica italiana. 
A: Milano si è riunito il primo songresso 
degli asreonatti ital‘ani. Il comitato è compo 


iegicstori che nella scuola elementare, pri- } sto dei signori comm. senatore Pietro Bla- | RiON@, e, dopo aver. paragonata la- condizione 

il ut, doveva rientrare almeno la voce | sens, capitano Giacomo. Bertoli, N. Bolli, | fata alla Ternina a quella molto inferiore dalla 

di quella morale che deve essere patrimonio | capitano G. Baronio, tenente. Guido Casta- degli attori e. cantanti, :qi 

nitursalé delle ‘persone civili, ma entrarci‘a | gaeris, Giovansi Dusso chimieo, dottor G. { ©! 

froste alta, e non dimesse, per la porta, enon ! Daina, prof. dottor C. Del Lungo, ingegnere ra di 

sorio di straforo per la fisestra. Gav: Gi: Fontana, bibliousoario -G. Fumagalli, } crediti ne Corte, se si 
Clienti Mi prova ren Ta SOTTO di nico 

Lo serittore del Secolo XIX sembra di- | rotti, ispettore G. Masse, avv. Errico Monti, ! Quale mi Pro 


tenente Marisi, ingegnaro G. L. Pesos, C. Ri | ghezza. Pare il monologo di. rmate Noveli:, 
da, ingegnere G. Rossi, A. Negri indu- 
Siciae, tenente Evaristo Vialardi d'rettore del- * 


l'Asrsnenin i ‘= E del resto, io'me ne rido. Come 
Il principale scopo del congresso è quello di i lnieogiegrte 


fondire la « Socistà aereonautica italiana », | Cn sante. 
i 


ad ammettere la possibilità. pratica 
diva morale laica © obbligatoria nelle 
scuole, e forse în questo non sarà a tutti 
ficile’ di convenire; ma è acutamente 
serrata la differenza che c'è fra l’appli- 
tire la formula classica della libera Chiesa 
intibero Stato alle relazioni complessive 
dell'ente Stato con-l’ente, Chiesa e le ap- 
picazioni cae si fanno all'individuo, ancora 
festazione morale, diuna libertà intempe- 
stiva che sopprime ogni norma e in conse» 
Fata vicno a sopprimere sè stessa, come 
aell'utopia anarchica. 
‘A ehi è in grado di vedere, distinguere, 
fiudicare voi potete ben dire: Scegliete. 
Ircome e che deve scegliere chi ancora non 
ha nè occhi per vedere, esperienza per di- 
stinguere, raziocinio adulto per giudicare ? 
&sco il problema come si presenta a tutte 
Je menti iuparziali. E non c'è_ bisogno di 
essere baciapile, né spaventati, come dicono 
i elerieali, dalle teorie sovveraive. Gli uo- 


finire. 


otori che l'Italia non può più o 
[aree iure scippi ro IAS 
del mevimento she in questi ultimi tempi è an- sn impiag N. N: Li 
dato sosì accantnandosi nelle altre nazioni per h anni. 
Srna 


PT a meri A ! i Tornlamo...,, CON quel che segue 


Gli aderenti alla. nuora Associazione rag- 
«i già la bella dae sione 
giungono già la bella cifra di 180, da 
a Pe ” Lozio autunnale, che è il padre di tutti 1 
n i leva oggi la vecchia que 
inquasento soci, i quali, con azioni da lire verdiana 
100, Aoatiiocano ‘un fondo capitale che ser- | « torniamo all'antico ». Valentisaimi colle 
Vir ad attuare quel progetto che verrà pre- © ghi misi, a corto di argomenti, hanno chiap- 
Tirito da una Commissione teonica. Alla prima : pata a frullo l'occasione del recente discorso 
Seduta vennero presentati varii progetti per es- © pronunziato dal ministro Codronchi a Ber- 
sere discussi nelle successive seduta, gamo, discorso in.cui la frase del Verdi fa 


industriali. DI 
1 promotori sparano di poter. raccogliere 


i di iSpportunamente citata; e ci hacno ricamato 
mini di fegato sano non si sgomentano delle e dre i copportu pi sero icamate 
ttorie sovversive, nè chiedono che le nostre |... oratore Peary. © continuano a ricamarci varizioni 


suolo si trasformino in istituti ascetici per 
ia preparazione alla prima comunione. 1 pa: 
dri di famiglia che vogliono questi esercizi 
trirituali sanno benissimo dova rivolgersi, 
nè la ecuola non deve! essere senza. Dio; 
ttoza quell’edueazione morale che viene 
retimento religioso, sviluppate in confor 
nità alla fede della maggioranza. A 
rara Dio la scuola noi paesi più civili de 
mondo, e se in Francia gi‘ soffre del male 
litezso che travaglia oramai la nostra s0- 
dietà, non è certo in Francia che potremo 
Mat Sre8ro "pol ca sono aaiati 
quell'equilibrio morale, per 
i popoli che non- temono di’ corfessare la 
loro fede. s # 
Laprimaidealità attiva‘che si svolge nella 
rina umana è veramente la fede. L'aftetto 
pa la famiglia è più che altro, nei. primi 
tac dela vita, ‘una reszione, sontimeniine 
gratitudine per lo prove’ di # 
ruis dallo personé @ cui è ‘caro il bambino 
oil fanciullo: 


ha do: questa prima 
Cha cosa si fa sopprimendo querta prin 


: Ora io non voglio offendere nessuno: 
i meno d'ogni altro gli egregi amici e confra- 
| telli che si dilettano a acrivero.a a parlare 
| di miîsice. La loro competenza, riconosciuta 
‘oramai per tanti anni di atudi, di tirocini e 
di polemiche, è fuori alfatto di discussione. 


L'esploratore americano Peerte fà. ato per 
istante 


lel Mercadante; ja ‘di-’ 
io muzieale di Na- 


7 Quella lettera dice così: 


quinto’ o potuto, é se di tratto in tratto 


qualche cosa, bisogna che È 


Ni Booo da qu al 
De qualunque altra preoccupa- 
zione. Se ciò non fosse, immaginate se io 
sarei fiero di 
dettero fondatori di una scuola A. Scarlatti, 
Durante e Leo. Mi sarei fatto una 
gioria (nè in questo riorianto. sarebbe un 
regresso) esercitare gli a quegli 
«tidi gravi e severi, e in°uno così Siti 
e Kees telato, per coeì_ dire, porre ‘un 
picdo mul passato e altro sul presente o mul- 
l'avvenire, chè a me non fa la music 
dell'avvenire. RZ ai n 
Bsercitatevi nella costantemente, tena. 
“camino vie Gasiota-e dia" a he de 
mano sia divenuta franca © forte a piegare 
la nota al voler vostro. Im così a 
rre con sicurezza, a disporre bene le 
ed a modulare senza affettazione : stu- 
te Palestrina e pochi suoi coetanei, sal- 
tate dopo a Marcello, e fermate la vostra 
attenzione specialmente sui recitativi; assi 
state a_ poche ‘rappresentazioni dell'o) 
moderne, senza lasciarvi affascinare nè dalle 
molte bellezze armoniche e strumentali, nè 
dall'accordo di settima diminuita, scoglio © 
rifugio di tutti. noi,.che non sappiamo com- 
porre quattro battute senza una di queste 
settime. 

« Fatti questi studii, uniti a larga cultura 
letteraria, direi infine ai giovani ; - Ora met- 
tetevi una mano sul cuore, scrivete, © (am- 
messa l'organizzazione artistica) sarete com- 
positori. In ogni modo non aumentereto la 
turba degl'imitatori e degli ammalati dell'e- 

nostra, che cercano, cercano e (facendo 
talvolta bene) non trovano mai. - Nel canto 
avrei voluto pure gli studii antichi, uniti 
alla declamazione moderna. 
€ Per mettere in pratica 
massime, facili in apparenza, bisognerebbe 
sorvegliare l'insegnamento con tanta assi- 
duità, che sarebbero pochi, per così dire, i 
dodici mesi dell'anno. lo che ho csta, inte- 
ressi, fortuna, tutto, futto qui - lo domando 
a voi stesso - come potrei io farlo? 

« Vogliate dunque, mio caro Florimo, es- 
sere interprete de! mio grandissimo dispia- 
cere { vostri colleghi ed i tanti mu- 
sicisti della vostra bella Napoli, se io non 
posso accettare questo invito tanto onore- 
vole ‘per me. Auguro troviate un uomo dotto 
sopratutto e severo negli studîîi. Le licenze 
e gli errori di contrappunto si possono am- 
mettere, e son belli, talvolta, in teatro: in 
Conservatorio, no. 


« Tornate all'antico, e sarè un progresso. . 


« Addio, addio! Credetemi sempr 
« Vostro affezionatissimo 
« G. Vanni. » 


igor - 
Gettazione incondizionata del 
presente © dell'avvenire : perchè neppure ia 
Musica dell'avvenire lo impaurisze. E chi 
pensi che la celebre lettera, ricopiata ap- 
posta da me perchè ho la convinzione che 


passio, "ae 


nessuno 0 ben pochi la ricordavano, è acritta ! 


nel 1871, vale a dire in quel medesimo anno 
in cui si rappresentava per la prima volta 
l'Aida, chi pensi cotesto deve concludere 
che il ‘« torniamo all'antico » del Verdi ac- 
cenna ad un ritorno molto relativo : significa 
che senza studi profondi e continui nessuno 
deve presumere di poter essere un compo- 
sitore di musica: e vuole anche dire che 


eiascheduno deve fare quel che gli antichi * 


facevano, cioè interrogare sè stessi, dare 
ascolto alla fantasia propria, e a quella ispi. 
tarsi, e trarre dal suo intimo gli elementi 
della nuova composizione. 


Dal 1871 al 1892, per lo spazio di un ven- © 


tennio, Giuseppe Verdi non più oppresso 
dalla foga e dall'impeto d'una fantasia pro- 
rompente, ma tranquillo e sereno nella co- 
sciocza della propria gloria, non, compose 
iù che due Opere: Otello e Falstaff: ma 
oll’antico autore del Nabucco, dei Lom- 
bardi, dell'Ernani, dei Foscari, © dirò auche 


dol Trovatore e della Traviata, non c'è più | 


nulla. Quella così chiamata « musica del- 
che è invece la musica del pre: 
sente, trabocca per una splendida evoluzione 
da tutte le pagine di quelle due mirabili ul- 
time Opere, o insegna sì mando in quale 
misura e sotto quali condizioni si debbano 
accettare i progressi dell'arte: di quest'arte 
che fatalmente cammina alla ricerca di sem- 
pre nuove bellezze, 

porre dunque che il Verdi, con quella 
| Pormola ripetuta da tutti, svbia inteso 


di condannare gli autori della nuova scuola, 
i quali studiano il Wagner ma si guardano 
bene'dall'imitarlo, è supporre l’assurdo, è 
dir cosa addirittura contraria alla verità. 


quel posto, dove se- | 


ate poche ‘ 


NUM. 265 
PUBBLICITA 


} Preliminari di pase fra la; Gresia 0 le Tar 
| L'Hauraa 6 l’obblige del servizio mi- 
i litaro. 


i Costantinopoli, 29. — E’ stato emanato 
un iradé, col quale la popolazione dell'Hanran 
e militare contro il 


pagamento di una trssa di esenzione. 


‘1 SOVRANI DI RUMANIA IN UNGHERIA 


| Visita e rivisto — « Carmen Sylva » dot- 
Ù toressa d’onore — Banchetto e brindisi 


— Il fiterno a Bucarest. 
Budapest, 29. — Il ro ela regina di Ru- 
i mania, coll'imperatore © l'arciduca Ottone, vi- 
i sitarono, oggi, la galleria dei quadri nel pa- 
lazzo dell'Aecademia, ovunque acclamati en- 
tusiasticamente. 
Nel pomeriggio re Carlo passò in rivista il 
reggimento di fanteria del quale è cspo, ed in- 
i tervenne poi al d4ewner cogli ufficiali. 
| Al levar delle mense S. M. fece un brindisi 
| all'Imperatore dicendo considerare come un 
dovere militare e come un dovere del cuore 
| qosito ai bere alle eslure dal Capo dall'eseo 
cito, l'imperatore Francesco Giuseppe. 
Il giornale Magyar Hirado annupzia che l’u- 
niversità di Budapest nominerà la reginadi Ru- 
i mania dottoressa d'onore. 
| Budapest, 29. — Nel pranzo di gala a 
} Corte, che ebba luogo stasera, l' imperatore 
i tto alla salute del re 
della regina di Rumania, ringreziandoli nuo- 
‘accoglienza calda a lui fatta in 
scorso, ed esprimendo la.-sua 
viva soddiafazione per la visita da essi fat- 
} tagli. 

Continuò dicendo: « Particolarmente com- 
mosso per la sollecitudine costante di V. M. 
noll’imprimere agli eccellenti rapporti esistenti 
fra i nostri due paesi, un carattere di ralda e 
atretta amicizia. Vi prego esser convinto che 
avrò sempre a cuore di assecondare, col mio 
appoggio, gli sforzi di Vostra Maestà: 

L'Imperatore terminò esprimendo voti sin- 
ceri pel Ro, In cui alta saggezza rese Ja Ru- 
mania un elemento di ordine e di pac 
ropa e fa-exdo ancha voti 


vieppiù gli esceilenti rapporti così felise- 
mente stabiliti fra i due Stati, rapporti che 


! hanno una nuova conferma nel magnifico rice- 


Tarnaziiitdeieà litzazion dall'imname_ 


primendo sentimenti di pro- 
fonda venerazione verso l’imperatora 
voti ardenti per il suo lungo regn 


il Perlamento, 

L'imperatore Francesco Giuseppe accompa- 
Gnò il re e la regina di Rumania alia stazione. 

1 dus sovrani si abbracciarono tre. volte; la 
regina ba:iò l'imperatore salla gota. 

Dopo ua congedo cordialissimo, il re ela 
regina partirono par Bucarest alle ore-9-20: 


ie —— 


Un Pantheon 
di giornali @ di giornalisti 


. L'idea è geniale, ed è esposta interamente 
in queste parole che io traduco da un arti 
colo che il signor Jean Finot pubblicherà 
nel prossimo fascicolo della Revue des Re- 
vues: « La potenza del giornale inconte- 
stabile ed incontestata sarà certamente il 
principale fattore della vita pubblica del di- 
mani. Oganizzati © uniti por la difesa delle 
idee umanitarie, i giornali prepareranno l'o- 
pera suprema del progresso: la fraternità 
lei popoli. Ma prima di camminar di con- 
serva, occorrerà conoscersi. Se è bene riu- 
nirai per discutere sui piccoli interessi del 
mestiere, sarà certamente ottima cosa per 
| la dignità di ognuno d'essere bene informati 
| sulle tendenze dei giornali dei due mondi, 
sulle loro aspirazioni e sui loro auguri... Da 
questa rivalità morale e intellettuale, che 
produrrà la storia e la scienza compa- 
rata del giornalismo, la professione guada- 
nerà una onorevole tradizione ela coscienza 
lia sua grandezza e dei suoi meriti. La 
grandezza dell'opera non può spaventarei. 
Vi è bisogno d'un organamento pratico ed 
gfficaco perchè questo primo compendiam, o 
se piace meglio Pantheon dei giornali e dei 
giornalisti, six pronto per l’anno 1900.» 
Questa l'idea, nata nella mente di quei 
di ventilatori d'idee che sono i giorna- 
isti, che tradotta in pratica sarà una delle 


i 
I 
| Hi re e la regina di Rumania visiterono oggi 
i 


N Vera mienifca di cremano all'antico» | Curiosità più intellettuali della prossima gran: 
fio, feroci per « Garissimo Florimo, e i cet Pian Pere di | de eaposizione internazionale di Parigi, © 
ali, p 4 So vi do La morale di tutto ‘questo eccola qui; | sarà nel tempo stesso la storia del cam- 

Vate ertotno Pine tm idee a El oca i | der san fr i rale rie Se 
forte, ma înc: i di sentire o eee non per 9 Verdi, e la fatica di commentarla. fr Figo An idea, di cui DI LA 
tem she la p 5 re? Qui 
pre 'onegto, cho la Mirino peiolo Ta Tora. giornale non vorrà portare ll contributo delle 
Sal ‘ma ginche ‘net DE Ad faro puier Clo cene - “ sua colla! smi a e Doo adi 
to dalla coscienze, ma @t Tini ministeriale |/ | uireggere | \ncora resta pub- 
08, bone che la religione. prescrive nie sbitudini, con. Vee prababiio aria minitiacico le Cesi: | bio di diffidenza verso Ta classe dell Giors 
sptaiocamente come; condizione della ‘cre: cargo crisi miuiateriaie dopo le. presentazione alla | La storia del giornalismo sì perde” nella 
State ottusità dello aspirazioni | Più fmsenti Pete: - ail'Ario! Carena dii Rappressatanti dal trattato perì‘ notto dei tempi La (rato $-di prammatica; 
e: pre più acuta sete 


è volgari pollo generazioni che s0prag” n oltest n i Ep ce: i 


_ = _"_DoDoe...)‘)/)VSt‘i5;;-wF.i£;, Gc)“ “SS 


razza gloriosa fu, come il 
lamporanso, mancante di albero genealogico 
che lo risttaccasse agli avi gloriosi! E, 
tendendo che i ricercatori di documenti © 
gli studiosi di manoscritti trovino una ge- 
neaiogia qualunque, qualcosa che riattacchi 
alla meglio Emilio de Girardin e Enrico 
Rochefort ai giornalisti romani, di cui Vi 
pisco dice di aver preso materiali inappre: 
zabili per scrivere la vita di Probo, è buo- 
na cosa augurarsi che il compendium, 0 
Pantheon cho dir si voglia, riesca un'opera 
egregia. Dice il Finot che il xx 
cara taristico. per l'influenza dispotica che il 
giornale eserciterà nella vita politica © s0- 
ciale del mondo intero. Auguriamocelo. per- 
chè la conquista del giornalismo, quanto più 
sarà dispotica, altrettanto rappresenterà la 
vittoria dell'intelligenza e dell'attività umana. 

Ma intanto. 

x 


Intanto questo compendium sarà uno dei 
capitoli più interessanti della storia del se- 
colo xix. Quanti sforzi individuali e collet- 
tivi non appariranno nella loro vera luce e 

n ‘spiegheranno come nacquero e si svi 
lupparono tendenze ed napirazioni di una 

tà intera! Perchè è chiaro: la stampa 

è oramsi uno degli elementi essenziali dell 
civiltà è la sua storia costituirà uno dei c 
pitoli più importanti della storia della civiltà. 
Dice il Finot: « Sarà in ogni modo la prima 
sintasi dell'opera sua dopo tauti secoli. E 
questa sintesi d’ideo e di meriti, cementata 
dagli sforzi upiti a traverso i varii Stati, 
formerà la principale e ln più solida bass 
er l'avvicinamento di tutti i giornali del- 
P'universo. Imparare a conoscersi nel do- 
minio delie idee vuol dire imparare a 
marsi © ad amarsi... Quale materiale curioso 
per la psicologia delle volontà individuali e 
per la psicologia comparata dei popoli... E' 
opera di buona morale dimostrare i pri 
cipii sani @ fecondi che fan vivere il gior- 
palismo e lo fan prosperare fra le tante 
ruine che il progresso cagiona: è opera di 
atorico e di sociologo indagar le leggi che 
han regolato la sua evoluzione: è infine 0- 
pera nobile rendere il giornalismo migliore, 
dandogli coscienza della propria forza... » 

La proposta, come si vede da questo pi 
role, è.assai più seria di quella che a prima 
vista potrebbe sembrare agli scettici. Sî 
tratta di riunire, in una cronaca fedele e 
minuziosa, gli sforzi che ìl giornalismo ha 
fatto per giungere al suo stato odierno. E 
ciò non per una vanità:di classe, soi che i 
giornalisti, distributori di gloria egli altri, 
non sanno che seppellire la loro nelle 
grandi e nelle piccole querele della concor- 
renza e in quel lavoro aspro d'ogni giorno 
che sega l'anime e spezza le fibre! Ma è 
per l'avvenire del mestiere, che troverà 
nella cronaca del progresso fatto sin'ora un 
vigore novello per proseguire ! 


x 

Ritorneremo aull'argomente. Per eggi mi 
basta: di presentare una proposta si gior- 
nalisti parigini, che con tanto amore hanno 
diffuso-l'idea e con tanto ardore ne prose- 
guono l'attuazione. 

Come tutte le corporazioni, asche questa 
dei giornalisti dovrà scegliere un santo pro- 
tettore, E-il santo è belio e trovato: san 
Francesco di Sales. Narra il Figot, nel ci- 
tato articolo, che san Francesco di Sales 
fa un vero precursore del giornalismo o- 
dierno. Egli scriveva le sue Confroverses el 

ava ID URARF ARI RENTUM TOA dei 
veri giornali battagheri, pubblicau dal santo 
per combattere le teorie di Calvino. Un mi- 

lo di pazienza e di... riuscita! Basta 
dire che la città di Thonon, che contava 
solo venti cattolici nel 1895, fu totalmente 
convertita al cattoliciimo nel 1598. Quale 
propaganda più efficace di questa ?. 

potrà osservare che fra i giornalisti ve 
ne sono di ebrei, di protestanti. di maomet- 
tani, ecc; ma che importa 
stione di religione. Dopo tutto, a_ qualun- 
que religione appartenga, un giornalista 
vorrà sempre avere del... sales! 


cRoRa 


Coîon, 29. — E' giento i pirosei 
America, della Società La Veloce 


Usando di Migone la Chinina 
La chioma si rafforza e si raffica. 


MAFFIO SAVELLI 


La notte-di San Giovanni 


Ma dopo il: primo grido Amalia, che te- 
meva più che non sperasso dalla gente che 
la circondava, non volle più coma tere che 
con le sue forze. 

‘Torcendosi fra le braccia di ferro dell'ex- 
notaio, ella era riuscita a svincolare la meno 
destra. 

Si cercò allora addosso alla cinture, dove 
per una vecchia sua abitudine di popolana 
aveva sempre il coltello, che è il primo pro- 
tettore delie donne, lo trasse e vibrò un colpo 
al collo di Tote. € 

Disgraziatamente Toto non sentì ‘in quella 
ferita che un nuovo eccitamento Jengua- 
lità complicata da una rabbia selvaggia. 

Amalia fu allora in ua momento ghermita, 
disarmata, abbattuta, prostrata e distesa per 
terre, 

Amalia non ai mosse più. 
Era svenuta. 

Toto contemplò con un sorriso di trionfo 
quella bellissima creatura, che adesso era 
sua, assolutamente sua | 

Nessuno s'era fatto vivo nel palazzo, dove 
parevano tutti addbrmentati. 

Non c'era dunque che un miracolo che 


CRONACASESTERA 


| sovrani di Russia a Darmstadt. 
Darmstadt, 29. — La Darmstbdier £ei- 

tung annunzia che lo Czar e la Czarîna arri 

ranno a Darmstadt il 2 ottobre colle figli 


U Gabinetto spagouolo — La crisl — | 
liberali al potere, 


Madrid, 29. — Nell'odisrno consiglio dei 
ministri, durato mezz'ora, fu deciso di sotto- 
porre alla re, reggente la questione di fiducia, 

Il presidente del Consiglio, generale Azear- 
raga, si è poscia recato a palazzo a presentare 
alla regina reggente le dimissioni del Gabinetto. 

Madrid, 30. — Il presidente del Consiglio, 
generale Azcarraga, ha presentato ieri sera alla 
regina reggente le dimissioni del Gabinetto. 

Sua Maestà le accettò, ma pregò il generale 

a di eontinuare nella gestione degl 
alla soluzione della erisi. 
ina reggente ehiamerà oggi i capi dei 
partiti ed i presidenti del Senato e del Con- 
gresso per conferire circa la soluzione della 
crisi. 
sta, chiamato per telegrafo, giuagerà qui 


il nuovo Gabinetto. 

Madrid, 30, — Si assicura che se Sagasta 
sarà chiamato al potere, accorderà all'isola di 
Cuba il regime autonomo. F 

Gamazo è designato al portafoglio degli affari 


L'antisemitismo la Algeria. 

Parigi, 30. — La manifestazione antise- 
mita di Algeri ha avuto un'importanza più 
grave che non si pensasse da principio, so- 
Pratutto perabò l'elemento arabo si è gettato 
con favore nella lotta contro gli ebrei. 

Da quando il decreto Crémiena aecordato 
agli ebrei parità di diritti coi cittadini franessi, 
ll malcontento dei nobili musulmani è andato 
crescendo. 

Le misure di polizia, e la fiera repressione 
dei tumulti oranesi, hanno impedito che si pro- 
rompasse ad speria insurrezione; ma' gli arabf 
hanno accettato senza riserva la lotta: contro 
l'elemento ebraiso, l'opera del quale è vera- 
mente nefasta al commercio e all'agricoltura 
di Algeria. 

Sebbene l'ordine materiale sia stato ristabi- 
lito, si teme che i torbidi risomincino' "da un 
momento 


ergi 
forze inglesi della valle di Pankjora banzo as- 
salito gl’indigeni, ha ottsauto i.suoi. frati. 

Il generale inglese ha diretto i suoi. .sforsi 
prineipalmente contro il villaggio di Jarubi, che 
é il luogo di del prete fanatico. Hudda 
Molla, incitatore @ vero autore della presente 
ineurrezione. I ribelli hapno fatto .sforzi soveu- 
mani per salvare questo luogo, , parando . loro 
che. dalle sorti di esso dipendessaro quelle della 
guerra, 

Appunto per questo i soldati inglesi adope- 
rarono tanto impeto nell’assalto, che il villag. 
gio rimase completamente. distrutto, la. cesa 
ove è nato il Mullah fu abbattuta a oolpi di 
carnone. 

Questo fatto ha gettato molto scoraggia- 

to fra gli indigeni, che hanno cominciato a 
parlare di pace 

Notizio Inglesi, 

Londra, 30. — Il Dully Graphic dice che 
il colornallo David Davis è stato. nominato 
Lord: Mayor. 

Il Times ha da Sim'a ch depurazione 
degli Afridi è Orekzai, în taricata di nol- 
lccitare l'assistenza dell’Emiro dell'Afgsnistea, 
non raggiunse il suo intento. 

Le con:rotorpediniere Lyno e Thrasler eb- 
bero una collisione presso Falmouth. 

La Thrasler fa tagliata in due. Tre fuochi- 
ati rimasero morti e due feriti 


Nell'esorcito francese — Nuovi batta: 
glioni. 


Parig), 30. — li Metin arnonzia ‘chel 
ministro della guerra ba deciso la formazion 

per i primi ‘di novembre, dei que»ti battaglioni 
di nove reggimenti del 15° corpo d'armata, e 
che è probabile ciò si faccia anehe per otto 
reggimeni 14° corpo d’ ,, poiché, 
dice il Matin, non si può terdare a rinforzare 
la frontiera delle Alpi. 


_————_€=<=———— 


potesse salvare Amalià, e l’ex-notaio non 
credeva ai mirato 

gli s'inginocchiò tranquillamente accani 
alle bella svenuta © con le uo grosse abbia 
umide di bava baciò la fronte, il collo, le 
labbra, le braccia di Amalia, cho pareva 
morte. 

A un certo momento, si sentì qualcosa di 
caldo che gli scorreva per il dorso, gli ser: 
peggiava pur il petto, e vide apparire sullo 
trine sciupate della peccatrice le macchie 
rosse del sangue che versava la ferita che 
ella gli aveva fatto al collo. 

La vista di quel sangue esasperò il suo 
furore, 

Con mano convulsa egli squarciò tuttii 
veli che coprivano la donna, quando la poria 
della camera si aperse e comparve una fi- 
gura, sulla oglia che agghiaocio l'ex-notaio, 
© lo fece balzare sino alla finestra di un salto: 

Era la figura di Gi 

Era il priucipe Luigi Stanialao Hormikofî] 

Il principe si slanciòcontro il malfattore. 

Aveva vista lei pallida come un cadavere 
e le sue vesti macchiate di. sangue e un col- 
telio, il coltello della popolana rosso orri= 
bilmente alla punta, buttato in.un canto della 
cameri 

Aveva visto tulto questo e:si era slan- 
ciato, ma già Toto aveva afferrato Ja 
corda e discendeva precipitosamente... 

Hormikoîf cercava con furore'nella notte; 
che gli si apriva dinanzi, come avesse fatto 
l'assassino a sfuggirgii, quando vidola corda 
attaccata -al--gancio- della- finestra e corse 
subito a raccogliere il coltello. che' giaceva 


ansora sul pavimento, 


E stava già per tagliarò la corda a cui îl 


peso di Toto aveva impresso dei movimaai 
di tensione estrema... si 


FANFULLA 


I ilimento, Ce. 
NOTA SIBILLINA R (9) scontrate in ambedue le gounbo dan cl, 
=— È sono l’effetto di maltrattamenti o uprt ns! 
LAV concorso a premio. 10 settembre. | lievi: si tratta di leggere macchia ia gt le 
Logogrifo. la costituzione scrol ro MB prio) 
S. |. Ci siamo in porto a Genova I VETTURINI. Cray Scrofolosa © rasiiica ia MB poss 
5. oppure intorno a Roma. Un giornale del mattino, dopo aver rico- Alla visita assisteva il direttore genera si 
Sa bene che spessissimo nouciuio che la corsa a trenta centesimi, | carceri, senatore Beltrani-Scalia. date ME cato 
5. di me è foriero il coma. deliberata da una gran parto dei votturini | per il monumento a Vittorio E, [LS 
2.2.2. O note della musica fomani, si è risolta in una vera burietta. | nmele, — vole Pretorio Ran. BÈ fi 
"4." 0 sehioppi © durlindane, mostra di dividere con me la_cor Se | vori pubblici è atato nominato "vicopreait® da 
fre chio te di crollo che logicamento richio- | Sosio Emana. "* PIT 1 monza Li 
$ Sa sodietermi Spine de, ai giorni presenti, il bisogno della cit- Dom 
Zicca pfignor di besiosto SE giornale salldato ceserra: ns 
5. 0 l'alito E il giornale è pan 
5. il mughetto, a 
5 usstropatà nane n sonispond de di un giornale del meri Ri 
ito, £ 
6. se occorre, sealdaletto, pren Ati tt 
: visibile a Pontremoli, so, MR delle 
CUBO atto @ Cori serendo che in » conti quella sommax MÈ gion 
4. 0 a Genova e a Gallipoli, TITO i ralore dn Fi 
3. cagione di farori, Sollegio che porta il nome del Papa 9% MÈ glie 
DI coraggio (Y. il lessico), Ora è Lene mettere a posto le cose, pe 
5. 0 fiera , Tonanzi tutto dobbiamo dire che per tai pi 
DI 0 cappueeini. zione del collegio, Leone XIII ha spsso inxx MB} gite 
|. 11. E'un fatto che qualifiso meschina somma di lira 700,000; inopportas dist 
E pa feno che; 


sul serio ai proprietari o conduttori di avere | quindi l’insinuare che il fabbricato mo 
sl kme pel servizio estate, un'altra | « nulla, assolutamente nuila, di quel pi: 
pel servizio d'inverno. gliosa grandiosità che ogni Papa volle arsu 


BEELO 


1a litio cio perpiio cui Verbizo Ecco: sui mezzi atti a risolvere il grande Ogni opera costratta sotto i suo poztifeso 

cin me s'allassa più d'un bel cappone. || problema che da tanto tempo tiene - collegio Leone XIII risponde in into ese 

— Antonio Allegri, Diùrer, il Tiziano. tazione la classe dei vetturini, non siamo f'igiono È dipagrn fai cai Dai ‘stola 0 
i i vici Pa i 6 nn 9 

Ce drascordo: mo d'accordo anche. perchè ri- | importa se !e Linee @ 3 disegno dall puis. Gg 
> o nana le pisdiciat a ia cliraogie, tengo che il municipio non abbia facoltà dio Fatto eco, compì tania gu = 
ser see 1 Pera i Proprieta e ll servizio d'estate, | Gettaro dei quattrini in una feccia. mon. fi 
ci un'altra. per il servizio d'inverno: vale a | mentale, eminentemente arti a 
L'esito del consorso earà pubblicato sabato É diro una boffs ed un coupé. bricato che sorge in DI 
9 ottobre p. v. Seconde me, l'unico mezzo atto a metter | rebbe stata vera sciocchezza n 
Logogri = sa fine alle continue agitazioni - continuamente | Il corrispondente sullodato si meraviglia pe 

{A di ic FINLE — 0 - FELICI lt. è non lievemente fastidiose per la | sul portone « abbiano messo due orrendi ln. 


2°: MARMO - ORO = AMORE = RENO port tturini è | pioni... ad arco voltaiso e, per economia, 
MERLO ERMO = MORRA = MAMMOLE cittadinanza » della claco dei vetturini è || Pu i ei: rotture di iritalio hh 2 
quello di metter innanzi tutto fuori 


LAMMERMOOR; 3°: ASTI — PISA 
SIENA -— NAPOLI: = POLISTENA. 


Fra le Quinte a fuori 


— Costaizi, 


untori è apesigitate sl Mila pete fa” | consiglio della‘ questara:che tentava enon || ferro.. se i monelli di Anagni - come, del re 


‘sima nel pasto a due, nella segna 
‘e‘in quella della morte. 


Tl teatro, come al salito, era gremito. 
Stasera replica dei Granatieri e del ballo 


Brahma. 


— Nazibnale, v n be ab Si cicatrizzi la piaga e il sistema di cura-|| soccorso, l'ospedale: avrebbe: dovuto essere 
L'odio fa tato ' in Rònà, vè"nòn°f sia pure violento e non dimentichiamo che f ahiuso: nn n 
sarto; © quindisi anni ‘or sono dalla f il medico pietoso fa la piage ecc. Leone XIII mandò immediatamente e mass 


compagnia ‘drammaties di ‘chi ‘faceva | parte 
Adelaide Tesero. Per moltissimi, quindi; lo 
apettavoloso dramina di' Serddu costituiva’ ierî 


novità. 
jminovità fece si'che la sala 


zionale fosse gramita dalle plstea al login 


Ii*dramms, rioco di seene di grande 


di situazioni emozionanti, ottenne l'approra- 


zione della‘ maggioranza, e i 


tori — la signora Carloni-Talli, il Ferrati, il 
Mascalchi, îl Maiani — ebbero applausi e chia- 
mate ni proscenio non solo a sipario esisto, 


1 Buono l'allestiniento Ze 


fel primo atto e quella del quarto, 


init i quali dalla generosità del Pontefisa hansori: 
ln complesso il dramma, così come 'è con i $ Costanzi (ore 9) — 1 granatieri - Brahma, | cetuto nen Lo 
Suoi pregi @ i suoi difetti, ebbe un suesesso, 


© stasera ci ripete. 
Credo, anzi, che si ripeterà per ‘mol 
— Metastazio, 


Come annunciammo, sabato prossimo’ la f .*QUestre Belloni. 
gompagnia, drammatica diretta ’ da’ Serafino 
enzi inizierà un eorso di rappresentazioni al È bisci i 
(tania rappresentazio iscito di Roma, il 2 ottobre: (dopudomani sa- | ragazze che conseguirono il 
Nel corso della stagione darà importanti no- $ la sera iliuminati; alle 4 pomeridiani sui piaz- | zi ra grande illuminazione 


frità, fra queste il Micso, dramm - idogli 7 lauditissimo # cor 
tifi, cu Bon‘ mascedrà il scsodsno roman. | ale del Campidoglio, si farà la solenne pre- | torni della chiuta. Suopò appiauditissio e 


dramina a forti tinte di Ruggero Rin 
— Politeama reale 


gòrosi n 

Nel Brahma la' pritiù'billerina signòrà Nòè 
‘rima Danieli riportò il solito meritato sussesso 
‘come danzitrice e come mitna. Applauditit= 


dircolazione tutte le vetture che hanno, dirò | circondati con una ferratella che poir 
# così, un aspetto indecoroso @ poi di togliero |f vira par una prigione. 
sa esercizio rettarini I lampioni che adornano îl por 
Lr a qutti cuci relila | dal eollegio Leone XNI sono similia qual 
nale - hanto-$ fanno bella mostra di sé in molti dei principi 
poco onorifiche' amnotazioni. palazzi di Roma. _ 
cè anta perioso di temposin cui; per.| Non sarebbero difesi da un graticolato 


dico che il tentativo non «fosse lodevole - | sto, tutti i monelli del mondo - non avessaroa 
>] di mettere sulla via del lavoro gli ammoniti | poco lodevole abitudine di lanciar sassi comm 


i pregiudicati, | ti di vetturino ven- | tutto ciò che è soggetto a frantumarsi. — 

Goro Tihaciato con ‘grande facilità a quanti Sipuaniano el doco dal Pepe e 2 quiodi 
m x 

esperienza ha dimostrato che il ri. Il cneiaizionT'amogni ast 21, Sani Pain 

medio: non solo nom guarì il male, ma apri | per la fondazione del collegio, fece row il 

un'altra piaga... quella di moltiplicare troppo | Pontefiee ie critiche: condiziuni in. ei vere 

i malcontenti. l'ospedole, aggiungendo che; seaza un prora 


pugnali 


Siratriziata la piaga © allontanato dalla | condizioni la somma di lire venticinquami 
bi dei ssaa l'elesonto riottoso, il N municipio, riconoscente, donò ia eoatra- 
rimo a goderne dei vantaggi sarà appunto 
Rol fosse altro della classe dei vetturini | serabbe riuscito di 
si discuterà di meno. Assolutamente priva di verità lernotizia «ht 
hs pet questo: dono, î!-municipio. d'Anagai sis eo 
ig» stretto a spendere la somma di lire quarants- 


del Ni 
afferto © 


s o 1 
a l'Osservatorio artrenetaiee del CelleHie | iO no ei. Tavicto da rorripoe 


BREE È WETT DES CEEL_ SUIS, STELE 


Somaze ni È dente del giornzie. meridiano sono inesatte. Tri 
Minasima 26° 0 - Minima 15° 2. non sarebbero state se egli, ad esempio, si [È w° 
oatri fosse rivolto, per assumerne, ai poveri del prat 


cevuto non liave: benefi 


ballo, 
% Per San Michele. — Le foste calsbnite 
azionale (cre 9) — L'odio; o“ "I ti n 
iie-aete, | Manzoni (ore 9) — 1 due derelii dall'Opera pia di San Michele si corridori di 


Ba edi sr. Pietro Gentli fi 

Politeama reale (ore 9) — Compagnia | Gorgo presieduta La fly 
Monsignor Germani, assessore del SaatUf- 

Per la ricorrenza del ple- | ziò celebrò il pontifise!o, cui arsistattero 6 


gr 194% 


bato) i palazzi capitoliai saranno: addobbati e 


‘alunni delle scuole comunali: la | certo di Vigna Pi i 
luminarie: nelle piazze e festa | > Peltegrint. — Il pellegrinaggio ilari, B | 
popolare nel rione Mon di cui noi abbiamo dato annuncio, seriverà i 


La compagnia equestre diretta dal Balloni Alle carceri di Regina Coeli. — Se- | Roma il 9 del prossimo ottobre. 


ebbe ieri sera un vero successo. 
L'ampio circo era affollatissimo. 1 


tisti @ ì clovons furono giudicati ecceRenti. Coeli - 
Questa sera seconda rappresentazione. n 


— Manzoni, 


» condo alcuni giornali, certo Augusto Martelli La scuola per gli sgenti ferroviari. 
vati ar- | - un giovinetto detenuto alle carceri di Regina | — La scuola preparatoria per agenti farroriri [MB - 
Sarebbe stato sottoposto a maltratta- | ordinata cal concorso del ministero co 
menti da parte di queì guardiani carcerari. tura, di quello dell'istruzione pubblica, 
ln seguito a queste voci, il ministero dell’in- | provincia, dei municipio di Roma e detta loca Li 


Questa sera replica dei Dus derelics, che iari { terno ordind'una severa inchieste. Camera di commercio, premiata anch v 


dazi Tennero rappresentati fra i soliti entusia. p° L'inchiesta fu compiuta ieri. Il piccolo dete- | Ex; 


Stici applausi. 
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Ma dalla porta stessa da cui egli‘era én- { in mod& de richiamare su'di lui l'attenzione 
grido : della 


trato si avanzò un'altra 
Non tagliare! PERE 


Hormikoff si volse e riconobbe il dottor 


Ceglan. 
imase incerto 
Nel tempo 
steriosa, com) 
Hormikoff 


{1 dottor Ceylan. 

— Perchè? 

— Tunonmi i 
D'ERIOE Imi domandasti il perché 

Hormikofî ai. 
cordo del beneficio. plane chel 
rità con cui il doi 

ella stanza, do 

avenuta. 

Mantre 

del dottor 


al dottor 
in sè stessa: 


csv sposizione nazionale pel suo indirizzo prato |? n 
nuto vi stamente. visitato da tutti: i | ed efficace, sarà riaperta col 25 ottobre nelle» 


_—r——r y___m x@©>"="==css 


Imperocché egli sapeva oramai che Toto } 
era suo, anir0a @ corpo. 

Inquisto per la ferita dei suo.movello pro- ; 
tetto, il dottor Ceylan affrettò, senza il solito 
sfoggio di ciarlateneria scientifica, il ritorno 
in sè di Amalia, e invece di procedece len- ‘ofa plebea si 
tamente a ridestare la vita sospesa, la fece | nelle solitudini. e nel silenzio La 
subito scattare come ‘una molla, che sera | finchè l'uomo che la cantava non si creder® 


guasta e che ‘un mecsanico riaita facil- | libero di rinchiudersi di: nuovo nella preot 
mente. cupazie 


11 Afyicinò alle narici fmpalliito di Amalia 
il collo una fiala microscopi tratta da 
<. | una piccola busta, della misura occorrente 
quando f| per portarla in una tasca del panciotto... 
Amalia si scosse subito e la eua faccia si 
colorò di nuovo di bellissimi colori. 


Fra un minuto avrebbe certo ria i 
occhi. a 


Immediatamente il dottor Ceylan si allòo- 
tanò scambiando con Hormikof un'occhiata. 
{n guella di Hormikof quasta volta c'era 
ameno affetto e meno amicizia, che difidenza 
sentimento di orgoglio offeso. 
Ma Ceylan non se ne dette per inteso. 


XI 
-Erano le undici pomeri: i 
irano le undici pomeridiane dal giorno 
war porta Pia nella  enebra profonda di 
senza luna si vedevano: alcune | teggere l'azi iturna © misteriosa di 
gmbre avviarài furtivamente per la via No- | ombre, impedendo ai pacifici © onesti cit” 
mentana. © 2 dini di disturbarle. 
Quando quélie ombre giungevano verso le 
osterio ancora © illuminate, si ve- 


ade delleE evo dal muni 
st Sconi s'impartiranno nella sera dei giorni 
posi è dureranno non meno di due ore e 
Frinsovo mercato al Cerchi, — Il mer. 
"Cerchi, mereè gli ultimi lavori deore- 
0) Consiglio comunale reso completamente 
ui dii sto ai desiderii e allo esigenza del pub- 
192085 si rivenditori, sarà aperto il 15 del 
ee 0 ottobre. n 
grande ottobrata idel Touring. — 
12.11, 3 ottobre, avrà luogo la tradizio: 
Doncttobrate della sezione romana del Ton- 
i Ciub nei li romani, sesondo. l'itine= 
#88, qui sotto riportato. 3 
‘îmoniipio di Albano farà uo. speciale ri- 
simento offrendo il vermouth d'onore a tutti 
trlaai, è prima del pranzo avranno luogo 
ifinportanti corse cielistiche sotio la dire- 
She dille Società cleliatiche romane. 
‘Per queste corse’ sono ‘atmegnate tre: meda= 
‘{oro @ parecchie medaglia verzasiZ.o d'ar- 
f6.5. vi saranno corse libere in fandems fri= 
Syi\con isarizione- preventiva. 
‘tetro verranno -distribuiti disei, prami, con- 
sauti nei migliori è più eleganti accessori ci 
alle disci mscchine “meglio addobbai 
q iforate. alti x 
{reni verranno aggiudicati da- un Comi- 
uo di signore @ distribuiti solennemente in 
lficipio. La partenza, da piazza dei Cinque- 
Zi, è fissata por le Ore sette precise. 
dre 8 1j2 arrivo a Marino, colazione — ore 
11} partenza da Marino — ore 10 circa, ar- 
siro sd Albano — ore 10 1}2 ricevimento in 
Spsiipio, vermouth d'onore. 
‘re 11 corse ciclistiche 
01812 112 pranzo sociale all’Alhambra'(quota 
112%), isoriversi alla partenza da Roma) - 
Vaia alle antiche Terme 
‘Ore 15.112 solenne distribuzione dei premii e 
dale medaglie al municipio. 
0418 11? formazione del corteo cioliatico e 
per Roma. 
el pomeriggio sarà estratta in Albano una 
cabola di duemila lire ed alla sera avranno 
logo fuochi d’artiicio ed illuminazione 


‘Sconeranno tre bande. 


ITanefallo rapito, — Il prefetto di Ne 
piiba informato _il ministero dell'interno che 
ii sera si è costituita a quel questore la ca- 
aria Quattrocchì rapitrice del fanciullo 
docegh. 

Incendi. — Ieri, a tarda ora del pomerig- 
fio, un incendio si sviluppò nella stalla deifra- 
ali Freschetti, al mercato‘ dél pesce à San 
Trodoro. 

Accorsi sollecitamente, i vigili, con mirabile 
hruro, diretto dal comandante Fucci, spensero 
la presto it fuoco, che aveva preso serie pro- 
prioni, essendo alimentato da un deposito di 
Agia è fimo esistente nella stalla. 

Ti le fiamme perirono un asino ed un 
suel 
Nel corpo del vigili. — Nella lodevole 
Atesione di rinnovare — per quanto le ristret- 
Az del bilancio lo permettono — il materiale { 
soccorso @ di spegnimento, ormai vecchio e | 


2a più rispondente alle moderne esigenze, il 
ur. Fusci, comandante dei vigili, ha provvisto 
È sorpo di una scala aerea Magirua. La nuova 
sali, cha offre. molti vantaggi 
Valta 24 metri. 

Pur armare i perti = che sono quattro - non 
di bisogno di distenderia è poi elevarin. Ele- 
tto Îl primo pezzo, gli altri tre scorrono l'uno | 
salalio coma su di uo binario. La nuova scala I 


Rò ttsero armata în tro minuti 

' questa la prima delle molteplici innova- 
fit ché l'ingegnere Fusci intenda d’introdurre | 
der dai vigili. Delle altre parleremo a suo { 


Istituto Massimo alle Terme con Î 
nvitto e Convitto. — Col giorno | 
È dl corrente mese sono incominciate in que- } 
#6 Inttuto le iscrizioni ai veri corgi di liceo, 
faasso, scuola tesniea ed elementare. i 
Segreteria è aper.a tuttii giorni, eccetto j 
liti, dalla ore:8 a mezzogiorno. i 
Cronaca spiccloi i 

Sotto le ruote. — Stamani vetturino 
Petro Soldipi, mentre' conduceva la propria 
Tita per via Ostaviano, è caduto accideatal 
Ruate di cassetta. 

Una ruote della vettura gli è passata sul 
o, producendogli delle lesioni abe all'ospe- 

di Santo Spirito {srono giudicate guaribi 
È dodici giorai salvo complicazioni. V 

— Lo stesso accadde rl sossantenne Luigi 
Caiaciochi, îl quale, passendo questa mattina 
ali 10 in piazza del Foro Romano, è stato in- 
Tetto da un carro, il cdi.epnduttore è rima- 
#9 sconosciuto. 

* Cosncischi, raccolto da alcuni cittadini, è 
tia trasportato con una vettura slla Conso- 
‘ite, ove fu giudicato guaribile in venticin- 
{ts giorni per lesioni e contusioni riportate in 
Tr patti del corpo. 

Le gravi disgrazie di stamane. — Sta- 
Jane alle 11 ne'la villa Altieri, al viale Mun- 
Rai, un operaio Antonio Di Scipio, sulla qui 
Ruta, lavorava all'altezza d'un secondo piano 
Mstteado il telaio alle fineatre. Ad un tratto 
ai l'equilibrio e precipitò al suolo rimanendo 

morto, 

Soccorso prontamente. dai muratori Sante 
Jazoli è Ginseppe Caporelli con una vettura 

ato trasportato all'ospedale di S. Antonio. 
taigiaitari di guardia constatarono che l’in- 

Le vtrara riportato la frattura delle mascelle 
Naugrie costole, la commozione toracica e 

dichiarato in pericolo di vita. 7 
serpe A l'ospedale di San Giacomo è stato ri- 
fiuto stamane, verso le 9, Vincenzo Pan- 
ui 89 anni; con. vario- contusioni al: capo 

frattura dell'osso nasale. Ta 

Aveva riportato quelle lezioni per- 
caduto per le scale della propria di- 

Attilio Regolo; 
ti giorni di cura; 29, \PiI 

ti? — Fin da ieri una povera donna, 
i Nor, dimorante alla salita di Sant'0- 

>, fa amarrito due suoi figliuoli: una fem- 
ia citca 10 anni, a nome Îda, dai capelli 
utigl3 CON una cicatrice in fronte, e un ma- 
Pao a nome Lorenzo di 7 anni. > 
SupTibbe un’opera veramente nobile e cari 
sulcl* chi potesse fornire qualche indizio a 

Sventurata madre. 


‘ferroviari 
afgricol- 


È a questi facendo promesss di appoggio e di 


_ ». FANFULLA 


DI QUA E DI LA 


1 drammi dell'amore. 
Teri met 


" 
‘Passare la cattiva stagione. 


EÉ 
i 
î 
i 
i 
E 
ui 
È 


La/morte dovette essere istantanea. 


i 
Fu trovato disteso, colla stestafracassata. | 
irrisonossibile, nei soiati ca sata. | La manla di trovar oro è ormai divenuta 

Pulsst iligratonio di Co- l'epidemia, 6. la. prora RORY d, Bieogso di ser 

darla a cercare nella emigrazione pel Kiondyke. 

{ Ta alti looghi meno” logie più comodi da 

 raggiungers:, si è creduto di trovar l’accesso 

{ a preziose miniere e ancha nello Stato di New- 

Fork non lungi dalla città di Saratoga, fi 

| mosa per le sue acque minerali, si stanno ora 

| facendo scavi in un terreno di proprietà di 

Henry Hilton, dove si erede di-trovare una va- 
sta sorgente di ricchezze. Resta a vedersi il 
risultato, ma v'è di certo che il lavoro che si 
fa è pagato ed i braccianti ne hanno un pro- 
fitto, sia che l’oro si trovi, sia che non si trovi. 


Xx 

I. H. Campbeli di Jersey City, coltivando un 
suo giardino al N. 593 Palisade Avenne ha tro- 
vato una. verga d'argento puro, fatto che ha 
ricordato ai vecchi del vicinato come una di 

‘anni fa, in quello stesso terreno si fos- 
sero trovate vacchis moneîe d’argento inglesi, 
sepoltevi a quanto si suppone da un vecchio 
avaro il quale morì senza lasciare alcun indi- 
Te zio del luogo ove aveva nascosto i suoi tesori. 
riosità, trasse nei pressi del detto oratorio = } Ora il Campbell, nella speranza di aver tro: 
vedere il triste e raccapricciante spettacolo. i vato un Klondyks senza uscir di casa, si è 

Prima di mezzogiorno, il cadavere dell'infe- © Mosso a faro degli scavi voltando sottosopra 
lice suicida venne tolto ds qual luogo e tra- | tutto quel terreno per fargli rivomitare le rio- 
‘aportato nella camera mortuaria, chezze lasciatevi dal primo padrone. 

Altri particolari : 

Il luogo dove si è suicidato il povero briga- 
diere è conosciuto sotto il nome di Moglia, una 
località campestre piuttosto remote, e ombreg- 
giata da folti ulivi. 

Il suicida che s'è tirato non uno, ma tre colpi 
di rivoltella in bocca, è un certo Giuseppe K- 
pe auni 40, da Camettina (provincia di 

me). Era dapprima capo brigata a Quinto; 
fu trasiocato a Bogliasco da circa un mese. 

Una soena straziante si svolse vicino al ca- 
davero. 

Una giovine donna, figlia di un sarto, e sposa 
dù' poso tempo di un altro sarto di Bogliasco, 
ai struggeva in lacrime chiamando con voos 
rotta dai singhiozzi il povero suicida. 

Ella stringeva al seno e baciava una foto- 


prafico, stringendo ancora colla destra l'arma 
fatale, 

Una larga pozza di sanj agulato ai 
formata vicino al corpo del euisidi e "7 
MAIO otto, il pretore col suo cancella 

recavi posto per le E 
tazioni di legge. o no SPPoriune consta 

Tale fine straziante ha. suscitato il compianto 
generale, 

Il brigadiere’ era stimato e benviso dalla 
popolazione : sapeva accaparrarsi. gli-animi con 
la sua indole mite, col suo fare schietto ed 
aperto, 

Non ragioni di servizio indussero il povaro 
giovane a cercare un rifugio nella morte in un ? 
modo cori atroce e fulmineo. Egli sapeva di- 
impegnare il suo uffisio con zelo è con ca- 
paci 


Paro she le eau 


debbano attribuirsi a usa 
a vario tempo 

il cuore di Ji, il quale non ara cor- 

sto dall'oggetto amato. 

‘Tutta la popolazione, spinta da morbosa cu- 


} Un angelo senza 16 *@li, 
il tribunali americani sono stati chiamati a dar 
 Îl loro parere sopra una curiosa questione. 
L'artista Miss Mary E. Tillinghast, di 
York, si è vista rifiutare il pa di un 
Piccolo contisino di 5,786 dollari per avere 
dipinto su un vetro da finestra ordinatole da 
Joha E. Me Iatosh di Syracuse tre angeli, ad 
‘uno dei quali mancano le 
li prezzo convenuto pel lavoro era sola- 
mente di 500 dolliri, .ma-la signorina Tillin- 
Ghast pretende 5,000 ddllari.di più — oltre le 
Spese —.pel danno recato alla di lei reputa- 
i zione di artista, mentre essa sostisne che l’an- 
| gelo ineriminato essendo figurato; non come li- 
} 
{ 


brato in'aria, ma come appoggiato coi piedi 


‘grafia di lui. È Re per terra, non richiedeva né materialmente, nè 
Il dramma emozionante ha intenerita la po- | dsl pusto di vista srtistico, l’aiuto delle ali. 
polazione. Andate a darle torto ! 


x 

Una donna giurati 

Nal tribunole civ 
dosi a ‘di dispossesso, e mancando 
un giutatò a completaté il numero legale, fa 
proposta a supplirri Miss Losu che era fra gli 
Spettatori che è anche notoriamente ammessa 
all'esercizio dell'avvocatura. 
isendovi opposizione nè dal pubblico 
mibiatero, nò dalla parte civ/!e,,il giudice Gold- 
fogle ammise la Loau nella giuria, dichiarando 
assara questo il primo esso m New York del 
l'ascettazione di una donna e, per giunta, 
vosatensa, alle fantioni di giurato. 

Dscisamenta ls donne fanno passi da dersa- 
gliere nelta vis.. degli uomibi. 


E. Squire. 


I pirati del Riff. 
Il corrispondente del Libera! da Tangeri te- 
afa al «00 gioraal 
< A bordo della corazzata italiana Lombar- 
dia, sono qui tornati oggi, dalle coste del Rif, 
i vise-contoli d' Italia e di Portogallo, senza 
avere ottenuta peranco la liberazione dei ma- 
rinai europsi, fasti prigionieri, recentemente, dai 
pirati mori di quelle coste. 

Il Kalifa di Tangeri è rimasto. sul luogo, 
onde sontinuare le traîtative all'uopo intaro- 
latozi. 

Il ministro plenipotenziario d'Italia mi ha di- | 
chiîrato che non dispera di poter conseguire 
la liberta dei suascennati prigionieri, mediante 
il pagamento d'una certa somma di denaro 
ed è appunto con tala speraaza, ale la co- 
razzata Lombardia si d.rigerà nuovamente allo 
coste del Rift, lunedì o martedi prossimi 

Che ne di nuovo i prsci si riflutasasro di 


di New.York dibatten- 


(RFOSMAZIONI 


NOSTRE 


restituire i prigionieri, i: missione affina al : 
legno italiano sì consiisrarà fallita, e lo lega- È 
na interessate adoz:arsngo i più energici pro- A Palizzo Braschi 
cedimenti. » L'on. Di Radisì ha avuto una lu 
x ferenza con i ministri Codronehi 6 Branca 


Va curioso tipo di iuffatore. #@ più tardi col prefetto comm. Ds Ross. 


Con quest trattoone in 
J-giorasi Ranno [DITAlO & al nuovo pri iordinameuto delia 
curioso tipo di truffito:e, arrestato nei bielle- DS. % Rome 
so, ® Graglia, dove «i spicciava, allo scopo di ; ; 
carpire denari alle au:or.à scolastiche ed agli © L'on. Visconti-Venosti. 


colastico proviniale 
a visitava Io scuole 
sor tà, e dava tomi da 

nbini ed insegasati, 


insegneati, per ispe:t 
in missiono atraordi» sr 
acc 

svolgere, e interroga:a 


L'on. Ministro degli esteri 
sera per Milano, ove si te 


giorni. 
L'on. Bria, 


partito ieri 
rà alcuni 


SRI 
Lecce, ua giovane xl 'as:etto” simpatico, ve 
atito slogancementa, ga + ttuffibiale in. Roma 
cavallerie, prima che « Gragiia, dove fu sma- 
Scherato 8 erresteto, aveva giuosato il suo 
tiro a Gattitara e a Lozzolo, qui seroccando 
ire ad una povera «uore. i 

to i° rima di quei fui, a San Germano ed 
2 Cigliano, spacciandosi quale agente della ; 
Compagnia d’assicursz onu « Federazione agri» 
cola », gabbava una infiaità di gente, rila- 
Sciando pretese pozze 3: una aasicuraziona © 
non pagando i conù degli osti. Nè basta; pri- © 
ma ancora, ® Brescia, quale vero ispettore di { 
quiella Socistà, aveva cosnmesso ritre truffe, 
per cui fu condannato a vari mesi di reclu- 
sioni i 

iviato al giudizio del tribunale di Vercelli, 
"lino si gii cl ibnzio di cl 
lese, ieri i giudici, fasto il cumulo giuridico 
colla pena infi tiagli a. Hrsscia, condanmavano 
Îl Marra complessivament> a 33 mesi di reòlu- 
sione e 300 lire di multa. 

x 
Oro € argento. È 
A Senttle, Waskingten, si sta convocando un 


steilammare di Stabia 'onorevole ministro 
| Brin per visifare quel cantiere. Dopo la v 

sita l'onorevole Brin è ripartito per Napoli. 

L'onorevole ministro della marina sarà di 
di ritorno in Roma domani. 


L'on. Galimbarti. 

L'on. Galimberti fu ricevuto ieri in udienza 
di congedo dell'onorevole Presidente del 
Consiglio. x 

Nel pomeriggio l’ex sottosegretario di Stato 
alis P. L si congedò del ministro Codron- 
chi e oggi è partito per il Piemonte. 

Arrivi è partenze, 

I sottosegretari di Stato De Martino e Maz- 
i ziotti sono tornati in Roma. 
| — Il goneralo di San Marzano è partito 
* per la linea di Pisa. — ; 

— Stamavi ha fatto ritorno in Rema l'o- 
norevole Sineo, ministro delle posto e te- 
legrafi. 


Dopo ll varo. 


i 
jone del varo della regia nave 
| Paini ato x Castellamare di Ste 
I bia, il presidente del Consiglio, onorevole 
esting per a7>! i mezzi di venire ! Di Rudinì, telegrafò al minist ma- 
snass meeting Par Ririe are a ire trovano | rina, onorevole Brin, inviando al personale 
pro ondjke e mell'Yukoo, privi di «mezzi di } dirigente ed agli operai del cantiere, in nome 
nel Kioneye è n citenere a tale uopo la coo- | del Re, un saluto ed un augurio che nuovi 
sea riso deo ao conceda l'avvenire. 
perazione del Gov: I 
i 
I 


si ià di soccorrere gente biso- Î di Tr % 
Si Arata non già di soccer inno ati | Congresso enologico di Tronto. 
osa di daneto, Per. a quanto racsontano i È — Il-Bollettino-di nctizie agrerio n. 22, cheora 
Hi he hauno potuto ritornare a | ha veduto la luce, contiene un rapporto som- 
Toro SOMPSERI cha rovsr modo di rimediare | mario del dotar Peglon, assistente: presso 
Seattle, ma bisoErcoloro che si sono avven- | regia stazione di paiologia vagetele, di Roma, 
alla imprudenza di ecieco in uia regione che | intorno al Congrerso enologico testò tenuto în 
Gale i o di quel- | Trento. | ©. vil dI 
non passlode 101 Ca: Preci ‘suf-} Su detto rapporto si rifericonole conclusioni 
acnti pr procurzaee., loro a selezionati nella 

cienti PiE l'inesta oc:asione non può loro a ’ ki 
si peri a 

h ‘o 

organizzate una Arnorerali, che potrebbe, pel 


gni = 
‘buona provri 


adottate per ciò che rifistto I 
ento dell'in ferm 


mento dell'impiego 
enologia. 
Canevaro a Creta. 


Fi i Ci tolegrafano da Napoli, 30: 
passo di Delio, bon eri La Sicilia è partita, coll'ammiraglio Ca- 
occorre all'uopo, soprat Le aportar vi-novaro, diretta a Creta. 


Teri a quegli infelici tento che possano sor- 


Stamani col Messaggero è arrivato a Ca- 


Proteste della Porta. 


orieni 


spesi. 
Notizie di marina. 


__Con la data del 1° ottobre passerà in dispo- 
nibilità a Napoli la regia nave Savofa, col se- 
Cepitano di corvetta 


Giacomo Amodio, responsabile, sapo-ma: 


missario di prima classe Giur 
Gli ufficiali cho in consoguanza di tale m 


vimento devono sbarcaro di 
ranno allo primitive destiaszioni. 


Le Figaro. 
La Presse. 
Le Journal. 
Le Courrier du soir. 

La Gazette de Lausanne. 

« Novosti » di Pietroburgo. 

Per le condizioni rivolgersi all’Ammini 


| 
ti 
| 
pui an 
Î 
| 
I 
I 


spagnolo di rassegnare le proprie dimni 


agitano la Spagna. 


In questo ‘momento i liberali aumenteranno 
gli storzi per conquistara il potere, ed è da 
prevedere che riesciranno nel loro intento, dsp- 

poichè è omai nella cossienza della nazione 


spagnola che una soluzicne s'impone nella qu 


esaurita per sostenere ln immane campagn: 
sia perché l'intromissione degli Stati Uniti 


sogni della-speculazione per la liquidazio: 


senta meno difficile di quanto a tutta prima 


mondo finanziario, 
1 prezzo della aterlin 
disceso a New-York a 


2 12: per cui non 


riore aumanto nel saggio dello sconto orde 


impedire che l'oro della Banca d'Inghilterra 
miri al di là dell'Atlantico. 


Telegrammi di Borere 


} 
| impossibile che a Londra sì pensi a un ulte- 
i 


Liquidazione "prevedesi normale — Rendi 
i calme — lialiano 94 20 — Tur 


? sa 95 45. 

Genova, 30, ore 14 50. — Sost 
pertura, quindi più calmi per quale) 
— Rendita 4 0,0, 98 62; 4 112 Gio, 


0 ri 
198 


nali 721, poi 718 — Mediterraneo 536. 
Cambi calmi: Francis, Chague, 105 25 
Londra 26 515 — Berlino 130 20. 


ficrna di Rozase 


Mercato mezlio disposto in previsione di Trovit di tatti È 
& Parigi abbastanza fasil 
spertora a 98.92, il 4 0; 


7, per Cairo a! prezzo primi 
caren'o — Consente da 98 70 a 98 65 
Il 4 12 0,0 variò da 103 42 a 103 47. 

1 velori ebbero il contegno solito. Metallo 

i giche 129 112. Ma 
ivissimi e meglio tenui 
È di sasorbîmento delle abbondanti offarte 
dita, da 206 ai sollevarono sino a 211 per chi 
dere più calmi a 209 50. Condotta 207. Riw 

: namento 28. Bon 


Cambi calmi: 
Yroncia vista 105 22 112. 
Londra 28 5L. 


RONDA 31 PARIGI del 30 settembra 


108 11 


li ed in altri punti della Rumelia 
le, © che tali lavori sieno stati s0- 


Savoia ritorne- 


«PITIIARZ n cuenta 


SÌ cedono in seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti giornali: 


strazione del Fanfalla, Piazza $. Claudio 96. 


La determinazione dal Consiglio dei ministri 
ioni ba 
importanza capitale per le grandi questioni che 


tione di Cuba sia perchè ogni risorsa è stata 


favore degli insorti porrebbe in condizioni pe- 
ricolose l’esistenza della Spagna se questa in- 


1 Le vendite di realizzo compiute nei giorni 
passati hannò: diminuito sensibilmasté’ i bi- 
fine mese, la quale per conseguttiza si pre- 
credeva, e ciò nonostante che le condizioni 

j monetarie generali si mantengano in quello 

stato d'incertezza ‘che è la cansa' principale 

delle preoceuprzioni che conturbano ora il 


infatti nuovamente 


È Parigi, 30, ore 14 30. — Fermezza — 
ite 
a 


Banca Italia 793 112, quindi 792 — Meridio 


1213. Gaa 86: Omnibus 
per maggiore facilità 
ven- 


Gonersla 51 50, Mulini 124. 


+ Rama- Hotel Bellevue (Belredere) 
Via Nazionale, angolo via Quirinale 


Rimpetto alla magnifica villa Aldobrandini 
presso al Palazzo Reale e Banca d'Italia. 
Prezzi moderati - Omnibus alla Stazione. 
Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA 


B. FOSSATI proprictario. 


at pie cite Eaameci oiaz sett Unita fabbrica di posateria romana 


Schettino. 


Il noto gioielliere Santhia Giovannic: 
l0- f diuvato dal suo espo-fabb:ca Giuseppe Pora- 

terra ha aperto al Corso Vistorio Ere suele, $5, 
una fabbrica di posate che tanto per modelti 
vatisti cha per precisione di lavoro non teme 
concorrenza. 


AFFANNO 


Dlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

Mia madre da moltissimi anni fu affetta, causa 

grava malattia, da forto asma di cui «cffriva 

i. $ crnbilmente tutto l'anno, speoia ala no:te 
credeva morire ogai volta. Prese molte modi» 
cine, ma nulla valse a guarire l’orribile malsi- 
tia finchè venni a conoscera it miracoloso Li- 
quore antiasmatico Arnaldi ne presi diverse 
bottiglie @ dopo poco vidi î benefici affetti tazto 
incoraggiarmi a farle terminara la cura per 
liberarla del tutto dall'infsme malore. Ora alla 


notte riposa tranqui!s, msagia con app. 
digerisea ottirnamante, quand'invece prima era 
costretta a maogiara a stento a ban poco e le 
sono scomparai del tutto gli eccessi d'aeme e 


di catarro. Parciò coscenziosa: 
mente ritengo il Liquore Arnalii 
dio e sovrano conferto e questo lo dico e lo 
10- È dirò sempre in faccia a tutti. 

GRANDINI ANTONIO 
Sinigallia, Via Gherardi 1. fabbro ferraio. 


SI AVVERTE IL PUBBLICO 


che Pietruceto il pescivendolo della Pace ha 
aperto un negozio di pesce fresco di tutte 
le qualità in via del Lavatore n. 81 (presso 
Foatana di Trevi). Il servizio nulla lascierà a 
desiderare. Si ricevono ordinazioni per qualun- 
que genere di pesce. Il proprietario spera es- 
sere onorato da numeross clientela. 
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E° un preparato speciale 
dicato per ridonare alla 


si 
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1 colore primitivo, favorendone lo sviluppo a ren-2 
iendoli flessibili, morbidi ed arrostasdoze la catg 
luta. Tsoltre pulisce prontamente la colenma: e sf 
ire le forfora 
Une scla Dolligiia basta per conzezuirme sun ef. 
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Mantegazza 8., Via Naztosale Vita dei 
figotto è Via Voltrno. 
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es Stoffe di moda eo 
per Signora e Signori par ogni stagione! 


ed occasione vengono spedito direttamente 
6 franco ai lia e qual 
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Banco seceio di Parigi. si - | Ex a mezz0g. — Sere. di Ristoro- 
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GENGVA-RUOVA YORK 


im ff giorni 
Il vapore Werra parte il 7 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
jC. Steim, Via della Mercodo N.4, 
|AIL Lomen e©., Piazza 
Thes Cock & Sen - 1-B 
i gna. ®© 
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lire 0,80 — In cronaca, livo 117) 
logie, ringraziamenti, ecc. ogni rarolu o, 
centesimi. — Por avvisi coblicati. sed 
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affittarsi, 
afferta è ricerca di e 
| riglama di csorcì 


coWwpre-vendi « 


lezioni edi im 
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Dirigersi al’ Amministrazione . del FANFULLA Piazza Ss. Claudio 96 cè 
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Pen: Bspoirine Intorazionlo dl Bordenox 4896 ERARUESCO MARCA ia Premiato all' Esposizione di Roma ‘189; 

con Diploma d’onore e Medaglia d’oro I I I Ql | ORE G AJ O ] 4 A con Medaglia d’oro di primo grado, 
drogherie © caffè del Regno 


Trevasi idila presse ll rimeipail liquererie, 
su re Genova. Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


Cercasi rappresentanti per le seguenti oittà Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — 


OCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Pastangelica per Famiglia Volete la Saluto M. Nella scolta diunlig Betietà aacaima sodento fn Firenso — Capitale L 260 sellioni interamente vernain 


re congiliate la bonta e 
benofici effetti. Leerel de delle Rete Adriafieo 


Sovran: er la dige 
oa diga begli (one, rinfrescante, diufo- [pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 


è nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
T'Acqua di |perte suo novo propneà igieniclo e i sali qapind Lia cisqro dala 26 = DECADE DAL 11 AL 20 Settembre 1897 
Mnagnestagi oli essa cohipani, le S0afertzce, S Prodotti approszimativi dal traffico dell’anno 1897 


{Una eccezionale digeribilità, conservandole 
AOCERA= UMBRA [xx Socrolo na ì — e parallelo coi peodotti accertati mall'asmo preceduta, deperati delle imposte governative, 
72 — TA Si otcei Le signore delicate, i raffinati del gusto Ù ° ai buon RETE PRINCIPALE 
espanso baiterio- {gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro È 
logicamente pura, leg-Imentale dispone alle dispepsia, tutti coloro! la N Grando Piocola 

(e) germente gazosa , della insomma che amano o che debbono nutrirsi. nea volecltà: lirarang 
Fer) aiar DÌ cibi semplici, postansiosi, e leggeri non 
SnLiviliohialaalmo (Pref 10 De-Giovandl ini eeaonto di portare le loro Preforeza 


si| TotaLE | aatt 
Ci 


si alla oa. Gui: iter | snossot 07 qsosot 07) 1260629 as) 10738 10) 2250018 
non. esitò a qualificarla la Una buona minestra di Pastamgeliea 1896 | 10cs0s1 07 GISOIT d8| 1361748 88| 9667 02| 3118060 Boh. 
iglio; natrisce fatic stomaco. n Li 
ia pinne o Par o da 250 gr. tia 30.200 1897 |+- 12578 80) + mnisna s0|+ 1000 51|+ 020 eo|+ arm} 19 
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cerca un abile rappresen 
tante pratioo deila part 


% per 
lo spaccio delle suo pelli spe-|: 1851 orsi 48). 3522-09 
iaii di cava'lo, Capretto,f 1896 89043 45) 9783 5A 
È tello e verniciate. Offerte È 
SIN iniziali H_B, 8077 presso [| ‘fam 1897 |} 3% to 


UD. MOSSE, AMBURGO. 
PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


Il XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe® 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 
ll XOSMEODONT-MIGONE pulisce î denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro © le carie, guari<ce radicalmente le afte; combatto gli effetti produtti da cachessie che si ra- 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagil alimenti, dai denti questi o 
dall'uso del fumare. 
Quindi ser avere | denti blanohl, disiafettare la heoca, per tegilera Il tartare, arrestare sd ov'itaro la 
carie, conss. vare l’allto puro e per dare alla becca nn seave prefme adoperato con sicur , za la 
KHOSMEODONT-MIGONE. (Sirolo) delle ‘attorio Federice Biarcholli. Sil | LE POLMONITI 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: ccomanda a tuite le famiglie, per In :na purezii e 
L 2 PEN — L. x ls Polvere — L. 265 la Pustà vana quella. Trezao Luo [@A I lamoo n ocnsii i 
Deposito senera'e da A. MIGONE® O. - Via Torino, 19 — Mii + irdinazioni si ricevono presso. lui e Minm- 
ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. —A. Manzoni e C. Via di Pietra 91. 219 Corso 3 Roma 
p3r posta raccomandata per ogni articolo aggiangere Cont 28. 
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| GATARRI 
Vino di Montefreddo LE BRONCHITI | Das E. 


Corsini. (via della Lungara, 10) il lunc*,, iova > Palazzo Farnesina. (via della Lungara 230) Aperi? 


GUIDA DEL, FORESTIHREH 
Mussi Gallerie pubbliche 
p Dofia' prlecca da Gullgio Watiiio, DAN marilli | 10 Ri rara a dal agio al Sesitatma 


vi; , xi Doria 
Campidoglio :Mussi capitolini (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10 venerdì non festivi dall z 
cc) Tuti i gorni dalle 10 x.io 15 Tassa dfingresso BO Asso libera 19 Lesa, ‘(ria Bonella O rn meno il sabato nil ito ‘ei Quirinale. Visibile il giovedì o la dosi 
50 coni. Nello forte legali l'ingresso libero dalle 10 alle | nello feste lega resta però chiuso nei ie i festivi dalle 9 alle 15. Resta chiusa da 1° tiglio all ico aut, 12, Alle 15. I permessi si rilasciano al Mb 
53. Rest» chiuso nei gorni di Natale, P:squa, Statuto, {giorni di Natale, Pasqua, XX. Sottembre, iStatato © 1° {15 settombre. si istero della Real Casa. — Durante la permanenza dei 
20 Seisombre e 1° Novembre. È . | Novembre. _ x Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
‘Vatleane : Museo di scaltara antica: Camere, loggie] Galleria Vaticana. E' aperta tutti i giorni eccettuati i R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giovel! 
di aftueilos Pinacoieca, Cappelia Sistina. © perto tutti i| festivi. Dal I° giugno al 31 agosto dallo 9 aile 13, dai ia domenica dallo 12 alle 14, I permessi si rara? 
giorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 to | 1° settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa dè Monu enti dall'ufficio del Grande Scadiere di EM 
Fiore o Gio 13, dal l° settembre al SI maggio dalle 10|ingresso liro una. — AÌ sabato accesso libero dal 1°! DLL dive " i n E o. 
ale 15. — Tasse d'iù lira 1. — Il Sabato accesso|giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12; e dal 1° settembre > sfere cx (Palazzo E dei Cosari). Ingresso via S. Teodera 
bero dal 1° giugno sl 31 agosto dalle 9 allo 12, dal 1, AI SI maggio dallo 0 allo 18. _ n Foti i giorni dallo 9 al tramonto mano dal giugno ti 
sttembre al $1 maggio dalle 10 alle a Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). |. Castel S. Angelo. (al di nge. È a, IE riore 
* Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|R" aperta tutt î giorai esclusi i festivi. Dal 1° giugno Dik giorni: dali tre A O rei ion 
eccetto i festivi, dal 1° giugno al S1 agosto |S1 =gosto dalle 9 alle 13 e dsl 1° settombre al 31 Mag-{dalle 13 alle 15. Dal 1° io nl $0 settembre dalle 9 è gratmito, © > feste riconosciute nelle quali l'ingrr» 
i 1° settembre al SÌ maggio dallo 10|gro dale 10 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa-[al!e 15, Il permesso si mali mbre dallo 9 è gratuito. 
allo 15: Tassa, d'ingresso liro sine, Il sabato ingresso ato ingresso libero dalle 9 allo 12 dal 1° giugno al pi siono Militare, rilascia dal Comaodo d:lia Divi- 
gratuito dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle igosto, e dalle 10 alle * 3 ttombreal $Ì Catacombe di 
$reltembre al $1 maggio dal!o 10 allo 18. ‘Gelleria Nasionale d'Arte Moderna. (Palazzo. dell E-|Porta Piap del i sn an d0 le chiesa omonima fuori Ville 
ee E So Aperta al pubblico tutti i giorni {tuito dalle 9 ad un'ora prima del “age | € cme gra} È 
do alle 15. = iizssa d'ingresso lire una. — Neiflo ore pomeridiane dei giorni festivi. ccettuate | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al ri 
gio visibile dalla 9 alle 13 el'ingresso è gra-| €, sc ria {}lico mariedì, giovedi, sabato e domenica dr.lio 3% 
Tassa d'i i d n. 33), tramonto, 
lire una; dalle 8 allo 18. Ti Junedì, mercoledì e venerdì ingresso a -pagamen4 
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HI 


Esinografico (Via del 


dello 9 allo 15. Tassa Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima Statte al ESS e paid canfondeti 5 
. n in | 3 Giare la lese) Aperto ne Il'int n 
I Gallerie private Colosseo ) gros iero tuti 1! A00E tato dello "date sl ran BI n male eine 
eno dal 1° giugno al 15 5 Zoni. e che. p. 

10 allo 15, 1 pa i > cui resta aperto dallo Hi i o ja di Foe e che 
Monsi stario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghi rta il ia T alle 13 © dalle 15‘cia. mia di d'aria 
AIA ro pera: pare ti Spiri tn GE PE CIA E 
(Piazza Terme 15) Aperto tutti i giorni dalle ll cai ttobre. che è le feste l Acca sr 


è È 

nea di Ì La Domenica in ro; ri lotte 

Tora dingreso li omano a Vila Giulia. (Fuori i i Cupola ’ mi È Pamphili (Porta publ 
Porta del Popao viaAreo Scuro) Tessa d'ingresso Colonna. = a tà per 

Ta Domenica ingresse libare. 3 £ rn i n° 
e oolivio 9. Manto Marie) pe! 

: : i pabblico siti > sabati dal) 9 Mi oramonte 
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Il'invorne 

tramonto” 

ja di Fra 
edito 

o delle 


1 pubblico 
sura soli 


aperta a 


per 


Sossttembre pamsato, & volerlo rin 
porare in tempo per evitare ritardi 
pella spedizione del siormale. . — 


ROMA - 1 Ottobre 18V7 


PP P—__—_—OO Bess 
Un po’ di risveglio 


temi, a scelta dei: licenziandi ni 
fiati tecnici del regno, sono stati Pri 
nelle setta ore regolamentari. Eccone 
iltento: i Ù 5 
rimo. « Additare nella storia del 
asia decimosesto, sul cadere della libertà, 
quiche solenne esempio d'italiana virtù ». 
"Tama secondo. «Per un intimo consenso 
ii dolori © di speranze, raffermato da grandi 
sgioriose memorie, fu rivendieata: l'unità 
id patria italiana ». 
îo non so, perchè ignoro i procedimenti, 
1 gerarchie, le attribuzioni di quelli che si 
citmano Ispettorati centrali, Direzioni ge- 
seri, Divisioni, Sezioni, ia. gene- 
nie, tutto quel complesso insomma di cose 
è di vomini onde si compone un Dicastere 
tealsale, io non so, dicevo, . quali parsone 
sibiano l'officiale ‘incarico di i 
tini per le licenze negl'Istituti delle scuole 
soondarie: temi che s'inviano in plichi ai- 
giltti alle vario presidenze, in modo che la 
fattina del primo di ottobre ciascun pre- 
site, alla medesima ora, ne dia lettura nella 


caso. x 
Ma te, come è ragionevole supporre, . il 
zii della pubblica istruzione $ in pre- 
eedenza informato di questa procedura 
dsttica, la cui aabilità ricade natural. 


te dì lui, io posso anche imma- 
pari che il ministro Codronchi abbia vo- 
lijo esercitare, come ne al il diritto ed 


saprema 
ia Talia 


irere nelle anime dei giovani, anco se 
preoccupate dalla rovente smania della riu- 
tit la corda del patriottismo. Indicano pure 
tì ireggitori della istruzione pubblica in Itar 
li sono oramai persuasi e convinti che ap- 
pinto l'Italia non è il Giappone, chela 
Tia civile, politica, letteraria non abbraccia 
tanto i secoli dei re babiloniesi, che non 
è itta circonfusa e offuscata dalle tenebre 
dei medio evo, e che Franceseo. Ferruceio 
tiicelò Machiavelli, Silvio Pellico, Ca 
o Cavour e Giuseppe Garibaldi possono 
tritare, nelle commosse menti dei giovani, 


m interesse per lo meno le a quello 
tato per Alessandro il ne, - per 
‘minonda, per Ildebrando, per Desiderio 


n dei Longobardi. 
Jguoro fino a questo momento che serivo: 
{al temi abbia assegoati il Ministero si 
del regno; ma 10 spero che; anche te-, 
tuto conto del carattere classico dell’ inse- 
gumento, i giovani licenziandi che:si av- 
Tino all'istruzione superiore, o si conten= 
fano della licenza liceale, avranno, potuto 
eercitare oggi l'ingegno, e l' attitudine più 
t neao felice. alla composizione, in argo- 
nenti di poco dissimili da quelli inviati per 
e licenze tecniche, Ù 
«Perchè da un gran pezzo si grida che nel- 
l'struzione pubblica. italiana occorre rifar. 
tutto dalle fondamenta: che. i. programmi 
‘niciosi, 0 aesursi che 


A 


prabebio le formazione di un gabinetto di coa- 

1:— Il Dafly News ha da Atene: 
Si atede che vertà costituito. im Gubinetto 
delyannista, sotto la presidenza, di Zaimis. 
Lo Standard ha da Atene: 


uomo di cui essa annunzia' di aver “pronte 
una biografia riflettente gli anni più: re- 
centi: è appunto di questi anni ‘neî quali, 
secondo l'/talîa del Popolo e altri, il com- 
mendatore Perrone avrebbe rappresentato 
una parte che si può considerare. poli 

ti a che occuparsi di lui? 

D'altri protettori può esser utile distor- 
rere nei i, so è vero, come assicura 
TItalia ne abbiù avuto 

tti che possano 
bblica più legiftima- 


È 


quali caratteri 


0 anche he abbia @ per 
rigui l'opinione 
menfe che non le negligenze scolastiche di 
un poco studioso. 

Ma non è mio còmpito come è detto en- 
trare in questa polemica, che allo stato 
delle pubblicazioni scambiate, promette di riu- 
scire interessante. 


A patto però che lo spirito inopportuno 
di partigianeria non la intorbidi 6 hon de- 
vii la discussione in campi diversi da quello 


< quel solenne esempio ‘d'italiana virtà 
a'quell''« intimo cousense di dolori e -di 


» per dl ‘quale «fa rivendicata 


dove può aver una ragione di essere e uno 

l'unità della ‘patria »° scopo per tutti i partiti, senza distinzione. 
Brava Rorile anche colestà; digia di Libera la discussione, salvo sempre la tu- 
sare alla Corteldsi conti‘ per la pra tela del diritto privato, sugii uomini della 
zione" n Gui certastanià Hi data cronaca, ma rispettiamo gli uomini che hauno 


veramente contribuito, col sagrifizio di sè, a 
faro la storia del nostro paese. 


a 
Lo stato dell'onorevole Imbriani dl iaia nel Gabi di aggiornare ei . Fpston 
ie, »f lavori fino all'esecuzione del trattato, dopo a a rin) 
gravi e sondicoli dale interno paia E Dpe epprnnntni ai: deco, nici | 1 STONRO GIU devrani i Ravioli. 
so Y DI la, cri- = n 
giunta teen perl di tioò il modo nel quale Il presidente. del” Con- Fiemmegiai Fio ea 
Per vincere la paralisi intestinale dai curani li fieiorio' He D Miaidiro asa pretcaizaze | secoli dalla popolazione. con ua'entusistioa 
sono posti in ‘opera il massaggio; ina mozione di dlieendio: "e Noi. non j OTazione. 
zione, cose che produsono solo’ momentaneo possiamo addossarci la responsabilità degli atti { RS LES prieiprziona Siero 
sollievo all'ammatato, 5 Ministero. T: i i Sbpol 
Pertiste il -solito: assopimesto; - l’avversione iacnte dioliasdiozi di Davensi acoiutore re giorni a Spoleto 
ad. alimentarai,.il desidero: viviesimo: di bore Fepedireera cia 
acqua 0 bevande gelate. I fenomeni di- paralisi Quindi la mozione di filucia nel Governo, } Hr o 
e di emianestesia si mantengono immutsei. ohibeta dal prasilento del Coniglio, rene re: { _ L'appuotamento era por 16 12, al Cir- 
suini iii Dia ate — ‘spiata, ed il Ministero diede le sus dimissioni. 3 i, ©, guidati cor- 
Siena, 30. — Nessun -miglioramentò vi è B' stato distribuito alla Camera un Lébro : 


nelle aondizioni dell'on. Imbriani.: 


tese e colto professor Sordini, cominciammo. 
Perziste il grave torpore intastizale; che de- 
serie ceo 


il pellegrinaggio archeologico. Prima il gran 
teatro romano, sotto il palazzo della sotto- 
prefettura, © la cui scoperta si dava gl Sor- 
dini, che ne vide uno schizzo incompleto @ 
genericsmente indicato fra le carto di ua 
pittore spoletino, conservato a Firenze Le 
sue indagini ebbero felice successo, poichè 

una se-nolico grotta, che ai 
sì serviva di comoda e fr li 
spensa psr :l vino, egli trovò le traccie del 
grandioso tsstro, che misara più di cento 
metri in diametro, e che dal poco scoperto 
appare sia stato sontuoso. Gli seavi si sono 
arrestati, perchè mancano i fondi, e per pro- 
seguire occorra distruggere il carcere giu- 
diziario, che vi sta sopra. Ei fondi non ven: 
gono, e il carcere giudiziario non si trova 
modo di trasferirlo altrove. Recentemente 
l'onorevole Gianturco, ministro della pub- 
blica istruzione, nel suo artistico giro. per 
Umbria, promise di provvedere; © certo, 
10 fosso rimasto a quel dicastero, non avrebba 
mancato di tener la promessa; egli, anima 


Blanco relativo ai negoziaii par la pace con la 
Tarchi, 


PARTIGIANERIA INOPPORTUNA 


L'Italia del Popolo facendo seguito ad al- 
tii articoli il cui argomento più 0 meno si 
ricollega col ciclo di cui uno degli eroi po- 
litico-affaristi più importanti è il Caval- 
lini - ha intrapreso una campagna su cui 
noi non abbiamo a esprimere particolari im- 


firorno. S da: frico 


San Franseseo. 

La Commissione eonservatrise dei monumenti 
in Bologna, riunitasi in tre adunanze ba deti- 
berato intorno ai progetti di nuore opàre di 
ristauro nel tempio monumentale di San Fran- 
ceseo presentato da ua iii e 

‘Approvò da prima il progetto di compimento 
dal traforo 0 ruota ‘marmorea ‘da collocarei 
nella fineetra circolare del erassatto. meridio- 
nale, di-cui si sono ‘trovati importanti fram- 
menti nel'a. demolizione della cappella di S. 


LI 
I 


jonî. 
Poichè se i fatti sono veri od esattamente 
riferiti la ” intrapresa Co i che 
apparire lodevole, acche agli occhi degl 
ShPeari più recisi dell'ILalia del Popoio come 
siamo noi; se i fatti nou sono veri, se i do- 
cumenti addotti non sono autentici’ gl'inte- 
ressati ricorreranoo certamente ai mezzi che 
concede la legge per punire la diffamazio: 
la questi casi la consuetudine giornali 
stica preferisco di lasciare che ciascun gior- 


egli, ani 
H - di artista. @ uomo dallo ardito geniali ini- 
ATTUILR epprovò il progsito -di risoefrazione Pa ERE dea [ia iena ziativo. E' da augurarsi, che il suo succes» 


sore attuì la promessa, anche perché a quel 
monumento romano si legano tanti ricordi 
medievali. 

da 


Uditene uno. Circa il 1320, la città cadde 
nelle mani dai ghibellini, che chiusero 400 
. guelfi, fra uomini, donne e fanciulli, in una 
torre e in questo teatro romano, che il Sansi, 
narrando il fatto, chiama « avanzi di 
antiche », non essendo, quando lui scriveva, 
nel 1879, avvenuta la scoperta del profestar 
rdini. Incatenati, con cibo scarso © du- 
i rissimi trattamenti, furono tenuti a marcire 
in quei fondi per. ben due anni e cinque 
mesi; quando, veduta prossima al tramonto 
la loro stella, i ghibellini, perthè i guelfi 
non avessero a godere della loro caduta, 
diedero fuoco alla torre, e_irruppero. 


avere dei contatti con la vita pubblica. 

To non entrerò quindi rc 
gravi accuso rivolto dall’Ia/ 
comm. Perrone e della gravità del docu- 
mento giudiziario rilasciato dal tribunale 
civil correzionale di Torino e relativo al 


farto di un braccialetto d'oro a danno di una 
ballerina. Poichè la pubblicazione dell'Italia 


1897 nelle condizioni sissse di visione tn 
= A celebre masetro avenla architettata, cicò 
sorgente di mezzo a eostruzioni di una deter- 
minata altezza. 


degno di attenzione. È 
Ciò che voglio rilevare oggi è l'insistenza } 

con cai il giornale repubblicano si ferma e 

ritorna sul fatto che il comm. Perrone, fi- È 


dci nel- 
no debba fino. alle traccie ri- di genitori modestamente impiegati nel l'antico teatro, e con pugnali e scuri fecero 
bets nel campanile grande. se nale inserviente di Corta, pole avuto ; strago di quegli infelici. Appena pochi riu- 

‘Anche il :progento: di l'onore di esser tenuto a da'quel ‘ scirono a scampare. « Narrano - scrive il 
cappella absidale acsanto al piosolo ca-mpenile valoroso e cavalleresca che fu il. Sansi — di una giovane gentildonna chiusa 


in quella torre con due suoi bambini lat- 


pareri farono ‘presi all'asanimità: nuele-e. padre di S. M. la Rogina. tanti, la quale, santend-si già rumoreggiare 
pinne) joziamo dunquo di quasto. L Italia dol © lo fiamme d'appresso, vistitia malte azio 
inedite di Chatesobzianè: : far ha stra due de’ suoi fratelli nella piazza, si ri- 
Lettere ine: 
Correspondani 


sand volse loro lacrimando, perchè non la voles- 
bblica ini sero lasciar morire così miseramente, n 
non per altro elia era guelfa, che per averla 
i essi a guelfo maritata. Coloro, tanto possono 

le ree passioni di parte snaturar gli uomini, 

posero chs la salverebbero, purchè la: 
sciasse nella torre i figli del guelfo. A quella 


i non DE e 
se ter dep "ituiquo un | cor | motivo c'era di mescolare il nome, glorioso : orribile proposta la povera madre non ri- 
daria ai programmi, nn: po più di l- } dii nale alla storia, di un princi 
agl'insegnanti, una - distribuzione più patria, con fatti che sarebì 
Iagianerolo delle. materie, ma sopratutto în: È | tanti aoni 
findere nell'insegnamento .ua, carattere n rebbero svoli 
Di dicoata modernità, ecco quello che mag- Papi nn fac si ue: i 
lente ec i Rveva più ni che ve- | aver 
Forno soceOOiit 0 zia d'ira sopranza 1 chè puntini egitto { anche le scuri, le quali. furono siruzentt 
0. d'una illusione, immaginando | Il motivo, non c'è di dirlo, per: dell'inumana tragedia. 
Ball caso isolato di duo peri Vial del A ha notando atoms | x 
“sere l'indizio di, una evo |a notare la benevolenza del principa. per Dial toatro 
Guia Ma è già qualche cosa:. lasciatemi. { | fiziiualo. di-fedeli e gorsitori, IL BI00- | 45 Sant'Ansgno, tanta dal codve riva CI 
it dergire che è già molto, Supporro, come i repubblicano di poter : si conservano pregevoli dello Spa- 
l'dtato per parocelie die danno Ì pae pmerti Lear qua, 0 1 sotterratco dora &fcaato 
rios la non meritio “ Ù, x anti cristiana, 
= ci dalia prose dei giovani alpnni, aio 4 poi diventato. { Sitechi. Uuotti questi rappresenti T Uso 
taiblo perchè quei pari 5 ella eiora cre non è a ieri { cena, con pani rotondi, tagliati ‘a croce #0- 
’Ppo recenti, che sono ‘è deve essere. co 4 ra la tavola. Prima di scendere nel gottàr- 
Toler.perpetuare l'aesurdo: é ua inchi h un:ideale. di giustizia, che si trova aldi } P. A 
sl veste scolo dal pe nti, che non ve ieri mal di sopra di ogni mono elevatori: | raneo si role 2n larabo, che porta scolpita 
sarta di enivazione all'infuori delle atrade tuntimento di politica Pertigiane, na ono ' socentista 
attute. pat ; iù 
d conosciuti di giovani, usciti magari degli imparzili com trati di ingiustaia sub | A0lue cum maniti ‘meniem, divine Sacordo; 
e brava, Jice) pacca biottiva:: dini 
Lolita E'atuzione secondarie che ta; Noa è fallo wa ifazia magi apuanio Poi visito una ces romena. di 0° 
ia che cerano pane enne ieri Sola può aver "diritto di chieder conto a un alla madre di Vespasiano, Tutto ne 
figla di Moniaperti, e mi-haano enumerati 
orlino ‘cronologico gli. sorittori di 


della casa sì vedo, e i pavimenti in mosaico, 
alcuni bianchi e neri soltanto, altri con l'ag- 
giunta del color rosso, sono ben conservati. 
Anche quest'altro monumento ssi deve alla 
instancabilità del prof. Sordini, e al. suo di- 
sinteresse, veramente notevole. -Della».casa 
romana. all'episoopio; dove è annessa» la 
chiesa di Sant Eufemia, con pregevoli anti- 
chità. Mentre si venivano osservando, mon- 
signor Pagliari, arcivescovo di Spoleto, 
molto cortesemente.scese nella chiesa, in- 
vitandoci a salire nelle sale arcivescovili. 
dove avremmo visto altre cose degne di 
nota. Tenemmo l’invito,.e salimmo con.lui. 
Nella prima sala sono disposti tutti î ri- 
tratti degli arcivescovi. apoletini, ‘anzi, se- 
condo le recenti e accurate ricerche del 
conte di Campello, ce n'é ‘uno di più, poichè 
dovrebbe cancellarsene un tal Brizio, che, 
come arcivescovo di Spoleto, non ha 

atito mai, Vi ammirammo pure un trittico, 
che l'opinione comune ‘attribuisce. all'A- 
lunno, ma che a noi non. parve molto certo. 
Ringraziato l'arcivescovo, visitammo il duo- 
mo, dove una ;lapide ricorda, che Pio IX 
a suo spese fece restaurare il campanile. 
Sopra la lapide il busto del. Pontefice, gio- 
vanile, come era nel 184. Pio TX..fu, come 
è noto, arcivescovo di Spoleto, e, prima di 
lui, altri due arcivescovi spoletini avevano 
salito la cattedra di Pietro: Urbano. VIII.e 
Leone XII, se non erro. R' un augurio per 
monsignor Pagliari, sebbene, mi abl 
detto, cho sia di spiriti intransigentissimi. Da 
ultimo la Rocca, dove giungemmo a maez- 
zogiorno. E' da augurarai che, presto cessi 
la vergogua della casa di reclusione, che do- 
turpa sempre più quel magnifico monumento; 
d'arte, posto da Gregorovius fra i più splen- 
dìdi monumenti dell'Italia. medievale. Alla 
Rocca ebbe termine l'intellettuale. passeg-. 
giata. 


X 

Alle tre pomeridiane, solenne tornata,del- 
l'Accademia; degli Ottusi, con discorso. del 

rof. Sordini su Spoleto ei suoi monumenti. 
Era presente auche l'onorevole De Cesare, 
nella sua qualità di socio onorario di quel- 
l'Accademia. Il commendatore Fumi, con no- 
bilissime parole, a nome della regia  Depu- 
tazione, offrì una corona di bronzo alla me- 
moria di Achille Sansi, l'illustre atorico #po- 
letino. A_lui rispose, con elevati concetti, il 
conte-di Campello; e îl barone Sansi rin- 
graziò in nome della famiglia. Parlò, da ul= 
timo, il professore Sordini. Fu ascolta! 
simo, quando rilevò lo ‘stato attuale dette 
conoscenze stbriche sulla città di Spoleto, e 
applaudito, quando, combattendo alcuni in- 
felici giudizi del Miintz:eulla regione nostra, 
mostrò quanto questa sia aconosciuta e ne- 
getta. Dopo la conferenze, ultima adunanza 
lel Congresso, nella -quale . il _prof.. Pietro 
Tommasini-Mattiucci propose Città di Ca- 
atello a sede del, prossimo. Congresso. La 
proposta fu approvata per, acclamazione, e 
il Congresso fu dichiarato sciolto, e noi ci 
tI delle nuove cono- 
scenze, e desiderosi di rinnovarle l'anno 
‘veuturo nell'antica Tiphernum Tiberinum. 

XxX 

Se la-Regia.Deputazione. di storia patria 
per l'Umbria non avesse altro fine, che di 
far conoscere quella ragione: a chi vi è 
nato,-peregrinando ogni anno, di città ‘in 
città, per riunirsi a Congresso, essa con ciò 
solo raggiungerebbe uno scopo altamente 
civile. Ma pubblica inoltre un Bolle‘tino, che 
ha già preso posto fra le pubblicazioni ‘sto- 
riche, più notevoli e serie, che vedano 
luce, pel: nostro ; mantiene acceso ib 
desiderio di studi © di ricerche, e rende or- 
ica e-feconda l'unità intellettuale. del-. 
‘mbria. Però, quanto più intenso si fa lo 
giudio del passato, più scutoil senso atorico, 
6 più rispondente ‘al vero il giudizio» sui 
tempi che furono, e maggior copia di la- 
pidi, di monumenti e di memorie vengono 
alla luce e illustrate, maggiore sì sente la 
pecessità che anche la vita contemporanea 
i risvegli, e si mostri cperosa e feconda. 
Se lo studio del passato non deve suscitare 
maggior somma di. rita nel presento, sterile 
© :nonacale è quello studio, © privo di in- 
tenti civili. Gli Umbri da quello che furono 
debbono apprendera quello che debbenò es- 
sere, ‘6 divenirlo: altrimenti, non rimmanà 
che circondare la regione intiera di un muro 
altissimo, e scrivervi: Grande museo d’an- 
tiehità nazionali. Se si continua a dormire, 
al Museo ci siamo vicini. 


Raffaello Ricci. 
— ——————t— 
15 anni continuo successo 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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MAFFIO SAVELLI 


Lanotte di San Giovanni 


— rifpose un secondo. 3 

12% — riprese Îl primo = nia iv ‘ho vito 
il segnale: 

— "Bada, tante volte l'un equivosol. 

L'E vero, ma che vuoi? 

L 1o"non voglio nulla; aspettiamo di esser 
sicuri, un secondo segnale nor potrà man 
care. 


‘aspettarono. 
fra ‘di Da qualche momento ssi, vide 
comò una luce, improvvisa sulla. desolata 
eslonsione dei campi, © dai prati rasi sora 
îl bizzarro rudere che il popolo, ha battez- 
zato Ja -Sedia del Diavolo. J 

— Vedi? — ti gr il primo. 

— Veggo, reggo Pi "i 
- ‘Arriviamo sino all'angolo sud della Se- 
dia del Diavolo. Di è fino al posto,.biso- 
608 che aî facciano selte piccoli pasti... 


O è RI n de Pa 
Soon perchè onon entre” la 
stessa‘porta per cui passiamo moi. 1 


CRONACA ESTERA 


Guglieimo lu Palestina, © 


Berlino, 1. — Il viaggio che l'imperatore 
Guglielmo sì propone di fare, insiem pes 
ratrice e ai suoi due figli, a (avrà 
luogo nel prossimo aprile. Esso avrà caratiere 
più specialmente religioso, dovendo gli augusti 
Viaggiatori essere accompagnati dal predicatore 
di.corte, dottor Dryander. 

Per evitare al viaggio interpretazioni politiche 
di sorta alcuna, si arede che.i sovrani. riazx=. 
ceranno alla visita, dapprima progettata, a Co- 
stantinopoli, sebbene il Sultano abbia masso 
tutto in opera perchè la visita si effettui... 

T musulmani di Palestina e di Siria prepa 
rano al monarea germaniso le più festoeò ac= 
coglienze. 


Hi muaiciplo di Budapest a Frascesco 
Gi “=, x 


Budapest, 1. — Il'munisipiò, è propolzio 
dalla decisione di Sia Maestà ncitoa l'rezione 
Îî patriottisi monumenti a Budapest, ‘ippro) 
all'unanizità e fra entusiastiche pei 
posta del borgomastro di esprimera all’impere- 
tore, mediante ma deputazione, i ringraziamenti. 
ed i sentì di profonda fedeltà, d’inalterabile de- 


vozione e di affatto del munieipio e di taita Ja ‘| 


popolazione di Budapest i 
sara la popolazione impiortisò una aplez- 
dida ÎMaminazione. se 


La qustioce fiaanziaria In Austria — 1°}: 


compromesso austro-ungarico. 

Vienna, 1. — La preoccupazione del mo- 
mento è sopratutto di indole finanziaria. 1l-mi- 
niutro dalle finanze; signor de Baiaki, ei dre- 
cato a Budapest. per presentare all'imperatore 
il disegno di bilancio "che deve esere: sotto 
posto alla sanzione provvisoria del Parlamento: 

‘Quanto al compromesso provvisorio, di cui 
egualmente il-ministro ha intrattenuto l'impera- 
tore, il Governo ha intenzione. di’ dommuidario: 
per due anni; salvo a.ridurio a rino solo ‘se 
fosse necessario per ottezare l'accordo. 

I Governi ungherese e:sustriaco sperazo et- 
tenere dai rispettivi. Parlamenti I’ 
del compromesso prima. della rizmionè delle De- 
legazioni. dp a) è - 


Però, tutte queste di 
lato eurioso, non hanno alsun valore pratico. 
La legge austriaca consede all'imperatore il 
diritto, di troncare a suo beneplacito. qualan-. 
que ‘Giudiziaria; e non vha dubbio 
‘sovrana; ui veresbbe "di ( quieta: facoltà 


|\l’inghilterra rion interverrà alla conferenza re- 


lativa alle peschiere nel mare di Bahring. L'Ia- 


L fagbingion si confermeno queste 
notizie, , avvalorando î Filo dell'Iaghitorra. 


sol quale -vengono aecos-: 
dati otto. milioni di. fiorini. per ‘rimediare si 
danni cagionati dalle inoadazioni della: seorsa 


" CRONACA 


|Staggito ad essi, arrivai a Fez quasi nudo. 
|Non avevo più addosso che une camicia strap- 


"Un triangolo to affermi Ripitai 
— Prinetti, Gahba, Mussi, #2 sus Turni, 
— Rotconi è, éon tant’ altrî, il De assai 
— L'Italia certo m'ha fra' letterati. 
—-Nal lessico qualifico i carini. 

— Fra i Tarchi ‘siam bonissimi soldati, 

— Un: ese. — E vuole dire Lei qual'ér 
— Adesso oh quanti parlano di me! 

Nel logogrifo di ieri (65° concorso 
aîxvennero due errori di stampa; 
rola dev’ easare di 
lettere; e la parola 
è di minci lettere. 
——_—_—_e————P 


Fra le Quinte © fuori 


—_ St: 

Le repliche dei Granazic:te del ballo Brain 
si susssdbno è si rassomigliano per” 
di pubblico @ per gli applansi che wi 
tributeti & Milzi nell'operelta e aa Mateo 
Daieli: mel ballo, o * Sa dalla 

Stasera: ancora Granatieri e Br: 

— Nazionale. io 

Anche ieri sera ona folla per la replica dik 


La crisi-In: Spagna, >... mm 
Madrid, 30: — Segesta è ‘giunto stesera; 
Si erede che la regina reggerte'l0fiteverà 
immediatamente. seigà " È È i 
Madrid, 1 — La regina-roggente' ‘Sonferl È - Pa fsstdiimento titetuto tin’ accuidiié “asi 
ieri col presidente del Semato. - © “  B'aféuni isetibri"dlla Gionta nbutatpala “fi U retpeetoe 
Sua Masatà conferì oggi col presidente dell Pre: fraagi bero | — Siete stato malato? 
Camera, poi coi prinsipali' personaggi politi’ | -La tiuifche Gttiaide ‘a grade fia ‘18 ‘ic.’ Î|| -— Ho.avato jaggiere isdisposizioni.: sopra. 
panta, | ‘e st tutto pel cambiamento: d'acqua da. bere ela 


c1'56*|! — Moltissimi giorni. Il pariodo più lungo che. 

ho- passato. senza mangiare. fu . quello  di_tre 

igiorzi a Tripoli..la Meroseo ho, 3 due 
‘meg sensa mangiar: Ptza che, erba bollita. e. 


Oto. 


evisfine con Sa; Lire 
L'opizione prevaleite: che Segueta fopaseri f| «2 2P409r"ono Neo ella caserma (ic firma attiva 


o di Die 
dereti;:; lemozionante dramma dello 
Ò elto stema 


zl sivigline. 
a i x 5 
finneci MOLLI 9 Biuderpii RAS — Quali le meno pinsevoli 8 sa 
Altri dicono che Moret-y Prendergast an- ù à È im: Francia, —.La cinssi. (E 
Treno È a 
. 
Re d'Italia. > 4 Es a 
.E'simprobabile che-la ariai: sia risoltà prima 
di, domazi, 


‘compagnia’ equestte diret 
del Belloni “venne ‘ieri nerà confermato: Ap- 
plaudito specisimente îl "ssltitore Fratta 
cavr'lerizzo Bedini, il elown Fassio, la vat 
stu Elvira; # Mariabi che’ presentò î suole 
vali aemmmmententi, "> > 

“Stadeta apettaisolo è cui’ pretidono ‘pit 
: penso migliofi artisti: della compagnia: 
rid, od da vrò termiasto 11 viaggio, cha; inoo. | "Le i 
7 pirati del Rif se f[ avato un colloquio ec@ un reparier -del gior Îmincini il 14 luglio. 18%, Via Ce Manto Pra Rini A 
Tangeri, 1. — Si assicura’che'1 negoridti | 2309 L'Epocx. n i mial appunti a, Parigi, , > comò sf dinmetatice Soipagaia Renzi Gata, cre 
fra il governatore ed i riffani der la liberazione Ji ono A eil: c Xi 3 ia 1a si cata tot dala Doe 


dei cstiurati giano riusciti. 


La Chiesa russa, 

Pietroburgo, 1. — Quattro giovani ‘preit 
rdisi ortodossi, avévdo terminato il loro.corso 
nell'Accademia écclesiantica sono stati inviati 
dal Sinodo, il 28 settembre, alla Chieda rosta 
dell’aribàsciata a Londra, coll'incarico d'infor- 
mare i rappresentanti della. Chissa anglic 
dello sisto della. Chiesa russa, allò scopo di' 
un, mutuo ravriciaam 


Per il dubllo ie) conte. Badeal; 

Vienna, 50. — Uan.euriosa distussione sì 
sta dibattendo fra i giornali austrisci». se. Be- 
deni serà processato per il suo,duello. . . Li 

La legge è esplicita : il duello è considerato 
in Austria quale resto comune, punibile com. 
pene molto severe, E, data la. pubblicità che 
ebbe lo scontro Badeni-Wolf, dicono i giornati: 
d'opposizione, il Pubblico Ministero non prò. e- 
simersi dall’avviare l’istruttoria. 

La questione si complica naturslmente .per . 
le possibili conseguenze politiche. Si.domanda:: 
se la procedora iniziata, è compatibile 
la qualità d’accusato con l'ufficio di. ministro $. 
n i 


— Noti éosò stanco; la notte ncorza ; 
al ieto, bosa" obo n08 ii aocadò foatco, sato 
mani #0no vanuto a trovarri. di buon'ora per: 
cha Gabbo, tenere malto conto dil mio ‘tempo. 
= ‘Atcque : 
aizioni Îa ‘octmpità 7 Serpe Saiano, 
= Questo è N mio segtetò. Solo possa. dire. 
che cominciò come uno scherzo; il resto si 
® suo tempo. Là condizioni?... 


— E perchè? 

—— Perchè è del Gran Crnsiglio. A- que- 
st'ora avrà già rivestito gi abiti pontificali. 

— Va bene. ‘ 

E continuando a scambiarsi le loro confi- 
denze, si avviarono al lyuio verso ‘la' Sedia 
del. Diavolo, che faceva come una lunga imaoi: 
chia nera nella notte. 

Arrivati alla Sedia: del-Diavolo si ‘èrien= 
tarono. 

Poi incominciare n0 .a-caraminare cauta 
mento © dopo ‘ast passi dì trovarono. vera- 
mente dinanzi all'ingresso: non sospettabile; 

ure di giorno, di una galleria sotterranee. 

“nfatti-l’ingreaso era celsto da un fogliame: 
di codera-disteno' sopra le macerie; .:/15°> 


fioco barlume, seguendo il quale” i' due mi» 


steriogi nottitrai si avanzarono. 
nella. leria, , sia 
Dopo alquaati ‘giri © rigiriy:in eu Inluce, 


una a) macari 
da 
ei Ln un angelo della 


latte liato picchiava alla porta 


nato, si presentava a ri 
strino a grata, praticato nella 


edalinzià la ‘stagione con la recita della Dare 


© ROMA 


1° ottobre.. 
Temperatara d'oggi 
‘all'Osservatorio artronecnice del Gellegis 
Romane: 


Costanzì (ore 9) —] granatieri - Brlms, 


Nazionale (ore 9) — L'odio 

(ore 9) — Santarellina. 

Politezmo regio (ere 9) — conpagia 
squestre Belloni. 


Per l'onomastico di Franceseo 6t- 
seppe. Lumecì prossimo, nella chiesa tut- 
tonica in dell'Anima, sarà cantato un 40- 
lenne: Te. Derwx per l'onomastico dell'mparatore 
d'Austria, 

— Alla: fanzione interverrà il personale delle due 
ambasciate. 
--—_m 


Tuiti incominciavano. dal’ picchiare ‘als 
porta di mezzo, chiedendo : 

aprite la porta d'oro! 

Ma, il più spesso la porta d'oro, che et 
di bronzo smaltato di oro, non si apriva © 
i esadidati si presentavano a'uns dalle !t° 
terali,; donde passavano ‘quasi tutti. 

—Quéila porta era di legno, ma splendit* 
thentà ‘intarsiata di figure di argento, perciò 
Eil'affiliati eselamavano 

='Aprite»la' porta d'a-gerità. 

E passavano di là a sciami. 

Ma guardo ‘gli affiliati si vedevano rift” 
ta la/fseconda’ ‘volta: l'ingresso alls port 
d'oro; immediatamente essi davano segni 
Rrsinde ‘letizia, perchè allora érano ammessi 
neliasala saerà; per la‘porta degli el 
gui ‘di°presentavano dicendo ritualmente: 


a poco a poco, diventava più viva, a mitura [li RE mado alla tal A 


che’ quelli*ch entesvano' si fcevanopiù in- i Do 
SE avvicinavano alle primi undicamtera | cho abbia già perduto tiuctao 212, 
-Nella prima anticamera: profazia; detta:cori. stabilito per. quell'annotè Sul parc 


per a ‘Società; fermarvisi. @ 
anche i‘profani; c'era: una grande. fiaccola 
che ardeva sotto unati di veto rosso. 
‘Ai tremolii della fisccola-le pareti dai sét- 
terranei danzavano come”.se: la : tàranteli 
avesse potuto mordere i' vecchi pilastri. na- 
turali:o:artificiali, gli archicantichi: sesivati 
9 diuovi gettati a costrattorLinoderal/ he 
in quellaspocie di: segmento, separato dalle 
catacombe:di Sant! si instabi 


perchè potrebbero; ove nom fessa pericolose 
trattenervizi 


lato l'ufficio centrale dell‘ segreto della 
n soatoi sca 5il9b.6 noM 
Lr 


in 


lettere rilevate d'oro staccavano 
Breve iscrizione: 


‘Arco di Settiori 

fl pubblico potrà 
dal portico del Mu 
gio cope! 


si'Unione cattolira 
Feste in prov 
ricorrenza del'a 
ligioze e tombole a 
mano. 
1 gabinetti oti 
tuzione, destiata a 
polare ed| 


istruzione d 
tana, dalle $ alle 
ione: del! 


8 12 pomeridiane. 
G6 chie Fapitò 
deg* Etnici, (Sori di 
dovre dal: popolo” e 
di loro e se ne è 
A ristter la pace 
contro l'atto evmar 
ressa Edinsop, ma... 
nei fatti altri. Una 
si arventò addosso 


De-Angelis, i queli 
gore cercavano di 


Augusto Mertelti 
gal gentile bimbo 
giorni, sî sono comi 


ra. di segnala: 
tere delie popola=i 
n lî ubi 


= prossima, È a 
Madonna del Ros f it csc 

«morti fanzioni avranno luogo în Santa 

pra Minerva. 

niversario del Plebiscito. — Do- 
frerza del Plebiscito. I palazzi capi- 


nòn Il 
in pren i suoi bambini 
jer VTebbe fatto meglio a ricordarsi «di 1 

ieri, prima di commettere una sciocchezza.” 


è più lunga: 


qisn 


——_ TO 
gg 00 3 e x 

” 0 addobbati con parati ed arazzi: 

iu bandiera nazionale. 

sita iluminazio! pelazzi, della torre & 

Li iiradinata 0 masica nelle piazze princi- 

dl Srizli è lo guardie municipali vestitanno 

pi asdo uniforme. Onstoslasimo lignora da tnvola. 
Ary quattro, nel pinzzr'e del Campidoglio, ini 
Ae done degli stunni delle scuole comunali. | + i 

Fe itnio riguerda la premiazione, l min- 


QUA E DI LÀ 


ha e 
dobre p. v. avendo luogo în Campido- 

ha ore 10, la premiazione deg stunzi f © Una casa svaligiata. 

$i scuole comunali, serà, fino detle ore 14, | Scrivono da Padori 

È dei veicoli la piazza omo- f © Ua fatto gravissi 

43 vl iransito dei veicoli 0 | gps Va fatto gravissimo avvenne ad Agna - 


metri cica da Bagnoli - 
la nostra provincia. Ten- 
grande casa con. Brolo i coniugi 
lè cui dipendenze c'è una vecchia 
fantssca, del luogo, certa Filomena Drago. Da- 


tranquillo paese del 
gono ivi una 
Pimpinato, all 


#5 megnanti è gli elunni sa'izaano al Cam- 
glo dslla cordonata centrale; gli invitati, 
Fi di lettera o di biglietto grigio, dalia via 


Ni Pu i È 
dis DTA mne che presenteranno i biglietti bian- | Fante l'intera gioranta di ieri, ‘padroni = come 
rilasciati elle famiglio degli alunni), acce- del resto: avevano fatto molté altra volte — ri- 


ted alla piazza del Campidoglio dalla via 

filAreo di Settimio Severo. Ar 

‘1 poblico porrà assistere alla. premiazione 

dl portico del Museo Capitolino e vi acsederà 
Eiisaggio coperto a sinistra. della cordo- 

Ho suddetta. 

pellegrinaggio. — Per il 18 corrente è 

ju inietto un pellegrinaggio da Roma a Valle 

dPoririoni si ricevono del $ al 16; 

1808 pomeridiane, e! Circolo di San 


masero assenti, lasciando în custodia casd ed 
averi alla fantesca sunnominata: Poco dopo le 
ore due, mentre quest’ultima. si trovava /nel 
brolo vicino alla cacs, fa avvicinata da duo 
individui i quali, dopo averle legate le mani 
per di dietro, la. imbagliarono, intimandolò di 
non muoversi. Sicuri così. che nessuno lil a- 
vrabbe disturbati, salirono nelle stanze da letto 
ove rubarono quanto poterono, cioè: quaranta 
lire in denaro 6 per oltre 2500 lire in oggetti 
Preziosi: collane, orecchini, anelli, manini, sce. 
n latural mante forzarono i cassretti degli armadi 
i Usizao cattolica italiana. a e lo porte dello camere subirono pure le rice 
Feste in provinela. — Domani, per la È lenze dello lo. 
ssomeaza della Madonna del Rosario, feste re- 
ig è iombole a Formello ed Olevano Ro- 
nuo. 
Igabinetti ottici. 
riore, destianta a rende 
egturs popoli 
agi sisi delle scuol 
è butta forza, che più usufruiscono delle espo- i 
i afirecacopiche panoramiche, ed eltri spet: { ‘a pietà, e del fatto furono immediatamente 
TP di specie'ità. ottica; stante l'eccesso, avvartite le autorità. Da Este venne mandato 
Eisutameate gratuito, ha da parecchio tempo ] “’ lugo ll tenente dei carabinieri; da qui i 
iiiitavin Roma una sezione stereoscopica, il | delegato Padova e da Conselve il. delegato 
gi speciale scopo è quello di riprodurre e po- Maneaso; Col treno dell’! 30. partirono possia 
filo le bellezze artistiche, panorami il sostituto procuratore del re Rioci e il giu- 
lane, asciocchè gere: più acoresca. nelle np isti n n 

alari l'amore al proprio. paese. issime pratiche presso 
"i iolzione Ma nobilcalo all'aesessore della È perchè dia i connotati dei dae. indivi 
p:bilica istruzione cha il giovedì di ogni setti- f RON erano mascherati. Como si può facilménte 
tua, dale 8 alle 12, IT gabinetto è Insciato a { immaginare il fatto produsse. impressione e- 
iporiione delle scuole comussti, eòme pure } norme. hi 5 (if 
fl domenica, alle medesirié Ore, sarà posto a Ja seguito alle indagini dell'autorità si pro- 
igoizione del comando miitere di Rotin per j cedette all'arresto di certi Trevisao, i qualies- 
iuitari dî basa forza. rebbero stati riconogeiuti dalla serva.» 
-gibine®> ora ai ‘trova’ net ostie ‘genti + x 
‘mala concesso della Croce d'oro” iteliana in £ Grave disastro. 
ta Oitaio, "Ni ‘9; ed ‘8"aperto ‘delle 4112 allo } Un grave disastro avvenne nel paesò' di Ver 
#12 pomeridiane. nime prossimo ad Alessandria. 

Una parte dei membri della Società” operaia 
iva se ne dimo di clio e a | Giuato in prossimita «ella Chiusa di Perletto, 
car letto eemato; #cc0r8e # meccanico T--{-il veicolo, in piena eorza, andò ad urtare ep3- 
nus Edinson, ma... fece mele a mettere il naso | t"0 ua palo telegrafi>o. 
ni att alt». Una delle due; belligeranti gli ;_! caaVi imbizzeerin 
iirrantò addogto è gi affibblò due coltel- $ Psntinos e sridarono.a sizzolare, col veicold ed 
be ioctanto come rilopenie di Sao: | iEBaiori aci moupienio stri deli ro 
mis 5 di attro inetri. e 
dti ov e fmi vennero: giuieata non | odi reca quo ii imnoe ino 

vidiora, certo Olivero, ri- 
learì giovJuetti. — Teri sera verso le | ia paatlera; Olivera 
to, direttore delle carceri di Ragina Coeli ; * Gii altri della comitiva rimasero tutti mal- 
A coretto a fer trasportare alle Cevceri NUOVO | conci, Si ebbe pure-u20 dai cavalli morti. Il 

Scrivono da Glenwood (Colorado) 3 settam- 

bre, all'ZiaMa di Sen Fesasisco, Califo: 

Oggi avvenne una terribile esplosione in una 

delle gallerio della Shunsine Goal Co. La lo- 

} calità ove s .n3tr0 trovasi a salici 
| miglia a sud-est da Gienwrod Springs, e pe- 
i rirono 12 minatori, tra cu 11 italian. 
‘L'esplosione fatale «bb luogo alle ore 18; 

già tuttii mnstori stavano per abbandonare 
il lavoro ed useire sÌvor:s aperta quando essa 
avveane. 

Ta quel momento :rovarasi rel vano \afie 


pe vengono 
in ballerina 


39Fortmo scarto re- 


Ciò che Fapîtò ‘a Ediason. — Ia via x e 
dè Binicîj Cibri di Portà San Lorebz0, ‘due $ di C5: = , Folento” og Prpgrio 
N 1 a F fon f paese, aver, parizsipai sta di Ve 
de dl Popolo STAN etere uentione ff simo, NI aopra un 0:inious a Cavalli. 
iviorenni detenuti Augusto Me»telli, Romolo earrozzona andò in frantumi. 

x 
Esplosione in una wiciera d'America. 


Gpriusi, AVedo Marchiori, Ezio Togni e certo 
DrAngolis, i queli +rovandosi in cella di 

fn cercavano di provocere un ammutina- 
Bo con grida, schiamazzi e violenze. _ 

Sii cari giovinetti opposero agli aganti s0- 
tut resistenze, 

Asgusto Mertelli —è buono ricordarlo - è 
qui gentile bimbo. per cvi taato, nei passati 
tari, si nno commossi sleuai nostri colleghi. 
Cronaca spicciola. 


fshiacciato da un cavro. — Circa 
Xe di ieri sera il settantenne Luigi Ponziani 
tura seduto ic terra presso la sua abitazione 
È piszza Santa Croce in Gerusalemme. Ad un ; 


i 


Compagna 


‘2 uno di quei eerrozzoni  dell’embulanza ! mette all'uscita del p.c3 va barile di polvere 
Stare, condotto dai soldati del 13° artiglieria i che-press subito fuo-0 » iieterminò il disegro. 
ftsndro De Pasque'i e Giovanni Cappelli (Si crede che la asus: dii disastro gia sta 


elle camere della 


amò di a, ro 
Sante l'oscurità, i conducenti non si avvi- 
fto del Ponzieni, che è anche storpio, e l’in- 
‘sîroao, Le ruote del pesante carro passarono 
Ri corpo dell’inf:ce, atritolandolo. 4 
1 Posziani venno prontamente soccorso dai 
Mati atezsi che con una vettura lo porte tono 
Ioipedsio di Sant'Antonio, È 
liazitari dî guardia :constatarono che il di 
Iratnio sveva riporisto la frattata dalle gamba, 
li &umbzione viscarale; varie escoriszioni alla 
lst alla testa, © lo'giucicarono în immi 
*atepericolo di vita: 2 
Dati verso la mezzanotte cessò di vivi 
vlicldati. sono. grati moggi, agi arrosti... 
De morto. — Ieri nel pomeriggio è morto 
ta lgdale di Sant'Antonio il falegnamo An- 
10 DI Scipio che, come ierì narrammo, men: 


la fretta di vuos 


i mina ove trovavasi ia g:-n quantità la polare 
i di carbone. 


Dae ore dopo cho avserne il disastro! fu- 
rono trasportati alla n:perfisie i cadaveri dille 
povere vittime, mutil:t 0r>.bilmente. 

Xx 
Un bambino sfraccilato dal tram. 
Una orribile disgrazii > gtandemeni 
ionatò iéri la città di Seatri | Poi 
Prerbino di-tre arni rimise. schideciato’ l6tie- 


Sesiri, verso le or 

nota trattoria del Csnzon 
‘Mentre il .disgraziato br: 

nazzato di Beraerdo » di 


ore. 
abina Americo San: 
Hiruno Marghs: t£ 
ato a Montevideo, yznisa. condotto a. inno 
i alla mamma sul marsiapicde destro e'arvia- 
Vasi verso il ponte Sna Nicole, ove appuoto 

+ il sivico nuasro 1 ioveri labitzione dei 
i sopraggiungeva ii (cam numero 18,} 00m 
"lotto da ssi Bartolome» Traverso, detto sica. 


rorava cadde da un secondo piano sl 
Sa Manzoni. 

10} Scipio aveva 39° anni, abitava in via 
A0-4 da pochi giorni trovavasi in Rome. 
Tombola, vino, sassate, ecc. — Da- 


TRlt l'estrazione del jbola che aveva à 
td pazzo municipale, grevi. disordini | 1l tram trasportava vai Paseggeri èi © 
Tenero mercoledì a Roccs Priora.A causa di | diretto a Genova. maceerit pd FRA 


sa'in qual noio, ma di 
è fatale disgrazia il povero bimbo venne iui 


Srovr.samento travoito cial pesante veicolo © 
trascinato sotto le ructe. 


Non si 


fora di 
Ferie delta 

fatt mele di 
tetro 


nalazione dei numeri estratti, una 
lazione - o per meglio dire un 
dal di ubriachi - prese a santi te le 
To razzo, ore oramai uit | ‘Fa uno stazionte grido di spivento adi di 
it della tombola, Nal tafferuglio Drimaseto (!’ aperazione insieme, \»° o Sele n 
e a O e l'ex 4 Pambino e dai viaggietori rageaprisciati | 
“ico del paese, signor Dandoni, = Hi pocolo Americo avra riporiato une. re 
lestto priacipati antori di diebfditi #k>.Î vissima commozione viscerale: Pe ; 
a "E | rava pochi maman. ni tetiri o studio! 
H dala inflice ‘madre eil: vista del triste! qu 
N È La poverina svinne, e 
dela ato dota si fecero preme di apPticni do 
edi tà di eri IB- | ‘iegenti curo che si miciserano. all'impio} eo 
di adirte quantità. di lendano; ACI | malore cnusaioleall'oribila.ine dell 
sr | adorato figliolo. ss 
1 3457 bimbo fa trasportato alla farmacia Neg: 
1 (vi È dosiore car. Gisa Franceaso Rosore non 


potè che consiatarne la morte. 


È 


a 0 la morte, — Ieri sera il feutiven- 
il tic Pola Banca, di trentoito anni, abitante. 
Jkulo delle Orsoline, tentò di- uccidersi in- 


sele deperao. — _— 
'Banca ha voluto abbandonare l'o- 


“ila fafmecia Îl sdgretario Pataari, 
to Foti è o brigadiere Rossi par le 
Opportane constatazioni di legge. 
il conduttore del tram venne etrestato in 
pierdarena. 
x 


Il caso terribile di un grosso mastino. 

E' avvengto a Napoli. Cicilio, pastore, stava 
sdtaiato a terra nel vico cara Gava 
Lueco, il suo grosso mastino, alla catena; passa 
un tristanzuolo e conun a frusta dà una bella afer- 
zata sl cane. 

Lusso balza sulle quattro zampe, e siav- 
vente contro il monello, il quale se la da a 
gambe : ma Lucco non può far molto cammino 
Perchè il padvone si sforza di tenerlo; allora 
il cane, ragionando a modo suo, il morso che 
aveva preparato pel ragezzo, lo dà al padrone. 

Cicilio si porta le m facci n 
fhrsi, lascia il'cano e via 
gazzacoio che era stato causa di ogni 


male è 
che svoltava in quella dall'angolo della via. 

Che avvenne? 

Luco, lasciato in blia di sè, si diede a sco- 
tazzàre all'impazzata pel vicolo, producendo 
ua (aggiiaggi fra gli abitanti, i queli carcarono 
di selvarsi alla maglio chiudendosi nelle. loro 


case. 

Al dire delle donnicciole presenti, era un vero 
finimondo. E ne sarebbero venuti dei guai, se 
una guardia di pubblica- sicurezza, afferrato 1l 
suo coraggio a due mani, non fosse andata in- 
sonto al mastino, sparaniogli tre. colpi a bra- 
cispelo... che-andarono a vuoto. 

Lusco vede la mala parata, imbocca una 
contrada e via di nuovo al geloppo; la guardia 
dietro, e con lei un compagno di milizia, poi 
una guardia notturna, quindi un generoso te 
nente: questo con la sciabola sguainata, quelli 
con la rivoltelia in pugno. 

Spari di qua, sciabolate di la; sembrava di 
essere sopra un campo di battaglia; il cane, 
inferocito, moraicava quanti trovava sol suo 
cammino, e la coorte dei suoi inseguitori au- 
tentava sempre. Ora si aggiungevano stallieri 
eoa le forche e il bidente, ora falegnami e le- 
gnainoli colle mazze, e portinai colle scope, e 
passanti col bastoni 

Finalmente dopo una balla eorsa di un quarto 
d'ora il cane trova speria una bottega di sti- 
ratrice, vi balza come una cannonsta, butta al 
l'aria tavole, sedie e persone, e, afinito, senza 
più poter fistare si aceoracsia in un angolo e 
non si muova più; 

Fu Ta che i susì persacutori lo trovarono e 
lo finirono con 13 colpi di revolver, tra la grida. 
assordanti delle stiratrici. 

Il povero Luss0 fu trasportato all'istituto e 
sezionato. 

Oa! rabbia. non era arrabbiato 


x 

Nozze d’oro interrotte dalla morte. 

Nel paeso di Calcinatelto, presto Brescia, 
due vaschi coniugi avevano fatto i preparativi 
per ua novello viaggiò di nozze dopo cinquen- 
Vanni della loro unione; ma volle il caso shs 
il povero marito, nall'abbazsazai per allasciare 
une scarpa fassa colto da insulto apoplettiso 
che dopo pocbi gioroi lo portò alia tombs. 

Îì poveretto non si aspettava certo, invaco 

viaggio di nozze d'oro, di farne uno nel 


O. 
s d x 

Crisautomi. È 

A Eboli è morto il comm. Francesco La 
Frsncesos, prosaratore general della Cort» di 
Cassazione ® riposo. Avera 77 anni. Fase; 
tario generale col ministro Mancini e poi ar- 
cocato generale presso la Corta di Cassazione 
di Napoli. Prima del 1860 fa tra i difensori 
di Nicotera nel processo dallo sbarco di Sapri. 
Luzzara (Mantova), il 
anale ed assessore Giuseppe 


— A Torino, a 78 sani, i! sob'!a Alessandro 
Baudi di Vesme. 
— A Piossasco (Torino), il notaio Roberto 
Castelli. 
A Breszia, il tenante-colonnello nella 
rerta Montiselli Carlo, un viiloroso che com- 
battò nelle, campano del 1859, 60, 63 e 70. 
A Torino, il colonsello ia ritiro Fortunato 
Clerici. Preso parto a tutte lo campagas del. 
l'indipendenza ed slla gusrra di Crimea. 


E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duza di Genova al’enoravole Brin, 
Gi telegrafano da Civitavecchia, 1: 
L'onorevole ministro Brin ha ricevuto a 
Napoli il seguente telegramma da S. A. R. 
il duca di Genova: i 
Nymfenburg, 30 sottombre. — Sono lieto 
del felice avvanimento del varo della coraz- 
tata Emanuele Filiberto, ed auguro alla nave 
di rendersi dona del nome che porta. 
Firmato : Tomaso DI Savola. 


L'on, Brin, 

Alla ore 10 di stamani, proveniente da Na- 

Îi, è arrivata a Civitavecchia la rogia 
fave Messaggero, con a bordo l'onoravole 
ministro Brio. _ 

La velocità delia < Sicilia », 

Ieri l'onorevole ministro Brin, dopo di aver 
Svisitato.il-cantiare di Castellammare e l'a 

Iì generale Bruti, comandante l'arma dei 


senale marittimo di Napoli, si recò a bordo 

della Wicilia- por presenziare alcune prove 
carabinieri, è partito ieri sera per la linea 
i di Ancona. 


di valgcità salle wandatara econemichs che 
questa nave doveva dseguire.-Si-zccesero 
Idaio_delle_18 che compongono l’appa- 

avapotaiore: dollar nave; L'audatura 
della macchina #î mantennè a°75 giri at mf 
nuto, sviluppando una forza di diecimila ci 
Valli, icivece der diciostomila che corrispon- 
lopo all'agida tuta ‘ tutta forza. La velocità 
dopo nta "dalla rave fu di miglia 168 al- 
Tote, con un consumo orario di carbono di 

@ mezzo. 
ooo revorare della.loro! presenza la Sî 
cllia-le LE. AA. RR..il priscipe e la prin- 
cipessa di Napoli. Il principe di Napoli ms 
Nifestò all ammiraglio Canevaro ed al co- 
mandante della nave tutta la sua soddisîa- 
Zione ‘per questi splendidi risultati. 
La squadra di risarva. 

Stamani la squedra di riserva, al comando 
@airagio Morin, èspartita da Castel- 
lammafe di Stabia per Napoli. - 


Arrivi s partenze. 


i 
i 


i 


Movimento del reglo naviglio 
L'Europa @ giunta a Vanezia il 30 settem- i 
bre; il Rapido e giunto a Palermo ii 30 set- 
tambre ; il Flavio Giofa © giunto a Brindisi il 
30 settembre; l'Amezico Pesoucci @ partito da 
Brindisi il 30 settembre; Ia Lepanto, l’Italia, 
îl Duilio, i Lauria, il' Dogali, l'Etrwi 
Goito, il Calatafimi sono partita da Castella: 
mare il 1°; îl Messaggero © partito da Napol: 
il 30 è giunto x Civitavecchia il 1°; la Lom- 
bardia © giunto ad Alhucema il 1°, 


Commercio di vino 
cen l'America meridionale. 
Si trova in Italia il nestro enotacnico gover 
nativo a Buenos-Ayres, cav. Pompeo Trentin. È 
Il ministro di agricoltura soddisfacendo il de- 


} cauna dui e 
| di Parigi. 

Esordito a 98 80 îl 4 0/0 chiu 
calmo. Contante da 98 45 a 98 40. 

Il 4 112 0;0 fa pagato 107 15 ax di 112, 

I valori noa molto trattati si mantennero pres- 
sochè invariati nei prezzi. 

Metalluegiche 125 ew di 4 lire - Marce 124? 
- Gas 864 - Omnibus 208 - Condotte 206 - 
Risanamento 28 - Generali 52. 


ssgnelati dalla borsa 


a 9877 


Cambi sostenuti : 
Francia vista 105 2: 
Londra 26 51. 
Berlino 130 15. 


BORSA DI PARIGI del 1° ottobre 


siderio espresso da parecchi dei più notevoli | Aperte | Chiara 
esportatori di vino, gli ha impartite istruzioni, x 
affiaché si rechi in taluni dei principali centri | "età Traws.- è am. — — |103 45 9 
commerciali italiani, per avvisare intorno ai |” = 300 pera. | 10297 | 103 42 
modi più acconci per dare impulso al com-$ _* o sic 0 106 87 | 107 27 
merzio dei nostri vini con l'America meridio- | Rendita . aliana 5 9ry 94 07 | 9427 
nale, dove i nostri prodotti sono sempra più f Cambio sopra Londra — | 25.18 12 
Pam Consotia 3% inglesi —— | 111 15n6 
Ti cav. Trentin andrà probabilmente a Mila- f Cambio suil’sll = 500 
no, Torino, Firenze, Napoli ed in altri centri f Rendita urea (nuore) 2217; 2220 
vinari. Si recherà anche a Roma, desiderando f Sansa di *vrig: 856 — | 855 — 
îl ministro di avere i più ampi ragguagli sul- f Egizisco 8 09. —| -- 
l'opera della stazione enotcnica a Buenos- f Eend “pag. as. nuora. | 6258 | 62841 
Ayres e sul modo di raggiare efficace | Psuco seoato di Parigi. - 
mente l'iniziativa degli esportatori italiani. gie fai LI - 680 — 
es 232 — 
| reggenti di San Marino. Axioni sarama SE 
Ci telegrafano da Rimini, 1: Fersov. Merida term. | 681 —| 680 — 


Stamani, nella Repubblica di San Marino, 
coll’usato solenne cerimoniale, assunsero la 
reggenza, per l'entrante semestre, il nobile 
cav. Antonio Belluzzi e l'ing. comm. Pa- 
quale Basignani. Giornata splendida. Grando 
concorso dî forestieri. 

Lozé non andrà in Algeria. 

Telegrafano da Parigi, 1: 

Nell'odierno consiglio dei ministri il pre- 
sidento Meline ha confermato la notizia del 
rifiuto dell'ambasciatore a Vienna, Lozé, di 
accettare il posto di. governatore generale 
dell’Algeri: 

La questione della nomina del nuovo go- 
vergatore generale verrà esaminata în un 
prossimo Consiglio di ministri. 

li bilancio preventivo in Austria. 

Si ha da Vienna, 1: 

R' stato preseatato al Reichsrath 
lancio di previsione pel 1898. 

Il totale delle soeso ammonta a fiorini 
715,920,827; il totate delle entrato a fiorini 
719.900,282 : con ust'eccedènza quindi di fio- 
rini 3.979,455, che supera di 3,963,017 fiorini 
l'eccedenza attiva del 1397. 

Il bilaocio tion conto di un probabile au- 
delle spes» per gli affari comuni all 
due parti della Monarc! 

L» spese, nel loro complesso, superano di 
26,776,126 fiorini quello dello scorso anoo. 

Lo entrato efl'attive aumentano di 30,745,143 
fioriui, di cui 3,720,900. par le imposte di- 
rette. 


} pranzo del aambio pei certi 
mo- 0 dii dasì doganali è 2secsm 
2 ottobre, a lira 105 27. 


BONAVENTURA SNVIRINI gerente responeabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle 3?. 


“CACCIATORI — 
Coe 


il bi 


Troverete fisili euperiori per l'uso del!o pol- 
veri senza fumo ed altri, a prezzi ristretti 
nelia FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Beige. — Caizlogo molio istruttivo franco a 


RGO TRITONE - ROMA 


"n 
ALBEI 

Camere da L. 1,50, 2, 2,50 @ 3 fra tutto. Vi. 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minati di vettura o trawm che 
passa presso l’aibergo - 2 ingressi, Via Tri- 
oso, 160 a Maroni tsA 


Pisa, 16 gennaio 
Da molto tempo presorivo l'Acqua 
veto a tutti qualti pai quali è indicati 

13 acqua alcaline, ne fsccio uso io 

è la trovo buona, 
f. CeLso PEL 
Direttore della Clinica filopi 
Per richiesti 


Î Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia I 
naq 


HAN 


ed altro malaitie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti 
I 


| 14 Modaglio alle esposizioni primarie 


entrata dello dogmne sumentano di 
4,122,334 fiorini, e la imposte dirette aumen 
tano di 9,234,266 fiorini 

1 proventi dsì Lott> diminuiszono di 349,000 
fiorini. Quelli della ferrovie dello Stato au- 
meataao di 4 562,280 tioriaî. 

Per i riavostimenti viene iscritta nel bi- 
lancio del 1893 una somma di 27,655,730 
fiorini, auperioro di 2,303 540 fiorini a quella 
del 1897. 

L'emiro dell’Afganistan. 
Si ha da Londra, 1: 
L'emiro dell’Afganistan ha ordinato di ar- 


restare tutti i capi degli Afridi che si pre» 
sentassero a Cabul. 


Montevideo, 29. — li piroscafo Montevi- 
Società La Veloce, è partito per il 
Genova. 

Bombay, 30. — Provaniente da Hong- 
Kong, è giuato il piroscato Lestmbro, della 
Navigaziono generale italiana. 


La caduta del Gabinetto Ralli ha prodotto 
seria impressione tanto in Grecia che altrove. 

Sebbene infatti l'avvenimeuto non abbia nelle 
eause che lo hanno determinato ua carattere } 
spiccata opposizione #1 trattato di pace con-è 
la Turchi», ciò nullameno è a proposito di tale 
trattaro che è avvenuto il voto di sfiducia. . 

Logicamente sembra che slla Grecia non ri- 
manga altro da fare che annuire alle condi- 
zioni propostale, ed è anzi da ritenere che il 
buon senso prevarrà e che ii trattato di pace | 
sarà approvato, ma în ogai modo la situazione 
per il momento rimsne complicata e dà adito a 
previsioni puco incoraggianti. 

Per converso În crisi ministeriale spagnola 
continua a raccogliere l'approvazione del pub- 
blico, specialmente di quello Snenziario,. che 
vado nell'avvento s! potere di Sagasta la fine 
della insuerezione cubana. 

Xx 

In causa però degli avvenimenti politici di 
Atene e della liquidazione mensile, la quale 
sembza sia stata laboriosa, il piercato francese 
‘dî dimostra oggi indeciso e predominato da 
vebilite di raalizzo non molto facilmente ss- 


Servizio Germanico dei Maditer7arco 
i 


GENOVA-AUOVA YORK 


tn #1 giorni 
Il sapore Werra parts il 7 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stetm, Via della Mercedo N. 42. 


Alf. Lezaon © €., Piazza Spagaa, 49. 
'rhew Cesk & Scu - 1-B Plami Spa- 
gua 


ST I 


TARIFFA delle Inserzioni 


x le disposizioni si manten- 
oto relativamente buone, visto che il cambio 


sull'America non accenna ancora a scendere Pubblicità ordinaria 
aiviimit: minimi che randerebbsro necassaria la } |; P, 
riszione di oro. dall'Inghilterra agli Siati ! 1" quarta ina ertogni Lora © spe 
Dia zio di linea, lire 0,30 — IC ie-a persina, 
lire 0,80.— In cronca, lîre 1,29 — Necros 
Telegrammi di Borsa logie, riagraziamoati, ecc., ogi parola dieci 


Parigi, 1, ore 14,50. — Tendenza pesante i centesimi. — Pa 
— Liquidazione regolare — Rendite francesi 
deboli - Italiana offarta 94 07 — Turca 22.17 
— Estérieure più calmo 62 53 — Russo de. 
bole 95 114. 

Genova, 1, ore 1450, Liquidazione nòr- 
male — Affari pochi — Prezzi indecisi — Ren- 


avrisi replicati, zoonte 


Dirigersi all’amministrasione 
fal 
€ 


del 
la, Piazza S. Claudio n. 96, Rome. 
“sutesimi cinque la paroi 


Pan 


inserirsi in quarta pagina, uneado Î? 


dita 4 0,0 98 78 — 4 1,2 010 108 40 — Banca | tivo importo. lana f 
Irrtia 790 — Meridionali 719. 
Moditerranes 539 — Cambi, sostenuti - Fran- Pubblicità strasrilvaria. acmigratalta 
bia cAque 105 27 - Londra 26 52 - Berlino to quarta pigina. 
150 (20, x 
È mi fer locali da affittarsi, compre-vendifi 
Tu ifierta e ricerca di Tezionr » dr ira 
Pur continuando le bcone disposizioni di ieri | réciame di esercizi e d'industrio, 9 eerr: 


vi fu oggi meno sostenutezza ni 


prezzi in | «pendenze private. 
i 


nin meinen 


TR IE IT 


FAN-ULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
I Enet Pec spine ape di lena 
3° pagina: » 


Tania delle: Inserzioni 


Per assisi replicati seento @ consenirsi. 


Jreparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra R'EBURNEA non è che la rasformazione difun prodotto 
già. ‘noto o largamente in uso nel’Itaiia Centrale, fin dai sesoli scorsi, sotto il nome di Terra. di Nocera. Coll'Ebarmea 
o nuovo elemento igionico entra a far parto dei numerosi preparati per Ia toeletta; ed aftinchò tutto lo preziose, qualità 
legli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre di | 
DENTIFRICIO za elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadoar) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti ®|| 
levigati senza punto intaccare lo smaito; li preserva dalta cario, rinfresca la b cca 6 purifica l'alito. i 
Vendesi acche in pacchetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il contenuto della Scatola. 
POLVERE per bagni © por toilette — soavemente proinmata — (in elegante soatola di legno bianco 
produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima,: ne ripri- 
stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (în scatola di latta « colori) fa scomparire in breve 
po le macchie rosso della pelle, e si raccomanda. specislmento per la cura del 
linteririgino, ‘quello screpolature della pelle tanto frequenti nel bambini. 


Stabilimento F. Bisleri & C. — Milano 
Vendesi presso A principali negozi di profumerie 6 specialità igieniche pr da tolltt 


Deposito Generale in Roma @. EMMI Piazza Gesù, Via Colsa 


Da: EBURNEA 


rie igic irrestringibi i, ed 
Panellotti jo sccurciabilo fabbricato con purissima 
lana Agnelle primo taglio di 
lo allevamento della primaria fat: 
brica di 


A scanso d’ingatino; per acquisti 
igersi alla fabbrica. A richiesta Cata. 
logo gratis. Merce franca di porto e 
mia 


Volete stirare a Lucido e consernare la biancheria? 


Una chioma folta è fiuente Adoperate solamente 


sine nti 


Pps 
| CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 

L'aCQUs CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale ©- cen materie 
di primissime qualità, possiede le migliori virtà terapentiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vi Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risallei 
‘immedisti e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei ca) 
fortissima, K voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININÀ-MI( 
* vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro 
rorete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGRLO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Mîjone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
| pae igienica nel vero senso: 6 di grato profumo © voramiente 
| adatta agli usi attribmtele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
| vrebbe essere sempre fo-nio. 
Tanti rallegramenti e salatandol: mi professo il Loro, devolissimo 
r° G orglo Gisvannial Ufficiale Sanitario 
"'LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHISINA-MIGONE si vendo, {anto profemata che inodora, in Male 
grando per l’uso delle famiglo a L_5 — e 8,50 
Farmacisti, Profamieri, Droghieri, e Parrucchieri 
IPA speriionii par paso p ele aggicngoriicani 60. 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corao Vittorio Rm; Carlo Bode, Via delle } 
Muratto R- Cepocaccia, Droghiore, Piazza in Lucina o Via Veneto 30-32; E. Pa- } 
Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, { 


NE pel 


rativa Romana degli Impiegati, Via o Flavia; 
. Tomencci is Via Flavia; ‘Garibaldi Trombeha e C., Via Po.ta S. Lorenza 
: Notegen Giovanni, Drog. Via dua Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza V. E, | 
Corso 3%. A. Taboga. Tritone 44 a 45: F.lli Novara, via Arenu) 
D-oghlri, Via Priacipe Amedeo, 37 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
I preferio — Vendesi da tutt 1 Drogrieri. 


H®e0eeee0:=000800E 
vi no di Montefreddo 


ade fartorio Federico Bianchellî 31 
VS la a tutte lo famiglie per la sua puzza: 
vna qualità. Prezzo Lire Î.40 Îl fiasco. rimando fi 
<t0 si rimborsano cent. 10. Consegna francoa domicilio 
è ordinazioni si ricevono presso Fimxi 

«HI Corso 9762378 — Mama s en 


‘00006208296 880080 
16 30 TTT TTI 


DI : LE TOSSI 
115.4 | I CATARRI 
LE BR È 
LE POLMONITI zi Gino dl 


La Tuborcolosi 


Fratelli Caste' 


sile vee FRRROVI 


Partenze da ROMA per le linee di 


13.90 
120.50 
|*20 60 

12 


.. Civitavece. 


li Avezzano Sulmo: 
Frascati . . . . + - 
anzio Nettuno. + + 
Albano Marino . + + 
Velletri Terracina . . 
Fiumicino 
Vilarbo (Staz. Traxtorere) 


ArriviaR 


Napoli . > 
ienova. Piss. Civitaveoo. 
ino Milano. (Via, Pisa) 
Ancona Fo) ù 
Venozia Milano Firenze © 
Sulmone Avezzano Tivoli 
Frascati. . . . + - 
Nettuno Anzio . . . + 
Marino Albano . . . + 
Velletri Terracina . 
Fiumicino 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


(Ergwale Roma-Tivoli (Porta E Lorenzo) 


Fe -p. [519 750] 921| 10 56] 1530] 8 
Le +4 | 618 8 56| 10 21 11 56 16 96| 196 
Ti. 9 33] 10 58| 12 33] 17 13| 19 4g| 


Tir tal 819) 954] 1l 22) 15 56] ni) 


MxX00000==t=:00000xE 
Piazza S. Claudio, 96 


Per abbonarsi al FAN- 


ooo nniii 


tei fEfeoi 8 
e 


* ER83| R&S"| 


Bagni. (/2 8 56| 10 31] 11 59] 16 35|189 
Rome.‘ Si 10 2 | 11.37] 18.5 | 1y 42| 19 15) 


Li SER ia pre pedi — * Direttissimo. 


logie, Fam griiiziioie Gee regi parola Si centesimi. 


.—————————————_———=" =è 
7 È ERE E % p Dalle Autorita Mediche 
[ 7 da Preziose = seri Sani 
i È antiartri 


PUBELICHÀ. STRAUEUINARIA SENIGRATOMA TN 4 Pim 


Pers local da inffitiarai, cempre-vendito, stferta  ricorea i 


® di pieghi reclamo di esercizi ® d’industrio, 
Contesimi Cinque la parola. — Tutti pessene inviare annunj 


acer pia 


Ispendenze ds inserirsi in quarte pagina‘ unendo hunt 
[Ca SITO alPAmministrazione del FANFULLA. Piazza S. Claudio N. 96 Roma 


sui 


Applicabile anehe per la fotominiatr 


Prezzo 70 Cent. per saponetta 
basta per 4172 litri di tinta. Norco ve 


In 


Regno. A Roma 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà 


ceduto giudicisImente. 


vendita, presso i prinoipali Nezvuzi dg] 


Tabog 
« Bianchelli; — Luigi Oivieri: Sx: 
'inoechi; a ecc. i Fra 


pro- 


15 anni di continuo successo 
PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CAGID | 


DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


E° sanguo nelle reno — (Dott. F. iasett.) 

E fosforo nel cervello — (Clinica Baccelli). 

E". vigoria nelle membra — (Dott. Bozzini). 

Apporterà 1 più gr»ndi vantaggi 21.soffenéati. — G. 
Prof. Favilli,. dell'Università di Napoli. 

Prosenta Indiscatibili vantaggi: nella cura tonica e 
atimolante — (Dot. P. Generale, Medico Primario 
Ospedale Modena). 

DI incontrastabile effetto nella cloro-anemia, nelle 
malattie emurienti ed affezioni polmonari — (Dott. 
F. Bianchini). 

Molto; tollerata. dagl infermi,; di. grande. vantaggio 
nelle croniche intossicazioni di malaria — (Ospe- 
dale Incurabili di Napoli. 

E' un delitto non perdonabile Il non preseriveria per 
la pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dott. 
Vitallo, Medico Militare), 

DI elfeito sorprendente — (Dot. Y. Mascio). 


800 CERTIFICATI MEDICI — 


di 


e 


nosua ditta, 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este-| 
ri, in tutto il Regno d'Italia, compreso Siei. 
lia © Sardegna, duo specio delle nostre "| 
gnolette senza carta, cioè: 


Fi Milena n astuci de 10 pe aL 19 
Hong Kong » 10 »I 
Cogueta 


Mi ha risposto mirabilmente — (Dott. Longo, | 
della Corte Egiziana). » real 
A Restano è riuscita Intllerata: rie e fs 
dello stomaco, é superiore a qualegue di | 
parato del genere = Pro£ Dot. Gas dal | 
Unlverità di apotl a Newctrk. 
Ridà la vità — (Dott. Angelucci 
Otima sotto dti riguardi = (Dot Cappe 
cho trovata gusto Gi ehe — (Md dr 
tolo), 
he trovo sempre eclleo — . ar) 
 Pho sperimentata lima prepinzion e; 
(Dott. Cocci). rr 
ha prodotto 1 ver feti el elim — (a | 
Perogi. 
L'ho sperimentata per mo sis è nn ppi 
prezioso! — (DL ott, Capo Wet 


Vendikilo in ogni buona Farmacia, 


| FPUMATORI! 


E di nostra grande soddisfazione il contta| 
come i nostri 


nostre spagnolette 4 


‘penna d'oca e m 


Ono agevolare il pubblico, la Direzione] 


ffenerale deilo privative in Roma ha creduto 


je di entrare in relazione diretta con hi 
ed offrire in ogni spaccio di| 


» » 10 » » 020 
Ogni astaccio. 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi op. 


- Presto il nostro deposito gonerale a Chiasso. 


Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V | 
con tutta stima vi riveriamo, 


Bienne, Svizzera. 


Eggimano & Hediger 


Fornitori dell' amministrazino e privativo del Regno d'Italia. 


Lt HA BISOGNO 


‘generale, 
4900 certifica: 


Ì-—"__=_-::::: 


di lare una cura. rizostituente 

ricorra con ficucia al FEBB® 

PAGLIARI del proî. P- 

gliari premiato con undici melt 
delle quali d'ere. 

Trovasi in tutte le farmaci 

a L. 1.00 la bottiglia. Depost® 


iari è C.. Firenze — Trent'anni di continuo incontestato sucoes* 


en 


Per inserzioni dirigersi esclusioamente al l'ufficio del 


FANFUELA Piazza S. Claudio V| FANZULLA, Piazza S. Claudio, 98 Roma. 
e I n NO VOM e, 


POLITICA 


Le stagioni hand 


di novembre, 
ne I per _l’opposi 
dir finita anch 

cendentale 

sica si trova 
‘avverto all'oppos 
he cosa di pr 
le trattative, 
per ua riorgal 
ima linea. Si cerd 
per un caso, si 
0 che dura 1] 


rea cun'apparer 
abbastanz 


sti si vanno a 
seltimane, così 
Emperando ‘e le pio 


he autunnali di 
dall'altra vengono 
e di cui fora 
o dovut dovuto coni 
per d 
lo sulopp ‘opportui 
parlino 


i pertanto della vi 


Cont. 


Fanfulla della Domenica 


fi numero 40 


Al Paracleto, Clarice Tar- 
tferi — L'inaugurazione 
del monumento a Gaetano 
Donizetti, Fanfulla della 
Domenica — l’autore del 
monumento: F. Jerace, ran 
cisco Pometti — ll suo- 
cesso, Messer Nicia — Ga- 
spare Salviani e le sue «Di 
chiarazioni va lx e Secnhia 
rapite », Luigi Gerbonî — 
/ La riunione bibliografica — 
/ La fino di Galatea, Luigi 
jaso — Cronzea — Libri nuori — Ri- 
les orali — Libri ricevuti in dono, 
honamento annue L. 5 
Alien semestrale > 250 
tn numero centesimi 10. 


ROMA - 2 Ottobre 1897 
_————_ 


POLITICA D'AUTUNNO 


la siagioni hanno la loro influenza così 
sia politics come sopra una quantità di 
xe cose di questo mondo : la vegetazione, 
li coda, lo abitudini fisiche, intellettuali, 
lirinore o maggiore richiesta di alcuni 
i come i ventagli, i manicotti, gli om- 
| i gelati, gli spettacoli di varietà, ecc. 
Tila fine di settembre, per esempio, a 
lst di novembre abbiamo il periodo più 
lix» per l'opposizione. Finita l'estate si 
lai dir finita anche l’epoca della filosofia 
ne r gli oppositori. La meta- 
e ‘on le prime brezze 
liirrerte all'opposizione il bisogno di far 

i:he coss di pratico. E allora incomin- 
o le trattative, gli accordi, le ambasce- 
pe una riorganizzazione delle forze di 
pisa linea. Si cercano dei contatti e quan- 
È per un caso, si crede di averlî trovati, 
olo che dura l'illusione, aumentano le 
13 e le dichiarazioni di guerra spes- 
gino. Tutto questo fa una certa illuzio: 
crea un'apparenza di movimento che 
Eiotia abbastanza bene i caratteri di una 


Titi gii articoli dei giornali avversarii 
Ministero hanno l'aria di finire dando a 
ato va appuntamento a Filippi. Filippi è 
rapertara della Camera. E 
‘i come più i giorni passano e dei giorni 
fsi vanno a poco a poco formando 
tlinane, così lo spirito bellicoso si va 
ndo e le piogge autunnali sembrano 
Gigiere e portar via tanti proponimenti 
Ailaglia a misura che sì avvicina il 
no ia cui ministeriali e oppositori si 
mesmno di fronte a Montecitorio. 
li intanto, mentre il periodo delle pole- 
è autunnali dura sempre, da una parte 
lara vengono fuori delle idee, delle 
pre di cui forse non sarebbe inutile 
Re il dovuto conto. 
le stesso per esempio si è discusso 
l'opportunità maggiore o minore 
ninistri parlino o no În qualche centro 
srante della vita politica italiana, © ben- 
A proposta sîa venuta da giornali non 
io del Ministero, è stata presentata 
R* wa specie di mite rimprovero, che 
Jermesso agli oppositori di supporre 
principio di malumore nel campo 
le o almeno uno di quei dissidi 
giri su cuî l'opposizione, nonostante 
| paralderie dell'estate e quelle con 
iter divertirsi nel periodo autunnale, 
i dotta a contare tanto. 
101 80 se il Ministero vorrà rompere 
che pare rincresca tanto ad al- 
3setri amici. Credo anzi che dell’op- 
dè di queste dirette comunicazioni 
“temo col corpo elettorale, a Camera 
% bisogna pure lasciar giudici coloro 
ultima analisi devono 0 no rivolgere 
[ga al Puose, » 
‘ion vedo perchè, come s'cuno insi- 
Ministero dovrebbe aver riluttanza 
Kare, come non vedo perchè dovrebbe 


l'at ga bisogno così imperioso. 


pafronto col Ministero Meline non 


ro Méline si trova quasi alla vigilia 
Sezioni generali, vada vigilia delle e- 
prnerali è naturale che un Ministero 
3% solo il bisogno, ma il dovere di 


nini che sono al Governo în Italia 
nt invece aver l'occhio ad altre coi 
E decidersi liberamente per la pi 
isp, Otamenta gli atti compiuti o in 


il movimento o qualatani nei gruppi 


"icog2on ne conserva nessuna, finchè 
pari 


feto del campanello presidenziale si 
!0 e incomincia la rappresenta- 
irviverenza a cercar termini di 
o Rella vita teatrale. C'è forse anzi 
dd Priegarai praticamente il feno- 
Marg Parlavo cominciando. 


recedente la ria- 
lamento, rassomi- 


ZIONE ED AMNINISTRAZIONE - Pizza S. Ciandlo dg 


“tant. B in tutta Italia TT: 


pu 
di una nuova situazione... 
Poi si alza Ja tela © la luco orudele della 
ribalta lo disinganna, ahimè, troppo tardi. 
gli vedo tutta Vinutilità di quello scons 
0 fino a ieri gli erano parse magistrali, 
egli sento l'insufficienza di quella tal pa 
rola a cui avova attribuita la virtà fatalo di 
modificare profondamente le relazioni tra i 
personaggi, l'applauso manca dove egli lo 
aspettava... Ma corie mai non s'era accorto 
della vanità de’ suoi sforzi?... 
Giusto, come mai non se ne era accorto ? 


Plongiak. 
Tr ——@e—_ 
Lo stato dell'onorevole Imbriani 


Siena, 1. (6. 8) — Stamani îl bollettino 
medico accennava ad un miglioramento ginoché 
colle manovre fatte ieri sembrava che fosse 
quasi vinta la paralisi intestinale, 

La notte è abbastanza tranquilla ed il vomito 
quasi continuo nelle ore del pomeriggio pare 
siasi calmato al punto da permettere almalato 
di prendere e ritenere qualche alimento. Da 

dell'intelligenza maggior chiarezza di 
quasi cessato lo stato di sopore dei 
giorni passati, più energia da parte della vo- 
lontà, parò ancora imperfetta la conoscenza del 
proprio stato, giacché non ha compreso ‘come 
la malattia che lo ha eolpito, lo abbia ridotto: 
sempre al solito i fenomeni di paralisi e di ane- 
stesia a sinistra. 

Siena, 2. — Nella giornata di si ebbe 
un disereto miglioramento nello stato di salute 
dell'on. Imbriani. 

Stamani prosegue lo stato soddisfacente di 
ieri. 


frrorno PER frrorito 


Il monumento a Rossini. 

Dei ‘bozzetti presentati — diciotto — alla 
chiusura del concorso per il monum 
Gioachino Rossini in Santa Croce sono autori 
gli scultori @ architetti seguenti: 

Ubaldo Uttummi di Firenze, Andrea Paleni 
di Bergamo, Romeo Pazzini di Veruschio, An- 
tonio Giuseppe Garella di Bologna, Giuseppe 
Cassioli di Firenze, Adolfo Nesti di Firenze, 
Ezio Ceccarelli di Montecatini Val di Cesina; 
Ildebrando Bastiani di Volterra, Pietro Arean: 
gioli di Firenze, Giovanni Giovannetti di La- 
stra a Signa (tre bozzetti), Asdrubale Piocini 
di Pesaro, Alessandro Dal Soldato di Firenze, 
Vincenzo Rosignoli di Assisi. Primo Aglietti 
di Castiglion Fiorentino, Carlo Romanelli di 
Firenze, Antonino Gangi di Catania, Eustachio 
Gurisatti di Verona (due bozzetti), Antonio Da 
Laura di Lecce, Pri pdl 

Tutti questi bozzetti sono stati eollonati nel 
grande refettorio di Santa Croce. 

La Commissione giudicatrice del concorso:ò 
composta dei signori comm. prof. Stefano Ustì, 
comm. prof. Augusto Rivalta, comm. profes: 
sore Cesare Zocchi, comm. prof. Augusto Conti, 
cav. architetto Giuseppe Boccini. 

x 


Serivono da Bergamo che la Commissione 
scelta per giudicare sul coneorso di pittura 
soggetto donizettiano non trovò opera di le 
vatura tale da meritare l'assegnazione, del 

imo premio, e assegnò solo il secon 
Fiorito fa Loverini col quadro della Favorita. 


* 
schiavità. î s 
La © North American Reriew » pubblica un 
articolo di Carlo Federico Holdes nel quale si 
impara che la schiavitù fiorisce ancora nel 
quartiere cinese di S. Francisso. Una bambina 


* 
tai i Parigi nel 1900. 
Liprecone ana: Guillaume e il fratello En- 
ico, architetto, hanno presentato îl progetto di 
rico, area che sarà, dicono, il «ofow » del- 
Sapio fe ut sio smo e 
colti tutti i tesori della fauna e della res 
rina, vi si vedranno coralli mostruosi, il fondo 
dei mari polari, navi naufragate, palomi 
i di sco. 
pescatori di parle, Pe 


metri 


rappresenta Nicotera nell'atto di parlare al po- 
polo, è alta metri 2,70, il piedistallo in gra- 
nito porta nella base un bassorilievo pure in 
bronzo, che rappresenta lo sbareo a Sapri nel 
1857, insiome a Carlo Pisacane. 
* 
Canale per 


sto approssimativamente a 65,000,000 di rubli. 
Si considera che questo canale sarebbe di 
grande utilità aprendo un nuovo mezzo di tran- 
sito fra il Mar Nero ed il Mare d’Azot. 


* 

Le Riviste. 

« Rassegna Mineraria e delle Industrie mi- 
neralargiche e metallurgiche ». Numero 10, vo 
lume VIl, 1° ottobre 1897 

La diffusione dei metalli. — Statistica mine- 
raria della Nuova Galles del Sud par il 1896. 
— Congresso geologico internazionale. — I pla: 
cers di Klodinke.—— Saggio rapido dei calcari. 
— Note pratiche: Metallo quasi insensibile ai 
cangiamenti di temperatura; Per saldare le 
ruote dei tramways. — Notiziario*eco. 

x 


Per finire. 

In ua salotto. 

A una signora che ha maritata la figlia da 
qualche mese: 

— Ebbene! Siete contenta di vostro genero... 

— Stupefatta addirittura! Tutto deferenza 
cortesia per me... Infine, un falso genero! 


pe N. Nanni. 
L’ITALIA BARBARA 


al signor Alfredo Niceforo: 
Che Iddio vi benedica, giovane ed illustre 
signor Niceforo, e vi conservi illustre anche 
nei giorni lontani în cui non sarete più gio- 
vane! Che la fama diffonda il vostro preciaro 
nome oltre i monti ed oltre i marie vi pre 
ari, în un futuro congresso di medicina, l 
lieta avventura, già capitata al prof. o! 
broso, onde voi possiate sentire gli Sciti, 
non più barbari, deliranti per voi in un 
giardino. d'estate, mentre suonerà la .mu- 
sical 
Questo augurio a voi porgono, commossi 
© reverenti, quei: dieci milioni d'italiani, che 
woi con frase scientificamente felice avete 
chiamato l'Italia barbara contemporanea. 
Che Iddio, dunque, vi protegga a perpetua 
gloria di quegli studi positivi che voi colti- 
vate con amore così forvido che l'uguale 
solo può ricercarai fra gli ortolani di No- 
cera, in provincia di Salerno, coltivanti le 
più belle carote della penisola! E 
Ma permettete che l'/talia Barbara im- 
plori vostra benigna attenzione e vi 
chieda scusa di esser stata causa di un 
disturbo che ha messo in serio pericolo la 
serenità dei vostri studi. Ascoltate, dunque, 
benignamente. ; 
Non appena nelle colonne del Don Chi- 
sciotte apparve quella vostra lettera, così 
bella per la elocuzione e così profonda per 
il concetto informatore, l'Italia Barbara fu 
inondata da un'alluvione di telegrammi. E 
che telegrammil... Venivano essi (e disgra- 
ziatamente vengono ancora) dall'altro mondo, 
firmati e sottoscritti da tutti quegli uomini 
illustri, ma non più giovani, che vivevano fino 
a stamani quietamente ndo pei 
viali dei Campi Elisi, ed ora son messi in tale 
iglio dafar pensare Giove se convenga 
Soeaire l'esempio dell'onorevole. Di, Raditi 
edo una riforma nel corpo delle guar- 
dio di pubblica sicurezza. 


x 

Vi sembra strano?.. Eh, anche la gloria 
ha i suoi grattacapi. Prima di passare oltre 
permettete che vi metta sott'occhio qual- 
cheduno dei tanti telegrammi, giunti d'ur- 
genza. 5 

Scelgo i più importanti. 

Ttali& Barbora. Credevo che eruzione del 
19 d. C. avesse distrutto Italia Mi 
evitando cosi imbarbarimento. Si vede che 
fl mio omonimo, il junior, arrestò i benefici 
danni di quel disasiro. Questi giovani, quan- 
do sono illustri, ne Sa ai 

hianel Succede che ai n 
ato: Sta 200°” Plinio, i vecchio, 

Italia Barbara contemporanea. Avvertitemi 
so, non bastando opera eminentemente scien- 


Attila 


Ì Poi che la bellezza è degno premio alla 


sono pronta a dare il guiderdone al 
sorte Riceloro] indefesso nello studio "© 


Gli anzanzi © le inserzioni sul Fanfulla si ri- 
ceveno in Roma 


nistrazione del 


solitario. Non m'importa che sia illustre. 
Voglio che sia sempre giovane. 
Giovanna II di Napoli. 

Dunque, un'altra Scienza uova è sorta in 
Italia... lo trovai nuove leggi storiche per- 
chè caddi e mi bucai la testa; ma questi 
vostri moderni hanno la testa dura... 

Noto, però, per amore del mestiere, che 
positivamente non è giusto quei che il gio- 
vane ed illustre Niceforo dice sulla prov- 
vida influenza che avranno i governi del- 
l'avvenire. La razza dell'Italia Barbara è 
refrattaria alla civiltà © quel che farà sarà 
il portato delle tendenze, dell'indole, dell’or- 
gananismo della razza stessa, a cui occor- 
rerà aggiungere tuiti gli elementi esterni, 
modificanti organismo, indole e tendenze. 

Per tutto il resto sono col giovane e mi 
dichiaro convertito a questo positivismo che 
io avrei intuito se la mia testa fosso stata 
più dura. 


Giambattista Vico. 
Applaudisco al giorano non che illustre 
Niceforo. Io ero, come lui, Mustre, ma, 
akimò, non ero, più giovane. La réclane, 
però, me la foci lo stesso. 
Per ogni illustre la réclame è paterna 


‘mente provvida. 
= Deputato Mazzarella. 
x 

E fermiamoci qui. Da quel che vi ho fatto 
vedere potete immaginare lo strepito pro- 
dottosi nei campi Elisi. E° una minaccia se- 
ria, molto seria per la vostra pace, e noi, ri- 
conoscenti delle vostre affettuose” profezie, 
non sappiamo meglio dimostrarri là nostra 
gratitudine che pregandovi a volere. met- 
ter riparo. In Italia nessuno s'è accorto di 
voi, ma nell'altro mondo, francamente, il 
vostro regionalisno ha fatto chiasso. E per- 
chè, dunque, volete chiamare su di noi le 
ire di que’ morti?... Oh, voi che siete gi 
vane dovete essere anche generoso. Con- 
tentatevi di quel che avete fatto per la po- 
vera Sardegna! Pensato che, fra qualche 
giorno, i naviganti invano cercheranno l'i- 
sola barbarissima. Basti alla vostra 
gloria la réclame che i giornali di Sardegna 
vi han fatto, prendendovi sul serio. Abbiata 
pietà di questo altro resto d'Ital 

Voi dite d'esser positivista, e quale frase 
è più positiva del éout comprendre c'est tout 
‘pardonner? Non per noi, credete. Noi, bar- 
bari, non intendiamo le sublimi concezioni 
d’un ingegno educato al cuito della scienza 
@.d'uno studio indofessissimo, e ci adattiamno 
ad ‘esser barbari, magari... non contempor: 
nei. Ma per voi, diciamo. Quando gli spiri 
dei trapassati avrauno distrutto noi barba 

uale materia di studio vi resterà?... Inten- 
diamo cho 1 giovani positivisti raccolgano il 
loro materiale scientifico in una maniera ab- 
bastanza frettolosa ed umoristica. Ma se non 
altro, dopo una così vasta distruzione, non 
vi resterebbe il rimorso di aver prodotto 
tale rovina?... 

Siate buono dunque... Per carità! Non fate 
con noi quel che avete fatto con la Ser- 
degna. Povera Sardegna... E che sarà, ora, 
di leît.. 

Per la barbarie 


——————@e—- 
. CRONACA DEL MARE 


Suez, 30. — Proveniente da Genova, ha 
proseguito per Massaua il piroscafo Archimede, 
della Navigazione generale italiana. 

San Vincento, 30. — Ha proseguito per 
Genova il piroscafo Orione, della Navigazio 
gonitralo italiana, proveniente dal Plata. 

Genova, 1. — E' giunto il piroscafo Werra, 
del Norddeutacher Lloyd. 


IN ORIENTE 


La crisì in Grecia — L’inearico dato a 
Zalmis — Le idee di Zalmis, 
Atene, 1. — Il presidente del Consiglio 

Ralli si è recato a palazzo ed ha rassegnato 

le dimissioni del Gabinetto al Re, il quale le 

ha accettate. 

Finora il Re non ha dato alcun incarico per 
per la composizione del nuovo Ministero. 

La stampa, eccettuati i giornali partigiani di 

ascoglie con vivo malcontento la crisi 
ministeriale. 

Atene, 1. — Il Re ha chiamato a palazzo 
il presidente della Camera, Zaimis, per essere 
ds questi informato sulla situazione parlamen- 
tare. 

Alcuni giornali consigliano lo scioglimento 
della Camera. 

Delyanni sembra disposto a formare, se 
fosse dato incarico, ua Ministero di coalizione; 
ma gli altri gruppi parlamentari rifiutano di 
SOUL Lila aniaae Dianne 

Si aredo pertanto che la crisi sarà labo- 
riosa. 

Atene, 1. — Il Re incaricò Zaimis della 
formazione del nuovo Gabinetto. 

Zaimis esita ad accettare l’incarico e di- 
chiarò al Re che, se formasse un Gabinetto, 
sceglierebbe uomini nuovi, estranei agli errori 
del passato e formulerebbe un programme, che 
no fosse accettato dal Re, sottoporrebbe alla 
Camera. 

Se Zaimis ascetta l'inearico di formare il 
nuovo Gabinetto, avverrà una scissura nel par- 
tito Delyannista, : 

Atene, 2.— E' probabile che@Skuindis con- 
servi il portafoglio degli affari esteri nel nuovo 
Gabinetto. 

A Candia, 

Londra, 2. — Lo Siendard ha da La 

Canea: 


L'anarchia regna nell'isola di Creta. — 
I cristiani invocano la cooperazione di capi 


| greci. 


PUBBLICITA 


0 Standard ha da Viennîi che il Sultano si 
rifinta di ritirare le sue truppe dall'isola di 
Creta. 

Gli ammiragli ricevettero ordine di affrettare 
l'applicazione dell'autonomia all'isola di Creta. 


“ERO E LEANDRO, 


Per quale ragione Luigi Mancinelli, il più 
lamato, © forse anche il più insigne fra 
i direttori d'orchestra, abbia fatto tacere per 
quasi quindici anni la propria ispirazione 
personale, non ho potuto mai comprendere. 
Forse i successi non ben determinati della 
sua opera /sora di Provenza, forso le im- 
robe fatiche e lo continue peregrinazioni 
i città in città gli hanno tolta la voglia, e 
scemata la possibilità di far cosa, della quale 
egli, prima d'ogni altro, potesse dirsi con- 
tento. 

Forse anche - ed è questa probabilmente 
la vera ragione - era mancato finora a 
Luigi Mancinelli il viatico indispensabile ad 


‘052 di espandersi, 
ssmpio, non di” 
maestri, che pren- 
i libretti altrui, e li mettevano in 
a corcando di far meglio dei prede- 
cessori. 

Certo, fra i libretti più belli dell'ultimo 
quarto di secolo è l'Ero e Leandro di Ar- 
rigo Boito. Il tragico idillio dei due classici 
amanti, al quale io credo s'ispirasse il Saint- 
Pierre per il nuo Paolo e Virginia si svolge 
con gran semplicità nei tre atti del meio- 
dramma, e i versi, le immagini, {i concetti 
ricordano qualche cosa dell'antica limpi- 
dezza ellenica. Mancano i violenti contrasti 
della passione umana, scarseggiano quella 
che si sogliono dire situazioni drammatiche: 
ma l’onda del sentimento scorre fluida at- 
traverso tutte le strofe, e queste strofo hanno 
la risonanza e l'armonia indispensabili per 
accender l'estro di un musicista. 

Sul libretto del Boito si provò una die- 
cina d'auni fa il Bottesini, quando per libe- 
rarsi dalla tirannia della’ propria celebrità, 
come suonatore inimitabile di contrabbasso, 
volle tentare le più nobili prove del com- 
positore. Ma quel suo Ero e Leandro, non 
ostante la singolare bellezza del libretto 
amorosamente creatogli dal Boito, non resse 
che a stento al difficile esperimento della 
scena: bastò ad ogai modo per indurre il 
riasavito maestro a tornare al suo fedele 
istrumento. 
ia accaduto che, dopo la morte del 
Luigi Mancinelli abbia prediletto 
tro cotesto libretto, che aveva 

isingaono al principe dei con- 
trabbassisti, non m'è riuscito di sapere. Ma 
poco importa: se, come io ritengo, i 
cesso coronerà l'opera di Luigi Mancin 
sarà salva dall’ immeritato oblio la cosa forse 
più pensata e più geniale uscita dalla fantasia 
poetiea di Arrigo Boito: e a nessuno verrà 
in mente di farè oziose indagini, per saparo 
quali ragioni indussero il poeta a cedere 
l'opera sua al musicista. 

Nella Isora di Provenza, la prima e fin 
qui unica opera nîelodrammatica di Luigi 
Mancinelli, è potente il colorito, è magistrale 
la fattura, è impeccabile la forma istrumene 
tale. Forse nocquero, e impedirono un cla= 
moroso successo, le preoccupazioni wagne= 
riane da: cui parve allora invasato l’autore. 
S'era nel 1884, e îo mi ricordo che, andato 
apposta a Bologaa, che si gloriava e si gio- 
ria d'essere stata a prima ad aprire trions 
falmente le porte alla musica del Wagner, 
fui anch'io sedotto dall'ambiente, e accettai 
senza beneficio d'inventario tutto quello che 
nell'opera del Mancinelli si discostava o 
parera discostarsi dalle pure tradizioni ita- 
liane. C'era anche una esecuzione di primis- 
simo ordine, che îl maestro padroveggiava 
dallo sgabello di direttore d'orchestra. 

lella nuova opera Ero e Leandro, le cui 
primizie sono destinate al teatro Reale di 
Madrid, il Mancinelli fa ritorno ella tradi- 
zione italiana, fusa e sposata con le felici 
arditezze della scuola oggi imperante: ma 
ad assicurarne il successo concorrono, oltre 
gli elementi di forma e di sostanza che co- 
stituiscono l’opera d'arte, la pratica grande 
e la luoga non mai interroita esperienza 
del palcoscenico. 

Questo almeno mi è parso di comprendera 
iersera, quantunque il palcoscenico mancasse: 
perchè eravamo in pochi, invitati dalla squi- 
sita cortesia del maestro Attilio Ugolini, per 
udir l’opera eseguita al pianoforte, como 
meglio non si potrebbe, dal giovine profes- 
sore Alessandro Bustini, coadiuvato lodevol- 
mente dalle fresche e giovanili voci dei 
fratelli Biumensthil e del signor Bellucci. 
I tre atti dell’opera, anche suonati e cantati 
senza il necessario prestigio della scena e 
senza i ricchi adornamenti orchestrali, si 
svolsero ieri sera fra le ri acclama- 
zioni dei presenti, e dettero -aodo, a chi ha 
un po' di pratica del teatro, d'indovinare le 
potenti sonorità, o i belli armonici intreesi 

lelle masse corali e orcheatrali: che sono 
forse quelle che predominano in tutto lo 


spartito. 
une è idilliaco, ma non 


Il carattere dell'o, 
esclude la forza e la energia della espres- 
sione: il maestro non si smarrisco alla ri- 
cerca della melodia se la melodia non ai 
presenta spontanea, ma l'attende al var 
quand'ella arriva a dissipare le fosche te- 
nebre della burrasca che si addensa sull'El- 
lesponto, brilla di luce fulgida, e penetra con 
i suoi raggi nelle commosso anime degli 
ascoltatori:une melodia così poco wagneriana 
questa volta, che la direste perfino troppo 
semplice. 


Lat 


Ma un'altra coss, non s0 se 
Àtotto, ni ha colpito nella re) 
riamente incompleta udizione d 
quale nervosità, quasi una spezza- 
itmi, quasi una concitazione spa- 
Smodica: io credo bensì che per giudicaria 
con riflessione e con calma occorra lo svol- 
imento ampio e completo di. tutte le voci, 
i tutti gl'istrumenti. E accadrà allora che 
Zicune intenzioni del maestro, rimaste ieri 
sera un po' soffocate nelle eburne» strettoie 
del pianoforte, appariranno în tutta la e- 
Rergia dal maesiro voluta, e imprimeranno 
& tutta l'opera quel che di personale ha il 
sè l'eletta fibra artistica di Luigi Manci- 
nelli. 

"La nuova opera del quale, destinata, come 
ho detto, el teatro di Madrid perla stagione 
prossia, sarà immediatamente dono rap- 
presentata a Torino, a Venezia, a Trieste, e 
forze a Napoli: le quattro fortunate città ita- 
liane in cui è ancora possibile avere una 
stagione rolodrammatica, mentre Roma e 
Milano, per un fatale concorso di circo- 
sianzo, son condannate a rinunziare a quel 
primaio musicalo che finora ebbero... 

Poi anche le altre città scenderauno al 
vello della nostra, e di quella che i lombardi 

ti capitalo morale d'italia: e i 

î, come i capitani di ventura 

che offrivano la a pricipi 

stranieri, perch er la libertà 

fn ltalia era va controsenso storico, i mae- 

tinueranno ad ofrire le 

‘ngogao alle altro nazioni, che 

o onorano e le pregiano. Se 

tornassero di moda i poeti melodranmatici, 

c'è da scomucttore che i nuovi Pietri Me- 

tastasi chisderebbero a Vienna, a Berlino, a 

Monaco, quel posto che l'autore dell'Attilio 

Regolo ottenno un secolo fa nella corte au» 
striace. 

‘Meno mele che noi, per avere una notizia 
sommaria delle opero dei maestri più noti e 
più cari, troveremmo sempre un salotto ospi- 
tale come quelio dell'egregio professore Ugo- 
lini, e un esecutore così corretto, così pre- 

gusto come il maestro Alessan- 
dro Bustini 

In tempo di carestia pan di veccie. 

Tom. 
n — 

SI pregano i Signori Abbonati, al 
quali è seaduto l'abbonamento col 
30 Settembre passato, a volerlo rin- 
novare in tempo per evitare ritardi 


nella spedizione del giornale. 


Chiacchiere parigine 


30 settembre. 


meriera la qua. ; 
barbarie, ha strangolato e poi_ nasco! 
una valigia per goitarli nella Senna i due 
gemelli, da lei - depravata © corrotta — datî 
Alla luce tro mesi fal È 
‘Benchè io per temperamento sia contrario 
al movimento femminista, convinto come 
fono che questo movimento condurrà all’e 
Strema licenza, benchè veda di mal’occhio 
fante donne dimentiche della loro missione 
S'amore e di famiglia affannarsi alla con- 
‘iuista dell'esercizio di una professione libe- 
file pure comprendo che alle volte, nelle 
‘madi città moderne, si posson dar dei casi 
$ "ui una donna colta, di buona famiglia, 
sola, non bella (altrimenti cercherebba e 
ftoverebbe un marito), sia spinta dalla neces- 
Zita a guadagnarsi il pane col lavoro intel- 
Jettuale. S 
‘Però quello che non capisco è come fra 
le tante professioni debba scegliere proprio 
quella dell'avvocsto che non ritengo adatta 
Tila donna, cui mancano le attitudini richie- 
ite ai trionfetori delle aule giudiziarie. 
‘Ritengo che la magistratura francese, più 
“di quella d'aitrì paesi, come la Finlac- 
la Svezia, il Canadà, gli Stati Uniti, an- 
Sho per quella tendenza conservatrice che 
fegnl fra î magistrati, non facili a_crear 
procedenti, rifiuti il portino a questa donne, 
The forse per semplice vanità, tenta di in- 
Gossaro la toga, tanto più che dietro la 
gnorina Chauvia, avvi un esercito di spo- 
Siate che vorranno poi essere ammesse an- 
che loro a far pratica... di procedurss 
Che vi siano dottoresse in medicina - senza 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Non portiere, non emblemi, non scudi gen- 
tilizi su questa porta, meno l'inevitabile 
croce, anche d'oro, e collocata dalla parie 
Che giuatifisava il nome portato dalla sètta 
0 dall 


discreta che filirava pel 
pade smorzate da globi o, 
Fhò la luce temperava tutto quel luccichio 
© quella magnificenza un po' grossolana del 
velluto grauato. $ p 

l banehi erano scompartiti in tre ordii 
i più vicini alla Grande Losanga, ovvero 
lla tavola del Gran Maestro, erano quelli 
Sntrati per la porla degli eletti, chiusa da 
una semplice cortina. î 

‘Seguivano depo cn breve intervallo, come 
di una doppia fila di stalli, l'ordine più nu- 
fieroso degli entrati per la porta d'oro, e 
Seniva in ultimo lo stuolo infinito di quelli 
che erano stati ammessi per la porta d'ar 

nto. 2: 
E Soia sala, in tuto 0 to lo gradazioni 
sotto il robone di velluto granato sì scor- 
Sevano spesso delle mani soitili © gentili, e 
E” iiapetto della maschera e del cappuccio, 
fi collo, uoa treccia di capelli, un lobo rosso 


clienti - lo capisco e lo capisco perchè con 
fa Inurea di medicina si dà alla donna la 
facoltà di curare altre donne. 

Ma per diventare avvocatesse quale ra- 

ione, quale scusa plausibile possono ad- 
Surre le donne ? 

Nei gabinetti medici le donne debbono 
allo volte spogliarsi e mostrare ad un uomo 
il segreto delle loro grazie più reposte ma 
nello studio d'avvocato !.. È 

Nei tempi che corrono © nelle grandi città 
si avverto moltissimo la lotta per la vita © 
la concorrenza diviene ogni giorno più dif- 
ficile ed aspra. La donna in mezzo a tutte 
le libertà di pensiero, di stampa, di culti, 
di costumi, ecc., ecc., che bene o male fio! 
scono ora ‘ha visto che a volte il maschio 
è duro e brutsle, che il numero delle ab- 
bandonate, delle sdegnose, delle solitario 
aumenta ogni giorno, e si è messa a lot- 
tare per la conquista del lavoro, della vita, 
@ cercando con tutti i mezzi possibili di li- 
berarsi dalla secolare tutela dell'uomo, è 
venuta a cadere in quel terreno tanto irio 
di triboli e di spine delle professioni riser- 
vate agli uomini. 


l'appellativo di debole ? 


e ——_ 


CRONACA ESTERA 


AI Parlamento austriaco — L'espesi- 
zione finanziaria. 

Vienna, 1. — Camera deputati. — ll 
ministro delle finanze, de Bilinski, ha fatto oggi 
l'esposizione finanziaria. 

Egli constatò con soddisfazione che la ren- 
dita ammortizzabile raggiunse un corso così 
elevato quale non fa mai ottenuto. Il fatto che 

mersati tedesco, francese ed anche svedese 
aequistarono grandi somme di rendita ammor- 
tizzabile austriaca dimostra quanto sia aumen- 
tato il credito dell’Austria. 

L'avarzo preveduto di 3,900,000 fiorini nel 
bilancio per il 1898 sarà probabilmente ridotto 
a 900,000, in seguito a maggiori spese com: 
ed un grande avanzo non è da prevedersi 
bilancio consuntivo dell'esercizio corrente, in 
seguito ai danni prodotti dai tempora" 

Ti 1898 sarà probabilmente un anno critico, 
causa l'abolizione di elcuni cespiti d'entrata e 
la loro sostituzione con nuovi cespiti d'entrata, il 
evi risultato è incerto. 

Ji ministro soggiunge essere difficilissimo prov - 
vedere a tutte le spese del bilancio 1898 ed 
assolutamente impossibile risolvere la questio! 
dell'ac:zento deg" stipendi dei funzionari de'lo 
Stato e sistemare le finanze delle provincie 
senza ricorrere a nuove entrate. 

Il ministro spera che la grande opera del'a 
riforma tributaria, la quale è già bene avviata, 
avrà presto un felice compimento. 

Soggiunge essere difficile di limitare gli ef- 
fotti della tassa sul'e operazioni di Borsa. Il 
ministro non crede che le speranze în propo- 
sito possano realizzarsi, modo tem- 
perato con evi si procede a'la riscossione delle 


imposte. 

Inoltre annunzia parecchi progetti di legge, 
tra cui quello sui beni immobili, allo scopo di 
recar sollievo ai proprietari agricoli; come pure 
il progetto sul regolamento doganale in base 

imcidi moderni; nonché il progetto 

posta sui trasporti su tutte le ferro 
tanto per le merci quan'> per le perso: 
fine il progetto di una sulla vendita de- 
gli zuccheri, come esiste in Ungheria. 

Il ministro conchiude dicendo che, mereè il 
cousorso delle Camere, l'Austria potrà, nel ter- 
mine di due anni, una base intera= 
mente nuova alla sua pol'tica finanziaria. (Vivi 
applausi a Destra). 

La Camera decide, all’ unanimità, di accor- 
dare l' urgersa a tutte le proposte relative a 
soccorsi in farore dei danneggiati dai disastri 
della scorsa esta! 

te Treuinfels, del Centro, presenta una 
tendente ad istituire una Corte d'onore 


fonte inglese, il Califfo del Soudan non è punto 
rassegnato a perdere il trono, e ha raccolto 
intorno a Ondurman il fiore delle suo forze, 
i ‘apparecchi a unirsi 
con una marcia rapidissima. 
-_—1_È@ÈÈn 


d'orecchio da cui pendeva un diamante ri- 
velavano la presenza di molte donne. 

Il Gran Maestro dette un’ occhiata in giro 
cala sala, poi si volse dal lato sinistro e 
gri 

— Carnefice, vieni avanti. 

All'intimazione del Gran Maestro 
prirono con la maschera tutti quelli chi 
tirando nella sala sacra non s'erano ancora 
larvati. Nell'ordine della Croce Sinistra la 
prima parola del Gran Maestro equivale 
allo squillo del campanello nelle assemblee 
‘moderne, 

La seduta era aperta. 

Nel tempo stesso che tulti si coprivano il 
volto, mentre un gran silenzio si faceva nella 
rossa assemblea, si avanzava verso la tavola 
del Gran Maestro un giovinotto vestito di 
velluto nero. 

L'abito di velluto nero del giovinotto, al 
contrario del robone di velluto granato de- 
gli altr, ora ariogato e attillato sulle forme 

el corpo. 

Era magro, alto, ossuto: pareva lo sche- 
letro semovente di un gigante, su cui avea- 
sero fatto aderire la stoffa di velluto nero 
tutta cosparsa di lacrime d’argento, come 
una coltre mortuaria, 

‘na maschera come tutti gli altri, 

a fronte della maschera portava ri. 
levato d'argento un teschio con due stinchi 
inerociati, r 

E l’istesso emblema era ricamato fra le 
lacrime d’argento în mezzo al petto. 

Una cintura del medesimo metallo gli strin- 
geva i fianchi, e alla cintura era sospesa 
na sottile e corta spada, che, per l'alta sta- 
tura di colui che ne era armato, pareva, 
Piuttosto un gran pugnale. 

‘Quel gioyine elegante, che sotto la ma- 
schera aveva il portamento e la disinvi- 


nanza © la vigilanza dei lu 
rendono pericoloso il tradimi a i. 
erano sospetti di trattare sono stati colpiti da 
crudeli. i. 
A queste notizie di fonte francese ed egi- 


ziana e'tre se no contrappongono di fonte in- 


Un telegramma da Londra assicura infatti 
che, essendo felicemente terminata la campagna 
indiana contro i Momands, una grossa parte di 
quei contingenti si renderà disponibile per 
l'Africa, e permetterà al sirdar di compiere 
rapidamente la sua conquiste. 


razzie ore, 
Lépine governatore In Algeria, 
Parigi, 1. —Il presidente lella Repubblica, 
Félix Faure, ha nominato Lépine governatore 
genere'0 dell'Algeria. 


Cose di Spagna — La crisi — Zagasta 
accetterebe — Weyler non si di- 
mette — A Cuba e alle Filippine. 

1. — Il maresciallo Martinez Cam- 
pos ebba un colloquio: di un'ora e mezzo con 
la Regina-Reggente. JI maresciallo Martiner 

Campos erede possibile un mutamento di po- 

litica, mantenendo la Camera attuale. 

Le dimissioni del generale Weyier non sono 
probabili. a 

Madrid, 2, — Sagasta si dichiara disposto 
ad accettare i mandato di formare il nuovo 
Gabinetto. 

Le dimissioni del generale Wyler da co- 
mandante in capo dell'isola di Cuba sono smen- 
tito. 

L'Avana, 1. — li generale Luque riprese 
Victoria de las Tunas, serza incontrare resi- 
stenza. z 

Madrid, 2. — ” generale Weyler annunzia 
che le truppe spagnole hanno occupato, ' 27 
settembre, Vietoria de las Tanas. 

Dal 24 al 29 settembre, gli insorti ebbero 
121 morti e perdettero 44 cavalli ed 88 fusil 

Centotrentassi insorti, 47 dei quali con armi, 
si sono presentati e'l'indr'to. 

Si ba da Manilla 

L'incendio che ssoppiò a Manilla il 23 set- 
tembre fu fortuito. 

Rimasero distrutte 18 care. 


Lo sciopero del meccanici a Londra. 

Londra, 2. — Venti officine. meccaniche 
Banno firmato un contratto per il quale s'i 

10 di non assorda"e ai loro operai la 
giornata di otto ore. Molte e'tre case hanno 
aderito a questa convenzione e molte altre che 

revano già fatto delle concessioni ai loro ope- 
rai hanno manifestata l'intenzione di adottare 
nuovamente la settimana di 54 ore. 

Del canto loro gli operai meceanici sono de- 
cisi a non riprendere il lavoro fino a tanto che 
non avranno ottenuto la giornata di otto ore, 
nonchè un compenso per quegli operai privati 
del salario in seguito agli scioperi. 


Ul valuolo, 


— Il vaiuolo infierisea nell'isola 


Un ex ministre contro la politica di Sa- 
lisbury. 
Londra, 2. — Sir John Morley, ex mini- 
stro nel gabinetto Rosebery, in un meeting te- 
tosi ad Artroath (Scozia) ha sostenuto es- 
re la politica estera di Lord Salisbury umi- 
liante per l'Inghilterra. Secondo l'oratore il 
ministro avrebbs dovuto trattare. lui la 
‘questione di Candia, insistere sull’evacuazione 
immediata della Tessaglia e accertarsi s6 i 
candioti desideravano l'autonomia o l'annes- 
sione al'a Greci: 
Quanto alle Indie, ha affermato che la pre- 


sente rivolta è frutto di una politica aggres- | 


siva. 
Cortesle franco-tedesche — A propo- 
eu perdita della torpediniera 
Berlino, 2. — L'addetto navale all’amba- 
sciato di Francia a Berlino ha, d'ordine del 
presidente della repubblica francese, fatto 
sita all’ammiraglio comandante la merina te- 
desca e al segretario di Stato dell'ufficio im- 
periale della marina per esprimere lo condo- 
glianze del presidente della repubbli del 


—————e—eansn 


Ul segretario 
visita a mezzo 

i ringraziamenti 
POE) preitento 
dal signor Hanotaux per la 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ELIA - AMI00 = CAM — LAME 
PELI - MELI — CIELO — CAPO — OMELIA 
COLPA = LICEO — POMICE — PO = MELA = PILA 
OCA = AMO » COLPI = POLEMICA, 

6 parola a L 
HSOSCELE 
MILANESI 
BARITONI 
RIGUTINI 


— vd uso io devo stare. 
Anagramma. 
A masehina o sul tombolo 
— ‘ c'è gente che mi fa. 
Fra Carovigno e Termoli 
più d'un mi troverà. 
—_— et 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera il ballo Brahma sarà preceduto dal 
1° @ 3° atto della Mascotte. 

Domani due rappresentazioni. 

— Nazionale. 

Continuando il successo, stasera si replica 
L'Odio di Sardou. 

Domani doppia rappresentazione 

Martedì prossimo 7 Paradiso di Blum e 
Toché. 

La vendita dei biglietti @ già incominciata. 

— Manzoni. 

Stasera prima rappresentazione di Gigoleltes 
dramma di De Courcelles. Il d'amma ha avuto 

successo a Parigi. 


Ricordiamo che questa sera la compagnia 
drammatica diretta da Sarafino Renzi inizierà 
son Dora un corso di rappresentazioni 

Domani I due derelitti: due rappresentazioni, 
la prima alle 5.112, la seconda alle 8 11?. 

— Politeama reale. 

Stasera debutto di nuovi artisti. Domani la 
compagnia equestre diretta dal Balloni darà 
duo rappresenterioni. 

= e 
Fra Scilla e Cariddi. 

Non si può forse definire così il difficile pro- 
blema di conciliare nei malati la necessità di 
una alimentazione sostanziosa colla eccessiva 
debolezza dello stomaco? A ciò provvede îl 
nuovo prodotto « Pastangelica » una pastina 
alimentero fabbricaia coll’acqua di Nocera Um- 
bra, della quale si assimila le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
esser cotta perfettamente senza disgregarai, ba 
uno squisito sapore ed è specialmente racco- 
mandabile per bambini, puerpere, convalescenti 
di malattie gravi. 

Seatole da 1 Kg, da 112 Kg. e da 250 


grumi. 
Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 
ll Ferro-Chisa-Bisleri è un liquore gradevole 
al palato ed un ottimo ricostituente. 


Depositario in Ro: 
i ent 


LETTI —® MOBILI in FERRO 
dali atrettazonto fat favbricante. Via Mir 
rianna Dionigi 62 (Prati di Castello). 


tura di un cavaliere, era il carnefice della 
Croce Sinistra. 

Vedremo più avanti come i suoi attributi 
il più delle volte fossoro meno cruenti di 
eo che indicasse il suo nome, e meno 

nesti di quello che facesse prevedere e la- 
sciasse intenders il funebre ricamo del suo 
giustacuore di velluto noro. 

Sotto il giustacuore nero si vedevano come 
due macchie bianche, le braghe di pelle di 
dante che sparivano in sti ni lu- 
cidi, fia sopra il ginocchio 

Gli stivaloni erano ornati e sonavano di 
speroni d'argento. 

Il Gran Masstro gli consegnò uno schioppo 
di rara eleganza, già carico, e gli ordinò di 
servirsene per quella sera, in servizio e se- 
condo le consuetudini della Croce Sinistra. 

Poi a un cenno del Gran Maestro, si le 
varono dalla tavola della Grande Losanga 
duo del gran consiglio spogliandosi dei ric- 
chi paludamenti e rivestendosi l'uno di una 
veste talare, l'altro di un sacco, 

Quello che si era rivestito di sacco si era 
anche smascherato. 

Un fremito corsa per l'assemblea, poichè 
tutti avevano riconosciuto Mario ino, 
lo E4o della Minervi Ù 

pareva danque che egli fosse il con- 
dantalbaltono ubo del condanati dalla 


Ul vecchio si mosiraya im) 
gera dogli aguardi. trani per la sala, 
fermandoli a lungo sur un banco, in cùi una 
donna della persona formosa si vedeva come 
agitata e commossa a traverso la maschera 
per quella scena. 

La donna era seduta sui banchi di quelli 
entrati per la porta d'aro, Si 

'ASchNo alla'dohna giovine e formosa, si 


indovinavs un’altra forma femminile e 
Questa da d 
seconda donna si piegò a rispon- 
dere all'orecchio della vici 
sastreato una domanda o” <oo 10 chie 


È e lo vedi? Eseguono una condanna 


— Una cond 

chio devono fueilaret oo. Slo Storio 
— Lo Storto. 
— E tu sei così tranquilla? 
— Lo ami dunque molto? - ghignò la 


E Nobili, tu 

— Nobilia, se io ami alt 
fuori che Hormikoli, ma veder. faciamo ea 
uomo, che ha proveeduto alla nostra esi 
stenza, che fino a ieri sera dicevasi grando 
© possente nella Croce Sinistra... 

— E chi ti dice che non sia ancora grande 

rispose Nobilia alla sua vi- 


Il Gran Maestro levò 
ua silenzio mortale Ta di nuoto nanne 
al quella qaiete anziosa l’unico imperter- 
Si pareva lo Storto, il condannato a morte. 
no strano sorriso errava sullo sue labbra. 
in tono solenne: SE pet ole 
— Fratello, ricordati che devi mori 
— Adesso 0 un'altra volta Der: x la 
stesso - rispose lo Storto - se ia mia morte 
Pa} giovare alla grosperità del nostro ordine, 
accolte queste parole dello Statte con Patica 
Il Gran Maestro Scora se 


DI QUA E DI LA 


1 trovatelli in Rusia 

Il corrispondente della 9azx, Fra 
forte, delegato al Congresso medico dle 
descrive nel suo giornale una delle più 
@ imporianti istituzioni di Mosca. Ta 20 
ione, oltre ad essere interessaztiavia, 
per soi anche a proposito, dopo l iva 

lo lapoli : ii stualmeany 

la riproduciamo: sica 

« Arrivato a Mosea mi si domandi! 
andato a vedere la Casa dei reo 
apibatelny Dom). ti 

Jovi andai ed esco le mie impressi 

La Casa dei trovatelli si compons al, 
sieme di costruzioni che albergano ql 
persone. er 


In questo ospizio sono ricevuti: i 

illegittimi privi 

nati, i bambini 

non si trovano ni 
Alla loro entrata i bambini ricevozo w 

mero che portano al collo mediante une 

@ lo stesso numero ricevono i loro parati 

corrispondenti. 1 
Dopo un giorno di osservazione 


lo stione 
questo giorno il bambino dir 
lo Stato. où 
dre del bambino di 
o, é nata gr 
a i ogni mese sette rubii enay 
di salario. Altrimenti îl bembiso. è stila 
@ tante sono lo precauzioci piu 
che quasi ogni bambino ha la sua bali, Q 
visitai lo stabilimento vi erano 200 
quasi 1400 bambini. La nutrici cui sonoafia 
due bambini ricevono uno speciale nuti 
e godono di un saîerio più ingente. 
Nelle sale regna una necurata propri 
nutrici sono uniformemente e politar 
ite : ciaseun bambino ha la sua cul: 
ini malati sono curati 
@ ben 26 medici attendoro al 


Dopo tre o quatiro me 
bini sono mandati campagna. Veati: 
atretti, suddivisi in 41 circondari, 
bambini: cirsa 700 per ci-condario. 

Al 1° gennaio 1897 vi erano 23,932 
nei 22 distretti. Là sono e'lavati a spese 
Stato, salvo che i genitori non li re 


dabbono frequentare le scuole, a ai pi 


Xx 
Dall’amore al capestro... qualche volt 
breve il passo. 


durato tre giorni per la tragedia 
di cui vi riassumo il fatt 

Fra îl gue=diano forestale Plesa cart 
Maria Petranovic ventiduenne co: 
recchi anni già una relazione i 
glio di quest'anno la Maria troverasi invi 
sco presso Delnice a raccogli ste. Va 
le undici, dei vil'iei udirono delle grid 
zianti d'aiuto; accorsero e rinvenzero ls 3 
gazza Petranovio al suolo in un Isgo 
gue. Mentre i villici cercavano di roll 
terra, la ragazza, senza poter più pros 
una parola spitò. 

Un vecchio contadino però avere in: 
appunto cirea le undici Îl Plese ch 
ella destra un colte'lo, e quindisu lic 
i sospetti dell'assassinio. 

1 gendarmi si posero subito 
Plese; questi dopo aver vagato 
nei boschi cadde ne'le mani della gv 

Già el primo interrogntorio si cost 
reo del delitto; raccontò che i geni 
Maria si erano mostrati sempre comi 
accordarg'ela în isposa; in seguita ‘ 
ostinato rifiuto egli nel’ suo immeao 
temendo che potesse andare poss 
propose ella Maria di morire inziam: 
gazza acconsenti: datisi appuntament 
sco, quando ripetò la sua. proposta ls 1 


E dello Spirito Santo... 

Ci fu un momento terribile di ps 

E il Gran Maestro finì la sua ira 
aveva il valore di una sentenza a mo": 

— ... Il tuo destino si compia! 

Lo Storto si rialzò. 

Era pallido. 

— Ma dunque lo ammeszano? - 
Nobili vicina, — lo ammazza? 
tamente e tu sei tranquilla ? È 

— Lo Storto non è stato mai il = 
mante - rispose con aria sardovia È 
Ea; 

oi, dopo una pausa, ripigliò: 

— ‘Ascolta, Amalia, s0 ta non fsi 
nel nostro ordine, benchè la protezie®*. 
Storto che si vuol giustiziare ti abb 
entrare questa sera dalla porta dor 
presti che nell'ordine della Croce S& 
troppa curiosità può easere di seri? 
mento, 

— Ma si tratta della vita di un v>2 

— Lo so, e tu bada che qualuai* 
faccia il grande Consiglio, farà 2.9” 

Una nuova intimaziona di site0”.10** 
nuta dalia tavola deì Gran Marstro. . 

Il Grande Consigliere veav'o di 2 
lare pariava frattazto a voce bas: È. 
citata all'orecchio dalio Srorto, cone!) 
che accompagaa all'estremo suppliz!? 
dannato. a 

Lo Storte sì mnteneva fermo, "Si, 


lui. Egli. ellora le immerse 
cercando appresso di sri- 


19354...) allo risultanze del processo venne 
inanio a'a pena di morte mediante Îl'ee- 
Xx 


però 
4) poso dell'oro in bicicletta 

AM. Franklin e Robert Conigaby, due noti 

‘si di Brooklya, sono partiti da quella 

billin foxdem per il lungo viaggio del Klon- 
dik; l veicolo, appositamente eostrutto, prc. 
dit i requisiti di velocità e di resistenza 
3 'inoga camminata, ed è inoltre preparato 
FT olo da poter portare una provvista suff. 
cite di viveri è di vestiari indispensabili in 
ffi'nutamenti di clima, che dovranno subire 
i doo viaggiatori. ai vi 

‘test itondono di attraveranre il continente, 
jr0 s San Francisoo di California, a brevi tappe, 
fPodo però ci giungere ivi a tempo da pren- 
È nuo vapore che partirà da Seattle verso la 
IA dell'inverno. n 
‘hinarranno poi a Seat" fino alla prima- 
nn, indi continueranno il viaggio lungo la 

Til Chlkoot Pass per giungere a Dawson 
i nel buono della stagione, 

Y progetto è bello e i giovani coraggiosi 
ius) ogni probabilità di riuscita, sopratutto 
per la pidenza 00m cui hanno ‘eetoolato 

SÌ [ro impo, in modo da non trovarsi mai presi 
tenute l'inverno in vna stagione nella quale 
d'irtile, con ogni forza morale e matericle, 

‘sontro il cima @ gli elementi. 

Centinaia è mig! ammiratori cll’en- 
mis © allo sbocco del ponte di Brook'ya 
jimro salutato i due ard'ti bioialettisti. 

RS 

tn parricida graziato. 
 goramatore della Carolina del Nor, Rus- 
uil fa graziaio Avery Butler, il quelo nel 
150, essendo allora quattordicenne, era stato 
arcesisto @ condannato per parricidio, prima a 

er commutazione di pena 
forzati a vita. Eg® aveva ucciso 
puire nell'atto in cui questi stava brutalmente 
mr'tratando la propria moglie, madre del ra- ? 
feno, ragione per cui tanto la pena di morte | 
tune quella dei lavori forzati a vita parvero | 
ita la popolazione, e da quell’e- 
foca în poi ai tre governatori che si sucse- | 
Titero, Fowle, Holt e Carr, forono presentate 
ia supp':che per la sua grazia, ma sempre 
ano, 

Anche îl governatore attuale resistette per 
ti an20 0 merzo ad ogni preghiera, ma piegò 
fr:inoate quando sua moglie intervenna ad ! 

intarcedere per lo sciagrrato giovane. 


Ì 
x ! 
contrabbando di Chinesi in Massa. | 
Da Sesttle, Washington, annunciasi che quel 
rieeitora del!e dogane federali e il auo inter- È 
prete chinese, Yoe Gee, sono socusati di aver } 
dato mano ad una importerione sistematica di 
si it legge che ne vieta la im- 
nij bbero essito una tassa 
<a 150 a 200 do"ari su ogni chinese che la 
‘acisvano passero di contrabbando per conto di 
ricche ditte mongoliche © i 
Francisco © Vietoria. srta) È 
Nel corso di un anno sarebbero passati in 
ti modo, di contrabbando, più di 1000 abi- 
ni a non 6 meravig”a se quel bravo funzio» 
mario federale ed il suo deguo interprete si 
3000 fasti ricchi ie { 
Del resto, siccome si sa che gli impioghi ? 
gorernativi durano solamente fino a che resta } 


Hong-Kong, San 


quado ne c'ovrà uscire. I 
x 
Le vittime a! Montecarlo. i 
Presso Dragui,man si è ucsiso, con un colpo ; 
di rivoltella e'la tempia destra, il signor Fren- 
sesco Gui di anni 65, proprietario. 
Una lettera, scritta dal Guigl‘erdi ad un 
mi:o, ha rivelato cha 'l poveretto si è ucciso 
in s«guito a gravissimo perdite fatto alla fa- 
‘tela roulette di Montecarlo che lo aveva com- 
Pletamento ridotto al verde. 


E. Squire. 


ROMA 


2 ottobre. 


LA CONGREGAZIONE DI CARITA' — 
La Congregazione di Carità ha pubblicato a 
tetoco nio. morcie della sua gestione per l'anno 
1885. Crediamo far cosa utile ai nostri lettori 
desumen done quei risultati statistici che pro 
seutano rnaggior interesse pel pubblico e m 
Zio ve'gono ad i"lustrare l'opera del benem 
di) fetitut> cittad’20. E perchè tale somme” 
etporizione risa più chiara ed ordinata, la 
vilemo %a tre categorie corrispondenti alle tre 
verse m, fore con le que” di'’a Congres: 
zione si ess “gita fs pubb'ca beneficenza. _— 
Con'aciam ‘ oggi de'l'occuparci della prima 
eategoria che , \9mprende le erogazioni d'rette. 
Socco, * all’indigenza. 3 
idi in dena, % ed în boni dello cucine 
Sussidi în dona Y 51995 furono intimi 
Sussidi ad urgenza in ni 
cucine popolari per la « 
Niro 204,029 50; ed in ca. 
LOT voro, vennero 
fan fermi, vecchi inabili |‘ aonfermati quei 
Btorenleati da auvate consent VP ne 


più urgon d 

quella della concessione di letti, che 

lagrimerolo fatto di famiglie inte 

coricarai sopra un unico giacigli 

zione di sessi 6 spesso, anche con 

contagio di terribili malat 
La Congregazi 


pericolo’ 

buito nel 1895: 
mem 46 la compia ad Le Sa : 
Lee 218 letti completi a due piazze c533.80 | 


forma del sussiàto 


buona prova, ha fatto © fa 


è qudo dana 

quello vista d' 
aalvino la decenza © difano 
della stagione, 


vere donne in Sant 


N. 104) 
tensione" rempantro 


importo di lire 
Cura medice den 
‘ura medica a domicilio. — Durante Y' 
Sircizio vennero rilasciati numero 13815 bic 
i imacie compartimenteli per le' vi: 
site è cure mediche a domicilio. Queste ultime 
importarono la apesa di lire 69,042 26, 
pane e carne. — A lomnent 
se care firono distribuiti numero S049 Datel 
vane ® numero 4351 di 
di Jie 2045 30, dg 
vasporti di malati e feriti agli ospedali. 
77 Furono eseguiti numero 9052 trasporti 
l'ammontare di lire 10,009. SPREA 
ri delle stazioni rurali. — La 
Spesa dei medicinali occorsi atazioni 
fu di lire 1850, cri x 


Furono concessi N. 580 beliatioi da lire 10 
mensili e N. 202 da lire d5, 
Libretti 


3 denaro a madri lattanti. — In 
casi infine di urgente bisogno, pur mancando 
il concorso dei requisiti per ottenere il balia» 
tico, ai accordarono sussidi in denrto e così 
vennero provvedute 278 domande. 

Queste ultime tre maniere di sussidio impor- 
tarono complessivamente la spesa di L.82,833 45, 

Ospedale del Bambin Gesù. — în virtù di 
una convenzione intervenuta con l'amministra- 

‘osped ‘e, la Congregazione vi fa 

ricoverare i bambiri al d' sotto dei sette anri, 
sui non bastano, per la gravità del mali 
cure che possono apprestarai a domicilio, 
che d'altra perte, secondo i regolamenti in vi- 
gore, non vengono accolti dai comuni ospedali. 

Nell'anno 1895 vi farono ammassi 270 bam- 
bini per la spesa complessiva .di lire 71,924. 

Cure ricostituenti. — Ai bambini affetti da 
malattie cgugenite 0 di eccessiva gracilità si 
concessero crre ricostituenti a base special. 
mente di olio e' fegato di merluzzo, sciroppo 
iodoferrato ed emulsione Seott. 

Oggetti ortopedici. — Per la concessione d: 
883 oggetti, fra cinti erniezi, calze esprisiv 

tto ed apparecchi specir'i, fu 


cure sanitarie, presentavano tuttavia t" 
di soccorso per momentanee 0 permanenti in- 


forrrità. 
Beneficenza detale. 
Le doti concesse nell'anno 1895 furono le 
soguenti : 
13,725,69 
» 591,25 
» 
» 
Legati dotali diversi » 
Doti di premio a gio 
vani che conseguirono 
pre: 


Doti ordinarie di 1* e 
2* categoria della San- 
tissima Annunziata, com- 
presa quella sul lascito 
Paganini di L. 537,50 » 618 » 


Totale N. 825 per L. 162,131,94 


» 123,937,50 


Le doti pagato furono: £ 

i dell’Annonziata N. 539 per L. 105,535,3 
22 di dis 398082 
45 » » 9,000,— 


Id. dei legati » 
Ià. De-Romanis  » 


Totale N, 625 per L. 118,516,14 


Temperatara d'oggi. ° 
All'Osservatorio astranemioe del Cellegie 
Remiintsima 29° 5 - Minima 10° 1. 
Teatri. 
(or0 9) — Mascotte Brahma, ballo. 
Nazionale (ore 9) — L'odio. 
Manzoni (ore 9) 5 Gigolettes. 
Metastasio (ore 9) — Dora. 5 
Politeama rezle (ore 9) — Compagnia 
equestre Belloni. 
Musica nelle piazze. U 
Ec00 il programma musicale che questa sera 
dllo"8 E1b 10 eseguirà la bande comunale ia 


alte 9, ol seguente pi 
G cia reale, ia 
Suppé ‘« Cavalleria leggera » Sinfonia. 
Waldteufal « S: Li 

Bizet « Carmen » Fantasia. 

N. N., Maze 


{teane, — Tl padre Tommaso Gra- 

Det: Tredicatori è statò nominato dal Papa 
în. SE 

mkenber è partito iari alla 


m 
.tob, 


Totale L. 9786.50 | ciclie. 


Sussidi in oggetti di vestiario. — Also 
cito urgentszino di soosorso, 161 quale la 


allo 7 pi tolse 


Alle ore $1j2 arrivo a Marino, colazione, 
3 18, partenza da Marino ore 10,srrivoad Al: 


Il municipio di Albano come si vede 
grandi ‘accoglienza, "tre bando. verriano ad 
incontrare i ciclisti romani e sarà loro offerto 
un vermouth d'onore. 


_Roma festeggia oggi l'anniversario del PI 
biscito, col quale, fra il plauso di tutto il mondo 
finer—icnn ad affidare i suoi 
lestini alla grande patria italiana e alla gloriosa 
Dinsatia di Savoia, che con alto senno e valore 
Afeva preparato. 6 compiuto il risorgimento 
della Nazione. 
Cittadini! 
Gli anni che passano allontanandosi da quel 
noi l'altissimo ai Pepe rotola) 
significato, e, proseguendo a 0e- 
lebrare il grande avvenimento che a Roma ita- 
éra di progresso civile, 
imparino i nostri figli, di ‘cui oggi premiamo il 
profitto nelle civiche scuole, come in quel patto 
solenne possano trovare la’ guida sicura per 
rendere coll’opera loro sempre più forte ed ono- 
rata la patria. 

Viva l'Italia! Viva il Re! 

Per questa ricorrenza i palazzi ospitoliai sono 
addobbati e imbandierati: ne'la asezia recsunne. 
iliominati. 

Ospiti illustri. — Stasera giungerà in 
Roma con numeroso seguito Sua Altezza il 
Raja Sahib di Ketery. 

Prenderà alloggio all'Albergo del Quirinale. 


Un busto al generale Masi. — Ram- 
mentiamo che domani mattina, al Gianicolo, 
cura della Società fra i reduoi della legione 
sacciatori del Tevere, sarà inaugurato un busto 
marmoreo del generale Luigi Masi, 

La festa popolare al rione Monti. — 
La festa nel rione Monti, malgrado il tempo 
cattivo è rinscita simpaticissima. 

Gran concorso di gente; il concerto di Porta 
Pia ha percorso le vie del rione suonando inni 
patriottici. 

Stasera alle 7, avrà luogo la fiaccolata pro- 
mossa dal comitato libérale 

La fiaccolata partirà dell'Esquilino e percor- 
rerà le vio Urbans, Suburra, Leonine, Madonna 
dei Monti, Zingari, Capoosi, Panisperna, Ser- 
penti si scioglierà in piazza Madonna dei 
Monti. Vi potranno prender parte tutti coloro 
che sono muniti di lanterne colorate. 

Le vie che percorrerà la fisocolata saranno 
illuminate a bengala. 

Saranno poi ;uminate a girandoles le vie 
Urbana, Leonina e piazza Madonna dei Monti. 

Il comitato si è rivolto agli abitanti perchè 
vogliano addobbare e illuminare le case, onde 
poter concorrere si premi. 

La scuola di ginnastica. — 
La scuola popolare di ginnastica ha stabilito 
di prendere parte al concorso nazionale in To- 
rino nel 1898. Sono già incominciate le istra- 
zioni speciali. Tiemtipsaloro che volessero prea- 
dervi parte possono isariversi tutte le dome- 
niche; dalle 9 alle 6, alla Palestra dell'Orto 
botanico. 

Circoii e Associazioni — Domani, al- 
l'Arena Pietro Cossa (via delle Sette Sale) 
quei filodrammatici, diretti da A. Parisini, rap- 
presenteranno il dramma Giulietta 6 Romeo e 
la beilissima farsa: Non prestate La moglie. 

Lo spettacolo, in onore di A. Saltamerenda, 
sarà rallegrato da un concertino mandolini- 
stico. 

Gli infortuni sul lavoro. — Îeri, men- 
tro il muratore Antonio Baldini, di cin- 
quanta anni, scendeva da un ponte di una fab- 
brica in costruzione iu via Emilia, accidental- 
mente messo il piede in fallo, precipitava al 
suolo da un'altezza di circa sei metri. Rae- 
olto da altri operai @ trasportato all'ospedale 

‘Antonio, venne giudicato în pericolo 


Aste ed appalti — Dovendosi dare in 
appalto la riduzione a pistrisco dei salci usati 
di scarto nel magazzino comunale al Testao- 
cio, durante il triennio 1898-1900, il 16 eor- 
rente, in Campidoglio, avrà luogo l'asta per 
l'importo previsto in annuo lire diecimila. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede 
segrete © con aggindicazione definitiva nel- 
l’unico incanto. 

Cronaca spicciola. 

Il fatto di lersera in piazza Pia. — 
Circa le 10 di iersera una pattuglia di perlu- 
strazione in piazza Pia, udì delle grida di donna 


alla vista delle guar: 
pochi presenti alla. brutale scena indicarono 
uno dei gievinastri che tentato di get- 
tare la donna nel-Tet 

Gli agenti lo invitarono a seguirli in que- 
stura, ma quegli si ribellò opponendo una vi- 
vissima colluttazione. 

Finalmente venne trascinato in questura ove 
disse chiamarsi Angelo Scagnoli di 33 ansi, 
oocchiare dimorante in vis Marulana. 

‘Non volle dire i motivi che l’avrebbaro spinto 
Maria Pieributi, anzi negò di averla toccata, 

Colteliate mullebri. — Ieri nella villa 
Antoniana il vignarolo Amgusio Mermuii ; 

venne si permetteva degli scherzi illeciti con 
Dai donna che stava renna la rasoi ‘ 
Coste per un poco sopportò le molestie del 
giovanatto, ma poi sfuggitale la pazionza gli 
Sontracambiò le gentilezza con una coltellate 


‘Quesvuliima estratto di tasca il coltello ne 
LI 


vibrara ua colpo al fianco destro dell’avver- 

saria producendole ferita sanabile in una doz- 
Pr 

La Laghi fa ricoverata alla Consolazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. la Regina. 
S. M. la Regina partirà stasera da Stresa 


per Monza. 
H duca d'Aosta, 

Stamani, allo ore 10,50, è giunto a Monza 
S.A. R. il duca d'Aosta, accompagnato dal 
prefetto di palazzo conte Gianotti. 

Ul ministro Prinetti. 

Il ministro Prinetti è partito iersera alle 
8,50 col direttissimo per Milano e Merate 
ove passerà alcuni giorni. 

Arrivi e partenze, 

E' partito per Napoli l'ammiraglio Accinni. 
noli onora ‘De la Penne ha fatto. ritorno 

ima. 


L'ammiraglio Coblanchi, 

E° morto, ieri, a Taranto, allo 17,30, l'am- 
miraglio Filippo Cobianchi. 

Francesco Giuseppe e il vonte Badeni. 

Si ha da Vieona, 2: 

L'Imperatore è ritornato a mezzodì da 
Budapest e visitò immediatamente il presi- 
dente del Consiglio, conte Badeni. 

Ul nuovo Gabinetto greco. 

Si ha da Atene, 2: 

Si assicura che il nuovo Ministero sia co- 
atituito esso sarebbe così composto : 

sainis, lente del Consigli: mini 
atro dell'interno; 30 
Mavrocordato, affari esteri 
marina; 

Pansgiotopoulo, giustizia. 

Questione fisanziaria in Ispagna. 

Tel 0 da Madrid, 

Il ministro delle colonie avendo chiesto 
alla Banca di Spagna cinquanta milioni di 
Rosetas per pagaro gli impiegati, dell'isola 

li Cuba, il Comitato della Banca ha aggior- 
nato ogni decisione in proposito. In seguito 
a ciò, ll governatore della Banca ha rasse- 
gnato le sue dimissioni. 

L'Emiro dell’Afganistan e gl’inglesi. 

Si ha da Simla, 2: 

L'Emiro dell'Afganistan ha proibito for- 
malmente ai suoi sudditi di prender parte 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle 8°. 


© BOLLETTINO. FINANZIARIS 


Lo richieste di danaro si gono fatte a Londra 
sensibilmente attive in occasione della scadenza 
mensile, e gli stock Brokers, incapaci di far 
fronte alle richieste medesime con le loro di- 
sponibilità, hanno reso necessario in più di un 
caso l'intervento della Banca d'Inghilterra, la 
quale ha operato per somme abbastanza ‘im- 
portanti al tasso ufficiale di 2 1/2 0/0. 

Anche a Parigi il danaro è ricercato, non 
tanto per i bisogni della piazza quanto per la 
tendenza del capitale francese ad esulare in 
Inghilterra in questo momeato 
al di là della Manica possono offrire un impiego 


statata non eccessiva pesantezza delle posizioni 


di compraiore, e sia per la misura abbastanza j 


limitata nel saggio dai riporti. 
x 

Del resto, a mitigare le impressioni sfavore- 
voli che può produrre la situazione monetaria 
del mercato inglese contribuisce notevolmente 
la not testò giunta da New-York che il te- 
soro amerieano rifiuta di prendere oro contro 
carta perehé le sue disponibilità di quest’ 
tima sono ‘esaurite in seguito a forti 
invii di oro dall'Australia giunti in questi giorni 
a San Francisco. 

Se infatti la notizia è vera, ne deriva che 
l'oro inglese giungendo in America dovrebbe 
attendere qualche tempo per essere cambiato 
in eurta, ciò che consiglierà certo gli specu- 
latori a sostare nelle loro spedizioni, deter 
minando quindi ua corrispondente movimento 
nei cambi fra i duo paesi. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, ?, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Liquidazione regolare, Rendite francesi 
gliori. $ 0)0 perpetuo în aumento 107 42. Ita- 
liana 94 35 sostenuta, Turca 22 32, Eetéricure 
indecisa per realizzi 6? 72. Russa 95 65. 

Berlino, 2, ore 14 50. — Sostenuti. Rendita 
italiana 98 75 contante e fine. Cambio su Italia 
76 80. 

Genasé, 2, ore 14 50. — Calma, Liquidazione 
facile, Rendita 4 0,0 98 85 — 4 1;20{0 10725 
— Azioni Banca Italia ferme 794 — Meridio 
nali 720 — Mediterraneo 537 12 — Cambi so- 
stenuti; Francia chàgue 105 26, Londra 26 51. 


PAircordito = 98 90 114 0/0 chiuse a 98 92 dopo 
di aver toceato il corso massimo di 98 97. Con- 
tanto da 98 75 a 98 70. 

I 4 12 0j0 foce 107 30 ex. 

1 valori relativamente attivi furono anche un 
po' migliori nei prezzi. 5 

Metallurgica ricercata 126 112 — Marcie 
1343 — Gas 864 — Omnibus formi 312 1}? — 
Condotte 208 — Risanamento 28 — Meoridio- 
nali 120 50 — Generali 51 — Santo Spirito 
834 — Mulini 135 fattosi — latituto Ita- 
liano 445. 

Cambi deboli: 

Francia chàgue 105 15. 


ouî i mereati -i 


BORSA DI PARIGI del ? ottobre 


Rendita turea (nuova) > 


Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 4 a tutto il 10 
ottobre per i daziati non superiori a L. 100 pa- 
gabili tti, è fisasto in L. 105 25. 


COSA INCREDIBILE. 


Pagare dopo la guarigione di qualunque strin- 


Nota Lana, Cotone, Alpacca 


e Stoffe di moda —=g 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
e franco ai particolari in tutta Italia e quel- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGBR e €* ZURIGO sica 

Svizzera pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettere 25 cts Cartoline 10 e. 


Ricchis- 


Roma - Hitel Bellewue (Belvedere) 
Via Nazionale, angolo via Quirinale 


Rimpetto alla magnifica villa Aldobrandini 
= presso al Palazzo Reale e Banca d'Italia. 
Prezzi moderati - Omnibus alla Stazio: 


Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA 
B. FOSSATI proprietario. 


Perrone DI CARNE 


della Compagnia Liebig 


È un provvido mezzo per rinvigorire le fora 
dei deboli e vecchi. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nò spese 


mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Leedra, 


REVALENTA ARABIC 


Prolunga la vita vmana di 20 n80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 


esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb. 
bero il medesimo suscesso ». 


Quattro volte più nutritiva che la earne, eso. 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
Petà, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
In scatole di 14 di ahi. lire 2,50; 12 ehi- 

0 lire 4,50; 1 abil lire 8: 2 112 ebi- 


ghiere, Pasca Montecitorio 116; Gualtiero © 
rignani droghieri; George Baaker, farmacia 


FANFULLA 


i s e 3 PUBBLICITÀ ORDINARIA È 3 RITI SENNA IATA Di 4 inn 
ria irta > G20'| e & npiogi etane di corali è intuizioni 
logie, ringraziamenti ecs. ogni Centesimi Cinque la parola. — Tuiti possono inviare annumi Loti 
Por assisi replicati seenio & connenirsi. Ò [spendenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imepet 
& Dirigersi alr Amministrazione. del FA NF ULLA Piazza S. Claudio N. 96 Roma 


nni DIL 


= 


“ GC. — RONA + , ta È 
Pemito ‘all'Esposizione “Interitazionale di Bordeaux 1896 FRANCESCO MANCIOLA e Premiato all’ Esposizione di Roma 189; 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro | ll Ql ORE G AJ OI 4 À con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trevasi in vendila presse le primeipail liquererie, dregherie © casfò dol Regne 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


Le persone ‘deboli - anemiche - pallide | Miracolosa loj capite 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE r ro ameno COSTANZIA pi capeLLi 


4 Coen 
IL FERRENOSIO FAVARA [foi costanzo PREPARATO DA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE radicalmente le uloeri © 
‘Succo condensato delle migliori uve del marsala. Bjgii scoi in soli 2 03 si REROBERTS E Cc. 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo. iceni: ietto par «di oltre 3 
Prodaliori Fratelli Favara © figli di Maxzara del Vallo (Sicilia) 80 anti lo 20 
#07 îiumeros! attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazienali ed Estere «tx | 
Trovasi in tutto le principali Farmacie del mendo 


Prez: bblico: bottiglia grande L, 3; detta piccola L. 1,50 pericolosissi 
Deposito in‘Rema presso.il sig. Bitoro Manzuedi, 45 Portici fifa stazione, Candelette, ed in 10.0 12 E [H 
‘e Agenzia del Policlinico, Convertite 8. ppomni dente re a 
5 = = nelle, incontinenza d’urina ni È È 7 
i Catatri vescicali, braciori Farmacia della Legazione Britannica 
5 resto Ska 
TATE RE [Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


d'ogni genere di usso e 00- A x x c 
BILI muni,intagliati, intarsia ti, de COLPE GIOVANILI Infezione, e coloro che si curano appena Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 
| corati si vendono « prezzi il male si manifesta, giusta Pistruzione, ottengono la n 
_amoelicississi,nei magazzi- ‘guarigione con sorprendente brevità di sento: n Ù 
ni — 1 più vasti, © più assortiti di Roma — della > li odo | 11 îeeh Cestamzi è l'unico e solo che è scevro 
ditta A, Meroni e R.Fessati Via Quattro Fontane 21 [Îl| carativo di Joduro di potassio e di mercuri genere, tanto 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e 125 (Pa- i 0 K che, è egualmente efficace in ogni stagione dell’ anno. 
lazzo Del Drago. “0 = 0 Li cene d'ap- degli Sii ai ro Esso isce tali ven fici perchè pur troppo cono- 
artamenti, alberghi, ufficii, ecc.— Si eseguiscono fl |ni, urne, ‘danni lat ialmente sugli organi 
li 'brevissiio Uampo, entita Lumento di presso, od altre malato segrate m[Tost na igiene 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si Ml | seguito ad eccessi od abusi 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — BM sessuali. Trattato di 320 pa- 
Per le destinazioni fesoré Rosse la ditta spedisce B|gino in 16.0 con incisione, 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di BÎ {che si spedisce raccomandato 
rosso Afleme. con rievantissimo ri- con segretezza dal suo azoro dallennre a pensier 
armio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. Simger Viale Vene d'intreduli si dà la facoltà di regare 
‘A richiesta si spediscono’ cataloghi di edizione I |sia 28, Miano, contro va- Pi eno a Spntredali ai da la facolià di TAgare| |’ Depositi gem ‘Miilame, presso lo stesso Dot, 
Grivilgiata dolla Ditta. La ditta A. Mergni o R. fl glia © francobolli di L.3,30. | venirsi esclusivamente coll'inventore predetto A. Sal:| Temga, la ditta Oarle Erba o succareale Farmacia C. Erba, sotto i porici Gale: 


IL NUOVO 


Bidons ai capelli “il loro Primitivo 
colore, seuza danno per i mede 
desimi © alla cute. 

Rinforza 1 bulbi del cappelli e nor 
macchia fa pelle. È 

Libera «dalla forfora, e dà un Iucido 

ai capelli 

Badare alle imitazioni 

Si trova in tutte le Farm 


fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Min Viati-Costanzi, Mergellina n. 6, Napoli, (casa propria). È. si spedi i rimedii in tatta Italia con L. î. più franchi a domici'o. 
stero d'Agr. ind. e Comm» con due grandi moda- Bi OO®®000 ; i; È 


Iniezi i L.3 tti an- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. nie Csi io i olean 


Î tivenerei par chi non ama l’uso dell’Jniezione, scatola 

Avvisi economici ‘di 50 confetti L. 3.80. Preszo del Roob antisifiliti 
Flacon liquido, gradevole al palato L. 3. Per adulti 6 
flacon, per bimbi uno. In provincia aggiungre cont. 80. 
Pia Roma, presso il farmacista Amgelo, Pitmi, 
iazza Tor Saguigna, 15 © presso la Ditta A: Manzoni, 

Piazza di Pietta. 

Formola Isjex © Conf. — Lau. g. 20, ceir. dr. tan. indiane g.1 
rem. e. 80. Idem Roob. Sal. p. g. 10,.leg: q.leg. s. chia. m. 


I CATARRI  |& tosta 
LE BRONCHITI sale Fs 
} LE POLMONITI | Lapo Monete dell Oae 


| La Tubereolosi | sete: Certo Feonone: (}| 21 Fanfulla pubblica 


oli rentanta pila | 7A /V77/LLA Piazza S. Claudio 96] 
eaierini 5 la parola. _. | OOOOOLEZTIDOOOOMEI 


| LE TOSSI tono casle e gueurife con Paso 


La 


GUIDA DEL FORESTIBREH 
Musei Gallorio pubbliche |.&rt.frimimen mana see | riga renato mon 


‘al pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settembre, e 
Ae . È A Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martédl e|1 e il 15 di ogni 
Campideglioj:Musei capitolini] (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10?venerdì non festivi dalle 10 alle Id." È Palasso Si rie e Lu la dome 
sec.) Tuiti i giorni dalle 10 aile 15. {Tassa d'ingresso|alle 15. Tassa i dafineneo pont, 50. — Accesso liberofS. Zzoa. (via Bonella 44). Tuttii giorni meno il sabato {nica dalle 12 sie 12° E pensai si liscio si Mis 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dallo 10 all{nello feste legali dalle-10 alle 13; resta porò chiuso nei "e i festivi, dallo 9 alle 15, Resta diiusa. idal 1° luglio al [etero della le permessi si rilasciano al Misi- 
13. Resta chiuso nei g'orni di Natale, Pasqua, Statuto, {giorni di Natale, Pasqua, XX Sottembre, jStstinto e 1°}15 settombre. posted Pon ca = ne = renano 
vrani in Roma, il palazzo non sei le. 


20 Settembre e 1° Novembre. Novembre. 
Vattenno : Museo di antica: Camere, loggie{ Galleria Vaticana. E' aperta tutti i giorni R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
ica dalle 12 alle 14. I permessi si ritirano 
. M. 


i eccettuati i 
di Raflalio; Pinaceioca, Cappella Sistina. è oro tuit | fostvi. Dal 3° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 13, dal nda domeni 
riorni eccettuati i festivi; |° giugno ali roste | 1° settembre maggio le 10 alle 15. — Tassa di 4 l'ufficio del Grande Scudi: di 
Ato 0 Sii 19, dal i sctombro al' SÌ maggio dallo 10] ingresso Ire ‘una, Peano (ale 15 Tassa di RM gnumenti diversi Palatino (Palazzo doi Cosari). ligresso via S. Teodoro. 
allo 15. — Tassa d' lira 1, — Il Sabato aocezsof giugno al 31 agosto dallo 9 alle 12; © dal 1° settembre Tatti i giorni dallo 9 al tramonto meno dai 1 giugno ai 
libero dal 1° gingno al 31 agosto daile 9 alle 12, dal 1,|al 31 maggio dalle 10 allo 13. 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 è dall 
Game ; fast S. Angelo. (al di fa dol Ponte. Angelo) Tatti 115 al tramonto. Testa. d'ingresso. Niro Une, eccstio È 
Adorni dal 1° ottobre al 30 aprile: dallo 9 alle 11 o{domeniche e le feste riconostiate nelle quali l'ingresso 


dalle 13 alle 15. Dal 1° nl 30 settemi dalle i 
alle 15. Il permesso si rilascia dal Comeoda dullcaio) (© gratuito. 


isiono Militare, Vi 
Catacombe di S. Agnese (sotto Ìa chiesa omonima fuori 
Porta Pia; dol 1° le alt giugno fagroso esi ille 

o 9 ad un'ora prima del ‘iramonte’ ia 
le ore pomeridiane dei giorni festivi. ©. | SOOettuate | | Porghese. agi gagni A 
Tassa d'ingresso Tiro ans: ale g Alp ggnica n. Ii ; 

ingresso lire una; dalle le 18. lunedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagamento 

Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima. dti 

ria Appia antica) Îagresso gratuito, dallo 8 all'AveMimt 


settembre al $1 maggio dalle 10.allo 13. . (Piazza S. Giovanni Laterano). 
Musso Laleranenso (Piazza S. Giovanni in Latorano)|E' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1° gingno ai 
Tatti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugne al 31 agosto|31 agosto dalle 9 allo 13 e dal 1° settembre al 81 Mag- 
dallo 9 ailo 13, dal i" settembre al 3Î maggio daile 10|gio dalle 10 allo 15. — Tassa d’ingresso lire una; il s8- 
alle 15: Tassa d'ingresso lire una, Il sabato ingresso|bato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno al 
gratuito dàl 1° giugno al $1 agosto dallo 9 alle 12, dall Agosto, e dalle 10 211013 dal 1° settombrosl Si 1 
1° pottembre al 31 peas gio dallo D allo 13.) Cielleria Nazionale d'Arte Moderna. dell E- 
faseo Borghese rghese) aperto il meriedì è | «posizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutti i giorni 
giovedì o sabato dallo 18 ad un'ora prima dell'Ave Ma-|dalo 9 alle 15, = Tasse) di ingresso lire una. = Net 
ria. E' chiuso nei mesi dal luglio all'ottebro inclusi. | giorni festivi è visibile dalla 9 alle 18 e l'ingresso è gra- 
Biglietto d'ingresso lire una. faite. 
Mu:eo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del 
Gollogio Romano 17) Tutti i giorni dalle 9 allo 15, Tassa] 
d'ingresso lire una; la Domenics ingrasso graitio; Galleri rivat 
[2360 jianoni azzo pagani ide). E' visi- 
bile il Taneci, il giovedì e sabato, meno i fostivi, dalle allerie private 
10 alle 15. ‘messi si rilasciano gratuitamente da 5 x 
Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 
Museo Nazionale Romano alle Terme Dioclesiane.| giovedì e sabato. i 
(Piazza Terme 15) Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 16.{ E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all’ottobre. 


Tessa lire una. La Domenica libero, |, Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorni meno i 
Musco Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di festivi dalle 12 alle IT, ca "arr 


Porià del Popeo viaArco Scuro) Tassa d'ingresse lire1]. Celonna (via della Pilotta 17) il martedì, il giovedì 
1 La Domenica ingresso libere. il-sabate dalle 1 allo 15. gii 


tutti i mercoledì e sabato dalie 9 alle 
le 18 112. -Dirigersi al Portiere del 


. Pancrazio). Aperta ai pubblico 

alle ore 14 al tramonto nei soli 
ladama. (sul livio die Mo Mario.) aperta £ 

[Pubblico esi i mist dati e de 


8 alle 11 ant. mediante biglietto che si ritira 


[mente di d 
Al sabato l’ingresse è libero pda 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali ai commercianti per 
* avvisi continuati. 


® ki, te 
Viper eta se 


—|2 1 
18 10—| 4 22 


si pregano | Signori Abbonati, al è 


è scaduto l'abbonamento col | 


pe 
SGOMBERI 


del t- ‘ottobre. 
he la politica del mondo vecchio e 
SR “ate presa in appalto dai fratelli 
fitand, dai Biancotti e Elefante e dalle 
Fi, pere 
mandare 

ro 


domandano 
feno che Pi 


sgoni igono ad un incendio. K se 
fresa che gli sgomberi politici che si vo- 
{isso imporre dalle imprese di trasporto 
E di lascisno trasportare dall'ira e dalla 
ione sono più di tre, si vede quanto sia 
Five il pericolo dell'incendio, © quanto sia 
ferciò da desiderare che esso” possa essere 
itato. 
“ila. in mezzo a tanti ingombri, a tanto 
carpame di malanni © di miserie morali e 
Zaleriali che si agita al soffio di venti ine 
feressati, vediamo di non confonderci e di 
nn snsrrirci. Sgombriamo il terreno dalle 
‘risquilie, dalle piccole miserie e badiamo 
Lie cose grosse che meritano d'essere prese 
{a considerazione per la gravità loro o pel 
tion umore che producono, dolce, soave 
ialsamo a compenso di tante amarezze onde 
dreminata la vita. 

Sarebbe, ad esempio, assai grave la que- 
tîcue che i francesi hanno tentato di risol- 
Jnre în questi giorni, col chiedere impe- 
ristamento - stilo russo - lo sgombero del- 
fiaghilterra dall'Egitto: ma, viceversa, non 
piè non provoeare un vivo scoppio di ila- 
fià l'accoglienza che l'Inghilterra ha fatto 
al'intimazione francese. Lord Cromer ha 
lio subito sapere che prepara riforme in 
isso ad affermare la dominazione inglese in 
Riitto. Quadro (in cromerlitografia). 


Più grave è la faccenda în Oriente. La 
Tachia, malgrado le proteste fiere (di be- 
ueficonza) delle potenze, non intende punto 
i sgombrare dalla Tessaglia e dall'isola di 
Ciadia, e vuole essero pagata dalla Grecia, 
pechè nel Corano non c'è punto scritto: 
qul che farai ti sarà fatto. 

alli, che non vorrebbe pagare e vorrebbe 
lr sgo. bero dalla Tessaglia dei turchi, si è 
rissegna ‘0 al volere delle potenze; ma da- 
nati alla ‘tilità della Camera ha dovuto 


oarsì a nare le dimissioni e a 
sontrare ni dal Governo. 

Altrettanto è vrvenuto in Spagna al ge- 
tere Azcarraga, ersdo del compianto Ca 
novas. Il generale, he non era bene saldo 
ia sale, ha perduto l'equilibrio quando gli 
Sali Uniti, col mezzo el generale Wood- 
ford, hanno fatto chiaram'eute intendere 5) 
inno tempo alla Spagna tino ® dicem! HA 
1l'apertura del Congresso, por pisolvere la 
estione di Cuba, vale a dire per. 

Rrare l'isola. E, perdendo l'equilibrio, 
tresga ha presentato le dimissioni... 

Sagasta, che era pronto con le valigie @ 
tiera domiciliato alla stazione ferroviaria, 
%et non perdere tempo, si è precipitato nel 
Fino treno ed è partito per salvare la ps: 
tti. Ora, dicono, sta mettendo assieme il 
tuoro Ministero che ha scritto tra le pieghe 
‘ela bandiera lo sgombero dall'isola di Cuba 
tlautonomia ai cubani. Il generale Weyler, 
talendo l'orme doi passi spietati, va a gonfie 
Veiler di vittoria în vittoria, per telegrafo. 

lo non ho alcuna ragione di dubitare nè 
tall vittorie del generale, nè delle buone 
tenzioni del signor Sagasta; ma dubito 
olto che se il primo non si mette a vin- 
tare sul serio, altrimunti che col telegrafo, 
dicendo corre rischio di sgomberare lui 
ai Governo so è veramente disposto a far 
*onberare gli spagnuoli da Cuba. Al punto 
tl quale è arrivata la Spagna, che non ha 
iù polvere da sparare, credo che il miglior 


Tartio sarebbo quello di far partire le truppe 
dall'isola. 


È di questo parore sono pure i patrioti 
dala ficanza, i quali 'badino al conto di 
fine. alla prosa dei quattrini, e non si ci- 
1000 di retorica di nessuna specio, Per 
abile © alta che sia, come quella che a0- 
«de di patriottico sdegno la maggioranza 
Ki poeoio spagnolo all’ides dello sgombro 

Îlà perla cubana. 

Ci 


ailati, senza puoto preoccuparsi di questo 
Sg quei patriottoni hauno salutato con 
aumento considerevole la notizia" del ril 
mo al potore del bravo Sagasta, © de- 
babile ritiro da Cuba. E questo sumento 
derelitta regdita spagnola è stato l'e- 


6- 
123 


pisodio più brillante-ed importante della 
timana finanziaria, Ja quale, cominciata sotto 
delle irritanti polemiche 


guardate a che conduce la parti- 
mentre il ritiro di Lai ha 
messo il mercato finanziario di buon umore 
@ gli ha fatto «momentaneamente dimenti- 
garo lo contrariotà di varia chele 
3 Il ritiro di Ralli avece 
muovamente yi na 
che vi sono ci 
ouiva: 
ziario 6 producono l'aumento delle rei 
€ crisi che lo agitano © producono. Romi: 
basso. Può essere, per altro, che il giudizio 
del mercato sia stato, nell'uno e nell'altro 
caso, esagerato; che il ritorno del signor 
Sagasta non sia così fortunato come si crede, 
ehe l'uscita del signor Raili non sia così cat- 
tiva come si teme. Difatti, mentre si può du: 
bitare che la attuazione del programmia del 
primo incontrerà non poche nè lievi diffi- 
coltà, si può ritenere che il programma del 
secondo dovrà, per amore 0 per forza, es- 
sere attuato dal suo successore. 

Ma il mercato finanziario non ha avuto 
nè tempo, nè modo di fare questo ovvia e, 
diciamo pure, puerili considerazioni, perchè, 
di fronte agli avvenimenti verificatisi, ha 
dovuto sentire.lo stimolo di altri elementi 
che da vicino lo riguardavano. Esso si è tro- 
vato davanti alla liquidazione di Parigi, del 
mercato cioò che esercita uda grande in- 
finenza su tutti gli altri, e ha dovuto sotto- 
staro alle necessità del momento. 

Ora, come è noto, la liquidazione’ delle 
Borse è il San Martino degli affari, è la 
grande impresa di sgomberi che toglie dal 
mercato tutto ciò che lo ingombra ed im- 
pedisce la libera circolazione. E a Parigi, in 
presenza della liquidazione, si sono trovati 

pegni al ribasso sulla rendita spagnola 
che la speculazione aveva attaccato da poi 
delle minacce degli Siati Uniti, e impegni, 
non importanti però, all'aumento sui valori 
ottomani e sugli altri, accumulati nella fi- 
ducia della ultima definitiva rappresenta- 
zione dell'allegra pochato della pace turco- 
greca. 


è 

Questi impegni ingombravano in diverso 
modo il mercato Ainanziario e hanno dovuto 
essere tolti di mezzo e liquidati in buona 

arte. E, naturalmente, come-la ricompra 
lella rendita spagnola ne ha provocato l'au- 
mento, così la vent delle altre ne ha pro- 
dotto un leggero ribasso. Questo von è stato 
erò generale giacchè alcune rendite - tra 
Te quali ho il vivo rammarico di mettere 
ancora una volta, in prima fila, la rendita 
italiana — sono sti abbastanza sostenute. 

Della rendita italiana non è più il caso di 
occuparci visto che, continuando lo sgoverno 
degli onorevoli Rudivì e Luzza! non c'è 

‘4 la speranza di vederla scendore a quel 
livello popolare democratico che risolvereb- 
be, insieme col bimetallismo, anche la que- 
stione sociale. E, poichè è nuvolo, non posso 
femmeno invocare l'aiuto della buong stella, 
e mi r: 20 a rinuaziare alla rendita bor- 
ghese © ae Eitocratica, imprecando, ben in- 
fio, al Ministero." — 

‘Quanto alle altre rendite 6, in genere, a 
tutto l'andamento dei mercati finanziari, è 
tutto levare che lo cose non procedono li 
scie. Come si vede in modo chiaro dalle 
Scieilazioni, dalle incertezze e dai tentenna- 
Senti continui, la speculazione, che pure 
Fita benca vorrebbe spingere innanzi, non 
hi sente tranquilla, non ha coraggio, non hg 
slancio. Qua e là si notano ingombri che 
tianeiiacono agli affari di camminare con 
basso sicuro © spedito. 3 

ina ilo situnzione deriva spocislmento 

ho manca al mercato l'ingombre Gi 
di 'che riesca utile o galutare. Una 
ardiche diaozi ingombrava i 

6; un'altra, più impor- 

ite ritirata per paura 

sculazione che ha 

la Spagoa, senza 

ebbe prudente 

desiderio che 


Per finire! odia 
i to, aveto nulla da. chiedere 
aa presidente, di far sgom- 


— Prego, n 
perineo fagli carabiori 720, 


Di io clic rin 
Lo stato dell'onorevole Imbriani 


— De ieri nuovo miglio 
A per tutta la notte 


CA 
si è mantenuto 


ala ‘così molesta e che de 


ii è dileguata, con no- 


Siena, 
ramento che 
6 nella gio: 


si 4 
soia che 'ancora sî mantlsae immitato è la 


parolisi o V anestesia del lato sinistro 
Cousinva tn vero e rele mi- 
‘atato di saluto, dell'on. Im- 


Martedì db; Ottobre 1897 © - 


friorno Fer friorno 


Tra la Scozia « Tizio, 


Nella sua ultima setione, il Parlamento islaan 
dese ha deciso di accettare le della 


un cavo sottomarino fra il nord della Soozia e 
l'Islanda, per le isole; Féroò. Icaro sarà 
per l'estato del ’98. La, distanza fra’ 

Relle isole Feroà, è 
sosta soozzese è’ di quasi 250 figlia. ba più 
grande profondità dall'Oceano $ di 254 braocia, 
e il fondo è composto di conchiglie e di melma. 
Da Thorshawn il cavo va prima a Haldervix 
& Westmanharn. La distanza fra le isole Faroò 
+ l'Islanda è, ne si aoeglie Ingultaboeldi come 
punto di partenza dal cavo, di 280 miglia; se 
si prende Portiand, di 350 miglia, e di 240 mi 
glia solo se sistabilisoe Bernford. Quest'ultima 
località è giudicata migliore. La profondità in 
quei paraggi raggiunge 350 braccia. In un sqlo 
punto é di 660, Îì fondo si compone di sabbia, 
melma e pezzi di conchiglie. La temperatura è 
di 8 gradi, a una profondità di 100 braceia. 


L’Anadosi. Ù:! 

E” stato scoperto al sud della baia di Hudson 
na aurioso, pszce, il cui nome seientifiso, non è 
determinato, e che porta il. nome locale di ana- 
dast,.nel dialetto degli indiani, il che significa 
« portatore di pietre ». Riuniti in. parecchi, 
questi animali vanno infossando in fondo alle 
riviere dello pietre pesanti fino una libbra, Por- 
tando così con la bocca le pietre formano dei 
monticelli, e tra una pietra © l’altra depongono 
le uova. 

LA 

ll telografo senza fili. 

Mandano da Berlino al Corriere della Sera: 

— Nel teatro scientifico Urania, il signor 
Spies, professore al Politecnico, tenne una con- 
ferenza, illuetrata da esperimenti, intorno alla 

limostrò che il merito 
principale di Marconi è di avere perfezionato 
l’istraumento inventato da Branly, in modo cl 
le onde elettriche agis 
traverso pareti - metalli: 

lies dimostrò come 
triche, come sì triamettono i telegrammi senza 
filo, e conchiuse che l'invenzione di Marconi e 
il suo modojdi disporre l'apparato raggiungono 
piensmente il loro scopo, ma che, per ora, que- 
sto sistema non potrà applicarsi che 
smissioni a piccola distanza fra ‘bastimenti e la 
coste. — 

Geremia Gotthelf. 

A Li:zelfiuh è stato festeggiato il centenario 
della nascita del pastore e romanziere svizzero 


| Geremia Gotihelf. Una epigrafe commemorativa 


fa posta nella casa da lui abitata. Il momo di 
Geremia Gotthelf è quello che in arte aveva 
assunto Alberto Bitzius, che nel ‘54 fu pastore 
appunto a Litzelfiuà, nell'Emmenthal. Il suo 
primo romanzo fu pubblicato nel 1836, ed ha 
per titolo: Lo specchio def contadini. Numerosi 
lavori testimoniano la fecondità letteraria di 
questo romanziere, che la Svizzara ora risorda 
con speciali onoranz. 
* 


di quel distretto politico. Fra 

un comitato di cinque membri, incaricato di 
insistere presso il capitanato di Innsbruck, per- 
chè proibisca ai giovinetti che non abbian rag- 
giunto il sedicesimo. anno di età, come si fece 
i distretti di Schwaz, Laudeck e Reutte. La 
darmeria sia ioaricata di fare osservare 
ssrupolosamente questa proibizione. Ia caso di 
infrazione, siano puniti i genitori è tolti ai ra- 

gazzi il sigaro o la pipa. 

* 


fra coloro che si nutrono di farinacei © frutta. 
Le più belle voci di donna, secondo lui, si 
odono in Irlanda, © più in campagna che nelle 
città, A. persuaderseno bisogna sentire il coro 
nella chiesa di qualche villaggio irlandese, Ma 
tale fatto si riscontra, non solo presso gli uo- 
mini, ma anche megli uccelli. Quelli che vivono 
di carne e di pesce hanno una voce aspra. 
gracchiante, mentre i migliori cantori sono gra- 
Rivori. 9 

* 


11 rigogolo. 

Nei dintorni di-Lila! è stato trovato un nido 
di rigogoli, composto non solo di lana bianca 
= il che non è nuovo — ma di strisce di carta 
provenienti dg gn ufficio lo0 nel que 
fi adopera il sistema Morse, uffisio a tre chi- 
lometri di distanza. Il rigogolo sa dunque che 
la carta tien caldo? 

n * 

Le Riviste. : 

‘Sommario della Nuova Antologia, fascicalo 
del 1° ottobre 18977 © — 

ni della Divina Com- 


Le prime quattro edizio! 
media, @ Finali 


Pizto: 


8 


Ero 3 


e gr 
r 


© INDIGNAZIONI STRANE 


Qualche giorno fa la Nazione si scanda- 
lizzava di una enormità che, secondo lei, 
si stava per commettere, nominando l'ono- 
revole Bonin, sottosegretario di Stato al 
ministero degli esteri, ministro plenipoten- 
ziario all'estero. 

Premetto che io non so se la notizia da 
cui lo sdegno della Nazione prende le mosse 
abbia o no una base. Se dovessi anzi giu- 
dicare dall'insistenza con cui i giornali di 
opposizione sfegatata ritornano su quella 
notizia, finirei col supporre che. è uno dei 
soliti pretesti che l'immaginazione offre loro 
così frequentemente per potervi malignare 
attorno comodamente. 

Ma io non so nulla come dicovo, e am- 
metto, se fa proprio piacere alla Nazione, 
che il decreto di nomina dell'onorevole Be- 
nin a ministro plenipotenziario sia bello e 
pronto. E con questo? Ci sarebbe proprio 
tanta ragione d'indignarsi e di scaodaliz- 
zarsi quanto mostra di trovarcene la Na- 
zione, che suppongo non si sia tanto scan- 
dalizzata © indignata quando il conte Pietro 
Antonelli, che aveva fatto la sua pratica 
plomatica alla Corte del Negus col bel ri: 
sultato che ce n'è venuto 
dato a Buenos-Ayres? 

‘L'onorevole Bonin, in caso, non fargbbe 
che ritornare nella carriera in cui era en> 
trato con un concorso, verifichi se vuole la 
Nazione, nel qualo era stato, classificato il 
primo, è quindi non ci potrebbe essere nes- 
uno dei compagni cho avesse ragione di la- 
mentarsi per aver dato degli esami assai 
migliori. Se proprio fosse questo lo seru- 
polo che ha ispirato le censure della Na- 

ne, si calmi la consorella fiorentina. 
Gli esami per la carriera diplomatica. del 
Bonin-e-la prova data delle suo eccellenti 
attitudini alla carriera stessa facevano per 
lui già prevedere il più brillante avvenire, 
quando gli elettori di Marostica, vincendo 
anche le sue riluttanze, lo mandarono a Mon- 
tecitorio, dove egli non durò fatica a pro- 
cacciarsi una situazione assai notevole, do- 
vuta unicamente alla sua intelligeuza e alla 
sua seria e positiva coltura. 

E' uno stato di servizio che permette al- 
l'onorevole Bonin di non sgomentarsi di 
certi attacchi, poichè se egli non può aver 
al suo attivo le grandi glorie africane che 
procurarono inni così entusiastici da parto 
dei suoi avversari a un suo predecessore, 

fando fu nominato ministro plenipoten- 

rianto nel quale do- 
Je tutti conoscono, egli 


s'intendo, senza che a noi 
gonati in alcun modo che onorevole sotto: 
segretario tato agli csteri per la- 
asiaro la Consulta, dove, rendo utili servigi 

‘suo paese, come ha fatto e come farebbe 


dovunque. 
Ypsilon. 


IN ORIENTE 
DOPO LA CRISI. 


Ora che il nuovo Gabinetto ellenico è sa- 
lito al potere, è bene ritornare a parlare 
della crisi che l'ha prodotto. Perché il duello 
parlamentare, combattutosi con arte sot- 
tile 6 serrata fra il Delyannis e il Ralli, da- 
vanti a una Camera fumultuante e ad una 
joranza delyannista, se apparentemente 

$ riuscito favorevole al primo, che ha visto 
l'avversario. restar per lo terre, altra im- 
portanza non ha {razzo quella di essere un 
nuovo. esempio politica triste e me- 
ine, Il momento era soleone per la Ca- 
mera greca. Oltre la necessità immediata di 
concludere la pace e, quindi, di far partire 
i Turchi dalla Tessaglia, di riattivare il 
commercia nazionale, di ricominciare le o- 


ogni funzione della vita pubblica, Era uno 
di quei momenti aolenni, che nella atoria 
d'una qasione segnano un'epoca, in cui le 
raeschine gare di e i piccoli interessi 
personali devono tacere davanti all'interesse 
della patria. 


AHI 
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pace 
lenze della politica nefasta del 
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or'intenderci meglio, quella della retorica, 

lessun ministro, nessun itato ha avuta 
il coraggio di il rigetto del trat- 
tato. Dopo tutto, so la Camera greca, come 
un sol uomo, si fosse opposta a ratificare 
quel trattato, nessuno forse in Europa a- 
vrebbe potuto resistere alla simpatia che se- 
rebbe séaturita universalmente per un 
colo popolo deciso piuttosto a perire che 2 
lasciaral imporro patti vergognosi. La Ce- 

greca vo! , invece, ammettere 
finzione, del trattato,. L 
Ta Grecia sarebbe insabile. 
si svolse la discussione, così procedè 
il duello fra il Delyannis e il alli, così il 
Ministero cadde. 

Ora la crisi è risoluta. Zaimis accettò l'in- 
carico e, in poco tempo, ha messo su un 
Gabinetto di coalizione, un vero Gabinetto 
per il disbrigo degli affari. Come Gabinetto 
d'affari, dunque, esso nou potrà durare a 
lungo: non appena la politica affaccerà una 
sua pretesa o metterà avanti una questione, 
il Gabinetto Zaimis dovrà vacillare sulle sus 
basi di coalizione e precipitare. E sarà poco 
male. Quel che sarà male, assai malo, e che 
sol tempo potrebbe divenire anche irrime- 
diabile, è la continuazione della. politica, 
ormai tristamente famosa in Grecia. Occorre 
che finisca la farsa politica, che è una 
delle più caratteristiche curiosità pei touristi 
dell'occidente, quella tragica farsa che ha 
condotto a Domokol 2 

Ja democrazia da piazza deve sparire, e 
Arti Ache 
timone. I demagoghi hanno fatto il loro e- 
sporimento. Qualo orribile esperimento sulla 
povera Grecia ! 

1 Greci moderni, che così spesso e voleo- 
tiori ricordano l'antichità dell'Ellade, hanno 
proprio nella più remota storia un salutare 
esempio. Avrennero cose simili anche ad 
Atene, quando Cleone prendeva il posto di 
Pericle. 

Allora, almeno, Cleone vinceva qualche 
volta delle battaglie. Ma i Cleoni moderni 
le perdono tutte: e vergognosamente, per 
giunta. — seta. 


Atene, 3. — I nuovi ministri prestarono 
oggi giuramento nelle mani del re. 


Maurocordato ritorna a Costantinopoli. 


La Camera dei Rappresentanti è convocata 
per domani. 


Questioni finanziarie. 
Atene, 4. — ll ministro dellé ftiahze, Streît 
ha dichiarato in un'intervista, che procederà 
imediatamente ad un accordo coi ereditori 
lello Siato ed all'emissione del prestito pel 
pagamento dell'indennità di guerra alla Turchia, 


—_——_———_—__—__ 


Da Gaetano Donizetti 
alla Conca d'oro 


Ho qui sul tavolino la relazione che il si- 
gaor Cerlo Malherbe, rappresentante del 
governo francese, ha inviata al signor Ram- 
baud, ministro della istruzione pubblica & 
dello Belle Arti, per render conto della ono- 
revole missione sua alle feste centenario ce- 
lebrate în Bergamo per Gaetano Donizetti. 

La relazione è stata pubblicata in una edi- 
zione elegantiasima di soli venticinque esem- 


lo debbo 


ordinatore dell 
tira donizettiana. 

on felice © opportuna brevità, * 
stilo da cui è esclusa qualsiae ed 
officiale, @ eon invidiab® » precisione e chia- 
rezza il siguor M»"nerbe racconta al mini-. 
stro la sto”* di queste festo memorabili, a 
cui EZuno dato carattare di durabilità la E- 
sposizione interessante di oggetti, di ricordi, 
di manoscritti che rispecchiano © si rife 
scono alla grande opera feconda dell'im- 
mortale autore della Favorita, © la inaugu- 
razione del monumento marmoreo. Di que- 
st'ultima l'autore della relazione non parla, 
perchè dovette passar più d'a mese dalla: 
pertura della Mostra allo scoprimento del 
marmo: ma non per ciò la relazione deve 
ritenersi manchevole. Ella anzi riassume le 
vicende attraverso lo quali si svolse © si 
compì il primo periodo delle feste, e con 
una imparzialità che grandemente onora 
l'autore della relazione, sono encomiate tutte 
le Sezioni le quali concorsero alla riuscita 
splendida della Mostra. 


DI 

Donizetti, direttore della cappella imperiale 
di Vionne, i regali a lui oflort dai Sovrani, 
le decorazioni, i brevetti, le medaglie scol- 
pite in suo onore, i ritratti di lui e della fa- 
miglia, lettere inedite, ricette dei medici che 
lo curarono nell'ultima terribile malattia, e 
centinaia di pagine musicali ignote finora a 
tutti. 

Il signor Malherbe riferisce quindi intorno 
alla « Sezione tedesca » pervenuta dal si- 
gnor Manskopf di Francoforte, parla con 
termini laudstivi della « Sezione austriaca » 

reparata © organizzata dal barone Kimner- 

isenhof, poi della Sezione di Bergamo, 
della Sezionè Rubini, della camera mortua- 
ria del Donizetti, della Sezione Ricordi, della 
Italiana e della Sezione francese, per la 
‘quale naturalmente lo scrittore. si diffonda 
‘in po” di più. Alla fine ia relazione imprev- 
visamente è troncata nelle stampa, e ll si- 
gnor Malherbe ci avverte che il seguito, 


onete une porera donna certa $ 
are è sore, che per i fatti suoi pas- 
Ds irco di Santa Bibiana. 
ele contusioni alla 


1 DI ili in un 
e sarti bambino che cade. — Ieri 
4scoP® sgura 10006 ai coniugi Angelozzi, 
est tira Quinino Sella, 4? 
Hosnati i ibino a nome Leopoldo, spintosi 
(31 pri svt davanzale della finestre, per- 
sso a ibrio, precipitava nel sottostante 00r- 
| letta disperato del porero bambino 
Eidtiere dello stabile che con una 
Pasportò all'ospedale di Sant”Antonio, 
È 7 di guardia constatarono la frattura 
msiori 4.“ ommozione cerebrale, elo giu- 
g 105 ‘imminente pericolo di vita, Infatti 
il povero Leopoldo cessava di vivere. 
Ieri nella propria dimora in 

‘36, Eugenia China, ventot- 

mento jupremo ssonforto 

la vita, bevendo una soluzione 


SO. a cllocitamenta e'l'ospedale dî San- 

[Mapor tratta fuori di pericolo. 

[iset0, A donna da moltissimo tempo versa 
Eeiqul*a miseria con quattro figlio 

rgeE la 

'iraftanto foce Abbondanza Sarderi, di 60 
"a qusle non sapendo più come fare a vi- 

si a der, di gettarai nel Tevere. dal ponte 

nne trattenuta A tempo, è 


basta ! 
E° dei Vascellari, 18, tentava di suici- 
‘rendo uta miscela di fosforo, la tren- 
| Annunziata D'Antoni. 
soccorsa în tempo, venne tra- 
nsolazione e messa fuori di pe- 


|P. nse che spinsero la D'Antoni al tenta 
led togliersi la vita debbono riatracciarai 


rieria. 


DI QUA E DI LA 


Ascora il dramma di Modena. 
issuzziammo ieri il triste fatto svoltasi 
Iipidale di Modens; ne riassumiamo oggi dal 
sro i particolari. 

a signora che si recò dal tenente Sabbati 
si la signora Vittoria Peruzzi, ve- 


lia col tenente 
li-- è tale relazione, dice îl giornale mode 
le, pare abbia avuto una siristra influenza 
sia rita della disgraziata. 

‘ibtti i 28 gennaio scorso la Peruzzi tentò 
lisrvelenarsi © fa salvata a tempo. Secondo 
li mero, questo ten io, cui allora 
lista altra spiegazione, non aveva che una 


J0re. 

Qusti i precedenti. Che si dissero poi i di 

i ieri l'altro in quella corsia d'ospedale? 
fare — dice sempre il Panaro — che la 

fa inzistesso perchè îl Sabbatini, allu- 

dall'ospedale © quando sì sarebbe dispo- 

raggiungere #l proprio reggimento, non 
Ivesse abbandonsria; e il tenente, d'altra 
lita, è a ritenersi cercasse dare un giro più 
lego al discorso, tanto da evitare una rispo- 
a precisa. 

fa quests contestazioni trascoral pochi mi- 
i, la Peruzzi, la qu feva dovuto avere 
a fa pronto it suo pieno, decise senz'altro di 
ria fnita, 

Co, estraendo di sotto la mantiglietta una 
letizia, già di Emulsione Scott, e nella quele 
tera preparata in antecedenza una soluzione 
È estro, con caporchie rosse di fiammiferi, 
[rs un bioshiera sul tavolino da notte del 
fata, lo riempì. dell’orribi 
‘egugiò, dicendo che era una medici 

Sonshè l'odore nausesbondo della miscel 
int al tenente di che si trattasse; onde egli 
ti nosse ad impedire la consumazione del sui- 
fio è stese la mano al bottone elettrico per 
diamere gente. 

Ma la donna, già ripresa da violentissima ec- 
stione, non gli lasciò tempo, e poichè aver! 
titamnato il veleno, gittò Îa boccetta e trasv 
lines rapidamente di tasca una rivoltella, la 
ti esmna il tenente vide luccicare fra il nero 
dî pizzi della mantiglia. 

Fu l'affare di un attimo: e mentre iî tenente 
ti tutara da un canto, la sciagurata gli npa- 
tm contro due colpi. Fortuna volle che la 
3120 convulsa non permettesse sicurezza di 
(jo; eonì il tenente non rimase ferito, e solo 
© proiettile gli afiorò, abbruciaechiandola, la 
eazisia sopra ui 

_la gravità dell forza al 
forane, che senz’e'tro riuscì a srltero Î 
* bbene avesse un braccio impedito dall’'ap- 
farecchio dimed'oazione, avvinghirrsi alla doi 
#3 disarmendola ed atterrandola, mentre gri- 

Ta disperatamente r! soccorso. Alle due di 
taszioni, al rumore della conseguente collut- 
zione accorsero infermieri e medici; e fupo- 
1 fne ella dremmatica scena. 

La Peruzzi cadeva immediatamente in un ac: 

terismo, sì che, quando fa possibile 
li medici darsi conto di quello che era pas- 
tito, non poco ebbero a penare a farle la li 
Mitura dello stoma 
Lo scompiglio 
rosa dei poveri 
2%, tono facilmente i 


Ma ix quanto alla donna non fa possibile 
la. Essa giaoo nel Padiglione Pugl 

Ut ie venne messa la camicia di forza ad im: 
Yiolenze contro sò stevsa. 


ù x 
‘a gesta d'un marinaio tedesco. 


tattata da H 

tagta da non ai sa quali 

larga do; 

È giorn 

Mai ZI, si trovar 

filmo in compagnia di varii giornalieri e m: 
è fra cui uno tedesco. 


dai protagonisti. 


iere ventenne Antonio 


Alcuni di essi facevano ritorno a bordo dopo 
Mer beruto in abbondanza nelle varie osterie 


“i ria Carlo Alberto. 


Fra loro si accese un vivo diverbio che as- 


le proporzioni di una rissa accanita. 


l Nicora fu il più disgraziato. Un marinaio 
che pesera il più inferocito, gli asse- 


Uta soena di san ut la scorsa 
gue è avvent 

Ati sul ponte Federico Guglielmo a Genova. 

E' stata il tristo epilogo di una fiera rissa 

motivi, ma proba- 

dai vapori del vino libato in troppo 


i 


nistro. D: he tagli n 
sampilava il sangue in gran sone o” 
coli marinaio straniero, dopo quella prodezza, 
tello, dirigono paga si rifugiò in un bs 
Bates Verso il piroscafo dove è im- 
Il Nicora venne con 4 

visine, sil dotto, in condizioni gra- 


Oggi è la volta di certo Luigi 

dantato in  contomasia. del. tevutoto di Ge 
nova ad un anno di reclusione e trecento lite 
di multa per una truffa di genere assai nuovo. 

Costui aveva sto gli occhi addosso a una 
bella fanciulla, © ne aveva chiesta la mano alla 
signora Giacomina Cereseto, riuscendo così ben 
a mascherare l’esser suo, che la tuona signora 
acconsenti, e le pratiche relative al matrimonio 
furono intavolate @ condotte a termine con una 
certa sollecitudine 
Tara AO appartamentino in via Fie- 

ammobilato dalla si; 
con na certa eleganza, anna 
tto era pronto: il corredo della ragazza 
ed îl corredo del futuro nido d'amore: non 
mancava più che il sì fatale, il quale per 
buona ventvra della fidanzata non fa. pronun- 
cinto. 

Pochi giorni prima infatti del 
nata alla solennità, il Ferrero, togliendo a pre- 
testo che una serratura dell’appartamentino in 
via Fieschi era guasta, se ne fece consegnare 
le chiavi per fare in tampo riparare a quell'in- 
conveniente. 

Avute le chiavi, il nostro eroe assoldò qual- 
che facchino e qualche carretto © se ne andò 
difilato in via Fieschi, dove fece procedere in 
faria al caricamento di tutte le masserizie nu- 
ziali. 

Nl bottino fu poseia portato in via dei Servi 
@ venduto ad un rigattiore di quella con- 
trada. 

Compiuta la bella impresa, il Ferrero, come 
di laggiori si intuisno, prese il largo © proba- 
b'mente non si verrà più a sapere dove si nia 
rifugiato. 

Egli, colpito da mandato di cattori 
bire, oltre questa, un'altra condann 
carota inflatagli dai giudici geno 

La povera signora Cereseto assisteva al di- 
battimento dolorosa-e piangente, pensando al 
modo erudele coì quale era stata ingannata. 

Un ultimo particolare. 

Al portinaio di via Fieschi che, meravigliato 
di quell'improvviso San Martino, gi ‘chie- 
di ragione, il Ferrero sfacciatamente ri- 


dove su- 
per ban- 


generale italiana, aveva ricevuto 
{mprovvisamento ordine di traslocarsi! » 
x 

Ua carrettiere ucciso da un ciolista. 

Un certo Giulio Maillard discendeva l’altro 
giorno con tutta la velocità di cui era capace 
la sua bicicletta, la via di Magdeburgo, in Pa- 
rigi, la cui eccessiva china non si presta gua: 
allo sport ciclistico, Sboscando sul quaî di Billy, 
Îl velocipedista si trovò in presenza d'un carro 
pieno di sabbis, a fianso del quale camminava 
Îl suo conduttore, certo Lessellier. Il Maillard, 
& motivo della rapidità acquistata, non potè 
girare a tempo, e la sua macchina atterrò il 
Garrettiere, il quale andò a rotolare sotto il 
carro, mentre per parte sua il ciclista cadeva 
sulla vis, Senonché, mentre il Maillard si lo- 
Vava senz'altro male che alsune contusioni, una 
ruota del veicolo passava sul petto deldisgra- 
ziato carrettiere, il quale moriva sul colpo. 

Giulio Maillard non fu in tempo a prendere 
la fuga, e venne arrestato. Sarà processato 
eome reo d'omicidio per imprudenza. 

Ti cavadere della viuima, fu trasportato a 
posto di polzia della via de Longehamps. La 
Pol femiglia venne subito avvertita della’ di- 


x 
11 processo... degli starnuti. 
Un comico processo sî è avolto iuri alla se- 
zione III del tribunale di Milano. x 
Due individui, certi Carlo Broli, trentenne, di 
Cremona, ed Antonio Brocco, di quarantacinque 
anni, di Venezia, dovevano rispondere del reato 
di truffs, par avere, domenica scorsa, venduio 
come pepo sopraffino signora Virgini 
Bianchi, maritata Comi, una polvere di noccioli 
di olivo macinsti, mista ad altri ingredienti non 
tto innocui. I 
ario iamò un perito, ed i tre pacchi, conte- 
nenti circa 17 chilogrammi di quel pepe, ven- 
hero deposti sul tavolo presidenziale. Ma non 
erti, si sollevò per l'aria una 
‘ed impaipabile, che in breve 
Allora incomincia- 


polve: 
si propagò 
rono 
sidente, i giudici, il pubbl 
celliere, la difesa, eco. ece., 
fisuonò d'un bizzarro concerto di 
non potevano sottrarsi i presenti n 
Sccitantissima polverina che penetrava, in gola 
cavità nasali. E 
L'udienza venne sospesa un istanto, fra le 
rima generali. È 4 
ri peer vnnaro mandi sal 
E non poteva essers altriment: il riso fa 
buon sangue e intenerisoe 
giudici. 


È giacchè siamo in tribunale ecco un « per 


finire ». 


TI prosidente = tro accussti di complicità în 


ep voi negate di 
*l°Punque voi n " 

zioto parti «on lo stesso treno... dirò di 
‘tostri bagagli portano sulle 

progressivi 17- 

Pongscerni? 
Uno degli ac 

ganto: 


Nicora, di 
sul ponte Federico Gu- 


Crisantemi,. 
A Firenze 6 morto il DI 
iù scolastico 3 
AaPeit* Pistoin, Gaetano. Degli 
,te dei carabinieri. 
Ridafo, per malattia, goti 
= A Catania, il valoroso 


rovincia di Massa. 


cieso, si è sui 


il cuore anche dei 


conoscervi? Eppure 


bollette numeri 
18-19. E sosteneta ancora di non 


ceusati con un sorriso sprez- 


una prova? Se lei 
to alla stazione, @ 


il prof. Guido Ruffino, 
Innocenti, te> 


Perroni Paladini, soldato eon Ga; 


di net 
1860 @ nel 180 Sia 


Molin, patrizio veneziano, 3 

Parigi parecchi anni, legatf xi 

principessa Matilde Bonaparte 

Pessa Cristina Trivulzio Belgioioso, sposò in 
seconde nozze il deputato Benedetto Castiglia. 


E. Squire. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


1 principî di Napoli a Monza, 

Il principe e la principessa di Napoli sono 
giunti stamani alle ore 8,50,a Milano. 

Le LL. AA. RR. farono ossequiste alla 
stazione dalle autorità 6 da' varie signore; 
e alle ore 9,15, ripartirono per Monza ove 
giunsero alle ore 9,30 e furono ricevuti alla 
stazione dal Re, dalia Regina, dal duca e 
dalla duchessa d'Aosta e dal duca degli 
Abruzzi, 

Le LL. AA. RR. furono ossequiato dalle 
dame e dai diguitari di Corte © dallo au- 
torità. " 

Due musiche suonarorio l'inno montene- 


"Grande foll 

irande folla accorse I fi 

pnt Je lungo il passaggio 
La città è imbandiorata. 


A palazzo Braschi, 
, Nel pomeriggio di ieri a palazzo Braschi 
l'onorevole presidente del Consiglio ebbe una 
conferenza col ministro Pelloux circa le at- 
tribuzioni del nuovo comandante militare 
dell'Eritrea. 

Arrivi è partenzi 

Alla volta di Napoli è partito stamane 

lle 8,20 l'onorevole Serena segretario al- 
interno. 

— Stamane alle 7 provéniente da Napoli 
è giunto il ministro Gianturco. 

— Hanno fatto ritorno col treno delle 

10,35 i ministri Brin e Visconti-Venosta. 
Alla Mnerva. 

Una Commissione di siudeati universi. 
tari, allo scopo di chiadero una proroga di 
quindici giorni alla sessione autunnale d'e- 
sami, aveva chiesto d'essere ricevuta in u- 
dienza particolare da Sua Recellenza il mi 
nistro della pubblica istruzione. 

L'udienza ha avuto luogo stamani, © l’o- 
norevole Codronchi, accolta con somma al 
fabilità la Commissione, ha accordato la ri- 
chiesta proroga. 

La domanda degli studenti, decisa in una 
molto ordinata riunione, era basata sul fatto 
che di altrettanto tempo per lo prolungate 
lezioni - a causa dei disordini universitari 
dello scorso anno scolastico — era stata pro- 
rogata la prima sessione estiva di esami. In 
fondo gii studenti chiedevano di avere l'in- 
tiero periodo di vacanze degli anni passati; 
e la loro domanda, e per sò stessa © pei 
modo calmo e corretto con cui è atata por- 
tata innanzi al ministro della pubblica istru- 
zione, era degna di essere accolta. E come 
sì è veduto il conte Codronchi l'ha favore- 
volmente accolta. 


Onorificenze, 

Onde testimoniare il suo gradimento per 
l'operato della Croce Rossa italiana in soc- 
corso dei prigionieri, Sua Maestà il Ro ha 
nominato il capitano medico De Martino, 
ufficiale nell'Ordine della Corona d'Italia ed 
il capitano medico Bracco ed il tenente De 
Castro, cavalieri nello stesso Ordine. 


Per il professore Sansonetti. 


Domenica prossima vi sarà a Mottola una 
solenne commemorazione del professore San- 
sonetti che fu vanto e decoro della Univer- 
sità di Roma. A Mcttola, sua patria, s'inau- 
gura il busto dell'esimio professore e l’ono 
fevole R. Da Cesare, amico suo dilettis- 
simo, leggerà il discorso commemorativo. 

L'onorevole De Cosiro è già partito per 
lo Paglie dove visiterà 1 luoghi desolati dal 
ciclone. E 

St-tistica delle Opere p'o. 

Fu pubblicato di recente l'ultimò volume della 
statistica delle Opero pie, che dà uno spesch'o 
generale del patrimonio degli istituti di bancf- 

1 Genza fino » tutto il 1896. 

‘Alla fino del 1880 si contavano 22 mila Opere 
pia (non compresi i Monti di pietà, nè i monti 
feumentari, né le Casse di prestanze agrario), 
con un patrimonio lordo di 1900 milioni fra 
fmmobili e mobili; il quale patrimonio, depu: 
zato delle passività, si riduceva a 1716 mi 
lioni. 

‘Dal principio del 1981 a tutto il 1896 si ag- 
giunsero, per le nuove fondazioni e lasciti alle 
Opere pio preesistenti, altri 262 milioni; 
modo che ora l'ammontare del patrimonio, netto 
da passività si avvicina a due miliardi. 

‘Secondo i bilansi del 1880, la somma ero- 
gata in bensfisonza, sulla rendita dei beni pa- 
frimoniali, accresciute delle rette di spedalità, 
dei concorsi di somuni e provincie @ da altri 
proventi, era di 85 milioni. Ora, per l'incre- 
mento del patrimonio avvenuto néi sedici anni, 
la somma disponibile annualmente presso gli 
Ittitati di beneficenza tocca i 100: milioni, 

‘Si aggiungono altri 32 milioni spesi diretta- 
mente dai comuni @ dalle provincie per: man- 
tsnimento dei brefotro@ì, dei manicomi, per il 
servizio sanitario gratuito per i poveri, per 
covero di indigenti, ecc., non compresi nei bi 
fanci delle opere pie a titolo di concorso; e 
così ii totale generale della beneficenza pub- 
blica supera i 130 milioni all'anno. 

‘i volume che abbiamo citato dh notizie par- 


fino a tutto il 1896, secondo gli svariati sco) 
ai quali si destinano, 
Il patrimo! 


i popolosi e che molti pro, 
conii Polpo solevano dimoraro quasi semp 
fontani dai loro possessi, ora prendono J’abitu- 
dine di sorvegliare direttamente 


‘ zioni dei lavoratori. 


icolareggiate delle nuove istituzioni fondate in 
tinolami Drorincs, anno per ann, dopo 1850 


distribuito molto disegual- 


tari di terre, 


i propri affati, 
| è dove si occupano d’introdurre miglioramenti 
Agricoli, prendono anche interesse alle condi- 


Movimento dsl regio naviglio. Esordito 2-98 90 il 4 0;0 chi 
V i Mii nesta | 93 37. Contante da 95 72 a 98 
Pra o e ong ‘4 | 14 12 00 feco 107 25 contaats è Îne. 


Alla = ia 1 valori abbastanza attivi ebbero prezzi a- 
Vimperatere, 


gitati 
ili 125 12. Marce 1242. Gas 862. 
lle di (sa Omnibus molto manovrati 210 112, Condotta 
colegenno da iam appro- | 206: Generali 51 112. Risanamento 28 è 27 per 
vato, all'unanimità, un indirizzo di omaggio 
all'imperatore Francesco Giuseppe, ia seguito 


qualche realizzo. Molini in risveglio 136, poi 
135 50. 


all'atto di munificenza compito da Sua Mae- | Cambi calmi: 
stà assegnando fondi per l'erezione di mo- | Francia chèque 105 22. 
Londra 26 50. 


numenti sulle principali piazze di Budapest 
na degli uomini benemeritidell'Un- 

La seduta fa indi tolta fra ovazioni all’im- 
peratore. 

Per ll capitano Dreyfus, 
Telegrafano da Parigi, 4. Lario 
E' smentita officielmente la voce di un si 3 

complotto che avrebbe avuto per iscopo di { Rexdita iialiaza 5 00 + 
tentare l’evasione dell'ex-capitano Dreyfus. 


I quarti battaglioni. 

Si ha da Parigi, 4: 

La France, per informazioni assunte al 
ministero della guerra, dice inesatto cho si 
cominci dal 14° corpo d'armata dello Alte 
Alpi la formazione dei quarti battaglioni. 
Il 6° corpo d’armata li possiede già da due 
mesi e, prossimamente, saranno formati an- 
che per il corpo d'armata del centro. 


In India — L'autore dell'attentato Ayer. 
Bombay, 4. — R' stato arrestato l'indivi- 
duo ritenuto autore dell'attentato commesso 
il 22 giugno scorso contro Ayert, ufficiale 
dell'intendenza, e Rand, funzionario dell 
Commissione sanitaria per lo feste, i quaii 
rimasero il primo ucciso ed il secondo fe- 
rito in seguito a colpi d'arma da fuoco. 


Esposizione Internazionsle di apparecchi 
contro gl’incendi a Parigi, 1897. 

Il ministero del commercio comunica che dal 
15 ottobre al 15 novembre del corrente anno 
avrà luogo a Parigi una Esposizione interna- 
zionale di apparecchi e mezzi di preservazione 
contro gli incendi. Essa comprenderà : 

1° Tutte ls invenzioni ed i sistemi atti a 
preservare dall'incendio, come ti e carte 
incombustibili, sistemi di illuminazione elettrica, 
costruzioni metalliche ecc. 
2° Tutto ciò che può impedire lo sviluppo 
dell'incendio, come pompe, apparecchi d’al- 
larmo esa. 

3° Apparsosbi di aslvataggio, piani di tea- 
tro, sistemi di apertura, riscaldamento, venti- 
lazione ecc. di loesli. 

Coloro che desiderano di prendere parte alla 
Mostra debboro inviare la domanda, non più 
tardi del 10 del corrente ottcb: 
organizzatore dell'Esposiziane in Parigi, piazza 
dell'Opera, 5. 


Acquisto di cavalli orienteli. 
In questi giorni sono arrivati al deposito di 
Ja cinque riproduttori di puro e mezzo san 
gue orisntale, acquistati, per conto dei mini- 
stero di agricoltura, dal colonnello Marta dal- 
l'Haras erariale di Bsbolna, in Uogheris. I ri- 
produttori di nuovo asquisto, tuti nati a Ba- 
bolna nel 1894, sono i seguenti: 

1° O B:jsn, puro sanga@ (da O Bejan, ori- 
ginzle arabo e Gazlan). 

2° O B.jsn 12 sangue arabo (Ia O B:jsn, 
origiante arabo e Kohsilan 11? sangue arabo). 

3° Dsingiekhan 112 sangue arabo (ia Dsîn- 
giukhan, puro sangue arabo allevato in Babolna 
è Shagya VINI fizlin di 112 sangus arabo). 

4° Shagya X 1;2 sengue arabo (da Sha- 
gys, 112 ssogua arabo, alievato in Babolua, e 
Gaziand puro snogue drabo). 

3° Gazlan I — 11? sangue arabo (ia Gaz 
land I, vuro sangue arabo, allevato in Babolna 
0 Zarif III 112 sangue arabo). 


BORSA DI PARIGI del 4 ottobre 


| Apantusa 


Egiziano £ 09. . . . 
Renà. Spag. est. nuora. 
Banco secato di Parigi 
Sresito fondiario 

Azioni Sus... 
Varroy. Mierid. a term. . 


sambio poi 
doganali è feste, per domani, 
lire 105 24. 


BONAVANTURA KKVIRINI gersato responzabi 


Stabilimento Tip, Naliano - 


Unica fabbrica di posateria romana 


ll noto gioielliere Santhia Giovanni coa- 
diuvato dal suo espo-fabbrica Giuseppe Poca- 
terra ha aperto al Corso Vittorio Eranuclo, 85, 
una fabbrica di poste che tanto per modelli 
varisti che per precisione di lavoro non tema 
concorrenza. 


Roma - Hétel Bellevue (Belvedere) 
IE Via Nazionale, angolo via Quirinale 


Rimpetto alla magnifica villa Aldobrandini 

- presso al Palazzo Realo © Banca d'Italia. 

Prezzi moderati - Omnibus alla Stazione. 

Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA 
B. FOSSATI proprietari 


Per preservarsi da funesta malattie 
sono Indispensabili le Maglierie Igionicho, 
(Fedi avviso in quarta pagina). 


CACCIATORI 


AB 


Via Coppelle 3". 


fucili supariori per l’uso delle pol- 
vari sorza fumo cd altri, a prezzi ristretti, 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Beigio. — Catalogo molto ist:uttivo franco a 


Pabilicità erdinazi 
Psr ogni linca 0 £ 
w— It torza pagi 


Ia Locarno (Svizzera) è mancata ni vivi, 
4 ottantonne, dopo lunga malsttia, 

{ Danna Cristina Ceriani vedova Rusca 
| madro della vedova di Ruggero Bonghi. 


1 amarnioistrazion 
Claudio 


Era donna nella quale la vivacità dell'in- 
gegao e la soverità degli studi avevano au- 
mentato le doti di un cuoro, a cui non era | 
ignoto nessun sentimento gentile, elevato; 
dall'esame dei più alti problemi religiosi sj 
era riconfermata neila religione sua, nella 
quale volle spirare. 


a quarta pagina, uncado il rela» 


——. —_— —_—- 
N TUTTE LE STAGIONI 


Li cosa passata erroneamente in gpu ‘ato che 
‘Allo famigiio Rsca, Bonghi, Flauti o Paj-[nelle stazioni estreme, cioè neì grandi. caldi e nei 
lerio, che la morte he orbate di una cosiferandì freddi, non si debbono principiare nè com- 
È 3 timuare cure & base d’olio di riuzzo. 
preziosa e nobile esistenza, Fanfulla porg*+fMa questa opinione, come tante 
vive e rispettose condoglianze. imdendo esattamente al vero, 
Inon ha solida base sui fatti. 
rerluzzo è indigesto in tutte le stagioni, o no 
fe punto a seconda del modo di somministrarlo 
oualità scadenti e le cattive preparazioni a bas dî 
quest'olio che sì trovano în commercio sono indi 
ste sempre, non così la genuina Emulsione Scott 
iella quale l'olio trovasi diviso molecolarmente e 
merito ed nssimilato 
i. ÎÌ merito prine 


"BOLLETTINO FIBARZIARIE — 


La risoluzione della crisi graca e l'immediate| 
invio a Costantinopoli dell’ambascistore Mauro. 
eordato per negoziare il trattato definitivo d 
pace con la Turchia sono prova evidente che 
la questione di Oriante sì avvia a gran passi 
verso la finalo soluzione. 

Ciò contribuisce a migliorare le disposizion 
dei mercati i quali anche riguardo alla Spagns] 
hanno ormai motivo di essere più tranquilli 
sto che la salita al potera di Sagasta può con] 
siderarsi un fatto quasi compiuto. 

D'altra parto la situazione internazionale mi 
notaria non presenta nessun sintomo di peg-| 
giorazionto, @ sebbera non aia eliminata la pos 
sibilità di maggiori tensioni nei prezzi del del 
naro, l'avvenimento apparisce nondimeno così 
lontano che i pubblico «e ne preoccupa ii 


no contare sugi 
ere parsllelamente alla cura. Jocale. 0 p 
dita malattia, certi dell'esito che sì so 


proce- 

iale di 
i di raggiunge to dalla sta 

[zione nella quale ne 0 contitmare 
cora. 

'À tutte le persone deboli, denutrite, anemiche o. 
‘omechessia deperite, raccomandiamo vivamente 
uso della Emulsione Scott nella certezza assoluta 
‘he ne ritrarranno grande giovamento. 

Ci è grato riportare a continuazione la eloquente 

attestazione di uno 


Siracusa, dalla qua: 
le risultano stabi- 
lite nel modo più 
preciso le eminenti 

prietà, e la fa- 


95 dd. 
Genova, 4, ora 14,45. — Calma per prezzi 
per affari — Rendita 4 0j0 98 85 — 4 112 0; 
107 30 — Banca Italia richiesta 799 — Meri 
dionali 720.50 — Mediterranas 537 50 — Cambi 
sostenuti : Francia chèque 105 27 — Londra 
26 505 — Berlino 130.17. 
Borsa di Roma, 


Mereato indeciso e non molto ben 
maigrado le buone notizie pervenute dall’e- 


cendo la ripugna 
degli. ammalati 
preferibile a tutti è 
Sreparatî d'olio di 
fegato di mer 
|a giri 
tollerata da. tutti glà 
e; = stomachi ed in tutte 
stagioni, merita d'usere preoriio Si visto 1a Ta 
sima scala, 


stero. 
Tn gensrelo si giudica la situazione non 

lida © si-approfitta quindi di qualunque ri 

per realizzare il beneficio che no deriva. 


Dott. Comm. Lurcr Moxmronta 
‘Medico-Chirurgo — Siracusa, 


s7g1 


FANFULLA 


PUBBLIGITÀ ORDINARIA 
@* pagima: Per ogni lir & o spazio di linea. 2 
© pagina: »% » » 2 ++» 090 

nimgraziamenti css ogni 10 contesimi. Centesimi Cinque la parela. — Tutti pesseno inviare an 


dh Tri) ETTORE 


Dirigersi all’Amministrazione del FA U L LA Piazza S. Claudio 96 Roma 


x 0, 


(tivi 


masi 
Amaro, Touico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Nozieh 
Rsigero vull'etichotta la firma trarversalo Fratelli Branca 6 C./Guardarsi dalle contrafasion 
Congessionario per l'Amerioa del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA, 
Agenzia 


în Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


Il VERO KFernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


SOLO 1L’AOCQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,‘ conserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa fr: 


_—————————m n 
Dalle Autorita Mediche 


sono distintamente raccomandate ls 
Proglovoli antiartritiche o antinervose Magile 

le igieniche, irrestriogibili 
Panclotti isccurciabile fabbricare miEibili ed 
lana Agnello primo taglio di g 
cialo allevamento della primav 
brica di 


ed::esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


Aa. MIGORNE e O. 

Milano — Via Torino, 12 — Milano ; 

famata che inodora in fiale da L. 1.50 L. 2 — ed in bottiglie grandì per l’uso 
‘delle famiglio da L. b — © L. 8.50. la bottiglia da intù 1 farmacisti negoziantidi © profumerie. 
ito generale da A. MIGONE e ©., Via Torino N. 12 - MILANO. © — 

InROMA presso Fratelli Finocchi. Specialità R. Capocaccia, droghiere, piazza in Lucina, © Via 
Venetò, 30-83; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G, Emporio di profumerie, 
piazza in Lucina 6; F. Cacciami, Via Cavour, 11; iva Romana degli impiogati; F.ili To- e 
meucci droghieri, via Flavie; Garibaldi. Trombetta ©. C.. Via Porta S. Lorenzo N. 46, Notogon Giovanni drog. Vis duefMael!, 
Corso V. E. 139; Profum. Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritono 44 a 46. 


.’_rrrr———————r__Én 
LE TOSSI sono caste e 

I CATARRI 

LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


| La Tuboreotosi 


}P Si vende tanto 

Farmacia] 
Laboratorio Chimico dell’ Og. 
dale Maggiore di S. Gion, 
Baît. e Cita di Torino, diretts| 
dal cav. uf. Carlo 


rod DELLA CRA 


CSI 
Ireneo, 
ratelli Novara, Via Arenula. F.lli Castelli, Via P. Amedeo, 


x per Famiglia 
Treia en e fabbricata coll’acqua 
ne tiione. 2 nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
NI L'Acqua di | le sue note proprietà igieniche e f sali 


Imagnesiaci în essa contenuti, le conferisce 
ai | UNA eccezionale digeribilità, conservandole 
© SOCERA- UMBRA [una notevole compattezza. 

2 SVGERA | 2 | Le signore delicate, i raffinati del gusto 
Mie di ottimo sapore, batterio- | gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro 
SEE logicamente pura, HE mentale dispone alle dispepsie, tutti coloro 
germente gazosa, della |insomma che amano o che debbono nutrirsi 
quale disse il Mantegazza |di cibi i, sostanziosi, e leggeri non 
‘san, psi malati e semi-| mancheranno di serbare le loro preferenze) 

De-Giovanni falla dica. 

Una buona minestra di Pastamgellea 

Inutrisce senza affaticare lo stomaco. 


Ni ha risposto mirabilmente — (Dot. Longo, Mede 
della Corte Egiziana). ne 

A nessuno é riuscita intoerta  riveglia lo fazioni 

" mrzano 

cho è buoas_pei pe 

sani. chiarissimo Proî. 

I s Ridi la viti — (Dott. Angeluce). 

non, esitò 2 qualificaria la Ottima sotto tutti 1 riguardi — (Dott. Capponi). 

L'ho trovata gustosa ed eficaco — (Dott. C. Mt 
toello). 


Ospedale 

se Di incontrastabile effetto nella eloro-anemia, nelle 
migliore aoqua da tavola del monde — iirirosiolo da 1 Kg. da 112 0 da 380 gr. Palalo emnrieni ed affezioni polmonari — Dott 
P BISLHIRI e O. MILANO BISLERI e O. MILANO Ghies Bisieri 


uil ile? ritmi, i rando. va 
Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza dol Gesù, Via Celsa 4, 5, ro conce ionici di maleta "(ope 
dale Incarabili di Napoli). 
I un deltto non perdonabile non preséivezta 
ta proutaricsitazione dell'organo G DICI 
Vitallo, Medico Miltare). 
DI etto sorprendente — (Dot. Y. Mascio), 


800 CERTIFICATI MEDICI — 


ha prodotto 1 veri effetti del chinismo — (Dott 
Perugini). 
L'ho sperimentata per mo stesso: é on pregato 
prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medio) 


Vendikilo in ogni buena Farmacia. 


ORARIO venue FERROVIRI 


Partenze da ROMA per le linee di 
05 835 

14 40 
14 40 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 


della Ditta 


F.lli Gondrand 


Il diritto di fabbrica 

e il Brevetto d'un 
vo cecsiditore da 
Gas a distanza sono da 
Î concedersi per l’Italia. Bre- 


EF 
Per inserzioni 


TT Amministrazione 
ROMA l'0e40 N. 42096. Offarie allo 
Cor: {iniziali I. T. 7586. presso FANFULLA 


‘80 
: Me W. 
ra pai fosse, Berlino 8 CS 
[ J SEDONOcz) 


Pubblicità Utile 


—_—— 


ROMA 
Corso 


272.78 


CI 
I 


I 


INSnaNaezI 


ivacaauda 


Avvisiamo le direzioni degli Albarghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 


| “REGNA 


c38HeR=1 


Questi Forgoni per la loro ampiez- 
za e per l'imbottitura di cui sono ri- 
vestiti, permettono di caricare il mobilio 
senza bisogno nè: di imballarlo nè di 
smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualunque 
destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità 
esclusiva della Casa Fratelli GON- 


DRAND, contengono comodamente la 
mobilia di cinque o sei stanze, per cui 
con un solo FORGONE si può fare il 
trasporto di qualsiasi ben fornito appar- 
tamento in poche ore ed a prezzi modi- 
cissimi. RR n 

TI servizio poi è ‘apposito per- 
sonalo pratico e dedicato esclusivamente 
a questa partita, 


ARGENTERIA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1859. 


CHRISTOFLE & © 


66, ue pe Bonor, Panis 


fa tto 
‘io CRRISTOFLE bite 
ji Scmo l'unica garanzia 
i «perl compratore @ 


DUE GRINDI PRE. 


tura Gimeri, | 


CHRISTOFLE 


TSPOLZIONE UNIVERSALE 
del 1880. 


CHRISTOFLE 
è fa Casa 
CHRISTOFLE ec» 
di Parigi. 


te'in'ROMA: 


| 
(| 


ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
nati, può fafe una estesissima ed eco- 
nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fa nl 
falla Roma 


Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigersi in Roma, 
Piazza: S. Claudio, 96 


DI | 


7 50] 
8 56) 
9 33] 


LE EH 53) 
1 56| 16 36| 
10 58| 12 33) 17 13; 


18] 
19 6 
19 49| 


1 37 


1 8 
189 
19 15] 


11 59/ 16 35| 


954] 11 22} 15 56 
19108 


DERE, + RA 3 5 
Der inserzioni dirigersi esclusivamente al Pufficio del 


FANEULLA, Piazza S. Cla 


N®6080660:=028300N 3 


udio, % Roma. 


NUM. 270 
PUBBLICITA 


Gu ancenzi De tucerzioni sul Fanfella st Fic 
— cri prin 
Ristrazione del giornale, Piazza 5, Ciaudio N. 86. 


noma - 5 Ottobre 1897 della M. Anderton — Immixranti nelle città - | così aspramente rinnovellata por parte dei 
2 L'ufficio del lavoro di Washington e le classi clericdi. ù PE 
————€m È È 


o, | distoraî di Lyato, di Hanixge, di | Suzi scopano da Idata Mapa Ta TE; | è danno un de e 
" x . . î ya ni \datgen, sia i 
Ricorsi africani artirà Scarborough. Ma l'Afhenosen atiassa partico». | — L'abate don Luigi Tosti, cassinase, Enrico quali vie css. "al svolga: faggi 


ite un signor Silvano Trevail. Il Trevail | Cenni — Rassegna politica, X. — Notizie — | nessun clericale, nemmeno il prot. Tealolo: 
ata dall'Aftrnorum — va coprendo la | Rassegne biliogratea, ha saputo mai chiaramente rispondere. Azione 
costa di Cornovaglia di alberghi immani in-qn x - | cattolica; © sta benissimo. Pigliamo il caso 
brutto stile feudale (castellated). A Tintagel, a | Un divieto americano. del prof. Toniolo, che è professore titolare 
i Newquar, queste caserme hanno distrutto il:{ La polizia di Washington ha pubblicato il | di economia politica nell'Università di 
nuovo Ministero. si. eoncentrarebb: ‘passaggio. E l'Athemocum se la piglia, e.agme, | seguanto decrato;... ed è quindi un impiegato dello Po, come =: 
mento su questi due punti: iniziare le 901 costruttore, e l'accusa di-devasiarà ls bel: Y « I contorcimenti del corpo di cui fanco mo- | tale prende puntualmente alla fine del mess 
pel trattato di lezze naturali dell'Inghilterra. stra i ciclisti, formano -—.specialmente quando | la paga. Per conseguenza il prof. Toniolo 
3 sulla scorta dei ». pareochi di questi si susseguono — uno spetta- | nOn può certamente appartenere a quel ma- 
Ù ereditori della 5 Nel quartiore cinese di San Francisco. colo talmente indegno e talmente lesivo d'ogni | nipolo di sconsigliati, che usurpano il titolo 
n) ità di { Un giornale inglese dà curiosi particolari sui { decoroso comportamento sociale, che questa | di cattolici mentre altro non sono che cle- 
irc impo generì di alimentazione e i medieamenti nel | Sutorità di polizia, par riguardo di pubblico de- | ricali temporalisti. Per conseguenza il pro 
tie Sii STandia li nuovo Ministero si presenterà oggi alla | quartiere cinese dî San Francisso. Fra i eom- | ©0r0, si vede indota 2d ordizare: fessor Toniolo, nella sua alta coscienza, non 
ia rinunziando a | Camara dei rappresenine ee ite siena 1° 1 cielisti debbono fare in modo che il | può tendere a un disfacimento della patria, 
asssla. si he l'Italia di giglio. I cinesi li euliscio al pane, e { loroatteggiamento sulla bicicletta sia, per quanto | nel cui nome egli è professore titolare, con 
la d'onore, si direbbe che l'Italia non Ei libia pila Prnferiecano el pisa, è 1 un incarico, nell'Università di Pisa. 
nulla in casa che richiami la sua at- 00; 5. per una leggera bollitura. I cinesi conci 2° Il percorrere le vie della aittàinlunghe | Il prof. Toniolo è, dunque, l'esempio mi- 
e, 6 che tutti i grandi interessi na- | un piroscato. alta schiere di ciclisti è proibito; gliore del partito cattolico. Ma - nota con 
si riducano Japere se c'è nello j gionieri greci i 3° Qualora sieno colti a passare le vie dei | acume l'arguto scrittore della Rassegna - i 
ito antimenelickiano o se in- n ‘grappi di più ehe tre eiolisti montati, gli agenti | capi dell’azione cattolica dichiarano che tra 
iveco i preti ini siano contenti della po- di, polizia imporranno ad ognuno di quelli una | Quattro o cinque anni saranno mas a pas- 
ica ecclesiastica del Negus. L'eccitazione a Atene — Notizie Inglesi. eee di ue della no B ner [falla teoria alla. pratica. > propia 
LI cea) ci no ave a Atene, 5. — La città è eocitata. 3 i compone |, * in Guesia dimenda di puo dico com- 
bi parle dì ciò che a; La 1 capi cretesi partono l'e di alcune barbe, d'una radice di liquirizia, d'un È Por faire. parto i programma di democrazia 
ivi ueo tanto per qualche motive speciale imbla dichiarcra spieiiote Spasirei pelidiiascrsa:di siboro;idi igaolo e/di sosta: l 1) Le semazsio. Coro bosane reo iv Siri ra» ovrsnti i 
punto per quella smania d'ini formazioni a ' internazionali di disposta ad nooettare || faggi di campagna dissescati, della testa, coda | dervi domani sera. Vi saranno le più belle si- | de! PS! bra del Vaticana. => C la 
TARRCTEOESI tania ea] PL riassumo tutto il programma dell'azione cat- 
line, salvo a dimenticare l'informazione | stubiite dalle potesse. rino e d'un altro piccolo pesce di speci in- | 7 barone — Ob, contessa... lonon verrò per | 'olica. 
Joeriati appena l'hanno stazapata, I lettori |” London, 6." È Daly None ha da Atuso | determinata. SÌ ta bolle tetto fasionio, di bevo | le ballo ugacce ma per not x 
vi hanno dato una scorsa. che il Governo chiederà, nell'odierna seduta f l'infusione e si combattono sori le perturba- N. Nanni. Azione cattolica, e sta bene. Ma come, 
pa io On i ndatza di Dolzia | della Camera dei rappresentanti semplicemente f zioni digestive, il mal di denti, la tosse,i tar .. | dove, quando e perchè? Se questa, come 
quio vas grando abbondanza ‘di botizio | ua voto di fidacia, sorto forme "di ‘aggiorna— | bamenti della vista, quando non si nequista in } = — --; | la frase dice, è azione cattolica, perchè se 
frane, massime di notizie che ci dipin- | monto della Camera. tal modo una malattia più seria. Lo stato dell'onorevole Imbriani | ne deve attendere l’attuazione ? E se è a- 
520 'Abissinia come ridotta a mal partito. * Ù CR zione benefica, a favore della società umana, 
So eo che queste pote pra nea] ne Tala 'cne iena Si cirio perchè non scende dal campo delle teorie 
sco rispondere a nessun pro a — Hera . || nelle condizioni generali dell'onorevole prof. Toniolo e non sì diffonde pratica» 
fa Dio ci scampi e liberi, coloniale. So farorno PER friorno oso qualche nome di celebri aeritori tran- | brian, - _. | mente fra il popolo, Ià deve le teorie tristi 
[ne che come non trovano ispirazioni, così | i et crea eni it quin, OPere essende Però non vi è verun accenno a risveglio di | 6 sovverzive han comiaciato a. gittare il 
Fisc cao gi uomini politici che sono | IL DEPUTATO DELLA BELLEZZA, — | ire cadono dB dominio pubblico; Chatoso= È mobilità e sensibilità degli ar seme dell'odio, o nella vita pubblica, dove 
f'ienza presso gli uomini politici pes si è "e laglio 1898 00 baleas: dl 26 coi un lo di altro genere s'è infiltrato a 
verno certe fantasie africane o afri- * E° il titolo di un articolo che il visconte | briand, il 5 luglio Fio È D È reparare un'infezione che potrà condurre : 
Sardi cn l'esperienza oramai ci ha in- i M. do Vogoé ha dedicato a Gabriele D'An- | sto 1900 - Me Bening e ieri “« Azione cattolica 39 | Sila morto E perché — st Fitona sempre 
pale a conoscere lo origini;e par troppo; nunzio nel Figaro. In questo articolo il {= Alleed de 1 O SII <stribo dii 5 3 alle stesse cose! — quando i conservatori 
Jo considera come oziosa la questione rget, i ditred de VI Sea ‘settembre | Saranno malinconiche le mie osservazioni, | chiedono l'insegnamento religioso, questa 
se Îl letterato e il poeta abbiano ragione o | braio 1911 — Alfed de Vigux, nel setembre È ma la Voce della Verifà permetta che io ls | azione cattolica non si manifesta ? 
b torto di dedicare le loro forze. intellettuali | 1913 MET is pimara. 19 logo 1919 $ dica che, rileggendo il suo articolo di sa- | © Azione cattolica, e sta beniesitne, Ma oc- 
lens itorno al valore di tutte queste { alle lotto della politica, o. so il tempo da {15 settembre tile Possaro lguoliazno | bato, ho trovato ragioni di nuove malinco- | corre spiegarsi. Finché si retta nello teosto; [ 
@peziioni; di "tetto | questo mazioni al.) casi cocsimalo la questa lotta trascorrapià f = TA ottobre 1919 = dy, nel giugno f Ni0. Influisce forse il tempo grigio, è forse | quest'azione cattolica resta inutila per la 
emi, per noi sempre lugubre e funesto, ' utilmente o meno utilmente che quello i re fondre) nai masi: mi, SIERO È effetto della pioggia che picchia rumorosa- | maggioranza. So si passa. nella Pratica... 
l'Africa. f attorno all'opers oro di artiati Citkl'anioro i Lo 7 ela e e o Mia mente ai vetri, fatto sta che, rileggendo | troviamo la Voce della Verità! E tutto ciò, 
Aa ini, cho cosa è ascaduto in Italia . dei Martiri cita Alfonso de Lamartine, cita { Alo Gautier, il È ottobre 1922 - Misbelet 11 È l'articolo a m6 dedicato dalla Voce della | credete, è nasci metelrinee ceca i 
rché si debba tanto parlare dell'Etiopia ? : Victor Hugo e dice che dagli esempi citati 


mi 
e 


si 
Co 


TIbaiIo, 


i 
i 


° Verità, i miei pensieri ritornano alle problema che nei congressi e nei*giernali à 
Etsala, per esempio, non. ha nulla che j 0 “derivare, nessuna regna ggio 1935. = - là dette tante volte con una os iù | si continua a chiamare azione cattolica, 
de con l'Etiopia e, sperisimo, appena la { L'autore dei Martiri © del Genio del Cristia- si LA insistente della pioggia, con una malinconia | forse perchè è l'inazione del cattoliciamo: 
biuazione lo consenta, mon avrà presto più I nesimo fu un oratore noioso alla tribuna e La principessa Elvira di Borbone. . | che sorpassa quella del cielo. _ Come lucus a non lucendo. 
ala che vedere con l'Italia. Sarà un grosso | l'autore doi Miserabili non seppe essere in | La principssea Elvira di Borbone, figlia di | © Sì, la Voce della Verità ha ragione quando TP 
fattazapo di meno e wa non inopportune i Parlamento ciò che era e spontanea” { Don Carlos, fuggita l'anno scorso col pittore da reni +. Faz. 
i ite nel suo scrittoit rprete amplifi- { Folchi di Roma, non è più in America, come | doequasinecessario. E chi l' ha mai nega ln n PRI 
‘ano ale condizioni interne dello Scioa, | catore delle opinioni popolari, Solo Îl L&= | seaueiarono aleuti giornali, me a Salai-Mat | Nou gizol quzi; noa certamente necessario: 
iehà pare assodata la quistione dei con- | martine rappresentò a un dato momento f fica insieme al suo rapitore’ Folshi. La Voce della Verità che ci accusa di rips- CRON AG A ESTER A 
i i por e che attorno & Menelik vi sono f una gran parte, ma dopo essore stato per | “La principessa ha incaricato due avvooati di | tere sempre le stessa coso, come se i gior- i 
sul sabizioni i acces indici anni un deputato di cui i politicanti | xijano di reclamare da Don Carlos l'eredità È nali elericali dicessero cose nove dal 1870 ica 
Tassoni iii gra di materna; ma Don Carlos non ci sente da que- | ad oggi, sa che noi abbiamo sempre cercato | La prosperità economica dell’inghiltorra 
va è una novità gran fatto ini sare er Gabriele D'Annunzio il visconte de l'orecchio e dice che egli ha il diritto dell’a- | di rimettere la questione fra due limiti in- 
E lmaperi che azioora “Possiamo severe {Der abi Maire di quella ale Le — Le finanze degli Stati Uniti. 
Da Te È canada Un lo celo credo che egli sia spinto a questa | "im principessa obbietta che suo padre ha Filo sa, la consorella allegra, che fin | Londra, 5. cip e sbade 
detti Ti Tesimo rentiaeo Te: frnovella esperienza dal demone insaziabile | purdmo quasto. diriio in seguito, sì secondo quando i cloricali dsiderano ua avriamonto | con coa certa veleni la relazione dal can- 
ci capregriicai a gren n parte del- } che è in lui, dal EDO oa Asgoani matrimonio contratto con la principessa di dala 1 jotà smane a; deo par fd fo stia eg (pinen ielapiici 
- ves) i tutto, di sentir tutto, per e- ca e e di onesto , i- | nanze) sulle riscossioni luglio-sei 
Qeotrale: a tampo dell'impore. 1/0r. { (iti di DreneE e ila vita univar | RotIE Licia la prinsipeeee, Elvisa di Bor- | Sono Giorn è ‘un affidamento secolare, | faito. o ousioni ee 2 
È o ricorusazento eredi tile che egli avrà vissuta. Credo cn e bone sia aitualmente gravemente ammalata. noi siamo disposti non no, Agnea pina nodi gli sorsi Pena x 18 mi- 
bio 0 di i i l fascino che hanno su di lui le * poggio, ma a seguire qi le fu trac- cassi ;pondente 
Fi o dinastico. Ras Mangascià di buona { egli coda a! italiano, sem- ciata da secoli da una morale che non ha | dello scorso anno, e mostrano che, malgrado 
fmi voglia ba dovuto rassegoarai a ve- | grandi figure del Rinascimento italiano, N fonografo-réelame. © suibonlovards a f mai tergiversato, da una religione che ri- | gli scioperi e la crisi mondiale, la’ prosperità 
la corona salomonica sul capo di quel } pro incitanii Tia feto la sus spezie Ri bon masta incrollabile. Ia tutto questo non vi è | dell'Inghilterra viene sempre crescendo. 
aueieì, che si era prostrato ai piedi di Re | E più oltre: seritto e ripetuto più di | Parigi. Un signore correttamente vestito, malafede, nò secondi fini. Quando un partito | Al contrario le notizie da New-York sono 
fac0es portando in segno di sottomissione { ne Egli l'ha detta, mEEEAA Si iesutato della | una scatola nera di forma insolita, una ‘spesie esprime così nettamente le sue idee e le | pessime per quelio che riguarda lo notizie degli 
gia gi collo, Netaràlmonio fl‘giorne Mio, Kego una qualità parlamentare che | di pirami Fey Srila i chisvo, © | 49 aspirazioni, mettendosi în aperto bara Ii nese di estone soltanto, malgrado fe 
fi: Mevelick, egli to e robu- È - | dinnanzi 5 A btari e gli i, stile rg sarde 
ome lo a rggitogero Sdlomono | non sarebbe fell a portata da noi I JE { SIIAST iui ue iontai suse ine Ye | asio con { agiari e gii eoergutani, 4 è || Nd est di rettegbre sinto, mleadoÎa 
Rondo di là, molto probabilmente o uno | slatore cos eriliosato musulmano nelle pa: | formidabile che dà il programma di ua con | Es" cuella di aidare coraggiosamezte orlo | #0n0 avuti 3 miioni è mezzo di dollari. (oltre 
pretendenti si troverà più forte degli al- { stituirebbe È iaPteatri. Un ravvicinamento | certo e canta un couplet. ‘ massime che tengono avvinti la maggior | 17 milioni) di spese in più delle entri 
Fi © si farà riconoscere senza tanti compli- { rodie dei picco! “A nuuozio infenda: * arte, dirò una frase... clericale, per sem- | In seguito a questi risultati la. politica pro- 
ti regus-neghesti, ovvero scoppierà la | farà conoscere come il d'Annunzio intene® | scimie. Plice rispetto umano. Non vale, croda pure | tezionista, che aveva a suo priacipale argo= 
e ci, e il suo mandato Supponete cir ele Ruekin | Kbtiamo detto che la compagula del Tran- Try eni re parlare di cattolici e di | mento la necessità di rinsanguare l’erario, è 
i ia ir io a un seggio della | vaaì adopera le scimie, per ammucehiare i { tarchi Cattolici come gli scrittori della Voce | oggetto dei più generali © furiosi attacchi. 
prosentaniosi Gann! por soguitarii la sua | pezzi di quarzo estratti @ che debbono ess | e'turchi.. come quegli altri sì equivalgono, 
‘amerà 


n i vi servi - i poi ima volta È @ si equi i el che ab- " Gabinetto lo. 
Egli vi servirebbe la reli. ti poi. Ora non è questa la prima vi e si equivalgono proprio per qu nuovo spagnole. 
eni ei 


lone delle scimie s0n0 | biamo sem per quel secondo fine, pere usi 
pese i la vità nei suoi libri, nella eua propa- | uilizzate. I Cinesi le impiegano alla raccolta | cioè, che detta loro le ‘belle frasi. Già, noi Mii uovo Ministe ra 
saguratamento per noi gli Antonelli @ { tutta Ja wika no ro Por gli studi d’artisti © | del thé; © in America cominciano a addostrarle | ci ripetiamo pedestremente. Che cosa dob- ‘costi 


mi presider del figlio; 
fagni hanno fatto a spese è danno del- li opifici, pro ida che ha modificato | alla raccolta del cotone. biamo noi nascondere, quando, alendo che Pa Ci pripliente dl Conigia 
Fat i par dimento la Asonomia della vita inglese. * sia dato a Cesare e a Dio quel che a cia- ero Giron, giustizia; 
ora i Lagarde, gli Orléans e i Leon- si Itrebbe, in quella seria È 1 ssiegrafo. scheduno spetta, vogliamo la libertà, sana- | R0m 


'ascol i Generals Correa, guerra 
sai n 1069- | Il Parlamento l'ascol a inalo e orali i notano che in quest'anno | mente intesa, per tuiti?... Le belle frasi, 8'in- © ct 
rorano nella luna di mico Inghilterra dove tentativo origina! giornali inglesi motsno che ing Rene intese por illo iti che si e- | Contrammiraglio Bermejo, marina; 
qua, commissioni di la: il Negus { In ricatte il gol diamante del telegrato. patri parti famo * 
la tulto e commette armi: le armi { sincero trova un in Infatti fù il 10 giugno 1837 che fu firmata { quivaigono per un fino recondito: sia quo- | LOPtE Puig e 
Scios, ma con le ari Ciò cl dal Ro d'Inghilterra Guglielmo TV la prima pa- jpoc: prioni la A 
* gli appetiti. R allora la lu la. Comuni, ti: tento di Cooke e di Whesstone pel primo te- ce To ” Losana 
Haga 0 lt arcore ditseo fate } 14012 Pilo Mall Guetta dico che fol Klogio sito pocitate misioto dagli cia cacao * 
e la Fool e lo Seioa. Soltanto dubito molto | di quell’anno collocato il primo telegrafo a fili 
i 


rs Paipagti Groizard è stato nominato ministro della git 
dui Francia, nonostante tutti gli errori fra le due stazioni ferroviarie di Euston e Cam- iz, invoce di Romero Giron. pra 
poniali i T inistri prestarono to i 
i commessi è forso appunto. per ll den Town. sinistri prestarono giuramento nelle mani 
rd nea ria dimetrosa sulla quale noi Varo nomitati Amos Salvador govema- 
Cral disgraziatamente seguito i nostri sa del Banco di Spagna, al Prefetto 
vamo. di n ) ; pra Fim rio 
ti cia quello che vuole la Francia, noi Ratiti cia Note sul suo esercito e sui re- 
po oramai che l'Italia non ha che - centi vasta (oe iI N ne x lacendi e siccità in America. 
tenere in Africa, ed è quella che Salaris suna questione ignorata, V. &. | L'articolo è intitolato « Azione cattolica», | Winnipeg, 5. — Tarribili incendi, dovuti 
o sito Di Rudinì ha costantemente nsi- gnoni — Sopra mas i liario diun vescovo (du- | @ questo titolo suda Sfontila, a pae = alla siccità, devastano il Manitoba, Vi sono sn- 
Ù 3a rottassi ottimo articolo del | merosi monii. 3 
l può la questione dei confiai sembra paco di Aa [grep 
i poichè per Kassala non si tratta cad prevopnio te in tanta discus- 
% a, alche mete di più o di meno, la- | prenssibile nel suo — 4 Cite pra Un disastro marittimo. 
eadic e ras Oliè, il re del Goggiam © { il i parata di ci i, A me duole di non aver letto il lavoro, | gondra, 5. — Mail 
Se ibrighino tra loro, so è pro. | bare di Poabri bblicato dal professor Toniolo, col titolo | ytondra, 5 — Il Daily ha da Ha- 
che il malcontento serpeggi fo 


* 
a ‘dal fassisolo del 1° ottobre della 


i i Il concetto cristiano della democrazia. Di i 
letili amba 61 del prof. IL coi } è « Una grande nava in ferro. con a bordo 50 
h lo ubertose lande che co- La a ER Frodrag ile cigni nava in 
Ta l'on etiopico, L'unico europeo “Rassegna, che firma. l'Irlandes persone, affondò in «eguitò a una tempesta ». 
ente avrebbe ragione di sgomon- . o 
"ggrebbe l'ingegnere Iig, © l'i “Athenosum. n a Port; versi 5 Lo fortificazioni di Biserta. 
2, 


‘8 ai mostra di ottimo umore ni ina dai " sno discussa, Parigi, 5 — Il Figaro anunzia che lefor- a 
itera all'amico lontano, jater agna contro, ì sint Senior: FO lgic tificazioni di Biseria, cominciate coi primi di i 


settembre, sono condotte colla massima atti- 
vità. 

La baia di Sidi Yaya sarà unita prossima- 
mente per ferrovia con Tunisi. 


La spedizione Cavendish, 

Londra, 4. — La SafatJames Sazette 
smentisce le notizie di un giornale italiano sul 
preteso disastro della spedizione Cavendish 
nell'Africa Orientale © pubblica una lettera pro- 
vaniente dal forte Smith Kikuyn, in data 15 
agosto, la quale annunzia l’arrivo di Cavendish 
«di Andrew, sani e salvi, in quella località, 
provenienti da Berber. 
————-» 


CRONACA ITALIANA 


Grave disastro ferroviario. 
‘Torino, 4. — Il treno diretto n. 476, in 
partenza da Aosta, ha deviato al quarto chilo- 
metro da quella stazioni n 5 
11 capo-conduttore ed il fuochista sono morti 
il eonduttore, la sigaorina Rossetti ed un viag: 
giatore sono gravemente feriti. Vi sono inoltre 
quattro contusì. 
Le autorità sono accorse sul luogo. _ 
Un treno di soccorso fa inviato da Torino. 
T_T — "— 
CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 4. — Il piroscafo Nord 4- 
merica, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

New-York, 4. — li vapore AUer, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. 

‘Teneriffa, 4 — Il vapore Jialie, della So- 

tà generale dei trasporti marittimi di Mar- 
siglis, ha proseguito per il Mediterraneo. 
____-_____- 

SI pregano i Signori Abbonati, ai 
quali è seaduto l'abbonamento col 
0 Settembre passato, a volerlo rin- 
movare in tempo per evitare ritardi 


nella spedizione del giornale. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RETE - RUOTE - URLO - LETTO 
EROE - « ROULETTE ® @ PAROLA A ICASE: 


Mi puoi trovare in Fiesole 
in testa a Musulmani. 


Sì sa che un po” di zuechero 

— mi desta buon umore. 
— lo t'ho ajutato a nascere, 

eariasimo lettore. 
— Mi fanno coa le mandorle. 
— Fui rinomata estera. 
— O bestia commestibile 
— 0 1;6 di Ribera. 


Logogrifo. 
3,1 pendenti, la « broche », i monili. 
3, Servo a omare più d'una cappella. 
Nell'Elvezia temiamo i fucili 
«in Ispagna procedo i Josè. 
D. Peppino e Tomaso Canella. 
|: Fo di rado buon sangue a chi è sordo 
4. © san farmi la vipera e îl tordo. 
7. Bonfedini ha affezione per me. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

‘Stasera ancora Boccaccio e Brahma. 

Domani serata a beneficio della Società di 
pubblica assistenza « Croce bianca ». Si rap- 
presenteranno il primo e secondo atto del Boc- 
caccio seguiti dalla dodicesima rappresentazione 
del ballo Brahma. 

— Nazionale. î n 

Come è stato già annunziato, stasera sì rap- 
presenterà per la prima volta 7 paradiso, com- 
media più che brillante di Hennequin, Carré 6 
Bilbaud. 

— Valle. Ù : 

Domani, come già abbiamo annunziato, si 
risprirà il Valle. La drammatica compagaia 


n nana 


Pia Marchi-Maggi e soci rappresenterà Xl si- 
gnor direttore. 

Quanto prima la commedia în tre atti, nuo- 
vissima, di R. Wolff Qualle che si rispettano. 

— Manzoni. € 

Stasera sosta dell’applauditissimo 
eee 

— Metastasio. 

Stasera quarta replica dei Bue derelitti. lori 
sara sala gremita. E cosî stasera. 


ROM 


5 ottobre. 


Il disastro di stamani 
al Corso d'Italia. 


Al Corso d'Italia 6 a pochi passi da porta 

Salaria sorge un casamento — oggiin costru» 

o di euî è proprietario il signor Zeffiro 
di 47 anni, da Pisa. 

Nei lavori — diretti dall'ingegnere Guido 
Coltellacci, figlio. dell'assessore comunale — 
erano oecupati eirca cinquanta operai sotto la 
sorveglianza del capomastro Ferruccio Bucai 
© di due assistenti. 

Un ispettore municipale visitando ieri i la- 
vori non li trovò di sua completa soddisfi 
zione; lo reeenti abbondanti piogge avevano 
reso pericoloso salire sui ponti e specialmente 
‘sul cornisione. Comunieati i suoi timori al si- 
gmor Rosellini, lo consigliò a non permettere 
che oggi i suoi operai entrassero nel cantiere. 
Il Rosellini — a quanto si dice — accettò il 
consiglio e impartì istruzioni in proposito. Però, 
malgrado ciò, alcuni operai stamani alle 6, ri- 
tenendo che nessun pericolo li minacciasse, ri- 
presero il lavoro interrotto. 

Sì assicura pure che il Rosellini, capitando 
stamani nel cantiere, sia rimasto meravigliato 
nel vedere che i suoi ordini non erano stati 
rispettati; però... lasciò correre. 

Ciò che l'ispettore municipale aveva preve- 
duto pur troppo avvenne | 

Potevano essere le 9 1/4, quando s'intese un 
fragore assordante, misto alle grida degli ope- 
rai che, spaventati, fuggivano dal cantiere gri- 
dando : E' crollata la facciata | 

Il Rosellini che trovavasi în una camera, ri- 
dotta a studio, si precipitò di fuori, pallido, 
esterrefatto. 

. Alcuni operai asseriscono d’averlo visto cae- 

i, disperato, le mani nei capell‘. Fatto sta 
che esterrefatto o no, da quel momento net- 
suno lo ha più veduto! 

Eoco intanto che era avvenuto. 

Sul cornicione, alto dalla strada una ventina 
di metri, stavano mettendo a posto delle lastre 
di lavagna l'operaio Emilio Cinotti di quaranta 
anni © il manuale Geraldo Grimaldi di 26 da 
Arcio, în provincia di Caserta, abitante al visle 
Principessa Mevgherita, n. 29. 

Sia che le pioggie recentemente cadute aves- 
sero indebolito la muratura già eseguita, sia 
che Ìl peso dei due operai fosse troppo grave 
per il cornicione non costruito a regola d'arte, 
fatto sta che il cornicione improvvisamente ce- 
dette travolgendo nella sna rovina i due di- 
agraziati. 

‘Sventuratamente proprio sotto il pinto dove 
îl corniBione rovinò, trovavasi a squadrare dei 
mattoni, un manuale, certo Spillacci dell'età 
apparente di 55 anni, non ancora meglio iden- 

ficato. I rottami del cornicione investirono il 
pov8retto e lo ridussero in così gravi condi- 
zioni, che poco dopo cessava di vivere all'o- 
spedale dove, come in appresso dirò, fa tra- 
sportato. 

Passati intanto i primi momenti di doloroso 
stupore, gli operai con lena meravigliosa in- 
cominciarono a rimuovere i rottami del corni- 
cione per tentare di estrarne vivi i tre poveri 
oparai. Dopo faticoso lavoro riuseirono infatti 
ad estrarro, in condizioni gravissime però, i 
tre diegraziati. 

La notizia del disastro si sparse in un ba- 
leno per la città. 

Accorsero sul posto il prefetto Ds Rosa, il 
questore cavalier Minozzi, il pro-sindaco cem 
mendator Galluppi, il eavalier Poggioli inpet- 
tore di pubblica sicurezza nel quartiere Macao, 
il delegato Casadio della sezione Porta Pia, il 
generale Orero, gli ufficiali dei carabinieri e0- 
lonnello Ambrosi, capitano Santoni e tenente 
Franchi, un numero infinito di gradunti e guar- 
die di città e municipali. Accorsero anche con 
lodevole sollecitudine una compagnia dell’11° 
fanteria e, dalla caserma centralo alla Pilotta e 
da quella alla Cernaia, i vigili agli ordini del- 
l'assessore principe D. Fabrizio Colonna, del 
comandante ingegnere Fucci e degli ufficiali 
eapitano Jonni @ tenente Giuliani. 

1 vigili si posero subito all'opera per lo 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


L'usciero aperse la porta ola donna entrò. 

La donna che era entrata dal giudice 
istruttore era Susanna, 

Chiamata una prima volta a deporre sul 
conto di Toto non aveva voluto parlare, non 
aveva voluto dir nulla di quello che ‘cre- 
deva di sapero. 

Ella in quol tempo amava ancora Toto. 

In quel tempo ella ai credeva ancora amata 
da Toto. 

Ora, scacciata dal vecchio galeotto di cui 
ella era stata così pazzamente innamorata, 
convinta che quell'uomo la disprezzava © si 
burlava di lei, per correre distro un'altra 
donna, Susanna aveva dato finalmente retta 
ai consigli di padron Costanzo, ed era tor- 
nata spontaneamente a dire tutto quello che 
sapeva di Toto, ad accusare il suo amante 
per vendicarsi del tradimento. 

Così padron Costanzo indirettamente si 
vendicava anch'egli dell'uomo che aveva 
fatto perdere la testa a quella femminaccia 
di cui egli aveva avuto il torto di farsi una 


lì cavalier De Meritis, che si era fatto il 
suo piano in cui Toto doveva 0 poteva‘avire 


una determinata parte e non altro, ascoltava 
distratto, le rivelazioni di Susanna. 

È vero ancne che tutto quello che diceva 
Susanna non valeva a spiegare la scom- 
parsa di Gigi l'abbozzatore dei Monti, e in 
gran parte riguardando la biografia del pas- 
sato di Toto era già noto alla po! 

Susanna si scaldava nella sua opera di 
delazione, quantanque l'aspetto rigido e se- 
vero del cavalier De Meritis fosse poco in- 
coraggiante. 

Il giudice l’interruppe 

— insomma più o meno voi non ci dite 
molto di nuovo: che il vostro amante sia 
un mascalzone perfetto lo sappiamo quanto 
voi e lo sapevamo anche allorquando voi 
non volevate rispondere alle nostre do- 
mande, © fingevato di non capire, d’imbro- 
gliarvi nel discorso. Adesso il vostro di- 
scorso fila, fila troppo... lo l'ho lasciato fi- 
lare, sperando che un momento o l'altro ci 
avreste detto qualche cosa d’imporiante; 
desso, cara mia, abbiate pazienza, permet- 
tetemi d’interrogarvi. 

Crostino che era nell'altra stanza attigua 
e per non perdere tempo origliava, ebbe un 
accesso di rabbia furiosa a queste parole 
del giudice istruttore. 

Egli, la sua tooria, l'aveva, ed era sem- 
plicissima. Ascoltare molto 6 con pazienza, 
parlare il meno possibile, e non lasciarsi 
vincere mai dai movimenti nervosi, 

Si calmò quando risentì la voce ‘di Su- 
sanna che egli aveva temuto non parlasse 
più dopo quell'intemerata dal cav 

Susanna diceva : 


si iterroghi ‘pure, purchè mi lasci dire 
De Meritis, aggeottando le sopracciglia, 


domandò: 
— Dove è adesso Toto? 


moriva giunto all’osp. 
Eamon Eactataf icrgiettme La 
terza vittima, il Grimaldi, “eom- 
mozione eerabrale e. addominale e frattura delle 
costole : fu dichiarato in imminente pericolo di 
vita. 

Avuta notizia del disastro, si recarono sul 
luogo ispettori e delegati municipali, l’assi- 
stente munieipale Kyrieleison, l'ingegnere del 
Genio civile signor Botto, e il giudico istrut- 
tore Bocelli, sscompagnato da un cancelliere. 
Essi furono soneordì nel giudicare il disastro 
avvenuto per la pessima muratura e per lo 
spessore troppo sottile dei muri degli ultimi 
piani. Il cornicione, rovinando, trasportò con 
tà il sovraccariso dell'altezza di un metro. 
Mentre i vigili erano intenti a rimuovere le 
maeerio, ad abbattere un muro pericolante ea 
puntellarò altre parti del fabbricato che mi- 
nacciavano rovina, intorno al luogo del disa- 
stro avvenivano episodi emozionanti. i 

Col cuore trepidante, con le lagrime agli 
oochi, sesrmigliate, disperate, erano accorse 
le mogli, le sorelle, le figlie degli operai ce- 
cupati nella fabbrica, per aver notizie dei loro 
eari, e quando in mezzo alla folla, fra i rot- 
ami, fra le impalcature, finalmente li ritrova 
vano, erano grida di gioia, un abbracsiarsi, un 
baciarsi che muoveva l'anima alla commozione. 

Il Rosellini verso mezzogiorno si è presen 
tato alla sezione di pubblica sicurezza di porta 
Pia. Di là è stato accompagnato da un funzio- 
nario innanzi al giudice istruttore a cui ha 
fatto le sue dichiarazioni. 

Fino all'ora in eui seriviamo non è stato rin- 
tracciato il capomastro Bucci, sul quale in- 
sieme al Rosellini, a quanto sembra, pesa la 
responsabilità di questo disastro che ha gettato 
la cittadinanza nella più viva costernazione. 


Temperatara d'oggi 
All'Osservatorio astronemico del Gellegie 
Romane : 
Massima 19° 0 - Miniraa 14° 0, 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Boccascio, operetta — 
Brahma, ballo. 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 
Manzoni (ore 9) — Gigollettes. 
Metastasio (ore 9) — I due derelitti. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia 
equestre Balloni. 


Espropriazione. — Il sindaco con pub- 
blico manifesto ha indetta l'espropriazione dei 
terreni occorrenti per la costruzione di un tronco 
del collettore delle fogne a sinistra del Tevere 
dalla Marrana di Grotta Perfetta fino all'incon- 
tro del fosso delle Tre Fontane con attraversa. 


A palazzo S. Silvestro. — L'appalto di 
secondo incanto per la costruzione del terzo 
piano ne] fabbricato del ministero dei lavori 
pubblici hei lati prospicienti via del Moretto e 
via della Vite, è indetto per l'11 corrente per 
la cifra di L. 81.446,64 in seguito al ribusso di 

. cento ottenutosi nell'asta di primo 
incanto, eo 

Per f'imperatore d'Austria. — ‘Nella 
chiesa teutonica in via dell'Anima venne can- 
tato ieri un solenne Te Deum per l'onomastico 
dell'imperatore Francesco Giuseppe. 

‘Alla cerimonia erano presenti i personali delle 
due ambasciate, i cardinali Mocenni e Ram- 
polla @ tutta la colonia austrisea. 

Pot SE mons. Da Necker. Eseguirono scelta 
musica gli alunni della scuola Gregori 

tti dal maestro Muller. Laiae 

Club alpino. — Domenica 
sione a Monte Calvario (m. 541). 

Eoco il programma: 

Partenza da Roma (stazione S. Pietro fuori 
porta Cavalleggieri) a ore 7.8 — Arrivo a O- 
Fiolo ore 8.37 — Arrivo a Monte Calvario ore 10 
— Colazione nell’abbetaia. — Partenza per Ca- 


_—_—— 

Susanna, semplicemente, rispose : 

— E lei, signor giudice, che ha tante per- 
sone ai suoi comandi, lo sa lei? 

— Se lo sapessi, non l'avrei domandato. 

— E allora quando non lo sa lei, come 
vuole che lo sappia io, povera donta, che 
non l'ho visto dalla sera in cui egli se ne 
andò con uno sconosciuto colla pello quasi 
rossa, che prima gli aveva mandato una 
lettera, la quale appena arrivata si scolo» 
riva e non ai poteva più leggero... 

_ 10, piano, cor — interra; 
salta volta do Meri o — terreppe 

’rostino ebbe l'idea per un 
no siva ne per un momento di 
sognava proprio. sont st 
nulla per commettere tanto booNalità in ua 
interrogatorio che andava per i suoi ‘piodi, 
> mon chiedeva a nessuno appoggi 5 
rivare chi sa dove! perni 
«E invece quel benedetto uomo del cava- 
liere, è persona, ma che non se ne 
intendeva un'acca, faceva di tutto perché 
quella donna volenterosa di parlare, in se- 
Fi > . 

forvallo della fo momento di lucido in- 


E Crostino si sfogava, mordendosi rab- 
biosamente le dita, 6 improcando: 

i Italia non si affiderà mai 
parchi ET chi ne capi 


‘ stino per dirgli qualche 


Solfatara ore 12 — Arrivo a 
fara 15 + Visita al Castello Ode 
scalchi — Pranzo sociale ore 18 — Partenza 
ore 20.20 — Arrivo a Roma (San Pietro, 
re 21.27. 
°’’A ppuntamento alla stazione S. Pietro alle ore 
6.30 ant. — Portare la colazione. — Preven- 
tivo lire 6,50. 

Direttore della gita Oscar Hoz. 


liana in Torino. A 
L'ufficio del Sotto-Comitato romano si è eo- 
ituito nominando presidente il comm. Giu- 

seppe Costetti, vice presidente Luigi Capuana, 

segretario Carlo Lotti, consiglieri Edoardo Bou- 
tes, Stanislao Manos, Eugenio Checchi. 

La commemorazione di Mentana. — 
Il Consiglio direttivo della Società dei Reduci 
dallo patrie battaglio nella sua adunanza del 
1° corrente ha deliberato che la Società 
stessa, come negli altri anni, assuma l'inizia- 

iva per la commemorazione di Mentana, la 

quale avrà luogo il 7 novembre. 

Il Consiglio stesso ha pure deliberato, rela- 
tivamente all'offerta da parte dei reduci gari- 
baldini della bandiera d'onore alla nuova nave 
da guerra G. Garibaldi, daliberazione rimasta 
in sospeso per l'avvenuta vendita della nave 
allora in costruzione ad altra nazione, d'inviare 
una seeonda circolare alle Società militari del 
regno invitandole a concorrere come enti e 
fare sottoscrizioni fra soci 

E perchè la doverosa @ patriottica iniziativa 
abbia il suo pieno effetto, il Consiglio ha inca- 
ricato la presidenza di costitrire un Comitato 
d'onore di signore e uomini illustri affinchè coa 
la loro autorità vogliano agevolare al Consiglio 
direttivo il eòmpito assuntosi. 

L'arresto del delegato Festa. — Il 
triste caso del detenuto Forno, morto in se- 
guito a sevizie subite nelle carceri di Genova, 
è noto. Aperia un'inchiesta amministrativa 
giudiziaria, i risultati furono tali che parecchi 
funzionari ed agenti vennero puniti. Il delegato 
Festa, tra gli altrî, fu rinviato al consiglio di 
disciplina per destituzione. 

Il Festa, che è di famiglia romana, nell’at- 
tesa che il consiglio si occupasse delle cose 
sue, ieri mattina venne in Roma. Mentre viag- 
giava - pedinato da agenti di pubblica 
rezza - la tempesta si addensara sul suo 
capo! 

Îl questore di Genova telegrafava al suo col- 
lega di Roma invitandolo a far sorvegliare l 
Festa, non essendo improbabile che contro di 
lui venisse spiocato mandato di cattura. 

ll mandato, infatti, fu spiccato ieri a mezzo- 
giorno e allora il nostro questore cav. Minozzi. 
inviò in casa del Festa il dalegato cav. Pezzi 
® Îl maresciallo Lucchini. 

Condotto in questura, il Festa w'intese co- 
municare il mandato di cattura e... alle quat- 
tro venne mandato a Regina Coli. 

Quarto congresso giuridico nazio- 

le. — Numerose # autorevoli adesioni con- 
tinuano a giungere per il Congresso giuridico 
nazionale. 

Il Comitato prega i signori aderenti a volere 
eseguire sollecitamente il versamento della tassa 
di ammissione in lire 10 all'avvocato Ernesto 
Fortunato, tesoriere, ad itare che trovino 
esaurita le copie dei volumi delle relazioni. 

1: signor Pubblico. — Il 16 corrente ve- 
drà la luce in Roma 72 signor Pubblico, gior- 
nale settimanale, umoristico pupassettato di 
gran formato. 

Il giornale, che è diretto da Gallieno Sinim- 
Det gi occuperà specialmente di cose tea- 


Al nuovo confratello suguri di i 

pe iuguri di prospera esi 
_Un truîfatore. — Certo Giovanni Luciani 

di 70 anni da Maserata, con raggiri fraudo- 

lenti @ specialmente con la promessa di tro- 
vare un’oscupazione a suo marito 

di ricovero per suo figlio riusci 

diciotto lire da certa Caterina P: 

piazza della Mad i. La Pafa, però, 

ben presto ebbe ad accorgersi che il L'uciani 

era ua raggiratore e allora lo denunciò alla 

pubblica sicurezza. lari il vecchio maceratese 

Venne arrestato. 


— —_—_—_—_—_——<€ 

La Samaritana al pozzo secondo narra 
5. Giovanni, domandò al buon Gesù di darle 
dell'acqua bevendo la quale non avesse più sete. 
Orbene, l'acqua di Nocera Umbra non ha cer- 
tamente quella prerogativa, ma si può ban dire 
anch'essa un’sequa da tavola miracolosa per 
le proprietà curative che fin dai più remoti 
__————— 


lascia parlare intanto chi ha voglia di par- 


Susanna, a dispetto delle interruzi 
cavalier De Meritis, ent 
tutta la storia della partenza di Toto, delle 
strane lettere che l'avevano preceduta, delle 
esitazioni di Toto, dell'arrivo del dottor 
Ceylan dal viso color di paiuolo nuovo, 
della scusa con cui Toto l'aveva allonta: 
nata, della fine dei loro discorsi, dondo a- 
veva solo potuto intendere che Toto amava 
un'altra donna e che questa donna si © 
mava Amalia © fosse poi, a sua volta, l'a- 
ha di Ca o tre altre persone... 
nome del dottore, storpiato straordii 

riamente dalla pronunzia di Susanne. 
ventò nello scartafaccio. del cancelliere n= 
ghiamato di urgenza a regiatraro quosta u- 

ima lei zi: 
tima parto della deposizione di Susanna — 

Crostino , 


Pensando ancora. fu 
‘o ancora, fece cenno al sancel- 
liere di andarsene © si volgeva verso Gra: 


di ferro assimilabile. 


esse, 
DI QUA E DI LÀ 


N principe di Napoli.... a Tunisi. 
Questa è grossa ! 
L'Unione di ini 
na Tunisi del 27 settembre pui 
IL principe di Napoli a Tunisi. 
Erano le 10 di stamani quan 
vartii che Sua Altezza Redle 1° freno: 
Napoli percorreva Îa città insiome c' dî° 
gnori, coi quali era stato al nostro comu 
coi quali era stato visto soduto, comu 
modesto borghese, al Grand Cafs ‘e Tong) 
per li non credemmo alla notizia, tanto ay 
reva sbalorditiva; ad ogni modo ci Beate 
un dovere di andar subito alle informeint® 
ovunque la notizia ci fa confermata allttai 
che in consolato, ove non se n0 ssptra nai 
Sua Altezza per altro sarebbe pura stato 
dato da molti nostri connazionali che lo eg. 
scono molto bene, @ del resto ciò, che sec; 
renderci assolutamente garanti della noie 
la fa per lo meno rendere ammissibil», ai #1 
fatto che è arrivato stamani nel nostro pera 
il yacht Oretta che prima 
stro princi; ditario. @: 
da Algeri, Î 


tario duca Doria d’Eboli, 0oa sei tourita i 
con ben inteso l'equipaggio relativo. Ora q 

nome, sia pure per combinazione, ci seni 
uno di quelli che sono adottati da principi d 
ease regnanti, quendo, come semplici morsi 
qualunque, vanno a diporto mantenendo l'inco: 
Quito per evitare tutte le noi chatta, 


x 
Nel numero del giorno 28 dello st re 
Ralelaliagae! por: nigi 
L'entusiasmo della folla — I diversi 
Goea dica Sua Altezza? Ae 

La giornata di ieri finì come ha eomincista 
quella di oggi : in mezzo al diverso comme: 
tare del pubblieo, convinto, più che conti 
di avere qui, a Tunisi, l'erede del trono d' 
lia. Noi abbiamo, nel nostro cespocronacs di 
ieri, accennato al fatto della voce che corr 
e, nella ipotesi della sua verità, inviammo i 
nostro ossequioso saluto al nostro principe 
reditario. Se non che il supposto prinsipe noa 
pare molto contento di tutto questo grande n» 
tendere degli sguardi, dell'attenzione generale, 
del noioso pigiarsegli addosso della folla — 
per quanto ossequiosa — nel suo 
per Tunisi, di cui gli si viata, coni 
quillità del visitarla e del conoscari». 

Fu ieri mattina, al loro arrivo slia Avene 


che uno di essi era il priî si Napoli, e co- 
minciò l’assembramento attorno ad assi, per 
nulla lusingati da tanta e così generale aitta» 
zione. I quattro signori, fra i quali uno dalla 
Barba bionda, che ora designato coms il pr 
ll Montenegro, cognato sl principe di 
Napoli, entrarono nella nota libreria d'Amiso. 
Ivi, il supposto principe, si teneva un poco in 
guardando delle fotografie in quairi, 
nel mentre i suoi compagni acquistavano guide 
della Tunisia, @ fotografie del Kairounn e dele 
altre località più celebrate per le antichità loro. 
Non mercanteggiavano, ci diceva il buon DA- 
mico, colla faccia pallida, irradiata dal suo s- 
Hito sorriso, e... « figurati, queila gente non può 
essere che di grande famiglis... peccato che n 
‘passino di rado qui a Tanisi!! » 

Usciti dsl negozio D'Amico i quattro signori 
andarono a sedersi al vicino Café de Frans 
come pacifici traveti! che prendono il modesto 
aperitivo. Ivi il supposto principe avera, dic, 
come l’aria di nascondersi, voltara il dum 
alla folla curiosa, seduto, appogginto a wo 
degli alberi che costeggiano il. marcispiadi 
vanti il caffè suddetto. 

ieri sera, verso le 5, la folla ui assiepirt 
ancora, ma di molto accresciuta e compiti 
avanti lo stesso negozio D'Amico, silAvencs 
de France, ove erano ritornati i quattro sigsori 
Fatte altre compere di fotografie e libri, i qui 
tro uscirono dal negozio. 
sciere rientrò nell’uffizio a mormorargii sr 


coi gue parola all’ore 


in'altra! - esclamò il giudice istrut- 


ra 
tore. 
— Un'altra! - rispose l'usciere. 
— Allora, Crostino, se non vi 
andate ad aspeltare nell'altra stanza. E vi 
fate entrare. 
L'usciere s'inchinò, e un'altra donna e 
trò nell'ufficio del giudice istruttore. 


dispisee 


istruttore si alò 


Questa volta il giudi: 
ignora che era en° 


in piedi a ricevere la 
trata. 

La signora entrata non gli ers_sce00- 
sciuta ; l'aveva incontrata durante l'invors® 
in parecchie società, le era stato o 
@ per quanto un giudice ne è capace, le + 


mano che la signora gli por È 
morò qualche frase gentilo di quelle ci 
nella stanza all'ultimo piano dei Filip? 
mon si pronunciano troppo spesse... 
ei 
l'onore di una visita così inaspettata © 132 
gradita... 

— Eio dal canto mio - risposo la. 
gnora con un grazioso sorriso - non mi # 
Spettavo veramente di venire a cercare.) 
cavaliere De Meritis nella sua qualità 0" 
suo ufficio di giudice istruttore. ;a 

-Scambiarono qualche altra fraso, pi è 
signora avvicinando la seggiola, che il &* 
valiere le aveva offerto, alla poltrona “i, 
magistrato, cominciò con l'accento 10% 
3 chi non di © 


ne 
te: 


pane 
A pu 


iO 


DI 


SALUTE E LONGEVITÀ Servizio Germanice del Maditsrrameo 


31 chi era fatto 3 soaza medici, pargho xò spero 
sol ua voce tr iasmo della "falla, di- prevafzizi spagnola è stata risoluta nel modo mediante cetra ‘arina di Saluto GENOVA-NUOVA YORK 


mo di fait rose: « Signori, loro si sba- 
2060 Si cho l'Unione si è pure sbagliata, io 
> no chi credono; ma li ringrazio, come 
x3 5920. ‘ilamore che dimostrano per la di- 
Di i00 ‘ta che! era tempo perso! Tutti i di- 
uoÉt 3: iti d'italia s'incrotiavano nella. folla 
rien? iva il principe di Napoli... — 
citato così pur noi... in omaggio all’opi- 
Cia pobblica. 3 nt 
i fcpe si voltava sorridendo e insisteva 
pl dite: si sbagliano »; cano un isolano 
rispettosamente acsostandolo 
d e Sio lr mano: e Altezza, gli disse, io.| Le Courrier da soir. 


fm 11 giorni 
Il vapore Fulda parte il 14 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Steîm, Via della Mercedo N. 42. 
|A1£. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
[Thes Cosk & Sen - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


E non sarà questa impresa facile, perchè le for Srta argo me inni 
spese della campagna cubana hanno quasi @- ff rue, income mete seri En ee e ARIFFA i | 
ut cit parte | nl se pt e | T elle Inserzioni 


'i’îoa abagliarmi, sono un vecchio berea- | La Gazette de Lausanne. sure che probabilme rei mi- fl matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- Pubblicità ordinaria. 
pa b; + lulio presmic crm glio lio | _« Nonoli » di Piatroburgo. ‘teditori dono "Lilmento toecheranno gli atassi | gia,icropiaia, mancanza di freschezza e di emer. | In quarta pagina: Per ogni linea © sra- 
‘armini Imorea y o 


gia nervosa; 50 anni d'invariabile successe. | zio di li 0,30 — In te 
x g Egratto di 190,000 care: fra le altre, di firo 0,30 = 19 erodaca, lio 120 — Neos 

1 mercati frattanto contano a. mantenersi | Scutà Pio DX, del door Berini di ‘Torio, | cheat srigmenti, ecc, ogni parola dicel 
i dai. iù vi tor di Tc simi. — ini i, n 
indecizi; le osellazioni in senso contrario si f e6me dimolt altrimedici, del duca di Piusko; | co ntememirgi, PO SUViSi replicati, sconta 
1 Quest sparizione Uda dottor Resto ipa 
ag 0oere altra volta dicemmo, non è improba- fl « La vostra Reralenta vale a pasa doro! » Point sane cre Borat pose 
tao Spe 2 occasione della emissione dal pre- [| N ealebre prof. Délà, guarito da otto ansi | sono inviare ansungi © corrispondente da 
definitivamente ratifonto È tratisto. di pace, rEnsagi CA pda un ricade | pesto in quarti pagine, nneado 11° le 
[rosi verificarsi un movimento di ripresa, ma ff per non importa quale malattia dello stomaco, >> puro sti 

modifieazione vera © consistente nella ten- || degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello cisizier le rcaierod 


Per le condizioni rivolgersi all'Ammiai- 
finalmente, per sottrarsi alla di- | "razione del Fanfulla, Piazra f. Claudio 96. 
ione, saltarono in un tram. Ma il sal —__——_—_—_—_——_mmm€—@&@@& 
Ssgzio tall! La folla prese d'asselto il tram, NOSTRE INFORM 
‘tosvallo, sotto îl carico inaspettato, minae 
ti di formarsi, riducendo la già lenta sua 
Fia sl passo di lumaca, Finalmento sì ar- L'on. Pelleux, 
"i porto, e a gran fatica i quattro signori | Lo A 
din Gs ergo fra la folla, più che mai f tito ieri ra per lata Te Sverre è pare 
inta d'essere vicina al Figlio di Re Um- talia. 
che non cessava di salutarlo ine U maggiore Nerazzini, 


Tornato a Roma, il ore Nerazzini |} denza dei mercati non si potrà avere siterei un i n ln quaria 

i Ù maggi 2 2 Î 0 sangue, non esiterei un isiante a preferire la pagira. 

x ù cer La ieri conferito col presidente del Conzi- f 9Uando saranno eliminati i dubbi che oggi si || Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, Per locali da affittarsi, compre-vandii.e 
ro signori aul canotto, che li portà a | glio e coi ministri degli esteri, della guerra, fl sfitano riguardo alla condizione monetaria in- |f oso dire, infallibili. » offerta © ricerca di lezioni e di impag'i 

sso del loro gueht, e dal quale fa immedia- | © marina. ternazionale. Tl suo effe::0 svi bambini non è meno bene- | réelame di esercizi e d'industrio, e cerr 

acanto Jovata la lo, per tema di ministero di grazia e glustizia. Telegrammi di Borsa. fico ; ne fanno fede le seguenti letter nea pie 


lijche intervista, o di qualche irruzione della 5 x 
Sf che non si staccò dalle rive che a notte | , L'onorevole Fani, nominato con reale de- 
Fi ritornare stamani ad ammirare ;ì { ©reto del 2 corrente sottosegretario di Stato 
lilco e leggero naviglio, che coi fuochi ae- | Per la grazia e giustizia, ba prestato ieri 
A tando ad andarsene da un momento el- | giuramento e stamani ha preso possesso del 


Il dottor Benecke, professore di medicina al- 


Parigi, 15, ore 14,45 — Tendenza calma — l'Università, fe il seguenù porto ti 
Rendite francesi sostenute — Italiana osci- | nica di Berlino TS sg ISTE o “oe “0 | f] Dono delle LL. NM. 1 Reali d'Italia 


lante 94 35 — Turca forma 22 65 — Rwté- ‘Non dimenticherò giam 
« che io di 
rieure debolo per realizzi 63 118 — Russade- || conservazione della vita di nn ig 


" suo ufficio. bole 93 55. 
. % alla Revalenìia Du A 
DES. Lggià al Porto; stazione. gran folla Arrivi © partenze, Genova, 5, ore 14,40, — Indecisi — Affari È "fi bambino, sil'età di quattro mesi, sofrira 

diattende lo sbarco dei quattro signori... i | Alla volta di Napoli è partito l'onorevole ff P°chi limitati a vendite di realizzo. d'ur’atrofia completa, accompagnata da vomiti 

qa forse, preferiranno starsene a bordo! — | Mazziotti, sottosegretario di Stato. Rendita 4 0/0 98 85 = 4 112 00 107 25 = || continui, che resistevano alla dieta più aecu- 

ego tatto i quiproguo sia il benvenuto. — | {a Commissione d'inch Banca Italia 797 calma - Meridionali 720 a due nutrici ed a tuite le cure dell'art 

Rao ci ha fatto vedere di quale intenso af- Commissione lesta ferroviaria, Y.Meditarranee 537 - Cambi meno tesi - Fraa- || mecics. La Revalenta arrestò immediatamente 

sto simo amati, laggiù nella coloria di Tu- { _ Ieri si riunì la Commissione d'inchiesta f cia chègue 105 22 - Londra 26 49 - Berlino ff i voraii e ristabili completamenio la sua sa- \ 

sii i membri di Casa Savoia. ferroviaria, sotto la presidenza dol senatore fl 130 12. luîe nel eorso di sei cettimane. Tutte le mie 

x oa il quale riferì sui lavori 086 Borsa di Roma, esperienze fatte in appresso eolla Revalerta eb ed altre malattie nervose, si guariscono 

Uno strano accidente toccato a una navo È 8it ie indegini fatte ed i principali docu- | n tere ribasso della borsa di Parigiistialin | 'sT0 il medesimo successo ». radicalmente colle celebri Polveri dollo 


senso sfavorevole sull'andamento del mercato Parigi, 11 Aprile, 1386. 


fl quale si è preoccupato in modo forse « Signore, — Mia figlia non poteva più nè S bili 0 se 
sisitzio dl'onio medeto, co | dira eo pren ca | Stabilimento Cassarini 
negli speculatori e la poca solidità delle posi || Si "Ova molto bene coll’uso della Revalenia, 


ca Li Indi la Commissione prese alcune delibe= 
‘Tlegrafano dal Papeste (isola di Tahiti) allo razioni d'ordine interno © stabilì. di proce- 

h ere, da domani, agli interrogatori degli 
capitano Angels, | Ispettori governativi di Circolo, dei già RR. 


#19 agosto in | ;sbettori È egli speculai È ran DI BOLOGNA 

poggiò . jpettori generali delle strade ferrate com- || zioni esistenti. ehe le ha ridonaia la seluto, l'appetito, la buona 
uso porto con gravi avarie. Eeco quanto | mendatori di Lenna e Meana, dell'attuale fl “ Esordi 3 digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nor Sì in Itali i 
za : “ tre I ni 
TINTI copiano: ii Lena) a anale sordito a 98.87 il 4 010 chiuse a 98 80 i trovano in Italia @ fuori nelle pri. 


piuttosto offerto — Per contanti fece dn 98-60 Y *r2 da molto tempo abituata. marie Farmacia. 
a 98 55, È li it DE Morton 
n4 ua:tro volse più nutritiva che la cam 
> 112 050 fu trattato a 107 25 contante e nemica 30 volto Îl cop prezzo la altri rasedì S 
fl valori «bbaro prezzi indecisi, e affari pochi. È « ristabilisce i temperamenti più sposeati. par A ISIN N] 
Motallargiohe 195 132 = Marcia 1248 © Gas f l'è. per il levoro © per qualunque disordine. 44 Modaglio allo esposizioni primarie 
art cagione de N — Marcia 1242 - G82 || "Ty scatole di 14 di chi. lire 2,50; 12 ehi 
mento 28 - Maliai 135 50 e 136 - Ferrovie logratio lee 450, 1° chile 13 18 «bi 


50,08 0 et Tito ds I | gn 18 o mu pro rego | BANCA COMMEFGIANO Italiana 


N23 luglio in lat.18.20 sud elong. 110 ovest, | di altri funzionari dello Stato. 
nutre il Cavour navigava con tutta. le vele 
tgiegate, facendo rotta per il sud-ovest, fu sol- Movimento del reglo naviglio. 
mio due volte, violentemente, sul'e onde. Il { Il F. Giofa è giunto a Taranto ieri, 3. 
La Sta/fetta è giunta a Porto-Said oggi. 
Se eni Notizie agrarie. 
l'albero di i 
[rt velatura. N secondo di bordo e cinque Esco il riepilogo delle notizie agrarie della 
miriazi si accinsero tosto sì selvataggio di { terza decade di settembre: 


85 tpedizco gralis l'opuscolo dei gua- 
riti. o 


PO principe e- 
b prinsipe non 


quuato si trovava ancora a portata di mano. | Dopo le piogge della decade passata, riusci- > <_Se mini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15 SOCIETÀ ANONIMA 

Dopo aver impartito alcuni ordini il capitano | ono assai favorevoli alla campagna il cielo È Cambi calmi: Si trova presao tutti farmacisti ent Capitale L. 20,000,000 interamente versato “ 
umava a poppa quando razentando îl parapetto | sereno e la mite temperatura di questa di Francia chègue 105 17 12. Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia ama Ì 
é bordo scorse degli uorrini in acqua. Lan- | cade; ed in special modo la vendemmia, il rao- | Londra 26 48. della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; SEDE CENTRALE: MILANO 3 
«è ma fano ad uno di essi che riuscì a gl solto del riso, delle melighe, del maiz e dei Berlino 130 10. Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- | sani: rimeNza — cecen 

tirls 6 a isssvsi sul ponte. Un attro tentò imi- | foraggi, le arature, ed in qualche località an- n ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e Î Sister gini 


tate qulla manovra, Ina non vi riuseì; sfinito, | che le seminagioni, ed ogni altro lavoro cam- 
sanparve sott'acqua e non a più riveduto. | pestre si poterono compiere in ottime condi- 
Gi eli nau ‘aghi poterono essere raccolti e | zioni. 

o va cai capitano, | Si conferma.buono ed abbondante il rao- 
cpp diana colto del riso; così quello dello castagne, delle 


BORSA:DI PARIGI del 5 ottobre sorge Backer, farmi SEDE DI ROMA 


Via del Plubiscito 119, Palazzo Doria (P. Venezia 


—_———m 


SI AVVERTE IL PUBBLICO Depositi in Conto Corrente 


I 
Ù ‘ Î o 
seg cpc S frutta ed in generale anche del maiz. _ Rend. srane.3 #9 am.2 | — —| 102 65 | cho Pietruceio il pescivendolo dalla Pace ha | Riceve versamenti in Conto Corrente alinte- 
die riportato cadeso (clise-i bordo. E' ora nuovamente aspettata la pioggia, che || 300 pere. | 103.30 | 10322 {aperto un negozio di pesco fresco di tutto f rosso del 2 1:2 0j0 @ 2 314 010. 
la caduta dell'elbero di trinchetto avendo | renderà il terreno più atto ad accogliere »l | "sita italiana 1 fe) - | 107 25| 10715 Ylo qualità in via del Lavatoron. $1 (presso Depositi a Risparmio 
seme ed a farlo germogliare dove già vi fu || Aendita ‘| 9435] 9420 4 Fontana di Trev)). ll servizio nulla lascierà a $ Emestelibretti di 30; 
affidato. Cambio sopra Londra .| - —| 2518 É desiderare. Si ricevono ordinazioni per qualun- poi ci rar SO O STE RE 
‘antichità loro. Non si banno notizie di dsani per grandine; | Consolidati inglesi.» -| — — {112 9116 | que genere di pesce. Il proprietario spera es- Servizio di Cassette di ferro } 
il buon D'A- fill ure in condizioni da poter guire il viag- | ma un violentissimo turbine desolò i territori Cambio 53 dr 5_0:0 $ sere onorato da numerosa clientela. Par qua- { Cede in abbonamento, nei propri locali, Cassette SI 
ta dal suo s0- ff ga fo al prossimo porto. Csa di Oria è Sava, nella penisola Salentina, di- f| Rendita turea (uova) - | 22 65 | 22112. { lità © prezzi non si temo concorrenza. di ferro per la custodia dsi valori, oggetti pre- 
gente non può Mespitano non se piegare in nessun modo f struggendo ed abbattendo tutto, perfino gli | Banca Pt] Mista MESE ziosi, documenti ece. } 
[peccato che guire le case, in una zona di cirea qua- || Egiziano 6 010. . . + 


strano accidente che costò la | alberi , 
ranta chilometri 
metro di larghesza. Si lamentano danni assai 


li casa di 
ria a due uomini e che poteva avere conse- 


lunghezza e di un shilo- 


6318 | 6318 Ca: 
nad Rpg si pair | GG | Gi È COLLEGIO-CONVITTO BARBERIS. | scr ie iopta’tee cpl esta 


gnze ancor più tragiche. È i ‘umane. Credito fondiario . . .| — — | 676— ANNO XXx ‘con dichisrazione' di valore. 
l’unica spiegazione possibile del singolare | considerevoli e parecchie vittime dedi fendazio dia n ee 
pao il modesto (ff tusmeno, dî quella spacîe di urto violento sof- Il conte Badeni, Azioni Panama... SEE Cau Sora ani Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 


Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino | fici della banca dalie ore 9 alle 18. 


aveva, dicono, fto dalla nave, è che si tratti di una forte Vienna, 5. — Il presidente del Consiglio 


Rare 0 di una ei sottomarine, come ne | conte Badeni si è recato oggi alla Camera 
arteagono di frequente in quei paraggi. dei deputati. Egli ha soltanto una fasciatura 
1 dunni riportati dal Cavowrsono abbastanza | af braccio ferito, e fu calorosamente salu- 
fievaati, è occorrerà un certo tempo prima | tajo da molti deputati. 


pitt pra ae | di ta Unica fabbrica di posateria romana 


6 ottobre, a lire 105 19. Il noto gioielliere Santhia Giovanni coa- 


ds la nave possa riprendere il viaggio per il n Livio asi sanre ica Gi o 
e compatta (fi Cino, porto a cui è diretta. ji esrieo della Austria e Ungheria. Lé I 8 MOBILI in FERRO diuvsto dal suo cspo-{sbbrica Giusspps Posa- 
o, slAvente MÉf ur 3 dapest, 5. — Secondo la Budapester TT terra ha aperto al Corso Vittorio Emanuele, 85, 
junttro signo! ‘assai x cLcaeee È ropromesso proviisorio f seraverTURa asvana gerente regonsabile | n prezzi fusi cd a grando ribasso perch ven- | una fabbrica di posato che tanto per modelli 
Crivani ustro-ungarici i dirottamento . Via Ma- riati chi zione di 
b e libri, i que ‘00M ia garico avrebbe la durata di Un | <:rtiimento Tip. Italiano — Via Coppelle i. qui SA nat Inbiionio fa Ma- | variti che per praciione di lavoro non teme 


A Messi morto il ‘consigliere d'appello | anno. 


»1r—r——|, _ ———+———————-+ 


e“ T_—__—_P_t8@àà 


da 3 ici anni ici liere De Meritis raddoppiò di rinoito el , il cui aspetto mî 
TE rs re TI I n 
dico istrut- [ff 3° Îs precauzioni che quella bella signora ‘ per dovere nello Pi quietezze della fanciulla, quando una mat- | sto abbozzatore... Era l'abbozzatore tale e quale. 

peudeva per fare certamente chi sa quali (‘coscienza | ‘suo forse rivolgermi alla | tina Giuliano mi condusse perchè ammirassi | — ra infatti un abbozzatore. lo per quel | Domandai chi fosse a un'amica, e mi ri- 


una delicata figura di donna, che si asci iorno non-sentii altro che un'immensa pena f spose: 

Unwndo dal bagno, la persona quasi tulta | che quel bellissimo giovinetto, non fosse | — E° un principe russo, nato in Italia, 
ignuda, idea felice, felicemente condotta. { scultore come Giuliano e come l'autore della | una specie di figliuolo naturale. E' tutta 
L'artista infatti aveva saputo cavare dei par- { statua che ammiravamo. una storia... 4 

titi di pieghe stupende dal lenzuolo e una | Ritornata in cass, stetti a pensare per | Dopo avere pronunciato quelle parole la 
nova eleganza di modellatura da quel corpo | una settimana a quel giovine che tagliava | signora Morelli tacque. 

che si mostra e si nasconde secondo i ca- | il marmo a grandi colpi di scalpello, poi { Alla morte del marito, che ella non aveva 
pricci calcolati dalla tela in cui si ravvolge | trovai un pretesto facilissimo per farmi ac- | mai iroppo amato, ella avova ripreso i 
1 metà. Ma perdono, signor cavaliere, io lo { compagnare da mia madre e da Giuliano, | nome della sua famiglia e poichè tutti ìa 
rubo del tempo». allo stadio dello scultore, fuori porta del | chiamavano la signora Morelli, chiamiamota 

Il cavalier De Meritis si contentò di farle | Popolo, | così anche noi. i 
un gesto amabile per jovitarla a continuare. | La ria prima occhiata fa per il padiglion- | ll cavaliare Do Meritis rispettò quell'esi- 

E la signora seguità: cino dove l'abbozzatore lavorava. Non c'era. | tazione, quella titubanza. 

— Se Giuliano mi aveva condotto per am- { Usando di tutta la mia diplomazia femmi- { La donna era incerta, lo si vedeva, e s'in- 
mirare il lavoro, che infatti. ammirai mol- | nile, giunsi a sapere che gli abbozzatori la- | dovinava anche perchè il giudice istruttore, 
tissimo, io però ebbi altre e più grandi im- | voravano negli studii degli scultori da cui | in quel momento, con grande orrore di Cro- 
pressioni in quello studio medesimo. sono chiamai, e d'ordinario non restano | stino, il quale a seconda dei casi avrebbe 

Era una bellissima giornata di primavera. | presso ‘uno scultore se non il tempo neces- | voluto che il cavaliere mutssse di tattica © 
Lo studio a pianterreno rispondeva sopra | sario per abbozzare un lavoro, e vanno poi | di maniere, rispettò quel silenzio, 
un giardinetto in cui non erano che si presso altri scultori. A misura che il racconto della signora 
di rose in fiore, e di queste siepi di rose Saputo questo, io fui presa da una vera | Morelli era diventato più interessante, ella 
fiore una mano industre aveva fatto tutto | smania plastica. Dovunque si modellava 0 | seriza avvedersene aveva alzato la voce fino 
ciò che era possibile di fare, dei festoni, | si scolpiva, io correvo senza mai stancarmi, | a farsi intendere dall’agento di polizia giu- 
delle cascato di verdura, delle cupole om- | trascinandomi dietro la povera mamma che | diziaria, che aveva incominciato anche lui 
brose, delle cortine... Le forbici del giardi- | mi voleva bene e si rassegnava a vedere | a capire o a veders il nesso. che va 
niere non avevano tosato nulla, ma le rose | tante statue di cui non capiva nulla e a | fra il racconto della bella amica del cava- 
erano state, per così dire, guidate, indiriz- | soffrire il puzzo della pipa degli artisti che | liere e la scoperta di un delitto al quale egli 


*nportanti rivelazioni a quel citrullo, se- 
condo lui, 3 siti; juestara. H ndileraatt 
fto 1 dl cavaliro Do Meri. rora | casario di dare dell spigazioni di dre ll 
Gai sto faceva delle confidenze al giudice | perchè e li tn ad arrossire davanti a li, 
d carattre delia sua bellezza era più che vanta n cHe Tse san 
0 l'armoni È inchino cor 
Neesita sienazione tra la afersatura car Î li giudice avera fatto un iochino S0° la 
na dei suoi capelli e il colore lionato dei | testa non saperi 
soi occhi, riccamente adornati di ciglia © | quelle parole. . n, 1a signora — della mia 
fpraccigiia alquanto più chiare dei capelli. | — 0©2.=r.i lei conosce qualcuno certa» 
fera la pelle bruna e la forte comples- | famiglia di cui le! 
site dello brune, ma la magnificenza delle | mente. 


n = osco îl commendator Mo- 
Hi der on citrepassava le proporzioni | |: Geri 11 procuratore generale... Giu 


a È illo scultore... capa 
Lfiedi non erano troppo, piccoli, nè le | liano Morelli, lo sCMiorer: o dir i. Nella 


cal ai 10 la pro- usto qui un gusto spic- 
porone pbe cori ma serba vano (a fee | min famiglia c'è stato sompro patina SaR 
Tone per cui T eleganza. gi cato per lo bello arti: 1 “on con successo, 
l'unica nota accestusta in quell'insieme, | pingevo con passione, 8° mi potessero fare 
onioso © seducente era la piega del lab- | © il miglior regno crO per 10 gallerio © per 
"inferiore, sensualmento prominente, in | era di condurmi to E Sesso con la povera 
da mettere sul mento ua semicerchio, | gli studii del 
ta lunetta d'ombra, un vero incanto. TanE questo vagabondaggi 
voce corrispondeva alla persona, Dol- | intere in quest. infuocata di sacro furore 

nie robusta, aveva quasi delle roton- | cui ritornavo 


ma anche là sarebbe stato ne- 


re. È 
vi dispiace, 
stanza. E voi 


donna en 
ittore. 

tore si alzò 
che era en° 


era_scono- 
inte l'invorno 
o presentato, 


he agorivere 
bttata © tanto 


i, iva poi ) 
di d'ntonazione e giudgora simpatica al- | artistico, che fuit bre dell'arto è maggiore atePeo effetti bellissimi. rana s'interessava tanto. 
desio di quelli col ll la viag PESO: do qualche tentativo infelleo-= | #82 £ Pro di quei padiglioncini, in manica le fcoTE NasSA i 31 vedere mal più Fab: | " La signora. Moreli ripigliò = voco fioca, 
tattivarsi la Joro ben e D i Giuliano sapeva € ita. sudante per.il caldo'e' per la fa- | boszatore. come aveva cominciato: 
ba È " importa; Gi sal di camicia, pe print n ca cela A 
GTO il giudice distruzione, da quanto No" ata di ubbriscarmi gli ocshi di forse ( fica lavorava a grandi coldi di sesipello un | "Ho pianto mesi interi. b — E° inutile che io racconti come © per- 
tra incominciato a parlare era sotto | contenti. o mi accompagnava dapporitita | Eisvinoito, che tfaeva fuori dal marmo una | : Poi, como accade, mi consoli e fili con | chè il principe Hormikoft diventò mio amico Mii 
rino strano, © frenava la sua nervosa | ed ©era una statua, un (ramEOo noci | Fozza figura di donne. lo sposare quel povero Cesariani di cuisono | © assiduo frequentatore di casa mia. E'stats i 
rrionza di muovere delle domando per rello mi Ape pr ‘8° ‘uno scultore? - chiesi a Giuliano, | vedova. x la colpa della mia giovinezza, della mia 
i Jompere quell'incantesimo vocale, © UD 24) nascere, fer Andicandoglclo. ‘Rimasta vedova dopo due anni non pen- | inesperienza, di una impressione, la prima 
fil ® un'eco anche nella sua anima to- ità di lavori, che sono rimasti No, è un abbozzatore - mi rispose mio | sai veramente più all’=bbozzatore, ma una { provata al cospetto di un uomo e riprodotta À 
ità fia dell'arto contemporanea. 1 cugino. sera mi vidi guardata a teatro da un gio- f più tardi. (Continua). 
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@ 36-37, Piazza 8. Lorenzo in Lucine, ROMA. 


Cesa 
Lamalattia del secolo 


lo che si va speguendo a poco a 
Resooia,o tormentato, nella sus vita febe 
[e ie non ultima di 
Kie quoll'esaltazione nevrotica delle. sue 

'’irtì che ha finito con paralizzare 

delle.sua vera. marziale. mega- 
del resto è Spesso una illo forme 

istiche della paralisi, per quanto 
Grieco dificile lo sforzo. ordinario del- 
ività sana e normale, tanto più appare 
lo il compimento fantasticò di grandi 

i inmaginarie. 

"fa fra tutto le mallattie organiche per cui 
jietolo x1x rischia di morire ignito- 
lfeoio, la malattia più infettiva di tutte, 
ff.be corrosiva che và disfacendo qua 6 
Hi corpo politico © parlamentare di varie 
ironi, è la luo panamistica, contro cui si 
i) dimostrati © si dimostrano inadeguati 
fitii rimodii blandi escogitati dagli empi- 
fi più accreditati. Ciò non toglie che gli 
Ei lici © gli ammalati non seguitino ad ac- 
fare di tutti i danni del male coloro che 
fa dal prino momento avrebbero voluto 
canvio scientificamente, nelle.cause intime 
(non esclusivamente in qualche sua mani- 
faazione più sintomatica. Poichè è oramai 
imatsto proverbiale il. ragionamento di 
tti gravi personaggi, a_ proposito: dei fatti 
di corruzione morale, circa il danno e il di- 
irelito sulla società politica non:derivanti 
fl da quegli stessi fatti, ma dal non averli 
‘api ascondere e ricoprire d'un imponetra- 
bile mistero, lasciando ai corrotti e ai coi 
inttoi il frutto della loro ignominia, e ma- 

ri punendo severamente le curiosità troppo 

te 

latanto che cosa avviene ? Sono quattro 
uni che la Francia non riesce. a liberarsi 
til ciclo del Panama, come sono quattro 
uni che l’Italia si trova riaserrata quasi in 
m cerchio di ferro dalle accuse e dallo re- 
enzioni che ebbero origine e principie 
rele scoperte della. Banca Romana e 
nano forse... nel secolo mx. 


® 
Rà ecco che in Francia si rifà un altro 
processo per il Panama. E° il terzo oil 
gurlo? Nessuno lo sa dire più. Poichè non 
n voluto far mai il-grande»processo; poi- 
cé la grande purificazione ha spaventato 
ma solo i disonesti ma quei tali onesti che 
tanno sempre timore di andar troppo oltre, 
sii anno abbiamo avuto.un processo dei 
Puma. E poichè già incominciano i rim- 
veri alla giustizia francese che anche per 
le processo non ha voluto compren- 
dre nel suo atto di accusa che solo alcuni 
è presunti corrotti, avremo probabilmente 
he condanna con diverse assoluzioni 
+ poi resterà materia sufficiente per rico- 
nizciare quando Cornelius Herz o un altro 
ti deciderà a faro delle rivelazioni. 
3'la malattia senile del secolo, vi dico. 
T'la malattia che non ‘si ha il coraggio di 
tinbaltere coi mezzi definitivi, estirpato: 
tellinfezione fino al germe. E fiachè si du- 
rà nel metodo di attenuare la gravità per 
Hladere la famiglia, sperando nel tempo e 
rell salutare influenza di certe mutate con- 
Saioni della vita, l'infezione seguiterà a ser- 
Reggiare nell'organismo e le pustolo vele- 
ie, cancrenose, purulente a riapparire ora 
Qt e là, senza mai dar tregua. 

i sono regioni politiche dove îl male è 
#prarso maggiore e dove influenze miste- 
ose hanno sospeso por anni qualunque in- 
&rreato, anche timido, dei medici e dei 
thirurgi sociali. Ecco qua il signor Naquet, 
A cui la vittoria della legge del divorzio a- 
Tera fruttato come una specie di consacra- 
rione laica, che gli aveva fatto perdonare 
agli occhi dei giacobini puri e liberi pensa- 
tiri anche la scappatella boulangista. —— 

Poi è arrivato ji momento ia cui Arton si 
‘stinato tanto a fare le sue rivelazioni, 
the la magistratura francese ha dovuto de- 

"si a guarire almeno parzialmente dalla 
irdità‘da cui era affetta, dall'orecchio del 

soama, e il mandato -di cattura è stato 
Retito contro Naquet, non tanto rapida- 
nente che egli non potesse chiedere al mite 
fina di Londra quei conforti che il regime 

Sarcere preventivo francese prometteva 
Po al suo precario stato di salute. Di là 
li respinge le accuse di Artoo, ma non 
a nessuna fretta di venirle a confutare di 
Firtona. E si capisce. Ma Arton pare sia 
No molto preciso nelle suo accuse contro 
piquet. e Voi siete diventato mio amico sotto 
Sie vspici di una signora, la signora Rency, 
i ostra amicizia fa cementata in un 
ia fgio che facemmo insieme in Svizzera e 
È «e Mi avete scritto delle lettere per 
è mi io ‘lamentare voi 
$ quello di vos ac Vi ho dato 150 mila 
ratchi ia tre volte ». Questo sarebbe il di- 
Naro che terrebbe ‘Arton a Naquet se 
alti non temesse tanto certe correnti 

{a che si sviluppano facilmente in luo- 
Lore i riscontri non sono rari, e per ora 
frift risposta che si assicura potrebbe 
ti e Naquet ad Arton si ridurrebbe a pre- 
MITO che quei 150 mila’ fraschi  fu*ono 
dot Pesi per la causa di Boulanger. Me- 
pa fiustificazione, in ogai modo, 

® la maggior condanna che potrebbe 
Ruggre da questa discussione non sarebbe 

quella di Naquet: dovrebbe esser quella 
mulaloro por i quali Naquet ha potuto s0- 
taangyP®l pareechio tempo a deciamare 
ai illlamente contro i provocatori di scan- 

Ptonosi al eredito del prose. 7 
ess Gli accusati del nuovo Panama cè 

il radicale Maret, un austero della 
Muta © della tribuna parlamentare, poichè 


Negozi del 
| Taboga; — 
eri; — Fram 


ella, visita con 
imedì o istru- 


So sieno 
pi sottoi portici 
fà franchi a de- 


IIIIS&|18/] 


WEEKS 
è 


III8|3I 
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Tan porta auaterità di parola è sempre 
ma Arton assicura cho gli he pariato. si 
lel Radicale: altri 


provvigione; tà per sè, come modesta 


resentato alla ‘Camera 
Favorevole tia legge ariaem la razione 


nama. E è Arton sostiene che la 
lazione gita consegnata np re 
o Società del Panasza. Utop 


Nel bollettino sanitario della mala 
nile del secalo, fenomeni di questa intuaziar 
morbosa non sodo‘ pur tròppo' ‘infrequenti. 
Ciò che è raro è la voglia di”’studiafli nei 
medici condotti della moralità ‘pubblica. 
D'onde qualche volta la moltiplicazione di 
medici improvvisati, di cui non è ‘sempre 
bone fdarzì. Ma so, anche fra 1 medici sa 
quelli‘ che avrebbero biso] 
curarai o che sarebbo bano di citate, dinoee 
sirarea) O, non significa che la 
non si i) 
snc © che sia possibile di 
rascurandola come s'e fatto fino) 
4 così inciprigaita in Francia é altrove 


Plongiak. 
farorno PER friorno 


Le nuora carie della luna, 

osservatorio astronomico di Pasigi pre) 

ta nuOYO atlante. selenografico. Vent a ipente 
carte. Le prime dodici sono già pubblicate e 
formano l'ammirazione degli osservatori degli 
astronomi. Un'osservazione minuzioga di diversi 
paesaggi fotografati e ingranditi ha condotto a 
distinguere delle linee. sottili ‘e sinuose,.qhò 
hanno tutta l'apparenza dei nostri fiumi, vedutì 
da un pallone a sei 0 settemila , metri | di al- 
tezza. L'esistenza dell’acqua implica quella del 
l'aria, Ora si è. potuto Gaservare che .il, levar 
del sole, nella luna, è proceduto, da un leggero 
srepuscolo; e, il crepussolo essendo un feno- 
meno che non si produce laddove, non vi, è 
atmosfera, bisogna ammettere, per deduzigne, 
che la luna possiede un'atmosfera, ,La. densità 
di questa, in rapporto con la grandezza , della 
Jana, dovrebbe ssasre da trenta a quaranti 
volte minore di quella dell'atmosfera terrestre, 
Si è scoperto poi qualche indizio di vegeta- 
zione? A questo proposito è stata fatta una 
osservazione curiosissima. Si sono notate cicé, 
in certi punti, delle macchie nere, che non pos- 


© invariabili. Di più, invece dî risohintarai, 
quando il sole vi batte, diventano più cupe, 
Non vi è sostanza minerale che abbia questa 
singolato proprietà; ma si è invece osservato 
spessissimo che i boschi appariscon' più cupi, 
quando la pianura è fortemente illuminata. 
x 

Gli attori greci. 
Nessuna corporazione avrà ascolto con mag- 
T la conclusione della pace turco- 

ttori di Greoia, Fm 


eva, infatti, per 
dine pubblieo, ordinata la chiusi ua 
@ proibita qualunque rappresentazione. E. poi- 
chè non vi sono in Grecia teatri sovvenzinoati, 
fa la miseria, Per gli attori comici nessuna 
speranza; gli attori tragici invece spararono 
& infatti rivolsero al presidente del Consigiio 
una supplica, nella quale, insistendo sulla gra- 
vità « il carattere anche sacro del poema tra- 
gico, essi esponevano che le tragedie di E- 
schilo e di Sofocle non offrivano, comele tra- 
duzioni di Labiche, un troppo crudele contrasto 
con le dolorose congiunture nelle quali si tro- 
vava la Grecia, e in conceguenza chisdevano 
l'autorizzazione di continuare, cioè riprendere 
il corso delle loro austere e solenni rappresen- 
tazioni. Ralli, pre ì Consiglio allora, 
esitò lungamente; alla fino respinse la supplica. 
Lo face nei termini più cortesi, dichiarando che 
la miseria degli attori gli ispirava simpatia è 


età, ma che gli era impossibile di accogliere 
Pa aomanda. — « I soldati - egli diceva - che 
hanno tanto sofferto sui campi di battaglia, si 


indignerebbero di vedere ricominciare corì pre- 
sto | divertimenti pubblici ». — 
* 
w Laking. sailzsa 

E laguiterra ‘RE perduto in questi giorni certo 
Mathew Laking, nato al principio di questo s6- 
coio, Egli era addetto alla parrocchia di Felner: 
nella sua lunga carriera conta chio, date 
singolari. Ha suonato cioò per la vitinria 
‘Wartarloo, per la morte di Giorgio III e Per 
l'avvento al trono di Giorgio 1V. poi per la 
Morte di lui e la successione della Regina Vit- 
nol 1837, © recentemente per il Suo giu 
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rrativo di consumo 
tivo italiane 
17 0 18 del mese 


N. Nanni 
e ——_ 
Lo stato dell'onorevole Imbriani 

Siena, 5 (0.8) — Îl miglioramento conti» 


Dallato dall'intelligenza vi è più riaveglio 
Può. sostenere qualche conversazione e con pre- 
stezza. e precisione è in grado di rammentare 
date avvenimenti ai quali prese parte. 

Date queste buone condizioni, il. bollettino 
sanitario è pubblicato tutte le mattine, 

Sembra. che Imbriani cominci a comprendere 
Îl proprio. stato, come fu rilevato da, qualche 
domanda che avrebbe fatta in proposito, 

Però quasi immutate peraistono la paralisi è 
l'anestesia della parte sinistra del corpo. 


Nel paese d’X... 


Se avrete la pazienza d’arrivare iu fondo 
all’articolo, capirete .la ragione del mio ri 
serbo,; Non. posso dirvi. su quale, linea, ; fer: 
roviaria quei due signori viaggiassero in se- 
conda classe, nè a. quale, paese scendessero. 
Rrano partiti,.da Roma senza, conoscer 
col primo treno della mattina, © dopo 
minuti #' vano a ingannare le raono- 
tono ore del viaggio discorrendo. della bel; 
lezza della, cam dello lito. promesso 

delle scrole che stavano 


della vendomi 
per aprirsi: perchè tutt’e due avevano fi- 
gliuoli ai era già balenato il pauroso 
fantacma dogli esami di riparazione e delle 
lezioni imminenti. voi 
— Ah,i figliuoli! (diceva uno dei viag- 
giatori) non si finisce. mai con le preoccu- 
pazioni e i pensieri che ci dànno. 3 
— A chi lo dice? (ceplicava l'altro)i miei 
duo più grandi sano dei\yéri diavoletti, e 
non passa giorno che non ne facciano qual- 
ehieduna. Ma-coma:. si rimedia ? il’ sangue 
non è acqua; © l'esperienza mi ha dimo- 
strato che con la severità non si ottiene mai 
nulla. i 
Qui il discorso si allargò în considerazioni 
di pedagogia e di educazione pratica, men- 
tre il treno orinibus, con la prudente lea- 
tezza ispirata al proverbio del chi va piano 
va sano, strisciava lemm» lemme sui lucidi 
arii della desolata campagna romana. 
Dopo tre ore di viaggio uno dei due guar: 
‘dò l'orologio, e con un gran sospiro di so- 
disfazione annunziò che alla stazione pros- 
Ja sarebbe dizceso. 
— Ela stazione 
— Precisamente. Inni 
allora si scendò insieme : 
ho il biglietto uesta stazione. 
Mi'uretto si fermo. 1 due viaggiatori, con- 
segnati i biglietti da cui la guardia staccò 
le, tessere del ritorno, si avviarono, al piaz- 
zale esterno, occupato da tre o quattro car- 
rozze destinate al servizio postaie dei varii 
i del circondario. E con reciproca me- 
Faviglia i due viaggiatori si ritrovarono allo 
sportello della medesima carrozza postale; 
che facera per conto del municipio il sore 
vizio del paese di... 
— Oh bella davvero | = gridarono quasi 
insieme i due. — R' proprio scritto che non 
ci si debba lasciare in tutta la giornata. 
Erano avviati infatti al medesimo paose : 
un paesello di montagna distante due ore 
di carrozza dalla stazione, per una 
che liscia © piana in sul principio come un 
pallottolaio, poi a un tratto diventava ri- 
ida © faticosa sulle spalle selvose di col- 
Fine © di monti, e scopriva all'occhio dei ri- 


..® — chiesa l’altro; 


anch'io 


rdanti un panorama ‘di o d'ora in 
Suarto d'ora Eangianto. } due viaggiatori 
Ammiravano in silenzio, come parsone per 


iuli lo spettacolo fosse nuovo affatto : 

Fi Sa ‘veramente così nuovo, che ogni tanto 

‘o l'uno ol'altro domandavano al vetturale che 

ese fosse quello laggiù che faceva capo- 

fto, tutto Iuminato dal solo, dalla spac- 

di duo montagne, e che nome a' 

Catia vetta acuminaia è brulla, sovrastante 
a tutte le alture più umili. 

— Bellissimo paose! (diceva tutto lieto un 
viaggiatore) ‘cho aria vi si respira! Ah, il 
rio bambino ci si farà un ereole. 

‘1 Lei ha un MI quassù? Cpistrappò 

‘di meraviglia il compagno) 
SOTA, gicarci uo bambino di tre” mesi 


1 AAT. onto. Questo 6 il presa dove 
si trovano le migliori balie della provineia. 
2° 1051 bella! bella davvero! ma-ta lei che 

Poteva combinare oggi una cosa 


'Ho anch'io quassù un bambino 


feînpo ha il subî < 
ZE guanto venti giorni. N$ io mò mia 


i 


11 caso non 


finora: ma la balia ci ha sempre scritto che 
sta betione. 
— lo pure è la ‘prima volta che ‘vengo 
quasnl: ina ho sempre ricevuto ottime noti- 
della mia creatura. 
— Maschio, ehf 
— Maschio? 
en 
lne viaggiatori, per la natural 
simpatia che emana sompro dalla. 
Sagpità trionfante, si sentirono oc 
vincoli di. una 


grosso borgo, 
che era apparso a un tratto di diotro allo 
svolto della montagna, e disse che era quello 


il paese, uno dei viaggiatori lo interruppe © 


chiedendogli: 

— Prima d'arrivare lassù, a un mezzo 
chilometro di distanza, conosci un posto 
quersi chiama delle Quattro Croci ? Io scen- 
o È. 


l'altro viag 


— Abita Îì. R la sua? 

— La mia anche. Ma mi scusi: come si 
chiama la sua? 

— Amalia... (e disse il cogoome). 

— Per mille diavoli! è ancha il nome e 
il cognome della mia balia. 

Si guardarono stupiti, muti, esterrefatti 
quasi, non riuscendo a comprendere il 
stero di quella singolarissima straordinari 
identità. Gridarono al vetturale di affrettarsi 
@ si perdevano: intanto in congeiture una 
più bizzarra dell'altra. Arrivati alle Quattro 
Croci e fatta fermar la carrozza, scesero a 

ipizio, si fecero indicare la casa della 
lonna, trovarono spalancata la porta, en- 
trarono... e penetrati dalla cucina nella stan- 
za accanto, videro due bambini ugualmente 
biondi, ugualmente ricciuti, con gli occhi u- 
gualmente cerulei, coricati nel grande letto 
contadinesco. 

Un atuto”grido li ‘riscosse. Correndo dalla 
strada ‘la donna era entrata inches, e rico- 
niobbe i due padri... La faccia sua; diventata 
Îivida a' un tratto, svelò il tradimento. 

Con -delittuosa Avidità la perfida mercantò 
#el proprio sanigus aveva accettati prodito- 
rianiente duo baliatici al medesimo ‘tempo : 
6 uon prevenuta in alcun modo ‘dell'arrivo 
simultaneo dei due genitori, non aveva po- 
tito nascodderé' (come aveva: pensato di 
fare nel caso di una visita) uno dei bam- 
bini nella casa d’unt' vicina sua complice. 

Afferrata con selvaggia vigoria per lo 
braccia, cadde in ginocchio piangendo, e 
confessò la sua colpa. Ma quando uno dei 
padri, minscciandola col pugno chiuso le 

dà: « o quale è dei due il mio bam- 
ino #'> ln donna svincolandosi corse al ca- 
pèzzalò del ietto, afferrò una delle creature, 
senza neanche guardarla, e con voce sorda 
mormorò 

— Eccolo! 

L'altro padre, pallido come un morto, era 
corso a prendere il bambino rimasto nel 
letto; ma angosciosamente esaminandolo, 
gli pareva di non riconoscere i lineamenti 
che pure erano presenti alla sua memoria. 
Fissò allora l’altro, © neppure in: quello ri- 
vedeva la sua creatura. Tre mesi di tempo 
erano corsi, e la uniformità dello fascie, la 
mancanza di un po' di lume d'intelligenza 
nei due visi quasi insensibili, forse chi sa? 
una tal quale somiglianza nel color. delle 
carni derivante dalla medesima nutrizione; 
rendevano fatalmente difficile, per non dire 


disperazione nell'anima, i due in- 
felicissimi padri salirono fino al e dei 
nunziarono al pretore il delitto. 

La donna fu arrestata la sera stessa. 


Tom. 


IN ORIENTE 


ll nuovo Gabinetto all'opera — Per il 
trattato di pace. 

Atene, 5. —Ogmera dei rappresentanti. — 
L'aula e le tribune sono affollate. 

D presidente del Consiglio, Zaimis, annunzia 
la costituzione del nuovo Gabinetto ; dichiara 
che scopo di quasto è la soluzione della que- 
stione nazionale, e chiede alla Camera di pro- 
rogare i suoi lavori. 

Delyanni @ Deligiorgis dichiarano cho appog- 
geranno il nuoro Gabinetto, 

Atene, 5. — Il Gabinetto ‘ha notificato al 
ministro di Russia, Onou, come decano del 
corpo diplomatico, che è pronto a discuterela 
essouzione dell'articolo secondo del trattato dei 
preliminari di pace fra la Grecia © la Turchia, 
ed è deciso ad iniziare i negoziati per la con- 
elusione dol trattato definitivo, 

Atene, 5. — Camera dei rappresentanti 
(Continuazione). — Sacondo. ia proposta del 
presidente del Consiglio, Zaimis, la Camera ap- 
prova di aggioraare i suoi lavori, dando così 
implicitamente un voto di fidusia al nuovo Ga: 


tina di deputati Delyannisti abbia deciso in una 
riunione di appoggiare le misure che prende» 
rebbe il nuovo Gabinetto tendenti ad affrettare 
lo agombero dei turchi dalla Tessaglia. 
L'altro giorno il giuramento dei ministzi nelle 
mani del re fa fato a due riprese. Il ministro 
dell- giustizia, Toman, essen ico, pre- 
stò giuramento un'ora ‘dopo gli altri, alla pre- 
xza del véssovo cattolico monsignor de An: 


| 


li 
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NUM. 271 
PUBBLICITA 


-B' la prima volta che la Grecia conta un mi- 
nistro cattolico. 

Ovunque la composizione del nuovo Mini- 
stero è favorevolmente commentata, composi- 


zione che è giuata in tempo a calmare lo sde- 
gno della popolazione che accusava gli uomini 
Politici di mancare di abnegazione e di dispu- 
farai il potere in un momento in cui la patria 
corre tanti terribili pericoli. , 


Atene, 6. — Maurocordato partirà lunedì 

per Costantinopoli, onde negoziare colla Porta 

A trattato daflitio di paco fra la Grecia e la 
ro] 


CAVALLINI E COMANDINI 


Con questo titolo Alfredo Comandini, ex 
deputato ed ex direttore del Corriere” del 
Mattino; pubblica un opuscolo, ‘în cui, ri 
spondendo a un noto giornale socialista di 
Roma riguardo alle relazioni da lui avute 
col Cavallini, intende di spiegare quali, e 
di che genere, fossero tali relazioni. 

Diamo i punti più salienti dell’opuscolo, 

che non riescono del tutto inutili a spiegare 
come il Cavallini fosse riuscito ad aver 
tanta influenza presso le persone più note 
d'Italia. 
Il Comandini comincia con la narfazione 
di come egli conobbe e divenne amico del 
Cavallini: 
Conobbi Cavallini nel 1886, undici anni sono. 
Dirigevo allora qui in Milano il giornale Le 
Lombardia dell'editore G. Civalli. Nelle elezioni 
generali politiche del 23 maggio 1886 il Caval 
lini ripresentavasi candidato depretisiano-tra= 
aformiata nel collegio piurinominale di Pavia L, 
dova era già stato eletto nelle elezioni generali 
a suffragio allargato del 29 ottobre. 1882. 

Sulla candidatura del Cavallini apparve nella 
Lombardia del 12 maggio 1886 una corrispoa: 

lenza da Pavia, nelia quale di Ini ara. datto: 
« Sua unica cura, sua unica missiona si è il 
® fare affari. G'i intsreati suoi privati stanno sl 
« disopra. di ogni pubblico bene. Sa valersi 
« egregiamente della deputaziona come di ot- 
« timo ausilio a trattare con esito sicuro negozi 
« su vasta scala. » 

Erano suoi compagni di lista nella propugna- 
zione del programma trasformista, e correvano 
con lui le terre elettorali, l’Amaboldi e l'Ema- 
nuale D'Adda: questi fatto poi senatore. il 10 
ottobre 1892 dal Giolitti, perchè, nel ritorno 
allo serutinio uninominale, il Cavallini nen a- 
yrebbe altrimenti trovato facilmente un collegio 
ia, so non si toglieva il 
D'Adda dal collegio di Mortara, mandandolo in 
Senato, 
Cavallini, veduta quella corrispondenza da 
Pavia sulla Lombardia del 12 maggio 1885, 
diresso alla Persevsranza (che ne propugnava 
la candidatura) questa lettera 
< 14 maggio 188% 
On. signor direttore, = SE0 1886 
Le sarò grato se vorrà pubblicare nella Per. 
severanza che ho inoltrato querela alla procura 
del re contro il giornale la per 
quanto il medesimo ebbe a pubblicare sul'conio 
mio — in una corrispondenza da Pavia ripro- 
dotta sotto la rubrica « La lotta elettorzia » 
del N. 151 — in data 13 corrente. Aggradisoa 
lo espressioni di tutta la mia stima. 
Dev.mo 
FILIPPO CavALLINI. » 

_ L'indomani, 15 maggio, munito di un biglietto 
di presentazione di un comune amico perso: 
nale, Cavallini si fsce annunziare nel mio uf- 
ficio di direttore dolla Lombardia. Gli feci rk 
spondere che in tutt'altra circostanza 10 avr 
ricevuto, ma, pendente la lotta elettorale e 
sua querela, riceverlo non mi pareva conve- 
niente — e so no andò. 
39 utampai della aua tentata visita sul gior- 
pale. 
Egli affidò le pretese sue ragioni legali 
l'amico suo avvocato Luigi Ro: 
Milano (poi deputato giolittiano pel V collegio 
di Milano nel novembre 1892), il quale sì pre- 
sentò a me, accompaguato dal depatato Mar 
cora, avvocato della Lombardia, per dirmi che 

si fosso fatta una #oddisfacento dichiara= 
zione, Cavallini avrebbe ritirato la querela, 

lo risposi: — Ritirato la querela @ rimette 
tevi alla mia lealtà per la n 

Si era nel periodo acuto. della lotta eletto- 
rale, @ su questo terreno noa fu possibilo inc 
tandersi, L'istruttoria del processo contro la 
Lombardia continuò, enza ché io avessi mai 
a preoccuparmene, finchè il 16 luglio 1886, die- 
tro preavviso dell'avv. Marcora, mi recai alle 
10 ant. nell’anticamera del procuratore del Re, 
dove stava un giovane ed elegante signore: 
che io non conosceva, seduto su di un verda 
divano. 

Al vedermi entrare, quel signore si alzò 
mi venne incontro porgandomi la mano : — E? 
ini 


ma una vera amisizia. Vennero 
Rossi è Marcora, che erato tel gennaio de 


procuratore del Re a concordare il recesso; 
entrammo tutti quattro Îl, e ne uscimmo. per- 
fottamente pacificat 


Fatta e suggellata l'amicizia, . tra il Co- 
mandini e il Cavallini corsero le migliori 
relszioni di questo mondo. Benchè ®iffi 
dente, il Comandini, trovatosi in bisogno di 
denaro, sì rivolse al suo novo amico. E 
egli racconta la cosa 

Si venne coil, fra le manifestazioni di una 
amicizia della quale io difîdava ostinatamente, 
alle elezioni generali del 23 novembre 1890, 
nelle quali io fui candidato democrati 
stituzionsie nel secondo collegio di Varoni 

‘Non appena annunziata sui giornali ls 
osndidatura, socomi addosso il Cavallici 
Bene! bravo! Così va fattol... lo a Verona co- 
nosso questo, conosco quello. Corro là. Lasci 
fare a mel 

To aveva una paura birbona di tal ‘razza di 
aiuto; però ebbi a constatare che egli gra an- 
dato davvero; che aveva parlato 
lettori influenti ed anche coll’ora 
putato Achille Faginoli (poi sottosegretario di 
Stato al tesoro nel Ministero Giolitti del "92), 


alla « Colomba Fam 
fgiuoli un colloquio, combinato da Cavallini, che 
Ti assistetto é mi parve sincero. 

Speranza di vincere non ve ne era molta, 
Ebbi i maggiori voti, dopo i tre eletti. La lotta 
elettorale nel Veneto sosta molto, ed eràno 
stati necessari parecchi denari, non per cor- 
rompere, mia par contro-operare come meglio 

potesse alla corruzione, esercitata n viso 
aperto e con grandissimi mezzi, dai fautori 
degli avversari, gente: padrona delle proprietà 
rurali, facoltosisaime e, per «giunta, sorretta 
dalla: prefettura. 

Contribuii pecuniariamente per quanto potei, 
assumendo anche qualche impegno a breve sca- 
denza con amici, che, per stampe, vetture, gal 
loppini elettorali, trasporto di alettori, servizi 

telegrammi, di informazioni, di affissioni a 
rccpo di propaganda, eransi prestati, oltre che 
‘a contribuire del proprio fino ad una data mi- 
iura, ad anticipare fondi, per. sostenere degna- 
mente la lotta în quel collegio territorialmente 
sterminato. 

lotta, @ tornato io a, Milano, acco il 
piangermi nel panciòtto per la mia 


— Ab! un giovane come lei doveva riu- 

scirel 

razie tanto della sua bontà, e senta un 
poco. Lei è stato così benevolo mella lotta a 
mio favore, che mi permetto di chiederle un 
vero favore da amico... La lotta mi ha costato, 
« vi sono aleuni impegni da liquidare; poi an- 
che altre'eoze mie privato mi ereano la neces- 
sità di trovare un seimila lire. Lei è uomo di 
affari e di banca, Avrebbe modo di farmi scon- 
tare un effetto per tale somma, a sei mesi? 

— Ma si figuri. Con piacere! 

— Badi però. Mi abbisogneranno delle rin- 
novazioni con misorazione, ed anche pagando 
i soli interessi. 

— Si fa così con tutti. 

ll 27 novembre 1890 consegnai al Cavallini 
un effetto a sei mesi per lire 6000; egii ri- 
tenne lire 196 10-d'interessa al 6 112 per 100 
(bo qui ‘il dordereau a disposizione di chi vo» 
glia vederlo) e mi versò lire 5803 90. 

E, dopo ciò, il Comandini passa a nar- 
rare come venne pagato tale debito. Alla 

rima scadenza la cambialo fu minorata di 
lire 500; poi il Cavallini lo consigliò di riti- 
rare la cambiale e fare a lui, Cavallini, una 
semplice obbligazione per ricevuta prestito 
amichevole, al 5 per cento, da estinguere 
con comodo: 

E a questo punto il Comandini domanda 
se per tutta la durata del suo debito col 
Cavallini si sia prestato in qualche modo, 
come giornalista, agli interessi personali 6 
politici, ai fini, agli affari del Cavallini, se, 
în una parola, abbia rinuuziato ai suoi do- 
veri di pubblicista indipendente e coscien- 
zioso. 

E accenna alla lotta elettorale 
nel novembre 1890, per dimostrare 
indipendenza. Dice perchè difese nella Lo: 
bardia il Cavallini, durante il 1891, e parla 
delle relazioni passate fra Cavallini e Dario 
Papa. 

«>. mo rie oseupai (del Cavalli 
occuparono moltissimi sltri giorn: 
speciamentò perchè nel pomeriggio del lunedì, 
19 gennaio 1891, Dario Papa, direttore della 
repubblicana Zialta del Popolo, era. venuto al 
mio ufficio a chiarirmi la posizione del Cavel- 

i, ed. a reccomandarmi vivamente ed ami 
shevolmente di prenderne le difese, come egli 
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olitica 


MAFFIO SAVELLI 


La notte ‘di San Giovanni 


C'era un certo lato misterioso e roman- 
tico nella riproduzione di questa impres- 
sione, c'era qualcosa che mi attirava, jo mi 
dimenticai in quella specio .di delirio © mi 
perdoi. 5 

Interrogai Hormikofî, ma egli non mostrò 
d'intendere, Mi maccontò invece oscuramente 
una perte bizzarra della sua vita, in cui mi 
parve di capire che egli avesse condotta una 
sirana e avventurosa esistenza; mi disse 
come fosse stato; salvato miracolosamente 
dalla morte. Credetti di scoprire nell'arruffio 
di certe suo rivelazioni che c'era un periodo 
della sua vita che egli non voleva rivelare, 
sia che non ne avesse più una chiara ricor- 
danza, sia che si sforzasso volontariamente 
di dimentiaria. ;, 

Una volta mi disse queste precise parole: 

— Sono accaduto delle cose nella mia 
vita, che mi fanno dubitare 86 .sia stato mai 
pazzo 0 se sia pazzo ora. ja 

Ma di più non mi è stato possibile disa- 
pere da lui. Ò È 

Ora è qualche mese, il principe è diven- 
tato a un tratto meno assiduo in casa mia. 
In qualche settimana non si è fatto vedere 
affatto. Qualche volta dopo lunghe e prolun- 
uio asseazo, è ricomi lido, quasi 


tto, pensoso, impaziente, irrequieto. 


nell'Italia del Popolo aceingevesi a fare; ed 
aggiunse che anche l'avvocato Luigi Rossi cosl 
ponsava dell'epera di Cavallini 3 

La stessa sera del 19, verso le 10, Dario 
Papa ritornò alla a sentire se jo 
avessi fatto nulla pegCavallini. Io non era in 
ufficio. Un redattor@ presente risposegii. noù 
sapere se avessi fatto qualche” cosa; me 
avrebbe riferito della nuova visita di lui. _ 

Arrivato io verso le 11,30 di sera in ufficio, 
il redattore mi disa 

Cè stato Di 
fatto nulla per Cavalli 

— E' già fatto! — risposi. 

E nella Lombardia del 20 gennaio 1891 ap- 

può leggervi, e ai può 
tare con quanto nello stesso: giorno e 
teszo teme fa scritto da molti altri gior 
aliani, dalla repubblicana Italta del Po- 
polo, alla progressista Tribuna, al radicale Ye- 
colo, © via via. È 
Nl Popolo Romano, ricredendosi ‘completa@ 
te, eseluse che si pofesse formulare contrò 

il Cavallini la lanciatagli accusa, 

Passa quindi a parlare dell'amicizia eh'era 
allora fra Cavallini © il prefetto Amiratone, 
intimo di Zanardelli e. prosegue: 

‘Alla fine di giugno 91 fa noto! il mio. pass 
saggio dalla direzione della alla die 
tezione del'Corricre della Sera. Un pravzo di 
amici personali ebbe luogo la sera ‘del'6 luglio 
in casa dell'avvocato Luigi Rossi ‘in via Pas- 
sarella, 26, presenti Gianderini (che mi suoee= 
deva nella direzione della LomBendia), Giovanni 
Pozza (critico drammatico del Corriere della 
Sera), Dario Papa (direttore dall'alia del Po- 
polo) © Filippo Cavallini. Sei in tutto, col pas 
drone' di casa, Rossi. 

Si parlò molto di giornali @ di giornatisti. 

1l Cavallini, chemi arà stato mieero accanto, 
ripetè non so quante volte: 

— Passando al Gerriere, bal reso un vero 


Papa a sentire so si è 


rata ipocrisia del Cavallini, e soggiungevo scher- 
zando: 
— E tu l'hnireso entrando nell'Italia del Po- 
polo a frenare l’amico Dario Papa: i 
— L'ho fatto per gli operai. della ti 
© toggiungera Corali. — Siamo 0, A po 
tato Merello e Federico Bigozzi... 
— E Rossi - aggionei îo. 
— No, no - disse Rossi - iò non c'entroche 


— E cosa e’entra Merello? - domandai io. 
— Sai - mi rispose Cavallini — lo ose della 
povera Sardegna hanno bisogno di giornali ché 
ne parlino, in un grande centro come Milano.. 

— Eà è vero che eollabora Brunialti 

— Capirai; è spocinlirta in tante cose!.. 

E vi fu una risata; poi verso le’ undici ‘ci 
separammo. 

Il Comandini passa, quindi, a parlat delle 
vicende politiche del 1893, della ‘sua elezio 
ne nel collegio di Cesena e del Comitato 
dei sette, AI qual proposito racconta di un 
deputato, ora defunto, che misteriosamente, 
e in francese, gli accennò a una lettera a- 
nonima nella quale si parlava di rapporti di 
interessi corsi tra un deputato dell'Alta Ita- 
lia e un appaltatore di nome Avenale con 

regiudizio della Banca Romana. Dice che 


poi della querela data dal Ca- 
vallini al Fanfulla, 
I lettori possono ricordariene e a ogni 


modo se sarà il caso ne riparleremo con 
maggiore copia di particolari che oggi non 
possiamo. 

Ed ora, ecco la fine delle relazioni tra 
Comandini e Cavallini com'è nell'opu- 
scolo: 

Io non rividi Cavallini che Îl 20 aprile 1895, 
ed ecco in quali ciroostanz 

Alle 11 25, nella stazione centrale di, Mi- 
lano, io era salito sul direttissimo 1 per Bo- 
logna-Firanze-Roma e, in piedi, in uno scom- 
partimento di prima elasse, con le spalle vol- 

allo sportello d'ingresso, stara.allogando 

igie sulla reticella in alto, quando 
nti abbracciare par il collo e baciare 
guancia sinistra. 

Mi volai rapidamente. - era Cavallini! 

Meritava che l'avessi buttato giù dal va- 
gone; ma egli cominciò a dirmi le cose più 
melate intorno ai essi misi, intorno ‘alla fine 
immatura del Corriere del Mattino, intorno al 
mio avvenire; tanto che io rimasi Îl' stupefatto 
4 tanta bravura di commediante. 

— Ma, come mai, precipitare tutto eos? © 
mi chigse egli. Ed io sapeva quasto aveva 
brigato perché il Corriere del Mattino non ri 
scisso. 


rr 


— Caro mio, falsi amio ie gente 

me neti I ‘ad ogni passo, dove e 

‘meno gi crede & 
Pordile botta, ditendo 


25 


La sera, verso lo 19, andammo ingiemie sl 
ristorante dell'albergo del Senafo, in piazza del 
Pantheon. . ., "i 
.Furono le ultimo manifestazioni di amici- 
zia. Lo vide. un'altra. volta e.fu in tal guisa; 
+ Vernole 11,45:del: 23: gennaio ‘97. me ine 
stava, come ai solito; nello stanzino del Caffà 
del Pavaglione, in piazza :Galtani,' facendo .00» 
lazione, quando vidi entrare quattro signori, che 
presero posto ad un tavolo in faccia al miù, a 
destra. Gusrdei indifferentemente. qual: gruppo, 
© vidi una mano alsarsi verso di me in segno 
di saluto. Osserrai meglio; e risonobbi i depu» 
tato avv. Pavia;ie.gli riesmbini i. salutò cor- 
tese. Un'altra mano si alzò a salutarmi, era 
Cavallini. 

Rioordai che i giornali avevano, detto che 
dòvrevai teaite la Bologuai i 0aia GI 

Le condizioni inettese- del fortuito incontro 
mi piaoqueto, è mi altai a salutare, avricinan- 
domi al'suo tavolo. 

Pavia e Cavallini sedevano accanto‘ dalla 


tore. 

— Qua dnché lei, ispettore Alone 11 — dissi 
io con intenzione, por far capire a Cavallini 
«he conossevo la compagnia nella quale si tro- 
vara. 

Scambiate parole insignificanti sul mmu, ri- 
tornai al mio tavolino. co 
Essi finirono la colazione rapidamente: 
vallini pagò per tutti è si alzarono: ma, per 
prendere eappelli e pellicoie, <he un cameriere 
aveva appesi ad ‘un porta-mantelli di “fiatco 
al tavolo dove io stava, dovettero venire vi 
cino a me, 

Scambistamo parole amichavoli Pavia vd io 
poi Cavaliiti si-avvicinò‘porgendoniivla mano. 
— Vedo e conoseo tr ‘tua’ posizione — gli 
dissi — me ne dispiaoe.. ‘ma’ è meritatt.... 
Ricordati di quanto hai fatto contro di me 
nel 93, servendo ad altrui rantori, ad altrui pas- 
— Hai ragione... ebbi torto. I guai d'oggi 
etna na 


Confesso che non capli e non (cosa 
Voltasi doge dh | ur 

— Adesso — aggiunsi io.— gli' amiconi 
di allora ti voltano le spalle e ti leggono la 
ta. 

— Purtroppo è così!.. 

— Ad ogai modo, buona fortuna |! — con> 
Uscirono. Li aspettava Îl gindice : istruttore. 


CRONACA ESTERA 


Ul re di Sassonia a Vienna — Francesco 
Giuseppe a Roma? 

Merlino, 6. — L'arrivo del re di Sassoni: 
a Vienna è stato salutato con molta allegrezza 
dai giornali tedeschi, che salutano nel cavalle- 
resco sovrano uno dei capi più rispettati della 
stirpe germanica. 

Si dico in alcuni circoli politici, che il re Al- 

a, fra i motivi del suo viag, 

quello di trattare per l'eventuale visita del 
l'imperatore d'Austria a Roma, visita della 
quale si sarebbe molto e con assai calore par- 
lato nella recente visita dall'imperatore Gu- 
glielmo a Budapest. Il ra Alberto sarebba stato 
indicato per questa tiva in qualità di zio 
della Regina d'Italia e di amicissimo dell’ im- 
peratore d'Austria. 

Finora nessuna manifestazione autorizzata è 
venuta a confermare questa supposizione. 


Pel scopo politico, . 
Dubilindy Bue o Si paslntra che i pellegri= 
———__ 


Capii che mi nascondeva qualche cosa. 

Cercai di'apprendere da lui la verità, ma 
allo mio'domiaride egli rispondeva con bru- 
sche interrogazioni, oppure mi faceva scene 
di gelosia ridicola, ingiustificata ‘© brutille. 

na volta è arrivato fino'@ batterimi,i come 

un facchino che è seccato della sua amante. 

La mia vita era diventata un inferno. Kp- 
pure ora sono ridotta al punto da rimpian: 
gere, sono ridotta al sogno che vorrei o 
sere ancora agitata da quell'incertezza, piut- 
fosto che nccasciata dall'orribile realtà che 
finalmente mi è stata rivelata. 

Nuova pausa. 

La signora piangeva. 

Il giadice istruitore era vinto, non sa- 
pera più che fare 0 dire innanzi a quel do- 
lore. 


Crostino, dietro la sua porta, aveva | 
scritto nel suo taccuino tre 0 quattro Lal 
nette di appunti presso che stenografici, in- 
comprensibili per altri, ma che costituivano 
per lui un tesoro impagabile. È 

Per mezzo di quel taccuino di cui un altro 
avrebbe giudicato molte pagine inutili e su- 
perflue, egli era giunto elle visione. chiara 
e netta dei legami, delle cohnessioni ina- 
spettate, che songiungevano insieme i drammi 
apparentemente legati, indipendenti della 
vita romana. - La See pu 

Il cavalier De Meritis aveva incominciato 
a confortare Ìa signora Morelli con frasi va- 
ghe, non: sapendo bene di quale orribile 
realtà;ella volesse parlare. 

Ma la signora -troncando ‘quelle. consola- 
zioni ripigliò e 

Mossa 


dalmata, che .so io, e cho si chiamava Ca- 
Milla Rumeski. ra 

Crostino prese subito nota nel suo taccuino 
di questo muovo personaggio che entrava ia 


— Ero dunque. .tradità i 
a fesa @ tradita per una 
Ferità nell'amore, nell'orgoglio, ma pùr- 
cri i dal cuore 
seni , fo oramai 
provata dalla sventura, praga ronne 
n non bastava. 
“era ancora un altro gradino da scendere 
o scala dei dolori, va 
‘era ancora un altro marti 
acidi tiara pria 
questo martirio culti 
cmespest itimo, supremo, è in- 
«Sono. quattro 
icipe :.ic 


i ‘ancora di farne il 
farne 
amante, la tua-e sua vila saranno in pa- 


senza 
mi ricordai, 


di malafodo | naggi, chè dall 


cheranno successivamente a Roms, avrebbero 

‘iscopo di preparare un movimento di par 
Eifeazione politica” dell isola. 

poi È î 

drid, 6. — L'ambaseiatore degli Stati 

Ù; Dia rocitorà, ha visitato il presidente del 

Consiglio Sagasta. L'intervista fu cordialissima. 


Por 1 pirati del Riff. 


La questione della flotta In Germania. 
Rerlino, 6; — La Ncrddeutsche Allgemeine 
assicura che molto, probabilmente .si 
tiozierà alla costruzione di nari avviso. per 


» Parigi, 6.1 prozidenta rdeì Consiglio) 
signo». Méline, è: partito per i Vosgi. 

E’ vivamente: atteso un discorso politico che 
egli dovrà pronunziare domenica prossima a 
Remiremoni. 

4 Spedizioni africano. 

Londra, 5. — E° salpato ieri da Liverpool 
il piroscafo Loan4a per la costa oscidentale 
dell'Africa. tn d'ala P 

"Trasporta dei reparti ria marina, 
somandata da uffi Nl Loania raggiungerà 
mei pressi della riviera di Farcados le can 
honiere Hsron e Jack aio. Queste giunte a Far- 
eadòs saranno completamente equipaggiate @ 
imbarcheranno un considerevole numero di 
soldati haussaî; risalitanno quindi il corso 
del Niger fino a' Bussa, occupata dai Lvancesi. 
Non si hanno altri psrticoleri in proposito ; si 
ritiene però che le cannoniere non oltrepasse- 
ranno la frontiera del territorio di Bussa. 

Si sa poi anche che la spedizione è intiera- 
mente invia per conto «del governo, € 
quantunque debba attraversarsi territorii del 
Compagnis del Niger e rimontare il corso del 
fiume che sta sotto la giurisdizione, la Compa- 
guia stessa non ha nulla a che vedere con la 
spedirione. Arad 
La produzione dello zucchero nelle An- 

fille inglesi. 

Londra, 6. — N mondo commerciale è im- 
pressionato dalle notizie contenute nel Libro 
Azzurro intorno e"a prodovione dello zuschero 
nelle Antille inglesi. 

‘Secondo il rapporto di un'apposita commis- 
sione d'inchiesta, questa industria corre peri- 
‘olo di essere ristretta e anche soppressa in 
pareschie colonie. Il miglior rimedio sarebbe 
l'abbandono del sistema dei premi adottato da 
diverse nazioni del continente. 

Tattavia si teme ehe; anche sopprimendo 
questi preti, il pericolo rimanga, a meno che 
non si ricorra a un dazio di rappresaglia, im- 
posto allo zuschero al suo ingresso in terri- 
torio inglese, ed equivalente sì premio d’espor- 
tazione dato dagli altri governi. 

‘Se queste proposte fossero adottate, i pro- 
duttori di zucchero in Francia e nel Balgio sa- 
rebbero esposti a gravi disastri. 


Il re del Siam e l’inghiiterra. 

Parigi, 6. — Si assicura che nel suo sog- 
giorno a Londra il re di Siam abbia concluso 
col governo inglese importanti convenzioni ri- 
Quardanti la situazione del Mekong, 
zioni che fia qui erano state abilmente sventate 
dalla diplomazia francese. 

prova di questo si citano le splendide ma- 
nifestazioni d'onore fatte al sovrano asiatico 
alla sua partenza da Londra; manifestazioni 
ehe di solito sono riserbate a quei principi coi 
quali il governo inglese mantiene le relazioni 
più affettuose e cordiali. 

Ji re e il suo seguito sono stati condotti alla 
stazionein quattro Zandaus della regina, ognuno 
2 quattro cavelli con postiglioni, preeduti da 
ta picchiere a cavallo e soortati da un 
tone di cavalleria sotto gii ordini di un capi- 
tano. Era accompagnato da tre slti funzionari 
della casa della regina. 

_Una compagnia di guardio ssozzaai con ban- 
diera e musica ba raso gli onori alla stazione, 
qre Ja folla ha fatto us'orazione et re di Siam. 

Ju Tes una 00m] di Atghanders 
Aero ea ora piene dll 
Al ministero degli esteri però si'è tranquil 


—————__———— 


Si è detto, per esempio, ch 
qualcuno abbia visto un uomo dal. tette di 
una casa’ sospetta scavalcare la fisesto 
delle ‘scalo del nostro palazzo all'ultimo 
piano; sicchè quando gli agenti di pubblica 
sicurezza soto arrivati poi a entrare in 
quella brutta casa, da une certa Ninascine 
_ Db: Rea ha 
= la chiamano... gli i 
hando trovato iù poca vio 
Il cavaliera De Merit incominciava a 
comprendere l'utilità di staro zitto quando 
I a volontario 0 no, si decide & 
Ecco chelasciando cianciare la sigoora Mo- 
relli, egli aveva avuto la spiegazione 
delle fighe più strano di Toto ce 
iconol nell’ardimentosa di 
cià l'anacia del gran mmalfattore. eo 
— E cotesto qualcuno - osservò De Mi 
ritis, che non potè proprio far ume? ri 
futata interrogazione - perchè noi dette Tal 


lino dell'ala 
capì che era inutili 
nostra 
br scala, per la 

io di questo secondo caso, l' 
Date i pria, avvertì il porti, 
visto uscire l'uomo di ui. aiuto di aver 
credette di metter a rumore” 


lazzo 
impo 


< Il giudice istruttore: chiese : 


Col 11 portiere.che omo è? 
Morelli, pece pain ala | 


confereaza che avrà Ha 
ciara da oggi. 


+ CRONACA. ITALIANI 
salare Pergine ; 


fatto un diloge ti 
200 esperimenti gi “È 
ato na di 


sav. prof. Ignazio Galli 
sics; molto ben pronun: 


" C'erano molte signora è dî 


‘gnorine, i meug. 


ori Jannoni é de Lazzaro, il rs 
Sile commendatore Bacci il procaraora 


xe, Î sottoprefetto cavaliera Prandi, È mt 


commissario eavaliere Spairani, parecchi 16° 
ut 


Log. di ieri: ORI - ORO - oRSI - DON - som 
RISO = NIDO — SONDRIO, © parola in croce 4 


Logogrifo. 

4. Leone XIII 

4. e il letto del marmocchio. 

3: Posaiam di eerto nuoce 
se ti pungiamo un osthio. 

A molti aristocratici 

6. fornisco bei fagiani, 
beccacce, carvi, allodole 

6. ed îl riposo si cani. 

5 So far con la graticola 
bistecche a perfazione, 

6. @ eagionare si pubbliso 
più d'an'indigestione. 

5. Mi puoi trovar, cersandoni 
fra Sgurgola e ’l Sebeto. 

10. Si sa che mi cond: 


— Mi fan di terra a Tivdli, 
a Portici, a Roncaglia, 
a Bergamo mi mangiano 
«ol sugo della quaglia. 
— Parola che rammemora 
domazi e gran battaglia. 
—— — 
CRONACA DEL MARE 


Newr-York, 4. — E' giunto il pirosab 
Kciser Wilhelm, del Norddeutscher Lori 

Gibilterra, 5. — Il piroscafo Fults, dl 
Norddeutscher Lioyd, è partito per Gesora 

ll piroscafo Em, del Norddeutscher Liori, 
ha proseguito per New-York. 

St. Michael (Azzorre), 5. — Il pirosul 
Trojan Prince, della Prince-Lino, è pasa 
diretto a Genora. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera - come è stato. 
nuneiato - è a beneficio dell'associszione une 
nitaria « Croce bianca ». 

Si rappresenterà il primo e il terzo atto & 
Boccaccio. Seguirà il ballo Brahma. 

Chi andrà stasera al Costaazi noz solo pit 
serà tre ore allegramente. ma farà sche it) 
pera buona. 

— Valle. 

Questa sera, dunque, prima ri 
pagnia Pia Marchi Maggi e soci. Si rappre 


la sals, completamente nuoro 
sistema d'illuminazione elettriea. 
— Manzoni. 


Hoollettes. 


— Ella ha accennato ad altre voci d 
nomalie corse nel palazzo in cui abita 

— E° vero, cavaliere, rispose la signo 
ma forse non sono figlie che di questo pri 
mo fatto, forse non avrei pensato a rio 
terle se la lettera minacciosa e misteriotà 
di ieri sera non fosse venuta a turbsrai 
tutta. Dicono, questo dicono, che da qual 
tempo si vedono bazzicare con varii prete 
ati per la corte e per le varie scale dels* 
lazzo, gente equivoca, dall'aspetto poco rs" 
sicurante... 

. — E il portiere, como lo ha raccontsia 
il modo con cui questa lettera gli è 
portata ? ai 

— Così: egli stava guardando un gior 
di caricatura a cui un inquilino è 3000080, 
ma per timore che l'inquilino lo avess # 
preso in flagrante violazione di fascîs, * 
ridotto in fondo allo stanzino e 10053; 
spalle al finestrino... In quel momento 4” 
cuno affacciandosi al finestrino gridò: fÈ 
la signora Morelli e subito. Il portiere ;° 
yolae verso ìl finestrino e non vida cho * 
lettera... Egli stesso me la portò su, ra%00% 
tandomi la cosa. cart 

Il giudice istruttoro rassicurò la 9825; 
Morelli, eonsigliandola ad aver fiducia 12 
e nella sua discrezione!. 

— Mi dà la sua parola che a ques 
tera non si darà nessuna pubblicità? do 
morava la signora Morelli, supplicanti 
‘giudice con le mani giunte © comandando 
con l’eloquenza dolce e porsuadento 
sguardo. 


Il giudice pensò alquanto, poi dette CA 
poca soddisfazione dell'agonto che nn 

are, la la chiesta dalla 
origliare, la parola ci 


je 


i 
YI 


i 


ni 


time, i'imonate 
Fegio, prorva. 


iarò molto soi 
0088. recitate q| 
izi gionastici, 

le mezzo. 


Pmoechio. 


muocerti, 
oséhio. 
beratici 


, cersandomi 
'Sebeto.. 
discono 

peto. 


a 
'ivoli, 
gia 
Fangiano 
pia, 
mora 
taglia. 


unto il piro: 
jutscher Lloyi. 
cafo Fulda, di 
ito per, Genora. 
fideutscher Lioy 


come è stato si 
‘associazione utni 


il terzo atto di 
prahma. 

inzi non solo pai 
la farà anche 


|a recita della cor 
ooi, Si rappresi 


Mente restaurato 

importanzs; i 
b il colore è 
letamente nuoro 
fica. 


bstima replica del 


altre voci di 
lin cui abita? 
pose la signora 
Ihe di questo pri 
insato a ripe 
sa e misteriosi 
Ruta a turbarmi 
o, che da qualch 
con varii proto 
rio scale del p' 
laspetto poco r2! 


ha racconta 
ttera gli. è sta! 


non vide che 
\portò su, raccon 


icurò la sig00! 
laver fiducia i0 ‘* 


he a questa le 

bubblicità?_ 0 
‘supplicani 

’3 Actiandandoli 


orsuadente do 


o, poi dette 00 
nie che stava 
dalla sig20! 


non 
pa e corti. 


DE Rit i due rive! 


emi svenuti. 


pr enne ei 
‘DI QUA E DI LÀ 


dell'amore. 
sn 
drone 


ossaro raccontato il esso testé 0a. 
‘gaerdia municipele di Parigi, certo 
'eti l'Amore è stato cortese di una 
graziosa avventura. Un dramma- 
romanziere non saprebbero ideare 
rio oi Fommoventa e vera. 


P corel, 


pi 


forno ch 
is fl signorina Giovacna_ Faivre, che 


® di restar libera, si raffreddò, "L' 
"i ehe msi innamorato, otte; @ 
a fore stendere un con- 


li giungere. o 
vo E pentò di redigerno ano in cui 
"iyrs una donazione ci mè 


n Ma questo atto di generosità non i 
dgr la quale era, più | 
Allora, come d'mosttò poco di poi 
i. iinontenta di va semplice milite, ela | 

i 


Pit, anvir di grado, @ aì mise ad ar 
iliuriero. Poscia, non paga del furiore, 
fino al espitano. è È 
fi isparezione di Come mom si. descrivi 
4 “mn:ò non impezzisse. Ma prima chela 
"im giungesse al colonne, eglì volle ta- | 
Bj 020 » quella marla ascensionele, E una i 
{ incontrats Giovanuina a braccetto di un 
sm damo, lo se'tò addosso, impugnando la | 
mentre, farita mortelmente alla 
Pi sventorata cadeva bobeonì, ‘l farà 
"i ‘imamorato si pieutò; la daga nel ventre, 
ride inziomo con 1 
fono antambi creduti mori î 
sendo la gravità delle fexite, si sono riavuti 
[rssnsmente vno dopo l'altro. - 
‘gevedi scorso Corneli era chiama'o a_ri- 
del irisfatto davanti el Consiglio di 


Ei: mnfiaguaggio che’ cotmimosse i 
‘piegò che adorava la sigaorina Feirre 6 
igginto © troppo amore lo aveva spiuto 


ia esta, dopo la sua eloquentisà’ma pero- | 
js, era quasi vinta per lv', @ già i tribu- 
ji disponeva ad agsolverlo, quando, — où 
i dda un fatto inaspettato. Gio- 
n ira ella stessa a supplicere ‘ 
tmigio perché pardonasse e'’arrico suo, | 
asi accusava di avere esasperato con le { 


afiane leggerezza. Glielo rendezsero — | ; 


va — ed ella lo sposerebbe. 
I galici non vollero udire altro e Corne! 
tia, bero 0 fidanzato. 


x 


Ta fero duello alla bicioletta. 
i duello che proba= 
fonte, entrerà. nelle americano, 
Du giorinotti della più eletta società di 
lx Sì Lovis Mo. corteggiarano una bella 
pus, la qusle volendo contente=li ambedue 
ino appuntamen'> ad ore diverse. Par i 
5 di tempo tutto andò bene, ma poi l’af- 
fas scopri e i due divennero nemici 6 si sîi- 
a duello: va duello. singolare, proprio 
di tes: si sfiderono l'a , bicicletta, e'ie 
uni condizioni 
Îdss avreresri si dovevano mettere a 150 
ri di distanza : a un segasle convenuto si 
bero uno contro l’eltro: avvenuto lo 
faro si red»ebbe chi dei due è più malcor 
tqul macchina è più guasta, e i padri 
tiro chi è il vincitore. 
coi testimoni si recerono 
iarmo designato: si misurarono le di- 
È segnelo (1 dato 0 i due partirono 
dae saette, P 
Talpo (a terribile : slorchè la nubo di pol- 
tir avvolgeva i duellanti si diradò, îl ter- 
tpperro seminato di rottami e i due gic- 


(ima!) va medico, questi apprestò le prim 
[et + i duo innamorati per qualche settimana 
lix poterono recerai a flare i! perfetto amore | 

la bella infedé n 

Sui Diuiici del due'o «non hanno potuto dire ? 
[fi uil vincitore; ma 
Mer i duo saranno guariti, si decided a cone ! 


A Firenze è morto fl noto incisore e cc- 
tore Luigi Me'uberti, Fra nato a Serra= 
Pa nel 181: 
Poro a Fi 
i. 
2A Torino, il cavalier Giovanni Sismondo, 
[iliere della Corta d'Appello. MI 
A Venezia, si è suicidato Andrea Petroli, 
agua posi 


re, îl professor Aurelio Si 


E. Squire. 
ici li ci i 


LETTI è MOBILI in FERRO 


trezzi fissi ed a grande ribasso perchè vem- 
È mente dal fabbricante. Via Ma- 
Dionigi 62 (Prati di Castello). 


“er preservarsi da funoste malatie 
Indispensabili le Maglierle Igleniche. 
{Teli arviso in quarta pagina). 


CACCIATORI 


torazeto facii i - 
uoili auperiori per l'uso delle pol: 
NGI fumo ed sai, se) Figtroti, 
3a IBERICA Ford. DRISSEN a LIEGI 
3a Catalogo molto intruttivo. franco « 


_——rrrr 
So ALBERGO TORINO — some 


‘cine Amedeo, 8 (pross. Stazione 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
n, mezsog. — Sero, di Ristorante 
50 a L. 2,50 per person 
o comp f 2,50 per 


è Qravare ‘in quelche modo ll 


Valle (ore 9) — Îl sighor di 
Nazionale (ire du Eno direttore. 


Il paradiso. 


Il delegato Festa. — gn 
due carabinieri, ii dele; propio di 


È gato Festa, dal 

di Rogina Cosli, é stato oggi tradotto hi CL 

nova per esser interrogato dal giudice istrattore; 
Di codesto funzionario. di. questura, oscuro 

pica puedelaanie deli’ inchiesta sulla do- 

Joroma lel Forno, hanno fatto improv= 
E i giornali di Genova 


io i’ eroe del giorno. 
ne parlano lunga- 


meute, dolendosi che l'ex questore Rosi lo 


abbia. voluto con sè, facendolo trasfa 
Roma © affidandogli ltinesrico più difîeile, sa 
delicato, por il quele occorre una profoni 


nossonza dell'ambiente, l’incarico, ciod, di do 
mandante della squadra mobile i 
asia d quadra mobile con poteri pieni 


Trascrivo del Caffero quanto segue. Dichisro 
però che non intendo di entrare nel merito della 
questione, tanto più perchè tri dorrebbe di ag- 

n posizione; d'un 
disgraziato sottoposto a giudizio penale: Tra- 
serivo dunque dl Caffaro per semplice dorere 
di cropista: 

— Cominsiatono da que! momento le più 
Strane razzls di quanti pé via non andavano 
a versi del: delegato Festa. Ricordiamo ‘ira gli 

umerevoli arbitrii, di eri é.inflorato lo, stato 
gi servizio di questo (20zionari0, l'intiniazione 
d'arresto del sigaor Goria g'a commesso del 
sigaor Roberto Reif._colpevole del-gran de- 
Vitto di aspettare alle 20.112, appoggiato allo 
stipite ae'l’evercizio Erbe»d in via Carlo Felice, 
il proprio principi 

Oscorsero le. più energiche protesta di va 
nucieo di cittadini presenti ella disgustosa scena 
perchè il Festa rinvaciasse ella. sun pazzesca 


protera 
li Fasta invadova con la sua squadra riobila 
i pubblici eaerzizi fscendo subire. perquisizioni 


ims ed umilianti a tutti gli onesti 

i trovavano colà riuniti a bare ua 
bicchiere di vino 0 a sorbire una tazza di caffè 
siuocando una partita a tresette. Innumerevoli 
sono inoltre 


Era arrogante, petulantissirno e -vielento. 
si 


violando stacciatamente la logge el 


ropria qualità, 
fior di delegato, brutture) 
alle quali non passiamo accenneve neppure su 
perfisia'mente, perché ci ripugna rivangera corto 
fango. — 

Îì Geffsro, assicurando inoltre che il nomero | 
degli insividui seviziati @ meltrattati del Fosta 
è enorma, ricorda il seguente fatt 

— Si saita delorefise Giulio Ri 
negozio in via Cella a Sampierdarena. 

Costui ha soritto una luoga lettera el depu 
tato Cavallotti, narrando tutta l'iliade di me!- 
trattamenti che dovette subire per parte del 
Festa. A 

Stralciamo i puati più solienti dell'intere:- 
sante epistols. Premettiamo che il Ricchini era 
stato atrestato del Festa il giorno 16 disembri 
nel proprio negozir, coa relativo sequentro di 
una certa quantità d'oggetti d'oro. 

« Alla sera del 16 dicembre - così scri 


inî che ha 


Ricchini - e! Peiezzo Ducale mi si fa fore la 
verifica degli oggetti, ed io, senza punto osi- 
tare, feci nome, qurli‘à e provenienza di tutto 
ciò che era in sequestro; allorché il signor de- 
legato mi dice: 
52 Ta hai comprato da Bartolomeo oro ru- 
Jettimana passata. ji 

Pato las" risposi come verità che maî obbi 


con detto individuo, e tampoco,com- j 


i dali, come da s!tri oro rutato. _ | 
PPifaî più avessi detto questo... Il del 
mi diede Um tele schisffo quale in vita 
ebbi m: i ne segoirodo, co- 
sicchè non pote ». 


odia poro el 
più parlare. 


E: i 
« Îl delegato mi fs 
durre in pinzza Serza' 
foi ciato per t7e £.-0r: 
cendomi sofrir la fame. 

li giorno 19 vengo ammanettato € 
a Peleazo Duor!o, è ÎlL appena eri ival; i 
fegato mi suona due poderosi s>hie@) [2icen- 


uo i 
cl ammanettere e mi ì con- 
ino în un verc canile, dove 

quatro mogli, fa- 


A di 
"piedi @ deltto, che adsesola 
i muso è tutto mio — e 
“von | pugni 

dello stomaco, schiaffi, sce, fo non 
st psc eo se, i 
tr chiedendo perdono e pietà LA pla 
rando che mi ammszzassero piuttesto . 

Î martirio» 

oa tutto quello che lei vuole... 

— Niito, bisogna ohe, parliate... | 
T Ma che devo dite 

$i delegato continus a. 

i Heguits a on pugno Wibrs- 

da orbi paro ioniro da in altro agente; caddi 


smentito: pattitora mi feoero, salire 


© mi 


incia, lo stomaco, îl muso 
E metto a piochisrmi crlci nei 


je di tana eon una 


cacciò in uns speci 
10 coperti 


iò - se Y 
SIÒ ta è suonata l'ora di pagare; pag: 


dd asserno contenti seranno Î 


da aleuzi catiol 
gar tti di seta, dei 
si mi fensolotti no al Papa è 


duo al cani grineggio irlandese, a) river 
119, i dompone di un centinio, Ti Ici 


“ascrnAEti 
sotto la direzione, 
del collegio 


\arrano inoltre certe. brutture naus ni ene x 


2 Teîop fa il Crui 


|; gar: 
chiarelli.51, al ba 


igaor Sarnari, canonico 
è stato nominato vescovo di Terni. 
Ancora del disastro ai Corso dI 
talta. — Esco altri particolari intorno al di» 
mastro avvenuto ieri al Corso d'Ttalia. 
Emilio Cinotti di 83 anni, e-non 40 come di- 
panno, era nato a Chiusi, ove lasciai porero 


ro. 
Dimorava con la moglie e due figli in via 
Brescia, 22, fuori porte Salarim. "6! 
L'altro morto, il manuale Giuseppe 
di 60 anni, abitava al viale Mapzoni, 62. 
questi era ammogliato con figli. 
1l manuale Geraldo Grim»!di, di 26 anni, la 
Sa pine. che trovasi sempre in grave 
a dimora al viale ipessa 
Margini, 2067 pe nai 
itea i responsabili della. grave disgrazia, 
20 di loro, P'ingugnere Coltllasci, si costitiva 
sera li ic i blie ic i 
fi sera all'ufcio di pubblica sicurezza di 
Il Coltellacei, che era accompagnato da suo 
padre assessore comunale, vanne interrogato 
dall’ispettora Casadi 
«Frattanto sono atati deforiti all’natorità giu- 
diziaria l'ingegnere Coltellacci, il proprietario 
pertruttore della fabbrica ‘Zafirino Roreltini e 
pi mastri cottimisti Ferruccio Pueci e An= 
gelo. Lucchetti, questi ultimi tutt'ora irrepe 
.Quest'oggi poi i periti giudizievi con il gia- 
dice intruttore Boselli si sono recati vat po: 


x 
Commoventissimo è riuscito il trasporto fa- 
ebre dalle due vittima: Stilacci e. Cinotti e- 
seguito a spese del signor Rosellini. 
Alle quattro è un quarto ‘le estme dei disgrà- 
vennero deposte su due carzi di seconda 
classe, Vi erano collocate sopra due corone del 
signor Rosel'ini con la soritta: Zeffiro. Ros- 
sellinî - Dolcn:!s"imo - due ‘dei compagui di 
lavoro e altre dus, una della moglie dello St- 
lacci e l'altra della famiglia. 
Il corteo mosse dell” 


da circa mille op 
lavorato per ordini 
i raprenditori ed ela. perte, invitati 
dai compagai della fabbrica Rose'lini, i quali 
gi erano recnti nei diversi cantieri ad invitazli. 

I cordoni erano ratti dagli operai e da va 
nopote, Lorenzo, dello Stiltacci, 

Ji corteo ha segri'o il. seguente itinerario: 
via Depretis, Nazionale, piazza di ‘Termini e 
Viale Margherita diretto a Campo Verano. 

L'arresto di due ricattatori. — Da pa 
recchio tempo sul giornale il Capiian Fracassa, 
che pubblicasi in Roma. apparivano articoli dif- 
famatorii. per Giovanni. Crusiani, proprietario 
del.caffà-concerto,L'Orfeo e! regisssur dell'O» 


i spòrilà duérsla all'uff 
è faco'dspere tante “n 


centrale di questùra, 


giorni prima erasi presentato a kia] Salvatore 


Sattà, difettore del'Copitan Frgonssa, il quale 
gli aveva. detto essere autore degli articoli dif- 
famatorii t>1 Federico Bacherusei, di° 2d ‘anvi 
E il Satta, molto provvidamente, aggiunse che 
la campagna d'ffamatoria eerebbe subito cossata 
so il Cruciani avesso voluto aboraare una pic- 
cola somma di 1000 lire. 

© Cruciani annui e propose sì Satta di fissare 
ua appuntamento nel suo caffè O:feo, ove egli 
avrebba aborsato In somme. Il Satta, però, non 
trovò conveniente di, accettare | tale appunja- 
mento, perché, secondo quanto gli era stato 
avvisato del suo degno collega Becherucci, si 

i i paraggi dell'Orto il delegato 

ni 

cercan tatt'î modi par dsr noia ai 
galantuomini come i due comperi... giornalisti! 
È per ciò pregava il Cruciani di volergli por- 
tare quel po" di denero sila tipografis Adriana, 
via del Consolato, 6, ove egli puntualmente 
sarebbe fatto trovere. 

Isrî, infatti, il Cruciani andò ell’appuntamento 
‘@ consegnò al Satta re 600 in una busta aperta, 
N Satta richiese le altra 400, minaét'ando “in 
Ma sul più bello 
minacce, giunsero el>uni agenti di pui 
eutezza, chs arrestarono il Satta e lo condus: 
sero alla centrale. Il Bscherasci oggi stesso ha 
raggiunto îl suo degno. sosio, 

Regia Università degli stadi. — Il 
professor Cugnoni prorettore della nostra Uni- 
versità rende noto che in seguito 2!a proroga 
eopceduta da S, E. il miaistro dalla. pubblica 
intrazione, il 2° periodo deila sessioni d'esami 
rà luogo nella 1% merà del prossimo novem- 
bre e chel maugurazione dell’anno scolastico gi 
terrà il giorno 16 stesso mese. 

Le lezioni cominoisranno il giorno 18. ©. 

Feste popolari nel rione Monti. + 
I Comitato l:barele promotore delle festa, av- 
verte che ha deciso di rimendere tutti i fa- 
steggiamenti cho ncn poterono aver luogo il? 
‘e 3 ottabre a cauan. del cattivo [a 
Itisto:d è domenica" 19 cdrrente (pioggit per- 
mettendo) 6 per vario richieste dei negozianti 
ed abitanti dello: vio Panisperna e Serpenti 
comprenderà anche queste contrade nele;sud- 
‘datto festa. © * "> 1234 

‘Par la granda fiaccolata umoristica di 7é- 
clame chiunque vorrà concorrere ai premi in 
denrv0, dovrà iscriversi Jade; dei Comi- 


li into via Capooti/33 ‘tutte Te &6ra%dalle! 7 po- 


meridiano allo 9. È 
Povero bambino! — Alle cibi di ‘ie 
nalla propria. djmora sl ricalo. dei 
ino Fsttuccio Lefavri 
4 20ni sì appiesara il fuoco alla yesticciole. | 
In menfèhe oa si dica il poverino fu avri- 
uppato dalle Rmme che lo brubiarono in’varie 
Iparti del corpo. F $ 
‘Alte grida del bambino ascorze la madie 
Eogehia che gli strasciò glilabiti idi dosso, e 
lo frasportò ‘immediatamente’ pll'ospedslo di 
Spirito. 
Sat allo procederà ben, e la caverà con 15 
fiorni di cura. 


| di Santo Spirito, 


fazsore V. Grazzi, îl zuo terzo Congrex 
nale, incominciazdo dai 28 corrente. 


i seguenti: 

« Sol valore dell’autoscopia nella diagnosi e 
cura delle affezioni laringe ». Relatore profes- 
fessore Gherardo Ferrari di Roma. 

« Sulle vogetazioni adenoidi în Italia ». Re- 
latore prof. Giuseppe Gradenigo di Torino. 

« Fisiologia de'l'orecchio medio ». Re'atore 

prof. Giulio Masini di Genova. 
, 1 titoli delle comunicazioni che intendono fare 
i soci devono essere inviati al segretario del- 
l'Associazione, prof. Adolfo Fasano (ria Sant'An. 
tonio di Palazzo, N. 1, Napoli). 

La premiszione degii alunni delle 
scuole comunali. — La distribuzione dei 

i agli alunni delle scuola elementari del 
mune avrà luogo“domani, giovèdì; alle 4 po- 
meridiane, sulla piazza del Campidoglio, se- 
condo le disposizioni già emanato in proposito. 


Musica ai Pineto. 

Dallo 3 1}2 allo 5 al Pincio suonerà la mn- 
sica del 70° reggimento fanteria diretto dal 
maestro Luîgi Marengo, col seguente pro- 
gramma 

Marcia. « A Bocca D'Arno 

Sinfonia, « Zampa ». Hérotà, 

Pot-Pourri. « Donna Juanita ». Suppè. 

Epilogo. « Mefistofele ». Boito. 

Velzan. « Aspirazioni:9, Sampieri. 


- NOSTRE INFORMAZIONI 


Per gli accertamenti di R, M. 
L'onorevole Branca ministro delle findnze 
ha conferito con l'onorevole presidenta del 
Consiglio intorno agli accertamenti della 


Per il personale 
delle poste e dei telegrafi. 

Ia una conferenza tenuta ieri, intorno alla 
compilazione del bilancio delle poste, tra 
l'onorevole presidente del Consiglio e i mi- 
nistri Luzzatti e Sineo, venne doliberato di 
mantenere tutte lo promesso fatto circa dl 
personale postala © telegrafico. 

Vennero; în proposito, escogitati ancho i 
‘mezzi fioanzieri. 


Arrivi 6 partenza, 


Ha fatto ritorno in Roma il sottosegreta» 
rio di Stato, Afan de Rivera. 


Un sindaco destituito. 

Il signor Cario Bonani sindaco di Gomona, 
è stato con regio decreto, rimosso dalla ca- 
rica perchè, volendo usaré un riguardo ad 
sn i vSSdoti biorrentli a” olio: stri 

lo religiose che ebboro luoy uel co- 
muno fece togliere dalle lapidi cho. ricor= 
dano Vittorio Emanuele IL ‘e: Garibaldi: lo 
corone che vi erano stato posto ìl 20 set- 
tembre 1895. 


. Caioli. 


| Il provvedimento è staio accolto con sod- 
[disfazione dalla cittadinanza di Gemona. 


Sospensione di esami. 

Come si sa, dal ministero della pubblica 
iatruzione s’inviano ai varii Istituti tecnici 
del Regno, in pi sigillati, i temi per le 
prova scriîte della licenza: e sono identici 
per tutti gl' Istituti. 

Ora è a 


il 
16839 questo: cha in due Isti- 
tuti tecnici il plico contenente i temi di ma- 
tematica, di iopografia e di computisteria è 
stato per errore aperto e dettato agli esa- 
minandi nel giorno 2, invece del’ giorno 
4 d'ottobre. i 

E quest'altra cosa pare sia succaduta, che 
alcuni alunni di altri Istituti, avendo appreso | 

i 
i 


per telegrafo o per lettera i temi, hanno po- 
duto comodamente prepararseli in casa per 
il giorno 4. 

Ti ministero ha dunque sospesi telegrafi- 
camente gli esemi di quelle tre materie în 
tutti gl' Istituti tecnici, riservandosi di man- 
darne dei nuovi per un giorno da' desti 
narsi. 

AI min'stero di grazia e g'ustizia, 

Îi nuovo sottosegrotario di Sisto, on. Fani, ! 
non avendo composto alcun gabinetto, ha chis= 
mato al 
il capo 
în qualità d' 


Per le spese di spadalità, i 

La commissione per l'applicazione della leggo ! 
sugli istituti di bensficenza e il rimborso delia | 
H 
i 
i 


0 tffisio quel segratario particolare 
10 cav. Alessandro Caracciotti e 
impiegato il signor Ulisso Berti. 


Spesa spedaliero dei diversi comuni all'ospedale 
rius ieri nel. pomeriggio 
sotto la presidenza dell'on. Luzzatto e, a pro- 
posta deilo stesso rrinistro del tesoro, ei 
® suo presidente l'on. Fani sotiosegretario di { 
Stato a'la grazia © giustizia, in sostituzione del 
compisnto. ministra Costa. 
L'ammiraglio Canévara, 
L'ammiraglio Canevaro è giunto a Suda, 
ieri, 5, allo ora 2 pom., a bordo della Si= 


cilia. ù \ 
Alluvioni — Treni sospesi. 

Ci telegrafano da Ancons, 6: 

Causa la-dirotta pioggia, la stazione. e le 
Ties ferroviarie sono allagate, specialmente 
fra Osimo e Loreto, Chiaravalle e Jesi, 
Falconara e Senigallia. Tutti i treni sono 
sospesi. A 

Nei pomeriggio la via Nazionale fu alla- 
gata dall'acqua, cho minaccia d’invadere 
l'officina del gas. 

Ciò avvenendo la città rimarrà al buio. 

Fa's05péso il transito del tram e dello 
vetture per la stazione, ove lo acque rag- 
giunsero un metro d'altezza. 


L''insurrezione del Guatemala, 
Si ha da New-York, 
1 New York Herald ha da San Josè che 
il Govarnò del'Gi nounzia uffi- 
gialmente la rioccupazione di Guazeltenango 
da parte delle sue truppe. Queste fecero 
prigionieri numerosi ufficiali degli insorti e 
impadronirono di armi © munizioni, ripor- 
tando parecchie vittorie. 


BOLLETTINO FIRARZIARI 


Hi prezzo del denaro è notevolmente aumen- 
tato nella piazza di New-York. Lo_antecipa- 
zioni giornaliere ed i prestiti: brevi sono.ivi 
quotati-a 4-12. e-a 50/0 d'interesse annuo, e 
per lo sconto a lunga scadenza si sale in'qual- 
che-easo anche sl disopra di tali limiti. 

Queste condizioni monetarie del mercato a- 


Fl 


i sî consider 
1 temi soelti per la discussione generale sono } dello Stato il quala ha tale 


i BRACHIEREd A 
®. 


mericano appei 


0 sig 
ravole sitosz 


i Tesoro 
boadanza di ri- 
serre metalliche de aver dorato rifiutare il 
caml carta di al partite di oro pre- 
sentate si suoi sportelli; ma il fenomeno. si 
spiega forse nelle squilibrio ereatosi per la 
grande insetta di titoli americani che venne 
fatta dsi banchieri di New-York a Londra ed 
in altre piazze di Europa duraate questi ulti- 
mi tempi in previsione dei grossi crediti che 
l'America si sarebbe creata in Europa sì mo- 
mito delia esportazione dei grani. 

E''infatti da ritenere che da questa eirco- 
stanza essenziale sia dipeso lo stato fin qui 
rassicurants del mercato monetario inglese, il 
quale in caso diverao si sarebbs trovato molto 
probabilmente in condizioni diffi-iti. 

mo monetaria è sempre sl- 
giorno, ed è da essa cha dipende 
l’andamento generale dei mercati. 


x 
A Parigi sd anche a Londra perdurano 
buone disposizioni per la randita spagauo! 
per i valori ottomani in considerazione degli 


i titoli; ma per il resto pre 
domina incertezza 6 poea volontà di opersta. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 1445. — Tendenza pesante. 
Inattività. Randits francesi deboli. Italiana de- 
pressa 94,12. Estérieue forma 62 5/16 ex. 
Turoa migliore 22,69. Russa incerta 95,10, 

Genova, È, ore 14 50. — Incartezza, poco 
animati. Rendita 4 010 98,75. 4 112 010 10710. 
Banca Italia 700. Meridionali 718. Maditerranss 
537. Cambi calmi. Francia vista 105/22. Londra 
26,495. Berlino 130,10, 

Borsa di Roma, 

X Have ribasso segnalato da Parigi sulla 
nostra rendita ha accentuato l'incertezza pre- 
dominante. Senza infatti che una causa deter- 
minata vi sia gli operatori sono în generale 
propensi ad astoncrai dagli affari e quando me! 
tandono ad alleggerire i propri impegni. 

Esordito a 98 75 il 4 010 chiuse calmo allo 
stesso prezzo. Contanta da 98 62 a 93 57. 

11 4 12 0/0 variò da 107 15 a 107 20. 

I valori furono piuttosto agitati. 

Gas debole 859 - Omnibus invarti e inse- 
stanti dopo ua prezzo massimo di 213 chiu- 
sero a 211 50 — Matallurgichd 125 1? — Marce 
1242 — Condotte 206;— Risanamento 28 — Mu- 
lini 126 - fatituto Italiano 445 - Santo Spi- 
rito 334. 

Cambi cali: 

Francia chègue 105.17. 

Londra 26 49 

Barlino 130 105 


BORSA DI PARIGI dei 6 ottobre 


Ras Frnie.s 0gam.a | 
> 3 3 00pere. 

* 3 30260 
Rendita calisen 6 09. 
Cambio sopra Londer . | 
I 


Conzoiidasi in 


iso 6 6;d. .. | 
prg set. nuova. | 
srosio di Parigi | 
o fordiario . . | 
Ì 


Azioni Sur (> L. 
Azioni Fazema) ll 
Forsor. Marid, a term. . 

1 prerco del cambio pei cartifzi di nage- 


memo di dari dogaaali è Sazsta, per domani, 
7 ottobre, 


BONAVANTURA SIVERIKI geranie Zogponasbile 


anto Tip, Tialiano — Via Coppalia è». 


a 


a, Ho.sì Aaglo-Aine- 
aniea fonedi martedì, 10, 11, 12 ot- 
re - a Napoli, Londra, giovedì ve- 
nerti-sabato 14, 15, 16 otto i 
‘ampari, 1 


Torino, 1 agosto 1892. 

Il sottose: parze dispe- 
psio ostinata alcune 9 cen osti» 
Niata arctouria in seguito all'uso, dell'Acqua 
di Uliveto. 


Prof. Lomaroso 


Per rishissto: Terme di Uliveto (Pisa). 


GOTTA 


Tlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

La Nuova Cura Arnaldi sorsigiiatami cos- 
tro ia Gotta, Artrite, Reumatismi, di cui 
affetto da moltissimi anni e ribelle e qual 
que'altro consiglio medico, è pienamente ri 
scita tanto che cammino libero da sfi 
chiuaque, avenio riacquistate le forza coms 
fossi un gioranotto. Ns consiglio quindi la casa 
con ogni conviaziona a quanti soffrono di co- 
teste terribili malattie. 


ANTONIO DEMAIO 
Rignano Garganico (Foggia). 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

x? Par ogni linea e gra- 
re 0.30 — IM terza pagina, 
lire 0.80 — In crodace, liro 1.20 — N. 
logie, riograziamonii. éco 


centesimi. — Par avvisi ro) 
a convebi US 
Dirigersi all’amministrazione dol Far 


falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Contosimi cinque ia parota. — Tuili pos 
sorio inviare: anaunsì-è- corrispondanzo sia 
isorirsi in quaria pagina, noeado È rola- 
tivo importo. 


FANFULLA 


"PUBBLICITÀ ORDINARIA 
in i pane 


Tara dele Msertioni == 


&8”° _Dirigersi AU del FA N F 


Por avvisi replicati soonto @ conmenirsi. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta prevaria- per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni asa 
L. 2 ed in bottiglie i 
per lar dello fabigio da 5 SE fa bottiglie” da totti armacito, Prof» 
mieri © Droghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


De; posito generale de A. BEI one © €., Ga-Torino, 13, Milano 
cd ta Ri prese Priali Ficosi, R Capocaccia, 


Volete la fatato PÎ Nella scolta di uni 
re conoiliate la bontà e 
benefici effetti. 


IL FERBO-CHINA-BISLER! 


Volt ig bene, PU per la e per Famiglia 
rinfrescani uPe- stina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 
) pegitica o diro iralo alcalina di'NogestUMtA. le genio 
2 / a aiona di 


per le sue note proprietà igioniche e f sali 

in pica contenuti, le conferisce 
5® MOCERA- UMBRA 
SI di ottimo sapore, batterio- 


conservandole 
luna notevole combpattez: 

Le signore delicate, i raffinati del gusto 

gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro 

Ut logicamente pura, Lor mentale dispone alle psi, tutti coloro 

“N germente gazosa, della (insomma che amano o che debbono nutrirsi 

quale disse il Mantogazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non 

malati e semi- gene di = le loro preferenze 


i preferito dai buon gi 
raga quelli chi 


mirano 
che è buona pei ‘sani, pei 
sani. Il chiarissimo Prof. 
non esitò a qualificarla la Una buona minostra di Pastamgei 
migliore acqua da tasola del monde |nutrisce sensa affaticaré lo stomaco. 
[In scatole da 1 Kg. da 1,20 da 250 gr. | rimpettoad altre preparazioni dà al 
F BISLERI e O. MILANO BISLAIRI e O. — MILANO | Ghine-Bisieri. un'indiscatibile superioriti| 
Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 


_ RONCEGNO. | 


tnt e acqua minerale arsenico-ferruginosa 
primarie Autorità mediche conero 


dei Hervi, della Pelle, miti, Malaria, ceo, 
Viunfatta dietro pretosizione medica fatto l'ira, 


in tutto lo primario farmacio e negozi d'nai © a 
aglio blon con stichetta gialla è fas 
Waiz è sopravi In marca do 


< 339 sperimentato largamente i 
Oklima Bieleri cho costituisce un'ottima pi 
parazione per.a cura dolle diverse Clorene 
mie. Lasua tolleranza da parte dello sto 


De-Giovanni 
Mea 


Jeune Demolselle de 
PAlensagne du Nord de 
bosne f.mille cherche place 
comme dame do compagnie 
cu auprès d'enfants. 

S'adressor sous D. 
Monsieur Rudolf Mosse|,) 
Chemnita. Saxe (Sasonia). 


Non più malattlo 


IPERBIOTINA 


DERMOL 


MALESCI Sapone di alta nori 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie, 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento Chimico 
Dott. MALESCI, Firenze. 


Dalle Autorita Mediche 


sono distintamente raccomandate le 
Preglevoli antiartritiche e antinervose 

‘miehe, irrestringibili ed 
Panciotti fabbricate con purissima 
lana Agmetle primo taglio di 5 
ciale al'evamento della primaria lab 


rica di 
|. PIETRO REGGIANI — Cremona 
A scanso d’ingenno, per acquisti di- 
igersi alla fabbric®. A richiesta Cata- 
‘ogo gratis. Merce franca di porto © 
imballaggio. 


FULLA, È 
Claudio, 96 


Tant. 5 la parola 


LIV4404 © ISIAAY 


lol BUSIACOLTERFIN e del 
Guajaceltorpinte! ‘orlotiolleo 
Dosa L.® 


|! GATARRI 
LE BRONCHITI 
} LE POLMONITI 


| La Tuboreolosi 


o=rsravarererzo 


| ; De eroi o] 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 


L'ANFULLA, Piazza S. Claudio, 96 Roma. 


Socigtà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


società Anontua — Selente in Milano — Capitale L. 139 milioni - intieramente versato 


ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 30 Settembre 1897 
{9' decade) 
RETE PRINCIPALE (1) RETE SECONDARIA | 


ESERCIZIO RSEROIZIO 
corrente 


Per avvisi ripetuti 
più volte l’Ammini- 


ESERCIZIO 


» sazio 


1291 
1291 
100,576 68 
1477 


1,607,649 89] 
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MITI MA EFFICACI. 
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ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
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17, Vià Torsabuoni FIRENZE 
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di pen 
ra 3899, siano molto ricercati dai fumatori 


Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
fenerale delle privative in Roma. ha croiuo 
e di entrare in relazione diretta con is: 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di 


A 0 dalia, compreso =i 
È © Sardo fue specie delle zostre s 
gnoletto senza carta, cioè: 


Fondi ignar in astucci da Jo pen a L i Lu 
Hong Kong 
Cogueta son 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi sf 
presro il nostro deposito generale a Chissst 


mandiamo i nostri articoli alla S.V 
s &'con tutta stima: 


iger 


pe folsifca me esigero su rimedi 0 


pei Farmeneto: Laird 
a car F'aremeteti Pe ep 


Ì rimedi în tatta Italia com L. fin più fraschi sd" 


FRI 


pH 


DUET 


Hi 


=; 
H 
È 


|. Scammon. 
Scammon. ce 
. 604, 0) 


Paul III 


li 
URISE: 


è 


tiriiai® 


‘specialmente le 
a, con bocchifo 
filtro brevettato |fi 
ti dai fumatori [fi 


o, la Direzione | 
ona. ha creduto 
le diretta con ls 
bgni spaccio di 
e tabacchi este- 
compreso Sici- 


"Cent. B in tutta Italia: 


si presano 1 Signori Abbonati, ai 

i è seaduto l'abbonamento col 
sosettembre passato, a volerlo rin- 
povare in tempo per evitare ritardi 
pela spedizione del giornale. 
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«“ Azione cattolica ,, 


La Voce della Verità diventa fioca per un 
isprovviso rafireddore, Non c'è da maravi- 
L'ottobre è così inclemente, la piog- 
diporta tanta umidità, la. tramontani 
Fi così bruscamente ad ogni svolto di 
Ti che un raffreddore può capitare a chiun- 
Pazienza... ed usciamo di metafora. 

la Voce della Verità, messa alle strette d: 
vini divanda, riconosce quanto sia peri- 
tgloso il rispondere e mi dice con un'aria 
isgeoua che sembra la smorfia di chi in- 

site una medicina troppo amara: « Una 
Sita infatti, che l’azione cattolica contro 
li quale tanto egli si agita, è come lucus a 
x lucendo, la lasci perdere e non ci si 
inpensierisca ». Piano, Voce, o diversa- 
seate perdete il diritto di chiamarvi... della 
Fer. 

lo dimandavo l'altra volta che cosa fosse 
42 che cosa tendesse questa famosa azione 
Hills. Ragionaro con quel pochissimo | 
inio pratico, che la Voce mi riconosce per 
aftggire a una polemica cae la stringe da 
tate le parti, e dicevo: - Se l'azione catto- 
Îia è intesa a diffondere nella società i 

cipii della morale cristiana, noi non solo 
dieliamo il vostro aiuto, ma spontanea- 
meots ci offriamo di esser vostri gregarii. 
Ma se l'azione cattolica è per il cattolici- 
amocome per i latini era lucus @ non lu- 
edo, so, in una parola, la religione deve 
srrìr da bolletta di sdaziamento alla merce 
anriata dei temporalisti, noi non possiamo i 
es invocare la difesa contro questi nemici { 
dallo Stato italiano. i 
Ragionamento vecchio ma, aepanto per- È 
thè tale, semplice e buono. Ma la Voce non .j 
infende il latino, © l'intende a rovescio. 


Xx 


i 

Bi ecco che stamattina trovo nei giornali 
wa notizia, che può esser di ammaestra- ! 
nento a quanti sono giornali clericali, che 
qotiinamente insultano al sentimento na- 
rionale. E° un ammaestramento che non i 
tiene da un liberate Geco scampo ue run- 
fila. Questa volta, a dar l'esempio di una 
Tera azione cattolica, è monsignor Duc, ve- 
reiro d'Aosta. Questo prete, vero figlio del- 
Tirangelo. ha diramato una circolare a pro- 

‘li un immondo giornale clericale, 

È Duché d'Aoste, che è ‘stato sequestrato 
pt oîisso al Re. 

eco la parola del vescovo: 


4a forma del nostro Governo; Re Umberto 
4î rostro Sovrano legittimo. Noi gli dobbiamo 
onore e sommissione nel dominio tem- 
pinie. R' permesso di ricorrere ai mezzi one 
Hi per emendare le leggi che offendono i di- 
riti delle coscienze, ma il potere è sempre mai 
siro, Ora per ogni valdostano il potere su- 
pieno sincarma nel nostro Monarea. Le in- 
Giurie che-la stampa osa gettargli meritano la 
tttura di tutte le persone di buon senso »- 
Che ne pensa la Voce? Non sembra al- 
T'itima consorella che quel prete, quel ve- 
ovo, richiamante al principio d'autorità al- 
tuni sconsigliati, e riaffermante i precetti 
della Chiesa, che insegna che bisogna rispet- 
tare î poteri costituiti sensa contestazione e 
idire ad essi, sia l’espressione più bella 
dana aziono cattolica ?... Azione cattolica, 
nella mente di monsignor Duc, vuol dire 
tpera pacificatrice e benefica. Chi a quella 
azione non può benedire? Chi quell'azione 
non vorrà invocare ? 


x 
Ma vè il rovescio della medaglia. Dall 
lione cattolica, intesa al miglioramento ma: 
le è morale della società, alla Voce © 
ai clericali non importa affatto. E' l'altra 
auione quel che preme azione, che si chia: 
Ra cattolica appunto per quel tal latino che 
la Voce non vuole intendere. Cattolica di 
tone, è nella sostanza pienamente e sem- 
pr sesta clericale, come Seal Fai RA 
tumelie lanciate ogni giorno 
fai gullo stampo del "Duché d'4 
inutile farsi illusioni. Fuori 
‘e un dissidio fra cattolici, ed avere, 
tome in Francia, cattolici monarchici e cat- 
telici rapubblicani; il dissidio, però, Don 
l'integrità. nazionale. Sopra ogni for. 
ma politica v'è il pensiero della patria cl 
accomuna. Ma in Italia il partito, che usurpa 
Îl nome di cazfolico e organizza congressi è 
promette d'iniziare un'azio! qualunque, | 
Attolutamente settario e antinazionale: Ol= 
tre le parole melliflue, oltre l'insegnamento 
igioso, oltre ogni e qualunque iniziati à 
buona, rimane la triste speranza di un 
Mfacimento della patria. pa MnAld te 
Occorre che la Voce si spieghi. L'azione 
attolica, la vera, è uguale dapertutto per= 
shèla moralenon cambia secondo i climi e per 
uenze politiche, ma dovunque detta leggi 
quali per tutti gli uomini e per tutti posi. 
L'altra, la falsa, è una cosa ata 
mente speciale all'Italia, e non ha nieni 
the veder con la rel 10. E” azione cl 
Ticale, vale a dire tristamente settaria. Par 


i suore, erano 


la prima si i, = 
coloro che Tono trovar d'accordo tutti 


lella società. Par la 
propriato il famoso 
stra di non intendere. C; 
ia seconda azione è inutil 
ione i 
Sì dine dunque. at farne 
e allo 


la Voce 
tal caso, non ri- 


T. Paz. 


mn, 
Lo stato dell'onorevole Imbriani 


Sena, 7.— Continua il miglioramento nello 
stato di salute dell'onorevole Imbriani, 
che nella emiple; s ca 


miss | cessa la pubblicazione del bollettino 


firorno rER frorVo 


La tomba di un principe di Lichtenstein. 

Procedendosi ai lavori di ristauro del Ca- 
tello di Milano, scavare il sottosuolo 
della Cappella ducale, vennero metse alia luce 
parecchie tombe di personaggi, ivi origmaria- 
mente sepolti 0 trasportati. Fra esse, quella 
del principe Giovanni Antonio Hartmann di 
Lichtenstein, morto a 2? anni nel 1724. 

_Il sarcofago, consistente in una triplice cassa 
di legno, piombo e legno, con alouni avanzi di 
galloni d’oro, giaceva a circa quaranta centi- 
metri di profondità, @ portava traccie di colpi 
ricevuti chi sa quando e in qual modo. 

Tuttavia, lo scheletro in esso contenuto, pro- 
tetto dalle robuste pareti della cassa, era ben 

vato e intero, e ravvolto in un manto di 


Fosso, 

Al teschio era stata segata la calotta cra- 
nioa (poi ricongiunta ai resti) probabilmente 
per il cervello che, unitamente al 

inviati alla famiglia dopola 
morte del prineipe, in un'epoca nella quale il 
trasporto dell'intera salma sarebbe stato assai 
incomodo. Costume questo che ha riscontro in 
esempi storici, risguardanti personaggi morti 
lungi dalla patria. 

Ai piedi dello scheletro era una piastra di 
piombo, larga un quaranta centimetri, co: 
cisa la seguente epigrafe: Joannes Antonius 
Hartmannus — Princeps Lichtenstein — Due 


Essa e 
sole generale di 
provvedere per 


Staimedi, infatti, esaurito le pratiche relative, 
dell'ufficio municipale del servizto mor- 
mano; tenente le spoglie del gio- 
ita del principato 


* 
ino ai nello scavare Îl terreno 
per piantare le loro tende in vicinanza di Po- 
Frroli, nel dipartimento di Salonicco, hanno 
Uovato un safcofago pieno di una grande quan- 
tit di oggetti di un alto valore areheologico. 
‘Appena si conobbe la singolare scoperta, il e0- 
Ardant militare di Salonisco, accompagnato 
Tal sottoprefeito e da una scorta di gendarmi, 
Si portò sul luogo per assicurarsi del tesoro e 
provvedere al suo trasporto nella vicina citi. 
Nal sarcofago si trovano dei gioielli muliebri, 
ix bro, tempestati di pietre assai preziose, degl 
ia seclini, ornati da brillanti di un gran prezzo, 
fogli anelli con altre pietre di gran valore, e 
faforati con arte aquisita, delle statuette in oro 
ed altri oggetti di gran pregio. L'autorità prov: 
Sedarà a muove escavazioni per vedere xe 
Tggetti possono offrire elementi suffsionti per 
precisare l'epoca del sarcofago. 
x 
del fuoco. 
Dip pa pe Spi, cd 
nuova Danza * 
rigo Fuller all'Empire di Londra. 
la danzatrice sppare come cir- 
guono, si rav- 
tiaguono di nuovo, sssondo i suoi 
x 


i. Uno 

sl nostro capo sono contati. Uno 

scienziato si è data la pena di numerare gli 

tricnenti costitutivi d'una capigliatura umena- 
no gi un pollice quadrato di cuoio 

conterrebbe 1066 capelli. Ammessa que- 

uma operazione aritme- 

ji per una testa de- 


vivano, si 


polizia di Parigi ha inviato 
qualche tempo tutti i pi o i una 
fn edzione « sulle misure da adottarsi 
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le malattie trasmissibili nello sale di toilette. » 

Esse sono molte, nè è qui il caso di ripe 
tele tutte; ad ogni modo — nella speranza 
che qualche parrucchiere voglia dar ascolto 
ai consigli del dotto medico francese Bou- 
chard, che le ha redatte — soso le principali: 

Si devono usar sempre spazzole di metallo 
nichelato; i € piumini » per la cipria dovreb- 
ero essere sostituiti da spolverizzatori ad 
aria, più igienici ed anche più ogai 
volta che il parrucchiere taglia i capelli deve 
raccoglierli subito, spargenso in terra della 
segatura di legno. 

. Il parrusshiere deve poi usare 

igieniche i, per intereateproprio 
quello dei clienti. Sarà bene che egli 
frequentemente le mani con soluzioni disinfet- 
tanti prima di passare... da una testa al- 
T'altra. 

Quanto poi alla disinfezione degli « stru- 
menti », il dottor Bouchard afferma che può 
essere fatta economicamente ed in modo per- 
fetto, lasciando per dieci minuti i rasoi, le for- 
bisi, ecc., in un recipiente . pieno. d'acqua sa- 
ponata e bolli 

* 


L'Algeria. 

1 governatori generali dell’Algeria, dal 1870, 
sono stati sette: E. Didier, il viosammiraglio di 
Gueydon, il generale Chanzy, A.Grévy, Tirman, 
Cambon, Lépine. 

Nel 1870 la popolazione era di 2,416,000; 
nel 1895, di 4,124,732. Gli introiti del bilancio 
allora erano di 14,541,742 franchi; ora di 
43,291,150 franchi. Le spese - non comprese 
quelle militari - si elevano a 73,488,000 franchi. 

Due anni fa il commercio dell'Algeria rap- 
presentava, per le importazioni di Francia, quasi 
185 milioni; per le importazioni dall'estero quasi 
47 milioni. Par lo esportazioni in Francia 143 
milioni, per le esportazioni all'estero 28 milioni. 

La coltivazione della vite, che nel 1870 era 
di 1200 ettari, ai estende ora a 120,000, ettar 

x & 

Le donne alla Borsa. 

Il comitato di Borsa di Pietroburi 
discutere la questione se le donne siano da 
ammettersi alle adunanze di Borsa. Parecchie 
signore hanno presentato un'istanza in questo 
senso, perché esse vogliono attendere da sole 
ai loro affari e non affidarli ai rappresentanti. 

* 

L'oro. 

Percorrendo e studiando i terreni del lato 
settentrionale dell'isola d'Elba, due giovani geo- 


Li 
Per finire. c 
Un timido entra in una birreria. 

— Cameriere, un bock. Y 

— Bruna 0 bionda? - chiede il cameriere. 

Il timido abbassa gli occhi, e mormora ar 
rossendo: 

— Voi vingannate. 


N. Nanni. 


—___—_——_—_—_—_—__ 


L'autonomia concessa a Cuba 


Madrid, 7. — Il Consiglio dei ministri ha 
dee tit, cordare l'autonomia all'isola di 
Cuba, sotto l’alta sovranità della Spagna, ma 
intanto di proseguire la campagna contro gli 
intanto 
n e——— 


IN ORIENTE 


Per la delimitezione del confini — Per 
l'inclieste al porto dei Pireo. 
tei 6. — Il colonnello Lykdadis e Palli 
casi ‘Stati nominati delegati ellenici nella Com- 
Sfissione per la delimitazione strategica. della 
tiera turco-greca. i 
fron comandante del porto del Pireo e il capo 
della polizia del Pireo sono stati collocati in 
Gisponibilità, in soguito all'incidente avvenuto 
A bordo di un pirosesfo sustro-ungarico e se- 


sto i $ 
L'Austria-Ungheria ai contenterà di questa 
soddisfazione. 
L'evacuazione della Tessaglia — Le 
stato dell'esercito turco. 
‘Vienna, 7. — Si hanno particolari gravis- 
simi sullo stato Faina ‘turoo che si ap- 
shia a lasciare la‘ 0 A 
P* tre 10,000 soldati sono morti di malattio, 
e il resto è in tali condizioni che senza urgenti 
fiposi la strage può prendere proporzioni assai 
M35E o causa di queste informazioni che il par- 
tito della guerra in Atene aveva rialzato il capo 
S tentato di indurre il Governo a rinnovare le 
Seta: © la preoccupazione era giunta al 
to ® Costantinopoli che il Serraschierato 
Piva ordinando la spedizione di nuovi batta- 
slionio atati dati ordini in tutta la provincia i 
Salonicco di preparare ogni cosa pel passagi 
Sionaranta © cinquanta battaglioni che rimpa- 


triano.. 
Notizie lagiesi. 

7. — Il Times ha da Costantino- 

i che in quella capitale si ritiene che il cam- 

poli che 1 Siintero in Cecia avrà par effetto 

di ritardare la soluzione della questione di Can 


dia, poichè si suppone che il nuoro Gabinetto | 


H nere condizioni migliori. 
cercherà di afermale ba da La Canon che gli 
intotti non deporranso le armi fino a che non 

isola l'ulimo soldato turco. 

‘poi da Costantinopoli. che 
1a O ha indirizzata una nuova protesta alle 
Botaaze per l'insuffziento protezione europea 
nell'isola di Creta. 


n News 2 sua volta ha da Costanti- 
nopoli che il Sultano ha intenzioni di discu- 
tere la questione candiotta subito dopo il ri- 
toro degli ambasciatori alla capitale otto- 
mana. 


Si aggiungo essere inesatto che il Sultano si 
‘a qualsiasi regime sutonomo relativo 


Racconti autunnali 


(Per un desinare). 


Nell'incertezza'di quel che potesse succe- 

dermi nell'avvenire molto prossimo fra il 
mezzogiorno e lo tre, avevo fatto prima di 
partire col treno delle undici una colazione 
abbondante. Sicchè arrivando alla villa del- 
l'amico Giuseppe (un'ora appena di ferro- 
via) mentre la lancetta di mezzogiorno spa 
cava il sessanta, potei liberarmi dalle cor- 
tesi insistente del padrone di casa, che vo- 
leva intanto bevessi, nell'aspettativa del de- 
sinare, un bicchierino di madera vecchio 
con un biscotto giovine: giovine e biondo, 
com'era bionda e giovine la bellissima mo- 
glie del mio eccellente amico. 

In che modo io mi fossi indotto ad accet- 
tare l'invito a pranzo, non saprei dirvelo con 
precisione. Sapete bene. L'amico che vi tro- 
vate tutti i giorni fra j piedi, vi parla co 
tinuamento della sua villeggiatura, dei 
gneti che danno un aleatico delizioso, del- 
l'aria balsamica cho farebb> resuscitare un 
morto, del panorama stupendo che più bello 
non si tcova neanche nella Svizzera, e con- 
clude sempre col dire: 

— Devi venire a trovarmi al ogni modo, 
quest'anno non te ne liberi. C'è mia moglie 
che ti vuol conoscere. 

— Verrò certamente: non dubitar: 

— Domani allora? Bada che ti 
col treno di mezzogiorao. 

— Domani non posso. Verrà un altro 
giorno. Già prima ci rivedremo. 

— Niente, niente. Questa voltati giuro io 
che non mi scappi. Vieni giovedì, che è 
dopo domani. Sta bene giovedì? Non si re- 
plica! zitti tutti! ti farò trovare un desina- 
retto come Piacciono a 
giovedì, a mezzogiorno 
sul marciapiede delia stazione. 

Eà ecco perchè la fatale promessa mi 
uscì di bocca, e il giovedì della sot 
timana staccai un biglietto d'andata e ri- 
torno partendo dalla staziono di Roma col 
treno dello undici. prodioa 
SE Parri per dito” dell'anima 
mia, di ritardare fin che fosse possibile il 
pranzo. Rimasi dunque un po’ male quando 
al tocco e minuti, vale a dire trascorsa ap- 
pena un'ora dal nio arrivo, la rubiconda 
cameriera della signora Adele venne ad an- 
nunziare in salotto che la minestra era in 
tavola. Bisognò rasssgaarai: © fatto un ra- 
pido conto dentro di me, calcolai che alle 
sette di sera partiva il treno, e che alle 
otto avrei potuto con tutto il mio comodo 
desinare a Roma. E = 

L'amico Giuseppe volle che io sedessi a 
tavola fra sua moglie e lui, mentre in fac- 
cia a noi prendevano posto altri due vicini 
di campagna: due faccio rubizze, lucide, 
schizzanti salute da tutti i pori: mangiatori 
esimii come ebbi ad accorgermi dii a poco, 
e sopra tutto bevitori formidabili. € 

Un'ampia zuppiera di maccheroni fumanti, 
costellati di macchie nere, ossia di abbon- 
danti fegatini di pollo, fu il primo piatto: e 
goti fogai) di palo, fe peo poca 
scodella a cupola, dicendo con una strizza- 
tina d'occhi: dò) PORINZRE 

— Mangia di buon appetito, e poi sappimi 
dire dov'è che si trovano maccheroni come 


questi. si 
‘Perchè la disgrazia mia era questa: d’es- 
sermi abbattuto in un ospite, per il quale 
Serina cosa era tanto buona quanto le cose 
che appartenevano a lui. Non c'era villa si- 
tuata meglio della sua: non c'era vino mi- 
fore di quello della sua cantina: perfino 
fiore d'a giornata del suo pollaio non a- 
vevano la freschezza delle uova di giornata 
degli altri. Inutile ‘aggiungere che nessuna 
16, delle sei parti del mondo (non so 
perchè egli regalasso alla geografia una 
parte di troppo) era bella © simpatica come 
e = 
sua mot il cocuzzolo alla cupola dei mao- 
cheroni che riuscii a mandar giù a fatica, 
possi quistamente la forchetta sopra la ta- 
V°!8" Ma come! (gridò l'amico Giuseppe) 
i miei maccheroni non ti piacciono? Vor- 
Panel pieni. quest'affronto di non man- 
arno più ? ri 
Siani iscusa, ne ho mangiati abbastanza. 
eccellenti, squisiti. — x 
Sono eos onque devi mangiarli ad ogni modo: 
per forse. Se non mangi me n'ho a male. 
"Diceva questo con un'aria così risoluta, e 
mi dava con occhi così minacciosi, che 
i ‘altaccai vigorosamente 
to laterale di quella 
chiusi gli occhi, man- 
la non fu vuo- 
perchè il 


spetto 


Siamo intesi che 
preciso, ti aspetto 


nî, © non ci fu verso 
‘a il mezzo pollo e 
leso buttata a tradi- 
la signora Adele 


isa il lesso l'umido con spinaci e pa- 


i uno sformato tondeggiante che al 
mio spirito inquieto dette la immagine gi- 
gantesca di un Castel Sant'Angelo in minia- 
tura: poi un arrosto di vitella e di caccia- 

jone, tutto ricinto di crostini e di foglie: di 
fiuro: è un dolce, preparato dalle mani della 
padrona di casa, o montagne di form 
© piramidi di frutta, e cinque o sei 
di gini. 

lon mi fa fatta grazia di nulla: non potei 

schermirmi nè dai brutali asvalti dell'amico 
Giuseppe, nè dalle insistenze cortesi ma im- 
placabili della signora Adele. Pareva si fos- 
sero data l'intesa di riempirmi il piatto tutte, 
le volte che era vuoto, di ricolmarmi il bic» 
chiere tutte le volte che io ci mettevo la 


Ebbi la sensazione di aver mangiato e di 

mangiare libbre e chili di carne e di erba, 
di aver cacciato nello stomaco dua dozzine 
fra pettirossi e beccafichi, d'essermi divo- 
rato una mezza forma di parmigiano. Di- 
sarmato, oppresso, avvilito, col sangue che 
m'ora salito tutto al cervello, con gli occhi 
iniettati, col sudore che mi gocciolava dalla 
fronte, non opponevo più alcuna resistenza, 
mi lasciavo andare come trascinato da una 
fatalità a cui sarebbe stato inutile di met- 
tare un'argine. E ss pur facsvo, ogni tanto, 
qualche tentativo di protosta, sa mi pro- 
vavo ad allontanare da mo ‘con legittimo 
ribrezzo quell’amaro calice, che viceversa 
era un gran piatto tutto piono di fette di 
vitella arrosto, la voce terribile e insinuante 
della signora Adele tentava di farmi corag 
gio con queste parole: 

— Ma lo mangi senza pane! 

Che è la spietata formola della gente, 
che non sapendo vivere, pur vorrebbo per 
istintiva bontà d'animo mettervi la casa in 
corpo. 

Quando, servito îl caffè, fa il momento di 
alzarsi, e îo speravo, con la libertà cont 
duta in campagna, di potermi stendere ai- 
l'ombra degli alberi del giardino per fumaro 
un sigaro, l'amico Giuseppo mi aîferrò por 
ua braccio, e poco mancò non mi vanisse 
un accidente al sentirgli pronunziara queste 
parole : 

— E ora verrai a visitare la villa, i po- 
deri, le case coloniche. Ti farò anche ve- 
dere, più in lè, un appezzamento di terra 
che ho intenzione di comprare. Me ne dirai 
il tuo parere. E' un po” lontano, ma il caîm- 
minare ci farà bene dopo mangiato. 

Quell'assassino non mi risparmiò nulla, 
menandomi in giro dalle soffitte alle cantine, 
dalle atr'tavdntt da vuptefon -utr 
boschi. lo non ne potevo più: e per quella 
santa educazione, a cui difficilmente rinunzio, 
facevo le viste d'interessarmi a tutto quella 
spiegazioni balorde, improntate della più 
sozza prosa campestre. Ma risaliti alla villa, 
l'amico Giuseppe si battè în fronte dicendo: 

— Abbiamo dimenticato una cosa impor- 
tante; bisogna tornare indietro alla casa di 
Gianni : un chilometro appena di strada. _ 

— Dio mio - replicai con angoscia visi- 
bile - e che cosa c'è ancora da vedere? 

— Che cosa? ma nientemeno che un fe- 
nomeno: un porco straordinario, un porco 
mostruosamente ii to. Non credo ce 
ne sia uno similo in tutti i castelli romani. 

A questo punto confesso la verità che non 
potei più reggere: e perdu:0 il lume degli 
occhi, mi lasciai scappare dalla bocca parola 
di tale veomenza, da distruggere amicizi 
anche più salde di quella classica che legò 
di vincoli così indissolubili Damone e Pizia. 

Ci ho guadagnato almeno questo : chel’a- 
mico Giuseppe non m'inviterà più a desinare 
nella sua villa. 

Tom. 

__—___———t _ 

CRONACA DEL Mans 

Tarifa, 5. — Proveniente da Gsnova, è 
passato il piroscafo Regina Margherita, della 
Navigazione generale italiana, diretto al Piais. 

Hong-Kong, 5. — E' partito per Singa- 
pore e Bombay il vapore Bormida, della Na- 
vigazione ganeralo italiana. 


—=g— 
[ronaca del cattive tempo 


Senigallia, 6. — Il fiume Misa ha strari- 
pato e rinnovato l’inondazione gravissima. 

li torrentello Rubbiano, presso la borgata dî 
Case Bruciate, ha inondato l’abitato rovinando 
il ponte della ferrovia ed interrompendo il ser- 
vizio ferroviario e telegrafico. i 

Recsnati, 6. — La pioggia continuata e 
dirotta produce gravi danni, Le campagne sono 
inondte. Le strade sono rese impraticabili 
dalle frane. Le Messaggerie sono state co- 
strette a retrocedere. Un operaio in Interizi è 
rimasto morto sotto una frana. Due ponti sono 
diroccati. 3 

Sassari, 6. — Una tempesta imperversa 
sulle coste della Sardegna. Essa impedì du- 
rante tutta la giornata la partenza da Porto 
Torres dell'86* fantaria, che cambia di guarni- 
gione recandosi a Reggio Emilia e che fu ss- 
lutato stamane a Sassari da un'affettuosa di- 
mostrazione. 


—_—_e—__—_———_——€ 
L'azione cattolica In Francia. 

Parigi, 7. — I comitati elettorali cattolici 

hanno cominciato in tutta la Francia la loro 


vuto spe- 
delegati 


Dame; poi si sono recati a un banchetto ove 
îl noto abate Garnier ha pronunziato un di- 
scorso politico, rendendo conto dell'organizza- 
zione del partito cattolico delle forze. di cui 
“Riunioni è banchetti simili banno avuto iuogo 
in tutta la Francia. 


fa 


î} 
To 


CRONACA ESTERA 
o) 
L'insurrezione al Brasile. 
Rio-Janeiro, 7. — La città di Canudos fu 
presa dalle truppe del Governo. È 
Il capo dei ribelli, Conselbeiro fu fatto pri- 
giioniero. 


L'insurrezione nel Guatemala. 
Pardz!, 7. — Notizie del Guntemala recano 
she il Governo mobilizza notevoli forze a T: 
tonisapam e si prepara ad attaccare gl’insort 
Uaa battaglia decisiva avrà luogo nei pressi 
della stessa Totonicepam. 
Il presidente Barris ha firmato un decreto 
scorda l’amniatia agl’insorti che 


Notizie di marina. 

Londra, 7. — La corazzata Fhunderer si 
trova ora di stazione a Pembrock. I docke 
sono seriamente danneggiati dal tiro dei suoi 
cannoni. 

lì Daity Nerws riforince che Ia nave Celedon, 
partita iì 18 luglio 1896 da Newcastle per New 


Oriéans, neufregò il 7 agosto presso l'isola 
Starbu-k. L'equipaggio si rifugiò su due bar- 
che. Uns affondò e l’altra, che conteneva trenta 
womini, si salvò. Però questi rimasero tre giorni 
senza mangiara e poi spprodarono all'isola So- 
fia, dove soggiornaroro dieci masi. Il piroscafo 
Clyde li liberò il 4 settembre 1897. 

Lo stesso giornale ha da Atene che la flot- 
tiglia delle torpediniere è tornata al Pireo. 


La neve. 


Vienna, 6. — Vi sono atate forti nevicate 
qui e neila bassa e nell'alta Austria, coms pure 
peile provincie di Salisburgo, della Stiria, del 
Tirolo, della Boemia, della Moraria, della Ga- 
liza € nell'Ungh Ia pari 
tempo si sono seat 


Un «Libro Elallo » 
sull’affare del Togo-Land. 


Berlino, 7. — Si annuazia coms imminente 
pubblicazione di un Libro Gia2!o contenente 
ipporti e documenti av'l’effare del Togo- 
Land. Questa pubblicazione è attesa con im- 
pazienza, sperandoai di trovare in essa notizie 
Positive sui fatt atroci rimproverati a taluno 
degli uficiali imperiali nell’Af 

Secondo notizie da buona fenie, qu 
rnnza sarà delusa, Il Libro Fallo aoa conterrà 
cha tra‘tative diplomatiche e rapporti di indole 
Seaerale; ma, pi reciso del mi 
degli esteri, esso non riaprità a proposito 
fatti imputati a qualche ufficiala un processo 
che, malgrado l’ingius:izia della vertenza, il 
Governo considera come chiuso e definito in 
modo inappellabile. 


I repubblicani di Spagn: 
Madrid, 7. — li giornale repubblicaro E7 
Pais pubblica un erticolo in cui è detto che ja 
bandiera del partito repubblicano è l'alleanza 
delta Spagna colla Francia e la Russia (1) poi- 
chè la Spagna non derg rimanere più a iungo 
isolata in Europa. 
© La Spagna - dice El Pals - è in grado 
da fornire eil'elleanza 600,000 uomini, 800 can- 
noai, 120 navi da guerra con 900 cannoni, Noi 
yevò entreremo ne'’’allennza franco russa con 
ia speranza d' conservare il nostro impero co- 
Toniale. a 
Ni giornale aggiunge che a pace in Ev-opa 
non potrà acquistare stabilità fino a quando 
non avrà ripreso l'A!sezia e îa Lo- 


ti varii temporali. 


La spedizione logiese al Niger. 

7. — 1 giornali chiedono spiega- 
zioni sullo scopo della spadizione inglese par- 
tita da Liverpool pel Niger segnalata ieri. I 
giorcali si meravigliano del silenzio del go- 
verno, 


Socialismo in ribasso, 
Berlino, 7. — Nel Congresso socialista at- 
#uaimente riunito in Amburgo il comitato di. 
zettivo ha fieramente deplorato l'inclina 
pre maggiore dei var circoli social 
‘fare da sè ea respingerela guida del Consiglio 
supremo. 

Îl pagamento delle quote sovisli, già rallen- 
tato l’anno scorso, volge ad.hrittera al tracollo. 
Vi sono delle circosorizio cialiste — ba av- 
vertito il deputato Gerischt - che non pag. 
nemmeno l’indeanità ai loro rappresentert:. li 
solo effare del partito completamente riuscito 
è la stampa socialista, ma essa profitta più ai 
gruppi separati che alla massa del partito. 


___ *@{{Go.iiéééiéi 


volte prevista, ma di cui finora mancavano le 
prove. 


CACCIA = CUCCIA = CUOCA = CUCINA = CAPUA 


— Manzoni. Ss 
Stasera ancora @ipoMlettes. Quanto prima 
Giulia di Pietro Calvi. 


rande velario d'acqua è disteso, 

Pafino si ‘sentono, anche nella più cara 

compagnia, come isolate, come abbandonate: 

fnvano si aggirano nelle stanze che loro 

200 eosì belle, esse embraco angusto 

@ pur vuote. 3 

ibilo di andare sulla terrazza, im- 

perdo di scendere in giardino: addio sga- | 
È 


——- 


NOTA SIBILLINA 


Logog, di ieri 


‘Renzi rappresenterà la brillan- 


‘Il viaggio dei Berluron. 


: PAPA = CUNA — API 


CAPPIOCINA e amogramma > 
PENTOLA = POLENTA - LEPANTO. 


Parola a freccia. 
Non vuol più che si chiacehieri 
— di me ’l sur Bonfadi 
— Che valgo qusnto collera, 
afferma il Rigutini. 
—  Fattibil (Y. il lessico), 
e io pure son troncato. 
Il povero Dall’Argine 
— ho sempre ricordato. 


ili portatili, addio raking chairs, addio 
banchi protetti dagli alberi e cari ‘un fug- 
itivo iii, addio fiori scambiati, con uno 
iardo espressivo. 

2808 casa è chiusa, intorno intorno, dalla 
pioggia. Uscire, come, dove, perchè? e, re- 
tare come, quando, in che modo, a far che? 
ah, che il trafiggente brivido di freddo che 
fa lasciato le sue vibrazioni nell'anima, a- 
veva ragione: esso era un ‘miste 
rioso, il segnale di una fine tanto Lina 
Ma che, poi, questa fine di estate, dovera 
lasciar triste, assai iriste il cuore! Le no- 
stre belle lontane non sanno più che fare, 
che leggere, che scrivere, che pensare, da 
fre o duattro giorni: e, domani, la loro in- 
vincibile tristezza aumenterà. Esse hanno 
avuto freddo, e se le belle persone si sono ; 
riscaldate, sotto il bianco sciallò, sotto la 
lieve mantellina, il calore dell'anima è spa- 
rito. 


sentazio! 
Amalfi. & ma i 
Molto fu il cchoorso; la sala rigurgitante di 
spettatori offriva un bel colpo d'occhio. Esecu- 
della simpatica musica furono la signora 
Gitti-Lippi, protagonista, la bella signorinaDot- 
torini (7i24a), il tenore Dani, il baritono Cer- 
ratelli @ il basso Cacialli. L'esito della. serata 
fa assai lusinghiero. . 
L'orchestra medioore edi corì che lasciarono 
a desiderare non contribuirono alla migliore in- 
terpretazione dell'opera. ciò che è da augurarsi 
si possa ottenere nello repliche successive. 


— Figura di retorica 
che usano tutti quanti. 

— Si sa che diedi origine 
all'Islam © ni turbanti, 


Logogrifo. 

9. Rammentiam Marcantonio Colonna 
non che il papa Michele Ghislicri. 

3. O notissima biblica donna, 

3. o canton che in Isvixzera sta, 

5. Mi trascinano i bovi o i destrieri. 

5. lo contengo Velletri, Ciampino 

4. e fo correra i ciuchi 4 Chiesino. 

5. Che ron santo lombardo si sa. 


LIBRI E OPUSCOLI 


P. R. CivixiNI. = Momenti Poetici, Milsno, 
Casa editrice Galli, 1897. 

Sono dei simpatici versi questi che il Civi- 
nini ha raccolti în un volumetto sotto îl titolo 
non ambizioso di Momenti Postici. 

Avviene dei versi come dello person 
sono essere: simpatiche, anche senza esser ball 
Ei i versi 
patis, che inspira l'anima squisitamente poetica 
@ gentile dell'autore, Certo : nella forma del Ci- 
vinini forse un po' troppo preziosa, in un certo 
studio esagerato di novità ed anche nel ricordo 
e nell'imitezione d'una scuola va ricercata la 
ragione prima di quella voluta involuzione che 
toglie ai versi la limpida trasparenza. Mi 
concetto informatore, il piecolo volum 
vinini ha una certa febbre di poesia e una grande 
aquisitezza di sentimento, 

Îl Civinini è giorane: ba quindi davanti a sà 
una lunga strada da percorrere. E se conti 
nuerà con l’ardore, già dimostrato in qu 


* Auturiio, autanno! 


Tem; tura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemiea del Collegi 
Ro: 
"adassima 17° 5 - Minima 10° 7. 


H 
Toairi | 
Costanzi (ore 9) — Le campane di Comne- 
ville, operetta — Brahma, ballo. 
Valle (ore 9) — Zampa legata. 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 
Manzoni (ore 9) — Gigollettes. 
i 
i 


Da più giorni piore.... Oggi il cielo non 
è sereno, ed è con un sospiro, certo non di 
soddisfazione, che il cronista pensa al- 
l'autunno; all'autunno che prelude all 
verno, la stagione maledetta, che fa soffrire 
tanti poveri e porta tanti lutti nelle fami- 
glie, perchè compagni all'inverno sono una 
infinità di malaoni. 

L'autunno, oggi, porta il pensiero lassù 
sulle creste, sui fianchi delie colline, sul 
dorso dei monti setrinati di ville, nascoste 
tra il fogliame verde dei castagni, tra i filari 
di vigne e i frutteti; oppure laggiù in fondo 
alle valli, ove i-fiumi, poveri d'acqua, non 
hanno rumori, e i prati si stendono verdeg- 
gianti ed emanano gradito il profumo del 
fieno fresco, così prediletto alle signore belle 
ed eleganti. 

Il cronista oggi pensa a tutte le belle si- 
gnore lontane che fra il verde vivo della 
campagna, la giocondità inebriante delle 
mattinate di ottobre, la dolcezza molle 
di questi crepuscoli ancora estivi, provarono 
il primo brivido di freddo e debbono essere 
diventate un po' pallide. 

Il temporale che rompe i calori estivi 


Metastasio (ore 9) — Îì viaggio dei Rer- 
luron. 

Politeama reale (ore 9) — Compagnia 
equestre Belloni. i 


La premiazione io Campidoglio. 
Oggi, alle quattro, sulla piazza del Cam) 
doglio sono stati distribuiti i premi ai migliori 
a'unni delle scuole comunali. 
La distribuzione doveva farsi il 2 ottobre, 
i rersario del plebissito, ma la piog- 
ticciuola tanto simpa- 


tica ai nostri bambini. : 
E quante maledizioni non si procurò il tempo 
quel giorno! 


M li trà 3 i a 
“Moment, AGli non pos cnea raccogliere fori fl Lud; invocato: = iavocato cento volta ai | * Ho inteso io us bambino esclamare: 
E ciò noi gli " di Ai giorno — giungere gradito e sollevare i pol — Mannaggia il tempo! 
menti saccederanno le ore : ai verai d'oggi ss: È moni un pochino depressi, ma quando s6 | — Bada, figliaolo, che il tempo è un ga- 
Pea nre ncoipre TR singer oggi see fl ne scatena un altro, © poi quest'altro è se- | lantuomo. 


gulto da un terzo, 


allora iassù, sul monte 
e sulla collina, laggiù, in fondo 


lla valle, 
si pensa proprio sul serio che l'estate è ve- 


— Sarà, ma è... cattivo. 


Cia, Infatti in quel momento piovera a dirotto. 


bio, se l'amore per l’arte sarà in lui costante 


è i Oggi, invece, uno splendido soie pioveva su- 
perni ela #' | ramente fiaita, e che si comincia a sentire | gli innumerevoli cappallini, bianchi, rossi, gialli, 
È il freddo. Un brivido, un piccolo brivido, che gremivano Ja pinza e davano l' il 
null'altro, ma sottile, puogente, angoscioso d'un giardino popolato di fiori che cir- 

Fra le Qu te a fur: | come un presentimento. condava la statua di Marco Aureli 


Le nostre gentili lettrici, lontane dalla 
città, hanno rabbrividito | 

Chi sa come pensano già e volentieri al 
loro salottino, tutto ninnoli, illuminato scar- 
samente da una luce mistica; alle amiche 

erse, ma che si ritroveranno ed avranno 

lo voso da raccontare, Sito primo datore 
viste della sarta © dello modiste, l'eterne af- 
fascinatrici, mercè l’inesauribile campio- 
nario di stoffe, di figurini di mode, di na- 
stri e di piume, non sempre di provenienza 
parigina, eppoi ai convegui nei teatri, airi- 
cevimenti... 
. La pioggia per chi sta in villeggiatura, 
in un albergo, in una pensione, in una villa, 
in una casa rustica, la pioggia così deside: 
rata innanzi agli ardori estivi, innanzi ai 
nugoli di arida polvere, sotto il sole co- 
cente, la pioggia è una gradita novità. 

Tutto è così diverso da quel che si fa- 
ceva col buon tempo, quando piove | 

Il primo giorno è addirittura una delizia: 
vi è un raccoglimento, una quiete, un sa- 
pore nuovo d' vita che incanta. Poi, ciò 
continua: giacchè niuna buona pioggia au- 
tunnale viene per un sol giorno: ai più, al 
più, con qualche breve intervallo. Ciò però 
continua ancora: gli ostinati estivant: di- 
chiarano che Îl caldo ritornerà cho. dove 
ritornare: ma esso non ritorna più, e le 
belle signore lontane, tutte pensose, sen- 
tono freddo nei loro vestiti bianchi @ tra- 
sparenti. Quel brivido fine © lungo che le 


1_—FrFr _———— 


Dai balconi dei tre palazzi municipali - Se- 
natorio, dei Conserratori e dei Musei - pen- 
si; sulla torre capi- 
andiera tricolore. 

eg scorsi, innanzi al portone 
dei palazzo Senatorio era stato eresto è palco 
per Gli Iavitni: cal polco, una fila di poltrone 
per le autorità, e dietro le poltrone ua busto 


— Costanzi, 

ll bal'o Brahma, che continua a faroreggiare, 
stasera sarà preceduto da'’operetta Le cam- 
pane di Ocrneville. 


Per domani sera, 
sentzione in onore 


valentissima prima bi 


nerdì, si darà la rappre. 
lla signorina Danieli. la 
lerina che il pubblico fe- 
e meritamente tutte le 


Alle quattro uso squillo di tromba annunci 
Vari delle autori è, e nelle poltrone, oltre il 
fl. di sindaco comm. Galluppi e il comm, Tor- 
raca, rappresentante il ministro della pubblica 
istruzione, prendono posto: il prefetto De Rosa, 
il comm. Bacci provveditore agli studi, l’asses 
sore della pubblica istruzione comm. Crucieni- 
Alibrandi, l'assessore comm. Palomba, il cava- 
liere Gaglier, ispettore di pubblica sicvrezza 
della sezione Campitelli. 

In altre poltrone, confusi fra molte signore, 
vedo il prof. Concine, ispettore delle scuole, il 
cav. Valeaziani capo dell’uffisio VI, gli i 
tori Inverardi © Ceppitelli, il segretario. gene- 
rale del comune avvocato Valle, molti con- 
siglieri comunali, Pompeo Colonnelii capo di 
gabinetto all'ufficio municipale d'istruzione pub- 
blica, ssmpra giovane e sempre elegant: 

L'ora della distribuzione dei premi è giunta 
® la sfilata delle bambino, tutte. carine, tutte 
vestito degli abiti di festa, incomincia... 

E con la sfilata insomincia la fatica del ca- 
valier Romano Guerra, direttore della ginna- 
stica, cui è affidato l'ordine della cerimonia. 


Ia compagnia d'operette 
interà il 2° e 3° atto delle Campansdi 


— Valle. 
Un buon pubblico assisteva ieri sera alla 
prima recita della compaguia Marchi Maggi 


soci. Si rappreseniò Il signor dirett./e, e Pia 


Marchi-Maggi el auo apparire sulla scena fa 
salutata da ua lungo affsttuoso applauso. Ap- 
plauso che si rinnovò durante la rappresenta 
zione di quei tre atti bril'ant'. 

Stasera Zampa legati. = 


Il paradiso. 
sc'a era ieri sera gremita. )\ successo 
commedia ia identico a quello della séra 
precedente: vele a dire il primo atio piacque 
molto ‘e così la prima metà del secondo, l’altra 
suscitò qualche protesta; îl terzo fu giu'cato, 

del resto sono Qiulicati tutti gli ultimi 
dello pochades, necessario a" soluzio: 
nolla più. Applausi e chiamate sl proscenio ai 


a 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Dopo alcune altre frasi di conforto, la si- 
guora che si sentiva sollevata da un peso 
enorme, come quando andava a confessarsi 

critornava a casa con l'anima e il cuore 
più leggiero, si affrettò ad accomiatarsi, rac- 
comandando al giudice di fare în modo che 
si vigllasso sopra Hormikolf e sulla. donna 
che lo aveva traviuto. 

involontariamente, la giovine vedova a- 
vrebbe voluto che la polizia giudiziaria fa- 
cesse ancho un po’ i suoi interessi erotici, 
per quell'amore e quel concetto di giustizia 
che noi ebbiamo tutti, quando si tratta dei 
fatti nostri. 

Nl cavaliere De Meritis si affrettò 
chianere Crostino, appena che fu uscita. 


IL 


Era una deliziosa notte di luglio. 

Il duca Tiresias accompagnava a piedi il 
barone Veloris che si ritirava a casa, al pa- 
lazzo delle Maschere. 

Il barone Veloris, con accento lievemente 
sarcastico, domandava al duca perchè quel» 
l'anno egli non fosse già andato via da Ro- 
ma, come aveva usato sempre, perchè a- 
‘vesse resistito sino allora allo seduzioni delle 
villeggiature più amene d'Italia di Svizzera, 


fer 


————rg191a 


Ì sintesi della malaria, prot. Bsccei 


anima è | Poco dopo le cinque la distribi 
L'intero Congresso dà l'idea di una crescente | principali esecutori : signora Carloni: ba colpite. i perle ma la loro mico e la benda Somtatio foca DI 
disorganizzazione del partito che era stata più | gnori Imbaglione, Tanzi e Cuni tata FFS: sconto, fra loro e la cam- | seslt. —x 


Note vaticane. — Monsignor Enriey 
fagnini vescovo di Gallipoli, venne rica”; 
in udienza privata dal Santo Padre. "Oi 

L’educatorio Elena rincipessa 
Nspoli. — L'altro ieri si È risperto quei 
Educatorio che per le attivissime. opera’ tato 
Giunta esscutiva ha chiuso il bilancio 
scorso anno scolastico con tn avazzo fuel 
ziario di lire 2451,52. - 

Gli alunni che nello scorso anno frequai 
rdno l'Edueatorio fruendo del vitto farono 54 

in due sezioni sotto la immediata ton? 
glianza dei trice signorina Ccata e dall 
maestre Magnoli e Alegiani. 

In considerazione del gran numero di domani 
è in animo della Giunta di aumentare i manet 
degli alunni. a 

ie ditte commere 


volenterosamente oggetti di vi 

A\’Untone Liberale per ie ek 
amintetrative. — L'eta sr oa 
denza del Consiglio dell'Unione Liberale tmy 
adunanza sotto Ìa presidenza del principe Fa: 
brizio Colonna. Furono lette le lettere con ci 
il senatore Finali accettò la presiderza cuor 
ria ed il senatore Colonna quella efettiva ni 
testo seguente : 


« Roma 7 luglio 1397, 
« Onorevole signore, 

« Ottima per ogni rispetto la scelta del 
cipe Fabrizio Colonna, senatore, alla presidenza 
dell’Unione Liberale per le elezioni amministra. 
tive. 

« E° troppo onore fatto a me cosserrarmi 
titolo di presidente; e tanto maggiormenti ni 
obbliga. 

« Grato a Lei ed sisnoi colleghi mi profemo 
con alta stima 


« suo devotmo 
<G. Fisatt» 
On.le sig. bar. Giuseppe Giordano Apostoli 
vice-presidente Unione Liberale. 


« Roma, 5 luglio 1897, 
« Onorevole signore, 

« La ringrazio delia psrtecipazione datami 
su) risultato della numerosa assemblea dal 
sione Liberale per le elezioni amministra 
tenutasi il tre corrente. 

« Mi sento onoratissimo d'essere chiamatoa 
presiedere codesto sodalizio, e la S. V. com 
tutti i consiglieri, ed i signori scci, potsoo 
essere certi che accettando l’incarico seguitarà, 
come pel passato, a non ammettere transazioni 
generanti equivoci, adoperandomi perchè a par- 

ceramente liberali sia affidata 


« Con questi intendimenti e con questa bia. 
diera assumo con grato animo la presidenza. 
« Con alta stima la riverisso. 
€ Dev.mo 
« Fanr zio CoLonma. » 
Giuseppe, 


Oa.le sig. Giordano Apostoli bet 

deputato al Parlamento. 

Furono quindi prese parecchie 
per isvolgera l’attività dell'Union 
tiene sempre aperto l'ufficio per 
dalle ore 6 alle 8 pom. Vicolo di 
laszo Olescalchi. 

Congresso ed Esposizione di medi 
cina. — AU'VIII Congresso della Sociatà it 
liana di medicina iaterna, che si terrà a Napo, 
como snnvnsiammo. dal 20 al 24 del mesecar 
Fente, giungono sempre più numerose le sdt 
sioni da ogni parte d'Italia, assicurando a questa 
riunione ancuale della Socistà un concorso di 
gran lunga superiore a quello verificatosi nil 
riunioni precedenti. 

ll programma del Congresso - che sarà ptt; 
licato nei suoi particolari fra po 
comprende le relazioni su temi stabiliti 
siglio direttivo della Società, la conferenze 
temi indicati dagli oratori prescelti, e le com 

icazioni diverse su argomenti d'interesse scie 
tifico e pratico. I temi designati per le relazi 
sono i seguenti: Leucemia e pseudo -leucemis: 
relatori Da Renzi e Marchiafava — dririfi ere 
niche : relatori Fenoglio e Massalongo — N 
urosi cardiache: relatori Cardarelli è 
Progressi dell'anno nella diagnosi e tercpit: 
relatori Dovoto e Ferrannini. — E5c0 poi i © 
toli delle conferenze coi relativi oratori: Sul 

liu 
corsi @ ricorsi della terapia, prof. Cervello. 
L'influenza dei sommi clinici napoletani nels 
Dita pubblica degli ultimi tempi, pro? Spsiuzi 
— Molte ed importanti comunicazioni 502042 
nurziate dalle cliniche dei professori Barcelî, 
Bianchi, Bozzolo, Cardarelli, Da Giovani, D: 
Renzi, Fede, Grosco, Maragliano, Murri, Mi» 


—____—____—_oymor 


di Ungheria, e dei bagni più eleganti di 
tutta l'Europa. da 

— Ormai - disse Tiresias - la stagione è 
troppo avanti, non parto più davvero! 

— Pare strano a te che non sei mai ar- 
rivato a Civitavecchia. 

— Ma tu che conosci lo strade di Cal. 
cutta © i negozi di Pekino, quest'anno hai 
capito finalmente come in tuita l'Europa e 
in tutta l'Asia non ci siano che due soli 
luoghi per passaro l'estate: Rocca di Papa 
o Roma... sicuro, perfettamente, mi pare 
strano... 

— Ebbene vedrai che quest'anno mi con- 
vertirò alla tua vera © santa religiono me- 
teorologica, atmosferica, romana. 

— Capisco, quest'anno c'è a Roma Ca- 
milla! 

— Gamilla? cruel 

— Sì, Camilla, quella rumena di ‘Bo 
vecchio... na 

(— Tu metti in dul 

ine... > 
— lo dubito di tuito:— soggiunso Ve- 
loris. 

Erano arrivati al palazzo delle Maschere, 
detto così perchè stavando nel cortile vi 
S'erano trovate molte teste e mascheroni 
antichi; il barone e il duca si stringero la 


Quel vicolo ha una pessima fama in tutta 
Roma. 

Se i cronisti ci avessero veduto entrare il 
duca Tiresias, l'elegante consigliere comu- 
nale, il futuro deputato romano, avrebbero 
intrecciato una danza tra il pirrico elo sci- 
munito per la gioia di aver scoperto questa 
cune ca 2 a 

— Il duca Tireaias frequ i 
PEA quentatore di... quel 

E veramente così sarebbe parso a ogni 
onesto © disonesto cronista, poichè il v 
entrare un uomo, giovine, robusto, a_quel- 
l'ora, in quel vicolo in cui la lebbra del vi- 
zio corrodeva siuo.i muri delle case, doveva 
bastare come prova, argomento e conse- 
guenza di abitudini infami. 

Il duca si avanzava lentamente, guardan- 
dosi attorno a un tenue barlume che veniva 
di laggiù, dall'ultimo fanale del fondo della 
via, verso una delle case în cui si sentiva 
qualche grossa risata, qualche grido femmi- 
nile; l'acciottolio dei piatti, il tintinnare dei 
bicchieri, 

Erano quasi le due. 

Il duca entrò in una porta. 

Si trovò in un lungo corridoio stretto, il- 
luminato da una lampada a petrolio, davanti 
una immagine della Madonna di Sant'Ago- 
stino. Il duca seguì il corridoio, ma arrivato 
in fondo, invece di salire la scala, picchiò a 


iL duca entrò. 
Pratico come era del luogo, egli si avanzò 
discendendo per la scala, che del piano della 
porta s'immergeva in un sotterraneo oscuro, 
in fondo a cuì brillava come una luce ros: 
siccia. 
Il duca, a buon conto, mise la mano sul- 
l'impugnatura di un revolver che egli por- 
tava nella tasca dei calzoni, a destra; poi 
continuò a camminare verso quel lume che 
yeniva da un fornello animato con un sof- 
fietto che un uomo, il cui volto era colorato 
di rosso dal riverbero della fiamma, facova 
muovere col movimento isocrono del piede: 

L'uomo interruppe il suo lavoro attorno 
alla fucina sotterranea © anche quel bar- 
Paese che si rifletteva tutto intorno, 

Il sotterraneo era rientrato nelle sue ts- 
Rebre naturali, a traverso le quali la voce 
lol vecchio rosso giunse fi i 
resine gi ino al ducadi Ti. 

— Tu sei venuto per il filtro, di 

Îl duca rispose con un suono’ di alien 
ento inarticolato, quasi che si vergognasse 
dn care la sciocca pretesa dello” stre. 

— Il filtro è riuscità, ma occo; 

4 , rrono an- 

cora cinquanta scudi, se 

pro i gui la bottiglietta. 


anche la sua ori- 


ne © il vuoi i cinquanta 

mano, mentre il portiere apriva i due bat- | una porta chi rà scudi. 

tenti al giorine barone che era il principale | speio di sea usi ot rireelas non era un ‘pauroso, ma 
quilino del palazzo. Prima di avanzarsi il duca chiamò: ih fondo di us siostio, al bulo, a quell'ora, 
Jimasto solo, il duca non ast, como pa- || —- Greco 3) seg al'ale dra e, nel sotterra- 

reva ché volesse faro a iudicare suo in SI 16, 

contegno modesto e dal suo. passo incerte "i duca & nre depose come perin- | riflettere, Ro 


vitare il duca a entrare. 

Il duca Tireriaz si fece coraggio, e spinse 
la poris Clo codotte alia pia quae 
fosse stata aperta per mezzo di una 
dalla parte interna. — x cr 


fino al momento che la porta non s'era ri- 
Chiuse; rimasto solo, egli mosse delibera= 
tamente verso un vicoletto cisco e, più che 
cieco, a quell'ora sepolto nelle tenebre. 


Innamorato come era, benchè 
a non 
alla scléoza’ e al potere dell'uomo cinto 
chiamato Groco, pure Pera. Tiniato treti® 
ve lo stregone faceva i 
suoi incantesimi, 1a sera avampo atcora, i 


spiegato il genere di filtro che desiderava, 
convenuto nel suo uso e segretamente dela 
persona su cui dovesse essere sperimentati; 
egli tornava in quella grotta per ozio, p 
curiosità, perchè non voleva tornare a cas; 
perchè sapeva di trovare l'insonnia assisas! 
suo capezzale. par” 

Ma era insomma anche pentito di essersi 
inoltrato in quella caverna. 3 el 

Chi poteva assicurargli se oramai ne ri& 
scisse sano e salvo, come vi era entrate! 

Tuttavia non volle far trapelare nulla della 
sua trepidanza. È 

Egli apparteneva a quella scuola che cr= 
nel fascino degli sguardi e delle imperttr- 
babilità. 

Poteva essere ben preoccupato, ma la ss 
fronte era rimasta serena; le suo labbra. 
colorite come al solito, erano rimsste pie, 
gate all’abituale sorriso, a cui era venuto 1° 
aggiungersi una lievissima espressione di 
Sprezzo. di 

Tutto questo vide il mago nell'accenderò 
la candela, i cui primi raggi colpirozo 
barba del duca. a 

— Bella tempra d'uomo - disse il Dif 
tra sè - per i colpi improve i. Peccato © 
non possa resistere a lungo! 

— Che dite? o È 

.— Pronnoziavo la formula di uno 50% 
giuro. oo 

— Ci crede voi agli scongiuri? | 

— Duca, bada a non insultarmi! 

— lo non credevo di offenderti. ny Pe 

— Trattandomi come un ciarlatano? 7° 
vero duca, buon ragazzo, cortesemente sprer. 
zante... ma sempre pronto a dichiararsi Pi 
tito 0 mala interpretato... Egli non he ve 
dir questo, agli voleva dir quello. SePfie; te 

cul) pon fossi un mago, ti re ri 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAOGOMNARI: SEMIORATONA IN 4 Fiona 


Tria dele eri ===" SS 


Dirigersi allAmministrazione del 


NCESCO MANCIOLA e GC. — ROMA Premiato all’ Esposizione di Roma 189 


es Ara pe LIQUORE G AJ( OL | iL A: con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trevasi in vondila presso le principail liquererie, drogh. LELE 
Gercasi rappresentanti per le seguenti città Ancona — Boogna — Firenze — Genova — Milaao — "Tolisi— laica srl scrivere senza sorio 


== 
Pa =" Valta 9 alia soia dica 15 anni di continuo successo 


la di 
Te tg Sonne SE pia re pae pro mi |" quasi © * MI! rortata ssa DI CHINA CALISAJA RD AL Cio 
Reralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale benefici 
per lo sno note proprietà igieniche o { sali DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 
magnesiaci in essa contenuti, lo conferisce 
una sccerionale digeribilità, conservandole 381 ha risposto mirabilmente — (Dott. Loago, Met 
una notevole compatte: della Corto Rgiziana). 
UVA “lee. i Le signore delicate, i raffinati del gusto 1 preferito dai buon remi Messi) 
ottimo sapore, batterio- | gli nomini di affari cui l'eccesso di lavoro sai © da tutti quelli chi 2 SE 
logicamente pura, leg-{mentale dispone alle dispepsie, tutti coloro amano la propria salute blica va DI 
della finsomma che amano o ohio ‘debbono nutrirsi L'Nl.mo Senatori zioni col con 
(di cibi semplici, sostansiosi, e leggeri non Semmola scrive: . Hora tut 
pei i è semi- |mancheracnno di serbare le loro preferenze oc ° gperimentato largamente il Ferre] que: 
sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni[aila ‘cho costituusce un'ottima, 


alla Pastangelica. 
non esitò a qualificarla la Una buona minestra di Pastamgellea 
iglic Inutrisce sensa affaticare lo stomaco. 
Migliore aoqua da tesela del mondo | {puri corse effericare fo rimane 
F BISLERI e O. MILANO RBISLHERI e 0. MILANO 


- Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5; san vag nia 
là pronta ricostituzione dll'organtamo — G. Dott. |" Perugini). 
Vitallo, Medico Militare). L'ho sperimentata per mo stesso: é ta prin 
Di te sorprcidento — Dot. Y. Masi) prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medico} 
800 CERTIFICATI MEDICI — Vendibile in ogni buona Farmacia, 
= e negoziatore 

ralori indusi 


difare una cura ricostituen 
ricorra con ficuciaal FERRO 
PAGLIARI del prof, Pr 


PREPARATO DERVIERICO gliari premiate con undici nes. 
DI 


ANGELO MIGONE &C. a 


tutte le farmacie 
Milano — Vià Torino 12 — Milano 


a Li SO Line Depoaio 
lo, Pagliari e C.. Firenso — Trent'anni di continuo incontestato succes, 


1XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, o LE TOSSI 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le pià pure, con 
speciali metodi, senga restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 4 GATARRI 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- LE BRONCHITI 


ribili per la conservazione dei denti e della booca. LE POLMONITI 


n KOSMEODONT-MIGONE pi pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro e le carie, guari:ce radicalmente le afie; combatte gli effetti prodotti da cachessie ‘che si ra 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti questi o 
dall’uso del fumare. 


* Quindi ver sivere | desti blanohi, disafettare la bosca, per togliere ll tartaro, arrestare ed evitare la CRONCECNO. 
‘carie, consei vare l'alito pure e per dare alla beoca sa scavo profumo adoporato cem sieme - xÉ la 


siasi alzata, 
HOSMEODONT MIGONE. |l lapiùfertoacquami arsenico-ferruginesa H C di 6 cose doveva 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: È Fiioruadata dallo fitmzis Axio Gala co Piazza S. Clau 0, 9 Sa 


L. 2 PE — L 2 ia Polvere — L OZ& la Pasta. prole alari, re. 
Ca rc Moya SOLO ne ari dal le 0e00:=88008200%t1 
ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. —A. Manzoni e C. Via di Pietra 91. r to 2 on a 
i psr posta raccomandata per ogni artisol» aqaiungra Cnr 25. nimaraletia, n i FANFULLA Pi “ 
azza S. Claudio % 


di tribunali 


‘danneggiati 
dette dsì Ca 
Ma quella 


GUIDA DEL FORESTIBREKH dove, como” 


un avvocato 


? Corsini. (via della Lungara, 10) ill pu Pelaere Farnesina. == 
Gallerie pubbliche Hvar ee ere ‘al pubbli Pope ria dela Laglio al pantera a 
Doria. (Piazza del Gollegio fomazon 1) il maria e[1 9115 di gni mese dalle 10 ale 15. divamento il 


Camp! Ù i capitolini Bronz' Capitolina di pira Tutti i giorni dalle 10 
13 Tata i Gorni dallo 10 do 15, fama vere | all 18 Tan ingresso cent. 50. — Accesso libere;S. ta 'Eaoa. (ria Bonella di a gi 
50 cent. Nelle forte legali ingresso libero delle 10 lle nelle foto logali suse allo Tee de emer 
13. Rerta chiuso nei g.orpi di Natalo, Pssqua, Sta Giorni le, Settembre, ;Si > permas 
20 Bec.mbre è 1° Ratei a orombre. pi ea { ovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Vatieane : Museo di seuliara antica: Camere, loggiej Galleria fer ietHà iorni eccettuati i R. R. Scaderie (via Visibile il giovedì 
di Raffaello; Pinacoisca, Cappola Sistina. porto turi | fstivi. Dal 1° gingao al $1 fe 9 allo 18, dal Pe rin Brazil 


iorni eccettuati i festivi; 1° giu si 1° settembre. LE 

giorni, eoromnagi i esiti Gai I° grugno, igoremire ai zi maggio dalle 10 ale 15, — Tassa di Monumenti diversi "fico «i année 
alle 15. — Tassa d'ingresso:lira 1. — Il Sal Sl maagio ile dale 18. evo settembre "Tutti i i 
libero dal 1° giù ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal i,jal aero dalle :0 alle 13. 


settembre al $1 maggio delle 10 allo 13. . (Piazza S. Gi Cesto S. Angelo. (l di 
Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in E ua =aatgfonni i giomi, ine i festivi. Dal 10 al otioi 
‘Futti i giorni eccetto ì festivi, dal 1° giugno al S1 si to dalle 9 alle 13 e FR le Is dle A Dal 19 
gallo 9 albo 13, dal 1° settembre al Si ‘maggio dalle io gio; allo 18,1 orme ai 
Alle Î5: Tassa, d ingrosso lite una. 1: sabato ingrosso sso Libor giugno sione 
gratuito dal 1° giugno al 31, agosio da 0 12, dal Agosto, o Lat Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima 
Passo tro 8 fheso (Vil Eng) SeGi 1 mertedì esposizione, Via Fatipoao Apri tei Porta ie dal ie pormi i n= cm 
" n 
giovedì © sabato dalle 13 ad uniora prime dell” Ave Ma-|dailo 9 allo 15. iri siro ama Arai eg dato 0 sd vs'oca rim [Coni scoetiuato || Berghece. (fuori di porta del Popolo). Aperta il < E dega 
ria St agree e pene e ne inclusi. fiorai fiv è visibile dallo è dle 13 e Dnpremo 00 Celscombe di S. Calisto (via A) Race martedi giev giovedì, sabato e demenica dallo 1$ del Popolo 
iglietto d'ingresso lire una. ito. le tramonto. ‘a ad un 
Messo Rircheriano. Preistorico ia dell i, {Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 1 lunedì, mercoledì ingresso a pagamenta ti 
Gollegio Romano 17) to giorni i date $RICTS Tasca a K i iau omonima | all'alba al tramonto: ceni Par A ci vollere 
Pio ire una; In Domenica ingresso grataito. pal’ Giardino del Lago. (Vila Borhese) Aperte nell'invio! 
Maseo (Palazzo Propaganda Fide). E' vizi Gallerie private ; È ria | dalle 9 al tramento e nell'estate dallo 6 ant. al iramenie” 
lune«ì, il giovedì o sabato,. meno i festivi, dalle giorni dalle 6 al tràmo; 1° gi Biglietto d'ingresso cent, &5. 
15. l’ permessi sì rilasciano gratuitamente da n to dalle 7 alle dl 


Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedi 
Ma Nastonale Romano alle Terme Diocleziane.| giovedì e saio. di 2 È P 
Casale DE Aperto TO giorni dalle 10 alle 16, ne ‘chiusa n mesi inolusivi dal Julio all'ottobre. all'ottobre. 
‘asso s<c lire una, La Domenica ingresso lib: ‘berini. (Palazzo Tutti i giorni meno A n pia Pamphili (Porta S. Pancrazio) ico 
feto Nasinala Romeno a Vila Giala. (evo difesi dele 12 pone i x ds giorni mo festivi dt [n tt Sete ateo) Ata ili sl 
orià de o vinàroo Scuro) Tas gresso lire 1 lonna otta 17) 11 martedì, Il giovedì ri 
"La Domenica ingresso libere. SO |il entero dalle 1 sa oenemale Hal RT 


III STO eno go lE SA ne RE rr ultima forsa 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali ai commercianti per sie 
avvisi continuati.. = 


una corr 
sono rr 
Tare da rive 
Pubblico 
tb a vi 


gione - +3 


da e Uxione postale 26 1810-| 
di tea compresi n 

diviene postale. - 60. 
QIREZIONE ED ANMINISTRAZIONE - Piazza 


spare 


es Sabato 9 Ottobre 1897 


La foga del Cavalini, di cai alti 

Zione partigiana aveva ‘sulle - prima "voli Revue "rus dicano 

fare un'accusa al Ministero DI. Rudini. ie I pi erat metizii 

n Le adesioni, in une quindicina di giorai, fioe- 

2 ettric em-deputato, non è che. | carono talmoste numeroso, da farne rimaner 

l'ultimo episodio del romanzo. di quest'erpa EE ponte in 
i vennero numerosà offerte varianti da 5 


quali è senduto l'abbonamento coî 
30 Settembre passato, a volerlo rim 
povaro in tempo per evitare ritardi 


nella spedizione del giornale. 

__ 
Qu - 8 Ottobre 1897 

_ __ ——_ 


ne terminerebhe pro‘ ite -la sola ti Però per la egrrispondezza non c'é 

ogni PRA bisoguo di un foado 6 le spese sono irrilevanti, 

AGGIO BA PESO NE |A Pratt Mi Hope i 

IL PERSON se LZACCHIANO racati pr aplrao ino stao pera pt ÎSuoi lettori che nodDe: rt nessun 


caso. 

R'ideà prima era stata d'istituire per intanto 
la corrispondenza; tra francesi € inglesi. ma fra 
le adesioni pervenute ve no sono moltissime 
he chiedono corrispondenti italiani, tedeschi e 
spaganli, sicché ora fl giornale che ha iniziàto 
la propaganda mettendosi in rapporti cbm 
alcuni confratelli italiani, tedesehi e spagnuoli, 
allo soopo di allargare la sfera delle sua at- 
tività. 

* 


Mentra il signor Alfredo Comandini pub- 
ilica un opuscolo in cui illustra le sue rela- 
tioni col commendator Filippo Cavallini, i 
giornali italiani non cessano di occuparsi di 
testo fuggitivo che secondo gli uni è in 
diferice, secondo altri è în Svizzera, se- 
dondo un terzo è ancora in Lombardia, in 
talia, a Milano, a Roma. Non mi stupirebbe 
di leggere domani che il corrispondente te- 
fagnafico del Movimento di Valpistacchi l'ha 
irontrato ieri mattina nell'ultima sala del 
auf Aragoo mentre faceva colazione con... 
ito uova alla cocca. 


lavasione di topi. 

La campagne di Hohessu, Balmischkrut, Neu- 
siedi sulla Zary, è altre vicine, sono deva- 
state da una vera calamità, di cui i contadini 
sofftono immensamente. I campi sono invasi da 
una quantità colossale di topi eampagnoli, che 
recano danni indescrivilili. Il terreno è tutto 
ssiavato; il raccolto delle rape e delle patate 
distrutto quasi completamente. Quando si sca- 
vano le rape gli animali escono dalla terra, e 
La signora Brenchley, un medium ‘rinomato ! saltano alla faccia della gente, mordendo in 
@ Londra, va spesso al teatro. Ora ella rac- { modo pericoloso. 
conta di aver sempre veduto intorno ai princi- * 
pali attori tutto n= corteo di spiriti, intenti © | Per finire. 
commossi. A Rifsssione di un uomo, poverissimo sempri 

Tutte le volte che la signora Brenchley ba È e che nella vecchiaia è riuicito. a ataquistare 
sentito Irving, ha notato, nella folla dei suoi } tn certo agio. 
pallidi uditori, « un certo vecchio curvo, dalla © — Un tempo, îc zon aveva mai qualche cosa 


Sapigliatura mal pettinata, che siteneva a poca ‘ da mettere sotto i desti; ora non ho più denti 
distanza dall'attore; nei momenti patetici il ves- 


fieramente lottare contro i nemici della 


patria. 


Plongiak. 
fato RNO PER farorso 


Spiritismo. 


o, accaparratore di giornali e 
aegoziatore fraudolento di azioni baucarie e 
ralori industriali. Per quanto qualcuno ab- 
tia potuto intravvedere în questo studio 
della Gazzetta del Popolo una lontana in- 
fazione di apologia, per quanto nell'esame 
di qualcuno dei capi di accusa lo scrittore 
ia sorvolato per quella prudenza che 
no a chi scrive in Italia certi arti 

del codice penale sulla stampa, la con- 
na a cui approdano gli articoli della 
tia del Popolo è terribile per coloro 
in qualunque modo aiutato il C: 

sallini o sopportato che egli potesse fare 
che gl accomodava, senza mai infa- 


stiro. glio esere le man io segno di ammirazione { ©e "eee "e ©" N, Nanni. 
5 poi spariva sollecito pochi momenti prima che È è 
quello che la Gazzetta del Popole | Roi spa i pro a 
che Cavallini è in fuga, ora che le | Miss Ellen Terry reduce particolarmente gli La Voce della Verità ei compiace dolla 


« spiriti di bambini #, che formano intorno 
a lei i più graziosi gruppi. Nei drammi nei 
quali vi è un traditore, l'attore che ha questa * 
< parte a è generalmente circondato « da spi- i che Giosuò Carducci ha scritto questa volta 
riti di aspetto miserabile e tristo » che | dei vergi ispirati a un sentimento che i cre- 
scono sempre per mettere in fuga gli iano- * denti 10 dividere. 
tenti e bambini spiriti ammiratori di Mise Ellen Ma un assiduo della Voss serive: 
Terry. « A me sembra che al poeta l'idea finale 
‘Wilson-Barret non attira dall'altro mondo i giarimasta monza nel meglio: l'avrei voluta 
i completata così: » 
R qui aggiuoge quattro strofette... saffiche 
i per modo di dire, che sono quattro piccoli 
capolavori. Un esempio: 


suse si accumulano’ sul suo capo, è un 
generale contro di lui e si viene a sco- 
© l'affarismo del finanziere fallito 
da assai tempo, che la sua opera (quella 
‘o narrato nei principali episodii ban- 
ha potuto impunemente attraversare 
iodo quinquennale e perfino decennale 
‘escrizione, senza che voce alcuna 
siesi alzata, delle tante che per necessità di 
cise dovevano conoscere il marcio che si 
ndeva nelle aziende da lui create, e 
qualcuna alzossi fu soffocata da sentenze 
di tribunali o dalla paura del processo ». 
il collaboratore delia Gazzetta 
-1 Popolo ricorda la querela data dal Ca- 
lini al Fanfulla e la condanna del ge- 


nuova ode di Giosud Carducci. E fia qui non 
73, cho da compiacersi delle. compiacenza 
della Vocs. Anche i clericali riconoscono 


mente visibile che non ai sa 
0 una persona reale; ha tanta grazia e si trova ! 
così ad agio in iscena, che la signora Bren- ! 
chiey non dubita trattarsi dello spirito di ua 


a le chiese na:la pulsa la pace, 
e fremabonda evoca a difesa 


ente, qu o la | attore. pet È principe e papa. 
= dei DA i deli EEA pa ala diro: ì Le tape sa ri iaia] i 0 c'inganniamo, 0 l'esempio è degno d'ee- 
zione di questo giornale non era riuscita a decie Tenshi Sr e lede! i sere imitato. Ci permettiamo perciò anche 


ottenere la benchè minima prova legale, dai 
duaneggiati medesimi che temevano le ven- 
dette del Cavallini. 

Ma quella luce che allora non si fece, che 
tou si volle si facesse allora in tribunale, 
ore, como nota l'opuscolo del Comandioi, 
un avvocato osò servirsi, come argomenta- 
zione vittoriosa contro il Fanfulla, dell'op- 
ne che esso faceva al tero d'al- 
quella luce pare voglia farla ora tar- 
iraments il curatore del fallimento. 

£ ben venga la luce anche tardiva, sger- 
virà a illustrare meglio un altro lato del 

rtonaggio veramente balzacchiano, scom- 
così prodigiosamente dalla scena, nel 
Romento che la catastrofe si avvicinava. 

giovani scrittori che vi lamentate della 
volgarità dell'@mbiente e contrapponete a 
questa volgarità i vostri sogni d’idealisti in- 
di ua mondo spiritualmente ani 
vostri sogni, voi forse rappresen- 
‘e la protesta contro coteste brutture. Ma 
ltro nodo più vendicatore di pro- 
testare : reppresentatele, rappresentatele ne- 
tesiscamente, come fece l'autore della Co- 
medie humain®, quando ancora il male non 
era così grande e largamente diffuso. Non 
ti tratta più della Società dei XIII, si tratta 
della Società dei cento, forse dei mille. 

€ E degno di studio - dice la Gassetla 
dl Popolo - questo ambiente sociale che 
crea ad uomo che ha saputo pervenire 
limponità delle azioni delittuose, tanto che 
ci vollero ie proteste lo più violento della 
simpa e dei difensori degli imputati nel 
processo di Como, fu necessaria la tenacia 
da più indomabilo del curatore Par 
fani perchè il principale organizzatore di 
sisi'afori banbari venisse colpito dalla giu- 
stia, A 

«La politica profittò molto al Cavallini 
nelle sue imprese e la fama di una posi 
Zione ficanziaria oltre dire splendida lo fece 
re di usa turba di adoratori pronti alla sua 
potenza del Dio Milione. »___ 

Ora naturalmente i più lo rinnegano, © 80 
Qualche tioida difesa apparisco qua © 
non è forse tento per gratitudine, quanto 
Fe: altro ragioni meno sentimentali, non 
Ultima forso ii dubbio che gli eventi non 
Abisuo a preparare chi sa quale rivincita 
latore sconfitto. 


> ee ;- Î nei di aggiungere due altre strofe a quelle 
All'ltima commemorazione di Naleoa, la «i { &elagaiduo della Vote. Anche a noi sembra 


ie ta Ingrao ng i monca l'aggiunta dell'assiduo: l'avremmo vo- 

fiezzo a numerosi marinai inglesi; ella ha an- { luta completata così: 

che notato che Nelson, l'eroe della festa, « Priasipe e paps. E qui l'osservatore 

vera riacquistato il braccio perduto in bi renda la vocs.. nom della preghiere, 

glia, mentre la maggior parte dei marinai ave» mesto guardando par l’azzuero il vano 
"in braccio di nreno ». Perchè poi que- sogno sfamare. 

timo particolare, la signora Brenchley non Eceo sfumato il sogno... Solitario 

" sgobba l’assiduo su la prosodie, 

* ma l'opra più non gli rimane in mano 

monca nel meglio. 


IN ORIENTE 


Le dichiarazioni del ininistro. delle 
nanze. 


L'imperatore di Russia e il presidente Faure 
hanno ricevuto martedì, la medaglia comme- 
morativa offerta dalla marina francese in occa- 
zione dell'anniversario dello sbarco dei sovrani 
Fussi‘a Cherburgo, il 5 ottobre 1894. E' opera 
dall’incisore Vernon. Di questa medaglia, due 
esemplari in oro, venticinque in argento e un | 

‘numero di esemplari în bronzo furoni 
Sonsegnati dalla zecca il 50 settembre e quelli 
spediti immediatamente eol 


Atene, 8. — Il ministro delle finanze, Streît, 
® ha dichiarato al governatore della Banca otto- 
mana, Sir Edgar Vincent, che nessuna. propo- 
‘ sta riguardo il prestito per l'inddoni 
ere diplomatiso. Nicola Il ha ricevuto tre = È i 
correre i della medaglia, in oro, in argento,in j Sverre ES, Selazione della dredarite Si 
bronzo: le tre medaglie eran chiuse in uno ; [pini - 


Luigi XVI, cosparso di‘; La Borsa. 


Atene, 7. — Da aloqai giorni si nota un 
sensibilissimo miglioramento nella Borsa. 


iccole ancore n I 
Ricco sratore, sormontata dalla corona impe- 


i di 
fiale russa. Nel centro dello scriguo le armi di : mi 
Francia e di Russia. Il fermaglio & foemato da i Tan 


corona imperiale in oro Sn. 
scrigno precisamente uguale, ma (con le <il % . Viandano da Rome alla Gazzetta di Torino 
di Félix Faure, è stato presentato al Pe" } na da lettere di personaggi di Corte - i quali 
sidonte. furono al seguito dei Sovrani, nel loro recente 
viaggio ‘ad Hombarg — si ba la confermha della 

prossima visite di-Guglielmo Il in Italia: 

‘A quissto proposito si narra anzi il seguente 
aneddoto: Sa > 

L'imperatore Guglielmo, che è sempre pieno 
di cortesia e di riguardi speciali verso i Resli 
d'Italia, una sera, dopo il pranzo, mostré di 
interessarsi all'Esposizione di Torino, della quale 
aveva udito parlare, e. ne richiese notizie a 
hi E’ noto come il Re abbia veramente 
i a cuore tutto quello che si riferisce allo svi. 
luppo industriale ed economico del regno 
i rmente allo sviluppo della sua città 
tia; ma essendo ancora lontana l'epoca dell'i- 
naugurazione della Mostra; non poté - dare in- 
torno ad essa molti ragguagli al suo augusto 
ospite. Afferma, però, che sarabbe stata degna 
dell'Italia e di Forino. —— di 
+‘ L'Imperatore stette ad ascoltarlo, e poi, ad 
un tratto, cost l'interrappe : | 

'_'lo verrò a vedsre Torino e la Esposi- 


Reviswo of Revisus di > 
Revue des Revie di Parigi averan mento in Uto, 
cino messo per promuovere l'ppreno | 


piene la ntello lingue etranie DE 
ieri, travolti un momento la corrispendenza {ra Bone ‘liscorso volse, quindi, s1 alîro, ma nei 

a iipaluosa d'indignazione, | simPSiA Tei ‘presi, S'era commciato con gli usi 'mocessivi. che rimase ancora ‘ad Hom- 

2 tornare a gella o a riaffar | ‘iiori dello scuole di Francia © 9 Fiirgo, Umberto rico:dò la gentile promessa 


a ifonicamento 
ano la rive, dondo guardano ironicamente 

pubblico ancora intontito dal cambia 
Met) a Vista. 


ghilterra. 


tori tantatvi diedero risultati tanto buonî all'imperatore, il quale la ricoafermò. 


Lodi 


ì 


penitente, non impedisce al cavaliere Leo- 
nida di prendere in affitto tutti gli anni una 
villetta a mezz'ora di ferrovia dalla città. E 


rebbero alla stessa, temperanza la maledetta 


NUM. 273 
PUBBLICITA 


Gli annunzi è le laserzioni szl Faufulia si rin 
seven» in Roma esciusivamonto presso i'Ammi: 
Risirazione del giornale, Piaza S. Cltudio N. 96. 

@ Hillano premo E. E. Oblisgni, Galleria Vitt, Rmanagit 

= Torino presso Carlo Miuaite, via S. Teresa, T. 

a Genova presse i fratelli Casareto di Fraseezoe. 

per la Silellla seslesivameate " 
pelli ia dalla casa di Paboliciià 
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Arretrato f} Centesimi 


al risotto che sarebbe andato a male, o se 


la pigliava con sè stesso per non aver dato 
ordine alla cuoca di non buttar giù il riso 
se non dopo il suo arrivo. 

Quell’eterna ora non passava mai: guar- 
dando ogni tanto dal marcispiede l'orolo- 
gio attaccato alla pareto della stazione, 
Leonida ebbe il sospetto che le lancette fos: 
sero forme: so: 


ito che svanì al confronto 
col suo orologio. 


libertà 
sha i int ali Quando mancarono pochi minuti al tocco 
ste lfaltadi: conferzazoso dl | © mezzo, l'ora indicata per l'arrivo, il ca 

4 stazione sì avvicinò sorridendo a Leonida. 


e j — Aspetta qualcheduno, cavaliere? La 


Racconti autunnali Ì Rrovongo che il trono-omaibus ha tre quarti 


lora di ritardo. 
Come fosse possibile ritardare tro quarti 
(Per una colazione). 
Il celibato, nel quale io credo morirà im- 


d'ora, in ua tragitto ferroviario di mezz'ora 
soltanto, era cosa che ragionevolmente non 
| poteva entrare în testa del pover'uomo : e 

neppur io la capisco: ma il fatto sta chs il 
| ritardo ci fu. Sìccome poi tutte le cose di 
i questo mondo arrivano, © arrivano per con- 

seguenza ancha i trani che ritardano, così 
venne pure l'emnibus, scesero i viaggiatori, 
il cavaliere Leonida si slanciò incontro al: 
l’amico. non c'era. 

l’ha fatta! — gridò lo sventurato 
— non mi rimane che tornare a casa, e far 
ne alle due! Povero risotto ! povere la 
mie scaloppe al Madera! 

Per la salita che conduce alla villa, e co 
un sole che due ore dopo mezzogiorno si 
faceva abbastanza sentire, Leonida camminò 
sudando come una bestia, arrivò trafelato e 
! affamato, entrò per il cancello del giardino, 


la gioia sun più grande, la distrazione più 
dilettevale è di avere spesso a colazione o ? 
a desinare la compagnia di un amico: di | 

î 


quelli amici sani di stomaco e robusti di fi- 
bra, che solamente a vederli mangiare da- 


ia di prendere una indigestione. 

‘e rendite di un grasso patrimonio per- 
mettono al cavaliere Leonida di tenere 
al proprio servizio, splendidamente retri- 
buita, una cuoca di cartello, come si direbbe 
di una cantante: e dei suoi pranzi e delle sue 
colazioni la fama invidiabile era diffusa per 
tutto il circuito delle copiose villeggiature. 


a r ma giunto sulla poria spalancsta del saloito 
Quel che non si trora in paese prove: ‘ da pranzo vide seduto a tavola, con un si- 
luto, con un regolare servizio di pacchi } garo virginia in bocca, con ia tazza del 


postali e d'invii ferroviari con i treni 
retti, nella città prossima: e apesso gli a- } 
mici invitati a pranzo arrivavano carichi di 
commestibili, dì cui il cavaliere rimborsa * 
immediatamente la spess. 

Ora accadde che, dopo le recenti burra- 
sche di moiosissima pioggia cho tapparono : 
in villa per cinque o sei giorni il eavaliere ‘ 
Leonida, egli si destasse l'altra mattina col 
presentimento del tempo buono. E infatti 
quando la cuoca gli entrò in camera con la 
tazza di caffè nero @ spalancò la finestra, 
un fulgido solo autunnale invase la stanza, 
riempiendola dei profumi acuti della cam- 
pagna ancor tutta verde, e il commosso ca- 
valiere vido davanti a sé tutta una bella 
stesa di cielo azzurro, e la pineta in faccia 
risplendere nella luce mattutina, © gli 
eri del giardino moversi dolcemente stor- 
mendo al soffio della mite tramontana. 

Non potè stare alle mosse: e ad evitare 
la noia della solitudine - chè la compagnia 
della cuoca. quantunque giovine e bella, non 
gli pareva più sufficiente a distrarlo - con- 
sultato l'orologio pensò di salire nel pros 
simo treno delle nove e venirsene a Roma. 

Così fece: ma per una di quelle combina- 
zioni che son facili ad accadere, non trovò, } 
durante tre ore di lento vagabondaggio per ! 
le vie, per le piazze, per i caffè, neppure un 
cane di conossenza. Se non che, proprio 
mentre saliva nel tram elettrico pertoraar- 
sone alla stazione, s’imbattè sulla piattaforma 5 T 
con l'amicissimo suo Paolo: ua tipo amono, ! _— I MINISTRO DELLE COLONIE, 
che aveva più buscherate in testa che ca- i Vale a dire il signor Lebon, parta oggi 
pelli in capo. : per Bordeaux: prima tappa d'un rapido 

— R' la Prorvidenza che mi fainconirare ' viaggio che dovrà condurlo nel Senegal. Un 
con te - disse Leonida stringendogli la mano fatto nuovo ma semplicissimo. Forain, il 
- devi venire con me in campagna, subito: fine, l'arguto Forain, avrà un argomento 
si parte ora: ti offlo la ospitalità per quanti di meno da affidare ella sua matita: la 
giorni ti piaccia. Più stai nella mia vilia, e caricatura del ministro delle colonio, cui 
più ti sarò debitore. l'usciere tranquillamente consiglia d'iatervi- 

— Ti ringrazio, caro Leonida - rispose © stare ua negro per saper qualcosa di pro- 


caffè davanti, l'amico Paolo che seguiva di- 
stratiamente con gli oschi lo nuvolette del 
fumo. 

— Tu qui! e di dovo sei venuto? - gridò 
i Leonida avventandosi con i pugni chiusi 

verso l'ospite. 

_Oh bella! (rispose costui senza scom- 
porsi). Sono venuto come dovevo venire 
i per ia strada maestra, e în bicicletta. Ho 

aspettato qui una mezz'ora: poi vede 
doti arrivare, sicco:ne l'appetito mi parl 
qui dentro un lingueggio a cui nen si 
siere, ne ho fatto complimenti, e ho 
ordino alla-cuoca di mettere in tavola. Mi 
congratuio con ta : hai una cuoca eccellen! 
Ho pensato anche che tu, dimenticando 
avermi invitato, avresti fatto colazione fuori 
di casa, per conseguenza... 

— Per conseguenza che cosa ? 

— Ho dato fondo anche alla tua colazio- 
ne. Non ti rimane che del formaggio. E 
scusa tanto. 

E appoggiandosi bestamente alla spalliera 
della seggiola, come l'uomo che si prepara 
a fare un eccellente chilo, riaccess il virgi- 
nia che gli s'era spento mentre parlava. 


PESTE 
CRONACA ESTERA 


Pamico - ma sono invitato a pranzo stasera Ciso riguardo a quei lontani paesi, non avrà 
in casa della mia fidanzate, e capirai... ni ragion d'essere... Ma, viceversa, l’idea 

— Pazienza per stasera: ma vieni do- ‘del signor Lebon non sarà del tutto sba- 
mani, ti aspetto senz'altro. Domani tu non gliata. 


hai nulla da fare. 

— Dipende... aspetta un po'... Sì, posso ve- 
nire domani a colazione. A che ora si vaa 
tavola? 

2A pezzogiorao : tu arrivi 
mezzo, e alle dodici in punto 
tavola. Siamo intesi? 

— Intesissimi. 


Ii signor Lebon va, dunque, nel Senegal 
per sei giorni. L'itinerario è già tracciato în 
ogai minimo particolare. Il 16 ottobre dovrà 
trovarsi aRDakar: il 18 a Saint Luis, dove 
assisterà alla cerimonia inaugurale del ponte 
geltato fra l'isola di San Luigi e il villaggio 
di Sor: il 19 navigare in riviera: il 20 cs 
sere a Podor, donde proseguirà per San Luigi 
1 duo amici si separarono. Tornato alla © ritornerà in Francia. Un viaggio, dun: 
villa, il cav. Leonida discusso dopoiil pranzo, , 940, è volo d'uccello, che sarebbe già brevo 
în ta grave dibattimento con Ia cuoce, la ! por uno doi tanti lourises che lagen 
citata ‘ook trascina rapidamente per le cinque 
Egli i ricordare che. l'ppeti parti del mondo e ch’ è brevissimo per un 
Pdolo era assai formidabile; stimò quindi | ministro, il quale si propone di vedere e di 
to di allargarsi un po'di più nell'or- | studiare. I ricordi ch'egti riporterà da que- 
Dren E peli eva gl trovarcio | Sta sua visita al Senegal siano. pitttcto 
dazione: ie Palfana sotto con i fegatini, , impressioni di viaggio che scovortha 
falle scaloppe al Madera, in una succilenta | Ma, in ogai modo, il micistro Lebon è 
frittata cou la panna, poi una torta con la © Uomo che saprà giovarsi d'una cotì rapida 
conserva di frutta, formaggio ec- . escursione e da essa indovinare, nelle suo 
cetera. linee Fissi il funzionamento di tutto il 
La mattina dopo, una vera giornata di | vasto dominio coloniale francese. Certo: ut 
aradiso autunnale; il cavaliere Leonida, ! abuso aconsinistativo, da lui scoperto, 0 ua 
‘un'occhiata vigile alle cucina par con- ; Provvedimento, suggerito dalla perspicaco 
vincersi che non ci sarebbe stato ritardo ! Osservazione di un fatto, o un qualunque 
(a regolarità scrupolosa nelle ore Cei pasti ; prorvedimeuto, intuito come adatto, non ri 
Sia usa delle suo preoccapazioni fisse) scese ! solveranno la’ questione coloniale, né 
pasto pasto verso la stazione distante met: { tranno far dormire il popolo francase tran- 
Lecca ‘villa, per aspettare l’arrivo del ! quillo sull'avvenire delle suo colonie. Ma, 
treno diretto delle undici e mezzo. Il treno | ripeto, è già qualcosa questo viaggio come 
= O ‘veramente sibgolriesimo = | Dricciio d'uno studio ‘serio e coscenzioso 
ee in perfetto orario, e Leonida sislan- | di quel problema fatto di avventure che sì 
SEO base alano Ma to | chiara problema coloniale ed ha così viva- 
i 
I 


Île undici e 
risotto è in 


= erE datori che scesero | mente turbata la vita dei popoli latini, 

sa acacia Ma, in tanto, non è difficile prevedere 
— Ohdiavolo! diavolo! che abbia perduto | che il ministro Lebon possa trovare, al ri- 

il treno? che la fidanzata gli abbia proibito | torno, assai scossa la già vacillante posi- 

di venire? ma allora bisognava mi spe- | zione del ministero Méline. E allora studi 
“derchi io... Ma no, ora che ci penso! | ed osservazioni, fatti ai Senegal, andrebbero 

lO cole sal dedlle na: | SSIS 0 Foca piuatto fato E 

rin stzziono, 0 viono col | ©spo lo suo cacicaturo coloniali. — sea. 

treno omnibus. Ah, per bacco, ma c'è un'ora | si Sl 

di differenza © andremo a colazione al tocco. { Il gabinetto Sagasta giudicate in inghil- 
Il cavaliere che non gli conveniva terra, 

risalire alia villa, e risolvette di aspettare ! Londra, 3. — I giornali ai telisitano cel 

lì pazientemente. Pensava con rammarico signor Sagaata, Quo*G presidente dal Consiglia 


che sentono imperioso il 
ato di ridare, di... mandare 
lalche cosa, sanno che la scuola 


Il col. Domenico Giannitispani, il bravo, 
rettore di questa Rassegna, in un articolo scritto 


gursi dell'insurrezione è perchè questa è man- 


| dicono che egli é ora la sola per. archè questa è m 
seni oto poss salvare la tenuta da elementi provenienti dagli Stati Us 


sona che possa salvare la situazione, 


une i to /sia t0- Sgt n 
iene che il mi delle colonie Moret | niti stessi. sì con molto acume, vuole giustament x ‘silenzio, d'immobilità quasi Ta 
riscivarà felicemente la questione di Cube, Il governo quindi esprimerà la fiducia che f nuto nel conto che merita lo studio ‘epica Sompleta, non ignorano che nella. scuola è a prgn 
plicandovi le sospirate riforme. la nuova politica della Spagna verso Cuba, mo- ga da noi purtroppo fin qui neglatto, e, Soedtsario tender le orecchie, aguzza” la vr 

difichi l'attitudine degli Stati Uniti. do il modo di impartire questo tasafma È mente per comprendere ciò che il maestro culto è da 


Per la pesca della foche. 
Washington, 7. — L’ Inghilterra ha de! 
nitivamente rifiutato di prender parte a qui 
siasi conferenza sulla pesca delle foche, alla 
quale fossero rappresenta! Russia ed il 


—_T_——_—_—_—_—_—_—_—T—<* 


CRONACA ITALIANA 


Note ternane, 


‘come non ignorano che col termine 
ineeSzzione quella specie di reclusione non 


ha fine= bisogna fare il còmpito, mandare 


a memoria le favole di Fedro o il raccon- 


mento, traccia un vero e proprio programma 
da seguirsi nelle scuole elementari. 
Convinti della bontà e della utilità di questo 
periodico, noi lo vorremmo noto e letto da tutti 
gli insegnanti, specialmente delle scuole pri- 


Istituto oftalmico Torloni. 


marie e normali; ai quali è dedicato. Ai pregi y s o o (Torlonia. — 134, Ce 
Mnppose, SEL Terni, ? (L. Aminale). — Un grave infor- || pedagogici e didattici. del periodico sono da | tino del cme di ilità, drat- | Toioa Arene iierzn Torlonia, ty Del ia Società se 
Per le fortificazioni d’Ajaccio e di BI- n lo officine della Società in-.{ tmirsi quelli tipografici, coi quali i solerti edi- || Altre. ore. di silenzio, ‘immobilità, e o E grut conm. Meriay dustriali sono PS 
serta, i Velnerina, a ratrisiata profonda: | tori. Bemporad pubblicano questo alegante e | tenzione, tutto questo sì aggiungeva il | sità. ta pubblicato 11 resoccnio da eT° 
Parigi 7. — Il minisio dela maine, am { Menta fa Gi, De Ae ee iena ted nt terrore chie incutevano la ferula minaz dol | 1895-96. da: 


mitaglio Besnard, intervenuto in seno alla Com- 
missione del bilancio, ha annuaziato che i la- 
vari di fortificazione intrapresi ad Ajaccio sono 
destinati ad assicurare un appoggio alla dotta. 
Jaolire ha annunziato la costruzione di un eom- 
pisto arsensle a Biserta, composto di due ba- 
cini e di va molo. 


Ai « Reichsrath. » 


ll propagarsi delle malsitia 05: 
mentò nelle classi povere. e !a ma 
esso. di mezzi igienici, 6 terapeutici per 
nirle e curarle, rendono sempre p 
l'importanza di questo Istituto, cha sorto 
în Roma nel 1860 per opera del com 
Alessandro Torlonis, ba trovato per 
di famiglia, e per generosità d': 


macsiro o Îl penso. 

HI penso 

Quando il maestro ordinava: 

— Copierete, per domani, cento volte il mi- 
fact É = 
sembrava prontinciasse una condanna di 

orte ! é 
1Ora quella pena non figura più nel codice 


cità vertiginosa, andò in pezzi: il capo ope- 
raio © il tuzbiniere rimasero: morti, un ‘operaio 
fa gravemente ferito, e l'urto dei frammenti 
della ruota fece cadere il muro dell'ofeina @ 
le trasmissioni ! Alle povere vittime si prepa- 

rano fanerali solenrì. 
— Alle Acciaierie, in seguito alla morte del 
compianto direttore cav. Melisurgo, è stato no- 
Amilcare 


La Vergine, di Luiera CAPASSI ZARLATTI (Li- 
breria editrice Renzo Streglio, Torino). 

E' un romanzo sociale seritto con molto spi- 
rito d'osservazione, molta perizia degli usi del 
graù mondo e con buon sapore letterario, Ne 
è autrice una gentildonna la quale ha voluto 
fare la storia di una di quelle. tante creature 
che avendo fatto un matrimonio di pura con- 


preve. 


Vienna, 7. — Camera dei deputati. — Dian come vicedirettore l’ingeguere lenza, rimangono per tutta la vita estranee scolastico è pf Lara ea ntanea protezione da par 
Continuazione, — Il resto della x pedina dir O gni pe pri Baio al ‘quale farono gettate fra le brac- f minar.. ma oggi, 


tempo, alla scuola preferiscono sempre il 
domicilio paterno, ove la mamma indulgente 
lascia faro o, tutt'al più, assesta uno scapac- 
cione, che è una carezza. A 

Le scuole, comunali sono stato riaperte. | 

E° sista pos lensa 
er 
tante piante diverse: avvocati, medici, inge- 
firor, architatti, Jetiarati, deputati, giorna- 


til 
x 
Ma pensiamo un po'ai babbi. | 
anno, nelle nostre scuole, si cambiano 
i libri di testo. 

Questo fatto, che all'assessore della pub- 
blica istruzione non costa altro che una firma 
sotto una ordinanza o un decreto, ai povori 
babbi, o meglio ai babbi poveri, costa invece 

chie lire. 

E somma, sia pure uon rilevante, 
non di rado apre una breccia nel misero bi: 
lancio mensile, manda all'aria un preventivo 
con cura redatto, costituisce un deficit non 
facilmente riparabile, impegna i bilanci dei 
mesi futuri. << 

in po” di pietà, per 

Libalti che hace tree quattro figlioli, 
uno per classe, nelle scuole comunali non 
sono pochi e a molti farebbe comodo che il 
bimbo frequentante quest'anno, ad Pecani 
la seconda, classe potesse servirsi dei libri, 
di cai l’anno scorso si è servito il fratellino 
re passato alla terza. 

E poi che bisogno c'è di cambiare ogni 
anno i libri di testo? 

Almeno i nuovi fossero migliori dei 


dioque anni 


0: son ciequa sj 
ia 


scorso tranquillo. 
mozioni 
danveggisti dai disastri del n 
state rinviate alla Commissione del bilancio, 
cade ne riferisca entro una quindicina di giorni. 


N tipo aureo nel Peri. 
New-York, 7. — ll New-York Hsrald ha 
da Lima che la Camera dei deputati ha ap- 
provato, a maggioranza di un voto, l’introdu- 
zione del tipo monetario aureo. 


Gi’ inglesi in Indi 

Londra, 8. — Si ha da Simla che la cam- 
pagea contro i Mohmands è terminata. La ri- 
ta è repressa, il prestigio britannico è ri- 
ilito în tutto il paese. 

In tre ssttimano si sono atterrate 72 torri o 
fortezze; sono stati consegnati 0 confiscati 1100 
fucili, di cui slcuni a retrocarica, e 800 seia- 
bole; i villaggi ribelli heuno pagato una con- 
tribuzione di 13,000 rupie. Alla caduta dell'et- 
timo forte il nemico è stato distrutto. 

lì paese è ora compl 
in una nuova rivolta gli indigeni non mette. 
rebbero insiemo venti fucili. La campagna fa il 
più grande onore alle truppe e al comando n- 
giesi 


cia. Così, se non îl corpo, l’anima rimane ver- 
gine anche dopo quello odiose nozze, è la po- 
vera vittima, idealmente incontaminate, potrà 
offrire le primizie del suo cuore all'uomo che 
amerà veramente, e di cui potrà dirsi tutta 
sua, per la prima volta sua. Quesfargomento 
così arrischiato fu svolto dall'autrice con grande 
abilità, riuscendo a farne un romanzo pisno 
d'interesse, di situazioni nuove, originali, at- 
traentissimo. en 
Alla colta autrice, l mio eongratalazioni 


di Terni, affidarono al valente, fotografo: locale 
signor V. Augglivi due'ricchi albums di grandi 
e preziose riproduzioni, per la futura esposi- 
zione di Torino. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: (cURZOLARI.= Lia = URI - canRO 


lative ai soccorsi in favore dei 


LA statistica che forma graa parta dci 
Blicazione e che riflatte il 
5 biennio 1895 96 


Darante il suddetto biennio si pra 
all’Istituto 1943 oftslmici 
accolti nelle sale c) 
curati nel dispensario, ove 
medicature, anche i medici 


i suo figliestro. 
L’autorià venti 
impossessò di isi 
paciata| 


La tenuta dell'amministrazione e dell'archivio 
dei Comuni (terza edizione) del cav. Or- 
sino Orsini. 

Quest'opera è dettata con ordine e chiarezza 

‘@ rivela nell’autore la perfetta conoscenza della 

‘materia trattata. 

Essa è una guida eminentemente pratica ed 
utile per tutte le ammizistrazioni- comunali. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
prima ballerina Norina Danieli, tanto applau- 
dita nol Pietro Micca ll Brahma. 

Brahma sarà preceduto dall’ operetta Le 
campane di Cc-neville. 

Domani, a richiesta, replica del ballo Pietro 
Micca. 

Precederà l'intera operetta : Le campane di 
Corneville. 

— Valle. 


molti casì occorsi, 
di sprone a contiauare indets 
opera intrapresa. 

Una parola di calio enci 
parte nostra il direitora 
dottor cav. Romeo Roselli 
telligenza che ba a sol piazzsio del 
diuvare il direttora stesso nello sp di solda”, dall” 
cizio. di popolo che l'A 

Meritevoli di elogio sono ano! vis cope: nd J 
Carità, che con esemplare sbn>gi ottomane, compr: 

r straordinario a s 
domandò, p 
she le dicessero 


5. Mi puoi trovare subito 
cercandomi a Vercelli. 

4. La camera cell'istrice, 

4. il carcere d'uccelli 

3. e voce farmacentica, 

5. Gi suol magnar lo Stato. 
Recandoti fra” Siculi 

4. m'hai visto? — No. — Peccato! 

4. Contengo il Siam, l’Afgànistan, 

5. Sto in Grecia 

4 © nel Piemonte 

4. 0 tra Ferrara e Padova. 

4. Mi sa calmar la fonte. 


4. lo servo a far degli abit 


Socialismo in ribasso, 

Berlino, 8. — Secondo notizia di buona 
fonte, in seguito sl congresse socialista di Am- 
go, la frazione polacca del partito sì appa- 
recchia a separarsene in modo chiassoso. 

I polacchi non intendono rinunziare alle loro 
aspirazioni nazionali. Essi affermano che i so- 
cialisti, col sottoporre la questione della pa- 


X danni del velocipede. — Ù 
ciclista, certo Carlo Gualtiero, inveztiva ia giata 1 suo dest 
viale Principessa Margherita la basmvina C: Pochi passi nn 
terina Attanasio che nella caduta riportò dels MB ll giudice, compiu] 


; È d Stasera prima rappresentazione di Quelle che | vecchi! lisaisiini altarinsta 
alia esigenze economiche del proletariato, e scarpe per le mani. iaia $ atti di z È - 
fanno i complici, volontari o no, dei gen: 9. Par troppo ancor perseguito Fiero in ra x K qiForianatamente se la caverà con pochi gini Bf z0ma di Sus Le 
carni berlinesi che non domandano altro che sl Tem x. es di dui fighi. — 1 ‘pera al petto da 
iaia All'Osservatorio astrenemice del Cellegì» | nero risoverati all'ospedale di Sarto = tasso legge 


6. Ci fanno a balla posta per le dita. 
3. I lessici mi dicono a Giunone. 

3. Si sa che soglio amareggiar la vita. 
4. Monete ausonie 


Romano i 
Massima 17° 5 - Minima 7° 8. 
Teatri 

Costanzi (cre 9) — Le campane di Corne- 

ville, operetta — Brahma, ballo. 
Wall» (ore 9) — Quelli che sì rispettano. 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 
Manzoni (ore 9) — Gigollettes. 
Metastasio (ore 9) — Kean. 
Politeama reale (ore 9) — Spettacolo di 

moda: 


Note vaticane. — L'ambazoistore di Spa- 
gna presso la Santa Sede Mery del Val, è 
stato ricevuto ieri dal Papa. 

Gita ciclistica. — Domenisa prossima 
avrà luogo a Frascati la tradizionale ottobrata 
ciclistica della Società velocipedistica romana. 

La partenza si effettuerà dalla sede sociale 
alle ore 7,30, e il pranzo sì terrà a Frageati 
alle 1,30. Le iscrizioni sono aperte fino a do- 
mani sera. 

.Lo sviluppo edilizio. — Dalla sezione 
d'ispettorato edilizio ricevinmo il resoconto men- 
sile dello sviluppo edilizio di Roma dal 1° al 
30 settembi 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 4 
— Progetti approvati per restauri, riduzioni, 
ampliamenti è sopraelevazioni, 37 — Contrav= 
venzioni per pont irregolari, 1 — Contravven- 
zioni per costruzioni abusive, 19 — Intimazioni, 
1 — Verifiche in seguito a reclami, 5. 

Ancora del suicidio fuori porta San 
Giovanni. — Narrammo como Teri venisse 
rinvenuto nel territorio Caffarelli, fuori porta 
San Giovanni, il eadavera di un’ uomo civil- 


(__—_ _c_n_n1020ln69m—m 


shiudendo accuratamente 1: rt, si 
Pro la porta del sot- 


coniugi Filippo e Maria Ferretti, in preda sì MB venisse eseguiti 
atroci dolori di ventre. Ua sapii? conc 

Raceontarono che nella propria dimore sì 
Viale Giulio Cesaro, palazzo Marconi, avevaro 
mangiato dei fanghi. > 

I sanitari di guardia si riservarono îl giulì 
zio sulla loro guarigione. 

Il Comizio contro i° nuovo assesta 
mento della ricchezza mobile. — L 
nuaziato Comizio contro il 
della ricchezza mobile a: 
prossima nalia gran sala delia Camera di con: 
mercio a piazza di Pietra. 

Consiglio dell'Ordine dei n 
Dal 25 al 23 di ottobre avrà luog: 
îl primo Congresso dei delegati 
dei modisi ed Associazioni 00236 
gno per trattare il di 
collettiva dei varii Ordini ed Assoc: 
generi @ speciali questioni rifatte 
€ il decoro della ciasse medica 


Fra i polacchi @ gli altri so 
nuto uno scambio di parole asprissime, La rot- 
tura è oramai irreparabi 


L'autonomia di Cuba — Le ides del par- 
tito liberale, 

Madrid, 8. — Notizie da fonte autorevole 
assicurano che i cspi del partito liberale hanno 
decito di accordare l'autonomia a Cuba e di 
contrarre un prestito all’estero per facilitare 
l'applicazione delle riforme nell'isola. 

Si assicura infatti che il ministro delle colo- 
nie Moret non esiterà a mettere în pratica tutto 
ciò che è necessario per l'applicazione dell’au- 
tonomia a Cuba tenendo conto delle cirso- 
stanze presenti e degli impegni del partito li- 
berale. x 

Lo stesso ministro Moret è anche deciso di 
applicare a brevi intervalli tutte le misuro com- 
prese nel programma liberale relativamente alle 
Antil 


Stasera la compagaia Renzi rappresenterà 
Keon. 

— Politeama reale. 

Lo spettacolo di stasera è di quelli che si 
dicono ‘« di moda. » Fra i numeri del pro- 
gramma la ginnasta Karma e i fratelli W. 


ROMA 


8 ottobre, 

La riapertura delle scuole comumali. 

Le scuole comunali sono state riaperte, e, 
a giudicare dall'aspetto lieto, dal volto sor- 
ridente di quei bambini e delle bambine 
che ieri, în piazza del Campidoglio, sfilarono 
a centinaia innanzi al sindaco, al prefetto, 
al provveditore agli studi per ricevere il 
premio ; sono state riaperte con grandissima 
gioia, delle piccole sperauzo della patria. 

Noîì è così. — 

Basta fermarsi la maitina innanzi al por- 
tone di una scuola comunale per convin- 
cersi che i piccini, nella grande maggio- 
ranza, vaùno alla scuola non sponte, ma 

inte, tirati per le orecchie dal babbo 0 

la matama; vanno alla scuola piagauco- 
lando, come; salvogauno, se andassero a Rs- 
gina Coolî. 

Fà è naturale. 

Essi, quei cari piccini, che hanno. bisogno 
d’aria, di moto, che non possono tenere a 
———n rr rr 


mellifiuo - vostra eccellenza non avrebbe 
più bisogno del ritratto di qualunque specie... 

— E se tu non mi contentassi? 

— Ecco perchè io le ho proposto una ob- 
bligazione in cui ella possa inserire tutte le 
clausole che crede; basterà che scriva sem- 
‘apra x n 

qui a otto giorni mi obbligo di pagare 

a Greco, stregone mio particola “pira 

lire purchè mi; abbia;.confentato coi euoi 

servigi. n 

= Con la firma e la data - riprese fl 
mago — non ci sarà bisogno d'altro. 

— E voi manterrete i vostri impegni? - 
mormorò il duca ancora incerto. 

— Questo non riguarda che me - 

il mago. si SER 

Il duca rifletteva. 

Poteva benissimo firmare l'obbligazione in 
quel medesimo laboratorio del mago, ma gii 
pareva quasi di subiro una pressione, di di- 
mostrarsi vinto nel campo nemieo: @. pre: 
ferì di non capitolare in quel luogo. 

— Venite domani, a casa mia, vi aspetto 
vario le nova. © <'intanderemt. 

mago' non fece alcuna obbiezio: 
augurò umilmente la buona notte al duca 
che saliva già le scale del sotterraneo; quasi 


4 © fiori di stagione. 
4. Abbiamo quattro zampe e non la coda, 
$. Da qualche tempo in qua noi siam di moda, 


Domeni si pubblicherà l'esito del 66° con- 
sorso a, premio. 


LIBRI E OPUSCOLI 


< La Rassegna Stolastica. » 

Dire convenientemente della Rassegna 8cy- 
lastica che si pubUlica in Firenze dagli editori 
Bemporad, è fasile cosa ove si dia uno aguerdo 
ai numerosi 6 valenti scrittori che vi collsbe- 
rano. li numero che ci è sta*> inviato, col quel 
la Rassegna entra nel suo terzo anno di tits, 
lo abbiamo letto con piacere e vi «bbiamo tro- 
vato notevoli articoli. 

Quelto scritto dell'ilustre prof. Ublig del- 
l'Univeraità di Heidelberg, fi quale si resò tra 
noi per visitare i migliori istituti scolestici, è 
un articolo che sì fa leggere, perchè egli spat- 
sionatamente riconoscendo i pregi dello nostre 
scuole, non no nasconde i di 

L'onorevole Pompeo Molmenti, che sì occupa 
con molta passione di cosa d'arte, trova tempo 
e modo di trattare anche le questioni concer- 

po) Prendendo occasio) 
della lettera di una gentile in-ogoîta, egli pub- 
blica un articolo sull'igiene degli occhi nella 
scuola, compilato su norme oenlistiche forni 
tegli dali’ilustre professor Gradenigo dell’Uni- 
versità di Padova. 


_——————€@@< 


che aveva disposto in un angolo, e sulla 
nicchia che aveva rivelato l’alzarsi dell 
tenda fece cadere con un riflettore tutta la 
luce sanguigna della fucina. — 

Il duca stupefatto alla visione cho gli ap- 
pariva în uno specchio che prima non aveva 
Ossersato, non olo spiegarsono il modo, 
nè ebbe la forza liere lo sguardo 
dal vetro)poc guarnia:si iniistcos 

In fatti nella nicchia alla proiezione vio- 
lenta di quella luco rosse, e sempre più vi- 
Vace, era prima apparsa, poi come galva- 
nizzato, animata la figura di una donna pal- 
lida, dagli occhi neri: 

— Camilla! - aveva gridato il duca cho 
la contemplava nello specchi 

Il mago, sorridente il-suo. cinico sarriso, 
prendeva, rumorosamente. tabacco, con. aria 
surniona © canzonatoria. mentre. Camilla 
Rumeski appariva imporporata in quei ri- 
fiessi sanguigni, deatinati forse in visioni 
dello specchio a simulare fiamme dell'Ia- 
ferno 0 del Paradizo. 

— Camilla! - mormorava.il duca di Ti- 
resias. 

A un tratto le fiamme: sis ela 
purpurea visione scomparve dallò specchio. 

— Camilla gridò un'ultima ‘volta il duca: 

— Ora, non: può più ritornare - ripigliò. 


L'anno scorso 
proposto sì pro 
Daily Mail di î 


i ministri si radunarono a Consiglio. 

Si parla del maresciallo: Blan:o come co- 
mandante di Cuba, Lopez Dominguez per le 
Filippine e del generale Polavieja come capi- 
tano generale di Madrid. 


La peste bubbonica, 
Madess, 8, — La paste bubbonica è seop- 
pista = Madras, importatavi da domestici di 
ufficiali giunti da Puna. 


Spagna e Stati Umil. 

Madri, 8. — Sscondo l’Neraldo, ln rispo- 
s'a della Spagna alla Nota degli Stati Uniti ri- 
surido la questione di Cuba, dichiarerà che, 
se gli Stati Uniti sc@î:ono danni per il prolen= 


oe « << _ 


8 


vincia di Roma funziona da Con 
tore, e l'affizio di prosilenza del 
l'Ordine di Roma funzionerà da Co 


: dag: 
rari dagli enti stessi 


accattò la prò 
quanto avzeb 


pi 
bartenenti agli Ordini. 
Hanno aderito al Congresso di Romi ® 
Ordini dei sanitari di Genova, 
Pisa, Verona e Vicenza, l'Accad 
fisica fiorentina, l'Associazione 
del Corpo sanitario Sanremess, 


. due Risa i Cola spe: 
inzii: “rità incuranti dell'avvenire, bramio 
Dai piani superiori non veniva più nessw: È quaicto tristo ricordansa del lc 
rumore: anche il vizio dormiva. Benchè il caldo oramai cac 
IL tutti i figli prodiletti della fori 
avendo 
m Dopo che lo Storto della Minerva era | uscire da fina, cera riscito 
Taio proclamato Gran Maestro dell'ordine | anche lui nella capitale 
deli croco Sinistra, Amalia non l'aveva più { Ma Amalia aveva trovato una ras 
‘Mi Gila noti i un pretesto per non muoversi ds Ì a testa 
ella non igrorava che lo Storto era { condo le raccomandazioni del © di «i cambiare aù 
sempre padrone di venirla a sorprendere in { Croce Sinistra, la quale ragione © Così quello 
Qualunque ora e in qualunque più intima e | pretezto erano sembrati anche © del povero du 
ta aianza della casa. È 5 molto plausibili. 

adtzzi a questa assicurazione di Nobilia e | ila gli aveva detto: 5 
Seta dorio, ricevata prima della notte alla | — Vedi, Gigi, un amore come il 20%: 
date Loplarolo, doveva la sua tranquillità. | ha bisogno dì mistero, di solitudine, pet 
ni a ella era stata sor- | essere turbato dalla maldicenza e dai»: 
Presa dall'audace malfattore, che si era ar_ | golezzi deila società. Ora, non c'è "® 
picato sino alla finestra ed era saltato | eremo, nessuna solitudine, nessu 
si più impenetrabile di questa casa » 

un centro popoloso, dove tutti 
casa, se lo Storto e Nobilia non le Propri ‘adfari, dove nessuno ha il 
l'ozio necessario per metterai 2 a come 

db a spiare, come spesso accado nello vi" pedir 
2 Joi che tutti i suoi cibi e tutte le sue be. | giature © nelle città di bagoi. . Resto spesso, 
timerehhero siato esaminati, e saggiati | E Hormihof! s'era persuaso, ta into, metter tal 
per timore di qualche narcotico, poiché ella | cilmente persuazo che finalment 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Dunque hai paura dei maghi? 

— No, non sone avvezzo a metter le mani 
addosso ai vecchi. 

Il mago sorrise e ritornò al suo fornello 
sonza rispondere. 

il duca si mise a sedere presso un cocco- 
illo impagliato, sopra uno sgabelio sotto 
doveva dormire un serpe, poichè, appena 
Tiresias fu seduto, si udì come uno sgui- 

sciare e qualcosa di lungo, attorcigliato, in- 

definibile, che strisciando si perdè nell'ombra 
de! sotterraneo. 

— E° il serpe mio favorito, una specie 

+ gautesca del cobra-capelle, e velenoso in 

proporzione. Il suo morso fulmina! - disse 

il mago, spiando sempre la fisonomia del duca. 


ste Qualche preoc: 
sulla fronte degl 
Pronta a quali 
dato qualche dl 
Ombra, null! 
ttallo limpido 


ee 


A Cerlan, il catti 
— Mi duole allora che dovrò ucciderlo | il mago - ma seinvece di pagare duecento f frettoloso di trovarsene fuori: Rosteneva che il Madera da lei bevuto prii i x illa aveva d 
per essere al sicuro appena verrà da que- | soudi questo filtro che poi mon potrebbe, di pranzo in quel. giorno conteneva rio [It erariario, aerei 0 pere Hormikof ave 


ato lato. 

E il duca sorrideva sottilmente guardando 
il mago son aspetto di canzonatura sd 
gaosa che punse al vivo l'orgoglio del vecchio. 
* Egli continuò a muovero col piede il man- 
tice che soffiava nella sua fucine, cantarel- 
laudo una vecchia canzone. 


Poi quando il duca ‘fu partito, il 
Tappe in un grande scoppio "ll risa, atrio, 
che si ripertossero nello volte della galleria 
sotterranea, 
La barba bianca cadde, cadde la zimarra 

© da questo involucro’ uscì una 

figura bizzarra, molto più bizzarra ‘di quella 
del , una figura che i lettori cono- 


avere alcuna virtù, il sigoor duca.si de- 
gnasse di volermi sottoscrivere, una obbli- 
gazione a oito giorni, 0 una obbligazione 
per la stessa scadenza, di venti mila lie, io 
arci molto più per l'eccellentiaimo signor 
duca, che mostrargli la donna, da lui desi- 
derata, in uno specchio. 


incidente sp 
Gra arrivata a 
Una vita avver 


n Hormikoff era troppo figlio dei suoi 

matoti a Poco a poco, ella ai era rassicu= | per acconciarsi all'amore di una donss, 
ipreso coraggio e. oramai non | contribuire, indirettamente almeno, è % 

lusso, che ella gli aveva, per altro, perl 

tamente spiegato con la storia di queli«: 
duca da lei messa in giro fino dal suo P 


0 3 = rincipe, scop- { entrare nella vii 
A un tratto mentre il duca volgeva in-| — E che faresti? acono: il dottor Ceylan. va qualche disputa tra i duo aniazi 'Oracani cita n Sana più alcuno dei 
torneo sguardo, egli, colto il destro, feco $ — Farei in modo che possedendo l'origi- $. Il. dottore SRI fuoco della piccola br a che quella tue tuta suoi Auto corteggiatori > 00 
ro come una specie di piccola terda | nale - rispose il mago in fono sempre più È fucina, si strinse nelle spalle, è via lil vero albergo Gigascondigi, fosso | Il duca Tiresias avova cercato inviti; 
x el tutti i mezzi di forzare la consegna “*° 


* 


‘nessun 
mistero 
perdutk in 
sano si 
i tempo © 
investigare 


3° joretzo Bruno» di Mondovi ed il Con- È 
0 cuni 


d'iella gran sala della Camera di 
di Pietra, in ito a 


e mera in que- 
delest'anza il consigliase cavaliere Ernesto 


età genera] negozianti ed in- 
deo pervenute adesioni dalla. città e 
È 
rovini. 
SENT Cronaca spleciole. 
mento. — Ieri a Genzano, 
‘a per motivi tutt'ora ignoti f 
‘veniva gravemente. ferito 
mpagaolo Velerio Pompi 
irorasi moribondo all'ospedale. 


‘bile esecuzione di una donna dopo 
4, gni di prigionia. 
in Arghirocastro, villag- 


# în Albania slo scopo di farne 
è sila Grecia — per motivi intimi di 
îeva con ripetuti colpi di scure 


nità venuta a cognizione del fatto si 
nagsò di lei, @ soltanto pochi giorni fa 
suaciata la sentenza che la condan- 

n 
tina, essendo giunto da Costanti= 
mano del Sultano, all’atba, varii 
i) si presentarono ali’infelica 
le che doveva uscira dal 
condotta a Jannina, ove la 
giacchè i cinqoe anni pae- 
persi forse sufficienti 


i nel carcere erano 
n nmesso. 
‘ò coloro che ersno 
ta novella, e piena di 


Giunta però 


è, comprese che quelche avvenimento 
rdinario. a avo danno stava per compiersi; 
dò, pregò, scongiurò in nome di Allah! 

‘assero la verità, giacchè era rasse- 

destino. 
forhi passi ancora @ il corteo si arrestò; e 
i gudise, compiute le formalità volute dall 
leste ad elta voce la sentenza, che 
nine di Sua Maestà i! Sultano la condannava 
i parte per impicsagione. Dopo ciò le fa ap- 
al petto la sentenza affinchè ognuno po- 
‘is laggeria, e quindi il giudise ordinò che 
vino eseguita. 
zaptiè condusse la colpevole vicino ad 
malbero che doveva servire di patibolo, 
ipo di averla fatta salire sopra una 
iitta per metterle il laccio, ma essa, fatto 
0 di non avere bisogno d'aiuto, si legò da 
ti ssa la corda rl collo, e gettata lungi da 
ai la nadia che la sosteneva, restò apposa sl 


A fa lunga e penoza sì da far rac- 
sio. La morte non troncò quella vita, 
: giovane, ch dopo dieci minuti di spa- 


x n 
nmatiche avventure di un viuggia- 
Tibet. i 
rso un certo Henry Lan !or ì 
al proprietario del giornale inglese 
Iiily Mail di fare per suo conto un viaggio 
è seplorazione nell'interno del Tibat. 
andor, travestito da chinese, voleva giun- 
alla ciità santa del Dalei-Shamo | 
sveva divisato di spingersi innanzi fivo a 
sss e di dimorare colà alcun tempo per f 
sudiarvi gli usi e i costumi della popolazione 
ioni al sun- 
ito giornale. i 
etsrio del Daily Mail, Hradwood, | 
‘Sposta di Londor, ben sapendoipi 
avrebbero potuto interezzaro esatte no- 
ta del- Dali hamo de 
ielliaterno del Tibet, passe nel quale 
non arrischiarono finora di ta0l- 
non esporsi alle toriure dei feroci 


ì 
‘ quindi i suoi preparativi. i 
"il Daily Mesi, per nom com- È 
successo dell'impresa azzardosa, | 
|a NOIE RI 
————m____—Énk%à4@e | 
alieno d'incontrare in qualche luogo | 
Amalia. H 
non andava più în alcun luogo. __ 
ando, passando iu carrozza perle vie i 
3, eila vedeva qualcuno dei suoi pa- 
fermarsi sul marciapiedi, ed aspet- 
vcttura, per salufaria, per lanciarlo 
amabile rimprovero, voltava altrove 
> bella iesta, ovyero ordinava al cocchiere 
di cambiare ptrada. e 
Così quello che formava la disperazione 
tl povero duca Tiresia, era diventato un 
mento di sicurezza e di tranquillità per 
geloso Hormik 
Ma la felicità non dura. 3 
ne inesplicabili assenze del principe, 
che preoccupazione cha spesso appariva 
falla fronte dell'uomo per cui Amalia era 
Broata a qualunque sagrifizio, le avevano 
"0 qualche ombra di sospetto. St 
Qubra, null'altro che ombra. Ma il cri- 
limpido di quell'amore schietto ne era 
fimasto come appannato, e Amalia non po 
leva impedire a sè stessa di tornarci con la 
te spesso, non poteva, come avrebbe vo- 
metter tutto inconto del solo dottor 
ylan, il cattivo genio. Li 
Mila aveva osservato cho lo assenze di 
liormikoff avevano sempre prodotto qualche 
iidento spiacevole nella esistenza, che elle 
rà arrivata a crearsi fra lo tomposto di 
Uta vita avventurosa. 
402 poteva fare a meno d 
‘me una sosta, come un riposo, quell'a- 
Rore di cui d'altronde ella conosceva la fa- 
Hale scadenza che ogni giorno più si ravvi= 
Ttava, cho ogni momento felice aspettava 


di considerare 


Zioni d'animo, che me un velo 
= si, 5 gottavano co! 
‘ì gioia che era diventata la sua vita quo 


dente srvare provvisoriàment è, 
To RIU scimpoloso sui progetti del viaggiatore 


l Landor intraprese la spedizione 
mini, 28 dei quali. disertarono. spose gicati 


nel Tibet. 

l Landor, accompagnato da portat 
da un Ku, compì 56 giorni. di matela. pare 
dette tutti i viveri che aveva condotto #500; 


nel Tibet venn ndannat 
nel Tibat venne preso, incatenato e co to 
© suo portatore fa flagell 
condbto sula piazza del ascvzioni ea ma 
de; o È 
di ferro isvoventae. vene e 
_1 tibetani decisero poi di deca; li 
timo momento però gli fsearo grazia. È © co 
E Landor riportò atroci ferite alle braceia, 
lle mani, ai piedi, al collo @ in altre parti del 
corpo; per otto giorni ancora fu tenuto legato 
in catene, poi venne liberato e, coperto di 23 
ferite, fesa ritorno a Bombi 
Ti Landor è figlio del celebre posta inglese; 


è pittore @ sorittore e h 
quer Te © ha viaggiato quasi tutto 


Ladri sscrileghi. 

L'altra notte a Verona è stato consumato 
un furto sacrilego neil’aatica basilica di Santa 
Anastasia. 

Furono infranti i tabernacoli dell’altar mag- 
giore e della cappella della Madonna del Ro- 
sario © rubata le preziosissime pissidi. 

Ls particole furono tutte rovesciate a terra. 

La questura arrestò otto individui sospetti 
autori del furto. 

x 


Un sangue inglese... macellato. 

Mandano da Ferrar 

Lo stallone The Mayor, che costò 10,000 lire, 
fu ucciso per ordine del Ministero nel nostro 
macelli 

The Mayor era di sangue inglese, e la de 
cisiona del ministero fu provocata da continui 
rapporti del nostro comando, per la sua ferocia 
di mordere tutti quanti l'avvicinavano e avendo 
fatto paraschie vittime 

Lo atallore, che costò la bella cifra di 10,000 
lire, fa venduto per 90 lire. 


XxX 

Le tigri nella Chida: 

Dalla China giunge notizia che nei dintorni 
di Foo Chow regna un varo pànico in seguito 
ad una invasione di ferocissime tigri che por- 
tano via lo persone e le divorano îra i boschi. 

Centinaia di agricoltori hanno lasciato le cam: 
pagne per rifagiarsi nella città, dicendo di pr 
ferire di perdere i loro raccolti anzichè farsi 
sbranare 6 maagiare dalle tigri 

Esperti cacciatori si sono dati ad inseguire 
quelie fiere e ne hanno uccise alcune, ma dalle 
montagas ne è venuto un numero maggiori 
Da principio esse si limitavano ad attaccare il 
grosso e minuto bestiame, poi si sono messe 
ad assalire gli uomini e non risparmiano alcuno 
di quanti trovano fra quelle montagne. 

La colouia straniera di Foo Chow ha offerto 
un premio di 50 dollari per ogni tigre ammaz- 
zata. Si sono messe delle trappole, e la casci 
prosegue vigorosamente. È 

Negli ospedali di Foo Chow sono ricoverati 
molti contadini indigeni che, assaliti dalle tigri 
‘® malconci dai terribili uaghioni, sono ancora 
stati salvati in tempo dai cacciatori che hanno 
ucciso en3319 ia fuga la basti 


Sei bambini bruciati wivil x 

Ti nagro Andy Smith e sua moglie, dimoranti 
in'una fattoria presso Donalds, nella Carolina del 
Sud, sera sono, per rosarai alle fuazioni reli- 
giosa nella chissa vicina, chiusaro in casa i loro 
Quattro bambini e due altri di amici venuti in 
Gisita, poi si silontanarono. I piccini, dei quali 
Îìl maggiore avara 7 sonì, rimasti soli, forso 
giuozando îea loro, appiccarono îl fuoco alla 

isa di legno che immadiatamante fa avvolta 

0 i vicini, ti 

per salvare le povere 

vano vive, ma inutilmente. La 


ture che bru 
1° ridotta in cenere ed i 


casa fa complatami 
bambini egualmonte. 

‘Tasto fu fiaito ia ua momento, e quando gli 
incauti genitori tornarono dalla chiesa noa tro- 
Tono più che alcuci tizzoni ed ossa carbonizzale. 


x 


Dallo memoria di un ladro. a 

Spigolinmo nella memorie lasciate da Fred, 

il PO dei ladri, morto la settimana soorsa & 
Londra: È 
‘ampi 


spi S 
ingioso larora a suo miglior gio. 
teio è buono per le suo prodezze. 


"1 ndo una sera, prima che giun- 
n ar icipe Hormikoti, Nobilia entrò 
Soi salotto rosso, in cui Amalia sognava sd 
occhi aperti, per Sao bruco senza 
a fraso di preambolo : j 
i il principe Hormikoff ti CRE Ti 
n rime Amalia parve non avesse in: 
a sputi “lezione, con gli occhi fissi nel 
i Nobilia. 2 
volto di Nobiliio, quasi con l'intonazione 
con cui si sarebbe potuta informare dei gradi 
di temperatura segnati dal termometro: 
‘= Chi te lo ha deito? 
T Ho le prove del suo tradimento. 
— Prove ‘materiali ? 
— Materiali. 
— Dove? e 
— Quando vorrai, 
siem C 
è - ripotò Amalia. ; 
= Dore ibniose Nobilia - è inutile 
chie ta mi interroghi come farebbero in que" 
stura. Col tuo modo interrogare IE 
sturibiare diecimila frasi, parlare tutto o 
due per mezza giornata ‘ognuna, © «HE = 
duo ee” icpondorti in modo soddisfacente © 
SAP imbroglioresti le ideo con 


12681 bone - disse Ci 
_ Anche io ho la mia 
i genti, 
anche io he Lo pane che io do loro, con 
Guano No sigsa attività, con uno zolo che il 
tina sSFUPO rerale dela polizia italiana ignora 
te. è 
completamente _ intorruppe Amalia, spa 
LE È 
menti ro subito 
fidonto nell'amore 


li arrivasso, cercando d inganni 
fansine di addormentare i timori, 


aodramo a cercarlo în- 


dallo spettacolo © dallineresso - si trecoura è 
Sme ni trascura è 

"ltronde, sile corse, @ portafogli e porta- 
monete, sogliono essere discretamente pia 
mentre sono, în pari tempo, tenuti in evidenza 
insolita © spensierata, perchè la febbre del 
giuoco rende i giuocatori imprudenti. 

Le scommesse sono impegnate ; lo starter ha 
abbassato la bandiera della partenza; venti, 
sinquantamila persone segaono i cavalli eon lo 
sguardo ansioso, fsbbricitante ; ciascuno fa voti 
per il favorito che porta in groppa la propria 
commessa: emozione è generslo, Soltato 

"è qualcuno che si è sottratto riîs passione 
di tutt... Egli rimane iroddo, col sb. eorpo 
quasi aderente a quello della vittima prosoolta: 
d immobile. soltanto 1o suo meoi si agitano © 

raccolto di tale caccia diviene rapida: te 
frattuoso e retributivo. “Ve 

< Il ladro = sono pirols di Fred - il ladro 
è sempre certo di tornare dalle corse recando 
seco in guadagoo assai notevole ». Quanti 
sono gli scommettitori cho possono svera una 
simile certezza?... 

x 

Crisantomi. 

A Benevento è morto ide di tribu- 
nale Biagio Roberti, pera A 

— A Conegliano, a 59 anni, Angslo D» Lor- 
10, maggiore della risera. Fu solfato deli 
ipendente, © prese 
dipendonea, o prose parto allo. campagne dal 

_ A Lovere, essendo accidentsImsats caduto 
nel lago, il parroco di Castro, don Geremia 
Ongaro. 

— A Morrovalle presso Ciritanov: 
guor Luigi Paseker-Passavalli, ardivescoro «in 
pastibus » di Iconio. 

— A Recanati, inî, monsi 
maso Gallucci, vescovo di Loreto e Recansti. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


1 principi di Napoli. 
Il Priacipe e la Principessa di Napoli ri- 
tornarono, iersera alle ore 23, da Stresa a 


Monza. 
HI Rajo, 


Il pribcipe indiano raja Sahib di Kotery è 
partito ieri alla volta di Napoli. 


Movimento nelle Prefetture. 


Con RR. decreti è stato disposto il se- 
jente movimento nel personale dei Pre- 


Palomba da Foggia a Verona — Salvetti 
da Modena a Foggia — Bettioli da Porto 
Maurizio a Modena — Frumento da Teramo 
a Porto Maurizio — Maccaferri dall'aspet- 
tativa a Teramo — Colmayer da Bari a Li- 
vorno — Bondi da Vicenza a. Bari — Ser- 
rao da Ravenna a Msssina — Sciacca da 
Massa a Ravsrna — La Mola dall'aspetta. 
tiva a Mazsa — Segre da Udine a Novara. 
_Nella magistratura, 

Adami car, Luigi, presidente di sezione di 
appello a Venezia, è collocato a riposo col 
grado onorifico di primo presidente. 

Venturi comm. Egisto, procuratore ganerale 

‘appello a Milano, è collocato in aspettativa 
psr infermità. 

'Danaro, giulioo a Messins, è. tramutato. a 
Termini Imerese, coll’incariso dalla istruzione 
doi processi. 

Sciliamà cav. Binsdetto, cons 
pallo a Genova, è nominato con: 
sizione a Palarmo. 

Font cav. Giacomo, procuratore del re a 
Milnno, è trai ad Ascoli Piceno. 

Vicini, giudica a Lancuno, è collocato in a- 
spevtativa 

Ciary, 
nell'aspottativa. 

Tivaroni cav. Earjeo, corsigliere d'appello 2 
Roma, è nominato consi 


ton 
Filippi R. F., g'à giadis. 
confermato nell'aspsttatira a tuuo ottobre © 
tramutato a Palmi. 
Omodei Zorini Vinsenzo, udito 
Corte di appello di Roms, è destinato al 
bunale di Vigevano. 


Le RR, navi-scuola. 
La RR. navi-scuole Amerigo Waspucc! e Piz- 
vio Gioia sono partite sinaue da Taranto d= 
rotte a Palermo. 


l_ —___P_ i 


e ie incertezze, io Nobilia, la tua odiosa 
donna di compagnia, cominciai a riflettere 
che certi ritardi non sono troppo naturali in 
fin amante così cavalleresco come il principo 
di Hormikofi » > 

— Risparmia le tuo rifcasioni. 

_ Era necessario di prometterls. Praoc- 
cupata del fatto, cercai di vonimo a capo. 
Beormikoff venne, e tu lo ricovesti a braccia 
aperte, come il migliore e il più fedele degli 
uomini 

— 0 almeno 

intinua pure 
conto invece, mentre tu linebriavi d'amore 
sognando col capo sulla spalla del principe 
Hosmilcofi, io cercavo il buon sagugio degno 
d'intendere e capace dì servirmi. discreta» 
Siente. Questo uomo giunse, dopo parecchia 
ore... lo lo avevo aspettato. Dirò di più, che 
fo sspettai il mio bracco più.che tu’ non 
abbia aspettata la iua selvaggina. 

— Ebbene ? È 

_ Ebbene quando Hormikoff uscì da que- 
sti casa ls mattina, il mio segugio gii tenne 
Retro, lo accompagnò senza lasciarsi scor- 

fl principe andò in casa sus. 

"°° Finora non mi para... 

Un po'di pazionza. Ne ebbe tanta l'uomo 
glio io avevo mandato, dietro a Hormikolf! 

‘incipe stette a casa fino a mezzogiorno. 
ira] E ALE 
chtrò in qualche caffè, si fermò coa qual 
Sho amico, e finalmente alle due, si fece 
Condurre In botte a casa di una signora di 
cui il mi io conosceva l'abitazione: 

— sta signora 

E queriime, seducente © ha celpe- 
stato tutti i pregiudizii psr il principe che 
tu adori... 

— Ab ua 

— E° vedova, apparienente a un' egregia 


come il più amato di tutti 


Gonserzi irrigui asi mezzogiorno. 

I consorzi irrigui esistenti per l'articolo 11 
della iogre 29 maggio 1873 6 derivati dalla 
legiulaziono antica del regno ‘delle Due Sicilie 
non funzionano regolsrmente, perché manea 
ad essi il modo di provvedere come enti au- 
tonomi ai propri interessi, liberandosi dalla in- 


dizioni di fatto, ed a questo intendimento ha 
diramato una circoisre ai preiatti dello pro- 
vincie maridionali. 

Terminati questi giudii preliminari, il mini- 
atro anzidetto si riserba di proporre oppor- 
tuni provvedimenti amministrativi ceglegielativi, 
secondo i risultati delle indagini. 

Una nota delle potenze sulla questione 
di Candia, 


Telegrafino da Costantinopoli, 8: 

_Il Consiglio dei ministri ha approvato l'in- 
vio di una nota aile potenze intorno alla 
questione candiotti 

La nota rileva la grave situzzione dei 
musulmapi nell'isola © chiede uns pronta 
soliizione della questione. 

Par i pirati dei Riff, 

Si ha da Tangeri, 8: 

La fregata porioghera Adumastor è ritor 
nata dal Rift, senza aver oiteacio !a liber: 
zione dei prigionieri. 

Essa viene a prendere muove istruzioni. 
A Cuba — L'evaslone di una prigle 

nlera. 

Telegrafano da New-York, 8: 

Ua dispaccio dall'Avana annunzia che la 
signorina Cisneros, nipote del presidente 
della repubblica cubana, compromessa iu un 
Somplotto contro il gavernatore dell'isola de 
Piaos, è faggite dalla prigione. 

Le sbarre di ferro della cella ove essa 
era rinchiusa farono trovate segate. 

I carcerieri sono stati arresta: 


La morte di Conselhziro. 
Si ha da Rio-Janeiro, 
Si conferma ufficialmente che la citiè di 
Canudos fu presa dalle truppe del Governo. 
Il capo dei ribelli, Conselheiro, è morto. 


È BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La stampa ufficiosa spagnut affina ad 
affermere cho nessuna intromizsione è avve- 
nuta da parte degli Stati Uniti nella quentione cu- 
bana e cha tutto ai è limitato ad una semplice 

iohiesta sulla dats entro la quale il governo 
spagnuolo ritensva sarebbe cessata la insurre- 


li avvenimenti compia- 
tisi © dallo voci insistentemente ripetute di ri- 
chiamo del generala Weylar è da supporre che 

tore ‘aumericano debba fatto eo- 
munisazioni un po' più risolute sì gabinetto 
spagauolo ; e questo apparisse tanto più pro- 
babile quando si consideri che l'opinione pub- 
Diisa negli Stati Uaiti va sempra più sîf.rman 
dosi in fivore degli insorti 6 che lo stesso 
Mac-Kioley ha fatto jo programma elet- 
torala dichiarazioni te in favore della 
dottrina di-Monro: 

Sarà pertanto un còmpito ben grave quello 
del ministero Sagasta.di conciliare le d'iî:oltà 
esterne od interna che sì ;cappongono sì com- 

sonimsnto del corffitto eubano ed è perciò che 
îl mosimsnio assendento della rendita. spa- 
gnuola durante questi ul:imi giorai non pi 

i che lle dii 
aggiungono quelle 
le quali renderaono prob: 
un certo sacrificio da pi 
toi spagnuoli. 


coltà d' ordius politico 

d'ordîna econo: 

bilmente necessari 
possessori 


La tendinza dal mercato parigino si n 


® intanto piuttosto indecisa; le oscillazioni È 


n senso contrario sî alternano con rapida vi- 
i offri lsoguono. 
Londra poi dertazo quelche preoccup 
i ritiri di oro che anca iu misura seu 
ante, si veridiesno 


imerole propensi a tesci 
ereorsi dello dispomi.lità mediante vendite di 


Telegrammi di 

Pavigi,8 ore 14,59, Tendenza sostezuia, poi 
incerta. Affari pochi. 

Ri francesi ferma. Tts 


5 a celma 91,05 
poi 94 Turca 22.60. Exidrisw 


sostenuta. 


famiglia di artisti © di magistrati ed è sem 
pre netata nella feste e tei ritrovi per ia 
sua bellezza e per la sua eleganza. 

= AI 

— Prima che questo amore sconsigliato 
l'avesse quasi messa fuori deila socictà, ov- 
vero prima cha ella, come tutte le donne 

inamorate di questo giovine avesse rinun. 
ciato aì mendo per lui, ella era di tutte le 
commissioni di signore per beneficenza, per 
dimostrazioni feraminili di simpaiia ai prin- 
cipi, all'esercito italiano, 0 nel tempo stesso 
‘al Vaticano, con quella strana confusione di 
sentimenti che si nota a Roma nella clasre 
elegante, amica egualmente di deputati buz- 
zurri e di monsignori: un po' carne, un po' 
pesce, secondo i casi. 

‘Amalia non bedava più a quello cha No- 
bilia diceva. 

Pensava. 

A un tratto interruppe quella specio di 
relazione della dama di compagnia dicendo: 

— È come si chiama? 

— Cesira Morelli. vedova di un signor Ce- 
sario, mi pare. 

Le vanipe dello sdegno troppo a lungo re- 
presso montarono finalmento sul pali 
volto di Amalia. 

So Nobilia avesse pronunciato il nome di 


una sconosciuta, di una borgheso volgare, } 


cho il mondo avesse mai ammirata e fe- 
steggiata, forse il dolore, la gelosia sa- 
rebbaro scoppiati temperatamente nel petto 
di Amalîn. 


Genova, 8, 

quindi oscillanti. 

107 15. Azioni Banca Italia Sil. 

718. Mediterranee 535. Cambi i 

chègus 105 20. Londra 26 49. Berlino 103 05. 
Borsa di Roma 


L'andamento indeciso delle borsa estere coa- 


che propenso ad ui 
stegno. 

Esordito a 98 72 il 4 010 foce 
ments 98 75 per cadere poi a 98 6: 

rezzo chiusa piuttosto offerto. Co 
a 98 47 a 98 42. 

Tî 4 1;2 00 fece 107 25 contaate 
che i valori 
partite. 

Metallurgica 124 12 — Mi 
855 — Omnibus depressi 214 in 
decisioni che oggi prenderà il Con: 


fine. 
fono indecisi @ offarti per pic 


Fraacia chegus 105 
Londra 26 50. 


RORSA DI PARIGI dall'8 ottobre 


Cambio sall’i.alia 
Readiia invea (zu0v= 


BONAVENTURA BRVKAINI gerente rospo 


nica Chirurgion della It. Università di Pisa, c 
l'Acqua di Uliveto (provincia di Pise) me 
costituisce una dello più gradevoli e salv 
tavela spiega un'azione eMoacizs 
nterioi @ vescicali 
le forme morbose che hanno per b: 
tesi arica, è ciò affermo in base all'esperienza 
clinica altrui È 
Prof. Dott. ANTONIO Ceo! 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pîss 
cio MOBILI in FeARo 
LETTI e MOBILI in FERRO 
a prezzi fissi ed a graade ribasso perché ren 
duti direttamente dal fabbricante. Via Ma- 
rianna Dionigi 62 (Prati di Cas 
Par preservarsi da funssio malatile 
sono indispensabili le Waglierio igieniche, 
(Vedi avviso in quaria p: 


Posta ceni 


{ ALBERGO TRITONE - RON 


cino Ministeri, 


Zi BIIBEARO 


veri senza 
FABBRICA 
Tatslogo 
richie 


Unica 
b di pos: 


la mmana 


| Dono delle LE. MA. 1 Reali 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nella pi 
_SE spedisce 
riti. 


A Nodaglio all esposizioni primeris || 


PUBBLICITÀ 


ite del: inerti Fe====->= 


Dirigersi all’Amministrazione del VA mA |: N | 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE £, 


PROFUMATA E INODORA * 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
| GAPELLI BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ AZIONI 
ed asigore sempre tull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE & C. 


fia », P 
Milano — Via SS 
| = ci i Tei I pot 


tuti 1 tema iz 


Lea 
Depgolti in ROMA Fratelli inch, Spailt; Carlo pid, 
Yi Murat; Capocacia, oe, Pizza in Tacina $ 

goeto, 80-È Pareti, 0 Pinza  Sgna; A. Manzoni 
Coo Co e PI fatico doge. via Flavia; 
rativa romana degli impiegati; F.li Tomeucei, 
vati Dog, Sacal: ingr ion Cino Mi 70. Prof lucia, 
a 1, Doghieri, Via Principe Amedeo, Bî, 
Deposito generaie da A. MIGONE © C., Via Torino N. 1 — MILANO 


51 vende tanto 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tinge tingere da se in pochi mi- 
nuti, senza | bollire l'oggetto e 
con minima resi colori di qualunque 
gradazione, resistenti al solo ed in bucato: 
irlia di seta, lana e cotone, satin 
pium 

“Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 


. A Roma presso: — 
i e Bianchelli; — Lui 
Finocchi; ecc ecc. 


“MAYI VPOLE TA 
\ ana 
DepositoGenerale presso: 
RZ Giuliano Folena — LIVORNO 
È BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypele Company Londen 
3 Capliale 5 milioni 
Centro i cotraffattori e venditori di merce contreffatta verrà pro- 
ceduto giudicisimente. 


DICA 


|Z'ANFULLA Piazza S. Claudio 96 


FUMATORI! 


PURBLICITÀ STRAOROINARIA SENIGRANUTA IN 4 Piem 


Pari loca! ds jafitarsi, compre-vendite, offerta 0 ricara 
© di mpioghi reclamo di esercizi e d’industrie, @ cerrixpendan., * 
Contesimi Cinque la rerela. — Tuiti possono inviare somma: pino 
spendenze da tasorirsi )n quarta pagina v20nde relativa impuro 


Piazza _S. Claudio N. 96 Roma DB 
Volete stirare a Lucido e conservare la bic 


“adoperato solamente 


ORDINARIA 
= 0,90 
+03 090 


Dalle Suore Mediche 


Preglevoli atta ririiche e angnervose 


ele iglemiche, irrestriogi 
Pancelotti ;-.sccurcinbile fabbricate con purissima 


lana Agmello primo taglio 
fiale al'evamento della primaria 


EP FIETRO RESGIANI — Crem: 
A scanso d’inganno, per acquisti di- 
igersi alla fabbrica, A richiesta Cata 
go gratis. Merce franca 
indballaggio. 


rarite con uso 

TERPIN e ds! 
sei in—eleriettelico 
Farmi ca 


LE TOSSI 
li CATARRI 
È LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


dai cav. utt. Carlo Rog 


sure, 


E di nostra grande soddisfazione il consta 
tare come i nostri articoli e specialmente le 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino 
dî penna d'oca e muniti di un filtro brevettato 

‘3899, siano molto ricercati dai fumatori | 
d'Italia 

‘Ondo agevolaro il pubblico, la Direzione | 

nerale delle privative m Roma ha creduto | 
feno di entrare in relazione diretta con lag! 
nosura ditta, ed offrire in ogni spaccio di {fi 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi e: 
ri, in tutto il Regno d’Italia, compreso Sici- 
lia e Sardegna, due specie delle nostre spa- 
gnolette senza carta, cioè: 

El Millonar în asiuoci da 10 pozzi a L. 1 20 
Hong Kong » » >il 
Coqueta “ » ein 
Ogni astuccio. 

Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- | 
presro il nostro deposito generale a Chiasso. 

Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V' 

5 © con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Soizsera. 
Eggimann & Hediger 


L'AMIDO BORACE BA 


MARCA Ga:Lo 
1 preferito — Vendesi dà tutti 1 Droghieri 


rigo fosegrgseneRorsbono 


Fanfulla è giornale 
politico @ letterario che 
trovagi in tutti i salotti. 


Fanfolla trata 
cre più importanti di È 


giorno. 


(CKEVIIININ 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


à delle parti fecondatrici, vengono curate 
iaforzando, mediante rimedi corroberanti e 


FANFULLA, Piazza S. Claudio, 96 Roma. 


GUIDA DEL FORESTIHBRMH 


Gallerie pubbliche 


Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni. dalle 10 


Bussi 


farei capi: 
atio 10 4 gresso 

orto iegali Tiagrosso libero dello {0 alle 
Netals, Pasqua, Statuto, 


Bronz! 


nelle feste legali dalie 10 a’le 18; resta però chiuso nei 
iorni di Natalo, Pasqua, XX Settembre, \Stsduto © 1° 


lovembre, 
Galleria Vaticana. R' aperta tutti i giorni eccettuai 


Camere, loggio| i 
to dalle 9 allo 19, dal 


ina. £ porto fui 
giugno al 31 

Motti (e Solontbre al SÌ raggio dalle 10, 
d'ingresso lira Î, — Il Sabato accesso 
ugno si 31 agosto deilo 9 allo 12, dal [al 

1 31 maggio dallo 10 £ 
Lateranense (© SR) 
giugno al 31 agosto 
dallo 10 
Il sabato ingresso 
dalle 9 alle 12, dal! 


festivi. Dal 1° giugno al 
1° settembre al lo 10 allo 15. — Tassa 
ingresso lire ee in 
giagno al Sì agosto dallo 9 alle 12; o dal 1° sottembre 

| 31 maggio dallo O alle 13. 

falleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). 

E' FER tutti i giorni esclusi festivi. Dal 1° giugno ai fi 
$1 agosto dalle 9 allo 19 o del 1° settembro al 31 Mag- 
fio dalle 10 allo 15 dea ingresso lire uma; il sa- 

ito in 


reno libere dallo $ allo M'MIge oi 0 al 
Agosto, e dalle 10 allo 19 dal cttombro a presi Sag: 

Gelleria Nazionale d' dell’E- 
scap pallico to! gior 


Tazio 
sizione, Via Natiocaio) pda: 
una. — 
giorni festivi è visibile dalla Ea 073 e Pinzleioo d pei 


Né, 
ai 31 agosi 
al 31 maggio dalle 10 allo-13. 
‘0 Borghese (Vi Borghese) aperto Îl mertedì e|si 
deli ad un’orà prima dell’ Aye Ma- 

} glio &Îl’ottobre inclusi, 


le 9 alle 15. Tassa 


Biglietto d'ingrosso lire u 
Misco Kircherigao, Preistoriso ed Estnografico (Via del 
Gollezio Romano 17) Tutti i giorni dalle 9 alle 
gresso lire unu; la Domenica ingresso grato 
Propaganda Fidi 
© sabato, seno i festivi, dalle 
{o 15, I pormessi si rilssciaco gratuitamente da 
È gretario di Propaganda. 
Musco "Nazionale Romano alle Terme Dioeleziane. 
i dallo 10 allo 16. 


Gallario privato 


Musso Borgianon(P: 
bile il lunesi, il giove 


ttobre. 
Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i i meno 
masi FE arto 
rita martedì, 
n Sita adile i atte io 1° di 3; 


ingresso 
lazionale Romano a Giulia. (Fuori di 


d'inj 
illa 
‘0) Tassa d'ingresso lire 1 


Museo 
Porià del Pepeo vi 
La Domenica in; 


alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accesso libero fS. 


fia della Lungara, 10) il lanodl, _iovo Palazzo Farnesina. (ia dalle Lang 
pub "dallo 9 allo al abbi esciaioi (vice da Li 
(Fiszza del Collegio Romîano,, 1) il martedì 0|1 © il 18 dl ogaî mero toto 10 alle 1 
venerdi nOn festivi dalle IO allo 14. Palozzo del Quirinais. Visibilo il £ 
. Luca. (via Bonella 44). Tuttii giorni mono il saboto' nica dalle 12 allo 15. 1 pormossi si Si 
g,ì fostivi dallo 9 allo 15, Resta chiusa dai 1° loglio al !gtero della Real Casa. — Doranti 
sottombre. {Sovrani în Roma, il palazzo non 
| R. R. Scuderie (via della Dateria) V 
a Ja domenica dallo 12 alla 14, 1 
È officio dei Grande Scudiera 
Monumenti div sì Palatino (Palazzo doi Cesari). ing 
| Tutti i giorni dallo 0 al tramonto ta 
seitembre in cui resta aperto dal! 
. Castel S. Angelo. (al di là del PonteS. Angelo) Tutti 15 al tramonto. Tassa d’ gresso: 
A giorni; dal 1° otiobre ai 30 aprile dalle 9 elle 11 e domeniche e lo feste ricono 
lo 13 alle 15. Dal 1° mag; maggio al al 30 settembre dalle 9 è gratuito. 
all 35, 1 permesso si o della Divi-} 
sione libare. Hi 
Catacombe di S. Agnese (soito la chiesa omonima nor Ville 
Porta Pia); del 1° bovembre al 1° giugno ing esso gra: 
uito dalle 9 ad un'ora prima del ‘iram 
lle ore pomeridiane dei im le ie ia ti 
Ir fetacomte di S. Calisto (via Appia n antica n. 33) tamont 
‘afsa: d'ingresso lire una; dalle 8 tall Innedì, mercoloàì © reneraì i 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonime : l'alba al tramonto: cent. 25. 
via Appia antica) Ingrosso gratuito, dalle 8 ll'A ra Maria g,iegrino del Lago. (1 
Colosseo. (Anfiteatro Flavio) Ingresso libero tuti i Cal Sat ramontò e nell'asta vali da 
giorni dalo 6 al vamonto, mono dal i giogo ai 5 fici presso cent 35. 
‘settembre in cni resta aperto dalle 7 al'o 12 & edici, (Monte Pincio) cegi di 
Al tramooto. — Por accedere sì piani suserioni Salo 15 iRi PIO visitare! tid i 
ingresso cent. 50, escettuate lo Domeniche s'e ta 
riconosciute în cui “togresso:: è gratuito. 
Cnpola di S. Pietro, 
8 alle 11 ant. mediani 
mente all’Economato 
Al sabato l'ingretse è 


12 è dalle 14 all 
festa | Accademi: sia; 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali ai commercianti: 


avvisi continuati. 


Salto compresi 
Sizone portale +» 


gere ED AMMINISTRAZIONE - Piazza 8. 


Cent. E in tutta Italia 


rivestito a suo materiale vantaggio? 

Prestigio gli rimane dopo che Sar 

izione dei suoi libri nelle scuole da lui di- 

Pendenti alla diminuzione morale volontaria 

do Re aggiunge quest'altra infittagli dai 
. 


L'ufficio dei giornali non è di risol 

dei problemi che richiedono tutta l'espe= 
rienza e tutta la prudenza degli uomini tec- 
nici. Basta averli proposti. E poichè alla 
Minerva, col lavoro già fatto sui libri di te- 
sto per le suole elementari, dimostrano di 
essere sulla buona via, c'è da augurarsi che 
spinti anche dall'energia e dall'attività illu- 
minata del ministro Codronchi,fsi voglia in 
quella via tenacemente perseverare. 

ll risanamento morale delle nostre scuole 
importa altrettanto, e forse più dell'igiene 
puramente materiale, di cui si è mostrato 
di preoccuparsi in tempi passati alla Mi- 
nerva. Ed è un buon principio di risana- 
mento gettare tra le immondizio della spaz- 
zatura gli alimenti sofisticati e adulterati 
delle piccole menti. Ma non basta. 


O. B. Server. 


-——_--** i egogi e 
LIBRI DI TESTO 


;il nostro cronista parlando della ria- 
ri ille scuole si faceva eco dei la- 
pera Seadri di famiglia a proposito dei 
#5 testo, augurando che non fossero 
i irquentemente cambiati o. che potes- 
fire successivamente ai fratelli mi- 
E Sieodo i maggiori per le promozioni 
url passati alle classi superiori, 
oo 80 se per quest'anno il desiderio 
idri di famiglia che esprimeva il no. 
sta potrà essere essudito. Poichè 
jone dei libri di testo si è tro- 


padri. 
aroni 


friorno PER friorno 


NATALIZIO GLORIOSO. 
All’uomo the rappresenta la più fulgida 
gloria vivente oggi nel mondo, 'all'immor= 
tale artista che ha consclati i dolori, ravvi- 
vate le speranze, allietate le fantasie, com- 
mosse le anime di due generazioni, a Giu- 
seppe Verdi nato il 9 ottobre 1813, Fan- 
Sulla made i più fervidi augurii di prospe- 
rità in questo giorno natalizio, che è giorno 

di festa per tutta l’arto mondiale. 


rebbe dovuto vi 
les di chiuder un occhio, 
ta con la presunzione, l'avidità, la spe- 
‘one ignobile e insaziabile, organizzata 
nni della scuola. 
* 

Lopera della Commissione dei libri di 
già riscosso il plauso di tutti coloro 

no malamente sulla scuola. 
timore espresso a questo proposito 
ici disinteressati di una sana istru- 
lixe popolare è che l'opera non rimanga 
spesa 0 incompiuta, e che l'epurazione con- 
, spazzando via tutto quanto 
rimanere di compilazione inîn- 
\» è volgare, destinata soltanto a far 
si di indotti raffazzonatori e rapaci 


L'imperatore Federico. 

Il principe di Bismarck ha fatto interessanti 
dichiarazioni a un redattore della Gazzetta di 
Bilesia sul defanto imperatore Federico. Egli 
ha elogiato le qualità militari del nobile prin- 
cipe e in particolare il suo coraggio, la calma 
e il sangue freddo nelle sorprese. 

E' falso, ha continusto Bismarck, che Gu- 
glielmo I avesse avuta l'intenzione di abdicare 
favore del figliuolo, dopo l'attentato di No- 
biling, nel 1878. Invece, il vecchio i 
diceva allora scherzando: « Nobiling meglio dei 
miei medici ha saputo ciò che mi abbisognava 
per ristabilire la mia salute ». A 

— E' ugualmente falso che il principe 
Opponesse a essere nominato gover 
Alsazia-Lorena. Invece gli sorridi 
lea. Il progetto sarebbe stato messo 
in esecuzione, se il vecchio imperatore non a- 
vesse opposto il suo veto; perchè a cagione 
della sua età avanzata egli teneva 
figliuolo. Io affermo inoltre ch 
tesa istoria d'un: 


‘opo di lucro e imposto 0 racco- 
n con arti indegne, rappresenta in- 
[e uns sariidi delitti, di cui il minore è 
pinto quello di far spendere malamente, 
l&mosamente dei quattrini a povere fami- 
da per le quali il comprare dei libri anche 
ina spesa gravosa. Ora, secondo la 
liziono Cavazza e secondo l'esperienza 
brenale di tutti coloro che non vivono nel 
do della luna, il numero dei cattivi libri 
tato era diventato così grande, che il 
ao e forte colpo di granata ora dato non 
|) aver spazzato via tutto ciò che c'era da 


{a riconosce infatti la stessa Commissione, 
sasiaido anche un elenco di libri di testo 
lzzesti provvisoriamente donec eorrigantur. 
Epiichè si trattava di un male invete- 
Ù rignito non si poteva pretendere 
tutto in una volta, senza incor- 
qualche ingiustizia grave, per amore 
troppo presto e di non lasciare que- 
a sospeso. lo non mi lamenterò quindi 
quia temporanea dilazione, come altri 
lito, quasi di una novella ingiustizia, 
do che i libri, a cui è stato concesso 
Mao ancora di condizionale circolazione 
* scuole, o vengano espulsi assoluta- 
zie, 0 siano in tal modo emendati ds 
zie nelle scuole i servigi che si ha 
lè: di pretenderne. 
“to i libri di testo non sono tutto e 
[f:t® volta insegna meglio un buon mae- 
| con un cattivo testo, che non un cat- 
la maestro col migliore dei testi possibili. 
* il buon maestro potrà avere a si 
l&xttzione anche un buon libro, il suo in- 
amento sarà anche più agevole, più 
tî:u0, più soddisfacente, e se il maestro 
maggiore sarà il 
guida che 
invece 


* 
Uno specchio gallo-romano. 
Ia una tomba, il signor Habert, conserva- 
tore del museo di Reims, ha scoperto uno speo- 


tI lo-romano. L’an chimica a cui egli 
cono un piscolo frammento dello spee- 
chio, ha constatato che esso è formato di piombo 
puro, Ha la forma di una calotta sferica, di 
Fri il cerchio di base è di cirea sei centime- 
tri; îl raggio della sfera a cui appartiene è di 
tima misura maggiore. Questo oggetto di toi- 
lette, a cui evidentemente annetteva una grande 
importanza la bellezza della donna seppellita, 
dal momento che lo volle seco anche nella 
propria tomba, doveva esser raccomandato a 
E pissolo maniso, fissato nella parte poste- 


riore. 


* 
strumento scientifico. 
Vantht da Nuova York che un nuovo 
importanza è 
rersità di Balti- 
ieroscopico, che 


applicato al 
una lavagna 


nare diritto ecolesiasti 
Innsbruck. 1l Galante è fra 
sultori del diritto canonico, cl 
Pavia, sotto il prof. Ruffini,; 
Lipsia, sotto il Friedberg. 

* 


i giova 
che 
’, “Epprofondi 


Grambkow pasoià. 
Il Sultano ha fatto co 
ia commemorativa in 


della quale città Grambkow pascià en- 
primo ‘ila testa dell'a vanguardi 
a 


\ 


3 Jbblicata 
E° tata pubblicata n2°00o 


22 
}o 


“raccontate le avventure | 
‘ese in Inghilterra, nel 
to Anna di K: 


di Saint-Ives ha servito nell'esercito napoleo- 
nieo col nome di Champdivers. Quando comincia 
il racconto, egli è prigioniero di guerra al ca- 
atello di Edimburgo. Si annoia mortalmente e 
si trova molto umiliato di dover portare « una 
giacca, un panciotto e pantaloni d'un brutto 
color giallo, che ricorda il colore dello zalfo e 
della mostarda ». I prigionieri hanno il diritto 
di fabbricare e di vendere piccoli oggetti. Tra 
i rappresentanti del « bel mondo » di Edim- 
burgo recatosi a fare delle spese nel cortile 
della prigione si trova una bellissima fanciulla, 
Flora Gilchrist. Saint-Ives si innamora pazza- 
mente di lei. E questo sentimento è presto di- 

anche dalla giovine scozzese. I successi 
di Saiat-Ives attirano contro di lui In gelosia 
dei suoi compagni di prigionia. 

Uno di essì, Goguelat, lo beffeggia e lo in- 
sulta. Ne segue un duello: durante la notte, 
quando tutti i custodi sono coricati. Per armi 
non hanno potuto trovare che un enorme paio 
di forbici. Gli avversari ne prendono ciascuno 
una parte @ si alanciano uno contro l'altro con 
furia. Coguelat è ferito a morte. Ai custodi, che 
lo trovano bagnato di sangue, dichiara di avere 
tentato di uscidersi « per non vedere più tenti 
Inglesi ». Intanto a Saint-Ives giungela notizia 
che suo.zio Allain di Kéroual ha diseredato un 
nipote. a suo bensScio. Egli riesce a fuggira per 
andare a raccogliere la inspefata fortuna. Ma 
l'erede legittimo non si lascia spogliare senza 
lotta. Egli crea mille difficoltà a Saint-Ives. Il 
quale riesco vittorioso di tatto, si atal 
castello di suo zio, sposa «quella che ama: 
e vivo perfettamente felice. 


LI 


Per finire. 
"Tra buone amiche. 
Marta. — Tu crei 

non siano tinti? 
Giovanna. — No; e non è bello dire certe 

cose, lo sono certa del contrario... 
— sit 
— Mi trovavo con lei quando li ha com- 


prati! 

N. Nanni. 

E nt 

La Voce della Verità, vista la pericolo: 
chiua in cui si metteva per lei la discus- 
‘sione, batte prudentemente in ritirata, in at- 
tesa di riprendere quando che sia l’offen. 
siva. Dice, infatti: « La lotta finale deci- 
derà ». 

E sta bene. Soltanto faccio osservare alla 
Voce che non è assolutamente propria.la 
frase: « ... © i moderati non corran» ap- 
presso ai cattolici per attaccarsi a: loro 
panni, affine di tonersi in piedi », Non pare 
anche alla Voce che per correre si debba 
già stare in piedi?... 


“AI Congresso di Amburgo 


mo nel paese classico del socialismo, e 
sgné non ci hanno niente che vedere. 
Il misticiamo, la metafisica non allignano fra 
i rosei e pratici socialisti del Nord. Un Con- 
, dunque, vero e proprio. Non si tratta 

Sî monsignor Bissolati 0 
Turati. Non si scomunica, non si lanciano 
auatemi, non si recitano giaculatorio e li- 
tanie, e non si adora il sole... dell'avvenire. 


che i capelli di Renata 


Già, immagino Amburgo in mezzo ad una 
nebbia grigia © pesante, che passa oltre i 
Vestiti e va sino alle ossa, ma instilla nei 
cervelli la necessità di guardar le cose così 
come sono. Rffetto della nebbia, dunque. In 
Italia il sole abbarbaglia e lo cose sembrano 
case. Ma lassù occorre aguzzar gli occhi, 
aguzzarli acutamente per vedere e osser- 


vare. 


"Un Congresso, dunque, per davvero. Vi 
si dice tutto e tutto vi si porta: senza reto- 
fica © senza metafisica. E uno dei direttori 
francamente, sinceramente dice le cose come 
sono. Dio mio, se tutto questo avvenisse in 


Italia! 


Il signor Pfannkuch (non è la traduzione 
tedesca di Prampolini) riconosce che si va 


o 


i sua eminenza 


Ma la grammatica; la sintassi, la lingua © 
il buon gusto hanno le loro leggi, che non 
sono poi tanto tirenniche quantò lo sono 
tante altre, cui pure si è costretti a rendere 
omaggio. Ma.. ubi major minor cessat. La 
liturgia socialista è in fingua italica, ma quel 
‘po'di latino non guasta. V'è qualcosa di ve- 
ramente importante în quel Congresso di 
Amburgo, che occorre notare. Lasciamo da 
parto il discorso pronunziato, da Bebel in 
favore dell'alleanza dei socialisti co” progres- 
sisti. L'onorevole Ferri ha detto quel che 
pensava su questo argomento, al Concilio 
di Bologna, e l'esempio tedesco non giove- 
rebbe affatto in Italia. Ma non bisogna che 
vada perduto il discorso di Lieblnecht, del- 
l'altro capo del partito socialista tedesco, del 
rivale di Bebel. Dichiarazioni chiare ed espli 
cite, che sono un ammaestramento pei socia= 
listi italiani. 
x 


Il signor Liebknecht ha detto, nel con- 
esso socialista d'Amburgo, ch'egli non po- 
ieva impegnarsi in modo assoluto a respin- 
gere i crediti militari alla Camera, perchè 
la difesa razionale è, e sarà ancora per 
molto tempo, una necessità. Non solo. Que- 
sta difesa, ha soggiunto, può essere anche 
un dovere. « Se la Francia attaccasse la 
Germania, la patria nostra, noi la respin- 
geremmo » 

Linguaggio chiaro, non è vero?... Un po 
differente dal linguaggio di Carlo Marx e 
di Bakounine, ma chiaro, chiaro come 
un'acqua sorgiva. 

Discutano pure ad Amburgo, e benedetta 
la nebbia che illumina assai più di questo 
nostro sole metaforico. Discutano... ed in- 
tauto noi ricordiamo un fatto, avvenuto po- 
chi giorni fa. 

Quando l'alleanza franco-russa fu con- 
chiusa, la Stefani, raccogliendo in un tele- 
gramma le manifestazioni di gioia dei fran- 
comunicava che anche i giornali s0- 
isti di Parigi avean accolto con giubilo 
la notizia. Chi lo crederebbe? 1 giornali s0- 
cialisti italiani cancellarono dal telegramma 
le frasi che riguardavano il socialismo. Ora 
faccio una scommessa che quel povero si 
gnor Liebknecht sarà messo all'indice ed 
ogni buon compagno, la sera prima d'an- 
dare a letto, farà mentsìmente questa pre- 
ghiera: 3 

O Socialismo, signor nostro, noi ti pre- 
7per la conversione dell'apostata 


Jugale. 


ri 


IN ORIENTE 


La”delimitazione del configi. 

Atene, 9. — Il colonnello Zafiropulo sd il 
maggiore Kustantinisis sono stati nominati d 
finitivamente membri della Commissione per 
la delimitazione strategica della frontiera greco- 
turoe. 

Ul governatore della Banca ottemana. 

Londra, 9. — Il Times ba da Atens che 
il governatore della Banca ottomena, Sir Ei- 
gard Vincent, partirà domani per Parigi 


na si — 
Dopo la spiegazione dei monoyerbi e dei 
logogriî, falsamente attribuitami dal Don 
Chisciotte di Roma, ho dovuto leggere la 
notizia della mia morto nel Don Marzio di 
Napoli. E 
i quale malattia io sia morto, non mi è 
riuscito di raccapezzare in quella funebre 
notizia di cronaca. Ad ogoi modo non po- 
trei dolermene, visto e considerato che sarei 
morto în buonissima compagnia, e avrei 
fatto il tragitto per mare, dall'Affrica in Eu- 
ropa, sulla nave Staffetta: « a bordo della 
uale (scrive il Don Marzio) sono le salme 
del tenente Trevis, degli ufficiali Mattei, 
Mongiardini, Baroni, Gasperini, non che 
ella del ci hi ». 
Uifiche della mia povertà. il Don Marzio 
ha voluto dare la confermazione, e me ne 
compiaccio 6 no godo. Puta caso che ai miei 


Orsa pagani itori qualche capo ameno desse ad inten- 
paforte pra ciatzl noe ci foro essere falsa Ta notizia della mia morte, 
redattori deo lauti stipendi. Lo leggi repres- | con quale coraggio verrebbero d'ora in poi 
2i3D0 nono arrestato la propaganda nell'e- { a molestarmi, dopo che è stata pubblicata 


o. 

uestioni in famiglia, voi direte, e sta 
K- "ile cho qualcheduno vada a dire la 
verità, così chiaramente, in un concilio ita- 
liano. La civiltà borghese ha abolito la tor- 
tura, ma il socialista che avesse tale velleità 
sarebbe scomunicato, sospeso a divinis e 


giustiziato in effigie. Per lo meno. 


x 
Ma anche ad Amburgo v'è l'episodio 


ristico nella discussione sul valore letterario 


tito oggetto 
Cioè, no. 
Gli odiati, i bevitori di 
del giorno è stato votato  pèr invitare i 
dattori dei giornali 
accuratamente. Dopo tutto, 
cora esisto, esiste 


pagai, quel che ai vuole: 


umo- 


di odiati 
Ad Amburgo si parla di borghesi. 

sangue, i carnefici 
! sono in Italia solamente. E così un ordine 


‘socialisti a scrivere. più 
la proprietà an- 

po at; la proprietà SE 

pendio, ed è giusto che, il partito sia servito + 


‘a dovere dai suoi dipendenti. Socialiati, [a 


la mia fede di miserabilità ? TVI 
Mi torna in mento a questo proposito (i 

morti ricordano volentieri) il dialogo della 

vecchia commedia fiorentina fra un prepo- 

tente e Stenterello. Diceva il prepotente: 
— Voi siete un mascalzone! 


lantomini pari G 
— Voi siete un vigliacco ! 

(riscaldandosi) Ma lo 

giare queste cinque dita sul grugno? 
— Voi siete un miserabile! 


rispondeva : 


un centesimino da far ballare un cieco! 


toccatami, devo scendere a 


Lo dice, se la memoria 
fl libretto della Lucia: 
chi di ferro altrui ferisce 
pur di farro perirà. 


i ratezza... e d’articolo 


— hi, ehi, la badi come la tratta i ga- 
vuol ella assag- 


E Stenterello, rabbonendosi a un tratto, 
— O questo qui gli è vero, non ho neanche 


Dunque per il Don Marzio io sono morto: 

i fra me e mo alla triste sorto È 
rio juesta malinco- 

ice hon che flosofica conclusione, che mi | 

sta bene e ho que?’ che merito, e che la } 
morte mi calza come un guanto del cinque 

@ mezzo alla piccola mano d'una duchessa. 

defunta non m'in- 

‘anche Salvatore Cammarano, autore 


Perchè scrivendo io le biografi di tanti 
morti più o meno illustri - letterati, atiati 
‘uorgini politici, guerrieri, viaggiatori, musi- 


NUM. 274 
PUBBLICITA 


pegian cet, DO le Nana — intesa dope 
cent. SO la linea — Voli quarte pegl,s 


cisti (comprare / Giardini storici romani - 
Pincio e Gianicolo - editore Paolo Carrara, 
prezzo lire quattro) - ho potuto forse, senza 
cattiva volontà, riammazzarli una secondi 
volta, © meritare il soprannome di Mara- 
maldo: la qual cosa darebbe ragione al poeta 
della Lucia: sarei morto cioè con la penna 
del corrispondente «del: Don. Marzio, dopo 
avere adoperata la mia a riuccidere gli altri. 

Qualche anno fa in Firenze un pazzo scel- 
leratissimo s'era dato alla caccia dei bam- 
bini: li chiamava con perfide promesse in 
una sua bottega, e costì li trucidava, poi li 
seppelliva sotto i mattoni. Quando io ebbi 
Ù ‘zia di scrivere due commediòle che 
s'intitolano Mozart fanciullo e Il Piccolo 
Haydn (cercarle nella Biblioteca bijou ed 
elegantissima dei Fratelli Troves, prezzo 
lire due) un amico carissimo mi affbbiò il 
soprannome di Beniamino De Cosimi: che 
era il nome di quell’ assassino di ragazzi. 
Secondo l$remissiva opinione di quei mio 
amico, io riammazzavo, alla distanza di un 
secolo, quei due mirabili fanciulli, che sa- 
rebbero stati più tardi gloria musicale della 
Germania e del mondo. 

Nè qui hanno termine le misteriose e im- 
mancabili vendette della eterna giustizia pu- 
nitiva hè sia consegnato nelle pa- 

toria, ove si registrano lo umane 
quel’ mio atroce delitto per il 
quale si commosse la questura di Firenze, 
e che consistette nella proditoria uccisione, 
da me perpetrata, di un principe indiano. 

Era un principe non mai esistito, il cui 
nome avevo tolto di pianta a un romanzo 
francese: un principe che io detti ad inten- 
dere fosse arrivato a Firenze, e ammalatosi 
vi morisse, per esser poi bruciato, secondo 
il costume dell’ India, in fondo ai viali delle: 
Cascine, dove il fumo Arno si biforca in 
due: bruciato nella notte del trentuno marzo, 
a mezzanotte © ventidue minuti precisi. 

Le molte migliaia di persone, che sfidando 
umido e le pozzanghere corssro iu fondo 
alle Cascine per assistere al bruciame: 
non pensarono (oh, sventurati!) che veni 
duo minuti dopo la mezzanotte apparisni 
vano, di pieno diritto, alla prima ora del 
primo d'aprile ! 

Oca i nodi vengono al pettine: © simile 
all’innominato, che nella famosa notte vede 
schierarglisi nella fantasia tutti i reati com- 
messi, risalgo anch'io all'indietro il fiano 
degli anni, e d'impegno in impegno, di san- 
: gue in sangue, di scelleratezza in scallo» 

articolo, rimetto 
sieme tale un cumulo di misfatti lettera. 
storici, artistici, cho a ribonedirmi non ba: 
aterebbero non che uno, ma neppure una 
dozzina di cardinali Borromei. 

Meglio dunque accettare. una volts per 
tutte, la piotosa ne del corrispondente 
del Don Marzio : il quale stamani al caffè 
Aragno, stringendomi commosso la mano, 
ha creduto di salutare un vivo; mentre ero 
morto, definitivamente morto, come diceva 
ai bei tempi il non mai abbastanza com- 
pianto Giuseppe Peracchi. 

E ora, prima di sbarzare insieme con la 
mia salma dalla nave Staffetta ormeggista 
nel porto di Napoli (oh come è bello, per 
un morto, l'animato spettacolo della vita na- 
poletana in questi giorni dello splendido au- 
tunno ! c'è quasi da desiderare di tornare a 
vivere!), prima di prendere un’altra volta 
congedo dai mici simili, sento l'obbligo do- 
veroso di ringraziare l'amico Richel della 
Tribuna, che dopo avermi diligentementa 
intervistato, fece sapere sera ai lettori 
che la notizia della mia morte « appare 
priva di fondamento ». 

Hai fatto ottimamente, carissimo Richel, 
ad adoprare quel verbo dubitativo. Tu sai 
meglio di me come tante cose, tante isti 
zioni, tante glorie che paiono vive, sono 
vece morte @ putrefatte anche prima di na- 
scere! e come tante volte ai creda di sentir 
suonare le campane a battesimo, mentra 
echeggiano invece i rintocchi del funerale! 

Di queste faccende ho pratica assai, puoi 
esserne certo: © l'anima mia, sopravvissuta 
al fragile corpo e librata oramaì nelle re- 
gioni eteree dell’infiaito, misura la vastissima 
mole delle castronerie da me dette e stam- 
pate, per concedere una vitalità artificiale a 
chi non fu mai vivo. Per dartene un'idea, 
quanti maestri di musica, quanti autori dram- 
matici, quanti artisti di cartello. 

Ma perchè mi dispiacerebbe di ricever 
invece di ghirlande, maledizioni sopra la mia 
fossa, lasciami rientrar nel sepolcro e nen 
domandarmi di pi 

Lo dico anche îl proverbio: in tomba 
chiusa non c'entran mosche. 


la 


IL TELEGRAFO SENZA FILI 


Merlino, 3. — La National Zeitung an- 
nunzia che, da alcuni giorni, si stanno facendo 
esperienze del talegrafo senza flli, secondo il 
sistema Marconi 

Queste esperisaze, fatte dal prof. Slaby, col- 
l'aiuto di impisgati militari, ebbero ieri un pieno 
successo. 

Malgrado che le condizioni atmosferiche fos- 
È sero estremameuta favorevoli, le esperienze 
| riuscirono benissimo tra due stazioni distanti 
l'una dall'altra 21 chilometri in linaa retta. 

i 
MOVACA RL MARE 


Rio-Janciro, 8. — Proveniente dal Plata, 
ha proseguito per Barcel'ona e Genova il pi- 
roscafo Sirio, della Navigazione generale îta- 
liana. 

Rarcellona, 8. — Il piroscafo Centro-4- 
1 merica, della Società La Veloce, è partito per 

Columbia. 

Alessandria d'Egitto, 8. — E' partito 


i 
i 
i 
i 


In pieno consiglio generale, a proposito dei 
disordini di Mustafa, il senatore Gdrente e il 
deputato Samary hanno protestato perchè una 
manifestazione parfettamente legittima, e da cui 
l'ordine pubblico non correva alcun rischio, 
sia stata repressa con un vasto apparecchio di 
forze. 

È' stata questa provocazione — affermano 
gli autori della mozione — quella che ha pro- 
dotto dei disordini, vo'uti del resto dagli ebrei 
per averne pretesto la repressione. 

Il prefetto si è allontanato per protestare a 
sua volta contro l'iscrizione all’ ordine del 
giorno di una interpellanza aullo stesso argo- 
mento. 

Nondimeno l'interpellanza è stata inscritta. 

L'antisemitismo prende nuove forze sopra= 
tutto dopo l’allontansmento di Cambon, favo- 
revole agli antisemiti, e che si assicura vittima 
della vendetta degli ebrei. 


Una conferenza dell'on. Ferri a Parigi. 

Parigi, 9. — Il deputato socialista italiano 
prof. Enrico Ferri, fece, iersera, dinanzi ad un 
gruppo di studenti collettivisti un’applaudita 
conferenza sul tema: Socialismo e crimina- 


i loro affari. 
delloro annie... ma a patto che i vetturini 
perseverino. E La fiaccolata alrione Monti._c,, 

rSeveriDO 1 Io non posso dimenticare l'&° | già annunciammo questa sera alle sont 
‘alla cittadinanza con la | inogo la fiaccolata umoristica promossa dui 
trees azione della corsa a cinquanta cente- | mitato liberale. ni Co. 

La fisecolata preceduta dal concerto di 

Pis, partirà dalla piazza dell'Esquilino pero 
rendo via Urbana, via Leonina, piazza Madoy 
dai Monti, via degli Zingari, ria Cappeat ot 
Panisperna © via dei Serpenti. IpOEsi, via 

Le vie suddette saranno illuminate a bu 


, Napoli, Livorno e Genova il pi- I 
lella Navigazione generale 


per Mes 
roscafo Umberto I 
italisna. 

‘Genova, 8. — Il pirososto Fulda, del Nord- 
deuischer Lloyd, è partito per New-York. 

Marsiglia, 8. — E' giunto il vapore Ita- 
He, della Società generale dei trasporti marît- 
umi di Marsiglia. 


“> CRONACA ESTERA 


Morti di freddo. 

Buaspest, 8. — Il Pester Lloyd ha da 
Fiume che dodici operai del villaggio di Glan 
ritornando da una vicina foresta, furono sor- 
presi da intenso freddo. 

Uzdici di essi furono trovati morti dal gelo, 
uno si potò salvare. 

AI « Reichsrath ». 

Vienna, 8. — Camera dei Deputati, — Si 
discute eull'incidente avvenuto nella seduta di 
i relativo ad insulti scambiati fra il radicale 
tedesco Iro e l'antisemita Gregorio. 

La Commi rominata dalla Camera per- 
chè esaminas: 
vare la condotta dei di 
mere rammarico che si 

Parlamento austriaco. 

La Camera decide all'unanimità di disappro- 
vare la condotta d'iro e di Gregorio, ricono- 
scendo però militare a favore di Gregorio le 


nora. » 


Le  " Poe ca: 
NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXV concorso a premio. 
Logogrifo: FARI - FORTI — MORTE 
RE} MI, FA - ARMI - RETI - MORTI 
FAME - AMORE - FIATO = FIORK 
FIERA - MARITO - MAGRA = ROMA - MARE 
IRA — FEGATO - TIGRE - FRATI 


navighi in acque tranquille. 5 x 
righi chi proprietari di vetture hanno di- | “La musica del 22° cavalleria suonerà 4 
cnbarecchi proPriscariaria, ripromettendosi | 7 {12 alle 9 in piazza della Madom ul 
d'impedire ai loro garzoni di metterla in at- | Monti. li 
tuazione. E: sizione inte: ua i 


ilonia ! 
dea primadisalire su d’una vet- e iocendia Parigi1897 
tura. sarà indispensabile fare col vetturino | srro avrà luogo a 1° novembre del coma 
una langa conversazione per sapere se egli TE nigi un'esposizione & 
appartiene alla lega di resistenza, so ha 20- nenenecti di fveeriazione conto gli imma 
Shitato la nuova tariffa © se il proprietario Laga i mezzi atti ad impedime lo pi. 
esso a lui di praticarlà È sn 3 
ter ile che non ‘s] debba studiare © at- rea afro essi, lo domande 
tuare un provvedimento che metta fine a c8 tardi ero Mosa è di deo invinrsi nor 
lino stato di cose che tiene in agitazione la | Ecngresso in regia mini 
classe dei vetturini e procura innumerevoli SE, ser Sa n si O Parigi, cOatro lin. 
noie alla cittadinanza ? E iisrimezti ct Le 
Il provvedimento l'ho suggeritoio n un altro rd ioteonzi rivolgersi allaCi. 
articolo: con un atto energico il municipio mera di commercio în piazza di Pietra, 
arco gle metà, almeno, il numero delle | Eco di due disastri. — Con 
patenti d'esercizio e delle vetture in circo- | a cognizione della presidenza dell’Istituzion 
lazione. nazionalo Umberto e Margherita di Si 
‘Per compierlo quest'atto ci vuole del co- | gli orfani degli operai morti per icfortunio nj 
raggio, non lo nego: ma ai nostri padri co- lavoro, i disastri deploratisi nella. miniera & 
maggio. Dolncaro forse il coraggio quando | Fratepaolo in Girgenti, e sulla fabbrica ia 
sorii'inzitato, ad esempio, di demolire il pa- } struzione al Corso d'Italia, qui in Roms, f 
si è trmiombino per dar luogo ad una que- { dalla presidenza medesima seritto tanto 
stione che non avrà mai termine: quella | fetto di Girgenti, quale pr 
della sistemazione di piazza Colonna? mitato provinciale, quanto al prefetto ci Roma 


PENATI" 


Spiegarono i due indo 
Spezia — Elina De Giudici, Arezzo — 0. S, 
Modena — Adele V..., Narni. 

1 signori Basletta, Milano — Ancious, To- 
rino — C. Stiatti, Siena — Gambastorta, 
Alessandria — Agatino, Catania — X, Bari — 
Farfo, Torino — Baco, Toscana — M. A., Brian- 
za, Oreto, Palermo — Maclodio, Novara — L 
B., Varese — A. Ferré, Lissone — Riccio, N3- 
poli — A. G., Milano — P. M., Monza — Col 
L. Bosi, Trecenta (Polesine) — A. S., Milano 
Merlin Coccai, Mantova — Elce, Novara — 
G. B., Tremezzina — Lariano, Torino — G. De 
Giaditi, Arezzo — Momuneolta, Bologna — 
T. Salari, Firenze. 

‘Di Rome 16 sigaore Miguatta — Giulia G.— 


Spedizione francese. 
da Lagos di 
pedi ione fran- 


li scene avvengano 


Vence 


Una onorificenza tedesca, 
Berlino, 8. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che l’Im peratore ha conferito l'ordine di Luisa 
colla Croce Rossa alla principessa ereditaria 
di Grecia. 


Le agitazioni del centro dell’Africa, 

Londra, 9. — Si hanno interessanti notizie 
sulle recenti agitazioni del centro dell’Africa 
contro gli inglesi. 

È' giunto a Londra il signor Berkeley, com- 


missario britannico nell'Ougand. li ba assi- DI Crittofila. È 
eurato che la rivolta scoppiata Seca E i signori G. B. N. — M. Donarelli — hg per avere opportune informazioni sull fngia Ml. 
Buda, e repressa-subito dalle forze inglesi, è Omega — Pasticceria Latour — U. Conti. = ea vittime, per qui provvedimeni 
stata uma sorpresa per tutti, giacchè ì negri La sorte ha favorito il colonnello Bosi di ri Tomperatura d'oggi. È prep cere perni pr 
parevano contentissimi della loro sorte. Trecenta, a cui s'è spedito il premio pro- || All'Osservatorio astrenemice del Collegio , pei quali l'Istituzi 
Secondo Berkeley la rivolta ha due cause ; Gdlesiaoiso afere sia messo. Romane: ne fu fondata. 
il carattere leggero e mutsbile di Mwanga, il stimola l'eopetio, fatato fa darsi palep Massima 17° 1 - Minims 10 3. Unione d:gli insegnanti di ginnesti. 
re oggi deposto dei Bagandas, e un risveglio Vintimersoso potente. ,. di ieri: SESTA — TANA — STIA o ca d’Italia. — iari una Commissione di n 
montano dei sacerdoti idolatri, che son riu | ——-——@a ANA — TASSE = ETNA - ASIA - ATENE Tenta! negnanti di ginnastica è stata ricevuta dalui 
sciti a far dividere al re il loro furore contro | Era f@ Quinte e fuori ASTI - ESTE - SETE - SETA - ANESTESIA; | Costanzi (ore 9) — Le campane di Comme- | nistro della pubblica istruzione oncrerole C+ 
ppt ANELLI = DEA — IRA - LIRE = DALIE ville, operetta — Pietro Micca, ballo. | dronchi. La Commissione, presente:s deì re 
L'arresto di Mwangs, e la proclamazione di | _ Cosianzi RANI - RANDELLI. Valle (000 9 =! provinaali a Parigi presidente dell'Unione, onorevole avzozsio Sx. 
Mae Dan sagicveraneo par langhi ansi la ballerina Norina Danieli, per 10 Parola a freccia. Manzoni (ore 9) — Gigolltioa. © ici ep peiiecigriapivioneni 
quiete di quelle belle conquiste. a te pedine Fri = La agri gppor l'esercito; Cruccprnì (ore 9) — Il viaggio dei Ber- j dell’Uaione degli insegnanti di ginnastica d'a 
n —_ e_—_,,. Brahi gna "3 lo assevera ’etrocchi luron. . | lia, promossa dal professor Michelangaio li 
Un discorso contro Lord Salisbury, | giata per in scena dei pugnali per quella bravissimo filologo. politeama reale (ore 9) — Spettacolo di | 66: L'onorerole Monti Guarnieri ba ricco 
1. | della morte @ per il passo a due. Dr ; “a s 
Londra, 9 — li signor Asquità, ex miai- | Seu, More e Nitto, replica del Pietro Micce, — Difatto che è negli occhi. n dato il nuovo sodalizio alla beterolenz dei 
mro dell'interno, ha pronuziato în una riunione || rraceduto dall'intera operetta Campane di 0or- — Mi citano con l' « Attila Musica in piazza Colonna. | miniatro, interessandolo delle condizioni è 
di liberali tenute = Kilmanno=k un discoreo | P pe! ‘sal'è Machetti 3, c0n1" « Etna: 7 o $ maestri. 
‘una vera requisitoria contro il Gabinetto SS i ci dia Domani dalle 3 12 alle 5 la banda del 70° L'onorevole Codronchi ha gradito moltimizi 
Nazionale. — Mantello di bucefalo Firirplor bi Pipe ‘onorevole nchi ba gradito moltsini 
urY, e sopratito contro il suo capo. Questa sera replica del Paradise che ha ot- ‘a detta del Fanfaui. are rina a l'omaggio della Commissione, accogl'endols ca 
londo îl luogotenente di Gladstone, la parte | nuto tanto successo d'ilarità. x posszne- Pn Ma | grande simpatia. Ha promesso di dsre li 
— Le nozze (V. il lessico): . Marcia. — € la Napoli » — Me2-! appoggio e d'interessarsi della benemsrita clssa] 


della Gran Bretagoa nel regolamento delle 
questioni europee è stata troppo diveraa negli 
uitimi diciotto mesi. 

L’oratore non rimprovera già Lord Salisbury 
di non aver fatto quanto era da lui per miglio- 
zare la situazione in Turchia ; ma deplora che 
egli si sia mostrato troppo debole, giacchè l'Ar- 
Mesia é in una situazione più critica che in- 
nanzi la guerra. 

‘A Creta regna l'anarchia; l'autonomia non è 
che una vana parola. Rieonosce tuttavia che 
l'’Eoropa ha potuto rendere meno rigorosi i 


Domani due rappresentazioni: nella prima 
ultima definitiva replica dell’O4fo : nella sesonda 
replica del Paradiso. 

— Manzoni. 

Ancora Gigollettas, e, visto il successo, chi 
sa fino a quando... 

— Metastasio. 

Stasera IL viaggio dei Berluron. 

— Politeama reale. 

Lo spettacolo dato ieri per la serata di moda 
sì ripete stasera, Speciali applausi sbbe la gin- 
nasta Kanna, che stasera ripsterà l'originale eser- 


degli insegnanti di ginnastica. Il prof. M. Jens] 
maggio delliluen 
professoro Saverio Di 


saper di più quid petisf 
— Mi dicono alla vedova 
del povero Depretis. 


Metagramma. 
— Sa noi si piglia adesso il raffreddore. 
1 nome d'un 


2. Sinfonia. — « Norma » — Bellini. 

3. Preghiera ed aria. — « Il Giuramento » 
— Mercadante. 

4. Valzer. — « Rose alpino » — Sampieri, 
5: Epilogo. — « Mefistofele » — Boito. 


6. Schottisch. — « La sveglia al a Eno. 
— Marengo. sveglia al camPO » | rrenica 10 corr., allo ore 2 pom 


—, o: allo stabilimento dell'Acqua S 
Musica si Pincio. loro offerta una modesta ref: ra 
Domani dalle 3 112 alle 5 la banda del 69° accompagnati dal direttore signor C. Vin 


fanteria eseguirà al Pincio guento pro- j guerra e dall’assistente ecclesiastico mos: 
Francesco Franco. La passeggiata verrà dir: 


Ì Dominicis. 
Passeggiate educative < Pippo Bue] 
— T giovanatti di questa Pia Opera, &| 

rechertazi 
, ov 


pasti della pace. 

Che faceva l'Inghilterra, intanto ? CR Erri Sa Rrnossoo Fresco. Le pamsaggiste veri Ci 

Esso nen ha dato segno di vita che pal| na . Marcia. « Apoteosi ». Sturmann. mas i ginnastica signor Gaetano Sc! 

regine lena oi || La commedia di P. Wolff, Quelle che si ri- I VETTURINI. 2. 1° parte, Ballo « Amor ». Marenco. vetti. A 

stato un uomo capsce ed energico, l'Inghil- | *pettano non bbe ieri sera il successo che l’im- || I vetturini tutti appartenenti alla Lega di 3. Grantinale 2°. « Aida ». Verdi. Tl signor dottor Taussig concesse | 

terra avrebbe avuto una splendida perte. presa aspettava. Il primo atto passò in si resistenza si sono.messi, a quanto pare, d'ac- || 4 Sinfonia. « I Lituani », Ponchielli. gratuita allo stabilimento deli'Acqus Santa e 
gli altri due vennero disapprovati. cordo sulla seguente tariffa che è andata in 5. Waltzer. « A tempo perso ». Paglino. parroco di S. Lorenzo il suo concerto che + 

compagnerà i giovanetti dalla porta S. Gi 


Stasera I provinciali a Parigi. 
— Teatri fuori d'Ivalia. 
Le Bohéme a Vieona. 
Un nostro corrispondente viennese riassume 


Note v: ticane. — Ieri il Santo Padre ! vanni allo stabilimento suddetto. 
soese in giardino a fare una lung= passeggiata. ! Sono pregati i bensfattori di ques!s 

Leone XIII ricevette monsignor Casali Dal ! ad intervenire a questa festa dei fzi del P> 
Drago e monsignor Gennaro Porianova arcive- } polo. 


Cecil Rhodes malato. 
Capetown, 9. — Si dice che Sir Cecil 
Rhodes sia gravemente malato. 


vigore oggi: 

‘fina corsa dalla ferrovia a San Lorenzo, 
lire 0,80 - da piazza Venezia a San Paolo, 
lire 1,20 - da piazza del Popolo a ponte 


tl re del Beigio a Parigl. in una lunga lettera, che lo spazio impedisce | Molle, lire 1 - da un puoto qualunque dell 
parigi, 9. — Il re uei Belgi è arrivato allo | di pubblicare, le grandissime foste e il elamo- città aile dette località, lire 1,50 — per una f 800v0 di Reggio Calabria. Ua banchetto all’on. Fani. — 
6 pom. in incognito. Resterà qui due giorni @ | r050 suocesso ottenuto dalla Bohéme dei Puc- È corsa approssimativa alla metà di quella di; La Gianta municipale. — La Giunta | siglio direttivo della Società fra gli U 
si recherà a visitare il Presidente della repub- un tram-omnibus, lire 0,30 — per una corsa | municipale ha tenuto oggi seduta per il di- } Sabini nella sua adunanza di ieri sera, si 
intera di tram-omnibus, lire 0,50 - per due | abrigo degli affari ordinari. posta del vice-presidente avv. Amii “el 


biica, Félix Fi 


Ml richiamo di Woyler. 
Miadrid, 9. — Il richiamo immediato del 


, a Rambovillot. 

all'unanimità di offrire all’oo. Fani, 10° 
datore del sodalizio, un banchetto 0° 
23 del 


coincidenze di tram, lire 0,30. 

Però ad evitare contestazioni od equivoci 
non sarà inopportuno intendersi col vettu- 
rino prima di salire nella vettura. 


Leva dei nati nell’anno 1877. — 
giorno 15 ottobre corrente si chiude la sessione n 
di leva della classe 1877, e gli iscritti che non | tenersi in Roma la prima dor 
si fossero presentati all'esame definitivo ed ar- | Simo novembre in inogo da deninar*ì. _ 


festeggia colla Boheme del Puccini un nuovo 
trionfo all’estero, e la stampa riconosce in lui 
uno spiccato © vigoroso ingegno musicale, Le 


generzio Weyler dall'isola di Cuba è deciso, _ | UNO spiveato e rig: pa [sno pria di sale Della pugtao 
neraie Weyler dall'isola di Guba è deriso. | Fapprosentazioni si susseguono con grandis- | | Perchò - è beno ripeterlo — Ja nuova ta- | raclamento verrano dichiarati renitent, ‘Al banchetto per deliberamione del 
STO che amine i rn drmato È simo piene, ed ogni sera ln romanza ‘del te- riff è facoltativa e non ha l'approvazione | stati e deferiti all'ntorità criadiziaria per IS. | giio potranno ‘partecipare anche gii U 

: nore, il duetto, il valzer ed il quartetto ven- | del municipio, cosicchè, se non è interve- | cedimento penali peril pro- È Sabini non aseritti al sodalizio, e tutti gli 1 


oggi. 
‘Secondo l’Heraldo, con il maresciallo Blanco 
andrebbero a Cuba 20,000 uomini di rinforzo. 


L'antisemitismo in Algeria. 


nuto un patto preventivo, al termine della 
corsa il vetturino ha diritto d'esigere dal 
iero la vecchia tariffa. < 

E le guardie municipali non possono ne- 


. Fino al detto giorno vi è tempo di produrre } ed ammiratori dell'iluetre deputato 
i documenti per essere assegnati alla 3° cate | I sussidi alle vittime del lavolt 
ria. E' necessario però recarai subito all'uf- | Come già dicemmo, S. M. il Re erosò 1) 
cio di leva posto in Campidoglio via Monte | lire a benefisio delle famiglie degli opert'C 4 


gono bissati e frissatt fra insistenti ed entu- 
siastioi applausi del pubblico. 

« In quest'occasione, il chiaro maestro Puo- 
cini festeggia un anniversario di lieto oroscopo, 


Parigi, 9. — Una nuova manifestazione an- | Il teatro An der Wien è il 125° tentro che gargli il loro appoggio. sS riesi 
tinernita. legale questa volta, si è prodotta in | rappresenta la sua Bohéme dal giorno della || - E ben venute sie sia N a a LO e re e ER dae pe er reo nel disastro avrenzto sl 
sua prima comparsa. a tuiti i cittadini senza distinzione di classe | ritto. Drenctitto Si Panda, oi ‘Quettoggi il questore di Roma civ. Mi 


Algeria. 


———6èP6mn\ rc _____ _ ts 


a che ora si arrovellasso perchè egli conti- 
si _L itato a veder, nd astara ancora, uscendo 
le braccia di lei, Amalia, che a lui aveva 
MAFFIO SAVELLI fatto il fizio, completo, intero, dei suoi 

trionfi di donna! 
Un senso confuso di rabbia esasperata e 
impotente le annebbiava il cervello, e un sa- 


La notte di San Giovanni re acre, amarissimo, il tristo sapore della 
ile lo saliva per la gola. 
— Guai a lui, guai a mo! - diceva ella 
— torcendosi le braccia ed asciugandosi gli oc- 
chi da cui stillarano lagrime scarse 6 bru- 
è < cianti, di veleno filtrate attraverso il 
Certo un'immensa delusione sarebbe sem- | livore da cui si sentiva struggere, e di cui 
pre stata per lei, quel sapersì abbandonata, | non riusciva a trovare una forms, uno sfogo 
tradita, trascurata per un'altra, ma quando f fisico qualunque. : 
sentì pronanziare quel nome, il nome di | . Così, senza potersi esplicare, senza poter 
una donna per cui i cronisti andavano in | dire, esprimere ciò che sentiva, ella raddop- 
brodo di giuggiole sui giornali, per cui gli | piava il suo cordoglio. 
eleganti che ella aveva conosciuti avevano | Nobilia la guardava di sott'ocshi, trion- 
delle ammirazioni entusiastiche, non seppe | fante. 
di frenarsi. Ella era riuscita a turb: lla felici 
PERS rie sia | TR n 
duca Tiresias, l'ultima volta che ella gli | Rila vedeva rossi, di legrimo non ancora 


Hormikoff si avvicinò ad Amalia sorri- 
dendo. Era giunto tardi, ma ella non glie lo 
avrebbe più rimproverato, quando avesso 
saputo la ragione di questo ritardo. 

ion mai cipe aveva usato un lin- 
TESO 


terpretazioni, che chi sa dove potrebbero | gliava più ad alcuna voce umana, 1° 
condurti. arrivato Sergio Touraof. mio sel | Giù una voce, era un isgello che i 0 
L'accento di Hormikoff era quello di chi | l’aria, ricadendo sul volto di Horn" 
dice la verità, ma Amalia sentiva che nel | quale ogni fraso pareva lasciasse ! * 
quo petto si era accumulato troppo velebo, | come una acudiacita. È 
troppo livore, perchè uno sfogo le fosse ne | Anche Hormikoff si levò in. 
cessario. 7 pallido, era bianco. La collera bis 

Rispose con ironia sempre crescente: Slavi aveva gettato sui suoi lin 

— È° giusto, prima i propri parenti. lo | maschera spaventosa, orribile, li 
non avrei potuto mai supporre. infatti che | uomo a cui balena nel cervello È 
ta dovessi ritardare la tua venuta per una | delitto. 3 
causa così straordinaria. Diamine! Uno zio | — Ti hanno parlato della sizr 
viene apposta dalla Russia con questi grandi | - gridò egli con voce strozzat>. 
calori, e viene per riabbracciare il proprio f — Sì. 
nipote, il figlio di una sua sorella, credo, e | Si guardavano fissi entramai 
questo figlio della propria sorella’ lo pian- | cososcevano. 
tarebbe, Îo dovrebbe pisatare ‘arri= | - Un filo di schiuma mettova su" 
vato, per correre tra le braccia di una donna | rosse di Amalia como un'odioss È 
che non appartiene ad alcuna classe so- | argento. # 
giale, che non è dell'aristocrazia, che non | Hormikoff aveva concentrata 2 
borghesia, dell'alta, na della bassa | tutta la vita che insiome col sau5u° P°. 

aa è fas Seolo esco Ru- | si fosse ritirata dalla sua faccis, D 
È alunque.. | se fosse ingessata... 2 

sarebbe stato mostruoso i. 1001 "2°%g chi\te ne ha parlato? - 


Milla iazicenst do Rent 
rare, Amalia aveva fatto sparire lo tracce 
della terribile crisi che si era svolta nell'a- 
nima sua. 

Nobilia a un cenno di lei si ritirò. 

È principe intanto badava a dire; 

_ non, potresti mai immaginare 
motivo che mi ha impedito di venir Da 

— Chi lo sa? - disse Amalia, con quel 
sorzisetto enigmatico di sfinge, con. cui ella 
accompagnata questo suo intercalare. 

— No, è impossibile che tu lo possa im- 
maginare. Se vogliamo, possiamo fare una 
prova: dimmi tu che cosa, secondo te, a- 

tardare... 


nor # 


fteta permesso di avricinarai, una fraso { versate, quegli occhi, il cui fulgore di Pasti 
gle sila aveva interpretata por uo movi: | sempre iii ia ae ea | TOR — fill'iatio be milo 
mento di resage, e a cui nella esal- inalmente ella aveva avuto un'azione |  — Siamo I i ne, 0 Gigi, hai fatto bi = a 
tazione [ox mo ‘amore per Hormikoff non | qualunque sulla vita di quasta sus padrona | — Una TELE pui Dal risparmiato wu terribilo rimorso; io | — La ‘tonceco' questa tutta R0S® 
PRESE schiave, per proprio conto non per conto | | L'nterrogazine di Amalia aveva unaja- Ron mi sarel potuto mai. perdonare questa | i ha paristo della Morell. mini] 
gsina lo aveva detto: _ È e , 0 della Croce Sinistra. — tonazione sarcastica, la quale incominciò a | bato le Wo Fi na gravissima : aver tur- te figura di giovinotto alla mess. 
Tirindato, Hormiloff è troppo amato per | ‘ Finalmente si vendicava della gioventù | produrre una certa ‘impressione spiacevole | ‘E Atmitat pre a_ un sarto inglese, inguaniato, 
levatasi in piedi, parlava ora- | ci 


i lîno, la frase francese p: 
al AT concitazione che non riusciva { sulle labbra. E' una elegante 
= ‘Se aimen L; limbusto, che cerca sempre 
È Almeno non si fosse trattato di mie, | torbido, si. chiama Tiresiss, 
fi Amalia, di una donna senza condizione | Manzini, Fiochinis.. Uno di essi Da 
Mato pi fosso trattato di una di ‘quello | entraro în questa casal luogo: 
"davani ingannano gli ozii di una ve- | La gelosia dava a Hormikofi 4 

za tra un matrimonio e l'altro con f un aiuto. 


sul priveipe. 

— No, no, tu non potrai mai indovinare, 
como non l'avrei potuto i0, se mi avessero 
do:nandato stamani perchè avrei dovuto io 
ritardare l'unica ora, l'unico momento della 
mia lunga giornata che mi compensa delle 
noie della vita. 


essere troppo amante! che più non aveva, della bellezza che non 
Ah] era dunque per questa vedova sfac- | aveva mai avute, della fortuna che lo era 

ciata, era dunque per lei che il duca Tiresias | sempro fuggita dinanzi, e se ne vendicava 

diceva quella frase, che il principe Hormikoff { in un colpo solo su questa donna che era 

la tradiva, l'aveva tradita anche prima di | l'incarnazione della bellezza, della fortuna, 

amarla — p || della gioviaezza lieta © superba! 
L'ingiustizia di quesia golosia retroattiva Nobilia era trionfante. 


non, lo importava. Ella. era forse più furi- | Ci fu uo sileuzio grave di dramma terri. i — Abi oa 

onda, perchè il principe, prima d'amarÌei, | bile in quella stanza, fra quelle due donne. — Perci ST FI i ù Inter mezz ù Îlio ta 

avesso amato quella signora Morelli, di quello | La porta si aperss e Hormikoff entrò. — f lasciarti © o no e eta frà | alora, a tera alinono in È 
voce malia sibilava, non somi- (Conti 
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to. 

i questa Pia ope 
dei figii del poi 
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. Aenici del 
Fani, sosio_fonfg 
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del lavoro. 
Re erogò 10 
degli operai moi 
reemuto al Co 


Roma cav. Mino: 


umana, non di 
lo che frusta 
li Hormike 

sciasso il 506 


tà in piedi. 
era bianca de 
oi lineamenti 
bile, livida 
vello l'idea di 


la signora Mora 
non si 


bdiosa filogr8*| 


pegli 
prato negli 0° 


pol senguo 


00 alla vedova del Cinott, Eafe 
300 all'operaio Geraldo 
fin di vita allo 


1 comuni, 
Pinta ‘eontrassero mutvì com Istituti di 
pi giore, 


tori (in geranzia le delegazioni sulla 
‘indiaria. Sono atti contrari alla 
poi rrimposta non può essere vinso- 
è è destinata a sopperire alle spese 
"si comunali, Una eccezione è con- 
tianto per i mutui contratti con la 
llepositi e prestiti. La costituzione 
ne dell'Istituto giustificano il di- 
[sist SPingolarmente gli ia consentito alla 
|: 3 Pediaute la sovrimposta. 
Veni ‘iorispradenza fa stabilita dal Con- 


Ca son parere in data 11 agosto 
il no- 


sa de 
654 Pe] tiro a segno, — li principe 

i iio Colonna ha presentato — e man- 
Mo Fabrigrado lo preghiere del prefetto -le 
[652 ioni da membro dalla d'tezione cen- 


bratate. 7 De vario tempo 
Amabrresca Bettini, di ventisei annì, con- 
ra Frabasquale Rinaldi. 
seguito ai cattivi trattamenti la Bat- 
È. bene di abbandonare il suo amente 
Find abitare al vicolo Bologne, 1b, 
Primal se la legò al dito, giurando ven 


tiara 00 
Por, in 


quattro, presentatosi nell'a- 


fend.. 
Fr iri verno lo intatosi. 
impegnò un vivacissimo el- 


perone di lei, 
1° sso ban presto degenerò in rissa, e la 
im Fraoasoà ricevette una tale scarica di 
Urra che le produssa conturioni per il 
lino goaribli in una dozsina di giorni 
"ella tromba della scala. — Quest'oggi 
| ifliense Luigi Rossi dimoranto in via 
I litose N. 15, sdracciolsndo lungo la rin 
cale del palazzo. segnato col nu- 
ia del Corso, ha perduto acciden- 
io precipitando nella tromba 


‘ll grida del ragazzo è accorso il: portiere 
13) sttbilo Arcangelo Catinî, (ché com uma vet- 
im sllecitamente l'ha trasportato all'ospedale 
Sta Giacomo. 

Tsanitari di constatarono che il 
fini aveva riportato la probabile frattura del } 
nio e gravi contusioni per il corpo, e lo 
Mito giudieato in pericolo di vita. i 

Gl'incerti di chi lavora. — Stamani 
ullo stabilimento Pantanella in piazza dei Cei 
di mentre il manuale Fiore Ciulini di 40 anni, 
pi il cilindro ad una macchina, è andato 

la mano sinistra fra gli ingranaggi che 
ga stritolarono. 3 

Î Calini si è recato alla Consolazione ove 
fumo giudicato guaribile in trenta giorni con 
erro. 

‘Gli scherzi? — Ieri, in via della Polre- 
riza, il bambino Augusto Buttarelli di 3 anni, 
tdurzando con un altro bambino, ricevette 
tis spinta che lo fece cadete su di un bra- 
die. 

li porero Augastarello riportava delle u- 
sioai al ginocchio @ alla mano sinistra guari- 
ti in una diecina di giorni 

Camera di commerce 0, — di 
retro della seduta di ierî: - 

Si approva il bilancio preventivo 1697, ridu- 
undosi la sovrimposta da L. 0,75 a L. 0.50, 
uitandone i negozi inferiori alle lire 533 
poni i 

È conformità alle conclusioni del relatore, si 
prsade impegno di contribuire con la somma 
di ire 2000, da pagarsi dopo il collaudo dei 
fori, slle spese occorrenti per la costruzione 
di una strada d'accesso alla siazione. Tu- 
scalza. 

Si approra lo svincolo della esuzione all’ex- 
tgente di cambio signor Dino Sacerdoti 

Taiformemente alle conclusioni del relatore, 
ti dà parere favorevole alle modificazioni pro- 
pote dal ministero di agricoltura industria è 
commercio al regolamento sulla pesca fluviale 
per Ù 

Si concedono varii sussidi annuali, fra evi 
alia seuola di disegno applicato elle arti in 
Velatri ed alla Camera italiana di commercio 
«arti în Tunisi. ® 

Vista l'insistenza del comm. Giacomini nel 

ere le proprie dimissioni, queste ven- 
toro accettate, incarioandosi Ja presidenza di 
Tagraziario dell'epera pi 
tra prossima adunanze la nomina 

ite effettivo. 

Da ultimo si appro‘ 
famo 

«La Camera, considerando le condizioni 
tali del nostro commereio; ata dagli 
Ni criteri che hanso guidato l'agente delle 
iiposte 6 della eccessiva fiscalità da cui è 
tato colpito questo distretto .nel 
degli accertamenti sui redditi di ricche: 

fa eco delle giuste lagnanze 
a «d incarica 15 prsalde za di 
che crederà più opportuni »: È 

I rifiuti del fevere: — Stamani alcuni 
Rewratori hanno estratto delle acque del To- 
Tor, a circa 4 chilometri foori porta S. Paolo: 
leadavere di un sunegato dell’apparento e. 

55 anni, miseramente vestito e della barba 
* capelli castani. 
ni erdarere è stato 

rità giudiziaria. a 
.listgnor G. Tarquini ci prega di dire 
tì: da quando spontaneamente si dimise, PA 
I mesi orsono, da cronista del e 

* Capitale italian, nell'esercizio dela su 
Folesione non si è mai più quelificato redat- 
Hre di quel giornali 


———_——_ 
lina - Hotel Bellevue (Beledere) 
Via Nazionale, angolo via Quirinale 


inssunto sorn- 


i 


fare quei 


jantonsto în attesa del- 


| 
| 


miti. 


paese; e quando l'arrestarono 
non avvenne per poco una guerra ia bianchi 
e negri, volendo questi ultimi difendere l’amico. 
, Allorohè il moriturò fa sulla forca confessò 
il delitto e disse di essersi pentito @ di perdo- 
re a tutti i suoi nemici; ma quando cadde il 
trabocchetto successe una cosa orribile | T'nodo 
scorsoio, male aggiustato ds' boia, non ebbe 
effetto @ ai fermò sotto îl mento del negro, il 
quale per dieci minuti ai dibattò fra convulsioni 
airoci: ben vensisinque mini durò T'orcibile 
mentre la i, : 
agonie, mento gridava, schiamazzava 
E dire che si tratta da selvaggi i 
Africa è dell'Australia piani 
iano gli uomini : non li torturano né gi 
delle loro pane! ce 119 


x 

Però, siamo giusti,.il patibolo non 
tutto inutile. Se nea alito: caso 9° di Cutie 
insegnamento al popolo e ai ragazzi. Udite: 

L'agriooltore James Gates, di Columbia, Mist 
forse perchè i sudi si levatsero dalla tanta la 
paura della febbre gialla che imperversa nello 
Stato, condusse la moglie ‘e i quattro figli a 
godersi lo spettacolo. dell’impiocagione di un 
negro. 


_ James fu molto soddisfatto dell'onesto, istrut 
tivo e gradevole divertimento; ma i ragezzi 
festarono molto impressionati © pieni della sms 
nia faroce di fare. ;l giuoco dell'impiccato. Si 
procurarono, dunque, una corda e la fecero 
passare al di sopra di un ramo d'albero, ol 
suo bravo nodo scorsoio : Îl più giovane di essì, 
avendo acconsentito con gioia a fungere da con- 
dannato, fu messo sopra uno sgabello, gli pas- 
sargno il laccio al collo e poco appresso il po- 
verino face il salto così bene che sarebbe morto 
appiccato se per fortuna la corda non fosse 
stata troppo luage, sì da fargli toccare il ter- 
reno cos ia punta dei piedi. Nonostante ciò 
abbe il col'o tutto rovinato, e quando la madre 
accoras a salvario lo trovò svenuto. 

E, a.lesto, provatevi a dir male del patibolo! 


X 

Un tentato uxoricidio... all'americana. 

Tom Suaw di Avanta, Ga., dere aver letto 
i romanzi di Montepin, giacchè per sbarazzarsi 
della sua dolce metà ideò uno di quei mezzi, 
del quali usa ed abusa il romanziere francese 
per togliere di merzo le persone che danno noia 
al psotagonista. 

Tom non amava la moglie e già una volta 
aveva pagato una donna perchè l'avvelonasse: 
ma il tentativo essendo andato a vuoto, pensò 
bene di mandarla all'altro mondo in modo poco 
icoloso, sicuro e utile. 

Tom foce partire la moglie col treno express 
e poi insieme ad un complice levò le guide 
metalliche sul ponta di Stone Creek, e il treno 
andò a rotoli; ma la signora Shaw non ci la- 
sciò la pelle. 

Se le cose proesdevano per il loro verso, 
Tom avrebbe chiesto alla compagaia ferrovia- 
ria ann forte indennità ma tutto fa scoperto e 
il malandrino è stato insieme al complice con- 
dannato ai lavori forzati a vita. 


x 
Una grancassa... gravida. 
I fiaaazieri al oonflue olandese germanico 

‘soope:to giorni fa un singolare contrab- 
Milo. al banda civica di una località tedesca 
era stata chiamata a suonare ad una fer:% ns 
ilaggio olandese di Wintarawyk. Finita ‘n fe- 
ita, i musieanti ritornarono a cass, e, sinti 
Ehe forono al confine, intonarono un'e' egia 
marcia. 
Ma si gabellieri tedeschi, che aveva: 
secchio fino; quella musica parve un po’ sid= 
Pare.marono i suonatori @ un impiegato ordinò 
che si smootasse ln grancassa. E, come l'ope- 
Setiono fa eseguita, da quel ventre enorme in- 
Lominciò ad ussire una quantità di roba: ta- 
Bacco, sigari, caffè, carne; tuita roba che do- 
vera passare il confine senza. pagare il dazio. 

coi 
Linciato in pieno mezzogiorno. 
linciaggio in pieno giorno avrenato 

na rio 7 da 50 anni în poi, fa commesso 


Hella persona del negro Raymond 
Tai 04; 20 ssn di avere. oltraggiato 


rada deserta per la 
‘da Hawesville dove era si 


Da sta caddo svenute. 
ta cac E 
Letra dopo, la giovinetta rinvenne e fu in 
‘di trascinarsi fino alla sua casa lontana 
mezzo miglio. ta 

adito il fatto, raccolse  proni 
Sto Radio di vicini ‘e con essi si mise 
al negro fra i boschi. 


era stato 
Ti a trovare il Bush: 
a tradurlo 
rasi 
radunarsi una fol 
durante il giorno, 

i rs0 ne. 
feto di isa GI Pe ito ani 
carcei 7a 6 fa lovato l'accusato, al quale, dopo 
ti, DO l'rento, furono accordati cinque mé 
ato litaro una preghiera, indi gli fa messo 

1 cortila stesso della pri- 


Lo 
ale 


rimase fi 


La folla, ino, poi si d'sperse. 


morte dell’indivi 


Wire od: 
jpo un linciaggio. , 
a di Messico, accussto sa 
aggio di Arroyo, l'ag= 
ila Daz, si è brusiato le 


Manire; 
stola 

dae plico, 
detenuto, fu arresi 


tato. 


Como), è morta 
‘400,000 lire a 


FANFULLA 


‘ospitale di Como, Era ottim 
Joginle 10 galantuomo 
— A Palermo, Francesco Paolo Mangano, 
consigliere a quella Corte di Cassazione. 
— A Firenze, Caterina Hai, nata marchesa 
Frescobaldi. 
, A Costex (dipartimento del Gara-Fran- 
gia), l'agricoltore Pietro Conerbe. Gli manca- 
vano pochi mesi a compire i 11? anni! 


E. Squire. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ua'Intervista con l'onorevole Prinetti. 


.. (Nostro telegramma particolare). 
Milanò, 9, ore 14. 

(A), 'Îl Cornibrerdolla sera pubblica la se- 
guente intervista di un suo redattore col 
ministro Prinotti, 

Il redattore scrive: Ho trovato l’onore- 
vole Prinetti in buona salute e pieno di 
buon umore. 

— Sarei venuto prima, Eccellenza, se non 
fosse corsa voce che Ella era partita per 
Roma. 

— Sono qui e non ho intenzione nè ra; 
gione di muovermi. Mi ero affaticato negli 
ultimi tempi; avevo vero bisogno di aria 
campestre e di qualche settimana di riposo. 

— Ha sentito. il rumore suscitato dalla 
sua visita al cardinale? 

— Certo, e me ne meraviglierei, se non 
ne comprendessi il movente. Per sò stessa 
la visita non meritava tanto inchiostro. Di- 
fatti ella è la prima persona con la quale 
abbia avuto occasione di parlarne, non es- 
sondomi curato di fare nessuna rettifica dello 
molte cose-attribuiiemi. Il cardinale Ferrari 
venne a Merate per l'esercizio del suo mi- 
nistero, ed era naturale che io andassi a 
fargli visita, dovuta al suo alto grado, rico. 
nosciuto dalle leggi delto Stato. Ho inteso 
compiere un dovere di essendo egli 
ospite del mio paese, e credo aver fatto bene. 
Per la stessa ragione era naturale che il car- 
dinale mi restituisso la visita. Tutto ciò an- 
che senza tener conto della personale cono- 
scenza che ho con lui fino da, quando. non 
era ancora arcivescovo di Milano. L'Italia 
non è in istato di guerra con la Chiesa. La 
legge delle guarentigie che deterinina i rap- 
porti fra lo Stato e la Chiesa è sempre in 

rigore, © se domani îl Papa uscisse per le vio. 
di Roma gli sarebberoresi i massimi onori mi- 
litari. Il cardiaal Ferrari non è stato certa- 
mente accusato di aver smentito le sue idee 
per aver fatto omaggio l'anno passato a Sua 

lestà il Re, come era suo dovere; e non 
è stato accusato di averlo smentito” per a. 
vermi reso la visita. Detto questo, Rila ci 
pirà che le recondite intenzioni attribuitemi 
sono puramente fantastiche, e che i lunghi 
commenti suscitati dalla mia visita al car- 
dinalè non hanno ombra di fondamento. 

Il colloquio fu molto breve avendo il 
ministro dgli ospiti 


Noi non faremo commenti inutili a questo 
telegramma che conferma autorevolmente 
con le parole stesse dell'on. ministro dei la. 
vori pubblici le informazioni esattissime da 
noi pubblicate l'altra, sera sullo stesso argo- 
mento. 1 

Lo dichiarazioni esplicite dell’on. Prinetti 
sono così.nette ;efrànche, che, in buona fe- 
de, non è più possibile insistere nelle inter- 
pretazioni fantastiche ed atbitrarie che una 
parte della ‘stampa ha voluto mettere in 
giro, senza costrutto. 


A palazzo Braschi. 

Nel pomeriggio di ieri l'on. Di Rudinì con- 
ferì a palazzo Braschi :con l'on. Gianturco 
intorno al bilancio del ministero di grazia 
@ giustizia. 


Arrivi e partenze. 

L'on. Arcoleo, sottosegretario di Stato ha 
fatto ritorno in Roma. 

L'on. Pelloux tornato in Roma ieri, ebbe 
‘subito una lunga conferenza con l'on. Di Ru- 
diuì, presidente del Consiglio. 

Proibizioni di riunioni clericali. 

Nl prefetto di Firenze ha vietato una ria- 
nione clericale nella chiesa di Lamporecchio | 
emanando il seguente decreto: Hi 

‘ Vista la dichiarazione del parroco di 
Lamporecchio con la quale annunzia che nel 
giorno 10 corrente sarà tenuta in quella , 
Shiesa parrocchiale una pubblica riuvione e 
conferenza per inaugurarvi quel comitato i 

occhiale; 


rovinciale, decreta 

z La riunione da tenersi nella chiesa par- 
rocchiale di Lamporecchio por la inaugura- 
Zione del Comitato parrocchiale è vietata. 
1 contravventori incorreranno nelle sanzioni 
stabilite dal codice penale. Il sottoprefetto di 
Pistoia è incaricato di provvedere per l'os- 
Pistoia è del prosento decreto. 


11 profetto di Brescia con decreto ‘analb: 
go, motivat per ragioni di ordine pubblicò, 
ha vietato una riunione a che vole- 
vasi tenere nella chiesa di Gavardo. 


Per una illustre genti n 


per 
mento, 
Jcazione @ 
1 or luoghi ani una delle più ospitali di Lo- 
corno e uno dei fosolari intellettuali che ador- 
nostra città, ora sfortunatamente 
Quivi si riunivano tatti i cultori 


gio eg e 
i deboli rg) 
ni deloli nei dell'afoti$ © del giudizio. 


j bisognano di essere alleggerito onde 


36 non Iddio, ne ha la facoltà. 

« Non giudicare il tuo fratello ». 

Mente assetata sempre, fino agli ultimi anni, 
6 persegui l'indagine cox vigore e prontezza 
giovanile. Ed era veramente ammrabile il ve- 
dere come espeva adagiare le cognizioni nuove 
alla tradizione antica, come, traendo il. signi> 


sicura. 

Non rinunciare alla ragione, nei limiti della 
sus mente, non rinunciare alla tradizione reli- 
giosa, nei limiti della sua essenzs, fu l’arduo 
problema che essa si propose e sciolse corag- 
giosamente, conquistando la pace dell'intelletto 
© del cuore ad un tempo, con uno slancio del- 
l'anima, îl quale accennava al giorno remoto in 
cui la scienza, la religione e l’arte si daranno 
la mano agli splendori di una verità ineffe- 
bile, verso la quale tutti si cammina, scienti 
cd inecienti. 

Salla tomba della donna di cuore grande e 
d'animo eletto, che fa madre a nostri carissimi 
amici, ed alla degna compagna di Ruggero 
Bonghi, deponiamo riverenti il fore del rim- 
pianto @ del ricordo. 

il conte di Revertera. 

Vienna, 9. — L'Imperatore ha ricevuto, a 
mezzodì, l'ambasciatore d’Austria-Ungheria 
presso Îa Santa Sede, conte Revertera. 

Monsignor Bernardi. 

Venezia, 9, — E° morto stamane a Fol- 
lina, in provincia di Treviso, monsignor Ja- 
sepsi DeSane pratpa pote della storia 

stampa. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


® cambio di Londra su New-York si man- 
sempre prossimo al pun:o dell'oro per 
l'esportazione © ciò produse impressione nel 
mercato monetario inglese ove nonostante l’ab- 
bondanza delle disponibilità esistenti e le limi- 
tate richieste di sconto i prezzi del danaro si 
mantengono sostenuti specie per gli impieghi 
a-lunga scadenza: 
Anche a Parigi vi ha un sensibile fermezza 
monetaria. Lo sconto fuori Banca è nullo, sia 


perché il capitale 
lare a Londra ed a Berlino in cerca di un 
impiego più rimuneratore. 
x 

Quanto alla situszione generale politica nes- 
sun avvenimento é sopravrenuto da ritenerla 
migliorata o peggiorata. La quistione di O- 
iente procede gradatamente verso la solu- 
zione ormai stabilita, Ia Spagna si sforza a 
conciliare le esigenze degli Stati Uniti con il 

ntimento nazionale circa l'isola di Cuba, l'In- 
ghilterra ha allontanato con le armi e con le 
sterline i temuti pericoli nelle Indie. 

x 

Nai mereati però prevale sempre tendenza 
a realizzare; nè ciò può recare meraviglia ove 
‘si consideri che il: continuato aumento dei mesi 
scorsi ha creato posizioni pesanti le quali ab- 

vitare 

maggiori guai nel caso non del tutto impro- 
babile di un movimento di reazione. 


Parigi, 9, ore 14,45, — 
Affari scarsi. Rendite francesi offerte. Italiana 
debole 93 72. Estérieure 62 112. Russa 22 3: 

Genova, 9, ore 14 50. — Incertezza quindi 
deboli. Rendita £ 0]0 98 45 poi 98 40. 4112010 
107 05. Azioni Banca Italia 808. Meridionali 
715. Mediterranee 530. Cambi tesi. Francia 
chègue 105 30. Londra 26 515. Berlino 130 12. 

Borsa di Roma. 

Anche oggi mercato debole e predominato 
da tendenze di realizzo in causa del ribasso 
segnalato dalla borsa francese. 

Esordito a 93 47 il 4 0,0 chiuse a 98 50. 
Contante da 98 35 a 98.30. 

Il 4 1/0 010 intrattato fece nominalmente 
107 25. 

Valori negl 

Metallurgica 124 50 — Ges 351 — Mulini 
132 50 fattosi offerti — Omnibus nuovamente 
‘agitati 213 50 — Mi 124 50 —C 
dotte 205 112 — Risanamento 28 — Marcie 
offerte 1240. 

Cambi tesi: 

Francia chaque 105 30, 

Londra 26 51. 

Berlino 130.20. 


BORSA DI PARIGI del 9 ottobre 


11 ottobre, a lire 105 30. 


Ti presso del cambio, che plieheranno le 
‘ella astiimane dall'Il e tosto i 17 


_—————————————— 
n= ALBERGO TORINO — nom 
Seprio de Lo 1,502 Lo 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Ml superchie della moda è far uso del. 
l'Eburnes, il suovo per la toeletta 
che la ditta F. Bisleri 6 C. ha ottenuto me- 
diante la trasformazione dei sedimenti alcalini 
dell'Acqua di Nocera Umbra, i quali sotto il 
nome di Terra Samia di Nocera erano cono- 
sciuti fin dalla più remota antichità e furono 
celebrati per le loro virtù igieniche da scien- 
ziati @ posti quali il Redi, il Morichini, ete. 

L'Ebumea è stata preparata per tre diversi 
usi 

Dentifricio (in elegantissima scatola imita 
zione argento antico stile Pompadour) toglie 
tartaro dai denti rendendoli puliti e levigati 
senza intaccare lo smalto: lî-preserva dalla ca- 
rio, rinfresca !a bocca e purifica l'alito. 

Polvere par bagni © per toiletto sonvemente 
profumata, produce disciolta nell'acqua una 
singolare morbidezza della pelle che mantiene 
freschissima e ne ripristina il colori 

Cipria inodora ed 
per la cura delle serepolsture delt 

Per ordinazioni Felice Bisleri o C. Milano. 

Denositario in Roma @. 224, Piazza Gesù, 
Via Celta 4 0°5. 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca 


e Stoffe di moda =g 
por Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
@ franco ai particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGER e C* ZURI 


Svizzera pionario 
franéo ‘a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Parla Svizzera: Lettore 25 etéCartoline 10 0. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


‘enza medicine, pargie nò 
melanto la dellziona Farina di Salato 


Du Barry di Londra, la 

Proîunga la vita umana di 20 a 50anni, 
combattendo digestioni (dispepsi 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maeo; del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie eutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa; 50.anni dInvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Piuskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emelie 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 

fl celebre prof. Dédà, guarito da otto anni 
di dispepsia e di eatarro alla vescica, ag- 

iunge: e Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
‘Revalent2, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1l suo effetto sui bambini non è meno bene- 
£c0; ne fanno fede le seguenti lettere: 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, foce il seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino l8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai ehe io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
eontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'art 
medica. La Revalenta arresiò immediatamente 
i vomiti @ ristabilì completamente la sua 
lute nel eorso di sei cattimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in apprasso colla Revalenta eb 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 
Signore, — Mia figlia non poteva più né 
rire, nè dormire : era accasciata dall'inson 
ia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 


Ricchis- 
simo cam- 


|C. Steim, Via della Mercedo N.42. 
Lomen e ©., Piazza 
'rhes Cesk & Sen - 1-B Spa 
qua 


ARIFFA delle Inserzioni 


ln quarta pagina : Per ogni linea e spa- 
zio di linea, lire 0,30 — In terza pagina, 
Hire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro; 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
convenire. 

Dirigersi all’amministrazione deì Fan- 


a’ 


N ub 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


pie ii nerina 


Le persone deboli- anemiche - pallide 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 
USANDO CONTINUAMENTE 
IL FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del marsala. 

Contiene allo stato organiconaturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo. 

ri Fratelli Favara © figli di Mazzara del Valle (Sicilia) 
‘307° Numerosi attestati Medio! - Onorificenze nelle Espesizioni Nazionali ed Estero “ta 


DERMOL 


MALESCI — || Saponedi alta novità 


Metodo Brewn-Sequard Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. — 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimert» Chimico 
Dott. MALESCI, Firenzo. 


IPERBIOTINA 


Non più malattie | 


FPORELINÀ STRASROTMARIA SENIERATUTTA DI 4 Pim 


vendite, offerta © ricerea di int 


Ridons ai capelli il loro Primitin 
coloro, senza danno per i mode. 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia fa pelle, 

Libera dalla forfora, e dà un Iuciàg 

ai capelli 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E Cc. Lrasiirul (e 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


Trevasi in tutto le principali Farmaeie del mendo 

Prezzo pel pubblico: bottiglie grando L, 8; detta piccola I. 2,50 

Deposito in Roma presso i ig: E itfore Mansueti, 45 Portici della stazione, 
© Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


rarite con l'uso 
TERPIN © del 
iloo 
Dose L. 8-@-® Farmacia 
Laboratorio Chimico dell’ 0sF- 
dale Maggiore 
Bati. e Cutà di Torine: fs 
dal cav. nît. Carle Rognone. 


sono cate e 


LE TOSSI sono esche 


I GATARRI 
LE BRONCHITI 


H. ROBERTS &C. 


LE POLMONITI Farmacia della Legazione Britannica 
La, Tuboreolosi Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
“3 Rema - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


difare una cura ricostituente|3 _— —r——<@<«————————=n@ 
ricorra con ficucia al FERRO 
PAGLIARI del prof. Pa- 
Gioi trip apt 2° [R®6OGOG:T00000C008N 7 TT 
glio, rho quali d'ore. er inserzioni dirigersi escluswwamente al l'ufficio 
rovasi in tutto le farmacie! zza laudio cei È 
praga tua ie raga FANFULLA Piazza S.C 96 È 
val FANZ ULLA, Piazza S. Claudio, % Roma, 


fanemalo, Pagliaio C... Firenso + Tronianni di continuo incontestato. successo, 
n 


400€ certificati. ve 
ETTI IEESCESER 
* Pubbliéazioni zii ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milano 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE | Migliori Edizioni dei Classici Ialiai @ ! LIBRI PER TUTTI 1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


I panta uostnamo La Divina Commodia|FNCICLOFEDA HOEPLIA]a Stagione 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGHIERI IENE RR VI Albonzmento ARMA: Edtzione di iuaso L- 16 


CORRADO RICCI pie col perg OPEDIA DAI Econemien i. + 8 
La Saigon 


storive 
Testo - 30 tavole - 400 illustraziohi — 
EDIZIONE FRANCSSE DELLA STAGIONE 


Us volume dig 1180, ben LU 450 | 2 volumi Lire 2& — Legati Lire 2® 
in 36 fascicoli a Lire, UNA ciascunò leg: legato. L. 


I] pe 


Hr DIZIONARIO ITALIANO-TEDESCO 
| GAET: ‘ANO PREVIATI 


Edizioni Economiche © TEDESCO-ITALIANO 
|__| vincitero del rremie di Lire 10,000 


dei Professori Riovrim e Burue 
II Dante © terri di roenna » L1— Mera na 
solidamente legato 
n n) Il 
al STORIA DELLA ‘coLonna A_INFAME 
CULLA ROI 


Vi SragnorTi sta FASCICOLO DI SAGGIO 
solidamente legato. . . . 
Hi Petrarca i ona: DIZIONARIO TECNICO 
Sposi i arie. sl di WEBBER 

solid. legato. » 2— 


Atlante Mondiale Hoepli | CHI L'HA DETTO? essa origine di tuttii motti 


di G. FUMAGALIY 
brochure L. 3 - legato L. 6,50 ba 


MANUALI 500 Horrli 


i e a x 


Catalogo Gratie 


©gni porsena troverà sempre fra ccsi un Ma- 
che le interessa. 


per verà 


in tei ir Or 
come DEVO COMPORTARMI ? |Tuti i Goici Leggi del Reno talia 
brochure L. £ — Legato L S,50 i vendono separati a L. 1,50 il vel 


&i> Dirigere Commissioni e vaglia a ULRICO HOEPLI! in MILANO ® <& 7 
TERE LEREM A Li LEA ERE 


GUIDA. DEL bonera 


Campidoglio]: Musei ‘capitolini ,, Bronz! 
sce.) Tutti i giorni dalle 10 a.o 15. ‘Tassa d'ingresso 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dallo 10 alle| 
13. Resta chiuso nei g-orni di Natalo, Pasqua, Statuto, 
2) Seitombre e 1° Novemi 

Vatienne : Musco di scultura antica: : Camere, loggie) 
di Raffaello; Pinncotsca, Cappella Sis orto tuti i 
giorni eccettuati i fostivi; dal 1° giugno. al i agoate 
delle 9 allo 13, dal 1° settembre ai 31 mi & dalle 10| 
alie 15. — Tassa d'ingresso lira 1. — li Sabato accesso 
libero dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1, 
ssttembre al 51 moggio dallo 10 allo 13. 
Musso Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laierano) 
pi festivi, dal 1° giugne al 31 
settembre ai SÌ maggio dalle 10 
gresso lire una. Il sabato in 
10 al 81 ‘agosto dalle 6 ale 15 dal 


E al n ad dall 10 alle 13. 
Borghese (Viù) 


‘Tutti i giorni ecce 
dalle 9 alle 13, 


'5;igietto ped lire una.» 


Museo Kircheriazo, ed ia del! 
rol'egio Romane 17) Tutti i giorni dallo Tale Oa 


d Fogresso O tn ipo gratuito. 

'Borgianon(Palazzo Propaganda Fido), E° visi- 
bile il luna.) il giovedì e sabato, meno i festivi, dalle 
19 alle 15. I’ permessi si rilasciano gratuitamento da 
Monsignor segretario di Propaganda. 

Museo Nazionale Romano alle Terme Dioclesiane. 
(Piazta Tormo 15) Aporto tutti i giorni dallo 10 allo 16. 
fossa d'ingresso lire una, La Domenica im 

Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. Geusci a di 
Porià del Popeo vinArco Scuro) Tassa d'ingresso liro È 


Cersini. (via della Lungara, 10) il lunedì, Palazzo Farnesina, (via della Lungara 230). Ape 


iove 
sabato dalle 9 alle 15. ‘al pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settembre, 


Gallerie pubbliche 
. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì of1 3116 d ogni mese dallo 10 all I. 


Galleria Capitolina di pittura. Tulti i giorni dallo 10; venerdì non festivi dallo 10 alle 18. Palasto del Quirinale. 
alle 16 Tassa d'inresto ot libaro |. Luos. (ria B nella 44). Tutti giorni meno il mbeto |niz to 8 Quirt 
nello foste legali dalle 10 alle 18; resia però chiuso” Do foi festivi dalle 9 allo 1b. Resta i ne luglio el lstero della = das ò 
giorni di Naialo, Pasqua, XX Settembre, ISiatato © 1° {15 scaeuibrao di 


Novembre. 

Galleria Vaticana. E° aperta tutti LL iorni eccettuati 
festivi. Dal 1° giagno. al Sì o 0 alle 190 dal 
1° settembre al 21 maggio d.: Aria Tassa di 
Ingrone Ice Una =“ mie Fap? libero dal 1° 
giugno lo 9 allo 12; © dal 1° sett 

al3l peggio dalle 0 0 alle 18, iù 

x (Piazza S. Giovanni Laterano). 
HineI persi Comi tea iugno al [i 
‘81 agosto dalle 9 alle 13 e dal 1° settembre al 1 Mag- 
fio dallo 10 allo 15. — Tassa d'ingresso li una; il se 

ingresso libero dalle 9 allo 12 dal 1° gi (0 al Pi 
Agosto, o dalle 10 alle 18 dal 1 scitombro 2Si magi 
Nasionale d’. oderna. (Palazzo. del 

stelizicne, Via Nazicoale) Apartai pribblco tati giorni 

dailo 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire — Nei 

giorni festivi è visibile dall» 9 alle 1 o l'ingretao è gra 


Monumenti diversi 
di là del Ponte S. Angelo) Mr al tramoni 


| Certe S. Angelo. lo; (al 

iornî, al 80 fi 

i giorni; SESTA aprile, dalle salle 11 e {domeniche e le 
dal 


alle 15. 11 le 9 è gratuito. 
Sie tl Permesso ai rilascia dal Comaodo della Divi- 


Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima 
È: [porta Pioy dat io simenterto 1° giugno cs DE 
fuito dalle 9 ad un'ora prima del ‘tramonto eccetteri 
lo ore pomeridiano dei giorni festivi... 


Catacombe di S. Calini 
‘Tassa Stagreazo re ma 


Ville 


Borghese. (fuori di porta, dell 
lico martedì, 


brodina seni, 


mercoledì e venerdì gresso 2 menti 
tramonto: cent. 25 n 


À al pi 
0. aperta al pr, 


Gallerie private 


heso. Boi ria 
Quel Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martodì |a 
E' chiusa nei msi inclusivi dal luglio all'ottobre. 


Barberini. (Palnao | Barberini) Tuiti i giorai meno Î i (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubbli 


festivi dalle venerdì dalle ore 14 al tramonto nei sl 


8 alle 11 Pi “mediani 


Colonna (vis della Piloita 17) il martedì 
jil sabato se i tot 1? SA Red 


$ i 


La Domenica ingresso libaro. Al sabato l'ingresse è libero 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a 


'monte all'Roonomate dello Resa ho gi ritira e dal 1 ottobre al 30 
anale ento bigliottan ee 


giugno. 
Madoma. (sul declivio di Monte Mario) apert** 
pasbico tutti i anbati dalle 9 pn 


avvisi continuati. 


prezzi speciali ai commercianti per 


NUM. 275 
PUBBLICITA 


Gli anzuuzi è le iusorzioni sul Fanfalla sî ri 
cavono in Moma csclusisamoute pressa i' 
misirazione del giornale, Pizza S, Ciaudio N. 8. 

@ illllano presso E. E. Obliagh, Galleria Vitt, Emasaaig 

& Torino presso Carlo Nizzito, rit S. Versas, 1. 

a Genova presse i frateli! Casarete di Frazessos.. 

per la Biella corlusivameat dalla casa di 7uballettà 
Genimpelli in Palermo 

MASINI: In quarta pazian omni, DG Li ltuee — ja iazza dope 


18 9 sr 
18 9 5-|2: 
‘pontalo 36 18.10—| 44 


AMMINISTRAZIONE - Plazza S. Clandlo 96 


nosci — La Chiesa di Po- 
lenta, Giustino L. Perri — 
« Robespierta > , Cesare 
È De Lollis — Il Leopardi e 
#5 Msdsma Padovani, Emma 
& Boghen Conigliani — Il 
Fratello, Ricardo Forster 
— Cronaca drammatica © 
La « Pochade », 4. Ga- ‘ 
brisli — Cronaca — Li 
bri nuovi — Riviste e gior- 
nali — Libri ricevuti în 
dono. 


\henamento annuo L. & 


l'uftazione de’ contribuenti 


| pondono a un 


tanto a danno dell'Abisai 
del contribuente italo Po dee nto a danno 
so fosse vero, come vanno di 
fosse vero che gii inasprimenti fiscali rie 
ordine partito da Roi 
altro verrebbe dire questo, poiche ‘tolti dal 


tempo che il mi 
{PEDo che il ministero DI Rudiuì ha assunto 


vorrebbe dir 


Ypsilon. 


= 
fiorno. FER firorno 


la ‘medaglia del re di Siam. x 

Al auo ritorno a Parigi, il re di Siam « 

rà» per l'effige che il Patey dovrà incidere 
m na commemorativa dei suoi viaggi 

Patey ha già incominciato il suo lavoro, ser- 
vendosi di fotografia del sovrano siamese. 

Il re del Siam è rappresentato a mezza fi- 


» comunicazioni ufficiali intorno al. | 8U"a, di profilo, in uniforme e con tutte le de- 


isento, l'agitazione va calmendosi © si 
sà ‘0 spero, tanto più quanto più si 
ai reclami ben fondati, 
quistione permette adunqua 
facilmente l'opera dello zelo ! 
quella dirigente nelle alte sfere * 
tro cui l'opposizione ha tentato 
tti i modi di ammutinare i ri- 
abili dei contribuenti. 
zione ha torto quando crede 
una tinta politica e un indi- 
ano a quelle proteste che non 
se non contro errori più 0 meno 
zzamento degli agenti fiscali 
la che vedere con l'alta 
le di cui solo tocra 
era al Governo. 
nti e di ca- 
satorevole sono, come dicovamo, già 
se a dare le migliori assicurazioni che 
sl Governo pensa di imporre sa- 
dovere ai contribuenti, la cui 
genere, non è troppo lieta. 
di certi agenti, per quanto ora a 
‘essione sull'amministrazione cen- 
voglia da qualcuno scusarlo o ne- 
:nomeno naturalissimo che non 
di lunghe analisi psicologiche per | 
ostrato ‘tale. E’ nella natura - 
er ottenere, a scopo di farsene 
i maggiori resultati dell’opera 
se quest'opera consiste preci- 
coprire e colpire la materia } 
capisce facilmente come lo 
senti possa trasmodare e susci- 
mente 0 straordinariamente, | 
e proteste dei contribuenti. 
questi effetti non occor- 
vi e raccomsndazioni dei supe- 
vi sono disposti per indole 
fessionale, per vocazione © 
Nè data l'indole delle loro fun- 
d: torto. Se fos- 
preoccuparsi troppo 
venti dei contribuenti avrebbero 
tra professione. 
è che questo zelo sovente 
e generatore di ingiustizie 
ri trovi un freno în chi deve 
© soltanto a che l'erario noa 
di quaato gli si deve per 
che allo scopo che la riscos- 
mposts non diventi pretesto di 
ali da parte di coloro che vor- 
ofittarne per trovare finalmente 
apparentemente se: di oppo- 


e assicurazioni autorevoli, che 
fato pubblicate, ci guarentiscono che 
e queste vigilanzo agiranno vi 
dove sarà veramente necessa- 
otivo di opposizione seguirà 
a sorte degli altri, quantun- 
È posa apparire adesso appoggiato e for- 
o delle dimostrazioni è agitazioni dei 
n30 intanto a un'altra cose. Pa- 
lì che hanno più fortemente 
stione della ricchezza mo- 
li stessi, se non m'inganno, che 
esso perchè non sî compiono 
Î, perchè non si spende in questo 
tro modo il pubblico. denaro, 
1 ministro difende l'erario dalla 
a degli appsltatori, sono gli stessi 
Patuito che vogliono una politica di espan- 
quista in Africa, che sogghi- 
egnosa commiserazione per quei 
ito che non capiscono ls grande 
{ di andare a buttare i milioni. velle 
Lie e nelle lande, suile ambe e nei bur- 
Fi dell'Abissinia, 
a supsoniamo che il Ministere Di Ru- 
Svess: seguito la politica da cssì v: 
Risto, cupposiamo che alla battaglia di 
seguita una guerra di estMmi- 
di esterminio delle nostre fi- 
amo un'altra supposizione, 
addirittura che il ministero Cri- 
è dovuto ritirare dopo Adua, 
potuto continuare l'opera sua, sa- 
uomini @ denaro, sangue @ Sie 
vale per nulla, cradeto voi che a 
basterebbe qualche ritocco, più0 
nente eseguito dagli agenti delle 
colmare il baratro del de/tei! che 
spalancato divanzi? 
scolì tà, eccoli la che sono dis 
guiori smici del contribuente, d 
sggravala 


n velonteri e dis 
usatori dello Stato ci 

tri dello S Da 
faito sela 


atribuenti che non 
avesse trionfate © trionfato non 


cosa avrebbero mai 


| alcune iscrizioni in lingua 


! olandesi 


corazioni. 
La medaglia 


, la medaglia porterà 
mese. 


Le donne olandesi. 
Da circa venti anni gli olandesi sono in guerra 


i con la tribù di Atjhh, nell'isola di Sumatra. 


O:a la signora Van Kol annuszia nel suo 


| giornale, Ds Promo, che suo marito, deputato 
| sccialieta 


'Euschedé, porterà tra breve alla 
tribuaa della Camera la questione d'Arjeb, od 
rà perchè si ponga fine alla guerra. 

Soggiunge che egli non intende esigere la 
cessazione della guerra come ua provvedimento 
impro=viso ed irreilassivo, ma domenda ch 

ione composta d'aomini 
di varia tendeoza, bea noti per onestà ed im- 
parzialità, per discutere il miglior modo di fi- 
nirla. 

La signora Van Kol invita tutte lo donne 
ad appoggiare questo tentativo, e 

pons di coprire di firme le petizioni così 
concepite : 

« Noi, donne d'Olanda, desidoriamò che si 
posto fine alla guerra d'Atjeh ». 

x 

1 fuszionari turchi. 

Ua iradd del Sultano impone a tutti gli im- 
piegati dell'impero di astenersi d'ora innanzi 
dall'usare gli stivali gialli, dall'indossare abiti 
chiari, camico di colore e cravatte di fantasia, 

I funzionari dovranno portare la « stambou- 
ine » che e'avricina di molto alla nostra « re- 

‘3 fino al collo. Quando poi 
dovranno 
portar guanti neri. 

L'iradé non ha incontrato il maggior aggra- 
dimento del funzio»ari, i quali, seboens ta:chi, 
si compisosrano di mostrare di evsera ache 
euro; 

Sa * 

Il monumento a Bismarck. 

Fra tutti i progetti prasentati per il monu- 
mento a Bismarsk, che deve sorgere sotto il 
peristilio del Parismento di Barlino, il giu:1 
prescolse quello di Bagas. La notizia produce 
& Barlino sensazione enorme, e noa soltanto 
fra gli sctist, perchè Bsgas, l'autore del mo- 
numento all'imperatore Guglielmo, è il favorito 
della Corte, quello che l'imperatore, contraria” 
mente all'opinione di molti artisti, chiama: « Il 
nostro Michelangelo ». Wallot, l'architsito del 
palezzo del Parlamonto, di cui il monumento 

arte integrante, si dise sia partito indi- 
SIP. neoza prender parte Sla deliberazione 
del guri. 
* 
ibliotesa del dottor Maeksazie. 

La biicrie da Londre la vendita. sll'asta 
della rioca biblioteca di Sir Morelli Mackeazi 
Îl medico dell'imperatore Federico III. Ii dot- 
tor Mackenzie ebbe-un' tempo rinomanza mon- 
Hiale, è, quando il priacips. ereduario di Ger- 
Mania si ammalò di quella malattia alla gola 
cho dovera condurio al sepolsro dopo tre masi 
di rogno, il doitore iaglese fa ch'amato a cu 
farlo. Tutti avevano in lui la più ampia fi- 
Su quando, ssopertosi nd un tratto îl grave 
carattere del malo che afliggeva il pracipe, 
fi tenuto un consulto a San Remo, ‘la  cele- 
Brita del dottor Mackenzie crollò come un ca 

Egli avera abeglmo le cure 

,mpo utile per un'opera- 

aveva raeurnO a li malato era pordu!o 
fc risdiabilmente. Puro il Mackenzie, rimase 
dopo la morte dell'impera- 

con ua peculio di oltre 


montats con gran ius sas 
O ricevimenti. Anche quando il dotto! 


l'indice i suoi colleghi, 
ckenzie fu messo all'indice dai suoi col 
clonzio fa Mento splendidamente, dando così 
rioni. x 
tonto el Mo Peio acrenmta duo anni fa, 200 
lasciò quasi nulla alla moglio, la quale oggi si 
made costretta a vendere la ricchissima 


® 
di giustizia di‘Bruxelles. x 
do doi date del'Echo du public. il 
‘di giustizia di Broxalies sarebbo L'e- 
'più granda del mondo. La eue supa:fi- 
di 26,000 metri quadrati, mentre la dar 
Di Sho Petro a Roma ne misura 22,000. 
6 di giustzia di Londra 14,100, li pa- 
stato, cosscuito ia disse: 
n l'architetto Poslaert, 

fi disegno. dell'architetto. Pos 


dia 
ib di Bruxelles è 


1010 Fostato dicinesete milori 


= 


La Vis de Pontine. * è 

Al terzo atto della Vie de Bohéme alla Co- 
mésie fravcaine, l'attore signor Alberto Lam: 
Bert figlio porta un abito che è la riproduzioi 
esatta di un disegno di Tony Johannot, del 
1840, ritratto di Alfredo de Munset in abito di 
città. Questo ritratto è rarissimo. Gli ultimi e- 
semplari conosciuti appartenevano a Alessandro 
Dumas figlio, che ne aveva tenuto per tè due 
esemplari e aveva distribuiti gli altri cinque o 
sei a intimi amici, 

»* 


Il canto gregoriano. 

La Schola cantorum, l'eccellente rivista che 
sostiene valorosamente la causa del canto gre- 
goriano e della musica palestriniana, pabblica 
questa notizia. Un sacerdote, sn compositore 
curato è musatro di enppalla di una dello prin- 
cipali esppelle di Parigi vogliono bandire il 
canto gregoriano e sostituirlo con pezzi di mu- 
sica moderna 

* 

Per finira. 

A tavola, 
fonghi. 

X, galantemente alla cameriera : 

— Cominciate, vi prego, da mia suosera. 


N. Nanni. 


IN ORIENTE 


lì Sultano e l’imperatore Guglielmo. 

Costantinopofi, 10. — Il Suitano ba ri- 
cevuto in udienza l' ambasciatore tadesco, bi 
rone Saurma, che gli ha rimesso una lettera 
autografata dell'imperatore Guglielmo. 


ll « Times » e la quastione finanziaria, 

Londra, 10. — Il Times, a proposito della 
arizi greca, dice che le potenze non hanno al- 
cun interesse a lasciara immisorire la Grecia 
€ si augura che esse sì metteranno d'accordo, 
per garantire Îl prestito. 

Il Times attacca quiadi violentemente Dslysn- 
nis che accusa di aver rovinato la patria per 
soddisfare le sue maschine ambizioni. 


Congedo di classi. 

Atene, 10. — Il miaistro della guar: 
desiso di congelare dus ciassi della riser: 
di terra e tatti i riservisti della marias. Inoltre 
la flottiglia delle torpediniera ha ricevuto 0! 
dine di rientrare nel golfo del Pirec 

_——_T__ 


Racconti autunnali 


(PER UNA CENA) 

Mi accusano con siagolara insistenza (1a- 
gli acnici mi guardi Ildio) d'iavontar frot- 
fole tuti i giorai, di attribuiro a questo cd 
& quello coso a cui non pensarono mai, © 
peggio ancora di raccontare per varo” ed 
autentico quello che non è mai accaduto a 
nessuno. 

‘Per tagliarcorto alle perfide insinuazioni, 
rinunzio alla discreta riserva di mettere 
sile persone realmente vive o_realm 
vissute nomi presi in prestito. Siechè do- 
Vendo io oggi scriverè la terza parte della 
trilegia calimaris, o varlar di cea dopo 
Aver discorso d'una colazione o d'un desi- 
Dare, spiattello i nomi propri e i coguomi 
degl'individui: dei dus. protagonisti almeno. 
E il titolo di « protagonisti » calza loro a 
capello, perchè si tratta di dua persone, co- 
Mosciutissime în quel mondo dove i prota- 
gonisti sono di moda. Li nomiao senz'altro: 
Fhigi Bellclti-Bon e Ermete Novelli. 

‘Al tompo in cui si svolse la scena che 
at0 por raccontare, Ermete Novelli non era 
neppur cavaliere : oggi fnvege il suo petto 
è Costellato di tanto comtntfo, quante 
trebbero ocsorrerno a popolara la 
delle celîo nel carcare giudiziario di Regina 
Coelì. Ia compenso era commendatore, non 
È che capocomico e uomo di spirito,- il Bel- 
L'Glî affiri drammatici, in quell'anno, an- 
davano a gonfie vele: e l'Arena Nazionale 
di Firenze, culla invidiata_ della. allora na- 
Scento gloria di Remete Novelli, si rim= 
piva ogaì sera della più aristocratiba; a0- 
Pietà fiorentine. Accadde dunquo che una 
Siattina alla prova il Bellotti:Bon, più gaio 
del solito, chiamò ia dispart il Novelli e 

i disse 
gli diseeti un po”. Stasera giel mio villino 
fosteggio l'agniversario del nio matrimonic: 


in casa X, si servo un piatto di 


si maugia ua boccone, si fanno duo salti, e. | 


all'alba ci separiamo, non prims. Capirai 
che non posso invitare tutta la compagnia 
non ci avrei posto a tavola. Pensa tu,,ma 
in modo che gli altri non.setne accorgano 
(porchè non voglio mortificare ‘messuno), 
pensa tu a invitar sottovoce a ‘mio i 
tali attori © lo tale attrici. Ci ‘teawgremo 
tutti a casa mia a e agi 
dopo la recita, lo stasera o in 
teatro. — 

Îl buon Ermete, che conosceva per prova 


la firma del gerente esaî. S® la linaa — Veli quarta pazia 
aosdizioni speciali. 


fgnor Bellotti, quantunquo piovesse a dirotto. 
‘una dello ultime sere d'agosto, e pio- 
veva come sa piovere nella patria del Ma- 
chiavelli quando ci sì mette di buzzo buono. 

La comitiva — dodici persone fra attrici 
ed attori - arrivò laggiù in foudo alla strada, 
in vicinanza della barriera delle Cascine, 

roprio alla mezzanotte e mezzo. Erano tutti 

agnati come pulcini: le attrici special- 
mente, che avevano indossati gli abiti mi- 
gliori del repertorio - fate conto quelli della 
scena della festa nello Due dame o del terzo 
atto della Fernanda - erano inzaccherate 
malamente fino a mezza gambe, e taroc- 
cando maledivano ad alta voce l’avarizia 
dei signori uomini, che si permettevano di 
non offrire delle carrozze chiuse allo si- 
guore.. gici 

* Ma Îl buon Ermete, che anche nei mo- 
menti più difficili della sua vita non perde 
mai il buon umore, rispondeva filosofica- 
menti 

— Abbiate pazienza;ragazze: asciugherete 
l'acqua del cielo con lo sciampagna del 
commendatore. Perchè so di buon luogo 
che avremo lo sciampagna: moltissimo 
sciampagna. 

Arrivarono così al villino Bellotti-Bon: e 
suonato il campanello, mentre sì aspottava 
che aprissero, gli otto o nove ombrelli si 
strinsero in fitta testuggine, per fara 
a una maledetta grondain di dov: 
cadeva a bigonciòli proprio sull 
della porta. 

Ci volle una seconda tirata di campa- 
nello perchè di dentro qualcheduno si fa- 
cessa ‘vivo. Finalmente Îa porta fu s 
chiusa : la cameriera della sigaora B 
Bon, riparando con la mauo il lume d'una 
candela perchè il vento non la spengesse, 
riconobbe il Novelli e spalancò la porta. i 
dodici entrarono nel cortile, e parevano 

comprese îe donne. La came- 
n° potè nascondere la sua mera= 
viglia. 

— Cara Luisetta (disse il Novelli, prea- 
dendola per il ganascino: è una sua Îode- 
vole abitudine, cha ha conservata sempre 
con le cameriere che re 


come vedi... @ il commendatore ? 


— li sigaor commendatore non è ancora | 


tornato. 

— Santa pazienza! ma se mi aveva detto 
che non sarebba venuto in teatro per star- 
sene a casa... Basta: lo aspetteremo. Ma 
c'è la signora? 

— La sigaora cè, ma è un po' indi- 
sposta. È 

— Oh diavolo, diavolo! (e qui il buon Ee- 
mete cominciò a grattare la pelle d'una gota 
che gli sì stirava maledettamente, spalan- 
caado lavenorme bocca corse chiatia cera 
cando la spiegazione di qualche cosa). La 
signora è iudisposta... ma potrà almeno ri- 
covercì ? 

La conversazione fu interrotta Îa una vose 
atridula di donna, che da una finestra del 

rimo pito; 

Pri Luls@tiffche cos'é? chi è?' la signora 
vi chiama: venite subito ». 

« Scusinditante! » disse irettolozamente 
la cameriera, e scappando via col lume in 
mano, lasciò gl'infsici al buio, nel mezzo 
del cortile. 

Per qualche minuto, l'educazione consigliò 
a tutti di starsene quieti. Poi la staochezza, 
l'umido, l'oscurità, jo ansie crescenti dei- 
l'aspettativa, e quel fondo d'impazienza e 
d'irritabilità nervosa che hanno tutti quelli 
a cui tocca presentar la fac al pubblico 
ogni ventiquattr'ore, fecero nascere un po” 
di mormorio: il mormorio crebbe filo a 
qualche più alta vociferazione, le vocifera» 
zioni aumentarono a poco a poco d'inten= 
sità e di vivacità... finchè perduta affatto la 
pazienza si gridò a squarsiagola : 

« Luisette? Tonio? signora Baliotti-Box! 
ma non c'è nessuno în questa casa? » 

Era lo stesso come diro al muro, Allora 
un lampo terribile balenò alla mente di Er- 
meta Novelli : egli iatui, indominò, vide chiaro 
come le cose stavano. Onde superando le voci 

+ iraconde dei compagni, gridò: 

« Signore e signori | il commendatore cs 

l'ha fatta lci ha voluti mistifivare tutti quanti! 
questa qui è una dello suo taate burie, © 
non ci rimane altro che ritirarci în buon 
ordine. RO 
| Cavata di tasca la scatola dei cerini, ne 
accese uno per ritrovare la porta di strada, 
e gli altri, fromendo e maledicendo, gli an- 
davano dietro. 

Ma ad umteatto, che è che non è, una 


lo sfarzo © lo splendora di buoa tono dei } 


ricevimenti in casa di Bellotti-Bon, tutto 
lieto della prospettiva, ringreziò commosso 
il capo-comico, © disse che avrebbe adem- 
piuto con accortezza il delicato incarico di 
‘quelli inviti parziali. La cosa gli riuscì tauto 
più facile, perchè ad eccezione dei preferiti, 
nessun altro della com ssî trovava 
quel giorno alla prova. punto, 
come 58 il caso si fosse i di ren- 
der tutto agevole, soltanto» Epi per 
l'invito a cena, e non altri, recitavano 
commedia di quelia sera. Siccùè finita la 
rappresentazione, dopo lo undici e mezzo, il 
Novelli tuttovaffarcendato ,gieò di camerino 
in camerino;,pgr raccomeudare agli ari 

di far prosto a levarai ia iruccatura : sareb- 
baro andati tutti insteme,;0 naturalmente. a 
piedi per fare economia, al villino del si: 


vano nella } 


promessa di rimaner 


Beîlotti-Bon. 
Tom. 


= lardo aa 
ll centenario donizettiano a Vienna 
Vienna, 10. — La Società corale Giuse; ps 
Verdi ha festeggiato ieri sera il centenario di 
Donizetti coll'intarvanto delia colonia itsliana e 
| di numeroso pubblico. 
i, La serata dai ‘aperta con una splendida 
conterenza del prof, Luzio, 


citano): siamo qui, è 


Pagamento aniicipato 
Arretrato {f} Cenissimi 


Poi furono cantati cori del Belisario, del 
Marin Faliero e dell'Etimir.d' Amore, e tu rap- 
presentato il Don Piatro Caruso. di Ruberto 
racco, briliantemento interpretato dal presi 
dente Marani. x 
Tafina furono rappresentati una. scema dela 
Lucia ti Lammermoor 32 ùtarzo atta..del 
Don Pasquale. 
T varie pi 
vivamente applaudito, 
Grande antusiaamo. 


A PROPOSITO D’UN LIBRO 


L'edizione di lusso del Sogno d'un mat. 
tino di Primavera, veramente pregevole 
Giganza tipografica. 6 opera quella TE 
pografia Cooparativa Sociale che, sorta da 
pochi mesi in Roma, già si avvia a diven- 
tare una buona, onesta cd utile manifesta- 
zione operaia. Chiunque veda l'edizione del 
libro del D'Annunzio 6 conosca le condi- 
zioni dei nostri operai tipografi, non può 
fare a meno di pensare alla pazienza e ai- 
l'affettuosa cura che hanno guidata 6 inco- 
raggiata la sezione Compositori dei Lavo. 
ratori del libro. Ua miracolo di pazienza e 
di affetto, che [merita di esser citato ad e- 


del programma furono 


icazasute, non sono affatto te 
cosidette affarmazioni operaio. Ciò, 
produce di solito ls sgrammaticate con- 
tutuelio dei socialisti a diletto delle mie ore 
tristi, è frutto d'una osservazione, se non 
luogi, abbastanza precisa da me fatta su que 
nzialmente moderno che 


ho piscere 
o 6 di rendere omeggio 
con nobile e civile c- 
0 Lavoratori del libro e 
he scriviamo legati da 
»ituosa simpatia. E 
ierna réclame, che faczio così volentieri 
‘a nuova Cooporativa operaia, non è estra- 
Jo un significato che, fuori dai coufiai di 
un'iniziativa speciale, può essere una d2i 
tanti esemoi, cui la collettività degli operai do 
ebbe insoirarsi quando per davvero chiede 
la soluzione di un problema economico ad 
esclusivo suo baneficio e noa allo scopa, di 
rinfocolare odii di classe. 
x 
E, diciamolo subito. la Tipografia Coope 
a Sociale enmibcia sotto buoni auspici 
perchè saggiamente glì organizza- 
torì vollero da ossa escìusa la politica. 


a questi operai, ci 
ione si dic: 
a tutti noî 


1 organizzatori della Cooperativa han capito 


che una istituzione coersia not può a 
gero vigore in ci 
z = con proteste e con ordini 
0 a' quali v'è spesso il se- 
‘a volontà occulta. E questa 
rda i mirabili organa- 
a, ove la lotta, che 

volta proporzio: 


renamente dar vita a tutto in 
utile all’operaio; titilissimo alla 
pubblica. E mi spiego. 
La politica è per l'operaio una poesia: la 
lotta per la vita è inveca per esso la prosa 
più aspra È più dura. Quando si saranno vo- 
tati cento brdini del gioraoy”si saranno 
messi cinjuecento voti e si saranno formu- 
late mille proteste, niente altro scopo si sarà 
otteauto,tranae quello di una diffidenza mag- 
elle classi di cui gli operai sol- 

Iècitaso l'aiuto. Una poosia che non puoso- 
stituire... la prosa! 

Nessuna distinzione di partiti. dunque. Ed 
è questo un concetto veramente libei 
uesto che actomuna gli operai, senza chie: 
ler loro una professione di fede. Se v 
per combinazione, metteste un pizzico di po 
litica în tale iniziativa, vedresie indubbi 
mente la Cooperativa diventar più loquaco 
€ sembrerebbò 2 prima vistauna gran cosa 
rilucente © scintillante... come uno scenario 
da teatro. Ma potete giurare che, dopo breve 
tempo, andrebbe per lo terre, destando solo 
un graa nembo di polvere. Tale 6 quale 
come gli scenari di teatro, quando son dive 
nuti vecchi. 

x 


Che cosa faccia, che cosa voglia fare, come 
funzioni questa Cooperativa tipografica, io 
noa so, né voglio sapere. Qual che tutti 
sanno è che, in pochi mesi, sì son visti o- 
pérai disoccupatifirovar lavoro e venir fuori 
dalla fipografia opero che, se pon sono una 
perfezione, già alla perfezione s'avvicinano 
come il Sogno del D'Annunzio che io ho 
più avanti citato. Si sa che la condotta de- 
gii operai è stata incoraggiata dal Governo, 
cho ha affidato alla Cooperatisg. i lavori 
altra volta dati alle tipografie carcerarie. E 
si sa, sovra tusto, che nel pubb.ico l'ini 
tiva dei Lavoratori del libro è stata ac 
simpaticamente 6 simpaticamente incorag. 
giata co' più fervidi auguri di rieadita. 

Ai voti degli altri noa possono mancare 
i nostri, che pubblicamente esprimiamo. I 
veri amici degli operai non son già colora 
che con astute lusinghe li trascinano ai tu- 
multi e al disordice. Ma gli altri, borghest- 
o non, che negli aforzi oporsi, onestamonte ia 
tesi © onestamente tentati, troran ragione 
di vera compiacenza senza bisoguo di fare 
allettamenti © blaudizio come già Circa fa 
cera co' compagni d’Ulisse, 

Gli opersi dovrebbero sapere in tha ve- 
nivau cambiati gli gresnti grecì dalia a- 


stuia dea 
Quidam. 


Credito fondiario di Santo Sptrito 


Quziohe giornale ha pubblicato diversi ap- 
puati al regio commissariato che presiede alla 
Îiquidazione di questo Iatituto, lagnandosi ape 
cialmente della poca pubblicità data all’inizio 
delle operazioni di cambio delle veschie car- 
tello colle nuovo e della soverchia longanimità 
che si usa coi debitori. î 

Pare poi si voglia trovare la spiegazione de- 
gli asseriti lamentati inconvenienti nell’assenza, 
per motivi di villeggiatura, del ragio commis- 
sario prof. Szialeja, cui si consiglia di soegli 
un rappresentante 0 subdelegato. 

“lati lagnanze ci sembrano completamente 

i sembrano inegatti i fatt 
le presunzioni tratte dai me- 


‘A proseindera dalla pubblicità formale data 
a norma di legge cirea l'esaurimento delle o- 
perazioni del concordato e conseguenta cam- 

cartelle, noi ricordiamo di avare letto 
sopra vàrii giornali di Roma e di avere noi 
pubblicato l’annunzio dell'inizio dello 0 
perazioni del cambio; sappiamo che il regio 
commissario ha diramato rotizie ed istruzioni 
ni principali Iatituti di credito del regno, co- 
miociando dalla Banca d'Italia, colle sue no- 
vanta sedi o succursali, e terminando con tutti 
i varii Istituti che hanno sempre fatto e fanno 
il servizi di Santo Spi 
rito nello provincie, coma da vario tempo ha 
ottenuto che la Borsa di Roma quotasse uffi 
cialmente, © soparatamente dalle vecchie, le 
nuove cartelle emesse. 
to, la più: bella dimostrazione della 
pubblicità sta nel fatto che in poco 
più di cinque mesi sono già stato presentate 
al cambio oltre a 22,000 cartelle sopra 37,000, 
provenienti, in grandissima parte, dalle pro- 
vinoie. 

Certamente il cambio potrebbe essere ora un 
fatto compiuto stato possibila orga- 
nizzare la sua esecuzione anche nelle varie 

îe; ma basta pa istante allo 
difficoltà ‘cho presentava il frazionamento e la 
delegazione a distanza di similo grare 0 deli 
cata operazione, colle relativa necessità di ri- 
scontro sui sorteggi avvenuti, sulla legittimità 
dei titoli, di ordine progressivo, di compì 
riduzione del numero dei titoli e conseguenti 
feezionamenti in spazzati ed attribuzioni di 
buoni di godimento iptiari o frazionati, per 
comprendere la quasi impossibilità della orga- 
nizzazione di un simile servizio. È ciò a pre- 
scindere dalla considerazione che ogni titolo e 
ogni frazione debbono portare la firma autan 
tica, è non Ia stampiglia, del commissario, del 
centabile e del cassiere dell'Istituto; e 
di oltra 40,000 firma, senza calcolara ie ma- 
E 

E so ssicurazioni Generali di Venezia 
non hanno ancora eambiato i loro titoli, ciò 
prova soltanto, se pure è esatta l’asserzione, 

le Assicurazioni non hanno ancora cre- 

il cambio, perché essendo asse 

io a Venezia per Sento Spi- 

rito, non potevano certo ignorare che il cam- 
bio fosse, e da tempo, iniziato. 

Circa alla soverchia longanimità coi dabitori 
morosi, sarebbe bene di chiederne notizie ai 
motustari, che oramai sì vedono sfuggire a: 
che quella tolluranza per il primo semestre di 
mora che tutti gli Istituti fondiari hanno sem- 
pre usata. 

Cha a qualche inconveniente possa avsr dato 
luogo il cambio, lo, ammettiamo, ma non ai 
può dimenticare la mole e la delicatezza delia 
opsrazione, che. diventa tanto. più importante 
#6 si metto în rapporto colla esiguità dei mezzi 
dei quali dispone T 

Comunque, non è improverare la 
villeggiatura al prof. Scialoja del quale tutti 
conoecono tancabile aturità ed energia, 
in primo luogo perchè ssppiamo cha la sua 
asterza, del resto non continuata, è stata ci 
gionate, più che altro, da poco lieti motivi di 
famiglie, in secondo luogo perché durante la 
sua assenza è stato in modo non interrotto 
reppresentato dal vice-commissario avvocato 
Trempeo che con zelo ed ictelligenza e con 
soddisfazione degli intereasati, validamente cos- 
diuvato daî cepi-servizio, che hanno aumen- 
tato l'orario e ricusziato alle ferie, assiste elle 
operazioni del cambio ed alle altra cesorrenze 
amministrative, come avava efficacemente col- 
laboreto nelle operazioni del concordato. 
—T_——————€__. 

TNOSACA DEL art 

San Vincenzo, 9. — Proveniente da Gs- 
nova, he proseguito per il Plata il piroscafo 
Regina Margherita, delln Navigazione generale 
italiane. 


Colìa Chinina Migon chi ha sala ia zucca 
Non avrà mai bisogno di parrucca. 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


‘Trovandosi davanti a quell'accusa 6 non 
potendo evitarla col rivelare il nome di No- 
bilia, di cui certo il principe avrebbe preteso 
l'espulsione, mentre ella non era padrona di 
mandarla via, Amalia cadde affranta sulla 
poltrona, mormorando: 

— lo l'ho saputo per mezzo di una let- 
tera anonima. 

— Lasciamela vedere. 

— L'ho bruciata. 

— Perchè? 

— Perchè il mio amico @ corrispondente 
anonimo pregava che così facessi ! 

— Tutti gli scrittori di lettera anonime 
fanno questa preghiera: l'esaudirla è 0 una 
iogenuità, o un metodo corcodo per accu- 
sare... senza rivelare il nome del primo ac- 
cusaiore.. 3 

cp fttalto tu pon puoi, negare clio aui 
questa signora Morelli, l'elegantissima si- 

Morelli, la musa dei giornali... 

— lo? - E Hormikoff si mordeva le Jab- 
bra come un innocente che tutte le appa- 
renze fanno credere reo, e che non può 
trovare la prova della sua innocenza che 
nella fede di chi voglia credere lui e sulla 
sua parola. 

Ora ira gli amanti il giuramento, la pa- 


ammi ÎI 
CRONACA BSTER 

Ml viaggio di Lebon ai Senegal. 
Parigi, 10. — Il viaggio del signor Lebon, 
ministro delle colonie în Francia, al Senegal, 
assume una straordinaria importanza nelle pre- 
senti circostanze. Infatti, sapendosi la vivis- 
cà regnante nell'Africa contrelo fra 
i tà le 


gsografico-politiche un notevole spiegamento 
di forze. 

A dare maggiore importanza al viaggio il 
governo ha disposto che il ministro sia accom- 
pagaato dl comandante Legrand, che rappre» 

nta il presidente della Repubblica. — 

La colonia prepara feste imponenti, fra le 
quali il varo del grandioso ponte Faidherbe, 
destinato a facilitare le relazioni fra la Sene- 
gambia e il suo Ainterland, 


Inglesi o Francesi sul Niger. 

Londra, 10. -— Cirsa i movimenti di truppe 
inglesi sul Niger nei circoli bene informati non 

dubita che si è alla vigilia di notevoli ope- 
razioni. 

I dus Governi, frauceso 0 inglese, infatti, de- 
siderano che la delimitazione delle loro sfere 
d'influenza nell'Africa occidentale sia fra non 
molto un fatto compiuto. 

L'attività inglese nell’Ainterland di Lagos, 
della Costa d'Oro @ sul Niger viene quindi con- 
siderata come un'azione preliminare della riu- 
nione dalla Commissic glo-francese che 
all'uopo verrà nominata. 

L’affaro è direttamente trattato dal Colonia? 
Office, nuspica Sir Chamberlain, e non dal 
Foreign Office 


La Spagna alle Filippine — Il terremoto. 
Madrid, 9. — In seguito all'estensione di 
l'insurrezione a Manila, il Governo è deciso 
ad assicurare una rapida ed energica reproi 

1. 

Ii generale Primo de Rivera, comandante 
delle teuppe spagnuole alle Filippine, sarebbe 
richiamato. 

Manilla, 9. — Vi è stata una formidabile 
scossa di terremoto a Mindanao e Yolo. 

I daoni sono gravi. Vi sono parecchie vit- 
time. 


Ni richiamo di Weyler. 


confermato la decisione di richiamare il gen 
raie, Weyler dall'isola di Cub! 

Inoltre ha deciso la nomina di quaranta pre- 
fotti. £ 


La salute di Cecil Rhodes. 
Cxpetown, 9. — La voce corsa circa una 
grave malattia di Sir Cesil Rhodes è molto 
ssagerata. 
Si tratta di una semplice fabbre. Sir Cocil 
Rhodes è già in via di guarigione e potrà tor- 
nara a Salisbury per il 20 corrente. 


Fra le Quinte è fuori 


— Costanzi. 

leri sera Pietro Micca. Applausi 
alla prima ballerina Norina Danieli. 

Stasera replica del Brahma preceduto della 
Gran Via © dal primo atto delle Campane di 
Corneville... 

— Valle. 

lerscra applausi alla sigacra Pia Marchi, al 
Brignone, aì Colombari e alla Borelli per la 
bucra esecuzione dei Provinciali a Parigi. 

Stasera La zia di Carlo preceduta da Una 
tempesta nell'ombra di Nani. 

Mercoledì prima rappresentazione della com- 
media brillante di Biason:, IL terranova. 

— Nazionale. 

Continuano, 6 con successo, le repliche del 
Paradiso. 

— Manzoni. 

Le Girolettes ancha stasera commuoveranno 
e faranno fremere il pubblico del popolare ta. 
tr0 di via Urbana. 

— Metastasio. 

Stasera uno déi più emozionanti dramrai del 
vecchio repertorio: Le dus orfanelle. 

— Politeama real: 

Come sempre affollato per la rappresenta- 
zioni della compagnia equestre Belloni. Stagera 
spettacolo straordinario, 

— Ermete Novelli. 

L'illustre artista è giunto in Iu 


inte] 


cl 
NOTA SIBILLINA 
:Yomm, è 


parola a freccia : 


Al tempo de' Romani 
(alludo a' Gracchi, a Cesare) 
fai numero. A 
Domani. 
Acrostico. 
8. E' un fatto che qualifico 
un quid che non si move, 
6. e che, se tu mi nomini, 
viene in mente 9. 
li papa, l'Etna, Berganio 
li contenge 
6. Fra noi (consulta il lessico) 
dev osserci il marengo. 
A Trapani ci spremono 


6. . collega dell' Eridano, 
dell'Adige e del Mincio. 

— Parshè - domando al sindaco - 
mi manea il busto al Pincio ? 


Il Roob Antisifilitico Costanzi 


@ l'Injezione 0 Confetti Costanzi antivenere, 
si vendono in Roma presso il farmacista An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 e presso 
la Ditta A Manzoni, Piazza di Pietra. 


© 1 PROGESSI CELEBRI © 


La terribile vendetta di ana donna tradita. 


Ad Ostenda è eomincisto un processo che 

desterà la più grande impressione. 
irca dieci nonî fa andò a stabilirsi laggiù 

un giovane medico di Bruxelles, il dottor Ver- 
schoneren. Il suo sapere, l'aspetto simpatico e 

Suoi modi distinti 
dei medici più 
rito delle signore. 

Il dottor Varschoneran non ebbe 
gliere per trovare ls sposa, e presa in moglie 
una giovinetta splendidamente bella, apparte- 
nente ad una delle più ricche famiglie. della 
città. 

Nulla mancava alla felicità della novella cop- 

ja rallegrata da una corona di figliolstti sani 
4 fiorenti. 


era una dama per- 
, che sapeva rice. 
come pocho, ed al mazito fioccavano i 
toli e i posti onorifisi, 

La loro vita insomma erasun vero paradiso. 
Ad un tratto intervenne questo fatto : 

Lo scorso inrsrno una famiglia 
venne funestata da un tragico av) 

Un militare altolocato perdette improvvisa. 
mente la mogrie, colla quale viveva. feliciesi 
mo, e, dopo brevissimo tempo, gii moriva, 
pure all'improvsiso, l'unico figlio, giorans e 
briliante ufficiale. Tutta la popolazione 
una pietà vivissima par l'infelica marito e pa- 
dre, il quale sopportava il dolore coh rasse- 
nazione. 

a esco che di ua colpo cambia l'aspetto 
delle cose. 

Ua giorno alla procura di Stato di Ostenda 
pervenne una lettera anonima che colpiva pa 
la sua forma originale. 

Le parols non erano a mano, ma for- 
versi giornali e attaccate insieme con ls gomm: 

Questa lettera di nuovo genere conteneva 
una terribile acsusa contro il militare di cui sì 
è parlato; è diceva cho la moglio e il figlio 
nom erano morti di morto asturale, ma bsnaì 
avvelenati da lui, il marito @ padre. L’anonimo 
fisiva con l’nvitare la procura di Stato ad e- 
sumere i dus cadaveri e sottoporli all'essme 
chimico, per convincersi della vorasità di que- 
ato aasarzioni. 

L'accusa sembrò a prima vista sasurda, per- 
chè quell'uomo appariva suporiare ad ogni s0- 
spetto: pura conteneva dei particolari tanto: 


un eecni 


der la cosa s 

1 due cadaveri vennero esumati segratemen- 
to, e dall'analisi risultò che tanto Ìs signora, 
quanto il giovane uffisiale erano realmente morti 
di veleno. 

Le autorità giudiziari 
dere con la massima cautala per 
tore dell’anonima accusa. a 

Dal timbro della busta e da altri 
venne a rilevare che la lette) agiata ge 
tata nella cassetta postale alla casa 


continusrono a proce- 
iscoprire l'au- 


lazzo, e, nonostante tutte lo. protesi 
gnora Verschoneren fa condotta in pri 

Fu trattenuta parecchio tempo in carcere 
preventivo, e finalmente rilasciata verso una 
forte cauzione, e con la malleveria del marito: 
rimanendo però sotto ia sorvegiianza della po- 
lizia e con la proibizione di allontanarai da O- 
stendo. È v 

Pare che ella avosse da anni una relazione 
amorosa col militare, che fosss stata lei a con- 
sigliarlo al delitto, fornendoglione perfino i 
mezzi dal laboratorio di suo marito; ma che 
poi, visto che egli non manteneva la promessa 
di sposarla, quando fosse stato libero, aiut: 
dola ad ottenere il divorzio dsl marito, abbi: 
scritta la lettera anonima, perdendo così sè 
stessa insieme con | 5a 

Il principale colpevole era persona gratissi. 
ma a Corte e si dovette chiedere l’autorizze» 
zione del ministro della guerra per procedere 
al suo arresto. 

La sua colpabilità è accertata ; ma quello che 
maggiormente interessa, che metto in orgasmo 

curiosità tutta la popolazione, è la parte che 

iguarda la signora Verschoneren. 


ROMA 


10 ottobre. 
Ottobrate. 


Oggi seconda domenica di ottobre. 

Il cielo è limpido, il sole splende bianco 
6 tiepido sui non mei abbastanza ricordati 
sette colli 5 

Che magnifica giornata! Fatta proprio per 
le ottobrate e... per i matrimoni. È 

Lo coppie che stamani hanno detto il fa- 
moso sì dinanzi all'ufficiale dello stato ci- 
vile non hanno mangiato davvero nella pila. 

Nota bene. E' noto che in Roma debbono 
a forza aver mangiato nella pila quelle cop- 
pie di fidanzati, le quali nel giorno del loro 
matrimonio sono afflitte da una giornata di 


i, numerosi sono stati i ma- 


Per uno schiarimento mi sono recato dal- 
l’egregio direttore della statistica, commen- 
dator Cocchi, e ho assistito alla ‘sfilata dei 
marifati. Quanta varietà di tipi.. e d'ele- 
gaoza! 

Ma non parliamo di ciò e non adombria- 
mo con superfluo osservazioni il bel ciolo 
sereno di quei felici che oggi hanno inau 
gurato una serie di giorni... pieni di dolori 
@ di preoccupazioni. a 

Meglio parlare delle ottobrate. ‘oggi no 
sono state faito molte, specialmente. nelia 
classe dei popolani. 

Bisognava essere in Trastevere por assi- 
stere a scene umoristiche. 


Il landau è pronto. Da uva'casupola sbu- | 


cano tre o quattro donne, vestito degli abiti 
di festa, le grecchie cari 
collo carico@ii c.llane d'oro, i polsi carichi 
di braccialetti e le dita di anelli. Sbucano e 
salgono nella vettura. 
Dal portone vicino essono alira donne. 
Anche esse, come le prime, sono vestite 
a festa. 
Una voca del primo gruppo: 
— Venite qua, sora Tata, che c’è posto. 
Sì, ma ’n dove se mette Carolina ? 
Qui davanti a noi. 
E Nannias ? 
Puro lei. 
Ma saremo in troppe. 
Macchè, quà c'è post 
Annamo allora. 
E un istante dopo il landau è pieno. 


per dissi. 


Si 


calcola che trasporti ssi quintali di carne! } 


E così carico si avvia verso porta Pia, 
verso porta Salaria, verso una località qua 
lunque, dove le gitanti signo sicuro di tro- 
varo un buon bicchiere di vino e un pollo 
arrosto. 


, Ecco l'ottobrata. 


rola di onore, non hanno corso, ovvero 
hanno corso ria con valore molto ridotto; 

Amalia insisteva: 

— Negalo, dunque, di che non l'ami, di 
che uscendo di questa casa dove uno zio 
giunto dalla Russia ti fa arrivaro duo ore 

lopo il momento che eri aspettato, «tu non 
vai a visitaro la bella siguora Morelli, la 
più giovine, magari non dico, la più‘ casta 
delle vedovo? Di’, nega, dimostra che sono 
io che ti tradisco, per evitare di rispondere 
alle mio domande... Un uomo chesha saputo 
mentire un amore, che era l'unigo;conforto 
di una povera donna, così per “occupare il 
tempo, potrà dire © assoverare quello che 
vuole, non deve avere scrupoli: quest'uomo. 

E Amalia ruppe in pianto dirotto. 


Non mai egliavora. visto il dolore eu 

quella “i È 
Non maî ella gli aveva parlato con ab- 

handono. Quel dolore sdegnoso, quei fa- 
rore terribile che era scoppiato nella quieto 

di un amore in cui non c'erano stati fino 

allora che sorrisi e rapimenti di voluttà, 
uelle lagrime ravvicinavano Hormikoff ad 
malia. 

Egli venne a sedersi sul 
poltrona su cui era assiss, s'impadronì della 
mano che ella aveva lasciata spenzolare 
inerte, come cosa morta. 

— Ascolta — lo disse Hormikoff — ti ri- 
velerò il segreto della mia vita. 

Dopo la promessa - di' rivelare il 
della sua vita, il principe Hormikoff tacque, 

‘Amalia, senza volerselo confessare, uspott 
ansiosa che egli incominciasse. 

Ms Hormikofî esitava ancora. 

— Amalia — disse egli — io faccio ora 


racciuolo della 


per te quello che non farei per nessun'al- 
tra dsnna, per fiessun uomo al mondo €e- 
ceito cha per.il'dottor Ceylan, al quale, co- 
me ti ho detto, mi stringe un vincolo di 
gratitudine eterna. Io ti apro tutto l'animo 
mio, io ti rivelo tutto me stesso. Tu saprai 
ciò che tutti devono ignorare. Ti dò la più 

rando prova di fiducia per meritare la tua. 

{a guai a chi, ottenuta questa prova di fi- 
ducia, non se ne mostri degno per sempre. 

Amalia non rispose. 

Hormikofî riprese : 

— Così tu hai inteso il significato delle 
mie parole, e io non ti offonderò chiedendoti 
una; promessa 0 un giuramento. Finora non 
ho avuto alcun motivo di pentirmi di aver 
avuto in te, @ spero chein avvenire 
non debba mutare di'parero. È 

Amalia fece un vago cenno di assenti 
la testa. St: LE 

— Mia madre mi lasciò nel mondo bam. 
bino di anni — cominciò finalmente 
Hormikoff — solo, senza parenti che vicino 
2 me potessero prender cura della mia in- 
fanzia, affidandomi aî padri della compagnia 

Essi mi mandarono presso la vecchia mar- 
chesa di Escana, mia nonna, che abitava în 
un piccolo borgo dell'Umbria, vivendo vita 
ritirata © facendo; come diceva lei, penitenza 
dei mì peccati. 

invecchiando la povera:donna era diven- 
tata baccheltona, ©. xa 

E di quei due anti dopo la morte di mia 
medre che ricordo appena, io non ho che 
un'idea confusa di noia infinita, di. litanie, 
giaculatorie, salmodiare, meese, vespri 

Ma dopo che io avevo compito ‘il sesto 
anno, un bel giorno senne un abate ele- 
gante e bello, giovane e profumato, con le 
tasche piene di confettî e di giocattoli a 


riprendermi dalla nonna, per condurmi, disse 
lui, a giuocare con gli altri bambini” della 
a 


Mia rionua mi abbracciò, mi benedisso, e 
mi ripetà più volte la raccomandazione di 
fara tutto quello che voleva il prote, che era 
Venuto a portarmi via. 

La chicche ele belle maniere carezzevoli 
dell'abato mi condussero dolcemente # faro 
la sua volontà, più che non avrebbero fatto 
le raccomandazioni della nonna d'Escana. 

Montammo in una bella vettura o tutto il 
giorno viaggiammo per vie ora fiancheg= 
giato di campi verdi, ora da boschetti, da 

ne 

Poi la strada ricominciò a salire T 
di un monte in cui non vegetavano più che 
olivi pallidi e finalmente prima del trisouto 
giungemmo a una bella spianata sul moate, 
in fondo alla quale per gli sportelli doll 
pettura vidi unebell'edifizio, accanto al quale 
era una chiesa e un campanile, tui 
attaccati l'uno all'altro. an 

otro il triplice edifizio come afondo si 
adorano boscaglie e dirapi, che una valle 

f e profonda dividev, 
cui A Cia arrivati. Fisaliuezioalle 

(— E'il collegio - mi disse il benigno ab 
aiutandomi a scendere, © sie 
set perchè la carrozza mi aveva intofpi 

limmo una scala di sei 0 se 
esterni © ci trovammo davanti alla 
cui l'abate dette un picchio sonzit 

Il suono che si propagava ci 

per lo vélte interne. del collegio 


Piran, 
» sopra quei gradini, il preté mi 
DEL di statura, © che îl suo 
Ta Gre ot tei come gra prime: 


arrosto è stata fata uno. 
domani, se andate in Trastsy, 
dei dialoghi di questo genere 
— Sora Nanna, v'è passata la tbo; 
— Sora T6, avete riporteto la 
rato? 
— Sora Carall, isti va sets 
pelliccia pe” st'inverno! 
Ma quella gente è felice. E: 
il suo tributo all'ottobre, 6 cos Î 
sante, con lo stomaco in rivoluzio 
alla domenica ventura, pensa. e 
sboraia, a un'altra e‘ a un'a/ 
1 nosîri popolani sono fetti co 
Dopo tutto non sono fatti ma. 


fatta aa buy 


Costanzi (cro 9) 
pane di Corneville, 
ballo. 
| valle (ore 9) — Una tempe 
La Zia di Carlo. 
| Nazion.de (ore 9) — Il parsiis 
| sianzoni (ore 9) — Gigolicttss. 
Metastasio (0r0 9) — La dee o 
Politeama reale (019 9) — 
moda. 


$ Il Comizio di stamani. — Ss. 
| 10 6 mezzo, nella sala dalla Ca 
! mercio si è tenuto Îl comizio È 
Società generale tra i negoziaati 
protestare contro l'aumento dell 
| ricchezza mobile proposto dell'eg 
} posto. 
| L'adunenza è riusci 
gusia 
ssistervi. 
‘a Î presenti no! 


i Pacelli, e i pri 

stziali della no 

lì consigliere comnnzie 

| mando la presidenza. prov 
| ha detto in poche par 

quindi ha proposto sl 

îl presidente, e 

eletto in persona del 3 

santi, presidente della S 

negozianti. 


dell'adunanza, hanzo preso su 
parola gli onorevoli Santini e 


che quella di un generale = 
dopo viva azimata discussi 
nuta però abbastanza ordinata 
9, si è addivenuto ella vot: 
ja ordine del giorno, col quale, 
considerando, si 


< Chiedero intanto al Goverro 
aumenti siano revosati @ a tal x 
Commissione di negozianti cl 
ani, alle oro due pomeridiane, 
udini sì ministero degr'intero 
ino presenti e 
lello finanza e del tesoro, 


no di pendenti, il | 


pagnata dal pro-giad: 
Sidento deila Camera di 
« Che domani dalle ore 
la detta 
ministaro, tutti i negozi della 
hiusi in seguo di protesta, a chs 


missione, e a tale scopo si 
piszza del Campidoglio donde m 
corteo. 

Alle 12 


No:ze 


112 l'adunsnza si è © 
Cavott n'-Battisti 


stato civile, 
matrimonio la ccita e 
Eleonora Cavallini figlia 
] ceprezidente del Consiglio sup 

d'ralia, con 

Tastimoni da 

| seppo Marchiori 

d 

sposo il 

seppe Persi. 


passai i primi tre a: 
noiarmi 
C'erano tanti ragnzzi 


Pensavo al borgo dell'Uczi 
luogo di punizione, menire il 

iuogo di del 
to, un altro b 
ridente, mi diceva tr 

— Tu hai un bel 
chiami Luîgi, procura di emulare 
quel santo, cho era principe pi 
quello che sarai-tu, eppure preîe 
povero abito talare alla porpora 

lo che non capivo troppo ele 
lesse da me il prefetto osservavo È 
mente : 

— Mi chiamo anche Stanisiso. 

— Ebbene cerca di imitare anche le 
di quell'altro gran santo di razza sì2v* 

Amavo molto il vicerettore, ql 
venuto a cercarmi sino laggiù. n 
umbra, mi avava regalato tante pus 
giocattoli, e quando veniva qua 
4 visitare il collegio, arrivato alls 
meretta non mancava mai di chis 
di presentarmi pomposameut®: 

— Il principe Hormikof, cu 
peratore di Russis. 

Adesso capisco perchè il mi 
gratificsase di questa illustre p®: 
allora l'avevo presa sul sefio e 
tanto cugino dell'imperatore, © 

andai a un professore se, Dì 
dell'imperatore, il trono ner 

Suoi cu, 


da 


‘findipondenza è 
fire 3000 a bene 

Sant Alessio. 
f premi sono 
ire 200, cia] 
fire 2000 secon: 
Lo spettacolo 

N 


dalla Muratts 70 
AI e Gombil 

mirabile esempid 

direttore 


ma a copo di q 
dii più abili ch 
sampre sl Gamd 

invero pro 


cui conduttore 
dalla contusioni 
alle gambe. 

Attenti nell 
Teri sera alla f. 
maschi, di 24 al 
cavalli ancora id 
alla testa. 

Accompagnati 
fu giulicata gu 
serva. 

Le delizie 
Iarsera în via di 
tiri da nulla si 
€ Rosa Roman 
stocate chs lo 
testa guaribili i 


cid, in via S. 
tia sedinta all 
La Caterica 


— Il fornaio 


sporta da sica 
Soatro ua g; 


selli, dopo un affettuoso di. 
ri alla sposa una ricea 


* rimonîa, il villino Cavallini a Santa 
i amiei più intimi ei pareni 
loro augurii e fervidi 


Prsiversità. — In seguito alla proroga 
Arosio perio 2 
do Passare ammessi agli esami stoosi 
PIF, a tatto il 20 corrente mass, 
ine. — Questa sera _il Circolo 
sel iro darà un trattenimento in onore 
‘egrni irlandesi Da E 
ls eee” tina i pellogrini saranno rice- 
ribipa nella sela del Consistoro. 

e Pe inal Sancha arcivescovo di Valenza, 
-Sstinedo patriarcale della Indio e pro 
rà, Spogns, rimasta vacante per 

i corda) Manescilo. 
[3 © ini, — Iersera giunsero, alla 


foot 


Ja 
‘mini altri S0 pellegrini irlandesi. 

lei cacciatori. — Ieri sora si è | 
glio della Società csosiatori. | 


65% nie comunicazioni della presidenza, 
a approvò all'unanimità ua ricor 
prefetto, perchè vengano tol 
pianti scritto : divieto di caccia, | 
da part di alcuni pro- 


i 
onere un bsnchetto so- | 


fa asi. Me: i 

nm sono ateti così ripartiti: qu 

|:15 200, cinquina lire 300, prima io: 
conda tombola lire 500. i 

ato rallegrato da un con- | 


nbala È 


domani in via 


igiamondo Stara, i 


Al «Gombrinus ». — i 
Libia esempio di atiività, i 
[fecero del Gambrinus, del quale ba fatto 
‘ni migliori e dei pù elegaati ristoranti di | 


ica allo ssopo di soddisfare sempre mag- 
sata le esigenza dai namarosi Aabitués, 
zoo solo aumentato il parsonslo di cu 
[i 1 espo di questo personale ha posto uno 
ji pi abli chefs. La fortuna che ha sori 
lupra al Gambrinus è così nssicurata sache 
lu isrerao prossim», giacché, innegabilmente, 
li mia dallo aplendido ristorante saranno fra- 
lgniste da quanto vha di più scelto nella 
jusità romana e niela aolonia straniera. 
Cronaca spicciola. 4 
Investimento. — Ieri, presso l'Arco di | 


su Bbiana, il fruttaiolo  Stefaao Costarelli, 
azzi, veniva investito da na carretto, :l 
sé conduttore rimase sconosciuto, e riportò 
fe cortasioni piuttosto gravi all'adioma e | 
lie gambe. i 
Attenti nello scendere dal tram. — | 
li tara alla ferrovia la domestica Maria Bar- { 
sti, di 24 ani, volle scendere dal tram a ; 
lari ascora in movimento e cadde ferendosi 
is ts. ; 
Assompagusta all’ospadalo di Sant'Autozio, 
|: gulioeta guaribile in dodici giorai con ri 
her 
Le delizie delia vita coniugale — 
n ria della Salsrn Vecchia, per mo- | 
sulla si bistisciarono i coniugi Giovanni { 
vs Romani. Costei ricevette parecchie b1- | 
ste chs la produssero dalle contusioni alla 
isa guaribili in una dozzina di giorni. i 
Fi modicata alla Consolazione. 
Airettanto cspitò a Caterina Costanzi, che 
(sua ieri a diverbio col proprio marito Al 
[è in via S. Giovanni in Latorano, si buscò è 
tu sodinta alla tosta. 
Li Catarina riportò ferita sanabile in usa | 
Miinana di cor î 
Risse. — In via della Stufe, vennero i 
[ktione per divergenze d'interessi, il campa- 
Davide Cunini e certo Damenivo. Ne segui | 
la quale il Cuvini ri- 
e calci che 


ò delle bastonata alla ta 
riportò dello contusioni gU 
na d'eciaa di giorni. 


ceviamo e pubblichiam 
Rome, 10 ottobra ‘97. 
erols signor Direttore, 
go di permettermi di far noto dalle 
cana del Fanfulla sha oggi atesso ho sporio 
la par diffumazione contro i’Ieelfa del Po- 
lo di Milano 0 l'Unità cattolica di Fu 
‘0 loro ogni facoltà di prova dei fat: 
confermare l'alira mia querala già 
sleune aettimano pal medesimo titolo 
tatro un giornale di Roma, snche a questo 
Ho ettsso in facoltà della prova dei fatti por 
Bi aniooli nutichi e pei surressivi. _ » 
ezio l'obbligo altrezi di ringrazisro qui i 
Rilittimi che colsero l'osensione degli attac- 
ti di questi giorni per dirigsrmi parole di sim- 
Hi e per affermare che no erano indignati, 
fifpoichè tutti coloro che mi avvicinano sanno 
latino che mi sono sempre tenuto esti?n"0 
isampo degli affari, che perfino il temp0 ® & 
Sali da cui potrei trarre facile luoro, amo epa. 
* interamente por gli altri, 
tiaiszioni colla Sosistà Immobiliare furono 
Rotirato da sità di tutela e È 


Ou 


ttaro a_ril 
bito rivolto avesss a- 
i dee 


Quando la 
ire ppetroattivo al fallimento 
slobiliare, anche il mio 
Ha 1895 ade in discussione, perchè la 1086° 


| moreiale; mail mio patroci 


È gione, nella quali, credendole fon 


‘ vorevoli par insister 


3 afiatano © Kildar 


i 
I 
| Fiugato 700,000 lira ciò che essa aveva c05- 
i 
i 
i 
i 


Re liro lato, e difatti, la citazione 3 ottobre 
Sonim cui il curatore del fuiimento impor 
Shava il mio contratto appoggiavazi solamente 
All'aricolo 702 capoverso 1 del codice dico 
Far Sio, che no fa dipendere în validità dall'- 
7 io o no allora saputo se îl mio contraente 
gra fa itato di fallimento; e quei creditori che 
124 gennaio 1897 pigliarono l'iniziativa di una 
mo paulliana contro ben 22 contratti, il mio 
non ce lo inelusero nemmeno per ombra. 
Po promossa il 3 ottobre 1896 dal 
curatore ‘è trasciuata fin qui di rinvio in rin- 
gio Palgrado lo mie impazionze di vederla 
inita, le quali giunssro at punto chel giorno 
Va Raro 1897 Sollevai formala incidente per 
#ua separazione dalls altre, e declinai di 
rinunciare, pur di subito discuasa, an- 
che al vantaggio di un eventual» rivocazione 
dalla sentenza chs retrodatava il fallimento, ma 
purtroppo nemmeno questo è bastato, 
Più tardi è accaduto che mantra il curatore 
mi faceva invito per un componimento che 
i0 sdegaosamente respingero il patrosinio del 
fallimento volle estendere sd altri punti di di- 
ritto i suoi motivi di invalidazione, pur senza 
uscire mai dal campo della contestazione com- 
ioli ha alia sua volta 


categoricamente. confatati smentendo i fatti e 
i dati su cui si srgomentara, con copiose e 
siriogenti. produzioni di documenti che quanti 


ccarono omisero a balio studio di ci- 
ito del giudizio io mi 
tranquili 
nella mia prima querela ad un giornaledi Roma, 
volero che la luca sì fosse fatta in quella sodo 
Su cui già ero stato chiamato; ma so coloro 
che sorivono quel giornelo nutrono diverso de- 
siderio, si servano, ai ssrvazo pure! offro an- 
che ad essi ogni facoltà di prova dei fat 
Mi ripugan sessi di occupare il pubblico di 
affari di indole assolutamente privata, ma de 
vanti all’insistenza ed alla tracotaaza di accuse 
le più marchiaze sono pur trasciuato a discor= 
rerue bravemente. 
Il contratto 7 aprile 95 comprende u 
di obbligazioni e una con 
dita di uno stabile. 
Fia dal 7 agosto 1894 avevo chiesto alla 
tà Immobiliara il rimborso istegralo di 
circa 500 000 lire di obbligazioni di sua emis- 


a com= 
raven= 


investita tutta la dote di 
non c'era cè fell 

@ tanto mamo ci fa nessuna m 
indebita prassione, nes: 
tri; banel l'Immobiliare cercando di fareil pro- 
prio interesso sotto più vasti riguardi si mi: 
da sè nella condizione di venir escuess in 


b] 
bass all'art. 101 del Codice di commercio, 


mia mo 


ia, nessuni 
n intrigo mio o di si- 


spesialmente in base sll’erticolo 1176 del © 
dica civite, che dichiara decaduto dal banef 
del termino il debitora cha ba diminuito la 
cautele date al creditore. Ora, perzhè dovevo 
io trascurare — e si tr 
l'esarzizio di un disitto che la logge riserva 
per tuiti, che tubi gli altri craditori potevano 
del pari Îbaramanto esercitare 7 

La lite devo essera persa tanto più 


ra di bsni doteli - 


del tribune ì 
(Genteoza 11 luglio 1° agosto ‘94) prozunciata i 
favoravolmante sulla opposizione analoga spis- | 
gata da alcuni possessori di obbligazioni della 


farrovie aesonderie sarde, contro la riduzione 


del dspisalo deliberato da quella Socistà; o gli } 
Ammin:stratori dell'Immob liare, dopo alcuneia- { 
| cartezze, mi fazero speritra per una transa= } 
zione. i 


assi nello condizioni più fa- | 

ua rimborso del cento È 
par cento 0 giù di lì, ho preferito di conten- 
farmi dell'80 per cento, il chejequivaleva i 
sagrificio di cent lire; @ ciò proprio per-_i 
Ché io stesso volli apontansamente tener conto 
cha in que! momento la Società Immo! 


Banoîé mî È 


i aveva proposto a tutti i possessori di sua ch. 


bligazioni una riduzions dagli interessi dal 5 } 
al d per conto. E 180 per cento di cui mi con- i 
tentai 6 13 in relazione con questa propo- È 
3, poichè so srasi in pù il pagamento imme: 
fato: eravi in msuo ri ricupero integrale del 
è i sorteggi, cha era riservato 
agii ‘nligatari. Ebbene; la moderazione | 
spiegata in quelle trasmuve mi valzo riagra- 
i è parve perfizo acces 


soevero di 


159 etbila sveva un ve- 
‘n di 1.200 000 ì 


gni suoi dabisori { 

9,000 lire, mi 
lento, cicè î 
marzo 1894, la quela diso 
Jie lira 610,000 

iaporta in esperito 
so la sentenza) vi era 
chi riapriva l'asta ad 
Es9 qual contratto ro. 
‘ma Immobiliare ! fo le bo 


a citare un 
za di eggiudie 


ha fa di 


cha lenta era stata 
Sesto e dopo she (lo 
finta un'enimata gara 
dus consorre2 
vinoso ha fatto con 


rito per 610,0001 
P"potrei dir qui « e qu 


i» so non ve 
Cet ca pure ampiamente e fido 


avolgeranno lo mie 


di tati 
nd esuberanza quando si 


a dlnore toni, la ogni et 
MEA 2 agita maia vita. Non ho 


‘è qualche prova Le 


in 


ogni circostanzi 
non ci 


mia modestia. RE 
dh altro puato devo pur toscare. 
it e auche che si fosse voluto spero: 
tsrmi, per altri iguerdi di on co Hier 
dire. , L 
Polo eroi. parola a soggiungere. Non 4015 
T0d ho che una parola a soggi aiolo 
P jssa toccare, ma ni 
RO fango che TI l'intimidirmi oa lederela 
minacci 


che valge a 
minacoia sndenza. Per buona sorto. già De fa 
prato dar più d'una prov: 


a, o anche in grazia 
di questo i mi 


si mo 


Smici mi prodigano la loro 


il loro sffstio. 5 

ES o ora come sempre (oe 
tei ooo che lume 

dovero, mò le mit fedLra acosse mminemento 


traviamento, psi quali ho 


ti 
renna 3 agosto 1896 ebbe dato { da 200"; pietà che diedegno, 


Mentre Îs ringrazio, 0 
l'ospitalicaà ascordatami, 
stima Dev.mo suo 


ENEA CAVALIEBI. 


ra i miei denigrasori ai è 


DI QUA E DI LA 

La morte apparente. 

, Scrivono da Santa Monica (California) aì- 
l'Ztalja di San Francisco, in data 18 ra 

— Una singolarissimo caso occorse qui che ha 
destato granda interessa, specialmente agli stu- 
denti di psicologia. 

Ia un piccolo « cottage» (villetta) del subur- 
bio vivoso mm Grabam, la moglie, giova 
nissima e bella e due loro piccoli bimbi. 

Ds qualche tempo Graham ni sentira minato 
dalla tisi, ma finché ebbe forza lavorò onde 
sopperire al sostentamento. dei suoi car; dieci 
giorni or sono ii medico curàate disse che or- 
tai la vita se ne andava © che i giorni eran 
contati par lo sventurato cafò di famiglia. Sa- 
Dato seta il misero pareva essere agli estremi 
® parenti, amici @ vicini si erano offerti di pre» 
atar servizio alla povera moglie cha pazza dal 
dolora 6 dalla disperazione non sapera più 
quello che si faceva. Venne l'istante fatale ed 
il Grabam, dopo penosa agonia, esalò Ì' 


nett, il che accoroierabbe e faciliterebbe di 0 con: 
molto la via per ìl Kiondyke, nè vha dubbio © N Ha vimento dei regio naviglio. , 
jpprovazione dal .dipar- spido, partito da Palermo 18, è giinfoa 


FI 
i che, appena ricevuta ci 7 
timento, la quale non è dubbia, coi vistosi ea- | C*;1Diè isti. 


pitali di eni il vas vi lavori $ 13 Staffetta è partita ieri da Porto Said. 

saranno intrapresi e terminati entro brevissimo li re dei Beigi a Parigi, 

a pag E E pareeira Parigi, 10. — Wl presidente Felix Faure, 

piagione per la quale è glà in vista, una 2° } qui tornato stamanì, lia fatto visita al ro dei 
Xx 

Una rottura punita da un’altra. 

Ua ricco agricoltore dei dintorni di Roche- 
ster, N. Y., con 74 primavora sulle spalle, com- 
parce in tribunale sconsato nisntemeno che di 
avere rotta la promessa, mesrimoniale a una 
bella ragazza. 

1 suoi capelli bianshi non 19 salvarono: fi 
ricouosciato colpsvole a mentre aspaitava la 
sentenza caddo a terra morto stocchito. 

Una rottura di aneurisma lo aveva tratto a 
morte, e così una rottura punì un'altra! ì 


x 


La donne che protestano. 


Beigi. La visita è durata venti minuti. 

Il re dei Beigi ha fatto indi colazione 
presso il ministro degli affari esteri, Hano- 
aux. 


Il richiamo di Wayler, 

Madrid, 10. — La Gaceta pubblica un de- 
orsto reale che richiama il generaia Weyler 
© nomina governatore generale dell'isola di 
Cuba il generale Blanco. 

i I generate Bianco simbarcherà il 1500r- 
} rente per l'Ava 
Il generale W 


tamente, 


er 


patricrà immed'a- 


Studio idrografico di fiumi. 


imo 


sospiro; In povera vedovella fa portata lon- f Ls donne di Ashland, Wisconsia, sono fazioni di corgoutis. di Verna 

tano da quello spsttacolo di dolore è vennero | como dellntiguazione psishé 4 sosimieseri di o minurazioni di sorguuti è di pere 

impartiti gli ordini por la sspoltora. polizia di Kansas City hanno recentame: ppi cio 
fa la moglie, atrappatasi alla braccia degli | dannato ai lavori forzati alcune donne arres glia: dica PR 

amici, irruppo nolla stanza funebre e si gettò È per « disorderiy condi! » e ipeapeci di cron a 

sul cadavere del marito singhiozzando, bacian- 5 * pirate 


tare pacuniariamente la penalità infi°tta per quel È 
reato. 
Fa tenx: 


dolo e chiamando!o coì più dole: nomi. Gli uni tributari 
astanti imprassionati della scona straziante la- 
aciarono cha la poverina desse libero sfogo 
alle sue lagrime e flanimente la persussero ad 
allontanarsi; già la missra stava por abbando- f ls domno - dopo essere stata la cnusa della d 
nare l'adorata salma del suo cero quando le È pravazione femmizile, vogliono ancora biasi- 


parve sentiro quei corpo sussultare, Nulla valse | marla e condaonaria. 


un mass mesting di donne è ven- 
nero presa risoluzioni nel senso di fer 
alla prepotenza degii uomini, i quali — 


isurazioni 


aranmo 
questo mesa e proseguite nell’in= 


ono 


0 al 
della regia 


a convincere quella donos che solola sun essl- È ‘Comunque, case domandeno - ed in ciò la 
tata immaginazione poteva averle fatto sup- { loro domanda non mi sembra fuor di ragione 
porre un fatto sì strano; essa nulla volle È - che, 29 le donna di cattiva condotta devono 
sentire 6 tanto fese che a quel corpo freddo È azzera condannate, la loro pona sia dsta in un 
vennero fatti dai massaggi finché i sussulti si } senso tendente a migliorarla e non ad a 
ripeterono ed in capo as un'ors.il morto par- 


lirlo bassarle più di prir giioeatori 
Pipa od abbassarle più di prima. glioratori 
Ma ora viene lo straordinario ! e ee 
Al momento della morte di Grabam trovi Una sorpresa alla Corto d'assise. 
vansi presenti uomini dell’arte, i queli non api Isri mattina alla Corte d'essiaa di Firavzs si 


gaaò il fenomeno che quale una sospensione f dovera trattare la causa in contumacia contro 
momsatansa della vita, riattivata poi dalla cir- f Ròmano Ceschini, ex- direttore dell'istituto-con- | 
colazione del sangue provocato dagli abbracci f vitto 0 orfanotrofo mass Mat ldo Stio 
della moglie. Ridolfi » che aveva la sua seda in via V 

Altri però sostengono a tutti i costi che il { Easn: 
Grabam era morio davvero e che il suo ritorao 0 
in vite è ua miracolo! Graham dice che egli j Aops2e avuto sentore 
era morto a che già rivivera in ua altro e più j all'autorità giudiziaria, 
spienlido mondo; egli descrive cho ai trovò io $ salro, fuggendo all'estero. 
una via ampia, fincheggiata da aiberi meravi- j Esso come ara arrizato » 
gliozi; che l’aere risuonsra di una musica ce- 
leste, che vide venir incontro il padre suo, e 
rimpisage di essere siato richiamato in que- | avvicinare 
ata vita. 


opp gno 
LEASNIÙ 


Penn 


o Inico profes: 
geatildozna marchesa 


la piasina 
Matilde Stiozzi-Ridolà, vesova Bucelli, di Fi 

x renza. 

La buoza 


hi ameanlati p 
t'mi venticinque aoni 


ignora, ritenenio il Cessbini un | 
si indusse a codorgli gran parto 


La strana e spiacevole avventura di due 
sposi. 


E° capitata l'altra sara a Milazo, a due gio- rimpiazzato complatam: 
vani sposi triestini in viaggio di rozze | si è conquistata la fiduzia dei medici al punto 
Stavano per salira in una carrozza in piazza ch» oggi è ua rimedio Qussto sur= 
Carour, quardo vernero affrontati del com- es8s0 ha teninto paraschi manipolatori di me- 
sposa preso a gridare sà oggi era afiggito alle ricerche. della Po- | an proparato d.ti-'ssimo ad essere imitato, gli 
— Svergognata, tu ssi mia moglie, ti ho tro- i ssi di ob'eve quindi, essenio in- È 3983! signori madici bai 
vata finsîmente e verrai con me L'avvocato Rosadi eh'ese quindi, essendo in: } dato ai loro clienti di non usara 


tenziona del Cecchini di costituizsi farsì 


giulicare regolarmente, il rinvio del 


per 


Emulsione Scots, ban sapendo a quali delusioni 


ansi stessi od 


N3 velsero lo protesta dei 


più egaltandosi 


a. Il Caguoni 


il qualo aff.rrando per ua brasci> la giovane | 
H 
i 


guidava, samp) È resident: jando ni carabiai: 

5°. E' mia moglie! Dave seguirmi. Andinmo È r0517 dal den Ro ALI asero ammesso. iezoni 

in questura. a ito j ila ricordo cttori che 
Pur farla fiaita i tre si recarono infatti alla | SP < a Emuisiono Si ng» delle 


visina rezione di via Spiga - dove datl'ispet- Si ennio cia SR ; 
tore Valrassori ei potè assodera che effattiva- { 1;imosio di circa 200,090 lire & 
mente la copp'a dei due forestieri era coniU- $ mar 

pp n marchesa Stiozzi-Ridolt. 
guia lagalmente, e che il povaro Cagnosi - si aveva coroato ieri metti 
il quale, va notato, viva separato da tra anni 


z tuixsi al 102 Îu ricevuto 
era in preda ai una cocezio= | trenquil recarsi di muovo allo stu- 
iona ed arera preso una solenne | gio dell’avvosato e quindi alle assise. 
eanionate. i x 
(DIR î 
cari AE i Crisantemi. 
L'epilogo di un dramma d'amore. i a osa 
Te Enrico È, A Milano è morta Augelia Dassi, 


E? stato già anquoziato come 
nd, figlio di wa ex-micistro, si fosse 
jo a Vieana coa ua colpo di revolver. 

1s enuso del suisidio si barno ora le 


pagaia mic 
A Venezia, Carlo Castellani, direttore 
biblioteca Mursians. Aveva 77 aani 

ì E. Squire. 
tempo fa, nolla casa È d Sq si 
2 di una si 
: egli 
gover 
rntemanto con dibia- 


dalia 


d'amore. È 
mante però respiase la proposte del 


dfonza, 


giovade conte € provurò ssmpre, per quasio la i Aqpta è parita elle | Ri 
1a, di schivario. i proseguirà staser È 
ate essa rbbandonò il suo posto è i 3 
ana a ripararsi in una specie d'asilo 3 
disoccupate. e 


nriso la segvi a Vienna e 53 
Î Ja ossa ia cui la sigaorina si era rifa 
l'altra mattisa ebbe con lei un abboccamen 
| Dopo il colloquio si ailoatanò tutto ssonvolto, 
| prese un fiasze e, mentre In vasura correva, 


no alla famiglia. 
ministro Codron 


Napoli è pariito il 
n. Arco! 


segretario di Stato 


Comprò una farzitura completa di spezzo! 
$ e impiantò ua banchetto ia una dalle princi 
ftrads per lustrare la scarpe alle signore. 
flo questo nuoro mestisra essa è riuscita co»l 
bene, cho ora ha sei ragazzi coma lavoranti e 
un'amica cone cassiera. |». i 
To i’no sempre detto. Meglio fare il lustra- 


acarpo cho il reporter. 


della prociamizione dello Statu 
Hi monumento a Vito Sansonetti 
Mottola, 10. — L'insuzurazione del 
numento al professor Vito Sansonetti è riu- 
scita imponente per concorso di pubblico. | 
Vi hanno assistito il sottosegretario di | 
Siato, ouorerole Serena, cogli anororali Chi i 
iso ai ": anti che frequentono gli ! mirri, Do Cesare, Codacci Pisazelli. Lo Re, | 
CAV e orali = 8 | Frantesco Laudisi, De Donno e Seme 
via © molte rappresentanze. 
RSS Il monumento è stato scoperto allo ore 
eso dell'oro in farrovia. 11 1;2 al suono dell'inno reale. 
Al pi i 
Capitalini di New-York © di Seatilo hanno 


Pariarono, appiauditi, gli onorevoli Semo- } 
per il capitale nesessario alla co- | raro e De Cesare, il ‘cavalier Ssbato, ex pre- 
Pina forrovir» par la gola di mon- 


"ussise com un cnigo o e 
ie È i Per ii monamento a Carlo A'berto. 
i x | Stamane, sotto la presidenza dell'on. mi- | 
| Da giornalista a lustracarpe. + nistro Gianturco, si è raducasa la 0. is 
| Cert sigcorina La Varno Hall, di Danvar } sione epeciale per il monumento al se Carlo 
H Stati Uniti d'America) dopo aver è Alberto. Ì 
i superiori o passati fortusata- Vennoro aggregati alla Commissi Î aiar 
i Smeginò di poter farsi facil- È on. senatori Garneri © Gioria. i rene 
i mento 6h. posizione nel giorastismo. | Furono atabilite le norme del com Aiiptaopet 
infetti entrò coma reporter iu un giornale, | elba 
ma vedendo che il guadagno non ora propor- | n 
Zioneto ella fatica nè tanto quanto areva spe- | n 
| fato, si decisa a cambiar mentiere. I 1898, ciaquanti 
i 
Î 


mo- ja 


$ HI sottoscritto ha 
| peia ostina: sì une assosia 

| stinsta acetonuzia in seguito all'uso dell'Acqua 
i 


di Uliveto. 


Prof. Lomaroso 
f. dì Clinica deile Malattie Menteli 


Terma di Uliveto (Pisa). 


Eidente del tribunale ed il sindaco Mignczzi. | Per zich 


servando l'equipaggio accasermato della posi= È réclar 


s di trasportare ri è 
Lo SCOPO aria da Seat zione d’armamento. 


metci direttamente da Seatile al Lago Ben- 


- | Si i alla consegua del mo | -- te 
‘che da Skaguay conduse al Lsgo Ben Si è proceduto indi al 
{ ife ate co numento al municipio. i Pabitioltà streordisaria + CA 
Il materislo occorrenie è già tutto prento, e Motizio di marina, i in quarta pagina. 
i piani di costruzione colla istanza dei diriti e : e REL È 
inni di costru mati inoltrati al dper- | Con la data del 16 corrente le regia rare | Fer locnii fa RITO 
PrivileE! edurale dell'interno. Pessvio passerà în disponibilità a Venezia, con- | affaria © di le 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ONTISARIA PUBBLICITÀ STRACROBARIAESRNGRIPONMA 1h 4 Pigp 


a D) a dite, offerta 
IAS È Par: iscal da iaffittaral, cempre-vendite, sfforia è ricares di, 
i ni* Bagimm: Por ogni linva o spazio di lince. TAGS cdl pieghi reclame di esercli e d'ndustie, @ corrisvaziana pr 
 dagina: . è » » i ie; ima Csutesimi Cinque ix parele. — Tutil possone inviare annuazi a gin 
logie, ringraziamenti 263 cr baia aa [spendenze da inserirsi in quaria pagizs maende relativo impant,, 

2 a i; Per avvisi replicati seonio @ conoenirsi. 
SAL È È 


i . 986 Ro = 
W&° Dirigersi all’Amministrazione del FANFUL IL A Piazza S. Claudio N. 96 una "wa 


(e 
ii EL iii iis 


FRANCESCO MANCICLA a G. — ROMA Premiato all Esposizione di Roma 19% 
Pemlito all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 1896 


IQUORE GAJOLA Arese 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro DI # 


Ri 
Trovasi in vendila prosso Jo principail iiquurerie, drogherio © caffò del Regie 


_ _ _ - — Torino — Venezia — ivere senza sorie referenze. 
guanti citta Ancona — Bo ogaa — Firenze — Genova — Milano — Torino ezia — Inutile scrivere si 
ati par le si ui oil 


= (RERa@e Ea) 
EFEBURNEA ‘COLPE. GIOVANILI[f MOBILI | 


x n di ditun prodotto ovvero | 
Giai a di Nocera-Umbra, lIEBURNEA non è che la irasformazione di 3 iOVenti [fc stesici 
enti alcali TOA Sie fin dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll Din { specchio per la Gioventù De evase ii assoni di Ron 
ie conico Gstra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tuite le preziose qu Nozioni, consigli e metodo |M ditta A, Meroni © R.Fossati Via Qua 
SEAL Che ne costilu scono la base siano opportunamente utilizzato venno adattata a iro diversi usì: |B{ nani Cont, agli in-\BÌ e Via Venti Settembre N.124 4-B-C- 
ea o ilo Pompadonr) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti © |f felici che soffrono debolezza |fB lazzo Del Drago.— Si fanmio apdobbi compl: 
o ine argento antico di sti pi ; i che so £ si 
ESTERE iO degni en ina Ag aa bocca e purifica l'alito. degli organi genitali, poluto-|B partament SS sc. — Si esegi 
RESO AASORO o oo E ssidera di rinnovare il contenuto della Scatola. mi;pen rarne, impotenza, ovs , © senz 
Ind ssa elegante scatola di legno bianco od five malaitie segrete in|] commissioni di qualsiasi importanza 
da della pello cho mantiene froschissima, ne ripri- sogtito nd oosisi od abi se faciltzioni de asgo 
plichi ri favorendo così lo scambio rat a sessuali, Trattato di 320 pa o ‘a dii 
ca — (in scatola. di latta @ colori) fa scomparipe in brove ! gine in 16.0 con incisione, s dallo. proprie gi sof 
raccomanda socialmente per la cura deì ! che si spedisce raccomandato | presso #f6/ess9 con ri 
con segretezza dal suo autore le spese di dazio, porto 


rs SIRIO PIENI ISIZZZA = 6 Ze i | \P.E. Sioger Viale Vene-| no cataloghi di sdizione 
cena. res DIS Jet o inca ci L990. |M Fora i tot avan ir a 
si pali I è speciali! 2 < d'agr. Ind. e Comm, d d 
EL, 5 i FEO al sl Iata deu esù, Via Colsa 4, 5. glie d'oro Ai Morito Indu 


OCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI [te = scogiGhate e paroriiem Pisi. 15 anni di coutinuo successo 


| 
del GUAJACOLTERPIN e del | 
Società auoma sedenta ix ivano — Cgil 1. 38) slo interamente veanta. } I CATARRI giunsero ceresttio PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CACAO | 
Esersidie della Rolo Adriatica PE ORONCHTI adi ano DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 
7= DEC4DE DAL 21 AL 80 Settsmbro 1597 LE POLMONITI dais Maggiore di abi agi) N, tu 
Prodotti approssimativi del frutto dell'ano Pea Nol La Tubereolosi | #07. c Giza di riapre Ie fore el celo — (Cia Recli della Corte Egiziana. 
è paralllo col prodtti accertati nell'anno precodente, deparati dalle importa gorerna = = = cele mem i Bozzi). 


Ù Il 
| pporterà più rindi vantaggi sì see — 0. | * geco è ist intatta: ri 
TE PRINCIPALE z | ‘Prot. Fav, dell'università di Nopoo, dn ce i 
ita Proton] 


IN CT 
TOTALE f Hi stimolante — (Dott. F. Generale, Medico Primario 
adtrots| Pubblicità Utile ep si ida Ta vità — (Dott. Angelucci 
Di incntatabie cito nelle cloroanenia, nelle | Otima soum vt 1 riguardi — Dott © 
Seuronend asia d den 
aii08 051 coseste asian de || re crt dan prioni dat | Cho to 
01 36] inmono all "stit a] srossrs aslanta te F. Rascia). 


sic ol 2 ton si — sus sO(+ maiss(3 an |» || Avvisiamo]o direzioni degli Albarghi, BY 


|| nelle croniche intossicazioni di malaria — (Ospe- | -. l'ho® sperimentata utttissima prepara 
Frodi n 1 conte ta | e 

90. 33181878 $3/ | 289038 (81 T4SSEMII selines 00 f| 1. È 1 n Raid non parnabile pon pri Pd i 

H T8|_atsse se cniosto; [Otto bilimenti balneari che a condizioni ec- Bf} 1 pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dott. | © Pervaini. 


Î Vitullo, Medico Militare) L'ho sperimentata per mé7stesso: è na pi 
7AR31G 40| + 3024333 d$/— 27810 68 +5126837 33] 0 o0||cezionali EFenfalla, dato il numero Di effetto sorprendente — Dott. V. Mascio). prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medic 


A nessuno é riuscita Intollerata; ri 


{ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 890 CERTIFICATI MEDICI — Vendibilo in ogni mona Farmacia. 


nati, può fare una estesissima ed eso- É 
312199 30) 1302 18 
so | nomica reclame. 


3 86) 10191 84] St 464% 83] 1465 | A richiesta si spediscono preventivi. 
Prodotti dal 1 gennaio 


sa È “sr a6v1 06) 6051451 0011283 99. | SCrIVOro all’Amministrazione del Fan da 5 vata 
1916996 Ù n 2605831 30665 26] 3a88887 14/1577 “0 | fenlla Roma. ; - di Le laserzioni si 


11530 33 uri sai ssesa asl, con SLI pa ici IX33 ricevono all’ ufficio 
iù see el PECE E SRI i j fi E = {e 
TESE Da meat del FARFULLA, 


cn z [Pamasesi 

$ : Piazza 8. Glaudio, 96 (== 

\M9e0s08r=:ee08se08H . i pini 
{0A NEFULLA Piazza S. Claudio 96 Hi d Le parola 

samia le] salti ult ansi i ; UE: 


A 8.F5 K PARE 
ie E > Co via doîia Langera, 10) i ar 
lierie pubbliche }.fexg; gx zen, 10 11, 
va a Collegio Romato,, 1) il mar 15 di ogni mese dallo 1 I 
eria Capitolina di pittura, Tutti i dalle IO Alte ta) ro gi + il Sa 6 
pra d'ingresso. com. 50. » (via B nella 44). ‘Pattii giorni mono il sabet 12 alle I5.I1 SE Ip AAA 
: di Naizio, Pasqua, XX IG dallo 9 allo 15. Rosta chiusa (da 1° lug] la'Real Case. — Duranto la permarenza 
deo {Sovrani în Roma, il palazze non sempre è risi 
logie | Galeria Vaticana. B' aperia tutti { gi i © R Scuderie (via della Dateria) Visibile i 
o regi Da pig : e fa domenica dallo 12 allo 14, 1 perniossi 
5 Me, 7 dall'ufficio doi Grando Scudisre di È. N. 
Una — AÌ axbato ac ero dal l° Palatino (Palazzo dei Casar 
Sgosto dallo 9 glio 12; © dal 1° settembre } Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal i più 
e 0 alie 18, e È 15 settembre in cui resi to dalla 7 aila 1 
nea, (Pi Pio, (al di la del Ponto S. Angelo) Tutti 15 sl tramonto. Tasse è itereasa lit o Alt 
giiobre al 30 aprile dallo 9 ell 0 le feste ricon 


via della Lungara 
ico, esclusivi Î mesi dai Lugno aly 


gresso via S. 


Da: 1° giu 
II° ssttsmbre al 81 Mag- 
ris o re orttesso si rilescia dal Comao 
or gatte 9 se 12 dal 1° giugno al i81fsione Miliare Paco 
0 10 alle 13 dolls al $Ì magi Catacombe di SL Agnase (sotto la chissa omo 
fonato dal te Moderna. (pae PE sroaglirg do imocdiaga to Face ra 
lazio: Aperta al pubblico tatti i gi dalle 9 ad un'ora: prima del iramon: tuate] Borgh 
de visibile dani Demos Lire una. — "N lo oro pomoridisne del giorai fonti mento eccoltuale | o mandi giovato a dei Popoio) 
È è visibilo dall 9 alle 19 0 l'ingresso è greche Gago I O ET re i9;0 done 
Tassa è Ù Jan 


E esso gri 


7 ‘coledì @ venerdì 
2iba al tramocto: ci 


Galleris private 


(Villa Borghese) aperta il martedi fa! tramonto. — Por & 


ingresso cent. 50, e 
riconosciute in euì Lin, 


tro Fievio) 
giorni dalle 6 al tram 
settembre in cui resta ai 


ivi dal luglio all'ottobre. 
ini) Tuiti i giorni men 


i elio che sir vi dalle Ì venerdì da.le or 
io A i rain A iconomato della Rov.do Fabrice di & Bi ore al 20 giug s» 
Ra sabato l’iugresso è libere anahs e-nze #i}i% ni 5 a desto Mario) sp 
A le 9 al tramonto. 


«TT <<‘ * Codici 0 ue 


i “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi Speciali ai commereiant: per 
aVvisi continuati. "” = Î 


NUM. 276 


j P Gili anmanzi © le insorzioni cai Fanfulla «i rie © 
È coveno in Roma esclusivamente p 
nisirazione del giornale, Pza 
@ Miflano preaso E. E. Obliaghi, Galleria ritt, menaetà 
3 Torino presso Carlo Maeito, vit £. Tresa, 1. 
a Genova preso | Sraiell! Cusareto di Franosese 
f per la Siellla ceclacivamzato dalla casa 


Martedì 12 Ottobre 1897 


cent. B in tutta Italia 


N93: - 11 Ottobre 1897 


se egrnga cose 
"SOLUZIONE e) 


10 ottobre, speculazione, dei desiderij Ta uan Memoria, intitolata : Dell'origine del 
iafero greco ha avuto un'idea lumi- { © delle necessità dell'alta banca, e dalla | S9*mercio delle esta per via di mare, i signo? 
fyinistero Sai alla Camera ha detto ai | S'antità di denaro che questa può mettare | Vidal de la Blache ccamina un tasto di Pao 
pus prseatatosi alla (ora del presidente | 2 disposizione di quella <- consente sd ere | ssaia nel quale è dotto ehe i puese di prove: 
fear deputati, por, Boero farci un grano | BliGa lo Borso ad andaro su una via divora f nicaza della seta (Goria) è us delta fluviale, 
[iis B6re8: #ore per dimostrarmi la ve. | ‘2 9%ella indiosta dalla politica. Situato in fondo ali'Oseano indiano. Questa no- 
Mi: econirto arena fiducia © la vostra a- | ,_OT® è avvenuto, ed è da molto temape che ff titia saritta verso l'anno 175 della nostra éra, 
ls sia, la Tosirdlarrene, perchè, fiotanto f 7240 Predicando che sarabba avvenute, che f $ i2 sontraddizione eom quanto asserivano sulla 
[zi; dovete» An concluderemo nulla, @ } ! denari cominciano a mancare; ed è avre: f Posizione geografica delle Seridi, Tolomeo e i 
Niji: sarete qui Del olvere la questione na- { 23'0 ancora che la maggior parte della || 8*08r2f anteriori. La ragione è, che prima la 
30 bisogno i iuzos, ‘che gli darà una buo- $ *P®Culazione si trova impegnata all'aumento; | ®%® Perreniva nelle città manifatturiere di Siria 
ale col gran di aisi i conti di | © ci® ella posiziene: nella quale oo- f P®" via di terra, mentre quando scriveva Pau- 
[ concitura, e di sistemare gerreno molti denari per tirare avanti. È, a f| 522i®, si era prodotto ua cambiamento nelle 
i 3 utilità sua f CONtro prova di quello che dice, abbiazao | direzioni del sommersi. In seguito alla 
La Camera ha me sacluzione di andarsene, | "°d%t° che la sola rendita spagauola ha f SONtrO i Parti, che seoppiò nel 162 @ fu se- 
|a preso l'eroioa dizioni di dissoluzione { 570*9 UD aumente notevele, devuto nen tanto | Sti!a da usa peste che fese strage nell'Asia 
i ce nello condiifatto più male che | 21! bona impressione prodotta dalle rise- f 0©sidentalo, i negozianti di Siria, privati delle 
Gpl rh ty rimasto senza la Camera, f letioni del ministero Sagaata, quanto alla | [ere comunieazioni trresti, dovettero orgazis- 
le Gabinetto, rimaste senza la Camera. | esistenza di importanti impegni nl ritato | 3218 Per avviare per cure i loro commereie. 
Ai Lavoro; ha mandate | su essa. Se la speculazione sl fesa trovata | 54 è anehe sppanio allora che noi mati cine; 
fcocordato al Sultano Der riso taro di } Mpegnata all'aumento avrebbe date più ita- | Pe! 12 prima volta, è segnalato l'arrivo, a più 
psisno del tanto maltrattato trafiato di rianza alle risoluzioni attribuite ai oubani f "Prese, di negozianti (detti ambassiaton) 0oci- 
[tha incaricato il ministre dello fi- { Bei Comitato parigino, che a quelle attlo | dentali nel Ji-Nan o Tonkiso che par sia la 
Df:a Stcit di occuparai delle finanze che | buite al ministere spagnuolo. È la roudita | Bert di Pausania. 


Secolo. Sulla base una iscrizione ricorda che 


voînini politisi più importanti e icapi delle mis- { Ma che cosa ta in carte 
K ta ae politici più importan pi { importa in doro pel 


sicai estere vulla possibilità di riahiamare al | tiche delle econemie bene into, dell'affari- 


Delyannis, ehe pareva indicato dal voto j smo arginato, degli abusi reneessi? Anzi. 
i Eaneto Ebbene, senza, ripeto, entrar qui nel me- 

La risposta è stata unanime: il richiamo di È rito della quistione per ewi ai era ieri riu- 

Delyannis avzebbe prodotto all’estero un effetto | nits il comizio dei contribuenti, il rifiato 


disastroso, all'interno la rivolazione. del concorso dei deputati, senza avere nes- 
ri sun significato ingiurioso per le persone def 


Atene, 11. — Il principe. Giorgio è giunte | "SPPresentanti romani, vael dire precise» 
Lire pente meale queste 


Pei — Andate ad eocuparvì delle vestre qui 


stioni bizantine; agli interessi nestri ci pa 
Londra, 11. — Lo Standaré ha da La ' seremo noi, trattandone direttamente coa 
Cansa che Îe truppe internazionali ossupano il 


gli uomini che sono al Governe. 
forte Malaxa per impedire agli insorii di fare 


pata Plongiak, 


mn 


Il Dally News ha da Atene che la Grecia ha ara 
La morte d'un ministre. 


nominato una Commissione, inearicata di n 
curare È ritorno dei Tessali nei loro paesi. 


TE SII — 


La Spagna a Cuba è alle Filippine. 

Madrid, 10. — Il Consiglio dei ministri ha 
rieonoseiuto la nesessità d'inviare rinforzi alle 
isole Filippine. 

Gli insorti vi oecuparebbero posizioni in cei 
provinei 

Madrid, 11. — Il generale Ahumada, co- 


or eapi del partito eoaservatore. 
Nel 1866 fu inearieato di formare il Gabinette 


treitto di lui. î, mandante in secondo dell'isola di Cuba, hs pre- gueseste a qulo di Elorbenke Fa co 

n spagnuela sarebb sentato le sue dimissioni. a ritirarsi nel ì, ma ritorni si 
E concordia tra la Camere dii e, cemo le altro, ribassata. * rr eee TE gt 
Nicistero, e la tanto lodevole operosità, è 


La signora Mac-Kialey. 
Si il. presidente della repubblica degli 
Ra il prefilo napoleo- 


— ENI: ggi importantissime sul’ ingegnamento medie 
Il comizio di ieri e sull'estensione delle reti ferroviaria Infine, 
fa di auoro presidente del Consigli, dal 1887 

Della dimestraziene di oggi treveraono i $ 1 1838. 
lettori il rendicente in cronaca - ma forse j , Pubblicò in olandese Studi mala proprietà 
non è inutile ritornare su qualche partico- | 94 epere intellettuali 0 Przitos della Costto 

lare del comizio di feri, poichè în verità vi { ©7ione, 

sone stati ieri degli incidenti che mi sem- { —— 
brano aver valore |, 


l'vease si sono commosse e hanno fatto | Che alle presenti incertezze, foriere forse 
[cre al sigoor Zaimis che intendevano di di maggiori strettezze e difficeltà, si dovesse 
[fare i controlle finanziarie con garbe e | arrivare, era perse chiaramente fiu da quan- 
liuto, in modo da nen urtare le suscet- } do l'Europa sì avride di non avere il grane 

pitriottiche della Grecia; un centrolle È che occorreva e dovette chiederlo all” 
[se carezzevole, affettuoso, come la tutela } rica. Il mevimento, lento ma costante, di 
ca tadre amorosa. cambie americano ha fatto vedere coms uni 
fisgrziatamente, v'è sempre qualche ru- } uscita di somme coasidereveli 
lar 1 Candia deve non si riesce a trovare } l'Europa fosse divenuta f 


della Casa Bianca, diceva alla moglie del pre- 
sidente 
— Mi ha colpita l 
di vostro marito soa Napoleone L 
— E° vero ri 


1 genio di Verdi 1 


ti l'incidente di chiusura con cui è («SIMON BOCCANEGRA 0). 
iii o; encore nani dePuat che f Nella prima edizione l'opera è del 1957, 
gione delegata a trattare coi ministri. 9 ziene subito dopo I Vespri siciliani. B7 giù 
Do no, E stato detto. © dè Iascizio in< 3.11 Verdi rinnovellato. Ma nella edizione fe 
tendere, pui si tratta di cose. serie, e vei f finita dello opere del grande, che la casa 
vorresti farci uu dala politica più o muto $ Ritardi pibilica sra sot fio caso 
erata. Preferiamo andar soli nei, i È o pia; 5 
parlar asi, noi che non ci occupiamo di j de la are di lei pod 
quella che voi ehiamate politica, € che è un Sol 
giuoco di equilibrio fra vostri gruppi, mec- È procanteto nel ceto agiora fa pap 
fa frenate di si SdaidaTAti 3 nice di Venezia, e l'accoglienza nqp. rage 
contribuenti. i fante davvero lo regioni dell'entugianzto, 
Lasciando stare il merito dalla quistione * Slice rdite certe innovazioni istramen= 
che aveva riunito ierî i contribuenti remani, $ tali: troppo complesse ed elaborate alcune 


i 10 i -Kialey = 
Missione della grossa questione, della | equivale a dira che il prezzo del denaro sa- | cue e rameniguzna è o da tare imprto icchezza mobile. Principalissime 
licioce madre che ne ha pi | rebbe aumentato; che la speculazione di | sione, ma l'imporatore non era ta uomo dale 


Blix: Pare però che sia lecito sperare bene © Borsa nen avrebbe avute più a sua dispo- 
leca Saltano dh Î" mandare È eisione Inrghi cepstali a basa mercato» 1°, f Fenimo cocellate come sio mario. 
fer ts alle potenze per richiamare la loro © Qualcosa è avvenuto già, come è note: @ a eo 
lezione sulla triste condizione dei musul- { coloro che, avendo miner quantità di denaro, { | Astronomi e fotograf in Indi È 
[xi dell'isola che non possono più ll si sentivano più minacciati, banno pensato f _ Il solonnello Crooker, membro del comitato 
o difese. La Banca dell'impero germanico | direttivo dell'Osservatorio astronomico di Liek, 
‘affrettata ad elevare lo sconto dal 8 al { ha provveduto a proprie spese perchè chi 
| 4 00; la Banca d'Inghilterra s'è contentata È in India una Commissione 
. 5 di un mezzo punto; ma siritieneche queste { ad aleuni fotografi per studiare Je fasi dell'es- 
8. csueeguenza, possiamo dire, conun po' } risoluzioni non bastino ad impedire la mi- | clisse totale di sole che avverra il 22 gennaio 
ide che la questione d'Oriente è ora-mai * nacciata dissoluzione delle riserre metal- f dell'anno venturo. La Commissione é diretta 
sata i liche. La Banca dell'impero ha perduto in { dal colonnello Campbell. Il colonnallo Croo- 
È r9 j una settimana 85,8 milioni di marchi, cosa ne da pure Paini Peli salt dig) 23) 
D i abbastanza. rimarchevole; la Banca d'In- } altre Commissioni per. 
È INT che be Le contatto | ghilterra ha perduto 25 milioni; la Bancadi { Jena nel 1889 @ al Giappone nel 1896. 


È i di perdi io crede che da parecchi anni a questa i Armonie insolite: e nen si tenne conte 
fuila che vuole emanciparai, è anche È dna. SE ERAIO a naiemena seni Eri pira bi te non si sia avata una manifestazione, | | bbeudanza gempre mneravigliosa dello me- 
pece n | Nolla sotinena passata s'è parlato della È Ril'fliticiutste: sia Uni del Nord, si | da cul gli omini del pariamonte e i diet: { Jie ch niulenso spzes> di prima inten. 
si A n posseno plezza 
uni l'avriamento è venuto attraverse } probabilità di un aumento di scente da parte | 4 sostituita vna Sosietà per la fabbricazione | ritrarre ammacestramionte più salutare, | sem 


a verse ! delle tre socencate Banche: le quali, tante f g velocipedi di caste. La seria vieno inderita 
LS sii i suore Gabon | puo aereire i pbbice, Bono sr: | Sto tt tt polo gi nr 
na Rcciso di accordare a Cuba l'au: ‘ dute opportane di non precipitare risoluzioni | ja forms di tubi. Le saldature” sono rinforzate 

lessi. continuando però intanto a fare la } non assolutamente indispensabili ed urgenti $ aa un involuoro d'alluminio, e il tatto, riso- 
‘È per dimostrace i suoi intendimenti Î 3 momento, Ma tutto fa ritenera che le 4 pero da uan veraise grigia, brillante, appa- 
ted. ba deciso di richiamare da Cuba il ; Bsnche nen petranne non ricorrere presto | risee come di metallo. Uaa bicioletta cosi pera 
manie Weyler e di inviarvi il generale | all'unica difesa che hanno dell'aumento delle { un terzo comuni, e, a quanto si assicura, 
H 


Oascquents ni voleri - 
anche ai capricci » 4, 
sempre qipettoso rubi 
per varli anni nella mente una rifacit 
150656. cose: sereaba” del Simon Boccanegra. Quella Cara 
tatte destituito di fondamento e artificiesa. * "iosa pagina dell’autica repubbli<a genevera 
Ma in quel rifiuto dell'opera dei deputati, { (il doge Baccanegra è delia metà del secolo 
in quelle dichiarazioni esplicite centro cui iternava ogai tanto alla 
Santini ebbe la poco felice ispirazione o cho i tranquilli sog- 
di protestare, in quel silenzio che accelae del maestro nel palazzo De 
le parele dell’en. Mazza, c'era come una i dove l'occhio, dall'ampia terrazza, 
specie di fiducia espressa e sottintasa, nen } Ode in semicerchio le celline delia marmo- 
contro gli uomini della deputaziene peliticg % "94 città e l'affaccendarsi dello navi 


Nelle quisti 


i di imposte è peri 


to. L'aumento del prezzo del denare cen- mi Ln 
9, omo tutte candore e mitezza che tiglio rà gli Ietituti © i Ranchiesi a ven Mare: N 4 di molto più lunga Ù 
itoli che hanno in portafoglio, e costringer n 
la spocalazione a tifeidare gli impegai al- | La « Grasdo Ea>yalepélie. » 7 
l'aumento. CIÒ è avvenute già in properzioni f La casa Lamirauli e C. di Parigi ha pub- 
però limitate, le quali nmmtglo a dare un'idea } blicato il 567° faseisol> della @rande Ancy- 
degli umori del mercato finanzia: clopédie, che è particolarmente interessante. Vi 


ii la guerra con garbo; e ha deciso an- 
hiamare dalle Filippine il gene- } 
de Rivera, intendendo di proce- 
+ esergicameata alla repressione. 

Chi credesse di trovare una sconcordanze 


x i i, È v i i to, quei aeggiorni, io debbenz, 

l'aa contraddizione tra le parole e i fatti, * © l'aumante | si trova la fine dell'articolo MéteUurgie di | remana, rga contro la deputaziene stessa in | POF! Li: » io penze, debben”, eg- 

Dil Pueicone preraso glo Gonscguinni | puiscolore quelle che armonie pe ieoone La cioria è rappresentata da mone- { genere, contro i pregiudizi, diciamo così, | "ore Mali ailccati dai partinasi. ritmai del 

[t'be torto; giacché il ministro è risoluto ; dalia i llarmianta: ‘@ alla famiglia | della classe politica e politicante, che nen 3 Musicista suli'opera propria. E il cuovo Sf 
cai 


\ruolrere la questione cubana e, tanto per 
|i*iscoutrare ostacoli, ha preso anche la | 
lsluzioce di condannare la Camera alla 

usiuzione, Difatti, 
Que sciolte. x 
Di resto, gli Stati Uniti si sono dichia» 
ti oddistatti dogli intendimenti di Ssge- 


fatti che mentre le per terso la geografia da 
vriano ad una completa, } us lo o 
fosnzi 1 yage, dal puato di vista dall'economia rurale, 
® } favororele risoluzione, quella fiaanziarie va- } gags, del punto di riata dul'esquelii e, 
, le Cortes saranno ic } dano ioveos incontro ad una completa die- | di A. Lerbultyim pa fa an 
jcess di Yossegrive, Per la letterai 
Nabab. of di Metastasio di Jeauroy. lafiao, 
a ed h ‘i de un at- — | Mésdorologie, la sua origine, i suoi progressi, 
amento di ele la, e cimpatioa aspet- al il suo avvenire, di Darand-Grérille. Duo arti 
ax e tra Sagasta e l'ambasciatore ame- frrorno PER frrorx coli di medicina del dottor Biondel : MArite e 
na Woodford ha avuto luogo un det Métrorrhagie. R 
[id inprontato alla più affettuosa 00 Rat ia ae cr 


a tomba, in uno dei grandi cimiteri di 
fork, si legge: « Qui giace John Smith; 
ein civa. tatema. Coliy che 


rmettono più di interpretare i voti delle $ on Boccanegra, alla distanza 7; 
Popolazioni Ro non a traverso le particolari $ tO Anni, © precisamente nel e, entgu 


Può avvenire ii - 
convenienze dei sedicenti partiti e dei gruppi 5 riapparre nel teatro deila TARTNO RR, 
alla 


cende politiche 


î Scala, © ottenne 
variamente agglomerati per matiri om: Un Glamoreso successa. Era protagonista 
int o è | Vittorio Maurei. cd preagrtia 
(e) net atta enni Col Maurel ce-:tribui al successe, molte 

questione delle essendo quella | Probabilmente, anche Arrigo Boito. Il 
gho agita più facilmente l'opinione pubbliea, | Ye"® Pira, così caro al Ferlipe la vini 
il rifluto del cencorso degli uomini del Par: ! ‘’atità del carattere © per una' devozione 
Tamegto ha avuto gna prima applicazior { danina a tnita prova (sra ua cane, siamo 
; rebbe “ssicu- È Riusti, anche quando seri i), i 
rare che anche in altre quistio”, pes *2 ct" | Biave era morto: è ad agui audlo surilero 
rivi a_ricusara la &pon'“.o0 Oferte degli | ® Ii che cesellatso con un pe' più di gate 
eletti doll'urna polir: 4 le sciamannate strofe del 
tirare che I. politico ta dina ico n gdo, | rebbo stato lo stesso como pretondore dali 
più un ezercizio prefeszionale, che finirà col * COMNACchie, che volteggiane atterno allo 
nen aver più nulla di comune cel corso | Terme di Caracalla, il dolce canto degli u- 
sociale che rappresenta. PO | signoli. Il Verdi chiese allora ed etteane la 
Ne voleto una prova? Meno quei giornali | Parziale collaborazione del  Beito: @ nen 
che, ceme si diceva ieri sera nel Fanfulla, | ©®"à inutile tener conto di questa notizia 
hanno credute di poter servirsi anche delis | nella storia dell'arte, perchè da quelli anni 
zelo degli agenti delle imposte co appunto cominciò la intellettuale intimità 
sto di opposizione, malta parto ds fra i duo maestri. Arrigo Boito, ritoccando 


II meeting dei poveri. n 
leomitato cubano di Parigi fa sapore } TI telegrafo ba accenanto al meeting, origio 
Rf gi insorti hanno risoluto di non accet- i 4 rionito a Parigi i Seo fr 
N la autonomia troppo tardi offerta e di o pr erorrcorai dagli oîici di bene. } 
er combattere fino a che non abbiano } ciali; gl' indigenti soccorsi dagli UMIS, riimonia 
Kiauto la completa e asseluta indipen- { ficenza che protestavano coni Losa 

ui ma, svidentemento, ai iratia di une | dele polimasai lo gl'indigenti off li «sulla 
“azione non autorizzate, bu 

î: per allarmare la Borsa © impedire 


d'Italia 


[flante, nelia previsione di una favoreve! 
vazione delle questioni che più da vicino 
*ifuardano. 


se; 
bene politico, ad eo- 


restituito 


imma di 


straordinario, non può la- 


agsare senza spiegazioni; bisogna #9 
Fora no chi debbono cadere le responsabilità 
Fi simile incuria’ amministrativa, — 


ES 
La madonna di Roncisvalle. 


alla ports d'ingresso: 
aan entrereta mai ia queste mura s. 


to, afguora, quanto é brutto quel 
10 al caminetto. 
Ma é mio marito... 


E ita 


IN ORIENTE 


i che cosa ha discusse, ci 

rato, farneticato anche, più 

sti ultimi tompi? Della vi 

Prinetti al cardinal Ferrari. 
Quelli che avevano dovuto lodare, m 

a malincuore, l'opera coraggiosa del mir: 


stro che aveva saputo mettere un termine 
alle razzie degli appaltatori, quelli che ave- 
ifese degli af- 
® quelli che 
avevano anche volentieri riconesciuto nel 
ministro dei lavori pubblici l'energia e la 


vano dovato frenare le loro 
faristi offesi nei loro appetii 


risolutezza del metodo e la tutela degli in 
teressi dei contribuenti come fine “del 


lentieri in que- 
dell'onorevole 


i tiva tutta la or - sella 
È le forme -’ satura gagliard: 
i mee- sifondanti, 


alto ufficio, - per una settimana, per dieci 
giorni non hanno trovato altro argomento 


e ripulende qua e là il libretto del Pia 

avrà certamente date, per dir coaì. le spunto 
poetico a qualche bella frase melodica del 
nuovo Boccanegra: ma più ancora, discor- 
rendo col Verdi che già mulinava attorno 
all'Otello, lo avrà incoraggiato non solo, ma 
per sedurlo avrà anche scritti taluni di quei 
versi, improntati di tanta selvaggia energia, 
che dovevano trovare più tardi la lore eol= 


| locazione nel libretto della penultima ax 


imon Boccanegra, 
a la 
prima volta, rimane > vj pare 


alla loro prosa quotidiana che questa vi 

gita la quale on $ 6 non potova 
trai cortesia persone’ —“S8F9 ; che aveva già scritta nel 1871 la celebre 

Festituito, che nen aveva »' in<*% fatto ® | lettera del forniame all'antico, lettera in 


‘ine dei valori su accennati, hanno 
% ua andamento molto incerto, scon- 


del nuovo Gabinetto. 

Atene, 11. — Il Ministero, nato sotto eu- 
RR si troverò, a quento pare, a 
1 toa seria Iranceso. Questa vergine è miraco- | npici Tarprevoi ossa maggioranza di cui abbia 


Vatselot, ha seoperiò La 
di Bonoisvalle una sta- 
‘è un onpolavoro della 


con la politica ecelesi- —cuna: relazioni 


© risol A sto della ila terra o la geelesi” ion del Galeno ”® | cui è anche detto « a me non fa paura la 
ù ino polaoer ot ta end ta Aido ebase trorò e la portò | mai jr esoneri SEZ le più gran partesiò IT ai a ine | musica dell'avveniro », entra già col nuovo 
ba dali domande io potrei rispondere | mascsstt: iastero. Nfa per farlo onore, i mo- | Da costo i quanto ai Delyannisti _rora per denigrarne ingiustamente, ! B0ccansgra, come un curioso e intelligen- 


tua di oh ae 
Ìa pigsato, quando Tr sa tie, così opera | essi con passati turti mel cAmDO i iaia 
ta ia Oriente è a Cuba le Borse hanno | manti, di corone, di crieososoibile, LI signor | La neoessità patri" gi definire la situa 


prov: no conti- | d'arte era dit eci, 1 signor | Le. = E 
ad tare consmaii ditlmuot i Vasosiot, dopo, leg RR 


i? ri } tissimo espioratore, nelle regi ‘creduta 
ae no | falsamonto inospitali in cui regnava già Rio- 


= sproposito, un atto 

desner 
diverse occasioni, ma.coi 
nistero, di avar veramente $ guore le ra- 


dei 


cardo Wagner, 
re solitario senza terra e alelo? 


i, qeremmo, chi sa ‘asssro " zionti acub ima di chi 
ao la ris; domande è } n Si pei "opogii di chianera Bi 
DN sposta a tutte queste Li @ ff os gavigliosa © Sisa Re raf si 4 
Csa o spegne spa - = A argo del Mi pio del decimoquario mia, aveva consultato i csi di Ù 


‘Wa relazione tra la politica @ gii a stati 


pelato delle deità scandinave; e che nuove 
Ferme © nuovi splendori. avrebbero rifulso 
nello stupito mondo dell'arte. 

Il Simon Boccanegra precede dunque di 
aci anni l'Otello: è l'affermazione di quella 
che si I chi are l'ultima maniera del 
Verdi. Delle chiassose teatralità d'una volta 
non esiste più traccia alcuna, e il dram 
musicale sì svolge in una contioia magni- 
ficenza di pagine vigorosamente colorite, eva 
s'interpretano con estetica fedeltà le grandi 
« violente passieni dei persen a cè 
vseampre il Verdi col sue speciale carattere, 
ssen l'abbondanza della ispirazione, con la 

rarerza © la limpidezza adamantine, nen 
Folmraio certamente nello Opere dell'autore 
a Tetralogia, 
“ proposito di loi e della sua gloria, ho 
ricevuto oggi da Parigi il Gauleis della Do- 
menica. tu, © consacrato al nome di Gi 
seppe Vendi, lanniversario della cui ni 
sidoiteva ile ttobre. E confesso la verità, 
Sito Alia comin, (006 provata per questo ri- 
verente omaggio r 9° da SO, 

î ilia tivente, si mescola nel 
21 PO rando aci tonda merita: 
zione, per la inerzia e p.®” J silenzio serbati 
ia questa occasione nea se falla si 
una da tutti indistintamgto gli fatituti m 
cali d'Italia. Giuseppa Yovdi ci è invidiato 
dal mondo : e se egli fossa a. 33!9r9, O 
invidierammo certamente agli su Siti. 
egli è nato © vissuto im Ita lia, o gli i 
per antica consuetadino, nep,nur si ricerd! 
«delle ricorrenze delle date g) oriose. 
stampò alla 


Niotgita, pooci 
prossiu 


io alla 
E ‘bitobre del 1814, 
‘Aiantatrò sont | LA 
; to è ° nessi 
raro. ire 1813, ha compiuti duo gierni fa 
“tante quali 
leria a 


< esi 
'igtellettusle, che lo 
“era, che ne hanno 
hanno consaelato nella sren ‘tè afascinate 
mitigati i ‘dolori, che ne hex |“ 
le fantasie e commesse le anin. 
E queste.aia compenso ai colpi 
dell'inerzia @ della balordaggino con 


vii sblii 
Seipo- 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


L'insurrazione nel Guajtemala. 
New-York, 10. — Il New- Yorh Merald 
pubblisa an dispesio da Ssn i'osò (Gusts= 
maia) aseondo cui gli insorti avra bbero preso 
parecchie città sulla frontiera del  jalvador. 


v discerso di Méfine — La palitica 
Gitara del Gabinetto. 


Binetto 1a que rinizto ha porto. circo 


Sete e ai spora Che potrà suzi spegnere l'a 
cendio in Oriente. 


L'imperatore Fransssco Giuseppa — La 
ierte d'un depetato. II 
Rydapest, 11. — L'imperatore è gi 

atumari 
E mo 

souenti degli Stati Uniti. 
CER: — Il Daily Mal ha da New. 


2 chiederà al Congresso 42 
Toe i onere, Ve fortifeazioni e per la 


il deputato Ignazio Hi 


————————tt— 
fiesta qalattio 


Per preservarsi da 
sano "adieponcabili le Megii'urio Igloicho» 
(Vedi avviso in quarta \\aglna). 
ra ea CI 


- 46 
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MAPFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


C'erano in quella ago do line 

; “ppinto par r È 

FULARaTO. ir iant, persué a nove anni ap- 

‘sapevo leggere, alcuni giovinetti di do- 

Rena Sa Padici ansi, che capirono subito dove 

dici fdt andare & parare 6 scoppiarono in 
risata. 


ea. Efora in poi fui chiamato, per dileggio, 
Da tea! : 

V'imperat. °° -«orennome volevano vendi= 
Con questo sedenze e parzialità con- 


caraî di tutte le pr 
cessemi dai superiori, - «glo porchè 

lo dopportai un bel pezzo, ma. "<a per 
sapevo di non essere abbastanza fu © 
vendicarmi; nel mio segreto ardevo di rabu.. 

‘Avrei potuto far punire severamente i miei 
derisori, solo che avessi voluto denunziarli ; 
fa mi ripugnava di ricorrere vilmente al 
prefetto, @ volero che la veudetia soddisfa 
passo prima di tutto mo stesso, 

lola ceminciai a ruminara questa ven: 


il 
; mie vene scorre sangue russo, © 
atei maleo bracieto dal sole italiano, di- 
Senta tegsibilo nei suoi odi. 

A 


bile pgi ho concepi remedi» 
ne, 
SNO, ST 


romsmeront, 10. — Il prosidem te del Con- 
fas "Mine, ha pronunziato, oggi, ia grando 
nd RESO vivamente i radicali od .i socia- 

if foce l'elogio della politica rate: l Ga- 
a qusie restando inorollabilmenti* fe- 


| 
| 


the. *-eda quel momento il prefetto nen 
lofatti ». << sa vedendo passare yn'em- 


CRONACA ITALIANA 


Per un acquedotto. 


iorità locali, 
prima pietra del 
nuoro acquedotio a Monte Ripido. 

Pronunziò ue applaudito diseorso ll siadaso 
Roschi. 


vì fu un banchetto. popolare al 
nera. 


pia ESTE, 
La commemerazione della battaglia di 
San Martine, 

Pozzolengo, 10. — Stamani all'Ossario di 
San Martino è stata commemorata la battaglia 
di San Martino. 

Alle ore 10 30 è stato celebrato ua servi- 
zio funebre al quale assistettero l'onersvole 
sensiore Breda presidente della Società degli 
Ossari di Solferino e di San Martino, Il cava- 


gori cappellano onorario degli Ossari, l'inge- 
&x0re Fattori sindaso di Selferino, il maggiore 
sar. Tosoni rappresentante la Croce Rossa se= 
zione di Breseia, Pasetti sindaco di Rivoltella, 
Lantranohî rappresentante dei veterani di Bre- 
ssia ed il cav. Valvasori rappresentante Îl sin- 
daco di Padova, 

Nessun discorso. 

Ta battaglione di fanteria rendeva gli onori 
militoti. 

Alle ore 13 furono estratti nella storica Torre 
57 premii da lire eento ciascuno a favore dai 
superstiti della campagna del 1859. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: 


UDINE — L = LUNEDÌ, 
acrostice : 


anioni 
02008 
rad, 
MESI 
ama 8) 
viva 
vuo Z 
a TCONK 


Logogrifo. 
2,2.2.2. 
Col sol ci canta spesso Rigoletto. 
5. Più d’uno mi diaeva a Pisacane. 
5. 1 vescovi mi portano sul petto. 
7. Il lessico mi colloca nel pane. 
4. Maconnen e’ suo negus Menelicohe, 
3.7. passioni che son zuppa e pan bagnato, 
4. corazzo, stile, schioppo, apade e pioche. 
Rschiamo funghi e cavoli al mercato, 
Da secoli visibili a Venezia. 
Sul Lario mi si trova senza fallo, 
nel Lazio 
e ia riva al golfo della Spezie. 
los to pons oSeir ito di cavallo. 
7. - . eaioo segribile malore. 
8. De. Véraje ho luogo nel di dietro, 
6. In ge- “Senzio $ insetto seccatore. 
5. Città, S tra Faenza 9 Castelvetro. 


6 
LA 
5 
< 


FANFULLA 


— Manzoni. 
Sospese le rapliche delle Gigollettas, stasera 
san, 


— Motastasio. 
Questa sera quo malgrado. 
Quanto prima 72 mare « Roma, bizzarria co- 
mice-satirica di G. Petrai. 

— Politeama reale. 
Continua il suesesso della compagnia sque- 
sire Belloni. Stasera terza comparsa di Kanna 
la gionasta. 


_ ROMA 


11 ottobre. 


Teatrh 

Costanzi (ore 9) — La Gran Via — Boccaccio, 
atto primo — Brabma, ballo. 

Vall» (ore 9) — Fernanda. 

Nazionale (ore 9) — Il paradise. 

Manzoni (ore 9) — Kean. 

Metastazio (ore $) — Champignol su tia 

grado. 

Politeama reale (ore 9) — Speitacolo di 
moda, 


Temperatura d'oggi. 
All'Oaservatorio astronoraica del Collogie 
Romano : 

Massirna 17° 0 - Minima 7° 8. 


Mote vatieame. — Ieri nel palazzo del 
Sant'Uffizio vanno consaarato dal cardinale Pa- 
rosshi il padre Tommaso Maria Granello dei 
predicatori @ arcivescovo di Seleucia. 

Alla consacrazione assistevano anche Îl 
cardinale Pierotti e molti prelati del Vaticano. 
— La Regina Margherita, per mezso della 
signorina Mataviseh, ha fatto pervenire al car- 
dinale Gibbons, un ritratto in gran costume 
di Corte con la propria firme. 

La Regina ha manifestato inoltre il desiderio 
di avere tutte le opere dell’eminentisimo por- 
porato. 

La sigoorina Mataviseh al ritorno in Italia 
consegnerà alla Regina le opero richieste. 

La tembola di ieri. — I numeri estratti 
ieri alla tombola faro) 
85 2 - 86 - 66 5 = 39 — 76 - 47-60 
= 40 - 17-79 — 26 - 58 — 55 —87 - 3-72 
=75-19- — 81 - 45 - di — 27-13 
= 30 — 64 — 25 — 59 - 80 -49-8- 68 - 29. 
= 12. 71-18. 

Le vincite fatte furono: 

La quaterna di lire 200 (col N. 39) dal eom- 
messo Giuseppe Seri; la cinquina di lire 300 
(col N. 75) da Ermelinda Ferrini 0 da Coallia 
Mussini; Ja prima tombola di lire 2000 (col 
N. 29) da Francesso Carrozzi e da Apollonia 
Kvasnicka tedesca; la seconda tombola di lire 
506 (col N. 18) da Giasomo Venturizi.. 

Le earielle vendute s0RO niate circa dodici 
tnila. 

Il Collegio del r: lori © 1 Cone 
orsi. — În oceazione del prossimo concorso 
4l ministero del tesoro, il Collegio dei ragio- 
dieri avverte i suoi soci che presso la sede, 
alazzo Odescalobi, ingresso Vicolo del Piombo 
, dalle 20 alle 22 possono sempre avere pro- 


5. Io ginea:® i n i grammi 6 informazioni di concorsi per impieghi 
1 "DI Fido eni “sentii Rage Cheeebis bblisi e privati e che é a loro disposizione 
4. Buon frutto ——«rosissimo stracchino. biblioteca sociale, 

5 ed “* di stamisochi, Circoli e Agsociazioni. — Alla presenza 


lam collega. 


5 
$. Blastiche 


3,5. K 
12. Adesso mi combatte il Ministero. 


Pleo e 
Fra le Quinte e fuori 


od uccelli tutt'e due. 


— Contanzi. 

fari, sala gremitd ia ambedue le ra) 
tazioni. Stasera La gras pia, il primo atto del 
Boccaccio e il ballo Brahma. 

Domani prima rappresentazione de, è 
cîna operetta di E. Lshoz La collana di 
‘# if secondo sito delle Campane di Corneville; 
seguirà il ballo Brahma. 

Mercoledì serata in enore di quel bravo e 
simpatico comico che è Milzi con uno spetta: 
solo variato e della più grande comicità. 

— Valle. 

Tra tevupesta nell'ombra ritrovò ieri sera il 
sucento. Fernanda e mercoledì, come 
già è stat0 annuneisto, prima rappresontaz one 
del Terrastuova di Biason. 

‘Quanto prima Pia Marchi dirà il monologo di 
G. Potrai Fn'istitutrice @ spasso. 

— Nazionale. 

Ansora il Paradiso. 


_—. ———r——— 

i, io m'insiauai in cucina e riuscii a ra- 
bare'un lungo colte:!® acuminato che andai 
a nascondere nel cassetto del mio tavolino 
da studio. 

Poi la notte, quando tutti dormivané nella 
camerata, mi levai, presi l'arma, e a pass! 
cauti, mi avvicinai al letto di un compagno, 
l'istesso che per il primo mi aveva battez- 
zato: l'imperatore. 

Egli dormiva placidamente. 

Jo alzai l'arma terribile © tirai giù un 
colpe. 7 

Ma il colpo nen giunse al suo destino. 

La mano del prefetto, che mi proponeva 
sempre con tanta insistenza, l'imitazione di 
san Luigi Gonzaga, aveva afferrato il mio 
piccolo polso e l'aveva costretto a deviare. 

Il coltello penetrò pel guanciale, accanto 
al dormiente. 

Allora non-ci badai, ma era riconesco 
nelle conseguenze di questo piceolo inci- 
dente, che poteva diventare anche uno scan- 
dale terribile, la prudenza de'miei educateri. 

Il prefeto, senza fare strepito, mi disarmò, 
mi condusse fugri della camera con tante 
presauzioni che nessuno gi destò, nemmeno 
quel ragazzo, che non ha mai il grave 
Sericolo, da cui era:ssampato, per un fatto 

te del miracoloso. 


ni fosse destaw, " - della camerata non Wi 

bra sulla penombra (-’ —=e raggiunto pro- 

fosto levate e nep mi aver.” “lia erg per 

mento cho la trage = 

giorno dope yno. scandalo — 
norme sarebbe accaduto. 


di un pubbliso numeroso e scelto i filodram- 
matici dell'Arena Pietro Cossa (ria Sette Sali 


© deni por la soa se- 
anche la signora Fo- 
resti e il Man»: Un concerto maadolinistico 
rallegrò il simpatic@ i2ttenimento. 
Concorso. — E' indelio Un esame di con- 
aorso a quindici posti di volontari amministra- 
tivi nel ruolo organico cegtrale del Ministero 
del tesor IS 
Le prov te avragno luogo nei giorni 
18, 19 e 20 novembre p. v. in Homa, e gli e- 
sami orali in giorno da desiinarsi, 
Per es43;9 ammessi al coneorso non 
r9r meno di 19 anni sò avere oltre; 
ecsssdero il diploma di laurea u- 
n_S di intitaio teegico 0 li 


La domsade debbono presentarsi en.” " ”! 
Ottobre corr. 

Riese. — la via della Ponitenza par core 
da nulla vennero ieri a diverbio Barbera Ga- 
gliardi di 30 acni e Angelina Lusci di 26 anvi. 
Ben presto ‘dalle parola passarono a!le vie di 


fatto e la Lucsì estratto il coi ne vibiò 
un colpo alla faccia dell'avversa: 
Il marito di quest'ultima, Bttoro Orsochia, a 


corso 


baccano, disarmo la Lucci del coltello 
[(_ T_—___--- 


Era un’altra casa gesuitica quella dove ci 
fermammo. 

Ma vi ci formamme per poco. 

Ia breve, a piccole. tappe, giungemmo a 
Livorno. rs sal 

Un vapore salpava.in quel momento 
fl Giappone; l'abate mi fece condurre a borde, 
soffiandomi ‘all’orecchic 

— Bada, Luigi, bada 
gire nulla. dell'accaduto, 
sarai impiccato all'albere del bastimento. 

io allibii, © mentai dal battello per salire 
la scaletta che conduceva al vapore. 

Quando mi volsi indietro, sul ponte, l'abate 
era spari 

Immediatamente la costernazione mi si do- 
vette dipingere sul volto, ma nel temi 
stesso un giovinotto elegante, dai bei modi, 
futto raso come un prete, mi si avvicinò 
dirmi: 

 Nen abbiate paura, figlitolo mio, so di 


hè altrimenti 


che si tratta, vi gbbendonano per castigo 
sopra, questa nate, ma lo vi proleggerà e vi 
difenderò se voi volete essere il mid piccolo 


amico. 
Ruppi in pianto di gioia e di commozione. 
Dunque c'era ancora qualche anima pietosa 
che prendeva cura a se madre 
e senza padre, perseguitato forze legge, 
phbandonato dai sito: edueatori.., 
Così, con la vglubilità dei primi anni,.ie, 
l'estremo lio, dalla grende superbia, 
esitizione ticendere nibatemano che 
tropo dello ezar ero passato ‘all'estrema 
dis >, all'ultima umiliazione, all'av- 
vilfmento completo. e 
bagiimento che poteva naufra> 
— i ausare ©0 o è 
Satta, si 
del mio wu... ST 


aetrieeor pon 


e la ferì ripatutamente alla testa e alle braccia. 

tervanute sollecitame: ls gu 3, 

i rissanii trasportandoli Consolazione. — 

Le due donns furono giudicate guaribili in 
dieci giorni per ciascuna, e l' Orscchia, che 
nella colluttazione aveva riportato una 
ferita alla mano destra, in 6 giorni. 

L'Orecchia perohé ammonito è stato tratto 
in ‘arresto. E 

— Per divergenze d'interessi vennero isri.a 
questione in via Flavia il negoziante di frutta 
Nazzareno Fratotti 6 Giovanni Podiochis. 

Quest'altimo dato di piglio ad una roncola 
ferì 1 Fratotti alla testa, cagionandogii farite 
guaribili in una settimana. 

Cronaca spicciola. 

La coltellata dello sconosciuto. — 
Stanotte in piazza Guglielmo Pepe certo Biae 
gio Cavicehia, uscendo da una di quelle ba- 
tacche, s'imbatié con un giovinastro a lui sco- 
nosciuto, il quale senza motivo alcuno gli vibà 
tn colpo di coltello al fianco: destro dandosi 


poscia alla fuga. È 
Il Caviochia si recò all'ospedale di S. Antonio. 
Investimento. — Presso l'Arco di S. Bi- 

biana le eontadise Rosa Pirani e Candida Rossi 
vennero investito da un calesse condotto dal 
negoziante Umberto Serinaldi, e riportarono 
delle contusioni alla testa © alle braccia gua 
sibili in una dozzina di giorai. 

Il coltello? — Iersera per il giuoco della 
morra, s’acsese una violenta rissa fra alcuni 
individui che stavano nell’osteria di certò Gae- 
tazo în via dei Carehì 21. 

Ben presto scintillarono i coltelli, e poco dopo 
uno di essi cadeva al suolo gravemente ferito 
al basso ventre. 

tato sollecitamente al vicino ospeiale 
della Consolazione, disse di chiamarsi Michele 

De Angelis di 36 anni, ortolano. I sanitari di 

guardia stimarono urgentissima l'operazione e 

lo dichiararono in pericolo di vita. 

Il feritore certo Giuseppe Malfatti di 22 anni, 
veniva arrestato dagli agenti di pubblica sisu- 
rezza della sezione Testaccio. 

Tdentificato. — E' stato identificato il ea- 
davere dello seonosciuto ripeseato ieri a quat- 
tro chilometri fuori porta S. Paolo. E' il 
ditore di erbaggi Giovanni Pannini di 60 anni, 
dimorante in piazza S. Cosimato. 

L'infelice è stato spinto al suicidio da gravi 
dissesti finanziari. 


DI QUA E DI LÀ 


Lo caccie del capitano Bòttego in Africa. 

Il periodieo milanese di eport Caceia e tiri 
pubblica interessanti resesonti delle cascie del 
Sapitano Bdttego in Africa. 

Bcoo alcuni cenni sulle caccie del compianto 
esploratore all ippopotamo: 

Lasciato l'Ogadèn, il 14 novembre 1893, il 
eapitano Bòtiego partiva da Imi con la sua 
carovana. 

li 15 dicembre, entrato che fa nell'Uelmal, 
vide i primi ippopotami nel fiume. Metievano 
faori la tasta,sbuflarano © seomparirano. Tirò 

uso com fucile 
tola dalla punta festoni a, 

1 soldati gridarano che era stato ferito, ma 
2° che 1 28 "Bb Ò 

che ttego sparò ad ippopotami. 
| ASIIAZE Scena fe aerorai 
spedizione, non ancora pratici di quella caccia, 
nom seppero pascarli. 

ll 22 gennaio 1893 la spedizione imboccava 
ua sentiero d' ippopotami che conduseva diretto 
sulle rive del Ganàle Gudde. 

Quei packidermi dormivano a dozzine sui 
banchi è sulle roscie. 

Sulle rive del Ganàle si trovavano molti 
traboechatti per ippopotami, dove gli uomini 


sà i quadrupedì della spedizione cadevano 
sposo. 


‘nm0pa!3m9 i UNO stretto baci 


Notato ua .,. a 
del fiume siicoadato di 101% 42001 


un masso il pesntissimo fucile ai cu. 
che, indebolito com'era, non poteva reggere, e 
appena l'ippopo':mo spuntò dall'acqua, face 
fuoco. L'enorme animale scomparve, mi 
atato colpito mortalmente, a poco dopo fu ar. 
restato da un banco di ghiaia. 


0 mi disse che io se avessi voluto avrei po- 
tuto dormire con lui, perchè nella cabina ci 
erano due letti. 
Qualche ora dopo il bastimento fllava quin- 
dici nodi 
Inutil 


descriverne le mie impressioni fino 
pone. 
o che più mi è rimasto impresso fa 
il ciclone ali fu investita ]s nostra nave 
nell'avvicinarai alle rive del Giappone, 
Eravamo veramente ancora molto lontani, 
ma il mio amico, di cui non sapevo neppure 
il nome, mi aveva premesso il domani 
di farmi toccare finalmente Îa terra e di 
farmi vedere il più bello e nuovo paese, 


che si possa vedere in tutto il mondo. 
& ha Ma ty non mi abbandonerai, gli aveva 
letto i 


che ero arrivato con Jui alla più 
schietta famigliarità, perché lo mon s0 la 
strada di queato paese ‘e potrei smarrirmi. 

1 giorino aveva sorriso. 

una mezz'ora dopo fammo improvvi 

simento assaliti dal sifone. pt 

Era un turbinio feroce, di cui il basti- 
mento cercàva inzano di l'impeto; 
le onde gravi, alte, ‘veloci. ‘furicsamento lo 
investivano sui fianchi, facendolo piegare 
ora da un lato ora dall'altro. 

Qualche volta, come per derisione, un 
gio di sole passando per lo strappo della 
nubi veniva a battere su di noi rivelandoci 
l'errore della scena. 

lo onde crescevano di altezza 
latno, è l'orizzonio gi rostriugera Canoe; 
qualche velta eravamo come circondati da 
= Sole schiéra ‘di cavalloni mi 
più alti della nave, clio paroya dovesse ri: 
MANErO Gorpmerza: a s 
inchiostro 


man, Ta 
Il terrore della mors. . . 


Un indigeno, colla astremità di 


‘mano-ed -o scita! 


leg: 
tro capo, lo tirarono a secco. La 
trata nel cranio posteriormente all 
stro, era uscita dalla fronte, 1 

metri 3 50, doveva 
grammi. Venne subito 
I soldati, amarti del 


@Guddè, in poshi giorni 
Così ebbe dovizia di car 
di più perchè non avrei 


gui nicch 
fiame © sporgerano la testa, Bettego iui 
col fasile di grosso calibro, ira v Vi 
recenio, oppure nella fronte. Sa } si 
mortale, scomparivano sotto E 
tevano a far salti negli spasin ala 
rado' restavano sul colpo. dello 
Uno, ferito nel naso, per modo che x ss 
gli attraversò il petto, si slanciava tuoi 20 MB jar 
l'acqua, e, nello sforzo penoso della rego MB} canto 
zione, eassiava dalle nari due lunghi sora; MB) 1% 
di pulviseolo sanguigno; poi riendeva gie MY lori? 
tonfo fragoroso rispondente alla me co Li 
mole. Fe Bi aio 
L'accampamento della spedizione era ja xx; [M} aver 
tempo molto animato. Di giorao, Ritegy Li MB} colta 
suoi uomini ed animali, 1 galla che li visa. gi} sarà 
yano, e gli uosalli rapaci; di notta siam 
jene ed ippopotami che amoreggiarano nj Vi 
fiume, inseguendosi on sonori gragali, er. i 
legro, chiassoso. ca 
Béttego si abituò a mangiar la came » 
popotamo. Aveva uno stomaco da + 
Quando era uffaiale della coionia Fritresveiy MB _N° 
assaggiare perfino gli uecalli di rapin. e = DR} 229 
giorno fese colazione con unabisteces forza MÈ PI 
sol petto di un avoltoio ! chei 
x dite | 
Ù rima 
Grave disastro nel paese d'ero. legra 
Sorivono da New-York in data dsi25 scom MB Su 
settembre : ma j 
Il rimorchiatore Pioneer, provenieato da Dre Ml tari 
e Skagway porta una notizia tri Rise 
Domenica scorss, una valanga di rosci, M non: 
jo @ fango sì è precipitata sullo Stax n 
Camp (al Passo di Chikoot) uccidendo diei stili 


a ccampate : una sola delle vittix 
fu identifieata pel giovane Choyski fgio d 
un giornalista di San Francisco; 4 i nomi degi 
altri sventurati sono difficili a sapersi, etenés 
sati eonosciti per c Jack 3, « Disk» es: 

La valanga v'era cata dalla monisgi 
eausa le dirotte @ continue pioggie delle scom 
settimane. 


campati avessero terminato di vestirsi, 


sentirono rapidamenta trascinati abbasso x: 
burrone su usa massa di terreno 
tiera val: 


pa urtò contro la parte nord dell’: 
, dove si trovavano la megz 
parte degli uomini, @ distrusse la | 


persistenti che i 
veochi indiani della regione dicono di non are 
mai vedute di simili 
Il vapore 42 Xi è arrivato venerdì d 
laska a Port Towasend, in ritardo d'una sei 
timana, portando un gran numero di 
che ritornano da Skagway, dove non potere 
valicare il Passo: la neve è insormontsble 1 
lla cima del Passo di Chikse 
hanno portaso vis tutt i 
lo Skagway, tramuiaio ora in ua i 
rioso torrente, 
x 


Un grosso diamante, 


K:mberley nell'Africa del Sud, iavorni 


luago tempo senza suscesso all 
dell'oro, e negli ultimi tra mesi di bo 
co8 un mezzo sacco di farina, ha L 
200 $ molto, va diamante di 36 csrati, cèè dei 
è sinto valotato a 36,000 sterline, peri a 39 MB Goa 
to 
sata fatta sul fiume chez 
stato lavato il fonio. Unit 
ene dal minatore, dopo tore 
+ 
diventavano sempre più orribili: la tecw= MB ti 
sta di fuori trovava uo intro nella sà dea 
erazione dell'interno della nave, dove © dat 
i î © geduti, co DÌ ia 
Tr 
Ta quella circostanza ammiraî la traccia Ml 13 
sicursesa. la caliia del mio acco, ii qos MB su 
tratto fuori un crecifisso, andava te 
Bh 
Sa 
cio 
del 
Die 
5 
Gonzaga. E 
— Aache lui! — non potei fas n 
di penisare. ricordandorzi del pre n 
analogia, del delitto che ero staio per“ Hi 
mettere. i 
All'idea di quel delitto, trovandoni 
punto ia cui un momento all'alto, ti 
morte poteva raggiungermi, io ruppi i2 Pi È 
dirokio. gi 
Ta notte scese; noite tetra, mortate 1 È 
do 
da 


mare e del cielo. 


SCIE SL 


- 


mis e poi per otto o nove anni a Torino. 


In piazza di San Pantai: i 
Minghetti presentava un vene leataneritico. 
Dei monelli, piccini... @ grossi 
pioati sulla status, sui gradini del basamento. 

Sitia - mi sembra - della logge pareva 
non poterne più sotto il peso di due seami- 


Cai eta; a'erano posti cavalcioni sulle sue spalle 


Xx 
srocifisso che fa sangue. 


ima da Giulianova dice che quella 
è riversata intera nella chiesa 


Va 


so è agorgato del sangue, mac- 


di cr n 2 

#4 to un lenzuolo sottoposto. In piazza di San Pantaleo il iaia: 
deo telegra@icamante dall'arcipreto di | minointo le prima. grida di abbueso, ni primi 
Pr i reeò da Teramo monsignor vi. | fisehi assordanti. 

Edlottri, insieme al cancelliere della curia, { Sembrava che ua centinaio di locomotive par- 


" Rutecare la verità del supposto miracolo. 


‘sorressero quel quartiere per soli 
Maga del Crocifisso — dalla quale sa. persolito tanto calmo 


e silenzioso. 


I 

Frergato Îl sangue — fu trovata asoiutte; { E intanto che îl corteo sfiliva ed ent 
Fe o i oi 
Ai 'ross, che andranno soggette a un'analisi | Commissione sala la acala del ministero del- 


l'interno veniva 


Si Di tutto ciò fu redatto un regolare 
dell'interno. 


pol venne suggollata la 
‘he custodisee il Croci 


evuta da S. E. il ministro 


qadalti 


1 miaistri del teso 
ficiia E: Votata ro e delle finanze erano 
{uo scandalo a Brusseles, SF. fl marchese DI Rudinl ‘ora accom 


ganio dal direttore generale della pubblica 
curezza comm. Alfazio, 


posta dell'on. DI Rudinì. 

Diremo aubito del colloquio avuto dalla Com- 
missione col Presidento dal Consiglio. 

Dapo la prasantazione della Commissione, 
fatta al mia; daoo Galluppi, il 
sigaor Vanni lauto della Commiasione 
stessa, aomunisò all'on. Di Rudint l'ordine del 
giorno votato nella ri 

L'on. Di Rudinl rispose immediatamente che 
avrebbe diramato circolari agli agenti delle 
imposte invitandoli 


Side da Brus 
È stata arrestate usa signora appartanente 
gigia sosietà e moglie d'ua alto. funzionario 
‘stato, gravando su di lei il sospetto di 
libre stilista ad una avdacissima banda di 
i qusli compiono a preferenza furti di 
HH di valore. La signora arresiata veniva, 
fifpsto pare, incaricata della vendita dei va- 
nti. 
Hiiraio fu operato nella casa di un altro 
o funzionario dello Stato, la cui consorte 
eta radonalo intorno a sé una numerosa a 
iis di signori e sigaora ad una brillante 


| 
| 
| 


| rigore con i contribuenti: che avrebbe studiato 
pirlo ui un provvedimento perchè i voti della cittadi- 

a nanza fossero se non in tutto, in parte appi- 
Us'inrasione di pulci in chiesa. gato, provvedimento cui egli, sotto l'impras- 


:9 sione della folia, che rumoreggiara in piazza 
Dive presbiteriana di Syracuse, N, Y. | Nivona, non poteva nammeno socennare. la- 
iifransto giorni sono una scena curiosa. © © $ quanto al fer sospandero le compilazioni dei 


ruoli, egli dichia 
cun iapegao. 

A questo puato il consigliere comunale Liz- 
zaui ossersò all'on. Di Radin] che la dimostra» 
zione popoiara fio allora calma e ordin: 
avrebbe potuto prender serie proporzioni si 
i dorideri della eitteZinanza Lon fossero appa- 


di non poter prendere al- 


Nor appena i fedeli, manchi e fommiao, si 
mistero sulle panche cominciarono a sestire 
Faxture terribili ai polpasci, poi più su, fiao a 
Ti il loro corpo anche nelle parti più recon= 
fia ta pascolo alia voracità delle pulsi, che 
fizusle digiuno una gellimana, mangiavano al 
lagramento. 

‘Sai principio i fedeli resisterono al martirio: 
na poi presi da una maia irresitibile di gra: 
tini, fuggirono dal tempio che restò comple- 
mente in potere delle pulci, e il reverendo 
102 potò officiare. i 

1 giorno seguente l’esercito delle andaci bi 
titline fu distratto da funzionari. 


x 


i 
i 


i6 l'on. Di Rudisi rispose energisamente 
chs egli dalla piazza aulla temeva e cho si 
ls forza di reprimere qualucqua disor- 


Da ultimo tra miaistro e Comzissiona venns 
stabia per domsai nel pomeriggio uaa riu- 


renzo il presidente del Contiglio, i ministri d 
tesoro e dalle finanze, il prosindaco Galluppi, 
il vioeprasidente della Camara di commersio 


comm, Rey a il presidente della Società ge- 


Fiori d'arancio, 
— A Firense, Don Camillo dei principi Ru- 
marchese di Boadilla, si è unito in ma- 


jo con la contessina Emilia Orlandini Dal f nerale fra i negozianti siguor Vannisanti. 
Baccnto, Il solioquio è durato buona m 
— A Modena, il signor Vincenzo Andrea f La Commissiona load palezzo 


Schimnyì Famel, capitano nell'esercito, colla 
signorina Emilia Mazza, figlia del comm. En 
tà0, procuratore generale del re. 


uscendo dsl portone di piazza Navon 
rando, senza saperlo, in messo al pandemo- 
zio della dimostrazione. 


li la ll i carabinieri 
iaia è morto Îl consigliere d'appello 4 ;i‘signor Vannisanti è salito sopra una scala a 
— A Torizo, Giuseppe’ Ferzeri, prasidente $ piuoli addossata al portone del psiszzo Doris, 


@ ha reso conto del co 
revola presidente del Consiglio, consigli 
i dimostranti alla ca 

4 piazza Navena. 


jppallo a riposo. Fu presidente di trivuaale a 
Mozdori ed Ivrea; consigliere d'appelio a Ca. 


E, Squire. 


res 
| gravissimi fatti d'oggi. 

La dimostrazione di protesta. 
Alle 2 punto tutti i negozi — tutti indi- 
stntamente — avevano sderito all'invito della 
Shcietà generale dei megozianti: erano chiusi. 
Roma pareva in un giorno di gran festa 0 
di gran lutto nazionale. 

Sulla porta d'ogni negozio era attaccato un 
tarielliso su cui era seritio: 

Chiuso per ragioni fiscali 
dalle 14 alle 16. 

sgozianti erano andati a'la riumione in Cam- 
Fidoglo decretata ieri nel Comizio al palazzo 
della Bores.. so 

La commissione che doveva recarsi al mini- 
tigro dell'interno per recare al presidente del 
Cossiglio la protesta dei negozianti romani con- 
tto i auoro accsriamento del’ imposta di ris- 
thezza mobile era gia pronta. E a lei si erano 
Quiti il facente funzione di sindaso commen: 
tre Galluppi e il vicepresidente della Camera 

gommersio comm. Rey. 3 

Commissione era così composta: i con- 
Neri della Camera di commercio, il presi- 


dente della Associazione commapziale commen» 
lella Società 


Quando arriva a piazza Navona, la folla si 
aocalsa da per tutt), ua plotona di oarabiaîeri 
davanti ali chi e posde 


bsto. 
Piazza Navona pi 


sa ua aspetto impo- 
nente, Da ogni sbo: ia giuago gento 0 
la folla, che va sempre più aumentando, s'ad- 
dsuss per ogni dove. 1 fanali, e gradinate, le 
Saneeliate, sembrazo grappoli umani. A. poso, 
& poco, l'agitazione della folla cresce: qu 
che grido, qualchs Sscbio si fa sentire, mari 
Sione ueafa seguito. A ua certo punto, parò, 
da via dei Csusstrari sbasa un drappallo di 
catabinie: ahiamato coma riaforzo all'altro 
chs è a guardia di palazzo Braschi. Il drap- 
pello procede fra la folla ba o: 
mastass, Dalla folla pu « Abbasso 
le baionetta: », e avziese la prima oolutta- 
zione, La jJersa di rompara i sordoni è ì 
Gacabiniesi respisgouo quell'onda di popolo. 
Die ira i più riotiosi veageso arresta 
dotti in una camera di are pres Mo 
fanno gli arresti, l'ispettore re 

tre ni aloe aquili di trombs, e la folla è di 
uovo respiat 
2°0 7 apazio libero dove siamo noi della stampa, 
si fa più vasto, ma ictento fra la folla, ammus- 
si fa Pil Mio gli abocebi della piasss, aresce 
Tirritazione. Volano ssssi e a'alzano bastoni mi- 
nicsiosamente ia alto. 

1 delegati strappano 
quantità di bastoni e 

to mei 


a raccolgono una gran 
inche qualche coltello. Ia 
‘« compagnia di soldati, 
Acolra da battimani c da gridi: € Viva l'asor- 
Siioi ». Ma questo grido non persuade all 
Salma, La folle, anzi, diventa più minacciasa e 
Tenta nuovamente di rompere i cordoni. Dopo 
altri tre aqui irorbo, la Grappa ostruisee 
gli sbocchi delli isaccia i dimostranti al 
di 1A della fonts nel verssato a 


Ja della piazza. x i 
Oni, inezzo il saporalo allero-c@Mcisio 
Giuseppa Chiarapa viene circondato dalla folla 

stonato. 
: sì ‘tenta anehe di disermario, ma il bravo 
esporale tin duro © ri difendo sino al mo- 
Silio in cui i Sarabinìeri © alouai cittadini 00- 
corsi nox lo liberaro. 


Gsnsrale fra i negozianti. A 3 
Piazza del Campidoglio era gremita. E non tuli 
quanti intendevano di prendere parto alla 
Rostrazione-protesta avavano potato mettervi 
Î piede: così erano gremite anohe le vie adia- 


lore parte al corteo 


denti, 
1 dorsist intendevano prendi 


so i onor ie bat este | ‘ne, all Pe IT A 
LIE Pie pia ea! dogs | Gti aan ticolare cs 
pa) sroker perdo, od dofera svot carsi- | retta dle, go esime 
i ez la Comnimine Ae sta | ia Soa co qb ot par 


donato la piazza del Campidoglio, in! 1, un allievo carabi- 


Aroraendo colpo di niet 


È X la Iazo «Raspor 
e ina nio 
Silenziono e nel più perfetto ordine esso ba | icti 2 Pi GPASSRE i, tg lo airaionio 


i di palazzo Braschi. 
i vangono arrestati tra 


fatto:eo via dall'arnccoli, pinsse 901 Gest il 


dotto” Vittorio' Ethanuele,' ‘> van 


Altri setto 0 olto ri 


udì ero mi ainco ene {0,00 Sora di | la fol, o 2000 poi con40t, AI Corpo di guar 

, ma per sdemj io dovere to | dia, ova giung 

Pomegivei! che notare di grovarmi suo ai I ta, che ussiva dalla piazza 

È 7 on , SEO 

A mego a persone. jngieo al to te maggiore, è incon 
Re al io 


proeacoiatisi r 
dui traielli Carecì, 
#0n0 fatti addosso, Il colonnelio 


il colo; \binieri e aleune 
guardie © riescono a rinchiuderio nel quadrato 
formato dalla truppa. 

Arrivano a passo di corsa tre compagnie 
del Genio. E' tempo che In gazzarra finisca. 
Si ordina la carica e i soldati del Genio, in 
pochi minuti, fanno sgombrare la piazza, che 
rimane deseria. 
L'elemento turbolento viene cacciato nei vicoli 
laterali e in piazza di Sant'Apollinare. Ns! Cireo 
Agonale non restano che i più pacifici, i quali 
non hanno trovato una via per allontanarsi dal 
taffaruglio. 

Ma i disordini non seno eossati. Una folla di 
Biovinastri e di monelli, eseciati in fondo al 
vicalo dei Lorenesi, giuuti în via dell'Anima di 
îroata alla chiesa teutonica, sealzati i gelci 
della strada @ afferrati alcuni sussi incomia: 
29 a ianciarae in direzione di piszza Navo 
tentando di colpire i soldati dei genio. 

E intanto che ufficiali dei carabinieri, fnzio- 
aari di pubblica sicurezza e ufficiali dell'eser- 
cito sì consigliano sul da farsi, ripromettendo | 
n tè stogai di usare la massima pradenza, la i 
saegsiola continua più minscciosa che mai, im. 
paderdo si soldati del genio e ad una comp 
gnia dall'LI° fazieria sopraggiunta di schisra; 
di fronts al vicolo dei Lorenesi 

Fiaalmente, al solo scopo di 
tosì vengono esplosi in aria due colpi di 
Ma il provredimento non ha alcun effetto 
sassaiola continua e si fa più viva! 

La situazione si fa sempre più grave! 

_Il marescialio di pubblica sicurezza Zumpano 
si cffre di affrontare i riottosi con alcune guar- 
die, ma le guardie sono tutte occupate al- 
trove, 

Ua maggio: 
aveazara: nei vi 


allora ordina a due soldati di 

maro per 
e, avanzando, di 
sparare în aris colpi di fucile. 

Appena psrò * duo militi sono visti dalla 

lia una vera pioggia di selsi li accoglie. 

E allora accade un fatto doloroso, 

1 dua militi nello schivare i passi che lo mi- 
nagaiuno abbassuco ie armi. Due colpi partono 

due gridi di dolora salgono dalla folla. 

Duo dei dinosirauti vengono îarit! 

E mentre l'intera compagnia invade a passo 
di corsa il vicolo dei Lorenesi, i dimostrauti, 
fanciai abazdano in disor- 
soldati, altri carabi- 
nieri, altre guardie l'investono venendo da piazza 
di Tor Sanguigna. 

Altri colpi vengono esplosi. Ua giovinetto 
dai 14 ai 15 anai cade bocconi al suolo in una 
pozza di sangue. Una palla gli ha fracassato 
la testa, 

L' 
l'infelio 

Poso dopo si resarazo prezzo Îl cadara 
per le sonstatazioni volute dalla legge il sosti- 
tuto prosuratore del Ra Pacces, il giudise |- 
struttora Di Feo e Îl dottore Ssiamanas. 

‘Alle 6, quando ho lasciato piazza Navona, i 
dintorni del ministero dell'interao noa erazo 
ancora tranquilli. 

Gii arrestati sox0 una ventina cir 

Dallo ultima informazioni ri 
che le gasrile forito da solpi di 
bastone sono : Luigi Crotalio alla 
stra, Vinoenzo Sallio all'oraschi 
gelo Pozzo sì naso, Vincenzo Santoro all'os- 


tarda c'impedisce di conossara ehi sia 


edio sinistro. Gli allievi carabinieri feriti sono 
Suata Ragniai alla tosta, Fransasso Esposito 
all’oschio sinistro, quesultimo piuttosto gra- 


vemente. 


Uitim’ora 


Piazza Narona è talisarmsots di 
jevi carabinieri, compagnie di fanterie, ge- 
nio e sniglieria, tut gli sbocchi 4020 chiusi. 

1 sassi e i aslci sparsi sul sela.ato e spo- 
cialmanta all'imbosostura di via dai Lovenesi 
attestano la grarià dei disordini che dobba- 
mo vivamente deplora: 


ns 


INFORMAZIONI 


La dimostrazione di 0349). 
momento che acriveramo sui comi 
ha i nostri lettori trove- 
gina, a noi giuagava la 


LUSL 


ri 


f1 
i 
ì 


nata che pi ls 
modo prociso con cui ieri sera era staia de 
liberata. 

Disgraziatamente dopo avor percorso iraa- 
quillamente la città la dimostrazione giunta 

fima in via Sau Pantaleo e poi in piazza 
Narona ha cambiato di indole a poco a puco 
sino a degenerare in un gravissimo tumulto, 
a cui ceriumente la graude maggioranza doi 

romotori dere ritenerei ostraneu. 

‘Gente turbolenta © male iutenzionata, il 
cuì aspeito ia genere dimostrava quanta 
poca atinenza porsaze avere con la causa 
dell’agitazione legale, ha incominciato a cer- 
‘Gar pretesto a disordini e violeuze anche 
nel fatto che alcuni impiegati del Ministero 
dell'interno si irovavano alla finestra di pa 
lazzo Braschi forse richiamativi da una spie- 
gabile curiosità. È 

Limitaodoci semplicersente a far la cro- 
naca nel modo più completo e imparziale 
che l'ora tarda ci abbia permesso, noi non 
fbbiamo fatto seguire al racconto alcua 
commento. _ 

Dai dati di fatto che però ci è stato po: 
sibile di raccogliere, apparisca che la pro- 
vacazione dei disordini devo attribuirsi a 
siementi perturbatori, a cui trappo doleva 
che una manifestazione ai dovesse compiere 
senza lasciare un trista strascico di dolorosi 
ricordi, a 

Torio però e in 


ogai modo, prima di 
cosa è bene di prociamare questo, cha 
pura cri de iL agree 
Losi Smentito nemmeno oggi l'attitudine 
Caltna e conciliante, fiachè con la difesa del- 
fordne non ha devuto provradere anche 
alla difesa propria da uaz aggressione bru- 
jale, inaspeitata, imprevedibile che ha sor- 
Dreso e indignata tutta la ciitadicanaa. 
A palazzo Braschi, 
Braschi il prosidente del Con- 
a riogrulo il prefetto dì Conto, com- 
Perras-Loscs. 


A pali 
lia 
tnt 


! 
i 


î 
| 
i 
i 
| 
i 
i 
i 
i 
i 


1 rals più ascentaati in cau 


princive Nicola In italia, 
Xi principe di Moutenegro è giunto ieri & 
Fiume, ed è ripartito per Abbazia, dirette 


in Itali 
Arrivi è partenze, 
leri il ministro alle poste © tel one 
revole Sineo, parti per Civitavecc! 

Il colonnello di Majo e il capitano Cicco- 
dicola aono ritornati da Monza per lo ul- 
time conferenze con i ministri. 

La Commissione d’ inchiesta ferroviaria, 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria, 
nelle riuaione tenute da mariedì fino ad oggi, 
sotto la presidenza dell'onorevole senatore 
Gagliardo, e con intervento degli onorevoli 
senatori Lamperiico e Robecchi, degli ono- 
revoli deputati Borsarelli, Giusso, Pompilj, 
Rossi-Milano e Sacchi, del consigliere di 
Stato, comm. De Cupis, dei presidenti delle 
Camere di commercio di Firenze e di To- 
rino, marchese Niccolini e'cav. Rabbi, e del 
segretario comm. Tedesco, ha interrogato il 
generale Di Lenna o il conte Ripa di Me: 
già regi ispettori generali delie strado fe. 
rate, ed il regio ispettore generale, commen- 
datore Ottolenghi; e ha nuovamento sentito 
gli ispettori governativi dei Circoli di An- 
cona, Bologna, Firenze, Foggia, Milano, N: 
poli, Palerino, Roma, Torino e Verona. 

Inòltre la Commissione ha deliberato di 
dividersi in tre sotto-commissioni, presie- 
duto dagli onorevoli senatori Bonfadivi, Lam 


Î 


partico e Robeochi, per eseguiro alcune iepe- | 
| zioni, dopo le quali procederà all’iuterro- 
gatorio dei direttori generali delle Società ! 


esercenti lo atrade ferrate dello reti Adria- 
tica, Mediterranea o Sicula. 
La morte del senatore Bartoli, 
Palermo, 11. — E' morto il senatore Do- 


meuico Bartoli, procuratore generale dalla 
Corte di cassazione. 


11 senatore Domenico Bartoli era nato nel 
1820 a Girgenti. Dopo essersi laureato in 
giurisprudenza, entrò nella osrcierz giudi- 
ziaria, nella quale, dopo lunghe vicende e 
peripezie, raggiunse l'alto grado di procu- 
ratoro generale di cassazione. 

Fu nominato aenatore con regio decreto 
del 12 giugno 1881. 

Carta geologica. 

Negli ultimi due mesi i lavori pel rilevamento 
delia carta geologica si svolsero nelle alpi oc- 
cidentali, specialmente negli alti contrafforti 
Val Varaita @ Val Po, nel versante S. O. del 
gruppo del Monriso, Vaile Chianale, nella 
Val Maira e in Val d'Aosta. 

In Toscana fa proseguito e in parie com- 
piuto il rilevamento delle tavolette di San Se- 
polero, Città di Castello, SanvAngelo in Vado, 
Monterchi e Pieve San Stefano. 

Vennero proseguiti i lavori nella zona adi 
cento slie-Alpi Apuane e nell'Appennino Ri 
gisno. 

Altri lavori faroza infine fatti pel rilevamento 
di alsuni puoti delle Marche, della provincia 
romena @ dell'Abruzzo. 


i 
| 


BSLLETTARO FIRARZIARIO 


A New York le importazioni di oro dell'Ea 
ropa continuano in proporzioni sempre più sen- 
sibli. Dureo:e queste ultime settimane ai cal 
cola cho cirsa 9 milioni di dolisri aisno immi- 
i negli Stati Uaiti e il movimento accenaa 
altro che a csssare. 

Ii prezioso metallo va esulanio contempo; 
neamnenia dalle piazze di Londra, di Parigi e 
Barlin), ed è persiò che la situazione mo- 
netaris del europeo si mantiene s0: 
nono: la limitata quantità di affari, e 
le îarorarcli condizioni della politica interna- 
zional 

Ti fsnomeno impressiona più che altrova a 
Bariino ove i bisogui di danaro sono in 
Ja dello sviluppo e 
normo che in questi ultimi tempi sono andate 
assumendo le industrie germaniche. 

Eà è parciò che quegli operaiori rendono 
ora largamente per contanti, ed ia particolar 

determianado 


de ai VA _v 

dipende 

0 offorta di 

, le quali sarebbaro. c 

gione anche maggiore se le altra È 
atero non la sasorbissaro son discreta facilità, | 

j La Banza dell'impero feattaato ha sumoniz:o 

| auoramsate il saggio ufficiale dallo sconto, ale 

{ vandolo da 4 a 5 010; e tale provvedimento | 
dice cloquentemente, più di ogni altra conside 


rszione, quanto la situazione app ta. i 
Telegrammi di forca 
Parigi, 11 ore 14,4. — Tendenza d: 
Affari Lunitati a pochi reslizaî. 
offerto — Italiana possote 


LI ‘arca calma 2227 — Retèrieure | 
debole oSerto 6199 116. 
Genova, 11 ora 1440. — Incertezza. 


Rendita 4 00 98,33. — 4 112 0ig 107.15 — 
Azioni Banoa Italia ferme 714 112 — Meridio- 
nali $09 12 — Maditerrazco 530 — Cambi s0- 
stenuti Francia chàgue 105.37 — Londra 26.54 
— Rarlino 130.38, 

Bsriîno, 11, ore 14 40. — Aumento sconi 
ds 4 a 5 0/0 e interesse anticipazioni da 5 
6 0,0 produce impregsione. Continuano v endit 
realizzo. 


to 


Go 


Borsa di Romi 
Giornata di pochissimi affari, avando gli o- 
tori, nelle ore deì pomeriggio, abbando- 
to i losali della Borsa per prendere parte 
alla dimostrazione contro ia fiscalità del Go- 
verno negli accertamenti par la rieshezza mo- 
bile. 

la generale, predominò tendenza sfarore- 
role. 

Esordito a 93 35, il 4 0/0 fece poi 98 37, 
pa: chialare al primo prezzo offerto. 

Contaata da 98 20 a 98 15. o 

li 4 12 0;0 intrattato fu segasto nominal. 
mente 107 20. 

Valori deboli e poco attivi. 

Metaliurgica 125 14 — Marcia 1236 — Gas 
852 — Omnibus 2i1 1;2 offerti — Molini 132 
— Risanamento 28 — Banca Gansrale 51 59 
— Condotta 205. 


Carabi sostenuti 
Francia chègue 105 30, 
Londra 26 51. 


SI Ellie tito RE El ali 
| n i as n 


; fi radicalmente col 


Bond Frase. 3 9 am. | 2 
>» Fran i202| 102 
> 3 tè 0. | 10702) 10710 
Rendisa italiana 3 dò 23.60 | 93/55 
Cambio sopra Londra .| — —| 2519 


[pei 


Cradito fondiarie 
doi su 


Unica fabbrica di posateria romana 


Il noto gioieiliara Santhia Giovanni cos. 
diuvato del suo capo-fabbrica Giuseppa Pora- 


terra hs aperto al Corso Vittorio Evanuele, 85, 
una fabbrica di posate che tanto per modelli 
variati che e di lavoro ron tema 


per preci 
coneorrerza. 


CAC 


veri a 
nella FABBRICA ® 
Belgio. — Catalogo 
richiesta. 


Banca Commercia 


OUETÀ ANC 
Capitale L. 20.000,000 interamente versato 


la 


IEHES 


Iii 


SEDE CENTSALE : MILANO 
SRDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA — TORINO 


SEDE DI ROMA 
Via del Plabiscito 119, Palazzo Doria (P. Venez a 


Depositi in Conto Corrente 
eve versamenti in Conto Corrente all’iati= 
del 2 112 0709 @ 2 314 dio 

Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio a 3 0;9 e a3 120,0, 

Servizio di Cassette di ferro 
Cade in abbonamenio, nei propri locali, Caz: 
di ferro per ia custodia dei valori, ogget 
ziosi, documenti 
Cassa acchi suggeltali 
Riseve in deposito casso e pacchi suggellst 
con dichiarazione di valore. 
= 

dizioni sensibili prosso 
banc® dalle ors 9 alle 18, 


Ri 
280 


to 
pri 


La ci 


fici dell 


Roma - Hotel Bellevue (Beltedere) 
Via Hazionalo, angolo via Quirinale 
Ri o alla n AI 
preaso al Palszzo Reale e Hinca 
Prezzi modorat! «- Omnibus alla Sta: 


proci 


i 


iti 


Abibia 


| Sta 


sposizioni primaria | 


Inserzioni 


ilo 


CHI 


Viti 


i 


Puibilzità stenoritnaria scmigratrita 
fa quaria gagiae. 


randa 
zioni e di i 
F'iadnaizie, 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ 


» » 


[im ‘* pegima: Par ogni linea © spazio di lines. 


ERNET-BRANC 


ORDINARIA 


Peri lscal da !sffittarmi, compre-vandite, 
0 di mpioghi reclamo di esercizi @ d'industri 


3 Canisaimi/ Cinaue ia -parnia. — T6RL posse 


Split dii FRATELLI BRANCA di MILANO. Via Bret gg 


1 soli che ne posseggeno il vero e genuino proces o 
Premiati con medagila d'oro e gran diploma d'osore alle principali esportzioni 
‘nazionali ed (aternazionali 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Medich 


=. 0,901) 
Kuigero sall'ettehetta la firma trasversale Fratolli Branca 0 C.'Guardarsi dale contrafasion 
Concessionario per l’America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA, 


A Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso 


x 


——— 
lì VERO Fernet-Branca 


Voleto digerir bene î1 


Css 


— 


Lg 


di 


’ai 


mirano * qu 
che è buona pei nani 
send. 

non esitò 4 qualificaria 


FLaNcarba ed ! capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza H di bellezza d' forza e diZsenne 


CHININA - MIGONE | 


Profumata e inodora x 
‘ preparata con sisiema speciale e con materie 
le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
© rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido | 
interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
ce la caduta prematura. Esaa ha dato risullati 
‘he quando la caduta giorna! dei capelli era 
di fami usate dall ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 
a, fatone sampra continuare l'uso o loro assicu- 
capigliatura. 
ATTESTATO 
Ei.0 MIGONE e C.i — MILANO 
Mi, me sperimentata già più volte la trovo la migliore | 
i vero senso, e dì grato profumo e veramente 
intore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- | 


abioma rotta è fiuents) 
corona delie 


' Pregieroli avtiartritio: 
Panciotti 11° 


rica di 


i capelli © 


oddlisfac mbai 


LE TOSSI 
| GATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tuborsolosi 


di 


Signori AN 
Chinina 


vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


Sovrana per la dige- 
‘stione, rinirescanie, diure- 


$ germonte gazosa, 


, pei malati e semi 
ll chiarissimo Prof. 


migliore acqua da tavola dei monde 
® BISLERI e O. MILANO 


Dalle Autorita Mediche 


s020 distintamente 


izientoha, 
curciabile fabbi 
lana Agnette primo taglio di spe 
»le allevamento della primaria feb- 


. PIETRO REGGIANI — Crem: 

A scanso d’inganno, per acquisti di- 
igersi alla fabbric.. A richiesta Casa 
ogo gratis. Merce franca di porio € 


nono enaie € gx 
GUAIACOLTERPIN 
Guajacelterpin—oler! 
Dose L. 8-$-® Farmacia 


Pastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 
nerale sicalina di Nocera-Umbra, la quale 
per le sue nose proprietà igisniche e i sali 
inagnesiaci in essa contenuti, le conferisce 
una eccezionale digeribilità, conservardole 
ulz uosevelo compattezze. 

Le signere delicate, i rafiuati dei gi 
gli uomini di affari cli l'eccesso 
mentale dispone alle dispepsio, tutti coloro 
insomma che amano e che debbono nuirirs: 
d. cibi semplici, sostanziosi, e leggeri nov 
mancherannoe di serbare le loro preferenze 
alla Pastangeiica. 


Une buona minestra di 


Velsta la Baite PÎ | Nella scelta di un liguo 
re conoiliate la bontà € 
benefici effetti. 


11 PRRRO-CHINA BIS 


preferito dai buon 
4i e ds tutù quelli 
mano îa propria salute. 
Llil.me Prof. Senguan 
Semmola scrive 
< rio sperimentato largamente il F. 
Ohina-Bialeri che costituisce un'ottima pre 
parazione per la cura dolle diverse Clorene. 
mie. lasua tolleranza da pari 
simpetto ad altre prepara: 
BISLEIRI e O. — MILANO | Ghin: leri vn'indiscuti 


ito Genarala in Romw: G. ELLI, Piazza del Gasù, Via Velsa 4, 5, 


HI HA BISUGNO === 


x-nerale, Pagliari e C.. Firenze :—; Trenvanniz dil'eontinuo incontes'ato successa 
4000 ceriiticari 


isse i! Mantegazza 


De-Giovanni 


la Pasta: lea 


De; 


raccomandate l: 
e aosine rvose Magilo 
irrestrinzibili ed 

‘e con purissima 


69 con l'uso Suarigiono radicale e senza conseguenze di Genorree, Geece::a, Perdita 
siamche le più ostinate, e Pereservative L. & — A scanso di comtrafia 
igero sulla fascia del facone e sull'istruzione per l'isola Mrraa a mae 
D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 ale 1 
‘om. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì @ 
Consulti in iscritto, L. 5). 


Depositi generali per ! Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dot, 


vende, tanto profumata che modora, in fiale | 
or Puso delle famiglie a L 5 — è 
iati, Profumiri, Droghieri, a Parrucch 
sco postale a: gere cent. 89, 
schi. Corso Vitiorio El Bodo, Via delle 
Lucina e Via Veneto 30-32: E. Pa- 
Profunerie, Piazza in Lucina, 
n3 degli Impiegati, Via Flavia; | 
iena è G., Via Po.ta S. Lorenzo 
elli; Linguerri Irenou, Piazza 29; 
itone 44 « 46: F.lli Novara, vi d 
10 Amedeo, 37 Hi 


inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 
V/ULLA, Piazza S. Claudio, 96 Roma. 


| Gallerie pubbliche 


sco, Bronz | 

essa d'ingresso! alle 15. Tassa d'ingresso cent. 50. — 

bero dalle 10 alle|nelle festa iogali dalle 10 a)le 13; resta 

‘atale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Settemi 
{ Novembre. 

Galleria Vaficana. E° aporia tutti i 


ccesso libero 


cultura antica: Camere, loggio! 7 iorni eccettuati i 

Cappelle Sistina, © perto tutti i! fostivi. Dal 1° giugio al $1 agosto dalle 9 alle 13, dal 

i; det 1° giugno al 31 agosie!1" setiembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di 

Sbimbre ni 31 maggio dalle 10;ingrasso lire una. — Al sabato accesso libero del |° 
fato accesso! giugno al 31 agosto dalle 9 al'e 12; e dal I° settembro 

1 $1 maggio dalle .0 alle 13. 

Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). 

E' aperta tuid i 

S1 *gosto dalle 9 


le 13 6 del 1° settembre ai 31 Mag- 


<0) aperto ll moriedì @|spesizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tuttii giorni 
13 ad un'ora erima doll’ Ave Ma-|daile 9 alle 15, — Tassa d'ingresso lire una. — Nei 
glio all'ottobre inc'usi. |giorni festivi è visibilo dalla 9 alle 13 e l'ingresso è gra- 

3 init 
ed Estnografico (Via del 
pi dallo 9 alic 15, Tessa 


Messo 
gio Romeno 17) Tut! 


Gallerie private 


Gal!eria Borghese. (Villa Borghese) aperta il mariedì 
giovedì e sabato, — 
nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
ini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorai meno î 
da le 12 alle 17. 
nina (via della Pilotta 17) il martedì, il giovedì e 
il sabato dalle 11 alle 15. 


a me 15) Ape 
sa d'ingresso lire è 
seo Nazionaie Romano 

LP. s 


i 


i M@@000:=100000008 
FANFULLA Piazza S. Claudio 96 


Er0ea0e000808096XE 
Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigersi in Roma, 
Piazza S. Claudio, 96|}g 
000ee=)0C=> 30000 
GW D:AA DELL, H:i:ERE% 


irabato delle 9 alle 15. 
x usci i” Doria. (Piazzi 
Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10 Îvenordi ca festivi dalle 10 alle 1 


rò chiuso nei }e 
IStamato e 1°115 settembre. 


torni esclusi i festivi. Dal 1° giugno alli &' 


men, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Gal 
in v. E. più franchi a domicilio. 


PA 5 centestmi 
sa 


co 


dei FANFULLA, 
Piazza 8. Claudio, 96 


SE 


Gent, 5 la parola 


RA 


AVVISI ECONOMICI 


prega gia 


IDOL 


f 


E ESCERSI 
iove © Palazzo Farnesina. (vis duila Lungara 230). Aper 
al pubblico, esclusivi i mesi dai Luglio al Seiiombre, 
el Collegio Romano,, 1) îì martedì ej1 e il 15 di ogni mess dalle 10 alle 15. 

È È Pelasso del Quirinale. Visibile il giovedì e la dos 
orni meno il sabato nice dalle 12 alle 15. I permessi si rilasciano al Mit 
usa {de: 1° luglio alfstero deila Real Cass. — Durante la permavenzs dei 

Sovrani in Roma, il palazze con sempre è vi 


Corsini. (via della Lungera, 10) il lanedì, 


S. Luea. (via Bonella 44). Tutti 
festivi dalle 9 alle 15. Resta 


. R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
6 ia domenica dalle 12 alle 14, I permessi si riirazo 
Monumenti di = dall'ufficio del Gracde Scudiore di È. M. 
e Versi Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingrosso via S. Teodero 
|Tuiti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugzo È 
115 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 a dele 


ire una, eccetto È 
0 e le feste riconosciute nelle quali l'ingres? 


è gratuito. 
Ville 


Borghese. (fucri di porta del Popolo). Aperta al Ri 
blico mariedì.. giovedì, sabato e domenica dallo 13 
Îa antica n. 93), {tramonto 
dallo Ballo 18. lunedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagsm: 

dall'alba al tramocto: cent. 25. S 
Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'iovern 
lallo 9 al tramonto e nell'estate dallo 6 ant. al tramon* 
Bigiietto d’ingresso cent, 8, 7 
fedici, (M.nte Pincio) oggi dalla Aceadedmia di Fra" 


monto. Tassa. d’ingresso 


dalle 
tia Dovi-d 


Catacombe di S. Calisto (via A, 


Tassa d'ingresso lire una; ono 


tramonto. — Pei ‘e IBjcia; puo visitarsi tuti ‘oledì è sabato dallo 9 +" 
ingresso vent. 50, ‘eo FASO © delle 14 allo 18 1:2. Derigersi ai Poruere dall 


riconosciute în cui 10 è gratuito. 

Cupola di S. Pistro. Tutti i giorni meno 
8 alle 11 ant. mediante biglietio 
mento all’Economata della 
Ai sabato l'ingresso è libero anahs eonza hgli 


al publio 


n > festivi 
che sì rituce gratate 
Rev.de Fabbrica di S, Pietro: 


d Monte Mario) spet * 
bati dalle 9 al vramonto. 


NUM. 277 
eUBBLICITAÀ 


hi GH annuszi e le inserzioni sui Fanfalla si ri- 
ì seveno in Roma cosiusi amento prosso l'Amunt? 
nistrazione del giornale, Piazza S. Chandio N. #0. 
< Rillano prezzo E. R. Oblieghi, Galleria Vitt, Dmantalt 
® Torino preso Cazlo Hiucita, via 3. Teresa; 1. 
1 Genova prese | fateli! Casuroto di Francesco. 
per la Biella cselusivumento della casa di Pubbiicilà 


Coni. 5 in tutta Italia © 
e 


Mercoledì 13 Ot 


bre. 1897 


& - 12 Ottobre 1897 ingenera il malcontento 
la declamazione, le teorie audaci mal 5; 


ste e io comi po», 
tagio RegHIO comprese che con lo stosto di 


hanno efficacia ch 


Lorin 
Psicologia della folla 


Wi non sianb precisamente un vizio | 
Sificolare e caratteristico del modo di con- | Veq0iso, 
fe Itao, Ma è certo che {anto latini 
to i popoli di altre stirpi abusano ai a denza n 
Siri iecipi la confronto delle vecchie let- SSoarre Sis tipa serale 
fgure classiche nostrane, di una volonta= ! 
H'rinvelontaria incertezza della frase che ! 
filira dire molto © a considerar bene non 
te poi proprio nulla di nulla. 
tal io parecchie cronache fra_ieri sera e 
samani mi è accaduto di leggere: la folla 
iaia la folla eccitata, eco. Sulle prime 
fagressiono sembra giusta, Infatti si trat- | 


fs di une folla che aveva dutio le APPA- È vediamo. La regie o il prete: 

ole Vea zl sto della 
rese dell'irritazione ; i parla in Ì dimoatrazione? Ae e già notato che qui 
gell cronache di una moltitudine che era È trocento contribuenti © contribuei 
veamento eociiste. Ala rifeta li chef MA | possono tutt'al più trascinarai “qualche mi 
trata da © Li itata gliaio di contribuenti fminori che si vo- 


$ dalla risposta a queste domande che ; Siicno promuuite no E 
arie sata la precione è nali np } Fiona Pranearo contr probl eun. 


ta a quasto domande che si sarebbe dovuta { togno della forza pubblica? No di conto. 
rixvenire la spiegazione di quello stato d' Tutti hanno dovuto onestamente convenire 


La bare di vetro. 
Anche questa é dovuta agli amerienni, : aì. 
meno lo disono le gazzette soientifiche che re- 


tigati, occorre il fenomeno patogenes 
| centrale perchè si allarghi il contagio» 

i _Orache cosa hi determinato il contagio ? 
! Donde è venuta l'infezione ? Quale è stata 


3 linfezio 5 
la sorgente del irus di questa follia. della 


oîno i particolari di questa innovazione nelle 
sépoltare. Da qualche tempo, adunque, gli a- 
mericani fanno uso di bare composte di vetri 
di grosso spessore e assicurate eon un filo di 
ferro ehe le cireonda e le ricopre interamente. 
Questo nuovo genere di bare, sempre a quanto 
disono le suscitate gazzette, avrebbero il van- 
taggio non solo di esser 


essere chiuse ermeticamente in 
modo da impedire ogni diffusione nell'atmosfera 
dei cattivi odori e dei germi patogeni, agenti 
pericolosi di epidemie. 
* 

Il monumento a Alessandro IL 

Al Kramline, si lavora al monumento colos- 
sale a Alessandro Il Costerà 1,500,000 rubli. I 
disegni sono atati fatti da Jonkovsky, e l'ose- 
cuzione è stata diretta da Soultanov, direttore 
dell'Istituto degli ingegneri civili di Pietroburgo. 
La statua dello Czar, opera dell'accademico 
Opdkonchine, ha ciraa 5metri di altezza. Po- 
serà su un blooeo quadrato di granito di Fin- 
laodia di ? metri 20 di altezza e 1 metro 90 
di larghezza. Per trasportare questo blocco - 
che pesa 22,820 chilogrammi, è costato 14,000 
rubli — dalla stazione al Kremlino, ci soa vo- 
luti 43 cavalli e 308 uomini. La statua sarà 
collocata sotto ua eiborio di granito di Fin- 
landia di 32 metri di altezza, che sarà ornato 
di bronzo ossidato e dorato a fuoco. Il ciborio 
sarà circondato da gallerie le cui volte sa- 
ranno rivestite di mosaici, con i ritratti di 33 
sovrani della Russia, 


rino che ai cronisti prima e ai lettori poco { che gi poocò taltat vm i 

ti prim peccò tutt'al più di longanimità ec- 
vani è fr la oriina di cib» che leggono “I cessiva. Resta l'ipotesi che si tatti di una 
uvrebbe risparmiato forse parecchi erro! | organizzazione, anzi di una setto organizza. 


fair. a ©: f 
rice netauno ai è domandato nua, nes- | FIORE occulta preparata. all'insaputa. di 
ron i è aflticato a cercar UDA risposta a. joro che facevano invece l'organizzazione 
Tape, e tuto è faito con qualche indi» } PAbblica della protesta degli interessati. _ 
Sggera, Aaliosax > i contrapporre a questa ipotesi che 
pazione a proposito dei feriti, massime se i À 

Fio era uno che tirava suasi e senza { 10, armi adoperato dui tumiultuani 

ressuna indignazione o protesta se il ferito i fuso di carri disfatti. selci, bastoni” 
ga iuvere uno di coloro che difendevano : **Sì, ‘i, ‘ta bene. Ma meno i casi vera- 
lortice pubblico : soldato, carabiniere 0 * mente rari in cui una milizia cittadina ab- 
guardia i nelle mede- i Dit fatto causa comune con la ribellione, 
Per non incorrere anche noi nelle mede- i dove avete trovato mai che la, soremonse 


tin inesattezze di osservazione che poi si % sia cominciata col mobilitare eserciti armi 
trastrmano facilmente in ingiustizie e con- * di rivoltosi? 


catine erronee, cominciamo dall'esaminare i“ Lirolton Cere gi aj 
i ionozzia e la composizione di quella flut- ‘ g; scera o di ienta 
tante entità eo ini for- padronirsene poi. Ma il metodo costante di 
mando e affermando nelle più contraddittorie ; temultiò. 

manifestazioni, dalla correstesza iniziale niv4-@lalli che preparono = oserei 
linpulsività finale, dalle incoerenze dei primi { 


ra che vengano poi, 
li trovar il modo im 


la eondut- 
eta, a Tolosa, 
hanno sooperto nella via del Rempari-Sain 
Etienze, un tronco abbastanza considerevole 
dell’antiea cinta romana. Il sindaco ha deaiso 
che la larghezza e la dirazione di questa mi 
raglia saranno indicate da una pavimentazione 
speciale quando la strada sarà messa in istato 
di viabilità. 


® 
folla di ieri è stata da un giornale di 


Per Giovanni de Castro. 

Il professor Gaetano Sangiorgio, propone nel 
Corriere Ticinese, che venga murata a Bre 
una lapidevin onore del’ eompiaato Giovanni de 
Castro. Si sta intanto costituendo un Comitato 
allo ssopo di trovare il modo per trasportare 
da Bellagio a Milano la salma dell’ogregio 
uomo, e darle degna sepoltura nel Cimitero mo- 
numentale. C'è già la certezza ehe il municipio 
appoggerà tale impresa. 

” 

Soaietà geologioa italiana. 

Nella riunione recentemente tenuta a Pe- 
rugia, si procedette alle elezioni delle cariche 
sociali, con i seguenti risultati : Vicepresident 
professor Mario Canavari ; eonsiglieri : cavalier 
Ulderigo Boi, professor Torquato Taramelli, 
professor Vittorio Simonelli, professor Giuseppe 
Moroalli, ingegnere Erminio Ferraris. 


ni { ciulli in prima linea, per schivare le pre- 

tstivi di disordine alla violenza metodi» * Cool repremini. Al feto Si pensa il Caro. 

ti dell'ultima ora. Io nen voglio cencludere, mentre le auto- 

rità locali, che forse non hanno saputo pre- 

vodere prima cercano di riparare dopo, in- 

mini calcolata a dugento mila persone. ' dagando e provvedendo secondo i risultati 

Giova a questo proposito ‘rammentare che ? delle indagini. 

reado ua altro calcolo, che si ritiene ga- Mi contento di finire con una domanda: 

3sralmente officiale gli aggravii di ricchezza i Chi poteva aver interesse a squinzagliare la 

nile fra giusti eingiusti non sommereb- } belva umana contro i cittadini pacifici e con- 

oltre i quattrocento o poco più. . $ tro i difensori dell'ordine? Sarebbe assurdo 

ls s0 che il giornale di stamani parla di i immaginare che potessero avervi interesse i 

dugento mila come un altro avrebbe ferma- È negozianti romani, enni ittadini e gelosi 
fi la sua enumerazione a ventimila. E dopo | del mantenimento dell'ordine. Dunque? 


Plongiak. 


È diecimila persone sarebbe impossibile pre- 
Valero che la. fantasia, il temperamento, 
Împressione momentanea non avessero un 

anche sulla facoltà cronistica. che 
frnette di farsi un'idea’ approssimativa 
illa quantità di persone che si trovano in 
#2 dato momento raccolte in un teatro, in 
ttt chiesa, in una piazza. 

Ma ammettiamo una cifra media, supe- 
tiore alla vera © inferiore alle esagerazio 
Diciamo che ieri c'erano, interno a palazzo 
raschi, circa cinquantamila ne. Che 
ts8à verano andate a fare le altre quaran- 
lnovemila e seicento, visto che soltanto nel. 


farorno es frlorno 


ina e il cardinale Gibbone. 
ii'.ardiiale Gibbona, arcirescoro_ di Balti- 


i 
i 
i 


lziesia di quattrocento si faceva la dimo- { Sen gua doneice: 14 Jamer crinale |. rivi * 
La curiosità può piega Rain) presi di | Giopone Scola busta vi è il nome del cardi- | « Ressegoa mineraria e delle industrie mi- 
fiesimila, di ventir persone, quantuugue .; "ale con quello di una dama d'onoro, Iatrice | neralurgiche e metallurgiche ». 


nolti, anche curiosi, fuggano i rumori e tor- 
nino indietro al primo indizio che le cose 
rendano una cattiva piega. Il gusto della 
imostrazione per la dimostrazione non può 
t&durre moltissimi, tuttavia supponiamo che 
Suesto gusto sia rappresentato da cinquemila 
altre persone. Stopsnlame anche diecimila, 
Accettando come verità assiomatica, quan- 


lettera © del ritratto. Costei è mise Vir- 
ginis EEA amica personale della Regina, 
€ da essa incaricata di presentare la fotografia 
al cardinale, con preghiera che le mandi 
di ricambio una copia di tul da lui 
Soritti, essendo la Regina ardente ammiratrioo 
del Gibbons, Miss Mactavisb, ritornando a Ro- 
ma nel prossimo novembre, recherà seco i 


Sommario del N.11, volume VII, anno IIL 
Roma, 11'ottobre 97: 

W campo cinabrifero dell’Abadia di San Sal 
vatore — La sicurezza nello solfare di Siailia 
— Azione dell'acido nitrico anpra l'alluminio — 
‘Sviluppo delle miniere di ferro del Lago Supe- 
riore — L'avvenire dell'alluminio — Note pra- 
tiche: Dosamento dell'oro d'un minerale — No- 


que 5 bbia bisogno di prova che { me nei terà alla Regina in.una speciale | tiziario, eco. 
% diuottrazione attii la folla, © che la folla ie Si sir * 
Treia fatalmente la dimostrazione. Eb- } Pi Per finire. fa 
roca Ì ‘re anni nella terra di Franceseo Giuseppe. | Tanamora: setole. 


Lei — Che impressione proraste quando chie- 
desto la mia mano? Ricordo: eravate molto im- 


Tad = Lo Gredbl Avevo più di olequania- 
N. Nanni. 


mila lire di debiti! 
IN ORIENTE — 


Per la questione cretese, 
Berlino, 12. — Il Novoie Wrewyja di Pie- 
troburgo incalza sempre più nell'esortare la di- 
splomazia europea ad affrettare la soluzione 
della questione eretese, provvedendo subito alla 
nomina di un goveraatore generale dell'isola e 


come si ricorda, fu portato in pa- 


Dpr da un esploratore inglese, 


tria, l'anno sccrso, 


te del Windward. Jackson 
Cona di Francesco Giuseppe dove 


ei 

curiosità, dal gusto del chiasso, : 

tin sia raccolta ia’ giorao e ore di lavoro 

8 si sia abbando ‘alla selvaggia e peri- ; 

12079 yoluttà di insultare. j- rappresentanti; d 
lla leggo, i n rapi spe 
Sage "ati Bi i sugge- Ì è un arsipelago. Incate avere portato come 
dae istantanea, senza causa imi { 

tenza scopo intelligibile, il più. delle volte ; 

Tislta più che un criterio che aiuti alla ri- 


consumano un mf- 
rime affondavano 


i resistenti, fortissimi 
assai resisten = 


cero i i quello | stmwm di nutrime pilazione di un programma di org: 
fran’ aacionata dalla verità. una di ASELO | Tal neve che ci scioglieva; me si _ ieri «0bE dei 
ia questi uitini orsol per dare un colore di ; rono dei emewo ehpes e così. patero isibili tentativi che fa ora il Saltazo per ri- 
cia, di osservazione sistematica alla no- 


js s0n0 chiamati a ren- 


mangiarai una parte delle concessioni già dalui 
di esploratori nelle. f:- 


fatte a favore di Candis. 


tira i lettuale, per ri- 
ing elegante pigrizia intellettuale, n in Tessaglia, 


parmiarci di studiare rtitamente i feno- ! 
Reni di questo genere Phella loro varietà 
Inessuribiie, i 
Waa parte minima di quella folla di po- 
Polani, che si era addensata attorno a_ un 
leo di abbienti in lotta col fisco, potrà 
Yer patito la suggestione immanente .che 


che il coposntramento dei turchi. a. Volo è con- 
siderato come indizio dei prossimo. sgombero 
dei toîchi dalla Tessaglia. 


i è clin a Ei Una caccia perisoloziasima. La sa- 

Gli anglosassoni — paclalzmiente gi anglo. Fra SER degli li esploratori fu sempre eccellente. 
usci rapiaotati nel muovo mondo - rim- | R'unaltre cuori degli. luai facevano bollire l'eequa. -La confereosa 
sererano a noi latinî una certa superficia. | obbedito anche elle fantoE nie pica socnradamagi de Decisioni toni 
ELE eepressioni, 0 prima vista può | tance e mona s la gge nose. Di esse una rappresentava il so incon- | è a 
senbraro chiara, precisa e anche pittoresca | agisce denza tro con Nansen. fi sa l' di 
Mur dieta resisto e nos Masate: DR sata ob egli pi Seca la data È 
Hiiia e meticolosa. Non so so gli. anglo» 

ti fano ragione’ cs ha ricordato questo episodio © ha 
Elfo che l'inesattezza e l'imprecisione, così 
'uperficialità come ‘profondità ec 


i 


Londra, 12. — Lo Siandarà ha da Atene: 


Il 


ssi ln bieleletta 


Nen è, badate bene, il primo verso otto- 
narie di ‘una strofa di qualche poeta deca- 
dente: è piuttosto la manifestazione sinceris- 
sima di un desiderio, che mi è natoimprov- 
visamente nell'anima al racconto di quel che 


è accaduto, sou pochi giorni, a una comitiva 


in bicicletta della durata di 
Partendo da Roma avrebbero presa Îa via 
lapoli sarebbero finalmente 
arrivati dopo una serie di piacevoli fermate 
paesi. Uno dei compagni, pratico 
tà, s'era dato premura di trac- 
itinerario del viaggio: il tal giorno 
colazione nel paese A, pranzo nella città B: 
il tal altro giorno fermata di cinque ore alla 
illa tale, dove 1 padroni avrebbero offerta 
una gradita ospitalità: e così diseguito fino 
al giorno dell'ingresso nella bellissima Na- 
i 


.Ora accadde che al terzo giorno, per u 
piccolo guasto a una bicicletta, i viaggi: 
tori risolvettero di deviare di un chilometro 
© mezzo dalla strada maosira, o salire. per 
una dolce erta fino a un grazioso paesello, 
che si affacciava. a metà di ua verdeg- 
giante collina. R' il psase di... e capirete più 
tardi la mia lodevole riserva nel ‘tacere il 
nome di quel paese: del resto, lo potrete 
trovare facilmente in tutti i manuali di geo- 
grafia. 

Salirono duncue a piedi, conducendo per 
mano le fragili lucenti macchine, e spe- 
raado di trovare lassù gli arnesi indispen- 
ssbili per ripararo al gusio occorso a uno 
dei compagni. La comitiva era composta di 
dodici giovanotti. 
A malapena sboccarono sulla piazzetta del 
nese, un signore sorridente in vista venne 
loro incontro col cappello in mano: e dando 
a tutti il benvenuto con 


di Napoli, e 


in varii. 
delle Ì 
ciare 


era lo stemrha 

FIT tifo "ufficio: 

come il da fare è pochissimo, io passo | 

ore alla finestra per veder la gente che 

viene dalla salita in paese. Quando mi ac- 

che son forestieri, scendo in piazza, 

li aspetto, e adempio l'ordine che ho rice- 
vuto. Intanto si accomodino. 

Erano arrivati alla porta d'ingresso, e le 
dodici biciclette e i dodici viaggiatori pane- 
trarono nel cortile. Si aprì una porta, ua 
altro signore comparve, sorridente @ con le 
braccia stese in avanti come se ricevesse 
carissimi amici aspettati, e venendo incon- 
tro alla comitiva disse con grande bona- 
rietà: 

— Benvenuti, signori ! Io sono il sindaco, 
favoriscano d'entrar nella sal! 

In mezzo alla sala dove i biciclisti pene- 
trarono a uno a uno, c'era una gran tavola 
apparecchiata con bottiglie di marsala 
ramidi di biscotti, bocca di dama, un gran 
vassoio con larghe fetto di prosciutto, e pa- 
nini che ai sarebbe giurato fossero usciti 
allora allora di forno. 

La meraviglia dei viaggiatori cresceva di 
minuto in minuto. L'ottimo signor sindaco 
so ne accorsa — ci doveva essere un po' 
abituato — 6 credette opportuno di daro 
una spiegazione. 

Tono sapere, cari signori, che în 
questo paese un po' fuori del movimento 
capita molto di rado qualcheduno. Bd è un 
peccato. C'è un'aria ottima, una vista stu- 
penda, una mezza dozzina di villini che i 

prietari desidererebbero molto di dare 
En 'atitto per la stagione della villeggiatura. 
A dirgliela, ce n°ho uno anch'io. È allora 
che cosa abbiamo deciso ? Nelle adunanze 
consiliari dell'anno passato deliberammo di 
stanziare in bilancio una somma per i rin- 
freschi da distribuire ai forestieri che 
tessero capitare quassù. Ecco perchè dal 
prile all'ottobre c'è sempre qui una tavola 
preparata: lor signori non rifiuteranno, 
spero, di prendere qualche cosa. 

E così fu che il sindaco e îl segretario 

rtacono in giro i vassoî, stapparono_ le 
Bottiglie, riempirono i bicchieri. È non ci fa 
nessuno che non facesse onore alla refezio- 


fa a; 
que bottiglie si vuotarono. 
mancarono i brindisi alla salute del signor 
Sindaco, e alla prosperità di tutto il Co- 
mune. 

Pare una storiella da far dormire in piedi 
chi stia a sentirla, e invece è la _veridica 
storia di un fatto accaduto recentemente 
amici miei. Potrei i le date 
dirvi il nome della provincia meridionale in 
cui il paese si trova: serivere anche il no- 
me di questo paese. Ma perchè io non so 
se l'autorità tutoria permetta lo stanziamento 
in bilancio di una somma destinata a di- 
atribuire rinfreschi, così per non metter ba- 
stoni fra le gambe agli egregi amminist 
tori di quella terra che dà da mangiare gra- 
tit ai forestieri, credo opportuno dì fermar- 
em qui. 

56 andassi. anch'io in bicicletta, vorrei 


| 


Sci o sette giorni, * 


i 
i 


I 


| 
| 


dectempelli in Palermo 
T dea PRELZI: in quarta pagiza con', SO la liana — in terza dopo 
pEZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza 5. Clandlo 86 la Gma dal gervato emi. BO la lince — Voli quarta paga 


più che i dodici viaggiatori di quella memo- 
rabile gita mi raccontano che la popolazio- 
ne, saputo del loro arrivo, venne ad aspet= 
tarli sulla piazza quando uscirono dal pa- 
lazzo municipale, e fece loro un'accoglienza 
festosissima. Riealiti più tardi sulie biciclet- 
te, furono salutati con grida festose di « ate 
rivederci! — tornino presto quassù ! v 

Io mi auguro che la in riclaze 


far credito all'aria che vi si respira e alla 
vista che vi si gode, darà presto i suoi frutti, 
e che il paese di.. sitrasformerà ben tosto 
in deliziosa stazione di villeggiatura. Miau- 
e pure che nessun prefetto 0 sottopre= 
fotto guastamestieri si accorga mai, esami» 
nando il bilancio preventivo di quel Comune, 
che c'è stanziata una somma per un onere 
non precisamente contemplato nella legge 
comunale e provinciale, quale sarebbe 
Runto l'acquisto di dolci, di commestibili @ 
i bottiglie di Marsala. Viviamo © lasciamo 
vivere: e se i contribuenti di laggiù accet- 
tano di buona voglia il pagamento in più di 
qualche centesimo addizionale per quelle tali 
provviste. ma che si servano pure. 

E ora basta. Non vorrei suscitare un Ye- 
spaio di desiderii nella folta schiera dei fa- 
natici della bicicletta. Sarebbero capaci di 


salire a quel paese a centinaia per volta! 
Tom. 
RT NE dire 
NOMADE DEL MAN 


Bombay, 10. — E' partito per Singapore 
ed Hong-Kong il piroscafo Letfmèro, della Na- 
vigazione generale italiana. 

Miontevideo, 10. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della Società La Voloce, è paruto 
per Genova. 

Barcellona, 10. — Il piroscafo Duca di 
galere, della Società La Velose, è partito per 
il Piata. 


Gibilterra, 11. — Il vapore ANer, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito ieri sera’ per 


+ Genova. 


Vittoria, della Società La Val 


| 


| 


11 piroscafo Werra, dei Norddeutacher Lioyà, 
è partito per New-York. 
Montevideo, 11. — E° giunto il piroscafo 


ce 
Per Vito Sansonetti 
Miottola, 10. (F. G.) — Stamani ha avuto 


Mottola, 
gii amici dell'insigne 
alevato alla memoria di Vito Sansonetti. 
ri sera erano giunti. per prender parte 
esta cerimonia, S. È. l'onorevole Ser 


all'intera 
Chimirri, l'onorevole Raffaele De Ce- 
sare — l'oratore delia giornata — l'onorevole 


Vincenzo Da Donno, l'onorevole Alfredo Co- 
dacci-Pisanelli, l'onorovola Giuseppe Laudisi, 
l'onorevole Francesco Lo Re, il cav. France- 
sco Battistoni consigliere delegato e rappre» 
sentante il prefstto di Lecce, il conte Carlo 
Napione di Coecorato sottoprefetto di Taranto, 
il barone Noia eapitano dei carabinieri di Ta- 


îl prof. ‘Giuseppe Orlandi 
nicipio di Tari, il comm. Gnido Orl 
divisione al ministero di grazia e giustizia, 
Raffaello Ricci rappresentante il muni 
di Città di Castello, il cav. Nicola Ber- 
mardini direttora della Provincia di Lecce, il 
siguor Giovanni Rogadeo, di Bitonto, Giulio 
De Cesare, ed altri. Stamani poi sono arrivati 
il cav. D'Aloe sottoprefstto di Brindisi, il pro- 
fsssore Edoardo Ds Vincentiia preside del li- 
ceo di Taranto, l'avv. Emilio Gabrielli rappre- 
sentante la città di Bari. il signor Albeni se- 
gretario alla sottoprefettura di Teranto, l'ex- 
deputato Nicola Lo Re, il cav. Luigi Gioia 
proeuratore del Re a Leceo, e altri, ospiti in 
meggior numero della famiglia Sanaoneti 

La cerimonia dell’insugurazione ha 
luogo nell'atrio del palazzo municipale, in mezzo 
a cui sorge il busto a Sansonetti, opera egre- 
gia dell’insigue scultore romano, comm. Giulio 
Tadolini. Sul piedistallo si legge: 4 Vito San- 
sonetti — i conciitadini e gli amici — anno 
MDOCCXOVII Erano preparato tribune per le 

nere e gl'invitati, 6 un palco per l'oratore 
e il Comitato. Alle 10 112 le autorità e i per- 
sonaggi ufficiali si on mossi in carrozza dat 
villino Sansonetti, e sono stati ricevuti al limi- 
tare della città dall'onorevole Gaetano Seme- 
raro, presidente del Comitato per il monumente; 
dalia rappresentanza munioipale, dalle Associa- 
zioni cittadine con bandiere, e dal concerto co- 
munale ; e, formatosi il corteo, al suono della 
marcia reale, siamo andati al municipio. 

Si leggono le adesioni, numerosissime, e fra 
lé quali ricordo quelle degli onorevoli Salan- 
dra, Romanin-Jacour, Tarentini, Monti-Guar- 
nieri, Be Blasio, della signora Sofia Spaventa, 
della famiglia Serena, del comm. Nisola Mira- 
glia, del prof. Ugo Mazzola, del prof. Tom- 
maso Nitto Ds Rossi, del cav. Gnoni, sindaco 
di Città di Castello, che aderiva con uno splen- 
dido telegramma, delegando l'avv. Rieci a rap- 
presentarlo. Dopo un breve e opportunò di- 

norevole Semeraro, in mezzo agli 

intervenuti, che greti- 

vano l'ampio atrio di questa superba residenza 
municipale, si è scoperto il busto, riuscito une 
vera opera d'arte, per la linea e la somiglianza. 

E ha preso la parola, ascoltato col pi 
tento silenzio, e interrotto da applausi, 
revoie Da Cesare, il cui discorso vedrà presto 
Ja luce, @ che tenterò di riaasumervi. Dopo una 
treva introduzione, il geniale oratore ba rile- 
vato coa finezza e maestria il pensiaro giuri 
dieo ‘e storica di Vito Sansonetti, che, fra i 
caltori di diritto pubblico primeggiava nre 
cuto senso storico. E a brevi tratti egli ha de- 


soritti quei tem] ‘enratteristici del primo medio 
conto studiava a preferenza ©, 
nei quali vedeva l'origine dello Stato e del co- 
itozioneliamo moderno. In messo a quegli 


0 fine del dissidio 
dissidio, che attossica 
fa smarrire le 00- 


euri, Vito Sansonetti eredeva. Egli aveva pro- 
fondo il sentimento religioso. Era davvero un 
aredente, anzi un convinto, che la religione è 
il maggior bisogno dello spirito umano, e la 
guarentigia più efficace — forse la sola 
governi e degli ordini liberi. Ma non si na- 
seondera le difficoltà, dopo tanti anni di lotte 
da una parte © dall'altra, di avveraioni, di pre- 
giudizi, e di un sistema di calcoli, di ambizioni 
€ d'interessi, formatosi nell’un campo e nell'al- 
tro. Egli vedeva il maggior grado del comune 
pervertimento, in ciò che era avvenuto rispetto 
@ Montecassino. Nei cassinesi, 

« che dentro i chiostri. 

@ Firmar li piedi e tennero fl cor saldo », 
era rimasto ancor vivo lo spirito del fonda- 
tore, e avrebbero meritato, dopo il 1860, un 
trattamento diverso, perchè non si eran messi 

nuovo ordine di cose, ed eran da sa- 

riti della cultura e della eiviltà ita- 

monaci più insigni di 

quest'ordine, e il Tosti in primissimo luogo, 

non avevano fortuna nel governo della Chiesa; 

sospetti di liberalismo, perché non si erano 

uniti agli altri nel maledire l'Italia, loro non 

rimaneva che il solo saio benedettino nel quale 

però, diceva il Tosti, den si vine e meglio si 
muore >. 

E continua, parlando dello stato giuridico, e 
rappresenta il Sansonetti, nel periodo della vil- 
leggiatura, in mezzo ai suoi buoni mottolesi, 
che tanto lo amavano, « Era un artista - dice 
il De Cesare - come sista un po' tutti in que- 
ata felice terra messapica e salentina, abitata 
da una popolazione, che sente il soffio delle 
veschie civiltà, le quali, con varia fortuna, so- 
vrapponendosi, ma non distruggendosi, lassia- 
rono nella razza un tesoro di idealità è di im- 
pressionabilità, e una indeterminata tendenza 
fantastica, che è bisogno di amplificazione, in- 
contentabilità del presente e amore del muovo. 
E' una idealità spesso incomprensibile a ehi non 
vi conoses; qualehe volta morbosa, ma che, 
corretta dalia cultura e-dalla disciplina dell'e 


popolari: artisti, cospiratori, posti, womini di 
Stato, onde fu ricca in ogni tempo questa rr 
gione, e tra i quali prende il suo posto d'o- 
nore Vito Sansonetti, Egli riprodusse il tipo di 
vostra razza, ma corretto dallo studio @ dal 
severo pensiero scientifico. In lui la tendenza 
Jon smarrisce mai il senso del reali 


ratore inmaginoso, il fa 
conquide i giudici a difesa di una 
eausa onesta, e crea, sopratutto, il carattere. 
‘uomo. di carattere ». 
, eoneludendo con l’af- 


esso rappresenta il legame, che li unisos all'i- 
talia. 


Applausi salutano la fine del diseorso. Par- 
lano poi il sindaco, Liborio Mignozzi e il sig. 
Antonio Sabato. Si firma il rogito, e si tele 
grafa lo splendido risuitato dello seoprimento 
del busto all’egregio scultore Tadolini, che ri- 
sponde ringraziando. 

Infine, colazione offerta dal Munisipio. 

Applauditissimo parlò S. E. Serena, che rin- 
graziò delle dimostrazioni di ammirazione @ 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte, di San Giovanni 


Il mio amico aveva buttato giù sul pavi- 
mhento uno strapuotino, su cui mi aveva rac- 
comandato di sggrapparmi in qualche modo, 
cercando di tenermi nella posizione più fa- 
vorevole al sonno. 

— Dori, dormi... veglio io per te. 

Ma il sonno non veni 

Era un'afa calda, stagnante, poichè tutti i 

ortelli erano chiusi, e jo audavo a goceio- 
foni, quando cominciai a sentire che qual- 
che cosa si rompeva intorno a me, che 
qualche cosa si afasciava, che il pese della 
nave cresceva e ci trascinava nella sua im- 
provvisa gravità. 

— Abi! Abil 


Nel tempo stesso udii scrocchiare più 
forte il fondo del bastimento @ un'ondata 
penirò nella nostra cabina. 

Andavamo a fondo, 


egregiamente, il eav. Battistoni, l'avv. Gabrielli, 
i professori Giuseppe Orlandi e Eduardo de 
Vinoentiis, e il rappresentante del Municipio 
Taranto. à 

Così ha avuto termine la solenne eerimonia. 
Mottola era imbandierata e fostante, e certo 
non dimentisherà mai questo giorno nel quale 
ha veduti convenire qui tanti insigni personaggi 
per rendere cnore alla memoria del suo cita: 
dino più illustre, come sempre 
grato ricordo la squisita e cortese ospitalità, 
che vi abbiamo ricevuta. 


+ CRONACA ESTERA 


Rissa fra operal Italiani e francesi. 
Grenobie, 11. — Una rissa saaguinosa: è 
avvenuta la scorsa notte nel comune di Gavet 
tra operai iialiani. Uno di essì è rimasto ucciso. 
Vi sono inoltre una diecina di fariti. 
La gendarmeria di Bourg d'Oisana si è re- 
luogo della rissa. 


Cairo, il. ll Consiglio dei ministri ha 
desiso di cominciare immediatamente i lavori 
per il prolungamento della ferrovia Abu-Hamed 
fino a Berber. 

Le spese sono valutate a 200,000 lire sterline. 


Una conferenza Internazionale. 

Rerlino, 11, — E° stata aperta oggi la con- 
ferenza internazionale per l'adozione dei mezzi 
idonei a combattere la lebbra. 

V'intervennero i rappresentanti delle autorità, 
centocinquanta medici ed i rappresentanti dei 
Governi di tutte le nazioni civili. 

Il professore Virchow venne nominato pre- 
sidente. 

li dottor Lassar, di Berlino, promunziò il di- 
scorso inaugurale. 

Il segretario di Stato all'interno, conte de 
Posadowski, in nome del Governo imperiale te- 
desco, ed il ministro dell'istruzione pubblica, 
dottor Bosse, in nome del Governo di Prussia, 
diedero il benvenuto ai congressiati. 


Gil inglesi in lodia. 
Kohat, 11. — Il generale Lockari ha ineo- 
minciato la mareia in avanti. 
Oltre 30,000 uomini sono mobilizzati, 


Nl ritorno di Weyler. 
L'Avana, 11. — Il generale Woyler e'im 
barcherà per la Spagna il 20 corrente. 
Egli ha firmato un decreto di amuistia che 
si LI quasi tutti i deportati cubani, i 
quali perciò potranno ritornare nell'isols. 


i 
Camera ungherese e Camera austriaca, 

Bhdspest, 12. — Camera dei deputati. — 
Nl présidente del Consiglio, barone di Banffy, 
presentà i progetti di legge pel compromesso 
provvisorio coll’Austria, e per la proroga dal 
compromesso finanziario dall'Ungheria com la 
Croazia e la Slavonie. 

Vienna, 12. — Camera dei deputati. — Il 
Governo presenta il progetto di legge, col quale 
viene prorogato fino al 31 dicembre 1898 il 
compromesso coll'Ungheria. 


Ml Geverno tedesso e le reiazioni franco- 
Inglesi per il Niger. 

Berlino, 12. — Il Governo tedesco segue 
son vivissima attenzione lo svolgimento delle 
Ipiuzioni frnco-inglei, per qullo he riguarda 

igor. 

La risolata volontà dell'Inghilterra di man- 
tenere a tutti i costi, anche colla forsa, la s0- 
vranità sui territori dell'impero di Sokota, i prov- 
vedimenti militari e morittimi ordinati da Lerd 
Salisbury, il linguaggio della stampa, tatto fa 
prevedere he la questione possa assumere 
un'aspr generare pericoli che il Govarao 
imperiali de scongiurare. 

In massima il Governo di Berlino è eontrario 
ad un ulteriore espansione africana dell'inghil- 
‘terra, che costituirsbbe un gravissimo perisolo 
per le potenze fornite di possedimenti in que 
sta parte del mondo. 


È 
piEtE noti RE 


"E 
Di 


quara). 

Perugia, 11. (Mario). — Festa più solenne 
più lieta © più unanime noa petera ieri riussi- 
ro l'inaugurazione dei laveri del nuovo seque- 
dotto, che deriva a Perugia 2000 m.3 al giorno 
delle rinomate aeque delle sorgenti di Noeera 
Umbra (Bagnara). 

Con tale avvenimeato reso più bello è più 


In quel momento io non restar 
sente a me stesso e ricevi: Toe. 
Mi av ‘© meglio tornai alla vita in 
un bal da pesca: non eravamo più nel 
mare aperto, ma in un canale, che poi ho 
riconosciuto per il canale di Uraga; v 
vamo faticotamente verse . un ‘punte 
costa, Jokoska, dove c'era un grande edifi- 
zio militare, un un arsenale, tatto 
sveatolante di bandiere. 
to a prua, pareva assorto în a 
meditazione, senza badare al qusdro ne 
pendo di quelle rive sterminate, il mie 
quale per due o tre volte tentaî 
domandare come féssimo scam 
— Ringrazia la Provvidenza — disse final: 


parole. 

S'inchinò cerimoniosamente a. me come 
se fossi un uomo maturo e mi disse in un 
italiano molto appressimativo, che chi ci 
aveva salvato tutti era stato veramente il 
mio protettàre che ora rimetteva tutto il 
merito dell'atto alla Provvidenza e al signor 

levo: 

Eranò le prime ore della notte. 

La fani illuminazione della riva mi 
rapiva e mi teneva occupato come uno spet- 
tacolo teatrale. 

Arsia © strano paese pareva tutto in 


La nostra barca va fra canti è suoni 
che venivano dalia tre..civo; increciandosi 


«appunto nel canale che traversavamo. © 


Io, benché affranto dalla Che & 
IS e o 


s, 


ti 
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i gh aisi 5f 
TI 


esi ricercato d: dune 
gustosissimo e ricercato da tutti i 

Ro ETÀ, Pinno Enti 

ek "5: Gui, 


Stasera Il treno di piacere: domani più 

rappresentazione dell'annuneiata lm 

Biyon: 2 terranueva. sa 
Manzoni. 


Stasera ripresa della Gipolettes. 
Venerdì sera Maria Antonietta, 
in onore dell'egregia signora Micheinzi. © 
— Metastasio. 
Questa sera si replisano I dus dereltit 
— Politeama reale. 
Grade spettacolo equestre è debutto dl 
Donna disbolies. 


ROMA 


12 ottobre, 
Ancora del gravi fatti di-ieri, 
Eseo altri partisolari circa i vi disordini 

accaduti ieri în piazza Navona," 
H'giovemetto uceiso com un eolpo di fu 

nella nuca e che per la tarda ora non fumo 
«to identificare, è certo Lamberto Ghensel & 

17 anni, commesso presso la cappelleria dii 

fiedo Stia via Nazionale 227. 
L'ueciso dimorava con i propri genitori 

via Sant'Apollonia, 3. intatta E; 
Alle otto, il cada: 


Dopo varie discussioni fra i funzionari, epe 
tema che si rinnovasero i fatti di triste me- 
moria accaduti a Napoli, la salma venxe dep 
sta su di una carrozza a due cavalli, di quala 
che fanno il servizio nei castelli romazi. 

Salirono sulla vettura anche i delegati Sin 
equo Masio; e vedlegeni. ei 

La vettura preceduta da una compagnia di 
10° artiglieria, era poi seguita dsgii ispettori 
Calubresi, Rinaldi, Travaglini e da una com- 

del 12° fanteria. 

Il funebre corteo si recò direttamente al Ve- 
rano, e il eadavere venne depositato nella cr- 
mera mortuaria per essere oggi tumulato. 

L'altro giovanotto ferito alla gola sl ricca 
dei Lorenesi, è il venditore ambulante Ssbaie 
Monato di 28 anni, dimorante con i genitori 
via della Catene, 45. 

Trovasi in pericolo di vita all'ospedale diSu 
Giacomo ove fu ascompagnato dal socio dela 
Romanina Tommaso De Renzi e da Filippo 
Sealdini 

Era socio della Oroce rozsa e tanto lui, quasto 
il povero morto, erano due bravi ed ottini 
Giovani. 

Ai feriti dobbiamo sggiungere la signora Te 
resa Tuecimei maritata Romanelli, dimorantea 


proprie generalità. 

Dicemmo che gli arrestati erano una trentine. 
Escone i nomi : 

Cesare Della Maddalena di anni 17, fornzio 
— Laigi Mongini di 44 anni, da Alessanaris, 
cassiere dell’Avansi — Aristodemo Bongiani di 
21 anno, barbiere — Alfredo Mallucci, di 83 
nani, sozumeeno di commercio — Paolo Mesi 
oste di 43 anni — Oreste Tragostini di enzi 
possidente — Felice Vanni di anni 25, olivaro 

Mazzini Bianchi di anni 17, da Trevi, bir- 
biere — Luigi Catenaoci di anni 18, imbie 


condusse il mio protettore, 
liuola in una parte più rè 

mi trovai in una cip 

tale e' quale, eccetto gli or 
stile giapponese che le davamo 


Ma poichè io non aveva visto ancora le 
chiese di Badda non ebbi alcun dubbio. 

E del resto la croce che sorgeva in mezzo 
all'altare avrebbe certamente tolto ogni i 


ascoltato la messa 
iti, esai facevano 
i di croce e giua- 
ji occhi al cielo 


(Confina) 


da Roma, distecnpato — 
i 28, facoochio, da 
da Masciuni, Aquila 
I "— Cesare Puocinelli da Roma, imbian- 
Fortunate Lemmi d'anni 14,’ fornaio 
50 menico De Andreis d'anni 19 da Capiti- 
Domtrnaio — Carlo Anconetti di ani 
ta dell'Avanti, da Treviso — Torquato 
ngnesi d'anni 18, commesso — Tanoredo 
oi di 17 anni, da Roma — Ercole Ba- 
‘i 23 annì, impiegato privato, da Roma 
"ioranni Ferroni di 30 annì da Roma 
‘Bozzacohi di 17 anni, commesso, 
fu" Pasquale Riccardi d'anni 15, peeoi- 
olo, da Roma. 
"fui costoro al ministero dell'interno furono 
fogeti da' cav. Ceola, ispettore capo della 


or 
siboci di anni 17, 
francesco di an 


Fila notte vennero trasportati a Regina 


F+<ho molti altri arresti vennero operati nella 
‘essa, in tutto lo sezioni di pubblica si 


ilinistero rimasero: una compagnia di 
45 i delegati Pestalorzo, Gnoato e Cor- 


notte poi hanno partorso le princi- 
Ge, Roma, pattuglie formate da cara= 
î, agenti di pubblica sicurezza e bersa- 
‘al'oraine di un funzionario. 
A turda ora vennero poi affissi per i muri 
|, cità due manifesti, uno dei commercianti, 
o del prefetto. 


mente pertutbato. 
‘18 tanto più sono dolente, în' quanto avevo 
la classe deì negozianti del pericolo 
si andava incontro. 
‘Mentre ripeto alla classe degli onesti con- 
bosnti, ch: tutela dei loro legittimi inte- 
è vigile l'opera del Governo, che ha ma- 
10 come intende provvedere alle giuste 
qurze, debbo dichinrare ‘a coloro ehe da 
o traggono pretesto per turbare l'ordine 
dico, che io a qualunque costo lo manterrò 
volano, a rispetto delle leggi, della quiete 
è della dignità della patria. 
« Roma, 11 ottobre 1897. 
< Il prefetto: Dx Rosa, » 
ll manifesto dei negozianti 
«N presidente del Consiglio dei ministri, ha 
trato la maggior volontà di aderire si de- 
manifestati con imponente dimostrazione 
ila classe commerciale e industriele, ed ha 
blito per domani una conferenza alla quale, 
x ai ministri competenti, prenderanno parte 
riadico di Roma, î' presidente della Camera 
commercio col vostro presidente per con- 
i prorvedimenti da adottarsi secondo 
|isiberati del Comizio, 
Atindiamo fiduciosi e dimostriamo frattanto 
a tn contegno serio, calmo e dignitoso eh 
siamo irremevibili nell’affermazione dei 
fi dit, siamo sonsei dei nostri doveri. 
« La presidenza, » 
IV Congresso giuridico. — Il Comitato 
il Congresso giuridico si è trasfer.to al 
Vittorio Emanuele a piazza Dante, ovei 
gressisti potranno, dalle 12 alle 16 di ogni 
umo, riocvare informazioni e ritirare i volumi 
rw relazioni. 
I Comitato ha deliberato: che, anmentandosi 
rmiontemente # nime:0 delle nuove. ade- 
ai farà una ristampa dei detti volumi, es- 
osaurita la prima edizione. 
x 
Dorante lx gioranta d'oggi: numerose pat- 
giù di carabinieri @ agenti di pubblica gicu- 
hanno vigilato in piazza Navona e nei 
veri del palazzo Braschi; cittadini in gran 
ero si sono recati a visitare i luoghi ove 
tbbe luogo la battaglia, fermandosi special- 
è facendo commenti in vario senso di- | 
tracce lasciate dai colpi di fucile e 
i cumuli di sassi di cui ieri largamente 
servirono i dimostranti. 
x 
La città 4 porfottamento tranquilla. 
Ad ogni modo le truppe della guarnigione 
0 siate consegeate nelle caserme; nel eor- 
mMiniste:0 de’interao sono schierati 100 
nini del 69° fanteria. 
La questura centrale venne rinforzata da ca- 
bizier: è nelle vieinaoze del'e diverse sezioni 
pebblica sicurezza sono stati posti. plotoni 


Xx 
ta deereto prefettizio è atata, disciolta sta- 
l'Unione soezlista romana con sede in via 
i 82, 

non era altro che la. Federazione 
ta centrale romana, ricostituita sotto altro 
ue dopo che, con decreto prefettizio del 6 
0, anno corrente, venne disciolta per mo- 

d'ordine pubblico. 
Îl decreto di limento venne comunicato 
ncrerole Morgari, amministratore dell'4- 


uazionari l'elenco dei soci, 
lnmy, Prstoli, carte diverse e la bandiera 


i Xx Li 
| Derti arrestati ‘durante 0 dopo i tumulti di 
Ruroio stati rimessi in libertà Gremonesi, 


Agosiinueei, Luigi Bardi. E; 
qutaro bioceate le abitazioni di Arduina 
® del segritario dell’Unione 
Gli arrestati 


si qustati saranno, per diversa ragioni, 


torità giudiziaria. 


Delderii durante i Tai il Moscato, ri- 
all'ospedale di San Giacomo, va mi« 


U (2 i oirabiore Esposito che trovasi 


la ‘conferenza e 60ì 
ca “ogmunieatta 
N met 3 
bimente la conferenza avrà Mogo sta- 


lemani 
Martima 18° 2 - Minima 5° 8. 
entri 

Costanzi (ore 9)— La éollana di perle — Le 

campane di Corneville — Brahma, ballo. 
Valle (ora 9) — N trano di piacere. 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 
Manzoni (ore 9) — Gigolettes. 
Metastasio (ore, 9) — I due derelitti. 
Sl reale (ore 9) — Spettacolo di 

mo: 


Note vaticane. — Monsigaor Tommaro 
Graiello arcivescoro di Seleucia, venne ricevuto 
ieri dal Papa, 

Nomina. — li cav. Camond Carlo, capo di» 

visione al ministero delle poste e tslegraî è 
stato nominato commendatore. 
5 Gli impiegati dell'amminiatrazione, con a capo 
il cav. Nancini, presentarono ieri al nuovo com- 
mendatore le insegne di commendatore e una 
artistica, pergamena. Gli impiegati bam così ro- 
luto dare una prova di affettiosa stiina al loro 
auperiore, Congratulazioni. ‘ —’ 

Caccia. — Dal nostro collaboratore cine- 
getico 

‘Sono state uccise le prime beccacce. 

A Maccarese e Campo Salino il paese è 
bello dopo le ultime acque, ma troppo pulito. 
Sono comparse varie piszarde, @ così ni 
Bagni. 


ia è segnalato un bel passaggio 
di ogni specie di uccelli. 

Nove nelle Alpi sd Appennini. 

Cronaca spicciola. 

Investimento. — Ieri, fuori porta Portese, 
la soszantenne Annunziata Astrubotini venne 
investita da un carretto condotto da un certo 
Giulio, non meglio identificato, e riportò la frat- 
tura della gamba destra. 

Trasportata alla Consolazio: 
guaribile in due mesi. 

Aggressione. — Ieri mentre ln signora 
Antonietta Ramezzani discendeva le scale della 
propria dimora in via Buonarroti 40. portando 
‘seco un cofsnetto contenente degli oggetti di 
oro e circa 700 lire, venne improvvisamente 
aggredita da un giovinastro a lei sconosciuto 
che tentò d'involarle la cassettina. 

La signora oppose resistenza ; allora il ladro 
estratto il coltello la ferì alla testa. 

Quindi impadronitosi del cofanetto si diede 
alla fag 

Alle grida della signora accorse il portinaio 
dello stabile Giovanni Moro che afferrato il 
mariuolo lo consegnò alle guardie. 

. Il ladro è stato identificato per tel Augusto 
Luoarelli di 20 anni dimorante in via degli Er- 
nici 22. 

La Ramezzani si recò poscia all'ospedale di 
Sant'Antonio ove la sua ferita fu giudicata gua- 
ribile in quindici giorni. 

La refurtiva venne ricuperata. 

Suiclda per amore! — L’ 
verso lo due nella propria dimora 
minia 34, Tommaso Giardini di 19 anni, ai to- 
gliova la vita esplodendosi un colpo di rivol- 
tella al cuore. 

Le ragioni che indussero l’infelice giovan: 
triste passo, debbonsi ricercare in un amore 

riolentissimo ostacolato però dal padre Erneato, 
perché, concepito per una ragazza di. umilà 
condizione. 

Studente salcida. — Quest'oggi alle 5, 
‘nelle propria dimora -in via Buonarroti lo stu- 
dente Diodato Liberati ha tentato di uccì lersi 
strangolandosi con una funicella assicurata alla 
‘spalliera del. letto. 

Trasportato: mol'ecitamente -all’ospedala di 
Sant'Antonio è stato giudicate in pericolo di 
vita. Ù 

Lo studente Liberati era stato bocciato agli 
ssami. 


, la giudiearono 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ‘ieri: Rm, MI, LA, Si - CARLO - CROCK 
MOLLICA — MORI — TRA, COLLERA 
ARMI — CALLI — LECCO - ROMA > LMRICI 
MACELLO - COLERA — CALCIO — MOSCA — IMOLA 
LIRA - MELA - CACIO — CAMOSCI — CELLA 
SELLA - AMORE - MOLLE = OCA - MARLO 
CLERICALISMO. 
Metagramma. 
— Per me (parola incomod») 
de la ricchezza mobi 
grande malcontento 
du «l'Alpi al eapo Passero ». 
— A quelli che mi dicono 
rammemoro Sorrento. 


Ottagono 
che Let, Bignore, spiega facilmente. 
?_ D'estate fo sbuffare molta gente. 
Egisto al Vaticano e al Quirinale. 
_ Mi suol destar ne’ bimbi il temporale. 
— Denomino lo Czarî il fatto è certo. 
figuro nel « eoperto ». 


DI 


Strasoichi sanguinosi della tragedia di Lat- 
timet. È 

A Girardville, Pennazivania, è scoppiata, sere 
sono, una mischia sanguinosa, n 

da pre Fx Santinala di et e 
Tacchi, atthati di fucili, revolvera, coltelli e ba- 
atoni: almeno nove uomini restarono uocisi @ 
più di trenta feriti, ma il numero. preciso non 
Ti «a, giacchè molti dei feriti più o meno gra- 
‘momento li portarono © ne li ten 
" accuratamente 


domie 
mentro l'autorità spiocava 
contro molti altri. 


FANFULLA 


Rimero, l'assalto agli avveraari trincerati 
Cavi © che, anch'essi bene arm: 
feserò accanitamente, respingendo gli 
sorì dopo mezz'ora di battaglia: l'interno del- 
l'Hòtel Cavendish appariva mezzo demolito dalle 
fucilato © i feriti giacevano a dozzine sul suolo. 
sortita coi suoi, prendendo d’assalto il quar- 
tiare dagli avversari, dovè si replicò la stessa 
scena di sangue con eguale risultato. 

La polizia non potè intervenire, perchè af- 
fatto insufficiente di forzei di f:onte alle centi 
naia di combattenti schierati d’ambo le parti. 

Sarebbe inutile voler cercare di descrivere 
con parole adeguate il panico della popolazione 
della località durante questo srone di violenza, 
che durarono parecchie ore e che mostrarono 
Una volta di più la impotenza - non sappiamo 
se più lagrimevole o più grottesca - delle au- 
torità della contea n mantenere l'ordine e la 
sicurezza pubblica. 

5; x 


Pompieri vittime del loro dovere. 

Ad Utica, N. Y., è scoppiafo un incendio nel 
grande magazzino di foraggi e cereati di 
N. C. White, in Broad Street: î. pompieri ac- 
eorsero prontamente @ fecero sforzi eroici per 
estinguere od isolare il fuoco, arrischiando a 
tale uopo disperatamente la loro vita. Due di 
essi, certi Harlon e Monroe, cercando di pen 
trare nell'edificio (amante:con una scela a mano, 
furono colpiti da un pezzo di cornicione stac- 
eatosi dall'alto, e rovesciati al disotto fra le 
fiamme che avevano investito il pianterreno. 
Uno di essi rim 


i, gi di 
aggres- 


Quattro altre persone riportarono gravi forite 
® bruciature. 
Xx 


La febbre gialla negli Stati Uniti. 

Il dottor Guiteras, di Washington, inviato 
nel Sud pi i progressi della febbre 
gialla, che si trova adesso a New-Orlenns, 
crede che il morbo fa portato da differenti 

ittà situate cul golfo del Messico, prima di 

constatato ad Ocexn Springs; e sostiene 
assurdo credere che i negri sieno al 
sicuro dalla febbre gialla, perchè anzi al coi 
trario contribuiscono a propagaris. 
nel Sud, dopo le 
parole del Guiteras non si sentiranno molto 
tranquilli | 

La situazione di New-Orleans non migliora; 
la Commissione dell'istruzione pubblica ha de- 
ciso di ritardare l’apertura delle seuole pub- 
liche; gli affari sono in parte sospesi; le for- 
rovie, le mani itture e le case che vendono 
all'ingrosso @ el rrinuto vanno licenziando molti 
operai e impiegat'; così g'i alberghi diminni- 
scono il numero dei camerieri e ognuno è ob- 
bligato a vivere nella più stretta economia. 

Tutti sperano in un forte abbassamento di 
temperatura; ma generalmente nel Sud il freddo 
cominoia appena appena in novemb 

x 
Tonnellate d'oro dal Klondyke. 
I cutter doganale Grant arrivato. a Port 


laska coperte di due follici di neve. 

A Port Townsend si aspettava ansiosamente 
l'erzivo del Porfand del Klondyke con un 
gran: numero; di minatori fortunati che portano 
fra: futii inaiente circa tre tonnellate. d'oro. in 
polirere è pepite. 

Il rimorchiatore Holyoks è. pure arrivato a 
Port Townsend colla notizia che lo schooner J. 
Beyant da lui preso a rimorchio. durante una 
terribile burrasca il 21 corrente all'alto dell'i- 
sola Kadink, si staccò — essendosi rotta la 
gomena — e andò alla deriva in balla dei 
flutti. E È 

Vi era a bordo una ciurma di sette vomini 

€ si teme molto che tutti 


Xx 

fl linciaggio di una donna. n 

A Mossanutten Mountein, contea Bockin- 
gham, in Virginia, giorai sono: stato trovato 
impiccato ad un sibero il cadavere di certa 
« Pet » Fu'ls, donna di cattira riputazione, 
nota in tutta quella regio! A 

Essa non avora domicilio e. si fermava do- 
uni teva trovare ospitalità. 

"ot aaio ta era stata coparta di catrame © 


‘scoperta del cadavere 
stadio di decomposizione. 
Xx 

Matricida € suicida per miseria. 

A Whitedale, Michigan, un noto agricoltore 
di nome Victor Anderson, si è bruciato le cer- 
valla, dopo avere uceiso la propria madre, spa- 
randole quattro colpi hel cuore. z 

Il duplice delitto era premeditato, come ri- 
sulta da una lettera lasciata ‘’dill'Andorson, in 
chi egli dichiara che la rita gli ere ‘divenuta 
un peso e voleva lascisria, ma. in compagnia 
di sua madre. a 

Quale commovente esempio di amore fi- 


X 


— Presso Cortona è morto. l'ingegnere Lo- 
renzo Andreani, colonne!to del gemo in posi 
zione ausiliaria. SE 

— A Monticelli d'Ongine, (Piacor za), il no- 

ile Lorenzo Betti, colonnello a riposo. 
bile Le” arzi (Pavin) il marchese Bartolomeo 
Malaspina, presidente di Corta d'appello a 
poso. ll Malaspina fa per molti ansi procura. 
Tore del re in Vercelli e quindi consigliere della 
Corta d'appello di Torino, e per molti anni pre- 
sidente di quella Corte di assise. 


E. Squire. 
—_——+—++—+—+—-<— —» 
COLLEGIO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXX 
‘TORINO - VIA CIBRARK lo, ini 
Éleganto Palazzina con spazioso 
_ Ginnasio — Istituto ‘l'ecilico com- 
°° Frolilfazione all'istituto Tecnico. ed 
ai RB. Istituti Militari. 


Liceo 


i pensionanti del Culaccabbage diedero, in gran 
a; 


‘enne il turno di Cavendish, che fece una © 


NOSTRE. INFORMAZI 


I duchi d’Agsta. 


| Alle ore 19,35 di ieri il duca e la duchessa 
| d'Aosta sono partiti da Monza dopo essersi 

congedati dal Re e dalla Regina, che, col 
principe e la principessa di Napoli e il duca 
degli Abruzzi, li accompagnarono alla sta- 


zione. 
L'en, Brin. 


L'onorevole ministro della marina ha fatto 
ritorno in Roma stamani alle 8,50. 


L'on. Codronchi, 

Stamani è tornato in Roma l'onorevole 

ministro della pubblica istrazione. 
Sul disordini di ieri. 

I disordini di ieri hanno formato l'argo- 
merito dei discorsi di tutta la giornata, a: 
che nei crocchi di uomini politici di vario 
colore, fra i quali unanimemeate si deplo- 
rano le mezze approvazioni date ai tumulti 
da coloro che non hanno in altri tempi le- 
sinato approvazioni a provvedimenti fiscali 
che importavano cento milioni d'imposte, 
stabilite per decreto reale. 

Fatti come quelli di ieri devono essere 
condannati da tutti coloro che sono o si vo- 

no atteggiare a uomini d'ordine, anzi 
semplicemente a uomini politici. 

Non c' nessuna ragione da invocare per 
considerare misericordiosamente una turbs 
dissennata che tira selciate, lancia bastoni 
e coltelli, e infino spara revelverate, senza 
avere avuto il benchè minimo pretesto da 
parte della forza. 

Sono anche smeatite le fantastiche pro- 
vocazioni di impiegati affacciati alle finestre 
del palazzo Brascai. Queste provocazioni 
sono state semplicemente asserite dai tu- 
multuanti ai funzionari © alla forza, come 
una scusa alle violenze che si commette- 
yano, ma oltro che non sarebbero bastato È 
a scusare le violenze stesse, è escluso che 
abbiano avuto luogo in alcun modo. | 


| disordini di lerl e la stampa francese. 


(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 12, ore 14,35 (M.) Il Figaro attri- 
buisce i disordini avvenuti ieri a Roma al- 
l’opera dei socialisti, nella quale vede un 
serio pericolo per l'unità nazionale. 

— Il Temps © il Journal des Débats at- 
tribuiscono la responsabilità dei fatti unica- 
mente agli elementi perturbatori, che trag- 
gono partito dal malcontento industriale. 


Distribuziono di talee 6 barbatelle 
di viti americane, 
Il ministro di agricoltura ha con recente de- 


piede. La di 

agrario, lo Socie ‘Associazioni 
ed i Comizi agrari, purchè queste. Istitnzioni 
dimestrino di avere campi sperimentali. 

Inoltre è fatta gratuitamente, per una sola 
volta, la distribuzione di 200 talee, o di 100 
barbatelle di viti americane fanche di ‘pier 

-anohe ai privati viticoltori quando le doman 

provenga da piccoli proprietari o ‘fittajuali 
quali coltivano personalmente il fondo, e qui 
sto non ecceda la superficie di due ettari. 

Per gli altri privati, che non sieno piccoli 
viticoltori, le viti sono vendute a bnssissimo 
prezzo in base ad una tariffa inserta. nel de- 
sreto stesso, il quale può aversi dalla Direzione 
generale dell’agricoltura mediante semplice ri- 
chiesta a mezzo di cartolina postale. 


Alla Camera ungherese — .La questione 
d’Orlente. 

Telegrafano da Budapest, 12: 

1 gescidanto del Coosiglo, barone di 
Banffy, rispondendo ad un'interpellanza di 
Kossuth sui negoziati per la pace greco- 
turca © sulla questione d'Oriente, dice che ! 
i fatti oramai noti provano che le grandi 
Poteuze si sono adoperate costantemente 
per il ristabilimento della pace e che si fu 
soltanto mercè l'accordo del concerto euro- 
peo che si poterono stabilire i prelimivari 
di pace turco-greca. 

Relativamento a Candia, il presidente del 
Consiglio soggiunge che Îe grandi potenze 
si adoperano per far prevalere, appena sarà 
possibile, i principi fondamentali già fiseati, 
i quali assicurano ai candiotti una certa au- 
toromia sotto laltà sovranità del Sultano. 
Le grandi potenze non si occupano più or- 
tai della nomina di Dro a governatore 
dell'isola di Candia. 

La Camera prendo atto di queste dichia- | 
razioni del presidente del Consiglio. 

La squadra di-riserva. 

Ci telegrafano da Cagliari, 1: 

A:mezzodì, è arrivata da Napoli la squa- 
driglia dello torpediniere della squadra di 
riserva. 

In giornata si attendono le altre navi 
della squadra stessa. 


OLLETTINO FINANZIARIO. 


L'aumento dello sconto a Berlino ha pro- 
dotto notevole impressione tanto a Parigi chey 
& Londra, dappoiché il pubblico ai avvede che 
il provvedimento non deriva esclusivamente da 
cause isolate, ma si connette alla. situazione 
fenerale monetaria, e non è quindi improbabile 
Ghe essa serva di esempio agli altri paesi. 

Infatti è presumibile che la Banca d'Ioghil- 
terra, di fronte ai continui ritiri di oro per la 
esportazione, si deciderà ad aumentare il suo 
212 00. TI NO: 

E' questa l'unica molla che i passi a circo 

n sicurezza di 


tallo ma il rimedio non è seevro da 
@ da pericoli, parchè l'aumento del prezzo del 
denaro è d'altro canto dannoso per il mercato 
dei valori, i quali necessariamente subiscono 
corrispondenti diminuzioni che spostano e squi- 
librano la posizione fisanziaria della piazza. 
x 
Ai ribassi verificatisi ieri è succeduta oggi 
un po’ di calma e qua e là qualche leggero 
movimento di reazione. 
Ma la situazione non è mutata; essa appa- 
risce sempre incerta e sarebbe imprudente con- 
| figlio quello di incoraggiare nel momento pre- 
) sente gli operatori nd impegnarsi in nuovi 
affari. 


$ lori, granebi 


Telezrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 14,50. — Tendenza calma — 
Rendite francesi indeciso — Italiana 93 60s0- 
stenuta — Turca 22 30 — Retèriewre 61 3/4. 

Genova, 12, ore 11.45. — Disposizioni i 
quanto migliori — Affari limitati — Rendi 
4 0/0 98 20 — 4 112 010 107 — Azioni Banca 
Italia 807 — Meridionali 714 50 — Mediter— 
raneo 529 50 — Cambi tesi: Francia vista 
105 40 — Londra 26 55 — Berlino 130 35, 

Borsa di Roma. 

Mercato incerto in apertura; poi abbastanza 
sostenuto pei corsi segnalati da Parigi per ln 
nostra rendita. Gli affari tuttavia fatono anche 
oggi molto scarsi. 

Esordito a 98 20 il 4 0/0 chiude migliore a 
98 27. Contante da 98 12 n 98 10. 

Ti 4 172 0}0 foca 107 20. 

Valori poco attivi  piustosto deboli. Metsi- 
lurgica 124 112 — Marcia 1238 — Gas 856 — 
Omnibus 211 12 — Condotte 205 — Mufini 
133 — Geterali 51 — Risanamento 28 — Ac 
giaierie 397 — Istituto Italiano 445 — Santo 
Spirito 334. 


BORSA DI PARIGI del 12 ottobre 


Read. Fraza. è #9 ema 
no RG pen 
» Bua de 
italiana $ 010 
10 sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Gambio sull’isalis 


Buneo sconio di 
Sredito fondiario 
Azioni Suas 

Azioni Panema . 
Fertov, Mezié, a 


pui cartificati di paga- 
è Szonto, pa: domani, 


mero di dazi dogsnai: 
13 ottobre, a lire 105 35. 


sati 


va 


AFFANN 


Dlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Egli è colla massima soddisfazione ch'io posso: 
attestarle come l’uso del di Lei Liquora Ar- 
naldi Antiasmatico abbia prodotto i ripro- 
messi benefici effetti. Mia madre da molto 
tempo oppressa d'affanmo per edema polma- 
nare, coll’uso relativamente breve del suo Li- 
quore ha migliorato in modo tanto sensibîs 
la sua salute che in seguito mai più è stata 
colta da pericolosi attacchi che prima mi 
rendevano trepidante per la nua vita. Con gra- 
titudine Dev. ADOLFO PIRANI. 
Ferrara, Corso Vittorio Emanueie 6. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 n 50nnni. 
sombattendo le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole. flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nansee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
ipasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, ama, bronghiti, tisi (con. 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte ie febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener. 
gia nervosa: 50 anni dInvariabile secer 


Batratto di 100,000 ciro: fra is sive, di 


3 S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di 


Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
eome di molti ‘altri madici, del duea di Pluskow, 
dalla marchesa di Rréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Rmalie 
a La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia » di catarro alla vescica. ag- 
giunge: « Se avessi « scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervallo 
© sangue, non esiterei un istante a preferire ls 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
00; xa filnno feda ie seguenti lettere 

ll ‘dottor Benecke, professore di medicina ai 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

‘« Non dimenticherò giammai ehe io devo ls 
sorservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesî, soffriva 
d'uratrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che rosistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'art 
medica. La Revalenta arrestò immediatamenta 
i vomiti e ristabili completamente la sua 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb 
bero il medesimo successo 3. 

Parigi, 11 Aprile, Cono 
Signore, — Mix figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson 
nia, da debolezza £ da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui nos 

era da molto tempo abituata. 

« H. Da MonTLOOIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nemizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 

ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
F'età, per il lavoro 0 per que disordine. 

In scatole di 1}4 di abil lire 2,50; 
b) 


Brown e Figlio Vis Condotti, 33; Achino dro 
inzza Montecitorio 116; Gualtiero e 
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Lio @ convenire: 
del E A NE UL LA Piazza S. Claudio N. 96 Roma a) 


SOLE ERZTIOIERE) 


n “n _ x * è è 0. + ; Tr 

OS MEODONT): mesg MAYPOLE. SOAP 
socie pa "ia Gioventù 

K S SPrfoconi, ‘consigli e metodo sr QErano può tingere da se în pochi ni. 

PREPARATO DENTIFRICIO era i, NSA con minima spesa, in colori ten 7 


‘> ANGELO MIGONE &C. CES 


Tossoti di seta, inmn © cojne, set 
Milano — Via Torino 12 — Milano 


piome ste. 
sul Pllicabilo anche per la fotoni 


staz 70 Cent. per saponetta 
‘basta per 4 12 litri di tinta. NeroL, È 


NXOSMEODONT-MIGONE proparaio como Elixir, 


i ‘Milano, 

come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 28, Milano, no "oh" In vendita presso i principali. Neguzi qa 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema Ml usa trasco Rogno: A Roma. presso: — A. Tu 

“x delicatezza, possiamo dunque raccomandare como le migliori © prefe- Fimi & Bianchelliy — Luigi Olivieri; — 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. N 3 n Fic 


Giuliano Folena — LIVORNO 


I HOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; proviene 
BREVETTATO E DEPOSITATO ynici propriet. The The _Maypalo_ Company Lao 


il tartaro 6 ie carie, guarisco radicalmente le afte ; combatto gli elletti produiti da cachessie che si ra- 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli s'menti, dai denti questi o 
ll'aso del fumare. 

Quindi ver avere | denti blamohi, disiafettare la beoca, per togliere ll tartaro, arrestare ed evitare la 
càrle, conse: vare lallto puro e per dare alla becca uu seave profumo adeperato com sienr e; za la 
KOSMEODONI-MIGONE. 

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di 

L. 2 PEldr — L. 1 la Polvere — Li O/Z&S la Pasta. 

Deposito luascate da A. MIGONE: ©. - Via Torino, 19 — Mil 

ROMA presso il Signor Vital De Nuder.e C. Via Volturno. —A. Manzoni e O. Via di Pietra 91. 
Alle spedizioni psr posta raecomandata per ogni articolo aggiangra Como 25. 


Amministrazione 
FANFULLA 


ORARIO vece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


LE VERE MITI MA EFFICACI. cus Farsi ‘G n E 
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i PREPARATE | nupar atta notazioni Volte stirare a Lucido e conserare la biancheria? | [atri reina 1 | Gd6|-- I Hier 
8 DA i OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Adoperate solamente Maio Sus Trastevere) | 712 | I Ca Dr: rad 
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5 0 Pillola contiene» Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03 à 
3 puiv her. 03, Palv: Ziogib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03 Sesor, “ovitiveso: 18 | 85/9 bid] lr 
È Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecrc. 004, Ol. Carm. 04, 01 LIS È alia i 
È Caryoph. 004. Ta sio = mille inesattezze, ij 
a Prezze L, I e L. 2 la scatola 9° | ioi0| 1 z tuto far cadere al 
$ von 719| 95 12 - 
84/134 |—° il 
F] H. ROBERTS & Co. Ha - 
î Farmacia della Legazione Britannica gi 0— |164 = 
i 17, Via Tornabuoni FIRENZE Viso Gti. rvasiomireî | ‘9% | 10.95 | ga | = |==|2=1 5] 
i e 38-37, Piazza $, Lorenzo In Lucina, ROMA. (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
- 510| 6—| 750] 921] (056/153 18-| — {} 
sist 618] 7—| 856) 1021) 11 56) 16 36] 196 zi 
- 737 | 933] 10 58) 12 33] 17 13) 19 83] — 
.|530 = 8 19] 9 54| 11 22) 15 56) 17 32 
64 8 8 56) 1031 11 59 16 38) 189 
710] 9—|102]|11 37] 135) 17 4 19 15) 


persone deboli- anemiche - pallide NB. — Le lettera f'rignifca treno festivo. — © Direttissimo. 


A CQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del marsala. 

Contiene allo stato organico naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo. 
Produttori Fratelli Favara © figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) MARCA GALLO 
257 Numerosi attestati Medio! - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali sd Estere ve I preferio — Vendesi dà tutti i Droglieri. 

Trovasi in tutte: le principali Farmacie pren ar? 
: bottiglia grande L, 8; detti 1,50 
Deposito in Roms presso Ettore Mansueti, 45 Dai dota stazione, tree 194 
© Agenzie del Pol 8 _———._————— : Ssrcrnatton «l da ‘PTENCA Milano via Passerllà ui: 
= - a lettere L. 5. 4 scanso di falsificazione io 
OSS, n firma « mano del Dr TENCA: adito 


LE BRONCHITI ; i 
LE POLMONITI | da ico dell Osp- [È | clio. (Con segretezza) , ° pi ** nunzia la sua lind 


EU Da A TORI! La Tuboreolosi ai rivoluzionari ci 


E di nostra grande soddisfazione il’ donsta 
tare come i nostri articoli e specialmente le 
nostro spagnoletto senza carla, con bocchino 
di penna d'oca © muniti di un filtro brevettato 

38 0 molto ricercati dai fumatori | 


segreto \0_ Iaiisd/iliale più eetinci 
lepurande 


NTIS 
li altri gigiomi di cura, il 
INIEZIONE A L tai PILLOLE L5 per gonorres le i 
ite bi 


Si 


agevolare il. pubblico, la Direzione 
o dello privative in Roma ha creduto 
bene (ra Teo ione diretta con la 
nostra ditta, ed offrire in i spaccio di 
eno Tela 

ri, in tutto il Regno d'Italia, compreso Sick 
ia © Sardegua, due spocio dlle nostri 

gholette senza Gant, GIOR PT 


El Millonar in astuosi da 10 pezzi a L. 1 20 
Hong Kong » >il 
Cogueta >» >» gia 

Ogni astuccin. 


Mu izz0d 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- 
presro ìl nostro deposito generale a 
Raccomandiamo i nostri artico! 
5 e con tuita stima vi riveriamo. 
Bienno, Soizsera. 
Eggimann & Hediger 


Fornitorijdell' amministrazino delle privativo del Regno d'Italia. 


NUM. 278 
PUBBLICITA 


SU semmezi e lo incerzicni sel Fanfule si ri 
sovans vamente Amat 
Aimrazione del giornale, Para S. Gaudio NL Wî. 
® Rillano presso E. R. Obliegii, Galleria riti, donresia 
2 Terize premo Cazlo Ulusito, via 5. Torosa, . 
2 Sanova presse | frafelli Casareto di Frazescoo. 
par la Siolila eoriuzisezanta dalla 
2A - nice casa di Zabaiteltà 
RIESI: la quarta pagioa conî, DO ta Hnon = a iezst dope 
Ia Erma del gerenta emi, SO la linea = Todi quarta pisa 
20 Giatoi spal 

Pagamento anifsipato 


Giovedì f4 Ottobre 1897 Arretrato #93 Coniesimi 


ua ni È 

na L: pinari Pal decembre, nia nova serie di conferenze: { non ha saputo assicallarai nel contatto quo- Î pesco 0 di un: susino selvatico, nè l'alte- 
ai ia Tn) L Rent ambregio e La sorta, Bent Amiroglo sia | tiiaoo coa la borghesia lo solide. qualità ciatura di un noco annoso. 

fortiksa, Bant Ambrogio 6 il sacerdozio, San- | che ne bilanciano Ì difetti, oramai diversi f  lugiustizia anche quella © Ma all Ù 

La polemica ingiusta f'Ambrogio pide di Milano, Sant'Ambrogio | da quelli del Signor Prudhomme così in Fran- f catevi ua altro pisuste. La vita di questo 


Vienna, 13, — n dottore della Chiesa, Sent Ambrogio el'Imma- | cia come altrove, - ai giorni nostri l'arti- f che abitiamo è fatta così è sò la carità può 
sso occorrerebbe qualche 3ltto' agget- È per un pia questione albanese, che | colata, Sanf Ambrogio e la carità, Sans'4mbro- | sta e ll loiterato, ancho pordutamento inna= È intervenite coma it gra o se la dro 
Fo * per ua momento minnosiò di compromettere la i pianto, o 
jr Na noi non abbiamo bisogno di pa- } quiete della Macedonia © dell'intera. vesola | 90 0 da pietà, Sant'Ambrogio e l'azione cat- $ morati d'ideali remoti dallo tendenze arti- È di una certa quantità di piante, infinito 
gravi, poichè a nol'ciò che importa f balcanica, è felicemente finita. penisola | toltes. * stiche più volgari, non si credono obbligati { sarà ssmpro il ‘numero di quelle che do- 
di faro gli energumeni a. proposito {- I capi tribù, riuniti a Soutari, hanno fa a professare. ogni momento un sitero vranno soffrire o godere delle inevitabili 
11, ciò che import@ & noì-è di ragio. | pero el Sultano, pit mezzo dal gorcnaicca aj | | Vock:Stefan Karacio o Bartolomeo Kopîa. | «presso della borghesia, nè, più di tutto, sd { vicendo della libera vegetazione naturale. 
È icollamentà, penis he le buone f Seri ab esi io: piene la a, i siero di Se Masci "a Ven fosso f eSprioei mm aizzoro fata al vento 
ci autorità quindi Lari erumate. n n delta” lottera= 
ioni non hannornetsun:bisogao Wi cat elle Joîo mon- È tare serba moasina Vi ei lanti, con invarosicaili rovesci di colletti e 
Searole, Anzi l.. È Sai ei Gel alciago sulto Bansinnso np o io) È cravatte largamente avolazsanti, o nemmeno 
Chiamiamola dunque semplicemente in- È che egli dovesse AR " ici nalme saranno trasportate a Belgrado dove, f CON sistematiche sregolatezze e intemperanze 
gusta questa polemica faziosa, violenta, ma- } Aibanesi, considerato come indispensabile con- | PST Ordine del re, saranno sepolta nella catts- { nelle quali ee Rdger Poo trovò il segreto 
che non ha per base neasuna since» È dizione di una pace durevole. Ma di Brotto drale. Aila esumazions assistettero molti ds- { di magnifiche allucinazioni, altrî non ha $ per quanto innegabile. Vedendola passare 
i cimento, ma semplicemente il | l'attitudine minacciosa assunta dagli Albanesi | P'*sti ezechi, slovoni e orosti, l'in trovato che un fine miserabile 6 verzognor { per la vie di Roma, qualcuno ha potuto ci 
ola partigianeria esasporata, f ‘appena si è pariato loro di consi i fucili, | nonchè l'ex-ministro-presidente serbo Novako- $ 50, non risparmiata neppure al poeta del $ dere, e l'ha anche stam; on ui 
rancore cieco n a n i consegnare vio, il consigliere aulico Reschs in rappresen: Corvo. Kean sarebbe oggi un anacronismo iicsnza che insotioetas Ù 
che avversari del Mini. | È vali ha prodertemente risuncitio. 2 seapi | vio, glia Rescha in rappi i IO Dee a anaeron compiscanza, che incominciasse con qi 
Si può essere an sarti deltà domata. x tanza del minisiero dell'istruzione, il borgo- { antipatico. Emilio Zola nella prefazione del- $ gimostrezione una nuova éra di agitazioni 
oro © snpar distinguere, nei fatti dell'altro 3 FER o ere edo l'Assommoir si dichiara un buon borghese È borgheti, Auche i sogtaieti aceto 
gorno, a chi tocchi la responsabilità dei Per la delimitazione dei confini. Bsnedisze le salme il deputato al consiglio todico @ tranquillo, e Gabriste d'Annun- f meglio di che si trattava, si sono rallegrati 
disordini; si può essere anche avversari ac. f ‘Costantinopoli, 13. — La partenza degli | dell'imparo, padra Einspieler. Dopo la cerimo- $ ZIO è citato e imitato, più facilmente, ahimè, } a: ‘questa insurrezione di a epo soddisfa 
quiti del Ministero e non ignorare che il { addetti militari, che fanno parte della Com- | nia religiosa, il borgomastro dottor Lueger pro- j Che nell'opera, pi E nza squisita del È "Ma appunto p: borghasia noa è 
inistro dell'interno non è nè il prefetto nò i Missione per la delimitazione della froutiora | nunciò ua discorso spplaudito con di enino daino Ri ia glovani suotamii o è nemmeno sua clataslila 
1 questore di Roma. Broco-turca dalla Tessaglia, è flasata a lunadì | siclo. Si i Le e e ione non poteva riuscire bane. 
R questo dico senza andare alla ricerca, 7 


i S$ e Quali mezzi matorieli visibili, elimiostori 
o Niare ala Ho addetto militare russo trovandosi in con- ohm Gilbert. avova la borghesia per distinguersi dal re- 
qae si dico, di Bsttirelli. Il primo dei Bat- ia non avrà alena delegato nella | E" morto a Londra, a ottaut'anzi, Str John ® È ato della popolazione, per impedire che 
freli, quello che inaugurò la serie autono- Gilbert, presidente della Sociotà degli aequs- I ci Guelli che l'as- i suo corteo nor li 3 
nostica, fu creato dopo i fatti dell'8 feb- { E' stato proposto che la riunione degli ad- . Ti Gilbert fa autore di molsiesimi quadri x 19 scherno superdo di È hci, intrusi, © pregare 
mio, per comodo e scusa di un Ministero j detti militari e dei delegati ostomani e greci av- rie d'Inghilterra; sra però ma; i È smnibi dichiarati dona $ 3 pacifizamento, «ma nella piazza aveva 
22D iervova alla sun ‘scala l'ouarevole DI | vsagk = Platsiazea è cio vincominono i mento conosaîuto per la sus ila . i Romici dichiarati della È trovato incomodi e turboloni alleati che 
an { vorì per la delimitazione dalla parte orientale. opere storiche @ pariodisi ingizai 3 iporanea sono, c ? i nonaveva saputo nè potute respingere. E 
Î 
H 


eri l'altro la borghesia ramana ha voluto 
provare a fare una dimostrazione pubblica 
di protesta e a quest'ora deva easerne cer- 
tamento pentita, pensando si disordini di 
cui la sua iniziativa è stata causa indiretta, 


r : suo più bal lavoro é Io Steksspenre illurtrato, Misti. Le g: fai { non aveva saputo né. potu ng 
Ma è bene di proseguire nel ragiona- i Trattato di commercio turco-glapponese, | the Eli costò parscobi cosi di tiishe. Nsi 1871 $ caricature © di epigrammi, la guerra cono: Heaproveri, d0-pegn: 
sento incominciato. Si può essere anche 


n che noa h: 
Costantinopoli, 13. — Sasondo i gior- | fr li, di denigre: jo e 
arersari del Ministero senza disconoscere 


nali, è atato concluso un trattato di commer= | rel È ie che sari 

P; , n o fra la Torchia ed il Gisppone per la du- 

la rigoria dell'atteggiamento, senza spaval- $ cio È \ppone pi giato so li 

ma senza debolezze, dell'onorevole Di } 1at3 di trè anni. > ia Penore. E 5 Così una parte dels borghesia romane, 
Rudinì, che alla Commissione alquanto ce- : Notizie Ingles! — Il priscipe di Batten- 

citata forso dall’eco dei primi tumulti oppo- È 


i dopo averci pensato su quarantotto ore. 
berg gavernataro di Creta ?.. 
nova la serenità cortese ma, riservata di i 


‘quasi $ RO può avor più nemmeso il dubbio di 
doti x sei | quell'antico oltimate che senti 
Londra, 13. — Lo Standard ha da La | 1 prodotti si dara " specio si trova, nella loita dire: dalla perte popolarccao 
rola corretta, misurata, confermante ‘ Canea: a raceate Congresso tenuto a Stossolma, il $ della vita, costrotià ora più ora meno a di- i fis detto ole Sar era do 
pria disposizioni del Governo verso ij Una famiglia cristiana, composta di tre per- | dottor Medien di Berlino anaun ana | a le alte tà del OUORta Volta dnernti: Ta e È 
miei 1 , fa crata dai Bazci-Buzuk presso | d'impiantare un isboratorio inievnazionali cui la pi NOTORIO RATE 
relami giusti, ma nel tempo stesso respin- } #010, fu massacrai pi ferie dii prodsci dt SIAE i essa sa di averla fatta, la cor 


o } ti E di sicuro non ci ricasche: Li 
odo con fermezza preteso che distrugge- indard dice che lo Czar ha in- | grande favore. Parecchio adesioni importanti, | battaglia che ricomincia tutti i giorni enon * go ge ca FIORI 
Lia li lazio oikistiand9) aos Sraglio | LO sie Sic SAR Ilio 2oailo lola x Dieci ConpanyolSomisai.» È La Cosma gi volta, anche se le fosse pareesso 
ri 133 vaghe ; vitato il principe di Battenberz a resarsi È :g N Ù ce Ne: 
promesse di quei provvedimenti eccezionali i Darmstadt. dei « Consett Ironworks, » di cir Low! lo penso che quando i socialisti urlano Plongiak. 
che la Commissione domandava. Si tratterebbe della sua nomina a governa- | Bell, di Krapp di pen li Cosk #7 Fra contro i borghesi, non hanno fatto Pa lia 
Ua assiduo che ci scrive dalla provincia Î tore dell'isola di Creta. 8, per contribazione decsnaalo allo spest, $ un esame cia rchè è = î 
vB} + sacimpressioni, formatesi, eceverando con i -— te 050 gli por gerani pria fatt 0 non dovrebbero ur Racconti autunnali 
si RIA i i i. Si procurerà di a e conoscarebbero, slmeno per i 
critica acuta e imparziale la verità dalle ! M.upus » G | boratorio (il qualo devo impiantarsi, come è f in mala fede. I vizi che rimproveri À 
nile inesattezze, in cui l'ora tarda ha po- { |JXIORNÒ PIERO RITORNO | Noto Zurigo in na localo del Politozico gra: È ulla Derghosia sono. gli stessi att ora (11 Sacrifizio). 


tuto far cadere alcuni giornali, e che l'odio po- 
litixo ha suggerito agli altri, a un certo punto 
MI let iustamente : e" 


versano ni loro esistenza, e se 
volia si può anche riconoscere che il cuore 
non palpita sempre dolorosamente ne) petto 


Il conto Giuliano, seluto nell'elegante st 
del suo quartieino da esapolo, leg= 
con oochi disteat buate delle 


L'ubriacherza. E 
Vi sono molti ubriaconi in Inghilterra; e 


bipriptita8) 


IRON che gol Josibenir. 5 qellste ma o di { lettere gistribaito dalla posta dolla mat 

E È ; ione più consi ci ‘ac che mizar u ia iconoften a varia È 3 
leo. Di Rudinì è stato più ammirevole © ha | rescimento della popolazione. Vi sono anche |‘ Como vi chiamaie? mento sociale o ia ilpara: tela cn ne 

ricordato meglio il prefetto imperterrito ed i molte Società di temperanza in Inghilterra, i | — Myria. torami nemmeno di labbra: il'movimenio/ doni no. isdoviita 

taergico di Palermo, nei giorni terribili di } ni sforzi paze non siano coronati da grando | —— voi prenderote Îl nomo delia camariera È caro cho davanti allo strazio di sp un bel circa il contoruto. Sulle calligrafie 

quei moti. Rudinì si trovava al suo posto, i successo. È così anche giorni fa. è stato te- | che è andata vis: ci siamo abituati, è più se. voli iragedie, non è-la pietà, non è il ss: n 


ignote 0 dimenticate sì soffermava qualche 
inuto, carcava di rievocsre i confusi ri- 

ricostruir quasi la fisenomia dal 
rispondente, e si ostinara a no2 voler 


cesupandosi degli affari di ordinaria ammi- | ruto un meeting dallo Società di temperanzs. | pisa e pi fa 
uisirazione, quando, mentre gli si annun- i E' intervenuto l'arcivescovo di Canterbury, il | © — 
riara la Commissione, la marea dei tumul- i quale si è energicamente pronunziato in favore 


timento che erompa nell'avima dei sccia- 
‘a bone, signora. E sì chiamava... listi più batiaglieri, ma quasi un atrocs er 
i tusissmo di specialista, analogo a quello del 


; 5 ila chiueura obbligatoria doile osta anni. | medico che va ia visibilio per uo del caso, fireriin È 
funti si avanzava contro Braschi. C'erano | tiimenti enstoghi ME domenica in tutto il Ke: Sg N Nanni | dia soditazione glaciale "del massonico | PUN SECIAOTINNORI Rosie ER 
trio a Braschi gli onorevoli Crispi e Fortis | nito. Ma si osserva che so si adottasso | -+———— 3; che scopre una novella dimostrazione di un f gi over. tutei monte di see 

î giorno 8 febbraio, quando il ministoro del- { £°9 Ustio vo di Can- FONDI E FIGURE antico toorema. O ile ra Te 


i i fisonomia della persona scriv 
Ogni volta io parlo di questo argomento, È Ma l'ultima lettera del pacco resistetto in- 

A BORGHESIA mi echeggia nell'orecchio il dalco metallo $ gossibile 2 tutte lo inda, (Soprani 
della voce di un adolosceato rivoluzionario j del carsttero, la fiuesza lustartemanit ni 

tedesco che una sera a proposito di wa È gicg della busta, © un nottil profuma di quo 


l'inferno rimase vuoto, e un manipolo di ma- 
rigoldi fu padrone di Roma per molte ore? — 

A proposito di questi ricordi, si vorrà forse 
mettera in rilievo la differenza delle circo- 


par iffo- o n Ci fa un tempo che l'artista e il letterato $ uomo raccolto, per vis, moribondo d' olare sanicuia Piplavao De Sano i 
tune, e si metta pure in riliovo la diffe. i i Somenica dalle osterie, gli ope — îa Francia specialmente — avavano iu i dia, mi diceva lentamente, quasi assopo- { Siae.” me ehi lara: Giona Tano di una 
tezza che si vuole, purchè non si trascuri ; 1.;o invece per ventiquattro 0: orrore, magari più per un’ostentazione pa- È rando la mia impressione di disgusto: © 

di notare anche la differenza del contegno degli ubriachi aumenterebbs. radossale che psr un vero sentimento di — Lei, puon conservadore, si attolora di 

dei due ministri, differenza che non ha bi- * avversione, il borghese, la borghesia e tutto f questi fatti: io no codo. migliava alla calli. 


i essa in rilievo, essend n Îò cha rappreseatava con l'ordine nelle $ E così seguitano a coderne tutti coloro che 

dii pi sizes ra Nine a e Silasiioi di via © «cn l'agiatezza itenuta $ rimproveraro alla borghesia una aridità di 
beds bb: Riso e oolisazione di dall'ordine © daila regolata parsimonia quello $ cuore che il più delle volte è una caluunia, 
Sono evocazioni che nessuno avrebbe î nova aprliezzioe fiato intermedio tra lo splendore dello va- f perchè raille ‘opere di carità e di bensfi- 

pensato di fare se la polemica ingiust rie ariatocrazie e l'umiltà delle condizioni È cenza protestano contro l'ingiusta accusa. 


grafia di sei o setto signore che egli fre- 
quentava assiduamente, e dalle quati rica 
veva spsssissimo inviti a pranzo, o bigi 
amichevoli per qualche commissione di cui 


4 ompiaci incsricarlo: ma una t: le 

la avesse quasi a forza tratte fuori della lari. Allora, servendosi abilmente di $ La borghesia, del resto, non è una casta: } ComPiacevano incericario: ma una tal quale 

quasi popoiar 3 sha on du : } nervosità nella giacitira di alcune lettere, 

memoria di coloro che hanno l'abitudine di quest'odio puramente astratto, a cui i gio- f vi si accedo da chi ba bueni gomiti per farsi | escludeva a uno a uso i nomi che si pese 

"igionare, e non comprendono] quindi che vani borghesi più colti ed eleganti parteci. { avanti, e quando per incapscità, par le; sontavano alla sua mente, e faggivano su- 
dicono dele orde perte proprio dala pavano, per quella disposizione di spirito { rezza, per imprevidenza so no decade. nos- £ pit dileguandosi 


Pho più tardi trovò va nome, ora molo dif- { sua privilegio accompagoa il caduto. Egli 
F di latteggiazionto fuso, nell'opera del Thakeray, un gi entra in quella oscura massa popolare 
Reno le Ricuro sà palato L'Aeeroe ogni carro fista-icipiegato, attore e caricaturista. creò È cui era venuto suo nouno, il padre, lui 
del presidente del Consiglio davanti alle al- | t5rratsre gii sc il po immortale del Signor Prudhomme | stesso, alle volte portando nella sis brere 
so pirole di qualche membro della | carro, scortato che bra il ritratto fisico e morale... del- È o lunga parentesi di agiatezza passeggera 
immissione, come ferma e sicura si an- | fsca per assalirlo. Ma l'autore. Esisteva davvero neila borghesia: È un accanimento a! guadagao, una icremor 
tunzia la sua linea di condotta dirimpetto } obiettivi degli apparati francese quel personaggio comico e digoi- { bilità angalosa nell'esercizio rigido dei di- 
Al rivoluzionari ‘di ogni cir= | retti contro di essa @ furono subito pre toso, che parlava per aforismi sdruciti dal- i ritto, che la permanerza di tre o quattro ge- 
Figini profittano di ogni raro l fotografie istantanee. L'affatto fu rapido o ina- | foto: Ces, htenziava con luoghi comuni at- { nerezioni nell'agiatezza ereditaria più o mero 
a, anche di quelle che dovrebber Gli scioperanti, che non si erano la- | Lintò to) giornalismo antiquato, senza avere | larga, tempera © arrotonda nei borghesi, 


a Vinto dall'impazienza o della curiosità, 
asa dell'impiccato. Giuliano squarciò finalmonta la busta e 


lesse: 


« Amico mio, _ 
« Ricordo una vostéa promesse, un voatro 
giuremeato. Se riuscirete a mantenere giu- 
ramento e promessa, io sarò salza. Szatito n 
dunqua. Per tutti quelii che potessero intar- 
rogarsi, ieri girammno insieme voi, vostra 


n d DI i A Nera 0 ari sorella al marchesa Ceti dio dall 
iper loro indifferenti, per insidiare © vi®” | stiati intimorire nemmeno della polizia, esita | "Ns chiara idea personale sopra nessun ar- f ciamo così, di nascita. (Caaia si Luimesi Oslemai sl La 

l'ordine pubblico ‘in tutte le forme e in i chi 02 na | gomento? A cgui modo, ne csistovano gli on guardano questo dif- È (Caracalla, a San Paslo. se/fncdo nai 

le maniere, ‘mani, 5; elementi, ed Enrico Monnier non aveva do- È 0 esfì stessi, in molti to i bel solo autunnale. Ho prevenuta oggi la 
Un giornale di stamani osservava scetii- { momento dopo si vato far nessun viaggio d'esplorazione a j rischi Camo volta, essi A ia n0o | vostra sorella: è amica mia affettuosa, è 
‘tameni sto era il loro | dando: traverso la borghesia per audarli a carcare: { possono, dulla stossa vita degli odiati av- spirato 

to che questo del re: 
estere, E il confratello aveva ragione. Ma i ‘— Gi vogliono fotogrefeze | scombrate | s'era frugato moralmente addosso e Ì Fersari, salvo a rimproverar loro soltanto 

. E il confrai o lo atrado furore 


I mestiere d'insegnare loro invece il rispetto # | In un momel 


a ; 3 Luisa ». 
il lusso e il superfluo come una appropria» 
si fosse fatto BI PA 


n l'ordine ristabilito, senza ©) artisti, avvertiti da un cur ione indebita della parta che toccherebbe x 

go morta la tranquillità della vita sociale | © Gaia forza. Gilde senso pratico di cui essi sono do- È ai poveri. S La lettera caddo dalle mani del conte 

Rrecisamente quello di un Governo”aerio, | "4° * Pel inesso per tutto ciò ch raramento ha | A furia di dis!o © di Giuliano, diventato pallido a ua tratto. Poi i 
torte, 6 nonostante le approvazioni che i jopero dei mecosnici inglesi. ti udlore pratico nella vita, intuirono subito | cialisti che vivono largamente, haono fisito | la raccolse per rileggeria, e aî stropicciava a 

centi conservatori prodigano ai tumul- | | Lo sciopero del mamo rronà, lo sciopero dei | nesta increfibile identità. del personaggio | col credere veramonte che lo sciampagua | gli occhi che un velo tetsbroso ciiuscava - H 
fuanti, i con fi eri confidano nell'en. | Secondo. Detiterra già. costò ai padroni | trocemento deriso con l'implacabilo deri- { bevuto da essi non è cha ua piscolo com- } ad intervalli. Ma quando fu certo di non } 
Di Rulini, perchè. questi ento: sia | meconnici ia iosa ierisa di milioni, © 9© PIO" | Ssre, © sì divertirono ala satira, ma aocol- { pens? alle fatiche durato per la giasiizia } ioganaarsi © di non sognare; quando pot 
pai Perse eaie e sa arti one, Natale ne Sor. È satirico con difidonza. Ful'applauso i apciale, e quello bevuto dal ricco borghese | assicurarsi che quella Luisa era la donna 

Partito dova ce n'è più bisogno. seguirà fino a Natale sero salotti della borghesia più spregiudicata ! non sia fatto che di iacrime spremute dalla | da lui profondarnento amata, la donna che 


H FANFULLA e x b. iò l'autore di quella spietata per- { angoscia al popolo che geme. cen pertinace ostinazione lo aveva sempre F 
«eee Gabinetto di antropologia = i di nullità fatollettuale e al su dimenticano così tutta quella grande Fesploto, @ di queste sue repulse wi. pel 
E A Azoca, nella gran sala perficialità morale, che raccoglie ed esagora } quantità di gente che puro appartiene alia | segreta mortifisazione, attribuiva fa ‘colpa ai: 
IN ORIENT sati îl sindaco, Rel Signor Joseph Prudhomme i difetti ridi. | borghesia e tuttavia come ristoro a fatiche i alla propria gioventù tramentats, allora si 
fa inaogurato il‘ primo gal noli della borghesia francese, alia metà del ! meno ambiziose ma più utili sila socieià { sentì attorrato per sempre, vide svanita l'ul- 
Per la questione cretese. ti pedegogica ch cea non ha nemmeno sulia frugalissima mensa | tima debole speranza chie pura gli rimaneva. Ì 
Là Canea, 19, — E' qui giunto dal Pireo | Sit Pe fessor ‘il borgheso parigino-succadeva cesì nel- ! un vinelio da sei soldi, e tuttavia si j La baronessa Luisa, maritata eì barone i 


dal pi 
gurale Adolfo Padovan, 928 oso. Ferri, Sergi 


Tarebimandri ios Kelaides, capo di 
andrita Parthenios gun A ini 


l'ordine cronologico delle disdeguazioni er- { proclama vittima di nessuna ingius Lorenzo Lstour, era stata nel decorso in- 
‘asurrezione del 1866. Questi, che fa giù «i 


tistiche © letterario ai filisteo tedesco, contro i stributiv: i verno la donna alla moda nei salotti aet- 


Si i i iamovava letterariamente, Perchè essa sa che anche nel bosco ci È stocrztiei di Roms. Il conto Giuliano, quar 

Mato due volte dall'isola di Greta, è enne glia | © Vignoli . fed Borico nia occidentale, la guerra distrut sono querce che in condizioni più favore- È rantenne, e per il suo spirito inesauribile e ì 
qc na Politica par vAmbrogio. e eiruo atletico antenato contro i fi- | voli di vegetazione hanno potuto raggiun. ! per la grand» distiazione dello maniere fix 
no candiotta. Sent AmbrOBIO: rano, per le feta cantens- | trice del suo atletico antenne co gere proparzioni colossali e ci sono arbusti ' cercato assai dalle signore, fu colpito dalla 
La fiotta greca nel golfo di Arta. 1 a "lonnta una dario di conferenze su Sen- dei nostri giorni l'artista, anche quando che non raggiungonu mai l'altezza diun straordinaria bellezza e dalla grazia quasi 


Atene, iè, — 1 Tarchi impedirono alla fot- it, fa ei ora si annuncia, pel novembre è 
fia greca di uscire dal golfo di Arta, alle VADI 
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ingenua della baronessa : fiore esotico delle { 
colonie di Spagna trapiantato nei giardini ro- 
madi,ficreche1l barone Latour, addetto d’am- 
basciata d’un governo straniero, aveva sco- 
perto nella capitale d'una repubblica ame- 
ricans. Ricchissimi l'uno e l’altra, s'erano 
fatto largo ben presto nella società romana: 
e dei loro ricevimenti nell'antico 
palazzo di via Giulia i giornali cittadini par- 
lavano spesso nelle cronache mondane. 

Il conte Giuliano, ammesso ben presto 
nella intimità della baronessa, subì a poco 
a poco il fascino di quella bellezza pertur- 
batrice, fu l'umile schiavo d'ogui suo desi- 
derio, d'ogni più futile capriccio. La. baro- 
nessa Luisa capì ben presto quale fiamma 
inestinguibile ella avesse acceso nel cuore 
del conte, © se ne dolse apertamente con 
lui: di lui essa ambiva l'amicizia, ma niente 
di più: « L'amore — diceva sorridendo — 
è il più grande guastamestieri fra persone 
che si stimano © che si vogliono beno; per- 
chè dunque, caro conte, dovremmo con le 
nostre mani distruggere quel po” di benes- 
sera che ci è dato godere in terra? Non 
ve n'abbiate a male: io non posso amarvi 
che così : da buonissima amica ». 

— Ma io non vi domando nulla — repli- 
cava Giuliano éon voce tremante — chiedo 
soltanto che mi permeitiate d'adorarvi in 
silenzio. 

— Incominciate dunque col non parlarmi 
più del vostro amore. Piuttosto ve no par- 
lerò io un giorno... sapete bene che le com- 
binazioni della vita sono tante... ve ne par- 
lerò per metterlo forse alla prova. 

— Oh venisse domani quel giorno | 

— È che cosa sareste capace di fare per 
me? sentismo un po'. 

— Tutto, Luisa, tuito : commetterei anche 
una viltà. 

— Fer amor mio sareste capace di men- 
tire se io ve lo comandassi? Potete pro- 
metterlo ? Î 

— Prometto e giuro tutto quello che voi 
volete. n 

Tì colloquio fu interrotto dall'arrivo dial- 
cuni visitatori. 

X. 


Di lì a pochi giorni il conto Giuliano ri- 
ceveva lo strano biglietto, che lo sconvolse 
e lo snnientò: ed era la prima volta che 
la baronessa gli scriveva. Dunque, non c'era 
più dubbio. Un altro uomo s'era impadro- 
nito di quel cuore, di quella fantasia arden- 
tissima, di quella affascinanto bellezza | dun- 
que l'amore era penetrato in cotesta donna 
che la maldicenza elegante aveva rispar- 
miata fino a quel giorno] ed ella correva 
forse un pericolo, se si era indotta a scri- 
vere a lui in quel modo, a lui che il giorno 
prima non era uscito di casa, appunto în 
quello ore che gli s'idicavano nella let- 
tera, come ore passate a visitare i monu- 
menti e le chiese di Roma... 

Giuliano allora, torturandosi, corcò di ri- 
vedere con la mente le persone più assi- 
due, i giovani più seducenti che maggior- 
mente frequentavano il salotto della baro- 
nessa. Li passò tutti în rassegna: fermò i 
propri sospetti su quesio e su quello: poi 
ravvicinando alcune circostanze di fatto, 
vedendo certo occhiate di muta intelligenze, 
ricordandosi di quelche intimo colloquio bru- 
scamente interrotto, fu come illuminato da 
un reggio di luce: dette un noce, una fi- 
gura, una spiccata fisonomia all'uomo pre- 
ferito da lei, e si sentì atrocemente morso 
dall’aspide della gelosia, per quelle ‘tre ore 
misteriose del giorno innanzi, le tre ore 
per le quali gli si domandava una bugiarda 
complicità. 

Non potendo più reggere, si alzò sma- 
niando e suonò il campanello. Al cameriere 
che entrò quasi subito voleva dire che gli 
portasse gli abiti per uscire di casa, ma il 
cameriere lo prevenne annunziando una vi- 
sita: il signor barone Latour. 


Il conte ebbe un tremito nervoso in tutto 
fl corpo: poi si ricompose, chiuse rapida- 
mento in un cassetto le lettere aperte, or- 
dirò al servitore cho introducesse il barone. 

Il barone Latour, elegantissimo nella rigi- 
dezza corretta di un diplomatico, di tren- 
fotto o quarent'anni circa, di una fredda 
bellezza nordica, entrò salutando con signo» 
rile disinvoltura. Il suo volto impassibile non 
manifestava alcuna preoccupazione. 

— Caro conte, non vi merarigliste della 
mia visita mattutina. Ho bisogno d'un cou- 
siglio, e nessuno meglio di voi è in grado 
di dsrmelo. Ve ne riugrazierò tanto. 

Giuliano, con i sopraccigli aggrottati per 
dare una più intensa sicurezza al suo sguardo 
indagatore, cercava d’indovinare che cosa 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Era nel tempo stesso una chiese, una casa” 
e un convitto gesuitico. 

Benchè vestissero spesso e volentieri alla 
giapponese, io riconobbi in tutti i più vec- 
chi e adulti abitanti di quell'edifizio, i padri 

Gesuiti, tali e quali mi erano apparsi, al- 
Fuscire della prima infanzia, in Europa. 

L'istesse regole, lo stosse abitudini dap- 
pertutto, ES ORE > 

Nel convitto io mi trovai insieme coi pie- 
goli giappouesi appartenenti a famiglis cou- 
vertite al cattolicismo. 

Diventai amicissimo di un fanciullo chia- 
mato Tampo, benchè i gesuiti inoltre lo 
avessero gratificato anche di un nomo di 
battesiu® che avrebbe dovuto essere una 
specie di traduzione in giapponese del nome 
di igoazio — 

Ma siccome il fanciullo si ostinava a con- 
servare il suo nome di Tampo, essi glielo 
avevano lasciato per non disgustario, 

Tampo era figlio del vecchio che mi aveva 
ospitato la prima notte in Giappone o fra- 
tello della giovinetta cortese e gentile che 
mi aveva fatto tanta festa. | 

Îl raio protettore mandandomi in quella 
casa per la prima notto aveva forso preve- 
duto questa amicizia probabile fra me e 
Tampo. 


ci fosse sotio quelle parole, iu apparenza 
naturali, del suo interlocutore : ma non sco- 
prì nuils. Gli occhi azzurri del barone non 
esprimevano che l'innocente desiderio di una 
cortese profferta di servigio dall'uomo che 
era da parecchi mesi un intimo di casa sua. 
Replicò dunque con la maggiore naturalezza 
possibile : 

— lo sono ai vostri ordini, caro barone: 
lietissimo di poter fare qualche cosa che vi 
riesca gradita. 

— Mille grazio: ed ecco di che si tratta. 
Voi sapete che noi diplomatici abbiamo poco 
tempo per occuparci di cose geniali, di fac- 
cende artistiche. Quadri, statue, monumenti 
(l! conte Giuliano prestò più cho mai atten- 
zione). Voi invece, come del resto tutti voi- 
altri italiani, avete l'arto sulla punta dello 
dita... Ora il mio Governo mi scrive di pro. 
porgli l'acquisto di qualche buon quadro di 
pittori celebri viventi... vogliomo istituire, 
parrebbe, una galleria d'arte internazionale... 
Voi, uomo di buon gusto, e amico, credo, 
dei migliori artisti di Roma... voi potreste 
aiutarmi nella scelta. Eb? volete rendermi 
questo favore? 

— Ma col maggior piacere possibile, Vi 
porterò io in giro nei migliori studi di pittore. 

— Sta bene: ma veramente io ho poco 
tempo disponibile. Potreste voi intanto... anzi 
mi viene un'ide. Mia moglie, la baronessa, 
è fanatica per le belle cose di Roma, se ne 
intende anche abbastanza, mentre io... O non 
potreste voi due, un po' per giorao, passando 

la uno studio all’altro... 

Giuliano comirciava a comprendere che 
cosa si nascondesse in tutto quel viluppo di 
periodi, diplomaticamente lardellati d'incisi. 
Îl barone, senza dubbio, era venuto per sco- 
prire terreno, e intanto nella fantasia del 
conte riapparivano nette, scolpite, le parole 
della lettera ricevuta mezz'ora prima. Ebbe 
come una vertigine interna: ma riuscì a do- 
minarsi, a non farsi scorgere, e rispose con 
forzata galantoria: 

— Ma se la baronessa si deguerà acco; 
pagnarmi in queste peregrinazioni artistiche, 
dovrò io ringraziarvi della preferenza che 
mi date e del credito che mi attribuite... ma 
io, badate, non sono che un semplice dilet- 
tante. 

— Niente affatto: anzi la barortoasa mi 
diceva ieri sera... che cosa mi diceva ? ah 
sì, che siete andati ieri... non mi ricordo più 
dove. 

—, Ma sicuro: con mia sorella la marche- 
sa Castiglia e con la baronessa, abbiamo 
fatta una bella gita ieri al Colosseo, alle 
Terme di Caracalla... © poi fino a San Pao- 
lo. Immaginate un po più di tre oro di car- 
rozza. 

Gli occhi del barone sfavillarono, attra- 
versati da un lampo: un liove fuggitivo ros- 
sore colorò le gote paliide © fredde. Ma fu 
cosa d'un momento. Poi sieca la mano al 
conte per congedarsi : 

— Siamo intesi dunque - gli disse - e vi 
ringrazio molto. Non dimenticherò mai il 
servigio che mi rendete. Venite a pranzo 
da noi, stasera? combineremo tutto con la 
baronessa. 

— Ho un impegno per staser: 
mo tempo un altro giorno. 

Il barone uscì. 

Il conte Giulisno, comprimendosi il petto 
con lo mani, cadde sopra una poltrona, e 
pianse in silenzio. 


— MA avre: 


Tom. 
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CRONACA DEL Mans 


Las Palmas, 12. — Il piroscato Las Pal- 
mae, della Società La Veloce, è partito per Ge- 
nova. 

Napoli, 12 
Prince, della Prince-Line. 

Montevideo, 12. — E' giunto il piroscafo 
Scandia, della Compagnia amburghese-ameri- 
cane. 
——_——_—_—_— 

Ing'es! e francasi nel Niger. 

Londra, 13. — L’agitezione inglese per la 
questione del Nigor e psr le usurpazioni. rim- 
proverate al francesi assume proporzioni gra- 
vissime, tanto più cho da parte cfficiosa que. 
sta agitazione è, piuttosto che repressa, inco- 
raggiata. 

Si legge infatti nella. Bains Jamès Gazette: 

« Noa si può affatto tollerare che le truppe 
francesi occupino uo punto qualuzque di terri 
torio fra la colonia di Lagos e il Niger; que- 
sto è un territorio inglese. Non v'é modo di 
farne oggetto di trattative. 

< So i francesi benno ordine di penetrari 
nall’AinserZand di Lagos, questo mostra da parte 


e _———— ti 


— E° giunto il piroscafo Trejan 


del Gaverao francese la intenzioni meno ami- 
chevoli verso l'Inghilterra. sE 

« Lord Salisbury ha, crediamo noi, deciso 
che îl Niger, dalla sua origine filo a Boussa 
- se non fino a Say - soorra in terra bri- 
tannica. x a 

« Anche allora i ire quarti di questo magni- 
fico fiume resterebbero ai francesi, che fin qui 
hanno sempre toito all'Inghilterra e nulla dato 
în ricambio. A 

« Se l'Inghilterra fa delle concessioni nel 
Basso Niger, bisogna che in ricambio i suoi 
possessi nel Sokoto e nel Bornou divengano 
intaogibili ». z 

ll Governo accumula forze considerevoli per 
mantenere i diritti inglo: Che 

1 circoli politici omincisao a inquietarsi d 

tuazione di cui non ai vede l'uscita ami- 
© che può condurra alle più gravi 
complicazioni. 

Londra, 13. — Il Daily Graphic spera che 
si riesca a concludere prontamente un accordo 
fra l'Inghilterra e la Francia relativamento alla 
questione del Niger, 


FATTI DI CRONACA 


Il giovanetto diciassettenne, che ieri si è 
ucciso, non ha lasciato scritto di essere stanco 
della vita. S'è ucciso, appiccandosi alla spal- 
liera del letto, perchè era stato bocciato agli 
esami di riparazione. Così narra la cronaca, 
questa grande livellatrico che ha le stesse 
parole e le stesse frasi per raccontare il 
suicidio d'un vecchio o il suicidio d'un ra- 
gazzo. a, 

Forzo la cronaca ha ragione, e il cronista 
valo assai più ed assai meglio d'uno psico 
logo. Il suicida di ieri aveva diciassette anni. 
V'è forse sottigliezza psicologica che più 
valga a rendere pensierosi di quel breve nu- 
mero d'anni, che circoscrivono una vita u- 
mana alla sua prima giovinezzst... E s°è ut 
ciso perchè era stato bocciato agli esami di 
riparazione. Quale trattato d'etica può es- 
sere più triste ed istruttivo di questo bre 
e lugubre racconto? 

ra io non voglio illustrare un fatto di 
cronaca, nè voglio divagare sul suicidio del 
giovanetto. La psicologia è tutta in quelle 
brevi frasi che raccontano il fatto. Qui non 
si tratta d'uno di quei folli, che a quindici 
o a venti anni s'ammazzano lasciando scritto 
di non poterne più delia vita. Il giovanetto, 
che s'è ucciso ia via Buonarroti, è l'espros- 
sione di tutta una schiera, il rappresoutante 
di una collettività che ocietà moderna 

roduce: schiera e collettività di gente il- 
fusa o iogannata, che va alla conquista della 
vita senza conoscerno Îa meta, che non ha 
forza per lottare, che, a un certo punto, si 
arreste... La generalità s’arresta por via, si 
ferma sul primo ciglio di fosso che ha in- 
contrato, e, alla meno peggio, si adatta. Il 
giovanetto di via Buonarroti non avea in 
sè quella dote, che il vulgo chiama pazien- 
za © la scienza chiama forza di adat- 
tamento, e ha preferito ia morte. E questa 
morte, a diciassett'anni, è così triste che 
leva egoi velleità di far della psicologia 
pura sull'istinto della conservazione nell'uo- 
mo, o sulla degenerazione della razza, 0 su 
tante altre cose, che, quando rà di- 
scorso a lungo, non alleviano d'un sol punto 
la gravezza del mietore. 

Il cronista, ripeto, ha ragione, ma io di- 
maado: Il suicida di via Buonarroti è un’ec- 
cezione nella schiera; pur essendone l'espres. 
sione pù sincera, ma gli altri, quelli che non si 
uccidono, macontinuano ancora illusi o ingan- 
mati per la via che non spunta, e che s'a- 
datano stanchi ed arviliti sui ciglio del 
primo fosso che incontrano sono forse feno- 
meni meno lugubri ?.. 


x 
La cronaca, 
cida, aggiungeva: a I suoi genitori si tro- 
vano al suo paese natio, Capistrella (Aquila). » 
Rd io penso, a proposito di quei due infe- 
lici, cui giungerà dimani, se pur non è giun 
oggi, la notizia della morte del figliuolo, io 
penso a tanti altri tormentati da un'infelicità 
magziore. Dopo tutto, ogni dolore trova con- 
forto nel tempo, ogui dolore acuto che av- 
viene una sola volta. R i morti, anche gli 
adorati, si dimenticano... Ma v'è una infeli- 
cità, davanti alla quale impallidisce ogni do- 
lore 6 ogui pianto s'affevolisce : l'infelicità 
quotidiana, continua, insistente, irreparabile : 
l'infelicità di veder cadere, ad una ad una, 
le speranze cho il padre avea contesto at: 
torno al capo d'un figlio. 
Ed è questa l'infelicità familiare, che la 
civiltà modernissima d'ltelia ha recato: pri- 
ma, anzi causa, delle altre infelicità mate- 


Io stetti sei anni nel collegio dei gesuiti 
al Giappone senza annoiarmi troppo. 

Ero giuato al quindicesimo anto e nono: 
stante tutte le belle ragioni con cui avevano 
presentato alla mia tendenza giovanila verso 
‘eroico e il generoso, la missione sacro- 
santa di chi converte al cristianesimo e salza 
le anime condannate dalla nascita al fuoco 
eterne, io non avevo ancora manifestato al- 
cuna vocazione religiosa. 

Tampe un po'alla volta l'avevano vinto. 

Egli aveva già anmumziato alla sua fami- 
glia che voleva farsi prete © missionario di 
jon 

I! vecchio aveva pianto di gioia e la so- 
rella di tenerezza 

li padre Baraiti, così chiamavasi il mio 
protettore, non aveva mancato di descri- 
vermi la scena con grande commozione. 

Ma io rosistevo ancora, resistevo sem 

.A quindici avni nol Giappone si 
cia a esser uomi 

Io vedeva nelle notti insonni profilarsi 
sulla parete di carta del mio izino una 
fizura, un'ombra elegante © graziosa di gio- 
vinetta giapponese. 

La giovinetta giapponese, musemé, era na- 
turalmente la sola che io avessi avvicinato 
e riveduto tante volto, sempre più bella, sem- 
pre più dolee di carattere e di modi, la so- 
relia di Tampo, la mia ospite della mia 
prima notte al Giappone. 

Uu giorno, eiudendo ogni vigilanza dei 
superiori me le ero avvicinato, e.le aveva 
deito ia buon giapponese: 

— Sorella, io ti amo! 

Alla mia improvvisa dichiarazione la bella 
musemé non mostrò alcuna meraviglia, ma 
rispose dolcemente; 

— Fratello, anche Sskusa ama ie... 

Sakusa era il suo nome. 


In breve ci accordammo di vederci al vi- 
cino bosco di camelie. 

L'amore al Giappone, anche nelle fanciulle 
convertite alla fede cristiava, non può es- 
aere sottoposto a tutto il formulario euro- 
peo, la musemè giapponese riama facilmente. 

Quando però ella ama, ella non si crede 
più libera padrona del suo corpo, e il suo 
amore nega agli altri con tanta ostinazione 
con quanta maggior facilità si era data al- 
l'uomo che l'aveva prima richiesta di amore, 

Fino a quel momento Sakusa aveva amato; 
ella me lo confessò senza che io glie lo chi 
dessi, un giovino della nobilissima casta 
de' Samurai, che la nuova civiltà del Giap- 
pone ha ridotto alla miseria. 

Ma il Samurai si era ucciso, aprendosi Il 
ventre, all'usanza giapponese, per non sop- 
portare l'umiliazione della perduta dignità, 
poniamo anche che si fosse rassegnato alla 
perdita delle sne ricchezza. 

D'allora Salusa, convertita al cristiane- 

imo, non aveva dato più ascolto ai suoi 
concittadini, innamorati della sua grande 
bellezza; ma poiché si vido richiesta d'a- 
more da quel piccolo alunno dei sacerdoti 
cristiani, che ella sapeva essero un principe 
d'Occidente, non ebbe, come mi disse, la 
forza di resistere, e mi concess> prima che 
io avessi il coraggio di chiederglielo, il con- 
vegao al bosco dello camelie. 

Al bosco delle camelie ci trovammo in- 

siome. 
Ja quel tempo poche piante poriavano îl 
fiore, ma fra un ramo e un altro era una 
fioritura mobile di rosso dorato, di verde 
brillante, di porpora ardenta, di giallo lu- 
cextissimo: varie specie di uccelli mirabili, 
fra cui moltissimi fagiaci dallo piume splen: 
dite come gomme, volavano nella verzure 
cupa del fogliame di camelie. 


DERE , 
roposito del giovinetto sui 


riali. Il figlio che È 
che prosegua una licenza, e poi una laurea: 
è questo il nuovissimo problema che ci ha 
portato la rivoluzione, che noi abbiamo 
trovato, che noi tentiamo di risolvere allo 
scopo. quale scopo?... Lo scopo qui 
non si domanda, nè si dice. Lo scopo 
passa per la vis, ogui giorno, e qualche 
Volta passa... per la cronaca del gior- 
nale. Passa per la via, simbolo dello stato 
attuale, fra gli avvocati, gli ingegneri, i me- 
dici, i professionisti in una parola, che van 
battendo alla porta degii impieghi: a lungo 
ed invano. E che ressa davanti ai battenti, 
che grida incomposte non appena un favo- 
rito della sorie ha potuto varcare la soglia, 
dietro la quale è il benessere rappresentato 
dail'ineretinimento quotidiano, davanti alla 
quale la turba rimane aimprecare... © a spe- 
rare ancora ! 

Lo studio... Cho nobile e che miserabile 
parola nel tempo stesso. Lo studio... Quanti 
sacrifici non si iudono in esso, quanti 
sacrifici sterili e vani. In esso, nello studio, 
che pur rappresenta Îa più nobile delle 
spirazioni umane, la libertà male intesa ha 
raggruppato i pianti delie famiglia e gli 
sconforti dei giovani: pianti che spesso in- 
terrompe, per rionovarli più spietetamente, 
l’esattore delle imposte, e sconforti che, 
qualche volta, finiscono come per il giova- 

ida’ di via Buonarroti. 
Xx 

E° perchè s'impreca contro lo Stato ?... Ah, 
questo Stato, che nella nostra civiltà lati- 
namente retorica, dere pensare a tutto e a 
tutto provvedere: dalle rappresentazioni di 
gala al teatro Argentina © dal migliora- 
mento nei modelli dei diberons ai cosidetti 
ideali e alle cosidette speranze della demo- 
crazia e magari del sociali 

E si va avanti, così, allegramente, vale a 
dire latinamente. Gl'intermezzi tragici non 
fan cambiare andamento alla farsa, massime 
quando sono incidenti di poco rilievo come 
quest'ultimo suicidio. Che importa se le cose 
precipitano al peggio?.. Importa che 
salva la formula, anzi le formule, perchè la 
rivoluzione, donde è uscita la patria, ci ha 
lasciato il retaggio delle formule, di cui noi 
non abbiamo saputo sbarazzarci. E alla prima 
occasione, quando i fatti sono tutt'altro che 
piacevoli al nostro orgoglio o utili al nostro 
benescere, invece di riconoscere in essi l’ef- 
fetto della formula, gridiamo... Contro chi 
Contro lo Stato, contro il Governo, contro 
chiunque; mai contro noi stessi. 

Ailegramente, dunque; vale a dire latina. 
mente. La libertà per tutti; per conse- 
guenza la cultura per tutti... E cne importa 
se l'esperienza ci ia vedere ogni giorno che 
la libertà è male intesa, che la coltura gun 
luogo comune, una frase?... Istruzione ob- 

fatoria, ad esempio, e guai 3e un ministro 
fa osservare cho, prima di costringere coi 
carabinieri ua povero contadino a mandare 
il figliuolo alia scuola eiementare, occorre 
pensare che quel bambino di dieci anni già 
rappresenta un contributo necessario di Îa- 
voro per poter mettere sul fuoco la pentola 
del desinare quotidiano! Si fa in Svizzera... 
Che importa se in Svizzera l'incremento dato 
all'agricoltura, ai commercio e all'industria 
dà al bambino ii tempo di frequentare la 
scuola © d'imparare a leggere?.. Si fa in 
Srizzera e occorre farlo in Italia. 

E così, coltura per tutti. Sacrifisi, attività, 
tutto quel che v'è di meglio nella natura 
nostra deve andare a finire nell'immane 
forzo di creare una gioventù di spostati. 

ho importa? La formula è salva. Ed è 
l'importante. Per il resto ci pensa Îa cro- 
neca, che racconta semplicemente i fatti. 


I Box. 


CRONACA ESTERA 


Per il nuovo presidente delia Confeds- 
razione brasiliana. 


Rio-Janetro, 12. — Il Congresso del par- 
tito repubblicano governativo ha approvato la 
candidatura dell'ex-ministro Campos Salles alla 
presidenza della Confederazione. 


La Spagna a Cuba e alle Filipp!ne, 
Madrid, 12. — Il marascialio Primo de Ri 
vera conserverà il comando gonerale delle isole 
Filippine. 

Ia varii scontri avvenuti alle Filippine tea ie 
truppe spagnuola e gli iasorti, questi ebbero 
187 morti e le truppe del Governo na ebbe- 
n 


La risposta del gabinetto Sagasta alla Nota 
——r_—— 


Sakusa ed io ci amammo perdutamente. 
, La povera musemè avendo rinunziato alc 
l’amore gi sentì come rivivere a novella 
vita noll'affetto di queli’adolescenta occiden» 
tale, che le consecrava tutto l'affetto di cui 
era capace il suo cuore che palpitava la 
prima volta per una donna. 

— Non potresti risparmiarmi tutta questa 
poesia giapponese del tuo primo amore — 
esclamò Amalia, interrompendo. Hormikofî, 
con una punta di malumore amichevole, fox 
riero della pace. È 

Harmikof sorrise, chiedendo 

0 , perdono con 
garbo e dimandando se ella non volesse più, 
come avera detto poco prima, tutta intera 
la confessione deila vita cho egli aveva fatto 
prima di conoscerlo. 

Aqualia gli rispose senz'altro di continu 
ma senza adolcinature per le giovi 
cia per la giovinette giap- 

E il principe: 

— Non temere, Amalia - contiai 

- uò con 
yoce cupa -— finisce l'idillio, i 
dramma terribile. FRE 
lo mi mararigliavo della libertà che mi si 
na va gode aa 
lo ero persuaso che i miei superiori no 
potevano igaorare il mio amore. né il nos 
elia donna a cui l'avero consacrato. E 
puro, auzichè impedirio, quszi quasi lo favo» 
rivano, concedendomi spesso licenza di uscire 
lal collegio quando io la domandavo e mo- 
straado di non avvedersi delle mmie assenze 
quando io sfuggivo alle regole di vita co- 
muae, scappando per il giardino. 

Bra bella allora la vite. 

‘o non avevo lasciato nessun affetto in 
Europa; mi potevo considerare come più 
Biapponeso che straniero aotto quel cielo, in 
quella meravigliosa regione dove io avoro 


udia, che devo studiare, ! del G 


inetto di Wasbingica dichia, 
impossibile di fissare In data nale Pere 
rà la campegna nell'iola. di Coltt! 
questa sarà condotta a termine quassot 
mercè l'azione energica dello truppe so, Pt 
e la situazione critica degl'insorti nen. t Etta 
la concessione dell'autonomia n 


d economica, che sarà app) 
gennaio. 


—_ 
La Legne rompeato 8 11 generale Wogg. 


Madrid, 13. — La re re ” 
ceruto ll ministro degli Stat Leo tt 
Woodford. L'intervista fu cordiali o cela 

RA 
Lo dichiarazioni di Woyler, 

Madrid, 13. — Contrariamente a 
è affermato sul contegno che assum 
generale Weyler di ritorno da 
che il generale medesimo ha tel 
sidente del Consiglio il testo del 
lui rivolte ad un giornalista ami 
rasi recato a intervistario. 

Il generale Weyler ha detto: 

« È miei prine toria 
valide testimonianza che. dimostra 
non abbia mai suscitato e non scita i 
difficoltà al gorerao costituito, quaimare ci 

ia. Sono sinto sempre 1 primo si ice 
agli ordini del governo @ farli eseguire 
® La manifestazione all'Havana non è 
inspirata che dalla simpatia che sì ta va 
mia persona e per la mia politica n. ni 


Il rincaro del pane in Francia, 


Parigi, 13. — Sebbene il rinearo dil 
persiste, e accenni a rendere crudelistize. ny 
lo classi indigenti, le sofferenze invernali, i cp 
verno non può menomamente pensare a mare 
duzione del dazio eul grano, di îronte ala tx 
tissima agitazione manifestatasi a questo riguriy 
nelle regioni agricole. 
A Martres v'è stata ieri l'altro una gno 
assembiea con intervento dei principali devo: 
tati e produttori di grano. Il presidente dello 
mizio agricolo, Rouesillo, ba aperto lt sed, 
denueziando la campagna disastrosa per 
coltura che è cominciata nella stampa. 
E' stato quindi approvato all’unani 
dirizzo a Méline per protestara contro qualke 
qus abbassamento dei dazi sul grazo. 
L'indirizzo sarà presentato al presidenia dl 
Consiglio da una apposita Commizsion 
In tutta la Francia si moltiplicano le dini 
strazioni dello stesso genere. 


Ua premio deli’imperatore di Germania, 


Amburgo, 13. — Il premio dell'imperstore 
per l'esposizione di orticoltura è stato core 
riso allo stabilimento palzaicolo Wintar di Bar. 
dighe 


="% 
x 
Coba, riti 
grAÎatO apre 
lle paro 
ericano cia g. 


nà min 


15 anni continuo suceesse 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


NOTA SIBILLINA 
Metagramma di ieri: 


rush, 0° cagno: 


Kmoas 
rromima 
prizioonz» 


Anagramma. 
impre verde 
oppur misura. 
la sommosta per natura. 


Logogrifo. 
In copia or ci smaltisce il Pararis 
mo ad Eme, a Konigsberg, x Ja 
® sull'altare atiamo ia simmetria, 
© conteniamo Urbino e Fermo, nou B- 
{ biene. 
Io ci ho il ritratto in ogni sagristia 
« han seggio in me Lo Jod 
Al verde or mi riduce la Turchia. 
Benissimo produssi la Falena. 


La Ghiesa di Polenta 
e lo smeralio. 
5. Mi citan con l'Entelia a coa la Dora. 
4. Ci fan suiar l’azione in scena e "| cali. 
5. Mi sorbe volontieri chi sta in culla. 
7. In me convien_ cercare Baltimora. 
5. Mi palpan quai che leggono il Fanfulla 


trovato un affetto di donna che mi rapî! 
deliziosamente. 

Il fratello di Sakusa era stato mendilo 
dalla compagnia in un'altra cass, nell'i 
terno del Nippon, a far propaganda crisis 
fra gl'infedeli n 

1 padri gesuiti pareva avessero rinusz 
anzi ad ascrivermi nel clero della cons 
gnia, poichè da un pezzo mi facevano dr: 
lare davanti agli occhi la visione delle gra” 
dezze mondane. pae 

Si può servire il Signore in qualuoné 
condizione - mi diceva il mio proteitore ## 
ciale - talvolta anche meglio fuori che se 
tro Ie schiere dei suoi seguaci militanti Si 
tu volessi fare cosa grata al Signore dorrett 
apparecchiarti a rappresentare un gioml 
qualche possente nazione europea nel Gir" 
pone, e quivi potresti favorire con la tua pl 
fezione gl' interessi spirituali della relistoo* 

lo promisi di fare tutto quello che vole 

Ua giorno mentre mi avviavo 2 
vegao con Sakusa mi venne 
mia strada una donna, certo 
secondo il tipo giapponese della 

Era tutta imbellettata nel volto e sUo 
le labbra tinto e cosparso di palvero d0ri 

ita splendidamente e aveva 

nti ziua dolce languidezza Voluttuoss 

0 ia fuggi. 

Pensavo iroppo a Sakusa, mi sentivo ser 
po vinto dalla sincerità di quell'amore Pi 
dare retta alla femmina lusiughiera 
si era presentata. d 

Ua'altra sera io ero solo nel gisrdini a 
collegio, sdraiato sopra una spacio di Ris 
di bambù, sotto un padiglione di ver 
zioni strane e simpatiche, quando nella eng 
rezza diffusa di una luce lunare che 8°} 
la limpidezza di un mattino europ:® iu, 
venire a me davanti un'altra donc3- | 


notizie recano che ogni, verao la do- 
in carcere cinque degli as- 


fra lo Quinte e fuori 


o è in onore di Antonio 
iù simpatico fra gli artisti 


-51" rima rappresentazione della più 
prin commedia di Biason: Z terra- 


î 
Gli arrestati earebbero, finora, dodici. 


X 
Duo italiani assassinati. 
‘ogliamo dell’Africa ftazia 
< La sera dal 10 nea 


le 
cora JI Paradiso e quanto prima 
'Sardou. Le prove sono già ineo- 


co del 19 settembre soenderano del- 
ip È iosa 
durei a Massana per rimpatsio cio ssa 


assaortini per sicurezza di cammino. Serbra 
-ahe per la strada gli assaortini abbiano avver- 
tito ua suono di monete d’argento nei eacca- 
Pani dei due operai, per cuì fecero loro de- 
are il cammino verso Ailet anzichè proge- 
guire su Santi, nia 

— Giunti in un luogo remotissimo, gli assao: 
tini, in numero di sei, si fecero, Si tia 
alla mano, addosso ai due infelici allo scopo 


@ l'astratto commedia 
da venti anni non rappresentata in 
buffo a spasso e Prestami tua 


rima rappresentazione della com- 


La resistenza fu breve. 
Petrai: I mare a Roma. 


AI far del giorno Ahmet Murai, 

Scheik di Ailet, transitando per 

rinvenne un cadavere con la testa stacenta dal 
ito grave per colpo d'arma bi 

al collo, entrambi elia 2) LO 

Abmet non indugiò. 

. Fasciò alla meglio il ferito e si 
immantinente alla brigata dei carabinieri reali 
a denuaziare il fatto. 

Il solerte briga 
danta la stazione di Saati, 
dispose per Il trasporto del ferito e telegratò 
a Massaua al comando della tenenza : poscia, 
con perapieacia e prontezza, ordinò il blocco 
di Saati 6 del treno in partenza per Massaua. 
Custoditi così tutti gli indigeni, li fsce passare 
uno per ua0 innanzi al farito superstite, che 
riconobbe cinque, alcuni dei quali avevano il 
denaro @ gli effetti depredati. 

Intanto il tenente Andreini dei earabini 
reali erasi condotto a Saati e completò lo ri= 
eerche dei colpevoli e provvide al trasporto del 
ferito a Massaua. 

TI rhorto chiamavaai Sollezzo Bruno, e fu dé- 
predato di lire 650; al ferito, che tuttora versa 
în gravissime condizioni, vennero tolte lire 250, 

T'rei furono tradotti alle carceri di Asmara, 
al cui tribunale spetta la competenza del giu- 


pi brll'aato di G. 


pre SI 
DI QUA E DI LA 


Aneddoti di Imbriani. 

(iosccbino Poli, il più devoto, il più afterio- 
‘smieo d'Imbriani, narra alcuni. aneddoti 

8a i quali quello molto caratteristico del 

gostino da Montefeltro — che mi pare. 

te di far conoscere. 

‘ga dimostrano la grandissima. simpatia che 

arato di Corato raccoglie in ogni ordine, 

ogni classe di cittadini, e la sua forza di 

è la memoria meravigliosa. 

‘Giorni addietro — eoal Gionechino Poli — 
sramo da Rome, diretti a Siena per visi- 

teri l'amico Imbriani, io, Antonio Laurenzana 


Matteo Guido, coman- 
si. recò sul posto, 


Mutre Îl trexo stava per muovere, sall nal 
imsnto ovs noi eravamo un fraticello. 
Agostino da Montefeltro. 
ia attaccammo discorso; ed egli, ss- 
‘dell'esser nostro e dello scopo delnostro 
risggio, così ci parlò: 
— lo non sono nulla 


sono soltanto un u- 
si servo di Dio; e, non potendo altro, prego 
tape fervidamente l'Eterno onde la vita di 
fi si serbato ancora tongamienta alla | 0. Li, qpaciairiza marta {l brigntire 
N me l'umanità bit H lode sj ialissi: eri rigadie: 
Fa sogno di | uiteo Guido dei carabinieri reali, ala cui in- 
l'arresto immediato degli 
sassini, @ un ragionevole encomio spetta al figlio 
del capo di Ailet, Ahmet Murai, per le prime 
cure portate. » 


Lenrenzina intanto teneva sulle ginocchia | telligenza ai de 


mi grotsa finsca piena di acqua delle sorgenti 


Unilmento padre Agostino riehieselo : 

= Scusi, è codesta fiasca? 

— Contiene acqua del Torano, di Piedi 
state d'Alife, acqua della quale Imbriani è a- { A Torino è morto l'agente di cambio Vittorio 
— "Se permette vorrei portarla io. Potrò | — A Montevarohi, il sindaco avvocato Earico 
tori dire di avere fatto qualcosa anche io per i 


"A Sarsina, il vescovo Earico Grazi 


E. Squire. 


ROMA 


Temperatara 
All'Osservatorio astrane 


Massima 20° 0 - Minima 12° 8. 


E padre Agostino contento si prese la fiasca 
1202 ce la restituì che a Chiusi, dove ci se- 


Un altro aneddoto. 
Era giunta a Siena l’acqua del Serino. 
Inbriani la gusta con piacere; e di questa 
vu predilezione per tale acqua, il prof. Bor- 
allo scopo di fargli pren- 
dere una tazza di latte. 
F' arrivata l’acqua del Serino, on. lm- 


oggi 
mico del Collegio 


datemene subîto ua bicchiere. 
i, ma ella dere prima prendere 
ta tazza di latte. 

— Ah! voi volete pormi delle sondizioni ! 
ho mai accettate, ® 
20a ne accetto. Se vi piace, datemi l’acqua; se 


— La Gran Via — Piripicchio 


Costanzi (ore 9) 
E° pedrono imbroglione — Brahma, 


Sappiate cha io noi servo di un padri 


Valle (ore 9) — U Terranova. 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 
Le gesta della toppa. Manzoni (ore 9) 
Si ha da San Remo, 11: 
Vero le 12 30 di ieri notte, il noto nego- 
tante Adamo Bosco se ne tornava a 0ss5a, ab 
guanto fuori dell'abitato în compagnia di due ‘a dei disordini in piazza Na- 
na 'Ben poco ci rimane da dire circa il 
tumulto di piazz: 
Stamani al Verano è 
ragazzo Lamberto Ghenzel uct 
cilata al visolo dei Lorenesi. 
L'autopuia venn 
fl quale constatò ©! 
liztite aveva staccato compì 
eranica con fuo! 
producendo immediati 
— L'altro ferito grave, 5: 
leggermente migliorando all'ospedal 


le venne estratto ieri e consegnato 
all'autorità giudiziari: 
All’ospedale della 
gente in stato gra 
cesco Esposito, | 
Nel pomeriggio 
maggior generale 
guerra on. Pellovx. 


Giunti in via della Costa furono fatti segno 
duna compagnia di teppisti della peggiore 
tpicie, ad una viva sassaiuola. 

{e la loro strads, 
dell'ospedale, il 
inaccioso di quei 


‘stata fatta l'autopsia del 
ciso con una fu- 

Proseguirono ciò non ostanti 
© proprio in faccia alla porta 
Jidra, visto l'atteggiamento mi 
Aguri, si diresse verso la porta dell’ospi 
tesso coll’'istenzione di chiamere soccorso © 


ita dal prot. De Pedys 
she îl colpo di mitraglia 
letamente la scatola 
massa cerebrale, 
tamente la morte. 

Sabato Moscato, va 


Allora tre di quei malandrini, nascosti nei 
Rressi, gli piombarono repentinamente addosso, 
usi all'insaputa dei figli, e barbaramente lo 
‘impestarono di colpi di coltello a pochi passi 


Consolazione è ancora de- 


A 35 
Quando il custode, qualche minuto dopo, l'allievo carabiniere Fran 


Jirsa il portone, il povere Bosco era caduto 
}osconi in un lago di sangue. Pri 
Yae le prime cure, era spirato sel 


di ieri ebbe la visita del 
Olivieri e del ministro delia 
tltte mortali ed una ferita di pietra alla teste. 

città è costernats; ognuno riconosceva 
viitima, un’anima buona, mite; las: seito 


contro i nuovi 
bile si è riunita 
‘sede della Sosietà g+ne- 


ione del Comizio 
accertamenti della 
stamani allo 10 nel 
rale dei negozianti 


Dai ferivori, quattro furono arrestati. Gis- 
Gno Serbolini, diciannovenne, 
0, delto Zita, uno degli 
Manto, venne arrestato ri 
Sis sua, mentre dormiva, colle mani e la ma- 
Nica della camicia sporche di sangue. . 
Gli altri suoi degni compagni, Giuseppe 
30, Dante Niccolini da Grosseto, Giacomo 
Bettinelli detto Stella da Santo Stefano, si re- 
fieno, con toupà rari 
tto, fingendo di ti 
Nitto male che un brigadiere di P. S- 
Ma retata @ li assicurò alla galera. | 
Sono iaiitanti altri duo dolla_comiti 
Maio Bianchini e Francesco Soatella. * . 
N îe li eorpresero in un 
Alle di Mascolini sul corso Levante. 
ndo cautamente nell'os 
uflarli, quando, svegliati, l'uno 
triata, saltando ia ur giardino, 


daco, membro della Com- 
ossa volontà del Comizio, 
‘he la Commissione all'ora 


‘i membri ad eccezione del 
della Camera di com- 
Paliadini presidente del 


mercio s del ca 
dacato di Borsa. 


dale, poco dopo 


deva l'arrivo del comm, Gal- 
jnione sulle con- 


rità speravano di 


feco avvertire la 


pi 
sedura ed inviti 
#11 pronindaco ricevette 


botola che serve pe! 
palizzata stisso riuscì 
maglia © mutande. 


FANFULLA 


H nuta — Affari scarai - Rendite francesi migliori 
} presso la S, Sede. - Italiana ferma 93 50 - Turca 22 30 - Exté* 
" Il vino entrato ammontava a circa 96 etto | rieure 62 03 - Russa 93 70. 
litrî, per un importo daziario di lire 1008. Genova, 13, ore 14 55. — incertezza — Svo- 
Iasospettitosi, l'ufficio suddetto .chiese delle { gliatezza ‘— Rendita, 4 0,0, 98 30; 4 112 010,107 
spiegazioni alla leg>zione mostrando perfino | — Banca Italia 807 — Meridionali 714 50 — 
lo lettero di franchigia presentate per il libero { Mediterranoe 529 50. 
transito. La legazione dichierò che quelle let- {Cambi meno tesi: Francia, chàgue, 105 35 — 
toro erano siate falsificato. Londra 26 545 — Berlino 130 37. 
M 0 itamente la questura cen- Borsa di Roma, 
tralo, questa incari ionario di inizi 
|, questa incaricò un funzionario di iniziate | Anche oggi mereato molto incerto e poca 


Pr 
iii animato. Non ostante la lisre ripresa segna= 


Vemmero arrestati cato Adolfo Comet ox ma- ca) 
stro di casa presso la legazione belga e Ca- Le Parigi, qui prevalse tandenza a rea= 


#9 rr g gno e 
Pile Cer ga dae "© 00° | Ei e So 20 4 08 boe nol Gea 
ronaldo era Fon Suenone | Pr Slot gi ipo pr ct — co 
Loss goa: rega sino 10 para Trionfale è | “N 4 112 0/0 fece 107 15 fine e contanti. 
= rotta Pint fo | Valori poco attivi e indocisf — Metallurgica_ 
ferso la morte. — Ieri all i di { 124 — Marcia 1238 — Gas 857 — Omnibus 
5. Antonio veniva trasportato Îl fattorino tele- | 212 — Condotte 205 — Mutui 134 fattosi — 
grafico Carlo Marianini di 27 anni, perchè nella È Risanamento 28 — Istituto Italiano 445 — 
propria dimora al viale della Regina, palazzo È Santo Spirito 334. 
Roberti, aveva tentato di porre fine ai suoi 


commissione, e promise di interessarsi subito ‘ tità di bol; 
presso il presidente del Consiglio dei ministri iena 


e i signori Vannisanti 
Caretti, Mardnoli © Picarelli di faro ugueti pra: 
tiche presso il prefetto. 

Il prefetto Da Rosa ricevette immediata- 
mente i delegati e li informò di un talegram- 
ma del ministere dell'interno, il quale prean- 
esse e solare alti pula simo dale 

vaggiori e tassativo disposizioni per l’accogli- 
metto dei reclami dei contribuenti. > 

Insistendo i delegati per la promessa confe- 

renza che dovrebbe portare alla sospensione 
dall’applicazione degli aumenti, îl prefetto as- 
sicurò che prenderà ordini dal Ministero. 
. La presidenza della Società dei negozianti 
invitò infine il presidente della Camera di com- 
mercio a sollecitare direttamente dall'onorevole 
marehese Di Rudini la conforenza stessa. 

Note vaticane. — E' ritornato dalla vil- 
leggiatura il collegio greco. 


— Domani mattina Leone XUI scenderà in | giorni asfissiandosi. Cambi calmi: 
portantina nella cappella Sistina e eolebrerà f 1 sanitari di guardia giudisarono il caso grave | Franeia chàgue 105 32. 
Una messa a cui assisteranno i pellegrini irlan- { ritenendolo pericoloso di morte. Londra 26 53. 
desi. Il Marianini è affetto da mania suicida. Berlino 130 45. 


La Ginata municipale. — La Giunta 
municipale ha tenuto oggi seduta per il disbri 
degli affari ordinari. — e ag 
Ùl questore Martelli. — Il comm. Er- 
nesto Martelli, ex-questore di Roma, attual- 


BORSA DI PARIGI del 13 ottobre 


MOSTRE INFORMAZIONI 


ll presidente del Consiglio. 


Ì 

Read. Frazo. 1 09 «am _—- i 

er nea Firenze, è stato collocato a Y - teri il presidente del Consiglio ebbe un ttita rasi io 
abboccamento, al suo villino di via_ Gaeta, "| 10710] 10710 

Società ginnastica « Roma ». — Il È col ministro Branca circa le istruzioni il i 21 Usi so] (9365 
Consiglio ha stabilito per il 1° novembre pros- | viato agli intendenti di finanza © la revi- | Zambio sopra Londra | | — — | 2519112 
Sono ieri per ii I° roreonre Pe". zione dei ruoli della tassa di ricchezza mo- | Gonsolideti ingiesi. . .| 723— | 11158 
scherma col seguente orario : bile. x €ambio sull'itlia + pie] rt 
afferma, => Lunedi, mareoledì è venerdì Consiglio di ministri. Rendita turea (muova) ‘| 22301 2238 
Ginnastica. — Riparto fommisile: lunedì, Y . Stamani, a palazzo Braschi, sotto la pre- ms cen 
mercoledi e venerdì dalle 16 112 allo 17-18: | sidensa dell'onorevole Rudinì, si è radunato | pena. pag. est. nova | 6205] 6— 
Riparto bambini : lunedì, mercoledì e venerdi { il Consiglio dei ministri. = Baneo scosio di Parigi | — — = 
dallo 17 112 alle 18 172. Erano presenti i ministri Luzzatti, BFANCS, | Gregiso fondiario Cairo 
Riparto ‘giovanetti: martedi, giovedì e sabato, | Codronchi, Gianturco, Pelloux, Brip, Guie- È Azioni sue: . < ..| —1—|3185 = 
dalle 17alle 18. ciantiui e) Sinseo ci Azioni Pazama. (| —-| ——- 

iran martelì, giovedì e sabato, { Il nuovo sottosegretario all'istruzione. i Ferror. Merid. a tarm. . | 676 — | 677 

le 22, » 


La Stefani comunica în data d'oggi: 
Con decreto d'oggi S. M. il Re ha nomi- 

nato sottosegretario di Stato per l'istruzione 

pubblica l'onorevole deputato Massimo Bo- 


nardi. 
Le solito fandonie. 


Malgrado le autorevoli e ripetute smen- 
tite, si persiste da qualche giornale a par- 
lare di prossima crisi, nella probabile inten- 
zione di seminar sospetti e diffidenza che 
potrebbero fare soltanto il giuoco dell'op- 
Posizione, ove la situazione del Ministero 
non persistesso ad essere quella che era 
nel momento che la Camera interruppe i 
suoi lavori. 

E poichè la Camera non si è ancora riu. 
nita 6 nulla è accaduto perchè quella si- 
tuazione possa considerarai modificata, è 
chiaro che tutte le voci non rappresentano 
che o giudizi frettolosi o desideri impazienti. 
Degli uni e degli altri non c'è altra indica» 
zione da trarne fuorchè quella che siamo 
nell'ultimo periodo dello vacanze, durante 
le quali è abitudine di alcuni giornalisti 
sostituire all'informazione controllata il volo, 
più o meno pindarico, della propria imm: 
ginazione. 

li govarnatore di Candia. 

Abbiamo da Berlino che alla Frankfurter 
Zeitung viene comunicato da fonte diploma 
tica l'abbandono della candidatura di Nu 
Droz al governo dell'isola di Candia. La si- 
tuazione speciale dell'isola rende oramai 
impossibile la candidatura dello statista sviz- 
zero e suggerisce invece la nomina a go- 
vernatore ai un generale, appartenente a 
uno stato neutrale. Quest'ultima clausola e- 
scluda quindi la probabilità della nomina del 
generale tedesco von der Goltz. 


Le bande degli armeni disparso. 
Costantinopoli, 13. — Una nota ufficiale 
dice che le ultime notizie ricavute dal Vi- 
layet di Siva nell'Asia Minore recano che 
la maggior parte delle bando dl armeni for- 
mate dal Comitato Hiudchak sono state di- 
rase. 
Ti famoso capo Ousseb, con due suoi com- 
pagni, si è sottomesso. 
al resto, il luogo ove si erano rifugiati 
asa già siaio dentinziato alle autorità, dalla 
moglie di Ousseb, la quale faceva anche 
essa parte della banda ed era armata di fu- 


1 prezso del cambio psi asziiSenii di paga? 
mea © di dazi dogasali è Azzate, domani, 
14 ottobre, a lire 105 35. E 


—_————— 
BONAVENTURA SNVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, ialaso — Via Coppelle sf. 


————————<@«—@ 


R. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 


dinaria dei soci per la sera di venerdì 22 eorr. 
alle ore 8,30. » 

Dotalizlo De Romanis. — A termini 
dello Statato organico ed a seconda delle ren- 
dite disponibili, sono state il 10 corrente, alla 
presenza dei deputati della Congregazione di 
carità, conferite per estrazione sl bussolo N. 33 
doti di lire 200 ciascuna alle seguenti 

Agnesotti Maria di Orlando — Assisi Anto- 

di Severino — Barba Amelia di Attlo — 

rni Silvia di Luigi — Buzzi Felicita Emma 
di Ferdinando — Cacialli Giuditta di Costantino 
— Ceccarelli Agnese di Luigi — Cesari Gialia 
di Attilio — Colizzi Ginevra di Alessandro — 
Costantini Guendalins di Nisola — Dal Bosco 
Anna di Antonio — Donati Matilde di Ercole 
— Donatini Vincenza di Pietro — Foschi Ade- 
laide di Pistro — Frezza Bianca di Pietro — 
Friggeri Bianca di Giovanni. — Ciammartini 
Itevia di Giovan Battista — Gioacchini Giselda 
di Francesco — Giobbe Maria di Gregorio — 
Guerra Isabella di Francesco — Lizzani Maria 
di Aatonio — Lunadei Maddalena di Augusto 
— Marini Matilde di Alessandro — Martinelli 
Teresa di Carlo — Masini Emesta di Alessan- 
àro — Matteini Beatrice di Serafino — Mattia 
Ernesta di Fortunato — Mengarelli Isabella di 
David — Palombi Giulia di Giuseppe — Pergili 
Cleofe di Costantino — Polani Slvira di Rinaldo 
— Rosa Beatrice di Ettore — Scotto Teresa 
di Achille Lorenzo. 


Cronaca spieclola. 

Una guardia ferit. Tersera al ponte 
Garibaldi la guardia munisipale Pietro Am- 
braudo aveva dichiarato in arresto un giovi- 
notto che aveva danneggiato un albero sul 
Lungo Tevere. 

I difesa dell’arrestato aceorsaro due scono- 
sciuti ed uno di questi feri di coltello alla fac- 
cia la guardia Ambraudo, 

L'arrestato e il feritore si dettero alia foga 
@ la guardia fu costretta a recarai all'ospedale 
ove fa giudicata guaribile in dieci giorni. 

Investimenti. — In via degli Aatalli, un 
carretto il cui cavallo erasi dato alla fuga, in- 
vestiva il vacesro Giuseppe Bsmabei produ- 
cendogli delle contusioni piuttosto gravi alle 
gambe. Venne ricoverato alla Consolazione. 

Altrettanto capitò a Emilia Dottori venticin- 


gio 
Ho risevuto le botti; d'Acqua Uliveto e 
l’ho immediatamente usate perchè abbastanza 
note psr la lcro effisacia nai catari intestinali 
che specialmente si incontrano nelle persone di 
si 16 artritica con torpore delle funzioni 


Ringraziandola mi segno con rispetto 
Prof. Da GrovanNi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


mem ALBERGO TORINO — nome 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione; 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
ione a mene: Sero. di Ristorante 
‘amere 1,50 a L. 2,50 ‘persona 
tutto compreso. i 


n= {di Malattis di gola, naso e orsechi. 
I° EEIÙI consulti ore 8-9 €3-6 Via di Pietra. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono Indispensabili !e Maglieria igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina), 


CACCIATORI 


LI A PRI i A 


Troverete fusili superiori per l’uso delle pol- 
veri senza fumo ed altri, a prezzi ristretti, 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Belgio. — Catalogo molto istruttivo franco a 
richiesta. 


quenne, che sransiando per pie Nerone cile Martini. n 
O aa | 5 —————€r 
somme tti e ignota rsa del QOITETTIRO FIRARZIARIO Servizio Germanico doi Meditarranso 


braccio destro. = 

Trasportata all'ospedale di Santo Spirito venne 
dichiarata guaribile in quindici giorni. 

Aìtro studente sulcida. — Quest'oggi 
alle 2, lo studente Umberto Venturelli di 14 
favi, ha tentato di finirla con la vita, eeplo- 
fendosi un colpo di rivoltella in direziooe del 
Sacre, nelle propria dimora, in via della Lun- 
gara, 76. Vi 

‘Alla detonazioni sono ascorsi i genitori del- 
l'infalica giovano, i quaii con una vettura lo 
ino sollecitamente trasportato all'ospedale 
di S. Spirito. dS 

Qiei sanitari visto il caso grave, lo giudiza- 
rono in imminente pericolo di vita. 

To caus? che avrebbero spinto il Venturelii 
al tentativo di togliersi la vita, debbonsi si- 
Sersara nel fatto che era stato bocciato agli 
esami di licenza tecnica. 

1 danni det velocipade. — lesi il 
del monastero delle Purificazione in via S. Ei 
fumia, venne investito da un siclista. alquanto 
maipratico, e nella caduta riportò la lussazione 
del braccio sinistro. 

Venti giorni di cura. 

R.syn, — lori, per divergenze d'interesse, 
vennero a questione, in un'osteria al viale Prin- 
Cipesaa Margherita, Leopoldo Gentili e Giusoppa 

00! 

Fallo enuli ad un tratto afferrato un bicchiere 
10 sianciò contro l'avversario colpendo invece 
le moglie di questi a nome, Eagenia Rossi di 


GENOVA-#UOVA YORK 


fm fi giorni 
Il »apore Aller parte il 21 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
(C. Steim, Via della Mercedo N. 42. 


per il quale non paga tases e che nonostante 
ciò le richieste di sconto da parte dei ban- 
chiari 6 degli Istituti minori non accenzavano 
a cessare. 

li temperamento ha avuto per effetto imme- 
diato di moderare le domande di danaro ma 
poichè non è improbabile che anche in Francia 


‘ed in laghilterra si verifichi un rialzo nel 
gio uffisiale dello sconto, la Garmania s: rà n 
tal caso costretta ad arrivare al 6 0,0 e for- 
s0 più 

Non bisogna infatti dimenticare che in questi 
nitimi tempi eozsiderevoli capitati hanzo affluito 
in Germania dalle piazze di Londra e di Parigi 
attrattivi dalla possibilità di un impiego piùri 
rumsrativo, ma è evidente che venendo tal 
circostanza favorevole a mancsre gli impieghi 
non sarebbero rinnovati e i capitali ritornereb- je 


bero al puito di partenza determinando natu- 
ralmente squilibri pericolosissimi. 

x ‘ed altre malaitio nervose, si guariscono 

întanto ieri sono stata ritirate dalla Banca | Miradicalmente colle celebri Polveri dello 


tot enni aeioni i scagano sr | Stabilimanto: Cassarini 


tre i cambi americani si mantengono sem) 
roli a Londra. 
diffisoltà della situazioni monetaria 


Gi 


ro corrispondono pienamente cir isio1 Can DI BOLOGNA 
Li Pi si tori fatte sin da qualche mese addietro e sebbene ai ì = A 
iparrovicee dire aa orta SrUTO- | non presentino sino ad ors caratteri ellermanti Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 


ra vinile ia { sarà nondimeno prudeate di tenersi preparati || marie Farmacie. 
ove vonna condotta, la giudicarono guaribile in {rara pondnovetimento statorerolo cercando | I _Sî apedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
PDA ne tratto Îa arresto. | Gi alleggerire per quanto é possitile e conra. | fl riti 
zionale gradazione, le posizioni più pesanti. 
Telegrammi di Borsa. 44 Modaglio alle esposizioni primarie 


Parigi, 13, oro 14,50. — Tendenza soste 


una quin 
Il Gentili venne 
Contrabbando. — Di vario tempo l'uff 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 
di linoa, 


Tariffa delle inserti Frs===- 


SO Dirigersi al’Amministrazione del FA FULL 
ES SE ii lt a 


Dalle Autorita Mediche 


sono distintamente raccom, 


SOLO L’ACQUA Progieroli antiartritiche e antinervose Met li 


f ; © | | Panctotti rÎ°_1steniche, irrestringiti 
CHININA-MIGONE 6,3 È Cane 
7 ciale allevamento della primaria ie 

PROFUMATA e INODORA preparati con sistema speciale, conserva e sviluppa 4 : price lia primaria 
i eapelli »- la barba 
mantenendo ia testa frecsa e pulita ; 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 5 gd 


od esigoro sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


lè. DPIIGORIE e O. 


a Milano — Via Torino, 12 — Milano ; fi î LE TOSSI 
Il =" si-vende tanto prefumata che inodora in fiale da L. 1.50 L. 2 — ed în bobiiglie grandi per l'uso n, I CATARRI 
i delle famigli da L. 5 — e L. 8.50. la bottiglia da tutti i farmacisti negoziantidi e profamerie. peli @ 
{ Deposito generale da A. MIGONE e ©., Via Torino N. 12 - MILANO. vi È (a LE BRONCHITI 
INROMA prosso Fratelli Finocchi. Speciatità È. Capocaccia, droghiere, piazza in Lucine, © Via ù LE POLMONITI "forio Chimico dll Og 
Venetò, 30-33; E. Parenti groghiere, DI Vl Sag: A DES e G Sa Haas aria È la T reolosi due 5 ia di TE Gica, 
7 piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cevotr, 11; Cooperativa Romana degli impiogati; - nre, n î UT) | è Cità di Torino, 
Pai i aribaldi. Trimbotta SC. Via Porto S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. Via due Maeel'i, Linguerri Ireneo, {Sg | & dal cav. uf. Carlo pri 


‘ll Castelli, 


ia P, Amedeo, 37. 


iv a gel 
9, Profrim, Luciani, Corso 300. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. Fraieili Novara, Via Arenula. 


s È È Festeggeranno 
= k nozze d’argento 1 


- BEB UR NE A 15 anni di continuo successo { 
Preparata coi ia dell'Acqua di intra, FRDURNEA non è cle azione di sp PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CAO 


già noto e largamente in uso nell'Italia Centralo, fin dai seooli scorsi, sotto il nome di Terra di N DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


ta nuovo eloznoate igionico cutra a far psrte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè rutto le Pi ss È: 
degli accennati sedicenti che ne costisuiscono la base siano opportunamente utilizzate a: sanguo nelle veno — (Dott. F. Blasetti.) è = 
© (în olegantissima scatola imi 0 di sti'e Pompudour) toglie il tartare dsi douti rendendo! 20 fn ripono mirabilmente — Dol Lap, lata 
punto iniascare lo smal È la caio, rinfresca la bocca e purifica l'alito. Ri 
fici n° che in pscchetti di 50 grammi per chi desìdera di rinnovare il contenuto dalla Scatola. più grundi vantaggi ai sofferenti — G. | A nesso. lerata + riveglia le fzioni 
sE per bagal © per tellette — soavementa proiunata — (in elegante scatola di legno bianco Prof. Favilli, dell'Università di Napoli). lo stomaco, é superiore a qualanqu a rs 
0, disciolta nell’ acque, una singolare morbidezza della pelle freschissima, ne ri Proseata indiscutibili vantaggi nella cura fonica @ | | Persio del genere — Prof. Dott. Qecone ela 1, 
“ ina il colorito, meutre i ri vosì lo scambio materiale. stimolante — (Dott. P. Generale, Medico Primario | Università di Napoil a New-Tork), 

CIPRIA —inodora ed 9 in i) fa scomparire în breve > Ospedale Modena). Ridà la vità — (Dott. Angelucett, | 

la cura del Sto DI tncontrastabile effetto nella cloro-anemia, nelle | Ottima sotto tutti 1 riguardi — (Dott. Capponi). 
9 malattie esaurienti ed affezioni polmonari — (ott. | L'ho trovata gustosa ed eficace — (Dai. 6 Pa 


x TS Spi nt 1 - F. Bianchini), toello). 
Stabilimento F. Bisleri FS Molto tollerata degl’ infermi, di grande vantaggio | ... che trovo sempre eccellenta — (Dot. Nara] 


a i f i di nelle croniche intossicazioni di malaria — Te cer 
Yondosi nun iI principi negori di pr Prende eis (spo ar permeata lla prg — 


1° elit n prati o rezivta per | a 1 tati cine — 
praga aeeazo|| eee | DERMOL 
rca Sure |1peRgiotiNa | DE | 
ta drara tusre mer MALESCI | Saponedì alta novità 
I 


la pronta ricositazione dell'organismo — G. Dett. | ‘’Perogini). 

Vitullo, Medico Militare) L'ho sperimentata per me steso: é on pren 
ca É pero Motodio Brown-Sequ Campione Gratis | 

generale, Pagliari e C.. Firenze :—j Trent'anni di continuò incontesiato success 1 ord ll Ce 

Si vendono nelle primarie Farmec'e. 


DI effe sorprendente — (Dott. Y. Masio}. prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medio. 
$3) CERTIFICATI MEDICI — Vendibilo 
4000 certiticusi. 1 n È c che: 
A richiesta Consu'ti Opuscoli Stabilimet> Chimico Se non eagionate dall'età o doformità delle parti fecondatrici 
Dott. MALESCI, Firenze. dal Dr Tauce con risultato f rzando, medianio rime 


Ul unregime di vita speciale tutto il tisiema nervoso genitale. — Via Pace 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e por quelli faori di Milano, Mercoledì s £ ai bei tempi del 
la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 


cossulti per corrispondenza, L. 10. ricca di comme] 
Anenl Ca, mil del Fi dol Pole, nl, Milo, ce, 
La cura della bibita vic fatta dietro presrizione medica tutto l'anno ORARIO DELLE FERROVIE 
Uva 


pra 
H. Roberts e Co. | frittate conirasazionie dalia Partenze da ROMA per le linee di 


Perché inefcaci. iii È 
la as epe 5 | 8% 8 I 
Pisa. Garova. © Civitavoce.| 8 — | «8 12 | 14 30 |-20 to 


ogni buona Farmacia. 
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PILLOLE 
PURGATIVE RIMEDIO SICURO K SENZA EGUAL 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


SI cs. Jalap 06, Alces. doc. 03, Res, Scammon. 03 Torino Mil d, Sa 
Zingib. 03, Palv, Cinnam. Co. 03, Exi. Coloc. Co. 03 S CATARRO [Foligno rela) de 610 ag 
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n InTUTTELE FARI n ivezzano Sulmona. s|/us|t6 
Prezzs L, 1 a L, 2 la scatola [Frascati «3 625/10- 122 ir155 | di fibra, ci spil 
DSS 645] —— } i Lee r; 
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sa a rà [Fiumicino . .. .. | 821 —_ nere il contati 
Farmacia della Legazione Britannica SS 5 [Viterbo (Stax. )|T-|-- 


17, Viòb Tornabuoni FIRENZE do 
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Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali ai ‘anti 

è cri ali ai commercianti per 
apvisi continuati. cianti p 
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ANNO XXVI © 
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Trafula quotidiane 
h 
[unta ft demenica 


NUM. 279 
UBBLICITA 


Sl aumanzi © le inserzioni sul Faafa] ne 


tono ln Îtoma oscizsiramento presse i &mmi) 
uistrazione del giornale, Piazza S. Cadio N. 96. 
2 Millano preso E. &. Obliaghi, Galleria Vitt, Imanuaie 
4 Terino presso Carlo Nlugtto, ria #. Ferezs, 7. 
1 Geneva prese | fratai!i Casareto di Frazeesce. 
ser la iclita essinzivamento dalla casa di Zuballelià 


tonfo 


uno sen ante sem. tin, 


pome + cere sisesia seniazcini gu 
Ho Ref08 posizio 16 18 16=| sir 43 
Hit o oeranrezi nel- =i 


ti rione postale . - 60 30 15—|69 
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pnezione ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Ciandio 98 


ROMA - 14 Ottobre 1897 


Di qui non si passal... 


< Con regio decreto 15 ottobre 1872 veni. 
vino creato quindici compagnie alpini, a 
20,ia delle valli della frontiera occiden- 
settentrionale del regao ». 
inamente, parlano le memorie 
dhe dell'Annuario militare, con un'e- 
sione semplice, ma fiera, a proposito 
dlisiiuzione delle truppe alpine, che do- 
fasi festeggeranno modestamente, nelle 
alato natle, il compiuto venticinquesimo 
gono di 


{ allori, a fare un po" 


"lanno anch'essi, finalmente, una data da 


solennizzare questi bravi soldati, che pur vi. 
fono tanio oscuri ed ignoti, quasi sempre 
iiagi dagli altri fratelli dell'esercito, in una 
spoficua vita di abnegazione 6 di fatiche, 
Sone condannati ad un inesplicabile ostra- 

mo. 

“’Festeggeranno anch'essi, domani, le loro 
nozze d'srgento nelle montagne natie, ma 

voza pompa, senza fasto, come soglionsi 
fisteggisre dai montanari, ancora impron- 
tati alla santa ingenuità dei costumi d'un 
tampo, le più care ricorrenze famigliari. 

La festa sarà tutta dei cuori, con ua certo 
spore di infautilità, appuoto per gli anni 
incora giovani del corpo, che_ha la sola 
sioriuna d'essere nato tardi. Eppure quei 
soldati che domani, alzando - tra legavette 
del raacio - la tazza di latta ricolma di vino, 

rinferanno al loro Re ed al loro capitano, 

ntiranno anche, con profonda. amarezza, 
ta gran vuoto nelle loro file, quando, din- 
panzi agli sguardi momentaneamente atto- 
siti pel doloroso ricordo, si ripresenteranno 
loro, come un bieco fantasma, le aguzze cime 
di Adua, su cui un intero e forte battaglione 
alvino fu in un attimo distrutto, come se una 
tremenda valanga di neve lo avesse avvolto 
in va turbine vertiginoso, e sepolto per 
sempre. A x 

La breve storia degli. alpini ha così avuto, 
benchè a caro prezzo di sangue, una gio- 
rioss pagina; fulgidissima gemma nell'aureo 
bro dei ricordi del corpo, già così ricco di 
benemerenze civili e dei più vivi affetti po- 

polari. 

M"Chi ha militato in quel corpo, ed ha pe- 
tuto, tra le sue file apprezzare al più alto 
grado tante virtù nascoste, non può non sen- 
tire un doloroso rimpianto, un triste soffio 
di nostalgia, come di chi abbia perduto per 
sempre un benessero inestimabile. Ed io 
stesso che, mentre scrivo, penso ai begli 
anni del passato e mi veg4o sfilare lenta- 
mente dinaozi agli occhi tutto un caleido> 

io di gioconde e care memorie, non 
posso, senza un profondo sospiro, riandare 
si dei tempi della vita militare alpina, così 
sea di commozioni @ di episodi ‘indimen- 
ficbili.. 

Ufficiali e soldati si confondevano in una 
fesievole iatimità, per sopportare con mag- 
giore rassegaazione le privazioni della vita: 
eopure mai ne soffriva la rigida disciplina, 
che dall’affetto reciproco fra graduati e mi- 
liti veniva anzi dolcemente attenuata, come 
tra le gole montane un lieve zeffiro basta 
ad jaiepitire i cocenti raggi del solo. _ 

E quando venivano i freddi inverni e si 
riparava allo stazioni più miti, i vecchi ri- 
trovi degli amici si ripopolavano come per 
incauto, si riprendovano !e usate abitudini 
nella siessa casa, nella stessa trattoria, nei 
medesimi crocchi. Quella vita di guarnigione, 
fosse pure in uo 
risompensarci delle tattiche alpestri, ed era 
er noi un meritato riposo, sebbene il vec- 
chio colonnello, giovane ancora d'anima e 
di fibra, ci spingesse, anche nel cuore del- 
l’inverno, a rivedere le nevose vette alpine, 
a fare un piccolo giro di escursioni, a te- 
nere il contatto della montagaa, come di- 
ceva lui. 

Rd allora pareva che gravasse un gran 
lutto sul piccolo paese invernale che ci 05 
spitava, quando le compagaie, ad una ad 


E quando, al cordone d'osservazion 
frontiera, si metteva in pratica il Drena 
si passa, e lunghi ed alti fuochi si accen- 
devano nelle notti stellate, a richiamo dei 

iccoli posti sparsi sulle creste tuttora ne- 
vose, ripensavamo, con uno spunto di am: 
rezza, ai giocondi ritrovi dell'inverno, dove 
si aveva il letto e la camera mobiliata, dove 
C'era il caffà © la-trattoria e, magari, quat- 
tro burattini che ballavano în fondo al por- 
tico dell'albergo, sotto il fienile... 

Ma, dopo le escursioni alpestri si rito 
nava nel paesello estivo, a riposare sugli 

pri, a i bellimbuati fra la co- 
Ionia, villeggiante, che si raccoglieva, la 
sera, attorno alia piccola fanfara della com- 
pagnia che, con sette trombe, tentava in- 
dovinare un weltzer di Strauss. 

.E se una voce si spargeva che, improv- 
yisamente, era sceso all'albergo il generale 
ispettore (mi perdoni l'onorevole Pelloux, 
che allora l'ispettore ora /uò), in fretta e fu: 
ria si correva in caserma & far lustrare 
persino i muri delle camerate e ad eserci- 
tare i soldati su quel nome, in tante biz= 
zarre forme e pronunzie ripetuto. 

Poi, mentre il capitano andava a far la 
isita'di dovere e a prender gli ordini, i no- 
stri attendenti correvano dal sarto, già na= 
vigato, che ci aveva insegnata la” furberia 
di allargare i calzoni sotto le bande. 

E la dimane, al rapporto, i quattro uffi 
giali, in grande uniforme, ‘si presentavano 


i immobili ed impalati al loro generale, al 
| burbero benefico, che li squadrava da capo 


a fondo, e, dinanzi a quei pantaloni così 
larghi, iui, vecchio del mestiore, scrollava il 
capo, sorridendo în segno d'incredulità 


si 
Giorno FER fsrorNO 
Il carbon fossile, 

Un gran gioraale belga propone di fosteg- 
nno il 700° anniversario del carbon 

Secondo la storia 0 la leggenda fu un 
fabbro ferraio, abitante nella via Choque di 
Liegi, ne! 1197, che avrebbe trovata una spe- 


| cio di terra nera della quale ebbe l’idea ‘di 


come combustibile, legan 4 carbone 
essendo oarissimi ‘in’ quel momento. Quella 
terra nera era il carbon fossile. Il fabbro- 
ferraio sì chiamava Hullioz; Docum 

tentici stabiliscono dal resto 

niere di carbon fossile fin dal 1228 in piena 
attività, nel principato di Liegi, e nel 1229 rel 
principato di Hainaut. 

L'uso del carbon fossile fa introdotto in In- 
ghilterra solo al principio del sacolo dscimo. 
quarto; nel 1340 alcuni fabbricanti. privilegiati 
ottennero l'autorizzazione di brucirre carbone 


| di terfa (ailora nella Grando Bretagoa qua 


iccolo paese, bastava par } 


una, sfilavano di traverso alle colliae, al ; 


iono delle fanfare, sotto il grave peso ée- 
gl zaini, scomparendo a poco a, poco. 

Ma auche quei sette giorni d'esilio pas- 
savano, e si ritornava più arzilli e più baldi 
alla pianura, fra gli amici che ci attende- 
vano ansiosi, per la solita partita al caffè, a 
fare il quarto a scopa, dopo che le fanfare 
avevano messo în subbuglio il paese, con 
ogni sorta di canzoni popolari, all'ora della 
ritirat 

Chi può dimenticaro quelle serate, quando, 


malgrado il freddo e la neve cadente a fidc- * 


chi larghi e lenti, una folla di persone ac 
compagnava, a cadenza militare, la fanfarà 
del reggimento? Chi può dimenticare le 
Frida e gli cotusiasmi doll Jetafoco, gli urli 
lell'Addio a Rimini, di queste due marco 
oeali che facevano elettrizzare la folla al 
solo udirne le battute d’introduzione, rican- 
tate a coro dai giovani che 
Nana in trionfo il musico 
ini? 5 
Non mai truppe, credo, diverranno così 
famigliari alle popolazioni, come le alpine 
0 stesso reclutamento regionale, anzi lo- 
cale, facilita questi rapporli di consangui- 


jcenzo 


Al che un giovinotto, 


teità, ma essì crescono a mille doppi per ; 


l'indole popolare del corpo, © per il brio, 
non disgiunto da serietà, cho esso pré- 
senta. ph 
Perchè se calde e sincere amicizie nol 
'ssciavamo alle stazioni d'inverno, sapevamo 
altretiali ed altrettanto ci aspettavaco 
aile sedi estive: e così si passava dall'uaa 
all'alira festevolezza con una. vece assidua, 
iemperando la nostalgia dei bei giorni tra- 
ftorsi alla pianura col miraggio; vita 
Routena estiva, piena di allet e di 


! conda; 750 nella terzi 


combustibile era ritenuto perisoloso per la sa- 
lute pubblica), e più di un secolo dovera tri 
scorrere perché il carbon fossile fosse adope- 
rato per il riscaldamento domestico. In Fran- 
cia si comiaciò a sfruttare le miniere prima 
del secolo decimoguarto; le miniere di carbon 
fossile di Roche-ln-Molière (Forez) furono a- 
perte nel 1320, e furono alcuni Beigi che eb- 
bero la maggior parte nelle eszarazioni del 
risco bacino del Nord; la celebre minlera- di 
Auzin fu scoperta il SI giugno 1734 da Pietro 
Mubieo, di Lodelaisart, coms attesta una pie- 
tra tombale nella chiesa di quel borgo. Il primo 
editto sulle miniere che parl del carbon fos- 
sile in Francia risale a giugno 1601. 

Fra gli altri paesi di Europa, l’Austria e 
Boemia non hanno conosciuio le ricchezze in 
carbon fossile che possedevano nelle loro mon- 
tagne, fino al sseolo scorso. Furono ancora i 
Belgi, chiamati per consiglio del principe Carlo 
di Lorens, governatore generale dei Paesi 


Bassi austriaci, che nel 1755 fecero le prime ! 


serio ricerche in Austria. La Germania del 
Nord, invece, pare abbia incominciato a sca- 
varo nello sue miniere di carbon fossile, poco 
dopo l’anno 1200; ma quella dei bacini sassoni, 
@ della Duhr non-han preso estensione che nal 
nostro secolo. 

. 

In pallone. 

Nella capitale del Canadà si sta costruendo 
un pallone areostatico che servirà a traspor- 
taro passeggeri al Klondyke. Ss l'esperimento 
riesce si organizzerà Ùn servizio regolare di 
palloni tra Quabsck, Montresi, Ostawa e il 
Kiondyke. 

* 

I baci. ” 

Si leggo nello Minchener Nachrichien: 

— Gii innamorati si manina per lette 
gliaia di buoi, Nella pratica è raro che queste 
fianifsstazioni di simpatia siano prodigate in sì 
gran numero; pure, una volta, il caso si è dato. 
Tempo fa, in un salotto di ui 
tedesca, po chè la conversazione sì aggirava 
nell'amore, qualcuno chiese ai presenti quanti 
baci si potsasero scambiare in ua dato tempo. 

vivaco © appassionato, 

ichiarò che egli avrebbe dato, in dieci ore, 
SU000 baci alla sua casta fidanzata. Messo al 
punto i hoter prendere tn lieve, rinfresco 
ogni mezz'ora. I baci com'aciarono, Nella prima 
ora, furono scsmbiati 2000 basi; a ella ee- 
10 da crampi 

ti amen i ne; la sua Gisnzate cadde u- 
Qualmente svenuta © fu colpita, la sera, da una 
Eitbre nervosa che la costrinse a letio per pa- 
Sacchi giorni. I crampi del giovinotto durarono 
parecchie settimane, E in seguito a quest'ar- 


Pereora Îl matrimonio dei giovani fu ritardato ; 


i po. — 
di un ang x 
deputato Hell. n 

Hi ldapas: è morto il deputato Helfy inse 


una piccola città { 


acceitò la scommessa, con la sola con- } 


Venerdì 15 Ottobre 1897 


guito ad un catarro cronico, chelo tormentava 
da pareschi anni. 

Egli era grande amico di Kossuth e dopo la 
sua morte era sempre stato malaticcio, 

Sono giunti alla vedova molti dispacoi di 
condoglianze da Torino, Milano, Roma, ove egli 
era molto conosciuto. 

Gli si preparano funerali imponenti. 

L'Helfy fu lunghi anni a Milano, emigrato 
dopo il 1848 dall'Uogheria. Bbbe-mna tipogra- 
fia nella quale stampò il giornale l'AZeanza e 
fu amico di molti patrioti italiani. Aveva spi 

to una milanese, la signora Carlotta vedova 
Roger, che morì due anni or sono. 

Intimo di Luigi Kossutb, l'Helfy fa enpo del 
pellegrinaggio ungherese che nel giugao 1839 

Torino ad ossequiare l'ex dittatore 

J0, portandogli in una artistica cassetta 

alcune zolle di terra magiara, raccolte ad Ar- 
pad, sul luogo ove furono appiccati i generali 
uagheresi dall'Austria nel 1848. Egli ne rice- 
vette pure la salma e l’accompagaò in patria. 


* 

Il prevosto di Leith. 

Il prevosto, sindaco di Leith in Iscori 
ricevuto ufficialmente la medaglia commemora: 
tiva del giubileo di diamante destinatagli dalla 
Rogina come a molti altri sindaci. Ma il si 
daco di Leith non è rimasto contento. E alla 
riunione del Consiglio municipalo ha espresso 
il suo malcontento. Egli ha deplorato che al 
prevosto di una città quale è Leith, sia siata 
mandata quella cossrella che non vale due scal- 
lini. Un consigliere ha proposto di restituire la 
medaglia; un altro ha proposto di offrire in 
dono al prevosto una medaglia d'oro, proposta 
che il magistrato ha acsolto dicendo che por- 
terabbe la medaglia d'oro e che al proponente 
darebbe in dono la medaglia della Regina. Vi 
fu un po’ di disordine, e in fize non fu pri 
alcuna decisione. 


Gl'israsliti. 

Gli operai, @ agricoltori israeliti di Geru 
lemme hanno fatto pervenire alla Regina Vi 
toria una calorosa petizione con cui le si chisde 
voglia permettere che nell'isola di Cipro sia sta- 
bilita una colonia agricola da essi costituits. La 
petizione nei termini più rispettosi espone la 
miseria grave onde sono tormentati, no: 
breve tompo, gli israoliti a_Gerusalemm 
corda la perseveranza nel lavoro .e nelià fe 
tica, o dimostra come Ancora dî’ salvèzzs la 
fondazione della chiesta colonia per togliere da 
una penosa esistenza la classe numerosa dei 
lavoratori ieraeliti. 

* 

Per finire. 

Una signora, în villeggiatara, cerca una ci 
meriera. E parla a ua suo contadino: 
— Avrei bisogao di una giovane, 

pite? 

— Mia nipote, risponde il contadino. Le con- 
verrà. 

La signora: — Ma vostra nipote è un dra- 
gone di virtù? 

— So non è, diventerà; frequenta tanto È 


militari. È 
N. Nanni. 


Pare il titolo di una rubri:a giornalistica, 
ed è invece il nome di un gioraalista arri- 
Vato improvvisamente alla grande notorietà 
per la via che conduce alla reclusione. I 
fatti sono oramai noti. L'/lalia del Popolo, 
giornale repubblicano di Milano, aveva iai- 
ziata una campagna contro il commenda- 
tore Ferdinando Perrone, implicato nel pro- 
cesso di Bologna per la parte che riguarda 
la sottrazione dei documenti. Durante questa 
campagna il sigoor Ferruccio Mosconi, che 
era stato ed era ancora corrispondente del. 
l'Italia del Popolo, interveniva nella pole- 
mica affermando, oltre quelli narrati dall'/- 
talia del Popolo, altri fatti a carico del com. 
mendatore Perrone, durauto ìl costui s0g- 
giorno a Buenos-Ayres. 

La stampa incominciava a prender nota 
di quelle accuse, esprimendo anche ua certo 
stupore del silenzio dell'accusato, quando 
tutta un tratto è giunta la notizia che l'al- 
tra sera a Genova il Mosconi, uscendo dalla 
villa Brigoole, in cui abita il commendatore 
Perrone, è stato arrestato in possesso di 
cinquaota biglietti de mille contrassegnati 
dal. Perrone medesimo, da lui  sborsati 
dopo varie trattative al corrispondente del- 
l'Italia del Popolo e da questormtascati, pro- 
mettendo di far cessare la campagna. 

‘Appena avvertita della cosa l'Italia del 
Popolo, con la ragionevole sollecitudine che 
si deva sempre avere nella tutela della pro- 
pria €, io direi anche, dell'altrui probità gior- 
Frlistica, ha dichiarato che la polemica con- 
tro il Perrone non aveva avuto origine già 
da un'iniziativa dell’arrestato, ma da un 
modo di vedere del giornale al riguardo del 
comm. Perrone e che quindi la polemica sa- 
febbo andata avanti ld stesso, lasciando al 
corrispondente tutta la responsabilità della 


ria. Cas 


i sua condotta personale © dimostrando con 


fina lettera recentissima del Mosconi che 
quosti, fino ai primi giorni di questa setti- 


i fhana, si atteggiava con la direzione dell’Yta- 


"a del Popolo ad avversario inflassibile del 
nio ‘a una lettera del signor 
Gustavo Chiesa, direttore dell'Malia del Po- 

illo che il Mosconi avrebbe mostrata al 
Lomm. Perrone, l'Italia del Popolo la dichiara 
falsa. gl PA s 

E intanto nei giornali si discute vari: 
mente della cose, unanimemente però con- 
dannando, nella disonesta maniera di agire 
del Mosconi, queste indegno abuso della 
penna diventata nelle mani di briganti del 
marciapiede arma d'«storsione violenta e di 
grassazioni morali. 


Sesiempalli is 7aisrmo 


FAEZZI: la quarta pagine » 


BO ia lies — La versa dose 


da ema del gerente cent. SO la Linea — Voti quarta paga 
quidizioni speciali. 


è 

Il signor Mosconi è în verità un perso- 
naggio rappresentativo di una ladra ciur- 
maglia di avventurieri a cui non l'ingegno, 
non la coltura, non ua sistema organico di 
idee, ma una genialità di forma qualsiasi 
ha conferito il diritto di esprimere il pro- 
prio giudizio sugli uomini e sulle cose. 
Questo diritto essi, zii avventurieri della 
penna, se lo arrogano per le stessa ragioni 
con cui il camorrista crede di colorire la 
sua prepotenza: difesa del debole con- 
tro il forte, giustizia diretta, ece. E. qualche 
volta, cone anche per i camorristi, non si 
uò assolutamenta escludere che qualche 


jene in mezzo a molto male, dall'opera loro { 


violenta non ne possa venire. Ms come 
appuato per i camorristi, così anche per 
questi inaspettati cavaliori molto erraati 
della virtù, il male è che essi non combet- 
tono per l'onore dello armi e per la causa 
che sostengono; combattono per imporre 
taglie, per far bottino, per predare qua e 
là, in un campo e nell'altro, come capita, 
dove capita, senza altro scopo vero che un 
iguobile e’ svergognato lucro , facilitato 
dalla paura in cui molti, anche onestissimi, 
alle volte più gli onesti che i disonesti, 
agonizzano davanti alla prospettiva di odioso 
e calunniose pubblicità. 

Le società hanno i delinue: she meri 
tano. Le classi dirigenti sog0 troppo 
troppo educate ora per produrre più l'ero! 
bandito di altri tempi, il masnadiero schil 
leriano dell'aurora romantica: iavece ab- 
biamo it mestatora politico chs fa servire 
il giuoco delle forze parlamentari ai suoi i 
terassi como il Cavallini, abbiamo il venal 


soribacchino che si caccia nel giornalismo | 


per trovar compratori della sua tema 
impudento alle volte, alle volte del suo si- 
Jeozio. 

Accade talora {di trovarsi a fare, senza 
saperlo, un pezzo di strada insiemo con que- 
sta marmaglia, e voglio dirlo io, che non 
ho mai avato occasione di conoscere il Mo- 
sconi, e a sentirli. pariare si direbbero i ve 
missionari della statapa. Tale, a quanto mi 
dicono, appariva il siguor Ferruccio Mosconi 
a coloro che hanno avuto con lui relazioni 
professionali e anche domestichezza amiche- 
vole. Poi viene il giorno delia rivelazione e, 
prima che lo sdegno, lo stupore invade ! 
nimo di coloro che non avevano mai so- 
spettato nell'apostolo il sozzo mercenario. 

Per essere però giusti e imparziali con 
tutti, anche co' rei confessi, bisogna eccen- 
naro pure all'ipotesi che qualzuao ha fatto 
sul caso del Mosconi, all'ipotesi cioè di un 
improvviso pervertimento davanti alla ten- 
tazione troppo forte di una grossa somma 
rapidamente acquisite.. Ma creleie voi a 
queste falminee depravazioni, quando man- 
chino in una coscienza gli strati gelatinosi 
in cui si possano rapidamente moltiplicare 
i microbi della infezione morale? 


I! comm. Perrone ha fatto bene, nel pro» 
prio interesse, a sharazzar la stampa di uno 
sciagurato come il Mosconi. Meglio però 
egli farà ancora se, îspo aver consagnato 
alla giustizia il giornalista disonesto, con- 
vincerà l'opinione pubblica con prove più 
dirette dalla insussistenza delle accuse ci 
altri giornalisti, per ragioni molto diverse da 
quello del Mosconi, gli hauno pur rivolto, 
è, como l'Italia del Popolo snnunzis, gli ri- 
volgeranno ancora. 

Spazzar via i Mosconi è certamente un’o- 


pera meritoria, ma non è la confutazione i 


vittoriosa di cui certsmenta il Perrone deva 
sentire, più di tutti, il bisogno. 


È Plongiak. 
IN ORIENTE 


Per i rifugiati tessali — Gi’insorti di 
Creta. 

Atene, li. — Il Governo gres0 ba lasciato 
intendere che so lo autorità turche contizue- 
ranno ad opporsi al ritorno dei rifugiati tes- 

i, esso Chiederebbe l'intervento delle po 
tenze e la nomina di una Commissione int 
nazionale, 

Si ritiono che i capi cretesi par 
tene abbiano l'intenzione di convocare l'as- 
semblea è di riprendere i negoziati coa gli =m- 
miragli. 

Iatanto gl'insorti, sotto il comando di H 
Micaelis, riunitisi nel villaggio di Epiacopi 
haano doliberato di intercettare le  comunica= 
zioni con La Cerea fico a quando non venga 
conces 
verno. 

Lo stato d'animo degli isorti desta sempre 
più apprensione; easi sono esasperatissimi. 

lo viene tirato anche 
i europei chs si racano par di 
porto nelle vicinanze delle località occupate 
dalle truppe internazionali, o ciò per dimo- 
strare quanto sia il malcontento dei candietti 
per il ritardo col quale si tratta la soluzione 
della questione di Creta. 


Per l'eutonomia cretesa, 
Londra, 14. — Il Times.dice che i nago- 
ziati rigasrdo Creta proceiono artiramento © 
che gi prevade prossima l'applicazione dell’au- 
tonomia all'isola. 


DESTRA 
AL “REICHSRATH,, 


Vienna, 13. — Camera det deputati. — 
L'opposizione tsdesca ricomiacia la sus tattica 
di ostruzione, chiedendo ripstutamente l'ap- 
pello nominale sopra questioni affatto secon- 
dari 

Fizalmente si apro la discussione sulle mo- 
zioni intese a porre in stato d'accusa il Gabi= 
netto Badeni. 


| delle autorità nelle 


{ tura di 


‘isola una forma qualsiasi di Go» 


| aercito disfatto 11 una battaglia camp: 


Pagasionie andelpate 


— 1 deputati del partito tedesco Hochen- 
burger e Wolf svolgano la loro mozione per- 
ché sia posto in ststo d'accusa il miniatro Ba- 
deni, a cagione della aus Ordinanza del 2 giu- 
gno ‘1897, colla quale furono regolati i doveri 
ubblicha assemblee. 

Ii presidenta del Consiglio, conte Badeni, ri- 
sponde giustificando quell'Ordinanza, cha dì 
assolutamente legale. Soggiunge cha essa fa 
emauata in seguit alle gravi agitazioni par- 
lamentari, lo quali ebbero un eco nei meeting 
fuori del Parlamento. La circolare non avera 
altro scopo che di precisare i doveri 
torità a questo riguardo. 

La Siaistra interrompe il conto Badeni con 
vivi rumori e tumulti. 

Il conte Badeni grida: 
aciarmi interrompere rell’e 
di parola, che mi spetta come ai deputati 
le interruzioni continuassero, rinunzierei 
parola » (Vivi applausi a destra). 

ll presidente del Consiglio, riprendendo il 

issor80, dice aver condsnnato nel modo 

più severo quel funzionario cho, venendo meno 
al suo giuramento, rese pubblica l’anzidetta Or- 
dinanza, le quale aveva carattere riservato. I 
fuazionarii nustriaci sono fedeli ai loro doveri 
bbe siato meglio che i deputati non a- 

o apprefittato di quella mancanza da 

un solo funzionario (Pisi appleusi & 


alla 


è tolta, @ il seguito della discus- 


È sione è rinvisto a domani, 


asl iiridan MA 

“IL TEMPO È SPLENDIDO |, 
(Disagazione meteorologies.) 

Su ui di ica Smnistich o — la pa 

TA 


lemichetta, a pri resoconto tele 
grafico d'una dimostrazione. Ma confesso la 


j verità, di non aver compreso dove stia il 


gi co nella frase 
tempo è splendido : 

© veridica 
l'altra che i telegra: 
chs dice: « piove a dirotto ». 

Nella letteratura giornalistica contempo- 
rauea, anche quando il corrispondente è at- 
tanagliato, per necessità economica, nelle 
strettoio della parsimonia verbosa — ogni 
parola telegrafata, si sa, costa un soldo — 
è viva in chi scrive la preoccupazione di 
dare agli arveniment) e all'ambionta in cui 
si svolgono, ua po' di colore locale: una 
tal quale vernice che luscichi : qualche cosa 
che faccia possibilmente vedere, a chi legge, 
il quadro compiuto dei fatto che sì rappre: 
senta. La nuda cronasa, come la scriverzuo 
gli autichi cronisti del dugento e del 
ceni con la semplice enunciazione dei 
nomi propri, dei luoghi, delle date, non sì 
confà più ai nostri tempi, E per quanto si 
dica che îl talegraîo è il salutare distruga 
gitore della rettorica, la rettorica trova sam- 
pre modo d'iosinuarsi, magari in ua ssm- 
pli iso. Non par quiia, in tuto le scuole 
secondarie, la cosa cha maggiormente g'in= 
segua è il linguaggio figurato. 

Portinace lettore di ua numero inverosi- 
mile di giornali, subisso anch'io il fascino 

cisi che i troppo severi aristar= 
inutili o ridicoli. Nella descri- 
sicne di una cerimonia, di una inaugura- 
zione, sel varo d'una corazzata, dell'aper- 
‘a Mostra artistica, anche di una 
dimostrazione popolare a d'una sommossa, 
interesso a tutto: e se mi piace che 
il redattore faccis il conto epprossimativa 
della folla, descriva lo sventolare delle ban- 
diere, le tribuna gremite, la bellezza siolzo. 
rants degli abbigliamenti muliebri, a it brue 
liohio, glì appiausi, gli scoppi dell'eotusia- 
amo, mi pare che manchi qualche cosa s0 
non leggo uua {rass meteorologica relativa 
al tempo che fa 

E se c il tempo è splendido », con più 
entusiasmo rimpiango che un ostacolo abbia 
impedito anche a me di assistere a quella 
fesia: mi figuro quella bella distesa di cio 


sccramentale « il 
» Îraso altrettanto natu- 
quel giorno, da quanto 

tai adoprano spesso a 


| azzurro, e quel sole primaverile o autunnale 
i — secondo i casì — che henno data una 


più calda an 
30 invece il 


azione allo spetiaco 
igente cronista, 

alla verità, stampa la malinconica 

« piove a dirotto » allora io egoisticamente 
mi compiaccio di aver resistito alla sedu- 
zione di correre là dove gli alt 

di divertirsi, e di dove tornano i 


. Che 
aggio 
ase che 


stre anime, e i subitanei oscuramenti del 
cielo e i temporali che scoppiano improv— 
visi susoitano in noi una pericolosa eccita- 
zione di nervi. 

Ma se invece, dopo un triste tramonto o 
dopo una not'ata di raffiche violente, spa= 
lancando la fiaestra vediamo sorridere il 
cielo ed il sole, e le nurole ricacciate die 
tro il monte fuggire impaurite come un © 
allora non c'è gioia paragonabilo a quella 
che risentiamo in tutto il nostro essere, e 
tutto ci paro agevole e piano; perfino l't- 
manità non è più ai nostri occhi così per= 
versa, come la giudicammo in un momento 
di malumore. 

Perchè gli storici autichi slegnarono, 501 
maggior numero dei casi, di tramandare ai 
posteri la notizia del tampo che faceva 
quando accadevano i fatti raccontati, non 
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se ne deve concludere che lo notizia mateo- 
rologiche non dovessero avere anche allora 
una influenza. Che piovesse o splendesse il 
sole quando si combatterono, par esempio, 
fra romani e cartaginesi le. battaglie della 
Trebbia, del Trasimeno e di Canne, oggi 
non preme a nessuno di saperlo: faut'è 
vero che Tito Livio,,se la memoria non me 
no fa una delle sue, non dice nulla in pro- 
posito. 

Ma come avrebbe potuto uno storico con- 
temporaneo tacere del furioso temporale, 
scoppiato il 24 giugno 1859, e che decise 
della viitoria degli alienti nella memorabile 
battaglia di Solferino e di San Martino? 

Ci sarebbe, io credo, un bello e curioso 
libro ds scrivere, sulla influenza del tempo 
buono e del tempo cattivo negli avveni- 
menti notevoli del genere umano. Per ci- 
farne una: quante sommosse popolari, quante 
cospirazioni, quante rivoluzioni non si sa- 
rebbero potute risparmiare, se fosse venuto 
giù a tempo debito un acquazzone? La gran- 
dezza iperbolica di Napoleone primo non si 
sarebbe offuscata nell'isola dell'Elba, e non 
sarebbe tramontata per sempre nella remota 
isola di Sant'Elena, se egli avease riflettuto 
ja tempo che col freddo, con la neve e col 
ghiaccio non si scherza. Ù 

in un giorno famoso, e precisamente nel 
17 aprile 1498, fu veduto nella piazza della 
Signoria a Firenze erigersi un gran palco, 


‘catastarvisi legna e altre materie infiam- 


inabili, adunarvisi attorno una folla tumul- 
iuanto, minacciosa, pronta anche al supremo 
esperimento delle armi, col quale si termi- 
navano quasi sempre le conteso cittadine. 
sco a un tratto sbucare di dietro al pa- 
20 della Signoria la processione dei fran- 
cescavi, con in mezzo un frate Rondinelli 
offertosi a salire il rogo: ed ecco dall'altra 
parte della piazza un lento salmodiare e uno 
îo, di lumi annuaziare l'arrivo dei do- 
icauì, guidati da fra Girolamo Savona- 
roia. Si doveva compisre il così detto giu- 
dizio di Dio: attraversare cioè un ardente 
rogo, e quello dei due avversari che ne fosse 
incolume, sarebbe stato dichiarato 
‘è in una certa disputa teologica. 
Ma che è che ron è, un ‘improvviso vio- 
lentissimo rovescio di pioggia, sbaragliando 
frati e popolo e speguendo le prime fiamme 
del rogo, ebbligò tutti quei forsennati ad ab- 
bandonsre il campo di battaglia. È 
Negate ora, se vi riesce, il banefico in- 
fiusso meteorologico sulle faccendo e sulle 
corbellerie umane ! 
E chiudo con un fatto personale. 
Qualche anno fa, in uns corrispondenza 
telegrafica, non so più per quale inaugura- 
zione, io feci ad un giornale la diligente 
relazione di iutto, avendomi l' amministra» 
zione concessa facoltà ampia di spendere. _ 
Due ore dopo, picchiandomi in-fronte, mi 
ricordai di non aver detto nulla del tempo 
che faceva. Corsi al telegrafo, e a causa 
dell'ora tarda telegeafai d'urgenza una splen- 
dida descrizione del cielo puro, del sole sfa- 
villante, della bellezza della stagione pri- 
maverile. à 
Non ostante l'urgenze, il dispaccio arrivò 
dopo ia tiratura di tuito le copie, e non potè 
pubblicarsi. p È 
E° anche vero che l'amministratore im- 
pizcabile, col futile pretesto che la notizia 
Ron interessava nessuno, pretendeva di non 
rimborssrmi le quindici lire dell'urgenza. 
Quell’amzinistratore non era un uomo 


moderno. va 
Didimo. 
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JACOPO BERNARDI 


San Pellegrino, 12 ottobre. — 

Le notizie, bnone o cattive, giungono tardi 
quassù, allorquando il continuo afirettarsi di 
uomini e di cose ha già messo a dormire, 
nelle città grandi, l'argomento che ha la po- 
stuma virtà di interessare l’atteazione o gli 
affetti degli ultimi villeggianti. È 
Purtroppo la notizia che bo ricevuta qui 
non soggiace & limiti di tempo, poichè 
fatto che monsignore Bernardi s'è spento 
la mattina del 9 in quella sua Follina che 
lo ha visto nascere, appartiene a quella se- 
rio di sciagure, la quali, per inevitabili che 
esse siano, rimangono immutabili nei loro 
effstti © nella riconoscente memoria dei su- 


bella e soave serie di colline che vi 
estendete da Valdobbiadene a Vittorio, sì da 
sembrare una dolce: tappa al viaggi 


quale, proveniente dal Veneto, si accioge ® 
passare il Piave ed a varcare lo Alpì bel- 
lunesi! Tutte a lenti pendii verdeggianti di 


a 


MAFFIO SAVELLI 


La noîte di San Giovanni 


Questa donna senza dirmi nulla incomin- 
ciò a danzare accompeguandosi con une 
cantilena e una specie di nacchere tenui dal 
suono smorzato, morbido come le sue mo- 
venze e i suoi gesti graziosi. 

Mi pareva di sognare. 

A ogni giro che ella faceva, una parte 
celle suo vesti cadeva a terra. 

Ed ella continuava a danzare. 

A poco a poco caddero anche gli ultimi 
veli. 

Avevo poco più di quindici anni. Non ebbi 
1a virtù di resistore e le parlai dolcemente. 

In quel momento istesso un grido fommi- 
nile iraveraò la quiete notturna. 

Quei grido femminile, in cui mi parve di 
riconoscere una voce, di cui io sapevo tutte 
le gradazioni, mi fece allibire. 

‘orsi dove mi era parso di sentire la voce 


Passai per l'elegante ponticello di bambù 
che traversava il canale, scavalcai il riparo 


dei giardino e mi ‘trovai in un recinto fio. 
rito, folto di alberi nani, variamento acco 


i 


“ignoti, interrotto © rinfrascato da ombrose 
vallette, in cui rigogliano tra i sassi muscosi 

too, ll Follina ed altri torrenti; orridi 
come quello del Col de Moi, che sembra un 
imbuto trivellato nella roccia e dalle cui 
ture si gode la molle distesa delia vallata 
del Piava ed i lontani argentei guizzi del 
Cordanole, tra voi ebbe vita, nei primordi 
del secolo, Jacopo Bernardi e tra voi si 
spense. E 

Forse, nelle lungho ore della agonia luci- 
dissima, il venerando sacerdote avrà ripen- 
sato gli anni dell'infanzia trascorsa tra il 
fruscio dei vigneti ed il lento gorgoglio dei 
torrenti, alla giovane virilità non del tutto în- 
contristata dallo straniero, al volontario esi- 

al ritorno nella terra libera, allo stu- 
dio temperato solo dall'amore del beneficio, 
alla augusta benevolenza di Casa Savoia, 
all’onore dai concittadini tributatogli, alle 
opere di pietà per cui migliaia di lagrime 
non solamente fur terse ma si mutarono in 
sorriso, alle cariche invidiate presso acca- 
demie ed instituti, al ritorno — l'estremo 
ritorno — in quella sua piccola Follina che 
lo ha visto nascere, come un bimbo torna 
fidente in grembo alla madre, recandole i 
più bei fiori dell’olezzante giardino in cui 
egli ha trascorso la più gran parte della 
sua giornata. 

E la giornata di Jacopo Bernardi fu ve- 
ramente quale la ho descritta, spesa tutta 
per il bene del prossimo e nello studio delle 

atrie istorio e lettere di cuiegli fu cultore 
intelligentissimo. I suoi versi ricordano 
quelli di un altro sacerdoto, un altro Ja- 
copo — quelli di un altro poeta e letterato 
dell'alta Îtalia che la Regina deguava del 
suo benevolo affetto. 

Ed era proprio di quelli che non si stan: 
cano a bene fare; correva, per le vie di 
Venezia al disbrigo dei ari impegni, al- 
l'adempimento dei molteplici uffici, col passo 
affrettato di chi sa di dovere compiere molte 
cose în uno spazio di tempo breve relati» 
vamente alla gran mole degli affari; ed a 
chi (ma erano rari) non lo avesse cono- 
sciuto, quel sacerdote tutto rinchiuso nella 
veste talare, coi fili bianchi dell'argentea 
capigliatura svolazzanti sotto alle tese della 
tuba, quel sacerdote così vispo e dal volto 
così dolce, sarebbe ugualmente apparso 
come l'Angelo del Bene. Appariva chiaro 
che l'uomo e tutti i suoi pensieri anelavano 
a raggiungere una mbta che fu, infatti, rag- 
giunta in terra dall'uomo per gli altri © 

leve omai essere stata raggiunta altrove 
dallo Spirito. 


John. 


Lo spiritosaggini della “ Tribuna, 


La briosissima conzorella notturna ha bisogno 
assolutamente, per continuare il suo autorevole 
appoggio agli sutori dei disordini di lunedì sera, 
provocazioni partite dagli impiegati del 
ministero dell'interno, affacciati allo finestre di 
pelezzo Braschi. Non ci faccia caso, la Tri- 
buna, anche senza quelle immaginarie provo- 
cazioni, essa avrebbe assunto lo stesso la di- 
R . Poteva perciò anche rispar- 
utibile osservanza del galateo 
ico, d'attribuire non so quali indigna- 
zioni a un nogtro redattore contro il contegno 
degli impiegati. Prima di tutto di redattori del 
Fanfulla a fsr In cronaca dei disordini ce ne 
erano tre, e nessuno di essi sì è indignato con- 
tro nessune provocazione. In sesondo luogo se 
anche ua redattore del FanfuZZa abbia potuto 
formulare il desiderio che gli impiegati si riti- 
rsssero dello finestre, appunto perché la folla 
andava cercando proiesti di chiassi e di vio- 
lenze, questo desiderio non ha nulla di comune 
con le proteste che la Tribuna ha creduto bene 
di affsrmare. In terzo luogo quando, a dispetto 
di ogui buona consustudine, si invoca l 
monianza d'un redattore contro il st 
bisogaa non fermarsi a mezza sira: 
pare îl nome e il cognome della persona a cuì 
ai fa lo visto di alludere. 

Del resto nox era forsa il caso di ocm 
dei graziosisaimi scherzi della Tribwn 
quando è direntata un giornalo umoristico, casa 
ha oramai presa l'abitudine di tenere i suoi 
lettori allegri con piacavolissime barzelloite. 

a 
CRONACA DEL Mans 


Singapore, 13. — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay iì piroscafo 
Bormida, della Navigazione generale italisna, 

San ‘Ehomas, 1Î. — Il piroscaio Sud Ams- 
rica, della Società La Veloce, è partito per Ge- 
nova. 


IRA TI IENA TAZZI 


CRONAGA ESTERA 


Rissa fra operal itallani e frencesi, 

Grenoble, 13. — Regia qualche agitazione 
a Gavet, Livet e Riouperous, ove domenica 
scorsa avvennero risso fra ed italiani. 

Una deputazione di italiani si è recata presso 
il console d'Italia a Chambers: — 

1 gendarmi e l'autorità giudiziaria si trovano 
sempre sui luoghi e continuano le ricerche per 
la scoperta degli istigatori dei disordini. 


Una caruta 
del prineipe Vittorio Napoleone. 
Bruxelles, 14. — Il principe Vittorio Na= 
poleone ebbe una leggera contusione, eadendo 
dalla vettura. 


Il nuovo comandante di Guba. 

Madrid, 14. — 1 inarescialio Blanco, nuovo 
comandante supremo di Cuba, ha dichiarato 
che spiegherà grande energia contro gl’insorti 
è impiegherà tutti i mezzi politisi possibili per 
rieondurre tutto nei limiti della legalità. 

L'elemento ribelle © la popolazione cubana 
ssranno da lui tratta! te. 

Il maresciallo ha anche manifestato il grande 
desiderio che ha di far sparire gli orrori della 
guerra e di Ottenere la pace col sistema da lui 
Adottato nel 1879. 

N generale Castelianos sarà nominato coman- 
dante in secondo di Cuba. 

T richiamo del generale Weylor è' var 
mente commentato dalla stampa. 

1 giornali liberali e indipendenti si rallegrano 
col Governo per il provvedimento adottato, 
mentre i giornali conservatori, carlisti @ rivo- 
luzionari lo biasimano. o 

Intanto da Palma (isola di Msjorea), patria 
del generale Weyier, annunziano che ‘in una 
numerosa riunione fu deciso di fare una grande 
ovazione al generale al suo ritorno da Cuba. 


Un vapore affondato. 
Marsigila, 13. — I giornali del Tonchino, 
giunti coll’ultimo eorriere, sanunziano che il va- 
pore Raphael, delle messaggerie fluviali, af- 
fondò presso Nam-Dink, in seguito alla colli- 

sione avuta con un vapore chinese. 

Vi sono una trentina di annegati. 


La febbre gialla, 

Plymout, 14. — Un piroscafo, provaniente | 
dallo isole Barbados, ebbe due morti di febbre 
gialla. 

Un articolo del « Morning Post ». 

Londra, 14. — Il Morning Post, in un ar- 
ticolo suila marina francese, dico che la Fran- 
cia con Tolone, Algeri e Biserta da una parte 
# la Corsica fortificata dall'altra cerca di tra- 
aformare il Mediterraneo in un lago francese, 
ma che l'Inghilterra deve faro il possibile per 


© Una torpediniera in pericolo, 
Parigi, 14, — Si ha da Tolone che la tor 
pediniera 201 è rientrata perforata in. seguito 


ad un colpo ‘tiratole da un'altra torpediniera 
er inbagiio di tiro. 


GIl Inglesi ia India. 
Londra, 14. — Distascamenti di artiglieria 


® di fanteria sono partiti da Alderahot per le 
Indie. 


Per lo sciopero degli operai meccanici. 

Londra, 14. — Allo ssopo di far cessare 
il conflitto che da tempo esiste tra i padroni 
® gli operai meccanici, conflitto che va recando 
seri dsnoi alle industrie, venne presto il prin- 
cipe di Galles ad ussra la sua inficenza per 
far cessara il conflitt 


rando profondamente 
to delle cose, non ha creduto intervenire 
nel conflitto. 


Varo d'una corazzi ta inglese, 


Portsmouth, 14. — Venas folisements ve- 
rata ieri la corazzata Canopus. 


L'industria serica la Francia, 
Parigi, ii. — Nells regiona dei Cérennes 
mi tengono numerose riunioni dsi comitati del 
l'industria 
Scopo della riunioni è quello di prendere gli 
opportuni sccòrdi per poter sottoporre al Per- 
lamento un voto relativo alla questione dei 
premi accordati all'importante industria, 
- Si vorrebbo che la legge sui mi fosse 
rinnovata per sitri 10 azni; che il premio 


modati dai giardinieri a foggia di statue, di 
vasi, di mostri vari, secondo il guato. del 
acne. 

PA fondo al giardino si vedeva un padi- 
glione, nel padiglione un lume. 

Corsi verso quel lume © giunsi trafelato 
al padiglione. 

Al rumore che io feci nell'avvicinarmi, 
ella aprì gli occhi. 

Mi aspettavo un'occhiata fulminéa, ma mi 
volse uno sguardo affettuoso, dolce, rasse- 
guato. 

Le suo labbra pallide cercarono di sofri 
dermi. 

— Sakusa! - gridai io con voce rotta dai 
singhiozzi. 

Rila cercò di parlarmize dopo varii sforzi 
inutili, appoggiandosi sopra di me che mi 
ero inginocchiato presso di lei, mî sussurrò 
all'orecchio : Ù 

— Io non credevo che tu mi potessi tra- 
dire: io ti amavo come tu dici che si ama) 
in Europa, gelosamente, fremendo di rabbia 
al solo pensiero che un' altra dorina potes: 
amarti. Nons volli credere a chi mi diceva 
che tu ne amassi un'altra... e mi fecero met- 
ter in agguato... sono quatiro notti che aspet- 

VO... 

Sakusa non aveva più forza di parlare. 

— Ma chi ti ha detto?.. Ghit 

Salusa parve non aver intesa-la mia do- 
manda. Ù 2 

— Questa sera ti ho visto coi misi:wechi 
volgerti affettuosamente a una donna... mi 
sono ferita a morte, col coltello con cui si 
uccise Tio-To, il Sumarai che mi aveva 
amato... 

— Ma non è vero, Sskusa, io non amo! 
che te... chi ha: potuto dirti, chi ha potuto 
farti credere? 

lo non sapevo più quello che dicessi, poi- 
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chè vedevo che Sakusa: moriva, erio non 
potevo, nemmeno a prezzo della mia vita, 
salvare la sua. 

akusa mi spirò tra lo braccia rispon- 
dendo al mio bacio col bacio delle sue labbra. 

Un momento di rabbia insensata mi trasse 
a guardere dal lato dove era apparsa la 
donna, causa di questa catastrofe. © 

Se l'avessi vista in quel momento l' avrei 
uccisa. 

Era scomparsa. au È iso die 

usa giaceva là immobile, livida, tiopi 
zincora della vita che l'avere abbardoziate 
del sangue che sgorgava dalla -ferita.terrix 
bile, con cui si era aperto il ventre. 

Il dolore straziante della morte della po- 
vera musemé aveva preso in me una forma 
di rabbia esasperata, capace di tutto. 

Presi il cadavere sanguinanto- sulle mio- 
braccie, 6 sanza sapere quello ch facessi 

feramente, incominciai ‘a correre: vergo il 
mani i del gollegio: per 
{a dopo alcuni passi le fc i man- 
ai le forze mi man: 

lo ero estenuato ancora più di 
che dal peso del cadavere di Salemme “OO° 

li sangue che era venuto fuori dallo fe- 
tito m'inondava le vesti facendomi ‘entire 
il suo freddo  viscidi i 
tino mata sido sulla pelle con un ri. 

Quel sangue che fiuiva a metà coagul 
si agghiacciava subito sullo mio came o fr 
lando sino sull'erba, rendeva lubrica e sdruc- 
ciolovole la via... 

i fu forza di depcrre il corpo di 
Maledissi la mia debolezza, to it 


per un pezzo rimasi inginocchi 
presso quel cadavere inerte, ineltetto: era 
macchinalmente, il 


Poi mi rialzai 


corpo della guici; icominoi 
{ampo della suicida e ricominciai la via del 


fosse elevato a 75 centesimi per ogui chilo di 
bozzoli freschi e infine che il premio di 400 
lire sin esclusivamente maatenuto ai soli filatoi 
di bozzoli francesi. 

1 delogati lionesi, intervenuti alle conferenze, 
combattono quest'ultima parte del voto e s0- 
stengono che il premio di-400 lire sla mante- 
nuto tanto pei bozzoli esteri quanto pei fran- 
cesi. 


——e_—_——___ 
Del cader dei capelli non si lagni — 
Chi con China Migone non fà bagni. 
—_____——_—__ 


NOTA SIBILLINA 


LXVI concorso a premio. 
Parola a X. 
Pietro cho fa filologo. 
notissimo al lettore. 
— Mi si può dire subito 
a Lei, mio buon signore. 
Sul Séveso da secoli 
— io facoio il panettone. 
— Che cosa siam? — Spropositi 
0 frutta di stagione. 
Fui Caterina celebre. 
— Abbiamo molle e sale. 
— Eccomi qui: arcivescoro 
focoso e aardinale. 


Logogrifo. S 
3. Nel doppio emisfero m'adopra la sarta, 
5. in tutta l'Italia mi fanno di carta 
6. @ il lessico dice ch'io faccio all'amor. 
5. Si sa che dovevo’ rapire Luela. o 
4. Vocianda è stridendo mi ginocano a Stia, 
5. Città di Romagna, 
‘ bellissimo fior. 
4. Su me stanno Lesa, Bellagio, Maderno, 
4. © 2 me stan soggetti Frascati e Piperno. 
4. 0 carico 
5 0 bulbo di pessim’odor. 
6. In Santa Bibiana funziono da orchestra, 
4. a Padova serro per far la minestra 
è spesso mi suolo destare il piacer. 
5, Sesondo il Marmoaehi, contengo Damasco. 
4. Lo ssudo, il revolver, la sciabola, il casco, 
6. Quiriti 
56. 4 colleghi del baldo destrier. 
7. Ci han bianchi il Fanfulla, la Bibl 


8. Origine traggo da più d'un dispetto. 
11. Davo essere il nome del quarto poter. 

Venerdì 22 corr. si pubblicherà l'esito del 
concorso. 


Logi di teri: aRAMMATICHE - MARCHI » CERI 
MARCHE - MARIA — CAMERA — GRECIA 
ARTE — CARME - GEMMA - MIME — CREMA 
AMERICA — CARTA, 

anagri MIRTO - RITMO 


Fra lo Quinte e fuori 


MORTI, 


Antonio Milzi per lo spettacolo în suo onore 
ebbe ieri un vero attestato di affetto dal pub- 
bliso che si affollava nella sala. 

Piripicchio servitore d'un padrone imbro 
glione ottenne un grande successo d’ilarità 

juesta sera si replica insieme al 2° atto dei 
tisri e al ballo Brahama. 

Domani sera, 15, il ballo Brahma al quale 
accorre seralmente una gran folla di spetta- 
tori, sarà preceduto dal primo e terzo atto 
dell'operetta I Granatieri. 

Continuano alacremente lo prove del gran 
ballo Sieba, che andrà in scena fra pochissima 
sero. 

— Vallo. 

Teri sera prime rappresentazione del 
media di Bisson: I terranuova. 

tiamoci alia cronaca. Dabole applauso 
alla fine del primo atto, disapprovazioni agli 
altri duo. 

Ia coneluzione ua insuoreg50. 

Stasera La mogiie ideale. 

— Nazioni 

Al Nazionale continuano colle repliche del 
pra, ® visto il successo del cassetto, fanno 

n 


com- 


— Manzoni. 

Stasera ultima replica dello Gigolettes. Da- 
mani spsttacolo in onore dalla signora Borisi- 
Micheluzzi: con Maria Antonietta. 

Quanto prima Fiulie di Calvi. 

— Metastasio. 

Lo spettacoio di stasera è in onore dell'at- 
tora brillanie Lsopoldo Vestri. Il. programme 
è atiraentissimo: Presami sua moglie — Un 
bujfo a spasso è L'uomo senza testa. 

Domani I! mare a Roma una bizzarria co- 
mica di Giusspps Patrai, l’epplandio autore 
della Pigtia del cantoniere. 


—rrrr_ 

Per fortuna scorsi un varco nel riparo 
sicchè potei passaro senz'altro, ma quando 
fui sul ponticello di bambù e lo sentii serio 
chiolare soito i miei passi, ebbi come il ca- 
pogiro. 

Per pn punto non. caddi nol canale, tra- 
scinando nelia mia ca 
scioan gaduta quella povera 

Nel 
volta. 

La terrà mi mancava sotto î piedi. 

Pensai di coricarmi accanto a Sakusa e 
dormire cof-lei il: sonneì eterno. 

Se avessi raccolto.il coltello con cui ella 
si era uccisa, forse mi sarei ucciso io pure. 
di P2 Fultima volta mi ricaricaî del' peso 

quel povero corpo oramai esanguo e giunsi 
correndo alla porta i che ri 
gorrendo alla porta interna che rispondeva 

Picchiai. 

Mi venne ad a) 
dietreggiò inorridito. 

Era Tampo, il fratello di Salusa. 

ll fratello di Salkcusa detto un grido, poi 
rimase a guardare la scona strana, incepli- 
cabile, su cui aveva dischiuea la porta della 


casa. 
L'apparizione inattesa di T: 
mo un ultimo lampo rischiaratore. o" PT 
Jo ero rimasto ghiacciato, col cadavere di 
Salma tra Je braccia, non sentendo più il 
, NOn 08a gesto 
tira indo muovere nè un nè 
ravamo tre figure, 
là alla luco di una candele. famosi Rosie 
per servire di modello ad un pittore. 
Tampo fu il primo a riscuotersi: 
— Dunque tu l'hai uccisa ? 
mi è uccisa con lo sue manit — ri= 


Sposi con voce 
mago, commossa, ma sicura 


giardino dovetti fermarmi ancora una 


rire un giovinetto che in- 


PATTEE ITTTTIAI A AII  S 


DI QUA E DI ii 


Una casa sarda invasa dai brigany 
Da Iglesias giungono i particoli ; 
grande © singolaro grassazione avremo 
liqua. Alla mezzanotte del 2 correnta 


Di 
fi 
ella to. 
de 
ini cir 

neesco Sp Peziva 
ani fera 
ad una pi 
della camn ora rex, 


parto all'entrata del cori 
sando aila parte posteriore 
Pa abbaiare 
‘abbaiaro dei canî, 10 Spada 
in una oucinetta aderente sla fesa Ti 
cass, ma non egmanicanto cola stama gÈ 
è volle racarsi a vedera di cho 
Arrestato dai grassatori che 


l'entrata del cortile, agli epari di ki; 
nero anche quelli cho trovavansi appesa 
tro la cass, ciò che fu una fortn “i 


n 
rimaneva libera la suddetta. porticina e 


riore. Lo Spads dovetto arrendere: aittÈ 
naccie degli aggressori indusso quei. 
cs es eaîtazione, 34 aprira, 
i qu i istanti seppe epprotita 

figlia Ferdinando, bellissime «irueni 
vane di diciotto anni, la quelo past 8 
di casa e, a quasto dicesi, ua bal guzzi 
in damaro, fuggiva in camicia insieme net 
Alba Adelaide, essa pure una giovina di & 
ciotto 0 dieiannore anni. E 

Le povere ragazze corazro a 


x È nssconden: MI — 
dietro a un cespuglio in una depressione ti IE © 
terreno ove rimasero tremanti dì paura w I 
un'ora è mezza. ne 


Tatanto i melandrini penetrati nella com, 
mettevano sossopra in cerca dei danni ‘© 
per loro precisa informazioni sapevano em 
stervi. = 

Maltrattarono tutti, epecialmente i 
quale ammacearono il cranio co! calcio dita 
pistola, ma tutto fu inutile, poishò ron pos 
tono rinvenire cho lire canto. SÙ 

Fecero però man bassa su quanto tro. 
rono, tra cui îl remontoîr, un facile, nor mag 
di un quintale di cacio ed altre derzate e se 
getti diversi. 6 

Della*banda facevano parte, come ai solito, 
parecchi pastori tra i quali ne sarebbero rx 
riconoseluti due, ex -servi dello Spada, dei qui 
uno venne arrestato. 

XxX 


Il testamento di un originale. 

Nel Belgio, a Mons, un wireur morto ren. 
temente b» fatto uno dei testamenti più bi. 
zazri del tempo nostro. 

Egli ha lasciato, tra altro, 15,000 lire ala 
compagnia di amici coi quali era solito pu 
usre la sera, a condizione che la somme vesgi 
consumata nel ristorante dove solera in ria 
pranzar 

Ma l’allegro legato ha altre condizioni: gi 
eredi dovranno pranzare sempre in guanti nti 
6 al suono di una marcia funebre. Icoltre eni 
dovranno ogni giorno ingoiare - anche se me 
ne hanno voglia, e sotto la sorvegiiazza del- 
l'oste - il piatto prelibato del testatore: de 
pissioni in umido, e non ne deve avanzare 
nulla. 

Quel che è peggio si è che le 15,000 Ir 
debbono essere consumate nel termine di si 
mesi. 

Dinnapzi a tali condizioni @ pel terrcredil 
toujour perdriz @ per paura di usa indig 
stione continuata, gli eredi pare vogliazo rizux- 
ciare al legato. 

XxX 

Oh ?a burocrazia! 

Nl caso è tipico è merita di essere traamesto 
ai posteri come esempio della moderna buri- 
crazia. 

Nella stazione di Alfeld si spezzò un bi: 

Ghiere da acqua. Il capostezione inolirò 
manda per essera autorizzato all'acquisto dita 
nuovo bicchiere, sd a disporre per ta'e scepo 
della somma di centesimi 20. 
La richiesta passa tutti i gironi delle ture 
erazia © torna debitamente e emarginaia » ec» 
l'autorizzazione a pralevsra psr l'acquisto del 
biechiere soli 10 centesimi. 
Il capostazione allora va da un negezisatt 
ad informarai se un bicchiere del cosio 
di 10 centesimi. 

ll biochiere c'è, ma per comprar 
aeguire la procedura prescritia. Il cap 
‘torna quindi all'ufficio, stacca gli apposi 
duli e a mezzo di un fattorino dells sta 
manda aÌ negoziante con la preghiera di 
pirli @ di mandere quindi ad esigero presso Î* 
0tssa dalla stazione i dieci centesimi dovt- 
tigl 4 
Senonetè il commerciante, davanti siîs 
.———Éu<css 


figlio, al 


— Per causa di chi non ha cuore — 
dai vedendo apparire ed accorrere il padre 
Baratti e gli altri gesuiti della case. 

Io non reggevo più a sostenere il caft- 
“vere. Lo deposi sopra una tavola bassa cì? 
era in quell'andito. 

Allora il padre Baratti levò la meno = 
nacciosamente contro di me: È 
— Luigi Stanislao Hormikofî, ricori*i 
che tua madre, che tua nonna ti hano s! 
fidato a noi. Non accusaro quindi i toi 
periori naturali, non accusare iua_ med 
non accusare noi delle tue colpo, di cui 
vresti pentirti davanti al fratello della 
vittima. di 
— lo avevo sedici anni — ripigliò IPP. 
mikoff — ero sclo, abbattuto dal dolore e 
provavo per la morte di Sakusa, ansichili 
dal dolore che vedevo impresso negli 0 
e nel volto di Tampo. 

_ — Sono io dunque il tristo, 
il colpevole ? — gridai. 
‘Tampo mi guardava con 
cuna espressione di odio. 

Figlio di quella forte e valorosa razzi. 
Nippon che ha tutti i coraggi e tutti 1 "7 
lorì, egli era stato così completamente a 
quistato dalla morale sublima del perert; 


& 


il miserabile, 


orrore, senz 8" 


cristiano che si contentava di aver fasi 
semente orrore dell’ uomo, che, seco! 
doveva essere l'uccisore di sua sorelit, 


ndo fui a dover scavare la 
i un co) 


Sl da il bicehiare con questo bigliesto: « Piut- 


°\ba perdere un'ora di tempo @_riampire ni 
o e mandaro ad eaîgero 10 cdi; vi È vere Col Lt deferiti all'autorità giudiziaria 
gegalo Îl icchiere ». Gabriele Galantara - Giacomo Frisciotti — An 
i Xx mo Camillotti — Giulio Parigi - Asgelo Mi. 
Crisontemi. gliori — Ettore Gnocchetti —' Giovanni Novelli 


7, Cesare Bui - Chisbrico 
Tesohi, - Loreto Lombattài 
menti + Cesstè Ciurtiè Francesco Gorgiulo. 


L'agitazione dei negozia 
i iagtozione negozianti contro 


A Vicenza, a 83 annì, è morto, Benedetto 
Albertoni. cotisigliera di ‘prefettora È ripoo; 

î°#7 Torino, la signora Angela Caligaria, di- 

‘Casa magistrale professionale del- 

figlio dei militari. |} 


— Francesco Cle- 


e UL ricéhezza[mphile, — A ord tarda del po- 
E. Squire. meriggio cit xi comm. Galluppi, venne 

. } ricevuto dall'on. di Rudint"a pala#z0 Braschi, 

@ Pon. presidente del Consiglio gli: comunicò 

che le proposte fatte dalla Commissione dei ne- 

È gozianti sono state studiate da-lui e dai mini: 

atri del tesoro e delle finanze e che daranno 

i logo a proviadimenti che soddisfaranno i de- 


sideri dei contribuenti colpiti. 

. L'on. ministro soggiunse che vennero _isri 
impartite nuove 6 suliecite istruzioni agli 
Betti dello tasse perchè nelle transazioni sieno 
concilisnti. 

Le comunicazioni del Governo faranno an- 
nunciato al pubblico fra un paio di giorni. 

Ja seguito ella. conferenza avuta coll’on. di 
Rudizi il comm. Galluppi comunieò al presi- 
dente della Società generele deinegozianti quanto 
segu 

_< ll presidente del Consiglio, mantenendo le 
dichiarazioni fatte alla Commissione dei com- 
meroianti, ha atudiato coì ministri competenti 
le questioni proposte dala medosima, ed è in 
grado di affermare che entro i limiti |della 
legge saranno adottati tali provvedimenti da 
sotdisfare i legittimi interessi dei commercianti 
in guisa che non potranno sictiramente 
esserne scontenti. Oscorre però ua certo tempo 
per conoretare i provvedimenti opportuni, nei 
quali sì avrà cura speciale di’ evitsro che ei 
iscrivano nei ruoli principali gli, sumenti 


IL MERAVIGLIOSO. 


1 dovere mi impone di parlare ancora 
ari tomulti avvenuti l’altro ‘ieri in piazza 
Navona. sè 3 

E ne parlo per esprimere un sentimento 
di ammirazione non alla truppa, non ai fun- 
dinari ed agenti di P.S. che diedero prova 
tina meravigliosa pazienza, non aì mo- 
dii che lanciavano 8assì così bene como 
norsun fromboliere li ha lanciati mai, ma a 
tuoi signoro che, mentre ferveva la mischia 
estrasse dal taschino del panciotto una man- 
Sata di doppi soldi e li scaraventò in mezzo 
{i gruppo dei carabinieri © dogli agenti dî 

‘a a guardia del portone di palazzo 


| 
o 
| 


iii 
rispondenti a redditi non snvora defi 


ivo, un Ro- 
tschilà, ua milionario, ‘uno' di quei ‘ricchi 
torghesi tanto, odiati dalla classe dei pro- 
A 

eli vidio, giacchè se con sì inusitata 
generosità t sì privato di quel numero 
Scneideravole di doppi soldi che avresti po 
fato con maggiore tua utilità convertire in 
figari toscani o magari Grimaldi, è segno 
the il tuo portafoglio era’gravido di bi 

rieti da mille, di banck-notes inglesi, di 
folari, di titoli di rendita. 

Ma dimmi che facevi tu, iti mezzo a quella 
fulla che protestava — per conto proprio o 
d'altri non importa — contro gli aumenti 
dell'inposta di Ricchezza Mobile, tu che a- 
teri la scarsella così gonfia, tu che non esi- 
Havi a geitar quattrini, mentre i tuoi tom- 
fs celti levi i li | mame coma ro e n 
Oni e rovi? Dimostravi? É che cosa $ unanimità il seguente ordine del giorno : 
dinostrani? « Il Consiglio dell’Associzzione commerciale, 

Intendesi forse di dimostrare chie con la È industriste, agricola romane, fa plauso all'opi 
tolla dividevi l'odio contro l'agente delie ! smigsione mominsis na Comizio tan 

per 


imposto? ricchezza mobile; fa voti perchè 


E bravo: questo sentimento di solidarietà , proseguendo nel suo còmpito colla 
| 
tI 
i 
H 
i 
i 


accertati. 

« Ma già fin da ora furono ii 
zioni agli agenti, destinate a facilitare gli ami- 
chevoli componimenti. 

« S'intende poi ehs se non si fossero veri 
ficati i disordini che turbarono per breve tempo 
i la quiete pubblica, e che non sono imputabili 

alla classe dei commercianti, il Governo a- 
vrabbe potuto con maggiore sollecitudine prov- 
vedere. 

« Ciò non ostante spera di poter tutto con- 
erstare in un paio di giorni, ed allora ne serà 
data partecipazione al pubblico. » 

Intanto il Consiglio direttivo della Società 


Hi 


fa onore ed io vorrei avere la tua foto- } energia ed abnegazione addimostrata sin qui, 
pla: per siprodarlà în queste colonne @ È riesca al ottenere quelle giuste riparazioni che 
tramandaria ai posteri, esempio di civilo { il ceto commerciete gi industriale di Boma, 
coraggio, di abnegazione | tanto bistrattato, ha diritto d'aspettarsi dal Go- 

Una cosa soltanto deploro. verno; invita ia propria presidenza di attendere 

1 doppi soldi che tu gettasti — carto per } i risuliati definitivi della presente, giusta agi- 
equivoso — non erano in corso. Proveni- $ tazione, riunendo al più presto il Consiglio per 
vano tutti dalla Repubblica Argentina e $ le ulteriori de'‘berazioni che si ritenessero op- 
dalla sventurata sì, ma infelice Grecia. portune. » ; 

Male! Note vaticane, — Il Pontefice ricevatte 

Ascolta un mio consiglio. .- | ieri in privata udienza il segretario della pun- 

altra volta procura di non cadera în ? ziatura apostolica in Francis, monsignor Alfredo 
Peri Morosini. d s 

Stamani Leone XIII disceso in portantina 
nella cappolia Sistina ba celebrato usa 
ascoltate dsi pellagrini irlandesi, i quei 
guito sono stati ricevuti da S! S. nella sala 
del Conciator: 

In onore di G. B. De Rossi. — Do- 
menica prossima nello cstacombe di Albano 
— rinperte al pubblico dopo dieci anni - a cura 
Gel Collegio dei ovltori de’ Martiri, sarà cele- 
brata una messa solenne in memoria dell'itiu- 
stre archeologo G. B. Ds Rossi. 

Nel pomeriggio, a cura 0 spese dello stesso 
Collegio © della contessa Bruno di San Gior- 
gio vedova De Rossi, verrà inaugurata nella ; 
chiesa pontificia di Castel Gandolfo una lapide { 
che ricorda il compisnto uomo, il quale - come 
è noto - morì nel prossimo palazzo post ficio. 


Ina grave sventura. — Ricorrendo isri 
il cone, ‘onomastico, il signor Edoardo Peri- 
coli, domiciliato in via dei Pontefici, aveva riu- 
nito intorno a sè per una festiociola intima i 
DÎù stretti parenti © fra questi la signorina Ga- 
briella Carpineti, una geatile giovinetta di 12 

ona. 

Scalia la sera la giovinetta sail sulla ter- 
razza e trastuliandosi con un ragazzo della sua 


Laacia storline, lancia napoleoni; e i na- 
polsoni siano pur luigi... ul 

Tu osserverai che questo è oro straniero, 
‘come straniero era il bropzo che lanciasti 
M'sitro giorno. x 3 

Ma non import. Non so perchè, ma îo 
preferisco l'oro al bronzo. CK 


Temperatara d'oggi. 
All'Orservatorio astronomico del Collegi 
na6 3 
Massima 17° 2 - Minima 14° 4 


Rortrin 

Costanzi (ore 9) — I Granatieri (atto 2°) — 
Piripicchio servo di un padrone imbroglione 
— Brahma, ballo. 

Nazionaie (ore 9) — Il paradiso. 

Valle (re 9) — La moglie ideale. 

Manzoni (ora 9) — Gigolette 

Metastasio (ore 9) — L'uomo senza testa 
— Un buffo a spasso —Prestami tua moglie. 

Politeama reale (ore 9) — Spettacolo di 
moda, 


ae anse IE 


alla trista festa doi vermi, e quando mi pe- 
retrò con nova ferocia quest'idea nel cer- 
vello che quello era il cadavere della mia 
3overa Sakusa, che, non avrei mai più po- 
Tato rivedere al mondo, io caddi senza forza 
e senza fiato sul luogo che io avevo già scelto 
darla tomba: { 

— No; - gridai - non si seppelisce così 
Wa creatura umana. 

— Vuoi che ti aiuti? - disse accanto a me 
ina voce che parlava uno strano ma intel- 
ligiilissimo italiano. 

Mi voltai più sbalordito che spaventato. 

L'uomo che mi aveva interpellato era 
uo strano personaggio, vestito della veste 
tradizionale dei sacerdoti buddisti del Giap- 


Giappone non è più terra per: te. Non ti 
resta altro scampo che la fuga. 

— Ma fu'chi sei? 

— Io... ti accompagnerò. 

Non è una risposta. 

7 E però, devi conyenirne, un bel tratto 

i rr parte mia. 
di cogo P IF, ponso acctr 
le offerto di uno sconosciuto, che non 50 
neppure con qual nome ringraziare. 

—° L'uomo che sta per annegare non do- 
manda l'atto di nascita del suo salvatore... 

27 Dimmi almeno se sei giapponese 

_ Giapponese? Ab... Au! 

— Europeo? S 

— BurnPergi piuttosto di essere autropo- 


jafo. er 
Ruba piccolo. E° Non hai patria? 
i; ammi occhi — Forse. 
ugriandomi, ammiccava con l'occhio sf one cut 


7 Come tu sei gesuitaT E; 
io guardavo questo enigma vestito da s8- 


la religione di Budda, con l'i- 
gerdolo dotoso interesso, gon cui una si- 


Sidaso pauroso interesse, son cui una El 
Uitora vedrebbe avvicinarsi una belva fe- | 
Egli liempo stesso non 40 quale sonso 


Elea, per quanto l'assicurassero | 
inteplicabile di simpatica fiducia mi ni de- 


— Chi sei tu? - gli domandai. 
— Sono un amico. SIERO 
— Non m'importa dell'amicizia di nes- 
sumo, 
— lo non ti domando la tua. 


i Ito la statura. 
e di mor lo considoravo, per la pelle color 


n ‘altre sigolarità del suo 
di rame 0 Orio ntcote mostricciattolo da 
boviarsi in giro per lo fore, e da mostrare 

i dini nei giorni di festa. 
si contadini nave naa specie di terrore. 


450 così stupito di quello che mi acca- 
era, che non pensai ad abbracciare la 
alma di Sakusa so non quando essa era 
Fa parita sulle spalle dei quattro giappo- 


— Ora a noi — disse l'omiciattolo — è { 50 
e che ci allomtaniamo dal Giappone. LÌ + di g°n 


jddomesticata. n E 
è ora addoroonsavo che egli era un omi 
cigtiolo di cui a sedici anni io già suporavo 
Y di quell'uomo, che ; 

ssigli e con un'opera 

adolescente, 


correva coi suoi con! 
soccorrova coi Sun un povero 


cadde, 


le si Ma ohimè! Improvvisamente un vetro 
si spezza sotto il peso del suo corpa e la po- 
Verina precipitò nella tromba delle scale fra- 
cn il cranio. 
iginarsi l'angoscia della famigli 
rico gi famiglia Pe- 

L'infelice venne immediatamente 
trasportata all'ospedale di San Giacomo, ma 
vi giunse cadavere. . 

Destino erudele! 

Cronaca spicciola. 

All’Istituto S, Caterina in Roma, piazza 
Rondanini 48, si continuano le iscrizioni per le 
ioyinette delle Scuole elementari e delie su- 
parîori, per i bambisi e le bambine delle clnssi 
fantili, 

Le delizie della vita coniugale. — A 
‘quanto pare Attilio e Taresa eoniugi Polverini 
mon vanno d'accordo fra di loro. Ieri sera Te- 
resa, ritornata nella propria abitazione in via 
dei Sabelli, n. 64, per una cosa da nulla at- 
taccè briga col legittimo consorte e buscò... 
una scarica di legnate. 

La scarica ls produsse dello contusioni gua- 


sibili in 10 giorni. 


Ne 11 un individuo 
‘età. matura, vestito all'oparais, si è ucciso 
ttandosi dal murgglione del Pincio. E' rima- 
sto morto sul colpo. 

Il cadavero venne piantonato dai carabii 
in attesaidell’autorità giudiziaria. 

La fine d'un carrettiera. — Ubriaco 
fradicio, ieri Varzò le 11 Mareo Moni, da Ala- 
trì,.veniva verso Roma, sdeatato sol’ proprio 
entro. 

A Tor Pignattara, îl estro, per una irrego- 
larità del terreno diede tm” balzo e il Meni 

dandò con Ia testa sotto la ruota. 
L'infelica, rimase rierto all'istante. 

Ii cadavera-fu rinvenuto stameno dai chta= 

binieri in pérlustrazione, i quali hanno comu= 


nicato il fatto all'autorità giudiziaria. 


Sul luogo per le constatazioni volute dslla 


legge si è recato il’ Pretore. 


rn n 


NOSTRE INFORMAZION 


Per gli accertomenti di R. M. 

Ieri sera i ministri Branca © Luzzati 
hanno avuto una conferenza intorno ai prov- 
vedimenti da prendere a favore dei contri- 
buenti per la ricchezza mobile. 

L'onorevole Gianturco. 
Jerî, alle 18,45, giunse da Naboli l'onore 


vole Giantureo e fu ricevuto alla ‘stazione 


dul prefetto, dal sindaco, dai magistrati e 
dai Comitato esecutivo del Congresso giu- 


ridico. 
L'on. Bonardi, 

L'onorevole Bonardi, nuovo sottosegre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione, ap- 
pena giunto in Roma ebbe ieri un colloquio 
prima coll'onorevo!e presidento del Consi- 
glio e poi col ministro Codronchi. 

Sabato prenderà possesso del suo uf- 


ficio. 
Arrivi e partenza, 
L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato ha fatto ritorno in Roma. 


1 manoscritti levpardiani. 


Stamani sono giunti al micistero dell'istru- 
zione i manoscritti leopardiani. che erano 
sequesirati presso il Monte della Mizeri- 
cordia in Napoli, e che previo parere favo- 
revole del Consiglio di Stato, farono riven- 
dicati al Governo italiano. 

Il couta Codronchi, ministro’ della pub- 
blica istruzione ha nominato la Commis- 
sione che dovrà esaminare i detti mano- 
scritti © proporre quali tra essi possano es- 
sere pubblicati. E' costituita dsi siguori: 
senatora G. Carducci, senatore F. Mariotii, 
deputato l. Martini, deputato G. Mestica, 
Di Vito Fornari, prefetto della biblioteca 
nazionale di Nspoli, prof. F. D'Ovidio e 
l'avvocato erarialo cav. Pasquale Marino. 
L'ufficio di segretario sarà tenuto daì ca- 
Valiera Ignazio” Giorgi bibliotecario della Ca- 
sanatense. 


Insegnamento artistico nelle Scuole in- 
dustriati. 

La Commissione centrale per l'in 
artistico-industriale, prosisdutà d 
Boito, ha dichiarati idonei all'inseggamento ar- 
tistico nelle Scuole induatrieli del Regno, in 
saguito ad essme, i signori Antunio Lorenzon 
è Tommaso del Pozzo, della Ssuola superiore 
per le arti decorative industriali di Firenze, sd 


pose a selere sul lucernario cho eopra fi 


if 


ignori Duilio Cambellotti e Cesare Varnesi, 
del Museo artistico industriale di Roma. 


Nella sala della Palestra del Liceo Vit- 
torio Emanuele, elegantemente addobbata, 
è stato oggi inaugurato il quarto Congresso 
giuridico. 

rano presenti l'onorevole ministro Gian- 
turco, il prefetto, îl sindaco, molti senatori 
deputati, cinquecento congressisti e mol- 
tissime signore;e signori invitati. 

Presentato dall'onorevole senatore. Nun- 
ziante, l'onorevole Pessina pronunziò uno 
splendido ed applaudito discorso. 

Quindi il sindaco diede si congressisti il 
benvenuto in nome della città: di Napoli. 

Poscia l'on. Ministro Gianturco dichiarò 
aperto il Congresso con parole coperte da 
applausi. 

La musica dei pompieri esegui la marcia 
reale. 

Finalmente, su proposta dell'on. senatore 
Piorantoni, l'on. senatore Pessina fu nomi- 
nato presidente ed il prof. Minutillo segre- 
tario generale del Congresso, fra intermi- 
nabili applausi. 

Il Congresso comincia domani, alle 9, i 

i lavori dopo cietti i presidenti delle so- 


La morte di Ras Mskonen: conferme e 
smentito, 

Si ha da Parigi, 14: 

Il viaggiatore Stanford, nella sua intervi- 
sta con Bennett, gli ha affermato che ras 
Melkonen fu ucciso in una spedizione contro 
i Somali. 

I giornali francesi invece affermano, per 
recenti notizie dall'Abissinie, cheras Mako- 
nen è vivo e sano, 


i francesi sul Niger, 

Abbiamo da Parigi, 14: 

li Journal assicura che l'occupazione di 
Nikki, alle bocche del Niger, da parte delle 
truppe francesi, comandate dall’ ispettore 
dolla milizia Ravisi,, sia oramai un fatto 
compiut 


La spedizione Macdonald. 

Tolegrafano da Londra, 14: 

Stanford, intervistato. da. Bennett, dissa 
che la spedizione di Macdonald ha lo scopo 
di regolare coll Harrar la delimitazione della 
Somalia inglese; e cho Menelik si conside- 
rerebbe Sovrano di tutto il paese, fino a 
Mombs 

Movimento del regio naviglio. 

Il Garigliano partito da Spezia è giunto a 
Livorno il 13 - ia Lombardia è giunta a Gi- 
bilterra il 13 — il Marco Polo è giunto e par- 
tito dn Taranto il 14 - la Partenope è giuota 
a Tsranto il 14. 

ila E 


GLLETTINO. FIRARZIANIO — 


I sontiaui ritiri di oro della Banca d’Iaghil- 
terra hauno indotto, conforma alle nostra pre- 


visioni, i diratiori della Banca msdesima sd 


aumeatsro da 2 112 a 3 0/0 il saggio uffciai 
dello 53 È 
L'avvenimento, scontato in proedezza, tanto 
a Londra cha nelle altre grandi piazze europee, 
non ha però prodotto per il momento nessun 
notero!s effstto, ma domani e n 
sertamante Îl 
io scopo prefisso di salvere 


itarra impedendone l'esodo al di la del- 
l'Atlantico. 


Frattanto, a giudicare dalle informazioni giunto ! f 


da New-Yosk, sembra che i bisogni di metallo 
farenno colà notevoli fea breva tempo; e 
prezzo del danaro vi è sostenuto (da 

3a 40,0) è logico supporre che i capitalisti 
americani ritiroranno le forti disponibilità create 
® che andranno creandosi in Europa par lo spe- 
dizioni di grano @ di cotone effettuate o in via 


Ta querto atito di cose è da ritenere non 
dol tutso improbabile qualche ulteriore aumento 
nei prezzi del dsn 
ciò consiglia pruî 
D'altro ca: 
apparizso meno rassicureate di qualche gior- 
no fa. 
li miaiztsro Sagasta non ha ancora attusto 
quelle che . misure. che attendevansi ri 
guado a Cuba per cui risorge il dubbio di 


abbandonato da tutti, con un cadavere da 
seppellire, e con la minaccia di una perse 
cuzione inevitabile. È 

‘Quando io dovei rinunziare alla speranza 
di scoprire chi foase quel mio nuovo pro- 
tettore, l'omiciattolo sorrisa con una certa 
mestizia e mi disse: 

— Vieni con me. 

Lo seguii. & 

Camminammo lungamente per vie e per 
‘viottoli che io non riconoscevo. 

‘A un certo punto si formò. 

Era una casa splendida e magnificamente 
illuminate, quella alla cui porta egli picchiò 
fragorosamente, sicaramente, come fosse 
casa sue. ua È 

Immediatamente uno sciamo di donne ci 
corse incontro ad aprirci festanti. 

"2 Noi non abbiamo la scelta dei rifugi 
bisogna accettare il più siculo. Qui non 
verranno a cercare. 

Così disse l'omisiattolo. CE 

Allora guardando meglio, e più indori- 
nando che veramente ‘riconoscendo, capii 
in quale casa il mio salvatore mi ‘avesse 
condotto. i 

brividi È 4 
Sk ja non era ancora seppellita, e io 
mi trovavo in quell’orribile luogo. 

ll mio omiciattolo vestito da sacerdote 
buddista rideva e mi assicurava, secondo la 
leggo di Budda, che tutto è vanità. 

SE °sakusa è entrata nel Nirvana, elia non 


può più pensare a te, como tu non devi pen- 
lei. 
Sere Perchè ella non dovrebbe ricordarsi 


Mirto, grida îl buddista, © vorresti 
tu che ella si ricordasse di te, quindi fosse 
Ancora in preda della necessità di rivivere 
chi sa sotto quali forme e di soffrire ancora 


i dell'esistonza, ella cho ora- 
mei, so non si ricorda più di to, dovrebbo 
aver viata la necessità della vita umane, e 
sottratta a cgni infermità mortale dovrebbe 
godersi il Nirvana, meritato dalla sua ri- 
alla vita! 

iratto la ghirlanda di fanciullo se- 
minude si apri e comparve una donna alte, 
di uspetto superbo, dalle gote imbellettate, 
dalle labbra cosparse di polvere d’oro. 

lo riconobbi la donna che era improvvi- 
samenie apparsa nel giardino. Lei, lei! L' 
strumento che aveva veramente portata la 
morte del cuore di Sakusa. 

Io diedi in un urlo di furere, e piombai 
addosso alla donna che si avanzava sgam- 
bettando e sorridente. 

Ella mi riconobbe e gridò: 

— Aiuto, aiuto! 

Ma io avevo già adocchisto un pugnale, 
che si trovava sopra una piccola tavola, c 
il pugnale doveva ricadere sopra di lei. 

Ghermii l'arma, 

Con un gesto rapidissimo ella evitò la fe- 
rita al collo a cui era diretta, ma non potè 
impedire che il sangue spicciasse da una 
lunga ferita sulla spalla sinistra. 

— Guai, guai! - gridò il sacerdote bud- 
dista impensierito - guai a te, o_ cristiano! 

L'avvertimento era giunto tardi. 

La donna ferita si lamentava. 

Le altre museme piangevano dirottamente, 
minacciandomi coi gest 

Io cominciavo a pentirmi di quello che a- 
vovo fatto, ma il pentimento non potevari- 
parare la mia colpa. x 

Era purtroppo così. lo avevo ferito una 
donna dsl Nippon. Ii To-gio, vale a dire 
lo straniero, aveva ferito una donna del 


Nippon. 
sia (Continua). 


giorni se- ! 
dubbio se eso | 


iservo metalliche della Banca d'In- j 


Ha inoltre dichiarato idoneo, per titoli, allo 
atesso insegnamento il prof. Cavalieri, inge- 
gnante nella Scuola per ‘le arti decorative di 
Firenze. 

Onarto congresso g'uridico. 
Ci telegrafano da Napoli, 14: 
il 
i 
ì 
i 
i 


sul marcato europeo @ { 


possibili complicazioni fra la Spagan e gli S 
Uniti. La Turchia si trova in rapporti m 
tesi con la Russia, e tra Francia ed Ingbil 
tutt'altro che buon sangue» per la que- 
stione del Niger. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 14, ore 14,45. — Tendenza fa 
Afiri poshi. Rendite francesi migliori. Itali 
sostanuta 93,70, quiadi 93,75. Turon 
Eziérisure 62 114. Russa 94 1;t. 
Genova, 14, ore 14,25. — Cama per 
© per affari. Rendita 40;0 98.40. 4 112 0; 
Banca Italia 806. Meridionali 715. Modite: 
neo 528. 
Cambi calmi. Fran 
dra 26,53. Berlino 130, 


Borsa dì Roma. 

Mereato un po’ meglio disposto sul movi. 
mento di ripresa segnalato dalls borsa fran- 
cese. Esordito a 98,37 il 4 0,0 
93,35. Contante da 98.32 a 93, 

Îl 4 050 fece 107,15. 

Abbastanza attivi @ sostenuti farono i valo 

Metallurgiche 125 — Msrei 
860 — Omnibus 214 1, 
Molini 133 richiesti da fuori chiudoro 139 — 
Risaramento 28 — Banca Generale 51 — Santo 
Spirito 334 — Istituto Italiano 445. 


chéque 105,30. Loa- 


Cambi oscilla 
Francia vista 105 32, 
Londra 26 54. 
Berlino 120 40. 


BORSA DI PARISI del 14 ottobra 


Cambio sopra Londra 
Los iuglori 


Egiziano 6 09. 
Rond. Epre, eci. 
Baneo 300216 di 
Gredito foriero . 
Azioni Sass 

Azioni Pazaria. 
Ferzor. Merida 


1 prezzo del «zo 
mesto "di dari doge. 
15 ottobre, x lira 


Londra, 14. — La Banca dIn 
portato lo sconto del 2 1; 


BONAVENTURA ERVAR 


ftabîimauto Tip, sasa: 
parte delle» donao si 


La maggior pit, guia donna si 1 


zero del farmacista R. Brandt sono pr 
donne il rimedio preferito pari loro effu 
devole, sicuro ed innoevo, @ soro cali 
raccomandato dsi madisi. 


nerele per t 
Janssen et Schmidt, 10, via dei F. 


lo per ridenar 
n ed si capelli 


Fassa 


pelli nom è 
equa di so 
la pelle © che si » 


tamente la © 


fetta sorprendente. 


Costa L, 4 
Agginagore csuì, 60 
er picco p 


IS spediscono l per L.833501 
frauche di porto. 

Trovasi d, tulti 1 Farmicisti, Profomini 

ieri. — Deposito geseralo &. Milgono e ©. 


12 — 3iilano 
Emporto di spec 

rofumeria Lucia"! 

; Fratelli Finocchi, Corso ; Vi.torio 
Via Nazionale "VI 


dere) 


Roma - Hotel Bellevue (Belicd 


Via Nazionale, angolo via Quiriaaia 
Rimpetto alia magnifica villa Ai 
= presso al Palazzo Reale e Banca d'lta 
Prezzi modorati - Omnibus alla Stazione 
Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA. 
B. FOSSATI proprieta 


brandivi 


_ ——————’ 


Servizio Garmanios dei Medit:raseo 


GENOVA-HUOVA YORK 


fm fù giorni 
Il vapore Aller parts 2 21 Ottobre. 
Rivolgersi in 
|C. Steîn, Via delis Mercede N.43 
ARE. Lemon 0 È, Piazze Svagna, 49. 
Thes Cosk È Ser - 1-) 
gna 


inn 


ca 


i 
Ì 
ti 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
icvesize Pegi ie lee 


| i fa rrheri, Per chi deve cambiar casa 
ge, grey raga | FORGONI IMBOTTITI 
i CONCORSO APERÀL di Fan il 


Premio Lie 100.000 F.lli Gondrand no 


4) 11 conzorso chiudesi Il 15 dicembre prossimo. 

B) È necessario entro tale epsca spedire alla Ditta proponente la bottiglia confapparecchio 
operante, il tutto în vetro trasparente, escluso qualsiasi altro materiale, con tolleranza 
per piccole parti in gomma salicilata, 0 sughero. (Rifiutasi qualsiasi. spedizione non 
franca o gravata di spese) 

©) La botuglia deve conservare la forma dell'attuale, contenente I Aperàl. Deve essere 
non un apparecchio da g: , ma d'uso industriale. 

D) Li costo dell'apparecchio, esclusa la bottiglia per sé, non deve sorpassare 1 15 centesimi 

E) Restano esclusi i disegni, gli apparecchi e le bottiglie non in vetro trasparente, 0 me» 
tallici, 0 di legno. (I disegni sono insufficienti a dare un' idea esatta del funzionamento. 

teriali non trasparenti non lasciano vedere come opera l'appareechio). 

#F) Rammentasi, a scanso di seccature, che la bottiglia, oltre; quanto detto nel primo av- 
viso di concorso, deve poter essere lavata internamente; e che una volta vuotata In 


Questi Forgoni per la loro ampiez- | DRAND, contengono comodamente | 
euto 


tutto od in parte dell’Aperàl che dovrà contenere, nen potrà più essere, in modo as > N se za © per l'imbottitura di cui sono ri- | mobilia di cinque o sei stanze, per ci 
soluto, riempita anche in parte, qualsiasi l'artificio che si usi. (A questo proposito al . rg vestiti, permettono di caricare il mobilio | con un solo FORGONE si può 
nota come molti dimenticano che si può riempire una bottiglia facendovi un parziale a senza bisogno nè di imballarlo nè di | trasporto di qualsiasi ben fornito. appa 


smontarlo, sia che si tratti di trasloco in | tamento in poche ore ed a prezzi et] 

città, sia che si tratti di'altra qualunque | cissimi. 

destinazione. Il servizio poi è fatto da apposito perl 
‘Questi Forgoni, che sond una specialità | sonale pratico © dedicato escha ot 

esclusiva della Cama Fratelli GON- | a questa partita. 


vuoto per riscaldamento, e capovolgendola sopra una bacinella d'Aperal; od anche 
tenendo la bottiglia coricata sul suo fianco e Introducendovi l° Aperal con un imbuto 
a collo ricurvo, otturante la bocca della bottiglia.) 

A parità di condizioni, sarà preferito il congegno che posta essere applicato anche a 
bottiglie contenenti mon solo l'Aperal, ma anche liquori più densi o più fluidi, come 
ono, p. e., il Royal-Coca, l'Anisette-Royal, il Cordial-Royal, l'Opal (Anesone triduo), 
il Ferenol ed altri liquori e vini igienici preparati nei laboratori della Ditta A. Bertelli 
e C. in Milano, esposti e comperabili alla sua Mostra Campionaria nell’ottagono della 
Galleria V. E. in Milano. 


° 


iL’AMIDO BORACE BANFI 


BOA GALLO 


1 ditgni gi taviati alla Dita, poranno esser rilai, anche a zz & inofelo sit ao ci A rogito AR 

uh dizione a P ottobre 1997, alla Mosra Campionaria Berieli, 

DN ISIS. el’ leva sic viale ale uao ius dal __=x =_= | SCIROPPO ANTISIFILITICO per malati sogroio ©_ la. Wale pive ee 

COLO mopretaio dala Dita Berili, cui apparschlo però so. inoicamente pare nono enafe e qurarite con A mi di cura, depurando Îl sangue”. nn ent, 

Tuo sirio Tuuzionir, fa pialica 60 r7e, poiché lentamente liquide) la nella E I” GUAIACOLTERPIN ©  delll | INIEZIONE ANTIGONORROICA L. & — PILLOLE L. 5 per gororreo le più" 

dottiglia | CATARRI Guajaceltorpiaslertetlelico perdite bianche. r 
A. BERTELLI e €. - Milano LE BRONCHITI} Dese L- 8-6-® Farmavia 


LE POLMONITI } gze 


Depositi generali pei Farmacisti in Milano presse lo 
.or Temem è la Dita Carlo Erba © succarsalo farmacia. €" Erba cottoi mari 
pra beagf} Sovrana per la dige- Pastangelica per Famiglia Valoto la Sabato BY | Nella scelta di un liquo MB | Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fi in più franchi a 
ir ene ee canto, diufe- [pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi-| |, re conciliate la bontà e II |cilio. (Con segretezza) 
“ tizi nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale! benafici effetti. 


” per le sue note proprietà igieniche e f sali 
L'Acqua di |isgnosiaci in essa contentii, le conferisce 
—_—_ na eccezionale digeribilità, conservandole ) TL FRRRO-CHINA BI 
AOCERA- UMBRA |uce noievolo compai ——_——- 
7a VENA VIRDIA | Le signore delicate, i raffinati del gusto o 3 i. preferito dai buon gu: 
for di ottimo sapore; batterio-{gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro sini e da tutti quelli ch 
logicamente purà, LE mentale dispone alle dispepsio, tutti coloro! 
garmente gazosa, della linsomma che amano o che debbone nutrirsi 
mirano — quale disse il Mantegazza |di cibi semplici, sostansiosi, e leggeri non 
che è buona pei sani, pei maliti e semi-|mancherannno di serbare le loro preferenze 
sani. ]) chiarissimo Proî, De-Giovanni [alla Pastangellca. 


non esitò a qualificarla la Una buona minestra di Pastangellea 


iglic di ade nutrisce senza affaticare lo stomaco. 
migliore acqua da tasola del mo fringe g. da 120 da 250 gr. 


PF BISLERI e O. MILANO BISLERI e O. — MILANO 
eposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 


energie naziouj 
Ma di questd 


RIU [ZZ04d 
LIV3UO4 ® ISIAAY 


Cont. 5 la parola 


é 


si 


PREPARATO DENTIFRICIO 
x DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


Il suo gusto delizioso, il suo potere nutritivo, la facilità a digerirsi e la pronta 
preparazione ne fanno la Clescolata eccellente consumata liquida 


I XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, n n° 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con JCIENE e ANTISEPSI dell BOCCA 


speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori @ prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bonca. 

I È MIGONE pulisco i denti senza altorarne lo smalto; 

in OSIO DONE amento lo Mie; combalto gli afiti prodotti da cgchesie bhe si re 

dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti questi o 
dall'uso del fumare. 

Quindi ver avere | denti blanchl, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed ev'itare la 
Si carlo, conse:vare l’alito puro e per dare alla becca un seave profumo adoperato con sicar za la 
i KOSMEODONT-MIGONE. 


Non impiegate che : 


1a PASTA, POLVERE, ACQUA 


FANFULLA Piazza S. Claudio %f 


Hxssossssesessst: 
Per abbonarsi al FAN 
ra eni re LR FULLA- dirigersi in Roma 


Deposito generale da A. MIGONE? €. - Via Torino, i i Esigere la Firma ; AL Piazza S. Claudio, 96 


17, Rue de la Paix. PARIS. 


Vedesi in tutte le buone Drogherie e Farmacie 0000009000000000004 


Pamizto all'Esposizione internazionale di Bordeanx 1896 . FRANCESCO MANCIOLA e ©. — RONA 


Premi ' izi i Roma 18% 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro I JQl ORE ( A JOL, ‘emiato all’ Esposizione di Ro! 
ò con Medaglia d’oro di primo grado. 


Trovasi in veadila presso le pri 
Coreasi rapreseatanti por lo seguenti città Ancena — Bo ogna — Firenze ca Generi Lo MULO iS enffè del Regne 
pa — Torino — Venezia — 


Inutile scrivere senza sorio referenze. 


Il “Panfulla,, fa Inserzioni a prezzi Speciali ai commercianti pe 
avvizi continuati. 


Î 
Î 
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ANNO XXVII 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Fani qretiliaze 


a tone 

PA RE 

fiati dell'Unione portale 36 
“so 


Fiati 0» coma 
tiiniono postale» 


ROMA - 15 Ottobre 1897 | 
_—_— 


LA POLEMICA SUI TUMULTI | 


Gi sono dei giornali che sembrano disposti 
a restar eiernamente all'opposizione, altri- 
feti non si esprimerebbero a proposito dei 
tumulti di lunedì sera come. sì esprimono. 
Eppure, sirana coincidenza, quasi contem- 
poranesmente lasciano intendere che infine 
i tutto a questo mondo può avere una 
Fie, anche certi atteggiamenti di fieriasima } 
opposizione, Staremo a vedere. Ma intanto 
bisogna prender nota, per non dimenticar- ! 
sone, delle più o meno esplicite giustifica 
zioni tentata della plebaglia rivoltosa che 
insaltava lunedì sera l'esercito e gli lanciava 
sassi. Dal che apparisce che tutto può essere 
giustificato, non esclusa la brutalità gratuita, 
Îa brutalità che non riesce a inventare nes. ; 
qua pretesto dei suoi eccessi barbarici. Però } 
quando non solo la scusa ma la difesa di | 
fili eccessi si assume, vuo! dire che non ai 
tratta nè di opposizione nè di un particolar 
modo di vedere intorno alla questione delle 
imposte, vuol dire che si tratta semplice- | 
j 
j 


mente di tendenza all'anarchia, di simpatia 
per i disordini. Tendenza forse rispettabile, 
simpatia civile, ima anche questa so 
gi vuole, ma che difficilmente si potrà mai 
conciliare con quel rispatto della legge che 
qualsiasi futuro Ministero, magari semi-radi- 
cale, dovrebbe pretendere per rimanere in 
piedi... più o meno lungamente. 
E allora come si potrà ritornare alla di- 
fesa abbandonata della legalità se si ha sulla 
ologia, appena dissimulata, di 
da cui forse si sperava una 


A questo proposito la Perseveransa fa 
delle eocellenti considerazioni su ciò che si | 
legge intorno ai tumulti quasi incolonia» : 
riamente giustificandoli come fossero una } 
conseguenza inevitabile delle condizioni di- | 
sogiute del Paese. Ma di queste condizioni | 
disagiate, como il notava Fanfulla la sora | 

i 


avanti dei tumulti, la Perseveransa trova una 
delle ragioni principali in quell’Africa, che, a 
conti finiti, avrà inghiottito seicento milioni | 
almeno, Sicché la giustificazione dei tumulti, | 
iusoc1na, oltre a essere un grave errore j 


politico per chiunque non sia schierato ri. 
solitamente fra gli anarchici © i sociali 
fiaisce poi col ferire non il Ministeri 
imputato di voler liquidare la politica colo- 
niale, ma coloro che stando al Governo la 
smania di avventure coloniali spinsero sino 
al tracollo e quasi sino all’assorbimento' delle 
energie nazionali. 

Ma di questo non si occupano coloro che 
er l'opposizione si servono senza scrupolo 
i tutto, anche di una quistione di accerta» 
menti sulla ricchezza mobile, fingendo di 
credere che gli accertamenti li abbia fatti 
il Ministero, anzi l'onorevole Di Rudinì in 
persona. 

È a questi signori giustamente la Perse 
vetanza si rivolge. PINA 4 

« Socialisti, anarchici, rivoluzionari d'ogni 
tinta, sta bene che cavino da questi fatti 
fatto il profitto che nel provocarli e nel 
compiarli si prefiggono; ma non si com- 
prende come, quelli che non combattono 
elle loro file, facciano altrettanto, ingros- 
sino il caso, che, pur d'avere un tema di 
opposizione, all'intento di rovesciare il più 
presto che possono un Ministero, esagerino 
i guai che sono nel paese, e della maggior 
pito dei quali nessun Ministero è respon- 


i 
sabile. Se ci sono lagrime, sono, per dirlo 


col sommo poeta, lacrima rerum. Non si 
avredono, trascinati dalle ire di parte, che, 
col loro nome e con la loro parola, ag- 
fitn&0no fede a quelli che dovranno com- 
atiere quando arrivano al Governo; non 
pensano che accreditano al di fuori quei 
falsi giudizi a cui il malvolere degli uni e 
l'igooranza degli altri dnno facile accesso, 
ma che è poi difficile il correggere. » 

Ma non bisogna poi essere ingenui più 
del dovere. Anarchici all'opposizione, coloro 
che difendono oggi i tumulti, sarebbero gia» 
cobinescamente tiranni al Governo, dato il 
caso che ci arrivassero, con la stessa di 
voltura con cui, dopo aver preso a cottimo 
la difesa delle istituzioni contro il Ministero 
Di Rudini, finirono per votare coi socialisti 
® far causa comune con essi quando si trattò 
dei provvedimenti che qualunque. Governo 
Atrebbe preso, avrebbe dovuto prendere il 
giorno dopo di un infame attentato, che per 
È dichiarazioni del suo autore medesimo 
appariva ispirato, se non altro, dalle idee 
predominanti nei partiti sovversivi. 


* È 
Sicchè, a pensarci bene, diventa inutile di 
Breuder nota di certe opportunistiche sp- { 


provazioni ai tumulti. La polemica di Sr i 
giornali sugli avvenimenti del giorno, la 
condotta di certi deputati alla Camera di- 
Fimpetto alle questioni capitali, r: somiglia 
troppo alla sciabola di guardia nazionale del 
Signor Joseph Prudohmme, di cui il degno per- 
sonaggio giurava di servirsi per difendere 
Ìe istituzioni e a un bisogno per abbatterle. 
Lunedì sera non sì trattava ancora di mar: 
ciare contro le istituzioni, ma si sperava di 
Aòbattere il Ministero, E per qualche giorno 
Si è creduto di potervi riuscire, soffiando nel 
fuoco e dimostrando che se i tumulti ave 
la colpa era di questi 
E'vernanti che in compenso dei sagrifizi de! 
toutribuente non avevano nemmeno tentato 
fi procurare al paese qualchs nuova Abba 
Carima. Ora, visto che il Ministero ora sem- i 
Rre in piedi e che l'opinione pubblica chie. 
dera piuttosto severità. per i sobillatori del’ 


Fano passato il segno, 


fumulti che giustificazione dei violenti sobil- 
lari ai incomincia a cambiar registro. Dia- 

ine, la sciabola del signor Joseph Pru- 
dhomme può servir sempre al doppio uso a 
qui fu consacrata dall'immortale eroe 


Monnier. 
O. B. Server. 


N ORIENTE 


I Turchi a. Velo. 


D'altra parte il santimento di ostilità 
Tarchi verso i Gresi n 
difatti, sesondo dis 


sono opposte all'entrata di due vapori greci 
sone cera i6 vapori greoi in 
li Governo greco ha indirizzato in proposito 
una nota ai rappresentanti delle potenze, chi 
dendo l'intervento delle medesime perché v. 
fispettata la clausola relativa alla navigazione 
contenuta nei preliminari di pa 


La stampa russa e la questione cretesa, 

Berlino, 14. — Si ha da Pietroburgo che 
le Novostt in un articolo sugli avvenimeati di 
Candia dicono che non è più possibile tollerare 
lo stato dell’isola che trovasi in preda all'a- 
marchia. Licono che le potenze devono . prima 
di ogni altro esigero 


truppe tur- 
il còmpito delle potenze po- 
re espletato più facilmente. 

Le Novostt temono poi dell’attitudine dell'In- 
ghilterra a non diss'mulano il dubbio che, pa- 
cificata Candia, essa persista a mantenere le 
suo truppe nell'isola. 


| plenipotenziari ellenici. 
‘Atene, M. — I plenipotenziari ell 


| sarioati di stipulare Îl trattato definitivo di pace 


colla Turchia, si sono imbareati per Costanti= 


nopoli. 
Commissione d° inchi 


Atene, 15. — La Commissione per l' 
chiesta sui fatti della guerra greco-turca è 


1 prepari 
cendo hanno destato sentimenti bellicosi e po- 
ricolosi. 

L’anarchia regnerebba nei distretti di Kossovo 
e Uxkub (Albania). 3 

Secondo dispacci allo Standard, l'idea di una 
alleanza tureo-bulgara sarebbe in massima ac- 
cottata. 


ae 


Giorno 


frrorno PER 


1 doni del giubileo. 

Come disemmo, i doni ehe la regina d’la- 
ghilterra ha ricevuto nell’oscasione del suo 
giubileo di diamante, verranno esposti all’Isti- 
tuto Imperiale di Londra. La regina Vittoria 
stessa ha voluto presiedere alla scsita dei doni 
da esporsi. Fra i doni dei sovrani sì notano: 
un vaso di bronzo cesellato che porta la data 


. 
Regina Margherita. 

TE NI euo soggiorno a Gressoney la Re- 
gina Margherita incaricò una piocola alpigiana 
Gi farle un paio di mezzi guanti di seta all'un- 
einetto. Nel giorno indicato la Regina ricevette 
i suoi guanti lavorati con ogai cura. In com- 
penso la piccina ebbe in regalo dalla sua pro- 
Tettrice un altro paio di guanti, dei quali uno 
no di denaro, l'altro di dolci, e insieme 
la quale domandava 

avesse fatto 


incere po: 
Fhel ‘tuoi regali mi sono costati molte 


rime, Il guanti A ti 
sr] papi; quello coi dolci se l'è preso mio 


fratello. 


* 
di Emilio Zola. î 
Ra intervista, a proposito del Paris, Emi- 

tto, tra l'altro: 

ene * Jar questo nuovo libro, le 
cha accolsero gli altri. Ms spero 
trattato con più equità quando sarò 
che non fui nè va 


rruttora colti, 
nt a i benefici supremi del lavoro. Ora, 53 
Si percorre la serie dei Rougon Macquart, l'a 
More della vita © la passione del lavoro pro- 
Fompono ad ogni pagina. Io ho scosso le de- 
Jiaatogze morbose, esaltato l'opera feconta della 
sarno, tentato l'assalto delle tdrri solitario, quali 
5 fossero d'avorio 0 di pietre, fatto sorgere 


897 
passioni che riesocno alla riproduzione della 
Specie. Poichè nulla vi ha di peggiore della so- 
Jitur dalla marte. Eéco il solco che io ho 
scavato nel campo ingrato della letteratura, l' 
more del lavoro e della vita, Non è vero che 
io abbia voluto corrompere 6 seoraggiare gli 
Spiriti, e, se questa opinione mi lascia ora in- 
differente, è perchè io non oredo alla sua du- 
rata, 
* 


Le grandi stazioni tedeschi 

E' stata pubblicata una statistica della comma 
spesa per la costruzione delle grandi stazioni 
presa Pe 


Je. x 
La stazione astitrale di Francoforte sul Meno 
è aostata 35 milioni di marohi; quella. di Co- 
Jonia 24 milioni e mezzo; quella di Hannover 
20 milioni: quella di Magonza 18 milioni; e 
poi quelie di Disseldorf 16 milioni; di Haile 
10 milioni; di Erfurt 6,200,000; di Minater 3 
mulioni e mezzo ; di Metz 1,100,000. La stazione 
‘di Dresda, i cui preventivi ammontavano a 35 
milioni di marchi, è costata 46. 
di Francoforte ha 18 bi 
viaggiatori; quella di Monaco ne ha 16; tutte 
importanti 
12. La lunghezza di 3 tettoie della stazione di 
Francoforte è di 186 metri e la larghezza di 
178 metri ciascuna. Alla stazione di Monaco vi 
sono quattro sale, di cui ciascuna di 140 metri 
di luaghezza. Tutte lo altre stazioni sono co- 
struito nelle medesime proporzioni. 


còlpire di diritti proibitivi i Jibri strani 
assicurare ancora più effisacemente alla libreria 
nazionale il monopolio del mercato letterario 
agli Stati Uniti, non esita a proibire 0 perse- 
guitare, quali offensori della morale pubblica i 
più celebri e più inoffensivi tra i ‘libri eu- 
ropei 

1 Missrabili, i leggendari Miserabili di Vittor 
Hago, non sono afuggiti a questa persecuzione. 
Il corrispondente del Daly Mall a New-York, 
racconta che il Consiglio dell’iatruzione pub- 
blica di Filadelfia ha decretato che questo ro- 
manzo è un libro immorale, la lettura del quale 
deve essere proibita alla gioventù, che inoltre 
non deve figurare nel catalogo delle pubbliche 
biblioteol 


La Patti ammal 

1 giornali francesi 
Patti si trova a Parigi ammalata. La malattia 
non è grave come si era detto. Però la diva 
deve ancora aversi, per parecchi giorni, molti 
rignardi. Infatti le porte dei suoi appartamenti 
sono rigorosamente chiuse anche ai più intimi 
amici. 


x 

La rivisto. 
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i 


historyque et littérair 


Bel: 
* 

Per finire. 

— Le vostre operazioni - si diceva a un 
finanziere — rassomigliano molto a prendere il 
denaro dalle tasche. 

— Eb, dove volete che lo prenda? 


N. Nanni. 
Sn 


Pel traforo del Sempione 


Ginevra, 14. — Si assicura che alcuni Isti- 
tuti finanziari fra i più importanti della Svizzera 
siono in trattative colla Compagnia del Giura- 

| Sempione per fornirie il capitale e le garanzie 
necessarie per l'eseonzione immediata dei la= 
vori pel traforo del Sempion 


IL BANCHETTO 
* offerto al presidente della repubblica 


Dopo un discorso del presidente del tribunale 
| di commercio, il presidente Félix Faure fece 
| un brindisi nel quale accennò alla gigia da lui 
provata al suo ritorno dalla Russia in mezzo 
Jîyioni patriotriche, golle quali il paso 
espresse la sua soddisfazione per le pami- * 
lui scambiste collo Cxe=. sr 

Il signor Faure soggiuns 
viszza del paese e pel suo 9] 
la democra: 


ho è per In sa- 


nulla di solido ® di durevole potrebbe fon- 
darsi. 


Faure terminò facendo l'elogio della politica 
d’espanzione coloniale, raccomandando la con- 
quista di nuovi mercati ed esprimendo la spe- 
ranza che l'esposizione del 1900 assicurerà col 
lavoro la grandezza delia patri 

Il brindisi del presidente Faure fu calorosa- 
mente applaudito. 

Sa o A 2 


CRONACA DEL MARK 


Genova, 14. — E' giuato il vapore dUer, 
del Norddeutsober Lioyd, 

Ul pirossafo Fulda, del Norddeutacher Liord, 
è partito per New-York. 

Montevideo, 13.— Il piroscafo Ziala, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito per 
Genova. 

New-York, 13. — £' giunto il piroscafo 
Emns, del Norddeutscher Lioyd. 

Gibilterra, 14. — E' giunto il piroscafo 
Moravia, della Compagnia amburghese-ameri- 
cana. 

Teneriffa, 14. — ll piroscafo Colombo, della 
Compagnia italo-braailians, è partito per Ge- 
nova. 

Tarifa, 14‘— Proveniente da Genova, è 
passato il piroscafo Manilla, della Navigazione 
Ganerale italiana, diretto al Brasile. 

Porto Said, 14. — Proveniente da Genova, 
ha proseguito per Bombay il piroscafo Raffaele 
Rubatsino, della Navigazione generaio italiana, 


‘I palazzi di Roma 


N palazzo Doria Panfili 


Una parte di questo edificio venne costruito 
sull'area che un dì occupava l'antico mona- 
stero di San Ciriaco, che già il cardinale 
agriense Dionisio Zec>h aveva ridotto ad a- 
bitazione dei cardinali diaconi del titolo di 
Santa Maria in Via Lata e che poi il ear- 
dinale Nicolò iccapacci aveva ridotto a 
sontuoso palazzo, ma che a causa della 
sua morte avvenuta nsÌ 1447, non fu com- 
piuto. 

In seguito il cardinale Fazio Santorio nel 
1507, lo comprò unitamente a varie altre 
gaso ed orti, apparienenti ‘ai cagonici di 
Santa Maria in Via Lata, e lo condusse a 
compimento. 

Lo scrittore Adinolfi nella sua opera su 
Roma medioevale, riporta la pianta del detto 
monastero colle sue attineaze, 

Il papa Giulfo H s'invaghì del palazzo e 
lo domandò al cardinato Santorio per do- 
narlo a suo nipote Francesco Maris, dnca 
d'Urbino, promettendo al cardinale larghi 
compensi. 

Il Santorio aderì, ma non ebbe del para 
quello che gli era stato promesso; anzicad- 

le in sua disgrazia, tanto che il povero car- 
dinale ne morì di crepacuore nel 1550. 

Clemente VIII Aldobrandini, volendo dare 
a suo nipote il cardinale Pietro un palazzo 
degno della sua alta posizione di cardinale 

atrone, acquistò dai Della Rovere il pa- 
azzo, come si rileva da un documento-del 
24 agosto 1601 e pagò l'edificio al duca di 
Urbiao con una tratta di dodici mila rubbi 
di grano. Tutto ciò è asserito dal Cancellieri 
nel Mercato a pag. 180. 

Da deit'epoca il palazzo prese il nome di 
Aldobrandini ed in seguito si cambiò in Paa- 
fili quando uno di questa famiglia ne diven- 
ne il propristario pel maritaggio avvenuto 
fra Olimpia Aldobrandini, nipote ed erede 
di Clemente VIII con Don Camillo Panfili 
nipote d'Innocenzo X. 7 

Estinti i Panfili il palazzo pasaò.ai Doria 
di Genova quali eredi dell'illuatre famiglia, 
e i Doria tuitora lo posseggono. 

Il palazzo, o meglio, i palazzi sono ua 
aggregato di edifizi divesst fra cui più im- 
portante quello col prospetto sul Corao, at 
tiguo alla ehìosa di Santa Maria in Via L- 


della sua aro:, una parta, come ab’ .ata; 
detto în origine, apparteneva al .oiamo 
delle monache di San Ciriaco. —aonastero 


Del vecchio palazzo rests 
di bella architettura, il» 
cortile ed il loggiato » 
tico fu creduto, ds 


, quale esempio 
sortico dorico del 
superiore. Questo por- 


Il cardinale Fazio 


Santorio, quando lo 
Acquistò, non fece che proseguirlo @ termi 


e crede 


quello del palazzo della 
e ambedue siano opera del Bri 


anch'egli c 
mante. 
E° innegabile la g 


rande analogi: st 
sal ate ati che cinto 


Doria. Sono identicamente ari i 

I ide te ornati nell 

i medaglioni situati mogli archivola auteg0o 
palazzi. Gli atessi profii hanno ngi lora goraì, * 
tanto la cornice del coronamento an 


cornice inferiore, e 0gsì ne' anto la 


l'altro gli augoh' - .uno come nel- | 
dite È sono fortificati con piè- © 
quadrati, 
Per 


er quanto concerne poi l'architettà: 
cortile della Cancelleria. Méato ‘coni Tia 
che questo edificio venne principato dal co. 
Îebre cardinale Ludovico Mezzaruota nel pon 
tiflcato. di Callisto Ill - 1455 - quando ‘ap: 
punto il cardinale Pietro Barbo (che phi di- 
venne Paolo II) aveva principiato a costruirg 
il suo palazzo a piazza Venezia. 


R' notario l'antagonismo che esistava fre 
i cardinali Barbo e Mezzaruota per la co 
atruzione dei loro detti palazzi. " 
Ricordo che il Mezzaruota, oltre all'essere 
ricchissimo © pieno d'iniziativa, fu anche va- 
loroso guerriero .a.vine i Turchi a Belgrado, 
$ principiò la predetta fabbrica a re 
duce dalle sue vittorie che gli n@ 
rioco bottino: nn 
ivenuto papa il suo emul nale 
Barbo, il Mezzaruota naturalmente culto la 
disgrazia, i beni gli vennero confiscati ed il 
suo palazzo diventò la residenza della can- 


celloria apostolica. 

cardinale Raffaele Priari 

Sisto IV, lo i como’ Flea della 
leggenda posta sul fregio della cornice che 
divide il piano nobile, e porta ‘la data del 
1495; cioè cinque anni della venuta 
in Roma del Bramante. 

Perchè si sa che il Bramante venne in 
Roma verso il 1500, e cioè qualche anno 
dopo che il portico ed una parte del piano 
nobile fossero compiuti; come già fece rile- 
vare il chiarissimo conte Domenico Gno!! 
nella sua splendida monografia sa. questo 


palazzo. ‘ 
pure che la prima opera che in 


Si sa 
Roma fece il Bramante fu il chiostro det 
monastero di Santa Maria della Pace co- 
struito nel 1504, 

Ora da tutto ciò che se tanto if 
cortile del palazzo Doria, quanto quello del 
palazzo della Cancelleria, sono opera della 
stessa mano, questa non fu certa quella det 
Bramante, 

Di chi dunque? 

La risposta non è facile, mancandone i 
documenti; però dai miei studi comparativi 
sugli architetti della rinascenza e sulle loro 
opere, ho desunto che le finsstre della Can- 
celleria hanno le medesima forata dello fi- 
nestre dell'anco dei Gavii in Verona, e ciò 
mi fece credere,.come già manifestai ad sì- 
cuni miei dotti colleghi, che di cose d'arte 
si occupano, che il celebre fra Giocondo ve- 
ronese, fosse stato l'ispiratore, se noe l’arm 
chitetto esecutore del palazzo del Mezza= 
ruota, di cui era molto amico, trovandosi in 
quei tempi anche egli in Roma ove fece ac- 
curatissimi studii sugli aotichi monumenti e 
fece anche una graadissima raccolta di epi- 


Anche Giuliano ed Antonio da San Gallo, 
detto il Vecchio, da giovani, sappiamo che 
presero parte ai lavori della Cancelleria; ma 
non sappiamo se come direttori o subal- 
terni. 

L'abato Tifi poi nella sua descrizione dî 
Roma, ci dà la peregriaa novella che il pa- 
lazzo della, Cancelleria fu costruito da un 
maestro mbratore, tal'Antonio da Monteb: 
vallo e ci dice pure che vi presero parto î 
San Galio, " 


L'attuale facciata del Corso, per ‘.ofnafà 
al palazzo Panfili, venne fatta es°guire dal 
principe Don Camillo Panfili cea eapriceiaso 


isegno del Valvassori, sczitore ed archi. 
che volle superare 


tetto pieno di fantasi 
con questa sua creazione il mini, 
maestro. Perini ua 
J puristi dell'arte criticano‘quese- 
per gli ornamenti di cui va car 
io vi trovo che il Valvazser 
dell'epoca, în cui floriva, 
vecchia faqciata, non mr 
dovi alcune forme ar” 
ardire e di origias” 
Specialmenta > 
di chiaro-sgue 
mano di ur 
preti” 


Va} «ia composizione dei capitelli Pa il 
v .vassori immaginare con gli ele- 
enti cavati dallo stemma dei Panfili. Ao- 
che i balconi dalle linee curve e le quasi 
serpentine balaustrate inestano con bella 
armonia colla trabeaziy,ne dell'ordine sotto- 
posto. 
Delle quaitro colonne che ornano ognuno 


a tacdiata 
ca, mentre 


att sE 
odevali sono i portoni pienf 

o, quasi plasmati, più dalla 
.0 scultore che da quella di un 


dei tre portoni, alcun di granito bi- 
gio ed altre di cipollino. Ord ‘allasime rie: 
scono pure le fiaestre del piano _ "bile c 


no sopra ai balconi, fo lonalno 
di pietra santa. Noto Cheat” sea 
sto piano hanno molti punti di contatto è 

nelle del palazzetto Fabbri in via Cape ts 

‘so di cui credo gi 

Caso di la autore lo stesso Vaie 


doo ga ito goto o anto 
di moto, vor Lo o Do feto quite e 
dep “ firma nell'elenco 
prigino lombarda. So che servi lu creto di 


© l'autore ‘pare di 
dela Lo 0e3 chiascita che è Santa Maria 


al evere, 
Galle ole nel na'zzz0 Doria la spleridida 


la Ove Pi: 
TO 2disto il ritratto del Papa Iuno® 
gesto "i, Paofili; nonchè la grabdivco”, 


1 grandiosa. 6 
seria cavallerizza, ricavati di 
corte, nello stilo della rinascente veecaia 
x 
,, Credo opportuno di notare pure ch 
il palazzo Doria furono trovate lo vestigia 
dei Ssepta Iulia i cui pilastroni in travertino 
farono rilevati dall'architetto Bufalini che 
ferita diva il tate arola ilmente era pa 
rente dell'altro Bufalioi che ri 7 
Apo dale. 6 rilevò l'antica 
Bellori che 


Fu amico £ collaboratore del 
Ml Bellori era allora bibliotecario della re= 


scrisse molte opere d'arte. 


E. Bernich. 


CRONACA ESTERA 


gesta, il quale è 
‘vole cambiamento 
wi 


î: 


sù 
£ 


fa 


f 


riuscito a produrre un note- 
nall’attitudine del Governo di 


to. Per quanto questo fallimento par- 
nre, De pre i ‘eseliva aaso 6 ne: 
vitabile. 


rito pubblico. 
apr E per la ri- 


‘presa delle conferenze relative alla delimita 


zione delle afere d'influenza inglese e francese 


incia di Granata. 
non sono rilevanti. L’Alhambra non ne 


ha sofferto. 

cubani graziati, 
Madrid, 15. — Il io dei ministri de- 
sise di proporre alla regina-reggente il decreto 
di grazia per tutti i deportati cubani, 


CRONACA ITALIANA 


Per un architetto romano. 
Giovinazzo, 14. (R. P.) — Cotesto giore 
male nel n. 232 del 27 agosto u.s. accenrò 
allo splendido risultato ottenuto dell’architetto 
prose 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
Suardo e Papadapoli. 
‘Roma mi fo scorgere a esvallo 
. @ in chiesa ci sì trova senza fallo. 
4. 4. Noi siam parenti prossi 


pupratano 
de 


“s_rr 


s 
[a 
DI 
4 
® 
4‘ 
s 
5 
s 
‘4 
& 
4 
[a 
4 
‘ 
5. 


© seggi (salvo errore). 
12. Il fatto sia che siam di malumore. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Questa sara il ballo Brahma sarà pressduto 

dai 1° è dal 3° atto dei @ranatiri, 
prima rappresentazione dal ballo 


Beba. 
Per domani sera, sabato, è annunziate, la 
rina rappresentazione della graziona operetta 
Ti Babbeo è l'Intriganse, con la penultima rap. 
tazione del ballo Brahma. 
Domenica due rappresentazioni (rale a dire 


— Nazionale. 
Siamo alla 12° replica del Paradiso e... non 
da dire, 


“emiciattolo sorrideva sempre, imperi” 
babile, lasciando che gli egherri mi si avri- 
cinassero, ma a un momento dato, quando 
ogni speranza di salvezza pareva perduta, 
© che io mi apparecchiavo a vender cara la 
mia vita, egli contrasse fieramente le so- 
iglia © tirando fuori una pistola dal 
manico d'avorio, lucente come un giolello, 
prese di mira il capo degli assassini e las 
sciò partire il colpo. 
L'uomo cadde nei suo sangue. 
Il mio amico fece udire una stridula ri- 
sata © mirò il secondo. 
Cadde il secondo. 
Jl panico si diffuse trà gli assalitori che 
0, mentre l'omiciattolo, sempre tran- 
quillo, sempre sereno, come non avesse fatto 
che ammini che 


a imimzinto è 
mene l'esempio scavalcò un murio- 
olo di cinta. 


FANFULLA 


risi Michelussi stasera si darà, some è stato 
Motasiani 

Statara prima rappresentazione della già an- 

nunciata bizxarria comioa di G. Petrai, /l mare 


a- en 
Il « Fanfalia » si vende în 
Parigi nel chiosco n. 10 


Beulevard des Capucines 
«di fronte ai Caffè Grande. 


ROMA 


15 ottobre. 


I RECLAMI. 


Tra le diverse lettere che la_ posta ogni 
giorno mi sia detto fra [a 


altrettanti reclami. 
Autori delle lettere sono, naturalmente, 
vecchio abbonato, un assiduo e un lettore. 


che non sa reprimere 
Faccstiscizzio, ormai” diventato imseppor= 
tabile, 

E divo 

Provate un po' a fermarvi, in istrads, a par 
lare con qualche amico... Immediatamente vi 
ni farà innanzi una mendicante confun bam- 
bino in braccio e vi domanderà un soldo per 
elemosina, invocando la memoria di vostra ma- 
dre, eco. 

Alla prima mendicante farà seguito usa se- 
cond, poi usa terza, finché voi, seccato, Lon 
sarete costretto ad abbandonare l’amieg e ad 
alloatamarvi in fretta. 

Il vecchio abbonato ha ragioni da ven- 
dere. Il fatto sta precisamente come egli lo 
descrivo. 

Ma Pautorità di pubblica sicurezza in tutto 
questo c'entra poco. 

E' stato fatto di tutto per reprimere l’ac- 
cattonaggio in Roma, ma, sventuratamente, 
Paséattonaggio da noi e come il cancro: 
estirpato una volta, si 

'Ma il cocchio abbo 


Contro l'accattonaggio si formò un giorno 
rina Società con degli scopi che furono gran- 
dalla stampa e dai eittedini. 


laszo Ferraioli si formò ua Comitato 
‘vennero affidati parecchi inéarichi. Che 
fatto quel Comitato? 

Rispondo subito : non lo so. 

Probabilmente si farà vivo quando meno 
ge lo aspettiamo. Intanto siamo pazienti. 
Roma, dico un proverbio, non fu tabbricata 
in sette giorni. R al Comitato non baste- 
ranno probabilmente. sette mesi per con- 
cretare un programma, o meglio un me- 
todo di cura per guarire Roma da una piaga. 
Purchè l’ammalato non peggiori! 

x 

L'assiduo deplorà ché la via di Campo 
Marzio, per opera del municipio sia: ridotta 
fn uno stato indecente. 

Tre mesi or sono, in quella via, ‘s'inizia- 
rono i lavori di fognatura. In qualunque 
paese, entro un paio di settimane, i lavori 
sarebbero stati compiuti. Nella capitale d'I- 
talia per condufli a termine sono' stati in- 
vece necessari due resi! 

nia di 


ue o tre 


già presen- 

ma pare che 
Pazienza: tutto al mondo ha fine, 

Xx 

E un po' di pazienza consiglio ancora al 

r————_————_1sg 

lo per dug ore e più, scavalcando 

do' fossi, superando fa- 

ostacoli, fa- 


per vincere in un 

rombo rica ‘a. 
le giungemmo ia rasa car 

sulle sponde di un laghetto, dove i bambil 
vano come una specie di padiglione na- 
turale alle acque limpide 6 fresche, che 
Head del cammino e degli sforzi 
Ti 


7 ai ‘con la. sicurezza 
della gioventù, come se oramai il pericolo 
fosse così lontano da non potersi raggiun- 


gere. 
L'omiciattolo mi inijose bruscamente si 
lenzio. 


nella notte, fiu- 


— Recoli, — disse è un tratto— fra cin- 
quo minuti saranno qui 


Immediatamente egli incominciò a cam- 
minare & ritroso în guisa che le orme dei 
nostri passi sembrassero sempro rivolte verso 


il 
TESO: di ali prc vani 


| ja 


e 
prova di avere a cuore le faccende 
polizia urbana. - 


hg. 


Massima *24 0 - Minima 1°5 7. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — I° é 3° atto dei Grana- 
tieri — Brahma, ballo. 


negozianti ed industriali, preso atto delle co- 
municazioni del presidente del Consiglio dei 
ministri con le quali si è im ‘ad adot- 


Zuisa che questi non potranno esserne 

seontenti », ha determinato di attendere fidu- 
iosa la determinazione del governo, nella cer- 
tezza che le concessioni non si limiteranno alla 
semi cazione dell’ert. 107 del rogola- 
mento 3 nov. 94, n. 493, ma saranno invece 
veramente efficaci a tutelare i legittimi interessi 
dei negozianti ed a corrispondere alla loro giu- 

iva. 


sta aspettati 
E sta bene. Con un po’ dicelma si giungerà 
tatti alla méta. 
La stessa presidenza comuniea, inoltre, quanto 
n 
SPIA Rgiro di aleeni giorsali le soda he 
i colpiti dagli aumenti della riochezza mobile 
siano in Roma soltanto 485. 
€ Sta in fatto invece che milladuecento con- 
tribuenti si erano rivolti all'agenzia delle impo- 
ate per domandare in base a giustizia una di- 
trinuzione di reddito valendosi, come esige la 
leggo, della scheda di rettifica. La rettifiche 


imposto dopo ia 
famosa revisione del 1895. Okre a questi mll- 
leduscento contribuenti, sono stati poi colpiti 
dagli aumenti altri seicento, i quali wi‘sono ve- 
duti di panto in bianco raddoppiare, triplicare 
+ fiao quintuplicare l'imponibile. » 

Sta in fatti invece che a tutt'oggi sono 439 
i componimenti bonari fatti nella provincia ro- 
mana, 98 dei quali a cura dell'agente delle im- 
poste di Roma. 

Echi dei disordini in piazza Navona. 
Pa seguito si disordini avvenuti lusedì in 
piazza Navona, vennero ieri arrestati 
Volpi, scalpelino, e Oreste Paso, vendita di 
agtriche in via in Aquiro, 


attualmente con- 
Parma, trovasi grave- 


quale in 
il rumore e 
alla 


di una 

lo l'imital. 
Poi non più camminando, MA strisciando 
mul folto dell'erba in guisa da non lasciare 
nessuna traccia umana, ci riducemmo in 


due 
lato 
stri 


ichè la vegetazione lo priva tanto 
rima, poichè Ja vegetazione lo capriva 
che ara dificile avredersene. 


fiaccole, e 0 
Poi la brigata dei nostri persecutori ap- 
parve. 
tri pani poi a precipitatone orson ls, 
s i ni i , 
urlando ‘di gioia feroce. prio 
lo respiraî. 
Di non era finito. 
opo aver cercato intorno al 
essersi divisi in due squadre rata 
le ripe, riconobbero che le nostre tracce si 
fermavano attorno alla sponda del lago. 
Ora duo ipoleti potevano ammetterai: che 
noi a reasimo 
un'altra strada, e 0 SPO ar Do 
Affogati nel lago non ci credettero, 


le acque erano era facile di zcan- 
al lume delle fiaccole. 


Collegio dei 
dei ragionieri di 


che 
rinnovarsi, ha invitato tutti i soci del Call: 
2 metterai d'accordo col medesimo cirio 
detta presentazione, tanto più ‘comrede 
della domanda dovrà presantari l ricono 
certificato del Collegio sulla onorabilità 
cage pirtiy lità ed ido. 
1 ragionieri non soci del Collegio 
inserivendosi ad esso, ottenere i medenoi me 
la pervenga in tempo 


ordine dei medici. — Il Consiglio da. 
l'ordine dei medici della provincia di Rome x 
è adunato sotto la presidenza del senatore pr 
Durante ed ha proceduto alla 


dal consiglio dell'ordine, di 

sono : il dott. Felice Santini pot 

| prof. Francesco Durante senatore, il prot. E: 

zio Seiamanna, il dott. Achille Ballori ed i 
dottor Luigi Piccirilli. 

La pista Tomei fn fiamme. — Quut 


so 
bicialette e aleuni alberi che attornisvano ll 
baracca. Un danno di circa ventimila live. 
Cronaca spicciola. 

All’Estituto S. Caterina in Roma, pisa 
Rondanini 48, si continuano le iscrizioni per le 
giovinette delle Scuole elementari a delle si- 

iori, per i bambini e le bambine delle clussi 
arie 


L’arresto d’un omicida. — li 26 delo 
corso settembre certo Francesco Ridolfi di? 
gni da Piceno ja quel di Messia, pece l 
propria cugina Maria Ridolfi. Poi abbandos 
la Sidilia @ venne in Roma. 

lari però venne riconosciuto dagli egenti di 
pubblica sicurezza, e tratto in arresto. 


tro ieri, 


partivano da 
pubblica, i signori Adglindo Cecchi, Vit 

torio Vittori, un fattore di campagna ed un fu> 
ebino. Il cavallo era guidato dal Vittori. Giants 
Presso un ponticello - che trovasi ai piedi del 
su cui sorge Castro - la vettura uriò 

tro uno dei parapetti alto appena un metro, 
eavallo, perduto l'equilibrio, cadde di fiszeo 


8400 il Vittori che faceva ogni sforzo 
trattenerlo. 
i altri viaggiatori furono salvi solo perché 


Jstro, sopra ua 


Era una specie di ridda selvaggia o sn- 


guinaria. 3 
Più volte erano passati presso il nostro 


Ma non ne avevamo neppur sospettati 2 


Arg mi agghiacciava a stillo fredie 
te. 

Jo avrei preferito mille volte la morte 
quel supplizio di aspettare coricati in un fos- 
30, che essi venissero a anidarci con la puoi 
delle loro lancie, coi loro coltelli dalle lane 

6 avvelenate. iure di ammira a 
o pirtarbatila dell'omiciattolo i 


zione, ; 
La mia gratitudine cresceva col mio (el. 


Ma la mano del mio compegno mi rire, 


nella posiziene in cui ero prima. 


A us certo tei gri i 
1a ta certo pinto, costa gridò & Quegli che 
== Tornate indietro! Per carità in 
to bri dimenticata di rata 
— Ma:bra è impousibile - iunze il 

deco tom gresiente di sndorei o Ball fio 


“sia se arriveremo a terra! Siete pesante la mia 


uso 
sia l'ereando una agi 


e in realtà di quello che manifesta: 
DI) cogli atti, derubando cioè e saccheggiando 
i poderi cireonvieini. DS 
For ntorità di Bahia dovettero quindi deci- 
iui ni inviare contro i ribelli: una-spedizione, 
4571) massacrata. Alla prima ne suscetse una 
feconda, ma non ebbe sorte migliore; allora il } 
Goremo sumentò la dose, e spedì contro Con- 
mdieiro el i suoi seguaci una colonna aesai 
fi eosiderevole, ma anche questa spedizione 
fi vinta è dispersa. E ì s 
Alzi sforzi successivi ottennero identico ri- 
sdiato. Chi non rieorda la fine miseranda del ! 
eslonnello Moreira Cesare, l'idolo dei giacobini ; 
fmaliani, che con 1200 uomini fa vinto ed uo- { 
40 dal ribelli L'emozione per questa cata- 
co diimensa a Rio Janeiro, ‘tanto più che È 
fsocinciava a farsi strada la voss che Con- i 
Mikeiro fosse un difensore dal principio mo- $ 
Murebico, e che la sua eampagna, oltre uno ; 
tecpo religioso, ne avesse anche uno politico: 
quiio di abbattere la repubblica. | È 
‘la appoggio di questa tesi, si diseva che egli 
‘essere incompatibili repub- 
imo, e che la propaganda dei 


donnal 

"— All diegraziaterme! Ab, porerette i m 

non poso più andare aventi 35. 5 

— Badate che se torniamo indietro l’acqua 

può farci dei brutti scherzi. 

— Me io devo tormarmene a casal Non posso 

fare a meno! 

E in così dire la donna ci agitava come uns 
© piangeva some una Maddalena 

— Ma che diavolo avete da fare - aggiunse 

sencsto il caritatevole opero. 

— sono dimenticata di dar da ia 

* ta mangiare 

x 


Uno strano caso: capitato all' editore Son- 
ori, Sonzogno, 
i, verso le 5, l'editore Edoardo , 
che trovasi attualmente a Milano, tornando dal 
Lirico in via Pasquirolo eol maestro Leonca- 
vallo, giunto in Verziere fa investito da due 
cani mastini che si azzuffavano e gli precipi- 
tarono fra le gambe. Il signor Sonzogno per 
l'urto cadde ferendosi ad un ginocchio. 
Come potà, sorretto dal Leoncavallo, il fe- 
rito giunse allo studio, e fu allora che il si- 
nor Campagnani si affrettò ad ordinare ad 
un portiere che andasse tosto a prendere un 


Il fattorino - che Ron comprese l’ ordine - 
corss alla chiesa di S. Carlo, da dove accorse 
un prete in cotta e stola. Negli uffici del 4e- 
colo non si sapeva spiegare la strana visita. 

Il fattorino, invece che per un pleid, aveva 
ereduto di essere stato - mandato per ua pret/ 

Fortunatamente il signor Sonzogno non si 
trovava nemmen lontanamente ad aver bisogno 
di onforti religiosi; ma torsato a casa dopo 
un’ attenta medicazione, si sottopose alla ges- 
satura del io offeso, sì che si troverà 
obbligato all’immobilità per parecchi giorni. 

x 

Esplosione di dinamite in una miniera au- 
rifera. 

Giungono. notizie riguardo a una tremende 
esplosione di dinamite avvenuta presso la mi- 
niera aunfera Giorgio Coch. 5 

Si tratta di una ;considerevole quantità+dal 


| terremoto. 


Ihiro, che si fseevano giungere a ventimila, sì ; 
duca di orguzizzare una spedizione di 15.000 | 
aglint 


tupo dei fanatici, Conseitheiro. 
Caduto il messia, la campagna è dunque fi- ; 
nits; ma questi avvenimenti gettano una strana 
luce sullo stato d'animo di--une- parte-almeno 
dalla popolazione rurale del Brasilé, poiché ba- 
tia che un negoziante di sussbero è ua 
pirstore di caffé abbandoni le;sua cindustria © 
fccia messia por minneciare ‘il Governo | 
4 forzario a mettere in moto un vero e po- © 
Mente esereito. 

x 


Tabile. 

Teri, verso le 10 @ mezza le cameriere scor- 
sero che il dottore teneva in maso ua bic- 

, nel quale aveva versato una polvere 

bianca; Temendo qualabe diegcazia, esse ter= 
taroao di distoglierio dal bere, ma a un tratto 
Îl dottore levò di tasca una rivoltella. 

— Andate vin — disse — © vi-uocido. 

E spianò contro di esse la rivottella. 

Lo cameriere, spaventate, faggisono 
tre camere dell'appartamento. 

Quindi si sperò un colpo di rivoli 
recchio destro. 


Xx 
Il portinaio della Sublime Porta. 
A Costantinopoli è morto in questi 
i i Pipelet d«I mondo : 


smi) 


il por- 


ch 


l pànico fu enorme ed immenei i danni ma- 
RA 
Per fortuna - 


strariamento a quanto si te- 
ebbero a deplorare 


- NOSTRE INFORMAZIONI 


Ministri -di riterno, 
‘Gli onorevoli ministri Prinetti e Gianturco 
tono tornati in Roma. 
Consiglio di ministri. 


Oggi allo 2 © mezza ha avuto lu 
lasto Braschi un consiglio di ministri, che 
è terminato allo 4,40. 
notevole Visconti Vance inpoguzioninal 
le Visconti-Veni i 
tei ica 
iglio si è occupato esclusi 
dalla fncocnda dalla nochezza. mobile, ‘ep- 
vando una circolare che l'onorevole 
ranca diramerà agli agenti delle imposte. 
Usa circolare del mialstro delle fiaanzi 
Oggi il ministro delle finanze, onorevole 
Branca, ha diretto agli agenti delle imposte 
9 agl'intendenti di finanza la seguente cir- 
colare 
A conferma di quanto disposi con la cir- 
colare 5. andante, n. 13105, ssplicando le 
iattuzioni già date, avverto ancora: 

1. Che nel caso di errori riconosciuti 
dall'ispettorato o dall'agente, questi debba 
tefificare’la somma indicata nella tabella, 
2,.eoîì rettificata, nofificaria. al ‘contribu 
cu 

2. Che tanto nel riesame delle 
concrete, quando nelle tatitivo pel con: 
cordati, non debba essere respinta dagli a: 
‘genti la-prova risultante dai libri di com- 
mercio,.regolarmente tenuti, o da altri e- 
quigollenti. 


3: Che gli agenti debbono facilitare, in 
quanto è possibile, i concordati coi contri- 
buenti, siano individuali che collettivi, se- 
gsiendo all'uopo criterii della maggiore e- 


E dico ciò, perchè il concordato deve e:- 
sere fatto apprezzare dai contribuenti, come 
il mezzo non solo più spédito, ma anche 
più vautaggioso per essi per definire le con- 
iroversie. di A 

4. Che si astongano gli agenti dallo 
iscrivere nei ruoli principali l'im cor- 
rispondente agli aumenti dei redditi, che 
non siano definitivamente accertati socondo 
logge. 

‘stendo un segno di ricevute. 

1 ministro 
Branca. 
I deputati liguri. 

Alle 6, l'on. Rudin) ha ricevuto a palazzo 
Braschi i deputati liguri, i quali gli hanno 
presentato la protesta dei negozianti e in- 
dustriali liguri contro i nuovi accertamenti 

{per l'imposta di ricchezza mobile. 

L'on. Bona di. 

L'onorevole Bonardi ha preso possesso 
stamani del suo ufficio di sottosegretario di 

| Stato per la pubblica istruzione e ha rice- 

| vuto i capi dei varii servizi 

A capo dî gabinetto ha chiamato l'ispet- 
tore centrale cav: Gennaro Vitaliano. 

Arrìvi e partenze. 

Ieri sera ha fatto ritorno in Roma l'ono- 
revole Mazziotti sottosegretario di Stato. 

$ Un album pontificalo a Félix Faure. 

ll nostro corrispondente’ ci telegrafa da 
Parigi: 

i Ilnunzio offrirà al presidente della repub- 

i blica un magnifico album a nome di Sua 
Saotità. L'album contiene bellissime ripro- 
duzioni degli affreschi dell’appartamento dei 


i .{ Borgia al Vaticano. 


patirono bem tresento persone. 


x 
Diagraziato-reduce dal Klondyke. 

John H Webber di Datroit, Miohigen si era 
recato nel Kiondyke dove in otra 
fat piccola fortusa, circa 
SITO, Con’ cni era partito daSkeguay per Sen 


faggio fino 
"il ilondyke da bensì il 
rudenga di chi l'ha 


riferire in propo 
dalla valle del 
siti), donde 


sito. 1 Brataober, 
roultod, è gi 

è partito per 
Taterrogato 

di diBiarò attonito 

Fegiono dal Kionsp] 

sua dtolrionea ricol 

gordtdi Riti: ne che non 

del luogo siano 

eotrerazno am 


3 ‘ragraante. 


piso 


egg 

tinti, Î cerbaro. dela Ssbline, Pori i 20 
luo, în 1 } x 

Qrse de vita pil a ERI 


fia punzro cirie 


L'Arquu alcalina di Ulipeto di 
gh sogticigoe ot 
i li 
somando si misi colleghi i, 


°° dafono te acqua 


La bandiera del « Carlo Alberto ». 
(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 15 (ore 14,50). 
(B.) — Il Comizio dei veterani ha preso 
? l'iniziativa di offrire la bandiera alla regia 
nave che s'intitola dal nome glorioso di 
Carlo Alberto. 


Movimento del regio naviglio. 
È L'Ewrops è partita da Venezia 14 — Il 
“Belegno è partito da Spezia il 14. 
Regie navi. 

Palermo; 15, — Sono giunte le regie navi 
Scuola Amerigo Vespucci e- Flavio Gioia, 
con a bordo gli allievi dell’Accademia na- 
v 


ale. 
Esposizione laternazionele a Berdeaux. 


La, Camera di commercio francese ia Roma 


Esposizione internazionale, organizzata 
* dall'Unione dei sindacati di Bordeiux e del 
$S1d-Orest, avrà luogo a Bordeaux dal 27 no- 

1 vembre al 31 dicembre 1897. 
zione comprenderà tutti i pro- 
dotti del commercio, i generi alizgentari © gli 
articoli relativi all'igione, alla viticoltura, alla 


francesi all'estero. 


Notizie agraria, 


-fsvorevale ai lavori di adattamento ‘del ter- 
reno: ed alle seraisagioni autunnali; che si dont 
piono attivamente dovunque, Il grano dove fu 


c ual'Uabra, le pog 


ino ene iaarvpera La riad, star 


Dlive; ‘aleyne lo= 
dna Pn rale feoriale 


; ancore grata, i fumi ed i torrint, im- 


vi brain 1897, il 


Colonizzazione 
‘neiatE agro E 


Loi z 
tara, industria e commer- 
io, nell'intento di favorire e di incoraggiare la. 
 eolonizzazione interna, ha sperto un concorso 
@ premi fra i quotisti concessionar delle terra 
dell'ex bosco Montello. in Tai n 
per un ammoniase #0 In 
CE 


I premi sono stabiliti in 125, dei quali 50 a 
lire 200 caduno, 50 da L. 125 e 25 da L. 50. 
Le domande si accetteranno a tutto il 1898 
premi verranno conferiti entro l'anno 1900 
coloro, îra i quotisti suddetti, che avranno 
dato prova di essere abili e volonterosi lavo- 
ratori delle terre possedute. 
Una spedizione russa In Africa. 

Pietroburgo, 15. — La Società geografica 
imperiale russa organizzerà una spedizione, 
diretta da Dimitrieff, per esplorare le con- 
dizioni antropologiche dell’Abissinia. 


Questa spedizione partirebbe durante il 
corrente autunno. 

L'Agenzia Russa smentisce assolutamente 
la notizia data dai giornali riguardo ad una 
pretesa circolare del ministro degli affari 
esteri russo, conte Muravieff, sulla. questione 
‘candiotta. 


Poboje, presso Uskub, sono stati rilasciati 
per ordine del 

Il valì ricevette ordine di tener conto di 
quest'atto del Sultano verso le popolazioni 
cristiane. 

Acquisto di stalloni nel Regno. 

La Commissione, presieduta dal colonnello 
Borda, per la visita degli stalloni offerti iu 
vendita allo Stato nelle varie provincie del Re- 
gno, il giorno 9 corrente ha termiaato le sue 
operazioni. 

Essa ha proposto l'acquisto di 11 riprodut- 
tori, che sono i seguent 

« Torquato », bimetiosio angio-orientale, 
® « Blaim », mezzo sangue ingisse. 

« Amore » mezzo sangue inglese, api 
mente all’‘amministrazione dei Principi Tor- 
lonia. 

« Niso » e « Rodolfo », mezzo sangue in- 
giese del Duca Salviati di Migliarino. 

« Ero » bimaticcio iaglese, del signor Fer- 
rari Delfino, di Reggio Emili 

Anselmo », bimetiecio inglese, del signor 
Luigi Lanza, di Milsno. 

« Massimo » « Orfso » ed « Otello » trot- 
tatori, della razza Breda. 

« York », bimetiecio inglese, del sig. cav. 

mo, da Canicatti. 
E ei 
Il senatore Tamalo. 


Siracusa, 15. — E° morto la scorsa notte 
il prefetto senatore Giorgio Tamaio. 
e_—-. 


dello sconto-ieri stesso deliberato 
d'Inghilterra. 

Questo stato di cose conferma sempre più 
le nostre previsioni sulle difficoltà della situa- 
zione monetaria, la quale, senza esser pessi- 
ruisi, è da ritenere peserà per qualche tempo 
ancora sull'andamento generale dei mercati. 

x 

Oggi, giorno di liquidazione, il mereato di 
Parigi si dimostra piuttosto pesante; e il fatto 
dipenderà probabilmente dalla fendenza negli 
operatori ad alleggerire le proprie posizioni per 
non sottostare a riporti troppo onerosi. 

Di queste disposizioni del mercato francese 
intanto risente in particolar. modo la, rendita 
italiana, la quale per la facile negoziabilità me- 
glio si presta di(ogni altro titolo. per essere 
collocata. 

Solo eosì 
menta di ribasso che ju essa si verifi3a, mon 
tre non vi sarebbe altrimenti nes-un'altra ra= 
gione plausibile par giustif are il movimento 
stesso. 

Ì Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 15 ore 14,15. — Tendenza pesante 
$ — Liquidazione laboriosa ma regolare. 
|, Rendite francesi calme - Italiana 93 50 de- 
bole « Turca ferma 22 9/8- Ezsérisure 62 34 
sostenuta. 

Genova, 15 ore 14,50 — Incertezza - pochi 
affari - Rendita 4 00 98 22 — 4 112 0j0 107 
- Azioni Banca Italia 799 - Meridionali 714 50 
— Mediterraneo 527 - Cambi sostenuti Francia 
chéque 105 32 - Londra 26,535 - Berlino 
130 37. 

Botea di Roma. 

Mereato discretamente animato. 

Però stante la liquidazione di Parigi e il 
ribasso colà segnat> per la mostra. rendita, 
questa ebbe qui andamente poco soddisfa- 
conte. 

Esordito a 98 30, il 4 0,0 chiuse a 98 27 
è 2 98 22 — Contsnte da 98 17 a 98.12. 


Molini farono attivi, 
attirando q del mersato. In or 
dini di acquisto da fuori da 141 50 a 141. 
Marce 1238 — Gus 837 em-coupon di lire 25 
— Omnibus 215 — Condotte migliori 206 112 
Istituto Italiano 445 — Santo Spirito 334 — 
Risanamento 28. 
Cambi calmi 
Francia 
Loadra 36 54 
Berlino 130 35. 


BORSA DI ÉARIGI del 15 ottobre 
ta arr 


105 33. 


103 12 
107 05 
93 50 


102 30 
103 02 
107 10 
99-40 
35-19 

11116 


even. Sett i ni. 
1 prezzo del cambio pei certifica @ paga: 
meno di dasi i re domani, 


_MALATTIE DEI BAMBINI. 


li infantili si usa largamente 


forme leggere che acute o come pure per sem- 

quei bambini che pur 
non averdo uns malattia dichiarate, si svilup- 
pano stentatamente. 

1 medici concordano nel ritenere che causa 
principale (se non addirittura unica) dello ma- 
lattie infantili 6 cioè, Serofols, Rachitismo e 
Marasmo è la insufficenza di nutrizione, o. per 
meglio dire la poca assimilazione del nutrimento, 
perchè anche un'alimentazione abbondante può 
non nutrire se lo stomaco non è capace, dias- 
similaria. È appunto nei disordini gastrici, così 
comuni nei bambiai, che la Emulsione Seott 

iù mirabili effetti ricostitutivi, rior- 

ivando le funzioni dello stomaco 

anche quando quest'organo trovasi nelle più 
precarie condizioni. - 

La somministrazione di questo rimedio è fa- 
cilitata dal suo sapore gradevole e specialmenta 
adattato anche come forma (l'Emulsione Scott 
ha l'apparenza ed il sapore della crema) per 
bambini, i quali lo preadono volentieri, rica: 
vandone tutto il vantaggio che i suoi compo- 
nenti (olio di fegato di merluzzo ed ipofosfiti 
di calce @ soda) eminentemente tonici -e rico- 
stituenti possono dere ad un organismo in fer- 
mazione e cioè aumento di vitahtà, di peso, di 
forza, di indurimento osseo e di produzione di 
sangue, e ciò anche quando altri rimedi od 
altri alimenti non giovano o non sono soppor- 
tati. 

L'unione degli ipofoafiti all'olio di fegato di 
merluzzo ha reso quest'ultimo più attivo e ap- 
plicabile, con risultati prontie sicuri, allo svi- 
luppo scheletrico dei bambini, evitando ogni 
forma di rachitismo, curvature, deviazioni ed 
imperfezioni ; è poi di supremo valore nel pe 
riodo della deatifisazione, avendo il duplice 
pregio di promuovere la formazione dei denti 
è di evitare i disordini gastrici inerenti a que- 
sto difàsile periodo dell'infanzia. 

Non usato che la genuina Emulsione Ssott 
portante la mar- 
ca di fabbrica 
(Pescatore. con 
un grosso; mer- 
luzzo sul daro) 
della casa pro- 
duttrico. e‘pro- 
prietaria del r- 
medio, ditta 


« tanto degli effetti quanto per il modo faci 
< di apprestario. Rendo giuste 6 meritate lodi 
< per il lodevole preparato. 
Dott. Atonto Lorso - 
Specialista per le malattie delle donna è bambini 
Via Calatafimi, 12 - Roma, 


CACCIATORI 


Troverete fucili superiori per l’uso delle pol-. 
veri senza fumo ed altri, a prezzi ristretti. 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Belgio. — Catalogo molto istruttivo franco a 
sant 


Servizio Germanico dei Med'terraueo j 


GENOVA-NUOVA YORK 


im îî giorni 
Tl vapore Aller parte il 21 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
IO. Stotm, Via della Mercedo N. 42. 
[AI Lomem e ©., Piazza 1a, 49. 
Thes Cock & Sem - 1-B Spa 
qua 


mema ALBERGO TORINO — nem 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione, 
'ERTO TUTTA.LA NOTTE 
ne a merzo9. — Sero. di Risioranto 
la L. 1,50 a L. 2,50 per: persona 
tutto compreso. Lr) 


| 


led altre malaitio nervose, si guariscono |j 
radicalmente colle celebri Polveri delle || 


Stabilimento - Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia @ fuori nelle pri- || 
marie Farmacie. 


Bi spedisco grata l'opuscolo dei qua 


E il più anco Istituto Halino di Assicura 
CONTRO. 1 Danni: degl'INCENDI 


I Sulla VITA dell'UOMO 
p pre RENDITE VITALI 


SEDE IN MILANO 
Via Lauro, 


«sa Società anonima per azioni — Fordata nel 1886 


— Riservo di utili L: 4,410,199 — Riserte di premb L: ‘6,488,710 


Capitale nominale L. 6,200,000 — Versate L 9.25,600 


la Compagnia di Assicurazioni di Milano olîre ai suoi Assicurati: 
Ia GARANZIA MORALE di essere ISTITUTO. NAZIONALE "e. di avereZun passato dii anni memorabile. per--Isaltà, rettitudine 6 correttezza; 
la GARANZIA MATERIALE del capitale soolale © di forti riserre accumulate; .-...<. . 
la PIENA SICUREZZA con patti liberali e lealmente esservati: inv i teri 


RAMO INCENDI - La Conpagnia assicura a‘miti tariffe di premi i danni del- fuoco, dol fulmine 


dello scoppio di caldaie a vapore e del gas, -» 


Assicurazioni in corso  L. 1,955,100,000 
Indennizzi pagati . «;, 43.737.000 ni 
RAMO VITA. - Ne 1891 la Compagnia ha riformato interamente i suoî sistemi ed ha adottato condizioni i e 


polizza le più liberali e vantaggiose per gli assicurati, senza aggravare lo tariffe dei. premi. fut ge nad 
Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio in Marina di viaggi, di duello. Restituzione di premi e interessi uff ft 


caso di suicidio volontario, 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire colocate annualmente a una Cassa di risparmio all’ interesse composto di 
stali assegnano soltanto 3 I|4 o[o) diventano: PSE due epo (le Canoe 


555 lire dopo 5 anni 2927 lire dopo 20 anni 
1214. > 10 >» 4031 >» _ 25 » 
1997 » 15 >» 5342 >» 30 >» 


100 lire pagate annualmente all. COMPAGNIA DI ASSICURAZI: A ; frasi ti 
sulla vita garantiscono un ‘capitale.di: . { ONE DI MILANO per una assicurazionef © 


5270 a persona di 25, anni 3400 a persona di 40 anni 
4600 » 30 > 2800 >» 45 >» 
4000 » 35 > 2200 » 50. » 


il capitale così ASSICURATO non ha bisogno del tempo per n " 
prime 1oo lire perchè, in caso di morte, esso sia IMMEDIATAMENTE dora; Da Di nno Si 
L'uomo previdente non deve fare assegnamento sul tempo, egli deve Forni Riina hio di NON 
ARRIVARE IN TEMPO A COMPIERE LA SUA OPERA DI RISPARMIO. La move fo di io 
è perciò l'assicurazione; e la migiore Cassa è il più antico Istituto Italiano di a; ia Si 
degli INCENDI e sulla VITA. (Milano, Via Lauro, N. 7). Ssicurazione contro i 


La Compagnia ha Rappresentanze in tutte le città del Regno. 
. Angeute procuratore in Roma Cav. Enrico Marchi - Via Condotti 42. 


(pa 
EEA 
ALe 


F; 
pIIÀ 


RES 
peli 


parigi nel chiosco n. 10 


Boulevard des Capucîines 
di fronte al Caffè Grande, 


nOMA - 16 Ottobre 1897 


FONDI E FIGURE 


Delinquenti ingenui 


Lino Ferriavi, il-procurafére del Re nel 

yocso di Como, ha goritto pi delinquenti 
Erri è fortunati un libro, a fui frà: breve 
potrà certamente 24 re Fuel. capitolo 
He alcuni giornali gli augurarono di scri- 
dire, servendosi dei dati raccolti durante 
fistrutioria e il pubblico dibattimento di 
quella causa celebre, nella quale il princi- 
pile inputato figurava come testimonio: 

'£ più tardi l'operoso magistrato potrebbe 
tentare anche uno studio fisiognonomico 
ii delinquenti ingenui, di cui la cronaca 
ia questi giorni offre due esempi tipici : «il 
caporale Mario Bertolini, arrestato per aver 
foluto vendere alla Francia le piante delle 
‘priicazioni di Bardonecchia, e Ferruccio 
Mosconi, il ricattatore troppo creduto del 
conm. Perrone, di cuioramai pare accertata 
fa scarsa dose di astuzia nel tentare o con- 
sumare un ricatto, che ha dato e dà occa- 
fiore a così grande numero di polemiche 
aspre © passionate in una parte della siampa 
italiana. 

"'taporale Bertolini è dipinto ‘come am 
govanotto di carattere chiuso, che ‘farne- 
fica di novità politiche e” sociali solo 
quado credeva di trovar nella persona che 
io avrieinava rispondenza di idee e simpa- 
‘ie amichevoli per lesue illusioni pubbliche e 
private. La miseria delle sue condizioni lo 
‘ceva intensamente soffrire, prima di en- 
trare nell'esercito. Era figlio’ illegittimo di 
una povera donna che si era. condannata 
ri più penosi sagrifizi perchè egli potesse 
tialiare. © grazio a un sussidio comunale o 
provinciale aveva potuto superare tuite le 
dissi d'istituto tecnico. Ma il sussidio, per 
le suo idee e per la sua condotta, gli venne 
néno, quantunque avesse fatto buona prova 
per ciò che si riferisce. alla parte pura- 
mente mentale della sua coltura, e anzi 
istssse i suoi compagni da cui per altro non 
valeva accettare nessun piccolo servigia 
danaro, per non patire l'umiliazione di 
conoscersi di lore-meno agiata, —— - 

Scriveva anche dei versi che i giornali 
citano e che sono poverissime cose. Una 

fece una dichiarazione di amore a una 
ciulletta di dieci anni. Nel disegno, 
scuola, si mostrava debolissimo, ma a furia 
di buona volontà gli riuscì di mettersi alla 
pari con gli altri. i 

Questa abilità; Gosì caramento acquistata, 
lo arrà aiutato*a compiere il delitto di ven- 
dare le piante di una fortezza del nostro 
torfne allo straniero confinante ? 


Ferruccio Mosconi viene poi dipinto come 
tn vanesio, pronto a praticare il plagio ea 
fini bello di roba altrui nel giornalismo a 
tri avera dedicato, in mancanza d'ingegno, 
di coltura, di qualità solide o brillanti, tutta 
la inprontitudine di cui disponeva, enon era 
ps. Si narra che concepito a un tratto il 
eusiero di studiare le tristi condizioni dei 
acatri emigranti, fingendosi uno di loro, pi 
denunciare alla pubblica opinione l'avidità 
tenza scrupoli degli armatori, degli ‘agenti 


lterare ferocemente su que ati, in- 
toninciò dal farai fotografare in abito da 
tuigrante e far-esporre il suo ritratto e finì 
tel domandare e ottenere un biglietto gra- 
fuito per il viaggio dall'armatore del basti- 
Realo, su cui voleva esercitare il man- 

lo spontaneamente assuntosi di rigido cen- 
tore in nome dell'umanità. Il ‘curioso è che 
fessi tutti i giornali, in cui ha lavorato, af- 
firmano ora che egli era_uno mati» 
Gi) pretenzioso, un semi-analfabeta E 

prosa non era possibile giovarsi che în 
tu sraordinari, valo a dire quando egli 
torandosi in luoghi lontani e scarsi di gior- 
talisi veri, diventava ni amente il 
ronoculo della terra dei ciechi. 

Ciò che si narra intorno al ricatto di Ge- 
2ova, se non vale a discolpario in alcun 
nodo, lo dimostra veramente fatto di pasta 

pro grossolana per il pericoloso genere 
fi delinquenza in cui, sia incitato sia di sua 
Îbera volontà, spinto anche dalla miseria, si 
era deciso a provarsi. da 

ere che si potessero regalargli © 
Qualamila lire senza essersi prima assicu- 
To bene di quale influenza 6 autorità g0- 
nel giornale dove si faceva la campa- 
fit contro il comm. Perrone, prova una 
inaspettata ingenuità per uno che ave- 
Ta parecchie viaggiato, veduto molto mondo, 
0 © nuovo, e, a quanto dicono, si dava 


la arie di persona che sa_ perfettamente 


ne 


Î tener la coda. 


di vuto alcun patisce” 
va fiducia che gli si dimostrava, con l'ac 
er A gechi chiusi un documento apo- 
» Sulla sua semplice parola e sù 
Do seduta stante, cinquantamila ‘og 
a che deriva questa SPalorda ingenuità 


i tutele condanne contro il mon 


| contro i deboli, di 


re il diavolo abbia l'inveterata abitudine ; 


di duo delinquenti, che 
ignorare nè l'uno né l'aliro le conteguunte 


n un passo ‘sfuggito loro 
sull’ orlo di yreci È 
tano to el precipi ® cui cammina- 

La miseria spiega anche laitemerità, ma 


la cecità non si spiega che con un 
fondo squilibrio, i quale non ha nulla che 


edere con le attenuanti di n 
Tosse peo, ptoran di gonero prichia-, 
enman.un uono: "i 


pia regolarsi molto 
ordinari della vita 
prio nel momento 


| biettivamente parlando, dirimpetto alle ra- 


Ferruccio Mosconi e Mario Bertolini sono 
due prodotti del tempo, ma lo studio delle 
malattie del tempo se aiuta a comprenderli 
meglio, non giova a seusarli. Colto, d'inge- 
g00 agile, di forte volontà l'uno, il capora- 
Te, apcoio e più che incolto quasi inca 
pace di coltura l'altro, essi non haono, ol- 
tre il ravvicinamento fortuito dell'attualità, 
altro punto di comune che la loro simpatia 
per le tendenze novissime che si vanno dit- 
fondendo, più che nel popolo e nelle soli- 
tarie coscienze di spetiatori indignati della 
gita, appunto nelle anime di cotesti spo- 
stati. La povertà per essi non è un impulso 
al lavoro modesto eregolato, ma una vergo- 
gna, che cercato di cancellare a ogni 
costo. è 

Accettando dei novissimi evany 


liî sociali 
t lo moderno, 
essi hanno fretta di raggiungere per conto 
loro quella migliorata condizione che predi- 
cano în un lontano avvenire alle miasse. 
D'altra parte, poichè le basi tradizionali 
del sentimento morale sono scosse, poichè 
la leggo positiva è dichiarata dai maestri un 
tranello dei ricchi contro 1 poveri, del fort 


li oppressori contro gli 
oppressî, che cosa li sconsiglierebbe dal ten- 
tare un buon" colpo? 

Se, come dicono i giornali ghe lo avevano 
conosciuto, Ferruccio Mosconi fosse rimasto 
nella cerchia che gli assegnavano le mode- 
stissime facoltà mentali e gli: studi appena 
elementari compiuti, probabi pas pon 
vera donua”€ ana povera creatura non piun- 
gerebbero ora per lui, fra le strettò della 
miseria. Se Mario Bartolini fosse stato av- 
viato per un mestiere umile © non si fosse 
trovato ad arrossire della «sua povertà fia 
dai banchi delle scuole secondarie, forse a 
quest'ora la sventurata sua madre. avrebbo 
trovato nell’affetto e nell'opera del figlio la 
consolazione della sua vecchiaia. 

Ma questo è l'atto di accusa contro la.s0- 
cietà, qualcuno. 

No; non è, non vuol essere oggi un atto 
di accusa per nessuno:,ò Ia dimostrazione 
serena degli effetti deleteri di certe teorie, 
massime nei temperamenti che l'odio sociale 
ha avvelenati, ea cui nessun contravveleno 
è offerto dalle consolanti speranze che aiuta- 
rono e aiutano ancora molto a sopportare 
la vita. 


mezzo di quella legazione italiana, che il mini- 
stro d’agricoltura nel nuovo progetto di legge 
sulla caccia adotterà i consigli della Società 
bavarese.o avrà cura di far cessare la deplo- 
rata strago degli uocelletti. 


- 
spedizione Andrée. 5 s 
Li'idtte Nangen balasciato Cristinia Egli dere 
assistere a un banchetto a Londra in suo onore 
‘è in onore di Jackson. Sabato lascerà Liverpool 
per l'America, dove, come dicemmo, darà con- 
ferenze nelle principali città. Interrogato a pro- 
ito di Andrée, il dottor Naneen ha risposto: 
« To credo che non sia assolutamente corto 
che Andrée sia morto. Può darsi benissimo che 
egli ora si trovi ricoverato nei suoi quartieri 
inverno e che passi questi lunghi mesi senza 
coli, come è capitato a Johansen e a me. 
! E° anche possibile che egli abbia, ora, raggiunto 
il polo Nord. Nulla a questo proposito si può 
dite di certo. Bisogna aspettare. » 

‘Al‘suo ritorno dall'America, Nansen conti- 

Ì nusrà i suoi lavori scientifici. « E poi, gli 


chiesto, che farete? » Nansen ha rifiutato di 


ispondore « per ora ». 
rispondere « per ora» 


ll Sun di New-York annunzia che sun ocu- 
| lista di Avana, il dottor Astudillo, sottoponendo 
all'infiuenza dei raggi 7 un mendicante. cieco 
‘dba ottenuto un sl notevole 
Li dispera, in certi 
miglioramento che egli non tà 
i casi, della guarigione completa. Dopo al 
re 1a, l’ammalato cominciava 
jebbia. diversa 
incoraggiato. 
continuò 


i 
i 1 raggi Roenigen. 
! da più di sei anni, 


‘settimane di cura, l’amm 
ar in una apeoie di 


là cura e, un 
nottamento i mi 
vano nel gabine! 


. Domenica È? Ottob: 


ll deputito Russ, della sinistra tedesca, at- 
%ascò vivamente il presidente del Consiglio, e 
siscome questi non si trovava presente, l'ora- 
tore :chiese che la Camera votasse una mo- 


Gai. coloro pei quali ogni speranza non è per- 


AI Polo Sud. 


che utta spedizione | zione affermante essere obbligo del conte: Ba- 
lascerà l'Inghilterra | deni di assistere alla discussione. 
1898, diretta al Polo Sud. | Il vicepresidente Abrahamowiez si ritirtd' di 
i mettere ai voti questa mozione.. 
sti lssozia 0 ini Ma v 


Vesna mosca durante alcuni minuti io © 
Tatento fi president lel Consiglio conte 
deni entrò nell'aula, la diseussione fu ripresa ! 


e Tdoalo alavo » © © ed il resto della seduta passò tranquilla. H 
U Sine giornale molto diffuso @ Ph disputato Schueker, della sinistra tedesca, | 

propugastore dell'unione di tutti gli alavi, an-, &Propose di rinviare l'esame delle due mozioni | 

Runcia che lo Czar ha vivamente gradito il f cirea Ia messa in stato d'accusa del ministro 


Grande quadro « Ideale slavo », tatogli 
dal calebre pitore polacco Gris. È. 
Il quadro rappresenta un gruppo di uomini 
— raffiguranti un russo, un serbo, un bulgaro, 
un polaeeo, un eroato, uno sloveno nei loro 
costumi nazionali. — intenti a modellare una 
grande statua simboleggiante l'unione di tutta 
la famiglia alava. 
Lo Czar, ammirando il quadro, a lungo, non 
solo si congratulò con l'artista che lo ideò e 
ma si A 
precise parole 


Badeni al una Commissione speciale da eleg- 
gorsi dalla Camera. 

Il seguito della discussione fu quindi rinvisto 
alla prossima seduts, che avrà luogo il 19 
corrente. 

Londra, 16. — I giornali pubblicano di- 
spacci da Vienna che fanno prevedere immi- 
nente una crisi ministeriale in Austria. 

a sa 


‘ CHARBONNEL 


Ebbene: nel mondo cattolico, e anche in 
quell'altro mondo; cher si chiama clericale, la 
lettera che l'abate Charbognel ha indirizzato 
all'arcivescovo di Parigi, e di cui un tele- 
gramma di ieri sera ci dava contezza, non 
potrà destare che stupore doloroso e dolo- 
rosi commenti. L'abate Charbonnel esce dal 
grembo della Chiesa cattolica, perchè - come 
egli dice - « la coscienza gl'imponeva ora: 
mai di respingere anche apparentemente la 
solidarietà con una organizzazione ecclesia- 
stica, che fa della religione un mezzo di op- 
pressione intellettuale © sociale ». 

Nell'ora presente, în cui il” partito cleri- 
cale, in Francia e in Italia, più rabbiosa- | 
mente s'agita e con più furberia cerca di ! 
trar vantaggio dalle circostanze politiche e | 
sociali propizie al malcontento delle turbe, 
nell'ora presente le parole dell'abate Char- 
bonnel hanno un valore grande e un'im- 
portanza reale. Perchè qui non si tratta di 
un mattoide, di uno di quei soliti che co- 
miaciano con la rivolta contro la censura 
dei superiori ecclesiastici, vanno avanti ima- 
finando riforme nuove dells religione, e 
niscono un bel giorno per ripiegare il capo 
all'autorità del Vescovo o per entrare de 
nitivamente nel manicomio. L'abate Char- , 
bonnel è un temperamento sano © equili. 
brate; ela sua non è uniz rihuozia o una 
‘mania. Egli abbandona la Chiesa cattolica, 
in maturo esame dei fatti, avvenuti iu 
questi ultimi tempi e anche - lo fa almeno 
intravedere - dopo una lunga titabanza della 
qua coscienza. 

I cattolici, dolorosamente, salutano que- 
sto buen prete che dimanî sarà colpito della 
scomunica. Ma i clericali non possono gri- 
dargli alle spalle, come aì primo Don Mira- 
glia che s'incontri: — Buon viaggio! I cle- 
ricali hanno, anch'essi, ragione per diventar 
Pensosi... È 


La figura dell’abite Charbonnel si lumeg- 
giò tutta intera, quando, le auno fa, 
egli proseguì con un ardore @ cen una fede 
tutt'altro che. comuni la speranza di riunire 
a congresso i rappresentanti dî 
ligioni del mondo. E il Congrezso delle re- 
ligioni, per opera sua, fu tenit hicàgos 
UD congresso che fu certamente l’afferma= 
zione più bella delia idealità ‘umana. Preti 
cattolici, pastori protestanti, s0flà turchi, sa» 
cerdoti di Budda, seguaci di Confucio, tultî 
i rappresentanti, insomma, delle religioni 
del mondo sì ‘trovaron d'accordo in un® 

roposta dell'abate Charbonnel. E ii Pater 

Voster, quella preghiera che in bocca ai 
bambini deile nostre scuole elementari fa 
tanta paura all'on. Bovio e al minor collega 
Vischi, fa recitato da tutti all'apertura del 
Congresso. Fu per l'abate Charbonnei un 
bel trionfo: trionfo, ch'egli attribuì alla re- 
ligione cristiana,, ma che il mondo attri- 
buì a lui, alla sua fede fervida, al suo. în- 
domito ardore. 

È Da l'operagigliabate Shasponosi non 
fu che una contiîiua propaganda di fede cat- 
tolicà, una propalgagda fatta di dolcezza 6 
TT a di en | di rita a favore d'una religione dolce e 
La fuga di.Cavallini { mito così come Gesù Cristo l’insegnò nel 

1 paeso di Galilea. 
Nel mondo cattolico francese - dove pura 

il clericaliamo non combatte per la disso- 
j luzione della patria - la figura dello Char- 
degna di fede bonnel rimase in piena luce: ire di partiti e 

‘@ Cavallini è partito da Milano il 17 set-* gare settarie non proiettarono un sol fascio 
tembre col direttissimo delle 22 30 per Ba- j d'ombra.sulia bella luminosa figura. Opera 
silos. { di pace; ma quel rimaner sereno fra le gaz- 

« lo lo incontrai colà e lo riconobbi subito, | 


6650 sspressa, e.che forse un giorno, se a Dio 
piacerà, sarà nof' più un'idea, ma un fatto. 
« 

ll giornale telefonico. 

ll Telephon Hirmondo, il giornale telefonico 
di Budapest, ha sorpreso i suoi abbonati con 
una grande novità. Îl 1° ottobre ha incomin- 
siato delle lezioni telefoniche di lingue stri 
Il professore tiene le sua conferenza alla 
trale del Telephon Hirmondo, e gli studiosi lo 
ascoltano tranquillamente seduti nella propria 
stanza. Per ora l'istruzione comprende l'italiano, | 
1 francese e l'inglese. 

x» 

Il dono dell'imperatore. 

L'imperatore Guglielmo ha inviato al corpo 
degli ufficiali del 34° reggimento fanti « Prin 
cipe di Prussia » stazionato a Cassovia, e del 
quale è colonnello proprietario, 333 posate di 
argento di Cina. Ciascun pezzo porta inciso il 
monogramma e lo stemma dell’imperatore. 
Questi, corrispondendo poi ad un desiderio ma. 


uniforme da colonnello del suddetto reggi 
‘mento; porutta dal defanto hsperatore. © | — 
* 

La « National Free Labour Association ». 
quinto. Congresso di questa . Assosiagione 
si è riunito a Londra. Cento delegati, dalle prin- 
cipali città del Regno Unito, assisterano. La 
relazione constata'che'il numero degli operai 
decisi a lottare la tirannia delle Trade- 
Uttione aumenta: 22,000 nuovi aderenti si sono 
ascritti quest’anib all’Associazione del lavoro 
libero. 1 lavoratori non unionisti sono in numero 
di 13 6 14 maîlioni almeno, mentre i trades-‘ 

ionliti non sono che 1,023,504. E ancora un 
gran numero di: questi ultimi non continuano a 
far parte di una Trade-Union che a malumore, 
© solo per considerazioni finanziarie. La rela- 
zione conclude, terminando, coa la fondazione 
di una Federazione di assicurazioni e di soc- 
sorsa per l'Associazione nazionale del lavoro 
libero; 


| 


le re- 


-” 

Lo sciopero dei meccanici inglesi. 

I fondi dell’Amalgamated Society of Engi- 
neers sono così esauriti da non vagare 
più.di 160 sterline ia settimana 
ranti. La Società dei-mavchinisti fe 
donato loro mille sterline offrendo ll Pre 
stito di discimila sterline per la duratà di tre 
anni. La spesa settimanale per mantenere lo 
sciopero è di 1,250 sterline. Questo seiopero 
ha durato già tre masi. . - 

= * 


Per finire. 

Ia lutto? 

— Sì Uno zio. 

— Ancora. Non te ne debbon più restare!?... 

Ma all (con un sospiro). I ricohi... — 
N. Nanni. 


La Gaszetta del Popolo di Torino pubblica 
questo brano di lettera, ricevuta da persona 
che trovasi all’estero, e che si assicura essere 


sigenze di fanatici. R_ lo: @ra che a 
0 a poco; attorno all'abate CI i 
glo, 


: ogui buon cattolico, quasi 
do che vicino a lui la coscienza ripo. 
va tranquillamente, non turbata da vani 
@ paurosi scrupoli. 


ii 
l'un tratto, egli se ne va: d'un tratt 
la protesta, ed egli rinn 


cioè, dalla mite anima dell'apostolo sorga 
‘con tutti coloro che chi 


— 


î RAI il far della politica, e quale po- 
AL'REICHSRATH litica! Nessuno poisibe indovinare, per 

_ quali attaglie sia passata la coscienza 
L'ostruzionismo — | tumulti continuano. | dell'abate Charbonnel, prima di giungere a 
Vienna, 15. — Anche nell'odierna un riposo assai più doloroso delle stesse 
‘® durante tre ora i deputati dell'opposizione battaglie. panini pera ai sinceri ed 
fanno continuato la loro tattica ostruzionist&, } ora riconosciu: ù i inassime 
chiedendo continui appelli nominali." -° j d'un tratto apparse alia lee stasi 
Quindi vetme ripresa la discussione trina: tutto în mondo è ruinato attorno a 


sulla 
mozione ‘mettere in stato d'accusa il mi-'’ lui, ed egli 


sconforto grande, pari a quello che invadi 
l'anima di chi visita une città distrutta dal 
terremoto. 
E se ne va, dunque, cosi: dolorando. 
Xx 
Ma dove va egli?... E” 


davanti a questa 
domanda che la figura ò 


E ae 


anche se il dolore la.fa più tristee 
iL no. L'atto Charc 


s042. Dove va .... OI 
boonel non fonda uni le NUOVA, 
A germe della 
ia che così violentemente assalse Por= 


chèin lui non è nemmeno l’infimo 

mal 

ganismo malato del"-povero David ‘Lazza- 
retti. Egli non propugna ùna chiesa cattolica 
indipendente, perchè ]' sua è di pace 
ed abborre daì fanatismi che sciupanò e svi- 
sano l'ideale. Egli, insomma, non fa al- 
suna cosa che possa significare lotta: egli 
rest o; Solo, contro gli attacchi 
clericati, che non gli risparmieranno ingiu- 
rie © vituperi. Solo, con la convinzione di 
non aver mai abbandonato la via dell'Evan= 
gelo. 

Parchè - occorre forse dirlo?... - l'abate: 
Charbonnel esea dal grembo di quella Chiata 
cattolica, che le passioni umane han réîo 
una assai triste istituzione politica. Ma nella 
Chiesa cattolica, nella pura Chiesa che di 
passioni umane altro non conosce 
che l’amore per il prossimo, egli da 
essa non è mai uscito. Alla sua m 
non avrà bisogno, come Pascal, di sei 
una religione per andarsene in pace 


mondo. 
Zeta. 


N.ORIENTE 


Orrori turchi. 

Vienna, 16.. fatto cl 
chi hanno cercato inutilmente di mettere in ta- 
cere ha prodotto la più grande emozione a Co: 
stantinopoli. 

Alcuni soldati reduei dalla Tessaglia 

ti in un vesebio: armen0 08 an 
dava a portare i conforti religioai a nn mori- 
bondo. 

1 miserabili si scagliarono sul sacerdote, e 
senza l'intervento dei cavasa di alsuno amba- 
scinta europse l'avrebbero uesiso ; lo peroda= 
nero parò è lo ridussero in istato compassio— 
nevole. 

La Turchia. ha promesso» di-funire' gli af= 
gressari, che tutti conoscono ma che la polizia 
si guarda beno dall’arrestare. 

Jatanto un fradé del Sultsno proibisce ai sol- 
dati cea dalia Tessaglia di passeggiare per 
lo strade. 


bi L'istruttoria dell’ansas- 
sinio di tre cristiani commesso a Cicalaria è 
terminata. 

Tre dei dieci arrestati s0a0 stati ritenuti col- 
pevoli. 

| S'ignora l'epoca, in cui si riunirà la commie- 
sione militare giudiziaria. 


lomorie di palcoscenico 


(Cantante bella) 

_La celebre prima donna Irene, calebre 
Piuttosto per la bellezza veramente atraor- 
digaria del viso, che perla purità del canto e 
per la castigatezza del metodo, era scritturata 
in quell'anno alla Scala di Milano. Agenti 
teatrali e impresari, critici dell'appendice 
(usavatio ancora le appendici del lunedì) © 
cronisti spiccioli che rendevano conto som- 
mariamente, giorno per giorno, della cro- 
naca teatrale, tutti subivano, chi più chi 
meno, il fascino di quella. plastica serenità 
delle forme giovanili e sanissime. Il came- 
rino della prima donna era preso d'assalto 
ogni sera dalla falange di questi ammira- 
tori diciamo così professionali, e a loro si 
aggiungevano i membri più giovani della. 
deputazione teatrale, gli eleganti palchettisti, 
banchieri, deputati, uomini di lettere. 

Era un coro di ledi tutte le sere: lodi en- 
tusiastiche addirittura, che compensavano 
almeno in parte l’artista della mancata &ina- 
nimità degli applausi durante lo 
Ella capiva benissimo la distanza ché 
sava fra l’appisuso cortese, amichevole, in- 
teressato di quelli che andavano a farle vi- 
sita sul palco scenico, e l'applauso caloroso 
ed irresistibile della folla. Questa folla com- 
posta di buongustai, a cui era vietato l'ac: 
cesso nell'interno del tempio, cioè in quel © 
camerino tutto odorante di profami acutig= 
simî, non si lasciava sedurre nè vinoére 
dallo splendore un po’ chiassoso della donna, 

e socogiieva in simo: qualche volts anche 
con manifesti segni di malumore, le appro- 
vazioni prodigate dagli amici. 

A questa mortificazione se_ n'aggi 


una anche più grave: ed era il contegno dai 
giornalisti. Quando essi invadevano fra un 
atto e l’altro il camerino - i senza 
picchiare all'uscio, si che tanto volte as- 


sistevano, rapiti in estasi, al cambiamento 
di toelette - era tutto un coro di elogi per 
la squisita maniera con la quale la_ bella 
Irene aveva cantato la romanza e il duetto: 
quando poi rendevano conto dello spettacolo; 
i loro entusissmi si amorzavano, adagiandosi 
in una mezza dozzina di fi pareva di- 
cessero molto, e non uscivaffo invece dalla 
solita fraseologia guardinga di chi non vuol 
dire spiattellstamente una bugia.- 

Un bel giovanatto, Roberto Argenti, fa- 
ceva eccezione nel coro. Frequentava anche 


lui, come i colleghi, il della prima 
donna, ma non si sb in elogi sper= 
LERTT ‘quanto meno sin 
ceri: stava a sentir gli va mo- 
deratamento, ed ora‘ priîio "E° daro Î se 


ale di agombrar la piazza, quando l'ispet- 
fire di scena si afftcciava alla con la 
domanda di prammatica: « Signorina, si può 
cominciare? » Ma la mattina dopo, il primo 
giornale che la Irene ai affrettava a leggere 
era sempre quello dell'Argenti, perchè era 
sicura di trovarvi parole atte a solleticare 
gagliardamente il suo amor proprio. In quelli 
articoli il posto d'onore era assegnato alla 
prima donna: ella era la interprete appas- 
tioosta del personaggio; e cantava Jo parti 
i di Aida, di Valentina, di Selika, come da 
un pezzo non si sentiva cantare alla Scala. 
L'articolista inventava anche la notizia di 
splendide proposte venute alla prima donna 

la © dall'America, e aggiungeva 
che gl'impresari dei teatri italiani, me 
sull'avviso, mandavano all'artista contropro- 
poste anche più vantaggiose. 

'Non c'era bulla di vero in tutto questo; e 
la Îrene, che lo sapeva meglio d'ogni altro, 
si limitava a rin con grande effu- 
sione l'Argenti, dichiarandosi amica sua ri- 
conoscente per tutta la vita. Il giornalistasi 
schermiva da quei ringraziamenti, ma in 
modo così strano e così brusce, come se le 

la della donna l'offendessero. Non man- 
Cava sera che l’Argenti non saliese sul pal. 
coscenico : era 10 un assiduo frequen- 
tatore delle prove, a_cni assistera da una 
poltrona di platea nelle mezze tenebre del 
teatro. Finita la prova correva di sopra, e 
dando il braccio alla cantante, l'accompa- 
gnava fino alla carrozza, esaminava se i 
cristalli erano ben chiusi, e salutando ri- 
apettosamente col cappello in mano, augu- 
rava la buena notte. 

Irene era tutt'altro che una stupi 
nel contegno riservatissimo dell'Argenti ella 
confessava ingenuamente di non capirci 
nulls. Aveva troppa pratica di mondo, per 
comprendere che quelle assiduità alle rap- 
presentazioni e alle prove non nascondevano 
nessun proposito di galanteria. Roberto Ar- 
genti era di carattere un po" chiuso, espan- 
sivo raramente, non chiassoso e rumoreg- 
gianie come tanti allegri colleghi di gior- 
nalismo, e dal contegno suo era più faci 
argomentare che scriverebbe articoli di se- 
vera critica, anziché elogi incondizionati. E 
invece di giorno in giorno le sue cronache 
acquistavano una maggior dose di ampiezza 
e di‘èalore, fino a diventar quasi iperboli- 
che, Che cosa dunque significava tuito que. 
ato 

Alla Irene sarebbe costato poco dire al 
l'Argenti‘una qualche sera, dopo la prova, 
mentre egli stava per chiudere lo sportello 
della carrozza : 

— E perchè non mi accompaguate a casa? 
Vinvito a cena! 

Ma non glie ne venne mai ìl pensiero, 0 
so pur le venne lo rigettò da sà, perchè 
un istinto segreto l'avvertiva di battere una 
falsa strada. 


piaz: 
di famiglia dell'Argenti. E seppe che il gio- 
vanotto, occupato soltanto di giornalismo, 
viveva insieme con la vecchia madre e con 
due sorelle malaticcie, e che strappava alla 
meglio la vita lavorando dieci e dodici ore 
al giorno per provvedere ai suoi: seppe ai 
che che qualche volta l'Argenti zi trovava 
assai imbarazzato ad andare avanti. 

Fu come uù lampo di luce per Îa Irene, 
Capì subito che quel povero diavolo s'era 
fatto così servizievole, così assiduo, così 
caldo manipolatore di frasi laudative, per Ia 
speranza che ella ne indovinasse i propo- 
aiti ed i bisogni. A queste cose la Irene ci 


ai qi i dagl'impressri. Il caeo 
dell’Argnti la commosse anche, porchè ella 
erà di buon cuore: e venire in aiuto ai bi- 
sognosi, lei che avera già messo insieme 
per un centomi!a lire di regali in diamanti 
a in braccialetti (l'America del Sud e la 
Spagna buttavano ancora bene). le. pareva 
una cosa di tutta/giustizia. 

Sceise dunque un piccolo portasigari di 
cuoio di Russia che trovò dimenticato in un 
cassetto, vi ficcò dentro alcuni biglietti da 
Foa e lo mandò con queste poche 

8: 
Carissimo Argenti, 

Accettate, vi prego, questo piccolo porta- 
sigari, ricordo di una vostra riconoscentia- 


sima amica, che non potrà mai dimenticare 
le buone parole scritte per lei nel. vostro 
simpatico giornale. Vostra affezionata 

rene. 


Un'ora dopo l'A:g:nti si faceva 
giare in casa della prima donna. 
-51- 


Sì avanzevano lentamente: osservando, 
frugando, rimuginardo ogni cantuccio. 

Oni secondo che passava diventava una 
agonia. 

"8 non avevano più fretta, non gridava. 
no più. F 

Composti come un drappello di uffiziali 
del destino, si avvicinavano, si avvicinava- 
no; si avvicinavano. 

Venivano avanti passo passo, non lascia- 
vano un albero, una macchia, un folto se 
prima non si foasero assicurati che non ci 
era DeEsIDO. i iuti ; 

Ancora minuti, ancor: vasi 
re ao 

lo avevo perduto il respiro. 

L'omiciattolo immobile come una statua 


non lasciava ire nessuna emozione. 

Oh meglio , meglio morire che sen- 
tirsi mancare a poco la speranza, 
che vedersi da una morte ter- 


ribile, straziante, a ogni attimo che pas- 


La notte di San Giovanni 


li andò incontro sorridente, con le mani 
fisso, come per impedire al giornalista di 
pronunziare neanche una parola di ringra 
ziamento: ma al sorriso succedette subito 
un grande stupore, quando ella si accorse 
della faccia raonuyolata e pallida dell'uomo 
venuto a farle visita. 

— Che cosa vi è accaduto, mio Dio? - 
disse la Irene con amichevole sollecitu- 
dine. 

— E' accaduto - rispose l'Argenti tre- 
mando nella voce - che non mi aspettavo 
da voi la più dolorosa, la più vergognosa 
delle mortificazioni. Che male dunque vi a- 
vevo io fatto perchè doveste offent in 
questo modo? 

E cavato di tasca îl piccolo portasigari, 
lo gettò sulla tavola. Poi, vinto dall'emo- 
zione suscitata in lui dal suono stesso delle 


® fra quelli che na sono colpiti, sono fre- Fonti x 
È perciò era indegao di 


dirai 
-Lavel, in 
60° reggimento di linea a Besan 
dotta sotto le armi fu ‘buona. Ma, intere 
moratosi di una ragazza che un bal gi 
volle più ssparne di lui, tentò di uccidi 
ole contro quattro colpi di rin 
che non la colpirono: allora tentò di suicidi 
eacciandosi in capo altre due palle, che ne 
terono esere estratte. ladi 
Riformato dopo questo tentativo di suiciài 


in 


pendire spor 
i ir peeio Ponce Toei La 


— ll 10 novembre verrà innanzi il tribunale 
penale la causà intentata da S. E. Arcoleo 
contro il Corriere di Catania. L'onorevole Ar- 
coleo assisterà personsimente al processo. 

— Alla sala Garibaldi accorre numeroso pub- 
blico a sentire le tanto applaudite signorine 
Simoncini e Haiatos. 


da 


N i apri breve il teatro Castagnola. venne chiuso nel manicomio di Déle è pa 1 
jarole che avea pronuoziate, cadde sopra Si aprirà fra petra poi a ; 
toa sedia, coprendosi il viso con le mani. Lera ‘Robert, donde usei nell'aprile | 


La donna, tutta sconvolta, gli andò accanto: 
@ afferrato quelle mani che due lacrime ar- 
denti avevano inumidite, avvicinò lo labbra 
alle labbra di lui, e cadendo quasi in gi- 
nocchio mormorò con soavissima voce: 


Berlino, 16,—Il deputato Liebnecht, avendo 
risposto in maniera poco rispettosa alle parole 
pronunziate da Guglielmo Ila Homboserg, è 
stato condannato a quattro ‘mesi di caroere ; 


‘Allora cominciò la sua vita errani 

randosi dall'una ‘all'altra cascize, otrai 
proprio lavoro e talvolta anche lavorando Di 
rante le sue peregrinazioni da la cacc ‘ 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
Stasera Brafma sarà preceduto dsl Babbeo 


e ch rari li di giuriedizio» { 6 7" l'operetta graziosiesima del com- | pastori ed alle pastorelle, che egli troni 
— Sono una grande stupida: mon vi to | DE" ditutne detatora arl com Pettone nei campi; li uccide, li viola, e, senza. mai [BB 
terme pendono, ‘Questa condanna; irrita oltie misura isocia- | ‘’ Domani due rappresentazioni ‘e lusedì prima | molestie, mena tale. esistanzi | durante 


isti 

N Voruaerts, loro organo, dice: 

« Le parole dell'imperatore non sono sotto- 
poste a responsabilità alcuna, mentre l'accusato 
Che nfuta i discorsi imperiali si vede rieusa- 
re le circostanze attenuanti, sempre accordate 
quando il delitto è la risposta a una premedi- 
tazione, È 

« Lisbnecht farà i suoi quattro mesi di pri- 
gione ; la sua condanna affretterà il trionfo del 
proletariato ». 


Inglesi e francesi sul Niger, 
Londra, 16. — La stampa mantiene una 
attitudine benevola verso la Francia relativa- 
mente alla questione del Niger. Essa afferma 
che l'Inghilterra è intenzionata di trattare a- 
michevolmente augura che la Francia sa- 
prà dar prova di intenzioni coi ti. 


Il titolo imperiale al re di Corea. 

Londra, 16. — Circola insistentemente la 
notizia che la Russia, il Giappone e gli Stati 
Uniti di comune. accordo abbiano eoncesso al 
re di Corea il titolo d'imperatore. 

E° naturale che la suscettibilità della China 
sia stata scosse, tento che se il fatto risulterà 
vero essa non mancherà certo, come pare ne 


dal bello Sieba. 
— Valle. 

Questa sera Magda: domani L'albergo del 4 
bero scambio. 

Nella prossima settimana, e probabilmente 
iovedì Malocchio commedia in tre atti di Nsni, 
plaudito autore di Una tempesta nell'ombra. 
Sì annuazia lo spettacolo in onore di Ignazio 
Bracci con L'onorevole di Campodarsego. 

Nazionale. 


anni. Subisce soltante: due condame: lui 
per vagabondaggio, l’altra per tentativo & 
stupro. 

Riconosee di avsr commesso i daliti dj 
quali viene accusato. Ecco l’alento delle se 
vittim 

1. Luisa Marcel, di anni 13, abitante ala 
Vaquidte (Var), trovata uccisa il 20 sorenim 
1894 in un boseo, con un'ampia ferità sl cal 
€ coi seni tagliati e staccati. 

2. Augustina Mortuevx, d'anni 17, assas. 
sinata il 12 maggio 1895 sulla via nazionale a 
Etanles, presso Digione, Aveva usa firta di 
collo ; l'assassino aveva esreato di violare 
sua vittima. 

3. La vedova Morand di 65 anzi, 

il 24 agosto 1895 iu una casa ieolata a Sei 
Ours (Savoia), La gola era stata squareiat: 
la vittima era stata violata. 2 

4. Vittorio Portalier, in età di 16 ami,p. 
store a Benonces (Ain), ucciso in aperta cam. 
pagna il 31 agosto 1895; vasta pisga al colo, 
il torace sezionato, jl corpo orribilmente mg- 
tilato, 
5. Pietro Massot-Pellet, di 14 ami, pe 
store di Saint-Etienne-de-Boulogne (Ardiche), 
assassinato in un sentiero di montagna, i 
settembre 1895; ferito al collo, mublato sone 


Tom. 


Il Congresso delle Cooperative 


Milano, 16. — Stamani nel salone della 
Camera di lavoro è stato inaugurato il Con- 
gresso generale delle Cooperative di consumo. 
Erano reppresentato 215 Società. 

L'onorevole ministro Luzzatti inviò un affet- 
tuoso telegramma. 

Si lessero molte adesioni. 

Maffi fece un 


Continuano ls repliche del Paradiso. 

Domani due rappresentazioni. Peradito alle 
5 e Paradiso alle 9. 

— Manzoni. 


spettacolo in onore della 
veluzzi. Si rappresentò 


+à il comm. Ponti presi effettivi e Tarini 
e l'onorevole deputato Rondopi segretari, il 
Congresso iniziò i suoi lavori. 


applausi iragorozi, dosi e fiori. 
Stasera il dramma si replics. 
— Motastasio. n > 
Il mare a Roma di Beppe Petrai ieri sera 
piacque e fa applaudito, Più che una rivista 
questo nuovo Isvoro del noto serittore è una 
serie di scene satiriche non scevre di brio e di 
motti apiritosi. - s 
Stasera Il mare a Roma si replica insieme 
alle Memorie del diavolo. 
— Politeama reale. 


Il siero Sanarelli 


Montevideo, 16. — Il prof. Sansrelli ha 
tenuto una conferenza nella quale ha affermato 
che il siero ottenuto da diversi animeli guari= 


Il prof. Sanarelli continua a fere esperienze 


sol suo ritrovato. abbia già iutenzione, di protestare. Stasera sptincoio di gala. Debatteranno i | il Portali. 
rr _. ea Rermerye.. _oseeermTÀ più forti atleti moado - così dice il mani- 6. Maria Moussier maritata Lo; dici 
Cospirazioni smentite. festo - John e Ferry. Debutteranno inoltre la si 


Per il traforo del Sempione 


Berna, 16. — Le trattative îra la Compa- 
guia del Giura-Sempione ed il Consorzio de- 
gli Iatituti finanziari avizzeri approderanno. 

N Consorzio fornirà il capitale necessario al 
traforo del Sempione, ma soltanto nel caso in 
cui nella votazione di referendum sul progetto 
di riscatto delle ferrovie da parte dello Stato, 
il popolo respinga questo riscatto. 

Ciò provoca una situazione nuova ed inie- 
rossantissima. 

L’articolo 47 A dol progetto di riscatto delle 
ferrovie subordina il traforo del Sempione di 
parte delia Confederazione al versamento delle 


novenne, sposa da pochi mesi appena, atte. 
sinata a Cusset (Allier), îl 10 settembre 15%, 
in ua campo in cui ella custodiva il bestaze 
la carotide era tagliata: la vittima arena n 
bito stupro. 

7. Rosina Rodier, in età di 14 smi, u- 
sassinata il 1° citobre 1896, alle Vareme 
Saint-Honorat (Haute-Loire), in un campo, i 
cui eustodiva l'armento ; il collo era taglio 
fino alla colonna vertebrale, il ventre orbi- 
mente mutilato. 

8, Pietro Laurent, di 14 anni, pastore1 
Courzon-ls-Giraudière presso Lione, ssssi- 
nato nella notte del 19 giugno 1897; aneh'egi 
ferito al collo, mutilato, ecc. 


Berlino, 16. — Telegrammi da Pietroborgo 
assicurano che la notizia secondo la quale si 
sarebbe scoperta a Varsavia una cospirazione 
contro la vita dello czar è priva di fonda- 
mento. 

Invece alcuni giornali di qui persistono a s0- 
stenere che il complotto c'è stato. 

La verità è che la polizia ha scoperto un 
ascordo fra alcuni giovani, non per attentare 
alla vita dello czar ma per lanciare, in occa- 
sione della sua visita, manifesti @ proclami 
richiamanti l'antica nazionalità polacca. Si sono 
sequestrato lo carte e si è confiscata la tipo- 
grafia clandestina del Comitato. 


troupe delle acrobati Aurelias e le coppie 
delie ginnaste Artur-Deskam, Bestrioe-Aida. 
Del programma fano parte sorprendenti eser- 
eisi di Miss Karma, 

Lunedì spettacolo in onore di Ella Rocea, 
mazzone cantante. 


DI QUA E DI LA 


Un Jack the Ripper in Francia - Otto vit- 
time. 

Già da varii mesi i contadini dei dintorni di 
Lione erano vivamente impressionati per una 


5 È Gli ‘arresti operati in questa coesione hanno di agcascinii di torello com- 
i, specisimente di quelle italiane, as- , a seri pastori e pas co: identomente dell 
la ‘Gompegnie ‘dal trattato del 25 No: fi dato credito;alla vegzione del complotto. messi in quelle locelità, e nei quali sempre si {| facoltà mentali; si dice "designato da Dio pe 
= Ri Crea) ag -. ci | ribelli delia Dhams sconfitti. psn lepri sn sa fare vittime, e si proclama irresponsabile. 
Confederazione (in cui favore non sono state |, mnuxelles, a È mogotenente Henry | ramata îl 10 luglio # tutti i tribuneti della re- 
stipulate), potrebbe occorrare di fare una nova | sconfisse comp luglio seorso, ll gio 


cida: provo allora un grande sollievo. No 
cerco le mie vittime: peggio per chi mi cade 
fra le mani ». 

x 


Ladri... riconoscenti. 

A Madrid, ultimamente, il maestro Chuses 
- l’autore della popolarissima Gran Via, melt 
quale i ladri madrileni sono più o meno ade 

per la loro destrezza — si accorse, seu 
dando dal tramway della Puerta del Sol, di 
essere stato alleggerito del portamonete, ci 
tenente trecento pesetas in biglietti di bare 
ed il suo ritratto. 


presso il lago Alberto Edosrdo, i ribelli della 


legge, che verrebbe sottoposti al referentum.] spedizione Dhams, di cui 400 rimasero morti. 


e rischierebbe di fallire all venisse 
presentata isolatamente di fronte. all'opposi- 
zione delte regioni non interensate nel: traforo 
del Sempione. 

Tala prospettiva è poco incoraggiante pel 
Cantone di Vaud, i cui deputati votarono il 
riscatto delle ferrovie, a condizione che fosse 
introdotio l’erticolo 47 A, che garantisce il 
traforo del Sempi 


Or fa un mese, il giudice istruttore di Tovr- 
non, colpito dalla rassomiglianza che esisteva 
fra i connotati forniti dalla circolare rogatoria 
di Balley e qualti ci un individuo che îl tribu- 
nale di Tournon aveva testò condannato per 
offesa pubblica si pudore, ne arvisò il suo col- 
lega di Belley, 6 l'arrestato fa trasferito in 
quest'ultima. località. In ferrovia, l'imputato, 
approfittando di va momeato in cui non era 
sorvegliato dai gendsemi, sì precipitò per lo 
sportello del vagone, e si sarebbe certamente 
ucciso se uno fra i gendarmi non lo avesse 
rattenuto per il piede, mentre l’altro faceva 
fermare. Îl tre 

Questo fatto di volersi sottrarre alla gio- 

sonfermò il magistrato nell'intenzio: 
di con'zontare il prigioniero eoi testimoni ci- 
tati per l'assassinio di un pastorello per nome 
Vittorio Portalier. 

I testi, dopo esame, dichiararono infatti di 
riconoscere in lui l'individuo che avevano ve- 
duto aggirarsi intomo a Benoces la vigilia del 
elitto. 

Un po’ sconcertato per tali affermazioni, lim- 
putato continuò per altro a negare. 

Soltanto domenica scorsa, tempestato di do- 
——_c e 


Io fremero di rabbia e d'impazienza. 

Per un momento sospetta che fosse im- 
Rezaito, ma io avero avuto già tali prove 

lella sua prudenza e del suo coraggio, che 
non potevo dubitare della perfetta ragione 
volezza di quello che egli faceva in una ma- 
niera cor) stravagante. 

— Ma insomma l'acqua qui non c' 
ci Tosse che Importa ora a malto 0 © ene 


niziate trattative per la pacificazione fra il ge 
nerale Primo de Rivera e îl capo degli insorti 
Aguinaldo. 


Re Milano 

Vienna, 15. Sono giunti stasera re A- 

lessandro di Serbia e re Milano, in viaggio di 
ritorno a Belgrado. 


n —— — 


CRONAGA_ITALIANA. 


Noterelle siciliane, 


Catania, 14. (Gino Cutore) — Oggi, col 

giretto da Messina, arrivato il uovo prefetto 

la provinaia conte Guglielmo Capitelli, osse- 

quisto allafftazione da tutte le autori 

@impaticamente della cittadinanza. 

— Il 16 corrente saranno fatte solenni ono- 

ranze alla salma: del compianto tenente Decri= 
stofaro che arriverà sulla Sta/fetta. 


[__—— _o 


cura di fuggire, e imponeva a me che mo- 
stravo una fretta naturalissima di non muo- 
vermi. 
— Ma essi già tentano di risalire! 
— Dovrebbero aver già trovato quella 
ie di scala naturale di cui ci siamo ser- 
AO @ la scala è all’altro capo del fos- 


— Ma intanto che faremo? 
Euiciaca i 
mi condusse a un ca; la 
periore del fosso. po dell'erglcite 
— Credi tu - mi disse - che questo fosso 
sia stato qui scavato, solo per servire di E} 


La Francia al Tonchino e ai Madagascar. 

Parigi, 15. — La situazione torna a_peg- 
giorare nel Tonebino. 

Mentre i comunicati ufficiali, pochi giorni fa, 
no il ritorno della tranquillità, giun= 
n di continui combattimenti fra la guar- 
indigena e le bande armate. 


Si pensa a organizzare una colonna volante 
per nettare il paese dalle bando. 


Ma queste sono così numerose e bene ar- 
mate che a distruggerie occorrerebbe una vora 


un piego 
tenente i biglietti di banca rubati e la seguesta 
missiva: 

« Caro maestro, 

« Fu per mera abadataggine che uno dui 
nostri compagni ha intascato il vostro portà 
foglio con il suo contenuto. La lettura dei giu 
nali gli ha fatto riconoscere il proprio errert. 
Il Consiglio di amministrazione della nos 
corporazione, a cui egli ha dato l'inesrico di 
riparare in suo nome l'errore, ha l'onore di 


kr: 


rare come una specie di manubrio che io 
non avevo visto. 

Si udì come un rumore sordo, lontano, 
che pareva venisse dal centro della terre. 

Poi l’omiciattolo si trasse e mi trassert 
pidamente indietro e qualcosa di tumultue- 
samente enorme, in cui si sentivano ruggii 
di belve e lamenti di dannato, si rovesciò 
sul fossato. Con quel manubrio il mio com: 
pagno aveva dato la stura a una enormi 
quantità di acqua accolta in un serbatoio, 
cai il poggio era come il coperchio. Ma 
non aveva tenuto certo a regolare la fori 


Erano stanchi e cominciavano a disperare 
di saziare la loro sete di sangue, di com- 
pire l'orribile vendetta. 

lo ricorderò sempre che a traverso un 
velo fittissimo di erbe, io vedevo una gamba, 
un piede calzato alla giapponese, © l'estre- 
mità di una' gusina di spada, che s'immer- 
gava in quell verde. * 

L'ansia di quei momenti che durò il dia- 
logo di quei giapponesi. infelloniti io credo 
che non si possa paragonare ad altro che a 
quella di chi, legato a piò di un precipizio, 
veda staccarsi dall'alto un masso a poco a 
poco, e misuri con l'occhio a calcoli cen la 


i con. 0" Iptsita) 5 Lia È curo 
mena lo spazio e il iempo cha quel masso nascondiglio a noie ‘d' trappola per i no- ‘— "E passo  petiai subito, improvvisa- | del fennone, egli che devera eee 
— Avanti - disse quegli che comandava NO di parta 3 follia. l'inondazione volontaria, aveva Lor ni 
la spedizione: SS sii Dunque, deve essere stato scavato per | impiacabile - rn aa ue 
Anzano! a Li i 
arbfa,21 primo passo che fecero ai levò un | -"— dogla, Sh vengono dal nostro lato - Prizzi Pini È 
3 CSI caduti tutt nella hi Pani squadra che si pasa ea volta con la sicurezza 
galla vegetazione, in un orribile. rimbecolio 3 re Ci cei pur E l'omiciattolo ul ciglio dell’argine rideva. 
ea eri i c gecon — Bada - gli dissi io - che potrebi 
_ Siamo dalvi:= mi rispose l'omigiattolo. È “Ni pe, farci fuoco, adi ser ss 


interruzione rivolta a lei, Ant" 


— Non so, non in'intendo troppo di a- A 
stor lia, che aveva dimenticata sò stessa per 


Sarebbe allora la lotta dei due elementi 


ati — Infatti, se te ne intendessi avresti già | © TiSPose indi; Giappone 
dopo il primo istante della sorpresa. ‘che un fogso în un campo, in » La lunà era tramontata, da un non Sla crono da din Continue. " 
sro lo stupore, lo einen e lue He begin i) dice = «ng Do motti | = Bada che sono giù quasi lo ds 
‘anche l'impressione fisica di una cadi — Ven te e di qualche albore ante- | mattino. — à È 
as molto ‘alt, ma bbastase serà Prod — iepgono, vengo o! Wi ava Fg cominciava a farsi strada | — Continua, Deva are 
mentarli, ci avrebbero scoperto. 5 ciattolo, di scarico - vale a dire per rice- { Ma il mio com; i 

Noi adesso veramente ,vamo e l pagno aveva il privilegio A 5 ino a che È 
sisi pena Potevano Suada- | vere le acque superfiue, l'altro per inaffiare { degli animali notturni. « Fuggimmo per un giorno sini 


il terreno circostante, ridonando alla terra 


sacerdote buddista 
i principti attivi contenuti nelle acque che 


Lc non ebbe trovato un di 
stimento inglese che salpava per l'Euro! 


raggiunti senza dubbio. 
Perciò io mi domandavo come avremmo 


il sole le ha sicurezza tutte le | ma toccandi iù le Indi 
potuto fare par esser salvi, secondo quello | | l'omiciattolocostinnava a disertare come | Emcolrità come non si fa neppure di Lig 
chesaveva detto l'omioiattolo: qu Li se.fooae stato incaricato di insegnare l'a- } A un tratto, sporgendosi 
quale, per altro, non si deva alcuna | gricoltura pratica in una scuola rarale. di chi Trzso Rina specie cu 
ta poggio ie sovrastava al fossato, fece gi- } (Contiasa’ 


fnbre 1896, 
bestiame; 
aveva su- 


Via, nella 
meno cele 
Lorae, scen- 


"taglio non possa rinnovarai in arve- 


n A) siottolata, la ciottolata ! 
iaile e conserriamo la vostra fotografia, alla | — Non Gera: 
it diamo un posto d'onore nella nostra | ventano bende i e * 
Si di seduto. Giammai l'onorevole corpora- | — Butta tu. 1h! Iht IhI 
fit dei borssiuoli madrilani dimenticherà l'o- { — Smettetala di piangere. Ma perchè pius- 
faggio pabbiso, che la. vostra geaiale ope. gote? forze parahè ‘anoora noa. è. pronte la 
puts le BA FOO Zog sres Rates.» Sr a 

ires Ratas sono i tre borsaiuoli dell’o- È — E alora? Ba i 
33 3 date che mi soappa la pa- 


ita del maestro. 


ca x — Pure a me... scappa. 
to nella tt Ascoltate Îl nio : loggoto 
ceo io tentativo di suicidio è avvenuto | quarte pagine e vi farete ny A 


" 
aSorito del signor Boyè, presidente del tri- 


Milito ‘a darsi la morte, 
nta aguo afuggiva a fiotti” delle otto ferite 
clunasdo par certo che il padrone: lo rime 
trono, andò a prendere dell'acqua, @ si 
1a levare accuratamente le. traccie di 
nl ‘a lasciate sul. pavimento di 
figo dele stanze, per le quali era pazsato. 
‘fi soltanto e! mattino, quando andò a prea- 
208 dalla legna, per ascendere il fuoco, che 
dee% un vicino, " quale vedendolo, non ab- 
bisognò di molte spiegazioni per comprendere 
Minfozso accaduto. = © — 

Mi ferito, che è in età di trent'anni, ammo- 
sinto è padre di due figli, venne condotto al- 
firedale, ove un proiettile gli fa estratto dalla 
175: Dopo essersi fatto curare le altre. fari- 
li dichiarò di sentirsi meglio e fa ritorno 2 


ga E. Squire. 
NOTA SIBILLINA 


Lopog. dì ieri: CONTI — SOTiRO — raImUNE 
BUOI = TORI = ORTI — TRÌTONE — TUONI 
AUDUTI = INCERTI = CORNI — NONTE — TONNT 
‘TROTR = RENO = COTTANTI > RITI — BERTI 
CINTO - TORTE — EBRO — BOTTE - TIRI 


per la ricchezza mobile 

dî fecero î soldati. 

Parola diagonale 

— Gi ha în copia Odesalchi. 
E Parocshi. — Mi spit 
— Possiamo fornirle bistecche @ del sego. 
— Gitta dell'Elvezia sul Lago Maggior, 
= ussello notturno piuttosto rapzae 
— è scambio operato son frode sagace. 
Ferrucsio Mosconi rammento al lettor, 


ROMA 


16 bttobre. 


LA QUARTA PAGINA. 

è per me la 
io di quelli 
annunzi che 


attivo, dopo un dispiacere qualunque. —. 
Ieri sera a me bastò a farmi cessaro l'u- 
nore più nero la lettura di un paio di pub 
blieezioni rinvenute fra le tante di un gior- 
nale romano. 
Pubblicazione numero uno: 
Affittasi camera ben mobiliata presso signora 
tola esposta a mezzogiorno. Dirigersi, ‘eco. 
Questò parole sono più che . aufficienti a 
far immaginare una scena comica. _ 
Un giovinotto si presenta all'indirizzo in- 
nell'annunzio : : 
— E lei che ha una camera ben mobiliata ? 
= Sb signore. 
— F'lei la signora sola? 
— A servirle, 
— Ed è esposta a mezzogiorno 7 
— Mezzogiorno... in punto. 
In quanto ell’ora ci potremo intendere. 
Il resto lo immagini il lettore. 
Pubblicazione numero due, pescata 
corrispondenze private a pagamento : 
Amore santo. — Favoriteci L. 3 10. Pub- 


fra le 


pena î 

Quali dolci parole d'amore! Nessun iona- 
morato aveva finora e8) con tanto af- 
fetto i suoi sentimenti alla donna amata. - 

Un giorno o l'altro io spero di leggere 

.Unico:pensiero, giola cara, è tempo di 

sa non mandato la somma. obe ci do- 
Tita, metteremo la facosnda in mano all'av 
Yoeato, 

Jatanto io mi figurò la faccia dell'amore 
santo e rido; Già, tutti gli amori — santi 0 no - 
mi hanno fattò sempre ridere. Può, non 
far ridere questo che ha un debito di lire 
tre e dieci centesimi ? 


x 

A proposito di annunzi... umoristici, -00- 
cme tab compari în un giornale di sta- 
mani; 

Giorinetta francese distinta, céréa ‘solle- 
®si presso riccw-famiglia iteliama per conver- 
tare con dei bambini: 

Torniamo ad immaginare. 

La giovinetta francese; grazie all'annun- 
to, he trovato finalmente. la famiglia che 

Serio fra lei © il bam: 

io di conversazione Ù - 
tino di casa 

= Buon giorno, Babè, vote dofmito bane? 
= Voglio la eiottolata. 5 
= Verrà. { vostri sogni sono stati ri 
— Voglio li biatottini, 


trovare 
delle igi 

En 
fra questi la Gazette de Lausanne n. 7212, la 
Libertà di Friburgo n. 214 e Le Figaro della 
decotsa domenica che disse in pi : 

< On croît que les tribunaux se 
incompétente, par respect, povr la loi des ga- 
ranties 


Ti 


‘emperatara d'oggi. 
All'Osservatori 

servatorio astrenenzioo del Cellegie 
Massima 25° 6:- Mintmta:17°9. 


Costanzi (ore 9) — Il babbeo © l'intri; 
operettà — Brahma, ballo. sa 

Valle (ore 9) — 

Nazionale (ore-9)— Il 


Metastasio (ore 9) — Il mare a Roma — 
Le memorie dal diavolo. 


Note vaticane. — Il padre Lauer'è'staté! }.co' 
nominato generale del nuovo ordine. del Frati 
mes 

ll padre Laner:è lo stesso che preziedettà 
la Commisaione incaricata della compilazione 
dello Statuto degli » ordini francescani “riuniti, 
cioè Osservanti, Riformati, Aloantarini @!Re- 
Sollotti. 

— ll Papa ricevette ieri in udienza prima 
monsignor Mauro Nardi, vescovo. titolare di 
Tobe e poi il padre Luigi de Panna, ex-mini- 
stro generale dei Minori Oaservanti. 
egina Margherita in A- 
magni. — Sono state ammesse si posti gra- 
tuiti le giovinett 
Mingrino, Maria Danisi, Maria Curzio, Giulia 
Zucchini, Ermelinda De Rose, Nazzarena |Sil- 
smastrelli, Elica Virgilio, Maria Farò, Résina 
Pace, Luisa. Mondon, Maria .De Massari; ad 
un posto semigratuito. la giovinetta Vittoria 
Modestini. ; 

Per 11 censimento. — L'assessore comu- 
nale della statistica ha prorogato fino al 30 
novembre prossimo il termine utile per la con- 
segnà dello sohtàe di famigha.- 

Avviso ai ritardatari. ‘ ° ..; 


Collegio R 


Causa 


Brugidot. 
che îl ritardo nella pubblicazione della nota e... 
attosì sentenza, 
torno 
tore di 


uil 


tenza, 
0. 


prossime 
L'appalto 


omunale, avendo luogo la gara per l'appalto 
dello esattorie comunali di Roma, si adunò ieri 


în 
deserta. 


rettivo del comitato romano del'a Società Dante 
Alighieri ba K 
i ainciali. ] risultato della votstiohe fa il 


seguente : presidente Ernesto Nathan, viodpré- 


La Dante 


sidenti comm. 


lori, segretario 
siere Romolo Rebos. 


blea generale onde discutere î‘temi da pfe-" 
sentarai al prossimo congresso di Milano. 

L’arrestodell’uomo-cannione. — Verso 

ieri sera Luigi Sterbini, più conosciuto 

somo-canncae © come lofatore, si 0 

flare il portone di cessa — via 

FINENIt ac) rando — quiido due individvi gli 


le 10 
‘ecme 


Per il 24 c01 


delle 


All’Accademia di S. Luca. — Domani, 
ricorrendo la festa di S. Luca, resteranno a- 
‘al pubbliso le gallerie, lo sale e la bi- 


Blioteca. dell’Accademia. di San Luca. E così 


Tunedì. 


senze della 


Î 


. 
nti?‘ che stava sospeso sd das Panaro i griletto 


Ospizio di S. Michele. — Allaj 
I; Commissione amministrativa, 
rronesse, degli insegnanti 


aignore pa 


sori dell'Istituto, 
uogo la biennale 


alunni 6 alle 


‘egregio aviczato Mura: 
IV mandamento” = è, sito chiamato. a 
decidera; casò che, a quitità sambra, non prò 

ja soluzione all’infuori della legge 


fferrò un cannone... cigà ua revolver 
6 sceso in strada, ma invece dei due’ che lo 


AGUIGIE. ky 


PO 


Tontri 


paradiso. 


fedora Benedettini, Maria 


- —Si assicura 


rg 


déalareroni 
ri dice, vertà pubblicata lunedì 
delle ésaftorie; — La Giusta 
Tempo pérao! La gara andò 


Alighierk,— Il Consiglio di- 
jduto ‘ella nomina del 


Ettore Levi,, prof. Achille Bel- 
. Guglielmo Brasina, cas- 


rente sarà convoeata dn'assem- 


ingiurie. L’uomo-eannone corse 


all'Ospizio di S. Micl e 
distribuzione dei premi agli 
alunne. 


La simpatica feata incominciò con un discorso 


del pre: 


sidente senatore, Balestra, il quale rilevà 


She la situazione finanziaria dell'ospizio si trova 


sono, è vi 


‘assetto e che i dabito fluttuante ae 


000 lire fino a quattro arni or 
ieramcnte estinto. 


'Gcagratalazioni alle Commissione amministra» 


— Stasera allo 7 

una serie 
ttimanali di carattere 
‘vitàli problemi del 
Rosa avo 


il temo: I SERI 
gerà il tema: Fade t: 
n fo Gossa (ria dallo Grazie, 16) 


festa da ballo. 
‘denis manimità Enrico Bonfili. 


le carica,,..» Michele Cizcia gio- 


stato eletto 
Le armi 
vano 


non sspendo 
a girarne il 


della sezione flddrammatica è 


‘@i 17 ansi, trovaniosi in casa e 
il revolver 
che faro prese il paterno revolvei 


esecuzione di ciascuna coppa lire ,80. Premio 
all'autore del modello elassificato migliore 


turiasmo di giocondi ricordi. 
Opportunamente il generale Conti-Veschi, dopo 

aver letto un bellissimo telegramma del gene- 

rale Heusch da Livorno, bevve al ministro della 


Movimento del regio naviglio. 
L’Elba è giunta a Zanzibar il 14,il Pagano 
è giunto a Patrasso il 15 e partito il 16,11 
Marco Polo è giunto a Napoli il 15, il Flavio 
licia @ l'A. Vespucci sono giunti a Palermo 
il 15, la Sta/fetta è giunta a Catania il 15. 

Per l’Esposizione di Torino. 
lì ministro Codronchi ha diretto ai bibliote- 
‘cari del regno una circolare, perché sia age- 
volato in tutti i modi possibili il concorso del 
ministero della pubbliea istruzione alla sezione 
drammatica dell’Esposizione di Torino e ven- 
gnno inviati e'la sezione stessa i manoscri! 
edizioni rare, le opere, i cimeli e quanto vi 
ia di più pregevole, che si rifarisca alla sio- 
fia del nostro teatro. 

Concorso 

per la Scuola Indusirialo di Pisa. 
La Commissione nominata dall'onorevole mi- 
nistro d'agricoltura per jl concorso al posto di 


periori, per i bambini e le bambine delle alassi 
ariaoti 


professore d'ornato e di model'azione nella 


Il coltello: — La giornata ieri finì male 
per il carbonaio Giuseppe Tosoni. Andò in una 
osteria di via Tiburtina, attaccò briga con sl- 
«uni individui @ si busoò una coltellata. Venne 
risoverato all'ospedale di Sant'Antonio. Si ha da Madras, 16: 

Sono stati conatatati tre nuovi casi di pe- 


‘NOSTRE INFORMAZIONI {= 
i propo Rapoion, GOLLETTINO FIRANZIARIO 


Stamani il principé Napoleoné "è partito 
Gli avvenimenti politici non sono per il mo- 


da Parigi per Moncalieri. 
mento causa di preocsupazione par i mercati 


La pesta, 


— Il principe Vittorio Napoleone è giunto 


oggi a Terino ale 1350; ricorato allî ta” | fnmgt © 7 
zione pessa Letizia © dal prin- a 
‘diba Luigi Napoleane, cen: cu: peteggoi ln RE cpiprarlleene nice 


foncalieri. 
N barono Pasetti. 

Stamani, terminato il congedo, ha fatto ri- 
torno in Roma-îl barone Pasetti, ambascia- 
tore austro-ungarico presso Sua Maestà il 
Re italia. * 

Arrivi è partenze, 

Hanno fatto ritorno in:Roma il ministro 
del Giappone presso il Re diltalia l'amba- 
sciatore d'Italia accreditato presso il Vati- 


vettura per altre controversie di minor importanza non sono 


tali da fare temere complicazioni immediate e 
perieolose. 
è; x 


Ciò che pertanto influisce e regola l'anda= 
mento dei' mercati è la posizione stessa nella 
quale i medesimi sono venuti a trovarai in di- 

sndenza dei movimenti verificatisi in questi 
f'ittimi‘tampi © delle modificazioni che si vanno 
effettuando nella situazione monetaria generale. 

Non bisogna infatti dimenticare che da qual 


cano. gf e oe mese = questa parte lx speculazione sn- 
n Chiamata sotto le, armi. mentista ha imperato e che gli impegni suoi 
Îl ininisterd della, nell'odierno bol- | debbono per tonseguenza oisste noterolmente 


lettino, con la. circalare ‘n. 145,. stabilisce 
che vengano chiamati sotto le armi gli in- 
scritti di 1° categoria della classe 1876, ri- 
ti in congedo illimitato. provvisorio a 
isposizione del Govettio e gl'inscritti di 1 
categoria della classe 1877. riconosciuti ido- 
nei per lo armi a cavallo hella visita avant 
i consigli di leva. 
Revisione del redditi di ricchezza mobile. 

Le proposte di aumento fatte dall'agente 
delle Pinete in Roma sono 485 per la ca- 
lo B e 341 per la cat. C,in tutto 826. 

nuovi redditi sono 349, 
“Alla loro voltà 1#9î contribuenti hanno 
fatta una dichiarazione di reddito minore 
pel nuovo biennio. 

Tutte le contestazioni sono, dunque, aol- 
tanto 2366, 0, poichè i contribuenti di Roma 
isono 14,598, è dimostrato che l'agente ne ha + 
lasciati indisturbati 12,232, accettando anche 
pel aiuovo biennio Rossi precedenti. 

Alla stregua ti, che uon ami- 
mettono obiezioni, si può fare un giudizio 
imparziale sugli avvenimenti dei giorni 10 
e il del corrente mese. 


A seguito di due conferenze, che il mini! 
airo delle finanze onorerglo. Branca ha a- 

to oggi coi deputati liguri, è intervenui 
iocordo per ciò che riguarda le contosta- 
Hopi di ricchezza mobile aollovatesi a Ge- 


nova. i 
lecteti in data 2 volgente sono 


uumontati, 
Apparisce quindi logico che di fronte alla 
attuale tansione ‘monetaria essa si affretti ad 
alliggerire lo proprie posizioni sia per realiz- 
zaro una parle dei benefizi conseguiti, sin per 
«)non trovarsi troppo esposta alle incognite del 
domani. 
x 


li mercato inglese si è un po' sollevato in 
seguito alla notizia che gli ulteriori ritiri di oro 
dalla Banca ‘d'Inghilterra erano destinati all'E- 
gitto e non alla Germania, come dapprima si 
era supposto. 


certezza; nè più ra=zisuranti sono le disposi- 
zioni del’ mercato francese, il quale nelle ra- 
piàe oscillazioni ora favorevoli ed ora contra- 
fie dimostra come manchi di un indirizzo con- 
creto 0 delineato. 


Relegrammi di Borsa. 


Rendite francesi calme. Italiana 93,40. Turca 
22 id. Retdrieure 675. Italiana 93,40. 
Genova, 16, ore 14,50. — Calma per 
è per affari. Rendita 4 010_98,22. 4 112 
107,0. Bano= Italia 804. Meridionali 714. Me- 
ditertanee 524. Cambi sostennii. Francia chégue 


Rorsa di Roma. 
‘Aijhe oggi marcato poco ben disposto e 
predominato, da tendenze di realizzo. 
‘Esordito a 98,22 il 4 0/0 chiuse calmoa 
98,25, Contante da 98,10 a 98,05. 


Ater regi d 
‘8 lo segianti Somibe Jell'Ordine ,e- {11 4 12 0/0 foce de 107 15 a 107 20. 
"ie Lat Cora cinta: 3 EI Tè I valori, poco attivi, furono almeno sostenuti 
° commendatore : Alfredo Micheli ispettore pieni 
del genio navale. . $ - Metallurgica 124 — Marcia 1238 — Gas 837 
Aà ufficiale ; Gennato è Biosaierine 10 di} -—- Omnibus 216 — Condotte 206 112 — Mu- 
vascolla. Errottò Cari ‘dirattore del genio lir189 112 a 140 — Risanamento 28 — Iati- 
navale, Gaetano De Goyzueta direttore di com- | tuto italiano 445 — Generali 51. 
missariato. a ero 
i Vitiory, Gotabi tesi i 
E CO 1a ETICI 
chino usso ingegnere di prima classe, Gio- | londra 26 55. 
vanni Buffa spomacchinista priscipaie di se-.|_ Berlino 12035. 
ago agro BORSÀ DI PARIGI del 16 ottobre 
| Aiere ita 
he i — 
iodird 102 30 
103 10 103 10 
107 10 | 10715 
93 40 93 70 
| — —|_.2519 
i | 1111316 
Cambio sull'isalie | 478 
Rendiia turea (3uova) . 2232 
Banca di Parigi 855 — 
Egiziano 6 019. . . . pale) 
È Reni. Spag. - 3uora | 62116] 6218 
ie icazio: Baneo saonto di Farigi | — nie 
imminente la pubtlicazione nella Gasaetta Dil: | Essa: fondiario . . .| — — | 95— 
imita Regno e nel periodico uficiale:fi siro | €" Ne sa 
nasionale, possono riassumersi come a ale 
I n rem. | 675—| 678— 


prezzo del cambio pui certifica di paga 
mes 0 di dazi doganali è Fssaic, per lunedì 
18 ottobre, a lire 105 37. 


| 
Ì 
= 
H 
ì 


1 Parigi, 16, ore 14:45. — Tendenza ferma. } 
peensi.; 1 
Coli 


105,87. Londra 26, 5,45. Berlino 130,40. i 


del cambio, che applicheranno 
nella settimana dal 18 a tutto il 24 

i daziati non superiori a L. 100 pa= 
in biglietti, è fissato in L. 105 35. 


ii 


CRONACA DEL MARE 


Pola, 15. — La navo austro-ungarica 
3berg è partita oggi per la baia di Suda. 


Golica riesco perfettamente digeribile anche al'o 
stomaco più debole ed inoltre è così compatta 
da poter essere portala a perfetta cottura senza 
che si spappoli. Indicatissima per le puerper 
i bambini @ i convalescenti di malattio gravi. 

Scatole da 1 Kg, da 11? Kg. eda 250 


Per ordinazioni Felice Blsleri e C. Milano. 
Depositario in Roma 6. FM, Piazza Gesù, 
Via 405 


Completate la cura coll’uso dell'Acqua di No- 
cera Umbra. 


{ls annî continuo successe 
(Vetli avviso in quarta pagina). 

iflj Malattio di gol hi 

DL" EGIdi consu sto 9 0 evi 


Per preservarsi da funesta malattie 
sono indispensabili le Magiierie Igieniche. 
(Vodi avviso in quarta pagina). 


Com'ella parla bene il francese 


Vedere avviso in quarta pagina. 


AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta paginna. 
SALUTE E LONGEVITÀ 
molitzto le delzion Parise d'alto 
Du Barry di L la 


ssdra, 
REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di “Da 20ann?, 
combattendo la cattive digestioni (dispepsio), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, amor- 
roidi, giandole, fiattosità, diarrea, goniamento, 

itazic acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo ll pasto od in terapo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
maco, del respiro, del fegato, nervi, 


glia, idropiria, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 59 anu! d'Invariabile successa: 

Bairatto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola è' Ruzsia di 
Santità Fio DX, del dottor Bertini di Torino, 
come dimo altri medici, dal duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan. ese. 

Questo apprezzamento è dol doitor Emalis 
« La vostra F.avalonta vale a peso d'ora! » 

celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
dispepsia e di catarro alla vescica, : 
giunge: « Se avossi a scegliere un rimedo 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
dogli intestini, dai narri, fognto, petto, carvelio 
0 sangue, non eaiterei un istante a preferire la 
Revalents, sicuro come song dei suoi risultai, 
oso dire, infallibi 

1 330 effetto sui bambini non è meno bene- 
fico ; ne fonno feds la seguenti lettere : 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo ìa 
sonservaziono della vita di va mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

4 Il bambino, ell’età di quattro mesì, soffrisa 
d'u'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
È eontinni, che resisterano alla dieta più accu- 
i mtrici ed a tut: 


ristebil completameate la sua ss 
corso dì sei cettimane. Tutte le mis 
re fatto in appresso colla Revalenta sb. 
hero il medesimo succeszo ». 
Parigi, 11 Aprile, 1886. 
« Signore, — Mis Aglia non poteva più né 
rire, nò dormire: era accasriaia dall'inson 
nia, da debolezza @ da irritazione rervosa. O: 
| si trova molto bene coll'uso della Revalen: 
| «he le ha ridonsia la se'ute, l'appetito, la buosa 
! digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nox 
ara da molto tempo abituata. 
« H. DE MCRTLODIS ». 
Quaitro volto più nutritiva che la enme, eso 
uomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilicco i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunqua disordin 
In scatole di 114 di ehil. lire 2,50; 1}2 ai 
logrammo lire 4,50; 1 ehi. lire $: 2 1/2 ebi- 
logrammi lire 19. 
Deposito generale per l'Italia presso Paga 
Leopardi, N. 15 
Si trova presso tutti farmacisti © droghieri. 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64 
Browa e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmazia 
ngleso piazze di Spagna 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità srdinaria. 
in quarta pagina : Per ogni linea 9 
zio di lines, lire 03) — In terza 
lire 0,80 — In cronaca, lira 1,20 — Neero- 
logie, ringrazianenti, cce., ogni parola dieci 
centesimi. — Per svvisi” replicati, scone 
a conveniraî. 
Dirigorsi all’amministrazione del Far- 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi 6 corrispondenze da 
| fnserirsi i quarta pagina, uacndo il rela- 
tive importo, 


Ì 
f 
i 


spa 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDIN 
© pagina: Per ogni linea © spazio dr 
Sieice ringraziamenti ssi «61 pars 10 contesti. 


| ero) Fest=t. 


nistrazione del F.A:NFULLA Piazza S 


"> Forse SINIRANTTA DI 4 Pim 


Persleoal da affittarzi, compre-vendita, offerta e ricer 
e di mploghi roslasio di esercizi e d'industrie, + 


FUMATORI! Dalle Autorità Mediche | 
ren il seo iti, paio: 


tare come.ì nostri articoli e specialmeni 


‘irrestringibili ed 


nostre spagnolette senza carta,;cen bocchino 
di peona d'oca e muniti di un filtra brevettato 
3899, siano molto ricercati dai fuma 
lIsalia 
Onde agevolare Il pubblico, la Di i di 
feroralo delle privativo in Roma ha creduto 


lana Agmel@ primo taglio di 


dial te 
lia e Sardegna, duo specie delle nostre s 
gnolette senza carta, cio: ; 


Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- 
presro il nostro deposito generale a Chiasso. 
Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V 
e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Soicsera. 
Eggimann & Hediger 


torultoritdell' amministrasine dello privativo del Regno d'Ttalia. 


TO Eito fg Sericate con patfssima 
della primaria 


RISTORATORE 
- DI CAPELLI 
PREPARATO DA | ser è 
R. ROBERTS E C, | “nsizro att imitazioni 


Si trova fn tutte le Farmacie, 
Prezze L. 8,5© la bottiglia 


H. ROBERTS &Cc. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
Rema - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma: 


spe 
be 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


dl 
Non diffide che da Lei di parfa presto come me, 


Si diverta a leggere, tradurmè'&raccontare le bellissimo 
BABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, x FLORIAN 
FENELON 
MET reraio calate gue de gite ria i è n 


avec un Dictionnaire puo, Mytologique et Jconologique 
par 


Professeur de langue 
e parlerà presto come me. In queste favole tutti i galliciinî e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano, Convinto che per cornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il‘ Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti pelle opere di 
333 sommi sérittori franeesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagfinoli, ecc. QuestéPttrto del suo Javoro 
ne rende la lettura e la traduzione istruttive éd interessanti al massimo grado. 

manderà all’Amministrazione del Fanfulla IL, 1.98 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 
CHI dizionario speciale e fa un libro completo da sò. 
CH 


manderà I. 4 riceverà subito l’opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne;dì 83 bellissimo e spiritose 
illustrazioni. Fas 0d 


MAYPOLE, SOAP 


gr 

p] le ani tomini; 

si ite per miniatura 
Prezzo 70 Cent. per sa, 

basta per 4 112 litri di tinta. 


Finzi e Bianchelli; — Luigi O.ivieri; = È 
telli Finocchi; sec ecc. 


: DepositoGenerale presso: 
SREVETTATO © DEPOSITATO”, Giuliano Folena — LIVORNO 
Uni 


ici propriet. The Maypele Company Lenden (9 
Capilalo 5 milleni. 7 


r Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto giudicialmente. x 


LA HA BISOGNO 


di fare una cura ricostituena 
ricorra con ficuciaal FERRO 
PAGLIARI del Pa. 
gliari premiato con-undisi mede' 
glie, quattro delle quali d'ero. 
Trovasì in tutte le farmacia 
a L. 1.0@la bottiglia. Deposito 
sontinuo ‘ incontestato successo, 


nerale, o7 c. 
Emnerale, Pagliari e C.. Firenso —j Trent'anni di 


ret -—- n —- — 
15 anni di continuo successo 


| PREMIATA ESSENZA DI"CHINA CALISATA ED AI CACAO 
DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


E sanguo nello vene — (bott. F. Bisstt.) posto infrbiimento — (oi. Lago; Medio 
E° fosforo nel cervello — (Clinica Baccelli). ee ea 
E° vigoia nelle membra — (Dott. Bozzini, 
Ropoli Lola prendi venosi ai aa _ g. | A renano riusci iitllrata rivegia iò tu 
Prof. Favili, dell'Università at Napoli. o 
Prosenta indiscutibili vantaggi nella cara tonica e | | P®"a10 del genere — Pro£ Dott. Ciccone 
stimolante — (Dott. F. Generale, Medico Primario | Univenità di Napoll a New-forkj. 
Ridi la vità — (Dott. Angeluce), 


Ospedale Modena). 
Ottima sotto tutti i riguardi — (Dott. Capponi). 


Di incontrastabile effetto nella cloro-anemia, nelle 
malattie essurienti ed affezioni polmonari — Dott. { L'ho trovata gustosa ed efficaco — (Dott. G. Pete.jffi 


1000 cnate 6 


LE TOSSI del SUAIA 


I CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


| La Jubercolesi 


nelle croniche intossicazioni di malaria — (Ospe- 

dale Incarabili di Napoll).. 
E° un delitto non perdonabile Il non presertverla per 

la pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dott. 

Vitullo, Medico Militare). L'ho sperimenta ‘per me stesso: è un ‘preparato 
Di effetto sorprendente — (Dott. V. Mascio). prezioio? — (Dott. Rosati, Capitano Medico). 


800 CERTIFICATI MEDICI — Vondikile ln ogni buona Farmacia. 


j Le persone deboli- anemiche - pallide 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


IL FERRENOSIO FAVARA 
ò MIRACOLOSO RICOSTITUENTE ; 
Succo condensato delle migliori uve del marsala. 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro ‘e Fosforo. 
ri Fratelli Favara © figli di Maxzara del Vatlo (Sicilia) 
057 Numeros! attestati: Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estera <pa 
Trovasi in tutte le principali Farmacie dei mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L, ®; detta piccola L. 2,5@ 
Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione, 
© Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


Negozianti 


ed Industrali. 


rarite con l'uso 


del 


AVVISI ECONOMICI 
LIV4UOA © ISIAAY 


Società Italiana per lo Strade Ferrate del Meditarraneo 
Società Anonima — sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato 
ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del trafico dal 24 al 30 Settembre 4897 
{10" decade) 
RETE PRINCÙPALE() RETE SECONDARIA 


+ 0,561 
18,316 sil2 “Saar ao] 
418,113 15|+ 19 

1,819,977 3a/t ua,soOn Gif 69,656 07 


103,152 38 


23,068 
19,195 sii 


3,853,193 08|+ 176,972 so] 201,378 61|— 3 


108,276 x 
irase 1e|— 10497 0) 


146 47) 155 99) 
Siucre 


Adriatica è caleolata p*r la sol metà 


La erisi di 


Ciò che succed 
recchie di quelle 
inte, classificate, 
assiomi pratici, 
contribuito così | 


che abbreviano i 
soddisfano îl bis 
di aver sempre. 
esteso prontuario 


x | 
coalizioni dovrei 
coalizioni invece 
Camera austri: 


4 
x| 


| 


to 


LI 
sali Coin ze 
Pa [Pat dele dem 
amine 

Ca Peep 
Pons sla nose 
i +18. 5 sla 1 6.2 
postale 26 18.10—| 44 22 125 
au 


GREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Clandio 08 


pe ii 


Cent. 5 in tutta Italia” 


i numero 42 del Fanfulla della Domenica 
coniono: 

Costsntino Nigra e un 
canto popolare piemontese, 
Galerina. Pigorini Beri — 
Îl « Sermone sulla Mitolo- 
gia » di Vincenzo Monti 


Guido Marpillero — L'E- 


sposizione a Venezia (prima 
della chiusura), Gilbgrio 8s- 
eréant — Cadore: Intorno 
alle. Marmarole, Giuserpe 
Bianchini - Castigo, Willy 
Dias — Cronaca — Li- 
bri nuovi — Libri ricevuti 
in dono, 


Abbonamento annue L. 5 
idem semestrale » 2 50 
Un numere centesimi fi 


ROMA - 17 Ottobre 1897 


La crisi del | parlamentarismo 


Ciò che succede sconvolge pa- 
recchie di quelle nostre opinioni già accet- 
lassificate, catalogate nell'elenco degli 
issioni pratici, alla cui formazione hanno 
sentribuito così l'osservazione e l'esperienza 
come la pigrizia mentale di poter adagiare 
i pensiero în eleganti formule belle e fatte, 
che sbbreviano il lavoro del ragionamento e 
soddisfano il bisogno che ha ciascun di noi 
diver sempre sottomano un più 0 “eno 
esaso prontuario artistico, floto4o, politico, 
per qualunque occasione. 
vece, per questa <scasione dei fenomeni 
rri che & “verificano alla Camera au- 
strizca, il ‘rontuario dei nostri ragiona- 
menti a%situali intorno al parlameriarismo 


102. gerve. 
Da noi a in Francie, e sino in Inghilterra 
cata oramai da tutti la mancanza di 
Jortemente e costantemente organize 
pol sulla base d'idee veramente an: 
iitetiche, da cui possa venire una lotta fe- 
conda di prop.ammi invece che la lotta 
dille ambizioni personali o peggio ancora 
dii grupDi che si contendono l'esercizio del 
RUiefe e devono per questo scopo cercare 
0 Sicire delle transazioni con altri gruppi 
Fa 0 meno affini © discordi. Ora in Austria 
3on fi rovano di fronte dei partiti soltanto, 
iti rappresentano addirittura delle 
dali:à, dei genii etnografici diversi. Le 
coalizioni dovrebbero essere escluse. E le 
tralizioni invece si fanno e si disfanno alla 
Camera austriaca con una volubilità che dà 
rita cimera © tumultuaria a così mutabile 
Quatità © qualità di gruppi, che si prevede 
ramai, per Îa necessità di avere un go- 
terno stabile, la formazione di un ministero 
di inpiegati sotto la presidenza dell'attuale 
rinistro dei culti @ dell'istruzione, 

Da noi e in quasi tutti i ssi latini si 
centura la degenerazione del governo so. 
Situzionale in governo parlamentare che 
tosituisce le variabili correnti delle assem- 
Sise a quell’indirizzo fermo ® sicuro di un 
gorerno che TAPPresenti l'esecuzione di un 
Pogramma chiaro, esplicito, risoluto, fincaè 
Foa intervengano tali avvenimenti che la 

3 del Principe e l'opinione pubblica 
® impongano l'interruzione per espe- 
“raentare l'applicazione del programma op- 
feste. Ora in Austris, come in tutti i paesi 
dove predomina lo spirito germanico, il re- 
Fine è rimasto, almeno nella forma, allo 
tiadio costituzionale. * 

intanto ciò che accade nella Camera 
tustrica non è avvenuto ancora in nessun 
Rlamento europeo. Il conte Badeni si trova 

“a vigilia delle dimissioni per non poter 
qpigiere all‘ostruzionismo violento e fazioso 
della Sinistra e per non avere con sè la 
LT pronta a respingere la violenza con 
su oienza, che sarebbe un rimedio peg- 
gore del male, 

4,)}e cosa dunque pensare di questa crisi 
i, Soreru0 rappresentativo, che latente o 
iparento esiste in quasi tuita l'Europa, 
iglre ì partiti sovversivi si avanzano in 
‘000% serrate contro qualunque principio 
line e di conservazione sociale ? 

pectiti, anche dove la loro esistenza do- 
Tobe essere più salda e compatta, non re- 
siono più alla seduzione degli accordi se- 
reti, degli intrighi di corridoio, delle co- 

‘azioni misteriose: la lotta o è spostata 
iui aule parlamentari, ovvero scoppia nelle 

* come una tempesta di scandali e di 
Tiucori personali da cui nessun'altra con- 
dlusione sarebbe lecito di ritrarre fuori che 
fiesta: il regime delle rappresentanze elet- 
grali oramai ha fatto il suo tempo, è una 
rione giuridica, come si diceva una volta, 
Mpa menzogna convenzionale, come dice 
lia Vondau, di cui presto o tardi bisognerà 

rai, 

1 liberarsi come? Sostituendovi che ? 
nyf0temo parlamentare, a voler essere 
mttici © pessimiati oltre il ragionevole, può 
Sssere paragonato a uno di quegli alimenti 
sgrrosi di cui tutti hanno preso l'abitudine 
Rotidiana : il vino e il caffé, per citare i 
Reno nocivi. Si potrà rimpiangere per il 
irondo — quanto al primo è inutile par- 
Ke Perché esso oramai ha diritto di cit: 
Afinanza almeno seicento volte secolare nel 
daltro organismo — il tempo in cui nes- 
}10 ne faceva uso, ma domandato a un 
E fnisia se mi crede consigliabile di soppri- 
Rerne la consuetudine. Vi risponderà che 
sgPerimerla si andrebbe incontro a incon: 

‘cati più gravi che non produca o 
His labuso, fulto al più vl dirà che sa- 
]Rbe bene, quande il bisogno di eccitanti 
i paro imperioso, di temperarne l’azioni 

Filurno la quantità. 


© è Îl solo meglio a mi 
l'umanità si dove contentare di aspinero. 


. Ma come arrivare & Spia 
ticamente ? Si troverà. mai Lezione pra- 


primere nemmeno le s 
E. goro che la soppressioi 
fetture inutili equival 

mne ideati pa alora a sopprimerlo tutte, 
tr’occhi questa inutilità, 
camente che votare una 1 
per loro rinunziare alla rielezio: 

collegio. E yoi vorreste di votastoro 
invece una’ legge organica per cui rinun= 
Zierebbero non ipoteticamente ma catego= 
ricamente alla vita politica ? 

Il mondo è quello che è; 

non consiste in 


carcare di eli 


ì ri- 
scontrano comuni così alle assemblee degli 
set come ai comizi degli elettori. 
ja vera sapienza intanto il 
dntanto, per il conte 
Balonk: pare che onisiata orà nell'andare 
Hone. E poi? Quando se no sarà andato, 
Zia giudizio la Camera austriaca ? 


Plongiak. 


DO. SRO, 
Giorno pra IELLO) 
nt 


Per È pittore A. Boeoklin. 

In îevizzera è stato festeggiato il settant 
simo anniversario del pittore A. Roecklin, 
Boecklin da anni dimora a Fire a 

Il console sor 
Steinbauslin, si recava ieri alla villa oecki 
al Regresso di Majano, e dava letturà, dinanzi 
ai 
lazione, Armato ‘dal presidente della Repub- 
blica elvetica, 

A nome del popolo svizzero, il president 
porge gli augurii più affettuosi al prof. Bo 
chlin, rammenta la gloria che, con le sue opi 
re, ha procurato alla Svizz: insiste sulla 
« indipendenza » che mostrò il Boecklio come 
artista, non sottomettendosi a certe 
e sfidando, per ai i, ingiuste censure, 
Anche in questo, dice il messaggio del presi- 
dente, egli si è mostrato uomo libero, degno 
di appartenere alla Repubblica elvetica. 

ll presidente ricorda la grande originalità 
dell'artista, Conchiude col porgergli le più 
affettuose felicitazioni e augurando che, ezian= 

nell'autunno della vita, dia nuove @ belle 
opere. 

Il prof. Boecklin ascoltò la lettura dell’indi- 
dirizzo molto commosso. 

Il console Steinhauslin gli presentò pure il 
diploma di socio onorario della Società sviz- 
zora L'Amicisia, istituita in Firenzo da più di 
trent'anni. 


. 

Le decorazioni del Re di Siam. 

Il Re di Siam, Chulalonkorn, nel suo viaggio 
in Europa ha ricevuto le seguenti decorazioni: 
Il gran cordone della Legion d'onore, gli or- 
dini di Svezia, di Sant'Andrea di Russia, di 
Santo Stefano di Ungheria, dei Ssnti Maurizio 
© Lazzaro, dell'Elefante di Danimarea, dell’A- 
quila nera di Prussia, del Leone neerlande 
dei Paesi Bassi, della Concezione di Portogallo, 
del Merito militare e di Carlo III di Spagna, 
di Leopoldo del Belgio, di Laigi Il di Baviera. 

* 

Collezione Margherita. ' 

Questa elegantissima raccolta di libri con 
tanta cura scelti e tanto finemente illustrati, 
ha pubblicato in questi giorni due nuovi vo- 
lumi di eui ci occuperemo separatamente: 
Sono due racconti: Una notte d'estate di A. 
G. Barrili, e La parola della morta, di Vittori 
Bessezio. i 

In questo stesso mese poi la stessa biblio- 
techina si arriechirà di duo altri volumi già 
belli e pronti nella officina libraria della Casa 
Voghera: Un bacio inv tre di Paolo Mantegazza 
e La donna nova di Scipio Sigheli 
fori di cose buone sono avvertiti. 


* 


L'ultimo peccato. A 
L'ultimo peccato è, come i 


ricorde- 
,, un peccato romanesco di Augusto Sin- 

did, è un mmegulico e. drammatico, poesia 

x rarlammo dopo aver avuto il pi 

2 leggdne la bozzo, e poiché fra la lettura 


lettori 


bozze e la pubblicazione nel bellissimo 
delle eganiiasimo volumetto è passato del 
tempo, noi abbiamo ritrovato nel secondo tutto 
il godimentoa rtistico che ci avevano procurato 
le prime. E lo stesso godimento artistico vi 
troveranno i lettori di quest Ulttmo peccato che 
inaugura una nuova serie di stedi dal vero di 
‘Augusto Sindici, l’infatieabile illustratore poe- 
tico delle Leggende della campagna romana. 
‘Augusto Sindici ritroverà certamente per que- 
ut'Ultimo peccato — 0 folio culpa — il suo- 
cesso ottenuto con le Leggende della campa. 
gna romana. 


* 
dell'autore. o 
Lilo che l'uso di dire il nome dell'autore 
terninata la commedia, in vigore in Francia, 
fa d'origine inglese. Fu sotto il regn 
Por ari Galles faceva la corte a 


Sliuuross Robinson, un'attrice allora alla moda. 


mio artista, di un indirizzo di congratu- j 


tradizioni | 


‘autore. Egli si aspet- 
proclamazione da mi- 
avera eseguita una delle 
£ parti » principeli. Invece il principale at- 
tore ottomparé al desidero principteco. " E 
da allora restò la consuetudine per tuito le 
prime rappresentazioni. La tradizione del 
luto degli attori al sovrano 0 al principe 
famiglia regnante a teatro, è 
alsuni paesi: nel Belgio, 
nia Coburgo e in Sassor 


j x 
| 1 dispacci in teatro, 
I 


n 

,$ ancora osservata in 

în Ievezia, in Sasso- 
Weimar. 


Fra un atto e l’altro, in generale, o si chiao- 
chi si legga pre! 
ra con gli ultimi 


0 si leggo, in teatr 
il giornale della 


JA Londra si è pensato di assecondare que- 


diverto, 
ato il sipario, 
dispacci più intaressauti 
stessa, alle varia ncon- 


atultima abitudine del pubblico che 
facendogli riprodurre, appena calai 
su vna tela apposita i 


Le perole appaiono luminose e sì leggo 
da qualunque punto della sala. Il ico se 
non lascia totalmente 
ia 

| grafiche, e apprende > 
i 


riti °° 2«e, insieme alle notizie poli- 

-, «0 meravigliose scoperte dell'industria, 
che una sagace réclame s'incarica di segne- 
largli brevemente ogni x 


* 


Un monaco rrerisanò, padre Casimiro Zei- 


vanta di aver inventato una stoff 
* nessuna palla di moschetto può perfora: 

stoffa si compone di tre strati, dui 
sita, ufo interna di lina, éotdFosti ogauio se: 

n tà ad un complicato processo chi- 
mioo e poi cuciti insiema in mode da formare 
una stoffa grossa mezzo polli 
adoperare come fodera per i 

Ua abito di tal fatta riesce piuttonto pi 
ma il suo inventore ereda che quando ei 
potrà fabbricario A itiaochina il peso ne verrà 
| di inolto ridotto. Lo Zailen è intenzionato di 
} delle prove, prima con animali avvolti nella 
stoffa protettrice e poi su sà stesso. 
= 

La bicialetta in America, 

La bicicletta è tanto diffasa in America, che 
non soltanto le giovani spose se ne servono 
per il loro viaggio di nozze, ori bambizi sono 
portati a battezzare sulla bicicletta, ma questa 
comparisce perfino ai funerali. 

A Filadelfia è di moda che le giovani vedove 
{ vadano a visitare la tomba del loro più o meno 

rimpianto defanto, sopra una msechina tutta 
coperta di velo nero, elegantemente drappeg= 
giato. 

Assicurano poi - sebbene la cosa sembri un 
po' troppo americana - che e Frewaburg, nello 
stato di Nuova York, c'è una vecchia signora, 
Deborah Daty, la quale a 101 anni, ha voluto 
i padolare, e ci è riuscita. 


ì 

i 

i 

| - 

i « Cielo per il cavallo ». - 
i 

i 

i 


| Stoffa-corazza, 


Un americano ha inventato una singolare 
vettura chiama ciclo per il cavallo. Un ca- 
vallo; salito su questa vettura. potrà facil- 
mente percorrere da 1500 a 2000 metri per 
minuto, trasportando tre 0 quattro persone. 
La vettura è a quattro ruote, di tipo origina- 
lissimo, e le zampe del cavallo, invsse di toc- 
caro la terra, stanno sopra una pansa mobile 
leggermente inclinata. Il conduttore, posto in 
avanti, dirige una ruota msdiana e metto in 
azione ua freno che regola l'andamento del 
1 viaggiatori prendono posto a destra 
a sinistra del conduttore. 


* 


da Londra che l'aereonauta di- 
Pollock, intraprese ieri l'altro 
sreostatica oltre I Manica. Paril 
cese dopo sei ore e mezzo 
nei pressi di Abbeville, tra Boulogne e Dieppe. 
Il pallone aveva 120 piedi di circonferenza e 
70 di ultezza. L’aereonauta che ha trent’anni 
conta già al suo attivo parecchie ardite ascen- 
sioni. 


Si annunzie 


* 

Un palazzo di vetro. 

Un miliardario americano si fa costruire a 
Newport un palazzo tutto di vetro colorato. 
L'edificio è di stile pompeiano ; formato di mi 
toni di vetro di varie forme, grandezze e co- 
lori. Il palazzo è quadro; nell'interno ha un 
grande cortile con una fontana monumentale 
con una statua di donna che tiene un calice 
lla mano sollevata; 6 il possessore di tutte 
queste ricchezze farà seorrere nella fontana del 
vino californiano dei propri vigneti, quando vorrà 
onorare i suoi ospiti. 


O 

La fortuna. 

Un fabbroferraio, onesto padre di famiglia, 
di Brives, ha vinto centomila franchi all'ultimo 
sorteggio del Credito Fondiario. Quando Fé- 
rigoac — il nome del fortunato — apprese la 
notizia non usci dalla sua calma. — Io creda, 
egli disse alla moglie dopo aver reduto il nu 
mero suo tra quelli sorteggiati, che noi ab- 
jo guadagnato cantomila franebi. — Poi 
{ si addormentà | tranquillamente giorno 

dopo, all'alba, l’incudine risuonava sotto i colpi 
del martello del fabbroferzaio, dimentico della 
fortuna che gli cadeva dal cielo. 

* 


iti, il visconte X va 
ad aocessi di malinconia. 

— Infine — diceva 
abbastanza per ve” 
tti,autà | allora? — esclama un amico. 


N. Nanni. 


PRE) 


pero di vivero 
aÎi | miei creditori 


IN ORIENTE 


A Candia — | gendarmi. 


La Canea, 16. — Gli ammiragli hanno ria. 
viato al Governo generale i gendarmi indigeni, 
temendo commettano parzialità riguardo ai loro 
correligionari, 

Gli ammiragli mantengono invece in servizio 
i gendarmi albanesi. 

Una compagnia italiana occuperà Korakies, 

penisola di Acrotiri. 


La stampa russa e la questione cretese. 
Berlino, 17. — I giornali russi sostengono 
che per quanto riguarda la questione di Can- 
ia le potenza derono concordemente appog. 
e il programma che fu già concretato, 
cioè: autonomia completa dell’isola con un go- 
Yernalore che non sia suddito turco, ura po- 


lizia<e pan candarmeria indigena. 
Î°e potenze non dovranno Gusto: puinettere 


che l’iaola torpi sotto il giogo amministrativo 
ottomano, ni 


Piccini, Mascagni, 
___8 il resto 


Giacomo Puccini, autore fortunato del'a 
fortunatiseima  Rohéme, lascia per ora in 
pace ie roiagle del fago di Massaciuccoli 
(le quali, veramente, non si spitantano 
troppo degli innocui colpi di fucile dell'insi- 
gue maestro), e si traccheggia a Vienna. 

Forse le direzioni dei tentri di altre città 
austriache ed ungheresi hanno avviate trat- 
tatita con Idi, per averlo assistente alle 
prossime rappresentazioni della Bo/vme. 

Ora io mi ricordo che nell'ultima sua gita 
a Roma il maestro Puccini, parlando della 
nuova opera Tosca (libretto di Luigi Illica, 
discusso e piensmente approvato anche da 
Vittoriano Sardou) mi diceva essere sua 
ferma intenzione di dare la prima rappre- 
sentazione della sua ofer în uno dei pria- 
cipali teatri di Roma: s'era anche inteso, 
per questo, col pittore scenografo Bazzani 
anzi col Bazzaui avera fatto un giorno una 
sursfone srtistiza di là dal Tevere, per 
mmirar da vicino Castel Sgot'Angelo — 
uno degli scenarii dell'epera — e per gu- 
stare con non minore ammirazione un piatto 
di spaghetti, in una della più rinomate oste- 
rie trasteverine, È 

Pietro Mascagni, del qualo si dico ulti- 
mata l'opera promessa all'editore Ricordi — 
e che pare debba avere il titolo definitivo La 
Giapponese — mi ha sempre detto, e lo ha 
detto a chi s'è tiata la pana d'interrogario, 
che la primizia del huovo lavoro egli Îa do- 
stinava a Roma: a Roma che consacrò so 
lennemente, prima d’ogui altra città, la fama 
oramai mondiale dell'autore di Cavalleria 
Rusticana. 

Ora io non so quanto lavorio d'ispira- 
zione manchi ancora all'opera-pucciniana. 
Doveva esser pronta per l'inverno pros- 
simo. Ma è probabile che i vieggi, le vedu- 
Zioni degli applausi. stranieri, Ia vaguersa 
e lo splendore degli allestimenti scenici ab- 
biano distratta la fantasia dell'autore: e che 
ai premurosi inviti dell'editore e di quanti 
gli vogliono bene egli abbia risposto : 

— E perchè dovrei tanto affrettarmi? Non 
vodeto che i teatri d'Italia boccheggiano nelle 
smorfie d'una incipiente agonia ? Lasciatemi 
in pace, dunque: lavorerò quando io ne ab- 
bia voglia. 

E il Puccini non aggiunge che forse le 
direzioni dei teatri stranieri gli fanno la 
ruota intorno, per strappare da lui una pro- 
messa: di far rappreseotare in uno di co- 
testi teatri la Tosca. 

{l Mascagni ha forse di già consegnata 
all'editore Îa sua opera; ma egli sa che, ri- 
manendo chiusi i teatri massimi di Milano 
di Roma nella stagione prossima, gli ar- 
tisti più noti e più valenti si sono affrettati 
ad avviare e concludere scritture con i teatri 
di Pietroburgo, di Mosca, di Barcellona, di 
Madrid, di Lisbona, e non rimane in Italia 
nessuno: meno tre o quattro, accaparrati 
dall'impresa del San Carlo di Napoli. Sotto 
le ampie volte a cristalli della. Gallaria di 
Milano, c'è tutta una schiera di artisti aifa. 
mati e sbadiglianti: ma nessun maestro, 
fosse anche audace 0 temerario come il Ma- 
scagni, avrebbe il coraggio di affidar loro 
la interpretazione di un'opera nuova impor- 
tante: una di quelle opere, come appuato 
la Giapponese, che invitano noi, soldati er- 
rabondi della critica, a chiudere la_ valigia 
e saltare în treno, per il fascino irresi 
bile della cosa nuova. 

lo perciò non mi stupirei ge leggessi in 
qualche giornale, che pure al Mascagui 
giungono proposte dall'estero per dare in 
una di quelle città, ove sono emigrati in 
cerca di buone paghe î migliori artisti, la 
nuova aspettatissima opera. 

Ora io mi domando per prima cosa: re- 
sisteranno i due più applauditi autori ita- 
liani alle attrattive di una splendida offerta? 
Sé imprese straniere mettono a loro di- 
sposizione quel che c'è di meglio fra gli ar- 
tisti nostri; se promettono alle due nuove 
opere allestimenti sesnici così sontuosi, quali 
la più fervida fantasia neppure poirebbe s0- 
gnare in Italia; no, incomm4, anche i mae- 
Siri da noi es acclamati, avviati da noi 
sui gerraih della fams o della celebrità, 
2iuSfanno l'esempio dei tenori-divi, della 
prime donne-dive, dei direttori-divi, con quale 
diritto aremmo il coraggio di 
rarli, e di tacciarli magari d' 


gratitudine ? 


la aventura ha picchiato alle porte, perch 
l'umanità è molto meno perversa di quel 
che taluno s'immagina, tusti bensì si allon- 
tanano dai luoghi su cui aleggiano le prime 
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aure del fallimento. E noi siamo moralmente 
falliti: falliti per un concorso di circostanze 
nessuno abbia colpa volon= 
ariamente, ma circostanze fatte nascere o 
alimentate dalla inerzia, dalla apatia, dalla 
ignoranza meravigliosa di tanta gente. Que- 
sto nostro fallimento morzie ed artistico, di 
cui sono echi dolorosi la minacciata chiu- 
sura del teatro massimo della Capitale, @ 
quell'altra chiusura oramai definitiva del 
teatro massimo di Milano, questo fallimento 
@ questa distruzione di ogni più bella 
dizione musicale, svieranzo anche di più 
dal suo naturale cammino l'arte nostra: în- 
durranno i maestri a disertar dall'Italia, co- 
me disertarono in benefizio dell'Austria e 
della Francia nel secolo decorso. Delle no- 
stre glorie, delle nostre speranze, delle no- 
stre illusioni lungamente accarezzate non 
rimarrà più nulla, © per liagrata patria gli 
Quali Entenati aan alsanna fha ni 

‘if compassione soddistalta: e 


La Spagna alle Filippine. 

Madrid, 17. — Secondo notizie da ottime 
fonte, lo trattative pe? pacificare le Filippine 
mediante la sottomissione degli insorti sono sul 
puaite di approdare. 

Il capo dai ribelli ha chiesto al comandante 
spagnolo un ecilcanio e salvacondotto, che 
il generale Primo de Kivesa si è affrettato a 
aonesdergi _ 

Si ritiene che la pacificazione totale sia que 
atione di giorni, essendo il Governo spagnola 


» 


LA “ GUIDA-ZOLA 


Fra qualche giorno Emilio Zola pubbli= 
cherà il terzo ed ultimo romanzo delia tri- 


| logia Lourdes-Roma-Parigi. Vale a dire i 


! dubque, 


«resse 


touristes intellettuali compiranno l'ultime 
tappa del loro viaggio sociologo. Dopo aver 
bevuto le acque non sempre limpide che le 
fonti di Lourdes versano a ristoro deli’uza- 
ità mistica ed isterica, dopo 
versato le ruine della Roma 
italiara, gl’ideali viaggiatori forme 
ranno îl loro cammino fra le mura delia 
grande città, risorta a più vigorosa vita dopo 
l'assedio prussiano. E così sia. Ma quell'a- 
bate Froment, che sembra la caricatura dî 
Avuleto principe di Danimarca, si accheterà, 
arigi?.. Io non credo, perché 
finita la trilogia, Emilio Zola lo farà rivi- 
vere, sotto Sliro nome e sotto altre vesti che 
Tore eno le tara;5 in una nova trilogia, ju 
una tetralogia, 0 magar. În una serie di 
venti volumi come la serie dei Rougou- 
Macquart. 

La caricatura di Amleto ritornerà sotto 
altra forma, ria l’autore, purtroppo, sarà 
sempre lo stesso e contiauerà a adruccio= 
lare per la china che, dopo il Dottor Pascal, 


s'è disegnata sulla via letteraria di Emilio 
Zaîa. Abate per abate, valeva assai meglio 
quel povero Mouret, cui si può oggi perd9- 


nare di non aver compreso che le ebbrezze, 
colte sulle labbra di Albina, fra i misteriosi 
susurri dei grandi alberi del Paradon, avreb- 
bero durato uns intere vita. L'abate Mou- 
ret, dopo tutto, ritorna al mistico, mentre 
la fanciulla, che l'ha tanto amato, muore 
tra i fiori: e quel miaticismo, soli 

ua degenerato, è pure una soluzione. Ma 
quel Froment, io domando, a quale soluzione 
si appiglierà ?... Le carovane delle isteriche 
vanno a Lourdes, salmodiando, biascicando 
lamentosamente lo Ase Marie del Rosario, 
e, prima di quelle carofane, tutte le figura 
dei Rougon-Macquart haano anche la loro 
importanza sociale, morale, scientifica em: 
gari letteraria. Jacques Lantier, ad esempio, 
non riguarda soltanto il prof. Lombroso, ma 
interessa anche il pubblico, e il pubblica 
può anche commuoversi sulla sorte di quella 
povera Severine che muore sgozzata per 
mano, cioè per gli artigli, della bestia umana, 
e, poichè uccisa nel sonno, non ha nem- 
meno occasione di dare uno sguardo alla 
morte imminente con quei suoi occhi di per- 
vinca. Ma quel Froment, a chi desta iate- 


Quals anima latina, mi 
scettica 0 cinica, si può spec 
nima dell'abate Froment?... E' questo che jo 
ho domandato sempre, prima di chiedere în 
quale realtà di vita era apparsa quell'ima- 
gine di Roma, che Rmilio Zola ha veduto o 
ci ha fatto conoscere. Qual prete- tore 
è annoiato di leggere il breviario: 
quotidiano lo infastidisce. E il Bnedecker nou 
gli basta, forse perchè non ha mai letto »l 
Mommsen 0 i tedeschi che hanno per così dire 
esumato la storia di Roma antica. Non è 
difficile; da buon francese, ha un discreto 
fondo di chauoinisme. 

Ma lasciamo quel ch'è stato. Prepariamoci 
al uuovo viaggio, che non sarà certo una 
réelame anticipata della grande Esposizione 
del 1900. A Parigi, dunque, come non si an- 


| drà mai tanto comodamente con nessun 


treno diretto. Parigi è il cervello del mondo 
e, se ne sono giustamente fieri ed. orgo- 
gliosi i francesi, dobbiamo esserae contenti 
anche noi italiani. Precisamente. E' per la 
gloria, non per il miglioramento, intendì 
moci, della razza. La razza latina che si 
consumando per essurimento cerebro-spi 
nale nella terza Roma, trionferà ancora a 
Parigi. Viva, dunque, Parigi, carvello del 
mondo e cuore dell'opera z.liana. Ricono- 
sco di avere avuto torto fin'ora a preferir 


| le porncgrafis stomachevoli della T: 
Se non si fugge sempre dalle case dove j due primi della Erilo sil 


due primi volumi della ‘Trilogia. E lo rico- 
noseo per il mio orgoglio latino. Lourdes è 
patologia pura: Roma è archeologia anche 
quando a Montecitorio si fa a pugni e si 
strepita romorocamente : ma Parigi è Îi gras 


serbatoio della forza; donde per i francesi | 
sì deve diffondere autorà per il mondo il ; 
lume della rasza nostra. 

Attendiamolo, dunque, questo terzo volume } 
che chiudo la breve serie. Per conto mio, 
vorrei augurare una Cosa: che ei trovatèé, 
cioè, che il protegoniata sia proprio quel figlio 
del vecchio dotto Pascal, che nell'albero 4 
geneslogice dei Rougon-Macquari la mano i 
tremante del morente gegnava come il fiî- 
nova* germe d'una resza,di generosi. E 
me lo sugurercì, perchè così ssrebbo facile 
‘osa ricorminolere una sarie nuova, la; storia 
d'an'altrà famiglia. La que'e, icancemente, 
non e*resterebbe l'csaur mento progressivo 
di un autore, ma sarebbe -più interessantò, 
magari per la scollacciatura, di quesia nuova 
forma fisio:pato-socioiogica, în ci gli scien- 
iiati trovan ragion di sbadigliara è il pub- 
alico di dormire. 

T. Paz 


e 


CRONACA ESTERA 


Wi conflitte, ira N Consiglio  muninipale 
d Parigi e la prefettura della 
Senna. 

Parigi, 17. — Ul topfiitto il Consiglio 
‘municipzle di Parigi e il prefetto della Senta 
por vor; quesio d'stribuito, ne'la resenta ca- 
rerti,, trecentomila l're ci seccotei 
®nzicbè in pane, va facerdosi acuto. 

E3:0 avrà senza dubbio una grave ripercue- 
ione nelle elezior* po'i‘iche. 

La situazione è stata £ sgravata dopo il bah- 


chetto dell'industria e del commercio, che è 
ll ccuvi Ure presentat) Come una 


strazione a favore del ministero Mé'ne e 
ocntro i radicali. L'intervento a questa solen- 
sità di Faure — che però era statoinganaato, 

issendogli statò assicteato che il banchetto 
non avrebbe avuto elevn valore politico: — dà 
Juogo a una violenta campagna da parte dei 
radicali. 

NI Governo è risoluto a sostenere i? prefstta 
della Senna con tutte le forze. Per comineiate, 
© signor Barthou anuullerà con un decreto le 
‘deliberazione del Consiglio mupicipele che in- 
Îligge un ssvero bit simo sl prefetto della eanA 
per avere preso nella questione del paè prima 
gli ordini del Governo che quelli del Consiglio. 


La questione dei Codice militare In 

.. Germania, ; > > 

Vienna, 17. — Le notizie de'”Impero ger- 
‘manico segnelano un inasprimento nella que- 
‘stione del Codice militare, principalmente per 

la difesa incrollabile che fs la Baviera de 
propria autonomia. 

} ministro della guerra di Baviera, barone 
D'Ascb, ha dicbisrato che la Commissione del 
Consiglio federale che esamina il Co î 
tare mon ha ancora finito i suoi lavori, sicchè 
mon v'è stata ancora d'ssussione in seduta ple- 
peria. 

La Baviera sosterrà sampro i prinoipii at- 
tuali della sua procedura milit-re, cioè l'orge- 
nizzazione del'a giustizia militere, l’iatrattoria 
oraie, la procedura e i dibattimenti pubbli 

Se la Baviera non riuscisse a fer pre 
questi principii nella legialazione imperiale, essa 
conserverebba le sus leggi attue!i. 

Questo dichiarazioni del ministro sono atate 
vivamente appiaudite. 


Politica. coloniale inglese — lnglesì e 
Francesi sul Niger. 

‘ Londra, 17. — }l maggiore Lugard, noto 

ver le soe campagne în A*-ica, è stato richia- 

mato dal continente, e andrà ad assumere un 

comando nell'Aintsrlan3 di Lagos. 

Se! piroscafo Cabinda, partito da Liverpool, 
fiono partite cento tonne!late di murizioti è 
d'armi destinate al Nigel 
: Avendo i Francesi colpito di gravissimi deri 
T'esportazione del legno di acsjou de'la Costa 
d'Avorio, i mercanti di legnam:, non potendo 
sopportare questo carico, hsnno deciso è’ e- 
m'grare nei possedimenti inglesi. 

Dal reggimento West-India, che è a_ Siena 
Leone, sono stati mandati in difers di Lago: 
180 soldati e 8 ufficieli. Le truppe francesi 
sono vicisisaime, e si teme di qualche scontro 
da un memento all’altro. 


Un piroscafo perduto, 
New-York, 17. — Un dispaccio dell’Avana 
‘annunzia che ìl vapore da cabotaggio Triton 
si è perduto sulla costa settentrionale della 
provincia di Piner del Rio. Si teme che due- 
‘Sento passeggeri civ:ti e mi'itari e trenta uo- 
miri dell'equipaggio siano periti. 


— _—————— 


Costruttori meccanici e operai. 
Newcastle, 16. — Tutti i costruttori mea- 
eanici banno licenziato gli operai dei loro 0- 
pifioi. 


| cattolici francesi 
alle prossime elezioni, 

Parigi, 17. — Îì segretario di questa Nun- 
ziatura, mons. Peri-Morosini, è qui tomato da 
Rom: 

Si assicura aver egli recato istruzioni della 
Santa Sede sull'attitudine da seguirsi dai oat- 
tolici nelle future elesioni politiche, istruzioni 
che tendono àd accentuare l'adesione alla Re- 
pubblic: 


1 « berat » psr | vescovi bulgari. 

Uskub, 17. — Il vescovo serbo Firmilianos 
è arrivato, 

1 è bsraì » per l'iavestitura dei vescovi bul- 
gori non essendo ancora accordati, la popola- 
zione bulgara îs0s una dimostrazione dinnanzi 

Konsk contro ‘1 vescovo serbo Firmijlianos 

le chiese e le scuole:bu'gare ferono chiuse 


- 1 socialisti tedeschi. 

na riunione organizzata dai socielisti di 
Berlino ha disapprovato l'attitudine del Comi 
tato direttivo del Congfesso di Amburgo. Se 
le teorie militeri ddl signor Schippel fossero 
Adotiale, il partito diventerebbe un satellite dei 
libere'i. « 1 deputati 

‘barlano degli. elettori 
partecipare £°'e elezioni del Landtag prussiano 
È severameftto biasimata; un solo oratora h 
difeso l'attitudine del Comitato di 
posta per necessità di tattica ». È 

eine tt 


CRONACA ITALIANA 


La salut.. d'imbriani 

Siena, 16 (C. S) — Se dal Tato dell'intelli- 
genza lo cose vanno molto bene, non può dirsi 
lo etetso per que!io cha.ai riferisce alla para 
lisi che rimsns immutate. Solo sil'applica- 
zione della corrente, l’'ammelato avverte fone 
senszzione doloro.à, mà ia ostilità almeno per 
ora non accerna a ristabilita E di questo 
suo stato l’infermo se ne sifligge e 
muove quasi fino e'le lagrime. Czgi all’on. Pan- 
sisi, riferendosi alia vinta del Tateo che è 
completamento cieco, sospirando diceva: « Te 
teo è un rudero glorio:0, io vna rovina irri 
parabile | » Dal resto s'iatoressa dei fatti del 
giorno, qualche volta menifesta il suo proponi. 
mento d' tornsre presto »'!a Camera per rice» 
oupare ii suo posto di battaglia, finché il pet 
siero del miserando suo stato lo fende muto e 
lo fa lacrimeraì 

Gli ammiratori e gli amici dell’infermo s 
guono a telegrafaro ed a scrivere per le noti- 
zie e facendo vor per un sollecito ristabili- 
mento, 
e 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iéri: FACILE — LUCE - cot8 - ati 
Tala - PUCILATE, 


@ parola diagonale : 


Logogrifo. 

©. A Radini mi dicono 
qfiatimi è i parenti 

#. Nel Lazio io son visibi 

4. Dal'micio tu mi senti. 

7. O medico onorerole 

9. oppur Vittorio Alfieri. 

5. Mi trovi in riva al Tevere 

4. Rioetto i formichieri, 

Adesso stanno empiendocì. 

di grappoli a Frassati. 
D’Avnunzio ammento al pubblico 
6 uno de’ tanti frati. 


Acrostico. 
i sicuro il Pindemonte. 
10, senatore milanese, 
notissimo comune del Piemonte, 
. La genta soglio rendere cortese. 
Simpatico onorevole che è conte. 
6. Ci surrogò la Cass Lorenéso. 
5. Mi studiano con gusto gli ellenisti 
è han proprio ragione. 
sociatisti. 


FANFULLA 
Quinte è fuori 


ra le 


— Costanzi. 

Ricordiamo che stagera il ballo Bramha 
sarà preceduto dal 2° e del 3° atto del Bab- 
deo e l'intvigante. 

Domani prima rappresentazione del ballo 

Valle 

— Valle, 

Questa sera L'albergo del libero scambio. 

Lo spettacolo in onore dell'attore caratteri= 
sta Ignazio Braosi è fissato psr mercoledì 

FOSSIMO. 

PES dstà L'onorevole di Campodarsego. Pi 
Mecchi-Maggi dirà il monologo di Petrai: Un'f- 
siltusrice a sparso. - 

— Nazionale. 

Stasera ultima replica del Paradiso. 

Quanto prima La moglie bella, commedia 
di Darblai, traduzione di Sslailli, già applau- 
dita al Valle. 

— Metastasio. cè 

Questa sera un dramma ‘emo: 
tre! 

E domani replica. 

— Manzoni. 

Siasora I morti parlano, dramma spattaco- 

în setto attl. 
Tono i Iacominciate le prove del nuovo lavoro 
del Cetvi: Giulia. È 

“Domani Amleto, spattacolo a beneficio della 
laga di resistenza (ra\i vetturini 

— Politeama reais. e 

Miss Bvelina, la donna’ diabolic3, gli atleti 
Ì.ha è Ferry, gli acrobati Aurelins ebbero ieri 
Sera ufi grande successo. 

Sissora roplics dell'intero programma e do- 
mani spettacolo in onora dell'amazzone can= 
tanto Ella Rocca. 

EPA 


‘DI QUA E DI LÀ 


Uoa famiglia soffocata dal gas. 3 
Garollan Pifiino, m'osie di Albert Riva 


tipografo addetto alla ‘puliintgo»e 
Poiat andò nei giorni pasesti a_ New York co 
suoi quattro figli — unn ragazza di ii anni 
rn ragazzo di 12, uno di 7 6 uns bambina di # 
— tanto per godersi una gita di divertimento 
come per visitare famiglie amiche e corripra 
alcuni oggetti che non avrebbe potuto trovare 
altrove. 

Dersnto la giornata si diverti, fece le sue 
visite, percorse varie botteghe ad acquistare 
quanto le occorrera, indi si recò coi figli al 
ferry di Chambers St. per ritornare a' West 

ma l’ultimo treno era partito, le case 

‘persone di sua conossenza troppo lobtime 
ed ostà sì decise g paranre la notte nel West 
Shore Hotsl, ll visino, per poi prendere il pri- 
mo treno del mattino. 

Nell'albergo furono lord assegnate duo ca- 
mere attigue, una psi duo ragazzi, l'altra per 
le ttiadie è lo due figlie. A csna si mot 
tatti allegri della loro gita e, dopo chiaochie- 
rato alquanto, si ritirarono per coricarsi. 

La mattina, il s8rvo di guardia senti un forte 
odore di gas cha proveniva dalle stanze della 
famiglia Kivinius, diede l'aliarme; si corse a 
vedere e, sfondando lo porte, si trovarono le 
cinque persone morto asfissiato nei rispettivi 
letti. 

dè da principio che la donna avesse 

il rubinefto del ess per suicidarsi e, 

ilo stesso tempo, uacidere i figl; ma da tuttè 
le circostanze e, sopratutto, da quanto dissero 

‘sonossenti della famiglia Rivinius, risultò chia- 
r0 che si trattava di pura ignoranza sul modo 
di spegnoro il gas. 

La Rivinias ora in agiate circostanze, faeli 
cissima col mariti che fcoràva Ibi © i figli e 
che all'improvviso annuncio della perdita di 
tatia lx famiglia, ieri, sembrò avere smarrita 
la ragione: l'infelice 6 immediatamente partito 
per New-York, per provvedere al seppelli- 
mento dei suoi cari, ma gli amicì temono che 
il suo aervello non resisterà-alla scossa tre- 
inendè. 

x 


Le truffe d'una falsa cortessa. 

fananzi alla Corte d’assise di Parigi è finito 
l'altro iori Il processo intentato a una giovane 
avventuri sa Lucia Jacquillard, la quale, 
sotto il nome di contessa di Chel&on, era ria- 
scita a brillare nel mondo elegante della capi- 
tale, commettendo numerose truffa. 

ll suo arresto, eseguitosi quelche mese fe, 
aveva destato la più grande sorpresa in quanti 
la conoscevano. La Jacquil'ard abitava un ricco 
appartamento all’Avenuo des Champs Eiys428, 
ed era servita da una schiera di domestici. 
Sfoggiava inoltre degli equipaggi superbi, che 
erano l'ammirazione degli intelligenti. 

Ma la sorpresa generale spare subito quando 


8° 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Adesso possiamo certo esclamare di 
essere veramente salvi. Ti piaco di veder 
Vindia? 

"Mi piace dî fuggire da un paese dove 
mi hanno rapito la mia felicità, risposi io. 

Dopo un viaggio în cui non ci fu nulla di 
notevole, ci fernammo a Madras. 

Eravamo in India. 

Finalmente io toccava questa terra mira- 
bile, in cui tutto parla alla fantasia, alla me- 
moria, al sentimento del viaggiatore. 

Ma dopo due ore che io mi trovavo su 
quella riva, ggiando con l’ omicisitolo 
che mi era diventato più che mai amico, io 
rimpiangevo il dolce ambiente giapponese. 

T'India, tale come mi apparve a Madras: 
era certo bella, grande, enorme, strana; ma 
io mi sentivo soffocare da quell'aria di pa- 
Jude infetta, da quell'atmosfera densa, da 
quella caldura umida e stillanto dai muri, 
chiazzati di macchie, che paiono malattie 

riavamo, io e il mio amico, lungo 
un grande giardino pubblico, ricco 
liesimi e di fori stupendi 
‘cervi pascevano _pigra- 
mente. una erba grassa che pareva ingras- 
sata di miasmi, astorno a laghetti verdasiri, 


fetidi, che rendevano l'idea di malattie igno- 
bili e purulentî. Legni e tigri, pantere e leo- 
pardi urlavano nelle gabbie di ferro, quasi 
maledicendo a quel clima pestifero, quasi 
imprecando la morte sul capo della razza di 
deboli oppressori, di cui l'inganrio e lastuzia 
li ha fatti servi © ludibris 

Giù dagli alberi, vista orrida, pendevano 
dei corpi allungati, che parevano dei cada- 
veri, ed erano inveco pipistrelli gigantesci 
addormentati, che sospesi per le unghie 
spettavano la sera per spiegare le loro 
sozze ali. 

Io mi rivolsi al mio nuovo amico par di 
mandargli se tutta l'India era così, e se egli 
l'aveva visitata tutta! 

— Ah, sh! Sappi, mio novello amico, che 
io sono più indiano che giapponese. 

— E più giapponese che indiano secondo 
le circostanze. 

— E, giusto, ma in fondo l'India è il mio 
pacse prediletto; tanto è vero che in Ruropa 
io porto un pseudonimo tutto indiano: ‘ii 
dottor Ceyian. 

mio soggiorno a Madras sî, proli 
Indefnitamente, poichè T'omitiatto1 che fi 
aveva sorpreso con la sua prinra ener 
era diventato oramai indeciso e non a 
più che farsi. i 

Ja quell'aria fangosa, annoiato, dolente, 
sempre col pentioro a Quella novara giap- 
poneso morta per me, io anda Lala 
consumendo, chiedendo al esa. 
che mi conducesse via da quella triste e de- 
solata città, che mi guidasse all'India bella, 
all'India grandiosa, dove lamemoria dol pas- 
sato e la vita moderna si armonizzano in 
una poesia di strano corrispondenze a fra- 
verso i secoli e le civiltà divorse. i 

Ma l’omiciattolo rimandava di giorzo in 
giorno la partenza. 


[__—_—T—————- i 


lo non so ancora quale missione egli a- 
vesse in quella città, ma certo ha dovuto 
averne uua, poichè non potendo rivelar- 
mola egli accumulava, per restarvi, pretesti 
che per quanto sagaci non riuscivano a 
gannarmi. 5 

Egli aveva deposto gli abiti giapponesi 
divistiramo odo gli eiropel doll'ndia, ne 
abito dai colori chiari, dalle stoffe leggiero. 
Grandi cappelli di paglia di riso ci ripara- 
vano, insieme con gli enormi parasoli, dal 
sole, ma non era il raggio del sole che ci 
faceva soffrire. 

Era piuttosto il riflesso bruciante e la lenta 
evaporazione dei miasmi destati dal caldo, 
di cui fumava la terra tutto intorno, 

Le epidemie in quel temposi succedevano 
allo epidemio a Madras. 

Vivevamo nell'ambiente guasto da germi 
putridi © dalle vittime di questi germi pu- 
tridi. L'omiciattolo cercava però di distrarmi 
dal pensiero e dalla preoccupazione di tutte 
questo tristi condizioni atmosferiche e igie- 
niche. 

Io non avevo paura della morte, ma le 
epidemie e le sofferenze di quel clima mi 
avevano disgustato dell’esistenza e avvale 
nato ogni godimento. 

Una sera entrammo în una specie di circo, 
dove ballavano le baiadere. È 

Dapprima io mi lasciai andare al 
mento di ammirazione che quei passi 
zati, all'entusiasmo che quei gesti pi 

destano negli spettatori più 
“— nudi carichi di anelli alle dita, 
come un polss-di*ggnata da un cerchio d'oro 
compagnavano il dondvAUropes, che ac- 
anche di una fenomenale, am}fa_ di “palio 
ra- 


si seppe che la sedicomi> 

la figlia di un povero coni 
dipartimento di Yonde, appunta 
uillard., 


q k 
anni Lusia Jacquillard, che not 
PErcgenni tta alla vita modesta #8 
della sua condizione di 
donare di nascosto 


consumare l 

ciò, col di n 

che finirono per disgustar: 
nato, e a ferla cacciare di 


VU: 
Lucia Jacquillarà assunse il nome di contessa 
di Chaléon. z 
er soddisfare alie esigenze sempre crescenti 
ella ricorse a tutti i mezzi 


p 
Un bel gio: 
dei baroni Rol 


al quale narrò 

giò con alcuce 

punto di ricevere 

Spettantele per eredità, ma che ciò 

impedito dal marito, che non voleva accor- 
darle la necessaria autorizzazione per entrare 
in possesso. 

1l‘Briand, ammalisto della sua bellezza e 
delle maniere distinte della Je contessa, 
fini per abbandonare la moglie e due figli, per 
vivere insieme alla Jacquillerd. 

È la seduzione fa così rapida e intenta che 
il Rriand în méno di quattro mesi aveva un 
po' per volta sottratto dalla cassa della sua 
Banca la somma di oltre 300,000 franchi. 

Il giorno in cui il faro fa seoperto la se- 
dicente contessa si affrettò: a. rearsi dai ba- 
rosi Oppenheim, e simulando una viva indi- 
gnazione, dichiarò che, presa da un sentimento 
f' vietà per il giovane disgraziato, si impe- 
Zhfva = <'mborsere integralmente In somma 


Egr cri Gre e ra ro: soapee 


nd. 
dere la querela contro il pin" _,, 

ida la cose vento ugaalmentà sepo'* Sella 
polizia, « la falsa contessa e ii suo dan." 
furono arrestati. % 

Un telegramma da Parigi suiîancia ora che 
i dibattimenti, durati tra giorni, sono: stati 
chiusi con una sentenza assolutoria tanto pe? 
la Jacquillarà quanto per il Briand, in seguito 
alla presentazione da parte dalla difesa di al 
cune lettare doi baroni Oppenbeim dirette alla 
sedicentà contessa, dalle quali risulta che an- 
che i desti baroni avevano piena fiduci lia 
Chaléon. È 

Tutto il mondo è paesez:i giurati parigi 
valgono quat... dalle. 

Scandalo in uné dcitola tecnica: pur di 
strappare una licanza | 

Certo Romanelli si doveva presentare gli 
esami di lisenza nella scuola tecniea Salvator 
Rosa di Napoli, ma sentendosi forse, come 

ice, molto rig!s în gatnbe, e disperando della 
approvazione, aveva peiisato di ricorrere a una 
gherminella. 

lofatti, avendo parlato con unì \insegnante, 
certo Giuseppe Scorcione, di 25 anni, ‘da Re- 
sina, 16 ateva indotto a presentarsi În wece 
sua, e sotto il suo notîie, nella sede degli e- 
sami, mentre egli sarsbbe stato  placidamaente 
rinchiuso in casa, attendendo la sospiratg@fia 
cenza. 

Lo Seorciona si è presentato l’altro” giorno 
agli esami di licenza, rispondendo a'’appello 
quando & stato chiamato i Romanelli. 

Cominciano gli esanii. 

Ad un tratto il° cav. Ds Domaid; direttore 
della scuola tecnica, ha fatto un giro per la 
classe e si è fermato vicino 2° tavolo oscupato 
dallo Scorsione. 

Bisogna dire che costui, vedendosi guardare 
dal direttore, si commovessa un poco ed im- 
pallidisze ; fstto sta che il cav. De Donato, messo 

rivolto la parola: 
qual'è il suo nome? 

L'altro è diventato r03s0: pura ha risposto 
con voce malferma: 

— Romanelli. 

— E' proprio sieuro di chiamarsi così f — ha 
soggiunto il direttore. 

Ma... sicuro... 

— Via, dica la verità, non abbia pavra, 

— Ebbene, io mi chiamo -Scorsione; e qui 
l'insegnante ha confessato candidamente al ca- 
valier De Donato come si fosse presentato agli 
esami invece dell’etunno Romanelli, per aiutare 
quest’ultimo, 


n "tt 


cosa non difficile a un uomo vissuto dal- 
l'infanzia in Oriente, a intendere la bellezza 
indiana, come ero stato vinto dalla bellezza 
giapponese. 

Ma la danza di una baiadera, che arieg- 
giava molto quella delle danzatrici del Nip- 
pon, mi ricondusse col pensiero alla tragica 
sera che conchiuse la-mis vita e il mio a- 
more nel passe della Inéca © del bambù. 

Volli lovarmi e avdarmene. 

Comeun soffio agghiacciato mi passò sulla 
fronte, un brivido mi corse per le vene, un 

senso di nausea mi fece sentite come 
impressione dei mal di mare, e io caddi 
piedi del mio amico. 

La febbre mi aveva attaccato. 

Fui ricondotto a cass, in un albergo in- 
glese, in cui avevamo preso stanza, messo 
a letto, ravviluppato in grandi coltroni, se- 
condo il consiglio del mio amico. 

Poi sopraggiunse il delirio, e io non mi 
ricordo più altro, se non del momento in 
cui, come svegliandomi da un luogo sonno; 
tornai a me stesso, se non all'uso di tuiti i 


sensi. lo potevo infatti ascoltare, ma non 
vedere. 


E udii, la 

seppi dopo, 

quale dicava 
— L'ha scampata bella... se l'ha stampata. 
L'uemo che parlava col mio amico © der: 


Vivasi anche dell'italiano, ma con accento 
veramente nazionaie, rispondeva: 


— Se non aveste ì 
IA avuto troppa fretta... 


rima voce dopo un mese come 
voce del mio omiciattolo, il 


dim 
a] 
e tato 
passare n 
ha lasciato per recarsi ric 


aver nazzato Îl fatto al somm. Prima 
nl De Donato si é recato a racecutae 1 Lù 
*° ‘immediatamente il'questo 

‘Immediatamente il questore ba di; 

l'arresto dello Scorcione. Spata pe 
x 

Una grando associazione di malfatinr 
Parigi e @ 

‘A Parigi fa scoperta una numero 
cola d'individui, i quali, con raggiri, rimento 
a farsi nominare rs onresentanti di grandi 
în vini di Bordeaux e di Spagna. Esei 
fornire dalle sedi principati botti di viso 
altri loro compari: questi pagavano la pri 
ordinazione, poî alla seconda sparivano. 

Tn seguito a''nomerosissime querele si am. 
starono stamani venticinque di cotesti sent 
e si venne alla scoperta di 150 negozio & 
vino, installati nei quartieri di p- 
Charame, è di Belleville, tutti complici de tu 
fatori. Questi negozianti vendevano al dettagia 
la mei defrandata. 

Ad alcuni degli arrestati fa data lt im 
provvisoria. Si fecero. molteplici perquisiiea 
Il valore delle merci ‘truffato supererehbe i 


milione. 
A E. Squire. 
renne | 


. Chi vuol China Migone un granchio 
Ss non legge Migon sulla bottiglia. NE 


17 ottobre. 
L’agitazione 
dei negozianti romani. 

La presiienza della Società gi fai 
negozianti di Roma ha pubblicato i) seguerta 
manifesto: 
L'unanimità con la quale la classe comme- 
ciale ed industriale ba risposto all'appello & 
+2 Società generale ha provocato dal Go- 
TEEIO pros cedimenti aqui è solliciv, eci qui 
To ari Intarmz0ente accolti i voti dal Comi. 
fio in merito agli sum"! sulla ricchezza ne 

bile. È s 
Ulteriori agitazioni non avrebi"0 quiz pi 
ragione di essere e danneggerehbero 90% gi 
interessi della nostra città. o 
Questa presidenza, nel mentre vivammaie i 
sompinca della unanime, dignitose ed impone 
dimostrazione di solidarietà data in questa ci 
costanza dalia clssse, rivolge vivo spylo * 

tutti î negozianti ed industrieli, perché, su 

più atringendosi numercsi amtorso alle lora 
sociazioni, raforzandole e migliorandole, pe- 

parino quelle costante @ decisiva tutala dei 
gittimi interessi del commercio e dell'induntr, 
dal cui progresso 6 dal cui sviluppo saltato 
può derivare il benessere economico del psew- 


Lodevolissima l'intenzione che ha ispirstr 
guosto parole alla presidenza dell’autorevol 

età, 

Però io domando. Ha creduto, sul seri 
la presidenza sullodata che i negozianti 1> 
mani avrebbero rinnovato domani, con i! 
chiusura dei loro negozi, Ja manifestazione 
di lunedì scorso? 

lo no. 

To non ho prestato fede alla voce che cor 
reva fino da ieri. Perchè conosco l'indolee 
il temperamento dei nostri bottegai. _ 

Lunedì scorso; nell'intenzione di dim 
strare pacificamente il loro ma!contente 
verso l'agente delie imposte, casi hanno P- 
tuto seguira un iurito - che può anche e 
sere stata una imposizione per parte di qui 
cuno estraneo all'agitazione — e celle ore 
cui la Commissione si recava a palazzo Bi 
sode ‘hanno chiusn, più o menò volentiei 

loro negozi. 

Ma per quale ragione avrebbero don? 
ripetere domani la dimostrazione? 

‘Forse i negozianti iguorano che il (e 
verno ha accolto benevolmente î loro de 
derii, forse non sanno che giustizia arreb- 
bero ottenuto ugualmente se lunedì scor@ 
un giovinetto non fosse caduto morto în Ti 
dei Lorenesi e parecchi carabinieri e sl 
tante guardie di questura non fossero usci 
gravemente 0 lievemente contuso ds pis 
Navona ? dele 

Il consiglio, dunque, della presiieazs 
Pe e 
gere e conosciuto în Europa col net* 
«el dottor Cey!an. 5 

Come vedi - eselamò Hormikolt nr 
lando ad Amalia - era la seconda ve'3"" 
mi salvava la vit wa 

Da Madras, appena fui in iststo di 

mio misterioso 1° 
avvezzo alla oil 


10 mi condusse a vedere 
RUI balli © altre danzatrici dive 
di Madras 0 da quelle del NipPOP: gi 
Per un anno iocho vissuto nell In 
vite piacevole senza entusiasmo | 
Non avevo ancora compiuto diciti!? 
e già io ero esausio, annoiato del. 
pronto'a esperia cenîro qualunqo E 
ché oramaî non m'imporiata 
la. 
alSrano il dottore mi consigliava 
lenza. PI 
Stanco di godìmenti, io ero reg 
cacciatore appassionato e temerari. 
fi mio amido mi seguiva, dspportato, 
sollecitudine paterns, quesi cho 
vesso che per difendere la mis 
dai pericoli a cui la esponero °°! 
imente. pende. 
Ma io sfuggivo alla sus vigilanti sl 
‘emozioni 


vita, che oramsisnen avera #' 
lito di 


n 


FI 


‘opa, un 
fantasia di 


ll clima n 
celli © di a 


verfluo ; 
i agitazioni non pesos quin più della pubbli 
Venne a le 


par 
co Pet scorso, all 


Pi vedere come Il gesso è stato trasportato nella Galleria 


d'arte moderna. 


tif vadi llioneralla f tana, "ho 

N 
sbblica, n ‘e ribellione che ebbero { prossimo, 
5; dOpieràto. novo 1» 


“i Li; della dimi 
= Tinvito wd una Lazio ostrazione 
si dì n levi, im via M “pei 
‘alcuno, largutta, 59, 

e Ml "Pegcrianti romani fidino! brinai hall'o- | giorno. ine! > alti Cis) 
a Mr e cele proona del Governo è ai so- Gronaca spicelola. 

sato a quant li nel torbido sem- | Miarinaio derubato. — Il marinaio Pa- 
5 rchè un pretesto si presenti, rispon- | squale Seudera, del bastimento Sante Marta 
di EC cop un'agata di spalle, accompagnata | ancorato a Ripa Grande, ba denunciato all 
d Mimadi quell tante frasi romaneeche, | sortà di pubbice sicurezza che dala eu 
di n preso. fa sottratto un 5 
di Miao cea oi portafoglio contenu, cinta 100 
N Toazersare dorsi. pit par utdro del forio è stato a 
È all'Osservatorio astronemice dei Cellegi» | con, “Serinaio Giovanni D'Angelo sedi- 
i Bia 249 - Minima 151 

Teatr'. tu 
(Gostanzi (orè 9) — Il bibbeo è l'întrigante, ato all’e'bergo della Mi- 


‘saretta — Brbma, ballo. nerva è stato derubato del portafogli. 
valle (ore 9) — L'albergo del libero scambio. Que! disinganno par sl ladro! Il portafog! 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. non conteneva che una dozzina di lire! 
pe (ore 9) — T morti parlanot... Un colpo di racile d’igaota prove- 
diiaviazio (ore 8) — Martire! mienza. — Stanotte 28,2 e mezzo, il cam- 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- | P®GNOlo Luigi Berasrdi, è 29-anni, ‘mentre 
qosstro. fuori di Porta Portese veniva verso Rotra, fa 
Sete vaticane. — Ieri monsignor Ermanno aiezza, ‘* Una seb'oppeliata. d'ignbia nrovi- 
Dingelstad vescovo di Munster (Prussia) venne | Il 
riteruto dal Santo Padre.} è atl'orpodale de Air dd eve idiegponiani lata 
— Alla volta del santuario di Pompei parti- |  Guarirà in 15 giorni. 
toe0 ieri sera parecchi pellegrini irlandesi La coltellata dello sconosciuto. — 
i La Giunta municipale. — Nelpomerig- { Ieri sera circa le 10 fa accompagnata ila 
to g;o di ieri la Giunta municipale tenne seduta | Consolazione certa Angelina Cr'oagno perchè 
pe ìl disbrigo degli affari ordinari. ferita di coltello alla: testa. 
Fchi del fatti di piazza ‘Navona. — È _ Esta raccontò ehe passsndo per il viale del 
cspedele della Consolazione si recò ieri i } R® venne avvicinate da uno sconossiato che 
Gul intiuttore Colozza e interrogò le guar. | 96223 e'sun motivo le vibrò quella. colteliata 
Paget dandosi poseia alla faga. 
Il g'udîce ha pure raccolto le deposizioni dei | "Tra lavoranti.—, Nella sertoria di Er. 
detenuti nel carcere di Regina Coelì. nesta Forto i1 via Peudipe Umberto, 51, ieri 
L'allievo carabiniere Francesco Esposito fu- 8 d'intsresso sorso una ‘que- 
sio gravemente nei tamulti di pissae Navone, | stione icali lavorenti Vincenzo ‘Cer 
è ato encomisto. A È 
l’Esposito che va sempre migliorando è stato ari, i ferrata una forbice, la 
oe scagliò violentemente contro. l'avyerzario col- 


a pendo invsce un e'tro lav 
Tassa fabbricati, — In seguito alla de- tavì, @ cagionandogi’ \vorante, Umberto D'O: 


Yoeraziore presa del Consiglio dei proprietari 
di cane, tenutosi in Roma # 20 giugno u. s., tn RIST dalla com ne 
lAwociazone dei propriatrri di Napoli, d'ae- | tonio ove quei sa p 
torio con quela di Roma  diltra città pria- | ja una ‘ 

tipai, convocherà quanto prima in Napoli ua 

Coagresso nazione‘e dei proprietari urbani. 


La presidenza del Comitato romano ba già fatto Arre so di truffatori. — Da verio tempo 
adesione a questa iniziativa: e sappiamo che inciso Giovanni Filonardi, di 35 ami, era 


so tari > 
ia ro ripresenta di DIGA coma | fo nta mobi Cita cori di 28 ni 
di rapire fue, era stata costretta di iaggire a Napo'i, oceu- 
proprietà agianey sressi vitali per la | pandosi come domestica. 

listino fra tr” specialmente quello, 2 ottobre avvenne l'estrazione delle doti 
o fabbrione et della rev revisione generale lai dell'Annunziata, 6 tra le favorite delli 

ni 7.4, col miglioramento della legge esi- | aravi anche Giulia Bonifazi. 
a 

0 


Mato. ©l Filonardi alora pensò bene di incassare le 
1 propriateri di case eonfidano molto in que- ! duecento lire, somma della dote, e indusse la 

sio Congresso, a nell'opera della Commissione { sua padrona di casa Ersilia Bortolori, di 22 

pirlamentare”eH6 esamina 4e-<legge proposta. È. nnrì, n° passare per sus-moglie e ad accompi 

‘sll'osorevole Branca, e che già si mostrò con- carità. 

vinta della necessità di una più proporzionata, 

applicazione dell'imposta. 


s Lega di‘resistenzaèvettarini. — Il Co- |; Livi 


I TZ “foste INFORMAZIONI 


Fini disoecupati di Roma al testro 
porta datpatro signor A- Lo corse di San Sire. 

n Milario, 17. — Un pubblico abbastanza af- 
i artinti n follato ha assistito alla seconda giornata dello 
; n 7: corse di San Siro. Iatervennero il duca ela 
duchessa d'Aosta, giunti appositamente sta- 

notte da Torino, 
Le Loro Altezze Reali furono ricevute dal 
d perno gianeliio nobili. — L'altto 1 
comitato delle corse @ rispettosamente salu- 

ii e sonzebese Paolo del | iaro dalla folla. 
ire cerivanaa T} n La visita delle Loro pian ni detprineipe 

#1) e della principessa di Napoli è°annunziai 
19: "i giore (e | per marta ate oro 1 

mana e di parecchie Totali aritogieatiche. | La deputazione ligure dal ministro Brin. 
Nello stesso giorno è morto "1 conte Ftippo }- «Il ministro Brin ha ricevuto la.deputezione 
guardia nobilo.. ligure, venuta, come i lettori, saouo, per 
1 fanerali ebbero luogo ieri. _ ‘chiodere la diminuzione det reddit accertati 


bilo si 
"N tto sare ue lege rappre | pr pelezione dell vecbssa mobi | i nani copio di bliesmo me 
i 
enrica È MELIA _ 


ignoravo anche il nome dei misi congiunti 
Fusi, non sapevo neppure se esistesse al 
cuno della mia famiglia in Italia; ma aggi 


quei boschi fpriti di scarlatto, per quegli 
aiberi che espandevano tutto intorno ombre 
deliziose e profumi inebrianti, io sentivo che 
qualche cosa mi mancava. 
Sakusa era morte, lo non avevo amato più 
nessuna donna. w 
iappone non volevo e non potevo tor- 
re. lo Ml conelderavo straniera. ® ‘que- È A poco a poco mi parve anzi che 
stIndia di cui difficilmente l’europeo riesce } espressioni di amore prendessero uni 
4 farai una patria. intonetione. 
E venne il giorno în cui l'idea del sui 
dio mi balenò nel cervello. 
Doveva però essero un vero suicidio in- | un'oppressione... 
diazo, un suicidio come, nop.è possibilo in | ‘Jo mi sentiro msacere oramai il rospi 


piò di un albero. 


giurava di non suicidarsi più. 


deva del suo alito caldo, e innamorsto 


‘aropa, un suicidio cha. s9 
; fantasia di un uomo tedfato della vita. xasa che non mi togliesse il respiro, che 
E l'occasione si presentò per tradurre it | non pagasse la mia fedeltà e il mio amore 


atto la sinistra idea. cendomi morire. 
Dal giardino pubblico di Calcutta ora fug- a, eiguando i den, geclama 
Bita di quei giorni una terribile pantera nera, 
€ che tutti avevano visto iaternarsi in UL | — jo ti ho amato. 
0 poco lontano. ri 
Da quel giorno, non essendosi presentati | gx deati scarlatti. 
ancora dei cacciatori per impadronirsi, morta | ‘*‘’ pista, Salusa! pietà! 


0 viva, bosco fa come ma- | . — Non vaoi dunque più morire, 0, eroe? | poco. 
RO Rit della belva, quei Domo ‘ri entrò PIÙ. | ion n veneto al bosco per morire? "lia voce, che io riconobbi, mr chiamò 
lo, riuscendo a ingannare la vigilanza del | — Ma soffocarmi in questa maniere, non doisemonte all'orecchio. nno 
ni , tro; mio sl ei 
mio dc giunsi una sera, solo, col mio | 4 sopporisbile è troppo, ppo! i avora della dal periggio 


fusilo da caccia. deciso a passare la notte 257) manca ii coraggio? 
T Mi mai . 


nella solitudine di quella foresta indiana. Ù 
la notte a bellissione. _ Dunque hai paura di morire ? 
li clima non troppo caldo. Miriadi di uo- 4 jo mi dii 

celli © di animali notturni auimayano di SU- È cubo mi pesava Sopra, 

nai ci silenzio del bosco. ch io 

;smbrerà che io voglia affettare speci: 

di i coraggio teatrale, ma io potrei gin 

che dopo essere rimasto per qualehe ora 


saimmirare il maestoso spsttacolo naturale, 

alla fine caddi immerso in profondo sonno. | montagna. 
Il sonno si trasformò gradatamente in s0- 

rigita na 

raudomi per quei coepugli di bambù, per | gno Mi pareva che Snare fees sioticte | brilavano un lume sinisro, io_mi sentivo 


di quel bosco, dove realmente io dormivo a 


trana 


durre la È 10 avrei voluto gridare, invocare da Sa- 


_ Non hzi detto tu che volevi morire?.,. 


@ le mie forze erano 


————P_——————— m i 


STEIN Eee N deputazione è stata poi ricevuta dal 
Branca. 


Conferenze, 


I direttori degli Istituti di credito 
ieri una lunga Conferenza col miniato Lar 


zatti, 
L’onerevoie Prinetii, 
Stasera Tonsserole Prineiti parte per Me- 


lo bonifico del Ferrarese oc eTà a visitare 


Arrivi 6 partenze, 


L'onorevole Fani, sottosegretari 
Cn rio di Stato 
alla volta di Ancona. © Sîistizia, è partito 
Notizie di marina, 
Con la dsta del 6 novembre 


Crac di adore prato tin 

pr agata tano di vascello: 
Aubry Aiigusto, a Capitano di cor- si 
Setta Amodio Giacomo, uiicia!e in_ secondo = 
Tenenti di vascello: Daca Fenesto, Alberti 
Amedeo, De Rosa Carlo, Acsinni Francesc: 
Corbara Francesco - Sottotanente di vascello: 
Caleada di Tavani Vitorio — Capo maecbinista 
di prima elatze: Mo%insri Emanuele, idem di 
terza classe: De Angelis Paolo - Medico di 
prima clesse: Weinert Ernesto - Commissetio 
di prima classe: Florido Giuseppe. 

Con la data del 1° novembre prossimo v: 
toro la regia rave Barbarigo passerà. in ar 
tunmento a Napo" col seguente stato mag- 
giore 

Cspitano di corvetta Baio Filippo, coman= 
dante Tonante di viatalo: Stio: Eduardo, 
Dfficiale in secondo - Sottotenenti di vascello : 
Trossi Carlo, Cappricci Achille, Laureati Ma- 
rino - Capo macchinista di terza classe: Picci- 
rillo Raffaele - Medico di seconda classe: 
Saccone Giovanni - Commisserio di seconda 
classe: Gambardella Silvio. 


Movimento del regio naviglio. 
I Miseno è ‘giunlo a Genova ieri; il Gari- 
glians è partito oggi da Civitavecchia. 


V.ll Congresso italiano di medicina 
Interna, 


% _ ATVII Congresso della Società iteliana di 
medicina interna, che si terrà a Napoli dal 20 
31 24 ottobre, come risrita dal programma 
testò pubblicato, prenderanno parte i profes. 
sori Baccelli, Da, Ranzi, Cardarelli, Capozzi, 
Bozzolo, Maragliano, De Giovaoni, Murri, Fe- 

Grosco, Queirelo, Giuffrà, Forlanini, 

Silva, Mya, Gabbi, Fode, 

Vizio!i, con relazioni e conferenze e con nu- 

merose ed importanti contribrrioni cliniche e 
sperimentali dei loro istitn 

Hanuo pure aununzieto it loro intervento e 


reggiati © ruedici esercenti; sicchè la mole e 
teresse del lavoro scientifico seranno in 
i Congresso t-'i da renderlo memorab' 
fea le riuniori di sim genere finora tenute: 
im Italia. 
Come è noto, tutti i medici italiani possono 


le loro comunicazioni moltissimi professori pa- j 


Prenderrì perte ed avere la tuesera e la carte, | 


sesarie per ruire di 


avi piroscafi, valevoli del } 
10 ottobre al 5 novembre, con diritto a îer- j 


li Comitat9 esecutivo di Napoli ha poi ot- 
tenuto per i congressizti speciali facilitazioni. 
éomja/il Fkero ingresso ai Musei Nazionali o 
di S. Mar:îno, a Pompei ed ell'Acquario Zoo- 
fi ‘ha portato a buon panto lo pratiche 


La Giunta comunele di Napoli ha.daliberato; 
in onore dei Congrezgisti, un rifevimento = 
palazzo Ssn Giacomo, ed una visita all'Asque- 

Serino ed e'la nuova fognatura. 


toro passerà in srme- prossimo ven- 
nave Savofa —t6 a Napoli la regia 


‘ opposizione al Ministero. Egli constatò però la 


i 


1 rAcqua di Uliveto. 


Qnarsî agli espositori più meritevoli. Il muni- 
cipio di Napoli, oltre ad accordare gratuita 
mente lo splendido edificio di Tarsia, in cui la 
esposizione avrà sede, ha votato un concorào 
pecuniario alle sese, Infice anche il Consiglio 
provinziale di Napoli ha votato ailo stesso 
scopo un sussidio. À tuite queste autorità e 
eorpi morali il comitato esecutivo rende, per 
mezzo nostro, le grazia più sincsre. 
i -_ sspositoti che finora fion hanno mandato 
loro oggetti soro caldamente pregati di non 
ritardare più oltre, se non vogliono perdere il 
diritto al posto prescelto e sa non vogliono 
sortefe il rischio di arrivera a congresso 
chiuso, quando, cioà, mancherabbero tatti i vi- 
itatori tecnici, iscritti al congresso. 


Camera di commercio ed arti di Roma. 


Per norm» degli interessati, si partecipa che 
Îl Gorerno beilicale di Tunisi ha emenato va 
decreto in data 20 agosto 1897, che è andato 
ia vigore il 1° settembre u. a, col quale pre- 

che i prodotti originari dei paesi aventi 
convenzione cournesciale colla reggenza deb- 
bono eesere accompegnati da un certificato di 
origine debitamente vistato dalla cancelleria di 
Francia, stabilita nel luogo in eui il certificato 
sarà stato redatto. 


Distribuzione, di ottime semeaze, 

ll prof. Freda avverte che presto il R. 
Campo sperimentale di Sant'Alessio e Vigna 
Murata si possono ancora avere grendi per- 
tito di ottime semenze di Rieti di prima ripro- 
duzione e di favett. Sono anche disponibili 
piccole partite di semonzo di vecia di Nar- 
bona e veccia gechio di trota, 

Coloro che intendono ferne acquisto devono 
rivolgere le domande all'ufficio di segreteria 
della R. stazione chimico agraria in via Santa 
Susanna, Roma. 


Per la conversione del protestanti In- 


glesl. 
Oggi ha avuto luogo una 
eligiosa nella chiosa di San Sulpizio, 

în occasione della creazione della Confrater- 
nita di Nostra Signora della Pietà, destinsta a 
provosare la converzione. dell'Inghilterra alla 
Chiesa Romana, 
roll earginalo Vaughn colebrò la messa so- 
lenne. 

Assisteva pure alla cerimonia l'arcivescovo 
di Parigi, con numeroso clero. 


Ua discorso di Bourgeols. 
Chélons-sur-Marne, 17. — in un bsnchetto 
dato dall'Associazione repubblicana, Leone 
Bourgsois pronunziò un discorso in senso di 


gioin cnanime del paese per i brindisi fatti 
del viaggio del pre- 


isbilimerio Tip, Haliaso — Via Coppalle 39. 


Peotone pi Danne 
della Compagnia L'iebig 


È indispensabile per rinforzare i convale- 
scenti. 


Roma, 8 marzo 1393. 
Ho sempre pressritto con molta fiducia 


Le richieste di iscrizione devolia, osuere di- $ Prof. Occansi. 


rette sl segretario del Congresso, prof. Alicedo 
Rubino, Edificio municipela di Tarsia, Napoli. 
La quota d'iscrizione è di l'ra. dieci a pur 


essere versata anche direttamente 2'lx segreto- ! 


del Congresso in Napoli. 
| signori congressisti sono igamente pre- 
gati di trovarsi a Napok almeno un giorno 
prima dell'inaugurazione: del Congr gi 
Ia tessera defiai 
la cs-te d' viaggio per 


4 lavoro, dii drdinamento ie" 
sfilato el prof, Alfrelo Rubin3, Procede ton 


prando Fiadrilà; sicchè por il giornd atabilto ? 


(20 ottobre) l'esposizione potrà esréra insu- 


garata. n 
I ministeri della pubblica istruzione e d' a- 


-gricolture; industria e--commercio od il-regio 
inituta d'incoraggiamento hanno concesso al 


Sakusa premeva il mio petto, gol.pésò d'una 


casa ! - gridai un’altra volta. 
Sakusa non rispondeva più; i suoi occhi 


scoppiare soito l'immenso peso, non capivo 
più; soffocavo spasimante... 
= Salcusa! - La mia non era più voce, 


Sukusa era tuita felice, del mio amore © | uo Ginehiozzo disperato. 
dol mi cincgnfon- È © — Sekusa! = lo non avevo più le forza 
Ella mi baciava dolcomente, mi oirco) ‘del singhiozzo, la mia voco ora un sospiro, 


l'ultimo. 


pae — Sakusa! 
Fa l’ultimo sforzo, poi mi sentii crollare } 
poco e deal | dite pri era de cadeva conlo 
sa 3 poco di Mec jo del tuono. 
corpo Pro al mio diventò una fatica, Sa Si cechi, ma li richiasi im 


mente. 


artigli, il peso del suo corpo mi soffocava. 


Al mio terribile risveglio successero alcuni 
istanti di angoscia mortale. Perchè il feroce 


animale indugiava a divorarmi ? 


fedele con le baiadere | ‘Parchè non affondava le sue unghie nelle 


mio carni? 


L'incertezza più terribile della morte durò 


di morte. Quando fui sbarazzatgso” in' me 
soffocante della pantera.fusgò che il rumore 
‘battevo contro l'incubo, ma l'in- | stesso, il mio amictò dal mio sogno terri 

che mi avaxr 10 scoppio della sua carabina, 
bilau "colpo arena freddato l'animale che già 


si accingeva a div 


Ciò che avevo visto era impossibile a ri- 


uardare. 
£'La testa della pantora stava sul mio petto, 
il mio braccio sinisîro era stretto fra i suoi 


Per richi: 


Scoperta -importante 


È quella dipotere anche in 48 ore guarire 
radicalmente dallo-scolo_con ulceri 0 sarza, ed 
in pocbi giorni da qualsiasi restringimento ure- 
tralè, sifilide, ‘ecc. Vedi in 4° pagina Mîraco- 
losa Iniezione 0 Confetti antivenerei e Roob 
antisifilitico Costanzi. 


Terme di Uliveto (Pisa). 


più e'eganti 
ato al vecchio Cold= 
Cream che irrancidisce e dà al viso 
jun riflesso lucente. Esse hanno a- 
dottato la CREMA SIMON, la 
Polvere di Riso ed il Sapone 
Simob; che costituiscono la profe- 
merîa pit igienica e più etficace: Veri 
ficare lo marca difabbrica. di. SEMO; 
Paris, e in tutte le farmacie, ecc. 


Egli mi chiese; con l'usata discrezione, 
perchè io fossi andato în quel bosco, e se 


vi fossi andato per cercarvi la morte. 


Ma certamente dovette leggermi nel pen- 
siero, poichè mi fece subito ia proposta di 
tornare in Italia, in Europa, di andare in 


America, se lo avessi creduto opportuno. 
— E tu? 


— lo resto per ora in India, ma credi pure 
che non ti lascio per questo. Quando tu avrai 


bisogno di me, quando correrai qualche r 
schio, io sarò sempre vicino a te. 
— Ne ho la prova - risposi io. 


abbandonato alla discrezione dei gesuiti, 


che forse egli aveva veduto la prima volta 
nel giardino presso il cadavero di Sakusa. 
Mi guardò come stupito dalla mia do- 
manda, con l’espressione di uomo che ignora 

{ la bizzarria delia propri condotta, quasi 
rimproverandomi la poca generosità 
nell'accettare beneficii di che egli mi aveva 
generosamente colmato, senza cercarne la 


ragione. 
Aunalia interruppe 


inci edueziori di trafagarti nel Giappone. 


malia, a cui 
acutezza inquisitoria. 


2: (Continza). 


Poi, sopraffatto da una smania di curic- 
sità che non riuscivo a dominare, gli chiesi 
1 perchè egli avesse potuto prendere tanto 
! interesse per me, straniero, senza famiglia, 


= forse la ragione di tanti benefzi non 
è diversa da quella che aveva ispirato aî 


gyian è ricco - mormorò Hormikoft. 
1 Qesuiti pià di Ceylan - rispose con 

la ic del buon senso popolano A- 
tipatia teneva luogo forse di 


Spediamo direttamente e fraîseo ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi statto del mondo 


Stoffe di moda fs Sgr 
Seta - Lana - Cotone -Alpacca. 


Ricco campionafio a richiesta. — Figurini 
di moda colorati gratis. 


Per la Svizzera: par 6 0° Zurigo 


Lettero 25 Cte. 
e 1610 Cis. Da 


Banca Commerciala Banta Commercial iui 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 inis camente versato 


daglia d'otò, d'argento e di bronzo, da asse- IE Per ogni Stagione ed Occasione BB 


seDE CENTRALE : MILANO 
SRDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA — TORLNG 


SEDE DI ROMA 
Viadel Plebiscito 112, Paìz<s0 Foria(P. Vonezia 


Depositi in Conta Corrente _ 

Riceva versamenti in Conto Corrante all 

resse del 2 1/2 0/9 @ 2 314 0.0. 

Depositi a Risparmio 

Emette libretti di risparmio a 30/9 ® a 311209 
Servizio di Cassetto di ferre 

in abbonamento, nei propri locati, Cassetta 
odia dei valori, oggetti pre 


Ced 

di ferro per la © 

ziosi, documsati 

Casse e pacchi suggellati 

Riceve în deposito casse e pacebi suggellat 

con dichiarazione di 6. 
Le condizioni sono ostensibili presso gli uf 

fici della banca dal!e ore 9 alle 18. 


SALUTE È LONGEVITÀ 


senza medicine, pu Spese 
mediante la deliziosa GN di Saluto 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita weana di 20 a $9anni; 
combattendo le cattive digestioni (dirpepsie) 
gastralgis, costipazioni aroniche, amos= 
roidi, glandote, ffatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pitrità, nausee e 7 
dopo il pasto od in tempo di gravidans: 
lori, granchi e spasimi, ogni disordirs 
maco, del respiro, del fegato, nerri, bil 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi {con- 
sunzione), malnitie eutanes, deperimento, rsu- 
matixmi, gotta, tutte la febbri, catarro, nevrai- 
gia,idropizia, mancanza di freschezza e di ensr- 
nervosa: 50 anni d'invariabile suocegso 

Estratto di 100,000 cm 
S. M. l'imperatore Nicola 
Santità Pio D£, del dottor Bertini di ‘Torino, 
come di molti altri madici, del duea di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, sco. 

Questo apprezzamento è del dottor Rmalie 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebra prof. Dédè, guarito da otto ami 
di dispepsia e di eatarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaro, 
degli intestini, dei nerri, fagato, patto, cervello 
© sangue, non esiteroi un iatante a prafarire la 
Revalenta, sicuro come zoro dei suoi risulta: 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è mezo bone- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettare: 

Îl dottor Benecke, professore di medicina ai- 
l'Università, foce il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai she io devo ls 
eonservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Dn Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia compista, accompagnata da vomiti 


lute nel corso di sei ssttimane. 
esperienze fatte în eppresso colla 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprile, 
e Signore, — Mia figlia non poteva più sé 
era accasciata dall'inson 
nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uro della Revalenta 
che le ta ridonata la selute, l'appetito, ta buons 
digestione ed una gaiezza di spirito, 2 eni nos 
era da molto tempo abituata. 
« E. DE MonTLOUIS » 
Quatiro volte più nutritiva che la carno, 
Jomizza 50 volte îl suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisco i temperamenti i più spossati par 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 1]? ebi 
logrammo lire 4,50; 1 chi. lire #: % 1;2 ebi 
logrammi lire.19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15 
Si trova presso tutti farmacisti e droghier 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 

Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
i deoghieri; George Backer, farmeeis 
lese pinxza di Spagna. 


Pubblicità ordinnzi». 

fo quarta pagina: Par 
zio di linea, lire 0,30 — 
— in cronaca 

ecc., ogni parola € 
visi raplieati, accusa 


a convenìrsi. 
Dirigersi all’amministrazione del Fas 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze 4a 
inserirsi in quarta pagina, unendo fl reia- 
tivo importo. 


riclame di esercizi a d'industrio, cc 
spondenze private. 


n ita SBBBBBA ATE ET Post Prato Lavor ERGE ECCITA L'APPETITO 
n n £ Pr k papa (o NT 
ce oret  EESE n piv' ume uqvone va ravora 255 DIGESTIVA POTENTE 
hi ca nno 


, >» in Italia Si suaini Villani a €., Milano, Napoli, Rari 
Coneessionario esclusivo per ROMA e Provincia Ernesto Grassî, Via Duo Macelli. 66, Roma. Concessionari per ls vendita”’alPiagrosso dell'Aperdl in Italia Sigg. Pago ii Li 10, Napoli, Bari, 
L’'Aperèl trovasi da tatti i droghieri, liquoristi, ‘, Caffè, e dai farmacisti. 


n 


em 
ari 


Pamlsto all'Esposizione Internazionale di Bordocux 1896 FRANCESCO MANCIOLA e G. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma 139 È 


con Diploma d’onore e Medaglia d'oro LIQUORE G AJ OLA con Medaglia d’oro di primo grado. 


Trevasi in vondiia presse le principati liquererie, dregherio e caffò del Rogno 
Cercasi rappresentanti per le seguenti giità Aricona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza serio referenze. 


SO 0 RT È 
UOVA! UOVA! 


Miracolosa Injezione MOBILI | ff {Riceroansiforaioriper mao: (fl ML RUOVO Ridona at capelli 10” prsdttrà 


irsì. settima 
no de $- 45! Il nalmente. 


i MSI | IOS colore, senza danno per Î mele 
SLI A COSTA NZI || TETAre i orta ii osi co izion fl MSTORATORE destmi © alla ento. 
dita A: Recta) e RFbstaN Tia Guitiro Pontano nil in}fo Mosse, MONACO (Ba: DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelli e ner 

L'Injezione ai .— Si fanno apdi fiera): maechia. ia pelle. 


FEttEZOREZZI] E PREPARATO DA | Libera cata tortora, o da um lucido 


3 ai capelli 
COLPE GIOVANILI.If Rf. ROBERTS E C. | Bz42ro alle imitazioni 
giorno guariscono ì Ci direttamente dalle proprie grandiose fabbriche d avente 


ci SI trova in tutte le Farmacie. 
stringimenti uterali senza Lissone presso Messe con rilevantissimo rif} | Specchio per la Gioventa 
dello” pericolosissine sparmio sulle spese-di datio, portò ed imballaggio II Nozioni, consigli e metodo! Prezzo L. 83,5€ la bottiglia 

delette, ed ia 10 0 12 a +.:A richiesta gi3gpediscono cataloghi di «dizione [f | caratino recessario, agli 
giorni vineono i flussi Guiyilegiaee della Pifia. — La dita A. Meroni e RM felici cho soilrono di R BE R T Ss & 
bianchi dell donne, are- fossi ststa, unita in Italia, premiata dal Mini gli organi genitali, pollu: 

stero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda-Ml! ni, perdite diurne, impotenza, led » 
"ves i glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. [) {od altro malattie î 


-: Segre! . " DI . . 
ses does «If Farmacia delia Legazione Britannica 


nerei cronici che prende- (fi Dià nono esate e qurarite con l'so) si - Firenze 
ranno i Comfetti ; LE TOSSI del” GUAIAGILTERPIN © dot Firenze - 17, Via Tomaben. 
tamente all’Imjeziene, e coloro che si curano appena | 1 CATARRI Guajaceltorpineloriotiello 
il malo sì manifesta, gi sta l'istruzione, ottengono laf® LE BRONCHITI{ P°s®_L. 8-€ - ® Farmacia 
gasrigione con sorprendente brevità di tempo" LE POLMONITI | L*boratorio Chimico dell Osp= 
M Roob Costanzi è l’unico 6 solo che è scevro dale Maggiore di S. Gion. 
di Joduro di potassio © di merenriali in genere, tanio|Il Ig Tubereolosi | 25: C'#2 di 7erino, airetis 
che, è egualmente efficace in ogni stagione dell anno. | f! da! cav. ut Carlo Rognoni 
Esso sostituisce tali ven fici perchè pur troppo cono- 
iuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi ge- ee, 
nitali e sul sistema nervoso arrecando sempre una pre» Ì 
coce impotenza virile con caduta di denti,o capelli ccc. | FP OOO ||! = 
del' resto, valgono più delle parole, e questi sono 
là ad attestario migliaia di ammalati sariti, che figu- è 
rano în un appesito opuscolo intitolato Miracolo | AVYIS' ECONOMICI 
selentifico che si spetisce dall'autore a semplice ri- 
ta, mentre agl’incredali si dà la facoltà di 
dopo la completa guarigicn», mediante trattative 
rsi esclusivamente ce'l'iaventore predetto A. Sal. 
viati-Costanzi, Mergelina p. 6, Napoli, (casa pro) 
Prezzo dell’Iniezione Costanzi L. 3 e di oneri an- pro! 
venersi per chi ron ama l’uso dell'Jniezione, sca'ola di 
50 confetiì L. 3.80. Prezzo del Rocb antsifvi ipulisce I Î 
tech Tiiuido, ‘pradevole:si: palato #*8:-Per-9gi ; PRI Astsglag i 


iseltica — (în 
flacon, per bimbi uno. ln provincia aggiungre cont. 80. 3 tempo le macchie rosse della e e si ragebitan: 


In Roma, presso il farmscìsta Amgeto_.Plini, Jonzsenmi ia pereia 7 » Jinteririgine, quelle screpolature della pelle tanto 
iazza Tor Saguigna, 15 e presso la Ditta A_ Manzoni, — 


———______ —— « “na” 
Piazza di Piotta. N Fanfulla puoiics |; x pragpicni F., Bisleri @& C. ilano 

Formola laje © Conf. — lan. g 30, este. dre tan. indio g, 1jCOMriSpondenze _ pri - fondest: presso -1. prin ori di profumerie @ specialità ‘igieni 
feritoie eden fea| cosletimi 5 la parola ce È Deposito Gotan te Nota ie Pi; Gesù, Via dr aa 
ginni BI. - — cca 
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Musei È Gallerie ‘pubbliche ‘ 


Campidoglio :Mussi capitolini (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tatti i 
mo, Toti È; perni pale » aile 15, fo dia) alle 15. Tassa d’ infrecso "cut 50; — 
gent, Nelle ferte legali l'ingresso libero }; però chiuso 
13. Resta chiuso nei grorni di Natale, Pasqua; sila eo crap Besta 
20 Seitombre e 1° Novembre. È È 
Vatienno : Musso 
di Raffaello; Pinaco 


drisblo 
Visibile il gio 
isibile il gio 


to dalle 9 
ibero dal 1° gi le :0 alle 
ssttembre al 8. Galleria 

Museo 


ge 


_ Casto S. A; » (al di là del n 
ER TER ira li 
si ingromò lire: alle 15. li permesso si rilasore dal Comasdo dui cale, 
1 agosto dalle 9 alle 15, dalf Agosto. e (sione Militare, 
Gelleria loderna. 


It] 
i 


io dalie 10 allo 13. 


Musso Borghese 
od o sabato dal 


ingresso lire 
9 alle 13 el" 


ter 
Ti 


Maseo Borgianon(P: Galleri Cio [ria Appia 000 ire pata dae E e copia 
visì. x 
bile il Innesi, il giovedì © sabato, meno i festivi, dailof ‘ erie private Colosso, (Ant > a 
{0 allo 15. 1 pormessi, si rilasciano gratniuamente da aes e 
Monsignor segretario di Propaganda. “n. | qiO@heria Borghese. cita Borghese) aperta i martodi 
Museo Nasionale Romano alle Terma Diveleziane. giovedì » sabato. ; 
Barberini. (Palazzo 
festivi dato 12 allo 
Colonne (via della Pilotia 17) il martedì, i giozsa: I 
il sabato dalle 11 allo 15, 


pi 


E Fa 


È delia Accadedmia di Fra: 
tutti i mercoledì © sabato dalle 9 all 
18 1}2. Dirigersi al Portiere delli 


i 
asse Ji 


S. Pancrazio). Aperta al pubbli 
il o i eaiionto ni sll 


È 


RAG 


Chi HA PANE NON HA- DENTI 


17 ottobre. 
e, viceveraa, chi ha denti non ha pane; 
1 dire chi ha una cosa manca d'un'al: 
perchè la perfezione assoluta non è di 
mondo. Chi ha pane, quattrini, onori, 
iaterza, ha qualche malarine*fisico o mo: 
il che limita il godimento della fortuna ; 
Thi è sano, di corpo e di spirito, si dibatte 
ffa le strettezze osonomiche. Chi non ha 
malsani di nessuna specie li cerca, perchè 
è destino che non vi sia uomo interamente, 
‘teramente felice. Quanti giovani ai quali 
la vita, non ilano; ad un tempo, 
e suocera 1... Quanti che hanno le 
e le braccia sane non chiedono al 
telocipede di farglielo in i? 

Perché, o qui si vede la forza del destino, 
che vuoie l'uomo incompleto,. manchevole, 
imperfetto, quando il malanno non viene da 
33 è attivamente, faticosamente cercato dal- 
luomo;che-è, nella maggior parte dei casi, 
farietice, îl responsabile dei mali propri. E 
tatto questo avviene perchè l'uomo non si 
qoatentà mai di avere quello che ha, ma 
terca sempre di avere di più; © poichè 
ii di più che vuole per sò deve necessa- 
rianente essere tolto agli altri, ne conse- 
{us che l'uomo vive in una agitazione con- 
finua, ir una lotta assidua nella quale trova 
spesso lav propria rovina. 

E il caso della Grecia, la quale si tro- 
vava.. maluccio, quando ebbe l'idea di con- 
qustare Candia ; idea che le è costata cara 
usi. Adesso la Grecia, sotto le paterne cure 
dei cavadenti politici, finisce per rimanere 
con poco pane e senza denti. 

La stessa sorte pareva, poco fa, cho do- 
vesse toccare alla Spagna per le faccende 
di Cuba, il doloroso dente cariato che la fa 
arribilmente soffrire; e che ha affidato alle 
euro dal. dentista ita. La questiono: sta 
fatta nel sepere se, invece che col piombo, 
gono voleva il ministro Canovas, îl dente 
potrà essere curato con... l'oro - sistema 
americano. E° difficile sapere come finirà 
perchè gli americani vorrebbero piuttosto 
strappare il dente e rendere*Cuba indipeo- 
deate. E, in questo caso, la Spagna che si 
è esaurita e stremata nella lotta, resterebbe, 
tone la Grecia, con poco pang.e senza dente. 

Vedremo, tuttavia, quello che saprà fare 
Sigasta; il quale, dopo aver lottato nella 

per avere-il Governo, si trova ora 
ad avate il Governo senza le Cortes che è 
costretto a mettere poco... cortesemente alla 
porta. 
C) 


La quale, intanto, si mostra stranamente 
cortese e tenera per i cristiani. Il Sultano 
la ordinato che gli orfani degli armeni uc- 
citi sieno educati e mantenuti a spese dello 
Stato. I musulmani continuano, per_ conto 
loro, al ammazzare gli armeni per dare al 
Sultano il modo di esercitare la carità su 
più vasta scala... 


nl 
ta 


che parrebbe - adopero, per pru- 
densi condizionale - che tutto si incam- 
minasse nel modo migliore, nei migliori dei 
mondi, vecchio: e muovo, possibili. Se non 
come l'uomo non vive di solo pane, così 

Il mondo non viva solo di politica, piatto an- 
tipatico e spesso indigesto, ma vive anche e 
trscialmente dell'arrosto dei suoi affari, che 
loperosità e la intelligenza umana mettono 

a movimento, dando al corpo sociale la sa- 
nità, la forza, il benessere. Gi 

Ora avviene che, per cause indipendenti 

ila politica, questi benedetti affari subi- 
scono un incaglio e un danno. Avyiene che 
la lotta, che accenna a cessare nel campo 
Jglitico, si accende nel campo economico : 
lotta che può divenire terribile. 

Gli Stati Uniti hanno avuto in dono dal 
cielo, con un abbondantissimo raccolto, una 
Brande quantità di pane, ma sono a corto 
i quattrini; l'Europa, ai contrario, ha avuto 

co pane, ria ha una grande quantità di 

naro. E poichè con la fame non si scherza, 
ha chiesto all'America il pane, e, fin qui, 
non c'è niente da dire ; c'è, invece, molto da 
gare perchè l'America mon è disposta are; 

lare il suo grano» Bisogna dunque pagarlo 

Suesto grano, bisogna spedire in America 
Salche centinaio di milioni. cha quand 
È questo è il guaio serio, perchè quahdo 
Si tratta di pagare, si elio quattrini, 
anche il buon umore. Per non pagare l'uomo 
farebbe qualunque cosa, rinnegherebbe an- 
che la sua fede, si farebbe paga-no. Ma quel 

le può riuscire a tutti gli womini singolar- 
mente presi, non sempre riesce alle nazioni, 
Per quanto non manchino buoni e incorag= 

iti esempi, 
(o) 


Fatto sta che, disgraziatamento, bisogna 
Pagare, e che il denaro essendo attivamente, 
inte ricercato;i diventa più caro e 
: Tuiti coloro che custodiscono i ger- 

im 


toi 


avvertito 
Banca dI 


sconto, 


;Con che ottiene un raddolcimento del 
bio tra New-York e Londra, che è quello 
che la si d'affari dovrebbe, consultare 
atamente, come ‘quello. che 
precisa della situazione, e 
lo l'aumento dello sconto a Lordi 
ad un punto pericoloso per. l'oro” atrontei 
Si è sperato, e ei continua a sperare, che 
l'America si contenti di pigliare in paga- 
mento dei suoi grani, lche tonnellata dei 
suoi valori, somprandol mercati» euro- 
i ma questa speranza non appare y 
fondate, perch gi americ SEMare mollo 


naro sonante. 
i guisa che c'è il pericolo che il prezz 
lenaro continui..ancora .a. salire. note 


9 che è sempre, 


del di 
volmente: nel qual caso, il 
si avverte ata nei mercati i 
trebbe assumere. proporzioni de 
cagionare un rovescio. La spectilazione, a- 
bituata a nuotare nel mare della ‘abbon- 
danza del denaro, si trova a disagio nella 
desolante siccità che minaccia: e potrebbe 
darsi che, per mancanza di acqua, affogasse. 
Perchè la speculazione, la quale ha debti 
formidabili, coi quali stritola ‘colossali for- 
tune, rischia di rimanere senza pane, ora 
appunto che, tranquillizzata sulle. faccendo 
politiche, si preparava a mettere in movi- 
mento le fameliche mascelle. C'è da inorri- 
dire al pensiero di quello che saprebbero 
fare le orde della speculazione, se doves- 
sero rimanere a denti asciutti, prive del de- 

ro che è il capitale elemento -della loto 
vita. 

er conseguenza - libero, bene inteso, 
ognuno di fare quel che gli pare @ piace - 
pare a me che, în presenza della situazione 
© dei pericoli che minaccia, sia da consi 
gliare molta prudenza specialmente a quella 
parte della speculazione che dispone di mezzi * 
molto limitati, tanto più che non le è dato 
di sperare sull'aiuto dei peteniti che devono 
pensare ai casi propri. 

® P 

Costoro hanno tentato, nella settimans 
passata, di farsi avanti per sorreggere le 
parti che minacciavano .zovina © a 
sciti nell'intento anche perchè a Londra e 
a Parigi-hanne avuto l'aiuto della liquida- 
zione, La speculazione ribassista, che vede 
avvicinarsi il tempo suo, paro però dispo- 
sta a procedere con furbesca moderazione, 
e liquida ja gli impegai, contentandosi 
di modesti guadagni, per avere le mani li- 
bere e poterle più liberamente menare 
quando venisse il momeato buono. 

Perciò, tauto a Londra che a Parigi, essa 
ha preferito di regolare in’ buona. parte i 
suoi affari al momento della liquidazione. E' 
derivato da ciò un mig] 


niofe che 


mente debole, durante tuita Îa settimana, ed 
un aumento dei prezzi dei valori che erano 
precadentemente ribassati. Ma, anche per la 
causa che l'ha prodotto, questo miglior 
mento potrebbe essere un episodio transi- 
torio privo di importan: 

‘Quello che ha Importanza è il contegno 
della rendita italiana che dalle fortunose 
vicende della settimana passata è uscita con 
un ribasso di soli due centesimi. Oramai 
anche i ciechi vedono che la rendita ita- 
liana ha conquistato una posizione solidis- 
sima nei mercati esteri, nei quali tienie ono- 
revolmente il suo posto tra i valori più pre- 
feriti. Tuttavia, vi sono tra noi alcuni capi 
amepi i quali, rimasti muti come pesci fin- 
chè la rendita è salita, con passo trionfale, 
ai più alti prezzi, si mettono ora a gridare 
se essa, mentre tutto attorno minaccia di 
crollare, perde; per naturale reazione, po- 
chi centesimi. Naturalmente, costoro o sono 
in mala fede 0 sono puramente e semplice» 
mente degli imbecilli. O credete che il pub- 
blico non ricordi che il Ministero Rudinì 
trovò la rendita a 80; si 

Iotanto, checchè dicano costoro, sta di 
fatto che anche © specialmente a. Parigi la 
rendita si-sostiene validamente ed è anche 
comprata rascoloro che vendono la rendita 
francese, E: quanto alla speculazione ribas> 
sista, un tempo tanto attiva, essa si tiene 
ora prudentemente al largo. Ha capito che 
Ja rendita italiana non è più pano pei suoi 


denti. Na Tabab. 
— IN ORIENTE 


Pel rimpatrio degli esuli tessall. 
Atene, 17. — La Commissione incaricata 
delle pratiche pel rimpatrio degli osuli tessali 
parte oggi per Lamia, onde entrare in tratta- 

tive con Edhem pascià. 
Uo'alleanza turco-bulgara. — È 
indra, 18. — Esco, secondo i giornal 

Rica i espitoli dell'alleanza offensiva e difen- 

aiva proposta fra la Turchia e la Bulgaria: 
Îl principe Ferdinando resterebbe gorerna- 
tore a vita della Rumella Orientale, carica ere- 

taria i discendenti. a 
ki Die Ia riconososrà. definitivamente l'alta 


tegrità del territo 
potenza di se- 
balcanica; artioclo 


ramento della ten- | 
denza che era stata agitata, prevalente. 


19 Ottobre 


Si assicura che il trattato abbia già }": 5 
vazione dal rispettivi Gonamli © PO 
La stampa russa ® la Tarchia. 

Berlino; 1: 


ebb"eui- si intima in 
di’provvedere al più 
ri di Candia, esprime l'opinione 
che la sola risposta degna di quella nota inso- 
lente sia l'intimazione fatta alla Tarchia di ri- 
tirare immbdiatarsento le troppe turche da Ca 
dia, e la nomina di tn go:>rnatore gener 
provvisorio appoggiato alle ‘truppe europee di 
occupazione, che potrebbero essere al bisogno 
aumentate. 
Le Novosti sollecitano la nomina immediata 
di un governatore generale cristiano, con_po- 
teri eccezioasli, nom'na che s'impone sempre 
più, per schiacciare le. pretese delia Turchia 
che vorrebbe ristabilire il suo dominio a Creta. 


la a Candia, 
- Landra, 18. — Lo Fiandard ha da La Ca- 
noa che i deputati Aretesi cono partiti da Ca- 
stelli e Milopotano} onde partecipare all'ale- 
zione del presidente dell'assemblea candiotta. 
I cristiani hanso ditettojun indirizzo agli am- 
miragli della fiotta intetmazionele, chiedendo la 
{ loro protezione contro i musulmani, che rico- 
miaciano le vessazioni, 


PESTE REINA 


+, Le polemiche dì" questi giorni © la 
Gorle d'onore. “gia 
1 Don Chisciotte riferendosi alle polemi- 
Che'aspre di questi giorni, suscitate dall’ar- 
i resto del Mosconi, © alla risoluzione presa 
dai duo arversarii di rigolgersi alla , Corte 
! d'onore dell’Associazione della Stampa, 08- 
| serva che la Corte d'onore non esiste più 
da parecchi anni. : 
| R'il Don Chisciolle ha ragione. Néll'e- 
lenco delle commissioni e delle cariche del- 
 l'Assogiazione della Stampa non. esiste più 
quel Comitato alla cuî istituzione principal» 
mente mirarono forse i fondatori dell'Ass: 
| ciazione della Stampa. Ma-per varie ragioni 
| professionali, alla Corte dionore si credette 
dî sostituite una Commissione. permanente 
a cui si deferiscono contestazioni di indole 
ja insortefra Apc obò ‘spontaneamente 
“vogliono ricorrervi, é Tra queste anche quelle 
{ di cui in passato si cccupava esclusivamente 
la Corte d'onore. Questa Commissione è il 
Collegio dei Probiviri, di cui è presidente 
i l'onorevole Forraca e segretario l'onorevole 
Monti Guarnieri. 


| Giorno _ FER {srorNO 


1 mendicanti, 
Max Muller pubblisa, nell'ultimo numero di 
Cosmopolis, alcuni curiosi risordi sui ment 
lui conosciuti, e dei quali ha perso- 
provata l'abilità. Sì atta, natural- 
mente, di mendicanti, spsculatori del genere, 
diremo così. 
Gli aneddoti che Max Muller racconta mo- 
Taghilterra, come del resto n 


la confilenza che ebbe. ua giorno lo scrittore 
inglese da un mendicante entusiasta del suo 
mestiere, e che spiegava a Max Muller come, 
maigrado lé sua istruzione, le sue relazioni.e 
la deliostezza di anoi gusti, egli fosse stato 
trascinato = preferiro questa occupazione a 
tutto lo altra 


La confidenza del’ mendicante. 
Parlatemi di edlesia, di cor 
jo vi dico, signore, she non ri hs sport cole 
ja paragonagsi alla mendicità. Ciò che vi 
ila aoditaniilaibgli sports è il sentimento del 
corsop.dra dova si. col H 
pericoli come nel limosinare ? E' la battaglia | 
contro l'ignoto, sempre... Bussate a una porta 
e prima si deve 
toso di un domestico che vi squadra e non 
consente a ricevere il vostro biglietto, 0 a 
passare il vostro nome, sela camicia non è pu- 
lita ele scarpe decenti. Escovî in presenza del 
‘padrone — nemizo .0’’amiso’ascondo i essi. 
Bisogna saper. osserrare fà sur: espressione e 
a primo eolpo:indovinafe -il-.uo pensiero... E 
poi, pentîte : svate da faré;con persone in- 
telligenti, dinanzi alle quali, per compromet- 
tervi, basta un errore. di. attitaidine o una pa- 
zola fuori posto. Vi sì può sosceiare Potete 
cadere sotto la mano: di un signore che un 
po’ di disturbo mon spavente, = che vi conse- 
Qua alla polizia. No, veramente, io ho tentato 
tutti gli sports © ciò che valgi 
procura le voluttà di questo ! 
* 
archeologi 
cre 
Tolosa, sono state trovate una ventina di sta- 
tue romane, rappresentanti imperatori, guerrieri, 
donne. Si continua a soavare. 
* 
‘epigrafe del Pontefice. 
Lele X MN ha scritto la seguento epigrafe 
la nuova urna dei santi Ambrogio, Ger- 


È nessuno 


Oltre l'Atlantico. 

Il capitano William Oldham di Londra - 
come già disemmo - intraprende la traversata 
dell’Atiaatico, da solo, in un battello in minis- 
tura, che s'è fatto costruire appositamente. 

Ta barca più piccola che abbia mai servit 
a questo pericoloso riaggio, è tutta în aocisio, 
lunga tre metri © larga meno di.uno:-. 

La forza motrice le viene fornita daì visg- 
giatore stesso, mediante un apparato speciale, 
molto somigliante al pedale dei velocipedi. 

Per il caso di temporale si sono prese. mi. 
sure di precauzione assolutamente originali. 
L'unico passeggero può a volontà chiudere 
suo battello da ogni parte, n modo dn ren- 
derlo inaccessibile all'acqua e al vento. Le onde 
possono scatenarsi furiose, egli siederà tran- 
quillo, come Giona nel ventre della balena. 
L'aria viene rinnovata mediante una pompa 
automatica. 

Ii battello può contenere provvigioni Za bossa 
per cinquanta gioraî, în capo si quali il capi- 
tano Oldham calcola di aver compiuto il tra- 
itto da Liverpool a Nuova York, poishè il 
suo battelio avrà una velocità media di sette ! 
chilometri all'ora. 

* 
Libretti di operette. 
Artbur Sollivan, il celebre compositore in- 
glese d'oparatte, ha aperto recentemezta ui 
ie di concorso, promettendo “n premio 
bastazza consi la in denaro al migliore 
libretto. All'indomani dell'avviso, da Ini pcb- 

Blicato in un giornale di Londra, ricerera 280 

(iuecentottanta) manossritti 

« 
Lo Riviste. 
Nuovz Antologia, fascicolo del 16 ottobre. 
Due soritti ingiosi sul Machiavelli, Pasquale 

Villari, senatore — L'ilolo, romanzo, parte | 

ottava, Jerolamo Rovetta — Che cosa fare 

dell'Eritrea ?, generale Domenico Primerano, è 

senatore — Îl pentimento di Antonio Gallenga, 
| bozzetto storico, Giovanni Faldella, senatore 
— I congressi e l’organizzazione dei cattolici 
ia Italia, Filippo Crispolti — Augusto Piatel 

Hallermunden - Augusto Pisten ia Italis, Ce 

‘tare De Lollis, professore nella R. Università 

-di Genova — La politica estera deli’Iralia © 
l'alleanza franco-russa, prof. AY/redo Frassati, 
} 


vicedirettore della Stempa di Torino — No- 


È a bere a tutti gli analfab 


be si è accoecolato sotto le fi- 
nestre di um restaurant di gran lusso. 
— Che fate qui? - gli chiede un agente. 
— Eh dicono che di lassù si gitti il denaro 


dalla finestra... Aspetto | 
N. Nonni. 


Il generale Primerano e l'Africa 


Il generale Primerano pubblica nella Nuove 
Antologia uao stadio della questione afri- 
cana, concludendo, fra gli applausi degli 
africanisti, che non bisogoa ricunziare a un 

almo di quel prezioso terreno eritreo che 

a prodotto all'Italia così abbondante messe 
di disigaoni. 

E' un modo di vedere. Il generale Pri- 
merano ritiene che si possa fare, anzi si 
deva fare, una politica militare senza alcun 
nesso 0 rapporto conle condizioni del paese, 
e poichè egli ne è convinto, inchiniamoci 
alla sua convinzione, 

Soltanto le sue convinzioni difficilmente 
muteranno quelle degli altri che pensano 
diversamente, con tutto il rispetto che s 
deve a chi fino a poco tempo fa è stato il 
Capodi stato maggiore dell'esercito. Quando 
egli avrà finito di raccogliere le approva- 
zioni entusiastiche degli africanisti, che non 
possono diventare più africanisti di quello 
che sono, lo studio sull'Eritrea non diatrug- 
gerà purtroppo le ragioni di fatto che ci 
consigliano, anzi ci impongono di fare del- 
l'Eritrea qualuaque cosa si voglia o si posse, 
meno quello che se n'è fatto sinora: una 
sorgente di guai. 

E così pensano iutti coloro che ragionano 
senza secondi fini, non esclusi coloro che 
non sono tra gli amici del Ministero Di Ru- 
dini. 

Ecco. qui, per esempio, ciò che scriveva 
‘altro giorno la Garsetla dei Popolo: 


gero la poli- 
tica di espansione e incolpano del malcontento 
presente © del tumulto di Roma non tanto la 
politica di un Ministero qualsiasi, ma_addirit- 
tura la politica casalinga, la politica d'un tem- 
poraneo insabile raccoglimento, è forza 
conchiudere che il male è incurabile 

febbre tualarica africana non amm 


© quasi i redditi fiasali farono aggra 

che ne avrenissero esplosioni tumultose, ma 
in questo fenomeno non ebbe parte alcuna ma 
preteso ideale afrisano promettitofe di più lieto 
avvenire. 

L'inasprimento dei redditi fiscali non pro- 
vocè esplosioni per la ragione molto semplice 
che tutto in Italia era în esplosione già prima! 

Lo sfacelo batteva allo porte; Napoli era di 
urgenza occupata militarmente; la Sicilia in 
fiamme; a Massa e Carrara parlava la polvere; 
Roma ed Italia erazo ancora ationite dalla 

Tanloogc; il Ministero 

fulmiesto dalla Commissione 

parlamentare; il Ministero Zanardelli moriva 

prima di respirare; il Ministero Crispi-Saracco- 

Sonnino ascolto coa ectusissmo come ultima 

riserva © col tacito affidamento di aver l'ap- 

poggio universale per il ristauro delle finanze 
6 dell'ordine. j 

L'ideale che allora era fatto balenare agli 


e 


echi degli Italiani fa quello della lotta contro 
l'anarebia. La quistione d'Africa. balenò agli 
Gechi di nessung. La 

Le esplosioni tamultuose furono represse ecì 
sussidio di quegli stesti aggravi che ristora- 
ere 3 quando Baratieri mise di uovo 
in rio, 2) 1 
di teso di Cornia de arreca aree 


finzioni per sottrarsi al cc“2I® di ottemperare 
all'opinione pubblica ! È 
Allora come adesso l'Italia era conv.-t8 che 


i l'Africa non avrebbe mai compensati i nosùi 
j sacrifici. 


Allora come adesso l'ideale africano si pre- 

sentava a noi come ideale di cruenta miseria 
li guerra perpetua. 

L'ideale africano si presenta diversamente 
al generale Primerano, jl vorrebbe 
che non si parlasse più di edi 
antiafricanismo, purchè di fatto si fosse 
tutti africanisti. E perciò egli si mostra sl. 
lecito e impensierito della sorte riservate 
all'Eritrea. Disgraziatamente io credo che 
sia un po' tardi per seguiro 1 consigli del- 
l'illustre generale, consigli che del resto 
non pare giungessero nemmeno în tempo o 
almeno non fossero troppo chiesti 0 tro 
seguiti durante la campagna sventurata, 
cui sarebbero stati veramento opportuni. 


[A 


MEMORIE DI PALCOSCENICO 


(Ai tempi che Berta filava.) 

Ero alle mie prime armi. giornalistiche * 
e n suscitare un terrore gfegittimo 
nelle anime illuse delle innumeteWoli donne 
che mi amano, 4 allo quali nascondo più 
che posso la mia vergognosa calvizie, non 
dirò quanti anni sieno passati da quel giorno. 
Mi avovano mandato all'Università per sta- 
diare il Diritto Romano, ma i miei studi 
erano circoscritti fra la quinte dei duo ten- 
tri di prosa © di musica, dove mi era ria- 
scito di penetrare nella mia qualità di cor- 
rispondente volontario — molto volontarie 
— di un giornale politico. E è nella 
mia indole, che non sono m: ito ® 
correggere, cora una gran dose di ciarla- 
tanismo, cou-la. quale m'i Lvo per 
a fat eti della soon, così 
in un paio di stagioni potei accaparrarmi 
tna talquale autorità di eritico provinciale. 

Non ero veramente troppo siabile nelle 
mie convinzioni artistiche, nè mi compro- 
mettevo a portare al settimo cielo la scena 
di musica în detrimento della scena di 
prosa, o vicoversa. Dipendera dalla natura 

lel'o spettacolo e dal pergenalo artistico 
scritturato. 

Se la prima donna o il mezzo-soprano mi 

revano ‘inclinevoli ad ascoltare la voce 

lella mia passione irrompente 6 mi ringra- 
ziavano con ineffabili sorrisi degli elogi, al- 
trettanto sperticati quanto ingiusti ed iuve- 
rosimili, che pubblicavo nelle entusiastiche 

corrispondenze (il direttore del giornale, 
mia somma ventura, non leggeva mai le let- 
tere che mandavo, se no me le avrebbe 
cestinato dalla prima all'ultima), allora di- 
sertavo affatto il teatro di prosa, e ne scri- 
devo soltanto per dirne malo, atigmatizzao- 
dolo con atroci ironie, Se invece della com- 
agnia drammatica facevano parte attrici 
Feggiadro, della categoria dello iche © 
delle primo © seconde servetle (ad «Î8 arima 
attrice giovine non avrei osato lare 
la scala dello mie ambizioni) o qualcheduna 
di loro accettava volentieri da Lio; dopo la 
recita, un caffe e latto con l'appennaggio di 
lora jo dicevo 


vo 


juelle che accettavano la 

i caffà e latto: il latte, qual 
sostituito dalla cioccolata. quando le mie fi 
nanze mi permettevano di mettere a repen- 
taglio due soldi di più. 

Quei tempi sono scomparsi per sempre: 

pargi con l'alata schiera delle giovanili 

illusioni, con le aspirazioni audaci, © cen la 
chioma corvina che scendeva Iussuriosa © 
abbondante sul bavero del soy ? e dico 


alle gite in campagna, così inn 
in estate, con un abito solo: © 


la mezzanotte, dopo avere accompagnato 
alle loro dimore le care donnine che re- 


Di 
davano Fai 
gliare tutti 


rompicolli, 
provvisorio il tenore della compagnia scrit- 
turata per il teatro di musica.In quella sta- 

ione il teatro di prosa faceva : sicchè, tutte 

o mie predilezioni si. volesro alla schiera 
dei cantanti; Il guzio è che prima donna, 
contralto e comprim®rio facevano a gara, 
senza averne, poverette, nessuna colpa, a 
chi offendesse più sfacciatamente le leggi 
eterne e inflessibili della bellezza: vale a 
dire, per intendersi, erano brutto come ac- 
cidenti. Meno male che non mancò una cir- 
costanza vàttenuante, © questa fu Î> coglie 
del tenore: una donnetta P-lutell, ‘viaps, 


lue occhi per i 
dell'Italiana în Algeri a- 
gin sta scritto nell'opera, 

DA 

Ii fichiamo mî è suggerito da una asso- 
ciazione d'idee, giacchè a farlo apposta s'inau- 
gurò la stagione con l'Ifaliana în Algeri 

Rossini: e quel tenore, tanto cane che 
noi gli avevamo messo il soprannome di 
Terranova, molto prima, come vedete, che 
il signor Bisson l''adoprasse per titolo a una 
sua commedia, quel tenore passava tutte le 
ore del dopopranzo a disturbarci, nella no- 
stra partita quotidiana del sette e mezzo, con 
una serie di gorgheggi falsi e di note m 
lamente tenuto che arrivavano fino a noi 
dalla stanza ove si rinchiudera a studiari 
note e gorgheggi costellati da continue stec- 
che: e le stecche, bisogna esser giusti, erano 
seguite immediatamente da una ricca colle- 
zione di bestemmie contro l'umido e il freddo 
di quella città, che assassinavano le gote 
dei poveri cantanti. 

Nella mia qualità di corrispondente diun 
giornale, ero assai corteggiato dal tenore, e 

0'anche dalla moglie: che dicevano 

ila del mio modo di scrivere, © ripo- 
tevano a tavola (si desinava tutti insiome) 
che bisognerebbe i signori giornalisti fos- 
‘3erò competenti ed equanimi com' ero io per 
poter tenere alto il decoro dell’arte. Seduto 
accanto alla bella Adele (è il nome della 
moglie) io rispondero che veramente, sì, a 
arte fa modestia, un certo nome me l'ero 
fatto nella critica, non foss'altro perchè di- 
cevo sempre la Verità: e intanto col ginoc: 
chio premevo dolcemente le vesti della mia 
vicina, che mi guardava con occhi spaven- 
tati perchè suo marito era geloso come un 
Otello : 0 almeno lo diceva lei, e io sffermo 
in coscienza che non me n'ero mai accorto. 

Ma Oiello 0 no, la mattina della prim 
rappresentazione, mentre il tenore era an- 
dato in teatro per la prova parziale di qu 
the pezzo dell'opera, io dissi chiaro e tondo 
alla signora Adele, che neanche tutti i genti 
del paradiso, messisi d'accordo a prot: 
suo marito, l'avrebbero potuto salvaro da 
un disasiro: ma che io disponevo di una 
buona schiera di compagni universitari che 
mi obbedivano alla cieca, che avremmo so- 
stenuta gagliardamente la battaglia, che poi 
avrei soritia una corrispondenza coi fiocchi, 
@ tutto questo a patto che lei non si mo- 
sirasse con me così rigidamente crudele 
come era stata fino a quel giorno. 

La signora Adelo non mi rispose nè sì 
nè no: e quel dubbio da cui la vedevo agi- 
tata, mentre testimoniava a favor suo di una 
virtù superstite, me la rese in quel giorno 
anche più cara. Son l'aolma tutta piona di 

ranza mi misi in giro: corai all'Univer- 
sità, nl cate, nei biliardi, sorto dove 
ero certo di trovare com) 
con tanta effusione 
di pda che tutti 1 
lido aj 


rigurgitàva di 
per le mie ec- 


di dal! 


Etande sodisfazii ‘animo che i 


sto. C'era 
anche lei 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— 


— Certo nella condotta e nella maniera 
di vivere di questo mio bizzarro benefattore 
c'è del misterioso, e non è facile intendere 
perchè egli abbia incominciato a proteg- 
gere un-giovinetto straniero, nò ancora io 
Ro potuto spiegarmelo; ma io avrei avuto 
mala grazia a sofisticare sul beneficio, 
mentre il benefattore faceva la sua parte 
con tanta schiettezza, perciò non insistetti. 


Hormikof riprese 
— Avendo scelto io per mio novello sog- 
giorno l'Europa e l'Italia, aspettammo i due 
ziorni che mancavano partenza del- 
Adria, vapore. Ilaliano, cho. saipava per 
a poi venuti il giorno e l’ora ci di- 
videmmo senza abbandonarci alle espansioni 
di tenerezza di eni gli orientali non sanno 


fare ameno. 

n somiglia nel suo vero ca- 
ratto Cani snehé qualche volta possa rasso- 
migliaro nelle abitudini, agli orientali più 
che agli occidentali. 

Egli mi ripetè semplicemente : 
— Quando avrai bisogno di me, io sarò 
sempre alstuo fianco, 
Mi strinse la mano 6 mi lasciò entrare 
o sul battello che mi condusse a bordo 
l'A dei 


si 


teva incredula il capo alle mie assielirazioni 
che tutto andrebbe benissimo. Dal camerino 
più prossimo si sentivano i gargarismi vo: 
cali del tenore, occupato a dare un po' di 
innastica alla voce, mentre infilava proba- 
ilmente i larghi calzoni a righe dello schia- 
vo Lindoro. 

La prima scena passò quasi inosservata: 
poi il tenore si presentò con un fiore di 
carta dipinta in mano, e allora un gran si- 
Tonzio sl fece in tutta’la sala perchè l'aspet- 
tativa era molta. Lindoro fece quattro o cin- 
que vassi verso la ribalta, mosse il brac- 
cio destro in avanti, e attaccò la celebre 
aria 


languir per una bella! 


ma fino dal primò verso, anzi dalle prime 
battute che segnano una specie di trillo sulla 
seconda sillaba di « languir » uscì da quella 
maledetta gola una steeca così foroménale, 
00sì sganglieràta, così indecente, che un urlo 
poderoso scoppiò per tutta la sala, o all'urlo 
Successo talo una risata clamorosa, che il 
Crutanté rimase a bocca aperta e non potò 
più andare innanzi. ll direttore d'orchestra, 
con la bacchetta del comando a mezz'aria, 
non sapeva che pesci vigliare! tanto più che 
i comosgni miei, traditori vigliacch, tra- 
scinati da quella ilarità del pubblico, non 
poterono fare a meno di prenderci parte. 

Lo sventurato tenore, preso di mira da 
una pioggia di mele e di castagne che ve- 
niva giù dal lubione, pensò bene di svigoar- 
sela fra lo quinte. Lo spettacolo fu sospeso: 
6 mentàe l’artiste mitragliato rientrava nel 
camerino, eccoti la moglie che gli casca 

renuta fra le braccia, bianca come un panno 
lavato. 

Io tentai di buttar là qualche stupida pa- 
rola di protesta contro il pubblico tillano e 
ignorante, nia il tenorò non mi ascoltava, 
tutto intento a far rinvenire la moglie. 

Capitò allora l'impresario, munito di ran- 
dello anche lui come i miei’ compagni: e 
mentre la povera signora Adele riacquistava 
i sensi a poco a poco, quel figlio d'un cane 
di speculatore caricò di tali improperii l'ar- 
tista sconfitto, che io medesimo sentii il bi 
sogno di protestare energicamente. 

— R che c'entra lei? = mi rispose quel- 
l’energumeno - mi faccia il piacere di non 
occuparsi dei fatti che non la riguardano. 
Io intanto sono obbligato a scritturare per 
telegrafo un altro tenore, © te - aggiunse 
alzando il bastone verso l'infolice Lindoro - 
te ti protesto in tutte le regolo, e mi resti- 
tuirai il quartale che t'ho anticipato. 

E se ne andò per correre all'ufficio tele- 
grafico. 

La scena che successe allora fra marito 
e moglie non la dimenticherò per tutta la 
vita. Lei, piangendo e singhiozzando, sb- 
bracciava Linaoro, lo accarezzava per cal- 
marne il dolore: e lui, digaitoso nella sven- 
tura, con voce che tradiva l'intera emo 
zione, diceva alla donna 

Tu intanto non disporarti: ci deve essere 
qui sotto una cabala dei miei nemici, e io 
saprò sventarla. Sii buona, mi raccomando: 
non facciamo ridere i compagni alle nostre 
svalle, Troverò un'altra seriftura, non due 
bitare e tu a buon donto (qui la voce gli 
tremava nel pianto) non afliggerti, non 
piangere, non disperarti : lo saf che ti vo- 
glio ianto bane, e che se vedo te addolo- 
rata. 

Non potà dir altro: ma presa nelle mani 
la testa della donna vi appozgiò le labtra, 
e io tedeto dagli occhi di lui scendere su 
duei capelli biondi, che tanto mi erano pia- 
ciuti, grosse lacrime silenziose. 

Mi ritirai seoza dir nulla: avevo l'anima 
tutta sconvolta. 

Seppi la mattina dodo che marito e mo- 
Elie erano partiti per Milano col primo treno: 
© che la moglie aveva lasciato in pegno 
alla padrona di casa un orologino d'oro per 
pagare un arretrato di trentacinque lire: 


Tom. 


Inaugurazione del tronco ferroviario 
fan Giorgio dj Nogaro-Cervignano 


. San Giorgio ai Nogaro, 17. 


Il trenò 
parato 


tronco San Giorgio di Nogi 
utorità e rappresentanze itaè 

iane, si fermò a San Giorgio alle ore 11,40. 

Il vescovo di Portogruaro, rappresentante 
l'arcivescovo di Udine, io bened! @ promuaziò 
indi uh ditebraò Acdennando ai progretai della 
civiltà moderna ed esprimendo sentimenti pi 
triottiei. 

Il treno inaugurale fu salutato al pessaggio 
per le stazioni dalle popolazioni festanti. 


din e rn FULLA 


A Cervignano esso fu accolto al suono della 
ia reale italiano, alternata coll'inno atustro- 

ungarico. 

Segul a Cervignano un banchetto nel quale 

Vavv. Pajsr, goriziano, fece per primo un brin- 

disi spplauditissimo, dicendo nulla poter to- 

gliere ai friulani soggetti all'Austria l'a 

viltà latina. 

Parlarono indi i rappresentanti la Rete Adria- 

tica ed i due governi, ad stri 

L'avv. P»jer brindò, applaudi 
il Re Umberto. 

Assistevano all’insugurazione ed al banchetto 
gli 00. deputati Morpurgo, Da Asarta e Ber- 
toldi e l'on, senutore di Prampero. 
@ervignano, 17. — Il treno insugurale 
delia lizea Cervignino-San Giofgio di Nogaro 
fu accolto dagli inni austriaco ed itallano. 

Nel banchetto, che sego! l'insugurazione, fu- 
rono fatti brindisi a Re Umberto ed all'Impo 
ratore Francesco Giuseppi 
1 direttore della farrovis, Baroni, pronunziò 
un discorso nsi quale rilevò il fatto che la 
nuova linea apre una nuova via di comuni 
zione internazionali 
—__——-_ 


CRONACA ESTERA 


WI discorso di Bourgeols, 
Chàtons-sur<Marnie, 18, — Bourgsoit 
nel suo discorso pronunziato ieri al bafichette 
dell'Associazione repubblicana, trattando della 
politica interfia aecusò il Gabinetto Mé'ine di 
fere guerra ai vecchi repubblicaii, 3 di norre 
iluppo del progresso all'unieò 
scopo di presiedere le nuove elezioni; ma sog- 

i bblicani sapranno vincere, 
cotite nel 16 maggio, 
‘Bourgeois protestò ingltra contro l’ingerenzà 
del Vaticano negli affari interni della Franca 


Il Pans!avisno — La lingua tedesc: 
Be:lino, 18, — ta ordine del ministero de 
l'istruzione pubblica di Russia ba prodotto un 
effetto di costernazione nell'ambiente politico di 
questa capitale, 
To tutta la Russia meridionale @ occidentale 


per antico privilegio m: 
l'insegnamento ai dà 
tro intellettuale di questo movimento è nell'Uni- 


lingua tedesca. Il cen 


versità, egualmente tadesca di Dorpat. 
Ora il Governo russo ha deciso di Avacare a 

nè l'amministrazione di tali scuole, imponendo 

a tutte l’uso della lingua ru 

dol 


colonie tedesche. 
Vivissime proteste si sono prodotte a tale 
rigutdo, aletine delle quali sono siate, per 
mezzo del ministero della Corte, traamense allo 
Czar. Molti hanno invocato l'intereessiofie di 
Guglielmo II, capo e naturale protettaro di tutta 
la stirpe tedesce. 
tore non ha potuto, per. riguardo 
ti rapporti attuali tra Russia © 
iceogliere la preghiera. Nondimeno, 

sol 
imo ha 
iderio di vedere in qualche 


Germania, 
in una conversazione confidenziale 47: 
l'ambasciatore russo a Berlino, Gugi 
espresso il viro di 

modo ascoltati i reclami dei tedeschi. 
E' probabile che lo Czar, per riguardo sl ruo 
potente vicino, modifi:hi in gran parte le di= 
«posizioni del ministiò. 


Una città distrutta dai fuoco, 


Halifax (Nuova Seoz'a), 18. — La città di 

'indsot al Nord-Orest di Halifax è stata di- 

strutta dal fuoco. 
Il vento portava le scintille in tutte le d're- 

zioni. 

Sette ottavi del'a citià scno in ro‘ 

Tutte le chisse, gli istituti pubblici, lo ban- 

che e le case coniniereisli 

atrutto. 

Tremi 


per:030 3020 rerza ricovero. 


Mel Transvaal — L'opera di di Cecil Rho- 
des cantintà. 
Londra, 18. — Giunge dal Tranavesi una 
notizia che non ha meancsto di suscitare un 
senso di dolorosa sorpresa. 
Eceo di che si tratta, Ieri l’altro nella città 
di Krugersdora, certo Smit 
del signor Cacii Rhodes, aveva dispensato delie 
circolari con le quali si ‘offriyano gratuitamente 
terreni ed altro a quei Boeri che avrebbero la- 
meiato il territorio del Transvasl e si fossero 
stabiliti nei territori della Chartered Company. 


po 


, ritenuto agente 


DE TI II LET VENETI 


Lo cereai inutilmente sulla riva, era spa- 
rito 

Ritornato în Italia, fui colto da una mi 
linconia, da una nostalgia maggiore di quel! 
che sentivo în India per i paesi europei. 

Tutto mi pareva freddo, povero, sconso- 
lato. Benchè, avendo trovato alla posta una 
lettera che mi dava l'indirizzo del mio ni 
taio, io fossi rientrato in possesso delle mie 
ricchezze e avessi saputo come mio zio Ser- 
gio Tournoff le avesse quintuplicate, sfr 
iando una miniera di piombo scoperta in 
una mia tenuta in Russia, il lusso e la ma- 

mificenza europea mi parevano meschini di 
ffonte alle mostruose ricchezze. orientali, 
che l'India lascia ammirare accanto allo 
spettacolo scoraggiante della miseria più 
avviliente. 

Fui sul punto di ritornare în quei pai 
alla cui civiltà io ero stato avvezzo. 

Poi e 

Mi ricordavo della 

fuggivo dal pensiero 

lla sua morte. 

Le donne di Europa mi parevano molto 
più belle, più correttamente graziose delle 
giapponesi e delle indiane, ma il loro con- 
tegno mi sembrava così sfacciato în pubblico, 
così freddo în privato, che io le fuggivo 
tutte. 

Era tutto il contrario dell’Asie, dove 
donna è severa con.tutti, fuori che per il 
proprio amante o marito, che è poi sempre 
il proprio padrone. 

Ancora iutte quelle affettazioni di falso 

iusuitante rispetto di cui în Europa si cir- 

a la donne, mi faceveno stzze © di- 
sgusto. 

Lo spicen degli Ingles, il pessimismo dei 
Tedeschi, lo scetticismo degli scontenti di 


a povera Salute, e ri: 
li avvicinarmi al luogo 


al 


ea 
i 


tutti i paesi mi avevano reso insopportabile 
la vita in Italia, 

Viaggisi per l'Europa, andando a casac- 
cio ora qua, ora là, secondo mi consigliava 
la mia invincibile noia. 

E finii col ritornare a Roma più stanco, 
più deluso, più infastidito che non vi fossi 


tornato dall'India. 2 


Fu in quel tempo che la signora Morelli, 
la dona Tala GEM 
_ Ah - foolfA ia 
E il volto della peccatrice si contrasse 
spaventosamente. 
Eila aveva dimenticato quella donna, quella 
rivale; accompagnando Gigi nel viaggio for- 
tunoso della sua esistenza, ella aveva di- 
menticato quella donna. 
Ed eccola ritornare 
Hormikofî si fermo irresoluto. 
Questa volta Amalia si contentò d'invi- 
tarlo a continuare il suo racconto, con un 
semplice cenno della testa. 


— Sì, fu în quel <S che ella offerse un 
asilo al vagabondo, un affetto al solitario, 
un conforto al disperato. 

Ella mi amò e io mi sentii così compreso 
di riconoscenza a questo affetto, che scam- 
biai il mio sentimento per un sentimento 
più tenero. 

Credetti di amarla. 
Perchè dovrei ora narrarti le circostanze 
di questo amore che ti offende, qenndo ti 
basta la mia ‘confessione ? Dirò invece. che 
la prima sera che io uscii dalla casa della 
signora Morelli con l'animo più riposato e 
# nensiero più calme, come un pel'egrino 
che nel deserto ha trovato lioasi su cui na- 
francarsi, il primo yomo che incontrai fuil 
dottor Ceylan, 


Molti Boeri accettarono l'invito. Un funzionario 
della repubblica, penetrato nell'ufficio del si: 
ith rimproverò ai Boeri di mancare 
patriottismo, e redargui lo Smith, il quale a 
atento potè sottrarsi al furore del popalo. la 

m mesting tenuto ieri a Krugera( 

famente biasimata la condotta di Cecil Rbodes, 
al quale essendo venuta meno, come è noto, 
la gonquista del Transvasi, carea ora di dimi- 
nume le risorse finanziario e sottrarle dei sud- 


Lo re'azioni fra_lAustria-Ungheria 
e ia Francia. SR 

Vienna, 18. — Ls nomina ad ambascia- 
tore di Francia a na del march: di Ré&- 
mese che precedentemente occupava lo 
posto a Madrid, è accolta con segni di 
Sita Lcidisfazione dalla stampa austriaca. 

La Neue Freie Presse constata che, mal- 
grado la triplice alleanza, i rapporti tra l 
Frane 6 l’Austria sono corretti e soddisfa. 
centi, come quelli tra l’Austria e la. Russia 
nella questione d'Oriente sono cordiali e pieni 
di resiproca fiducia. 

Il Narodni Listy invita il nuovo ambascia- 
tore a prendere la difesa degli slavi dell'im- 
pero; al che altri giornali rispondono a badare 
al gravissimo pericolo che correrebbe immi- 
schiandosi degli affari interni dell'impero. 


La Spagna a Cuba È 
Madrid, 18. — Il Correo, organo uffisioso, 
confermia che il Governo ha intenzione di affi- 
dare ai cubani importanti uffici quando verrà 
stabilito nell'isola il regime autonomo. 


Un vapore peruzto» 

Londra, 17. — Ua dispaseio dah n vana al 
Lioyà corf rma la perdita del vapore da ca 
botaggio Triton. 

Il commissario di bordo ed un passeggero 
soltanto si sarebbero salv: 
iew-York, 18. — Le ultime notizie dal« 
l’Avana dicono che il vapore da cabotaggio 
Triton perdutosi, avera a bordo 100 viaggia- 
tori, compresi 2 ufficiali di marina e 77 uc- 
mini d' FAIR col commissario. 


“CRONACA ITALIANA — ITALIANA 


In memoria det det prof, Grillenzoni, 
Ferrara, 16 (Valerio).— Oggi mi pervenne 
un esemplare di un'accurata e ricca pubtlic 
zione commemorante Îl degno patriotta, l'illu- 
stre scienziato, il benemerito cittadino com- 
miendatore Carlo Grillenzoni, rapito all'umanità 
it 2 luglio p. p. 

Questa pubblicazione fu fatta dietro iniziativa 
© cura della direzio»c degli Asili di cui il de- 
e e la sua famiglia furono gli iniziatori, 

tori, gli apostoli. 

"°D seovo qui ripita quanto sorimi «i cesipo 
della morte dell’illustre defunto; egli fu troppo 
dimenticato, perché modesto, perché rirtuoso, 

ito e perché, oltre che un cuore 

lefoso, aveva larga mente e scienz: 
profonda; nè mai brigò, sebbene avesse sofferto 
per la patria, per esserne compensato. 

Ma ora che s’innalzano tanti monumenti a 
delle nullità conosciute e riconosciute, una me- 
miioria marmorea pel prof. Grillenzoni Carlo, 
sarebbe più che un obbligo, un diritto sacro= 
santo. Ed a chi spetta, il pensarvi! 


Tumulti socialisti. 

Firenze, 17. — Stasera, dopo il trasporto 
fanebre del tipografo Vannucci, socialista, nacque 
un tumulto, la forza pubblica volendo far ri- 
piegare lo stendardo della sezione socisliata di 
Vejano ed i tumultuanti teatando liberare 
alcuni arrestati. Il brigadiere Mancini, caduto 
® terra nella colluttazione, poco dopo moriva 
per sacre 


Fra ie Quinte e fuori Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Staséîe, some abbiamo annunziato, la prima 
aspettatissima rappresentazione del ballo Fida. 
Sarà preceduto dal secondo e terzo atto del- 
’operetta IL dabbso 6 l'intrigante. 

— Valle. 

Nell'Albergo del libero scambio, che ritrorò 
l'immaneabile successo d'ilarità, ebbero ieri 
sera spociali applausi il Brignone e il Bracci. 

Questa sora replica e giovedì prima rappre- 
sentazione di MaloccAio, nuova commedia in 
tre atti di G. E. Nani, 

— Nazionale. 

Stasera ancora Paradiso e in settimana La 

cr della di Darblai. 


TETTE» era più giapponese, non era più in- 
diano. 

Vestito all'europea con qualche lieve e- 
sagerazione e con qualche stravaganza di 
cattivo gusto, come l'abbondanza: e la vi- 
stosità dei gioielli, pareva un microscopico 
piantatore americano; tanto più che-la sua 
pelle color mattone ricordava più l'America 
[che l'Asia. 

Ii dottor Ceylan si congratulò con me 
della mia conduista, quasi che io glie ne 
avessi fatta la confidenza mezz'ora prima, 
mentre io non lo vedevo da diecine di mesi. 

E poichè io mostravo un certo malumore 
al sentirlo parlare familiarmente di quella 
signora, egli mi rispose che il seppellitore 
di Sakusa poteva ben essere il confidente 
degli amori di questa europea. 

Aveva ragione. 

Parlando con iui e dovendo esprimergli 
quello che veramente io sentiva per quei 
donna, che mi consolava delle noie della 
vita, io mi accorsi che non l’amavo e che 
Îl mio sentimento non andava più in là di 
una simpatica amicizi 

Ma troppo tardi 

Di più il dottore Cey) 
ero ancora barbaro, che in questo modo si 
ama in Europa, che in Europa le donne 
non si suicidano ancorchè vedano un’altra 
donna avvicinarsi all'uomo da esse amato, 
che la gelosia è un sentimento orientale, dx 
popoli troppo vecchi o troppo bambini. 

Credetti al dottor Ceylan. 

Ed ebbi torto, poiché quando io ti vidi, o 
Amalia, capii che l'amora era altro da quello 
che provavo per la signora Merel 


Da al 
E a lche momento Amalia ora nere 


er tornare indietro. 
lan mi disse che io 


geme eee SIOE AE 
— Manzoni. 


Stasera, a beneficio della Lega 
fra i vetturin, si rappresenterà do crt 

— Metastasi 

Stasera replica di Mertre!, dnmmy 
zionantissimo, e dell’applaudita Varna ta 
mica di Potrai: IL mare a Roma, Ta & 

— Politeama reale. 

Lo spettacolo di stasera, come gig wS 
munziato, e in onore dell’ ammazzo: 

Ella Rocca. Alla rappresentazione pr GS 
parte i migliori artisti della compaguica 

— Teatri fuori di Roma. 

Ferrara, 17 (M. da 8) — ly n 
tro Pagliano, rispertosi per la a 
nale, ebbe luogo la ui pai 
l’opera Carmen di Bizet. e del 

Le parti principali sono cos) distribuita 
Del Bruno (Carmer), 

Josè), Maria Corti (N 
(Escancillo). 

L'esito della serata - ss so ne 
cune menàe dovute a qualche 
stata soddiafacente ; l'orchestra diretta da 
stro Egisto Tango ha contribuito al bu E 
Buoni i cori, isizuli de Giuseppe Binal. le 
parato scenico è molto decoro: s 

Quen 
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NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ANTONIO = ANAGNI = oxig 
SANTINI = ASTIGIANO = OSTIA 
TANA = TINI — SOGNO = AGOSTINO, 


@ acrostico: 
COMPASS NI: 
ghe ss 
iai5fg8ii 
2 5 
z 8 

Parola a X. 


Fui re di gente ellenica 
e socio di Minerv: 
— In testa ci ho la chierica 

è ia camera la serv 

To sono un onorevole 
che scrive ne' giornali. 
La Duse, Proto, Mestica 
® Gaspare Fina: 

Ci si può far L'enissimo 
con corni di caproni. 
Adesso mi si nomine, 
parlando di Mosconi. 


Logogrifo. 
3. Oscorro all'onorevole Luzzati 
4. C'è gente che mi dice al sur Prinetti. 
6: Con l'F io son collega di Giolitti 
7. e in guerra fui compagno di Rieoti 

11. Il Guicciardini e Thiers: lo sanno tatti. 

i 


DI QUA E DI LÀ 


Gli orrori della forc: 
Venerdì scorso, come abbiamo anaunsisto,a 
Vienna venne impiccato il famoso assasino 


ri sulla logobre 


Appena aperto il portone del cortile in ei 
doveva aver luogo l'esecuzione, un distat- 
eamento di gendarmeris si dispose in modo 
da separare la parte del piazzale risermata 
al pubblico dallo spazio su cui era eretto i 
patibolo. 

All'esscuzione assistevano cire 150 person, 
Ja maggior parta medici ed ufficiali. 

Ai rintoechi funebri della campana dell 
ehicsetta annessa alle carseri, l'assassino Do- 
leza? uscì nel cortile accompagnato dsl csree= 
riere & dal cappellano. Il viso del condassio 
era di ur pallore cadaverico, i suoi lineamenti 
erano orribilmente contraffatti, egli parera ui 
fantasma più che uomo, il suo passo era bi 
collante. 

La vista di quell’infelice ridotto in quello stato 
metteva orrore. 

Dolezal si fermò un istante sotto il portos 
del cortile: pareva gli mancasse la forza di 
continuare; poi, rimessosi alquanto, foce a 
cora, con incedere incerto, ì pochi passi fto 
al patibolo. Giunto preseo la forcs, vi 
poggiò, cogli occhi chiusi e ls b 
convulsament 

Tl capo della Commissione giudiziaria, cor 
sigliere provinciale Kregey, compare. nel eor- 
tile è dise al carnefice: e Faccia il 
ri È alla cordicella 
Tl boia dà di piglio alla cordi 
sicura al cadi itinilamie. del palo: poi for- 
ma il nodo scorsoio. Intanto i suoi due assi 


_————— 


Mettendo una mano sulla bocca di Hor- 
mikoff, ella chiese con ironia implacabile: 

— Poichè tu hai Ia buona abitudine di 
andarti a consigliare col dottore (i 
mi dirai che cosa ti ha detto di me e de 
nostro amore. 

Hormikoff si turbò. sli 

— Egli non mi ha mai parlati e 
e uno sforzo visibile il principe 
Hormikoff, dopo uaa breve paus. ii 

Quindi volendo sfuggire all'inquisizione 
Amalia, egli disse: pa 
In questa strana condizione di cose lì 
cui mi sono trovato è impossivilo chè 
non intenda come e perché io sis divento 
quasi senza saperlo, l'amante di una do: 
che non amavo. 9 

— Io nonintendo - rispose Ami 
dopo aver incontrato l ona che tu po 
di amare, abbia persistito a vedoro e 2 {#7 
queatare una donna che assicuri di 20 
vere mai amato. 

Hormikoff era imbarazzato. 

Questo interrogatorio visibilmant® 
bava. 

— Ma non si mette alla porta della 
pria vita una donna come que! 
come si farebbe con ua domestici 
si sia stanco! 

— Sicchè io devo accettare e subire me 
toni ra \poraneità : essere 

te dell'amante di un'altra dovn=? .) 

— No - risposa Hormikoff- no: troverò 
Amalia, la forza peru 

— Lasciar me? 


alia - come; 


lo tar 


pro 
078, 
9 del quale 
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ae 
ol 
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le 
è 
DI 


uni Bnzo legato al condannato lo mani e i 


peli immobile ; tiene l 
za) resta immobile ; tiene le labbra come 
Dale Si odono scoosare le ore 


assistenti del carnefice sollevano il de- 
il boia getta ® questo il: nodo ine 
limo al collo ed i @0e assiatenti tirano. l'im= 
to per i piedi e perle braccia. Nello stesso 
finpo ll boia afferra il delinquente alla fronte 

4 sì mento, voltandogli son una mossa vio= 
finta ta frocia a destra. Il viso di Doleze! di 
viata livido. x 

Ma il giustiziere tiene ancora stretti la (ronte 
«ì mento del condannato; la morte non è an: 

subentrata. Si vede improvvisamente 
doro dell’impiooato agitato da un fremito: è 
futromo segno di vita. 

Gli assistenti abbandonano il corpo panzo. 
ius. Il cameffoe si e'lontana del patibolo, si 
appresta 2'la Commissione giudiziaria © lo an- 
iiizia: « L'esecuzione è compiuta ! » 

L'agonia è durata tre minuti. Îl carnefice Se- 
finger si leva i guanti nerì @ lî gotta n torta; 
ssrvicina al patibolo il cappellano, Îl quale 
dia: « All'ultima ora il giustiziato. si è con- 

ed ha alleggerito le confidan- 
doi al sscerdote. > Poi recita un Pater noster; 
igranto la preghiera tatti restano a capo sco. 


PG spettatori della trae ‘aoena ‘atbeaione= 
x9n0, sotto l'impressione penosa di terrore, il 
cortile in cu? Dolezal, l'assassino, ha ‘etpiato le 
sea colpe 

Sumani, prima di recarsi al patibolo, Doleza! 
aeritse ai suoi genitori una lettera; essa è 
ssrita con mano ferma, è chiaramente leggibile. 
Vi è detto, uva altro; € Comprendo quanto ho 

non prestare ascolto ai vostri 

Mi 8020 riconoiliato coi ‘miei giu- 
disitereni. Attendo con rassegnazione la morte.» 

Un'ora dopo l'esecuzione il cadavere iu tolto 
di petibolo @ sottoposto a''a sezione anato» 
miss. I medisi constatarono lo sviluppo assi= 
metrico della masza cerebrale; la membr: 
del serebro è.in qualche parte più grossa, î1 
quuiche altra molto sottile. 

ll carnefice ha presentato al tribunela_pro- 
risciale il contò per l'esecuzione capitale. ll 
tribunale gli deve dare 49 fiorini e 50 sole: 


Xx 

Effetti dello stato civile. 

Ia alezai comuni della Lomellina sì verifi 
varona nei registri errori tali, da rendere ne- 
eisario l'intervento del tribunale per  rettifi- 
culi. Fozone due reoenti. 

Certo Bianchi Pasquale Giuseppe nacque nel 
157%, meschéo tanto per la chiesa che perl 

i dopo per il comune cam- 
iiò sesto e inorl femaninz: Come maschio 
sisteado ancora, fu inscritto nella leva mili 
t per farmelo canegllara, dopo indagini sopra 
infagin, il pubbjico ministero dovette rivo 
garsi al parraco ed ai suoi registri e mandsre 
anche i c»-sabiniori cli de misu. 

Finalmente il povero Bianshi, riconossiuto 
maschi; nel'a nascita e nella morte, ia dispen- 
ui0 dal servizio militare e lasciato quieto fra 


ud 1872 per la chiosa nacq per 


Îl comune masch‘o; e sebbene maschio non fu 
rmomamente molestato riguardo alla leva mi- 
bia, 

Ora però la sigaorina Biglia, volendo mari- 
turi, ha dovuto provvi 
dal parroco e dal 
i 


e fodi di nasoita 
indaco; ed ecco pi 
sr il comune ua impadimeato non con- 
to dal codioe civile, cioé di ua matri- 
Runio fra due maschi ! 


Quadi nuove indagini, nuovi risorsi e nuore 
Ws:sture per il parroco. Figuri i mossoli 
dei promessi sposi e rispettivi ti | 


Fiaa!mente si accertò che la signorina Bi- 

fix era... una femmina | 

Xx 

Baci a prezzi ridotti. 
la signore @ signorine di Cobourg, provinoia 
i Oxtario, Canada, sono al colmo dell'indigna- 
Tione per una sentenza pronunziata da quella 
Corte d'Agai 
a massirina EMe Pikey aveva intentato un 
prosesso contro suo zio J. F. Hendricks, do- 
‘tadando nientemeno che 42.000 doilari d'in- 
fnbizzo per averle questi dato un bacio du- 

Rete una gita in carrozza. 

La Corte condannò il vecchio zio a pagare 
2" offesa nipote una indennità di venti soldi 
resto vertiginoso ribasso nel valore dei baci 
da grandemente acandalizzato quelle 
tigrorine le quali erano solise a vendei 
fè di beneficenza ed a puro scopo di carità 
intende — i baci a due dollari l'uno. Ora 
Mie dicono ahe al prezzo messo dalla Corte 


Preferiscono di no! nè lasciarsi ba- 
tare, 


GOTTA 


Ilustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Vialo Magenta, 70 - Milano. 

Mi presentai a lei privo di fiducia, tuttavia 
288! sono obbligato ricredermi inquantoché dopo 
nti anni di sofferenze ligrado avare 
tperits tutto la cure possibili suggerite, intr 
freti la sua Nuova Cura Arnaldi contro la 


di 


iva. gratitu= 


estornarie più la 
Re e indimenticabile riconoscenza ora mag- 
Fiurmeate che soro completamento guarito 

la tremenda malattia di Artrite che da molti 
Anni mi efiggeva. Desideroso di sollevare altri 
dai tremendi dolori che porta questa terribile 
Militia non tralascio cossienzioso di consi 
Blare @ mia volta la Nuova Cura Arnaldi, sd 
a © conoscenti, che mi lusiogo si uniranno 

Me per tributario la meritata riconoscenza. 
mig novo del fondo del cuore i sensi della 
Va Massima atima e devozione. _ 

‘3 Priacipe Umberto, 16 - Milano. 


ITALO DE-CESABL: 


— __eiSITALO. Mes Pri 

Por preservarsi da funesto, malattie’ 
Sino indispansabili le Maglierie Igioniche. 
(Vedi arriso im quaria pagina) 


Some — ALBERGO TORINO — momo 


la Principe Amedeo, $ {pross. Stazione) 
ip TERTO aUrTa NGI TI 
onzione a messog, — Saro, ds Hisioranie 
a Lo 8,50 per persona 


Vine 
Letti 


Sitta, l'Artrite ed oggi mi sento in dovere j 


| 


| 


| 


i 
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ROMA 


cu 18 ottobre, 


A 
ha proibito due din 
Soationi popolari, una delle quali denza” 
(er Juogo in Roma in occasione del trente: 
ta e nudi dell'eccidio di Casa Ajani, 
itavecchia contro il Ò 
fertamento dell'imposta di Ricchest mes 
Naturalmente ron è rifinéato. chi 
tale proibizione ha scagliato i eso 
Chi Ba sparso. ne lido o on è mancato 
bertà conculcata.— 0° lagrima sulla li- 


ge non femessi di 
lando loro di cose 
scono assai meglio di me, * 

L'autorità politica che ha l'obbligo di tu- 
telaro la libertà di tutti, specio di coloro 
ghe amano di vivere in pace senza il timore 
di trovarsi da un momento all'altro in mezzo 
ad un tumulto, sotto una grandinata di 
sassi, l'autorità politica ha agito prudente- 
mente quando ha posto il suo veto a dette 
manifestazioni che probabilmente ai soliti 
malintenzionati avrebbero offerto il pretesto 
per nuovi tumulti, per nuove sassaiuole. 

Ricorderò sempre la dimostrazione della 
scorsa settimana. 

Doveva essere una manifestazione paci- 
fica, una più pacifica protesta contro l'a- 
gente delle imposte e degenerò in una mi- 
schia, in cui sì ebbero a deplorare un morto 
9 parecchi feriti. 

Se le cose quel giorno fossero procedute 
altrimenti, proprio, cioè, come gra stato sta- 
bilito dovessero procedere, se gli elementi 
sovversivi fossero rimasti al loro posto @ 
non avessero preso parte a cosa che non 
li riguardava nè vunto nè poco, se la ma- 
nifestazione popolare fosse riuscita, iufine, 
ordinata e senza spargimento di sangue, 
l’autorità politica non avrebbe certamente 
oggi posto il suo befo ad altre dimostra- 
zioni. 

Ma chi può garantire che di queste nuove 
dimostrazioni i souiti spiriti turbolenti non 
avrebbero fatto tesoro per scendere un’al- 
tra volta in piszza a dar novella prova della 
loro graade abilità di frombolierì, ‘per get- 
tare ancora il pànico in mezzo a popola- 
zioni, che desiderano soitanto di attendere 
agli affari propri, quietamente, e lontano da 
ogai rumore? 

Chi è causa del suo mil, pianga sè stesso. 

Smettano dunque di piapgere lagrimasulia 
conculcata libertà coloroiche su questa li- 
bertà hanno vibrato i primi colpi. Smet- 
tano... 

Tanto ss vogliamo vedere dei coccodrilli, 
noi non siamo costretti ad andare sulle rive 
del Nilo. Ci basta fare una corsa fino a 
piazza Guglielmo. Pape | 7 

ge 


Temperatura d'oggi 

All'Ozsarvatorio astronemise, del Coîî:gie 
Romane : 

Macsican 22° 4 - Minima 16° 5. 


Foster. 

Costanzi (ore 9) — Ii babbso @ l’iatrigaote, 
operetta — Siebs, ballo. 

Valle (ore 9) — L'albergo del libero scambio. 

Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 

Manzoni (ore 9) — Amleto. 

Metastasio (ore 9) — Martire! - Il mare a 
Roma. 

Politeama resle (ore 9) — Ccmpagaia <- 
questre. 


Note vaticane. — Il Papa, alerendo a 
un desiderio espresso dal re di Siam quando 
lo ricevette in Vaticano, ha inviato a Sua Mae- 
stà Chulalonkora Ja propria fotografia firmate. 
La fotografia è stata consegnata al ra siamsse 
del nunzio di Parigi. 0 3 

— ll maggiordomo dei Ssori Pelazzimon- 
signor Dalla Volpe ha acquistato a Viterbo 
una medioevale campana di gran pregio arti 
stico. La campana è destinata ai musei va- 
ticani. > dA 

— Dalle relazioni pervenute in questi ultimi 
tempi a Propaganda risîiltà che nelle In- 
die le conversioni dei bramini al cattolicismo 
sono numerossime. 

Monsignor Mel'ano, dotto e zelante missio- 
nerio di quells regioni, è morto a Magnamel. 
Anche nelEritrea moltissimi ind’geni 
hanno abbracciato la religione cattolica. Ciò 
risulta da una relazione mandata a Prcps- 
ganda Fide da Padro Michele da Carbonara. 

— Il Papa ha spedito in dono tanto al re 

esito délla repub- 
o le ri- 


Jusione di 
la Se È Ua vescovado cattolico sarà eretto 


a Belgrado. 
Società stenografica centrale it: 
Manx. — Stasera e!le $ avrà luogo la prima 


lezione del corso pubblico di stenografia Ga- 
Noe. n 
else i risorono tutte lo. sora dalle 
8 sila 9 ia via Principe ‘Amadeo, 96. 
per G. B. Da Rossi. — A Castel Gsn- 
dolto. nella chissa parrocobiale, ieri renne insu- 
gurata solennemente uns lapido în memoria 
Elirilustre ereheologo Giovan Battista De 
dre di marmo 
ide consiste in una lastra di 
i Eito coni, corre una aleganie corsica 
intagiiate nel mevmo stesso. L'ssrizione è in 
Hitaf ato bero romano miste e Ga detistà 
dingoomm. Enrico Steveneor; digcopolo del Da 
oa esrimonis, riuscita solenne, parlar 2 
monsignor Antonio Ds Vas, presidente cel 
Monet dai cultori dei menti ‘° padre An- 
tonio Rocchi, monaco basliisno d 74 pere 
rata; il cavaliere Augusto as do 
7 l'inaugurazione, 1) pros par 
mea Tini an confreoze stebeeogica >= 
Ta le memorio locall del'ensico A 
martiri so oli in quel cimiv si 
‘palma, — Contsatizo Pai 
nol" tence proprietario del laboratorio {a via 
Moto Oo, o 18, riarnando lari è tarda ora 


del pomeriggio da una passeggiata a Vila 
Borghese, presso piazza del Popolo venne col- 
pito da improvviso malore @ cadde în terra. 
Alcuni passsati le sol'evarono pistosamente e lo 
tfasportarono all'ospedale di 


Vfdi ciirà ia vana: Dopo quaiche istante cesù 
di vivere, vittima di spoplessia. 


Era un brav'uomo, amato di i 
tamente stimato nel ceto dei ny È 

Riunioni proibite. — La Cossotizzione 
repubblicana del Lazio aveva stabilito di com- 
memorare, demenica prossima, l’accidio di casa 
Ajani, col seguente pregramma: riunione in 

Spagna — offerta di una corona al 
monumento dei fratelli Cairoli al Pincio. sf- 
lata innanzi al monumento di Giordano; Brano 
in piazza di Campo de’ Fiori — ettre (offarte 
di corone a casa Ajani — discorso dell'onore- 
vole Berzilai jrès-o fl rionumento di Garibaldi 
al Gianicolo; 

Il Comitato parrocchiale di San Giovanni in 
Laterano, ieri, dopo aver f«t:0 benedire la pro- 
pria bandiera, s'era proposto di recarsiin pro- 
cessione fuori di porta Ssn-Giovanni, concerto 
® bandiera in tosta; 

A Civitavecchie, quei cittadini” volevano te- 
nefe una riunione per protestree contro gli ag- 
gravi di ricchezza mobi 

Per misvre d'ordine pubblico tutte queste 
riunioni sono state proibite dall'autorità di pub- 
blica sicurezze, 

Causa Onestt-Brugidou. — Stamani ii 

pretore del IV mandamento ha pronunoiato la 
sua sentenza nelia nota causa fra monsignor 
Onesti e l'abate Brugidou per il possesso della 
chiesa di San Gioachino. 
La sentenza ha prodotto vivissima impres- 
gione, e ha deto luogo a numerosi commenti, 
specialmente per la parte che riguarda l’ese- 
euzione provvisoria accordata all'abate Bru- 
gidon. 

La sentenza, della quale parieremo domani, 
secondo un’cpinione che ci visne riferita, qua- 
lora fosse confermata in appello, darebbe os- 
casione a misure di rigore per parte della au- 
torità ecclesiastica, che verrebbero forse anco a 
colpire d'interdetto la chiesa in questione e 
farebbero incorrere l’abste Brugidou nelle cen- 
sure ecclesiastiche. 

Un nuovo educatorio. — Probabilmente 
nal prossimo novambr inaugurato un Edu» 
catorio in Borgo. Il Comitato promotore si riu. 
nirà mercoledì prossimo : lo adesioni sono già 
numero! 

Proroga delle scadenze d'imposta. 
— L'esattoria comusale di Roma, nall'intendi- 
mento di facilitare i pagamenti della quinta 
rata delle imposte direste, ha prorogato a tutto 
il 19 del corrente mase il termina util, senza 
‘the il contribuente iacorra nella multa del 4 
per conto. 

Circoli e associazioni. — Le dus orfa- 
nelle, rappresentate ieri sera aila Accademia 
Pietro Cossa (via dello Grazie) da quei filo» 
drammatici diretti da T. Berrettini. ottennero 

0. 
ero infiniti applausi la signora Ber- 
ignori Paequentoni, Carletti e De 


Filippi 

Fece seguito la brillantissima farsa: 2 puszo 
del sigaro, nella quale venns viramento ap- 
plaudito il Carletù. 

Festa da ballo @ giuoohi di sala chiusero il 
trattenimento, che si protrassa fizo a notte 
inoltrata. 

Pellegrini. — Ii treao speciale che dove 
rasportare 1 pellegrini al santuario di Pompi 
partirà stasera elle 9,35. Buon viaggio ai 
romei. 


La nostra banda comunale. — Per 
deliberazione della Giunta, la bsnda comunale 
di Roma prenderà parta al concorso di bande 
ehs avrà luogo a Nizza nei giorni 25, 26,276 
28 del prossimo novembri 

Il pezzo fmposé è l'ouverture dell’opera Si- 
gurd di Reyai id 
stro cav. Vessella ha stabilito il primo tempo 
della sinfonia di Goldmark op: 26 e una fanta 
sis sulle Watkiris di Wagner. 

Al cav. Vessella, ai bravi proferori della no- 
stra banda, l'augurio sincero di nuovo e grande 
trionfo. 

Il comm. Grispiga!. — A Viterbo, in età 
di 65 anni 0 dopo luaghissima malattia - una 
paralisi progressiva -è morto il comm. France- 
#co Grispigni, uomo coltissimo, patriota inte- 
merate. ù 

Eletto consigliere comunale 
la carica di prosindaco in tempi difficili e diè 
prora di amministratore esperto. Fa anshe con- 
sigliero provinciale di Viterbo. 

1 funerali sono riusciti imponentissimi. 

Il tramways nel Prati di Castello. 
— La Giunta municipale he definit. vamente sp- 
prova:o il seguenta itinerario per la:ato: 
dei trams di Prati di Cai 
c9ssa dal Consiglio comunale: 

Atlacciamento col tram di Ripetta in piezza 
Nicosia — Ponte Umberto — Lungo Tavere 
Prati — Via Marianna Diohigi — Via Luerezio 
Cara: Via Cola di Rienzo — Via di Porta 
Aagelicî — Allaccismento'coll’attuale linea di 
tram in piazza San Pietro. 

La stazione di partenza rest@ fissata in 
piazza del Plebissito così che tutte la vettu 
porsorraranno fn ambo i sensi l'itinerario com- 

leto. 
P corsa V. E. — Sen Piotro — Prati di Co- 
stelio — Ripetta — Pantheon Plebiscito. 

I lavori s080 incominoîati oggi st La 
nuova lines sarà attivata tnitamente sile altre 
che res'ano ansora a trasf:rmarài in trazione 
elettrica. 


Roma, ri 


Cronaca spieciols, 

Verso la morte. — Gaetano Liberatori, 
di 30 angi, è stanco, a quanto pare, d'esssrs 
un sorvegliato specis!e. E stanotte, nella stanza 
che oscupa in casa d' Reffselo Belloni in piazza 
Vittorio Emanuele, ha attenta'3 ai propri giorni, 
producendosi sì braccio siaistro usa quindicina 
di ferito con un pezzo . Fu accolto in- 
sanguinato e privo di senzi. All'ospadsto di 
Sant'Antonio giusicsrono le ferite guarbli in 
ua paio di settimane. 

1 fasti del coltello. — Verso le otto,di 
ieri aera alsuni braccisnri avvertivano i cara - 
i di San Paolo cho nel canticre ove la 
Socistà cooperativa Vitrurio costevizca il gran 
collettore, presso la ba erevi un uomo 


eri accorsero sul 
infatti non molto distante. dalla ma: 
vapore adibita per esziocara l'acqua 
riaveazero Îì cadavere sucora caldo di 


torgice, ri 
ua individuo, 
Aveva ricevuto usa pugnalata nel cuore. 

1 militi, dopo le prime constatazioni, avvisa. 


| 
| 
| 
| 


rono la sezione di pubblisa sicurezia di Te- f 


stazoio. 

Accorse il delegato Vinni e intraprese le 
prime indagini. 

Îl morto venne quasi aubito identificato per 
il nidcchinifta Giuseppe Casadio, di 33 anci, di- 
moraate frori porta San Paolc, palazzo Pesler. 
Quindi venne assodato che l’uccisore è il brae- i 
ciante Francesco Veneri, di 43 anni, abitànte 

22] 


anch'esso al palazzo Pesler. 
neri ad uccidere così barbaramente il Casadio | 


Circà le cause che avrebbsro indotto il 
où si hanno che i eeguenti particolari 

Il Venerì, che avrebbe dovuta recsrei al 1 
voro elle 5, bbe giunto quasi tn'orà 
più tardi; e il Casadio, suo superiore, l’avrebba 
rimproverato asprami 

Di qui #1 litigio che ebbe ua epilogo cosi 
Hfiete, 

Si recò sul luogo anche il giudice istruttore 
avr. Tempestini, il quale, dopo la constatazi 
i dalla legge; face trasportare il cadi 
vere alla camera mortuaria di San Bartolomeo 
all’iaola. 

L'omicida, malgrado le indagini della polizia, 
è tuttora irreperibile. 

Amore, soldi e chiodi. — Augusta Mesi 
di 19 anni, modella 6 ballerina, convive da 
qualche tempo col brasciante Alessandro Pa- 
niccia. Ierî sera i due si fermarono ia vis Ur- 
bana a discorrere con alcuni amici con i qi 
Poco prima erano stati a bere. A un certo punto 
Alessandro si avvicinò ad Augusta e lo chiese 
cinque sold: 


— Ma pensa, che quanto guadagno io lo con- 
segno a te. 

Îl dialogo continuò per poco, le irasi diven- 
tarono in breve violente finchè Alessandro ca- 
vato di tasca un lungo chiodo ne colpi la bella 


modella al patto. La ferita non è grave. Il fe 
itore si diede alla fuga. 


era alle 10 112, al- 
in piazza di San 
lose un grosso pe- 


carabinieri, che perlustravano i dintorni, accor- 
sero sul luogo dello scoppio, ma non trovarono 
che gli avanzi del petardo e una profonda buca 
prodotta nel terreno dalla esplosione. 

in ua prudente fnico- 


Un brusco risveglio. — Stanotte nella 
propria abitaziono in via Campo Marzio N. 10 
piano secondo i coniugi Alessandro Maoiocchi 
6 Luisa Costantini dormivano saporitamente, 
quando vennero destati dn alenni grossi pezzi 
di ealcinaccio caduti dell'alto. 

I coniugi balzarono dal letto o faggirono dalla 
atanza. 

Un istante dopo il soffitto crollava con grande 
fracasso. A sgombrare la camera dallo mace- 
rie accorsero i vigili della Pilota agli ordini 
del tenente Ginliani. 

Anche là! — Alcuni ladri tentavano ierî 
sera di scassinare la porta dell’appartamento 
abitato dall'avvocato Giovanni Paolucci 
tuto procuratore del Re. Ma sul pi 
zono sorpresi dal'e quardio, ls quali, peraltro, 
202 riuscirono ad afferrare che uno solo dei 
ladri, certo Francesco Do Santis, già sorre- 
gliato speciale. 


ROSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevo!s Prinetti. 

Come ieri annunciammo, coltreno delle 8,59 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici è par- 
tito ieri sera per Merate, ovo si tratierrà 
pochi giorni in villeggiatura. L'onorevole | 
Prinetti si recherà quindi a visitare i lavori 
di bonifica nel Mantovano e nel-Ferrarese. 
Il 28 si troverà a Napoli per l'inaugurazione 
dei lavori dei nuovi edifici univeraitari. 

Ai primi di novembre sarà di ritorno in 


Roma. 
Il conte Nigra. 


LI 
Si ha da Vienna, 1 
L'ambasciatore italiano, conte Nigra, è 
partito per l'Italia ia congedo di duo mesi. 
Il primo segretario dell’ainbasciata, mar- 
chese Cusani-Confalonieri, assumerà la 
rezione degli affari durante. l'assenza del 
conte Nigra. 


Arrivi è od 
Iori sera il sottosegretario di Stato onore- 
vole Bonardi è partito per Brescia, e l'ono- 
revole Mazziotti per Napoli. 


Lavero dei fanciulli, 

Nel secondo e terzo trimestre del cor- 
renta aono furono ordinate, dall'onorevole 
Guicciardini, ministro di agricoltura, iadu- 
stria e commercio, visite alle miniere cd 
alle fabbriche, per accertare se sisno os- | 
servate le disposizioni ia vigore sul lavoro : 
dei fanciulli. 

Vennero principalmente fatte ispezioni 
dagli ingegneri delle miniere o dagli ispet- 
tori delle industrie nelle provincie di Ales- 
sandria, Bari, Caltanissetta, Girgenti, Ge- 
nova, Milano, Pisa, Foggia, Siracusa, To- 
rino, Siena, Sondrio e Perugie. 

Giusta i risultati di tali ispezioni, l'ono- 
revole ministro impartì le disposizioni o‘ 
correnti, a far sì che la legga del 1886 sia 
ovanque strettamente osservata. 

Da Masssu3, 

Ci telegrafano da Napoli, 18: 

Da Massaua è arrivato il piroscafo Ar- 
chim'de con 7 ufficiaii, 137 militari e 56 
borghesi. 


La sslma cel cav. Travis. 

con la regia nera Stu/fetta giva- 
veochia le saima del cav. Gia 
como Trevis, nostro concittadivo. 

Il cav. Treves, com'è aoto, fa pugnalato da 
un indigeno, nelio Zanzibar, mentre tornava dal 
l’aver fatto visita agli ufficiali della Sta/fetta. 

l! municipio di Civitavecchia prepara s0- 
lenni onorarze. 

La salma verrà 
non cade dubbio, 
dovuti. 


i 
i 
I 


raaporista a Roma, ore, 
accolta con gli onori 


U Suîtano e Candia. 
(Nostro telegramma particolare.) 
Francoforte, 18. — Sscoudo ls Frankfur- 
ter Zeitung il sultano avrebba aderito al- 
l'autonomia di Candia, ma subordinatamente 


i 


con truppe tureae sotto il comando di un 


I 
| 
| 
| 
| 
| 


generale europeo, al servizio del Sultano; 
2° Il governatore sarebbe un cristiano; 
ma suddito turco 
3° Le concessioni stabilite dal trattato dî 
Halopa per le tasso 6 il dazio sarebbero 
mantenute ; 

4° Nessun cambiaziento si farebbe nel 
trattato di Halepa senza l'accordo delle Po» 
tenza colla Porta. 
cri Crisi la ? 

Londra, 18. — Il Day Chronicle dice es 
sere probabile un rimpasto miaisteriale, voe 
lendo Lord Salisbury, per ragioni di salute, 
ritirarai dal Governo. 


Telegrafano da Londra, 18: 2 

L'Agenzia Reuter è autorizzata a dichia= 
rare completamente infondata l'asserzione 
del Daily Chronizle secondo la quale Lord 
Salisbury rassegnerebbe le sue dimissioni 
per motivi di salute. 

Prepotenze socialiste, 

Si ha da Trieste, 18: 

Ji proprietario dell'osteria AZa Varietà avendo 
rifiutato di conceder “TO ioesie per una 
riuvione dell’Assosiazione socialista, 200 dimo- 
siranti sì rocarono sera dinanzi il detto 
locale, ma_ furono dalla. polizia, che 


operò ‘um arresto, i SEDE) 
BOLLETTINO. PNARZIARIO 
L'aumento dello sconto ufficiale a Londra 


non ha a tutta prima aruto alcu 
onto libero di quel mercato in causa delle 


forti disponibilità iluttuanti. 

Affinchè il 3 0,0 della Banca d'Inghilterra 
divaniste e/fettivo si è però dovuto ricorre 
al solito espediente di rendera cioè. meno’ ‘ab- 
bondanti le disponibilità del mercato mediante 
prestiti contratti direttamente dalla Banca me- 
desima. 


infatti ha compiuto oparazioni a tre 
eva un mese di scadenza per circa 
di sterline, pagando un tasso d’inte- 


2 milioni 
ressa fra 1 11 6 2 0j0, conseguendo imme- 
dintsmenta l'intento di far elevare lo sconto 
fuorì banca a 2 34 0/0 per scadenze a tre 
mati e le anticipazioni giornaliere a 1 112 @ 
158 00. 


x 

Le previsioni per l'avvenire del mercato mo- 
netario inglese zono relativamente contraddi— 
torie; in gensrels parò prevale l'opinione che 
si dovrà giungere a una tancione maggiore 
dell’at.uslo, perchè con soltanto l'Ameriea ri- 
tirerà oro in pagamento dei grani e dei cotoni, 
ma ia Germania, Ia Russin, l'Egitto, il Giap- 
pone e forse anche !e Isdie, per causa di- 
verse, si porraano in grado di importare Îl pre- 
zioso metallo dall'Inghilterra. 


Frattanto la tendenza dei mercati si mans 
ne incerta e la speculazione ribassista, inco- 
raggiata dalle circostanze per essa favorevoli, 
dsl momento, acsoatua l'aziono sua depris 
mente. 

E, fino ad un certo punto, 


di. ciò non è 


c 
rie i propri impegai, i quali, come allora die 
cemmo, debbono in qualche caso essere giunti 
a propezzioni pericolose. 

Telegeammi di Borsa. 

Parigi, 18, ora 14,5. — Tendenza calma, 
quindi incerti. Affari scarsi. Rendite francesi 
oscillanti. Italiana 93 65, poi 93 60. Turca 22 27. 
Eziéricure debole 61 3/4. 

Genzva, 18, ore 14,40. — Inserti. Tendenza 
realizzare. Rendita 40/098 22, 41;2 0;0 107 05. 
Banea lialia 802. Meridionali 703. Mediterranee 
524. Cambi tesi: Francia chèque 105 37, Lon= 
dra 26 54 112, Berlino 130 45. 

Borsa di Roma, 
Merento disorientato. Gli operatori sì dimo- 


| strano preoccupati dal dubbio di ripercuasioni 
| sfavorevoli sul!a rostra rendita per cause mo- 


netaria e finnoziarie d’indole generale. 
Esordito a 93,22 il 4 par cento faca fim mi- 
nimo di 98,17 per chiudere offerto a 98,20 — 
Contante da 98,15 a 98,10. 
Il 4 12 per cento fece da 107,15 a 107,10. 


Valori negletti con prezzi indscisi. Metallur- 
gica 124 — Marcia 1233 — Gax 335 — Omni» 
bus 217 — Condotte 206 — Mulini 139112 — 


Istituto 


liano 444 — Rissnamento 27,75, 


Cambi sostenuti : 

Francia chèque 105 35. 
Londra 26 54. 
Berlino 130 45. 


111 15016 

5 18 

2227 

su 

o 611116 

ssonì di Parigi | ——| —— 
Gsdio fondizzio |. . .| — — | 66— 
Azioni Buse . 1. — | 3200 — 
trici Fazame. . . .| ——| —— 
Tazzov. Mezil. a term. | — — | 60— 


prezzo del cambio pei scriificati di paga» 
muso di dari doganali è Sxeate, \er domani, 
19 ottobre, a lira 105 35. 


RAVANTURA SAIERINI Garsa: s3IPonIaDiE, 


ne Tia, Fialiono 


in is Connette 88 


ComWella parla bese il francese 


Vedere avviso In quarta pagina. 


Troverete fusili euperiori per l’uso delle pol- 
veri senza fumo ed altri, a prezzi ristretti, 
nella FABBRICA Perd. DRISSEN a LIEGI 


Belgio. — Catslogo molto istruttivo franco a 
3elg logo n 


.  «_L.L--LEy\y\;}òàNMNoòvMvMòvvcòÒ__._._...î 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


-Trit dle pini == ASS 


&° Dirigersi all’Amministrazione del FA NF ULLA Piazza S. Claudio 96 R 
—— 60”0@1‘9& Tr =" as = 


% Sporiliti dii FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brett 3g 
1 soli.che ne posseggeno Îl vero e genuino procesto 
Premiati con medaglia d'aro o gran diploma d'onore allo priscipaliesportzoni 
il Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Modica 
uigre raloichota la frma trervrslo Fall Brea 8 £.{Guordrsi date contrari 
Concessionario per WVAmerica del Sud C. F. HOFER i GENOVA, 
tao. 
Le ‘N _e'—'——‘— — _ .....——._—Eorrr—r__—_——____ 


Agenzia în Roma, Palazzo Principe Doria al 


= me È n ’ 
Il VERO Fernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo, Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) L’aneu 


Ho aspettati 
è S indignazione d 


v È che questa t0| 
difare una cura ricostina, 
n = Das Era goa ficucia al PRRR, 
Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità RgIIARI del prot, BI 
della vera acqua glle, quattro delle quanti hu 
n Trovasi in tutte le fata, 
CHININA-MIGONE a 


tiglia. Depogy 


i e C.. Firenze — Trent'anni di continuo incontestato merca 
Profumata e inodora 

chiedete al vostro parrucchiere che ne sì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottaria crrriirta ne n pito: 

‘oni le igieniche, irrestringibili 
Guardarsi dalle contraffazioni Vilccieia dla NB ata GRi Serionina 
Si yendo tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 © L. 2 ed in bottiglie aranà. Jaca Agmelle primo taglio di 1po- 


per l’uso delle famiglie da L. 5 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profa- ciale allevamento della primaria fai 
mieri e Droghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postalo aggiungere Cent. 80. ° 


brica di 

Deposito generale da A. Riligone e €., Via Torino, 12, Milano P. PIETRO REGGIANI — Cromona 
ed tx Roma presso Fratelil Finocch!, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza A scanso d’inganno, per acquisti di- 
in Lucina, è via Venelo, 39-39; R. Parenti, Piazza di Spagna; A. Msnzon € C.; Emporio di Profumeria rigersi alla fabbrica. À richiesta Cata 
Piazzain Lucina 8; F. Caccimmi, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli impiegati; F.ili Tomeuce!, drog..Vi logo gratis. Merce franca di porto e 
Flavia; Garibaldi; ‘Trombetta Via Due Macdii; © C. Via Porta $. boreazo N. 46; Rotogea Giovanti. rog. Li Imtalceni 
gucr Îreneo, Como Vitt.imaxvele, Proftuseria Lueita, Como 390. A, Tabora, Nuoro Tritone dh a 8 
Fovara. via Areonla, F.Il Catalli Droghleri, via Principe Amedeo, 37. Vital de Nuder, via Golto 6 Volturno 
‘A Manzoni © ©. Via di Pieta, SI. 


‘essere stato gi 
tito sopra il 


LE TOSSI 
| CATARRI apeltorpie ieri 

s arma 
i 


k Maggiore di S. Gio». lf corrispondenze private { 
C OM ” ELL À P ARL A BENE IL FR AN CESE | La Tubereolosi | fto ftt zeri dirette [fl couesimi ossea te". 
——_—_—_———AI...11) 
® 
|na—_—_—____ 
Non dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime DELLE 
è 


FABLES CHOISIES Partenze da ROMA per le linee di 


1 = r eboli rec EDILE 
LA FONTAINE, n FLORIAN Forino Milano ‘(Via Pisa 14 40 (‘20.50 | 


4, 14 40 (*20 50 
sta Foligno Ancona — - | 


‘Milano Venezia. 


FENELON Fico Avezano Samon 


tniscs en prose et accompagnées de nombreuses notes erplicalives en italien, pensées, marimes, i s 
Drmrnremenio è its ife cal, pesi, ne Albano Marino > 1 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologig i si 


par 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

e parlerà presto come mè.-In questo favole tutti i.gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
«difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventi*nulla giova di più dei grandi pensieri e dele savio massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori franeesi, italiani, infglesi, tedeschi, russi,.sfagnuoli, ecc. Questa parte del suo lavoro Neltank Alzio 

ne rende la lettura e la traduzione isteuttive ed interessanti al massimo grado. È Marino Albano A 
manderà allAmministrazione del Fanfall 1.25 riceverà subito franco la. prima parte. Giascuna parte ha il èn0 preerrancne 3 
CHI dizionario speciale e fa un libro comploto da Wèl si. Viterbo (Staz. Trastovi 
CHI mardorà I. 4 riceverà subito l'opera complefasi;bî\ bel volume di 484 pagino adorne di 83 bellissime © spiritoso 
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lustrazioni. 


50] 9 2I] 10 55 

56) 10 21| 11 56 

38} 10 58] 12 33; 

x DB pn no 
0 31| 11 59} 16 36] 189 

5 Fassa pe, eno _ || Voleto la Ralute PÎ Nella scelta di unliguo pa 10 2 | t1 37] 135] 17 42) 1955] 

pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi. re congil bd = La lettera 

nerzle alcalina di Nocera-Umbra, la quale es cagninnte Le bontà (e £ significa treno 

per le sue note proprietà igieniche © f sali 

‘magnesiaci ìn essa contenuti, le conferisce 


una eccezionale digeribilità, conservandole IL FERRO-CHINA RISLER) 
ee scr. an 


7 
8 
9 
8 
8 


festive. — © Direttissimo. 


uae nolorole compailezza: "11.1 e: - x 

SIVUERA' UMIDI © signore delicate, 1 raffinati del gusto + preferito Aai 

di ottimo sapore, batterio- {gli uomini di affari cui l'eccesso di livore di e da tuti preti 

logicamente pura, leg-fmentale dispone alle dispopsie, tatti coloro n la riore Biicte 

O SN germente gazosa, della {insomma che amano o che debbono nutrirsi È Senatore] 

ho Eizamo — quale disse il Mantegazza {di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non " Sémmola scrive 

cho è buona pei sani, pei malati e semi- {mancheranno di serbare le loro preferenze |< Mo sperimi lar, il Forre 
sani. Il chiarissimo Prof. Do-Giovanni [al], Pastangellea. Otttae eteanisio larganttote il FI 

n°n esitò a qualificarla la Una buona minestra di Pastangellea | parazione per la chra dolle divarca ante] 

migliore aqua da tavole dl mondo |nntrisce sensa affaicare lo tiomaco —. | ti Lasa tolleranza da parte dello stomaci 

N = } rimpetto ad altr. ioni "erFO] 

 BISLERI e O. MILANO BISLIRI © O. — MILANO È Ghime-Bialeri annsiscattie a a F 


È Iscutibile superior ità 
Deposito Generalo in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 


pe 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni ‘a 
avvisi continuati. 


i 


È z 
fatta tetti a 
[aaa data mente» - 
cane see, tim.lue sn, cin, 
Lage 18 9 8-1 

elfogne. © ‘18 9 slm ou ci 5 
stati di l'Unione postale 36 18 10—| 44 22 1243 — 
dist Lon compresi nel- Li 
ui rimne postale » . 60 20 15-|so as 18 
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Gli annuzzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ris 
corone in Roma csciusiramente prosso l'Ammiì 
nistrazione del giernalo, Piazza $. Claudio N. 86. 

= 3illamo presso E. E. Oblieghi, dalleria Vitt, Bmautsse 

a Torino presso Carìo Ninetto, via £. Teresa, 1. 

1 Genova presse { fratelli Castesto di Franecsce. 

ve: la Blollia estizzivanento dalla cam di 7rbaiioità 
Besizupelli te Palermo 

PRESKI: in quarta pagina coni, SO la inca — ia sorse dere 

la trata del gerente cent. SO la iuca — Todi quasta pagle 
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“Cent. B in tutta Italia 


ROMA Ottobre î8D7 | 
eta iO 
L’aneurisma socialista | 


Ho aspettato ventiquattr'ore e più che la 
indignazione di certi colleghi straripazsa an- ! 
ie questa volta. Perchè anche questa volta 
Sirattava di aneurisma. A. Firenze, l’altro 
giorno, un brigadiere di pubblica sicurezza, 
Sientre faceva il suo dovere, richiamando al 
fispetto dell'ordine © della legge una turba 
ti violenti - che di un funerale volevano 
fare una tragica parodia di rivoluzione - fa 
travolto, malmenato, calpestato dai tumul- 
tuanti: si rialzò vomitando sangue e ricadde 
ticora. Era morto. I medici si affrettarono 
4 dichiarare, secondo parecchi corrispon- 
denti di giornali, che il colpevole di quella 
forte era l’aneurisma. 

fo non ho nessuna ragione di non am- 
meltere questo aneurisma, dirò così, socia 
finta, perchè non ho l'abitudine di subordi- 
nare Îe risultanze di fatto al mio modo di 
edere particolare, ma il fatto questa volta 
$ che un agente di pubblica sicurezza, dopo 
essere stato gettato a terra, dopo aver sen- 
tito sopra il suo corpo il contatto, non certo 
carezzevole, di mani e di piedi rivoltosi, è 
morto di quell'aneurisma che, secondo i si 
cislisti e i loro alleati, deva essere a ogni 
costo l'infelice trovata di un madico menzo- { crei 
gnero, quando la vittima non appartiene | 2°! hi 
fila polizia, e che apparisce come la cosa | “Ni di soccorso che lo seorteranno a meno 
più naiurale e scientifica del mondo quando miglia del polo. 
invece la vittima appartiene alla polizia. * 

Ma l'indigaszione questa volta non è va- { Ancora il luogotenente Peary. 
nuta. La distinziono fatta nel Radagas a 
proposito della famosa guardia campestre è 
‘sempre in onore nei migliori Rospi volanti 
contemporanei, © tutto induce a credere 
che l’aneurisma a cui ha dovuto soccom- 
bere il brigadiere Giuseppa Mancini non 
darà luogo, in certi giornali, a nessuna in- 
dignazione contro gli aneurismanti del ponte ‘ del golfo d’Inglefield. Peary crede con il loro 
Rosso. L'aneurisma che uccide un briga- ' aiuto di guadegnare facilmente terreno, gli 
diere di pubblica sicurezza, anche soprav- Esguimesi essendo incompnrabili conduttori di 
venuto dopo le peggiori. violenze dei rivol” slitte, a suo avviso, se nalla sun punta audace 
tosi, non può essere considerato che come verso il polo, Nansen avesse avuto due di questi 
un accidente fortunato, di cui si deve leal- indigeni, sarebbe andato più in là della latita- 
mente rallegrare ogni buon cittadino che dine che ha raggiunta. 
aspira al ben auspicato sconvolgimento della j L'aereolite portato da Peary forma una massa 
società. tanta tonnellate. E° 

Io non nego che una certa scusa in que- 
sta applicazione di duo pesi e di due mi- 
sure non possa rinvenira in vizi e difetti 
della nostra polizia, ma affermo, sspendo 
di non esagerare per nessun modo, che 
quand’anche la polizia italiana fosse la mi- + 
liore e la più esemplare di tutte le polizie, { 
le due misure e i due pesi verrebbero u- { 
gialmente applicati. E una questione af- 
fatto indipendente da possibili rimproveri j 
che si devono fare al contegno delle guar- } 
die e degli agenti, è una questione di anti- | 

i 
| 


Le truppe internazionali ristabilirono 1° 
‘ordi 
n Pondra, 19. — Il Times ha da La Conca 
O a la sierazione dell'isola di Creta peggiora. 
mani maltrattano i cristiani Hi 
saccheggiano le emme 0 on del quali 
La delimitazione dei confial, 
Costantinopoli, 19. — Gli addetti 
{ tarì esteri ono partiti per Salonisco, diretti in 


13 prender parte la 
“delimitazione della frontiera co ori Perla 


AI 


friorno PER friorno 


Il Iuogotenenté Peary. 

Il luogotenente Peary, noto per le 
azioni artiche, ritorna dal 

uesta aveva un doppio seopo : 1° portare agli 
Stati Uniti un enorme sereolite, che si trovica 
al capo York e al quale îl Museo di storia 
naturale di New-York serba un posto d’ono- 
re; 2° preparare una nuova spedizione polare. 
, Peary, come accennammo tempo fa, avrebbe 
| l'ambizione di vincere Nansen; egli conta met- 

tersi in viaggio l’anno prossimo, e dirigerai 
verso il polo guadagnando terreno per la costa 
ovest della Groenlandia. Nel viaggio che ha 
fatto ora, si è assicurato il concorso di una 
tribù di Esquimesi con la quale era entrato in 
relazioni neile sue esplorazioni precedenti. Posiy 
creda che con 


plo- 
‘sesta spedizione, 


ey, in primave! 
fiord Sherard Osborne, a 150 miglia 


nel 1894. L'esploratore americano ha dovuto 
durare gran fatica per trasportario a bordo 
coi mazzi di cui disponeva l'aereolite trovan- 
dosi a sei metri Cal mare. 


* 


Shakespeare sportsman. 
L'onorevole H. Madden, antico attorney g3- 
in Irlands, e vicecancelliere dell'Univer- 
i Dublino, shakespeariano fervente e 
to, cercava da tempo di rad: 
doppiare le sue gioie combinando i due amori 
della sua vita; ora, un giorno. rileggendo, per 
la centesima volta i Sonett di Shsk 
fa colpito dalla parte considerevole che in quei 
vorsi banno le storie di falconi, di cani e di 
cavalli, non solo wa dell’applicazione siagolar- 
mente precisa che Shakaspeare avea doi ter- 
mini di caccis. Non c'era più dul solo ua 
uomo del mestiere era capace di un lingusg- 
gio così preciso: Shskespeare, coms Madden, 
avava dovuto essere un perfetto cncciatore. 
Mniden continuò i suoi studi, e spigolando 
dalls prima fino all'ultima opera desmmatica 
di Shakespeare, constatò, felice, che dovunque 
gi tratti di sport, Shskaspeare, per la copia e 
la precisione dei particolari, si compia 
sfoggiare la sua scienza e si rivela tecnico 
consumato. Considerato da questo punto di 
vista speciale, il tentro di Shakespeare si illu- 
minava di nuova luce: forniva wtti i materiali 
di una monografia completa e definitiva degli 
sports inglesi ai tempi di Elissbetta. Questa 
monografia il Madden ha scritta; si intitola: 
The Diary of master William, Bilence. 


patia per qualunqus rappresentante della 
legge e dell'ordiney 

Disgraziatamento si manca di franchezza 
e invece di esprimere nettamente, chiara- 
mente questa antipatia, si cerca di nascon- 
derla sotto le apparenze di un sentimento 
umanitario che ha il torto di venir fuori 
unicamente quando l'aneurisma è, mettiamo 
pure, un aneurisma di polizia © di cui in- 
vano si cercano notizie quando si tratta 
di un aneurisma socialista. a 

La pol ha bisogno di essere miglio- 
rata, e a questo scopo si è lavorato o si la 
vora e si farà bene a non cessar mai di la- 
vorare finchè lo scopo non sia raggiunto. 
Ma non è soltanto la polizia che ha biso- 
gno di essere migliorata nel nostro paese. 
Occorre anche migliorare i criterii coi quali 
molti di noi giudicano i fatti e gli avveni- 
menti, e che sono criteri. essenzialmente 
partigiani. Un uomo, secondo il concetto di 
giustizia assoluta, ne vale un altro, e non 
può esser certo il fare il proprio dovere di 
intelere la vita e la sicurezza dei cittadini 
che possa diminuire il valor di chi si de- 


Mercoledì 20 Ottobre 1897 


strano, lo mette ella pari con quella stessa 
burocrazia invisa al popolc. Dopo vari oratori 
rese la parola l'oratore gencrale dottor Giu- 
seppe Kopp. Egli osservò che la questione 
non è tanto importante da farne dipendere la 
riuscita di una difesa, ma pure, poichè la forma 
non può andar disgiunta dalla sostanza, e poi- 
chè l'avvocato difensore è pure ua funzionario 
della leggo, è giusto che anche esternamente 
sia riconosciuto come tale. L’adunanza approvò 
quindi a grandissima maggioranza una risolu- 
zione in favore della toga e del berretto per 
gli avvocati. 


* 
La conferenza sulla lebbra. 


Ecco le conclusioni delia Conferenza sulla 
lebbra. 


1° Il bacillo della lebbra è la vera causa de- 
terminante della malattia; 

2° L'uomo è l’unico portatore del bacillo; 

3° La lebbra è una malattia contagiosa, ma 
non ereditaria ; 

4° L'isolamento degli ammalati è da racco- 
mandarsi, In certe condizioni, eome per esem- 
pio in quelle che esistono în Norvegia, l'isola» 
mento forzato s'impone. 

* 


gio in Russie, un lavoro calligrefico misrosco- 
pico. 
In una circonferenza di sedisi millimetri di 
diametro ha trorato modo di scrivere : 
1° Le setto strofette della Marsigliese e il 


ritornello ; 
2° Linno russo in france 
3° L'inno russo in lingua slava; 
4° Questo parole: — « Viva la Francia » 
— Viva la Russia! — Viva lo Czar! — Viva 
il presidento della Repubblica! — Vira 
leanza franco-russa ! Offerto a Félix Faure, in 
ricordo del suo memorzbile viaggio in Rue 
5° La data e la firma. 
Così rascontano i giornali francesi. 


* 


1 daini. 

‘Secondo un'usanza che data dal 1101, il Lord 
mayor di Londra e gli altrì rappresentanti della 
corporazione della City han ricevuto la sel 
vaggina che loro offre la Corana. Il Lord mayor 
ha diritto a quattro daini, lo sceriffo a tre, e 2!» 
tri fanzionari uso per ciascuno. 


* 

Un ‘vescovo in bicioletta. 

Sorivono da Trapani alla Bicfeletta : 

< Vi posso dara una curiosa notizia. Il no- 
siro neo-veseovo, un Vecchietto augusto cd 
arzillo, fa scoperto avantieri mentre (si dice 
per consiglio medico) pedalava un po” stenta 
tamente nei viali del suo piccolo vaticano. Il 
vescovo ha di poco oltrepassato la scessntina 
— discende da illustre contea palermitana — 
© mentre si atieggin ad emulatore del vostro 
Ferrarì in fatto di chiesa, privatamente poi è 
un prodigio di affabilità e di cortesia 6 prete 
moderno nel senso lato della parole. » 


* 


Per finire. 

Un tale leggendo in un giornzls il racconto 
di un suisidio avvenuto all'alba, esclam: 

— Ecco che vuol sominciarmsls la 
propria giornata. 


N. Nanni. 


— ORGANIZZAZIONE CATTOLICA 


Assai importante, per la questione în sò 
e per l'uomo che scrive, è l'articolo pubbli- 
cato dal marchese Filippo Crispolti nel re- 
cente fascicolo della Nuoca Antologia. La 
questione è forse la più importante fra quante 
in Italia si agitano e commuovono. L'uomo 
è così convinto e così sereno che non può 
esser confuso con gli scamiciati della sacri- 
stia, che, fuori dei luoghi comuni dei sabau- 
distî e dei brecciaiuoli, altro non san dire 
di quel che si agita nella vita e nella co- 


dica, fra tanti pregiudizi deplorevoli e inve- * scienza pubblica d'Italia. 
te lordi: difendere la Il corteo della moda. s ‘L'articolo del marchese Crispolti non pas- 
pria DE Ou IO Li orazallas, nel quertiere del Veschio Bru- | Loti. dunque, inosservato ; ma desterà, in- 


è stato organizzato un corteo delli 
99 Gui'"tpenatori hanno visto sfilare la 
Moda greca, la moda romane, quello del me- 

‘del Rinascimento, poi i costumi più 
poche che si sono suace- 
‘Luigi XIV fino ai nostri 


Eppure il caso ottuale dimostra che il 
valore della vita di un brigadiere di pub- 
blica sicurezza è considerato molto minore 
di quello di chi, a un bisogno, contro la 
legge spiega tutta l'azione di cui si sente 
capace. 


Nessuno dei frementi ha domandato che 
la giusti ia assodasso bene se il bri; adire 
ini jer la rot- 

tira di un aneuriama © por, “qutiche altra $ La corporazione della città di Londra ha de- 
rottura, nessuno ha invocato dai giudici quel- j liberato di de 
l'affermazione del diritto che ogni uomo ha 

non andarsene all'altro mondo per altre 
cause che non siano quelle davanti a cui 


* 


odrrozza 
dello ore, cho al prosente. sono alquanto de- 
Sarrozza di gala del Lord-mayor 


vece, un grande ardore di discussione in 
tutta la stampa. L'argomento e lo scrittore 
s'impongono. n È 
‘Ora io ho letto questo studio, così signo- 
rilmente condotto da non urtare in nessuna 
di quelie volgarità comuni alla stampa della 
sacristia militante e così argutamente trat- 
tato da offrire il meno spazio possibile ai 
colpi degli avveraari, © devo confessare can- 
Siaamente che non ho in esso trovato una 
Vera e propria conclusione. Come notavo, 
‘qualche giorno fa, a proposito d'un lavoro 
Sulla democrazia cristiana del professore 
Toniolo, anche il marchese Crispolti 
esco fuori da una vaghezza di desiderii 


arresta i iudiziaria. teriorate. Li 01 i fa: u n Sti è obtim De 
Questo mienzio. del. resto è troppo. slos è quella di centocinquanta anni fe cero pelle rg 20 ma mente in de 
A o perchè si debba n * Pz tr gte €. Apo relore Ja ragione 
lentarsene troppo. sa + l'Austria infe- | è semplicissima. Per quanto ai faccia, per 
O. B. Server. _ fa Camere degli anni FINI fase e gui, Hi dica, i cattolici non confesseranno 

es roper 7 di 'che il movimento politico della Chiesa 


rdine del giorno era ss 


rincipale ri È 
stone Pirari dovessero, ‘come i giudici ei pro- 
Bli.uiori di Stato, prosenterai ai tribunali in 


toga © berretto. 


dose i ee 


IN ORIENTE 


fa molto snimats. Il relatora 


A Candia. Ta discussione mare. 1 alate 
nia H lf-Eppinger, ascertuò la necei 
La Canc, 16. — Gli armirgi eno | S0°0r i e Sibimente 'epugionta 


dici © i procuratori di 
falla leggo; ciò che 
loro ate 


Autorizzato il ritorno a La Canea 
tulmani esiliati a Salonicco da tre mesi per 
ter attascato i cristiani è fomentato disord! 
La Commissione giudiziaria internazionale 
giudicherà il 27 corrente alcuni musulmani 2°” 
Sueati degli assassinii commessi a Cicalaria. 
La Canea, 19. — Alcuni» musulmapi 50- 


i ti coi giu 
degli ave funzionari della leggi 


na perdendo a peco a poco la fede.in unri- 
torno che per un certo tempo, dopo il 1870, 
fa creduto prossimo e miracoloso. Di questi 
Ta dolici i più intelligenti © i più colti, come 
econo essere il Toniolo e il Crispolti, han 
Papifo come sarebbe vana la speranza, ed 
faltilo anche, d'un rivolgimento delle co- 
&tfenze verso un sogno, che non potrà mai 
PA avverarsi, © cercano di far convergere 
Eli sforzi verso una mòts, che jo non dirò 
trehè eesi non la dicono, ma che ognuno 
indovina. 3 = 
Ta fondo, gli scamiciati che chiaman s@- 
balilisti i liberali monarchici non sono che 


ata = ver, i geo- rganizzata, potrebbe È dI 
nt cttecaroao; GMES IE Te iicaimano orgasizania, potrebbe | Pesdieazione volgare di quel. sentimento, 
imase gravemente ferito e due gendarmi leg- i ‘un costume 


Bermante feriti, 


fessore Toniolo e del marchese Crispolti. 

Ora sul campo di questo sentimento essi 
non possono essero chiari ed espliciti come 
come lo sono, viceversa, nell'enumerazione 
delle loro tendenze verso miglioramenti e- 
conomici e sociali. Per tal ragione questi 
studi, che a prima vista sembran soffusi di 
così largo senso di liberalità, appaiono, 
dopo maturo esame, l’espressione vera di 
quella intransigenza, rispettabile del resto 
perchè sincera, che non piega per nessuna 
ragione. Il marchese Crispolti, da vero si- 
gnore quale egli è per nascita e per edu- 
cazione, non conosce il linguaggio degli 
scamiciati di sacristia, e tratta cortesemente; 
ma la sua cortesia è abitudine signorile, 
non già rinunzia. Nessun passo avanti verso 
il liberalismo, che passò per la breccia di 
porta Pis, nessuna avanzata verso il parla- 
mentarismo... Finchè l'ordine costituito sarà 
così qual'è oggi, i cattolici come il mar- 
chese Crispolti non sì faranno avanti. Di- 
mani... Chi sa quale sarà la soluzione, che 
ci prepara il dimani? - dicono essi. Dimani, 
soggiungono, potremo scendere anche noi 
nel turbine della vita pubblica. Dimani non 
ritornerà quel che esisteva nel 1870; ma 
dimani non sarà como oggi e noi potremo 
governare il nuovo movimento d'uomini e 
di cose che succederà all'attuale... 

Così pensano, se così non dicono, ed è 
così che i loro studi conservano ssmpro 
un'ambiguità di paroie, una vaghezza di de- 
siderii cho superficialmente possono serubrare 
una avance verso il liberalismo sabaudista, 
ma nou sono in fondo che l'antico dispetto ri- 
modernizzato © adattato ai tempi. Dispetto, 
dico, che negli uomini come il marchese 
Crispolti conserva la forma signorile e non 
offende mi 

XxX 


Ma io vado, forse, troppo avanti. Rito! 
niamo all’articolo dell’Anfologia, dove, iu 
un certo pnoto, trovo scritto: « Fino agli 
ultimi tempi era parso che bastasso ai buoni 
cristiani cooformare alla religiono le loro 
vito singole o associarsi, darsi a una pietà 
tutta intima © rivolta alla porfezions indi- 
viduale, se pure lo avessero fatto per mezzo 
di sodalizi e uscendo per lo pubbliche vie. 

Soltanto dopo le scosse della Rivoluzione 
era venuto in mente che fosso conveniente 
portare un unico e vivo spirito religioso 
nelle due parti della vita, la privata e ia 
pubblica, e adottare in gran parto gl'ideali 
ecclesiastici; cioè sceverare il retaggio reti- 
gicso dagli altri rotaggi di idee, di costumi, 
di tradizioni ricevuto dalla storia; elevare 
la difesa dei diriiti religiosi a primo ufficio 
della propria attività civile; misurare il va- 
lore esatto delle coso civili dal rapporto in 
cui sì tengono con la ragione religioss; of- 
frire al clero il proprio aiuto per facilitare 
la sua efficacia religiosa nella società; ado- 
prarsi perchè tutte ‘le istituzioni pubbliche 
umane ‘si elevino alla consapevolezza delia 
loro coordinazione terrestre col fine supe 
riore dell'uomo. La parola clericale pronun- 
ziata dagli avversari più = caso che con 
vera coggizione di causa; più a titolo di di 
scredito che a scopo di definizione, respinta 
perciò dalla maggior parte di coloro a cui 
era applicata, avera tuttavia per îl suo va- 
lore etimologico più assai di verità che gli 
uni e gli altri non mostrassero d'immagi- 
nare. > 

Così il marcheso Crispolti. Ora a me, che 
non mi sento ix grado di fare un’esposi 
zione completa e una confutazione regolare 
dell'intero articolo, poichè il tempo mi spinge, 
a me sembra che da questo breve tratto, 
cuì è narrato il lento movimento della co- 
scienza cattolica, si debba trarre argomento 


d'illusioni poche ormsi ne restano. Di 
azi, che le illusioni ch@uardavano ai pas- 
sato non esistono più: esistono, invece, 
quelle che guardano all'avvenire, all'avve- 
nire che non é certo quello dei monar- 
chici. E bene: niente paura. Il movimento 
nella coscienza cattolica prosegue e pros 

così da condurre alla pace. I catto- 
riconosceranno che coi nemici della re- 
ligione potranno solamente trovarsi d'ac- 
cordo, se vorranno vader nell'avvenire un 
qualsivoglia rivolgimento politico o sociale. 
È, x poco a poco, per fatalità di cose agli 
amici dell'ordine chiederanno © daranno 
conforto ed aiuto. Il recondito senso degli 
scritti del Toniolo e del Crispolti sarà sve- 
lato, proprio quando questo laicato catto- 
ico sarà, per fatalo portato di tendenze, 
tratto a riconoscere quel che la coscienza 
cattolica, la vera, ha già riconosciuto, - 
Guardare all'avvenire non è già ricono 
scere che il passato è morto?... E se il pas- 
sato non è più, anche per questi neoguelfi 
modernissimi, sforzi e tendenze non do- 
vranno convergere a preservare la società 
dal flagello che i partiti estremi vorreb- 
bero preparare î... 

x 


E allora, solamente allora, la parola cle- 
ricale potrà magari essere un titolo d' 
nore. Così, come la parola gueuz, detta di 
un principe per disprezzo a un’orda di eroi 
scalzi e lacerì, divenne por quell'orda, st= 
cra alla patria, titolo di gloria! 


T. Paz. 


CRONACA DEL ams 
New-York, 18. — Il piroscafo Ems, del 
Norddsutscher Lioyd, è partito per Genova. 
Barcellona, 18. — Îì piroscafo Rosario, 
dalla Società La Veloce, è partito per Colon” 


che è la base d'ogni fede politica del pro ‘Las Palmas, 18. — ll piroscafo Montevi- 


deo, delia Società La Veloce, è parto per 
Genova: 
Rio Janeiro, 18. — Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, dalla Societi La Velosa, è partito per 
Plata. 


I bll “ Sita 
_ (ato Costanzi 


L'anima mia sentimentale, così facile a 
commoversi come tuiti sanno, prova un senso 
di tenerezza infinita, quando in un secolo 
mercante come il nostro vede rinnovarsi gli 
esempi classici di Oreste e Pilade, di Niso 
ed Eùrialo, di Damone e Pizia. 

Se poi l'esempio sboccia nel mot 
trale, dove parrebbe che le amicizie nom 
possano avere continuità di durata, allora 
io spargo addirittura lacrime di gioia. Quale 
più bello spettacolo infatti dell'amicizia ar- 
tistica del Manzotti coi fo e del Ma- 
renco scrittore di musica? Dal Sieba sl- 
lEzcelsior, dall'Ercelsior all'Amor, dall'A- 
mor allo Sport, tutte due hanno camminato 
insieme a braccetto, per sbalordire il pub- 
blico con quello trascendentali trovate co- 


rongmafiaha cha tanto più niacciono quanto 
meno si. capiscono, tanto più. inerdeseno 


quarto è minore la possibilità di raccon- 
tsre che cosa facciano e che cosa pretaa- 
dano di dire con i gesti quei mimi barbuti 
e terribili, armati sempre di pugnali o di 
scimitarre, pronti a ghermire il prossimo e 
a corsegnargii una buona coltellata nella 
schiena. 

A me acceddo questo ieri sera, mentre 
co dovuto raccoglimento mi disponero ad 
smmirare i nove quadri del Sîeba svoltisi 
con grande successo nel teatro Costanzî. 
Accadde che una signora, vedendomi en- 
trare nel suo palco, mi disse tutta con- 
tenti 

— Giusto lei. Venga qui in mezzo, fra me 
e la mia amica, e ci racconti per filo © per 
segno tuito l'argomento del ballo. 

Farò di più (cisposi io senza turbar- 
mì): quadro per quadro spiegherò a lor si- 
gnore che cosa sì fa sulla scena. 

E dato l'sire all'immaginazione, inventai 
di sana pianta un soggetto che non aveva 
rulla che vedere con quello perpetrato 
dal coreografo Manzotti. Combinai così con 
varii ingredienti una insalata russa, rubande 
le leggende alla mitologia grece, alla mitò 
logia scandinava, alla religione ortodossa: 
scambiando Wotan col padre eterno ; con- 
fondendo epoche, paesi, civiltà: e vi giuro 
che il pasticcio resultaute dalle mie inven- 
zioni non era più msccheronico di quello 
che il coscenzioso ripreduttore del teatro 
Costanzi, il èravissimo @ infaticabile Enrico 
Bianc:fiori, ha ammannito ieri sera alla folis 
che gremiva plates, palchi e gallerie. 

Cotests folla non poteva, con maggiore 
entusiasmo di quel che ha fatto, manifestare 
la propria soddisfazione. Si dovette ripetere 
il primo quadro delle ineudini: del grande 
ballabile che succede al pantagruelico ban- 
chetto (un banchetio dove a nessuno viene 
in mente di mangiare o di bere) si sarebbe 
goluta la replica concessa invece più tardi 
dai primi ballerini nella esccuzione del passo 
a due. 

Il pubblico, contento come una pasqua, 
faceva anche dei confronti fra questo Sieba, 
e l’altro che per venti sere ci fu propinato 
nel carnevale decorso al teatro Argentina. 
Allora, nel teatro Massimo, occorrevano ct- 
tanta lire per comprare un palco: ieri sera 
un palco costava sei lire: e il pubblico era 
composto press'a poco delle medesime si- 
gnore, mentre la riproduzione del ballo nou 
è parsa meno elegante, meno ricca di bei 
costumi, meno armonicamente fusa di quel 
che fosse al teatro Argentina. L'ingresso al 
Costanzi è invariabilmente mantenuto a cin- 

uauta centesimi, e mentre tutti si doman- 

ne sia possibile che l'Impresa non 
si rovini, l’lx- presa risponde invariabilmente 
a chi la interroga che spera di chiudere la 
stagione alla fine di ottobre con un onesto 
guadagno. 

Che bella tesi sarebbe stata questa da daro 
a svolgere ai professori di economia poli- 
tical È che lezione per gl’impresari, ai 
quali pare troppo meschino un sussidio as- 
sicurato di centomila lire, per offrire gl'iden- 
tici spettacoli ammanniti in un altro teatro 
che non ha dote, che deve anzi pagare una 
percentuale sugl'incassi al proprietario ! 

Che se ancora mi si rispondesse essera 
possibile il miracolo odierno perchè il teatro 
Costanzi è capace di una maggior folla di 
spettatori, io replico che il rimedio ci sa- 
rebbe: di fare cioè del teatro Costanzi fl 
centro musicale della grande stagione d'in- 
verno, e condannare l'Argentina come fa 
condannato l'Apollo. L'Argentina fu testro 
eccellente fino al 1885: ma quando il muni- 
cipio vi spese un milione per restaurario, 
diventò pessimo: sordo © disarmoniso in 
modo che le delicate afumtaure © le sottili 
eleganze della musica visi perdono so! 


in quell'atmosfera stopposa. 
"Irasportando la grande stagione al teatro 
risolve da sè la questione, ri- 


tenuta finqui ardua, dei prezzi bassi : el'au- 
torità musicipale potrebbe allora, nell'inte- 
resse dei contribuenti che 10 la dote 
al teatro, imporre una tariffa di prezzi ra- 
gionevole. Chi pensi che nei recenti anni si 
sono pagate ottanta liro per un palco al 
teatro Argentina, per godere li che 
sarebbero stati fischiati nella vecchia Al- 
hambra ealteatro Quirino, deve concludere 
che una rivoluzione economica nei prezzi 
Peitiuio il Sicbo, detosi 1 
intanto lersera, 2 
d piene, 


cerà alla Impresa un gran numero 


—— LZ 


E' il terzo genuino successo della stagione, 
ed è un lieto augurio per i prossimi spet- 
tacoli del novembre al pnedasimo: dea tco 
Costanzi, dove si rappresenteranno almeno 
tre grandi opere: Lohengrin, Aida, Tro- 
vatore. 

È Tom. 


——————_—_—e*€—_ ___r 


CRONACA ESTERA 


H naufragio del « Triton ». 
New-York, 18, — Gli vltimi dispacci giunti 
dell'Avana annurziano che il numero delle per- 
sone salvate fa seguito -e! naufragio del Triton 
è fra queranta e cinquanta. I morti si calco- 
lano a, centocinquanta. 


Cortesle austro-serhe. 

‘Vienna, 18. — Il re Alessandro di Serbia 
‘a ricevuto, nel pomeriggio, il Ministro -epij 
affari esteri, conte Goluchowski, ag aintrat- 
tenne conlui mezz'ora. 

+ Noro di Serbia resti aubito la visità al 
conte Goluchowski 

Vienna, 18. — Y re Alessandro e Milano 
‘@i Serbia sono partiti, stasera, per Belgrado. 


Benedizioni di bandiere — Discorsi 6 
‘brindisi dell’imperatore Guglielmo. 
Berlino, 18. — Ieri ebbenluogo la ci 
mis della benedizione delle bandiere pei nuovi 
reggimenti formati il 1° aprile. 

‘L'Imperatore pronunriò un discorso, che è 
stato oggi pubblicato, nel quale rammentò che 
il 18 attobre è l’aaniversario della grande bat- 
taglia di Lipsia, mercè la quale il popolo te- 
desco potò, per la prima volta, pre: 
mora della prossima unione de! 
grandezza futura derivante da quest’unione. 

S. M. augurò che ls qualità ammirevoli del- 
l'Imperatore Federico III, di cui il 18 ottobre 
ricorda il genetliaco, vivano nei reggimenti per 
Za gloria dell'esercito e per la surezza della 


patria amata. Così, proseguì l'Imperatore. 
lo Atc-ipiam CONUAMErANNO anche 


ggimenti, nonchè il sentimento di onore, 
di valore e di assoluta ed incondizionata ob- 
dedienza. 

Ebbe poi luogo un banchetto. 

Al levar delle mense, l’imperatore fece un 
brindisi applauditissimo augerando che la gra- 
zia di Dio accompagni le nuove bandiere, che 
‘350 aventolino sempre alla testa dei rispett 
roggimenti col motto: Com Dio pel Re, e per 
la pat:'a-0 che sieno sempre pronte per la 
grandezza dell'Impero. 


L’ambasciatore ci Spagna a Parigi. 

Madrid, 19. — La regina-raggente ha fir- 
0 il decreto che nomina il signor Leon y 

Castillo ambasciatore di Spagna a Parigi. 


fl ministro degli esteri portoghese. 
Lisbona, 18. — Il conte de Macedo, mi 


nistro di Portogallo a Madrid, é stato nomi 
nato ministro degli affari esteri. 


La salute del cardinale Krementz, 


Colonia, 18. — Secondo la E6Mnische- 
Volks-Zeitung, le condizioni di salute dell’ 
givescovo cardinale Krementz sono peggiorate. 


Wi colera e le truppe inglesi, 
Londra, 19. — Notizie da Sbresbury re- 
cano che il colera ha decimato il battaglione 
inglese di Sittapur. 


Qusranta tra ufficieli 6 soldati soscombet- 
tero. 


La malattia di Sagasta, 
Madrid, 19. — N presidente del Consiglio, 
Sagaste, è costretto a rimanere a letto. 


Vittime ingles!. 
Simla, 19. — Gli inglesi sloggierono i ri- 
balli da Chalgrukstsl e s’impadronirono del- 
l'altipiano di Margei 


Un Incendio in mare. 


Madrid, 19. — La goletta italiana Maria 
Cadice. 


Madre si è incendiata nel porto 
La nave si è sommerss, ma non 
mentare eleuna vittima. 


L'Ungheria e Francesco Giuseppe. 
Budapest, 18. — L'imperatore ha ri 
vato la deputazione incaricata del Consig] 
municipale di presentargli i ringraziamenti della 
città di Budapest per l’atto di munificenza s0- 
viana che assegna i fondi necossari e'l'ere- 


Teste. 


zione di monumenti commemorativi degli uo- |  — Politeama Reale. 


mnini illustri dell'Ungheria. Ella Rocca, la cantante amszzone, ebbe | ieri | Costanzi (or. i patboo è l'intrigante, 
i ri ti, espressi dal sindaco f sera per la sua benefisiata appi È operetta — Biba, 5 
niet iniltora rispose rallegrandosi che f doni. Il elrco era affollato. Stasera replica | Wall» (ore 9) — L'onorevole di Campodarsego 


Una istitutrice a spasso. a 
Nazionale (ore 9) — Partita doppia — Il 
Marzbhi (bre 
a (ore 9) — I fanciulli — Il mare 


dell'indovinato programma, e venerdì spetta= 
colo in onore del Bedini, uno dei migliori ca- 
valleri 


la rerione ungherese abbia compreso le sue 
intenzioni ed assicurando che gli interessi di 
Budapest gli stanno vivamente a cuore. 

La deputazione accolse con entusisstiche ac- 
elamazioni le parole del re. 


3) — i domino rosa. 


ROMA | i 

Macedo. Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
Lisbona, 19. — Si smentisce ufficialmente pe questre, 

la nomina del conte de Maeedo a ministro de- è 1v ottobre. | Al Shi 

fe IL S"tonco E | FORNAI, sla di pre 


La questione del grano In Franela. 


Parigi, 19. — Il sindaento >“ sua o le 


Anche questà è venuta a fine! 


vr: Le i ate 
$ i ‘fel balcone $ stata iriteramente 
I lettori troveraiino in ckgnaca, l'artidolò fa Talitaaia sa 


rinnovata. Nel centro venne seolpito lo stemma 


rine di Bordeatx e de! agiiuntivò al refolartetito di polizia urbana, bando. 
fg — qud-@vatt di Francià lb nel di i prescrive che «i forni | © n 2 ha ricevuto ieri 
roses le, ui gono la mine | Aino fl qual si IaStt "crono | | Note vaticane. — 1 Pepedazico 


È. vemafnizione dei dati d'introdufione. Siate serio 
Tnitito esso domanda che per tutta la du- 
rata della catipagie agricola 1897-98 la ta- 
riffa dei trasporti ferroriari per i cereali e loro 
ja ridotta del 25 0/0 su tutto il ter- 
ritorio francese; concessione che basterebbe a 


in privata udienza monsignor 
arcivescovo di Zagabria. 

— Monsignor Macchi 
nunzio al Brasile. 

Il sindaco e i fornai. — E” noto she 
nella seduta del ? agosto scorso la Giunta mu- 


e la cottura del pane devono essere in con- 
dizioni tali che ne sieno sempre possibili 
l'accesso © l'egresso ». 

Un giornale del mattino ha osservato ©, 
forse non ingiustamente, che quell'articolo 
approvato dal Consiglio comunale nei primi 


è stato nominato inter- 


ar Redi dello ‘scorso. agosto ha impiegato | nicipete approvà un articolo aggiuntivo el ru 
Te Eoppo tempo "a passaro dal Campidoglio | golamento di polizia urbana, articolo che vista 


i i forni nelle ore notturne. 
Li ghia de fori nelle ere MOSTRE cu 
l'articolo, avvertendo che andrà in vigore al 
termine di due mesi. 

Eosola 10 aggiuntivo. — 1 forni elaboratori 
annessi, in Roma e suburbio, dovranno, durante 
la lavorazione 6 la cottura del pano, essere in 
condisioni tal, ehe ne sieno sempre possi i 
accesso © l'egresso, © ciò per ragioni di sicu- 
ressa pubblica ed anche per gli effetti della vi- 
gilanza sanitarie, di cui all'articolo 63 del re- 
folameato 9 ottobre 1889 per l'applicazione 
della leggo sulla tatela dell'igiene e della sanità 
pubblica. » ; 

Vertenza Ocesti-Brugidou. — Ci 

risce che la notizia della sentenza, em 
ieri dal pretore del quarto mandamento, ab- 
ressionato vivamente il Pontefice, il 
ndo in mano il suo breviario, lo a- 
dosi a Dio ed appellan- 
l’opera sue. 

il Papa Leone XIII 

di al 

cuni prelati, incaricandols di stu insieme 

all'avvocato Patriarca, la questione e decidere 
farsi in ito. 

"Nella atesca sora di eri la Commissione tenne 


alla prefettura - per l'approvazione — é 
tvtra per care da palazzo Valentini 
al Campidoglio. 

Inezie. tario 

Ciò che premeva era che si desse il bando 
al barbaro costume, che da tanti anni vi- 
geva in Roma, e che degli operai fornai fa- 
ceya nelle ore notturne tanti reolusi, _ 

Quella consuetudine, al alla delibera» 
zione del nostro Consiglio comunale, è pas- 
sata ormai nella cassa degli stracci vecchi, 
e d'ora innanzi gli operai fornai non pas- 
seranno più il pericolo, corso da altri, 
rimaner vittime di un incendio o di trovarsi 
senza soccorso in caso di malore improvviso. 

Ma non soltanto alla tutela degli operai 
fornai ha provveduto il Consiglio comutal 
deliberazione arreca alla cittadi 
era un nuovo e non lieve benefici 
Ed è questo: gli ispettori municipali avranno 
finalmente la facoltà - che fino ad ora è 
stata loro negata - di esaminare - nelle ore 
notturne, nelle ore, cioè, in cui maggior 
mente ferve il lavoro nei forni - le farine, 
di cui il pane che si deve vendere al pub- 
blico si compone e il modo con cui questo 
pane viene confezionato. 

L'igiene ha riportato un nuovo trionfo. 


ha promesso di adoperarsi presso le Società 
ferroviarie per ottenere questo risultato il più 
presto possibile. 


- CRONACA ITALIANA 


L'onorevole Bonardi a Brescia. 
Brescia, 18. — Oggi è giunto l'onorevole 
Bonardi, sottosegretario di Stato all'istrozione 
pubblica. 


ll congresso delle cooperative. 
Milano, 18. — Oggi ha avuto luogo l’ul- 


tima seduta del congresso delle cooperative 
salone della Camera di lavoro, 


‘n: pror. D'Apei rappresentava l'onoreole m's 
nistro Luzzatti. 

Il congresso si chiuse dopo un applaudito 
discorso del presidente Maffi. 
e O 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ORO - AGRO - PORTIS - SIRTORI 
STORIOGRAFI, e parola a icase: 


rima adunanza, nella quale si stabili di 
snioso ; Re 1 |EnaxPotre, senz'altro, appello contro ‘la sen 
FORRACI Ma meitiamo da parte l'igiene pubblica | tenza pfetoriale, lasciando in facoltà dell'a 

sRSONE la sicurezza degli operai - tutte cose di | vocato Patriarca di chiedere, se necessaria, 
e OR. grande importanza - l'articolo aggiuntivo al "iol tereniai: 
DECINE regolamento di polizia urbana pone anche n 

ERRO al coperto i fornai da un atroce scherzo, di 
Métagramina; cui da anni sono vittime per opera di tutti da: Sana periodica 


i buontemponi © i nottambuli della capitale. 

Quattro o cinque giovinotti escono dopo 
tina più o meno succolenta cena da una trat- 
toria, da una bettola; non hanno sonno e 
sentono una voglia matta di procurarsi il 
modo di ridere © divertirsi ailo spalle di 
qualcuno. 

La vittima è quasi sempre il fornaio! 

Quatti, quatti si avvicinano alla porta 0 
alla finestra d'un forno munita d'inferriata. 
Uno di essi, quello che possiede la voce più 
robusta, chiama : 


— proposte che ci si assicura siano state del 
tutto respinte. 

Non avendo potato ansora ottener copia 
dell'importante sentenza, siamo costretti a ri 
mandarne a domani un sunto che è vivamente 
atteso nel ceto giuridico. 

Intanto non sarà superfluo un breve cento 
di storia sulla chiesa in questione e sull’ori- 
gine della causa così come l'abbiamo sppre: 
da fonte attendibile. Noi ci asteniamo da qua- 
lonque commento. 

L'idea di costruire la chiesa di San Gioa- 


O fo tacer, dicendomi 
© secco i cittadini, 

0 fo pensare subito 
a Giacomo Puccini. 


Logogrifo. 
Cercateci al Pincio, ne’ boschi, nei prati. 
1 codici ovunque ci chiaman reat 
Marchese © Basilio fui certo: 
Ia riolte botteghe viviamo in fami 
. Ancona, Venezia, Livorno, Marsiglia. 
Gran messe di ragni con noi si farà. 


i ; — Fomaio! chino. con obolo dei cattolici, per farne dono 
VI le ceo — Chi è1 che volete? 2 Lecne ANI sorse nella mento del noto mon- 
£ * bostioni, risponde una voce dall'interno. E l'altro: | signor D'Halst, deputato alle Camera franzese. 
e îl Giordani, — Fornaio, ssi dove vado adesso? Vado a f _L'abate Brugidou non fece che metterla in 
2. canton che in Elveria trovare si può, ballare con tua moglie! 


collega dell'Arno, del Sile, del Sele, 
colpevole 


tto all’approvazione del 
il suo consenso a con- 
dizione, però - come riconosce lo stesso abate 
Brugidou in un suo opuscolo a stampa pubbli- 
cato alcuni anni or sono - che 
di una chiesa monumentale, ma ben 
semplice edifisio religioso, convenia 
ciente ai bisogni spirituali del q: 

La spesa complessiva dell’edificio — compresa 
r - doveva limitarsi dalle quattrocento 
allo cinquecentomil= lire. 

« Dans ces conditions — così testuelmente 
l'abate Brugidou — bien définies, le Saint-Pà: 
accepte avec joio l'offrende de cette Gglise... » 

E più sotto: 

« ... Îl n'est pas ténéraire d’affirmer que les. 
quatre ou cinq-sent mille ; ‘anca se trouveront 
aisément, sans que les ressources géaérales du 


A questo avviso - o meglio minaccia - fa 
seguito immediatamente un torrente di male 
parole da parte del povero impastafore o 
infornatore che preso di rabbia © di gelosi 
si trova nell'impossibilità d'uscir fuori della 
bottega a dare una buona lezione all'imper- 
tinente... 

E intanto la comitiva dei nottambuli 
abbandona alla più omerica ilarità. 


Xx 

Sia benedetta, dunque, l'ordinanza muni- 
cipaie. 

‘Essa non solo provvede alla igiene pub- 
blica e alla sicurezza personale dei fornai, 
ma assicura anche a numerosi e buoni ope- 
rai la pace domestica. 5 


e ’i nome di morbo crudele. 
L'affare Mosconi-Perron mi destò. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

L'onorevole di Campodarsego e il monologo 
di Petrai Una istitutrice a spasso detto da Pia 
Marchi, ecco il programma dello spettacolo di 
stasera, spettacolo in onore dell'attore cerat- 
torista Ignazio Bracci. 

Nezione!e. 

Stasera la replica del Paradiso sarà prece- 
duta dalla commedia in un atto di Nik da Val- 
corona Partita deppia. 


— Marzoni. *x K dénîer du Saint Pierre manquent pour cela de 
Stasora I domino rosa. recevoir de cotte hevrense circonstance l’accroie- 
— Metastasio. Temperatura d' semont dériré. 

Stasera Z fanciulli di Autona Traversi e la 


All'Osservatorio astronemico dal Cellegis 
Roman 
Massima 22° 5 - Minime 13° 1. 


—__—_ 


Terza condizione imposta dal Papa è quella 
che le offerte che sarebbero pervenute fossero 
versate all’ami istrazione dell’obolo. 


replica della bizzarria comica di Potrai Il mare 
4 Roma. » 


a 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— No, ma la signora Morelli, senza far 
troppi scandali, troppi chiassi... Troverò il 
pretesto... Finora avevo sperato che non 
giungesse alle tue orecchie questo segreto 
che avrei voluto nascondere a me mede- 
simo. Ma poichè sono venuti a spiegarti ora 
tutto, poichè è inutilo di finger pi 
terò la maschera con quella donna, 
purtroppo io ho sopportato con rassegna 
Fiono le scene di gelosia, per avere il 
ritto di ispirargliene un'ultima definitiva. 

La voce di Hormikoff era affannosa. 

Gi fu un silenzio penoso tra i due inter- 
locutori della scena. 

Poi Amalia si volse verso Hormikof, gli 
afferrò il braccio, mormorando : 

= Tutto questo che dici è vero? 

— Amalia! 

— Lo giureresti? 

— Lo giuro pel tuo amore. n 

Forttitot aveva preso una mano di A- 
malia fra le sue, ela stringeva, la baciava, 
sorridendole, mentre dagli occhi gli spun- 
tavano atille di lagrime che gli rigavano il 
viso. 

Alla vista di quella crisi nervosa, A- 
malia rimase commossa, convinta, persuasa, 
gli gettò le braccia al ‘collo, Jo abbracciò 

et 


Una tenda in quel momento si levò e com- 
parve il volto magro, dall'espressione iro- 
nica e fredd», di Nobilia, che sorrise super- 
bamente di disprezzo nel vedere i due amanti 
rappacificati. di 


Crostino da una settimana non parlava 
più, non mangiava più; la sua vita sì poteva 
dir riassunta in una sola funzione: egli fu- 
mava come una cappa di camino, come una 

riera, come un vulcano. 

invano gli amici lo volevano trascinare 
alla consueta partita di domino al caffè del 
Grillo; egli diceva di non essere capace più 
di far neppure un sonnetto al suo posto di 
quel caffé, in cui passava le sere di vacanza, 
perchè la testa gli faceva male e non aveva 
altra voglia che di andare a letto. 

Infatti, dopo aver mangiato una minestra 
© bevuto un bicchier di vino nella consueta 
osteria, egli sì riduceva a casa tutto chiuso 
in sò stesso, 


anzi, dove capitava, come capitava, occor- 
rendo fare un passo indietro, lo scrittore 
delle memorie lo faceva volentieri © dava 
preziosi ragguagli sull'origine di certe for- 
tune e di certe posizioni sociali moderne. 

Erano già parecchi giorni che Crostino, 
dopo essersi limitato a correggere e retti: 
ficare la cronaca cittadina como la vedeva 
stampata sui giornali, in quei fatti cha gli 
parevano inesattamente riportati, lasciava 
del resto în bianco le pagino che aspetta= 
vano la confidenza della sua ponna fedele: 

Gli è che egli non si occupava orami 
che delle sue antiche memorie, e badava 
più a ricercare le tracce del passato che a 
seguire quella del presente. 

Passava lo sue sere a rileggero queste 
memorie, cercandovi una traccia che egli 
sapeva che ci doveva essere. 

fa la traccia non c'era, o almeno egli 
non riusciva a trovarla. 
— Sicuro - sfogliando diligentemente pa- 
gina per pagina i suoi quaderni @ do 
le 6 tutte, interamente, linea per linea, 
iceva rabbiosamente - sicuro, questo 
è certo che io devo aver regnato în que- 
stanno... l'arrivo qui in Roma di quel. si 
gnore bizzarro... ma non mi riesce di iro: 
Yarlo. Poichè infatti dovo anche aver notato 
a proposito di quell’arrivo non so quale 
ticolarità.. che non riesco è ricordar shin 
rapporto... di Gigi l'abbozzatore... Ma come... 
Le perchè?.. Ecco qui c'è un vuoto nella 
mia memoria... una lacuna... Cho cosa ab- 
biano da faro insieme Gigi l'abbozzatore 6 
quel principe russo... lo mi lo, 
del a 
‘rostino sfogliava le sue sorri- 
deva a qualche ricordo come fa a vec 
itava contro quella 


A un certo punto mandò al diavolo tutte 
le pagine, rimise il cappello, spense il lume 
e uscì. Cercava il silenzio, cercava la soli- 
tudine. 

Ma Îa via era ingombra di carrozze, che 

chiudevano il passo, e di rimpetto alla mo- 
desta casa abitata dall'agente di polizia c'era 
un gran palazzo illuminato. 
La prima volta, passando per la stessa 
strada, egli non s'era accorto di tutta quella 
festa, poichè le sale non erano ancora tutte 
illuminate © le carrozze non erano giunte 
ancora. 

Ma allora era impossibile di non osser- 
vare anche ad un agente di polizia che vo- 
glia chiudere gli occhi per forza. 

1,00% non potendo passare, si mise a guar. 


e 
Era già da un pezzo assorto in questa atti- 
tudine ammirativa, quando, nel vedero una 
carrozza che si fermava egli si bi 
fronte, esclamando: % A 
— Ah, era dunque questo! @ io ch 
stentato tanto a enioi pace Ra 
Crostino aveva veduto discendere da una 
carrozza il principe Hormikofi, e immedia- 
tamento aveva comprero la relazione che 
ra incipe russo e l’abbozzai 
8cannato su ai Monti. SIR ceri 


La portinaia della casa în cui egli abitava 
avrebbe ben voluto fermarlo per far quattro 
chiacchiere sulle notizie del giorno, ma egli 
tirava di lungo senza fermarsi © lasciani 
al vicino fabbricante di scatole la cura di 
divertire la noia della portiera. 

Saliva in casa, accendeva la candela che 
egli aveva classicamente infissa nel collo di 
una bottiglie, e facendo il giro delle due 
stanzetto sguarnite, andava a consultare i 
suoi quaderni di memorie. 

Erano parecchi anni che egli notava tutto, 
giorno per giorno, in piccoli quaderni, che 
sarebbero siati nelle mani di un abile com- 
pilatoro prezio i per la storia aned- 

lotica della vita da dodici o quindici anni 
in qua. 

E non solo degli ultimi aoni di Roma si 
occupavano la memorie di Crostino. Chè, 


vediamo ua po'di Los gloss 
.E il buon agente di polizia segreta e giu- 
diziaria si fregava le mai, 

n fregava le mani, parlando con sè 


Quasi come se il caso avesse voluto pren- 


chie conoscenze, 
neta, che gli fuggiva dinanzi tra le righe. 


Labate Brugidou, peraltro, 
di far meglio, non sì attenne alt tO lor 
Scritto, e invece di una chiesa, ata Pe 
basilica. = 

Della erisi finanziaria che aiitivetnà 
ministrazione della fabbrica e dei 
menti presi da Leone XIII, abbiamo 
fato in altri numeri, 

Por ciò che riguarda 1 diro di 
della chiesa, ecco qiianto ci it 
Tatto ciò, del resto, fa pubblicato quia 

i cattolici, in specie del Moniteur de 

N 9 giagno 189%, cofî ren pompa Ci 
nità venne conesersta la criptà dele ci 
sardinale vicario, che in ‘nome del Ponisia 
prese consegna. ln quella circosta ® 


Tata 
TOrTAÀ, 
8 par 


. È za. l'abay 
Brugidou pronunziò un discorso che xi 
trebbe anche ricordare. Il 30 sgoito dj 


stesso anno ebbe luogo la consacrazione © 
relativa consegna come sopra - dell'attue n, 
giore eretto nella cripta. be 
In oceasione della chicsura dello testa n. 
etdotali giul del Pontefice - 15 ty 
bfaio 1894 - nella chiesa di San è 
ni celebrata una solenne funzione, 
iatervennero, oltre che numerosi. dimo 
elesisatici, i membri tutti del Corpo. diplone 
tico accreditato presso la Santa Sede, 
Fa allora che l'abate Brugidou - sempre al 
cardinal vicario e a nome del mondo catto. 
lico - fece offerta @ consegna della chiesa sp. 
periore, com già fatto nelle antecedenti 
ie per la parte inferiore della chie 


E 


La trasmessa di possesso a monsignor Co. 
stantini, stipulata con atto privato del 22 di 
cembre 1896, non fu, dunque, che una pure 
semplice formalità legale, in” seguito al prot: 
vedimento preso dal Papa, il quale non accos. 
senti di assumere a sà le passività. del 
ministrazione della chiesa, s6 non a condizione 
che l'abate Brugidou abbandonsasa il rettomia 
della chiesa stessa e la direzione della fab. 
brica. 

Questa è la condiziona di cose dalla quis 
doveva poi nascere la quistione di 
si è occupata in quest'ultimo tempo l'opicione 
pubblica, a proposito della causa Brugidoa, e 
che ha dato luogo alla sentenza di ieri dal 
pretore del IV mandamento. 

Collegio del probiviri. — Oggi alle 4, 
all'Associazione della stampa, il collegio di 
probiviri, sotto la presidenza dell'onorevole Tor. 
rasa, si è costituito in giurì d’onore in seguita 
alla lettera rivolta alla presidenza dell'Auo- 
ciazione della stampa da Luigi Arnaldo Vas 
sallo, direttore del Secolo XIX di Genora, e 
poi pubblicata in quel giornale. 

Pellegrinî. — I pellegrini che partirono 
ieri sera alle 9 35 per il Santuario di Pompii 
erano 450. 

Congresso nazionale de! panettieri. 
— Il 24 corrente s’inaugurerà all’Acquario Ro- 
mano il terzo congresso nazionsle dei panet- 
tieri. 

Una rappresentanza del comune di Roms, i 
consiglieri comunali operai, le rappreseatarze 
della Camera di lavoro, delle società opera 
e i congressisti si riuniranno elle 9 antimeri 
diane elia sede della Federazione panstisri — 
al vicolo Soderiri — donde in corteo, 
ceduti dal conserto romano, si rsché 
piszza Man'‘edo Fanti. 

Co:sì di fonografia. — ll giorno 25 cor- 
rente nelle sale del « Circolo Romano di stu 
S. Sebaatiano » (piazza San Carlo el Corso, 
439-A) si apriranno i seguenti corsi di fonc- 
grafia. 

Corso celere in 15 lezioni: Lunedì, merco- 
ledi @ venerdì dalle 20 112 alle 21 112 

Corso in 25 lezioni : Martedì, giovee! e 
bato dalle 21 alle 22. 


gio: 
elle 13 1/2 e delle 20 11? ai 

Inugurerà i corsi una conferenza che il pro 
fessore Ernesto Sgambati terrà il 23 corrente 
alle ore 20 nella sala del Circolo stesso sl 
< La Ster Italia e ell'estero. 

Società ginnastica Roma. — Veneri 
22 corr. alle 20,30, in via Genova, n. 2, sà 
luogo l'assemblea generale ordinaria dei soci 
ni delle cariche socizli e la d'scur- 


Seadono di carica e sono rieleggibili : 1 pre- 
nidente cav. Fortunato Balleri, i vice presi" 
nti: col. Luigi Duce e comm. Emanuele Mol- 
fino, ed i consiglieri: Barnabò-Silorata Ettore, 
Chiarolanza cav. Giuseppe, Colombo Viscart* 


_——T _——r = 


der atto della risoluzione di Crostino perla 
sua rientrata în azione, dietro due /andaus ® 
un coupé fermi nella via scoppiò improvri- 
samente una rissa. 

Crostino a tempo e luogo non mancava 
di coraggio. 

Nel suo mestiere non può farsene 2 
sQliG gii izzarlo nei casi În 

Ma egli sapeva economizzario 
cui il sto iniervento non fosse reclamato 
dalla necessità. $ i 

Egli non affrontava dei pericoli per palè- 
dinismo spaccone, e, potendo, faceva anche 
mostra di non sentire una provocazione, 
quando il raccoglierla non faceva fare nes" 
sun passo avanti all'istruzione di un pre 
cesso. 


volta egli era fuggito come un co- 
niglio davanti a una donna che strepilara 
® avrebbe voluto aggredirle, avendo ricone: 
sciuto în lui lo sbirro che aveva arresta! 
suo marito. È 
Un'altra volta egli aveva preso per * 
colletto due birbaccioni forzati e matrice” 
lati che minacciavano di sfuggire alla legs®: 
poichè nessuna guardia în quei momento 
trovava alla portata della sua voce. . ito 
E benchè i birbaccioni facessero di tuti 
per scappare dalle sue mani, egli non PE 
questo sì era lasciato intimidire, ma ll #7 
veva trascinati fino al prossimo quartiere ti 
pubblica sicurezza, dove li aveva lascia 
sotto buona: custodia. si 
Tale era l'uomo che in quel momento ti 
‘era avvicinato al gruppo in rissa dietro 
due landaus e il coupé. i 
Crostino non ebbe a pentirsi del suo primo 
movimento di curiosità. gr 
La rissa era scoppiata tra due figuri 12 
teressantissimi, per quello che appariva. 


i esi inge= 
«90 litio, Paroletti comm. Cesare, Saetti 


Deri 
Îiore (dim 


88° mile 
dir "|, votazione delle cariche le urne ri= 
Ser 1A sporio dello 9 allo 120 dalle 15 alle 
par domenioa 24 cOPPer 
11“ operai sticentori: — Una Commis: 
d'oprri stucontori venne dari riaeruta 
n Ssvole De Martino, sottosegretario di 
atea] “lavori. pubblic, “0. gii. Firolte le 
815.ia di sollecitare l'enseuzione dei lavori 
Fr opa arto el palco di giuatizia. > 


pe sbilo 

peiose avanti elle nilo fataiimaicquali 
aoruioee arianio di studiare Jnalemo al al 
i Javori se non gia. possibile eseguite. 
sura e la decorazione mam mano che, 
‘io la costruzione, gli' ‘éribienti siano 
‘abiusi in modo da assicurarne la riu- 


#5. in vista delle tristi condizioni in coi î 
tori e gli stuocatori versano per la spe 
dii dell'arte loro. E 
‘ino zio terribile. — Ailahasiò Misan- 
lo ha (na bella ripote che amoreggia con 
Len Luigi D'Altozza. Questa relezione, però, 
°’a a sangue e' Misantonio, e il D'Alterza 
la Ivi invitat9 sd abbandoneve la ragazza. 
‘ine giovani però continuavano come se At- 
Lie 
Fig sei pressi ci pietza Cola di Rienzo, a 
‘1 D'Altezza, e quando lo vide entrere nel 
10 di exsa sua lo insegal e con un colpo 
rarolrer lo ferì gravomento alla tosta. 
Armolamento «nella Croce Bianca. 
IF aperto l'arruolamento nel corpo della 
Gela Bianca per tutti quei giovani che al 
tso compiuto i 18 anni e non oltrepassati i 


p del 22 di. 
mna pura e 
to al pron. 
non accon- 
tà dell’am. 
condizione 
il rettorato 

della fabo 


Palla quale 
cui tanto 
l'opinione 
ugidou, e 


" eoncorrenti, poi, dovranno f‘equentare va 
gno d'istruzione, ed alla fine di questo da- 
fmc un essme. Risultando idonei seranno 
‘ammessi nel corpo. 

gresso di ostetricia e ginecologi: 
Cifini notlaula magna della nostra U 
‘unità è stato solennemente inaugurato il Con= 

di ostetricia @ ginecologia. _ 
I Congresso durerà quattro giorni. 
Gronaca spicclola. 
Revolverate. — Iersera, in via Tiradia- 
roi, fsori porta S. Pancrazio, per ragioni di 
faro vennero a diverbio l'imbianchino Sante 
Vssazi di 49 anpi e Pietro Iacobueci. 

Ben presto delle parole passarono alle 
è fitto, @ lo Iarobucei estratta improvvisa- 
ente ina rivoltella no esplodeva tre colpi 
eouo l'avversazio foreadolo al braccio destro. 

‘ Valenzi si recò alla Consolazione ove fa 
fuîicato gareibilo in 15 giorni, a il feritore 
Freno arrestato. 

Suleldio. — Settimio De Angelis quaran- 
tie, cocchiere della Società romana di 
(tnbus, ieri sera, sv! primo gradino È 
lata che conduce e!la banchina del T9'/ere 
pruso il ponte di Ripetta, si esplose un colpo 
é revalver all'orecchio sinistro. 

Condotto, per mezzo di una vettura, all’o- 
ipidale di San Giacomo, un’o,a dopo spirò, 

Ya tasca gli farono rinvenute due lettere, una 
rata a Giovanri Loria, l’eltra: elloste Ettore 
Aafnor. 

Ds quelle lettere si aprender anno lr. cause 
[è tanno spinto il disgraziato eT amici dio. 

Un viaggio fatale. — Una grave di 
#rria avvenne iori a Vermicino, sel) a strada 

Frascati. 

la va cerrozzino venivano 
Rima Vitaliano Capitani — proprietario di un 
Rue a Fresoati, abitante în Rorna in via 
‘laciano Manara -— ed alcuni macellai, fra cui 


}revole Tor. 
in seguito 


el Corso, 
di fonc- 


[eetro è ribaltò. 

Nea caduta, Pieiro riportò contusioni così 
[Basi che cessò di vivere non appena giunto 
ltepedto della Consolazione, ove i compagoi 
li firetterono a trasportarlo. 


DI QUA E DI LA 


Aneddoti d'Imbriani. 
Svito un giorno in uno scompartimento di 
fina elasae, nel quele si trovava il prof. Oc- 
fieri che non lo conosceva personalmente, Im- 
ani atticcò discore9, e a un tratto gli: do- 
undò 
= p cosa pensate di M. R. Imbriani? 
—E' un gelantuomo - Ozcioni - ma 
[= matto da legare! o 

mE di suo i-atetlo, Vittorio, che cosa pen- 
xe! - fece Imbriani impertr*babile. 
— Ua galantuomo, ma pazzo lui pure! 
È del ioro padre, che opinio to? 
— Oh! quello, vedete - disse Occiori - era 
N alintuomo 6 non era matto... « 
— Permettoto - fece. Imbriani commosso — 
i abbracci per amore di mio padre. 

mol 


hele Mol- 
Ettore, 


x 

na battaglia nello vie di Sofia. 
altsrammi da Sofia recano che l'altra sera 
Rorava nel restaurant Opesse una brigata 
| Pontenegrini. q 
lho della compagnia, certo Pasko Ivanovich, 
Rueresse con de'le parole irriverenti contro 
TE principe Nicola. 
a eltro montenegrino si e!zò di scatto, e 
sulg all'Ivanovich_ gli lasciò andare 

o. 


al della brigata allora gli 

0 dietro, tirandogii contro nella via dei 

Udi revolver, 

Ia norich, ferito ella schiena e alla mano, 
® serelibe stato finito dai suoi connazio- 


tma squadra di gendarmi bulgari. , 
svi! montenegrini vennero arrestati, L'I- 
venne trasportato all'Sspedale. 

"i x 
Viitkey sul pulpito © in teatro. 
Morriatowa N. I, il rev. Samuel Zan 

» Pastore della Chiesa. Battista, predi- 


% è tempo, attratta dagli spari non fosse 


SUO teatro, egli avera:preparato una sorpresa 
sotto' forma di piccoli fiaschetti di whiskey che 
si regrisvano agli avventori. La poliria. ne 
seppe qualche cosa (ssi fogsa trattato di un 
farto o di un assassinio non ne avrebbe ra- 
puto nulla) © corse su' luogo, debitamente tra 
vestita. Gli impiegati del teatro, prendendo 
poliziotti per brave e'oneste persone offrirono 
loro il fiaschetto.di. regalo, ma îl signor Oron- 
son si accorse del « fiascone », quando i po: 
liziotti stessi gli intimarono la contravvenzione. 
Si venne ad tin accomodamento. 
impresario. sospese immediatamente! la di- 

tnibuzione dei fisschetti, ma non volendo de 
fraudare il pubblieo della promessa fatta, diede 
a tutti gli intarvenuti un « check » valevole 

r andare a bere una eguale dosa di whiskey 

bar-room attiguo. 

Xx 

Il curioso rapimento d'una i 
ceduto da una scarica di bussa cine Pre 
Giorni sono il signor Emanuele Spoto, impie- 
gato al municipio di Messina. pacificamente 
accompagnava due sue figlinale alla. scuola 
magistrele ; quando nel-lergo-Santa-Teresa gi 
accorse che parecchi giovanotti si azzuffa:vano 
menandosi pugni, ceffoni, calci, schiaffi, cor. 
matti. Ma ln sorpresa del signor Spoto —° 
mentò quando d'un tratto si vide come e. ,_®® 
dato dai rissanti. Che diamine succe” 
Ecco che viene il paggio. Quei giova” 
foga della battaglia cambiarono il ” pula 
per uno di loro e giù sulle spal" 
gli fecero piovere una ver 

Anche lui quindi fece il p 
uscire da quella stretta, vr; 
Vedendo Îl padre in que ,<9htfe le due refalte 
Ma in quel mentre, v: {a# patavto: siuto- 
una signorina di e° A Èi tte, Ia_ maggiore, 
alla cintola, alzat- #9 1? anni, fa afforrata 
i ls que' 4 @ì peso e buttata in una 
mente, La sor _f@ Prete la corsa pretpitosa— 
Dentri go. ella rimasta aî poso è gridare, le 
Sirio ” Lem di più. Molto persone accorse 
rspra | alanciaroho dietro la carrozza e 
1 NES qanero in via Gesì e Maria delle Trortbe 
tralie ieadola per le ruote. E dentro 

aanamorato ebanista che in un salto se ia avi- 

8 2, lasciando la ragazza quasi svenuta! 


x 
$ Un dramma coniugale ad Uscio. 
Il dramme, veramento deve aver avdtò luogo 
qualche tempo addietro perchè i due coniugi 
— Angela Tomasina Trebino e Felice Baciga- 
lupo — vivono adesso in istato di separazione 


aver lasciato una 
gelosia a giudicario 
dal processetto che si svolse ieri a porte chiuse 
dinanzi el Tribunale di Geno 


Angela Tre- 
bino, querelante un’altra donna, certa Luigia 
Casagrande, detta CocchcIZa, domestica el ser- 
vizio del marito diviso. 

Gli eterni tre personaggi: Zi, leî e l'altra! 

La Cocchella nccusava la Trebino 
mazione — art. 393 del Codice Penale — 
chè costei, comunicando con più 
‘vrebbe accusata di essere in istato interessante 
€ poscia di aver abortito per nascondere le 
traccio dello sue illesite relazioni col Baciga- 
lupo, 

Îl Felice Bacigalupo, venendo in a) 
della querelante, depose contro la mogli 

Non conosciamo le risultanze del dibatti- 
mento perchè, come dicemmo, si svolse a purte 
pilogo fa la piena assolutoria della 

Angela Trebino, e la condanna della Cocchella, 

che si era costituita parte civile, nelle spese. 


gio 


Fatto pietosissimo sulla scena di un teatro 
a Toki 

Si scrive dalla metropoli giapponese che sul 
palcoscenico del Teatro di Shintomiga accadde 
ua fatto dei più commoventi. 

Il celabre attore Kilkugoro interpretava un 
dramma, di argomento.nazionale: Z quaranta- 
sette cavalieri, cre i 

Egli aveva lasciato, poco prima di recersi 
al teatro, il suo figlio ammalato: durante la 
rappresentazione gli ia annunziato che il gio- 
vane era morto. É 

Lasciando la soens, l'artista corso a casa 
sua per baciare la spoglia del. figlio, adorat 
poi tornò rl teatro © continuò la recita. . 

‘Al quarto atto il personaggio, ch'egli rap- 
presentava, deve morire o uno ‘de’ suoi amici 

iangere sr! cadava 
Vidia ctole, che dovea compiere tale uo, era 
un intimo amico .del figlio di Kilkugoro. Si 
gettò sul corpo del povero padre e, invoca di 
fingere il pianto, piase davvero a dirotto, al 
punto che i singhiozzi cagionsron nel pubblico 
‘na profonda commozione. 
x 

i delle foreste americane. 

Grincendi Ae a epprendiamo interessanti 
articolari dei formidabili incendi scoppiati negli 
Stati nord-ovest americani, e sulla. frontiera 
del Canadt. 1 passi danneggiati sono jl Mani” 
toba, Indiana, il North Dokota e il Cana 
mito seopriò causa la siccità, nello fore- 
sto del confine canadese, In pochi giorni si 
Sparse da ogni parte con rapidità vertiginosa. 
1 contedini tentano di isolarlo e di dirigerlo 

1 terso i luoghi meno abitati; ma con poco ri- 


Tarisola. la città di Wildere, che 
Si fame Prina distanza de Chicago. conii 
Fio'iamibrio canadese più di trecento 


glia di territorio sono state bruciate fra Pre» 
n00t 6 Ruffo]. 

I villaggi di South Indiana, Cheener e di 
Caffsiman sono stati ridotti in mucchi di ce- 


| nere. 


Enormi mandre di  animeti selvaggi, torme di 


la marcia reale e l'inno rioni 10, Le si- | per qualche vendita di realizzo di non molta 
gnore gittavano fiori e sventolavano i i 

zoletti. Il cocpo dei pompieri col gonfalone 
faceva il servizio di onore. Il principe e 
la principessa di Napoli ritigraziarono vi- 
vamente commossi per la grandiosa mani- 


Motallurgica 123 1;2 — Marcia 1238 - Gas 
835 - Omnibus 217 - Condotte 206 — Mulini 
137 50 e 138 - Risanamento 28 - Istituto Ita- 
liano 445 - Acciaierie 401. 


Iupi e di bisonti escono delle selve ® si spar- | fostazione. 
gono per la campagna. Su"le foreste finto Cambi sostenati: 
passano aciami con'inui di 0ohe e di anitre sal- {l generale Afan de Rivera. chéque 105 35. 
Yatiche, che si selvano nel.suò. Nel villino di via Gaeta il generale Afan | Londra 26 54. 
Grandi colonne di famo si elevano e ravvai- | de Hivera; eoieseretazio di Stato per la | Berlino 13035. 
020 intere ci. Yuetta, ha imito un colloquio coll'onorevole DORRA. DESTINI dal 15 occtea 
Sol lago di Michigazil fumo è cosi denso | Presidente del Consiglio intorno fl riordina: sciita n 
da impedire la navigazione. mento della colonia eritrea.’ Aperter | Sila? 
Migl'sia di persone-sono rimaste senza casa. {l generale Sanl. ra 
x il generale Sani è giunto ieri sera a Hioma; 103 07 
Tutti in iscioefò per un bacio @ stamani ha conferito con l'onorevole pré- 107 07 
piliichard Kinsinger, impiegato nelle « Tia | sidonto del Consiglio. 93 47 
‘orks » di New-{ Ponailvani 
membro della «Fedora tion 08 Labor», sendo 3 manoscritti loopardiani. lett 7 ti 
stato sorpreso mentre dava un bacio Ad tina f | L'onorevole riinistro della pubblica istruzione LIE 
compagna di lavoro; fa ififiediatamente licen- | 23 avuto una lunga conferenza col asnatore 2% 
[zinto: ma tatti gli aitri impiegati, in numero di | Giosuè Carducci circa i lavori delta Commis- is 
200, dichiararono che tk del liosnzia- | si0n0 per il riordinamento dei mancseritti leo- DELE pei 
mento sa isuticint, anto più rm essendo | Pardini 1 lavori incomizoeranno entro la set- SL 9 Hel 
neppure stabilito se la ragazza’ si fosse o no | ‘Mana. i Parigi] ——| —— 
opposta at bazio incriminato - e chiesero che Notizio di marina. ripeto ci Wien) e 
Îl Kiasinger fosse ripreso al lavoro. Con la data del $6 correfte passeranso Azioni Sax . ...| —--|3196— 
La domanda fu negata dai padroni, e glio- | disponibilità a Taranto le regie navi Paga?i4 | Asioni Panama. © Sg ge E 
iciee e eni irdiopero, in isciopero rie 1 Pirscncpe, Verrov. Maria. n tarm. | 678 — | 679 — 
gt x Movimento del regio naviglio. 1 pressi dda gudio pai quieti e 
Un originalissime divorzio: N Garigliano è giunto a Napoli il18; il Pa- | mero doganali 4 fiss2%9 par domani 
TRA gesta Sbntoa | Seno è giunto a Taranto 1 18; in Atarfetta è | 29 ottobre, a lire 105 58 
Kings (Grockim) si dere dibattere în questi | P®ltita da Catania il 18, BONAVENTUZA SEVERI grani? 13 
il processo di divorzio intentato da 
Mariha Reubel el proprio. marito Siegfried 


La querelanto è figli:, dj 5 
citzio di Deore, freli. 0 Mara nd 
Sposato il Sieriried dopo la asplisità dichiara- 

dd reaVultimo di esere. ebreo, mentre 
ii ".<t0 risultò the egli era cristiano senza 
ombrz di circoncisione. 

<uesta *slsa dichiarazione, a detta della que- 
selante, cos ‘una frode tale da recar sedo 
l'annilamento del matrimonio. 

L'avvocato del Reubel nega che il suo oli 
te abbia mai asserito di essore israolita e, 
‘ot&temporaneamente, sost che, se anche 
tale fosse il caso, non vi sarebbe motivo suff- 
ciente al divorzio. 

E° già da lungo tempo stato qui stabilito Îl 
fatto che nè false asserzioni sulle condizioni fi- 
nanzierie 0 sanitario, nè inganto fer duanto fi- 
guarda la condotta Adtecedente dell'uno 0 del- 
l'altié cehiiige sono ragioni che possono de- 
Yarminare direttamente il divorzio, ma questo 
è il primo caso che si presenta în cui tocchi 
ad un tribunrle il decidere se di debba d al 
possa annuliaré ua riatrizionio perché una delle 
parti Ba faltamnente indotta l'altra in errore 
Sulla sua fede religiosa. 

Naturalmente, qualanque possa esserò la de. 
gisione, vi'safanno. gli appelli sind in illimà 
istiaze 0 da diù fehte 0 dall'altra, e il pro- 
ebiiso 


rà gran chiasso, 
E, Squire. 


—_—_—i——__P____ 

NOSTRE iNFORMAZIONI 
I Sovrani e | principi di Napoli a Milano, 

Monza, 19. — ll principe e la principessa 
di Napoli sono partiti per Milano, in car- 
rozze di corte, alle 13 circa. 

Anche il Re e la Regina si sono fecati a 
Milano, in carrozze di corte, alle 14,20. 

Milano, 19. — Le Loro Altezze Reali il 
principe © la principessa di Napoli arrivc= 
ranno in forma privata verso le ore 14, giun- 
gendo in carrozza da Monza, e sì reche: 
ranno, per porta Venezia, corsi Venezia e 
Vittorio Emanuele e piazza del Duomo, al 
palasso reale, dove riceveranno le autorità. 

oscia, per via Dante, si recheranno 
| sitare il castello Sforzesco e ad inaugurarvi 

le nuove sedi delle Società storica e numi- 
smatica. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina sono 
attese più tardi. 

Le bandiere sventolano sugli edifici pub- 
blici e su moltissimi privati, specie lungo 
le vie che seranno percorso dai principi dî 

fapoli. 

La giornata è splendida e la città ani- 
mata. 

Grande folla comincia a riversarsi verso 
porta Venezia. 

Milano, 19. — I) principe e la principessa 
di Napoli entrarono alle ore 13 45 in città 
per porta Venezia. 

1 corsi Venezia e Vittorio Emanuele pre- 
sentavano uno splendido colpo d’occhio per 
la folla gremente le vie, i balconi e le fi- 
nestre imbandierate e per il sole splendido 
che rendeva lo spettacolo più gaio. 

Le Loro Altezze Reali erano in carrozza 
alla postigliona a quattro cavalli. Il seguito 
era în una seconda carrozzà. Man mano che 
la carrozza procedeva la folla salutava ri- 
spettosamente lo Loro Altezzo Roali ed ap- 
plaudiva calorosamente. 

Verso la piazza del Duomo la folla era 
ancora più compatta e fece festosissima ac- 
coglienza al P-incipe ed alla Principessa, 
che scesero al Palazzo reale alle ore 13 55. 

Le Loro Altezze Reali ricevettero subito 
il prefetto, il sindaco colla Giunta, le altre 
autorità civili © militari e varii senatori © 
deputati. x 

intanto la folla, che gremiva la piazzetta 
reale, applaudiva entusiasticamente. 

‘Milano, 19. —/Alle ore 15 45. terminati i 
ricevimenti delle autorità, duraute i quali 
la folla continuò ad acclamare entugiasti- 
camente il Principe e la Principessa di Na- 

li, le Loro Altezze Reali uscirono dal 

alazzo reale accolte da-nuovi applausi che 
si ripeterono lungo il percorso sino al Ca- 
stelio, ove entrarono alle ore 16. 

Il Re © la Regina li avevano preceduti è 
li attendevano nel gran cortile. Quivi le 
LL. AA. RR. discesero dalla carrozza os- 
sequiato dalle autorità ed acclamate dalle 
rapprecentanze e dalla Società ginnastica 
Meaiolauum in divisa sociale e da altri so- 
dalizi. Due le offrirono Tr = 
alla Regina la principessa di Napoli. 

Tadi lo LL. MM. ed AA- RR. coi. seguiti 
si recarono a piedi al cortile della 
chetta dove si pigiavano, migliaia 
d'invitati tra cui senatori, signore 


applauso. | 
ibatori municipali in alta tenuta suona- 
polo le trombe © la banda municipale suonò 


vi- 1 


degna, Lindispensabile. — È dflzile orse 
Is scopo di dii tiacqua potabile che risponda perfettamen 
sich orto a Ti alle sign duliiee. Eibene titolo vir 
rieostituzie A i 1a | di un’aequa da tavola perfatta, si trovano riu- 
per a riconsituzione de vigneti melo province | ino nell'acqua di Nocera Umbra. Questa oltre 
© commercio ha stabilito di for tenere del corsì | alla purezza, al sspore gradevolissimo e alla 
temporanei sopra tele argomento, presso tutti | !98gerezza, Na delle proprietà curative spe: 


i n lattie gnatro-enteriche; ed a questo 
gi Istituti arrori della Sivita o Sardegna. I | Sroncuito giova ne e 


fa abiotti ne faceva un largo uso nella sua lic». 
senza doi viticoltori, non solo del comune dove ed re pisa 
ha sede l’Istituto, ma anche di conter- ZIO Serra 
mini. Quindi in altri comuni di ogni provincia, i sigeri Roma @. EU, Piazza 

da scegliersi tra quelli che hanto maggiore Colsa hi 


Î sa, n i letare il benessere ron 
importanza viticola, si terranno delle conferenze Sera nl SI, pranzo il Forro-Chira- 


Bial 

————— 

ls anni continuo successo 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


contro le 


corsi.aranno una durala tale 4 saranno 
in epoca da poter rendere agevole la pre- 


nelle vigne dei pi 
gneiuoli nella pratica dell’innesio. 
AI « Relchsrath 
Si ha da Vienna, 19 
] deputati dell'Opposizione tedisca, con- 
tinuando nell'odierna seduta la loro ‘tattie@ 


Roma- Hotel Bellevue (Belvedere) 


Via Razionale, angolo via Quirinale 


Conferenze ed esercitazioni pratiche sul- È rano — Vik Ceppelle i. 
l'Imesto della vito lo Sicilia e Sar- | ebtimerto Tp taluno — TE TTT 
nominali. pun 2 
| Al terzo appallo tisultò mancare il nu- | Rimpetto alla magnifica villa Aldobrandici 

ì 

LI 

1 


ostruzionista, hanno chiesto ripetuti appelli 


meso legale, e perciò la seduta fu tolta. - preaso al Palazzo Reale e Banca d'Italia. 

Un'altra seduta avrà luogo questa serà | Prezzi moderati - Omnibus alla Stazione. 

== Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA 
B. FOSSATI proprietario. 


La forte del senatere Cavalletto. 
morto il senatore Ale 


Padova, 19. — 
berto Cavalletto, 


Il venerando palriotta era nato a Padova 


nel 1813. Nella stessa Università fu laureato 


ingegnere. Soldato e patriolla no! 3° ° 
tombattò strenuamente a Venezia. Coinvolto, 
dopo la Fettatrifione dustriata, nel processo 
di Mantova, fa condannato a nov8 inni di 
carcere duro a Josephstadt; graziato nel 
1858, emigrò nel Piemonte. Nel 1861 fu man- 
| dato deputato alla Camera legislativa, ove 
per parecchie legislature diè_ prova del suo 
animo retto e del suo incrollabile patriot= 
tismo. à 
Nominato più tate Konatore, Alberto Ca- 
; yalletto ebbe non poche occasioni di farin- 
$ servenire nella discussione l 


SALUTE E LONGEVITÀ — 


senza medicine, purghe nò 8p286 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


sordina È ev- 
bila è s087 

insonnie, tosse. asm 5 
Eraione), melaitie cutanee, deperimonto. 15 
Tin: ola, tuite le febbri, catarro. nevrsi- 
madsmo die. mancanza di (rezohezza e di ener 
mi d'invariabite smcoes:0; 


franca e 


autore 


lè fiarola, sempre i 
periore ideale della palria è dulie day tt * 


atria e della devozione 


La, bra: alle istituzio) gia nervosa: vu 7 altre. di 
Con Alberto Cavalletto sparisce = < Bid 
bile figura su cui gioverà di ritornaro per $ 5. l'impere:ore Nola è Russi «i sun 


tributare 


Î 

i 

la sua illustre memoria quel’e- 
i egli hs diritto da tutti gl'ita- 
liani senza distiozione di parte. 


maggio 


_H celebre , guari:o da otto ann 
di dispepsia e di caiarro aila vescica, = 
giunge: « Se aversi a scogliere un rimsilo 
ze Ron importa cuale m-lattia dello stomaro. 
egli intestini, dei nerri, ferato, pesto, cerrslio 
9 sangue, non estere! un ix.ante a preferire la 
lente, sicuro cume sono dei suoi rimuli.:1 
ce de » 25) % 
“suo stio sui bambini non è meao beno- 
fico; xa Zanno fede le seguenti letiors: 
Sultano, f pri; cocor Be 
a modo | T'Univeraisà, fece il 


x È 
Ma come osserrammo eltra volta le cose 


È 
della politica hanno in questi momenti intl j alla Revalenia Du Barry. È 
molto relativa sull'andamento dei mercati. i ai ambino, all'età di quattro mesi, soffriva 


© BOLLETTINO FINAIZIARIO 


j Malgrado la pocofavorevole accoglienza che 
i delegati greci hanno avuto a Costantinopoli 
non si ha ormai alcuno dubbio sulla ratifica 


la Grecia 6 


sonservazione della vita di un mio bam 


‘quali subiscano l'effetto dei fenomeni che più È sontinti, ebe vel squat da von 
cio si riguariano: ista più accr. 
Se la situazione monetaria infatti non ha 10 curò dell'a: 
‘ancora assunto forme pericolose, essa però im- i 
pressiona per le incognite dell'avvenire le quali 
pesano come spada di Damocle sulla sorte e 
sulla tendenza generale degli affari. 


‘esperienze fatte 
bero il medesimo successo ». 


me nervi 
si trova molto bene coll'uso delli. Reralenn 


'ute, ls i 

igole fa ridonata In s>lnte.l'appesto, la buone 
era da molio tempo abituata. 

« H. Dx MONTLOOIS ». 

Uutritiva che in carne, sco. 
uo presso ia alti rimedi 
‘mperamenti i più spossati per 
età, per il lavoro © per qualunque divordine. 
Ja scaiole di 114 ì chil. lire 2,50; 1/2 ehi 


Spirito, a eui noa 
et 0 gr 160, Tina pesto 
MEO ia oe i 
stente 10096 Sip 


Mediterraneo 52! — Cambi tesi: Francia togrami o 16,0 1 hi Lire ds i 
chègue 105 40 — Londra 26 54 — Berlino | Deposito generale 
130 40, nini, Villani © C. Win: 
Borsa di Roma. i presso . 
uulfereato anche oggi molto indeciso e inat- Depoeiii Lia Sogna 
ne 


Fsordito a 98 15 il 4 0,0 chiuse calmo 

d6 17 — Costante da 98 102 Suu È 
4 112 0)0 foce 107 15. x 

1 valori essi pure furono piuttosto pesanti 


FANFULLA 


——————— 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAOROMARIA SENIERATUTTA DE 4 Pagg, 


tati dle Domini === === 


edi. 
Dirigersi all’Amministrazione_ del F NF_U Piazza S. Clau si. 


aes ARGENTERIA CHRISTOFLE 


imma asatà 
e st crt - DUE GRANDI PREMI. “rec ca | 


Le persone deboli anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE - —_— 
USANDO CONTINUAMENTE LE TOSSI Ri 
IL FERRENOSIO FAVARA fflf, CATARRI ici Lac! 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE LE BRONCHITI) Pose L 3 È 7 
Suoco cvudensato delle migîiori uve del marsala. a Laboratorio Chimico dell Osr-| 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo. LE POLMONITI | date. Maggiore di. s. Gion 
Produttori Fratelli Favara © figli di Maxzara del Valle (Sicilia) la Tuboreolosi Batt. e en Torino, pari 
‘85° Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere ve dal cav. utt. Carlo Rogn CHRISTOFLE & © 
Trevasi In tutte le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pe Pane: innate tnt L, 8; detta piccola L. 1,5© 56, nue pe Bonor, Pane 
om: _ 


pa e 
Deposio in Itoma presso il sig. Fiore Mansuei, 45 Porici della stazione, I Dame‘ distingute, St (0OBC/=—0008 i Licei 
© Agenzia del Policlinico, Convertite 8. Sins, lese ee Per Inserzioni po || manifattura Ginori; 
désire trouver place dans fa- 
mille auprès jeunes files 
Pile: capta sete 2a se ministrazione 
gner francais, a}lemand, an- 


15 anni di continuo successo glais Appointements modé- FANFULLA 


PREMIATA ESSENZA DI'CHINA CALISAJA ED AL CACAO |{{ ca riore rr 
DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA STORE 


E sangue nelle vene — (Dot. F. Mast.) 
sforo nel cervello — (Clinica Baccelli). Egiziana). 
E° vigoria nelle membra — (Dott. Bozzini). cossa ; 


PINE RR 
5 er ai ma | cre nt Oltre a Lucido e consertre la biancheria |= 


Prof. Favili, dell'Univenaità di Napoly. dello stomaco, é siperiore a qualanque altro pre- Adoperate solamente 
ORARIO pece FERROVII 


tà Pe 
sulla fascia del flacone e 


Ali ha risposto mirabilmente — (Dott. Longo, Medico 


Prosenta indicati vantaggi mella cura tanica e | - Perato del genere —- Prof Dott. Ciccone della RL 

| stimolante — (ott. F. Generale, Modico Primario | Università di Napoll a NewYork]. 
Ospedale Modena). Ridi la vità — (Dott, Angelucci, 

Di incontrastabile effetto nella eloro:anemia, nelle | Ottima sotto tutti 1 riguardi — (Dott. Capponi). 
malato esaurienti ed affezioni polmonari — Dott, | L'ho Horata gustora ed eficaco — (Dott. G. Pet- 
F. Bianchin). toello). 

| Molto tollerata dagl'infermi, di grande vantaggio | .... che trovo sempre eccellente — (Dott. Maroncelli} 


nello croniche intossicazioni di malaria — (Ospo- | ‘. l'ho sperimentata utilisima preparazione — 
dale Incurabili di Napoli. (ott. Cocci) 


R' un delitto non perdonabile il non prescriverla per | .... ha prodotto 1 veri effetti del chinismo — (Dott. È MLA. per le linee di 
fa pronta ricostituzione dll'organiamo — 6. Dott. | ‘Perugini; Partenze da RO. DI di 
Vitullo, Medico Militare). L'ho sperimentata per me stesso: é un preparato "UE 820) 8351390 |17-|-= 

Di effetto sorprendanto — (Dott. Y. Mascio). prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medico). (Pi #12|1 #20 50 
890 > RATIFICATI MEDICI — Vendibilo in ogni buona Farmacia. Torino Bfilano 


= È [Foligno Adcone . 
C, Fi Milano Venezia. 


MAYPOLE SOAP3 9 i BE 


Ognuno può tingere da se in pochi 
Nuovo yrccno. nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto e 
SISTEMA. con minima spesa, in colori di qualunque 


Ù a mae 
3 gradazione, resistenti al sole ed in bucato: es. Civitaveco. | 75 LE 
[Torino Milano (Via Pisa) | 75 È 
Ancona Foligno . . . .| 645 - 
Venezia Milano Firenze : | 735 - 
sui Sulmona Avezzano Tivoli. | 9-— pa 
È <IN1 ab 71 3 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che AMIDO CE Netfano “Anzio © 846 5 — sono per | 
basta per 41;2 litri di tinta. NeroL.. Uli L BORA BANFI ino Albano . . 755 E. intolleranza sl 
pali Nogozi del MARCA GALLO Valletri Terracina . 955 = 
A. Taboga; — I preferio — Vendesi da twiti 1 Droghieri. Fiumicino . >. .|10- Sua 
igi O:ivieri; — Fra- [Viterbo (Staz. Trastevere) | 94 | _— E 


'inocchi; esc ecc. 


DepositoGenerale presso: (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenz) 


Sluliano Folena — LIVORNO Roma . . 6=| 750] 921/105 159] 8-| — 

BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypele Company London me Bagni. . 7—| 856 1021| 11 56| 1636196] — 
Capilale 5 Tivoli. . 737 | 933] 10 58] 12 33] 17 13] 19.8} — 

Contro i cotraffattori e venditori di merce contreffatta verrà pro- S n 1| Tivoli. — | 819] 954 11 2/56 17®8| — 
Sodio pindicittimene errà pro @ MANF'ULLA Piazza S. Claudio 96 Hagni: 8 8 56) 10 81] 11 59 18.36 189] — 
Roma . 9—-|102]1137] 135]174| 195] = 


GITIDA. MEL EB iS KASIERNI 
Gallerie pubbliche ato gi della Longara, 10) il lunedì, iove 9 Palesso Farnesina. (via della Lungara 230). Arr 


Musei (E e tal pubblico, esclusivi î mesi dal Laglio al sim 
LR RR inzza le È H < 
Crm Piegite Musei copiolini. (Birusco, Bronz | Galleria Capitolina di piltura. Tatti i giorni dallo 10 ‘venerdi nun fesic ia Ir Romano, 1) il martedì e;1 ene e pra 
50 ene Ritieni dalle 10 ailo 15. iTassa dingrassofalle 15. Testa d’ingresso cent, 50. — Accesso libero}S. Lust, (via Pamela ad) at torni mono di dre Vele ly 
30 cont, Nello fee legali l'ingresso libero dalle {0 alle| sile fista legali dle 10 ario 13; resta poro, chiuso nelle i fest, im ograla 40). Tutti gi toa dalle 2 allo I5-I permessi si 


13. Resta chiuso nei g orni di Natalo, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, [Stevato e de l* netilimbiie: iusa ida? 1° luglio al‘stero della Real Casa. — Durante la permaneca 


20 Seitombre © 1° Novembre. Novembre. {Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile 
Vatieano : Musco i R i ia) Visibile il gio 


à 
I gresso lira 1, — lì Se 
ibero dal 1° gingro ai 3ì agosto dalle 9 alle 12, dal L, 
settembre al SÌ maggio dalle 10 glie 18, . (al di la del 
Cm o Laisranense CR eri i Ta taraca) z aperta A ottobre al 30 aj 
Tutti è giorni eccetto i featirî, dal 1° giugno al Sl aposte|Si le 15. Dal 1° magi 
dallo 9 alle 18, dai 1° settembre al SÌ fa ol zio n sa 
i 


i 
alle 1 ° 
Cetaconie di £. Agnese (oto la lesa omonima fari Ville 
Via N, pere x né I lugno ing esso gra- 
prode È r ;tramonte eccettuato! Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al fi 
giorni festivi è visibile dell: 9 fostivi, blico martedì, giovedì, sabato o domenica dalle 
tuite + 
(Via del. 
Collegio Romans 17) Tutti i giorni dalle IROTS Tasca Catacombe di.5. iano (+ omonima 
d'ingresso lire unsì la Domenica ingresso gratuito. — all'Ave Maria 
(Palazzo Propaganda Fide). E° visi- Gallerie private Colosseo: (Anfiteatro Flavio) In libero tutti î 
sabato, meno i festivi, dallo tramonto, meno ugno al 15 
to da fed dale 16 
giaredì o pe 


Borghese. (Villa Borghoso) sporta il martodì 
sabalog > P ingresso cent. 50, eeca 
mnosi inslusivi dal luglio all'ottobre. riconosciute in editto 


g Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta a! P 
A gi Lar Mi Sanesi e il venerdì dalle ore 14 al rar 
jovadì © Mini ì venerdì dallo re 1 ci 
a Medama. (sul declivio di Monte Marie) 499° 
; “i ù ‘pubblico tatti i sabati dalle 9 a] tramonto. 


Il “Fanfulla, fa Toserzioni a prezzi speciali ai commercianti 
avvisi continuati. va 


Iitttiity1® 


# 


ROMA - 20 Ottobre 1897 } 


OA, 
IN PROVINCIA 


probabile, anzi quasi vera, fra un 
ta în vacanza © ta suo amico che 
campagna). 
di far quattro chiacchiere e 
a visitare il mio vecchio amico 
#Ampagno di università, che, se non vi 
fipisce, chiameremo, anche un'po' per de- 
ia, il dottor Orsetti. Lo trovai solo, se- 


vive in 


Sotto un to nel--euo- giardino, 
t50 egeva un vecchio libraccio fumando 
di iuega pipa e guardando la scena gran- 


tfosa delle nuvole, che il sole vicino al tra- 
ponto illuminava di porpora e d'oro. 


"fi accolse con brusca cordialità come 
snpre, poi a un tratto, m'ero appena messo 
Fiedere dirimpetto a lui, mi domandò 


altro : 
122'Che si fa alla capitalo? 
Si tira avanti. 
7 Spiegati un po'più chiaramente: io 
vorrei sapere che cosa fanno ‘quelle cento 
ne fra uomini politici, giornalisti au- 
Frevoli e reporfers insaziabili di notizie, che 

iimmeginano di guidar per mano l'i 
tone una ragazzina. L'Italia veramente il 
iù delle volte non sì accorge affatto di es- 
Er guidata da tanti Mentori 6 va dove le 
pire e piace, ma è sempre bene di sapero 
dove essi la vorrebbero condurre. 

— Per ora a Roma non si fanno nel 
nondo che tu dici se non dei piccoli giuo= 
chi aritmetici, che potrebbeso essere anche 
de giuochi di pazienza per passare'il tempo. 
Si cerca di indovinare se questo o quel 
{repo si staccherà dall’opposizione o dalla 
faggioranza, quali gruppi conservino, ov- 
tero abbiano perduto oppure abbiano acqui- 
iisto affinità reciproca, secondo i cai 
- È tutto questo a che serve? 

— A nulla. 

— Benissimo. 

_ Alcuni credono di servire la patria s 
sisendo la necessità di fare delle crisi 
scra motivo a Camera chiusa. 

— Ab! 

— Altri credono invece che il miglior 
servizio da rendere alla patria sia ora quello 
ti fare delle maligaità politiche sul conto 
del ministro dei lavori pubblici. 

— Sempre a proposito della visita? 

— Sempre a proposito della visita, ma 
wmpre anche per modo di dire. Chi vuoi 
che si occupi veramente sul serio di un 
atto di cortesia personale che non ha gu: 
tinto, come non era destinato ad accomo- 
dare nessuna cosa? Forse i massoni... 

— 1 massoni — interruppe îl mio amico 
— sono per lo più gente pratica. La loro 
intolleranza settaria non sì dimostra se non 
qndo essa ha uno scopo pratico. Non ti 
divo che ora questo scopo pratico non ci 
sis. Quando loro conviene sono anche con- 
clisuti. Ne ho fino conosciuto dei conciliato- 
rist. E il Vaticano? 

— Aiuta quando può îl giuoco dei mas- 
son 

— Storia vecchia anche questa. Intanto, 
fer {graare a noi, non mi pare dunque per 

‘netismo aotireligioso che si combatta l'o 
norevole Prinetti. E allora perchè lo si 
combatte tanto ? Forse perchè è un mini- 
tiro incomodo per tanta brava gente che 
ia altritempi era avvezza a spadroneggiare 
nel ministero dei lavori pubblici ? Leggendo 
i giornali, qui nella mia provincia mi par 
di capire anche questo. Che ne dici tu ? 

— E' l'opinione anche a Roma della gente 
imparziale. 

— Allora è colpa sus. Nel nostro tempo 
le pedanterie non si sopportano più. E quan- 
tunque questo Ministero si sia dimostrato 
pedante in genere, la pedanteria del Pri- 
netti è parsa esagerata perchè si esercitava 
a danno di grosse speculazioni © di grossi 
affaristi. Che cosa ci guadagna lui pohtica- 
mente a rendersi conto esatto di ciò che si 
fi nella giurisdizione del suo ministero? Che 
tora ci guadagna politicamente a difender 
l'erario? La nomea di noioso, intrattabilo, e 
allora si capisce subito perchè c'è della 
gente che non lo può soffrire, Ci sarà pure 
ghi lo combatte per divergenze politiche, non 
dico di no, ma l'ambiente è preparato bene 
dagli interessati per i quali i lavori pubblici 
tono stati sempre una miniera aurifera, da 
tui coi vari sistemi delle contestazioni, delle 
renze e soprattutto degli arbitraggi si è 
tstratto sempre l'equivalente del metallo 
prezioso più facilmente chel’oro dai filoni sot- 
terranei del Transvaal © dalle sabbio, del- 
l'Alaska, lo questo nostro paese dove le iu- 
duatrie languiscono, c'èra una scla industria 
prosperosa, quella dei lavori pubblici assunti 
contro lo Stato, Il Prinetti l'ha rovinat: 
— la gran parte è vero - dissi io - ma-. 
— Niente ma - riprese forte il dottore > 
+ così, senza ma, Sullà prime non si è osato 
Î attaccarlo con troppa violenza per difen 
ere interessi privati non legittimi contro lo 
Stato; oggi si profitta di un incidente senz& 
iuportarza per aizzergli contro i gioroali 
mangiapreti. E' la rivincita... cit 

— Oisia il tentativo della rivincita... Si fa 
tanto per fare... Si grida al lupo nella spe- 
ranza che qualcuno ci creda davvero... 

— Ma lasciamo stare questi pettegolezzi. 
DI che cosa di serio yi occupate ora alla 
Bapitalo 7 

= Di questo, 

— Questo non è serio. 
= Eppure è così. $ di 

Non vi domandate mai so, invece di 
parlar di crisi ministeriali quando non ee 
è ragione, e di discutere un meso in{o7ro 

vua visito di crtssia, non ci sia i 5 

niente Siro da Pit di 


[chiamare l’attenzione 


Prata quetiiane 
fnatai gestiti i 
[tentata della femcilen 
ano sen, trim. famo sn. — tin 
2.318 9 5] i 64 
alrape 218 o slm i e 
io Uniono postale 36 1810] 4 22 123 
ui ata postale .- 60 30 15-09 as 
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vostri circoli bene informati... d’inezii 

stri circoli ozie?. Vedi 
ui, in provincia, tuti i si 
spia E tti lavoriamo a mscire 

giornali non solo di 

cipali città d'Ii vi 

neo 


uando se ne ricorderanno i po- 

parleranno i 

— Quando fi anno ranno 
lo lezioni PS ina Lux 
lottore” riaccèse 

ug sua luoga pipa, è 
— E' giusto, non ci avevo pensato. 


L'Eremita. 


— INORIENTE — 


Fermenti a Costantinopeli. 

Vienna, 20. — Con indesorivibile futore è 
stata accolta a Costantinopoli, dal governo @ 
dalla popolazione, la notizia che gli i 
delle fiotte intorno a Candia, accogliendo la 
proposta del capitano Amoretti, hanno brusca- 
mente licenziato ja_gendarme: 
tendo il governatore che la im 
volere, non però nell'isola. 
._I giornali ufficiosi gridano che si è vi 
insultare Îl diritto di sovranità del Saltauo o 
minacciano rappresaglie. È 
. La sicurezza pubblica per le 
tinopoli, per quel che riguarda 
ropei, è in condizioni gravissime. 

Gli ssi cavass delle ambasciate a iatica 
riescono a far rispettare la loro uniforme. 

Il Sultano, benché fortemente pregato dai 
capi degli ulema, ha finora ricusato di pren= 
dere qualche severa decisione contro gli eu- 


Costan- 
cittadiri eu- 


questione di giorni. 
La situazione a Candia, 
Londra, 20. — Il Times ha da La C. 
La situazione di Creta peggiora sempre. Gli 
ammiragli studieranno immediatamente le mi- 
sure da prenderai. 


e 


farorno PER (Giorno 
} 


Carlo Uttini. 

A Torino ai è costituito un Comitato per ren- 
dere un tributo d'onore all'illustre pedsgogista 
ed educatore Carlo Uttini, in occasione del suo 
prossimo giub leo cattedratico. 

A questo proposito il Nuovo Risorgimento 
scrive: 

« Il 1° maggio 1898 sì compio un mezzo # 
colo di scuola del venerando Carlo Uttini, dno: 
6 lume della pedagogia italiana. Nesstno è che 
sonossa Carlo Uttini, o per qualche serito 0 
per averne santito la parola dolcemente edifi- 
eatrise, che non sin tratto ad amarlo e ve 


maestre, non ebbe compensi, solo dei suoi ri- 
sparmi volle edificare e donare alia sus città 
un asilo di infanzia, dove ogni giorno, magister 
bonus, vive beneficando cuori ed intelletti tr: 

figli del povero. Certo noi non vogliamo i: 

disre a Piacenza l'onore il primato in que 
festa della gratitudine; ma l'Uttini è una gioria 
nazionale, e con spirto nazionale noi da To- 
rino intendiamo promuovere le onoranze a tanto 
uomo ». È 

Il Comitato ora costituitosi, e i cui membri 
riceveranno fin d'ora le adesioni che perver- 
fanno da ogni parte d’Italia, si compone dei 
seguenti: 

'Prof. comm. Antonino Parato, presidente della 
Società degli asili infaatili; prof. comm. Pietro 
Rossi, direttore della Società degli insegnanti; 
cav. dottor Modeste" Picco, prof. di metodo; 
proî. Evasio Franchi; prof. L. Michelangelo 
Billia, 


* 
La tabella di lavaga: h 
La Berliner BGrsenzeltung scriva: Col nuovo 
anvo scolastico la tabellina di lavagna è stata 
quesi completamente eliminata dalle classi in- 
feriori delle scuole comunali... Î 
"il certi ingituti non si adopera più affatto, in 
altri se ne fa uso soltanto nei primi quindici 
giorni di souol. I fanciulli imparano quindi a 
E'tivera subito col quaderno e con la penna. 
Sì è provato il nuovo metodo già. nel seme 
atro scorso e visti i buoni risa ‘ati sembra si 
ia adottarlo definitivament 
dogia sio Seban, rooms 
" cho l'aumento di spssa è minimo, a 
‘nato agli sgorbi d'inchiostro sono assai 
di quel che sì temeva. Per 
bell'aumento di fatica. 


in gi 0 
meno spaventevoli € 
il maestro invece vi è un 


® 


Dernorto in un paesetto dei dintorni di New- 


È cl signor Data, direttore del Sun, uno 
dai i nti voli rappresentanti del giornalismo 
Tì Dana, era nato nella Nuova-In- 
he ha dato eminenti uo- 
Commesso di magazzino 
flo a farsi una istruzione 
18 aveva una parte impor- 
ito democratico. 


da 


dell'Alaska. x 
la sedo del Club alpino di To- 
‘uan conferenza in cui E 

i ‘del principe Luigi f 
uao del Sonia @ fortuzata spedizione. 
x mne ancora scelto, ma_ sarà 


La spedizion 
Fra brovo, all 
rino sarà tenute 


ds 
il 
L’oratore non ve! 


P'ANPÙ 


si Giovedì 21 Ottobre 1897 
PE - ———oGi9é a i 


LA 


NUM. 285 
PUBBLICITA 


probabilmente 0 il cav. 
Defilippi. 


Bella invenzione. 
La notizia la dà un giornale di Birmingham. 
Pare che il Governo inglese stia esaminando 
s0 sin îl caso di adottare una nuova palla in- 
ventata da una Casa di Birmingham. Si tratta 
di.un proiettile di piombo il quale, in luogo di 
avere la eima conica, ha l'estremità. superiore 
concava. Questa forma dà alla palla il suo 
mazimum di espansione. Penetrando nel corpo, 
gli orli del proiettile agiscono come tn pun- 
4 tagliano un buco nettamente «sircolare 
non si racchiude, A misura che penetra 
nello carni, la palla raggiunge maggior forza 
d'espansione e, quando è nel corpo sei pollici, 
produce un foro frastagliato, il quale ha tre 0 
quattro pollici di diametro. 
* 


1 fari. 

Il faro di Eckmihl inaugurato recentemente 
ha fra i suoi antenati un faro celebre. E' quello 
che Tolomeo, re d'Egitto, fece elevare 270 anni 
avanti G. C., in una isoletta del porto di Ales- 
sandria. Questo faro, alto cente» cubiti, e che 
costava 800 talenti, fu costruito dall'ingegnere 
Sostrato. Fra una torre di marmo bianco, 

‘È una distanza di 
cento miglia. Era clsasificato fra le sett: m:- 
del mondo. Un terrama:o lo distrusse 


dupe st, ex redattore 
‘ungh. Vese, ha voluto inaugurare l 
riera «on una innovazione : l'abolizione È 
Geritore,; 0 almeno del suo cupolino. Egli ha 
diretto s‘gli artisti una circolare, nella quale 
dice che,. visto che molti attori, invece di par- 
lare sulla scena agli interlocntori, stanno se” 
pre rivolti al pubblico, per ascoltare il sugge- 
fitore, egli ha pensato di sopprimere questo 
ultimo, 0, alla peggio, di metterlo fra le quinte ; 
‘some nsre 0 i francesi. Prima però d'intradurre 
quest'innos ‘azione vuole sentire il parere degli 
artisti. 


| aroposito gli artisti del Teatro po- 
polare. La Blaha, la prima cantante d’oporette 
‘Ungherese, ha risposto: lo s0 perfettamente a 
memoria q: 1alunque parte, eppure mi si arre- 
ata îl sangi le nelle vene, quando mi accorgo 
che il suggi tritore non guarda il libro. L'artista 
di canto ha Bisogno assoluto del suggeritore. — 

Un'altra 2 etista dello. atesso teatro, Aranka 
Heggi, ba d yeto: - Forse potrei farne a meno, 


perché non può cantare o recitar bene chi non È 


sa la parte; ‘ma non posso gindicare fino a ce 
non provo. — 

Il buffo Ujfvay ha risposto: - O davanti, 0 
dietro, o sopra, 0 sotto, o da unlato,o da er 
tutto, ma il sugg eritore deve easerci; © prè fe- 
ribilmente davanti .— 


* 

Il recora dells ba ba. 

La città di Vandenesse, nella Nidvr 
gloria del record delia barba. Essa devo que: 
sto onore a un o,permo, nato a Vaudenesss, 

1826,° como si leggo nei giornali 
che rac contano la storia di quella 
barba. Già barbu to all’età di dodici nuni, 2 
quattordici anni, il recordman di Vaudenesse 
aveva una barba c i 15 centimetri di lunghez 
za. Passarono gli * ani. La barba cresceva sem- 
pre. Qussi bianca dra, essa misura, così assi- 
euran quei giornali, 3 metri e 32 di iunghesza. 
Quando cammina, il} proprietario di questa seo- 
eatura diciamo noi. ‘avvolge la barba al brac- 
cio in una 0 più votate. Nell'inverno l'arvoige 
attorno al collo crorzie un boa. E poichè egli 
non ha che 1 mistro e 60 di altezza, risulta 
che la sua barba raggiunge più del doppio 
della sua stature. 


* 

Per finire. 

Dal parrue chiefe. 

Il giovane. del parraccìriere insapona la fac- 
cia del cliente: a 2 

— Sì, nirsnore, agli dica: qui il principal 
non scherza : ogni volta chi ci capita di fare 
intacco, son venti soldi di multa. 

E agr;iunge brandendo il ravoio : 
Ma oggi, mene rido: ho guadagnato ven- 
ticinque lire al lotto. 

Faccia del cliente ! 


N. Nanni. 


— 


© IL REA CACCIA 


— Il Ro, il principe di Napoli 
e il duca degli Abruzzi, prov wnienti da Monza 
fanno transitato per questa snzione, dova si 
trovarono le autorità locali ad_ossequiari 

‘5. M. è le LL. AA. RR. furono ricevute a 
Borgo San Dalmazzo dal sindseo; dalla Giunta 
comunale, dal deputato Rovasends, dal prosi- 
dente del Consiglio provinciale, dsi sodalizi lo- 
cali, dall'ufficialità del presidio, nonché, mal- 
grado l'ora mattutina, da grande folla di cit- 
fadini, che acclamò vivamente il Ru edi Prin- 


Cuneo, 20. 


Ss M. e le LL. AA. RR. salirono tosto in 
onrrozza è proseguirono perla Valle del Gesso 
Siino a Sant'Anna di Valdieri, dove oggi ha 
caccia al camoscio. 
ipo ne case Si SADE) 10620, 
solompagnato dal principe di Napoli e dal 
Too) Abruzzi, dal gran cacciatore, sonte 
duce octila, © dagli ufficiali d’ordinanze. 
SUM. vanno ricevuta all'ingresso del paese 
dalle istità, colle quali si trattenne oltre un 
quarto d'ora: o pure al ricevimento la Società 
î ‘bandiera, ed una rappresentenza 
e 
recitarono ‘un‘componimento di 
"the venno molto gradito da Sua 


Due bambini 


È circostanza, 
Maestà. 


3 i alle 17,15 alli 


yo ralista, saputo siò, è sorso a intet- { 


Sant'Anna, onde recarsi immediatamente alla 
caccia nel Vallone Vagliotta. 
‘Ss il tempo sarà favorevole, il re si fermerà 
ì: Sant'Anna quattro giorni. 


| Il Ro, coi principi ed il seguito, prosegui per 


4 principi di Napoli a 

Milano, 19. Durante i ricevimenti al pa- 
lazzo reale, il principe © la principessa di Na- 
poli dovettero affacciarsi al balcone, vivamente 
‘acclamati. 

Dai cortile della Rocchetta al castello Sfor- 
zesco, il Re, la Regina, il principe e la prin- 
cipessa di Nspali entrarono nella sala della bi- 
blioteca dalla Società storica e vi furono rice- 
vuti dal presidente Calvi, dai consiglieri Bel- 
.trami, Vignati ed altri. 


‘Dopo brevi discorsi del sindaco e del signor 
Calvi, venne insugurata la nuova sede della 
Società. 


Indi le Loro Maestà ed Altezze Reali attra- 
versarono il cortile e salirono alla sede della 
Società numismatica, di cui il principe di Na- 
poli è presidente cnorario. Dopo brevi parole 
del vicepresidenta Gnecchi e del direttore Am- 
brosolì, fa inaugurata la nuova sede sociale, 
mentre la banda municipale alternava gli inni 
italiano e montenegrino e la folla applaudiva 
incessantemente. 

Dopo visitati i restauri del Castello, guidati 
dall’architetto Beltrami e dopo un lunch offerto 
dal municipio, i Sovrani ed i principi si accc- 
miatarono, alla ore 17, vivamente acolamai, s2- 
lendo i Sovrani nella prims carrozza, i principi 
josonda ed i seguiti in eltre due. 


| An tello e longo tutto il 

| coro v'era grandissima folla 
che rinnovò entaziastiche acclamazioni. 

È Aajlano, 19. — IL Re e la Regina col prin- 


Napoli si sono recati 
acclamati dalla folla 
1 ei osssquisti da tutte le autorirà e sono par 
È fiti per Mosza con treno esprasso alle 17,20. 
‘lonza, 19. — li Rs e la Regina ed il 
principe e la principessa di Napoli, coi riapat- 
eguiti, sono qui tornati alle ore 17,50 da 


pe e la principessa di 
Lazio: 


© CARNE UMANA 


H 
4 
; velenati a bordo dell'A gordat non è altro in 
* fondo che un incidente, un semplice inci- 
È Gente, nella storia della emigrazione. Que- 
Sta storia è fatta di dolori e di lacrime ed 
è così triste, così gemente, che il fatto di 
Genova non esca dalle semplici proporzioni 
d'ua avvenimento qualunque. la fondo, ri- 
peto, l'incuria di uno dei taati incettatori di 
Piro umana non è oggi più colpevole per- 
‘chè le gamelle di latta han messo in peri- 
colo di vita oltre trecento contadini. Prima 
di questi, presi ad un tratto dalle coliche 
Saturnine, la storia dell'emigrazione italiana 
è una lunge, interminabile sequela di orrori. 
Gli incestatori di carne umase hanno ben 
altro sulla cossienza perchè possan far me- 
raviglia le gamelle staguato con una lega 
in cui sia il dieci per cento di piombo. Le 
coliche saturnine di trecento # pi 
granti sono un nonnulla davanti ai dolori 
‘strazianti disserninati fra migliaia di fa- 
Figlie, al di qua e al di là dell'Oseano, La 
carne umana, la triste carne umans, è por- 
tata per i marì a dolori più cocenti di quelli 
ch’essa ha lasciato, e alla fine di questo se- 
colo di lumi e di progresso par che rivi 
vano i mercati di schiavi come li ha de 
scritti Enrichetta B:echer-Stowe, e i piro- 
scaîi sembrano navi corsaro ideate @ fab- 
bricate in un cantiere diretto dal Cooper. 
L'opinione pubblica si commuove, oggi, 
all'immagine di trecentocinquanta disgra- 
ziati, u:miai donne bambini, atiravorsanti 
le vie di Genova con le labbra contratte da 
spasimi atroci, col volto terreo, con gli oc. 
chi imbambolati. Ab, questa opinione pui 
blics, cui si appelleranno, oggi o dimani, 
socialisti, bizantineggiando sugli specula 
tori di carne o sul governo borghese! lo 


| 
| 
O 
| 
| 


i 


leggerò volentieri le querimonio bizantine 
dei socialisti pur di sapere che cosa dice 
questa buona opinione pubblica. 

Che peccato che Edmondo De Amicis ab- 
bia da un pezzo pubblicato il suo libro Sul 


capitano in ritira avrebbe potulo sfruttare 
questo altro episodio e il suo libro avrebbe 
accomodata @ lisciata la buona opinione 
pubblice. Che 

Si presta così bene în questo caso che la 


di ricercaria. L'emigranle, strappato al suolo 
jograto della patria, che trova la morte a 
bordo del piroscafo, ove l'ha gittato l'in- 


getto adatto, # 
Peccato, ripeto, che Sull'Oceano sia stato 
pubblicato. Invece degli sproloquii dei gio: 
nali socialisti, avremmo avuto le solita 
querimonie e le abituali elegie dette 
uno stile abbastanza mauzoniano per fare 
andare in brodo di giuggiole il mio caro e 


x 

E, comunque, questa volta le proteste e 
le querimonie sono sante per davvero. Non 
sarò certamente io a credere che un «olo 


latori che calcolano la vita di trecentocin- 
quanta persone assi meno del prezzo di 
an 


pubblica opinione per il fatto di Genova sia 
cosa abbastanza comica davanti a una com- 
mozione che dura da aoni nell'animo di 
gpanti intllientemento osservano © giu 

iano il fenomeno della emigrazione, Qua: 


Il fatto di centocinquanta emigranti av- | 


voglio attendere questa opinione pubblica è 


l'Oceano, perchè diversamente il cortese } 


, davvero! La retorica } 


frase si trova bella © fatta, senza bisogno | 


gorda rapacità dello speculatore è un sog- 1 


H 
f 
i 
buon amico Tom. I 


appiglio di scusa possano avere gli specu- { 


i 
H 
$ di stagno. 
fa io credo che la commozione della 


lunque provvedimento contro i bili 
del fatto di Genova non sposterà d'un sol 
prio la gravezza di quel complesso pro- 
lema per cui la tristo carne umana è im- 
pacchettata nello stive dei piroscafi transa- 
ilantici e sbarcata chi sa dove e a chi sa 
quali nuovi dolori. Può dipendere veramente 
da un deplorevole errore il fatto della sta- 
tura delle gamelle; ma dipende certo 
lalla pubblica ignoranza quell'altro e com- 
plesso fatto por cui l'emigrazione italiana, 
innosa al singolo individuo, non ha recato 
al o patria che nno sconforti. 
on gio i illusioni. L'emigrazione, 
fuori dell'elemento italiano, ha 
fa cui Ta sita della madre pateia 4) Sii 
con nuove forze e con nuove attività. Fuori 
d'Italia, l'emigrante, a qualunque classe 
partenga, reca con sè il concetto chiaro di 
quel che lascia © di quel che va a fare, quasi 
a far rivivere su una terra straniera l’anima 
della patria. Qui da noi, alla corrente emi- 
grativa non s'è dato un indirizzo e s'è la- 
sciato che questa corrente. fosse indirizza: 
dagli speculatori, vale a dire dagli uomini 
cho sopra alla moralità, all'amor patrio o al 
concetto del bene sociale vedono il mi io 
ardente del guadagno. Sì viene a parlare 
per 


oggi di opinione pubblica, di moralità, 
chè trecentocinquanta individui sono stati 

a bordo dell'Agordat?... E le mi- 
infelici, che la speculazione ha dig- 
seminato nelle Americhe, disseminando con 


Prendismo un esempio. Se si dicesse cha 
una delle prime condizioni, cui dovrebbero 


sottoporsi i nostri emigranti, appena sbar- 
cati in America, sarebbe quella di rinun- 
ziare alla loro nazionalità © divenire sudditi 
del paese in cui si trovano, acquistandore 
i diritti e i doveri, a molti sembrerebbe, 
come altre volte è sembrato, che in quella 
rinunzia fosse una diminutio capitis del sen- 
| fimento patriottico. Meglio che esai siano ita- 

liani straccioni che brasiliani o messicani 
rispettati sotto l'egida delle leggi del pace. 

Un esempio, ma non è che un semplice 
esempio fra i tauti di cui è grave il pro- 
È blema. 

A proposito del quale, îo faccio qualun- 
$ que scommessa che l'opinione pubblica, s0- 
| vraccitata per il fatto di Genova, non farà 
} altro per qualche giorno che imprecare agli 
: speculatori avvelenatori della povera gente. 
Poi l'opinione pubblica si tranquillizzerà, 

come sempre. E la carne umana, la triste 
ì earne umana, conlinuerà a rifornire i mer- 
; cati dei due mondi... 
È Io pensavo che un'ironia del destino volle 
1 che il fatto avvenisse a bordo di un piro- 
| scafo che ha nome Agordai. Quand" — 
i italiani vollero trovare una f°;,a. seri 
| dovuto essere. l'Eldorado gela 
scoprirono l'Africa con le vittorie d’4gor: 
dat © le disfatto d'Abba-Carima! I cosidetti 
+ salvatori dell'onore italiano scrivono ancora 
; dei poemi sulle imprese africane, ma gli 
{ emigraaii muciono ss-elenati, 
i .l primi dicono anche di aver con essi 
i l'oplaione pubblica: i secondi, però, attente 
dono ancora l'autore che dovrà scrivere il 
romanzo dello loro amare vicende e dei loro 
i tristi dolori. Quando il romanzo sarà scritto, 
i il fatto di Genova sarà ridotto alle giuste 
} proporzioni d'un qualunque incidente, ma 
tutti i fatti, nel loro complesso, condurranno 
: ad una conclusione. Alla cegclusione, cioè, 
che se non vi fosso stata la possibilità di 
dare ad un piroscafo il nome d'Agordat, 
non sarebbe nemmeno avvenuto il caso dei 
trecentoeinquanta avvelenati. Voglio dire, per 
esser più chiaro, che molte cose veramente 
utili e necessario noi abbiamo dimenticata 
per seguire sirane e perniciose chimere. 
Quidam. 
———- 


AL < REICHSRATH » 


Vienna, 19. — Camera dei deputati. — 
La seduta fu ripresa alle ore 18 15. 

La Sinistra presentò parecchi appelli nomi- 
nali, che proseguono tuttora (ore 21) e che 
{ hanno dato luogo a vivi incidenti tra îl presi- 
| dente della Camera ed i deputati della Si- 

niatri 

La seduta continua. 

Vienna, 20. — Camera dei Deputati, — 
(Continuazione). — Dopo tredici appelli nom'- 
; Bali, alle ore 0,50 di stamani, Îl vicepresidente 
| Abrahamoviez dichiara che aprirà la discus- 

sione sull'ordine del giorno relativo alla messa 
in istato d'accusa dei ministri. 
pil deputati dell'Oppasizione gridano: « Ab 

iamo chiesto la parola per presantare questioni 
formali ». [piso 
1 vicepresidente 


dp asi conto di queste 

in paro! rimo oratore iseri 

{ che è il depatato Herolà: e 
Grande tumulto a sinistra. Alcuni deputa 

di sinistra battono sui banchi. Alcuni ti 

di destra cereano impedirneli. Avrengono scene 

tumultuose. 


2 


Vienna, 20. — Da psrecchie i si 
| aficann, #0, e pece si du 
csre coi mezzi costituzionali la fieriasima op- 
posizione tedesca © l'indisciplina della sua mag- 
gioranza, avrebbe deliberato di chiedere al So- 
rano, come condizione del smo rimanere agli 
affari, una proroga della Camera, preludio 
uno scioglimento. È 
Siamo in grado di assicurare che la tina 
è incsatta. La ragione della fiducia chela 
rona ha in Badeni è che egli passa 
uomo capace di governare malgrado 


Re  _r__ _ _—-ti 


tà della situazione, senza ricorrere a mezzi 
tiolenti. Quando «i dovesse pensare a un colpo 
di Stato, l'Imperatore non si affiderebbo a Ba- 
deni ma prenderebbe uni degli arciduchi della 
su= famiglia che hanno un grande comasdo 
militare. 
ii a 
CRONACA DEL MaBE 

Pernambuco, 18. — Il vapore Rio-Janei- 
ro, della Società La Veloce, è partito per Ge- 
nova. 

Gibilterra, 19. — Il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lioyà, è partito 

er Genova. 
P4fi piroscafo Fulda, del Norddeutacher Lloyd, 
è partito per New-York. 


CRONACA ESTERA 


Agitazioni fra minatori. — È 

parigi, 20. — Sono giunti gravi dispacci 

riguardanti la situazione operaia nei bacini cer- 
‘honiferi di Charleroi @ del Borinage. 

‘L’agitazione che spingo allo soiopero gene- 
rale si fa sempre più forte. 

Moltissimi operai, che vorrebbero lavorare, 
‘ono costretti a promettere lo sciopero sl primo 
cenno del comitato, sotto minaccia di terribili 
rappresaglio. 4 

Ls antorità locali, in parte occiipate e in 
parte disorganizzate dai socialisti, sono impo- 
tenti a difendere la libertà del lavoro. 

D' altra parte i proprietari delle miniere di- 
chiarano esser loro impossibile, sotto pena di 
lavorare a perdita, aderire alle‘ domande degli 
operai 5 

Îi Governo di Bruxelles sarebbe disposto a 
proclamare la legge marziale ; ma esita di fronte 
al minaccioso atteggiarai dei socialisti di Bru- 
xelles e di tutto il Brabante. 

Per il cancelliere Hohenlche. 


Berlino, 20. — La campagna conserva- 


trice e feudale contro il cancelliere princips di 
Hohenlohe non pare per ora destinata al suc- 
cesso finale. E ciò perchè i feudai 


tamendo 


interpellato da un certo numero di 
deputati foudali e del Reichspartei, ha risposto 
accennando al suo bisogno di riposo, ma ri- 
petendo che la sua vita è fino all'ultimo soffo 
conssorata al sovrano e all'impero. 


Colonie spagnuole, 
La Corogn», 20. — Il generale 
2 imbareò diretto jola di Cuba. 


I superstiti del « Triton », 
L’Avana, 20. — Sono giunti altri tre su- 
psratiti del naufragio del piroscafo Zriten. 


L’ordine nel Guatemala, 
New-York, 20. — Un dispaccio della le- 
gazione del Guatemala annunzia che la rivolu» 
zione è stata repressa e l'ordine ristabilito nel 
Guatemala. 


Padroni e operai meccan:ci ingiesi. 

Londra, 20. — In una riunione dei padroni 
‘meccanici @ dei costruttori di navi si approvi 
rono le decisioni del Comitato esecutivo dell: 
federazione, respingendo la settimana di lavoro 
di 48 ore e l’arbitrato.. 


Russia e Inghilterra. 

Londra, 20. — Il Governo della regina ba 
ricevuto, da fonte la cui autenticità non può 
essere messa in dubbio, per quanto la 
stampa russa assuma itudine adegnosa 
verso l'Inghilterra a proposito della questione 
d'Oriente, queste dimostrezioni, destinate a con- 
tentare la Francia, non giuogeranno mai fino a 
impegnare direttamente il Governo di Pietro- 
burgo il quale non ha nulla di contrario a che 
lo stato di fatto creato dall'inghilterra in E- 
gitto, si estenda a tempo indeterminato. 

è avuta per quello 
itudine delia Germania. 


1 Derviscì, 

Cairo, 19. — Notizie da Abu-Hamed re- 
sano che bande di Darvisei a cavallo hanno 
«saccheggiato un villaggio situato a sette mi- 
glia a Nord di Barber, uccidendovi undici al 
tanti e portando via gran numero di donne e 
di fanciulli. SIE 

Le truppe inglesi di Berber insegairono i 
Dervisci e. ripresero loro i prigionieri ed il 
bottino. 


to 


Le dimissioni del Gabinetto serbo. 


Belgrado, 19. — Il presi del Consi- 
glio, Stnio, Ra presentato al re le dimissioni 
dell'intero Gabinetto. CA 

N) ro le ha accettate ed ha pregato i mi- 
nistri di rimanere in carica fino alla forma- 
zione del nuovo Ministero. 

lo, 20. — Notizi A 
cause © sul corso della crisi ministeriale di. 
cono che il re ebbe, appena giunto, una con- 
ferenza coì ministri. 

Ne risultò che le divergenze, già sorte du- 

fra il sovrano ed i mi- 
correnti di natura fi- 
politica, si acceniuarono 
più fortemente, i ten 

rione del gabinetto di sollevare la questione 
ione della Centituzione. 
dro espresse invece l'opinione che 
la Serbia debba approfittare innanzi tutto della 
tranquillità del presente periodo di pace, pro- 
babilmente lungo iù Oriente ed in Europa, per 
riorganizzarsi © consolidarsi economicamente e 
finanziariamente, assestando così il bilancio 
conomia e dell'e- 
secuzione degli impegni internazionali. i 

Dopo la conferenza il presidente del Consi- 
glio Simie presentò le dimissioni dell'intero ga- 
binetto al re, che le accettò. 

La soluzione della crisi non avverrà che fra 
giorni, dopo l’arrivo a Belgrado del ministro 
serbo a Costantinopoli, Georgevich, attual- 

a Carlsbad. R 
affidare a Georgevich 
il mandato di comporre il nuovo gabinetto. 


Gil inglesi in India, 

Simla, 19. — Si ha da Pechaver che una 

ricognizione di cavalleria cadde in una imbo- 

scata presto Para 6 perdette un ufficiale indi- 
geno, 14 soldati bengalesi e 21 cavalli. 


La peste. 

Bombay, 20. — Una malattia, che si crede 
sia la peste, è scoppiata nel distretto di Jul- 
lumdum (Pendjab). Vi sono 23 morti. 

—______& 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle ferraresi, 

Ferrara, 19. (Valerio). — Domani avremo 
qui il ministro dei lavori pubblici, il quale si 
recherà a visitare lo bonifiche del I e Il cir- 
condario - la bonifica padana a Rovigo - ed 
in ultimo la bonifica di Burana a Ferrara. 

— In questo punto in piazza sotto l’atrio del 
palazzo arcivescovile avvenne una scena vio- 
lentissima seguita da vie di fatto tra il tenente 
di complemento msestro di scherma signor 
Mari ed un fariere del 2° artiglieria pure mae- 
stro di scherma. Prevedesi da questo fatto una 
seria partita d'onore. 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Stimola T' appetito, facilita la digestione. 
È antinervoso potente. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Ieri sera la replica ha confermato il 
del ballo Sieba. Applausi 
prima ballerina s‘gnorina Dai 
6 al coreografo Branzifiori. 

Q Bieba sarà preceduto dai primi 
duo atti della Piglia di madama Angot. 


in onore d'Ignazio Bracci che fa molto festog- 
giiato. L'onorevole di Campodarsego piscque 
come sempre. Pia Marchi disse - confe lei sa 
dire - il monologo di Petrai Un'istituirice a 
spasso e fu coperta da applausi. 

Stasera Amore senza stima. 

Domani prima rappressutazione della auova 
commedia di Nani: Malocchio. 

— Nazionale. 
ra replica dello spettacolo di ieri, 
I Paradiso e La partita doppia, 
la commedia di Nick di Valcoron 

ra malgrado il suo tenue. valor: 


to prima Angiolina di Guido Stanghi e 
Un conzratto di L. F. 

— Manzoni 
A richiesta stasera 


della signora Maria Borisi Micheluz: 


— 55-, 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— io ti mando in galera, solo che mi vo- 
di salire nel primo ufficio 
ava uno, brandendo e fa- 


stone. 

— E io ti dico che tu non puoi salire în 
un ufficio di questura, poichè l'ispettore ti 
riconoscerebbe e non ti lascerebbe partire 
senza offrirti ospitalità... 

Coaì rispondeva l'altro, schermendosi a- 
bilmente dai mulinelli dell'avversario, con 
un lungo coltello. 
gente si era avvicinata, aveva fatto 
cerchio, e, più sbalordita che altro, seguiva 
con interesse lo svolgimento di quell'episodio 

MANZEBCO. 

Po iofatti l'aspetto dei due combattenti non 
era certo molto comune, 

T’ano vestito di una marsina arrossita, 
strappata, senza bottoni, faceva pompa di 
un corpetto di lana rossa, sopra un paio di 
pautaloni a quadretti gialli 6 turchini. 


nelle vicinanze si vedesse spuntare il kepì 
di una guardia. 


tabarro gli usciva fuori uno scudiscio da 
cavallerizzo, a cui aveva creduto opportuno 
di sostituire il lungo coltello catalano. 

Il primo mostrava un'età incerta. benchè 
una lunga barba bianca, fluente sino a mezzo 
petto, glidesse un aspetto venerabile. 

— Taci Jà, paltoniere! - gridava «questo. 

— Largò al marchese! - ghignava l'altro, 


morii canzonatorii. si diffondevano fra gli 
speltatori, mentre Crostino. si godeva idi- 
passibile la scena. 

‘Ma un tratto il carattere della rissa do- 
generò. 

‘Da comico diventò a un tratto tragico. 

1 due avversari si serravano, l'un cer- 
cando di addossar l’altro ad un muro che 
si stendeva parallelamente a una dei fandaue. 

Il duello diventò terribile. La destra del- 
Tuomo armata di coltello era esposta a ogni 
momento a spaccarsi sotto il bastono del- 
l’uomo in marsina, il cui petto era già sfio- 
rato dal coltello dell'altro... i 

‘Allora finirono i mormo 


ironici, le donne 


incominciarono a gridare, gli uomini a guar- 


darsi preoccupati. 
Crostino restava impassibile, benchè con 
la coda dell'occhio cercasse di scoprire se 


— Questa volta, mio caro amico, non sarà 


come l'ultima. 


— Questa volta, mio caro amico, non sarà 


FANFULLA 


Sì annuncia per venerdì lo spettacolo 
nore di Dillo Lombsrdi con Arduino d'Iores. 

— Metastasio. È 3 

Stasera La statua di carne, uno dei drammi 
che hanno maggiormente commosso le platee 
del tampo passato. aa 

Venerdì spettacolo in onore, della signorina 
Lina Gabrielli. Si rappresenterà Tosca. 

— Politeama reale. 

Stasera debutto del jongleur Kelly. 

Il programma dello spettacolo è, come sem- 
pre, variato ed attraente. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FIORI — REATI — PUOTI - TOM 
PORTI = RETI = PRETI — FURIE — TORI 
PIETRO = URI = PO - REO > TIFO — PUTIFERIO, 


0 smetagr.: Sosca. 


Logogrifo. 
5... Adesso Lei dicendomi, 
rammenta tosto Imbriani. 
4. Io fabbrico begli abiti 
® non asciugamani. 


5: e.. coso solitario. 

4. Cercarmi nelle sciabole, 

4. sull'innocente agnello, 

4. fra Lanzo e Pontedecimo 

4. oppure nel cappello. 

5. Per me si gonfia il Tevere. 

4. Prigione 

4 0 medicina. 

5. Addestro i velocipedi. 

5. Mi fanno di farina 

4. e meco 

4£ m'offre agli ospiti 
la gente a Thorn e in Russia. 
Secondo l'effemeridi, 

9. aspetto il re di Prussia. 


ROMA 


20 ottobre. 


SUCCI, 
Mentre ero assente, ieri mi fu lasciata in 
ufficio la seguente carta da visita: 
GIOVANNI SUCCI 
ex delegate of the african exploration so- 
ciely of Milan. 

A tutti questi of Giovauni Succi avrebbe 
potuto aggiungere: e gran re al 
cospetto di Dio e degli uomini. Ma si sa che 
i grandi geni sono modesti 

unque Giovanni Succi trovasi a Roma, e 

assicura, darà quanto prima no- 

ttacolo di sè, digiunando per quin- 
dici giorni consecutivi. 

Il luogo scelto per lo spettaccio sarebbe 
un caffè-concerto dove finora non 
erano rimasti a digiuno... che gii ammira- 
tori delle chanfeuses delle divettes. 

Conobbi Giovanni Sucei due © tre anni 
or sono, quando digiunò, mi pare, per una 
intera quaresima, in una dello sale del te: 
tro Nazionale. 

Ma allora era un uomo che a, 
scambiava quattro parole con i visitatori e 
loggeva i giornali che parlavano di lui. 

Questa volta digiunerà... racchiuso dentro 
una botte | 

Strano uomo che man mano va rendendo 
sempre più angusto... il campo della sua 
azione | 

Un mese fa egli compiò a Firenze uno 
dei soliti esperimenti, chiuso in una piccola 
camera, appositamente costruita, con una 
parete di vetro, perchè il pubblico potesse 
vederlo, ammirarlo e forse anche.. com- 
piangerlo. 

Ua uomo a stomaco vucto, per me, è de- 
guo di compassione ! 

A Roma si farà rinserrare dentro una 
botte. 

Se continua di questo passo, il mese ven- 
turo, a Milano, a Torino o a Peretola, darà 
nuova prova della pazienza del suo stomaco 
entro un barile, poi dentro una coppella e 
finalmente dentro una bottiglia... come 
Franceschino. 

Conoscete Franceschino ? 

Upa donna, miseramente vestita, col capo 
coperto da una specie di turbante, lo espone 
ad ogui ora del giorno nelle piazze pub- 
bliche. E' un piccolo diavoletto di vetro im- 
prigionato dentro una bottiglia che può con- 
tenere mezzo litro di liquido. 


—————--_111111111 
— E questa? 
suuVedi che per parte mia la scuola della 


— Non ho bisogao di consi i 
da questa! v ina 

L'azione corrispondeva a questa specie di 
dialogi. 

‘A un corto momento lt 
bastone cercava invano di E 
l'accoltellatore. 

Guadagnando, guadagnando terreno, egli 
era arrivatò sino ad avvicinare la lama al 
corpo dell'uomo armato di bastone. 

Ma invece di colpirlo al petto egli detto 
con la punta un grande 

La erba EMA 

.a barba finta caduta. Crostino riconob! 
subito l'uomo di cui l'altro aveva scoperta 
Ai velto & malgrado la sua forma intenzione 

mantenersi iù si 

sat © impassibile ebbe un 

uomo a cui era caduta la barba, potova 

avere quarant'anni, aveva il volto nella 
FRE dalla barba tatuato di 
feril lo est miseria, 
certa aria signorile code vi 

Crostino lo salutò ironicamente. 


er indietro 


na Sera, signor marchese. 

pill marchese si volse al saluto con occhio 
jeco, ma, 

bioco, ma, quan o anche egli ricono 
— Ab! Berrettoni, figlio mio, sei tu? 
Tutto questo agio di discorrere familiar- 


nato; © che se ti ho voluto 
gi È Arre 
son mica venuto mai a offrirti di bere una 


0 di quella donna, Franceschi 

sitalza fino alla bocca della bottiglia 0 di- 
de fino alla base. SA 

"°Succi, che ci ha tante volte meravigliato 

son i suoi digiuni, è capace, per procurarci 


tina nuova sorpresa, formarsi in 
Franceschino! 

‘Ma avrà Succi in Roma un successo ? 
Glie lo auguro : mah ! 


Un vecchio pessimista, un filosofo bron- 
tolone, mi diceva stamani: 

— ‘Ti pare che quello di un uomo che 
non mangia sia per Roma uno spettacolo 
nuovo ed interessante ? 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi» 


'Magsima 21° 2 - Minima 12'7. 


La figlin di Madama 
Costanzi (ore 9) — a 

Angot ma 2° atto) — Sieba, ballo. 
Vall» (ore 9) — Amore senza stima. _ 
Nazionale (ore 9) — Partita doppia — Il 


Manzoni (ore 9) — Santarellina. __ 

Metastasio (ore 9) — La statua di came. 

Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre. 

Note vaticane. — Ieri Îl Santo Padre ri- 
cevette, in udienza privata, i monsignori Tonti 
delegato apostolico nelle repubbliche di Sa 
Domingo, Haiti e Venezuela, e Hostzel vescovi 
di Augusta. 

Echi dei tumalti di piazza Navona. 
— Sabato Moscato, ferito alla gola da un colpo 
di moschetto durante i tumulti avvenuti la set- 
timana scorsa in piazza Navona, venne dichit 
rato fuori di pericolo. Tra non molto potrà la- 
sciare l'ospedale di San Giacomo ove è stato 
amorosamente © sapientemente curato. 

11 nuovo presidente della Società del 


per procedere alla nomina del nuovo presiden 
in surrogazione del principe d’Avelta dimessosi 
nello scorso mese. 

Presiedetto l'adunanza il comm. Valentino 
Cigliutti preside del regio lioso Ennio Quirino 
Visconti, come consigliere anziano; il sindaco 
era rappresentato dall'assessore cav. Pompeo 
Coltellacci. 

Alla unanimità venne eletto presidente l'av- 
vocato Eugenio Trompso consigliere comunal 
il quale i 
ai colleghi patriottiche parole sugurando che 
nella Società, che conta uno splendido passato, 
regni sempre la migliore concordia e facendo 
voti perchè essa sia degnamente rappresentata 
alla prossima gara generale di Torino, 

Il consigliere car. Mureddu-Caboni fece la 
proposta perché la presidenza studi al più pre- 
sto il programma per una grande gara comu- 
nale di chiusura dell'anno corrente, che do- 
vrebbe surrogare in più modeste proporzioni la 
gara provinsiale rimandata ad altri tem) 

Fa stabilito di discutere la proposta nella se- 
duta che il Consiglio terrà appositamente ve- 
nerdì sera, dando incarico intanto al nuovo pre- 
sidente avv. Trompeo di iniziare le pratiche ne- 
cessarie con le varie autorità. 


Gronaca spicciola. 

Aste ed appalti. — Dovendosi procedere 
alla costruzione di due tettoie in due aree de- 
stinate a palestre ginnastiche, l’una situata in 
via Nomentana e l'altra in via Toscana, mer- 
coledì 3 novembre in Campidoglio avrà luogo 
la gara dell'asta per l'appalto dei lavori sud- 
detti, per cui è previsto l'importo di circa 
lire 8000. 


L'asta avrà luogo col metodo delle sehede 
rete e con aggiudicazione definitiva nelv’unico 
incanto. 

Una fanciulla maltrattata. — In una 
casa di via della Pigna, stanotte un vetturino, 
a nome Tommaso Ceccarelli, s'era dato a pic- 
chiare brutalmente una bambina di 11 anni 
figlia di una donna, con la quale esso convi- 
vera. 

Quell'uomo senza cuore eredeva forse d'avere 
a che fare con la sua rozza bambina gri- 
dava da fare pietà. 

In quella passavano in strada alcuni cittadini 
® quei pietosi saliti in casa del vetturino libe- 
rarono la fanciulla a la condussero alla pros- 


sima fe ia, ove le vennero riscontrate delle 
escoriazi 


i 


I danni della bicicletta. — Ieri in 
S. Francesco a Ripa un ciclista alquanto mal. 
pratico investì il bambino Vincenzo Lubrini di 
3 anni, che nella caduta riportò delle lesioni 
al torace. 


——»—+. ——r 
Crostino ‘avendo lievemente ammiccato 


per dire: 

— Ne rispondo io. 

Le guardie lo lasciarono andare. 

— Così, dunque, caro Crostino, io ti devo 
aver l'obbligo, sari quasi per dire, della 
vita. Non l'avrei mai creduto sgiudicando 
dall'accanimento con cui volevi la mia'po- 
vera testa, l’ultima volta che avemmo uno 
scontro, presto il Monte della Farina... 

— A proposito furto all’orzarol i 
ricordo perfettamente... da so) 

— Sciocchezze... E poi, come sai, il furto’ 
non mi fu provato, e grazie a Dio il mar- 
chose, è ancora qui... 

— Invece di essere rito, l 
Rosi rnato all'isola di 

— Saresti per caso nell’intenzione di vo- 


lermici mandare adesso ? 


_,Manéo per sogno: adesso la tua opera 


mi occorre qui a Roma. 


— Questo si chiama parlar chiaro. 
— Tu sai che io non ti ho mai ingan- 


‘non 
ieme, 


— Noa no sei sicuro? 
— Hai torto: Crostino è un uomo am- 


Todo che sa i riguardi che si devono ai 


= nia sro Annasami ed un altro non ancora ide 
e eee co si Celho Ben presto posero mano ai coltelli. 


to dal padre, Do; 
solazione, il bamtino ren: him ll Ca, 
bile in una dozzina di giorni. "°° gun 
E' inutile dire che il ciclis 
fatto, si ecliseò con quattro colpi 3 ata 
Identificato. — Ieri è stato ji 
all'ospedalo di S. Antonio quel mac tità 
come narrammo cadde da un birpesi 0: 
la strada di Frascati, riporsado [ero /& 
gravi che poco dopo morì all'spatatt ©t 
E? certo Pietro Da Filippi di I0 ut; 
rante al vicolo della Scarpetta 2, “noi dina 


Bal: i 
in via dello Statuto 58, da vario ta cotai 
stevano dei rancori per ragioni dino? 

La notte scorsa, mentre erano i 


Il marito scese dal letto e afferra 

tello si slanciò contro Angelina terenà da 

tutamente in varie parti del corpo. 
Per una coltellata al. petto Angela ty 


SPE 


stretta a ricoverarai all'ospedale di Sarx” 
nio ove venne dichisrata guanbile in tt; 
giorni con riserva. 

Sorvegliate i bambini. — Un 

i toecò ieri ai coniugi Alemmini 
Luigia Carella dimoranti in via Barlatta mic.* 
Degli Effotti. Pal 

Una loro bambina a nome Norina di 4 
‘spintasi troppo innanzi sul davanzale dee 
nestra perdé l'equilibrio precipitando nell ur 
tostante vin. 

Al tonfo accorsero alcuni cittadini i qualica 
una vettura trasportarono l'agonizzante pics 
all'ospedale di Santo Spirito ove. renne gite 
cata in imminente pericolo di vita. 

La poverina nella caduta erasi fratturata | 
base del eranio. 

Rissa e ribellione. — Ieri per gelosia 
mestiere, in via San Nicola da Tolentino, sim. 
pegnò una vivace colluttazione tra i vettuai 


Fortunatamente intervenne la guardia mui- 
cipale Socrate Marzi che dopo molti stent 
riuscì a dividere i rissanti © ad arrestare l'x 
nasami. 

Questi allora impegnò un’altra collottazioni 
con l'agente @ svincolandosi si diede alla fuga. 

In via XX Settembi l’Annasami vedendori 
quasi raggiunto si fermò minacciando di eg- 
tello la guardia, ma questa estratto il revolver, 
lo costrinse a riprendere la corsa. 

Finalmente: con l’aiuto di uns guardia di pub- 
blica sicurezza, l'Annasami venne tratto in ar. 
resto e condotto all'ufficio di pubblica siem- 
rezza della sezione Macao. 

Caduta fatale. — leri serz, verso le9, 
il bracciante Giovanni Teti, dimorante fuori 
porta Portese, mentre su di un biroccito tire 
Jatia, giunto presso la Maglisna ce- 
deva accidentalmente, dal veicolo, battendo riv 
lentemente la testa suolo. 

Il disgraziato rimase all'istante cadavere, 

Il lavoro degli ignoti. — Ieri sera, ve 
le otto, due sconosciuti, rubarono dalla ca- 
pelleria di Michele Lepri, in via Arenula, 354, 
eirca cinquanta cappelli nei 
lore complessivo di cento lir 

E le guardie? 

Stuicidio. — Ieri, in Anticoli, certa Car 
dida Ludovici, maritata ad Angelo Ambrosi, 
uscita il 10 corrente dal manicomio, si sui- 
cidò gettandosi in una cisterna ove rimase at- 
negata. 

È' assolutamente escluso ogni sospetto di 
reato. 


flosci per un vie 


DI QUA E DI LA 


Incendio a bordo di un piroscafo della So- 
cietà « Adria ». 

Nei giorni passati arrivò a Trieste da Santot 
il piroscafo Negy Lajos, con 47,000 sacchi di 
caffè, andendo ad ormeggiarsi al punto franz0, 
davanti l'Aangar N. 16. 

‘Sere sono alle 11 1,2 una guardia di pub- 
blica sicurezza dell'ispettorato del Punto franco 
di servizio a bordo del Nagy Lejos si accore 
che da un ventilatore della stiva di poppe usciva 
del famo. 

Allarmatasi, chiamò subito il comandante del 
piroscafo, rendendolo edotto del Val tempo 
stesso dall’ispettorato di pubbliea sicurezza re- 
niva telefonato ai vigili, è dall'ufficio dei pioti 
Veniva avvertito telefonicamente il capitansto 
di porto. Tuttavia, se si vedeva il fumo, no 
si capiva bene dove covasse il fuoco ; senonché, 
visitando il riparto macchine, il scffocante ct- 
lore che partiva della cabina che serve di ds 


_—_—_— 


— Marchese | 
— Adesso sei il difensore della legg® 
l'uomo che protegge la preprietà. la mora 
lità, l'onestà e tutte quelle cose in 2 che 
ho protetto anche 


prima. 
— Di essere cacciato dalla polizia pers 
grete connivenza coi malfattori. 


— Era il mio destino : il tuo invece era 
di fare il poliziotto: avevamo sbagliato Vis 
tutti e due. 

Parlando si erano allontanati dalla sce08 
della rissa, oramai si sbottonavano, com? 
si dice, discorrendo da quei vecchi amici 
che erano sempre stati. , 

— Tu non avevi sbagliato via — 
minciò Valerio Berrettoni soprannomiua! 
Crostino — giacchè tu eri uno dei miglio" 
agenti prima che ti perdessi a fare quella 
sciocchezza... Avevi dimostrato penetrazione, 
sangue freddo. prontezza d'intelligenza, "& 
pidità d'azione quando era necessario. 

‘ Il marchese închinava cerimoniosamente 
il poliziotto a 
— Grazie 


ogauna di queste lodi. 


le - quando Crost 
finito — ma credi tu che ci voglia iù a fare 
il poliziotto che il ladro? O credi tu © 


la selvaggina abbia meno astuzia del cat 
ciatore o 3 

— Io ho troppa pratica del mestiere a 021 
tu mi hai iniziato per non apprezzare 5 
giustezza delle tua osservazioni, e sppusi? 


CEEBESC. 4 


mae pIBbpEErAeo 


‘Era quello che brandiva il-bastone. 


mente senza d: si v 
come l'ultima. al cao praline dellar 


—,R° vero: 


R bei li Î xi 
: coergiraigizi. n tempi quelli ?1.. Ti ri- | tare nei cati difficili.» 
L'altro, ravvolto in un ampio | — Giò non teglie cho io non ti faccia | scherato, nasceva dal fatto che il muo ne: | fusto rado io facero il tuo mestiere e tu | "Il marchese minacciò di buttarsi al col! 
che scendeva sino ai piedi, sveva un cap- | scontare l'affare per cui quella volta ci siamo | mico era già nelle braccia di un quasturino io 3 Pa 
0. (i paglia © un paio di stivaloni armati | incontrati. arrivato fnalm ; 
Da ‘sonanti il selciato, con | —A tel 


strepito soldatesco, mentre da una tasca del j] — Questa è parata. 


| allo due guardie di pubblica sicurezza, a- 
rata è buona. Bada che tu i i gene 
puinta 4 boa Bada ol non assalti { vera preso a braccetto il marchese, come 


(Continua). 


Faria dale. tg 


&8° _Dirig 
| Ani ite pigra 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA, E IODORA | i. 
Proparata con sistema speciale conserva è sviluppa 


mantenendo la testa fresca e pulita 
TRAFFAZIONI 
‘home dei preparatori 


A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 1 — Milano 
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Socistà anonima sedento im Firenze — Capitale LL 260 milicni interamente verzato 
Hearel cia della Reto Adriatica 
28= DECADE DAL 1° AL 10 Ottobre 1897 
Prodotti appromimativi del traffico dell'anno 1897 
© parallalo csi prodotti necertati nell'uso precedente, deparsii dalle importo governativa. 
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LE BRONCHITI ) Pesoraiorio Chimico dell Osi- 
LE POLMONITI | date Maggiore di S. Gi 


la Tuboreo! si Batti. RE Torino, dist 


11 Faofalla pubblica 
private a 
coito parsla 


2 Garibaldi Trombsia e ce via Porta 
x sc 


, { Anemia, Ciorosi, 


Derché inemeaci. 


PUBBLICITÀ STRAURICRARIA SERIGRATOMA 1a 


PUBBLICITÀ ORDIN 


2° pagîma: Per ogni linea e spazio di linea. 
4° pagim eat 
llegie, ringraziamenti ss egai perela 10. contestsai. 


Por :auvisi replicati soonto @ consenirsi. 


Suis- 


‘sese, MITI MA EFFICACI. 


NON CONTENGONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA Esvaa] 
ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
PER PIU’ DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

OGNI SGATOLA PORTA LA FIRMA 


Va dstingoe, 


45 ans, beruconp. d'espe- 
rience_ dans l’enseignement, 
‘desire trouver place dans fa- 
mille auprès jeunes  filles 
‘pour accompagner et. ensei- 
igner francais, allemand, atr- 
glais' Appointements modé 
rés Hautes réferences, 

X. Aux Dilicies 
Apples"( (Vand-Suisse), _ 


lil... 
Avvisi. economici 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & C. 


Pillola contiene» Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scamm 
Phi Raso 03, Pulv. Ziogib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext, rie co e | 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. “a 
Caryoph. 004. 


H. Roberts e Co, 


Prezzo L, 16 L, 2 la scatola 


HI. ROBERTS %& co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
© 36-37, Piazza 8. Lorenzo In Lucine, ROMA, 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la trasformazione di un prodot 
noto e largamente in "uso nell'Italia Centrale, n dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Eb 
tn nuovo alemente igienico entra a far parto dei numerosi preparati per Ia toeletta; ed affinchè tute e prozia at 
degli accennati sedimenti che no costituiscono la hase siano opportunamente utilizzate venne adattata a'uccurilà 
DENTIFRIO! ci Gin elegantissina scatola imitasione argento antico di stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti 
levigati senza punto intaccare lo smalto; li presorva cari, rinfresca la bocca e purifica l'alito. 

Vendesi anch pacchetti di 50 50 grammi J per chi desidera di rinnovare il contenuto dell: Scatola. 
PSLVERI hagal e per te soavemente profumata — (in elegante soatola di legno bianco 
ita nell’ acqua, una singolare morbidezza della ala che mantiene freschissima, ne ripri- 

tina il colorito, mentre ne ripulisze le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materibie, 
CTPRIA — inodora ed antisettica — (in segtola di latta % colori) fa scomparire in breve 
tempo le macchie rosse della pelle, © si raccomanda specialmento per la cura del 
l'intertrigine, quello screpolature della peilo tanto frequenti nei bambini. 
FER 


IR ed 
tabiîimento F Risleri & C. — Milano 
Yondesi presso 1 principali negozi di profumerie 0 specialità igieniche pe la toflette 


Deposito Generale in Roma @. Piazza Gesù, Via Celsa 4, 


D) Dista A. Te 


i) 


CH HA ANNO === 


Firenze — Trent’anoi di continuo incontest 


Dalle Autorita Mediche 
Preziose sono distintamente raccomandate le 


Pettine 7 
gliari premiato con ani 


gi 
tu Li 
con purissima gite, quattro delle quali 


primo taglio di 3; 
gialo allevamento della primaria fab 


brica 
P. Firtro REGGIANI — Cromena 


A scanso d’inganno, per acquisti di- 
rigersi alla fabbrica. A richiesta Cate 


logo gratis. Merce franca di porto 
imballaggi: dpi 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico- -ferruginosa 


raccomandata di 


on più malattie 


Lieergiorina | DERMOLE 


MALESCI | Sapone di alfa no 


Metodo Brown-Sequard I Campione Grati 
Si vendono nelle primarie Farmacie, 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimert) Chini 
Dott. ALESCI, Firenze. 


Per Inserzioni 


alaîtie del Nervî, della Pelle, mulisbri, Malaria, ecc, 
L er dla bibita vivo atta divi pensione madica tatto l'anno 
L'acqua 


dipende tate e primario farmacie gori d'acqua 

RI letta gialla face DS n 
ri Wai è sopravi la wi ‘ 

nt 6 dall acqua. ariinciale di Noceto 


FANFULLA 
e=Hezse! 


GRANO peLe È ERROVIE 


_Partenze da ROMA per le linee di 


fivoli Avezzano Suimons. 
Frascati . o» 


no 


rho (Su. Trastevere) 


Arrivi a 


uoasaauò 
IRBRaRE 
IITTS&8II8II 


pi 


a 


rino Milano (Via Pisa) 
iocnna Foligno . . 
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COM'ELLA PARLA BENE IL F RANCESEIRE 


. Non dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Sì diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, le FLORIAN 
FÉNELON 


Misce en prose et accompagnées do nombreu. 
‘nombreuses notes erplieatives en italien, pensées, maximes, 
Adagca provrbe, evita de cnr de grado certain Imi drasere 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconolog 
par 
ARMAND HUBERT 
Profemeur de langues 


à parlerà presto come me. In queste 

difficoltà hanno la Joro si ippica 
della gioventù nulla giova di più dei 
dopo ciascuna di queste favole dei pen: 
833 sommi. scrittori franessi, italiani, i 
né rende la lettura e la tradyzione i 


CHI 
CHI 


c tutte le parole che presentano qualche 
italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 


grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
isieri morali relativi al so 


Questa parte del suo lavoro 


i al massimo grado. 
manderà all’Amministrazione di de 


dizionario speciale © fa gn libro completo da sè. 
manderà IL, 4 riceverà subito } 
illustrazioni. 


a parie. Ciascuna parte ha il suo 


pers completa, un bel volumo di 484 pagine ‘adorne di 8 bellissime e spi 


ELTEENESFUSERLS Feb on 


I IIINTON 


pes, 


‘coni. B in tutta Italia 


ROMA - 21 Ottobre 1897 


re 
LA TRIPLICE 


jo articolo del Frassati. pubblicato dalla 
‘Antologia ha fatto divampare un 
node incendio polemico non soltanto in 
"i ma anche in Germania, E ieri sera la 
ina ripubblicava con visibile. compia- 
fim un articolo della Frankfurter Zeitung 
im allitalia ai diceva che la Germania non 
4 roppo che farsi della sua alleanza, ma 
Si intimeva di rifettor bene prima di 
qscarsi dalla Germania, perchè il danno 
fi conseguenze di questo distacco rica- 
jaitero tutte su lei, sull'Italia. 
‘ji on intendo entrare oggi în merito alla 
pyre questione sollevata nella Nuova An- 
ft: dal Frassati. Non ho voluto entrarci 
‘nero quando, prima dèlla pubblicazione 
‘iJutimo fascicolo della Nuova Antologia, 
mi potuto, per la gentile comunicazione 
if bozze dell'articolo, ricavarne una serie 
irossanti epigolature; ma tanta perma- 
‘già dei giornali tedeschi e tanta appre- 
‘sione incondizionata agli ingiusti © altez- 
ipé disdegni tedeschi da parte di qualche 
rele italiano non mi sembrano destinati 
ria Italia gl'interessi della triplice al- 
lenza. 
I dirci che noi siamo poveri, male armati 
disorganizzati potrà essere anche, se- 
io i giornalisti, un mezzo di rinfocolare le 
apstie, ma è evidente che non è il mezzo 
sigiore per conseguire lo scopo. Il farci 
xe che ci si usa la carità di riconoscerci 
tune alleati, potrebbe rinvigorire in molto 
la eotazione di domandare quale sia stato 
lîfrutto dei sagrifizi che a noi sono riusciti 
iitestanza onerosi e che alla Frankfarter 
lcisn9 sembrano così insufficienti che è 
zia sua generosità se dai suoi uffici non 
lia ilico et immediate la denunzia del 
fiato. 
Cisarebbe stato da aspettarsi che il com- 
to a questo articolo, massime în gior- 
che motu proprio sì sono creati cu- 


i c 
sti uîiciali dell'onore e della dignità na- 
cale, fosse tutto una apostrofe eloquente 
stro i dispregiatori dell'Italia: invece lo 
20 della Tribuna si è rivolto contro il 
tore Chiala, che ha il torto di fare la sto- 
eci documenti e non con l'immagi 
ie ariostesca con cui s'è fatto in Italia, 
tauto tempo, la geografia fisica © poli- 
africana. 

pendentemente dalla tesi del Frassati 
che il generale Robilant faceva 
innovazione della triplice delle obie- 
i che hanno certamente la loro ragione 
ssere, come hanno la loro ragione di 
ve i motivi serii che hanno indotto lo 
» Robilant più tardi a rinnovaria. 
Icommenti francesi come i ‘commenti Îte- 
hi non giovano ad altro che a farci 
imprendere come sussistano sempre tanto 
ttiszioni cui dà luogo la;Triplice, quanto 
[attivi che danno luogo alla Triplice. 

Certo se il linguaggio dei giornali tede- 
di continuasse per un pezzo a esser quello 
ci ofîre un esempio la Frankfarter Zei- 
% nonostante le approvazioni che po- 
::be trovare fra noi presso i germanofili 
Ralunqua costo, a tutte le altre obiezioni 


tricinamento tra l’Italia e la Francia. 
Ma io credo, e suppongo di essere in buona 
‘apagaia, che della convenienza del rin- 
namento della Triplice non sono soli giu 
ttori della Frankfarter Zeitung 
gii approvatori delle loro contumelie in 
lia 
|a politica dei fremiti, delle ire, delle re- 
fninazioni astiose non è quella che possa 
iedere alle relazioni diplomatiche di nes- 
è paese del mondo. Fremiti, ire, passioni 
020 far molto male. H ne hanno fatto 
tiamente: a noi e ai francesi per esom- 
). E ne potrebbere fare anche, insistendosi 
'ppo sulla stessa nota della Frankfurter 


: | 

il 
polemicho giornali | 
Ù 


le modificare gli interessi euro- 

i che la rinnovazione, la conclusione, lo 
glimento di un'alleanza devono rap- 
tare. 
Certo è bene che non si abusi di questa 
îtie di letteratura dissolventa, che in un 
calmo e riflessivo come la Germania 
tuta ua gravità molto maggiore che 
tbbia nella stessa Francia, paese, dai | 
% cotusiasmi © dallo’ ropautino iran | 
la Germania aveva finora dimostrato, j 
rare eccezioni, quel rispetto verso la. 


1a alleata latina che anch î i 
Lise aveva seliire Colite 
fgomento con moderazior 
na E non è certo l'articolo del Freseati che 
la rivelato per il primo alla Germania l'e- 
sistenza di una corrente per cui la Triplice 
non è il più accarezzato-degli ideali. 
Perchè dunque inaugurare proprio adesso 
una polemica internazionale che non giova 
A nessuno, nemmeno a quelli che ne gioi- 


scono tanto in Italia? 
Plongiak. 
IN ORIENTE 


Peri « berat » d’investitura. 
Costantinopoli, 20. — In seguito 
dimostrazione fattà N 17 corrente Sd Vale 
dinanzi al Konak per l’arrivo del vescovo Fir- 
milianos, ed aila chiusura delle seuole e delle 
chiese bulgare le cui chi: farono sont 
al Valli; ia segnò di proteste, la Porta ha 
vitato l'Esarca bulgaro e il prefetto Markoff a 
i la comunità bulj di Uskub a 
desistere da ogni manifestazione ostile. 
Sebbene i berat d'investitura dei vescovi bul- 
gati noa siano stati ancora concessi, il vescovo 
Firmiliane è recato ad Uskub in veguito 
allo istanzo dell'ambasciata russa. 
A Candia. 
La Canea, 20. — Il capo easndiotta Con- 
durekis ha rinunziato al suo progetto di resi- 
eo all'Assemblea candiotta recentemente e- 
La nave italiana Uraniz ha preso a bordoi 
deputati cristiani di Akrotiri per trasportarli 


filorno PER firorno 


1 manoscritti leopardiani, 

AI Corriere della Sera mandano da Roma: 
— 1 manoscritti di Leopardi — ho chiesto 
al senatore Carducci — che debbono inventa 
riarsi domenioa dalla Commissione da lei pre- 
sisduta, è a ritenerai che rappresentino un 


letterario 
mi rispose — che 

di superiore nà di uguale 
grandi cose che già conoseiamo di Lar 

Dall'elenco che già si possiedo, si sa che nalia 
cassetta deve trovarsi un poemetto in terze 


pubblicò già 
leo] 
edizione Le Monnier, poi lavori giovaaili in 


gran copia. 
— E sarà tutto pubblicato f — domandai. 
— Questo è quanto dove decidere la Com- 
ione, né io solo posso rispoad Del 
resto, un appregzamento sul da farsi non è 
possibile finchè i documenti restano chiusi in 
Una cassetta custodita în una cassaforte; ma 
è però probabile che lo Stato non debba farsi 
editore che della parte scelta ed importante, 
lasciando poi a disposizione degli studiosi tutto 
il resto, che, se anche di secondaria impor- 
presto in luce per iniziativa 
privata su libri © riviste. 
— R non crede lei — domandai — che se 


* 
L'ammiraglio John Warden. 
1l New-York Heralà annunzia li 

l'ammiraglio John Warden che si llustrò nel ; 

famoso combattimento del Monitor da lui co- ii 

mandato contro la corazzata confederata il { 

i 
Ì 


la morte del- 


Merrimac. È 
Nato nel 1818, era entrato nella marina ame- 
ricana nel 1835. Chiamato al comando del Mi 
itor, tipo nuovo inventato da Erickson, e cl 
ha avuto così grande influenza sull'arte. del 
eostrazioni navali, ebbe la fortuna di giunge 
di Hampton il giorno stesso in cui 
TL ee colave a fondo le fregate federali 
è Cumberland. — II 
Y'indomani, il Merrimac si trovò dinnanzi il 
tor, e, dopo un attacco memorabile fu e0- 
Monitor, ©, Strei, Î comandante Warden fu 
inte ferito alla fine del combattimento: 
nella sua torre di comando 
Sag nta 
sordità restò com 
la sua DE mpieta. 


Ta i 
Dt me "sine 


modoro; 
Savalo dal 1870 al 1974, 
mente nel 1836. 


* 


nre 
sp e rg di Brie a do orsi dle 
dicembre 1897. 


» 
le bianco. 

es Skobelett_ è entrato nella leg- 
genda russa. Per i soldati e i mougits ammi= 
Siti dal auo valore a Plewna, il generale 208 | 
Te inorto. Fu sotterrato invece un soldato che | 
gli rassomiglava. Egli avrabbo vissuto ineo= | 
Qnito all’estero, per sottrarsi alle fia no 
Sei suoi nemici, pronto a riapparire. giorno 
il'eti la patria russa avesse bisogno 
pada. Durante la guerra cino-giapponeso | 


Venerdì 22 Ottobre 1897 


‘gli avrebbe comandato va corpo :d'armata 
giapponese, sotto ur: fales sorse. R'giorai fa 
è stato sntunziato il suo arriro'a Wiadi- 
Xavkas, Una folla di comadiri aspettava sila 
stazione. == non Ma i conta- 
non di di ‘Quehdo che sia 
il generale bianoo. 
de 

L'istruzione obbligatoria. 

Nicola Il ha diretto naa lettera al suo mini- 
‘stro dell'interno relativamente ai mezzi da ado- 
perarsi per distraggere le adito dei fanatici, 
she pullulano in molti passi del suo vastissimo 
impero, -/-—- Gi 

Dopo aver emumarato i paovradimenti che 
orede necessati, lude: + 
.— Però, secondc ‘il mio fnpdo di vedere l'u- 
nico rimedio possibile a questo male, che mi 
naccia di diventare ineurabile, sarebbe 7istru- 
sione obbligaseria! 


x* 
La popolazione delle isole Hawal 
Il censimeoto della popolazione delle isole 
Hawal presentà' un interasse particolare al mo- 
mento in,eui questo arcipelago par debba es- 
sere annesso agli Stati Unit. La " 
totale era, nel 1896, di 109,000 abitanti, dei 
quali solo 31,000 eansahi-hawaiesi e:8,400 me- 
ticci; vale a dire che gli antichi abitanti di 
Haws! compreso anche. il je-misto, rsp- 
presentano. meno.del 40/ 0/0 della popolazione 
totale. Seguono i giappoesi in numero di 
24,400; essi tendono ad sumentare, e vengon 
dal Giappone eommerci anche lavoratori. 
I ainsi sono 21,616 @ restàn stazionari. Gli 
più numerosi sono i portoghesi, spe- 


150,000 abitanti tutti eanaehi. Dopo, l'elemento 

polinesio non ha fatto che diminuire ; dal can- 

‘simento del 1890 è diminuito ancora del 10 0/0. 

Dal punto di vista dell'influenza e della ris- 

chesza gli americani eostituissono l'elemento 
* 

La birra e la politica. 

Il deputato liberale inglese Logan, che è nn- 
‘ehe tra i capi delle società di temperanza, ha 
fatto la scoperta che il popolo in Inghilterra 
beve senza confronto meno birra quando sono 
al potere i liberali cha non quando domina il 


preponderante. 


1 perchè 


ialli. Dal 1881 in poi fl calcolo da 
‘mnal-di signoria Liberale 271,180 botti di birra 
‘è per la sonserrativa 1,628,713. 

Îl deputato Logan ne trae la sonclusione 
« Rleggato liberali! » E il Daily News, libe. 
al : € Questo fonomeno si spiega con 
10 delle masse sotto la dominazione 
dei toriss. Il povero popolo, oppresso e mal- 
trattato, per la disperazione si dà al bere ». 

* 

1 mangiatori di terra. x 

Vi sono molti popoli, indiani*dell'America, 
negri dell’Africa che mangiano argilla. A_que- 
ato ‘scopo seelgono una argila morbida, di eo- 
lor rossiccio, che tagliano a fottine sottili e 
asciugano al forno, Li sapore non è puato spia- 
cevole, come di qualcosa di Dall 
lisi ebimica non è risultato che l'argilla con- 
tenga, fuori di una minima quantità di sal co- 
mune, aleuna sostanza nutritiva. Pure può vé- 
nire ingoiata in grande quantità, tanto dagli 
uomini quanto dagli animali, senza alcua danzb 
per l'organismo. 5 

* 


Senza stomaco. 

E’ morto di questi giorni‘a'Stettino il segre- 
ario alle imposte Tiedé, del quale pareochi 
anni fa ebbe ad odenparsi il mondo scientifico. 
A quel tempo egli era ammalato di aanchero 
allo stomaco e sembrava ormai irremissibil- 
mente perduto, quando il dottor Sehuahart, del- 
l'ospedale di Stettino, tentò su di lui un'ardi. 
tissima operazione. Gli estresse lo stomaco e 
gli creò uno stomaco artificiale mediante-l'al- 
largamento dell'intestino. 


* 

Le poste. 

1 giornali americani si occupano di una nuova 
invenzione applicata con successo dall'ammini- 
strazione delle poste della città di New=York. 
Si tratta di buche da lettere che bollano auto- 
matieamente le lettere che vi si gittas. Qgni 
lettera introdotta è immediataziente bollata, e 
lo speditore riceve nun talloncino sol numero 
d’ ordine, la data e la fitma del direttore delle 


‘Queste buche fansionano senza interru- 

ione, anche nelle ore nelle quali sono ehiusi 

gli uffici. Tre di queste buche in azione da 

Parecchi giorni hanno perfettamente funzionato. 
* 


Por finire. si 
— Oh, quanto amo i bambini degli altri! 
= Piglia moglie, allora | 

È N. Nanni. 


__—___m—-—— 


PARLAMENTI ESTERI 


A1 Reichsrath — L'estruzionismo. 
Vienna, 20. — Camera det. 1 
Menti pete por tit Eroi 
3 nos 
nella gi ieri, le quali mettono in pericolo 
il sistema parlamentare  memomano il prestigio 
della Camera 


per gli È 


dichiarazioni, il vicepresidente 
la parola disendo che è 


cem 
otti ritaia 
perciò 


Rifugiatosi 
nel libera: Piamo; nel solo ciò 
Rvease siva mtatia la Se sl n 


Dopo aleuni appelli nominali chiesti dall'op- 
posizione, la Camera passa ella discussione | giurata:da Carlo Alberto, l'intemerato Ca- 
sulle. mozioni proponenti ,di mettere in isiato di | valletto fece in cuor suo selenne abiura 
ecusa il Ministero Badeni dallo dottrine di Giuseppe Mazzini, e fu mo- 
Il giovane exsco Harald-sostiene-che la do- | narchico fervente, perchè nella Monarchia 
manda di porre in istato di accusa il Ministero | della Casa di Savoia, in quella soltanto, egli 
è assolutamente ingiustificata, e propone perciò | vedeva la ceriezza della vi 
di passare all'ordina dal D'allora in. poi Alberto Cavalletto cespirè 
, Soggiunge che, nello stato attuale di cose, | sempre ally inca del solo: caspirò por chia 
l'Anetria ha da di ben altro ehe son | mare la gioventi: della e della 
cia la lotta delle alave contro la | Venezia ad lo file dell'esercito 


sopremazia dei tedeschi. Questo stato di cose 
migliorerà soltanto dopo che la giustisia arrà 
riacquistato il suo imparo. (Vivi eppiausi e 


i [rò, a .sedar malumori, 


a io 


lella obbrobriosa 
tetre solitudini del carcere, diventato pol 
realtà radiosa quando principe e popoli si 
unirono in un patto, che nessun avverso 
stino potrà neanche nei secoli avvenire di- 


ere. 

‘Alberto Cavalletto; sempre in prima fila 
dore ci fosse da combattere, du consigliare, 
da provvedere, da adoprarsi in asi 
modo, accettò pubblici incarichi e la rap- 
presentanza in Parlamento, perchè sincera- 
mente riteneta l'opera sua non affatto in 
tile, Ma parlare a lui di partiti politici, di 
gruppi parlamentari,-di traeformiami, di con- 
sgriérie, di sinistre piùo meno storiche, era 
lo stesso che rivolgergli la parola in lingua 
amarica. Egli non capiva, nòq ammiettera 
l'esistenza che di duo partiti; degli amici ‘e 
dei nemici d'Italia: diceva che con i primi 
c'è sempre modo d'intenderti, riti dei se- 
condi bisognava, potendo, distruggere anche 
il seme. Chi non amasse d'itenso amore la 
patria, chi lavoraase ad offenderne la libertà 
0 a menomarne la unità, egli lo conside- 
rava un parricida. 

E nen ostante la mitezza quasi* aigelica 
dol carattere, © la. generosità. addiritura 
proverbiale dell'anima, quando egli songet- 
tava in taluno propositi parricidi contro la 
patrizi amumeva una. vicienza. terribile di 
in jo. Per lui la patria era tutto; © 
tutti gli italiani erano la sua famiglia. 

Visto povere ed è morto pevero; e nella 
sua povertà, trovando sempre qualcheduno 
più povero di lui poglinva serenamente 

el necessario per. soccorrere i 


1l barone Malfatti propone 
di passare all'ordine dél giorno sopra la pro- 
posta di mettere in istato d'accusa il Gal 
ma d’invitare contem te îl Goremo 
ad interpretare nel modo più liberale il diritto 
di associazione @ di riunione. 

ll relatore genarale Sylvestet. pronuoziò un 
discorso, dicendo che i tedeschi dei paesi al- 
pini agiscono in modo solidale coi.tedeschi della 
Boemia e lottaranzo fino alla revose_ dell er-i 
diranze riguardo alla lingua ufficiale in Bosmis.i 

Segue un nuovo appello nominale. <l" * 

La seduta continua. » 

Vienna, 20. — Camera dei deputati. — 
(Pine). — Si approva, con 161 voti contrò 141, 
‘una mozione di Herolà di passare all'ordine del 
giorno sopra la proposta di mettere in istato 
d'accusa il presidente del Consiglio, conte Ba- 
deni, per l’ordinanza del 2 giugno 1897 sulle 
lingue. 


La seduta è tolta alle ore 9, dopo disci ore 

di discussione. 
Alla Camera del Magnati. 

Budapest, 20. — Si approva all'unanimità 
4 fra entusiastiche ovazioni un indirizzo di ria- 
graziamento al Re per la sua decisione relatiza 
all’ererione di monumenti in Budapest ad illu- 
stri cittadini ungheresi. 

Iadi si concede quasi all'unanimità l'autoriz- 
zazione a procedere contro il vescovo Majlatà, 


sbagli attestavazo della bontà sua; ed egli 
credeva alla bontà di tutti, così non si penti 
mai d'aver recaio soccerso a qualche in= 


degne. 
tato in varie legislature, senatore del 
Regno dal 1892, parlò toltante quando oc- 
corresse patrocinare qualche nebile causa; 
ebbe l'eloquenza del cuore. 
Avrebbe potuto vivere in una modesta a- 
giatezza, e nen volle. Ebbe per guida in 
tutta le qua vita questa massima economisa 


Dall'augusta parola del Re, che esprime 
{1 profondo rammarico per la morte del be- 
nemerito patriota, al modesto omaggi 
dello scrittore di giornali ; dalle manifesta- 
zioni officiali, e pure improntate di vi 
simo affetto, degli uomini del governo e 
delle rappresentanze parlamentari, fino alle 
lacrime degli umili che piangono la 
scomparsà dell'uomo commiserante: alle 
venturo degli altri, tutti hanno preso e 

rendono parte al lutto della patria 
Roorte di Alberto Cavalletto. x: 


e filosofica: il numero degli infelici 

molto minore nel mondo, se tutti Fica 
vi trovassero d' 
puro nocessamto ghi 


PAR SELI 


mento che n bile, aveva 
rono mai uo: ti, di oa: 
mor della patri: ro ‘meridio- 
ell'entasiasmo su; 


joni, nel sacrificare affetti, abitudini, le co- 
modità della vita, e il riposo a cui si ha di- 
ritto, dopo segnalati servigi, cotesti uomini 
atide’ fa ricca la generazione oramai tramon- 
tatà ebbero nelle loro file Alberto Cavalletto, 
vero Bsjarda, della libertà dell'Italia. 

La su& biografia, riassunta in questi due 
giorni con frettolosa diligenza da tutti i gior- 
fali della penisola, è semplice e bella, come 


letto veneto. 

Qui a Roma durò un pezzo 
la trattoria delle Venete in Cam 
dove convenivano deputati e senatori della 


fu bella e semplice la vita di lui. Studente | sua regione. Ma ua bel giorne.se ne allon- 
all'Università di Padova, interrompe lariso- | tsnò, e andò a pr al F: in piazza 
luzione dei problemi di matematica per co- | Colonna. A chi glio ne dm: ra la ra- 


bilmente che non 


spirare con gli ardenti giovani seguaci delle e 


gione. rispondeva 
teorie mazziniane. Ingegner® dei più riputati, 


isogna fare del refgio 


it invidiabile nell Fdrau. | Basta questo -a dipingere l’insigne pa- 
sopdiata Teme Lv ANDRE le ierrol| tristi all ‘paio domani si PE cena 
iù basse dalle minacciate invasioni dell'A- | lenni fu 
ige, del Brenta, del Bacci 5 ma di. è morte. 


una più e più di difesa gli ra- 
giona nella mete l'amor della patria, e ad 
opporre un'argite a più mi invasioni 
tatende l'anime sta Bitafiano. Sicché, allo 
scoppiare dei moti insurrezionali del 1848 
‘è dei primi ad accorrere nelle file dei 
volontari, fa parte del battaglione deglista 
au 


denti di Padova, combatte contro gli _ 
striaci e li vince, aiuta col suo consiglio © 
col suo valore i governanti di Venezia fatta 
eeeh 
nell'I ‘nuovo cospira, e quale pre- 
sidente del:Comitato mazziniano di Padova 
è involto în quel celebre 
Mantova, istruito da una 
1852, e per il quale perdettero sul patibolo 
la vita Tito Speri, e la libertà il Finzi, il 
Cavalletto, il dottor Pastro ed altri, condan- 
nati a quindici anni di carcere duro con la 
catena ni piedi. - A 

Non per la ‘nastffa 41 an principe au- 
striaco, cone i più ‘hauno affermato, ma 
per pericolo da un attentato 
alla vita dell'imperatore, il Gavallotto © gli 
È olo- 


Secondo i giornali me fanno, perte na selce: 
nello di stato maggiore, tre luogotenenti, due 
medici, la signora. Viassow ed. altri due luo- 
gotenenti. : 
La durata pal viaggio carà di sette mesi. 


= 
Per le vittime dî Lafelà; 


yrocesso detto di 
rie marziale nel 


rosa agonia 
forti non 


alla 


pure Î senaione prinsipe di Scalee, che è rb- 


riusci telefonato che un giovane 
si Palermo; La Biafetta — che Ì da prime ministro. Lord Salisbury, non potendo sangue sarebbero riuscite a un boom risultato. © Pe ie 
sto oggi per Pedogli altri valorosi — è È separarsi da così importante allento, e non vo- offerte dal padre puella 


partita oggi ivitavoechia, 
MPacnova, 30, — E giunta la nave 
Ban Martino per assistere all'arrivo 0 alri 
cevimento dei resti mortali delle vittime deb 
Voosidio di Lafolà. 


CRONACA DEL MARE 
San Viacenzo, 20. — Il pirosasto M6- 


villa, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente da Genova, ha, proseguito per il 


Brasile. 
Montevideo, 20. — Proveniente da Ge- 
nota, è giunto il piroacato Regina Mergherite, 


Rio-Janelro, 20. — E° per Genova 
il pitosoafo Rempione, della Navigazione gene- 
fale italiana. 


“ CRONACA ESTERA 


Parigi, 20. — Boco Îl testo ufficiale del 

pelstivo all'Italia nel diseorso pronyaziato 

) misistro Boucher all'inaugurazione della 
sauola di commersio a Na 

possano rendere imme- 

diato un aseordo commerciale tre la Fraxicia e 

- l'Trali aperti nel senso uff- 


proci vicini ». 


La Frasola ai Madagascar. 

Parigi, 20. — Un dispaccio del . 
Galliani annanzia ehe una banda di Sakalavi 
il di recente stabilito sulla Tui- 

ul'orest del Madagascar. 
—riniisEernigione di quel porto ba parduo pa- 
rocchi uomini, fra cui tre ufficiali. 
Disastro in Algeria. 

Algeri, 21. — Sei operai sono rimasti se- 
polti otte le maserio di una casa. crollata a 
Resine gigi ine 
ma orsibilmente ferito. 


prua sii 

Il viuggio del re del Siam, 
Madrid; $1. — Il Re del Siam laseerà Li- 
sbona sabito, diràito a Firenze. 


JI contegno coloniale delta Francia, 


minaese eli chiude l'articolo. 
alle qui le mille promesse di 


| 


i) 


ti 
pi 
3 


litiso, di. 
‘Si afferma she la collera del primo ministro 
ala stata sositata da due 0 tre si in eni 


fl signor Chamberlain, valendosi del apo pre- 

stigio come sapo ‘unionisti e degli impe» 

sialisti, avrebbe assunto un po' troppo la posa 

(___—_—_m€m€m id 
—_5- 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


ere] 


To sono commosso... piango.di 
l'intenéristo..' svenito, ist! è' vero 


— Eotriamo nell'osteria e parleremo. 

L'osteria era un setterraneo a cuisi scen- 
deva dalla porta di strada per mezzo di una 
Seoitata e Reglio di un piano inclinato, el: 


ciato © diviso per sezioni di 
1 duo amici fecero il loro Ingresso traver- 
sando la sala grande piena di gente e chie- 


È ‘bo ‘ni ‘aprisse Joro la 
dati tiro sieszioo riterrato che la pa 
drona lasciava per lo più al bujo, quando 
mn qualche sue amico e assiduo non glie pe 
domandasse l’aso per favore a. 
"La padrona aenosceva # rispettava molto 


Ridi: Toldine di aprira do cia. 
SR lia perse (Sla vane 
o 
radna ad elfriro l'abbacchio alla cac- 
di pesce, una buoza 
fetta di prosciutto van pala 
gere l'acquoline sulla lingua de] mer- 
Ehene che al affrettò a erdinare tatto quallo 
che l'esisage proponete 


11, fo l'oste od il 


di S. A. îl Bey, prin anzi che il Suicida fosse un 
fatto offrire mille 


seicento, per. riscattare 


Jendo d'altra parte tollerare una posizione di- 
minuita ed equivoce, avrebbe espresso il pro- 
di ritirarsi. 


di fanzionari il pas 
tima, un individuo Ao, 
agiatamente, dal viso gi rbet 
grigiastra € rada, dall'occhio ipocrita, dichia- 
rava di acconsentire al mercato, ma che voleva 
il denaro subito 2 

Era invano che gli si fasera osservare che 
@ Sun Altezza doveva credersi sulla parola, e 
che, più tardi, egli avrebbe infallibilmento 100 
cato il prezzo del sengue del figliol suo; 
agli non intandeva nulla, 6 con la eosciutag- 
gine dell’indigeno, continuando ad alzare misti- 
camente gli cechi al cielo, esaltando la gran- 
dezza di Allab, insisteva per toesare subito 
l'e iniqua: meresdo », RL) 

Allora si. vide cosa commovente ; quei ricchi 
fanzionari che a.iui portavano la preghiera del 
Bey a perdonare e ad accettare il prezzo del 
perdono, si levatono ehi le ricche e pesanti 
catene d’oro; 6 gli orologi, e gli anelli, esiben- 
doli in pegno al mercante del sangue suo. Ma 
egli era inflessibile, e allora, fra quel gruppo, 
si fe' strada il capo eoschiere del Bey, e 
levati di tasea due o tre rotoli di pezzi ds 
franchi, li consegnò al vecchio ingordo dicen- 
dogli aprezzantemente : 

— Tieni, contali, sono seicento piastre, 0. 
buon pro ti faceiano 

Addossato al muro, secgecolato colle gambe 
ripiegate, ravvolto«in un riîvido durnus di 
bianca, a piedi nudi, pallido, colle labbra livide 
che gli tremavano, e membra scosse da mo- 
vimenti convulsi, circondato da ‘un gruppo di 
curiosi, guardato da un carceriere, un uomo 
offriva lo straziante spettacolo dello spavento 
della morte atroce, che fra aleuni momenti lo 
avrabbe strappato alla pienezza della vita: pa- 
reva ed era un agonizzante ! 

Era Hassen ben Madj Mohamed Toun: 
anni 35, carrettiere, tunisino, condanna 
morte, per avere ucciso, ia rissa, undici 


x 

Potenza del magnetismo. Quanto stiamo 
per narrare è ‘eapitato nel territorio di Chaco 
6 lo narra un confratello di Buenos-Ayres: 

ina meraviglia dunque 
nenrana rino cone de Das, del quale è 
nota la potenza magnetica, un giorno, mentre 
dormiva sotto un albero nel territorio del Cha 
so, fa svegliato da un frusto di foglie e dal 
rumore di arbusti che si spezzavano. | 

Guardò attorso ed i suoi occhi si incontra- 
rono con quelli di una tigre che, accoracoista 
4 pochi passi, lo guardava fiesamente quasi 
fosse per alanciarai su di lui. n 

Ua altro che avesse fatto un così brutto in- 
eontro nel territorio di Chaco, chissà che cosa 
mai avrebbe fatto. Invece sentite che cosa 
fece il conte de Das. 

Il conte non si scompose. Riua! tutta la po- 
tenza elettro-magnetica di cui era capace © 
guardò anche lui intensamente la tigre. 

Sentiva di vincerla. 

Provò a sbadigliare e la tigre, sempre guar- 
dandolo, abadigliò. 

Non c’è più dubbio. È 

Il conte Das piano piano prese ad indistreg- 
giare, non movendole mai lo sguardo da dosso, 
finché si trovò ad una distanza aufficiente per 
s 


Ha nuovo ministro marocchine. 


21. — Benbiman, segretario del 
prinsipe Othman, fu nominato ministro degli 
Affari esteri. 


Un cielone alle Filippine. 
Mindrid;:21. — Un orribile ciclone devastò 
l'isola di Layte. (Filippine), aterminandone la 
Le vittime sono ianumereroli e le perdite 
«torni. 


NOTA SIBILLINA 


1 -Log. di ieri: SIRNA — SETA - APR - SANT 
SPIA — TANIA — HLA — LANA — ASTI — THBA 
PIENA = PRNA = SENA — PISTA — PASTA 
BALB = PANE — PALESTINA, 


Logogrifo. 
4 Bibiana, Luce, Tito, Sinfarosa, 
4 vergogna, 

4‘ 

DI 


Prima però di fare dietro fronte, comandò 
con la sua energica volontà alla tigre di non 
muoversi. * 

E difasti due settimane dopo due signori che 
passarono per quella località trovarono la po 
vera bestia ridotta a scheletro, che ancora aba 
diglisva, impossibilitata a muoversi perchè in- 
ebiodata dalla volontà del conte de Das. 

Ora si dioe che dopo questo primo esperi- 
mento, felicamente riuscito, il conte de Das in- 
tenda « percorrere » tutte le fiere della re- 
gione per sterminare. 

Beni percorsa pure le fisre, ma non 
dimentichi anche i... mercati, che ua uomo 
straordinario come lui merita bene di essere 
esposto al pubblico! 


5. un Tizio che ha per Lei dell’afezione 
5. @ santo accompagnato dal Leone. 
5. Sî sa che fui ministro con Boselli 
6. M'as fra un mese la lettrice, 
6. Egregia produzione del Torelli. 

$. A un asiao talvolta mi si dice. 

5. Da secoli spolpiamo molta gente. 

5. I buogi verai m'han sicuramente 

7. è a bordo deve averoi ln Sardegna. 
3. In copia Lei ei mostra, quand'è in ni 
RO pale ira 


“ln Roma - è cosa nota a 


or sono, ® Susa di Tunisia, un correligionario 
e compagno di lavoro, per una futile questione. 


bito dagli astanti pietosi, 
fra le sue mani ghincciate quelle che si pro- 
tendevano, sorridendo come un ebete, fra l'ur- 
tarzi convulso delle labbra paonazze. 

Poi, a poco a poco, il sangue circolò sn- 
cora su quel volto illividito, gli occhi brilla- 
rono; era la vita che ritornava in lui; era 
salvo 

Sono le otto @ quaranta minuti; le trombe 


Domani ai 
sorso a 


DI QUA E DI LA 


Costumi tunisini. Un telegramma da Pa- 
rigi aniunziava alcuni giorni or sono che 
il Bey di Tunisi aveva fatto grazia in se- 
Buito allo sborso del cosidetto prezzo del 
sangue, ad un condannato a morte. I gior. 
nali di Tunisi ‘dànno ‘ora interessantissimi 
particolari sulla triste cerimonia: 

Il colpevole doveva essere giustiziato alle 
ro $ del mattino al Bardo. 

Arrivammo sul luogo alle otto @ dieci- mi 
nuti. Nel campo verdeggiante, dietro il palazzo 
del Bey, il patibolo infame ergeva lo sue brae- 
cin al cielo plumbeo. 

Passiamo per entrare al Bardo 6 ci avviamo 
alla sala del trono. Pooo dopo, giunti nel cor- 
tile marmoreo ehe ammette alla qoala fian- 
cheggiata ‘dai leoni di mafmò, acuto sibilo 
della locomotiva avviaò l'arrivo del treno, por- 
tante Sua Altezza il By, accompagaato dai 
suoi figli e nopoti e da tutta la sua casa ci- 
vile © militare. Le trombe squillano, i cavalieri 
delia guardia snudao le seinbole, i comandi 
anergiei ordinano i Farm. 

ll Bey si mostra pallido, commosso @ agca- 
saigto così, che, più del solito, deve esser sor- 
retto a braccia per diycendere dal coechio e 
montare la seale, 

Si arriva alla sala del trono: il vecabio pris- 
cipo pren poltrona dorata, da 
eui si dipartono 
ghe fila di rossi scandi di velluto, sui quali 
prendono posto i parenti di Sua Altezza e i 
diversi suoi funzionari. 


bblicherà l’asito del 66° con- RobiasoniCrasc& 
Chi di noi, fra ie dolci memorie della prima 
giovinezza, non conserva quella della lettura 
mirabili avventure di Robinson Crusoè? 


fosse certo marinaio scozzese Selkirk, get- 
tato da un naufragio sulle coste dell'isola Fer- } 
mandez. 

Ora una rivista inglese stata la leggende, per 
surrogarla con dati storici ancor più bizzarri 
se possibile ! 

Selkirk comandava un brik, che faceva parte 


ben Madj Mobamed 
il By, commuta:a la pi 
duro, che ei dovrà pas. 


XxX 

Alla ricerca di un suicida. 

Il esso è accaduto nei giorni passati a Trie- 
ste. Verso le 8, tre giovanotti elegantemente 
vestiti, uno dei quali in costume da yelocipe- 
dista, sì prasentavato alla guardia medica, chie- 
dendo ansiosamente se fosse stato chiesto s00- 
corso per un loro amico, che doveva aver ai- 
tentato ai propri giorni, al Boschetto. Avuta 
risposta negativa, uscirono e frettolosamente si 
recarono all'ospedale. 

Feosro la stessa domanda e ottennero l'iden- 
tica rispo: 

— Perbaco, el devi esserse copado! Andemo 
@ zercarlo noi al Boschetto! gridò uno dei tre, 
andandosene assieme ai compagui, [nfatti, mex- 
sora dopo, tutti @ tre i giovanotti a’aggirarano 

i viali del Boschetto cercando, per quanto 
permetteva loro la semi-oscurità ivi regnante, 
il eorpo del disgraziato loro amico. 

Ad ogni fruscio di foglie secche, ad ogni 
einguetilo di uccello turbato nel sonno o al 
ronzio di qualche insatto, i giovanotti si ferma- 
vano perplessi, guardandosi l'ua l'altro. 

— Un gemitoi - diceva l'uno. 


Toonsi fu, da S. 
in un anno di carcei 
sare alla catena. 


del Sud, agli ordini dal famigerato Dampier. 
In seguito a qualche avaria al suo brik, Sel- 
Kirk dovette sbarcare all'isola Fernandez e trat- 
tenervisi coi suoi compagni per qualche mese. 
Finite lo riparazioni ripre: 
Ma Selkirk era insofferezto della disciplina } 
© nei 1704 chiese a Dampier di lasciarlo an- 
dare a riposare all'isola Fernandez, dov: 


è apprez- 
zava molto, acconsenti e gli fase dono di tutto 
ciò che egli desidi libri, vesti, armi, mu- { 
nizioni, viveri @ arnesi di agricoltura, di cao- { 
cia, di ecc. Altro che Robinson! ì 
Eppure Salkirk, dopo 4 anzi o 4 mesi, ab- 
bandonò daccapo l' isola Fernandez, e, imbar- 
eatosi sul Duke ani Dukess, riprese la sua vita 
di corsaro, nella quale raggiunse tale celebrità, 
«he le sue armi, le sue vesti, scc. furono espo- * 
ste a Londra nel 17î1 con grande concorso di 
suriosi e oggi ancora vengon conservate al } 


Museo di Edimburgo ! 
E. Squir 


seconda lettara, 1l giorno 


1 
SÌ cedono in 


Non solo i giovanotti, ma anche alcune gua 
die di pubblica sicurezza perlustravano il Bo- 
sehetto con speciale cura e con l'identico sco) 
giacchè appunto verso le otto, alla direzio1 


_r——————_____ 


La Gazette de Lausanne. 

« Novosti » di Pietroburgo. 

Per le condizioni rivolgersi all’Ammini- 
strazione del Fanfulla, Piazza S. Claudio 96, 


di denaro. 
Stamani l'attesa cominciava a diventar lunga, 
si prevedere che le pratiche del presso del 


Si attende -il condannato, al quale il Bey | — Ab, no xe guente! - osserrava il se- | seccessivoalero arrivo, 1 seguenti giornali; 

deve additaro la porta, ove lo attendono il Le Figaro. su i 

earnefice e i suol cinque aiutanti. — Me pargra la qua vose! - diceva ili Lo Piocsei H 

Qual gesto saonsolato il principe lo fa alsuo | terze. Le J Li 

suddito che it patibolo attendo, quando sono ri- | — Sarà qualche « ambo! » - coneludeva il ournah, z | 

sultate iui js Jo pratiche coi parenti del || termo: Le Courrier du soir. 

eondsnnato per riscattare ia di lni vite a prezzo i 
i 


Crestino lasciava fare con sorriso indu)- 


ti ci troveresti anche tu, qe io 
non ti avessi condotto con me... Chi è que- 


sto Carluccio ?... 
— Quello..... non ti ricordi del famoso... 
i 
(4 


——r —P—— 


una ppecialità dell'onteria, bianco, asciutto, | imbroglio... di quello strano buscheriof... 
imbottigliato i E il marchese fece un gesto plebeo, ma 


Il marchese approvò con la tesja dignito- | espressive. 


ssmente. Solo per fare onore al vino proli- {  — Eh, eh. mi ricordo era - il por 
dato, rasgomandò all'steme di aggiangoo | lisina cho Graal avova caplio di chi i 
cena. un buon pezzo di gacio pecorino, | trattava, n 
piccanto, Tan "— E perchè siote venuti a rissa? = Crostino per il momento aveva mag- 


— Sarà per la digestione - concluse egli, 
accompagnando la parola con un gesto aqui- 
sito ds vecchio gentiluomo. 

L'ostessa, pria d'audarsene, consultò Ci 


gior intenzione di interrogare, di notare le ! 
to, che di incominciare lo suo spiega: 
zioni al marchese illustrissim 
Perciò ser 


Ti dirò tutto, ma lascia che mi rifo- 
cillî... perchè muoio di fame e di sete. 
L'ostessa aveva messo in tavola due bot- 


ro, come faceva 


tiglio del vino domandato, e un cameriere { periore cavalioro Be Macina leto 88°! 
stino:son Jo o, cons yalpsse dire: rtava un piatto famaute di abbacchio alla bi \ Ateritis, quando inter- 
120 ia go gel nen parlate e An go pel | fegaispore, ©: fun iraputati sopra una ; 


El tiretmelio fe al rrette re 
\mento su l'imputat Î> + 
rispondendo, Crostino. domandò “Ni taio 
chesi 
— Ma insomma vuoi dirmi perchè 
agio a gioaira con quel Canbeie o "ti Ye 
Îl marchese crollò la testa, scosse 
nere dalla pipa, domandò al'suo co 


so bisogna staro a sentire lo parole di que- 
pio coso stranito... 

Ma Grostino fece un cenno di assenti- 
mento della festa, g lostossa uscì, avvian- 
dosi verse la cucina a racco: 
clara ll san doi Maegipioi cut 

Il marchese era felice © mormorava: 

— Non tuiti i mali vengono per nuocere. 
Se non fosse stato quello straccione di 'ar- 


Per'un quarto d'ora non fy di 
sro n Ale IL A 
22086. 

Finalmente, quando. doj 
giato una enorme quantità di abbacchio, si 
senti rimesso în farze, bevve dua hicc 
uno dopo l'altro e mormerò i 

— Bella cosa è la vita con tutti i comodi, 


aver trangu- 


la ce- 
mmen= 
— fe tu vuoi che ti assicuri una vita 


— Hai del tabacco? 

luccio, a quest'ora... io non avrei petuto fare | come desideri due o tre anni, non hai = i i " 
rio sea altro da fare che aictarmi lo quello che ti | mente" o) “0 tigaro, che tira stupenda. 
is, GQrello del cappello di paglia si chiuma | dirò. a — Dà qua, in fatto di sigari i 

iunque Carluccio? = lò con aria di- Jo non domando di miglio - mormo- | domatore e li faccie tirar detti. Le To, 
atraita Crostino, a rava il marchese sempre inghiottendo eg ‘un bel farli cattivi. Epposta.. hl A 
Ma il marcheje doveva essere già pentito | assorbendo come una macchina chio. iPposta... io me, 
di quella confeszioneche aveva Rio inze- | mazione tutto ciò che di li 4 


uti. “Ril 
Jontariamente, si trovavà"a tiro dello suo di marchese accendevi 


ci 1a il sigaro datogli * 
— L'ostessa tarde a poriare il vino - ri- | — Capisco - riprese Crostino - ma nog Re re o gol CRETA 
sposo cambjazdo dicorso 7 6 Io ho la gola | 0 mica bisogno di spero ndo fammare la punta in contante eso * 

a come 18 coscienza di un ispettore di | tendere che podizione io tela offro | la vampa dello sollachin pal: 
lizio, a; | g0R un corrispettivo di tua cooperazione ma- i Crostino si accorgeva della manovra di 
‘— È ioutile che cerchi di deviare jl di- | feriale, morale... | marchese: ma lo lasciava fare, sependa che 
SR an | CAESAR ci dt cn an i! Sc ce 
3 dopo una domanda perentoria, , 


d'una fiottiglia di corsari, naviganti nei mari | 
f 
| 


+ menterà certo al vecchio iestamento! 


Fra le Quinte e jus 

— Costanzi 

Sala gremita per la replica del 
plausi fragoroai @ richieste di 
quadri. 

Stasera replica, preceduta 
Madama 

Domani sera il ballo Sisi 
‘iui lait atto della: iosa al Mata tetta 
@ dalla farsa Piripicchio dueltista notes" 

— Valle. % 
Stasera prima rappresentazione dejp 
nuova commedia di E. Nani: Malocchii 
— Nazionale. ; 

ecs) 2 padrone dalle ferriere 

canto prima l’annuneia 

Desblag. ta Moglie tal & 

— Manzoni. 

La signora Borisi-Micheluzzi ieri un 
molto festeggiata nella Santarelina. f 

Stasera I suicidio, e domani Arluino £, 
orea, spettacolo in onore di Dillo Lombardi, 

— Metastasio. T 

Stasera un altro dramma a forti 


ti 


Beba, 
ta 
dalla Zina g 


attra 


mitro di Val Susana. Pe 
— Politeama reale. 
Un grande suocesso ottennero ieri sera; 
coliere equilibrista Kalley, îl quale ssspu fx 


esercizi veramente meravigliosi, e Micra 
donna diabol'ca. su 
La troupe Aurelias ebbe, come saziora, 15. 
plausi e fu più volte chi da 
Stasera programma variatissimo, ‘e dor 
spettacolo a beneficio di usa famigiia pormi 


——e— dt 
* 
ROMA 
21 ottobre 

I congressi. 
A Napoli congressi. 

Ne hanno tenuto gli avvocati, ns terranno 
1 medici. 

A Roma congressi. 

Ne tengono gli ostetrici © le levatri 
terranno Îra breve... i pansttieri. 

Che cosa vogliano questi egregi fabbri 
canti di pane io non 80; fatto st. che si ria: 
niranno all’Acquario romano... per sizbilire 


i è diveotata in Itaia 
‘a mala, siajpure innocux 
Basta che quattro individui possano erro- 
gpzai il diritto di chiamarai class peri 
ire un congresso. 
Sanno che non debbono discutere di nulla 
@ protestare contro nessuno me non-im- 
porta... 
Sembra che il far voti platonici, asc 
da discorsi più 0 meno 
i, votano ordini 
che lasciano il tempo che trovano, 
di moda. 


G 
È 


Eà alla moda, a quanto mi 
intendono di uniformarsi fra i 
classi di quegli iodustriani 
una ragione qualunque minacciata la loro 
industria. . 

Un congresso terranno, quanto prima, gli 
scacciaragno. 

Questi buoni lavoratori si dolgono che 
le famiglia, in occasione della Pasque, sb. 

0 preso la poco lodevole abi 
irsi non dell'opera loro, ma di q 
delle serve per rimuovere dagli angoli delle 
stanze le tele di ragno. 

E protesteranno con un violento ordina 
del giorno. 

Ua secondo congresso verrà b 
apazzacamini. 

Essi, quei caratteristici savoiardi, nou pos 
sone più oltre sopportare che i camini di 
moderna costruzione non presentino più il 
pericolo di un incendio per-opera della fu- 
ligine. 

Îl congresso si aprirà al grido di: Tor- 
niamo all'antico ! 

Un terzo sarà convocato dai venditori di 
brigidini, Per quali ragioni quelle specie di 


ito dagli 


! biscotto non ha avuto un auccesso relle 


osterie di Roma? pi 
E' necessario protestare, votare ordini 


dell 


iorno contro la concorrenza dei furchettio 
fel pan di Spagaa. Quindi un congresso! 
R gli olivari? I venditori di Sruscolini è 


nocchie capate ? 
Congresseranno anche essi. P: 
contro qualcuno o contro quale 
dinedelgiorneranno. 
congresso più important» 
rato dagli scopatori delle pubblichi 


[_ _ _——rTr 


I interrogato finisce necessariamente co? 
l’esaurire tutti i pretesti, tutti i ritardi e deva 
alla fine venire alla risposta. = 

Crostino attendeva anche lui coi gomiti 
sulla tavola, e la testa sulle mani, disposte 
come una mensola per il mento, che vi si 
appoggiava su, sporgendo curiosamente, i- 


j tistentemente verso il marchese. 


E il marchese sotto il fuoco degli occhi 
grigi di Crostino, che improvvisamente ave: 
vano assunta una specie di espressione, firì 
col dover col suo discorso per la 
sola via che gli lasciava aperta l’abile di- 
rezione che aveva dato alla loro conversa» 
zioae il paziente Crostino. 

— Inutile domandarti la tua parola, per 
assicurarmi del segreto. So benissi.no ché 


il lupo di non mangiar la pecora. Ma tu ci 
terrai il segreto sapendo che a questo pat 
io pongo la mia cooperazione per l impret& 
che mi hai proposto, 
Crostino non batté ciglio. 3 
Il marchese fece un tentativo di diver 
sione, chiedendo : 
— Siamo intesi? 
Ma Crostino non rispose. 
que — ripigliò il marchese - a 
tanda tu col. tuo silenzio implicitamente !? 
mmie condizioni, ti dirò che l'origine del di* 
fra mo e il nominato Carluccio è 39° 
tico, direi quasi antichissimo, rimonta ® 
un'epoca molto lantsna... A 
— Mio Dio + solamò Crostino - non si 
Gar 
ci 


luccio nen è mica. molto vecchio, e so Ul 
eredi di portarmi in giro con le ampi 
zioni della tua rettorica 


(Conti sa) 


fd 


pertazizici, telato 


se 3 sese ast. ef. 3. F 


dI BB FEST 


i 
È 


« 


da 


retorici 0 
giorno. 
lo, Sia ora 


sicurano, 
e tutte le 


È 
1 rin, pe, dii 
jon, 01° ante Compton 
ra pri i 
Pe si pasti liano 2 ‘sopraintendente della 
Tossrest ssoro buoni a qualche cosa i. | sOuola comunale di piazza ‘Rasticuesi, com- 


Rust 
ua mendatore Achille Ballori, professor” Cesare 
di * x | Biagini direttore della scuola, dottor Ulete 
Luc vidi, comm. Carlo Menotti, Archimede Tranzi, 
sa È avv. Brenna, dottor Ugo Mariotti, prof, Vin: 


a fOmervatorio astronomico del Collegio 


9) — La figlia di Madama 
Certi Pio) = Sitba, ball. 
di rn? Malodohio. 
(ore 9) — Il padrone delle for= 


fut fi suicidio. 
NÉ lio Quantanque il paese in paludo sia ben 
© — I Gimitero di Val È pese i sd 
parato, non vi si tovano che bex poche pis: 
tordi 


riboldi, onorevole Baralat = * Sersro Gar 


Ancora în piecolo numero lodole 
Nessuna notizia di beccacce. 

Si.uocide ancora qualche quagi 
Di uccelli minuti passaggio abbondante. 


falma di Giacomo Trevis. — Ab- 


1a 5h Civitavecchia, 21: 


teso tima del tansnto Trevis è stata traspor- sempre pochi tordi e molti pa- 
i dalla Staffetta alla. atazione fer- 5 x cole. 
hegrs sono rinseite solenni. Vi È el Alta talia passo straordinario di lugairini. 


Corso di equitazione a Tor di Quinto. 

Ieri l’altro è incomiaciata il primo periodo 

i del corso di equitazione a Tordi Quinto. Que 

sto periodo terminerà il 20 dicembre; il se- 

condo comincierà il 10 geînaio per termi- 
nare il 15 marzo, 


ra da colpi d'artiglieria, parte per Roma | 
nt da fratelli di Giacomo Trevis, 
" Banato. 
Muto è Renato» — 
1a sima del tenente Giacomo Trevis è ar- 
gnt in Roma oggi alle quattro. 


Al primo periodo prenderanno parte 11 te- È 

menti ed 11 sottotenenti. Ì 

i Terzo Congtesso della Società ita- 

| liana di laringologia; otologia © rino- 
logia. — Si terrà ia Roma nell'aula magna 
delia regia Università nei giorni 28, 29 e 30 

i del correate mese. Abbiamo ricevuto il pro- 


Ja cassa in legno rustiso, con attorno delle 
quc0 di ferro, aveva una targhetta in metallo 
gi coperchio con laggoritta G. Trevis. 

Pata a bracoia dî Bfntelli © da amici, fu' de- 

in un carro di seconda classe fato inol- 


| gramma di questa riunione scientifica della quale 
#10 eniro la stazione, dalla parte della Grande 


i pronuozierà il discorso di inaugurazione il ‘ 
{ Brol. Vittorio Grazzi, prosidorte. della Società. 
| Vi prenderanno parte quasi tutti i chitori 
i liani di queste speviaiità medico-chirurgiche e 
le comunicazioni già annunziate nel programm 

i tre temi che devono servire per 

generale, i cui titoli furono già 


‘ipriva il corteo un plotone di guardie mu- 
iapai; era seguito del padre del’ estinto, 
‘isio» Jvanquillo, dai fratelli, Salvatore, Mario 
Resto, @ da innumerevoli  amiei e eono= ! 
Sit ro era ©operto eompletamente di.eo- * 
me, fra cui una del municipio: 
RE gn 
Gonna rappresenta Wf0 del ea 
sinto Passera de È Ministoro degli ostari, 
imppresantanto di qui So della marina, il si- 
or Rosselli presidente &@'Univeraità israeli- 
lia rappresentante la fam. (iis, @ un colonnello 
‘li carabinieri. x 


Durante il Congresso si terranno due pub- © 
bliche conferenze di generale interesse. 
L’incendio di stamattina. — Alle 4,1? 
i mattina ai sviluppava un incendio ad 


via porta Trionfale, 

> è affittuario il signor Jannischeri Costantino. 

> ‘Aesorsero i vigili di Borgo © della Pilotta 
Alla coltre del carro erano ‘appese due in- ‘ agli ordini del tenente Dè Paolis, ed isolarono | 

|ngne d'ordini aavaliereschi. 4 î fuoco, I danni sono atati calcolati a cinque- ; 
Îl corieo da piazza Termini ba proseguito i cento lire. 

ju il viale Margherita, diretto al Campo V® : Circolo enofilo italiano. — Il Circolo 

nuo. È enofilo italiano, sabato sera 23 corrente, nella 

Non si pronunciarono discorsi. ‘a della Camera di commercio di Romn 
ii comm. Sironi. — Da Parcia (pia di Pietra) gentilitante concessa, tsrrà 

la dolorosa notizia che ‘ieri al tocco @ versaziona enologica sul tema 


fune: | 


ea al una con. — ; toa 
mendatore Siro Sironi, consigliere delegato a! a Le stax‘92i enotecniche ital estero 

H H “ja dalla stazione enoteenica di 
qlla prefettura ed ex-questore di Roma, ha } _ Opera spiego ** dalla mazione sa dici 


testato di vivere in seguito a polmonite. Ì Buenos-Ayres per 
li comm. Sironi era naro in Roma. Patriotta { jtaliani — Notizie rea “'° 
tiero fino della prima giovinezza, lagcid.il !. vinario nella repubblica » 
pese nativo ed emigrò dallo Stato pontificio i La riunione è pubblica, 
pororandosi un impiego lè, dove apifava usa { cipalmente per dar mezzo a 
più pura avra di libertà. potessero desiderare consigli, infor 
Dopo aver percorso, a sempre con lode, i { gv) gommercio dei vini italiani neli'Am 
vurii gradi dellamministrazione politica, giunse. ; ridionalo e specialmente nell’Argentina, È 
a quello di ques # ferire direttamente col cav. Trentin, enoternie."-4 
Nel 1824, il ministto Crispi lo chiamò da j del Governo italiano a Buenos-Ayres, il quale 
Genova a Roma e, durante il luogo tempo ; interverrà cortesemente alla conversazione. 
della sua permanenza a San Marcello, seppe : . Cronaca spicciola i 
turicare alla capitalo una tranquilità. che " | 1 fasti del coltello. — Questa notte in 
dopo l'amministrazione del comm. Felzani - i I dieicegde, par. divergenze d'int 
stilbrò completa, Nd a sò stesso la stima e { ria SOMmIcAmPeEnE Rita iI rivenditore 


lieto dei aubordinati è di quanti ebbero 00 Giornali Adolfo Recchioni e il vaccaro Euge- 


ii Rudini, il * nio Fontanesi. agi 

Salito al potere l'onorevole Di Rudini, il © nio ione degenerò in rissa e 

A è © Ben presto la questione degei 7 

tom. Sironi venne promosso a eonsigliere ; t SH 
delegato di prefettara . carica a cui egli da { poco dopo il Fontanesi cadeva al suolo mor. 


= i di coltello al ventre. 
lungo tempo aspirava = e destinato a Parma, { !elmezie peri diamante guardia s'caratia 
ora ieri ha esalato l’anima eletta. 


i 
il ferito al- È 
Alla moglie signora Mariaona Valentini, al ‘@ condussero il ferii i 
figlio Tullio sincere condoglianze. i 
Note vaticane. — Anche ieri il Papa si { 
reò in giardino per la solita giata. 


al nostro commercio 
egentina p 


Accori 
È arrestarono il feritor: 
3 l'ospedale di S. Antonio. pì 
i Opaari di guardia vista la gravità del caso 
stimarono urgentissima l’ operazione e giudi- 
carono il ferito in pericolo di vita. 

— Nel pomeriggio di ieri venne trasportata } 
alla Tossciazione la calzonara Celestina Pavon- 
celli dimorante in via Agostino Bertani 15, per- 
ita di coltello all'inguine sinistra. 

i asa fu sottoposta all'operazione e di- © 
$ chiarata in pericolo di morte. } 


- | 28 corrente, con l'intervento di cardi 
nali è prelati sarà inaugurato l'Istituto Leonino 
di Anagni. 


D do VaZza. 
1 Paronetii PaPooo ut In due individui che 
| questionavaso tra 
— 11 processo | colpì pe Magie. a ; 
bp i Sh Ipsoa notte il conciapelli Spartaco È 
Curi passando sul ponte P: 


Il processo Giacom 
contro il comm. Giacomelli 
16 del prossimo novembre. 

ll tribunals ssrà presieduto. 
tottetrà l'accusa. il. sostituto. pri 
Re avv, Pacses, Il processo durerà una 
tina di giorni. 


dal cav, Gatti: 
dal soratore del ; mato da tro 

| dopo averg! 
suno 7 » gli vibri 


detto : « Tu nox hai paura di nés- 
sono una coltellata alla coscia 


la Consolazione, ove la sua 
ta guarib le in una quindi 


— Nella sun qualità di 
iniani Un truffaldino. — ‘q 
stazioni si: ice Barnardi impiegato 
tizio La SOA questa cass sono ape-1| supplente tel rafico Felice Ba legato 
preset grate vente © uffici ni Prati di Castello. ave 
ioni Gain gli orfani "fittime del | all'ufficio postale ai Preti di Co Sar 


; ri 
cOMmENIO d'susto a danno. dell'erario Pub- 


i spiscato mandato di 
. Contro di lui venne o 
Lor ‘oe iari il mandato fu eseguito dal dele- 


gato Montalto. non la che venti anni. 
vani di Pio Cal, ver- 
|, aveva creato due 


delitto. Nei vasti terreni che cireoni 
lazzo lavorano la terra i fanciulli 
ricoverati. 

Il nuovo Asilo fa aperto il 19 settembre eoR. 
cinquanta ricoverati, ma i’ ai 
leane avrà luogo il 31 ottobre giorno in eui Ji° 

. Fausta ù 
ei omato delle più | 
distinto fami c00 
una lotteria. per riparare 
impianto, e il medesimo ta appello 
persone di cuore perchè vagliano 
al'opera pistosa. 


faro obinzioni in denzro, * 


Chiunque volesse : sn Puffisio pos 4 
oggetti di ,, commestibili, derrate eco fa, mise s 
DUO metterti direttamente al nuovo SI truffa, poli îl libretto non ebbe ‘nigi forvone: 


Sten famiglia in Frosinone, 0 darne 


i Milano. 


4 mente partecipato al Governo 


giovinastri a lui sconosciuti, che £ 


Visto fallito anche il colpo di Napoli, il Ber- 
mardi penaò di utilizzare il libretto alterato ce- 
dendolo in garanzia di un auo debito al 
prietario dell'albergo del Louvre, dal quale si 
recomiatò improvvisamente, dicendo che un te- 

gramma urgente lo chiamava in Rome. 

‘enne infatti in Roma, e ritornò. tranquilla 
mente al suo ufficic ” 
- Passati alcuni giorni, l’albergatore di Na 
si recò all'ufficio postale per estinguere fia 
bretto lasciatogii dal Bernagdi, cioè dal signor 
Pio Cali, allora... la truffa vente a galla. 

E da ciò l'arresto. ° 

Sorvegliate i bambini! — Anche ieri 
un bambino caduto dalla finestra | 

ll bambino Giovanni Liberatori, di anni, di- 
morante in via Monte Giordano, n. 93, colto il 
momento in cui la madre Elisa non lo sorve- 
Gliava, sali sopra una sedia affacciandòsi alla 
finestra. 

Accidentalmente perdò l'equilibrio e precipitò 
nella sottostante via riportando lesioni tali che 
venne trasportato in fin di vita all'ospedale 
Santo Spirito. 

Nello stesso osfedale è morta la povera 
bambina Norina Coreila, di 3. anni, che, ccme 
ieri narrammo, cadeva dalla finestra della 
propria dimora in via Barletta, palazzo Degli 

Pot, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 


iornale «era in mac» 


‘creazione 
le colonie. 


L'onorevole Prinettì. 
Il ministro dei lavori pubblici onorevole 
Prinetti, accompagnato dal prefetto com- 
mendator Fioretti, dall'ispettore comparti 
mentale del genio civile e dal presidente 
del Consorzio del secondo circondario, vi- 
sîtò le bonifiche di Galavronara e di For- 
gello e quelle di Bando, Benvigaante e Mon- 


| tesanto, in territorio di Portomaggiore ed 
Argenta. 


Stamani ha proseguito per Codigoro e 
Mesola onde visitare le bonifiche dol primo 
circondario. 


L'enorevo'e Codronch'. 


Col treno delle 10 112 di ieri sora è pi 
tito per Imola l'onorevole Codronchi, mici- 
stro della pubblica istruzione. L'onorevole 
ministro si è recato ad Imola per assistere 
al matrimonio della sua figliuola Elisabetta 
col'cav. Villanis di Torino. La cerimonia 
‘avrà luogo il 25 correnta. 


Arrivi e partenze, 

‘Alla volta di Pisa è partito, l'onorevole 
De Martino, sottosegretario dî Stato per i 
lavori pubblici. 

L'onorevole Serena, sottosegretario di 
Stato per l'interno, ha fatto ritorno in Roma, 

Il sottosegretario: di Stato onorevole Ar- 
coleo è partito per Napoli... <.-. 

Oggi al tocco ha fatto ritorno in Roma 
il sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, onorevole Bonardi. 


AI ministero della pubblica Istruzione. 
N prof, Teodorico Rezzi è stato nominato 
acersdemico dei Lincei ; il conte cav. Paolo Di 
Campello e il cav. Giuseppe Tordini bsnoo ri- 
cevuto la nomina di deila Deputszione di 
storia patria per l'Umbria. 
Il Consiglio superiore del 
“tone si riunirà il 31 corrente. 


pubblica istra- 
lavori saranno 


ioni : quella psì concorso alla 
ica nell'Accad 


mrfica di Milan’. 
ponti «d opera mecitt: 


Croca Rossa, 


La Confederazione elvetica 


ha ufficial. 
italiano l'as 


da di t; 
Regione dello Stato libero d'Orange ="! on 


venzione di Ginevra del 22 agosto 


| 
i 


dalla quale ebbe origine la Croco Rossa: y 


Notizio ‘di marftia. * i 
Con la data del 26 novembre prossimo ven- i 

turo ln.regia nave Garibaldi passarà in-eile- 

stimento a Genova, col seguente stato mag- 
lore 

£ Capitano di vascello Cassanello Gaetano. 00- 


andante: 
"Capitano di fregata Amero Marcello, uffi- 


i efalo in 2° (inbarcherà il 1° dicembre). 


nte di vascello Piazza Venceslao. A. 
inte di vascello pisa Peo + 
Tagegnere di prima classe (da tinarsi). 

Capomacrbinista principale di seconda classe 
Squarzini Enrico. 9 

‘Lapomaschinista di seconda classe ff. di prima 
De Merich Giovanni. E 

‘Commissario di prima classe Vernaraoni Emilio. 

Movimento del regio naviglio. 

Îa Lepanto, 
l'Rbr ia 7 a 
sono giunti al’ Golfo degli Aranci, il 20. _ 

‘Il Sac Martino, partito da Spazia, è giunto 

va ii 20. 
$ i Micioa è giuato a Savond il 20. 
Per Massaua, 4 
20. — Col postale Po sono partiti 
pera sinque ufficiali @ 420 uorini di 
tn CS 


Ippa. 
Il direttore della Banca ottomana. 
21, — Hamiltosi Lang, ex control- 
lore della Deira Sanieh. ba accettato ila dire- 
zione della Banca ottomana. 
La pace turco-graca.. 
Therapia, 21. — Isri ha avuto luogo la 
prima seduta pei negoziati di pace. = 
Dopo la verifica dei poteri dei, delegati 
turchi e greci, Tewfick diedo lettura 
(etto di trattato di pase che i pie- 
ziari ellenici xi riservarono: di esa- 


si 


l'hialia, il Laurta, il Duilio, | Banex & Farigi 
41 Gotto, si Calefsfimi sono ? Mziziaro € 010. 


Giclone. 
_Manilla, 21. — Il ciclone scatenatosi sul- 
l'isola di Leyte il 12 corrente distrusse la 
località di Carifaraburugo situata sulla co- 
sta orientale dell’isola. p 

La città di Leyte ha poco sofferto. 

Una gigantesca mareggiata invase © di- 
atruase molti villaggi. 

Nella città di Tocioban sono perite pa- 
recchie migliaia d'indigeni. 

L'isola di Samar è pure stata colpita. 


anche da noi, dall'impiega 
ti nel caseificio, ha preso 
blicare e diffondere una chiara e breve mono- 


tiva di pub- 


grafia od istruzione popolaze sulla natura, sulla 
efficacia e sull'impiego di codesti fermenti. AI 
prof. G. Sartori della regia scuola di agricol- 
tara in Brescia, che con successo si è già 0c- 
cupato di questo importante argomento, il detto 
minietro ba commesso l'incarico di preparare, 
il più presto possibile, la monografia ond’è pa- 


ll « Fanfalia » sì vende in 
Parigi nel chiosco n. 10 


Boulevard des Capucines 
di fronte al Caffè Grande. 


BOLLETTINO FISARZIAGIO 


mancanza assoluta di affari, ed il fenomeno 
pare degno di maggior attenzion 
dora che siamo omai nella 
nto si animano e le regozia 
zioni si svolgono attive così nelle rendite e nei 
fondi di Stato come nei velori commerciali ed 
industriali. 

Ma il timore di nuovi aumenti nei prezzi del 
danaro paralizza ed iati 
gli uai perekò noa suffi entambata solidi, gli 
altri perché lusingati della speranza 
con maggior profitto operare quando Ìn situa. 
zicno si sia chiarita e l'avvenire gi preseni 
meno che ora incerto a perizoloso. 


x 


rato a' 


a modificazione sal saggio uffivialo 


dallo sconto, il quale per tanto rinane nella 


misura di 30,0; ma sarabba forse azsardato 
il faro pronostici sulie determinazioni che i di- 
rettori dei grande Istituto inglese prenieranio 
la settimaza prossima o in quella. seguante, 


dappoichè i bisogni di danaro ai fanno a Lon- 
dra ognora più sensibili per la cause già noe, 
ma sempre © più spe-ialmsnte peri pagamenti È 


da farsi in America; pagamenti cha aecernsno | 
a divenire più importanti dal momento che i i 
barichieri americani non comprano più titoli * 


sul mercato ingiese, ma ritirano gli effatù ch 


ivì vengono emessi in corrispondenza dei grani ® 


© dei cotoni che l'America spedisce in Inghil- 
terra. 
Xx 


La Borsa di Parigi apparisce oggi meglio 
disposta ; ma dopo il ribasso . di ieri un certo 
movimento -di ripresa era quesi naturale e no 
ha quindi soverchia importanza. 
Telegrammi di Borsa 

Parigi, 21, ore 14,35. — Tendenza soste- 
nuta - Affari limitati - Rendite francesi mi- 
gliori - Italiana 98 35 sostenuta — Estérieure 
debole 61 28 - Tarca 22 17. 

Parigi, 21, ore 14,50. — Italiana 98 37 e 
98 45, poi 98 35. 

Genova, 21, ore 14,40. — Incerti, quindi mi- 
gliori - Rendita 4 010 98 13 — 4 112 0,0 107 
- Banoa Italia 802 forme — Moridiouali 714 - 
Mediterranse 521 - Cambi calmi: Francin chè- 


que 105 37 - Londra 26 54 - Berlino 130 40. 


Borsa di Roma. 

Il movimento di ripresa verificatosi a Parigi 
fu qui accelto molto favorevolmente. Hi mer- 
cato si è dimostrato oggi assai meglio dispo- 
sto per quanto non troppo animato per affari. 


Esordito a 98 12 il 4 0,0 chiuse calmo a * 


98 20 - Contante da 98 12 a 98 10. 
Il 4 12 070 variò da 107 10 a 107 15. An- 
valori erano in miglior vista. 
lurgica 123 — Marcia 1238 - Gi 
us 217 112 - Condotte 205 
137 - Istituto italiano 445 nominale - Gene- 
tale 51 - Risanamento 28 - Santo Splrito 381. 


Cami calmi: 
Francia chèque 105 37 112. 
Londra 26 Si. 
Barlino 130 50. 


BORSA DI PARIGI dsl 21° ottobre 


bosa vana, è 016 ani 10212 
. = 3 0/0 pere. 103 02 
* , 212% 107 05 
Rendita isaliana 5 06 93 32 
Cambio copra !ondrs 251812 


Conrolidati ingiesi. 
Tambio sull'icaiia 
Rendita vurea (auova) 


111 13/16 


Rond. pag. esì. suora 
Banso sconto di Parigi 
Eiedito fondiario - - 
Azioni Bua . . 


676 = 


1 prezzo dei cambio pui saniifuzii 
mes 0 di dari dogasali è fiszeta, 3. domani, 
22 ottobre, a lire 105 37. 


———_———r—z 


disco gii operatori, { 
i so merluzzo sul 


È tata della ditta 


| Scott e Bowne, 
La Banca d'Inghilterra non ba oggi delibe- # Ltd. Di 


MALATTIE DEL SANGUE: 


La «reditarietà della malattie cosuituziorali è, 
per buona fortuna, assai incerta, meno per 
quelle speciali de! sengue, il fluido vitale può 
disimpegnare le sue funzioni anche essendo di” 
composizione debole, ma non la può disimpe- 
gnare affatto se è viziato. Le malattie del san- 
gue non perdonano, i figli di padri aventi il 
sangue infetto, cor differenze ‘di forma; soffrono 
della malattia dei padri @ ciò fino dalla passita. 
E' quindî necessario acudire subito all'epura- 
zione e ricostituzione di questo liquido in 
spensabilo alla esistenza. A tele effotto i me- 
ici prescrivono quasi invariabilmente la notis- 
sima preparazione conosciuta sotto îl nome di 
Emulsione Scott d'obo di fegato di merluzzo. 
Interesserà certamente a ti offerenti dim 
lattie del sangue il conos: 
cacemezzo di:curare queste malattie è di au- 
mentare la forza di resistenza dell'organismo 
affine di metterlo în condizione di distruggere 
@. di eapellere i germi del male. Parecchi spe- 
cifishi furono trovati per la cura delle malattie 
del sangue, ma non sono che paliativi i a 
cessata la loro influenza, aggravano il male 
anzichè curarlo. 

Il trattamento delle malattie del sangue con 
la Emulsione Seott, così universalmente adot- 
tata dai medici, è superiore a tutti gli altri 
perchè agisce contemporaneamente sulla causa 
€ sull'effetto, cioè rinforza l'organismo metten- 
dolo in condizione di epurarsi € rigenerarsi 
sraficando i germi del male. 

Tutti gli scienziati ammettono che la Enul- 
sione Scott, la quale è la forma più attiva e 
gradevole dell'olio di fegato di meriuzzo, pos- 
siede tutte le proprietà cha la natura ‘esi 
(quelle appunto che mancano negli organismi 
malsani) per la espulsione dei germi patogeni 
dello malattie del sangue. 

Ua solo riguardo dovrà avere chi imprande 
ed ordina una cura di Emulsione Sett, quello 
cioè di provurarsela genuina, e irsistamo su 
questa condiziona perchè vi sono in commercio 
molte imitazioni di nessun valore, manipolate 
al solo ssopo di sfruttare il credito, sredito vero 
1 della vera. Emulsione Scott. Il preparato au- 


i tentico è distinto . 


da una etichetta 


pescato 
potero j portante ungros 


marsa di 
brevat- 


Ltd. proprieta- 
ria del rimedio. 

La seguente 
lettera di ua co 
nosciutiesimo 4 
medi»o di Vene 
zia valga di con- 
ferma a quanto 
| abbiamoesposto: 


titt.ca, E. BONAGAMBA - Venezia, 
28 Novembre 1895. 

« Nella mia lunga pratica ho avuto occa- 
< sione di faro uso molto esteso della Emul- 
« sione Scott e dichiaro di averla sempre tro- 

mente nei fanciulli serofo- 


sus 

Dott. Cav. Eamro 
— Medico-Chirurgo 

{ 8S. Apostoli, Rio Terra Barba Fruttarali, 4784 

H c 


ridonare 
ed ai capelli bianchi ed Indeb 
Hti, colore, bellezza © vitali 


8 ) della pium» giovinezza. Ques 
impareggiabile composizione pe 
capelli ron è una tintura, 

“S un'acqua di soave profumo chel 
non macchia nè la biancheria 
VE ra pella e che si adopera coll 
colore primitivo, fivorendone lo sviluppo e rex-i 
iendoll fessibili, morbidi ed arrestandose la ca- 


Costa L, 4 la Bottiglia, 
cent. SO per la spedizi:ne 
gn dn 


{ la spediscono 2 bottigl. per L. 8 3 3 bott.per LL 
franche di porto. 


H Comella parla bene il francese 
| Vedere avviso in quarta pagina. 


Servizio Gerazzaios dai Maditerrazos i 


GENOVA-MUOVA YORK j 


fn 11 giorni 
Il vapore Aller parte il 21 Ottolre. È 
Rivolgersi in Roma a # 


‘C. Stein, Via della Mercedo N. 42. 
Alf. Lomen e €. Piazza Spagna, 49i 
ill Cask & Sea - 1-B Bia Spa 
dh 


SONAVENTURA SEVIRINI germe Pespocsadile. 
*tebilimento Tip, Italiano — Via forpali 


mea — ALBERGO TORINO — nemo 


Via Principe Amedoo, $ (pross. Stazione) 
APERTO T' LA NOTTE 


i Esposizi 209. — Sero. di Ristorante 
Hi 'Enmare da Lisa L. 2,50 per persona 
È tuitaf compreso. 


TARIFFA delle Inserzioni 


| Fubbiloltà strasralzaria esmigratulta 


i, compre-rendi!.a 
ioni 6 di {mpeg 
induairio, 


3 aflerta e 
Piclame di co 
apendenze priva: 


= 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAURIMARIA SENIIRATUITA 1h 4 Fat 


Î DSni = fa: una ei o ORE 
"Par ‘avvlti replicati soonto « conseninfi. Stima, 


Dirigersi all’Amministrazione Sa FANFULLA Piazsa S. ì oma 


| : FRANCESCO MANCIOLA e ©, — RONA alì* Esposizione 
Pemizto all’Baposizione Internazionale di Bordeaux 1896 di Roma 18% 
con n' Medaglia d’oro di primo rado, 


LO cabin erisiaga sor, LJQUORE GAJC OLA ie 


trovasi in veniila presso lo principsil liquererio, dept 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città Ancona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — 


= ———___miin‘n _  _ = 
® Il 
i ee ae ei IORARIO pevte_RERROVI] 
Ss boni gori bag ui rire die pastina alimentare asta coll'acqua mi: i pa tosta e È i | 
i >= LE LI 


po n “frei bone e ‘scrivere senza serie referenze. 


tica è Reno alcalina di ala de qu 
tota igieniche i ca 
L'Acqua di |P ieiati n ele contenti, le conferisce Partenze da ROMA per le lince di 
an |a eccezionale Clara ‘conservandole sn I TE n) 
NOCERA- UMBRA |un2 notevole compattezza. E) 


h © signore delicate, i astioati del 
o di ostimo sapore, betierio= enni ne ‘chi l'eccesso” di la ero int 
Uli (ogicamente pura, leg" {mentale dispone alle ajctnti cora ni] 
| germente gazosa, della {insomma che amano oche debbono nutrirsi 38) 
ho Banane - quale disse ll Mantegazza [di cibi semplici, sostansioni, e leggeri non n na fiato © 
che è buona psi sani, pei malati e semi-|mancherannno di serbare le loro preferenze| —« Ho Ter largamente îl F. Ce CRESCA 
sari. Il chiarissimo Prof. De-Giovannilalla Pastangelioa. Ottima Bisleri che costituisce un'ottima pre- ARL 
not esitò & qualificarla la tina dada piseia di Pastamgeliza || prrazionepciiaiot dalai verza Cora î n pl 
migliore acqua da tarola del monde nairisco sensa affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello sto: 5 
In scatole da 1 Kg. da 1;2 0 da:250 gr. FEE ad altre pre) ioni dà al Fi n 
® BISLAIRI e O. MILANO BISLMRI e O. — MILANO | Ghina-Bisleri un'indiscutibile superiorità £ 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù; Via Celsa 4, 5, 


b 


Dame distingue, Sac, 


= E 
[4B:ens, beaucoup d’espé- |{Tarino Milano va Pisi 

jrience dans l’enseignemeni, f'Anoona Foligno . . . 

dielre trouver place dans fe | Venezia Milano Firenze 
o auprès jcunos filies|[Suimona Avezzano Tivoli 


jr accompagner et ense-}|Frascati. . È 

[gner frangais, allomand, 46- Mettuno ‘Arzio rale: 

È iniements modé-||Marino ei 

SREPARSSOIE ENFIRATOO Fia. Hautes references. [Velletri Terracina‘. > 
Ecriro: X. Auz Dlicies ||Fiumicino . 


ANGELO MIGONE &C. Bssecescee|| lr 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


DA) 
Si 


sore di retto 

di Messina. a 

giorni ha fatto 
‘Ora, io credo 


oSormiosa ria 
* RSI RR | 


QEELTIIIRI 


bi 10] 6= HA] PETE ERE EOS 
ei isi. economi 7a 1 6 36) 19 6 
I XOSMEODONT-MIGONE proparzto come Elixir, ui omict 137 j_10/56) = 39) 17 18.19 43 


come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le-più. phre, con lei E Ò È) HI EI8A si A ® 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di 3 n 
delicatezza, possiamo dunque FA Lar lia red 9—|102]1137] th 17 | 19 ij sacra letteratura 


Non sembri fi 
ricordo di alcuna 
scritte nella prefé 


ribili per la conservazione dei denti e della bocca. _ 
ll TOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne Jo dae 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente lo afte; combatte gli effetti prodotti 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati’ dag ro 
dall'uso del fumare. 


Quindi vet avere | denti bianchi; dislafettare la heooa, per togtlere i tai; RIN 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de Etno do ect 
FANFULLA, Piazza S. Claudio, % Roma. Men iratino. 


carle, conse vare l'alito paro e per dare alla beoca un seave profume adoporate com sicar sala fafat 
HOSMEODONT-MIGONE. d F posito dello stu 
Si vende da tutti î Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: Boco si svolge i 
L 2 PE, — La Polvre — Li OVZ85 la Puta pubblica ge e 
Deposito generale da - Via Torino, 19 — Milano P 
ROMA pesssb il'Signor Vila) De Nader 6-0) Vial Volturno! —A. Marboni'e 0 7 nisi PERSA 
Alle spadizioni n= posti raccomandata per ogni i ceuteimi 5 la parola, 


Red 


LE TOSSI . (3: “gurerite con ‘Uso f 
sel Guaracitieni IN e d 
| CATARRI | Cuaseosierpto ccortedietico 
E BRONCHITI La -e-9 Farc 
ab 0 Chimico dejl’ 03; Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fe 
LE POLMONITI ) iz,” Maggiore. di ‘$ dal Rie Temea con risultato felica, rinforzando, mediana mad e rt 


r Batt. e Gai li Torino, dire an regime di vita speciale tuito il sistema nervoso le. —. 
a Tuboreolosi \ ttt farne LÌ Affno, dalle 2 ale & pom. © pos quelli ori dî Aiino regina erat + 


già piani 

col sorriso 
millennio 
sente allora 


AVVISI. ECONOMICI 
Cont. 5 la parola 
LIV4HO4 © ISIAAY 


n n E rto di sè ad 
a î P"Tna fortuna, 
versità di Mess] 


è qui il caso di 


GUIA DEL ciba ES TIHBRE SE 
Gallerie pubbliche 


penogara, 10) ll Ianedì, eve {_|Pelesco Fernesina. (via della Lungara 230. Arr 
15. al pubblico, asclusivi i mesi dai Lug] Settembre, 

Campidegli lini (Rtrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura, Tutti giorni rata Collegio Remano,, 1) il martedì ej1 Ss îl Td di ogni mose dalle 10 allo 15. 

sec.) Tutti i giorni. dalle 10 4ile 15. d'ingresso | allo 15. Tassa d’ingresso cent, bi pr Tecenii non fenivi dallo Lao Da alazto del Quirinale. Visibilo Îl giovod © la done 
5Ù cont. Netle (orto logali l'ingresso libero dalle 10 alle|nello feste legali dalle 10 a'lo 130 resta pet urtas Pet SEC fg 49. Sti giorni mevo il subeto | nica dalle 12 dio 11 permessi si rilasciano ai tolo di somma 
D Rea ciuso nei g corni di Natale, Pasqua, Statuto, giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, Statuto e 1°115 a le 1 {dal 1° luglio al jstero della Real Casa. — Durante la "permanenza ca dronchi. 

itombre e 1° Novambre. lovembre. ld Sovrani iù 
Vatleane : Museo di scultura antica: ia Roma, il alazzo non sempre è visibile. 


‘amere, loggie| Galleria Vaticana. E° cine * lo non so ch 


Raffaello; Pinacotec=,; Cappel'a Sistina. * pertò tutti i{ festivi. Dal 1° giugno al = R. Scuderie pg della Dateria) Visibile il giovedì 


nati i fe dat 1° 3 ig î ela domenica dallo 12 allo 14. I permessi si riimne che fecero il = 
tp 1 est del 1° pino al 51 agua etto al2l'maggio allo a “Monumenti diversi Rios sue zzien a CE 
lie 15. — Tessa d'ingresso lira I. — Il Salato RbCGRBoigiugno al SI agosto dale 8 alle-12; © dal Is }. Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodero: 
siero dal 1° giugno ai 31 agosto dales 9 alle 12, dal i,fal $1 meggio dalle 0 alle 13, Hit i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno al 


Galleria 5 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 a delle 
hi Igierno) E aperta tutti i giorni acini Fest. Del A Ped $, Angelo. (al di i del Ponte S. Angelo) Tutti 16 st tramonto. Tassa d’ingresso lire una, eccetto lt 
dal 


È tiobre al 30 aprile dalle 9 all id 
i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 1: peseti pri] le le 11 e/domeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingremo 
5 bg 18, dal 1° sottembro al SÌ. maggio dallo 10ffioalie io allo 10 rt, una; il sas ag fiele 15 Moss oi dt ola pesa È Calice 
lio 155 Tassa d'ingresso lire una, Il sabsio ingresso] pe ingresso libero dalle 9 alle 13 dal de ch dal Comaodo d polvere sè 


n ° 1 agos 9 all r 
Gratuito chì I° giugno si 31 agosio dalle 9 elle 15, dal| Agosto, € 2 dallo 10 allo I eni $ 


Simi ar 
E° sottomire ai Ì maggio callo 10 alle 13. Nasionale d'Arté Moderni ‘(Palazzo A-ih e er ‘Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 


Musso Borghese (Villa Borghese) aporto il meriedì e sparizione, Via. Nazionale) A, È novembre al 1° giugno ingresso 
giovedì 6 sabato dallo 13 ad un'ora prime dell'Ave Ma-|dalle 9 alle 15, = tia vuiti ic gia fulfaialio 9 ad un'eraSprima del dei trani” coso tu porgere. (fuori di porta del Popolo). Aperta al pub 
Fia: 8 chiuso nei mesi dl luglio allobre incisi.‘ |iorni festivi è visible dalio S Elle 1a si “i 7 Pomeridiane ei giorni festivi ico mariadì, giovedì, sebelo o demonica dallo 19 ® 
Biglietto d’ingresso lire una. rei, Catacombe di S.. Galisto (via Ari antica n. 83). traino 7 
Museo Kircheriano, Preistorico ed E1 fico (Via del | Tassa eg lise una; dalle 8 Piera 


Collegio Romano 19) Totti i giorni dalle dallo 15. Tassa [' 
d’ingresso lire una; la Domenica ingresso grai 


D; Fide vi 
p.ffto BorginonCaszze propegaio Fia, £ sit |—Gallorio private 


|, marceledì © venerdì ingresso a pagamenti 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima saltate al tramonto: cent, 2. ; 

‘via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'A+o Maria | , Giardino del del Lago. (ila Borhese) Aperte nell’inverne 
Coloesco. (Anfitesiro Flavio) Ingreso libero ita i| 2213321 tamento e nell'estate dallo 6 ant al tramoci 


Biglietto d'i 

si E aaa È fgiorni dalle 6 al tramunio, meno ini I° ingresso cent. 25. Sllmna alto, d 

Meno Propaganda. Siccma gna LEON Borghese. (Villa Borghese} Wferta 11 inartedì| alia Aptiembre in cui resta aperto dalle 7 all allo Et tH h (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Fra?” interrompere 
Musco Nasionale Romano. alla-Forme: Diocieziane.| giovadi e sabato. x Hi nncn "a ia accedere ai pisni superiori tassa di A FT gra pier Sila da troppo | 

(Piazza Terme 15) Aperto tutti i giorni dalle 10 agle 16.| E' chiusa nei mesi inelusivi dal Yaglioall'atidtre. | *|riconosciate fa ou ‘presi 3° Domeniche e le feste | Accademia, RSI Digest: Polfore Serata 

Tassa d'ingreso lire une. La Dogionica Taggia Berberi. (Palazzo, Barberini) Tuiti i giorst mono 1 la: di'S. Bero. Tatti i giorni szioif amphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al. pubblico che, secondo, 

ei Piotta 17) 11 martedì il: giovedì c| Sale 2) antoafiliante biglioto che si pese 1 venerdì dallo are 1 al tamento pei norevolo Cod 

La Domenica ingresse libare. Til sabato dallo 11 allo 16. 


mente all'Agsuomate Mella ila Rev.do Fabbrica di &. Pietre | Madomo a Monte Marie) aper 
o Madama. (sul 
mabaie? ingresse è libero anahs esnza bigliette. i genna nei iena al petra x 


prezzi speciali ai commercianti per 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a 
vvisi continuati. 


ANNO XXVII 


Le «Meditazioni vaga- 
bonde »_ci Gastano Negri, 
Carlo Segrè — Sonetto 
(Ad Antonio Delia Pcrta), 
Francesco Passonchi — | 
motivi tradizionali e le_ga- 
tire. di Loi 
Guido Marpillero — Cro- 
naca drammatica, A. G. — 
Dal libro dell'anima (Vi- 
sione suturnale), Mariula 
— Leggenda deneso (Hol- 
ger Dantke), Cesare De 
dis — Cron Libri nuovi — Ri- 
di e giornali — Libri ricevuti in dono. 


ig 


Abbonamento annuo L. È 
idem semestrale > 2 59 
Un numere centesimi #0. 


ee“ 
ROMA - 22 Ottobre 1897 


_————kmRwRkKÀAÎ IL 


cose DELLA MINERVA 


L'on, Codronchi, in base all'art. 69 della 
ggo Casati cho concedo facoltà al mini- 
105 della pubblica istruzione di nominare, 
tenza concorso, professore ordinario d'uni- 
versità chi è reputato uomo di valore non 
limune, nominerà Giovanni Pascoli profes- 
tore di letteratura latina nella R. Università 
ii Messina. Questa la notizia che in due 
giorni ba fatto il giro dei giorn: 

‘Ora, io credo che la fama di Giovanni 
Pascoli non possa aumentare per questa 
semina. Dirò anzi, che la facoltà di lettere 
ti Torino, se allo Stampini, che pure è un 
detto cultore di letteratura latina, avesse 
preferito il Pascoli, ad avvantaggiarai della 
scelta non sarebbe stato certamente il dolce 
autor di Myricae, ma quella cattedra glo- 
rioss, cui dal Boucheron a Tommaso Val- 
inri è legata la tradizione del culto per la 
muera letteratura latina. 

Non sembri fuori=di luogo e di posto il 
ricordo di alcune parole, da Giovanni Pascoli 
scritte nella prefazione alla suaLyra Romana, 
perchè quelo paroleitalianamento risuona 

no un effetto meraviglioso sull'animo di 
chi legge. Par che da essg il profondo santi 
‘meno della Jatinità dilaghi con placida le- 
tizia dell'animo del poeta nell'animo del let- 
fore. Dice, infatti, Giovanni Pascoli, a pro- 
posito dello studio del latino: « ...a poco a 
poco si svolge in quelle anime da un an- 

olo misterioso e intimo la cossienza del 

rorio secolare che ci volle a ridurle così 
cone elle sono: il cubre si stringe per ango- 
scio che lo affanrarono quando non era an- 
cora e già palpitava, e si invasa da un en- 
fusiasmo che dura tuttavia: mentre la causa 
svici da secoli, essi piangono lagrime 
giù pianto con altri occhi, e si riconosce 
tal sorriso una madre che ci arriss qualche 
millennio prima che nascessimo. L'uomo 
senta allora per quali misteriose fibre sia 
congiunto all'umanità che fu e a quella che 
aarò, © comincia a consolarsi non solo del- 
l'esser nato come tanti altri, che morirono, 
me anche del dover morire, lasciando taota 
parto di sè ad altri, che nasceranno. », 

Una fortuna, dinque, che capita all'Uni- 
versità di Messina, della quale fortuna nen 
è qui il caso di occuparsi di proposito. Se 
fl profondo e rispettoso affetto, che io ho 

r Giovanni Pascoli, mi ha tratto assai 
lungi nei ricordo del diletto, che la lettura 
delle sue cose mi ha dato, giova ritornare 
a qualcosa di più generale, o meglio, 2 
quell'insieme di cose che rientrano nella 
giurisdizione del Palazzo della Minerva. _. 

La nomina di Giovanni Pascoli è un ti- 
tolo di somma lode per il ministro Co- 
dronchi, 


IILIS8&/181), 


to 


feritrits i 81 


j; 


lo non 80 che cosa diranno tutti coloro 
che fecero il segno della croce quando, si 
seppe che l'onorevole Rudinì chiamava T'o- 
norevole Codronchi a reggere il dicastero 
della Minerva, Sembrò unarenormità e fu 
presto fatta l’antitesi fra il Codronchi, com: 
missario civile a Palermo, e il Codronchi 
mivistro dell@ pubblica istruzione. E per 
quelle vecchie sale deila Minerva, ovo la 
polsore s'è andata condensando da luoghis- 
timi anni, parve un nonsenso il veder pas: 
sare un uomo energico ed intelligente 501 
perchè non aveva diffuso per il mondo au- 
reo sentenze come l'ottimo Boselli. _ 

Ora pare che l'energia dell’uomo si vada 
affermando in maniera che l'istruzione pub- 
blica d'Italia potrà risentirne vaotaggio; La 


nomina di Giovanni Pascoli è una dell 

’inverne tanto cose buone, iniziate dal Codronchi, cd 
onto” è certo la più opportuna # dimostrare come 

al ministero della Minerva, più che in qua 

di Frao- lunque altro, occorre un uomo che seppia 
le 9 alle interromperò abitudini di uomini e di cose, 
ne da troppo tempo ormai spadroneggienti- 
Quell'anno di commissariato regio in Sicilia, 
pubblico che, secondo gli avversari del Ministero, 
i nei soli costituiva il vero ostacolo all'entrata dell'o- 
norovolo Codronchi alla Minerra, è mo 60m" 

\perta ra, dopo tutto, il miglior prep: 0 

un ottimo ministro della pubblica istruzione; 
L'opera del Codronchi in Sicilia fu così 

energica, che egli vide sorgere nemici © 
_ avversari nuovi ad ogni combriccola sper- 


rata, ad ogni 


e di risanamento, che, se non p 
perchè a completarla 


sce un esempio salutare per 
fifico per l'uomo. __ 
Ora alla Minerva v'è 


il sistema francese che accor 
di danni all'industriale leso dalla sleale concor- 
renzi $ 
‘AllUnione internazionale per_ la protezione 
Li 


| fissimi, i nuovi poi 5 
| piro la sus cassetta private. 


ia rotta, ad ogni ca- 

morra sventata. E fu opera di purificazione 

‘mancarono molti ele- 
i i il tempo, costitui 

menti e prima fra tutti Rini: o 

qualcosa, contro cui 

sì spuntano le migliori intenzioni d'ogni mi- 


900471 D'ASSOCIAZIONE — 


e Ed è come una ruggine che impedi- 
sd ESE di feazicnare: o di fan- 
on è far sentire lo scricchiolio de- 
gli ingranaggi. A vincer questo qualcosa. & 
ao ppere, cioò, alcuno abitudini d'uomiui © 
che troppi estacoli mettono alre- 


Bolare funzionamento del dicastero occorre, 


soxgatuito. l'enorgiasa iampari i 
a pari aegmoliu 
cu St ol 


municipali vl Rx 

io Siciiali e contro le camorre partigiane 
La nomina del Pascoli, ripet È 

se ‘ascoli, ripeto, non è un 


E' un esempio di 
pio di ‘quanto ha 
isuto farà l'onorevole Codrenchi. 
A qual 5 
Guale scopo questo articolo? - diman- 
derà forse qualcheduno. E' la risposta è fa- 
gile. Allo scopo di segualaro una buona 
089, che farà piacere a quanti vedono nel 
Finnovato edifizio della pubblica istruzione 
mento migliore per le gonerazior 
dato igliore per le generazioni 
‘he riguardo ai due, di cui ci si i 
ri y i siamo oggi 
occupati, ceeì poca importanza daranso alla 
cosa. Ad uno,al ministro, che oggi ha l’ani- 
mo allietato da un gentile avvenimento fa- 
miliare, non sembrerà d'aver fatto che il 
suo dovere. All'altro, ai Poeta, potrà sem- 
brare magari un fastidio questa nomina, 
che verrà a turbare.i suoi ozi di Barga. 


Zeta. 


E IT ERIRE 


L’Imperatore Guglielmo e lo Czar 


Darmst: dt, 21. — L'Imperatore Guglielmo 
è arrivato nelipomeriggio ed. è stato ricovuto 
cordialmente dallo Czar. 

Darmstadt, 21. — L'Imperatore Guglielmo 
è giunto alle ore 5 pomeridiane, ricevuto al 
stazione, oltre che dallo Czar, dal granduca 
d'Aasia e dagli altri principi. 

I due Imperatori sì salutarono nel modo più 
cordiale ed indi si recarono col granduca e coi 
principi al Nuovo Palazzo ed alle 6 allo spet- 
tacolo di gala al teatro dell'Opera. 


fatto © di qu 


frrorno PER firorzo 


inle di Vienna. 


del Congresso Aell'D. 
sesneione tt 


@a Vienna, si notaso 
i più importenti adoltato lu se- 


> Il Congresso indi 
Nelle varie 


dustrie, che 
fra le risol 
guenti: 

Fu approvata la proposta di redigere un ca- 
talogo internazionale dei brevetti, per ovviare 
alle difficoltà che s'incontrano. nel far-risono» 
acero fuori dei presi di 0 i marchi di 
fabbrica, anche se protetti dell’Unione. 

Egualmente il Congresso approvò la prope- 
sta di prorogare ds sei mesi ad un anno il 
termine concesso fra la denuozia di una inven- 
zione e la presentazione del brevetto. 

‘Ascolse pure la proposta che i marchi 
provati nel loro paese di origine 
Incesi in tutti gli altri paesi dell'Unione, auche 
se non în armonia con le leggi del paese, pur- 
chè non nocivi all'ordine pubblico e al buon 
costume. 

infine il Congresso approvò pure la propo- 
sta che i cittedini di uno Stato dell'Unione go- 
dano in tutti gli altri Stati dell'Unione della 
Stissa protezione sccordeta loro nel proprio 
paesa contro la consorrenza elsale, adottando 

un rifacimento 


eco, hanno aderito fin del 1892, l'Italia, il 
Belgio, il Brasile, la Francis, l'Olanda, il Por- 
togallo, la Spagna, la Svizzera o la Tuuisie. 
Nella sun relazione al Congresso, il relatore 
‘enerale, Maillard, dichiarò che si spera che 
S°che l'Austria, la Germania e ln Russia en- 
trino presto a far parte dell’Unione. 

Il prossimo Congresso si radunerà a Londra. 

* 

Sir Peter lo Page Renouf. 

È morto a Londra Sir Peter lo Pago Re- 
nouf conservatore onorario delle collezioni e- 
giziane del British Museum. Nato a Gusrnesey, 
Erova studiato col Newmann. Dopo aver pub- 

di di storia religiosa ei ere 
Srato allo studio delle lingue orientali. 
a l'antico Egitto (1879) e una edizione del Pa- 


blicato alcuni 5! 


piro di Ani (1890). 
x 


dine di preparati 
singola provincia @ 


eun disegno in vi i 
or fare staccare i 


atale è tenuto 2 


‘vengono manda 
mondo, ad arri 


* 


Gli spiri 
Xl noto cspo degli 
Carlo Daprel di 


To Prorrenti, cho egli SUPPO 


AUDEFATO ni. Secondo lu, lo one 


Soi si serve il Marconi non 


Lol suo distretto 
a Cabal, donde 
eindati nell'India e poi in giro peril 


‘degli spiritisti, conidetti sciensi- 
Monaco, invita gli scien- 
pra nveninre un centro di attra- 
ritiri fono per io onde telepatiche, 08° 


‘lello sensazioni, e ciò affine di 
"i dritamento la relegrefia senza fili 


Sabato 23 Ottobre 1897 


correre negli efTatti a lunga distanza con le 
ondulazioni dei pensieri radianti dai cervelli, 
minchè trovano un altro carvelio che le acco- 
glie @ le rimuta în pensiero. 
* 
Il conto Toisteî. 
Da Si ba da famo cheslo Lotizie ivi pisana 
Da Pietroburgo sullo stato di saluto del se- 
lebra romanziere russo conte Leone Tolatci 
sono poco rsssicuranti. 
Gili è stata operata l'estirpazione di un tu- 
more maligno da una guancia, ma il suo stato 
è sempre grave. 
La donne operaie. x 
Da una statiziica risulta che in Germania si 
hanno 3 spazzatrici di camini, 53 copritrici di 
tetti, 7 armsivole, 19 fonditrisi di campane, 50 
scalpeiline, 147 calderaie, 479 manigcalche, 309 
cha faono l’arta del muratore, 2000 lav: ‘rici 
del marmo @ della lavagna, oltre alcuno squa- 
dratrici dei legnami e stagnin: 


* 

I teat Cincinnati. 
La cupola del tentro doîl'Opera a Cinsiurati 
(Stati Uniti d'America) è crollata venerdì sora 


durante la rappresentazione. 

Una parte del scffitto 6 dell'armatura 
caduta nella piatoa, uccidendo tre spettato 

Dodici spsttatori furono gravemente feriti, 
molti altri fariti leggermento. 

Noa si cozosceno finora lo cause che dete 
minarono la cstestrofe. 


x 


L'oro nel mar 

Lo scienziato ingleso A. Liversidgo, basan- 
dosi au esperimenti scientifici coscienziosi ba 
trovato esattamente il quantitativo di oro con- 
tenuto nel mare. Sesondo i suoi calsoli una 
tonnella'‘a d’acqua marina conterrebba da 0,06 
20.09 mi d’oro, sicchè, la quantità di oro, 
trasporista nel corso dei secoli dai flumi nel 
l'Oceano supererebbe i 100 milioni di tonuellate. 

x 
1 csppelli delle donne nei teatri. 
Il sindaco di Montpellier ba pubblicato que- 


< ll siniaco di Montpellier - ha l'onore di 
pregara rispettosementa le sigaore che essi 
stono alla rsppresontezicni teatrali di posare i 
loro cappelli in uns stauza, che ge x 

@ Spa: 


Sho Vortanuo accettaro spostansa= 
mente questo provvedimento, destinato ad im- 
pedire dimostrazioni che possano turbare la 
tranquillità dello spettacolo. » 


* 
Le Rivist: 
agua mineraria dello industrie mino- 
giche è. 


icolo 12, vol. VII 21 ot- 


tagne » — Determinazione 
‘0 insolubile i di ferro — 
Moiasan 0 il forno elettrico — L'industria sn- 
lifere nel bacino di Donetz — Note pratiche: Un 
modo enargico di pulire le strutiure in ferro 
isa per tubi — Palitura del- 

riario: Por gli esplodenti — 
Valaslo na — seria elettrica a San 
L’Anutino — Iadustria elettrica. 

* 
a 


‘è la moglia che lo guida, mendi- 
canti, enîreno in una corte. 

— La ensità al povero cieco. 

Cadono dell'alto due sold. 

La donna cares, ricerca 6 non trova. 
ila fine il cisco, seccato 
— Imbaailie, ma non li ve 


ora poggi îl piede! 
N. Nanni. 


IN ORIENTE 


Il rimpatrio dei tossali. 
Atene, 22. — La Turchia permetto il rim- 
patrio dei torsali. 
La Commissione per la delimitazione della 
frontiera è giunta a Volo. 


Un governatere provvisorio di Candia. 

Vienn?, 22. — Sssondo notizie qui giunte 
da Cosìa: i, RS sti giorsi 
consuitato of 
pei cirsa l'attitudino che essi  essumerebbero 
Ruslora fosse proposta la nomina di Ka 
Tenor pasoià a governatore provrisorio di 
Candia. 

La candidatura di Kramfoeverner non s3- 
rebbo stata però scsolta con favore dallo varie 
poteozo. ; 

Le conferenza per ia pace definitiva. 

Vienns, 22. — Soso cominciate a Costan- 
tinopoli le conferenze fra i delegati europei ei 
plenipotenziari ellenici, per la conolusione degli 
Eocordi definitivi. Indi il principe Maurocordato, 
accompagnato da un segretario e dalsuo dra- 
gomanno, ha avuto un lungo colloquio con 
Towfick pascià. 

Tuste le notizie concordano nell’affsrmare ch 
il governo turco dè prova în queste wrattative 
di una durezza e di un’arroganza che rasen- 
taro la provocazione. Non manca anzi nei cit- 
coli europei chi pretends cho il contegno della 
Porta sis appositamente calcolato per indurre 
il ministro ellenico a perdere la pezienza e ad 


dove 


pila; ida 


a primo fra tutti quello 
dere assai 


rop ì 
affattare da Costantinopoli i 
Tessaglia, che erano un pericolo permanente 
per la proprietà © 


Per i creditori della Grecia — Il di- 
sarmo dei musulmani, 

Londra, 22. — Il Times ha da Atene che 
il ministro delle finanze, Sirsit, ata preparando 
un progetto secondo il’ qual 
fortie 8,400,000_ feanodi agli 
dello Stit9, 82 

Lo Standard ha da La Canca che il capi 
tano Amoretti ha proposto agli ammiragli 
delle squadre internazionali il disarmo graduale 
dei musulmani. 


Una circolare della Porta alle Potenze 


Costantinopoli, 22. — La Porta ha di- 
retto una nuova circolare alle Potenze invitar- 
dole ed affrettare la soluzione della questione 
candiotta. 

CT @e— —___ 


Memorie: di palcoscenico 


(« L'AMICO DELL'ARTISTA ») 

la personalità dell’ « amico dell'ar- 
echi d'un robusto rilievo nell’oriz- 
zonte testra'e, oscorre sopra tutto che l'a ar- 
tista dell'amico » sia veramente celebre : che 
il nome suo risu sto nelle grandi 
piazz d'Europa e d'America. Allora l’amico 
Sinveste della sua parte come d'una mis- 
sione sociale, e non respira, non palpita, non 
suda, non vive che per la fama e per la gloria 
di lui, che è il pi ‘no dell’arte. 


1 soprani drammatici, i 
prani leggieri noa hanno veramente ami 
ma qualche volta, anzi spessissimo, adora- 
tori: e di costoro discorrerò unaltro giorno 
in un capitolo a parte. I baritoni anche fa. 
mosi, i bassi profondi, i bassi centrali, i bassi 
comici, i bassi brillanti (quest'ultima deno- 
minazione è addirittura moderna) ispirano 
qualche volta un'amicizia anche lore: ma pe 
lo più sono amicizie în i, cho sfu- 
mano e si dileguano di stagione in stagione. 
Il tenore soltanto può fare assegnamento 
sopra amicizie che durano fino alla morte. 


rin LA ro sempre f ma 
moria la fitastrocca dei teatri italiani o stra- 
ieri, il numero delle parti, i successi otte- 
nuti, i regali raccolti, le somme guadagnate, 
i risparmi accumulati dall'uomo a cui ha 
consacrato una devozione da pellicano. Egli 
mai che_ii suo tenore ha cantato 
nello tali opere: Îe‘opere non esistono, se 
non în quanto sono eseguite da lui : ma rac- 
coota che lui ha cantato Raoul, Fernando, 
Gennaro, Edgardo, Vasco di Gama, Fritz, 
Turiddu, Rodolfo. Coa chi le ha cantate? 
La domanda è superflua : i compagni di quel 
tenore scompaiono, accscati dalla luco sfol- 
goranta che emana dal divo. 

Quando la benigna sorte fa sì cha «l'ar- 
tista dell'amico » sia scritturato nella città 
dove abita « l'amico dell'artista » allora non 
c'è più pace- per nessuno. L'amico gira di 

le în giornale, di caffè in caffè, di 
e a tutti: a non sapsto? 
la tal 


persona, intellige: 
foto fino all’olocausto di sè, e ogui tauto 
lo incontro per via. Magari senza fermare 

mi dice passando: « stà benissimo : m' ba 
scritto ieri », oppure: « sbarcherà a Geno- 
va il 20 di questo mese », oppure anche - 0 
allora l'amico si ferma un mezzo misuto, 
mi afferra per un bottone 0 per un braccio, 
e guardandomi con occhi sciatillanti di cu- 
pidigia, mi dice în tono di mistero: - e tre- 
mila cinquecento lire »: e devo compren- 
dere, senzialtra spiegazione, che în quel tea- 
tro dove îl tenoro andrà = spargere i t 


sori delia sus voce, l'Impresa gli paga tre- 
mila ciaquecento lire per sera. E io faccio 
sempre le viste di crederci. 
Xx 
Una mattina, fra il mezzogiorno e il tocco, 
fu messa ai manifesto dello spettacolo n: 


striscia, che rimandava 
a un'eltra sera, per la 


qualcha nodo di tosse : 
siamo cantare per un: 
gola 
ghi 
dell'a 


la rappresentazione 
‘orvisa indispo- | 
sizione del tenore. Trovai l'amico e chiesi 
notizie. Mi rispose con voce rausa, e con 
« stasera non pos- 

infiammazione alla 
e faceva l'aito di durar fatica a in- 
ire, come ge la liove indisposizione 
la avesse fatto gonfiar le. tonsille 
anche a lui. Si toccò l’esofago, tirò su il 
bavero del vestito, e dal movimento delle 
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GI ansuazi è le inserzioni sul Fanfulla sì 


 Biflamo premo E. E. Oblieghi, Galleria Vitt, Emenaala 
2 Torine presso Carlo Eiaeite, via S. Teresa, 1. 
& Genova presso I fratelli Cassreto di Prazessoo. 
per la Sicilia esuezivamente dalla cus di Fubbiiettà 


Rentempelli la Palermo. 
WREILI: ia quarta pagina cont. 3@ la Rusa — in terza dopo 
la Era del gerento cont. SO la Ina — 

satrioni sporiali Velli quarta paglia 


Pagnmanio aniieipate 


prammatica, lo sparato della camizia brili 
TT ari CAOS de comit pre 
2 tei fa Slior Sesso ln mani si melo 
più felice di.duî. ce gion 


stria SR ta 3 x 
Fai dodti addosso al tenore: gli racco- 
manda di non spendere più del necessario: 
vuole che al termine d’ogui stagione un di- 
screto numero di migliaia di lire vada ad 
ingrossare il peculio messo da parte. Egli 
non vuole mai niente per sè: il più piccolo 
regalo, il più insignificante spillo di fili 

l'offenderebbe: tutt'al più ‘uccetta il biglietto 
d'ingresso al teatro e una poltrona per tutte 
lo sere, anche perchè egli diventa di punto 
in bianco il direttore onorario della claque. 
Nello città dove la clague è fortemente or- 
ganizzata, l’amico del tenore s'incarica di 
stabilire îl compenso, tira più che può, as- 
sottiglia fia dove gli è possibile il numero 
dei biglietii d’ingresso, mercanteggia, le- 
tica, insulta, minaccia: tutto lieto se può 
1 dire al tenore che è riuscito a_ risparmiare 
| una cinquantina di lire, pure assicurandogli 
| l'appiauso di saluto, le interruzioni di bravo! 
i e di dene/ în quei dati punti, e la insisteate 
i domanda del dis all'aria di sortita, alla ro- 


manza del secondo atto, al duetto del terzo. 

L'amico non è sodisfatto, finanziariamente 
pariando, fiatantochè il tenore, dopo una 
serie più o meno lunga di peregrinazioni 
all'estero, non ha raggiunta quella data 
somma, impiegata in cartelle di rendita, che 
è nei voti ardentissimi dell'amico. Trovai 
questo amico, non è molto, mentre io, fermo 
davanti a un magazzino di mode, suoccio- 
lavo non ricordo più quali balordaggini ga- 
lanti a una bella signora. Lui mi passò d'ac- 
canto, e stringendomi la mano senza fer- 
marsi, mi sussurrò misteriosamente all’o- 
recchio, allontanandosi subito 

« Un milione e centocinquantamila lire. 

fo dovevo così comprendere a mezz'aria 
che il tenore dell'amico aveva già un pa- 
trimonio ascendente a cotesta precisa somma. 
Ss, per esempio, avessi distrattamente do- 
mandato all'amico : « Ma di chi parli? » 
o peggio ancora avessi detto: « E chi se 
ne infischia ? », è certo che l’amico me ne 
avrebbe sarhata rangana nam not! —* 


H 
i 

î 

| Il milione, il milione e mezzo, magari i 
j due milioni messi insieme da quella gola 
! fortunata, l’amico del tenore im: i 
i possederlì lui lui con la fervida fantasia 
| compra una vilia sontuosa sul lago di Como 
j 
i 
i 


o a Sorrento, acquista una tenuta di venti 
0 trenta poderi, Jona una parte del ca- 
itale în una florida industria che renda 
lotto 0 il dieci per cento. Tutto questo con 
ua inaocente lavorìo dell'accasa immagina- 
zione, che prevede ie lontane epoche in cui 
il tenore si ritrarrà dal mare instabile della 
scena, per godere il meritato riposo della 
opulenza. 

Lui invece, l’amico, si contenta del mo- 
desto impiego di duemilacinquecento 
che gli dà a mala pera da vivere : ma an- 
drebbe alla morte quel giorno che gli oc- 
corresse una piccola somma, efarebbe ma- 
gari carte false, piuttosto che chiedere al- 
l'artista già milionario ua prestito di due 0 
di trecento lire. 

E' anche vero che l'artista cslebre glie 
le rifiuterebbe. 


Tom. 


e e—-—o—-”r 
PARLAMENTI ESTERI 


Alla Camera ungherese. 

Budapest, 21. — Camera dei deputati. — 
Si dissuto in seconda lettura il compromesso 
provvisorio coll’Austria. 

Kossuth dichiara declinara la proroga degli 
affari comuai anche per un anso. 

Iì conte Apponyi dice che il suo partito es- 
sendozi costituito sulla base del compromesso 
del 1867, egli darà voto favorevole alla pro- 
roza dell'attuale compromesso, quantunque non 

abbia fiiucia nell’attunlo Gabinetto. 

i n presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
dichiara che il compromesso per gli affari co- 
i muni non può esssre applicato che dopo essere 
1 stato approvato dai dua Parlamenti della mo- 
narchia. Soggiuoga essere assolutamente escluso 
| che gli affari comuni possano essere sistemati 
| da paste dell'Austria con ua'ordinanza del Go- 
| vero austrisco. 
Tafine si approva il progetto di compromesso 
| provvisorio coll’Austria. 
Al Refchsrath. 


Vienna, 21. — Dopo parecchi appelli no- 
minali, si riprende la dissuasione della mozione 


i 
i 
i 
i 
i 
| 
| 
i; 


labbra mi accorsi che masticava qualche | colla quale si chiede che venga posto instato 


cosa: forse un po' di gomma arabica. Per- } 
chè è sacrosanto obbligo dell'amico di non 
sentirsi bene, quando l'artista è ammalato. 
Che benefizi ritrae da questo suo feticismo 

: preoc- | 


l’amico del tenore? Vs lo dico subi 


È d'accusa il Ministero Badeni per gli incidenti 
| che ebbero luogo, nella scorsa estate, a Eger 
È (Boemia) durante una riunione del partito te- 
desco. 

Tuerk, tedesco-radicale, dice che il partito 


etpazioni, commissioni, noie, grattacapi, che | Schoenerer, di cui l'oratore fa parte, è com= 


con zelo di neofita. Va dal giornalista per 
far pubblicare il telegramma della serata 
d'onore, per ennunziare le prossime scrit- 


rispondenza che un altro amico ha scritta. 
Si occupa di cercar casa per quando il te- 


Sgli accetta con entusiasmo, che adempia | posto-di buoni tedeschi, che, come tali, sono 


anche buoni austriaci, ed afferma che, inocca- 
sione della riunione di Eger, cento persone ri- 
masero ferite. 

domani. 


ture, per ottenere la inserzione di una cor- | _ Il seguito della discussione viene rinviato a 


nore arriverà, e, prima di fisserne una, ne | 


Dore arisimeno vent: guarda con diligenza ! Operai e padroni meccanici Inglesi . 


so le parsiane, i cristalli, le imposte chiu 


dono ermeticamente, fa accendere il cami- | 


Londra, 22. — Il ministro del commarsio 


Netto per vedere se manda furzo, vuole an- | ha dint:o' si segretari del sindacato degli 


cho accertersi per quante ora il sole si trai- ‘ 
ii tenore dormirà. 

Poi la sera dei debutto egli è un essere conì- 

pletamente trasfigurato: indossa il /rae di 


tiene nella camera de 


operai © della Federazione dei padroni mesca- 
nici una Nota che sottopone loro un progatto 
di conferenza per porre fine al conflitto esi- 
atonte fra gli uni o gli altri. 


CRONACA ESTERA 


L’amiversario di Trafalgar, 
indra, 21. — Ricorretido l'anniver- 
ox della battaglia di parrdozità luogo 
una dimostrazione senza importanza. 
Numerosi curiosi stazionavano innanzi al mo- 
mumento dell'ammiraglio Nelson. 


WI discorso di ‘Guglielmo“pèr la consegna 
delle bandiera. 

Berlino, 22. — E° assai commentata l’in- 
tonazione minacciosa del discorso pronunciato 
da Guglielmo Hi in ‘occasione della consegna 
delle bandiere nuove ai reggimenti. È 

imperatore comineiò a ricordare l’anniver- 


eui la Germania consordo sshiacciò la prepo= 
tenza francese, 

« In questo giorno il popolo tedesco ha po- 
tuto per la prima volta nel futuro 
l'unità e la grandezze che doveva derivarne. 
In quel giorzo nacque mio padre, l'eroe .che. 
stato il primo principe ereditario e il secondo 
imperatore della Germania risorta. “© 

Posta Dio onnipotente ansistere le migliaia 
di giovani soldati figli del popolo, che acror- 
raranno alle nuove bandiere |... @ possa aiutarli 
‘a compiare îl giuramento di fedeltà alla ban- 
diera da loro prestato 1... Possano perpetuarai 
nei nuovi reggimenti le qualità dellammir: 
imperatore, la devozione assoluta e dininteres- 
sata al bene pubblico, la tensione di tutte la 
forze, senza alcuna eccezione, per 
W'esersito e la sicurezza della patria! » 

JI ricordo della battaglia di Lij 
Parigi commenti ostilissimi, ai quali la stampa 
berlineso risponde con asprezza inusitata. 


Accordo franca-tedesco nell'Africa 0c- 
cidentale. 
Warigi, 22. — Il signor Hanotaux, prose- 
ndo il eorso dei suoi successi * diplomatici, 
F'ricacito e eneladere colla Germania un 20: 
cordo dafinitivo per la dalimitazione dei rispet- 
tivi i nell'Africa Oscidentale. È 
La Convenzione, che è stata presentata iefî 
alla Camera francese, è stata al tempo stesso 
pobbliseta dal Relchsensiper tedesco. Futa 
sopprime ue cagione di teso 0 
Silio Ch Fratoss! è T'alaechi ia Atina: 
Ja tal guisa la Francia si trova ostilmente 
colioesta, per le cose africane, di fronte alla 
sola Inghilterra. 


Il blmetaliismo, 

Washington, 21. — L'Inghilterra ha re- 
spinto la proposta degli Stati Uniti di riunire 
una Conferenza internazionale intorno al bime- 

Londra, 2 — 1 delegati bimetallisti degli 
Stati Uniti Si recheranzo a Parigi per consui- 
tare il Governo francese e sapere se sia de 

iderabile fare all'Inghilterra nuove proposte 
riguardo alla questione del bimetallismo. 

Si orede però cho questo viaggio non avrà 


De Bilow. 
Berlino, 21. l'a Nordieutsche Allgemeine 
Zeitung annunzia «lè l'Imperatore ha firmato 
ieri il Decreto che nomina il sig. di Bilow Se- 
ggretario di Stato per gli affari esteri e Ministro 
di Stato. 


Londra, 21. — Il ministro della guerra or- 
dinò di una grande quantità di armi 
munizioni Niger. 


Bimetal'ismo. 
Londra, 22. — Il Times ba da Naw-York 
he il Governo delibererà di applicare il tipo 
anreo colla libera coniazione dell'argento. 


CRONACA ITALIANA 


ll congresso giuridico. 

Napoll, 21. — È stato oggi chiuso fica: 
gresso giuridico con applauditi. dissorsi 
onorevoli Brunialti ‘è Sampolo. z 

Quindi l'onorevole senatore Pessina si con- 
gratulò coi congressisti per il lavoro com- 

Ito. 

PPar orlamezione fa designata Palermo a 
sede del futuro Congresso. 


—— III 


—57- 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


—Io benchè abbia per te la maggiore do- 
ferenza che deve un agente verso un ladro 
ondo che è stato prima suo mao- 
stro, ti arresto, o meglio ti riconduco al po- 
sto dove è stato già accompagnato Carluc- 
cio, Peru ch di 
— Parola di ‘lu le promette non 
mangiar la pecora” 
— Ma se tu vuoi burlarti di mol 
— Il saggio non si burla mai di nessuno. 
Ccostino aveva ceduto a un impeto ner- 
voso: si salmò, riprese la sua posizione, 6 
aspettò che il marchese si docidesso a par. 
È 


— Ma insomma che interesso puoi avere 
tu a sapere la ragione della rissa fra me 6 
Carluocio ? 

— Metto in pratica le tue lezioni. Ti 
cordi quando mi insegnavi l’arte in cui ho 
fatto qualche progresso, tu dicevi sempre: 
bisogna procurarsi in tutti i modi, diretta. 
zuente 0 indirettamente, tuto le informazioni 
possibili sal conto di una persona con cui 
si abbia qualcosa da fare insieme. Dunque 
somineia © al resto non ci pensare, perché 
Pensa a tutto Cristino, 

11 marchese ai raccolso. 
Poi riprese; 


L'arrivo dell'on, Luzzatti pei funerali di il 
Cavalletto. 


Padova, 22. — E° arrivato l'on. ministro 


Cose senesi, 
L'onomastico della signora Imbriani. 
Siena, 21. (C. 8) — Ora che le spe- 
ranze per la salute dell'onorevole Imbriani 
sembrano prossime a realizzarsi, giacchè 
iso sta molto meglio, fu festeggiata la ri 
correnza del 20 ottobre, giacchè era l’onoma: 
stico del ntile sua compagna, la signora 
Irene Imbriani. I medici curanti e coloro che 
a turno prestarono la loro assistenza, per mezzo 
del prof. Cantieri offersero un bellissimo album 
di.fotografie artistiche di Siena. La Società 
senese per la commemorazione del 20 settem- 
bre tin altro Gum con oltre 15,000 firme. Il 
cav. Valenti Secini, il signor Maroni altri pre- 
gsvoli doni; poi fiorì, poesie ed sugurii innu- 
merevoli vennero presentati alla fegregia si- 
gaora che commossa ringraziò dell'inaspettata 
dimostrazione di affetto. Fu un momento indi- 


— Lo stato di salute dell'onorevole Imbriani 
nza peggioramenti. Ora 
alza ogni giorno @ rimane per dello ore sulla 
poltrona e sembra anche più sollevato. Se le 
cose procedono così, e se la stagione si man- 
tiene mite, presto potrà essere trssportato a 
N»poli ove tanto desidera di ritornare. Lo ac= 
sompagaeranto due dei medici curant 
———m6————_—e—_____——_ 
La Chinina Migone ha grato olezzo 
Efcace l'azion, modico il prezzo. 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXV: concorso a premio, 
Log. AGO - RISMA > MOROSA — € GRISO » 
MORA — IMOLA = ROSA = LAGO = ROMA = SOMA 
AGLIO = ORGANO — RISO = SIRIA = ARMI 
ROMANI — ASINO, SOMARO — MARGINI = IRA 
GIORNALISMO, e parola a X: 


i le signore O. S., 

Modena - S. F., Spezia - Amalia Abrile, Fic 
renze - Ema, Firenzi È 

1 signori Homunculus, Bologaa - A. 
lano - G. B., Tremezzina - X., Bari 
guard, Annecy - Riccio, Napoli - Ancioua, To- 

Ra3, Qreto, Palermo — P.M., Monza — A.G, 
Brianza - Farfo, Torino = I. B., Varese = Ma: 


glodio, Novara - Conte G. Sanvitale, Parma — 
lag. Tito Salari, Firenze - A. Galimberti, Monza 
= L. G. S. 2865, Trento - L. Ricci, Tortoreto. 

A Roma le signore. Cristofila - Giulia G. - 
Mignatta - E. Valerisni - L. Dalla Vall 

E i signori Omega - G. B.N.- Baro - G. 0. 
— Caffè Latour - L. Eîrati - D. Bartoecioni — 
T. Catelii - Umberto Conti - M. Douarell. 


La sorte ha favorito il signor X di Bari, a 
cui sarà spedito il premio, quand’egli avrà no- 
tificato all’Amministrazione il suo preciso in- 
dirizzo. 

Log. di ieri: NOMI - ONTA - MORA - crANA 
AMACA — ROMA = TIRANO = AMICO — MARCO 
MORIN — MARITO = € MARITI  - OCA = AMORI 
RITMO — MARINAI — ORI — MITRIA 
CARINI — AMATRICIANO. 


Parola diagonale 
Ferrer conosciutissimo 
qual granda cancelliere. | 


— Mi dicono per fa 
— Fo più d'un candeliere. 


— Colore che rammemora 
la Casa di Savoja. 
— io vendo panna a Brindisi, 
a Bergamo, a Pistoia. 
Treni che non si fermano 
în tutte le stazio 
— Con me fa preso in trappola 
a Genova il Mosconi. 


_ + _<SOI 
— Ta saprai che io sono toscano di ori- 
gine, anzi dei monti pistoiesi. Prima di mot: 
fermi a fare il giramondo e il gabbamondo, 
io ero maestro comunale del ‘mio piccol 
paese, e fra i miei alunni co ne avevo uno 
che prometteva molto, non solo per la svo- 
gliatezza dell'ingegno, ma anche per l'atti. 
tudine che dimostrava per le belle arti. Qua: 
sto ragazzo che io avevo soprannominato 
Giotto scultore, poichè aveva già intagliato 
nella pietra delle figurine. graziosissinio, a- 
veva un'origine e una nascita  misterigas 
| Sua madre, o almono quella che passerà 
per tale, l'aveva un bel giorno presentato a 
tutti come un figlio da lei partorito, ma nes. 
suno si ricordava di averla vista mai i- 
cinte, tento più che le comari notavano 
come ella non avesse mai cessato di dare 
il latte a una sua creatura © glielo avesse 
tolto proprio all'arrivo di questo fanciullo. 
Noto queste voci poichè non mi furono inu: 
tili alla scoperta della verità. 

Il ragazzo ‘era venuto su negli anni, bello 
come ua amore, vispo, intelligente, geniale, 
quando io incominciai a dargli î primi ra: 

imenti di lettura, di scrittura, e, poichè mi 
pareva d'intendermene, un po' anche di di- 
segni é 

Egli imparò tulto, studiò tutto, in un anno 
ne sapeva già quanto il maestro, 

Allora egli disse alla donna che credeva 
sua madre di voler: venire a Roma a stu» 
diare, a lavorare come scultore, poichè il 
ragazzo cha aveva appena passato il dodi- 
a anno, serbava naturalmente tutte le 
illasio; 

Lé madre si lasciò un po' pregare, un po' 
si mostrò disposta a cadere: fatto è che in 
pochi giorni Gigi aveva ottenuto il permesso 
di venire a Roma, e, dopo, qualche m:se, 

3 necessario perchè la sua finta met- 


| 
| 


| 
| 


FANFULLA 


fo. 3 
— Ricordo a chi logge l’autor del Sauile, 

— Mi fecero bane Marenco e Manzotti. 

— la me le galline rimangono grulle. |. 
— Che nomino il ciuco, lo san pur gl’iadotti. 


CRONACA DEL MARE 


San Thomas, 20, — E' giunto il piroscafo 
Centro-America, della Società La Veloce. 

San Vincenzo, 20, — E' giunto il piro- 
uoafo Città di Genova, della Società La Velace. 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Valle. 

Malocchio, dramma în tre atti di G. E. Nani. 

L'autore ha voluto scrivere il dramma, rap- 
presentato ieri sera al Valle, con la ferma 
intenzione di combattere il pregiudizio della 
iettatura, © perciò mette la scena a Napoli 
© fa auche qualche tentativo di colore lo- 
cale, con invocazioni a san Gennaro e dia- 
loghi dirinterlocutori episodici, che al primo 


popolano il salotto Apicella, giuocano, 


riempiono gl'interstizi di un'esposizione molto 
chiara del tema in genere e della situazione 
speciale in cui si svolge. L'autore arrebbe 
otuto scrivere invece il dramma con la 
ferma intenzione di dimostrare la misteriosa 
realtà di sinistre influenze esercitate invo- 
lontariamente da bravo 6 degae persone, 
senza per questo meritare alcun biasimo ar- 
tistico, come il proponimento di dimostrare 
l'assurdo di certi errori popoiari, se gli può 
fruttare le congratulazioni dei sociologi, noz 
gli procurerà alcuna lode dei critici, che 
chiedono al teatro semplicemente opera 
d’arte o almeno opera scenica e niente altre. 

Il dottor Paolo La Caria, medico modesto, 
valente e generoso, ha fama a Napoli di 
tatore. La malignità degli uni, la supersti. 
zione degli altri hanno fatto jsttatore un 
uomo che non chiede che di far il beno. E' 
una triste e dolorosa condizione da cui si 
rebbe potuto scaturire il dramma psicolo- 
gico, se l'autore ron avesse preferito piut- 
tosto di far discutere agli il problema 
della jottatura al mostrarci il medico jetta- 
tore lottante invano col terribile pregiudizi 
L'incertezza dell'esito di questa lotte, anche 
se non ci fossimo trovati disanzi a una fi- 
gura risolutamente disegnata o robustamente 
colorita, avrebbe potuto ispi 
resse, una curiosità, un'ansia pungonte e 
nervosa, un'impazienza simpatica di sapore 
alla fine se un uomo buono, dotto, forte deva 
soccombere o no alla perfidia e alla bestia- 
lità della gente che lo circonda. 

Ma di cotesta lotta si fa appena ua cenno, 
diciamo così, storico al terzo atto, quando 
il dottore La Caria che fa cadera io lu- 
miore sospese al soffitto sppena si pre- 
senta, in ua salotto, «e cho nonostante la 
scienza e la abnegazione vede morire gli 
atomalati che più vorrebbo poter salvare, 
quando quest'uomo di cui tutti haano paura 
6 orrore, non sì domanda (oppure sercbbe 
stato così umanamente vero) se per caso 
*Grogia davero in lui una forza malefica 
di cui non 9oo Da Varigian nè il modo 
‘di azione, ma, viato 6 disperato, si usi us 


cidere. Un amico lo salva facendo arrivare È 


in tempo il professora Raimondo Apicella, 
di cui il dottore ama ia figlia, ad ancun 
ziargli che Lydia, disiogannata sul conto di 
un triste vagheggino, consente a sposarlo. 

I! pubblico, non moito numeroso per il 
pessimo tempo, ha fatto oneste e simpatiche 
accoglienza al lavoro e all'autore, di cui ha 
voluto ricompensare coa chismat al pro 


scenio non solo le buoue intenzioni sociali, © 


ma anche una lodevole audacia nella scelta 
di argomenti desunti dalla vita reale e qua 
© là trattati con sufficiente padr 

della tecnica scenica. Taiora però la too. 
nica non è sufficiente, @ allora a 

troppo la povertà psicologica di q; 
sonaggi che non arrivano a essere persone 
orgauiche e viventi. 

Îl signor Nani ha cominciato con una 
certa fortuna, e io gli auguro sinceramente 
che questa fortuna e la volontà forto di cui 
ha dato prova non dubbio lo conducano a 
far vivere nei suoi drammi con maggiore 
intensità interna le suo figure; nol Meloc. 
chio si è contentato dî rappresentarscna con 
inegualo efficscia il movimento etteriore. & 

— Stasera Malocchio si roplica. 


— Costanzi. 


-——_—_—_—————————eEE__É_ÒO 


tesso insieme o mostrasse di riunire il de- 
naro necessario al viaggio © per mettergli 
insione quel po' di roba e di corredo, che 
da noi lo donne, 
mai mancare ai loro figliuoli, parti. 

Gigi venne a Roma con grandi sporanze, 
ma a Roma cominciarono i suoi disiigan 
Egli mancava troppo di, preparazione è di 
ciarlataneria per essere &ccolto 
di un maestro celebre. Capì che cra inutile 
entrare in quelli di artisti modiocri, c coma 
gra energico e coraggioso, non volls ticarst 
indiotro senza lottare, incominciò a lavorano 
fmodestamento, prima come scalpalino, poi 
come abbozzatore. Lo chiamavano Gigi l'ab» 
bozzatore... 

,1 Crostino ebbe la tentazions di abbracciare 
il marchese che veniva aportargli dei lumi 
sul problema che lo interessava: 
. 719 avero sempre avuto il sospetto che 
il segreto della nascita di Gigi fosso di quelli 
che sfruttati con intelligenza equivaigono a 
una miniera d’oro; ma mi mancavano tut: 

gli elementi per incominciare un'inchiesta 
qualunque, non potevo rifarmi da nessua 
lato e ignoravo sino il paese donde era 
ovuto sulla montagna pistoiess questo bam- 
ino. 

La donna che gli faceva da madre, non 
Aveva voluto, maaco a dirlo, lasciarsi sfug. 
gire la più piccola parte del suo segreto, 

Era come dire che da lei non avrei mmai 


nulle, 
Costretto a girovagare per il mondo, più 
per sfuggire allo conseguenze delle mie fm. 
prudenze giovanili che per seguira i miei 
Quati, ero capitato a Roma, e avendo reso 
Qualche servizio alla polizia ero diventato 
un agente segreto. 

Ja quei tempi tu stesso trovandoti ad aver 


che fare con la polizia per tue faccendo 


‘anche posero, non lastiano 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 


della Miglia di Madama Angot © dalla com- j 


media Piripicchio duellista notturno, protago- 
nista Antonio Milzi. 

Domeari La Gran Fia. Farà seguito la grande 
scena della marcia nal ballo Brahma, e da ul- 
timo il ballo Sfeba. 

Lo spettacolo è in onore del coreografo 
Bianeifiori. 

— Valle. 

Martedì prossimo, con la Lotta per la vita, 
spettacolo in cnore della signorina Gemma 
Farine. - 

Quanto prima L'invitata di De Curel. 

— Nszionale. n 

Stasera Il padrone dells ferriere. 

Domani prima rappresentazione della Moglie 
bella, commer di Derblay, tradu- 
zione di Salsilli. 5 È 

Quanto prima Angiolina di Stanghi e Clau- 
dio di Alberto d’Avens. 

— Metastasio. TORA 

ttacolo in onore della signorina 


in tre 


— Elgonora, Duse, ‘ 

Domenica prossima, Eleonora Duse darà' 
Filodrammatico di Triesi 
messe rappresentazicni. 

Domerisa 24, La signora dalle Cametie; 
martedì 26, Casa paterna; giovedi 28, Il so- 
gno d'un mattino di primacera e La locan= 
diera. 

— Manzoni. ù 

Con Arduino d'Ivrea atassra DIlo Lombardi 
dà lo spettacolo in suo cuora. 


DI QUA E DI LÀ 


Aneddoti della vita di Casimiro Teja. 
Molti sono gli aneddoti, di cui fu ricca la 
vita del nostro rimpianto e caro collega. Ac- 
ceoniamo fra essi ci seguenti: 
Ua giorno, in cui il nostr 
cendo studi di paese nei pressi di Alpignano, 
si trovò all'improvviso, com» Salvator Rosa, 
cirsondato da una tanda di briganti (erano i 
tempi di Mottino e soci). - Questi messeri, 
ista non 
i accontentarono, for- 
di pigliargli una pipa di schiuma 


(RIZZI f : rn 
E af Stasera il balio sarà preceduto dal terzo atto È atto di sparare, è sull'altro una fr 


la prima delle pro- 


Sarebbero pure da narrare le avrenture del 
Teja al Cairo, a Suez, alle Piramidi, e dire del 
come si impossessò dei piedi di un Farzo: 

è del buffissimo discorso che con tutta sei 

fsce (in pretto piemontese) ai beys, agli ag: 

ed altri dignitari turchi ed egiziani, nelia sua 

qualità di rappresentante la stampa umoristica 
italo-piemontese, e che da qusi sigaori fu asco!- 
tato con religiosa attenzione al pari di quelli 
fatti in francese, in iaglesa ed in altro lingue 

(mentre gli italiani presenti si mordevano a san- 

gue lo labbra per nos schisttaro dalle riss). 

E chi saprebbo ricordaro la pazzia dei bals 
masqués allo Scribe, in quei bei tempi d’una 
volta, quando radunarasi in quel teatro tutta 
la gioventù elegaate torinese, in unione a gran 
parta dei deputati @ del mondo diplomati 

ve_il.T.js..i Piera, il Morgari ed alcuni 
altri artisti pieni di bElo è a nigegro; settima» 
nalmente si distinguevano per invenzioni di 0o= 

i atumi altrettanto esonomisi quanto spiritosi, si 

5 da rioscira sompre i beniamini ed i Mons dello 

$ fonte notturne ?. 

E dova lascio la famosa passeggiata del 
Conte Verde ?!) ia Avigliana, ideata ali'al- 
bergo 6 tosto eseguita, valendosi di tutti i tap- 
peti verdi che vi si trovavano sui tavoli; pas- 
seggiata buriosca che fisi in una improvvisata 
recita di beneficenza al teatro di quel paese, 
con una eoraniedi ttanto improvvisata 
$ quanto gli attori stessi, e dove, fra gli altri, il 

valente commediografo Zoppis, troppo presto 

i rapito all'arte, facera da attore, da macchini» 
ata, da buttafuori e qualcos'altro ancora fra 
le quinte, non so se con le servetts o con la 

È prima donna. 

Ma l’aneddoto ch'io penso debba riescire più 
interessanto è il seguente: 
Era il Teja andato a Cogne, in compagnia 

1 dei dua Giacosa, del Pittara ed altrì. Non so 

i bene il come nè il perchè, fatto sta che il Re 

ì Vittorio Emanuele, ch'era di là paseato per re- 

$ carai alla caccia, mandò uno stambecco in re- 

$ galo ai nostri towrittes. 

j Costoro idearono diringraziara il Ro con una 
Spscie di pergamena illustrata da Teja, con di 
segni all’acquarello e colle carisature dei 

‘arì, e con versi umoristici scritti da Giù 
seppe Giaco: 
Per lettera Teja tracciava, fra 

una grande V, raff; 


campato miracolosamente da un 

cesto, ti innamorasti di questa forza 09: 

ulta di cui eri stato sul punto di restac 

ttima. Così accadde che io diventasti tao 

‘atore ai segreti del mestiere che ora 

u eserciti con una certa fortuna a danno 
del tuo mentere. 


ello-studio 


quasi un dovere di iniziar 
seuza subire il con: 


Î indagatori privati devono 
! per parte dei tuoi collegi 


ti 
} 
i 


di allora.» 

Il caso mi favorì. 

Arrestando per sospetto di furti 
una donna in cui ri 


Sempre in omo: 
ferito di 


illecito 
e con la complicità della 
va por madre di Gigi Fab. 


Jo non mi ero ingannato. 
in bBeniasimo | - esclamò ‘con vero entu- 
Sisamo questa volta Crostino, che già inco: 


becchi in foga, i quali andavano pil sta. 
quela giù capitombolando 6 perdeci OP ue. 
sfondo verde-szzurrognolo. Sei nuo 


Non avendo tutti potui 
invito, in tre soli, tra 


domani 


veatito alla cacciatora 
perto, stava dinnanzi alla sua tcol “Pitt 
1 tre invitati, giunti 7 
dal Re, rispettosam: 
ittorio Emanuele andò 


loro 
dando con quel suo vocione 


dla montagna? 
A quest'interrogazione - fatta proi 

finta bonomia dal buon Viterio, cite 
l'intimità amava assai lo scherzo — e ‘ehe ci 
vrebbe potuto mettere nell'imbarazzo più 
il Teja, con meravigliosa presenza di rito, 
rispose: Maestà, a significo che quand che cu 
a Fà a Valsavaranche, i stambech a } ta 


verde... 
Ua sincero scoppio d’ilarità per 
0 di tuti gli astanti rorò qua mette 
Vittorio Emanuele, ridendo, gridava: O beltuts 
Ma bravo monssù Tejol! 
La moglio di un governatore accusa di 
falso. Poirà il marito graziare la mogità 
Ua interessante proceaso è quello che sim 
attualmente dibattendo a Glenville, nella Vi 
ginîa Occidentale. E imputata zientameno y 
Ja moglie del governatore di quello. Sutg.at 
ecco come : 
La signora Myra Atkinson no 
vernatore che da pochi m. 
dova del giudice Camden, 
sava d'aver felaific 


nenti. 

L'accusata afferma che il Camden, essendo 
infermo, l'aveva incaricata di firmare n se 
vece. Un fattore, per nome Owens, è pure pro. 
cessato come complice della signora Atkiuon. 

1 numerosi amici dell'imputata le procura: 
toxo una quantità di testi di difesa è prepe» 
Tano una petizione chiedendo sì govemiore 
di graziare sua moglie se sarà condannate, E° 
da notarsi che il governatore sporò la vedora 
Camden allorchè questa già era imputata di 
felso in scrittura. 


‘a Atkinson, ella appare 
affatto tranquilla @ sicura d'essere assolta: in 
ogni caso dichiarò che non avrebbe ascettato 
la grazia del governatore, suo marito. 

I curiosi affiaiscono da ogni parte dello Stato 
Per assistere a questo pracssso sensazionale, 
9d i gioraali offrono ua premio a chi presea- 
terà la migliore soluzione motivata alla do- 
maada : Che farà il governatore ? 


x 
particolari sul nsufragio del Tri- 
i dai pesci 


Orribili 
ton. Divo 

Ulteriori dell'Avana recano partico. 
lari raccspriccianti sulla tremenda catastrofe 
del Triton. La nave affondò in un quarto di 
ora dopo l'investimento. I luogo in cui ca 
disparve misura una profondità di 120 bracci. 

La prima barca messa in acqua si csporolts 
@ tutti coloro che vi erano imbarcati annega- 
rono. 

La seconda, aventa 28 persone al suo bordo, 
si capovolsa parimente, ma essendosi raddris- 
zata alcuni i dopo otto pers 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


La cangonisra Maria Cristina e il rimor 


—_—F# _rrrrr——m 


minciava a prevedere una parto del rat 
conto del marchese, per quello che riguar 
dava Gigi l'abbozzatore e Hormikoî. —_ 
fon mi era ingannato - ricomisciò il 
narratore - Gigi era il figlio di una colpa 
i patrizia. Allora presi delle altre informazioni 
{glia famiglia di sua madre, o, venti a tt 

Sire che, dopo questo prim® fallo, la s- 
gnorina Tournoff ne aveva commesso un 
Altro con un principe che aveva riconosciuto 
il figliuolo ed era morto senza avere il tempo 
di sposare la madre. Frutto di questa s& 
conda passione era dunque il principe Hor- 
mikoft. Gigi l'abbozzatore e Hormikoff erano 
dunque fratelli uterini. è 

Crostino approvava cel capo silenziosi 
mente. 

— Lo strano è - ripigliò il marchess - 
che i due fratelli uterini rassomigliavano 
fra loro, come se fossero stati due gemelli, 
© questa coincidenza di fisonomia che nì 
aveva confermato Îa verità della rivelazione 
lella serva e delle mie osservazioni 0 n& 
lizie particolari, mi pareva dovesse celsre 
quaiche altro mistero. Ma un dottore stra 
niero, un bel tipo di cui non mi ricordo più 
il nome... 

. ll dottor Celio? interrogò Crostino, che 
gi ricordava molto a proposito di una part 
della deposizione di Susanna. = 

= Credo, 0 qualcosa di simile. Lo incot 
trai una sera, ia una bisca, dova io andare 
A gittare lo mio reti, e gli domandai sei 
figli di una stessa madre e di padri diversì 
potessero somigliar tanto fra loro, e îl dot 
tore mi rispose che la somiglianza trai fra 
telli dipende più dalla madre che dal padre, 
e che spesso figli i diversi e di una 
Stessa madre somigliano più tra loro, chei 
figli di un sol padre e di madri diverse. 

(Continua). 


sorrenza, da me 
chè mi lusingavd 


Rio — Sieba, bai 
(ore 9) — Maid 


PATER RE Li nbblica assistenza Croce d'Oro. — 
aperte dar je csi polontari, militi della carita, 


paghi ti Molti i 
‘in particolare orribile. naufraghi che Ottobre corr. fino al 15 novem- 


no salvarsi a nuoto furono divorati dai { bre si i ri i i giorni iu 
i n I | i, Si ego 
n 3; 1 nuovi i, i i 
HE sii vi sno paste done e | uterine gni, ten, teo 
: Sing Rab îa 
tambisi: Le un capitano dell’armata, sua mo- E 


ai Cansa Onesti-Brugidou. — Stamai 
nanzi alla prima sezione del tribunale civile 
Presieduta dal cav. Simonetti, dovera di 
tersi a termini abbreviati il ricorso in appello 
presentato dall'avrocato Carlo Patriarca, patro- 
cinatore di monsignor Onesti contro la ssntenza 
el qu f 
fi pretore del quarto mandamento pubblicata 
. Le parti, di comune ascordo, convennero di 
rinviare la discussi a 
SRI sione al 12 del prossimo no- 

La difesa dell'abate Brugidou s'impe; in 
tanto, Sars la notificazione Tel Lal 
tenza letta ed atti relativi fino 
discussione. PERO 

Il tribunale prese atto di tale dichiarazioni 

E giacchè di questa questioneabbiamo avuto 
muova occasione di parlare, dobbiamo aggiun- 
gere qualche parola per conto nostro. 

L'altro ieri, in un giornale della sera apparr, 
un'intervista avuta da un redattore del giornale 
stesso con l'abate Brugidou. 

L’abate Brugidou, dopo una serie di consi- 
derazioni in sua difesa, concluse col dire che 
queste considerazioni servivano dirisposta a 
al Fanfulla che si fatto per l’occasi 
organo ufficioso della Curia Pontifici 
| Per quanto ci riguarda lasciamo l’uffisiosità 
in questa controversia a chi si fa editore di 
dichiarazioni particolari, che non è nostro còmn- 
pito apprezzari 

Noi fin da quando incominciò la causa che 
ha dato luogo a tante polemiche, mandammo 
un nostro collaboratore straordinario a racco- 


‘sua figlia, vedendo l'impossibilità di sal- 
5. si lasciarono inghiottire dai flutti tenan- 
Ti swrettamonte abbracciati. 

ti gssicura che il capitano del Triton si è 
fitto saltare le cervella nel momento in eni la 


ro affondava. 3 
5 E. Squire. 


OMA 


LA CONCORRENZA. 
Avete 


to 
Ciò che io prevedeva è accaduto. 
I vetturini sono già stanchi della nuova 
tariffa, così detta della concorrenza, e da un 
n numero di botti è scomparso quel car- 
Eilino su cui si leggevano ì patti di una 
corsa a trenta, a cinquanta e ottanta cen- 


ion. 
“che volete? I vetturini romani sono fatti 
ess. Sono volubili. 

Come Penelope essi distruggono il giorno 
11 ela che hanno fabbricato la notte] 

Penelope può esser diventata uggiosa al 
ubblico con la sua volubilità, ma... bisogna 
iepportare pazientemente le persone moleste. 

Bel resto che la nuova tariffa della co; 
worrensa, da me accolta con plauso - giac- 
153 mi lusingavo che i vetturini avessero 
fonpreso finalmente quale era il modo di 
reodersi utili a sè stessi © al pubblico - del 
resto, dicevo, che la nuova tariffa della con- 
torrenza vada, giorno per giorno, scompa- 
rendo non è poi gran male. 

Essa ha dato troppo frequentemente luogo 
a naliniesi, a scene, deplorevoli. 

Noa più tardi dell’ altra sera un signore 
in piazza di San Lorenzo în Lucina ebbe 
uxa geria quentione con un vetturino, il quale 
prelendeva una lira quale prezzo di corsa 
‘al Politeama Reale invece di trenta cen- 


notizie da noi pubblicate, allora come in ap- 


Potremmo aggiungere che nella pubblicazione 
di queste notizie ci siamo sempre astenuti da 
qusiunque commento lasciando il tribunele li- 
bero di valutare le ragioni e i documenti è- 
sposti dalle parti contendenti. 

Questo anche rispondemmo all'abate Brugi- 
doù, quando egli volle inviarci una lunga let 
tera nella quale confutando una circostanza di 
fatto da noi ricordata, sosteneva che la firma 
‘Quei signore giustamente osservava apposta da lui all'atto di ne della chiosa 

— Voi avete accettato la tariffa della lega 
\i resistenza. Una copia di questa tariffa è af- 
sta in una pareta della vostra vettura. Vi do 
iò che vi è dovuto: perchè, dunque, volete 
bonmsttere una prepotenza? 

E Paltro: x 

— E vero: ho accettato la tariffa che mi ob- 
liga ad una coraa per trenta centesimi: ma lei 
ima di selire in carrozza doveva avvertirmi 

a di questo beneficio intendeva fruire. Ella 

trascurato questa precauzione ed io pre- 

do ora il prezzo a cui mi dà diritto la ta- 
fa municipale. 
battibecco durò a lungo, finchè inter- 
vpioe na guardia municipale che... diede 
bioxe al vetturino! 


guarda né puato nè poeo. Facsia valere i suoi 
diritti presso chi di regione. — 

In quanto ad alcine asserzioni comparse 
nell'intervista suddetta, asserzioni che — 

distraggerebbero in parto lo notizi 
da noi date, non mancherà tempo e occasione 
per ocsuparsene. 

Flora del monumenti. — Col ricavato 
di una sottosarizione pubblica iniziata dui dot- 
tore Zampieri, direttore dell'Indipendente di 
Trieste, sono stati acquistati 1400 ciclami 
persiani e d’alîra varietà, 80 rossi, 20 losi- 
cere, 6 solanum, 10 periploche, 10 ‘glicioi, 20 
piloearpi, 22 viti canadenti, 10 passifore, 10 

è 16 edere variogate per la flora dei 


dficpe, che un agguato. 
|: questo caso che essa scompaia è un 

per il pubblico. 

AEenino i vetturini a godere i vantaggi 
li tariffa municipale: ritorni îl pubblico a 
risi dei mezzi di trasporto che più gli 
iacsas, Probabilmente in questo ritorno 
lio iztu quo ante i vetturini guadagneranno 
p:c 21 che importa? Contenti loro, con- 

Fot tatti, 
Siluto, spero, che, in una prossima oc- 
=, quando cioò i vetturini troveranno 
to modo per corbellare il pubblico, le 
ià municipali nonresteranno indifferenti ‘ 
1fegi eterni malcontenti diranno come 
Reilco ha già detto: — Basta! 


x K 


Temperatura d'oggi. 
L'Osservatorio astrenemice del Cellogi+ 


Muriia 19° 0 - Minima 13° 0. 
Feste”. 
azi (ore 9) — La figiia di Madama 
n ($°atto) — Piripicchio duellista not- 
Ro — Sieba, ballo. 
(re 9) — Malocchi 
(ore 9) — Il padrone delle fer- 


Cronzea spicciola 


Una grave disgrazia. — Alle 4 1;2 po- 
meridiana di ieri Antonio Fossa, conduttore dalla 
botte N. 1482, mentre attendeva alcuni forestieri 
che aveva trasportato all’osteria del Cacciatore, 
presso il ponte Nomentano, stava tranquila- 
mente mangiando presso la porta. dell'osseria 
stessa, quando inteso un colpo di fucile. 

Uscito nella strada, a venti metri di 
vide disteso in terra un uomo che chiedeva 
zoscorso : presso di lui un carrsttino a cui era 
attaccato un mulo. Antonio Fossa accorse im- 
medistamente presso l'uomo e lo vide ferito. 
Ecco che cosa era accaduto. 1 

Luigi Leonzi, di 42 anni, carrettiere a vino, 
partito sopra un carrettino tirato da un mulo 
da Monterotonào, suo pese nativo, ai cra messo 
in viaggio per Rome. Giunto a ponte Nomi 
tano, e prima d’arrivare e'l’osterin dal Cai 
tore, Îl mulo aveva inciampato, e il Leonzi, bal- 
zando del veicolo, g! era caduto sopra. Nella 
caduta una doppietta, che il Leonzi teneva fra 

'eavica da una sols canna a veccioni, 


i, adagiato dal Fossa © dall’oste 
sopra una sedia, venno trasportato nell'oxtoria 
Svb ricevette Ie prime cure. Par arrestare _il 
Sangue che cadeva a rivi dallo ferite l'oste cffrl 
una fascia da bambini. 
‘Poco dopo, per mezzo della vettura del Fossa, 
il Leonzi fa trasportato all'ospedala di Saar An- 
tonio, e i dottori Lodi e Spina lo giudiesroro 
guaribile in ssssanta giorni con riserra. 
‘Probabilmente si dovrà amputare il braccio. 
rnia fatale! — L' altra notte lo 
sito Giuseppe Gisllandre= di 58 anni, dopo 
sis bevuto psreczhi e pareochi litri di quel 
Ne o in una osteria fuori di porta Sen Gio- 
vanni 6 di tornate alla propra abitzione 
in © ‘a Nuova, palszro Scuro. 5 
fu ria APP, Dio volle riuscì ad arrivarci è 
a aaliro due piani di scala; però ad un tratto 
perdò l'equilibrio e precipitò di sotto 
'Al tonfo accorsero alcuai inqulmi che con 
upa vettora lo trasportarona all'ospedale di S. 
si 4 
SPr sanitari constatarono cho, quel egrozito 
va riportato la frattura del crai com- 
Tiizione cerchbeate, toracica ed adiominsle. 
Fu dichiarato jo imminente pericolo, ci xi 
iafatti nel pomeriggio di isri ceseò di v: 
se z DE 
le sì muore! — Teri nella propria di- 
ae ia Dorgo Nuoro 130, fa torni moria 
Ja portiera Annunziata Muocini, di 70 «n 
te Pa della morto dove aunbuirei ad iu 
cardier?: portinaia dello stabile segrato col 
73 1a via Emanuele Filibarto, passaudo ieri 
3° ddina per via Princips Umberto vente as 
mattina da mo colpo spopietico. , i us.1, di 
Sfrasportata collecitammente sii copedel 
sinto, dopo pacp ospsava di vivere. _ 
= Uta crea le dicci, mentro il tipografo 
"Tarquini, sessanisane, steva ccnver- 
zio di basbicre in pinzes 
a improviso malore e crdde 


Luigi Leon: 


i (ore 9) — Arduino d'Ivrea. 
istasio (ore 9) — Tosca. 


ama reale (ore 9) — Compagaia e- 


pile illustre. — E' in Roma il dottor 
| Facher di Berlino, Da molti anzi il dottor 
pit ccenpava la carica di segretario ge- 
(sottosegretario di Stato) del ministero 
Sette della Germania, ed era il braccio 
? del ministro Von Stephan, il famoso 
riformatore del'e poste tedesshe. 

‘axdo lo Stephan si ammalò, il Fischer fu 

Ke di quel ministero, il degno eontinu 
dillo Stephan, e morto questo, l'opinione 
È Fischer, ma essendo 
a quel posto un colon- 

‘hr domandò il riposo 

n «El, cha è buon conossitore della let 
Sa ilinaa, è venuto a pesare l'inverno 
© iasioma con la geniile sua figlia, va- 

Fitrice, allieva del celebre B Goklin. 
le vaticane. — Ieri il Santo Padre 
ia privata udienza il ministro di Prus- 
Mor Oitone de Biilow, insieme al sto 
indi {Patto per l'Egitto, e 
fecò ad ossequinre il 


il minintro 
* ampolla. 
De 2 Appalti. — Stamani ha avuto 
dei nepitoglio la licitazions per l’ap- 
ii larori di costrozione dol ponte Ca- 
È sostituzione del ponte provvisorio di 


‘9a vennero invitate lo imprese Medici 
iper legri, Lazzari @ C,i appaltatrici ae 
ii livori pubblici eseguiti a Roma negli | Giscomo 
S01d0 nol nego 
sacavalli, fc colto di 
in terra prico di 
notte cessa 
‘Spirito. 


innastica « Roma». — Sta- 
ito, nei looali sociali di Genova, 42. 
° l'assemblea generale ordinaria dei 


età 
Alla 
ttog 


Nel 
Santo 


ra di vivere all'ospedaio di 


i 
i 
i 
i 


Tentato suicidio. — Isri l'agente di com- 
mercio Ottone Fiedler di 21 anni tentava, per 


via Condotti, 88, taglian- 
del braccio destro. 

Soccorso in tempo, venne tratto fuori di pe- 
risolo; sarà ben presto rimpatriato a eura del 
console germanico. 

Le delizie della vita coniugate. 
Per cose da nulla si bisticciarono ieri 
nella propria dimora in via del Farinon 
coniugi Maddaleno e Margherita Saaseti 
seguì ben presto una baruffa e Margherita si 
buscò una dose di legnato che le produssero 
contusioni guaribili ia una dozzina di giorni. 

Venne medicata alla Consolazione. 

Baruîla. — Per divergenze d'interes: 

ro ieri aile mani l'oste Damenico Savestini 
e il fabbro Enrico Foglietti. 

Quest'ultimo rimase ferito alla testa da una 
bastonata. 3 

Ne avrà per dieci giorni di cura. 

Ml gatto, il martello e Îl ragazzo. — 
Ieri un bel gatto soriano aveva rubato un pezzo 
di carne in un negozio di beocsio in via San 
Paolino alla Regola, 

Mentre glorioso @ trionfante il domestico 
animale se ne andava col suo bottino, il pro- 
prietario del negozio avvedutosi del furto gii 
scagliò contro un martello. Ma il martello in- 
vece di colpire il gatto colpi alla testa il do- 
dicenne Annunzio Brigazzi che di là pascava. 

ll Brigazzi riportò una ferita sanabile in una 
diecina di giorni almeno. 

Un fatto di sangue a Tivoli. — Nella 
notte scorsa, in tenuta detta Tor de’ Sordi, ven- 
nero a questione il fattore Pistro Marignoli e 
un giovinotto diciassettenne, certo Gastano Lan- 
ciani. 

Quest'ultimo ferì gravemente di coltello l’av- 
versario, il quale sta ora in pericolo di vita al- 
l'ospedale di Tivol 


ou 


I FUNERALI DEL SENATORE CAVALLETTO 


Padova, 22. — I funerali. dell'onorevole 
Cavalletto riuscirono imponenti. 

Gli uffici pubblici, lo scuole © tutti i ne- 
gozi erano chiusi per lutto cittadino. Dap- 
pertutto erano esposte bandiere abbruoate. 

Il corteo si mosse dalla casa dell’ill ci) 
defanto alle ore 10. Lo aprivano riparti di 

Iris, fanteria e alpioi 
aguivano tutte lo Associazioni cittadine 
con bandiere ed innumerevoli corone, le rap- 
preseniauze diverso delle scuole, degli asili 
e delle Opere pie © cinque musiche. 

Veniva poi il carro funebre. I cordoni erano 
tenuti dai rappresentanti il Senato e la Ca- 
mera, dal prefetto 6 da altro autorità. 

Seguiva l'onorevole ministro Luzzatti, rap: 
presentanto il Re, accompagnato dai sindaci 
di Padova e di Venezia, da numerosi sena- 
tori e deputati, da vario rappresentanze di 
tutte la provincie venete, dalle slire autorità 
civili © militari e da innumerevoli amici @ 
cittadini con torcie. 

Il corteo era chiuso da numerose carrozze. 

Iì corteo era lungo quasi un chilometro. 

Pronuaziarono discorsi $ rappresentanti 
del Governo, del Senaio, della Camera, il 
sindaco di Padova ed altri, tutti ispirati a 
sentimenti di sincera ammirazione verso l'il- 
lustre estinto, di cui elogiarono !e virtù come 
cittadino, come professionista, come patriotta 
e como deputato. 

Padova, 22. — Nonostante il tempo cat- 
tivissimo, luogo tutia la strada che condi 
ceva al cimitero si assiepava una gran folla 
che assistè commossa al passaggio del cor- 
{a0 fanebra dell'onorevole Cavalletto. 

Pariò primo, applauditissimo, il: mivisiro 
del tesoro, onorevole Luzzati, recando il 
Saluto di Sus Maestà il Re alla salma di 
Alberto Cavalletto. 

Parlarono indi, puro applauditi, l'onore- 
vole senatore Guerrieri per il Senato, l'ono 
tevole Chiaaglia per la Camera dei  depu- 
tati, il sindaco di Padova, il deputato di 
Padova onorevole Alessio, e a nomo dei ve- 
terani dsl 48-49, il prof. Legnazzi. 

‘Padova, 22. — Ecco iì riassunto del di- 
scorso del ministro del tesoro, onorevole 
Luzzati: È 

Il rmiuistro dice che dinaanzi al gi 
sissimo avello, già sacro all'Italia, di Al- 
berto Cavalletto, si inchina la_ maestà dol 
Ro e manda un revereata affettuosissimo 
saluto, poichè dove si spegne ua martire, 
un precursore, ua eroe dell'idea nazionale, 
ivi è il pensiero, il cuore @ ii sospiro del 
noswo Re. (Acclamazioni al Re). 

‘Prosegue accennando al lutto che 
morte ha recato dovunque, nei paiagi 
tuguri, prova questa nobilissima dell’ 
razione affsttuosa che Alberto Cavalletto 

leppe destare. 

S°Proseguo dicendo che alla tomba di A 

berto Cavalletto si andrà in sacro pellogci- 
naggio, a trar da quella tomba l'augurio, 
come si trae dal Panthon, da Caprera, da 
Santena, da Groppello e da tanti altri luo- 

‘hi patriotticamente immortali. 

'Coatinva con poetici slanci a riassumere 
l'ardente patriottismo, di cui Alberto Ca- 
valietto fu la più pura espressione. 

Ii discorso, interrotto dagli applausi 
ge così: A SS 
* Quantungue estiuti cotali spiriti magni 
giovano alia patria più che i vivi edei vivi 
fo gii errori .ol culto delle loro me- 
imezcolate. 

la nome del Re d'Italia dico paca e onore 
a questa tomba votata al'amor d'Italie. (Ac 

lamazioni), 


fi 


Pisa, 10 Luglio 1890. 
Prescrivo da dus anni nella Clinica Medica 
ed in privato la acque alcaline di Uliveto e 
p'eubi cuimi risulta 
Numerose prove mi hsnno conti 
testo Acque minereli «quivalenti 
quelis di Visby, Vels, eco. me 
annoverate fra le migliori dalia. 
Prof. Pierro Grocco 
Direttore dIla Clinica Matios di Pisa. 
Per richiesto: Termo di Uliveto (P.ss). 


n) di caso 
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ls anni continuo suecesso 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


n ite rc 
funssts malatite 


Per preservarsi da 
sono indispensabili le Maglierio Igioniche, 
(Vedi avriso in quarta pagina) 


sea e a 


AI FUMATORI 


Vedi avviso In quarta paginna. 


! cessità di diffondere la conoscenza di questi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


- li Re a caccia. 
Valdieri, 22. — Da duegiorni nevica. Alla 
palazzina realo la neve raggiuoge l'altezza 
di 30 centimetri. 

Il Re non potè recarsi a caccia ad ecce- 
zione del primo giorno. 

Sua Maestà partirà probabilmente stasera. 
Se cesserà il cattivo tempo Sua Maestà si 
fermerà a Racconigi. 


A palazzo Braschi, 


Il presidenta del Consiglio ha avuto a pa- 
lazzo Braschi una lunga conferenza col ge- 
nerale Sani e col prefetto Serrao. 


Negli Istituti di emissione, 

leri si è iniziata l'ispezione straordinaria 
triennale prevista dalla legge 10 agosto 1393, 
per l'accertamento della situazione patrimo- 
niale degli Istituti di emissione. 

La verifica di cassa procede simultanea- 
mente presso tutti gli stabilimenti della 
Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia =" 


Ricchezza mobili 
Al 15 ottobre gli agenti delle imposte ave- 
vano già fatti 31257 componimenti bonari 
coi contribuenti. Ogai giorno aumenta il 
numero di essi, essendosi compreso che sono 
il mezzo più spedito e più vantaggioso per 
definire le controversie. 
ha ragione di ritenere che sarà assai 
limitato il numero dei ricorsi, che saranno 
presentati, giusta la legge, alle Commissioni 
amministrative delle imposte. 
la parezchie provincie le operazioni sono 
ultimate, © in altre sono per Raire: ovunque 
procedono regolarmente.. 


Le salme delle vittime dell’Africa. 


Civitavecchia, 22. — La Staffetta è par- 
tita alle ore 12 per Genova, donde sbar- 
cherà la salma dei comandanti Maffei e 
Moogiardini. 

Poi andrà a Pesaro per deporre i resti 
del capitano Cecchi ed infine a Venezia per 
deporvi i resti dei tenenti Gasparini e Ba 
diziari, 


roni. 
I concorso per gli uditori gii 
Con decreto ministeriale del 19 ottobre 1897 
le prova scritta dell'essma di concorso a nu- 
mero cento posti di ulitore giudiziario ven- 
gono differite ai giorni 13, 19, 20, 22, 23 e 24 
novembre 1897. 


Provvedimenti centro la paliagra, 

Recenti studi sperimeniali, compiuti nailI- 
atituto d’igiene, hanno dimostrato che le paste 
alimentari preparate con fsrino di granturso 
potrebbero sostituire con grande banefisio igie- 
nico e con vantaggio economico la polenta nel- 
lalimentazione del contadino. 

Il ministro Guicciardini, compreso della ne- 


imporisati risultati, ha inviata una certa quan- 
tità di quelle paste allo principati issituzioni 
cha si propongono di prevenire 6 combattere 
lo ceuse della pellagra, affiachè la facciano ci 

noscsro ed esperimontare nei glio di 
contadini che ordinariamente si cibano di po- 


lenta. 
Sui dentisti stranieri. 


Dal Ministero dell'interno è stata dira- 
mata la seguente circolare ai prefetti del 
Regao: 

L'articolo 22 della legga sul'a sanità. vieta, 
di regola, l’essrcizio della professione ai ssni- 
tari che, essendo forniti di laurea 0 dipiona 
conseguito in estero Stato, non abbiano otte 
nuto altresì il titolo corrispondente nelle 
versità 0 sozole italiane, come è prescritto 
dall'articolo 140 della iegge 13 norembre 1859 
sulla istruzione pubblica, Tuttavia eccettua da 
talo divieto è madici 6 i chirurghi stranieri e- 
aprossamtente chiamati per casi speciali e quelli 
che esercitano la professione presso i soli fo- 
restiori 

Ora dus considerazioni fanno ritozere che 
dalla escezione non possono profittare i sani- } 
ieri che nen sono medici o chirueghi: la 
che la cenzata disposiziona indion esci 
risate quest'altima spesio di prof: 
nitari, mentre il medesimo articolo primo se- 
canna anehe all'esercizio in Italia per parto di 


| 


i abilitazione di uno od 
dalls madicina o della cl 
ecercitare, ad osompio, la 

jadrica Oosorze avara conseguita tal Inurea, $ 
nez sarebba nommsno passibil ai dentisti 
nieri di porai in regola con quaato è etsbiliso | 
dell'articolo 140 sopraricordato delia leggo 
aulin istruzione pubblics. 

Pertanto tuti i dentisti stranieri, i quali e- 
serzitano in Italia sesz: cha il îoro titolo sia © 
stato convalidato, allorohè ciò cra possibile, 
con aitro corrispondente di aqiorità nostrano, 
si trovano nesessariamenta in costrarvenzion j 
alla leggo sanitaria. B volendo il miniatero che ! 
l'abuso cassi, al duplisa intento di evitare e 
veniusli danni alla salute pubblica, e in cgri } 
caso di far rispattare la legge, e di tutelaro, ! 
fia dove sis possibile, l'intorsgss dei madici ita- | 
liasi, contro la concorrezza illegittima di i 
è venuto nella determinazione di riehinmare | 

i 
4 
i 


su di ciò l’attenzionedelle SS. LL. affiackè, previo 
È 5 


ispettiva provinzie esercitano la pro 
fessione, inritino coloro chs si trovassero nella 
cond ziona illegale sopravvestita, a ceasare dal 

0 medesimo, sotto la minaccia di de- } 
ferizii all'autorità giudiziaria. 

li sottozcritto non dubi:a che le SS, LU. ea- i 
rorannala completa osservanza di quasto sopra, È 
ed intanto starà in attesa di ua sollosito co:- ! 
‘ie cinno! di risposta alla presenta nota. 

Pel ministro =! 
BERTARELLI. | 
Movimento del regio naviglio. i 

Isri la Liguria è giunta a Bayreuth, il Ve- | 
spucci e îl Flavio Gioia sono partiti da Pa- | 
Israro, l'Awropa è giazta a Nepoli, il Garf- 
gliano è partito da Napoli. 4 

Le pioggio ed alluvioni. ti 

te da oltre 

campagne sono i 

fe il Porto-cazale ed 21. 


delle pubbiche chiaviche. i 
Le acque del fune Marecchia hanno rsg- 
giunto l'altezza disastrosa della piena dello 


1 cino Mi 


scorto anno, ms fincra non hanno invaso la 
città, che è protetta dalla recente opera di di- 
fesa provvisoria compiuta dal munisipio. 

Ls autorità sono sopra i luoghi più minac- 
ciati. 

Ancona, 22. — Da due giorni piove inces- 
santemente. Stamani i borghi delia città sono 
inonda! 

Accorsero ls autcrità con carabinieri, guare 

© truppa. 

Le linee ferroviarie per Bologna, Roma e 
Foggia soro interrotte ed è impossibile il tra- 
sbordo. 

Notizie dai paesi vicini annunziano che le al- 
luvicni producono gravi danni e che vi sona 
vittime. 

Recanati, 22. — Ls pioggie dirotto produ- 
cono gravi danni. Le campagne sono allagate 
per lo straripamento dei fiumi. Causa le molte 
frane cadute, lo Messaggarie partite sono state 
costrette a retrocedere. 

Una casa è caduta e parto delle mura della 
citta sono diroccao. Nessuna vittima. 

siemrSA © 
SGLLETTISO FIRAAZIARIO 

L'Ioghiltetra ba risposto negativamente al- 
l'invito fattole dagli Stati Uniti di intarvenire a 
una conferenza internazionale per diseutere la 
questione dell'argento. 

Sebbene logico e aspettato, un tale rifiîito 
acquista, nel momento presente, molta impor- 
tanza, inquantoskè, dati i rapporti monetari oggi 
esistanti ira l'Iaghiltarra @ l'Amarica, esso po- 
trà dare argomanto ai banchieri al di Ia del- 
l’Atiantico par readare anchs più disagevole la, 
aituezione rispetto al morsato inglese, già op- 
presso dalla difficoltà @ dalle incognite che pre- 
Giudicano il suo stato monetario. 


Xx 
mo nel varo quando ieri dicemmo che 
i ja del mercato francese 
importanza, perchè più 
che altro esso doveva considerarsi una logica 
resziona agli snteradenti ribassi 
Oggi, infatti, la buone disposizioni sono seom- 
parso, ed è naturale che il più colgito dei fondi 
di Stato è l'Ezid-ieure spsgauolo. Le speranze 
che avevano accompagnsio la salita al potera 
dal Sazasta coso andato via via dileguandosi, 
per cui la questione di Cuba rimane sempre 
minacciosa di tristi eventi per la Spagna. 

E siscome la speculazione francese è inrga- 
mente impegnate nel titolo di cui si tratta bi- 
sogna seguire con molta attenzione i movi= 
menti per le gravi conseguenze che un tracollo 
di esso determinerebbe sul mercato di Parigi 
non solo ma anche sugii altri grandi mercati 


elozrsmmi di Rersa, 

ora 1445. — Tendenza pesante. 
Affari pochi. Rendito francesi calme. Italiana 
incerta 93 30. Estérisure debole 61. Turea 
22 20. Ruzsa 94 15. 

Genova, 22, ore 1450. — Indecisi. Poco 
attivi. Rendita 4 0,0 93 10 fine 98 05 contante. 
4 12 0)0 107. Azioni Banca Italia 803. Mi 
dionali 714. Mediterranea 521 50. Cambi calmi. 

chèque 105 37. Londra 26 54, Berlino 


Bossa di Rome, 

Mercato inattivo è disorientato. La mancanza 
assolata di sifari rende titubanti anche i meglio 
dispoati; e quelhs vendita di realizzo influisse 
sfavoravolmente sui prezzi. 

Esordito a 98 10 îì 4 00 chiude a 9807 
calmo. Richiesto per contunti oscilla fra 98 07 
e 98 02. 

lì 4 1;2 010 fa nominalmente 107 07.1 valori 
quasi neglstii si mantengono pressochè inva- 
ati nei prezzi. 

Marce 1239, Metaliurgiox 123. Gar 833, 
Ocnibus 217. Condotte 205. Mulini 136 12. 
Iatituto Italiano 445, Generali 51 nominali. Santo 
Spirito 334 nto 27 50. 


BORSA DI PARIGI del 22 ottobre 


E | aperta “> 


mbio pei 
di dnsi doganzii 
33 ottobre. a lire 105 35 


ALBERGO TRITON 


Camsre da L. 1,50, 
serî, Posta centr 
Ferrovia è a 10 minuti di 


ROMA 


® 3 fra tutto. Vi- 
alo @ Parlamento = 
vettura 0 trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 


tono, 164 e Maroniti 54. 


"CACCIATORI — 


Troverete fusili superiori per l’aso delle pol- 
veri serza fumo ed stri, prezzi ristretti, 
rela FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 


| Belgio. — Catslogo molto istruttivo franco a 


richiesta. 
na 


pi Sarmanloe dai Modite:rasse 


GENGVA-HUOVA YGRK 


fm f1 giorni 


‘sore Kaiser Wilhelm Il i 
28 Ottobre. cit 
Rivoigersi in Rome a 


ALL Lemon e ©., Piazza Srsgna, 49, 
Ties Cech & Ben = 1-B F'iazza Spa- 
gua. 


i È Stata, Via dolla Merceda M.42 


FANFULLA 
; Tu PUBBLICITÀ ORDINARIA DEL SIAOGUARA GUORAPOA DI 4 Pi — 
4 8 lo ri compre-tani n 
| e i niro i pen cerci 
ee o eni i 


irigersi all'Amministrazione del FA N FU LLA Piazza S. Claudio N. 96 Roma b= | 


di Care una cura ricostie tano 
ri = con om ficucia al È 
Volete tirare a Lucido onere a bianche? ferme nl 
Adoperate solamente droni quali fore, 


enerale, Pagliari e C.. Firenze — Trentanai di continuo iacontestato gn 
‘000 certificati. 


et 


((OA(Îs$ 


15 anni di continuo successo 


| PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISATA ED AL CAM 
DEL CHIM!CO PERRUCCI DI AQUILA 


Tesero e O) Mi ha risposto mirabilmente — (Dot 
E fostoro nel cervello — (Clinica Baccelli). ie Cas n Leno 


A nessuno è riuscita Intollerata 
dello stomaco, è superiore a qua 
parato del genere — 
Università di Napoil a N 


ell'Università di Napoli) 
stimolante — (Dott. F. Generale, Medico Primario 
Un: chioma folta e fiuents La Barba sd ! capelli CO AL iL Ospedale Modena). Ridi la vità — (Dott, A; 
è degna corona della 1 aggiungono all’unmo aspetto Di incontrastabile eifetto nella cloro-anemia, nelle tran e La 1 riguardì — (Dott Carp 
bollezza di bellezza di ferza e di sanno x i Li | malattie esaurienti ed affezioni polmonari — (Dott. 10 trovata gustosa ed efficace — (Dot 


CHININA - MIGONE | ci 3 


wolio tollerata dagl'infermi, di grande vantaggio | .... che trovo sempre eccellente — (not 
Profum: inod lora 


| 
| elle croniche inlomicazioni di malata = (0spo- | -. l'io specimrato attimi Gcsa n 
{HI date nearabili di Napoi. ott. Coce 
| “sn deito non perdovabie 1 non preerivera per |. ha prodotto 1 vert etti de chino — i 
| ia pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dott. 
Medico Militare) o: $ ta pa 
sorprendente — (Dot. V, Musco, aziona! — (Dott. Resi, Capito x 


S00CERTIFICATI MEDICI — 


ORARIO ve.e FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


i 0 nissin a giornaliera dei liera fio po” 
RA aiar soi tac te e i L’AMIDO BORACE BANFI 
si 7 TS7 "Pi MARCA GALLO 

IL preferi.o — Vendesi da tutti i Drogrieri. 


Dalle Autorita Mediche 


® 
vl 
3 
cl 
& 


vrebbe cessare 


ari 08 dol: mi profe: reziosi Civitavece. |312 | 1440 _- 
È 2 Gi orale Preziose ro (Via Piss) | #8 h2| 1440 si 
Pettine rie igieniche, irresiri Foligno A: | -- 20] 

inaccurciabile fabbricare con p a {||Firenze Mi È 940 | -_ Si 

Tivoli Averza e 915 | 1155 ==| 

È 10-|122| 1735] 

È ——=| 935 101 

10 10 | 1232 --| 

—— | 5935 -| 

——- | 175 ==| 

2 o -| 


LE-TOSSI È 1° GUAIRCOLT 


LE riam EE A TE 

+18 10 | = 

YI800SCSCITCOFITSTEON0S0S008 = dÈ : 
MAYPOLE SDAP " Per abbonarsi " FAN- tor 


Ognuno può tingere da se în pochi mi- 
nuti, sanza bisogno di bollire 1° oggetto © 
in colori di qualunque 

al sole ed in bucato: 
lens © cotone, salln 


i FULLA dirigersi in Roma, || 
ao S. Claudio, 96 : 
ra a 


750) 


9 33| 10 58| 12 33) 1713 
8 19j 954 ll 22/15 


soio, 


le anche per la fotominiatara 


Presto 7 Cent. per saponetta che N 3 — La lsttera Î si-nifca treno festiv 


basta per 412 litri di tinta. NeroL. Una 


“MAYPOLE sp b, 
Nere no 


ES 


PARLA BENE IL o 


Non dipende che da Lei di parlare presto come me 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissim® 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, De FLORIAN 


mor 


FENELON 


mico en prose ct atcompagnées de nombreuses notes erplicaives en italien, pensi, IUS" 
adages, proverbes, extraits des ceuvres des grands eerivains franca!s et #1 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et [conologigue 


per 
ARMAND HUBERT 

SE Professeur de langues 

‘parlerà presto come mo, In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualché 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuor? 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha pos 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle oper? Ò 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo lavoro 
| ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


| manderà all'Amministrazione del Fanfalla L, 1.25 riceverà subi i a 
Per ito fri 3 te ha 
CHI Siionario speciale © fa un libro completo da st. e per 


CHI maaderà 
illustrazi 


& 
[tese 
sia 
rei 
liszioni 
prosa 
domo 


DopositoGieneralo presso: 


Gi mo Folena — LIVORNO 
BRE VETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypote Company London 


ceduto giudicialmente, 


80208220808000sC80LICSO0SE 


è Caplialo 5 miltoni 
$ Contro i cotraffattori e venditori di merce contrefatta verrà pro- gg] | 


EMA TO RT: 


ostra grande soddisfazione il consta 
nostri articoli e specialmente le| 

8 carta, con bocchino | 
iti di un filtro brevottato 


lico, la Direzione 
privative in Roma. ha creduto 
in relazione diretta con la | 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di 
tabacchi aniorizzato a xendore tabacchi este 
il Regno d’Italia. compreso Sici- 
due specio dello nostre spa= 


ria, cioè: 


pl contr) i ARS A 


E) Milonar in asiuoci da 19 pezzi a L. 1 
Hong Kong» » 10 si 


; - presro il nostro 

ss iisccon 

© con tutia « 
Bienne, Svizzera. 
Ecglmann & Hediger 


Fornitori deli" amministrazino delle privative del logno d'Italia. 


iso 


4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 83 bellissime e spir'0* 


Ssegrersoncueee 


fricostituen 
a! FERRO 


| 


Longo, Medico 


lia le funzioni 
pique altro pre 
lecone della R, 


Capponi). 
(Powt. 6. Pet. 


Bott. Maroncelli) 
parazione — 


nemo — (a. 
| 


|é um preparato 
no Medico). 


‘macia. 


INI IENE 


iS 
111813] |8E8 


È 


SEI! 


bome me. 
bellissime 


b qualche 
b il cuore 
ha posto 
opere di 
suo lavoro 


llo ha il 500 
spirito® 


e 


sg 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudio 96 


toe 


ROWA - 23 Ottobre 87 
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A proposito d’ideali 


Nel suo articolo sull'Eritrea il generale 
primerano ripete il solito rimprovero che 
gli africanisti, anche quelli che per a- 
fficauismo intendono semplicemente îì com- 
Inercio dei muli, l'industria degli elmi di su- 
giero, delle scatole di conserve alimenter 
firno sempre rivolto. agli augiafricanisti © 

— Voi non avete ideal 
L'ideale di questi signori e anche del ge- 
nerale Primerano si potrebbe rappreseniar 
cos: una landa nuda che sì ostende sino 
ai piedi di una montagna brulla: sul da- 
*aufi un soldato italiano d'Africa fa la sen- 
[bella a ua bandiera tricolore. Ma intanto 
her tutto lo squallido paese scorrazzano 
Fribo sbandate con bambini più nudi della 
Janda e con donne più aduste della monta- 
gua. Tratto tratto arriva uo nostro conna- 
Suelo e distribuisce agli indigeni denaro 
g armi: il denaro è subito scialacquato, lo 
fomî sersiranno all’occagione contro di noi. 
Questi sono gl'ideali, quesia è la civiltà 
che, secondo gli africanisti, noi siamo in 
cbiligo di venerare e diffondere, venerare 
nella nostra coscienza di uomini superiori 
alle miserie dell'economia nazionale, diffon- 
dere nei paesi che il maestoso scetticismo 
barbuto di Agostino Depretis e la geniale 
inmeginazione diplomatica di P. S. Mancini 
lasciarono in retaggio ai poeti della prosa 

tidiana, ai cercatori di avventure in pol- 
irone, e anche ai sognatori; sdegnosi di vol- 
gsriti, cha sanno acquistare a ribasso 
grosss partita di fieno rifiutata dal mi 
stero della guerra por le forniture ordinarie 
per rivenderia più tardi allo stesso mi 
ttero par le forniture d'Africa. 

Siorie vecchie, forse anzi storielle. vec 
chie, di cui certo non giova più ricordarsi 
dinanzi all’eterna gioventù degli ideali evo 
sii dal generale Primerano e risollevati dal 
coro degli africanisti a una nuova apoteosi, 
che impensierisce il Corriere della Sera 6 

i fa sentire nell'aria non so quale odore 
d'Africa nell'aria. 

Forse il Corriere s'impensierisce a torto, 
ma intanto è certo che l'apostolato degli 
idealisti d'Africa è ricominciato. 

Si ritengono incoraggiati da alcuno appa- 
renze, 0 almeno profittano di certe appa- 
renze per affettare una fiducia nell'avve- 

ire che sarebbe distrutte, sempre a tempo, 
da qualche opportuno ricordo del passato. 
fatto la guerra alia. candidatura 
ro Bonfadini e giorni fa si ralle- 
gravano più o meno apertamente del 
luzione di un sottosegretario delle colonie 
€ anche della scelta di uno dei candid 
nuovo posto: segno che ne speravano molto, 
magari qualche altra incarnazione di quegli 
idezli per cui l'Italia ha visto un momento 
Il oscurata la stella dei suoi destini. 
| Orasppunto per questo è bene di con 
 trapporre ancora una volta i veri e sani 
ideati, a cui deve tendere un paeso come 
| lialia prima di andare a portere in Africa 
quela civiltà che non ha curato, non ha 
sputo, non ha potuto diffondere egualmente 
nelle regioni comprese ne’ suoi confini. 
Nella vita privata un uomo che avesso un 
patrimonio oberato, una famiglia numerosa 

o bisoguevole di cure morali @ materiali, @ 

uitavia dimentico dei suoi doveri verso la 

famiglia propria si ostinasse a organizzare 

pedizioni lontane per scoprire regioni sco 

osciute, col pretesto che questi sono i più 
idesli della scienza e della civiltà mo- 

[cruz finirebbe con l'essere interdetto per 

tanza di un consiglio di famiglia. E nes- 
sind potrebbe condannare la saggia inizia 
tiva dei parenti, poichè prima degli ideali 
f della scienza e della società, per un uomo 
che abbia un'esatta nozione della vita, ven- 

oro i doveri verso la famiglia che sono i 

iù nobili ideali per tutti. 


rione che colpisce giusi 
gli spensierati, gl’inabili 
o non nego che vi possano essera paesi 
a cui sia consentito dalle migliori condizioni 
e da una lunga e assestata esistenza naz 
nale di pensare anche all'obbligo di portare 
iviltà nei lontani paesi par diffondervi i 
sentimenti cristiani o l’oppio, le idee di li 
bertà o l'alcool a buon mercato ; nego che 
iaia possa occuparsene esclusivamente» 
Posa lasciarsene assorbire totalmente ora, 
mentre non solo non ha il monopolio di un 
teleno qualunque da propagare utilmente e 
cirilmente fra le tribù barbare o_ selvagge» 
Ma quanto a civiltà propriamente detta non 


E re ha ancora approvvigionato sufficiente- 


mente tutte le popolazioni sue, di cui una 
Rarte non trascurabile rappresenta T ‘anaero= 
ismo d'ilee morali e di consuetudini di 
rita che trovano appena raffronto fra quelle 
tazze semipomadi che si tratterebbe d'in- 
civilire, 


Parliamo pure d'deali, ma incominciamo 

averne per noi, per i nostri paesi, por È 

* Botri fratelli, a cui la civiltà non si è pro 
tentata finora che sotto la forma dell'e 

8 di obblighi sovente penosi. Parliamo 


ur d'ideali, ma il primo ideale per gli 


ani, che non sragionano in buona o in mala 
od, è di faro delle spedizioni pacifiche, be- 
Refiche, igieniche, salutari nelle nostre pro: 
‘di riconquistare al 
toro broficuo e rimuneratore le terre sb- 


fincie più sfortunato @ 


ta coste per incuria, per stanchezza nell 


contro i morbi © contro la natura ini" 


Misa. La colonizzazione interna, che da s 
Sini è dichiarata, forse anche non 
ertore economico, 


a torto, 


sarà a ogni modo di 
egli errori economici che una nazione ha 


I 
| 
| 
i 
| 


NUM. 288 
FOBBLICITA 


Giù aumanzi e le Incortioni sal Fanfulla sì ri- 


sovszo in Roma esclusivamente 


dAmmali 


Tilirazione del giernalo, Pinza $, Caulio N 36 


& Silano prezso E. E. Obliognt, Galleria Vitt, Imanuala 
è Forino pietco Qazio liste, ia 5. Teresa, 1. 
4 Genova priase | fataili Cssureto di Franagaoo. 
ser ia Sietlio coezivanzate dalla casa di Fabbileità 


osiampalli in Paisrmo, 

FARZZI: la quarta pagio ecnì. DO. la Maca — ln tezza dope 
‘a frma dal gareata aczî. SO ia Linea — Vedì quarti paglia 
ssrdizioni portai. 


l'obbligo di commettere quando può, prim: 
di commettere qugli altri errori. che sone 
nozmicamente parlando sono quasi sempre lo 
colonizzazioni lootane.. per adempiere la 
missione storica di creare dei rivali © tal- 
volta dei nemici alla madro patria. 
rimenti, ammessa la legge che i popoli 
deficienti di civiltà. devono nigcessari AA 
sottostare ai popoli di civiltà esuberante, 
86 noi potessimo mai riuscire, consuman- 
dovi le nostre forze migliori, a rendere pro- 
spera e florida materialmente e moralmente 
una regione d'Africa, ne verrebbe la conse- 
guenza logicamente legittima che presto o 
tardi qualche altra nazione di Eurona, in 
yirtù degli stessi idoli da noi vagheggiati 
în Africa, potrebbe pretondera di venire a 
esercitare in diverso parti dol nostro terri- 
torio quella missione, a cui noi saremmo ve- 
nuti meno. 
E sarebbe giustizia. - 


IN ORIENTE 


Buello, mortale il controllo finan- 
ziarlo. 

Atene, 23. — Il luogotenente Drossopulo 
ucrise in duellò il iuogotsmente Priaari, 

1 doelio fa provocato da una discussione sui 
fatti della guerra greoo-turca, 

L’Ephimeris dichiara cho il progetto di con- 
trollo suile fiasize groche, come fu pubblica: 
dalla _Norddeuische Allgemeine Zeitung, è innc- 
cettabile. 


L'Austria e la questione cretesa. 
Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha da 
Vienna : 
« L’Auatria-Ungheria, considerando termi- 
nata la ue missione nell'isola di Creta, sarsbbe 
jspozia a ritirare lo sue navi e le sue truppe 
all'isola ». 


farorno ea firorso 

Giorgio: Pulimann. 

1 giornali annunziano la morte di Giorgio 
Pulmenn, il prosidonte della Compagnia dei 
palace-cars che portano il suo nom l'in 
Fenzione dei qusli lo resero celebre e str 

E' morto a Chicsgo, di malattia di cuore. 

lorgio Mortinero Pullmann era nato a 
Broston, Stato di New-York, nel 1831. Come 
la maggior parte degli uomini che hanno ed: 
ficato grandi fortuns agli Steti Uniti, entrò po- 
SOAlO Era ro Si iatale sini. era 
De Dea o pacame di cippo 
gn; lavorò poi a Albione, col fratello maz- 
giore, in ebanisteria, © a ventidue anni trovò 
5° nistema por rialgare lo costruzioni di pio- 
tra, sistema che applicò prima particolarmente, 
Sia vaste proporzioni poi a Chicago, quando 
Si procedetts alle escavazioni del sottosuolo 
per i lavori di fognature. 

Nel ’60 egli cominciò la costruzione dei 
swagons-lits © toagons-salons. Dopo aver tra 
tiofmato sul modello immaginato da lui due 
storto sul mese innoro un gran su 
Teli costru il suo primo wagon-lit che 
tezzò « Il Pioniere ». Gli costò più di 100,000 
fenad e Di ionlere ne GE a E porto 
corpo del presidente Lincoln assassinsto. 

Nal ‘67 Pullmenn formò per la costruzione 
dei suoi vagoni quella Compagnia che ha ora 
io più vaste officine dei mondo. Nel 1880 foxcò 
presso Chicago la citià di Pulimera, popolata 
Pieiusivamente da operai e impiegati. della 
Compagoia, e che ha ora 11,000 abitanti. _ 

°Ncl ‘94 Îa questione dei ssiari sollevata da- 
gli operai © dagli impiegati delia Compaguia, 
Stio Eretantioni dei quali Pullmann oppose ia 
iù chergica resistenza, provocò il gran 

0 ferroviario che stava per estendersi 
tutti gli Stati Uniti, CI che ebl 
guenza i tumalti di Chicago e 
fipatronale del governatore Altgald. 

‘Secondo il New-York Herald, il generale 
Danzio Porter, ambassiatore degli Stoti Uniti 
Di Francia, e che è uno dei principali railway. 
lam ‘come gli Americani chiamano gli ammi- 
nistratori delle loro grandi reti ferroviarie, = 
nistro laicato a suocedere al Pullmann nella 
presidenza della Compagnia. 

s 

N figlio dell'Imperatore. 

Si è svolto a Pietroburgo, con la 
della pubblicità e nel più grande mistero, un 
Sfocalso interessantissimo, perchè vi sono co 
Tolti alti personaggi. 

Lo Czar Alessandro IL 


la cose è general 

ra unito in matrimonio morgane: 

mesi nota, ee sit 0 Da n 
1880 fa nominata. principessa. Jurjewskaj>, © 
cho vive attualmente a Parigi. per: 
Si di morire Alessandro Il 

Atcuni anni liatoso patrimonio a favore di 
toro dal figiio, nato 

il barone Taube, discen- 

pettabilissima famiglia 


incipessa 
‘quali il tutore era mi 
tentarono processo. — 


‘oo’ ibattimento terminò con l'assoluzione del 


loganieri, gl’ia- 
gogneri, eccelera, ecco ora che 4° He servono 
Anche i periti d'arte. 


cho i rante di Monaco possiede un Cristo 


coronato di spiao attribuito a Albazto Direr- 
La tela è ammirabile, ma le sua autenticità 
era contestata. Allora Îl proprietario ha pen- 
sato di « radiografarla » . 
L'idea ha avuto un felice risultato. Infatti, è 
spparso sulla lastra, fra i dettagli che l'am 


distretti @ dello municipalità, stipen- 
diati, debbono portare in servizio abiti e scarpe 
nazionali. Gli abiti e lo scarpe degli impiegati 
© le uniformi dei gendarmi dovranno essere 
ntati fatti nel prese con panno e cuoio nazio- 
nale. I fabbricanti di panno e di cuoio hanno 


tempo fino alla fine di ottobre per provvedersi { 


di una macca che apporranno su tutti i foro 
prodotti, quando questi dovranno essere certi 
ficati nazionali. Gli impiegati delle dogane non 
lasceranno penetrare în Bulgeria alcun prodotto 
straniero con quella marsa. I mersanti dovranno 
prasentare ni funzionari fatture ragolari che at- 
testino l'origine nazionale degli ogg: 
duti. — Vi sarà nei ministeri, nelle prefettura, 
nei municipi us ispettore, e se ni trova l’impia 
goto in dallo, verrà pui 
dello stipendio. 
* 
gli ammalat 
i possono © no tenere i fiori nella camera 
d'un ammalato? Da prova fatte negli ospedali 
risultò che i fiori spiccati non stanno bene nella 
camera di un malato. Sono dannosissimi per 
i quando abbisuo ua odora penetrante, 
è ad ogai modo è dannosa l'icqua in cui v 
gono tenuti, perchè vi si raccoglie tale 
tità di germi da renderìn un vero focoli 


infezione. D'altra parte è provato che la viata | 


di un fiore può fara un gran bano all'ammalato, 
allistandogli io spicito, sicché sarebbe del pari 

jal fatto di privarnelo. Sarà bone ad ogni 
modo di scegliere soltento quei fiori che non 
abbiano odore, cambiarne spesso l’acqua e non 
tenerli in camera più di un giorno. Da prefe- 
rirsi sono le piante fresche. 1 fiori artifciali poi 
sono da baadizsi assolutamente, perché diven- 
tano in breve dannosi serbatoi d: polvere. 

s 

La atatua della regina Vittoria al Cansdà. 

Lord Strathedsn ha offerto, come raccon- 
tammo, al Collegio Reale dei giovani di Mon: 
ronì una statua della 
inauguraziooe uffisiale 
prima. o di 

La sera, prima dello scoprimenio, gli stu- 
donti dell Uasvaraità di Mae Giljaguacendo dal 
teatro, in numero di cinquecendo; Elaracsolsera 


doveva fare quanio 


davanti al monumento e ne strapparono la f 


tela che lo ricopriva, allo scoccare della mez- 
zanotto. 

I rintocchi dell'orologie si confussro col cazt 
dell'ano God save the Queen, a cui è seguita 
una simulata cerimonia inaugurale. 

Le sutorità universitario hanno punito gli 
iniziatori di quella improvvisata inaugurazione 
notturna, a dispetto della cittadinanzu. 

* 

Cimiteri amarizani. ; 

Allo lapidi-réclame che pubblicamente giorni 
fa e che si leggon in une dei cimiteri di 
York, aggiungiamo queste altre. 

‘Qui giaca John Smith : egli si tolse la vita 
esplodendosi ua soio colpo di rivoltella, siste- 
ma Colt, la migliore arma che si conosca per 
i disperati. 3 

‘Sotto questa pietra riposerà un giorno James 
Bolton — per ora dirige brillantemente nelia 
quiadicesima Avenue 57, la sua casa ben co- 
nosciuta di euoi e pelli. 

In un cimitero di Pensilvania : 

Beveto la « Jones Lagerbier » se non volete 
venir chiusi fra queste mura ! 


ua 1a 
—° Voi resterete nella miseria fino a trenta 


an 
— E dopo? 
_ Dopet... Vi sarete abituato. 


N. Nann 
= 
Cronaca del cattivo tempo 


22. — Uar nuova inondezione 
invaso il 


Senigaglia, i 
superiore asssi alla pracedenti, he 
to di Ssnigaglia. 
P°S; temono gravi dsnni. RISLIE 
Rimini, 22. — Continuando la pioggia in- 
cossanto e, per il vento contrario, riflutando il 
le acque del 
moro I° gi gbbero allegamenti derivanti dalla 
sasa piena della Marecchia. _ ; 
ia di zappatori lavors alla di- 


pe o gli 
le muraglie delle strade ed i ponti, dsi qual 
ferrovia. È 
quo sulla lalo v coraggiosa fu la condotta dei 
cembinicri e del 21° cavalleria Padova, che 
operarono pericolosi e difficili salvataggi. 
‘ftimini, 22, — fl tempo scoenna a  rasse- 
renarsi. La piena è notevolmoste decresciuta. 
‘Si ritengono scongiurati ulteriori pericoli. 
Si lamentano nelle osmpagne, negli opifici 
in molte povere abitszioni rilevanti danni. 
scena 23, — Nel pomeriggio di ieri si 
ne, csusando muovi gravis= 


Ta carrozza del conte Raimondo Ricotti fu 


con uan riluzione { 


{ dagli armadii © dai cassettoni 


vivere, di quauto scemano, 
gina Vittoria, Ja cui È 


? cantonata una raffica improvvisa di 


je, qualche argine ha i 


| volgimento di abitudi 


Presento cavisipato 


cene ir PRI 


travolta dalla corrente verso la Piazza d'ar 
il conta annegò ; il cocchiere ai é potuto sal 
vare. 
Sono cadute varie frane in città dalle rupi 
di Capodimont 
Le case pericolanti sono stata fatta sgom- 
brare. 
Continuano le interruzioni delle ferrovie. 
Ieri fa interrotto anche il telegrafo. 
Due persone, travolte fogne, 
potute salvara con gravi sten! 


si sono 


L'ETÀ INGRATA 


Non è soltanto degli uomini = © fra gli 
uomini entrano neturalmente le donne 
ma un'età ingrata ce l'hanno pure le qual 
joni che allietano e martirizzano 
l'umanità. 
lo non vi par 
primavera 


lo oggi della età ingrata della 
fa stagione del Iattime, della ro- 
solia e del vaiolo sporadico. Lascio in di- 
sparte l'età ingratissima dell'estete con î 
‘suoi primi ardori cagicolari, si qu 
abituiamo se non quand stra fibra, ab- 
battuta dall'afa opprimente, accetta futto 
quello che piaco a Domi 
Discorriamo un 


‘eddi prec: le nebbie e gli sciroccì iu 
sistenti, 6 il caldo che ri improvsiso, 
dopo che in fretta e iu furia tirammo fuori 
le pesanti 
laue, baluardi indispensabili contro le pol- 
moniti e le pleuriti. 

Quale è l'uomo, & per conseguenza quale 
è la donna così sprovvisti di senso comune, 
che possano dir bene dell’ingrata età del: 
l'autunno? cioè di quelle perpetue osci 
zioni bsrometricho e termometriche 
sono le geandî nemiche della selut 
blica ? 

Ad autunno avanzato, vale a dira quendo 
l'età della stagione compie regolarmente il 
suo corso, noi siamo disposti e rasseguati 
ad entrare nei gelidi porti dell'inverno, nea 


che 


foss'altro perché ci sorride la sporauza di ! 
$ quelli altri 


esi fulgidi che ci aspettano col 
rificrire della primavera. Ma in questi gi 
e în queste settimane terribili 
siamo ora, e che compoo 
me piace chiamare l'età ingrata dell'autunno, 
ogni serenità è sbandita dall'animo: e di 
tanto scema în noi la sovrumana gicia di 
forno per gior- 
inuti ed i quartidora della luc- 
giorni fa, per citare un 
di sera potevamo ancora, 
per le vie con un giornale, rendere 
delie sgrammaticaturo di un arti 
fondo: ms stussra, alld mafesima crea 
sapreste distinguere ls faccia minacciosa 
un creditore, da quella di ua povere 
volo che vorrebbs chiedervi cinque 
prostito. 


Ora questa mutabilità così rapida e così i 


visibilo delle imprassioni esterne, quosto roi. 


| tafaccis aggrondato di un periodo dell 
questa Î 


che io qualifico di tutti il peggiore 
malinconia del cielo, queste pioggie « 


i bsgnano da capo a piedi perch: 


azzurro della mattina vi persuase a 
prender l'ombreilo, sono altrettanti 
di snervamento morale e fis 
maledire la 
che è l'età in 
gione. 

Non è l’estate, non è l'inverno, ma 


non 


i è neppare l'autunno. E' una mistifi 


che la natura matrigoa ci gioca gi 
giorno, col micidiale proposito di m 
dura prova la nostra forza di resis 
Entrate in un caffè, e dopo dicci 
sieto costretti ad uscire perchè vi si off 
dal caldo. Prendete posto ad uu tavolino al 
l'aria aperta, ed ecco che dalla prossima 
vento 
vi obbliga a tirar su il bavero del s. 
bito. Uscito di casa vestiti un po' 
perchè affacciandovi alla finestra aveti 
tito un pizzico di trdmontano nell'aria, mr 


| dopo due ore, impiegate a sbrigare i vostri 


affari, il sudore vi gocciola dalla fronte, pe 
chè il sole ha vinta sulle muvole un'sitra 


battaglia, © vi saetta con raggi arrabbiati ! 
i come fossimo ancora in agosto. 


Non si sa più come regolarsi: il pro- 
gramma della’ nostra vita è incerto e sal 
fuario, come ua programma di spettacoli 
un teatro senza doto e senza quetirini. Pr 
zate presto, 6 le serate diventano fastidio- 


con le bello sere invernali procedenti ira 
quilie dalle cinque alla mezzanotte. Anda 
in cerca di un teatro, s non vi trov: 


tardi di raccapezzar nell'inverno. E' ux 


nosa per ammazzare il tempo che par 
nostalgico, è un desiderio confuso di beni, 
di sodisfazioni, di appagamenti cho non sa- 
pete neanche voi în che cosa abbiano da 
consistere. 

Un autore drammatico, il quale volesse 
mettere in scena ia gente nervose, meglio 
che non facesse venticinque anni fa Vitto- 
riano Sardou, dovrebbe scegliere appuato 
questa età ingrata. dell'autino, dalla metà 

i settembre alla fine di ottobre: quarido chi 
è în città desidera di emigrare in camps- 


| gna: e chi è în campagna non trova ri- 


paro, nelle villeggiature press in affitto, dalle 


rime inclemenze della stegione, e maledice 
i P 


il giorno che abbantonò la città: quando 
piovono in casa i conti arretrati lascisti în 
asso durante il periodo dei bagni: quando la 
moglie indiscreia vi prora come quattro ® 


pub- | 


pra- 


i, è una ricerca sffan- ! 
| cammini a passo di lumace, è un rimpianto 


quattro fanno/otto che le cccorrono almeno 
cinquecento lire per le prime ‘spese iniver- 
nali, e la proterva suocera rincara la dodo,. 
iasinuaudo che se-noa si capiscono i do- 


fa frase allensiva buttatadà, 


2, nel eden aiosznie 


rdendovisi, 
e il marito, beatemmiando fra i denti come 
un turco, costretto a desinare con i turbo- 
le due signore protestano 
mangiando di là - distribuisce sesppellotti 
a destra e a manciva, e il desinare finisce, 
anzi s'interrempe, in un piagnisteo uni- 
versale. 
Tutto questo per 


ss hè c'è nell'aria una dif- 
fusa nervozità, una 


irritazione latente, uh 


0 dovrebbe avero: la sua 
brava morale, ecco la mora: tica che 
glio cavarne oggi per chi mi lsgge. 

| Volete ottenere una grazia, una concei- 
sione, magari un sorriso, promettitore ‘di 
qualche cosa per l'avvenire ? d se 

Valeto commuovere una donoa? volete 

epidermide di un' usuraio © volse 
un ministero, o-dafls 
bere a ua corpo rispettabilo di elsttorit! 

Se siete un giovane autore, avet$ ita 
commedia nuova da far rappresantare? 

O una tragedia în ciaquo ratti 

O un romanzo sociale da propinzre al fin 
editore con la condizione espressa che‘vé1ò 
paghi? 

Eobone: non vi fidato mai dell'età ingrità 
di tutt'e quattro le stagioni, ma sopratutto 
‘ considerate come mortale nemica la ingrata 

età dell'autunno. 

Altrimenti non otterrete mai nulia. 
E farete fiasco sicurissimamente 2nche 
teatro. 


—_—____t_ 


La questiona d'Egitto. 


sbaden io Czar e 

mo disenssero la questione 

di urrazione comune delia Ruzzia c dalla Ger 

ES: per Ia Soltizionaeseida questione di 
gitto ». 


DOPO IL VERDETTO 


V'è qualcosa, nel processo detto del te- 
desco e ieri finito con la condanna all’er- 
| gastolo di Giuseppe Vittori, che fa di una 
pagina di cronaca criminale un documento 
importante di sociologi». Giuseppe Vittori 
ba detto sino all'ultimo d'essere innocente. 
E fia qui le considerazioni del pubblico 
| debbono attendere il ricorao in Cassazione, 
qualcra non volessero dare piena ragione 
al verdetto dei giurati. Ma il Vittori, nella 
sua ultima disperata difesa, ha detto anche 
una cosa assai grave, quando ha affermato 
che il dire la verità vera e santa davanti 
al magis!rato e alla Corte d'assise è la più 
{ grando disonestà che possa macchiara ‘un 
j uomo. Chi svela un delitto è il oia: vale 
a dire qualcosa più del delatore, 
grado dell’abbiezione ia cui possa discen- 
dere un galantuomo..... a rovescio. La male 
vita ha la sua cavalleria e la sua onestà : 
consegnare alla giustizia un delinquente per 
eroi del coltello e per î paladini delle 
donne perdute è una fellonia è una slealtà, 
Una moralità, dunque, a rovescio : un sen- 
timento dell'onore personale tutto affatto 
} speciale. E 
EA e pare che, nel processo di eri, sia 
risaltata una conseguenza, assai più proficua 
per la società di quella che deriva dalla son: 
tenza assicurante alla galera un feroce as- 
ssssino. Questo lembe, che si solleva per un 
momento sull'associazione della delinquen- 
i za, per quanto rapido sia nel ricadere, basta 
a fars intravedere tutto l'orrore che si agita 
nei bassi fondi sociali. E° tutta una gerar- 
chia del delitto. Vi è il bambino, come îl 
piccolo Del Fiore del processo di ieri, che 
a quattordici anni parla e, quel ch'è peg- 
gio, pensa come uN malfattore. Và la donna 
che si lascia sfruttare e bastonare e scivola 
sempre più nel fango e nelle brutture sino 
a quando non trova la porta dell'ospedale, 
che l’accoglie alcoolica 0 ròsa dalle malat- 
tie. V'è l'uomo, come il Vittori, che ad ogni 
colteliata data sale un gradino più in su 
nella scala della delinquenza. Tutto un 
mendo, insomma, che vive e s'agit>. dentro 
È una cerchia propria, ove îì deli.o è l'agpi 
razione della vita e ove la vita ha le sue 
speciali manifestazioni. Tra queste v'è quella 
dell'onore, un onore cha consiste nel non di- 
ventar... Soia / La galera, magari, purché sia 
salvo l'onore del delinquente. 
E ob x Lostro 
E occorrerebbe invocare nel n 
dico penale ua articolo, per cai l'ascoci 
zione criminosa costituisse per sè stessa 
ua'aggravante e portasse, iper conseguenze, 
un aumento di pena. Un concetto tulto af- 
* fatto positivo, questo, che trova ragione neì 
fatto che l'associazione criminosa per sé 
stessa fa crescere il pericolo sociale e deve 
_.quindi faro aumentare la difesa della so- 


portoghese, 

con quel cho io voglio. dire. lo non ho la 
pretesa di additare rimedi, ma quella di for- 
mare le osservazioni che ieri il pubblico fa- 
ceva, dopo la notizia del verdetto. 

E al pubblico sembrava»una strana rive- 
lazione quella che faceva il Vittori. Al sen- 
timento generale, formato di moralità e an- 
che di egoismo, ripugnava quasi l'idea di 
un uomo che, davanti alla visione della gs- 
Jera, orribile visione anche per chi ha nella 
coscienza altri quattro omicidi, una sola 
preoccupazione potea trovare adito nell'a- 
fimo del delinquente: la preoccupazione di 
quel che avrebbero detto di lui gli amici, i 
compagni, i complici. _—_— FE SIA 

il pubblico aveva ragione di stupiraî. 
Ma avea anche ragione il Vittori di levar 
le mani in alto e, innocente o colpevole, in- 
vocare quei principii di onestà a rovescio, 

cui la sua triste‘carriera conduceva alla 

‘orte d'assise © all'ergastolo. 

‘Aveva ragione, dico. Nel delitto di piazza 
Vittorio forse non entrano altri personaggi 
tranne que’ due che la giustizia umana ha 
raggiunto. Ma ve ne sono altri, e son mol- 
tissimi, in cui l'organizzazione criminosa 
spiega così bene le sue forze offensive:con- 
tro Îa società che si difende che i tristi eroi 

rono ad ogni ricerca. ® sfuggono per- 
ché nella lotta contro la società Wigirovano 
aiuto nella organizzazione, che è tanto più 
valida quanto più essa è basata sull'inver- 
timento della morale, su quell'invertimento 

cui îl punto d’onore della. delinquenza 
Crea una tacita solidarietà nei bassi fondi 
sociali. 

x 


Ora le parole del Vittori acquistano mag- 
giore imporiaoza, perchè raramente si po- 
irà trovare chi, come lui, presenti intera la 
fisonomiadella delinquenza.Attorno è lui sono 
le due figure della donna sfrattata quoti 
namente e percossa come una bestia im- 
monda, e del fanciullo ch'è sempre il migliore 
aiuto nella mala vita, perchè il fanciullo 
può più facilmente sfuggire alle ricerche e 
può più facilmente aiutare la consumazione 
del reato. 

Ta fondo, nelle parole del Vittori non è 
la sconfessione di quelia cavalleria cri 
nosa, ma quasi il disprezzo per quei due es- 
seri deboli, la donna e il fanciullo, che non 
‘hanno l'intrepidezza di negare. E in questo 
suo sentimento è la tacita convinzione di 
essere un forte; fortunatamente per la so- 
cietà son pochi ad avere la sua forza. ] più, 
come le perduta di piazza Vittorio e come 
il fanciullo Del Fiore, sono deboli: qua 
lentamente e fatalmente piegano. In essi il 
senso morale si va lentamente trasformando 
sotto l'impressione del più forte. Quando 
l'impressione dilegua davanti a un'altra, più 
forte ancora € più solenne, le povere auime 
aliante possono acquistar. l'energia, vera= 
mento meravigliosa, cho trovò la povera 
perduta di piazza Vittorio. 

Forse fu îl ricordo delie percosse o del- 
ronta, forse il ricordo di anni lontani, forse 
anche la solennità della scena di una Corte 
d’assise: forse tutte queste cose ‘prese in- 
sieme. La cavalleria del delitto tramontava 
in lei e la morale, la vera e la santa, si 
faceva nuovamente sentire... 

Ora non pare che sia abbastanza quell’e- 
sempio a dimostrare che, oltre gii articoli 
del Codice, occorra una larga corrente be- 
nefica che vada nei bassi fondi sociali a 
spazzare il lezzo © il putridume? 
> Gonelusione, fersosroppo _slirettate 
Gerto sgorgata iersera dell'aniino di quanti 
interessavano sì processo dell’ assassino 


del tedesco. . 
Quidam. 
—_e. 
AL « REICHSRATH > 


Vienna, 22. — Dopo ua discorso pronun- 
ziato del deputato tedeseo Schuecker, in fe- 
vore della messa in iststo d'accusa del ministro 
Badeni, questi prese la parola e riassunse gli 
incidenti di Eger in base ai rapporti ufficiali. 
Constatò che le autorità di Eger procedettero 
în modo assolutamente legele, © che le misure 

sicurezza prese fororo assolute— 
mente giustificato. 

Circa i feriti che vi furono in quegli inci- 
denti e di cui parisrono gli oratori precedenti 
il conte Badsni disse risultare de una accurata 
inchiesta che, sul piccolo numero di feriti, ve 
ne fu uno soltanto che aveva riportato una fe- 
rita di qualche entità, la quale per altro non 
poteva neppure dii 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Mi citò anche il caso di fratelli simili ce- 
mefossero gemelli nati in condizioniidentiche 
‘a quelle in cui si irovavano fra loro i due figli 
Gela signorina Tournoft. Convinto dai fatt, 
suaso da quest’ autorità scientifica, io mi 
Regis allora a incominciare la mia campa- 
na. Disgraziatamente proprio allora, tro- 
Sandomi in bisogao di quattrioi, commisi 

imprudenza che dalle file dei difensori 
mi ripiombò tra quello degli avversari del 
codice penale. — — 

Il'mio lavoro rimase interrotto. 

= Con tatto questo - si risolse 2 chiedere 
Crostino - non si spiega però come c'entri 
nella faccenda quel Carluccio. 

°— Un' po' di. pazienza, figliuolo mio, un 

lenza 6 ci «sarà tempo per tutto. 
ima di ogni altra cosa essendomisi 


delle proprie attribuzioni e 

far sempre, entro i limiti legali, ciò che cont 
dera come suo dovere. (Vivi applausi a de- 
stra). - 

Dopo il conte Badoni parlarono gli czechi 
Stranaky e Schwarz, proponendo di passare al- 
l'ordine del giorno sulla messa in stato d’ac- 
cusa del ministro Badeni. 

Parlò poscia il tedesco Funke, attaccando 
vivamente il Governo. 

Il seguito della discussione fu rinviato a 
marta 

—__ 


CRONACA ESTERA 


L'accordo franco-tedesco nell’Africa oc- 
cidentale. 


Londra, 23. — A proposito dell'accordo 
testè conchiuso tra la Germania e la Francia 
per gli affari dell’Africa occidentale, il corri 
spondente parigino del Times telegrafa che la 
Francia © l’inghilterra dovranno intend 

mente per fronteggiare în quella regione 
fienna Za formidattile concorrenza tedesca. 

Il Daily Graphic dice che l'accordo stabi 
ace dua precedenti, che i tedeschi hanno resi- 
stito con successo ella rivendicazione della 
Francia basata sull’oscupazione effettiva, e che 
sono riusciti a far riconoscere che i patti da 
conchiusi con i capi del paese hanno la 
cedenza su quelli ottenuti dalle potenze riv: 

li giornale dice poi che l'Inghilterra vanta 
dei diritti su Sensanno -Mango ceduto alla Ger- 
mania, il che dovrà essere oggetto di negoziati 
tra l'Toghilterra e la stessa Germania; si au- 
gura infine che la Francia si mostri conciliante 
anche per le vertenze con l’Inghilterra e sia 
ragionevole anche nella questione di Say-Bussa. 

Ti Daily Mail constata chela soluzione della 
vertenza franco-tedesca è stata risoluta ba- 

sulla precedenza dei tratta: 
anche la vertenza anglo-franco! 
su questa base, 
tati inglesi relativi nl Nikki e il Borgn ante. 
di qualche giorno a quelli ottenuti dalla 
Francia, 

ll Morning Posi ricorda la questione di 
Sierra-Laone ai delegati inglesi alla conferenza 
di Parigi. Dicg che i rappresentanti inglesi de- 
vono rsì dal mettera la Costa d'Oro, il 
Lagos e i territori della Compagnia del Niger 
nella situazione in cui fu posta la colonia di 
Sierra-Leone nal 1895, in occasione dell’acco- 
modamento anglo-francese. 


L'’amnistia per Cuba. 


Madrid, 23. — Il Consiglio dei ministri ha 
approvato all'unanimità sposta alla Nota 
sulla questione cubana pre 

plesipotenziario degli sta 

Woodford, e il progetto di amnistia « favo: 
dei condannati politici di Cubs. 


Lebon nel Senegaì. 

Parigi, 23. — Il ministro della colonie, 
Lebon, trovasi attualmente nel Senegal, e dai 
particolari del suo viaggio che di là giungono 
risulta quanto sia stata opportuna l'idea del 
ministeo, cioè quella di rendersi conto de visu 
dello atsto e dei bisogni delle colonie fran- 
cesi. Molto sarà il profitto che ne ritrarranno 
le colonie, e principsishente quello che îl mini- 
stro potrà visitare nello spazio di tempo di 
cui può disporre. 

In'anto per ciò che riguarda il Senegal, il 

ro ha promesso il suo concorso qualora 
ase necessario un prestito per l’esscuzione 
di grandi ed importanti lavori. 

Ii ministro è anche rimasto estremamente 

insegnamento agricolo ed indu- 


I filibustieri a Cub: 


Madrid, 23. — Ia seguito alla recente 
dizione di flibustieri sbarcati a Cuba 
nienti dagli Stati Uniti, la stampa si 
preoscupatissima del fatto. 

L'Imparcial è il più violento. Esso 
ferocemente gli Stati Uniti ed esorta il Go- 
verno di Madrid ad agire ensigicamente verso 
il Governo di Washington; ricorda inoltre, a 
tal proposito, lo parole di Sagasta prima che 
assumesse il potere, @ cioè non essera possi 
bile che la Spsgna sopporti umiliazioni di si- 
mil genere. 


attscoa 


n. | 


‘aggressioni 

indiani com i 
bina, i quali non sanno rassegnarai nè sila li- 
berazione degli schiavi nè alla concorrenza dei 
coloni e degli altri agenti europei. 


— CRONACA ITALIANA — 


All’Associazione generale degl'implegati 
civili, 

Firenze, 22 (Mariano 
tera la fiorente Associ 
civili inaugurò il grandioso ed elegante nuovo 
locale al primo piano dello storico palazzo Or- 
landini del Beccuto, di cui è ora proprietaria 
la Società Gresham. i 

Le vaste ed artistiche sale di quell'impor- 
tante sodalizio, splendidamente illuminate 
gas incandescente, sistema Auer, affollatissime 
di belle signore e signorine, offrivano uno splen- 
dido colpo d’ocshio. E 

Îl collega cav. Carocci, tenne per la circo» 
stanza un’applaudita conferenza sulla storia del 
palazzo Orlandini e di alcune parti di Firenze 
scomparsa. E 
<Ressro pi@intoressanto la dotta esposizione 

orico-artiatica le proiezioni Inminose egregia» 
mente eseguite dal prof. Giorgio Roster e dal 
dott. Luigi Sassi. Presenziarono la festa g*- 
nialo le antorità cittadine, e varii colleghi deila 
stampe, gentilmente invitati. Furono fatti un 
Rimomento vivissimi, meritati elogi all'opero= 

N lente, cav. prof. Arturo Linaker, 
ed agli altri componenti il Consiglio direttivo 
della simpatica Associazione per la soolta fe- 
lice del muovo locale e per la opportuna distri- 
buzione dei vasti ambienti che la compongono. 

Constato con piacere some il-sodalizio degli 
impiegati civili sia giunto, in pochi arni di vita, 
al presente grado d'importanza per il concorde 
buon volere dei soci e per l'interasse mostrato 
da coloro che sono preposti alla sua direzione. 


da Barni). — leri 
ione degli impiegati 
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Parola diagonale: 
ANTONIO 
AGEVOLE 
ARGEN 
AzzUR 
LATTA 
niRETTI 
AGGUATO 


To 
Ro 
30 


Metagramma, 
A quanto dice un nuovo calendario, 
io son prefetto 

@ sottosegretario. 
Logogrifo. 

All'anatra somiglio più che al ghiro, 
© a me si dà sovente che è bilioso. 
Bravissimo defanto Casimiro. 

. © motto il quale ha senso religioso. 


Parola in croce A. 
da sciogliersi a proposito di scena. 
Convien cercarmi in Bergamo e in Bibbiena. 
Mi fa vociar spessissimo il Manzotti. 
PrO a quei che cantan « Gli Ugonotti a. 
Mi contengano il chianti, la barbera. 
Bonissima insalata. 
Questa sera 
sul palco del Costanzi mi vedrai. 
Significo palese e tu lo sai. 
Che ti rammento io mai, lettore? - Scilla, 


— a lettera esistente in Lombardia. 
SIRO 


Fra le Quinte s fuori 


— Costanzi. 

Stasera spettacolo in onore del coreografo 
Biancifiori. 

Il programme è il seguente: La Gran Via, 
Marcia del drago nel ballo Brahma, il ballo 


i due rappresentazioni. 
larà il terzo atto dei Granatieri, la farsa 
Piripicchio durliista notturno e il ballo Sieba. 
Ricordiamo che quella ventura è l’ultima set- 
timana della stagione. 
— Valle. 
Stasera IL mondo della noia, e nella setti- 


mio, discepolo, mio rappresentante în terra... 
quanto ti compiango | 

— Perchè? - E Crostino cominciava a 
pentirsi di aver fatto venire una bottiglia di 
vino, poichè quel tono, quella smodata alle- 
gria abnunziavano che il marchese non fosse 
più padrone della sua ragione ed il solerte 
ageute vedeva sfuggirselo ora che inco- 
minciava a entrare nell'argomento di Car- 
luccio. 

Ma il marchese non gli badava e conti- 


, ab, sh, povero Crostino! Tu hai 
sciupato la tua vita a fare il fattorino pub- 
blico del procuratore regio, tu hai consu- 
mate la tua gioventù a pedinare l'individuo 
sospetto, come un altro avrebbe seguito una 
bella fanciulla, ti sei scalmanato per un con- 
veguo di ladri come alla tua età si farebbe 
per un convegno di amore, sei stato felice 
ghermendo un orribile malfattore come altri 
nell'abbracciare una donna adorata. Come 
ti compiango, mio povero Crostino | 

Ma, insomma, qui non è il caso di im- 
pistosirti sulla mia sorle... 

— Sì, è proprio il caso... perchè tu non 
hai conosciuta Clorinda Cardinali, la caval- 
lerizza più agile, graziosa, sveita e bella cho 
abbia mai sfondato dei cerchi di carta, ela 
saltatrice più leggéra, aerea che abbia mai 
ballato sopra una corda, 

sio capii, i 

— Meno superbia, signorino, e giù îl ca 
péllo a una donna ‘ho ‘ha fatto for antica» 
mera ai principi, che lia tenùto in iscacco 
le pribcipesse, che ha fatto girar la testa a 
un arciduca © spasimar d'amore un senatore 
del regno d'Italia, Clorinda era. belligsima, 
aveva un portamento da gran signora; 86 
ascsse' Voluto cantare avrebbe, oscurata la 
fama di Adelina Patti 


forme era spiritualizzata dalla purezza li- 
neare dei contorni 

Nata di una famiglia di saltimbanchî, era 
figlia dell’arte e preferiva l’arte, i cerchi di 
carta, il dorso nudo dei cavalli, le facezio 
dei clowns e dei pagliacci, le prodezze ridi- 
cole dei faticoni 0 Tony, secondo vogliate 
chiamarli, a tutti gli omaggi, a tutte le ric- 
chezze, a tutti i trionfi... Per un uomo sol- 
tanto ella è uscita dalla società in cui tro- 
vava tutti gli elementi della felicità... 

— E questo uomo era Carluccio = inter- 
ruppe Crostino 

— Rro io - rispose maestosamente, e guar- 
dando con pietà l'agente, il marchese.o — 

Crostino s'inchinò cerimoniosamente. 

— Ero io - proseguì il marchese - e non 
so certamente io medesimo a che attribuire 
questi favori straordinarii accordati a me, 
e negati a uomini più giovani, più eleganti, 
più ricchi, e ci voleva poco, di me! Tutta 
via Clorinda Cardinali non amava che me. 
E° ua fatto che io non comprendo, ma che 
è accaduto come ho l'onore di dirtelo, mio 
povero Crostino. Dammi da bere. 

— Crostino ubbidì a malincuore, temendo che 
il vino non esercitasse pagualsto sinistra in- 
fiaenza sulla memoria del sovreccitato mar: 
pig ES 
_Il marchese però bevve tranquillamente 
più tranquillaaiento ricominci 7 3 
da questi nomi di Carluccio 
> di Car i qualche continua. 
zione. d' un dramma giudiziario che tutti ri- 
cordano. Io non so se Clorinda fosse pa- 
rente del cavallerizzo famigerato ; bisogna 
sapere che i cognomi e i nomi nelle ‘com- 
pagnie girovaghe di artisti. acrobatici, gin: 
pastici, &d equestri, sono una specie di pro: 
prietà comune. Il circo ha visto i 


la rotondità delle sue ! jntere dinastie di Guillaume, di Gerra, di 


della. 5 

— Manzoni. 

Stasera si replica Ardufno d'Iorea, il dramma 
in cui ieri sera Dillo Lombardi — lo spatta- 
colo era in suo onore — fu più volte applau- 
dito. 

— Metastasio. La 

Lina Gabrielli rappresentando ieri sera. in 
suo onore Tosca ebbe applausi, doni e fiori. 

Stasera il Fornaretto di Venezia. 

Domani rappresentazione diurna e serale. 

— Politeama Resle. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del bravo 
cavallerizzo Bedini. Del programma fanno 
parte i migliori numeri della compagnia Bal- 
Ioni. 

— Teatri fuori d’Italia. 

Il nostro corrispondente Metzeles ci sorive 
da Budapest, 21 ottobri , 

« Ermete Zacconi ha cominciato ieri una se- 
rie di rappresentazioni con grande successo. 
L'arte possente dell'attore italiano ha soggio- 
gato il pubblico, dove si trovavano quasi tutti 
gli artisti dei nostri teatrì. Vista la buona ac- 
coglienza fatta ai Disonesti e 2 caecre 

iche. 
mirazione del- 


Gli spettri, Kcan è Re Lear » 

— Un artista italiano a Parigi. 

Siamo ben lieti di constatare un bel successo 
ottenuto a Parigi da! nostro prof. Aurelio Ma- 
goani insegnante di clarinetto nel Liceo musi 
cale di Saata Cecilia. 

Pregato dal prof. Rose, egli consentì a dar: 
una udizione al Conservatorio. Erano presenti, 
oltre il Rose, insegnante di clarinetto, tutte le 
notabilità dell'istramento. Il Lefevre 1° clari- 
netto dell'Opéra, il Paradis 1° clarinetto della 
Guardia repubblicana, Selmer 1° clarinetto del- 
l'Opéra Comique, Bordeau, Taffsael, Gillet, 
Marsick e moltissimi allievi. Il prof. Magnani 
esegul una del 2° concerto di Spohr 
dieci studi di sua composizione : inoltre tre sue 
sonate per due clarinetti, pubblicate a Parigi, 
in unione del prof. Rose. 

Tutti gli astanti furono entusiasti dalla pura 
del della voce e del virtuosissimo del va- 


raccolti a Parigi, troveranno 
a Roma, dove le sue qualità d'artista e d'uomo 
sono tanto apprezzate. 


— ROMA 


23 ottobre. 
I LAVORI A ROMA. 


Giorni sono pubblicammo nella Cronaca 
il reclamo di un lettore del nostro giornale 
contro il municipio, il quale, da ben tre 
mesi, lascia în uno stato più che deplore- 
vole una delle più centrali vie della città; 
la via di Campo Marzi 

Il reclamo fu da noi rivolto al compe- 
tente assessore, ma non possiamo dire se 
abbia avuto l'onore di essere ascoltato. 

Oggi reclamiamo nuovamente, e per conto 
nostro, 

Tre mesi or sono, în quella strada tanto 
frequentata © così ricca di negezi, furono 
incominciati alcuni lavori di foguatura. I ia- 
vori progredirono con una meravigliosa len- 
tezza, ma finslmente giunsero al termine. 
Tutti speravano cho in poche ore fossero 
rimessi a posto i selci... La speranza andò 
delusa: passarono delle settizane, passò 
un buon mese, e la via di Campo Marzio, 
causa le pioggie e lo sterrato, divenne un 
vero vivaio di rospi e di rane. 

1 negozianti protestano, fanno osservare 
che un tale stato di cose nuoce grande- 
mente ai loro interessi, finalmente il muni- 
cipio sembra commuoversi e... vengono ini- 
ziati altri lavori © questi di conduttura, 
non se bene se per acqua 0 per gas. 

R i lavori continuano ancora lentamente, 
come se fossero condotti innanzi da una 
squadra di tartarughe, e continueranno chi 
sa fino a quando. 

lotanto nella parte superiore della strada, 
da ben tre giorni, non si fa che rimuovere 
selci, riordinarli a posto, non si fa che 
msnar colpi e mettere ogni cosa sossopra. 

Ritengo che sì tenti un lavoro di selcia- 


_——————E_z 


è affane 
api 
dic 

esse A 
gozianti! 
Ora io non dico che i lavori 
quando sono urgenti, non debbano 
Dico anche cho perl decoro dela: sti 
non possono e non debbo; 
non po mO essere ine 
Ma domando: piuttosto che amp 
tunno e le pioggie, non si potrebben 
Fo nei mesi estivi, quanio il reo, 
un diluvio produttore di fango è lona 
quando agli affari scarsi dei. bottegai mò 
pssono arrecare, che lievi dacci quale 
Tnfine, mol ci cittadini 
da Roma? ua i — 
, ammesso che si debbano i 
autunno, perchè non raccomandare agi 
paltatori una certa sollecitudine si 
'All’assessore competente la risposta. 
Ma prevedo, fin da ora, qualo cast puj 
essere. 3 
Nella città nostra tutto deve 
terno, precisamente come è ciorna Romi] 
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Teraperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemice del Callegiy 


0 
Massima 18° 4 - Minima 9° 3. 


CE ii 

at (cre 9) — Gran Via — Sis 

son n Via — Sola, 

Valle (ore 9) — Il mondo della noia. 

Nazionale (ore 9) — La moglie bella. 

Manzoni (ore 9) — Arduino d'Ivrea. 

Metastasio (ore 9) — Il fornaretto di Ve. 
nezia 

Politeama reale (ora 9) — Compagiiss 
questre. ù 


stradali, 


ottaro lag, 


Musica in piszza Colonne. 

Domani dalle 3 112 alle 5 ls banda dei 6 
fanteria eseguirà in piazza Colonna il ssguent 
programma 

Marcia « Milano » — Ponchielli. 

Gran pot-pourri sul ballo € Sieba » — Mx: 
renco. 

Pezzo caratteristico « Mattino campestre» — 
Marini. 

Sinfonia originale — Lattuca. 

Mazurk russa — Ganne. 

Note vaticane. — Ieri il Ssuto Paire r 
covatte nella ssla del trono varie distinta &- 
miglie appartenenti a diverse nazicnalià. 

— L'areivescovo di Montreal nel Can, 
monsignor Bucchesi, ha annunsiato che parta 
per Roma, donde sì recherà in pellegrinaggios. 
San Giacomo di Compostella. 

Giunta municipale. — Nel pomerizza 
d'oggi la Giunta municipale ha tenuto sua 
per ìl disbrigo degli affari ordinari. 

Il generale Garibaldi. — Munoti Ge 
ribaldi è partito per Bellagio per assitere 
suo fratello Manlio da alcuni mesi solgio è 
angoscioso malore. Intorno allo stato dî sizia 
del giovane ufficiale di marina circolsno gni 
notizie, che ci suguriamo sino ben pretto 
smentite. 

Dimostrazioni proibite. — Il Coniglio 
direttivo della Società dei reduci, d’accoria 
con quello della So 
quati, delibsrava d’isnugurare domani il ds 
rario eretto in Campo Verano per conto dele 
duo Società, nel quale in due scompartimet 
distinti dovranno essera deposte le ceneri éi 
rispattivi soci. L'inaugurazione doreva esse 
fetta con una certa soleaaià s coll'interrezi 
delle associazioni di Roma. L'autorità di pi» 
blica sicurezza però non ha craduto di acco 
dare il permesso, così la presidenza della St 
cietà dei reduci ha dovuto rimandare la cs 
monia. 

Per la stessa ragione non arrà più luo 
la commemorazione a Villa Glori, ehs dorama 
farsi pure nelle ore pomeridiane. 

R. Accademia di Santa Cecilis. — 
Per l'anno ssolastico 1397-98 s0n9 dispozibii 
noi varii insegnamenti, i segueati posti 

armonia posti 
6 — Canio? 


5 — Violino 4 — V 
— Arpa i — Oboe 4 — Fagotto 
1 — Tromba 1 — Canto Gregoriano (. 


————————cusc0? 


Subr che non erano neppure i lon- 
tani fra loro, nemmeno concittadisi, nem 
meno della stessa nazione. Nel circo si di- 
venta Girard o Leonis come conviene al- 
T'impresario. 

_Io non ho mai domandato a Clorinda no- 
tizie sulla sua famiglia: più che domandarie 
notizie della sua famiglia originaria, io avrei 
voluto crearle una nuova famiglia, una nuova 
casa, nuovi interessi, nuova posizione. Ella 
che non avrebbe lasciato i suoi cavalli @ 
quell'ambieate plebeo per tutto l'oro del 

, aveva promesso a me, profugo d 
a none se prep dle 
riuscito in qualunque modo a procacciarle 
da vivere senza bisogno di lavorare. 

E Clorinda non si precccupava del modo. 
Per lei, venuta su nella facile morale degli 
zingari della civiltà, non cerano accuso 
glia mi amava, voleva venire a vivere con 

, mezzi per raggiu 
le parevano sosti. dee ere 10 80090 

lo allora ricominciai a pensare al valore 
del mio segreto sulla nascita di Gigi l'ab- 
bozzatore e del principe Hormiko®t. To avevo 

inanzi a me. Potevi 
dal povero abbozsatore © dirgli: si 

— Tu, povero lato, sudi a grossi 

oloni nel fare le più volgari dello parti 

li una statua, mentre ti senti in corpo la 
forza di far scorrere la vita sul marmo, di 
far vibrare i nervi nella‘tarracotta... Ebbene 
io ti darò il modo di poter lavorare senza 
bisogno di guadagnarti il pane... a patto che 


ome con me il superfiuo delle iue ric- 


! mentre noi continuavamo ® 


un soccorso 0 una parte ereditaria a © 
non avesse diritto. 

Perciò prescelsi l’altra via 

Cioè mi proposi d’andare dal principe Ho 
mikoff a dirgli che io conoscevo unsuo + 
tello naturale e che questo fratello avrebbs 

tuto, solo che io avessi voluto, andare È 
Rividere con lui le suo immense ricchere 
Cra io m'impegnavo di non rivelare mai * 
Gigi il segreto della sua nascita, s3 exl. 
Vesse acconsentito a pagarmelo centomils = 

— Celerità e discrezione! - ghigadin 


fare finora questa proposta 
mikoff, egli mi avrebbe certamente 0 
gettaro alla porta dai suoî servi... 
— Cosa molto verosimile. dr: 
— Ma è anche verosimile che temendo‘ 
altre sventure si decidesse assolutameoli 
comprare il segreto con una buona 20 
e non pensarci più. a 
"'ig'eome è Ehe finora pe sei riusci? 
a raggiungere il tuo scopo? 1% 
125fhbi pazienza, figliuolo mio! Us #4 
nel camerino di Clorinda, che aspettarti. 
atita l'ora della quadriglia finale per 
a cena con me, io ie parlavo delle mié © 
ranze, le facovo intendere come, Hormn, 
avrebbe dovuto piantar le basi della n 
felicità, e Clorinda si lasciava tras 
dalla mia parola a sogaare insieme co 
A poco a poco ci scaldammo tanto 
gno che ella incominciò a parlare si * 
voce della probabilità del successo è 1.3 
secondai, sicchè dimenticandoci del luof, 
dei vicini, sul corridoio vidi passaro (iL 
io vestito da clown, che fingeva di | 
gersi meglio alla vita le larghe sun 
parlare t8 
(Condino 


Le normo per l'atimissione' sono ostensibili È 
resso la segreteria. Gli esami di ammissione 
Timno luogo del 25 al 30 ottobre. 

per chi vuole imparare le lingue 
estero. — Col 1° novembre incomincersano 


fi lossli dell'Associazione Cristiana della Gio- 
Nenti i consueti corsi serali di lingue ester 
‘Tutti possono esservi iseritti. Le iscrizioni si 
fiesvono tutti i giorni (domeniche escluse) alla 
tegretoria via Consulta, 64, dalle 9 alle 29, 

Conferenza. — Il sigaor Ernesto Sgam- 
tati terrà stasera, alle ore 8, nella sala dei 


Giroolo Romano di Studi San Sebastiano, piazza 
San Carlo a! Corso, n. 439 4, una conferenza 
il tema: « La stonografia in Italia © all'e. 
stero. > 

Corsì di fonografia. — Lunedì 25. cor: 
rente nelle sale del Circolo. Romano di Stadi 
San Sebastiano, piazza S. Carlo a! Corso, 439 4, 
si apriranno i seguenti corai di fonografi 

Corso celere in 15 lezioni: lunedì, mercoledì 
è venerdì dalle 20 112 -è"21 12. Corso in 25 
fezioni : martedì, giovedì e sabato delle 21 
ite 22, 

‘Tassa d'iscrizione unica lira 2. 

Lo iscrizioni si ricevono tutti i giorni ménò 
i fosivi dalle 12 112 elle 13 112 0 dallo 20 112 
alle 21 12 nella sede del Circolo Romano di 
Studi San Sebastiano. 

Un banchetto sll’onorevole Bonardi. 
— Questa sera slcuni giornalisti di Roma ot= 
‘iranno nel riatorante Valiani un banchetto st 
nuovo sottosegretario di Stato per la pubblica 
‘trozione, onorevole Bonardi. 

all'Istituto del clech!, — Ricorrendo la 
festa dell’Arcangelo Raffaele, protettore del- 
Tistitu'> dei ciechi di Sant'Alessio, domani in 
ia chiesa si celebreranno solenni funzio! 
iose. La comunione verrà impertita dal 
l'arcivescovo di Patresso monsignor Giuseppe 

Costantini. Alle dieci messa cantata con 
mosica eseguita dai ;ciechi, nel pomeriggio il 
cirdinal Di Fietro impartivà la benedîrione. 

Esposizione generale italiana di To- j 
rino 1998. — Si rammenta che termine 
per l’accettezione delle domande di concorso 
4 questa Esposizione è stato prorogato alla 
fine del corrente ottobre per tutta le Divisioni 
della Mostra, eccetto per quella delle Belle 
Ani, il cvi termine venne prorogato a tuito 
novembre prossimo venturo, 

I Comitato romano ba già raccolto un con- 
aiderevole numero di domanda di espositori di 
questa città e della provincia, le quali tutto fa | 
sperare saranno degoamente rappresentato ela | 
gra italisaa di Torino. j 

Aste cd appalti. — Ieri, come già nev- i 
rammo, ebbe luogo in Campidoglio l'asta pe 
l'aggiudicazione a licitazione privata dei lavcri 
del ponte Cavour. 

All'asta, che era aperta sulla somma di li-e 
390,000, concorsero le imprese Viteli, Medici, } 

di © Lezzari. A quest'ultima resterono ag- | 
i i lavori con vn ribasso di lire ven- | 


Appena il Consiglio dei lavori pubbiisi avrà 
dato Îa sua spprovazione e! proget') tecnico 
inno subito i lavori. 


Hanno ottenuto la 
patente superiore di maestre nella regia scuola 
normale Vit:or/a Colonna le seguenti signo= 
rina: Merope Celvari, Ersilia Pianelli, Gaetana 
Ghiappelli, Anna Squarei, Mia Fagiani, Edvige 
gelisti, Emilia Santamaria, Emma Sorri- 
è Artemisa Sopranzi. 

Società Dante Alighieri. — Domeni, 
va ora 21, nella sede della Fratellanza mili- 
tera italiana (palszzo Belosira) assembisa ge- 
zerele del comirsto roman Società Dante 
Alighieri. dovendosi discutere sui temi da pre» 
seu'ursi al prossimo congresso di Milano. 

1 soci e la rappresentanza della sezione cono 
piegati di non mancare. 

Soetetà di AM. A. fra gli impiegati. 
(Esedra di Termini). — Domenica sera, e''e 
3 1}? trattenimento drammatico. 

Si rappresenterà il dramma in 5 atti di Vit- 
toriano Serdou: Dara 0 Ze spie, 

Sì ricorda ni soci che it nuovo biglietto per- 
manenta si ritira, dietro esibizione del libretto 
di riconoscimento, sla segretaria sociale. _ 

Medtei a Congresso. — Lunedì prossimo 
als 9 ant. nel palazzo della nostra Università 
serà inaugurato il congresso nazionale italiano 
dei Delegeti degli ordîn: dei medici ed associs- 
Ziori conganeri bt 

ll discorso d'ionugorazione serà pronunziato | 
dr! senstore prof. Durante, H 

Îì ed erasso continuerà nei giorni 25, 26 0 27. { 

Fiamme. — In piazza Sciarra, e precisa- 
mente nei lose della sertoria Mortari posta { 
tl primo piano della casa n. 333 era stata ri- 
pirata la condotiuvra del g: 

Ieri sera verso le 7, il facchino della sarto» 
ta Luigi Rieti entrando con un lume per ar- 
tendere il gas nella camera da letto, provocò 
ta'esplosione e una tenda s'incendi 
al tigli della Pilotta, chi 

signor Feraglia, pro] 
sr atericano, Rerorsero insieme all'assessore 

Ciouns, è in breve tempo spensero le fiamme. 

Ni danno si fa ascendere a circa 2000 lire ; 
le era aszicurara presso la Compagni: 

non 

x, l'facchino Rieti che tentò di speguere il 
‘300, riportò elle mani e alla faccia delle u- 
tiri che all'ospedele di S. Giacomo ritennero 
Suanbili in una” ventina di giorni, selvo com- 
Blazioni, 


Cronaca spicciola 
Omicidio in proviacia. — A Montero- 
Sd ieri sera allo 10 certo Pietro Vagnoni 
Miacazava ferito di colteilo al petto. 
Poco dopo cessava di vivere senza pronun- 
Sì» parole. 
Jitbrmati del fitto i cerabinieri della si 


Ì 
H 
i 
i 
Tome di Monterotondo si diedero i: zi 
ente alia ricerca dell'orisida riatracciandolo 


Alt persona di Pacifico Compagnueci. 
Otnicida è confesso; la rissa avvenne per 
da nulla, 
Baruîfa. — Ieri il pregiudisato Augusto 
‘entlezza di 53 anni, si recò in un'osteria di 
Rizza Campani, e dopo aver bevuto e man- 
#t0 dishiarò d: non voler pagare. 
2 Proprietario del negozio, Umberto Lens, 
una guardia municipale. a 
Gentilezza, con modi tutt’eltro che gentili 
Realta l'agonia con pugni @ colci. Fa condotto 
zia, 


“ 


della sezione Monti il contadino Fean- } 


i vorite. i 


Alla detonazione accorsero el:ra guardie che 


no. all'ospedele 


Quivi i sanitari 
perforando l’orecel 
Biudicarono il 

Le ragioni del suicidio debbono ai 
una pena disciplinare inf 


constatarono che il proiettile 
bio era penetrato in cavità, e 
caro abbastanza grave. 


dire al tra: 


All'ospedi recarono sollecitamente inpet- 
ori, delegati e il comandante dello. gusrdie 
rosali. 


, Sotto una frana. — 
cia faori porta Nomentana, 
verato, onde passarvi la notte il pecoraio. dic 
reerso Alessandro Da Lues di 54 anni. Im- 
ro vvisame taccò un grosso pezzi 
terra che investi l'nflice, © 0° Perso di 
Soccorso alla meglio il Da Luca ve 
Sportato all'ospede! 
giudicato guaribile in 


Ta una cava di brec- 


tra 
di Sant'Antonio ove fa 
due mesi. 


e. 


DI QUA E DI LÀ 


causn vertente tra 
il padre suo Don 
fuga della principessa col noto 


La principessa nominò fia dal febbraio u. s. 
4 suo procuratore generale l'avv. Alberto Pian- 


| tanida di Milano, con rogito in atti del D. Gor- 


goglioni di Geno) 

Al’avr. Piantanida si è associato l’onorovole 
Pezzi, Sta di fatto che a giorni verrà comin- 
siata la causa contro Dan Carlos. Con essa si 
pretende ottenere tutta la divisione dell'eredità 
Materna, il suo rendiconto e l’usuf‘utto della 
perte dotale ora da lui goduta nonostante la 
famosa lettera in cui teatre!mente ripud'ava la 
figlia. 

La principassa sta per ande 


Tangeri ove 


> passerà l'inverno, 


Ha dapositata in Francia ia sua fortuna (molto 
considerevole). Essa pure ha la comproprietà 
della tenuta di Viareggio. A quanto pare 
tantsrebbe di vendere quest'intantevole pos- 
sesso 0 almeno di affitterlo. 


x 
Spirito di contrabbando. Opposizione a una 
guardia di finanza. 

La guardia di finanza Giacomo Kaltnich, di 
fazione a San Sabba a Trieste, mentre, verso 
le 7, passava per la via delle Sette Fontane, 
adocchiò un giov: contadino che, ron fare 
circospetto, sgattaiolava nel portone della casa 
n. 5 di detta vis. 

sospettando qualche cosa di lo- ? 

contadino, e, raggiuntolo i 

si accorsa che aveva sero una vescica | 
contenente circa tre litri di spirito, che i! fua- | 
i 

Ì 

| 


zionerio sequestrò, invitando il contrabbendiere 
a seguirlo dsl magistrato. 

Questi non volie ottemperare a quell’iavito, 
@ fece va regnala ad un suo compagno. Sabito 
dopo comperve un 2ltro individuo, @ rivoltosi 
alla guardia di finanza gli disse in toso m- 
nacciuso 

— Mola, altrimenti te spaco el cranio. 

Il funzionario allora trasse la baionetta, » a 
grande stento potò strappare dall’atrio il cor- 
tadino, il quale, poi, giunto in istrada si getiò 
a tori 

Ia quella sul Kaltnich piovse una gragauola . 
di sassi, gettati dalla gento redunatuzi ia d:- | 
fesa del villico, in guisa che egli ne {1 colpito 
alla testa ei alle spalle. Non sapendo più a 
qual santo votarai, la gaerdia di finanza chiamò 
in eoscorao la guardia municipale Giacomo Za- 
nio!a, che casur!monte passava di là, e sol- 
tanto coll’aiuto di questa potè condurre il con- 
trabbandiere alla direzione di polizia, ove rac- 
contò l'accaduto el bar. Scurdesu. 

L'evreztato si qualificò per Giovanni 
di anni 20, contadino, da Dolina. Egli ammise 
di aver voluto poriare in clttà lo spirito di con- 
trabbando, ma negò di aver fatto violenza el 
fanzionario © di aver chiesto soccorso ad altri. } 


Dissa di non conoscere nemmeno l'individuo i 
che sì era espresso con minacce contro il 
Kaitnioh. 


to a disposizione del civico magi- 


Xx 
Dasimir Périer 6 la bistecca. 
Sadimir Périer è, pe chi non Îo sapesse, un 
appassionato bi Durante la vilieggiatura 
la bicicletta è per lui una delle distrazioni fa- 


Egli ogni mattina inforca la sua macchina i 
« percorre parsechi chilometri. Giorni or sono 
P'ex-prssidente della repubblica francese, a0- 
compagnato da suo figlio, si fermava in uaa 
specie di bettola in aperta campagna e domen- 

da mangiare, 

SAVA ISO dargit delle sardine e delle uova- 
lisse la padrona. î 
disse Nol Vi surabbo modo di avaro uca bi- 

giocon? E 
ci lerebbè andarla a prandere sì pi 
E Premete azul è prima e] 
bicicietta,», Ù 
VOSTE ndassimo & cervare la bistocsa È... 

— Naturalmente. : 

Casimir Psrior, sorridendo, inforeò la 
chiza e si recò dol macellaio a faro la coni 
Missione delia albergatrice. Quest'ultima, solo | 
Alliadomani seppe chi era il cliente della bi» 


ee E. Squire. | 
| 


mas 
con 


ì delta pelle, 
ia umana. La bellezza il 

Reso ottone coi ('equenti baga', n0* 

in Ea ue di usa aciogiore nell'equa de 
eee en Lara riiziori ce C. di 
o oleparato della ditta F. E di 
dro doi sedimenti alcalini dell'Acqua di N a 
ra Umbra le cui virtù ammo!lienti e dure da 
SS conosciute da luogo tempo ® ci sbrate, 
del Morichini, il celebre scienziato * ita 

det inci 1807 pubblicò ua Saggio medico 
boo sopra l'acqua di Nocere. cia dane 
ni orburnea viene preparata anche come den: 

LE br alta efficacia, in eleganti cofanetti 
ito a sbalzo uso argento antico stile Louis 
Detto Sme cipria nodora ed entisettica,in e 
RYO ‘toniolo di lamina colorata. Presso 

oganti 


Bisleri e ©. - Milano. n 


tifi 


| di istruzione dei pro: 


i vedimenti î 


ll Re a Valdleri, 
(Nostro telegramma particolare.) 

Torino, 23, ore 14 35 (Bertoldo) Re 
Umberto ha dovuto già tre volte rimandare 
la sua partenza per Îa caccia a causa delle 
nevi che ostruiscono le strade © bloccano 
letteralmente Valdieri. 

.Hl Re e i principi reali passano ore noio- 
sissime, mancando loro libri, giornali. 
irca duecento balfeurs furono ricoverati 
mezzo assiderati dal freddo. Di essi alcuni 
furono salvati mediante massaggi, 
La Regina a Monza. 

Un telegramma da Monza ci fa sapere 
che la Regina e la Principessa Elena, coi 
loro seguiti, hanno fatto una visita alla cat- 
tedrale, e vi furono ricevuti dalla Fabbri» 
ceria. 

Sua Maestà e Sua Altezza Reale visitarono 
Specialmente il tesoro della chiesa, colla 

‘orona ferrea. 


{ principi di Napoli. 
Ci telegrafano da Torino, 23: 
La princivessa Elena d'Aosta edi principi 


Vittorio e Luigi Bonaparte sono partiti per 
Milano. ù apra 


Stacera partiranno per Milano il duca di 
Aosta ed il conte di Torino. 

Il Re, il principe di Napoli ed il duca de- 
gli Abruzzi transiteranno alle ore 18,4 di- 
retti a Milano. 


I 
A palazzo Braschi. Î 
i 
il 


ll presidente del Consiglio ha avuto una 
sonferenza col mioisto Gianturco, intorno | 
al bilancio del ministero di grazia e giu- { 


stizia. - 
L'onorevole Luzzatti, 


Jersera arrivò a Venezia il ministro del 
tesoro, onorevole Luzzatti, per assistere al- 
l'adunanza della Commissione per la pub- 
blicazione dei documenti finanziari della Re- 
pubblica Veneta. 


Arrivi e partenze, I 
Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole De | 
Martino sottosegretario di Stato. 1 


Il ministro delia guerra onorevole Pelloux 
è partito ieri per Crema. 

Sarà di ritorno a Roma mercoledì pros- 
simo. 

Per Firenze è partito l' onorevole Guic- 


ciardini. 
Nell’esercito. 

ll tenente colonnello cav. Gustaro Darelia è 
nominato direttore del ganio a Spezia. 

Il tenente colonnello cav. Giulio Oldrini è 
nominato alla stessa carica a Genova. 

Il tenente colonnello cav. Coppa Molla id. a 
Piacenza. 

Il tenente colonnello cav. Giuseppe Bottero 
è nominato direttora dall’offi-ina di costruzione 
genio a Pavie, 


Nella magistratura, 


Marchetti cav. Andres, già giudice di tribu. 
nale, ora direttore capodivisione nel ministaro } 
di grazia e giustizia, è normato consigliere ! 
della Corte d'appello di Roms. 

Morelli, vicepresidente di tribuns!o a Roma, 
è nominato presidenta in Aquila. 

Galvani, id. a Napoli, id. a Legnago. i 

Fiorasi, id. a Roma, é nominato consigliera 
d'appello a Genova. 

Capriolo, giudice a Roma, è nominato vice- 
presidente di tribunelo a Firenzo. Ì 

Batestri Adolfo, giudica epplicsto all'uffisio 
essi penali presso tì 
bunalo di Roma, destiuato con le stesse fua- 
zioni in temporanea missione sl tribunela di { 
Bologna, è richiamato a sua domanda al pre 

to presso il tribunale di Roma, ces- } 

la detta misaione da! 20 corrente. 


Movimento di preiori. 
Salusci Alberto, pretore, tramutato dalla Il 
alla I pretura urbana di Roma. 
Papandrea Giovanni, id. da Tivoli alia Il pre. 
tura urbana di Roma. 

Pelosi Evandro, id. 
mandamento di Roma. 
Federici Leopoido, 
Del Giudica Mauro, 

bano Laziale. 
Legnani Ernesto, id. 
a Palestrina. i 
Morisnni Domenico, id. da Cori a Castelnuovo ! 
di Porto. i 
Acquaviva Raffaele, id. da Spezzano Granda | 
a Terracina. 
Vanni Giacinto, vicecancelliere della pretura , 


| 


da Albano Laziale al I 


. da Palestrina a Tivoli. 
id. da Terracica ad Al- 


da Castelnuovo di Porto | 


di Montesaato sulla Marceliana, è tramuteto * 
alla Il pretura di Roma. i 
Movimento del regio naviglio. Ì 


La Staffe:t3 e il Messaggero sono partiti da 
Civitavecchia ieri; il Governolo è giuuto a 
Zanzibe», 


Per Sinigaglia. 


norevols Monti-Guarnieri ha mandato alla | 


lenza della Camera la seguente interroga» 


« Il sottoscritto chiade d’ interpellare il mi- i 
nistro dei lavori pubblici par sapere quali prov- 
onda prendere per garaniire la città | 
di Sinigaglia dai continui straripamenti del fiume | 
@è arrecazo contisua- | 
inte si borghi ed 
al quartiere Porto dove vive la popolazione i 
più povera delia città. 
« Stanislao Monti- Guarnieri. » 


i 

| principi del Montenegro. | 

Si ha da Darmstadt, 23: 

Stamani sono giunti il principe Nicola del 
Montenegro ed i! principo e la principessa 
Francesso Giuseppe di Battenberg, i 

' principi furono ricevuti, a mezzodì, dallo È 

Ì 
i 


Italia 6 lagh'iterra nel Mediterraneo. 

Telegrafsno da Londra, 2 

lì Reuler Office, relativamente alla pretesa 
conolusione di una convenzione navale 
l'Italia © l'Inghilterra che sarebbe stat 
pulata nel 1887, rileva che il Governo in- 
glese non potrebbe concludere una conven- 
Zione, la quale legasse l'Iaghilterra cor un 
altro paeso, senza la sanzione del Parla- 
mento. 7 

Tuttavia la non esistenza di una conven: | 


i è completamente distinta dal fatto che 
ia politica na e dell’loghil- 


la politica navale dell'Ia! 


* terra relativamente al Mediterraneo, è pra- 


i 
| | 


| beilione nella popolazione spagauola la quale 


tata, quo 


della politica dei 


due paesi. 


< Il nuovo Gabinetto bulgaro. 


Telegrafano da Belgrado, 23: 

Il nuovo Gabinetto è stato così costi- 
tuito: 

Vladan Giorgevic, presidenza ed affari e- 
steri — Andonoeic, interno — Popovic, fi- 
nanze — Lozanic, commercio — Costa Chri- 
stic, giustizia — Colonnello Vukovie, guerra 
— Audrea Georgievie, istruzione — Colon- 
nello Atanackovic, lavori pubblici. 

Il traîtato definitivo di pace, 

Si ha da Costantinopoli, 23: 

Circa i negoziati per il trattato definitivo 
di pace tra î plenipotenziari ottomani e 
greci si hanno le seguenti notizie: 

I plenipotenziari ottomani hanno presen- 
tato un progetto di trattato in 18 articoli 
sulla base dell'atto preliminare per i nego- 
ziati di pace. Di essi, otto articoli sono già 
stati accettati dai plenipotenziari greci. Esi- 
stono difficoltà sul carattere non preciso 
dell'articolo terzo dei preliminsri di pace 
riguardante i negoziati per la convenzione 
consolare tra la Grecia e la Turchia. Non 
è improbabile che i plenipotenziari ricorrano 
ia proposito all'arbitrato degli arcbasciatori 
delle potenze în Costantinopoli. 


Commissario provvisorio neli*isola di 

Creta. 

Si ha da Parigi, 23: 

Si assicura che le Potenza abbiano ade- 
rito alia candidatura del colonnello lussem- 
burghese Schoefer, come commissario prov- 
visorio delle Potenze nell'isola di Creta. 


Somali ed Abissini La morte di 
Clochette. 

Telegrafano da Parigi, 22: 

1 giornali pubblicano il seguenta dispacci 

Gibuti, 22. — Notizie dall Harrar smenti- 
rebbero le veci di disfatta del corpo di truppe 
abissine da parte dei Somali, soggiungerdo 
che i Somali di una parte dell'Ogaden in- 
sorsero, nel marzo ccorso, contro il posto 
abissino locale e massacrarono per sorpresa 
una parte della guarnigione. ma che le 
truppe inviate Call'Harrar repressero la som- 
mossa, 

Ras Makonnen non ha lasciato l'Harrar. 

Si annunzia dallo Scioa la morte del ca- 
pitano Clochette, che soccombette in seguito 
ad ua calcio datogli da un mulo. 

Però le missione Clochette prosegue il suo 
viaggio sul Nilo. 

T'lavori ferr. 


ntivuano. 


Dettinger e (5, Iurigo, £ 


f pediscono direttamente e franc: 
ai particolari 


di moda in Seta Lana Coti 
| toffe simata: Aipacca = Velluto. a 


prezzi di fabbrica. 
foffe 


| 

| per abiti de signora 0 si 
| per ogni 

| 

| 

| 


gnore eleganti e pr 


ZI 

I tagione ed occasione. Campiona 
rio a richiesta. | 

| | 


co in tutta Italia ed in qual- | 
fasi Stato del mondo. Îl 
— 
3 i SA STIADIO 
GGLLETTIRO FISANZIARIO 

"l Consiglio dei ministri spagnuolo ha ap- 
provato all và la risposta agli Stati Uniti 
perla Cube, 

Non però in quali termini telo ri- 
sposta sia stata redatta; e ciò ha dato argo» 
mento al pubblico di supporre che essa non 
sis stata improntata a_ concetti assolutamente 
conciliativi. 

Come a 


re disemmo, il Gabinetto Saga- 
ats si trova di fronte a gravi difficoltà. nelle 
838 determinazioni riguardo all’isola insorta, 
dappoiché le concessioni cui esso for 
rebba propenso, determizaao un ssnso di 


non peò certo accon: 
all'idea di perda 
dopo. gi'immeni 
quanti vltimi tempi. 


si troppo facilmente 


Intanto la rendita spagauola continue a di- 
scandere, e sebbene non sia improbabila cha 
ad acsentuarne il ribaseo contribuisca l'opera 
da ia speculazione, ciò nollsmeno il fenomeni 
è di grande importanza per i vari e compli- 
casi interessi che 2d si connettono. 

Infatti, è abbastanza sintomatico ir fatto che 
tu:ta la Borsa di Parigi si dimostra da qual- 
cho giorno male impressionata, mentre ell’in- 
fuori della questione cubana, nessun'altra ri- 
solta ve ne sia che possa giustificare i 
mori e le preoccupazioni cha tendono colà a 


prevalere 
SETA SIRIO 

Noi riguardi mo: la situazione gen 
rimane pressoché invariata; cicè non facile è 
oprressa del dubbio che in avvenire possa 
peggiorare. 

Telegramm! di Borea 
Parigi, 23, ore 14,50, — Tendenza debole, 
attività. Rendite francesi calme. I'aliana stan: 
ca 93 22. Estéricure offerta 60 53. Turca 
22 118. Russa 94 05. 

Genova, 23, ore 14 45. — Calma, quindi 
incerti. Rendita 4 0,0 98 10. 4 112 0,0 107. 
Banca Italia 805. Meridionali 714 50. Mediter- 
rane 518 50. Cambi sostenuti. Francia chègue 
105 40. Londra 26 545. Berlino 120 45, 


lizzo la inazione dei compratori. 

Esordito a 98 07 il 4 0/0 chiuse a 98 ed 
a 97 97 calmo. Contante richiesto da 98 a 
98 02. 

Îl 4 112 010 variò da 107 05 a 107. 


I valori quasi trascurati ebbero presso a poco 
i soliti prezzi 

Metallurgica 123. Marcia 1238. Gas_ &: 
Quaibus 217. Condotte 205. Mulini 136 Isti- 
tuto Italiano 445. Rissnamento 27 50. Santo 
Spirito 334. Generali 51 danaro. 

Cambi te 

Francia cheque 105 40, 

Londra 26 54. 

Beriino 130 43. 


PARIGI del 23 ottobre 


Apertaza | Colorare 
Rend, Frazo.3 ama | __ 
, 3 309 perp.| 10295 
s 3 tigo6 107 — 
Rendita italiana 5 9:3 | 9325 
Cambio sopra Londra .| — 
Consoliazti ingieai. pae 
cambio sull’ = 
Rendia ivrea 22 18 
813 
60 53 
Ferrov. iferià. a iam. (| 677 — 


il prezzo del sambio pai certiîaati 
menio di dazi doganali è Rusasa, 
25 ottobre, a lire 105 

Il prezzo del cambio, che applicheranno !e 
dogane, neîla settimana dal 25 a tutto il sf 
ottobre per i dazisti non superiori a L. 100 pa» 
gabili in biglietti, è fissato in L. 105 40. 


di pazas 
er lunedì 


gare 


Biabilimento Tip, italiano 
D.* Egidi Senio gi soi aueo e preset 


edera 
LIBRI SCOLASTICI 
e d’altre materie, 
Assortimento. Ribasso dal 50 all80 er cga 
Lit Mercogliano, Vi © Vasa 
"1 
Dono delle LL. iM. 1 Reali d'Italia I 


NOOTÀ 


BONAVENTURA SRVARIAI rssponzabilo, 


— Via Copvalla 18, 


JUMK 
Sd altro malattie nervose, si guariscono i 
radicalmente colle celebri Polveri dello ' 


Stabilimento Cassarini | 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
mario Farmacie. | 
| ..Sî spedisce gratis l'opuscolo dei gua-| 
riti. 


| {4 Wodaglio alle esposizioni primario | 


—== 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nò spose 
‘mediante la deliziosa Farina di Salute 


Du Barry di Londra, la 
CA 


VALENTA ARABIGI 


amana di S: 


ive digostioni (dispepsi 
gie, costipazioni eroni 


gastriti, gast 
roidi, giand 
palpitazioni, 


do 
granchi è apasimi, ogni disordine di ato 


maco, del respiro, del ma 
gue, insonni , dai (core 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, ret= 
matismi, gotta, tutte le febbri, satarro, novral= 
gie, idropi iancanza di freschezza e di enar= 


gia nervosa: 50 anni d'invariai 

Estratto di 100,000 curo: fra ie 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia. d. 
Santità Pio IX, del di 


tor Bertini di Torino, 
i, del duea di Pluakow, 


Questo app 
« La vostra ! 
fl selabre p 
ci dispepaia 
giunge: « Se 
pe? hoa impo; 


avessi a scogliere un rimedo 
ta quale malattia dello stomaco, 
dogli intestini, dei nervi, fegato, patto, cervello 
© sangue, non esitersi un istante a prai 
Revalenia, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Ti suo effetto avi Pambibi nca è meno b 
fico; na fanno face la seguenti lettere: 

Il dottor Benecka, professore di medisim 
l'Università, fece il seguente rapporio alla 
nica di Berlino l'8 aprile 187. 

« Non dimenticherò giammai ele io devo ia 
conservazione della rita di un mio bambiro 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, sotiriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vom 
continui, che resistevano alla dieta. più necu= 
tata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'ari 
medica. La Revalenta arrestò immediatamonta 
i vorsiti è ristabili completamente la qua sa 
lute nel corso di ssi settimane. Tutta lo ma 
esperienze fatte in appresso colls Kavalenia ci,» 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1888. 

® Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digeriro, né dormire: era accasciata dall'insoa 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
ni trova molto bess coll’uso della Revalenta 
ehe le ha ridonata la salute, l’appatito, la buona 
digestione ed una gaiezza di apirito, a qui non 
era da molto iempo abituata. 


Deposito generale par l'italiu presso 


nini, Villani e C. Milano, vis Leopardi, N° lo 

Si trova presso tutti farmacisti © droghieri. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanisa, Via Condotti 64. 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino drc 
ghiera, Piazza Montecitorio 116: Gualtiero e 
Mariguani droghieri; George Backer, farmacia 
aglese piaxse di Spagna, 


PUBBLICITÀ OFDIBARIA 


$ i lim 8° pergsimmai Por ogni iizen © spszis di liaca. è. = 
in & pugizar » » » = e I 
Ivosrelogio, rimgr ssinzionii sco. ogri persia 10 contesta. 
Pat @rsisi repiicaii sento € cenpenirsi. 
LL 


&E° Dirigersi all Amministrazione dei FANEFU 4 Piazza S. Claudio N. Tua Roma 


sub ale deri 


Upa: ragazza: per 


BBBESGESSHFHEFELFENHBEE , tedesca, die 
€ Pubbligazioni*i ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milane A ina 
OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE » | Migliori dizioni dei Classici Itaini | ‘ttBRI PER TUTTI Riolo ielegr fra 
pile soa : [ENCICLOPEDIA HOEPLI|T a Stagione | 
1 DaNTE Iuosmeato La Divina Commetia|AVEGLOFEDA HOEPLI a Stagione | muzona 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGI 


È CORRADO RICCI ee commento di SCARTAZZINI ENCICLOPEDIA DANTESCA Aibonamento 
pesi a di SCA F 

1 Rota dtvae toi | Urlo ip 1150, ie 1 450 La Saison 

à il migliore e più recente commento. 


AMM: Edizione ai inse L- 16) 


2 volumi Lire 2 — Legati Lire 2S> 
IL MANZONI ILLUSTRATO Edizioni Economiche ; So n e x ee 


Opera indlapaszadile a tatti gli studios di Bunte 
sessuali. Tratisto di 380 1 


Pa i ino in 16.0 co 

Hl-Dapte coxserni di pronunzia.  L1=| "A imc fi o Ranieri 1713 Sho si spedisco race 
solidamente legato... : » 2— dia sii con segretezza dal suo mate 
Note di SPaGNOTTI > . DIE 


Da ST ci: [DIZIONARIO TECNICO] »mrncrccizn ic 


n sia 28, Milano, contro 
Note di RIGUTINI. . » 
Il Petrarca solidamente legato . » 3 Italiapo-Tedesco- Pranesso-Ingicso 


Da 
GAETANO PREVIATI 


vincitore del Premio di Lire 10,000 
(coNcORSO HOEPLI) 


STORIA. DELLA COLONNA INFAME 


800 pag. - 12 tav. - 200 illustr. 


in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno + Cnngi 000 24 tavole. » 1— E gia fel 
a 1 Promessi Sposi sota regate LINEA Mete ii Por Inserzioni 


Attante Mondiale Hoepli] CHI L'HA DETTI? eialtrigieti trim come DEVO COMPORTARMI ? [Tutti i Gotici e Legi del Regno d'Italia Amministrazione 


di @. FUMAGALL vendono separati a L. 1,50 il vel 
FANFULLA 


83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8,50 brochure L. 3 - legato L. 650 >rochure L. * — Legato L. &,60 


&= Dirigere Commissioni e vagli:: a ULRICO HOEPLI è: MILANO “<@&% 
BHEESEESSS SETE 


| 


— ess si 
x ò IPERBIOTINA DERMOL T le e 
curi salata Concert cron Caccorse, rerdic || -— MALESCI — | Saponedi alta novità e persone deboli- anemiche- pallide { 


j ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 
emebe le più ostinzie, 0 Pereservativo L. & — A scanso di comi Notoia via senato Campione Gratssi! 


ce, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mamo SA L UTE - FO RZA si co LOR E 


lol Dar TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 Si vendono nelle primarie Farmacie. Ti Li sa 


om. © per maggior sicurezza dagli indivié i 1 Mercoledì e Sabato ta Consulti Opuscoli Stabilimento Chimico | È 

(Conkulti in iscriîto, L. 5). 4 Dott. MALESCI, Firenze. IL FERRENOSIO FAVARA 
Depositi generali per 1 Farmacisti ia Milane, presso lo stesso Dott, di MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 

tones, Ia ditta Carle Erbe e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- Sacc3 condensato delle migliori uve del marsala. 

ia V. E. gi spediscono edii in tutta Italia con L. 3. più franchi a domicilio. Uno dei soci della Casa Augusto Rols- Contiane alle stato organico-raturale mievanti qusntità di Ferro © Fosforo 


sonvosu padre e E Robiilard, 17, Rus 5 Prodatlori Fratelli Favara © figti di Mazzara del Vallo (Sicilis) 
È 


i 


Hk 


E 
ji 


TI 
ki 


Vivienne di PARIGI fondata la prima nel| #4 wi” Numerosi attestati Medio! - Onorificenze nelle Espesizioni Nazionali ed Estere <va È 


1830 e che dalla sua crizioe ha ripori leto quotidiani 

IL NUOVO le più alte onorificenze a tutte le prensa Fecnele dci mondo = n 
Ridona ai capelli il loro primitiva esposizioni internazionali ed universali. e Depot. i ‘glia grande L, ®; detta piccola L. 1,50 la 
H L È i Bruze posito in Roma presso il sir. Ettore Mansueti, 45 Port “Non chel 

ISTORATORE colore, sensa dumo per 1 met: È| GRAN Pfgararrae a pel di il er] È) E O Palio Gore tne © ee È ai 
R desimi 6 alia cute. cia, ne: giorni 28 8 27 Ottobre crrrente. lo studio dei e dela GI 
‘alfiere zi posto 


DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelli 6 non f [colore della forma © l'applicazione degli occhi arti 
maechia ia pelle. identità con l'occhio naturale superstite, di modo che la 


PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un Incide fn: trovi assolutamente regolare. 


î wumanf, denio ai cgni paziente la perfova 


4) 


® 


al capelli to, 1) 
R. ROBERTS E C.| Pagare allo imitazioni i 3 
é "| 5: trova in tutte lo Farmacie. LE TOSSI sono nate e gararife con l'uso che 
E] © la bottigli i GATARRI del GUAIACOLTERPIN e dei 
ò ced 300 le iran LE BRONCHITI 


EE 


è LE POLMONITI ) 52/2 sà sa 
H: ROBERTS & C. [imac 
Farmacia della Legazione Britannica srnecza 

Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze FANFULLA Piazza S. Claudio 96 


Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. mx0ece00cee 


MIU 122044 


AVVISI. ECONOMICI 
Cent. 8 la parola 


[ot 


GUIDA. DEL FR: S(/IGERE 
Gal erie pubbliche AT o gara, 10) il lunedì, jove Palafzo Farnesina. (via della Lungara 230). Ape 


'ecba: i 
> dalle È ni pabblico,.csaì x i Sottombre, 
lasci icapitolini* (trasco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura, Tuiti i giorni dalle 10|veb0rtt (Piazza dol Cellogio Romano,, 1) il mariedì efi e 1 15 di Signi maso dallo 10 all 6.” 
206). Tutti i giorni dalle 10 ailo 15, fTassa d'ingrosso[alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. —— Accesso libare |S. Luce. (via Bonella 44). Tuitiî giorai ieri il sabato [mac aio “e Quirinale. Visibile il giovoli e la. te 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 alle|nelle festo legali datle 10 allo 18; resta però chiuso nei fo i festivi dalle 9 &lle 5. Resta chiusa ‘dal 1° Ingho allo cs: dale 12 alle 15:1 permessi si rilasciano sì 
di Natale, Pasqua, Statuto, lot. dee Pasqua, XX Setismbre, îStatuto e 1°f15 setiombre. h ERO, Hero dolla n Casa. i — Durante la porman = dei 
Pe x 3 ; jovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Vaticana. E° aperta tutti i giorni eccettuati î R. R. Scaderie (tia della Dateria) Visiile î gioni 
ri 


festivi. Dal 1° giugno al 31 ET dalle 9 alle 13, dal le la domenica dallo 12 allo 14, I permessi 
io dal È 


1° settembre al 21 le 10 alle 15. — Tassa di dall'ufficio del Y 
Mi pocomiro a zi meggi gle 10 1, Tasse di Rlonumenti diversi ("tro dt Sarde serio di E rai 
g3agno al Sì agosto dall all 12 © dal 1° soniombro °° [Fasi giorni dale dai tramonto meno dal 18850 1 
RESI sette! Î li 
°° iuseo Lateranense ( ner ti sioni Gelati fest Dale mtegaodi li Corde dale crisi 0 la dol Ponte S. Angolo) Tuti[15 al tramonto: ‘Pista! i erazso i ana, orso 
‘ratti È giorni eccetto i festivi, dal 1° giugne al 31 agosto|SI agosto dallo 9 allo 18 © dal 1° soitembre al 31 Mag- [dalle 13 alle 15. Dal 1° m gio al 30 EI o {11 e domeniche e Jo feste riconosciute nelle quali l'ingres 
dalia 9 alle 13, dai 1° setembre al SI maggio dalle 10 go dalle 10 alle-15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- jalle 15. Il permesso si rilascia dal Commodo della Bici fo Se 
Allo 15: Tegen d'iagresto ire ume. Il sabelo ingrasio| fato ingresso libero dalle 9 allo 12 dal 1° giugno ai Bi [siono Miliaro. vi 
‘stuito dal I° giugno ai 31 agosto dalle , gosto, o dalle 1Qalio * = uembroalSÌ maggio. | - Catacombe di 3 x x 
E Sieuembre a: SÌ maggio dalle 10 alle 18, È Gelleria Nasionile d'Arle Moderna. (Palazzo doll E-|Porsa Pioy dsl ii tego fuori Ville 
usso Borghese (Villa Borghoss) aperto Îl meriodì © | posizioue, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutti fuito dalle 9 ad un'ora prima del ‘tramonto! eosettenty 
giovedi © ecbato dallo 18 ad unora prima dell’ Avo Ma-|dailo 9 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una. — Neifio ore pomeridiane dei Eiorai teu onto eccettuato | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperts sl pi 
martedì, 


Campidoglio :Mi 


ca I 
KESTHE Shiuso nei mesi dai luglio all'ottebre inclusi, -. |giorni festivi è visibilo dall3 9 alle 13 e l'ingresso è r8-{ Catacombe di S. © ma Apr pa giovedì, sabato e domenice delle 13% 
Biglietto d'ingresso lire una. n 3 | Cotacon . Colisto (via Appin' antica n. ferie 
SES it ro cd coi (i Ra rei i lle i + TO meet re iso noe 
Cale Rene i ia ng po * ri via Appia antica) Ingresso ea CA RT, 
Misco Borgianon (Palazzo Propaganda Fido; È vis Gallerie private Colosso ivo Mavi ille 9 al famon e sell dall 6 nt di vanes 
D 


bilo.ii Inno rpilzgiorefi.o sabato, mano i festivi, dallo 
le 15. I permeesi.si rilssciano gra FI È 

fatto segretario di sido ralleria Borghese. (Villa’ Borghese) aperta il mariadifa! 
‘Musco Nasionale Romano alle Terme Diocleziana;{ giovedì ‘v saosiu, © È vo 

(Piazza Terme 15) Aperto tuiti î giorni dallo 10'2lle 16.}  E' chiusa nei mesi inelutiti dal luglio all'ottobre. 

fassa diagreso Lire gna. La Dopnca ingrosa libere; Barberini. (Paltazo, Barberini) Tui i giorni masno ì 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuv ‘diffostivi da'to 12 alie IT. i, san 

Palli *de1 Popeo vinareo Scuro). Tama d'ingresso’ live 1}. Colonna (via della Pilute 17)11 martedì il giovedì e 

La Demeniga lcgrasse bbere. Ùl abuts dello if 5 3 


i aree 
Partita a scacchi {pr 


lon che io voglia mettere in dubbio la 
pi srapolona imparzialità dei rafei: colle» 
fi del Fanfulla, ma domando loro di tito: 
Escero che io, l'Eremita, per îa mia con- 
dino speciale mi trovo Più al coperto di 
‘elle infiuenze esteriori che anche indiret- 
tamente si esercitano su chi vive nel mondò, 
nta i cenacoli © si ferma a distoPrere 
senplicemente con Tizio e con Sempronio. 
{ mei colleghi del F'anftlla sono certamente 
gii amici del Minfetero che dell'Opposizione, 
E per6me Ministero, Opposizione, tutti 
hioni patrioti, tutti brava gente, e io mi 
serbo iutta intera la mia libertà di giudizio, 
fassa riguardo nè all'uno, nè all'altro. 

Per me ogni cosa è vanità, ahthe il dire 
che ogni cosa è vanità, ‘6%sendo ‘giunto al 
periodo della vita in cai tutto apparisce nella 
sua vera luce, perché sono ormai dissipate 
%a nubi del sentimento che qui dissimulavaho 
Tusetns di certi contorni e là gettavano jn= 
tes ombre tetre e sinistre, a seconda delle 
sinpatie © delle antipatie. A 

E di questa imparzialità assoluta mi pare 
ci sit gran bisogno ora; mentre assistiario 
a tentativi curiosi, dimostrano precisa- 
menie a che punto, Ya certe latitudini della 
Camera, si è amarrito®il senso della cor= 
rettezza politica ® tare. 

Si mettono în giro voci diverse; nello 
vtesso campo politico alcuni pensano bianco, 
altri gridano nero ; giorn: 6 
ai apparecchiano une donne sortie, nel tera) 
siezso che vantano un’ eroica resistenza 
rotazioni ufficiali. Bisogna andare sin'là, 
altrimenti guai - dicono questi. Non andate 
fn lè, perchè rimarrete travolti. - -oppon- 
gono quelli. Si spiegano bandiere che erano 
rimaste fin'ora ripiegate nei casettoni dei 
partiti. Noi vi seguiremo, si sente da una 

Noi andremo per un'altra via, si sento 
all'altra. Ciò che tutt al più si credeva una 
volta che si facesse con molta circospe- 
rone, nel mistero impenetrabile di ac- 
tordi personali e ristretti, sembra che ora 
zi voglia fara Quasi in pubblico, con a par- 
tecipazione di dieci, venti, cinquanta per- 
sone... R come si trattasse diuna grandiosa 
patita » sacchi, giocata da campioni di 
suola diversa, i giornali pubblicano il bol- 
Jett'10 quotidiano delle mosse. 

Se nen che a ogni: momento: si annunzia 
si smentisce la mossa. 

Non è vero che il Ministero abbia dato 
2 mangiare un cavallo, non. è vero che il: 
presidente della Camera woglia andare con 
"fiere al posto della torre del: Ministero: 


pe con tutti, 
lesto apparisce a me che sono fuori, ch 
non so niente, che non topo to grado di 
per rr ‘perthò fion dovrebbe api 


i Înteroneati? Perché, per dar 
ina ingegnose ma stupide congetture 
ai compilatori di almanacchi politici, do 
vremmo credere che si stia ginonando, 
partita a danno di ciascuno del giuocatori è 

Mancano poche settitiàhe alla riapertura 
della Caiiera; è, a era aperta, sì è visto 
s0rpre duanto scarso valore. abbiano tutti: 
fonti armeggii di giornali © di faccendieri 

Per quanto il parlamentarismo meriti tutt& 
le censure di oc le gratifica l'opinione ge- 
nerale,.esto hà almeno questo di buono, che 
fa svanire nell'aria parecchi di quei fanta- 
ami, che a Camera chiusa parevano già vi- 
cini a prendere consistenza. 

‘Forse fra un mese nesteno si ricorderà 
più della ita e scacchi che la fantazia 

S giornali i ha immaginata, con la com- 
plicità delle ambizioni meno giustifica! 
sopratutto, vedrete, l'avranno dimenticata 
parecchi di quelli che ‘ora vi insistono at- 
torno con tanta ostinazione. 


L’Eremita. 


forno PER firormo 


Guglielmo Il s Carisrube. 

Venerdì, l'imperatore Guglielmo; accompa- 
guato:dal granduca e dalla granduchessa ‘di 
Baden, comparve a mezzogiorno sul Kaîser= 
plats per visitare îl monumento all'imperatore 
Guglisimo f. Il borgomastro, comparso alla t+- 
ata del Consiglio municipale, rivolse all'impe- 
ratore un discorso. Guglielmo ringraziò la aittà 
del magnifico monumento da essa eretto ed 


scorgando di buon mattino il grande impera- 
tore seduto ad un tavolo di lavoro presso la 
finestra, attingevano da quell'osempio il salu- 
tare incitamento a compiere anoìveesi il pro- 
prio dovere, così possano tatti; ed in prima 
linea la gioventù, contemplando questo mont- 
mento di bronzo, ascoltare l'ammonimento che 
vien loro dall'esempio dell'imperatore effgia- 
tovi, ed attendere. con «gioia all'adempimento 
dei propri doveri. Guglielmo conferi decotà- 
zioni allo scultore del monumento; al borgo- 
mastro, non che a molti ufficiali. 
* 

La‘metempeicosi ‘del socialismo. 

1’, giornale uinotistico di Berfino, put=' 
blica quattro disegni che dimostrano ‘ln tra: 
sformazione dei socialisti tedeschi dal 1877 
in poi. 

1 prizio rappressata nel 1877 un compagno 
vestito di conci che mostra il pugno verso la 


che non vedo nessuno, che non parlo con 
tetsino, che non attingo informazioni: a 
fonti nè attendibili nè. inattendibili, col. sem- 
Ris buon, senso del solitario. che. aspetta 
notizie del mondo dai giornali bene o 
male informati, nego assolutamente che que- 
tia partita sia stata mai giuocata. altrove 
cho selle redazioni dei. giornali, alquanto 
sovreccitati dal lungo riposo della. politica 
FrimemEARO tn 
Sono giorni un po’ vuoti, -sono serate un 
}' lunghe : i giornalisti politici vanno poco 
4 teatro, Qualche cosa bisogna pur fare per 
ammazzare il tempo. Qualche cosa bisogna 
Èur fare per interessare i lettori, a cui le 
Sternità della questione orientale. 'e delle 
lette della Spagna con le sue colonie non 
0 più, a coi lo sport delle agitazioni 
contro la ricchezza mobile è venùto a nola 
dopo i tumulti della dimostrazione di Roma. 
nare una partita bizzarra giuocata 
Rox da avversari, ma fra il Ministero © una 
la maggioranza sullo scacchiere 
parlamentare, giornalisticamente parlando, 
S atato un lampo di : 
p Politicamente poi sarebbe un'altra com. 
appuato per questo io nego che si sia 
mai ponsato sul ferio a nulla di simile. Vi 
‘ate voi un giuoco in cui non ci po- 
trebbe essere mai nè un viocitore nè un 
perditore, ma due perditori?. E allora per- 
chè si giuocherebbe ? Per divertire gli spet- 
tatori? R dove sono questi spettatori ? 
Facciamo un caso e usciamo, se volete, 
dalla metafora. Ammettiamo che i giornali 
parlano di crisi, di counubi, di accordi, 
i riorganizzazione della maggioranza par- 
lino di cose reali. © non di gps 
Mmesso questo, supponiamo pure che l'una. 
Parte @ altra abbiano avuto una ragione, 
Rn motivo, un'occasione, uno scopo (tutte 
cose che non appariscono nè chiare nè spie- 


Rabili nè emergenti dalla situazione parla- 


Napoleone I critico drammatico. > 

Nel 1805, Napoleone apprese che il copione 
di una commedia di Renouard sul processo e 
la condanna dei Templari giaceva dimenticato 
nell'archivio della Comé ie frangaise. Rd ordinò 
Gli ce ne desse lettura. Alla scena madre l 
peratore consiglié all'autore di fare alcuni tagli 
è il consiglio fa seguito e riusci salutare alla- 


voro. 
‘Per ordine dell'imperatore il dramma fa rap- 


. 


I laghi Erio © Michigan. _ ; 
E' stato presentato a Washington il pro- 
getto di costrazione di un canale navigabile 
fra il lago Erio e l'estremità meridionale del 
lago Michigan, eioè un tratto di 1000 miglia; 
« 6iò par prolungare la stagione della naviga- 
zione di sei settimane tanto al cominoiare come 
al finire di ensa, cioò di ciroa tre mesi Tenno: 
Secondo il progetto, la profondità dovrebbe 
i TE Piedi ‘1 che culla lunghezza 


al Congresso. 


* 
jiere d’oro e d'argento. 

È Le mialeroarts dell'America la poi sono stati 
estratti dalla terta centodue miliardi tra oro e 
Argento : 46 in oro, 5 in argento. L'estrasione 
si è sviluppata di secolo in secolo con le pro- 
‘porzioni seguenti: nel xvi secolo non oltrepas- 
Piva, in media, 80 milioni di fraîchi all'anno, 
fra oro e argento; nel XYI secolo giuns: 
milioni; nel xVitt era già ai 193 milioni. Dal 
‘1801 ai 1850 la media annuale arrivava a 227 
milioni; e nella seconda metà del secolo questa 
divenne quasi vertiginora. La media 
Rell'estrazione annuale giunge a 930 milioni dal 
1851 211675, o dal 1976 2) 1885 è ad'un mi 
tiardo e 90 milioni. Poi, dal 1886 al 1890, 0l- 
trepassa il tailiardo e 340 milioni. Finalinepte 


115; 


tro gli abusi della réclame. Questa Lega cerca 
di salvare dalla pasta degli affiggitori © dal 
pennello dei pittori del genere i monumenti 


lebri, 
opere d’arte, e nella campagna 


di avere Ottenuto parecohi risultati. Ma q1 
risultati s©ho ancora poca cosa dato gli ecce: 
sempre più strabocchevoli della réclame. Così 
il aegretario della Lega. signor Richardson 
Evans cl 
più presto ln legge già presentata da qual 
che anno dall'onorevole Boulnoi 

sarebbe conferito al Governo di frenare ener 
gioamente gli eccessi della pubblicità. 


« promette » che non passerà la notte | 


tata dal deputato Graux sull'aumento del prezzo 
del 


aveva presentata un’iaterrogazione sullo atesso 
argomento, prende per primo la parole. 


cialista Gérauli-Richard, 
siglio, Méline, dice che il Governo non ha 
duto dover ribazsare o sopprimere i dazi do- 
ganali sui grani duranto le vacanze parlamon- 
tari, i prezzi dei grani non giustificando un 
provvedimento. così eccezionale, e l’esperienza 
del 1891 avendo dimostrato quale detrimento 
ne risulterebbe per l'agricoltura francese. 


Lunedì 


Vi 3 a Parigi — ca tro nnni fondata - tinà | {o 4 inforvistati 
Società contro l'accattonaggio dei fancialii. I 
mambri di questa Società, appena 
un bambino che domenda l'elemosina, lo por- 
teno in certs aotale ad istititi; dava ri prova 
vede al suo mantenimento. La cosa però non 
è tanto facile, perchè spessissimo sono i geni- 
tori che non vogliono lasciarsi portar via una 
lauta fonte di guadagno. Secondo l'ultimo bol- 
lettino pubblicato dalla Società, vi sono a Parigi 
50,900 fandinili dhe vagazo fier la strade senta 
Adrroglianza 


\contrano 


menza educazione; 10,000 non 


sono iseritti in nessuna scuola ; 40,000 ci vanno 
aì è no una volta al mese, e il resto del tempo 
girano intorao a mendicare, quando non rubano. 
La Hocidié contre la mendicità des enfonti, 
composta in rfiassizia parte di risesiri è stu- 
denti, già conta eccellenti risultati, ma s'im- 
hatte giornalmente in difficoltà che i suoi fon- 
datori non avevano prevedute. 


» 
Bdoardo Stodida, 
L'ex-negoziante Edoardo Szodius, morto te- 


stò a Varsavia, nel suo testamento legò cin- 
quantamila rubli all'Accademia polacca delle 
scienze a Cracoria, poi destinò uns somma di 
trentamila rabli per l'istituzione di otto stipendi 
a favore di studenti presso l’Università di Cri 
eovia ed egual somma ad eguîlà_ scopo per 
studenti dell'Università di Leopoli. — 


* 
Gli eecessi della réclame. 
A Londra esiste una Società nazionale coù- 


torni immediati del 


case storiche, 


suo ultimo resosofito constata lieta 


lo al Parlamento: di sansionare al 


per la quale 


* 

Per finire. 

Al municipio. 

— Signore, vengo a dichiarare il decesso di 


mia suocera. 


— A che ora è morta? 
— Oh, morta non è ancora; ma il medico 


N. Nanni. 
id 


ARLAMENTI ESTERI 


Il ‘deputato socialista Gérnult-Richard, che 


Parigi, 23. — Rispondendo al deputato s0- 
presidente del Con- 


‘Soggiunge che condanna la afrenata specu- 


lazione sui grani e che la combatte in tutti i 


modi possibili. 
‘Esprime la speranza che il prezzo del pane 
ulteriormente. 
Conclude biasimando l'attitudine dei socia- 
lett, perole del presidesto del Consiglio sc20 
salutato da una doppia salva di applausi al 


centro. 
23, — Graux replica al presidente 
gel codigio, Méline, ringra: pig 
dell'agricoltura e del commercio, e p 
ordine del giorno approvando ls  dicl 
del Governo e prendendo atto spesialmente 
della dichiarazione circa l'attitudine di repres- 
sione che il Governo assumerà verso le spe- 
sulazioni illecite. 
L'ordine del giorno Graux, accettato da 
Maline, viene approvato eon 398 voti con- 
tro 76. 


Ot E e Sa 
Cronaca del cattivo tempo 


Ravenna, 23. Stanotte, nella villa Coc- 
colia, causa inondazione, sono oroliate tre ease; 
Altre sono pericolanti. La popolazione è allar- 
sata. 

Molte persone sono prive di tetto. Il munici- 
pio organizza "nocssesi. Le autorità al'eono re= 
cate sul luogo. r 

Ferrara, 23. — Causa le piogge torren- 
ziali, il Reno ed il Panaro si trovano in piena. 


dal 1801 al 1896 rn | gatto sorlano 
* 


lissimo gatto sorianò ète passeggia indistur- 


nico tenebroso del teatco Argentina. Quando 
Jo nti sono presentato al mansueto animale 


‘muso fra le gambe per fi lere ii dotti! rage 
gio di sole, piovente dall' 


in quei grandi balli in cui non deve discen- 
dere dal cielo. Perchè le prime ballerine, 


le altre. 
i saluti di pruioiaficd, id gli ho d 


I 


i 
i 


| 


Ì 


I 


del teatro: Argentina: 


iz 


o un gatto. E quel bel- 
bato, per otto mesi dell'anno, 


ui pé!coscs- 


felino, egli se ne stava raggomitolato e col 
‘alta finestra della 
soffita ad illuminare uno spicchio del pal- 

scenico: proprio ia quello spazio di dove 
la prima Hallerina scaturisce di, sottoterra, 
quando vengono, non fanno mai come tutte 


Ma rop fferdiamo di vista il gatto. Dop® 


che cosa ci fosse di vero nella noi r 
colaute per la città, che cioè un impresario 
è aspettato prossimamente a Roma, per com- 
binar la stagione di carnevale e quaresima 
all'Argentina. Rd ecco quello che il gatto, 
fra una lisciatitia è l'altta del muso con le 
zampe di velluto, mi ha rivelato sotto il sl 
gillo del più assoluto segreto. —— 
La prossima venuta dell'impresario è 
rissima, ed è quel medesimo che esercitò 
l'anno passato il teatro della Ssala a Milani: 
precisamente l'impresario Corti. Verrà & 
Rroporre al Comune di Roma {a programma | 
i spettacoli musicali, del quale farino parte 
duo novità: Il Sansone e Dalila di Saini- 
13, il Werther di Massenet: a base dun- 
i repertorio franco-sonzoniano. [ 


que 

E perchè i signori membri della Giunta 
comunale di Roma si ostinano in quella loro 
idea di volere anche un paio di balli, o pet + 
lo meno un gran ballo, aozi un grandissimo 
ballo, così l'impresario farà balenare alle 
commosse menti degli assessori il giocondo 
fantasma dell'Ezcelsior. 

A eseguire le due Opere, per le quali oc- 
corre, fra gli altri artisti di molto valore, 
un tenore di forza, sarà scritturato - così 
afferma il mio gatto - un tenore di forza e 
sarà il tenore Galli: un rivale a scartamento 
ridotto di Francesco Tamagno, e Otello pre- 
gevolissimo nel teatro di Parma. 

Dal canto suo l'impresario Corti doman- 
derà al municipio un. soprassoldo di dieei- 

re, da aggiungere alle settantamila 
dote. E la Giunta, capitanata dall 
ssore anziano commendatore Galluppi, si 
farà un preciso dovere di negargliele. O 
contentarsi della dote stanziata, per la quale 
occorrerà una nuova approvazione consi- 
liaro a metà di novembre, o mandare a 
monte le trattative. Il sigaor Corti non vorrà 
rimanere col corto dappiedi, © accetterà di 
mettere assiine una stagione con gli ele- 
menti artistici che saraono ancora disponi- } 
bili. Che Iddio ce fa mandi buona. 4 

Nè qui sono fiaite le rivelazioni dell'amito ! 
fatto. Ho saputo infatti che, nel cuor del- 
l'estate, i suoi tranquilli riposi furono mala- 
mente disturbati dalle frequenti visite di una 
Commissione prefettizia, incaricata di esami- 

re il teatro e di premunirlo dai pericoli e 
dalle conseguenze di un incendio: I compo- 
nenti la Commissione, accompagnati in quelle 
visite dal gatto che ‘girava contiotamente 
fra le loro gambe per apprendare qualche 
gosa, dovettero parecchie volte aggrottare 
le sopracciglia, constatando : 

primo: che il palcoscenico, strettissimo, 
è circondato d'ogni parte da ‘case abitate, | 
che non permettono facili e libere uscite ; 

secondo :-che il palcoscenico è costruito ! 
in gran parte di legno vecchio: che le 
cavallature di leguo, sostenenti il graticciato 

soffitto, sono così basse, che le scene 
ialzandosi debbono essere accartocciate. Se * 
una di coteste scene preadesse fuoco, la 
fiamme troverebbero vicinissimo l'alimento { 
del legname; 

terzo: che le uscite del teatro, in caso 
di.allarme, sono scarsissime e stretto: e 
l'allarme sarebbe giustificato al primo guizzo 
di una fiamma, perchè i parapetti, le divi- 
sioni, i soffitti dei palchi sono di legno vec- { 
chissimo. 

La Commissione, come era suo abbligo, i 
riferì, e propose varii provvedimenti: ma ‘ 
il gatto carioso non ha visto ancora nes- ! 
suno, che per ordiue del Comune abbia | 

i 
H 
il 


{ 
| 
i 
I 
i 


messo mano ai riattamenti più indispor- 
sabili. pe 
Dopo la quale dichiarazione io ho preso 
congedo dai cortese animale: e andato fuori 
all'aperto, come Turiddu nell'ultima scena di 
Cavalleria, ho constatato, girellando per 
conto, che il teatro Argentina non ha lar- 
uscite che sul marciapiede della fac- 
ciata, che la uscita di via dei Barbferi, co- ! 
municante col palcoscenico, è piuttosto una } 
trappola da topi che un ampio e rapido 
sfogo nel quarto d'ora di un pàuico: e che 
l'anguata uscita di via del Sudario è piut- 
tosto un mortaio per schiacciarvi le noci, 
che una comoda via di salvazione. Dietro il 
palcoscenico c'è una grossa muraglia senza 


porte. 
Se dunque sta în fatto cha il teatro Mas- 
simo si dovrà aprire la sera di Santo Ste- 


“Anche il fine Po aumenta lentamente. Ti : fano, io mi auguro che în questi due mesi 


cattivo tempo continua. © È 

Fermo, 23. — Le pioggie torrenziali che 
continuano hanno provocato una inondazione 
delle campagne adincenti alla marina di Porto 
Sant'Elpidio a Mare. Sono crollate quattordici 
case e cinque minacciano rovina. 


© Recaronsi sui luoghi il sottoprefetto Maz- 
zarolli, il delegato Angeli ed il sindaco di San- 
@Elpidio a Mare. d, zi 

1 daoneggiati furoro ricoverati nelle pubbliche 
scuole, 


j 
| 


i 


l'autorità comunale vorrà provvedere alle 
cose più urgenti. Ho riletto in questi giorni 
le notizie da me raccolte quando si lavorò | 
allo sciagurato restauro dell'Argentina, re- 
stauro che ebbe il vantaggio di render la 
sala completamente sorda, mentre prima del 
1885 era una dello più armoniose sale di 
tutti i teatri d'Italia; e ho riscontrato che il 
Municipio, fra lavori di adattamento ed e> 
spropriazione di alcune case confinanti, spese 
una somma non inferiore al milione e mezzo. * 
Ma erano i tempi dello pazzie edilizie, 6 


È grazioni d'oltremare inditizzgono lo. prore 
estremi 


i tica Brundusium, 6 la così detta ci 


i tanaglis, chiusa alla baso dalla città, 


s3îa più, pazzia merio, non importava nulla. 
lei manicomi c'è sempre posto per molta 
rente. 

5% non so quanto cinquine dî milioni ab- 
bia speso il municipio di Palermo per avera, 
{l suo gran teatro; ma ora che la spesa è 
fatta, fon c'è nessuag che non riconosca il 
supremo vantaggio - &ondizione indisponsa- 
bile per la sicurezza = di avere il teatro i- 
solato ds ogni parte, costruito con la minor. 
quantità possibile di legname, con aperture 
ampie e facili, sì che spi con la mano 
fe porte si spalanchino da sè come non a- 
spettasser0 che il più piccolo urto. 

Di queste uscite mi son divertito a con- 
tirno ben ventinove nel teatro Costanzi di 
Roma; teatro isolato come quello di Pa- 
lernid. ù; 

Il teatro Argentina non risponde neanche 
lontanamente a queste idealità; ma vi si 
faccia almeno quello che preme di più, per- 
chè il pubblico, addormentatosi per esempio. 
al secondo atto del Werther di Massenet, 
non sia risvegliato di soprassalto dallo grida. 
di terrore dei coristi, che non sanno da che. 
ire scappare in caso di imminenta pe- 
ricolo. 


Tom. 


Per le vittime di Lafolè. 


GÌnova, 23. — E° giunta fs regia inve 
Staffetta colle salme dei comandanti Mafli © 
Mongiardino. 


D>mani, alle ore 10, avrà luogo il salenes 
trasporto. 
Genova, 24. — Alle ore 10 dalla regia 


* nave Staffetta sono state sbarcate le salme deî 


capitani di fregata Maffa 
tenente di vascello Baro 
cilo 

I parenti dei defunti, ls autorità e f depu- 
tati Fasci e Imperiale ricevettero lo salmo che 
vannero deposte în separati carri. Indi l cortesi 
si mosse aibito. Esso era aperto dalia scvo!a 
« Redenzione » segdita da una compagnie di 
pompieri, da un battaglione di fanteria con ban: 
diera e musica dalle Società militari e sportica 
© dsl clero. 

Quindi 
guente or: 


Mongiardino e det 
fra le ssivo di f> 


ivano i carri colle salme ne' sa- 


merosissimi amici. È = 

Il corteo era chiuso da due catri coperti di 
corone e da una compsynia di mariani. 

In piazza dell’Acquaverde il carro che re- 
cava la salma del Baroni venne distaccat» dal 
corteo e prosegui alla volta della stazione donde 
la salma del Haroni partirà nel pomeriggio per 


Cremona. Un picchetto «li marinai cusi 
nella stazione ia salma fino al momento 
partenza. 

Ti coriso colîa altre due sa'mp prosegui psr 
il camposanto di Staglieno, traversando le prin». 
cipali, vie; della città... 


Dappertutto lungo il perdolile folta grindia. * 


‘sima salutava reverente le salme deî prodi. 
e 


ATTRAVERSO: LE-PUGLIE ‘ 
EAT maine pe 

Giunsi.a Brin alle 10 pomeridiane del 
5 ottobre. Toccavo per la seegnda volta ur: 
delle prime contrade italiche, «dove, scriva 


| Gregorovius, le_stirpi crete, le illiri hey le pa= 


Inagiche, o, giù tardi, i Greni nello loro imm: 


Quante memorie ia que 10 angolo.d' 
lia, dove ebbe forse nascimento e vita la p 
remota cultura anteriore alla ellenica, e do 
si scontrarono le lingus degli Osdfi, dei L: 
tini è dei Greci, esercitando l'una sull'altra si- 
cendevoli influssi! « Il poeta Bnnîo si van- 
tava di padroneggiare tutt e tra gli idiomi, e 
leccesi come. Iuî eran pure®Litio: Andronico e 
Paeuvio ». Le tre epoche, dell’antiza Calabria - 

era chiamata Terra d'O:ranto - la 
la romana, ebbsro 
tro Oris, Teranto e Brindisi. Ganisi- 
mente”lapirato sono le pagine, che a questa 
regione dedicò Gregorovius, nelle sue Puglie. 


| La mattina dopo, visti i pochi r 


acque di quel 
porto incantevole, che si dispiega in forma di 
cima 
un'antica fortezza, oggi ormamenio inutile, 
6 abitata appena da un caporale, con l'unico 
ufficio di accendergguno dei-fari. Brindisi e Ta- 
ranto sono i due némi, che più resistono ai- 
l'oblio del tempo nella storia di Terra d0- 
tranto; ma se Taranto è destinata a aorivere 
nuove pagine, e gloriose, nell’arvenire d'Tralia; 
Brindisi non pare, che debba svegliarsi, al: 
meno per ora, dal suo sonno. La città nulla 
presenta di notevole. Case bianche, buone strade 
ottimi alberghi, creati dalla Valigia delle 
die, che vi conduce tanti forestieri. Da Brindisi 
andai ad Oria, traversando quella splendida s 
igogliosa plaga Iccrese, che -sì distende, 
perdita d'occhio, piana, e dove l'iden dai 
montagna si. perde addirittura in quell'ampio 
mare di verde, che del verde presenta, a dif- 
ferenza dell'Umbria montuosa, le svle afcma- 
più chi il verdo dello vigne, degli 
ulivi, degli albari di fi-o. E” una vista, che, n 
Icago andare, diveata monotons, ma non ma-= 
linsonics; non è il verde monneale umbro, nei 
euoi riflessi boscosi : é-un° verde chias- 
#0%9, ersato dalla coltura su quei latifondi,. 
olè sono tutti une vigoa e um uliveto. Visio 
alla stazione ferroviaria di Oria, il verde è bru- 
scsmento interrotto: una grande striscia nerg, 


La 
i 


ì Carlo Napi 


sorizioni se ne sono lette nei giornali,  foto- 
grafia riprodotto nei fogli illustrati. Ma l'im- 
ha sul luogo, non #' im- 
magia; ntirla, [ntiere vigne distrutte; 
alberi e olivi, spezzati a metà del tronco, o 
abbruciati; per una zon@ lunga trenta chilo- 
Î7 e. lerga dai 500 ai 700 metri, non un 
filo di verde; e torreggianté su questo teatro 
di desolazione Oria, la cui età non ha misure, 
como disse Gregorovius; la metropoli dei re 
messspii, cinta di mura, e dominata dal su- 
perbo castello avoro: 
la chissa pericoli 
castello spoglio dei suoi merli, o dan- 
neggiato in un fianco.»Fu il ciclone, q: 
stesso, che ne demolì la stazione; distras: 
splendido vialé alberato, che da questa condu- 
ceva ad Oria, © uscise e ferì tenti oritani. L'an. 
tiea città, di mitologica origine cretese, stava 
rialzando le case distrutte. La munificenza del 
Re, i sussidi del goverao, della provinoia e di 
altri istituti pubblici, l’operosità efficace del suo 
deputato non si fecero attendere per miti 
l'enorme scisgura; ma la tristezza di quei luo- 
ghi così colpiti dal disastro opprime. 


Visitai quelle rovine, avendo a guida intelli- 
gente e cortese il professore Giuseppe Gigli, 
di Manduris; poeta gentile e noto scrittore di 
letieratura e di storia, che oggi insegna nel 
liceo di Caltagirone. Raggiungemmo insieme 
l'or, De Cesare, che già vi era da us giorno, 
per visitare la parto del suo collegio, deva 


stata dal ciclone, a Menduria. E' una graziosa | 


città, di aspetto ‘0 
© palazzine signori! 
dei paesi vicini 


ntale, bianca, con palazzi 
che la mettono al disopra 
con un longo corso, abba- 
e, alcua@ stretto, ma non spa- 
come le disse Grego- 
rovius. Ha una grande e bella residenza 
nicipate, e accauto al maestoso palazzo dei prin- 
ipi di Francavilla, antichi fondatori del luogo. 
Atira0) dello mura messapiche : una 
doppia cinta di mura, separate da un fosso, e 
costruite con pietre colossali, che sono tutte 
grandi massi di conchiglie: pietrificate, Sotto 
queste mura cadde Archidamo di Sparta, duce 
dei Tarentini, combattendo contro 1 Mestapii 
In conquiatò, e Fabio Massimo l'a 
soggetò a Roma. Poco prima di giungere slo 
, ia ampia grotta, scorre una celebre sor 
gesto di sequa purissima, che Plinio ricorda, e 
però è comuaemente nota col nome di Fonte 
di Plinio. 
x 


Ero ospito del senstore Schiavoni, veneranda 
figura, che mantiene vivo il ricordo del più alto 
patriottismo leosese ; tuttora vigoroso, e sempre 

‘onto a entusiasmsrsi per ogni opera nobile e 
patriottica. Insieme col prot. Gigli, attende oggi 
a dare alla aua città una biblioteca, che verrà 
inaugurata iano prossimo. Vire insieme a suo 
figlio Tommaso, un egregio giovane, sposo di 
una gentile @ distinta signora, che nella 
dell’iltustrs vecchio mantiene, col suo grazioso 
bambiao, la nota della gioventù e della gaiezza. 
Gii Schiavoni — poiché sono più famiglie eon 
questo nome, tutti egregi e ricchi gentiluomini — 
insieme con Salvatore, Federigo, Giambattista 
€ gli altri Pasanisi; eon Pietro De Marco, ope- 
roso € stimato deputato provinciale, il cui figlio 
studia bene nell’Ua: versità di Roma; con l’ot- 
timo dottor Giuseppe Mancini, sindaco di Man 
duria; con l’esregio avvocato Cosara Preil 
pochi altri, rappresentano la maggior somma 
di censo e d’influenze morali in questo gentile 
Daese messspico. Altra famiglia ragguardevole 
sono gli Arzò. Mauduria ha avuto non pochi 
uomini illistri, la vita e lo opera dei quali sono 
esposte in ua volume, fatto così notevole dili 
genza od erudizione dal Gigli. All'infuori delle 
mure, non vi sono altri monumenti. Distrutta 
ca Totla, € poi soggetta a ripetute incursioni 
dsi Saraceni, la' città non potò essere ricostruita 
che nel 1070. da Ruggiero, fizlio di Roberto 
Guscardo. Oggggionia cirea, 10,000 abitanti. 

x 


vi altro pa 


tai anche Sav. colpito dal 


recent, 6 che non ha sulla di notevole. An- 
che l’egregio sitidieb d: Sava ba rome Man- 
éîni, come quellò di Manduria, ed èra un Man: 
cini — una dalle persone più ragguardevoli 
deì luogo — il'zuo predecessore. Conobbi 
l'uno e l'altro; 6 insieme con lato l’operoso 
segretario comunale, Giovanni Spagnolo, Pa- 
sq“aie Carascio, @ altri. L'amministrazione del 
municipio è ben condotta anche qui; e, come 


— = 
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MAFPÎO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— 


Egli stette un bel pezzo coma assorto nel 
lavoro a cui fingeva di essere inteso, tanto 
che alla fino m'insospettii, e feci segno a 
Ciorinda di tacere. Ma Clorioda che era 
buona co’ suoi compagni esclami 

— Ma tu hai torio, Calucci; 

azzo, è incapace di tradjgci. 

E levando la voco versi cleten esclamò: 

— Non è vero, Carluccio, che se tu hai 
inteso qualche cosa del nostro discorso non 
te ne importa nulla e non andrai a chiac- 
chicrare all’osteria coi compagni? 

Cariuccio alzò la testa e mormorò: 

— Ma io, maio... che m'importa di quello 
che siaie a dire voialtri? Io non ho sentito 
nulla. 

Mi parve di vedere errare un sorriso ma- 
ligusmente béatiale sulle sue grosse labbra 
di contadino, 

Clorinda aveva ribadito con la sua impra- 
dente raccomandazione nell’animo di Car 
laccio il pensiero che noi stessimo tramando 
qualche cosa di serio. 

Ma enche în questo caso, chi poteva 
porre che nel circo si potessero trovare 
persone a cui Hormikoff fosse molto a cuore? 

Eppure fu così. 

Due o ire sere do] 


‘ouioria frequentata 


povero ra- 


entrando io in una! 
‘artisti da circo, mi 


= | 


2 Manduria, a Sava si è circondati da persone 
cì raggiunso il sotiopi 
0 di Cocco! 

‘ intelligento, @ signore 
Lo accompagnava il barone Nuji 
carabinieri, residento a Taranto, altra ge 
simpaticissima persora. Vennero per distribuire 

N ai poveri danneggiati dal ci- 


x 

Da Manduria ci-rerxmmo a Mottola, posta 
sull'unica altura della provincia di Lecee. Mot- 
tola domice la provincis, con i monti della 
Calabria e della Basilicata intorno, ©, sotto, 

il mare di Taranto, che sembra ne bagni 
indemmo doveroso 
memoria di Vito San- 

che io lo ripeta, dopo cl 
il Fanfulla ha pubblicato: sull'inaugurazione 
del busto all’insigne mottolese uns lunga cor- 
rispondenza. Da: Mottola a Taranto, poi ad Al- 
tamura, a Spinszzola o a Bari: ma di queste 


città altra volta. 
Raffaello Ricci. 


PERSE 


IN ORIENTE 


Pe' fatti di Cicalari: 

La Csne?, 23. — Sopra domanda degli 
imputati dei fatti di Cicalaria, il comandante 
supremo ha rinviato al 3 novembre venturo il 
processo a loro carico, onde loro permettere 
di procurarsi un avroseto difensore che parli 
il groco ed il francese. 


Re FERIRE 


© CRONACA ESTERA 


La questione del vescovo cattolico di 
Transilvania. 
Vienna, 24. — La questione del vescovo 


cattolico di Transilvania, conte Mautath, de- 
ferito de'la Camera dei Magnati d' Unghei 
{ tribunati per violazione delta’ legge religio 


si 


suscita un gran fermento in tutto il mon 
cattoliso ungherese. 

La colpa del vescovo è quella di aver bst- 
teazato secondo il rito cattolico una giovinetta 
protestante che non avera ancora compiuto i 
diciotto anni, età prescritta della legge per la 
professioni di fede diversa da que!la dei ge- 
nitori. 

I vescovo sostiene che egli ignorava chs la 
giovinetta non avesse compiuto i diciotto anni; 
che d tandosi non di un fatto 
di pros i una persona che spoa- 
tanea ai era recata da lui por domandare il 
battesimo, egli non sentiva il diritto, come sa- 
cerdote, di respiageria. 

L'alotnento antivattolico ungherese, botto la 
direzione del sigaor Wekerlo, spinge il mini- 
stero a usare l massimo rigore contro il va 

cattolica, s0- 


Grazia alla diversiono prodotta da questo 
fatto, il compromesso provvisorio austro-1nga- 
rico è stato con relativa facilità approvato a 


L’accordo nel gabinsito spagnuolo. 

Madrid 24, — Essendosi arsa voce di 
un dissenso fra Sagasta e i ministri della guerra 
e delle colonie, a proposito della risposta da 
mandare agli Stati Uniti, una nota uffisi 
pubblicata usi gioras!i afferma che l'accordo 
nel gabinetto è completo. 

Sagasta, ristabilito in salute, è intervenuto 
oggi, 23, #1 Consiglio dei mi 

Ti 30 del corrente mese il generale Weyler 
lascerà Cuba, ma non verrà nel continente 
guuolo. Egli ha intenzione di stabili 


sole Baleari, ove sun moglio possiede beni con- 
sidereroli. 


Una lettera di re Alessandro di Serbia, 


Belgrado, 24. — Il ro Alessandro ha dì 
retto al presidento del Consigiio, Viadan Gior- 
gievie, una lettera autografo, nella quale dice 
che gli avvenimenti d'Oriente e la ferma riso- 
luzione di tutta l' Europa di mantenere la pace 
diedero alla Serbia la possibilità 6 le imposero 
il dovere di metter fia allo sterili lotto dei 
partiti politici, di porai su ferma base politica 
ed economica 6 di divenire forte elemento. di 
pace e d'ordine. nella penisola balcanica, pro- 
vaîdo all'Europa..che - essa può: sempre. fare 
assegnamento sulla Serbia neilo sue alte mis- 
sioni di civiltà. 

La Serbia manterrà l'amicizia di tutta l'Eu- 
ropa e la rafforzerà 6. proverà che non può 


pubblico romano per: 


al $ al Valle piscque lari 


Francia © Inghîiterra nell'Africa occi- 
dentale. 

Parigi, 24. — Il Governo è stato informato 
che d’ora in poi, per quel che riguarda le fac- 
cende dell'ovest africano, non avrà più a che 
fare colla Chartered Company, ma col Governo 
inglese. E' infatti a spese di questo, e sotto la 
direzione del ministro della guerra e del segre- 
tario delle colonie, chie .sarà fatta la spedizio 
neli'hinterland della Costa d’oro. 

Sì ha da Londra che il 7lmes, sommentando 
l'accordo franco-tedesco per, l'Africa, esprimi 
il desiderio che gli atessì principi siano appli- 
cati a proposito di Lagos nelle trattative fran- 


Giorsale: dall 
svolga pure le sue ambizioni nell’Afrisa occi 
speri. di farlo a spese dei di- 
ritti altrui. Noi non vogliamo 
lonia di Lagos subisca i disastri che hanno 
to 11. commercio di Sierra-Leone e della 
ambia; © perciò non permetteremo ai fran- 
ossi di stabilirai sulla riva destra del Niger a 
monte di Fort-Horin ». ° 
Questo linguaggio minaccioso è vivamente 
commentato dai giornali. Il sigaor Etienne vo- 
leva a questo riguardo muovere un'interpel- 
laozs, ma Hanotaux lo ha pregato di rimette 
ad altro tempo. 
—_——_—— 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 24. — !! ministro delle colonie, 
Moret, nello istruzioni date al generale Blanco 
per la sua missione a Cuba gli raccomanda di 
migliorare la sorte delle truppe e delle colonne 
ausilierio @ di faro appello a tutti î partiti per 
regime autonomo. 
ro -sserà dallo inviare a Cuba fun- 
zionart da Madrid. Il regime della stampa serà 
energico, ma senza arbitrio. 
—_————— 
Chiedendo:di Migon l'Acqua Chinina. 
Jerla sempro genuina. 
Ol SIE 
NOTA SIBILLIN. 


Log. di ieri: oca = TRA = TRIA - SERATICO, 


metagr = Sani @ parola in croce A: 
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Acrostico. 
8. D'estate ci consumano 
moltissime persone. 
7. Il bòstrico, il moscone, 
le pulci, la libellula, 
il senator Durn 
© radica fragrante 
di monocoti!édona, 
il professor Becselli 
< uno de’ tanti uccelli. 
Ta mo la prima femmina 
commise il gran peccato. 
Compagno. e letterato. 


fo 
4. Il lesivo dico che siamo farfinti, 
40 roba assai dolce per tutti gli amanti; 
3.0 grido che provoca il forte dolor. 
4. La nave in cammino mi lascia nel mare, 
3. Colui che m'ha in corpo, costringo a vociare. 
Palazzo romano che è noto al lettor, 


Fra le Quinte a fuori 


— Costanzi. 
-— lori sera sala gremita per lo spettacolo 
onore del coreografo Biancifiori. Stasera replica 
del Sieba. Il ballo sarà preceduto. dal terzo 
atto dei Granatieri e dalla commedia Pirfpic- 
Mo duallisia notturno. 

2 Vallo. ; 

Stasera Niniche. Protagonista Pia. Marcbi- 
Maggi. 


barba .grigia. 
Nella tavola accantò diredeva seduto Car 


luccio che mi gusi@@ihalignamente ‘con 
di soddisfazione 


una espressione 
perversa. 

Il vecchio atleta mi disse con modi genè 
tili maerigoluti: 

— Mi presento da me: io sono Serto, un 
lottatore che nel circo si conosce. 

— E' vero, risposi gentilmente. 

— Io mi sono d'altra parte informato sul 
coato suo. 

Non risposi. 

— E da tutta la somma delle mie infor- 
mazioni risulta - continuò egli - che a lei 
non dovrebbe importare nè piacere moltis= 
simo di aver che fare con la polizia în ui 
nuova qualità, diversa da quella con cui pi 
ma era ‘sata a esserci in relazione. 

Credei prudente di serbare l'istesso si- 
lenzio. 

Il vecchio lottatore Serto seguitava: 

Così è inutile che io insista per lei 
sulla necessità di usar prudenza 6 dì lasciar 
stare il principe Hormikof senza dargli al- 
cuna molestia, minacciandolo di non so quale 
fraternità che è completamente falsa, e .lei 
non lo ignora; 

— Mi si vuol turar la bocca, esclamai io, 

si vuol minacciare in tutti i modi per 
costriogermi a tacere, ebbene io parlerò a 
dinpotto di tutti. 

— Lei non- farà imprudonze - esclamò 
Serto con voce rimase 

— lo non accetto ordini, parlerò. 

Voi non parlcrete, ripetà il lottatore. 
— lo corro adesso dai principe russo 
dirgli tatto, sr “ 
— Tu won corrersi, nè parlerai. più. per 


fitta la vita esclamò il lottatore lanciandosi 
centro di me. 
© Io ebbi una subitanea ispirazione. 

Lotiare con Serto, il terribile atleta, sa 
tebbe stata follia. Invece, mentre Sarto si 
scagliava addosso a me, io, con quella ras 
idità d'intuizione che si acquista esercitan= 

esi aîla caccia umana praticata dalla; poli- 
zia, avevo afferrato per il collo Carluccio, e 
minacciavo di strozzarlo. 

L'assalto improvviso mi aveva fatto pa- 
drone di lui. 

Serto, vedondomi subitamente 
dalla parto di assalito a quella di assalitore; 
si era fermato indeciso, lasciando il tempo 

alcuni avveniori di intervenire fra ms e 
l'atleta. 

Così, per quella sera, il pericolo di una 
lottà fu evitato. 
ai Bentooquando fa: tuto finito, ai Jimitò a 

ro: 

— Badi a lei, io lo ho parlato chiaro. 

— E io anche - risposi. 

Da quella sera incominciò frame e Car 
luccio una specie di gara. 

Pare che Serto deva avere avuto un 
grande interesso a lasciare il principe Hor- 
mikoff godere della sua posizione. 

A ogai modo Carluccio deve avere avuto 
l'incarico di sorvegliarmi e di vigilarmi. O. 
gni volta che io ho cercato di avvicinarmi 
al giovine principe l'ho trovato sulla mia 
strada. Egli si è vendicato bravamente della 
paura che ha provato quella sera, în cui il 
sno collo era stretto fra le mie mani. Egli 
mi ha spiato, aspettato, impedito di spin- 
germi sino al principe. 

Più di una volta abbiamo avuto delle lotte 
sostighsnti 4 quella sa cui tu hai assistito 
questa sera. 5 

lo ho ammirato l'energia 6 la.ostinazioni 


Siabera replica. 
— Metastasio. 


L'omozionante dramma L'assassinio del cor- 
riere di Liono sarà rappresentato stasera dalle 
compagnia Renzi e segulto dalla farsa La det- 


zione di Giulia di Calvi. 


CRONACA DEL MARE 


tito,per Genova. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Roggero — IL Giglio — Milano, ditta 
Brigola, 1897. 
In questi ultimi tempi i molti giornali letterari 
che fioriscono nel bal suolo d'italia avevano 

i tanto delle pagine staccate che, appunto 
Perchè teli, non avevano principio né fine e che 
erano firmate da un nome che da poco aveva 
fatto le sue prime armi con un libro di novelle. 

Quelle pagine, d'un buon sapore d’arte abba- 
stanza spiccato, erano staccate dal Gigllo, ora 
venuto alla luse in una severa ed elegante edi- 
zione del Brigola di Milano, e l’autore ne era 
Egisto Roggero, il quale, fra un libro di no- 
volle già pubblicato ed un altro già annunziato 
d’imminente pubblicazione nella minuscola € Col- 
lezione Margherita » del Voghera, si attentava 
a far le sue primo prove di romanziere. 

Ed 6000 il Giglto: « lo vidi una volta due 
gocciole - è raccontato in una specie di pre 
fazione - dal medesimo calice uscite, dello stesso 
purisstmo liquore. Una istessa forza misteriosa 
le attrasso : l'una verso l’altra le accostò e ar- 
csnamente le confase in'una : in una sola, unica 
versmente, di egue! purezza adamantina. Edio 
pensai tristamente che nella vita questa cosa 
è peocato. » E rolge il 
libro del Rogge: 
nessuna presentione d'esser 
voro del romanzo italiano - a questi lumi di 
luns ogni tanto si sente proclamare un capoli 
voro novo = è, si può dire onestamente, un 
libro interessante. 

Scritto con molta facilità di stile - che, qual- 
che volta, pur troppo, degenera in un pochino 
di negligenza, questo breve dramma appassiona 
6 sgomenta il lettore fin dalle prime pagine e 
lo tiene commosso e attento fino alle. ultime. 
Molte scene sono alquanto trascurate e gli e! 
feti na soffrono, ma molte altre sono tagliate 
giù, in pochi colpi, da una mano franca in m 
niera da dar molto bene a sperare, giudicando 
su ciò che ha asputo fare fisora, di quanto 
saprà fare in seguito il Roggero. 

Attendiamo intanto la sua annunciata Eredità 
del genio. D. 

SSA: 


DI QUA E DI LA 


La paura dei ladri, ovvero mille fiorini 
bruciati, 0, se vi piace meglio, il gruzzolo 
della rigattiora. 

E’ un caso da romanzo quello che siamo 
per narrare - da romanzo da portinai, di quelli 
che, a leggerli, fanno gridare  all’inverosimi- 
glianza. Eppure esso avvenne in questi. giorni 
& Trieste e precisamente in una casa di via 
della Barrier: 

Una vecchierella, proprietaria di un negozio 
da ferravecchi in vin Arcata e frequentatrice 
di pubblici incanti, teneva in sua casa un gruz- 
zoletto di denari, circa quatiraoento fioriaì, ai 
quali aggiungerasi un rispettabile quantitativo 
di oggetti d'oro; ma faxmeszò a questo ben di 
Dio la preoccupata: esafmemente il pensiero 
che i ladri avri ito penetrare in casa 
sua @ portarli 

cucine, che minuto, 
poi usci, chiudendo law corona 
rando: « Cusaì son ia. Piuma bota de faro 

Si noti ehe con la vecchia, abita una sua 

la quale, a sua volte, hs ua bambino, 

quel giorno, la figlia rincasò prima di 

lei e dopo aver preparato una tazza di caffè 

per il figliuolétiò, ne fece trovar! pronta ‘glia 

madre una grossà scodella per quandd alla ta- 
rebbe ritornata, 


con la quale il babbeo ha impedito ‘che jo 
mni avvicinassi a Hormikoff. Ma dopo avere 
ammirato, risoluto a vincere la partita, an- 
che perchè la povera Clorinda avendo troppo 
a luogo accarezzato il sogno di diventar 
una donna ricca, mi vi spingeva \continua- 
mente, jo d lo di raggiungere più il 
principe, ritornai al disegno di ottenere il 
mio intento, con Gigi lo abbozzatore. Ma 
non osai parlargli subito e chiaramente 
della faccenda. Aspettaî, volli aspettare un'oc- 
'Grodo che egli uit 
lo che negli ultimi ‘tempi Gigi l'ab- 
bozzatore si sia follemente innamorato di 
qualche ragazza o di qualche donna, il cui 
amore l'abbligasse a prendere grandi pre- 
cauzioni. Invano io cercava» di ‘trattenerlo, 
di persuaderlo a venir con me, a bere qual. 
che foglietta: egli fuggiva la: mia. compa- 
gnia con varii pretesti. 
Aspattai o meglio mi persuasi di 
tare che passasse quella prima furia. 
i la e one î 
igi, che negli ultimi giorni in 
veduto era diventato sempre più selvaggio 
e intrattabile, scomparve a un tratto,; 
un giorno dell'ultimo, di febbraio, in cui era 
aiato ancora a lavorare nella bottega in cui 
pareccl n] i aj i a 
seg al suo mettre. aa 
uando fui costretto. a armi 
mancanza di uno dei Modi core tal nuti 
potuto procararmi la. fortuna. ritorasi al 
brimo. Cercai di riavvicinarmi al principe 
di Hormikott PIA 
Ma incontesi 
neila fedele al 
in varii modì, 
| daci ghe 
' contatto 
Tarnoff. 


di Huov8, dome ubî tenti 
suo dovere, Cafluccio, ché 
con tutte le più astute e au- 
rmaizelio m'impediva di trovarii IL 
con l'erede dell'amante di Sofia 


— Ciò, cossa che go fato? Gnente 
mi aredol Ar cossa che se ciapa 

— Disgraziada! ripetò la veechis: 
Giandosi le mani fra i capelli, griz 
scudela de cafè me costa. quasi mi: 
Gavevà séonto’ nel fornel del 


isperata, si lavi 


cader le braccia penzoloni. Non c'ara più 


medio. 


chia trovò un muechietto d’oro: erazo 
gioielli colati. Del denaro, neanche }" 

Immaginarsi la disperazione della Vecchia 
i commenti di quelli che vennero « parte de 
l'accaduto | me 

— No la gaveva altro da sconder 
Ie s 

B un altro: 

La poteva piutosto darmeli a mi. 

B, intanto, l'elemento. distruggitoro travola 
un valore non disprezzabile. Non avevamone 
gione di dite che questa storia pare 
manzo inverosimile ? sirio. 


XxX 

Particolari della catastrofe di Baku. 

Si ha della Russia 

Il terribile incendio dei pozzi di nafta premo 
Baku, non è ancora spento. 

Da tutti i dintorni gii abitanti fuggono. 

L'intera vallata essendo avvolta in fismme 
colossali, l’aria è tutt’attono ssfiusiante ei 
calore insopportabile. 

1 danni ascendono a molti milioni di robi. 

Baku è seriamente mingociata. 

Temesi che le fonti difas ardente di $1 
rachanah al nord-estafi Bako, siano state 
causa del disastro, penetrando per vie sonar. 
ranee alle fonti di petrolio. 

In questo caso il disastro potrebbe sssumar 
proporzioni colossali. 

Molta truppa è aul posto e si lavora gior 
@ notte per tentare di soffocare l'enorme i- 
cendio. 

Xx 


Una regione del Caucaso in fiamme. 

Le sorgenti di nafta, nei dintorni di Belisa, 
nel Caucaso, non si sa in qual modo, hammo 
preso fuoco. 

Questo si esteso colla massima rapidità sl 
sorgenti vicino, di guisa che tutta la valsa 
di Raniany non forma che un mare di faceo. 

Tn tutto ventitrà pozzi stanno ardend: 

Parecchio case e magazzini furono diztratt 


hanno a deplorare vittim 


Xx 

Dramma in carcere : una figlia che tenta 
uccidere il padre. 

Nel carcere mandamientale di Budrio era de- 
tenuto certo Raffasle.Lazzari di Selva. 

La figlia di lui, Amalia, giovinetta d'appess 
16 anni, si presentava al carcere e sollecitare 
un colloquio col padre, esibendo regolare per- 
messo rilasciatole dalla pretura. 

ll colloquio durava da circa. mezz'ora quardo 
rintronarono due colpi d'arma da fuoco. L'A- 
malia Lazzari aveva sparato contro il padre! 

Al primo colpo di rivoltella. il detenuto, col- 
pito al collo, era caduto; il secondo colpo era 
andato a vuoto. 

Forse la giovanetta avrebbe ancora fatio uso 
dell'arma, se Maria Miccoli, moglie del carce 
riere, donna robusta @ coraggiosa, non si fosse 
alancista: su di Jai, di 

La giovinetta interrogata spiegò le ragioni 
she la spinsero al delitto, e quasto ragini s0:0 
d'indole: molto grave © delicata. 

È ll Lazzari infatti avrebbe colla violenza abu- 
saro di lei, @ poiché ora essa. voleva spostre 
certo Pietro Sartori di Selra, egli vi si oppo- 
nova recisamonts. 

La Lazzari fu trattebuta in carcere e il di 
lei amante fa arrestato. 

La Lazzari Amalia fu già conde 
que mesi di carcere in seguito a querela sports 


.——rrr— 


- Stasera tu sei stato testimone spettatore 
di una delle lotte con Carlueci 

lo mi ero rato una barba venera- 
bile, @ cercavo di appressarmi al principe 
Hormikofî, il quale smontava dal suo legno 
per entrare in quel palazzo, davanti 2 cui 
eri fermato ariche tu. Dammi da bere! 

— Non c'è più vino. 

— Ordina! 4 

— Macchè, è tardi, mio caro marchese, 
io devo ancora dirti... a quali patti ti posst 
garantita l'agiatezza per due o tre arni 

— Non si discorre mai meglio che a ce0*; 

L'ostessa, che aveva sentito 
coltello di Valerio Barrettoni su! 
sî presentò. ina 

uesti senza badaro alle raccomandazioni 

del marchese domandò il conto. 

I? marchese rimasticava mormorando 00 
tro l'avarizia di Crostino.  — pa 

Ma quando egli ebbe pagato îl conto e 8 
fu alzato, mentre il marchese si riavristà 
i capelli prima di mettersi il ben H 
l'ostessa so ne fu andata, ricominciò a dir 


jechiere, 


bblico scarso e To: 

ca dava ai reo La 
role lusingatrici di un giovani 
vistose i 
sicin 


TETI 
gin î 


Borghotti,- direttore .d 
— A Torino, ia n 


eli di Baviera. Lo 
streza: 
di un ospede'e che 
— A Lanusei (C: 
Demurtaa vedova U 
dorgispontente delia 
— A Torino, Fra 
‘nni 81, da Thone di 
dolfo Hirsbbora, di 


1 Queste poche p: 
fispettori deile vari 
remo. 3 
E quegli egregi 
Ti tutto segu: 

jo che sto per 

| L'altro giorno, p 
în disgraziato che 
‘carrozzino a duf 
mente ferito da un] 

fiente. 

Î A maogiare tran 
“quel momento nell 


i uo vetturini 
uell’osteri: 
attendsva che pd 


în Rom: 
Alla detonazione, 


( R‘fa appunto pel 
appunto per quelli 
‘stato che il ferito 
che la perdita di ji 
Las determinare. 
\ggiungo che, 
uscendo fuori. dall 
insozzò i cuscini i 
“quando ritornò all 
lurre in Rovd 
rispondere 
. Noi, caro mio, 
Piedi; nox siederam 


pubblica sicure 
prezzo dell'opera 
Lo credereste ? 
Il delegato inc: 
tiè offri uno per 
Sorsa di carpaga: 
lo di Sant'Ad 
Îl vetturino ca 
ferrè; 


proprio padre, che vaccneò di. averla 
" prol Fameli. Al procetso là Laxsari 

fegato 

ne Pa0* 


‘llindicare doi gravi oltraggi fattile su- 
Ti da pedro # ha detto © ripetuto dì edaàre 
5 di non averlo ussiszo. 
Gpiacanto 255 
io sorprendente. ; 
pit la racconta uni mélta (gràità giàrmale 
Saitta: Les annales des I sryngologle. 
mentre 


Da 
ali tn suono è 

tte alla di 15 
* (ifnisori FS 


a disturbo. 


i; 
sont, ascadi ML. 


si, ta #6 straordinaria che il'solo Regno 


Hi nosiligstà a contenerla. si 


Reco qui. cda 

Sopra: un ferroviaria» viaggiava 
fp militaro. Ad 
fignora la "qual 

‘Quando. I mie 


dano Quando.Îl treno si rimise 
fiare tirò fcori la pipa e si mise a fumare, La 
iigutr, offesa nel suo odorato, stra 

HE ne Galle labbra del fumagina Gba gettò 
fori del finestrino. $ È ni 
Innediatamento il militare, (8685, prosi\i? 
afno della signora e gli fecg fit6 fps 
pera facilmente 'immaginkra'’f 
utrilli della signore. Fi TE 
Dopo una mezz'ora il trezo si 
pento e con meraviglie di mt dl'cane 
ce seguiva îl treno portando ià boca la pipa 


usora 200052 È 
si X 
Crisantemi. 
A Novi Ligure, Emilia mioglie 
allivrocato Antorio Pollegrini, del foro ge- 


—A Bellinzona, Gastano Si 


i, i 


prin 
meli di Baviera. Lasciò metà della sua so- 


tinta per l'erosione entro. .une---peopsia nulla. 
di un cspede*e che dovrà portere îl suo nome. 
2A Lacusei (Cagliari), Vittoria Litpdi= 
Damurtss vedova Usai, d'anni 72, +3 lol 
TSI 


corgispondente della Nuova Sardi 

— A Torio, Francesco Bernard-] 
ini 81, da Thono di Savoia, industriale; Rot 
doltò Hirshhora, di anni 59, da Mafobeim di 
Baden, è îl contabile Pfnia Cristino d'anni 38 
da Vere! È 

— A Vienna; Bertoldo Eaglisch,! famosi ? 
giuocatore di scacchi, reduce de' torneo scao- ; 
edistiso di Berlino, i 

— A-Monaco-di-Baziera,.par..olpo apo- 
fittico, Carlo Gri'lenberger, d'ansi ; 49, noto 
fspuiato socialista, rappresentante al Reichstag 
ieImpero fl collegio di: Nuremberg, uno dei 
tà orti oratori del ‘pardio marziata: redesco. 
ella taitica fu il'campione di quel modera- 
tino opportunista che îl Bebel B8 fatto pot 
trionfare quest'anno al congresso di Amburgo. i 


E. Squire. 
I doi algtaggge gii 


ROMA 


24 Dttolire. 


Economia inopportune. i 

Queste poche parole sono -dedicate agli ; 

‘ipettori delle varie sezioni di pubblica sicu» ; 
rezza. 

E quegli i fanzionari mi ascoltino e 
fibaizi fatto Beguato con attenzione 4 ra 
tonto che sto per fate. $ 

L'altro giorno, presso il po: 
tu disgraziato che veniva verso Roma sudi , 
n carrozzino a due ruote, rimase  grave- 
== ferito da un fucile esploso per acci- 

lente, 

A mangiare tranquillamente trovavasi in 
quel momento nella vicina Osteria dei cac- 
giatori wu vetturino, il quale aveva accom-. 
pagnato nell'osteria stessa alcuni forestieri 
© attendeva che per essi fosse giunta l'ora di 
ritornare in Roma. ra 

Alla detonazione, il vetturino lasciò il piatto 
d'abbacchio arrosto © accorse presso il fe- 
trito, gli prodigò Te prime cure, arrestò con 
delle fascie il sangue che colava dalle ferite, 
rei, adagiando il malcapitato. nella propria 
vettura, lo rtò - frustando la sua rozza 
g mettendola di corsa - all'ospedale di San- 

tono, 

Nel tragitto impiegò non più di quindici 


minuti. 

E fu appunto per quella sollecitudine, fu 
Appunto per quelle cure rozzamente sppro- 
Slate che il ferito venne salvato dalla morte, 
che la perdita di pochi momenti avsebbo po- 
tuto determinare. 

Aggiungo che, Jogo il 
uscendo fuori. dalla. prov: 
insozzò i cuselatiin modo che: il - vetturi 
quando ritorhérall'Osferia dei cacciatori per 
ricondurre in Roma i suoi forestieri, s'intese 
rispondere: 

Noi, 
piedi; non 
insanguinati | 


ù 


ro mio, preferiamo di ritornare 
creto davvero au quei suscì 


Conseguenza del fatto i Che fl vetturino 


il giorno seguente fu costretto: ran rimanere 
disoccupato, perchè la vettura esigera: delle 
riparazioni indispensabili. 

“di questo giorno di vasanza egli ap- 
profittò per recarsi alla competente sezione 
di pubblica sicurezza: per ritirare il bono, 
prezzo dell'opera sua. 

Lo cradereste ? 

Il delegato incaricato dell 
ne offri uno” per ire "2 507="prezzo della 
corn di campagna, da ceigersi presso l'o- 
“pedale di y pio, nirreniaz 
Spgdalo di Sant'Antonio, Long 


la faccenda glie 


Il vetturino' casrò dall 
Mer; 


st 


attenzione: del i itorità di pub= 
Piatto zione: Iyperiora api lì pub: 


-— Pumitemma "rente -(0re-9)-=Gompaguia:4- ' raro, Serra, Mosca, Sarmisnto, Boscardo ed un 


+-in-privata-udienza il. conte _Rayartera Salan- 


| agoriti al soda] 
+ Eccellenza il sottosegretario di Stato. 


e come tale ne facciamo cenno, per tenore in- 
forinati i lettori dello svolgimento diquesta 
interessante vertenza, di cui si parla tanto di 
qua e di là dal Ponte: 

Corso di lingue estere. — Col_3 no: 
vembre prossimo la Società di M, A. ffa.gli 
impiegati inizierà, per il secondo anno, i,gagsi 
delle linguo estere (irancese, inglero @ ) 
nei locali del Collegio Romano, all'nopo gentil 
mente concessi dal ministero della. istruzione 


glie Pasqua e i loro Sgt Teresa e Paolo, per- 
chè avvelenatisi con dei fanghi, che la Pasqua 
aveva raccolti in abbondanza a Villa Bor- 
gheso. 

I saniteri di guardia si riservarono il giudi- 
zio sulla guarigioi 
La cronsea registra troppo frequentemente 
di questi casi. Ma l'esempio, a quanto pare, 
non giova! 


vertiginosa; 
‘ho: perduto 


Breves.ci volle.del bello è di 
chè quel’ delegato i piegaano ‘a vee 
l'opera sua con un Sono di- cinque. lire,.la 


Per finire. 


gui conversione in moneta corrente non fu | pubblica. nerina 
nei lo cosa, — Per le condizioni e sohiarimenti rivolg@rsi | Un negozio di biancheria di via dei Serpent 
er de dico: | fg lla dell'Amsociszione (Ebedra di Fasce per bambini di filo (1!) 
lelegato di pubblica sicurezza, offrendo { Termini) dalle ore 9 12 alle 14 e dalle 20112 


alle 22 11? di tutti i giorni feriali e dalle ore 
10 allò 12 dei gioîni festivi. F 
"AX Banco di Napoli. — La direzione ge- 
nerale avverto che è stalò bèndito im 'eonsorso 
pet ’N° 20'posti di alunni, che avrà inogo 
la prova scritta nei giorni 43 è 14 ditembre 
n $ del corrente anno neila sede centzaie in Napoli 
#.nalle figliali di Milano: e Roma, 
Cacela. — Dal nostro collaboratore cine- 


PI Confetti e l’injezione Gostanzi 


antivenerei e ìl Roob Costanzi antisifilitici 
si vendono in Roma presso il farmacista An- 
gelo Plini, Piazza Tor Sangui 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Beneficenza reale. 


Mari, bel ento” aper 


mettendo da, un Jato! gli f S*ico. Ti Ra, dal principe di Napoli ed il duca 
1 di | paio Spata I pudglt ti te dagli FO Abrazi, part ari ale oro 24 da Val 
ra Map î toria dieri, direttamente per Monza, ricorrendo 


oggi l'anniversario del matrimonio delle 
Loro Altezze Reali il principe e la princi- 
possa di Napoli. 

Sua Maestà, oltre allo private benefi- 
cenze, ha assegnato: 

Lire 3,000 ai poveri di Valdieri; 1,000 alla 
Società operaia; 100 all'Asilo infantile; 2.000 
ai poveri di Entraque; 2,000 ali’Asilo infan- 
tile; 1,000 alla Società operaia; 2,500 ai po- 
veri di Cuneo; 500 ai poveri di Borgo: 400 
ai poveri di Andonno; 300 ai poveri di Pie- 
traporzio; 300 ai poveri di Argentera; 300 ai 
poveri di Bersezio; 300 ai poveri di Sam- 


Il 18, 19, 20 accentuato volo ei aZZodole. 
Molti sbalZaron). 

Sempre non molte pissarde, ma è da spe- 
rarsi che con le pioggie di questi giorni în 
breve si potrà fare que!che cosa. Il paese è 
preparato benissimo. 


di trarre un guadigtio”"da”n'azione 
tevole, pensò certamente, che; l'opera 
sua sesto stata giustamente retribuita. 
ingauidi È fc 
ra questò ibganno réso noto all'intera 
deiu@ttàrini phò produrre-serie con- 
seguenze nei casi in cuill'opera d'un vettu- 
rino è urgente, indiepenicatioà 
n 0; non 


è la 
pi tl de abc 


3 ‘mara allo dieci una cinquant’ 
‘corrispondenti e rappresentanti dei giornali cit- 
tadini offrirono un banchetto d'onore all'on. Bo- 
inardì, già direttore della Frovinsiz di Brescia 


debi ve da poco nominato sottosegretario di Stato, = i i di Ai 
pagano: ‘Allo champagne ‘aignor Casalegno veterano | Dci di vabisei di Aisone e 1,000 a 
re iloro f dei corrispondenti romani portò e'lon. Bonardi ni 
‘ènbcessîirio;in certe | i! saluto dei giornalisti. Un buon discorso pro- La duchessa d’Aosta. 
circostanze, saperli interpetrare e în modo f Bunciò avche l'on. Luzzatto. Da citimo  pariò Ci telegrafano da Monza, 2: 


on. Bonerdi dichierando ctie non avrebbe mai | , La”duchessa d'Aosta è giunta stamani ed 


sballo. 
Valle (ore 9) — Niniche. 
Niizsonate (ore 9)--- La moglie bella. 
‘Misinziòhi' (0r6:9):— Arduino d'Ivrea. 
Metastasio (oro 9) — L'assassinio del \c0r- 
riere di Licne. 


È gurazicne iatervenserd le più note individua- 
lità del mondo schermistico: dilettanti 0 pro- 
fenzionisti. 

Sotto la direzione del cav. Pecoraro si fe- 
cero brillanti asaalti, tanto aila spada quanto 

i alla bola, in cui si distinsero i signori Fer- 


La principessa Agnese d'Anha!t era nata 
il 24 giugno 1824. Îì 23 aprile 1853 avea 
sposato a Dessau il duca Ernesto di Sas- 
sonia Altenbourg. 


L'onorevole Prinstti. 


ingiusti. Ì dimenticato l'affettuosa dimostrazione dei colîe- | è ripartita alle 13,42 per Milano, onde as- } 
& * ghi romazi. sistero allo corse ippiche. i 
L= x La riunione si sciolse poco dopo la mezza- Il principe del Montenegro. Ì 
| Temperatura d'oggi i bue. ù Darmstadt, 23. — Il principe del Monte 
(pl creriiorio astronomi del Gellegio | ;,Fra solabolo e fioretti | negro ritornò a: Badea Baden ieri. 
mR OL AI sq iron rE i fratelli Sarmiento, ii È 
Marnitia 18%5:+>Mimimta 19° 4. signor Emanuele Sermi ) La morte della dachessa di Sassonia- 
” pilinaza la sua sala di Altenbourg 
9 ‘estro. = disposizione degli amici più intimi per/qual- | Hummelshain, 25. — Lu duchessa di Sas- 
‘Costanzi (ore -9);.—.1 Granatieri.— S'eba { che assaito di aciabola 0 di spada, Alla ionu- ! gonia-Aitenbourg è moria nel pomeriggio. 


—— | Rama Mie Sarge ocio sd |. Laos misto Priost forio 
pra nd #% i ? nome. i Ù Fi le_ore 
Un <'afiiam » ale. — Dipd pitedchie © ‘Allo undici e mezzo, dopo l'ultimo assalto | 8,16, salutato dalle autorità che Jo accom- 
Redute, il somitato esedutivo della, atsociei al buffet, ; PAgnArono con treno speciale a Bondeno a 


italiane per.cn album a S. M. il. Re pirlo 

acampato pericolo dell'attentato | Abciarito, si Rua isspnlasio 

avocata: l’altra sera par approvare, fra i di- se più loJare lo champagne fi Jo 0isand- 
bozzetti, quello scelto dalla Commissione ; riches i vini e i liquori prelibati o la 

artistica e presentato dal pittore Filippo [Fòr- ! p; licia” 

tiinati, romano, già favorevolmente noto nel ervito. dall’Angio-American 

campo artiatico. H Sciarra, il- proprietario del quale, 

Nite vaticane. — Ieri il Papa ricevelte ! sigoor Faraglia, nulla trascurò perchè riuscisse 

i di pisna sodd'sfazione dell'eletia riunione. 

La festa, che lasciò in tutti il più leto ri- 
eord>, ebbe termine poco'prima dello duo. 

Sticel al Gambrinus. — eri sera Sucoi 
prima di incominciare il suo 65° digiuno, volle 
che Ì eronisti dei giornali cittadini pranzassero 
misieme a dui al Gambrinus. 

Il prapzo, opera d'uno chef di prim'ordine 
D'ba sans dire — fa degno delle fradizioni del- 
l'elegante ristorante. Uaanimo fu il. parere dei 

uti i queli riconobbero che in fatto dî 

il Gambrinus ha preso ormai il primo post 

nella capitale. Inappuatabile il servizio fatto da 

momerosi camerieri @ diretto dn Sigismondo 

Stera l'attivissimo direttore dello stabilimento. 
Cronaca spicciola 

Ba:uffa femminile. — Ieri in via Prin- 
cipe Eugenio,.22,par.cose da nulla s'impegoò 


visitarvi la bonifica di Burana, ritornando 
a Ferrara alle ore 14. 

L'onorevole ministro visitò la dsrsena ed 
il rettiflo di Coccomaro, ripartendo per 
Bologna alle ore 16,57 ove giunse aile ore 
18,10. 

L'onorevole ministro mostrò ovunque la 
sua caldissima ammirazione pei grandiosi 
lavori di bonifica visitati. Resterà tutta la 


È 


rmiento. Del 


iornata a Bologna per conferire circa la 
onifica bolognese. 

Arrivi a partenza, 
E' giuoto in Roma l'ambasciatore degli 
Stati Uniti presso il Quirinale. 

— L'onorevole De Martino, sottosegreta- 
rio di Stato, è partito alla volta di Pisa. 

Inaugurazione deli’istituto storico. 

Gi telegrafano da Venezia, 24: 

Oggi alle ore 14 si è inaugurato, sotto la 
presidenza del ministro del tesoro onore- 
vole Luzzati, l’Istituto storico per la pub- 
blicazione degli atti finanziari ed economici 
dell'antica Repubblica veneta. 

Questo Istituto fu stabilito con regio de- 
creto 16 agosto scorso, promosso dal mini- 
atro del tesoro di concerto col presidente 


dra, anibasciatore d'Austria-Uagheria presso 
la Santa Sede, di ritorno in Roma dopo! fem- 
poranea assenza. } 
— E° giunto în Roma monsignore Di | Gio- 
vanni, vescovo titolare di Todosiopoli, éd.ia- 
bate di Santa Lucia del Mela 
Associazione fra gli umbro-nabiu?. — 
AI banch.tto sociale, che avrà luogo la prima 
‘domenica del prossimo novembre, in onoré del 
sonsocio onorevole arv. cav. Cesare Sani, pb- 
tranno partecipare anche i comprovinciali non 
izio, nonché gli amici di 


La quota del banchetto è stata fiseatà ‘in 

lire quattro per i soci ed in lire cinque! per 
li altri aderenti non soci, 

Il versameato delia quota potrà farsi èl0e 


Giulivi Costavtini, vin Madonna dsî “na baruffa tra Chiara D-1 Grosso e Luisa ! del Consiglio e col ministro della pubblica 
Monti, 61; a Amici, pinzza Capra=t- Koi, iariizine 
nica, ed alla le posta ia via ia/Ar- ©" Le figlie di quest'uititna, Ginévra sd Erim®, È Erano presenti tutti i memb-i della Com- 


71 (palazzo Dal Drago), La qusle ri- 
: mei giorni ferieli dalle 6 allè 8 112 

moi festivi deli mori 

diano all'una pomeridiana. i 

Il Congresso del  pansttierì. —Sta- 
i, elle dieci, sll’Acquario Romano, cop in- 
tervento dei consiglieri comunali operai, d:’l> 

intance del Comune e della Camere di 
Lavoro, è stato inaugurato il Congresso dei 
panattieri d' 

1 corgressisti erano numerosi i 
è incominciata la discussione dei quesiti so:10- 
posti si Congresso. | 

‘Stasara, allo setto, ricevimento nella sila 2c- 
ciale’al vicolo Soderini, e vino d'onore. 

‘La "sera del 27 banchetto: in quella! noite 
gli operai fornai non invoreranno. 

Causa Onesti-Brugidou. — Siamo ar- 
sicurau che la seduta del 12 novembre, pres-_ 
simo venturo, nella quale verrà discussn ia } 
grado d'appello la causa Onesti-Bfugidou, sarà 
seduta dallo stesso presidente del tribuaale 
civilo è psnale cav. Ostermann. 

Stamani Leone XIII dopo celebrata la messa 

intrattenendosi con parecchi peraonaggi esteri, ; 

che ella messa avevano assi messi v vo | 
uente ala 


—-cione, ‘iibéduò ventenni, accbrsero per sedere la 
quiadcione. 

Ma la Del Grosso, più che mai irritata, si 
'Svtreatò contro le due tagazze t-mpastaado] 
di pugni e calci. Ripordarono dells’ contusioni 
guaribili in una settimafia. 

Ufficiale cadato cavallo. — Verso * 
le cinque di ieri, duranfe le esercitazioni di e- 
quitazione nella tenuta Nigno Nuove, al. di là 
del ponte Nomentano, il sottotenente Pietro Do- 
ninordi Dekierachal del'20° cav 
cadde da cavallo mentfe saltava un ostaco!o. 

Nella caduta riportò, gravi, contusioni al 
tosta. 

Trasportato ‘all’ospedaio militare del Celio, 
i'tmedici lo giudicarono fin pericolo di vita. * 

Mentre pestava l’uye. — Nei magazzini 
viniooli dell'Unione Militafe; in via Urbani mpf- 
tre il facchino Luciano Rapopi petra. l'iva 

tn tino, si eosfieò, na chisdo 1 piade der 

sco, producendosi ferita ‘Banabile Ta dia doz- 

Povera bambina? A certi Nicoli 


di giorni. 
Melo mentre nella proprià 


rnissione, il prefetto. e il sindaco. 
L'onorevolé ministro Luzzatti ha inaugu- 
lerato l'Istituto con un discorso vivamenta ap 
* p'audito; al.quale rispose l'onorevole sena- 
tore Lampertico, coms presidente della Com- 
missione, con applaudito parole. 
Si discusse quindi sull'estensione e sul me- 
todo del lavoro delia Commissione. 
‘adunanza avanti di sciogliersi deliberò 


1 


a S. M. il Re per aver concesso il suo alto 
patrocinio all'Istituto. 

Staseta il municipio offre un banchetto ai 
membri della Commissione. 


| 


i 
i 
imora in farma: i 


nuele_ Fil‘berto, 29, atiraiva, della, bi«ncheria, j 
cad.ie delle mac il fetro nfitente éhe andò a 


interna. 
Si ha da, Napoli, 245 


della Società italiara di medicina -interna 
‘con. un appliadito “discorso dell'onorevole 
Baccelli; 


del futuro Congresso! nel prossimo anno. 
Cronzca del:cattive tempo. 
'Telegrafano da-Giultanova, 24: 


T dolore per la c:niotta non 034% oòlpire-una sua fi Atmsadi, di un ano, i In seguito a pioggie torréuzialì, strarij 
Chiesa toousa in quer cluni tempi dell'abite ; ® fa povera piccina siporiò, delle ustioni *ì j rono, siamane, i. fiumi Salinello © Tordino, 
Bragidou, sl quali E giornali, provera di | coll guaribiliin una quiudicinie i giorni. recando la desolazione in-tuna vaste zona 


di cieca otto chilometri. . 

La ferrovia venne: rotté-în varii punti: 
Moltiasimi casolari sono crollati. Tutti ope- 
rano il salvataggio con îmmensa abnega- 
zione. E giunto il prefetto. 

; Commerelo deli’italia con l'estero, 

Tl movimento dei nostri scambi é aumentato 
in questi primi nove mesi dell’anno di quasi 
‘7 milioni di lire all'importazione e di circa 55 
milioni 6 mezzo all'esportazione. 

Gli elementi che determinarono l'aumento al- 
l'importazione sono favorevoli all'economia na- 
zionale. 

Concorrono alle maggiori esportazioni, prin- 
cipalmente il vino, l'olio d'oliva, i filati di co- 
tone, lo zolfo, le frutta, ì formaggi, le uova di 
pollame e il corallo lavorato. 


Per il pérsonale dsi corpo delle miniere. 

Ieri mattina al ministero di agricoltore, indu- 
stria e commercio si è adunato sotto la presi» 
denza di S. E. il sottosegretario di Stato ono» 


‘avere propslato in 
} provincin, notizie. e 
formi sia verità. E 
Soriicale inessttezzo vnnero jeri l'altro sera 
1 affasamento conîuta:e dall'Osservatore romano, 
flquale, csaminando la sentenza pretori:la-neì 
riguardì della legge della guarentizio, o com 
lo alcune asserzioni comparse in un 
‘aFilta dall’abato Brogidon col cronista 
la sota, col ricordo, d'ianega 
di fatto o la citazione di docu- 
inediti altrettanto incppu- 
dano alla 


Fa ricoverata 2!i’oavbdale di. $.. Antonio. 

Dal velocipede. — Îl cuoco Anglo Mo: 
letta di 46:nmu,| pedalando per il Tordo Vit- 
torio, accidentalmente  &adie della Bisicletta, 
_rompendosi la_spal'a_ destra. ; 


oiscostanze, di fio non 


in contrazione in ivia Monte Tarpe 

l'impresa: Settinio. Brindi, mentre. il: mora 
Giovanni Alesi, di 52 anni, lavorava. sopra uza 
tettoia, accidenta!mentè cadde nel sottostante 


Gortile. 

n retto riporiò la frattura di aleune co- 
Role, © dovette riparare alla Consolazione. 
Venti giornî di cura. 

È ‘ajidpletico. — Isrsera, nella pro- 
pria dimora, in via Silla, 102, il dottor Ludo- 
vico Crespi di anni 61, fa assalito da improv- 
wisa: mielòre,-Pocò dopo cessava di vivere. 

Mvvellnsti con i funghi. — Teri sera 
si presentava all'ospedilo di Santo Spirito, A- 

custodò al mattatoio, sua mo- 


gnabili — maitevi 
a 
Sao al giudizio dato dell'abate Bragi- 
a0U dall'Osseroctore, senza che noi entriamo 
5 merito, è bene di notare ché’ dizo ries 
informe a quello che già ne diedero pare 
fioronti fratoesi, - fra" quali-Le Nowvelliste de 
Ein, che in LD luego articolo tratta molto sos 
} 1 iilente questo sacerdote in aperte rivolta 
4 Sola muprima abiorila- ecalesiastica. 
1 Ma iquo questo per 


noi non è che cronaca Î Ù, 
tes sima” 


| l'invio di un telegramma di ringraziamento : 


La chiusura del Congresso di medicina 


‘Alle.ore: 15 , venna-.chiuso' il Congresso { 


Fu designata la città di Torino a sede } 


regio corpo di miniere. n 
"î “Consiglio delle miniere adunatosi nei mat- 
tino e nel jo presso lo stesso mini- 
stero deliberò su tutti gli argomenti posti al 
suo ordine del giorno. 

4 Concorso a premio 
bandito dalla Società geografica italiana, 

Il Consiglio direttivo della Sucietà geografic: 
italiana, accogliendo il voto emesso dal se- 
condo congresso geografiso italiano, dent@6 
sia conferita una delle sue grandi medsa 
glio d'ore, 0 un premio in denaro, di lire 500, 
alla migliore memoria inedita intorno al téma 
seguente : 

« Illustrare sotto l'aspetto topografico, idro- 
grafico, geologico e faunistico una 0 più ca- 
vorne situate entro i confini geografici. della 
penisola iteliana 0 nelle isole che la circon= 
dano, » 


tori italiani © straniari, purché originali e seritti 
in lingua italiana. 

I manoscritti saranno contrassegnati con un 
motto, da ripetersi sopra busta chiusa conte- 
nente il nome dell'autore. Dovranno essere di- 
retti alla segreteria della Società geografica 
in Roma, non più tardi del 15 marzo 1898. 

Il premio sarà conferito durante il terzo con- 
gresso. geografico n 
tà geografica si riserva il diritto di 
ile proprie pubblisaziori la 
ita. In tal caso l’autore ri 
estratti del suo lavoro, conservandona inoltre, 
per il seguito, la proprietà dettagaria. 

Movimento del regio naviglio. 

La Sloffett è giunta ieri a Genova, il Mes- 
saggero è giunto a Speriz, il. Garigliano è 
giunto a Taranto. 


BONAVENTOKA sEVER:DI rursste casponsabile. 
Stabilimento Tip, Ital'ano — Via Coppelle s!. 
n tit 


AFFANNO 


Ilustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
jalo Magenta, 70 — Milano. 

Travagliato fin dal 1885 dallo spasimo bron- 
chiale e doll'asma nervoso, e riuscito inuti! 
ogni rimedio, deliberai di farmi visitare dalle 
più celebri personalità mediche italiane, 
ebbi delle prescrizioni che diminuirono ma 
mil Iberarono da tei malanni. Più volte, sig. 
Amnaldi, i miei amici mi consigliarono il suo Ll- 
quore Antiasmatico, ma io credendolo una 
delle solita ciarlatanate mediche da quarta pa- 
gina, non no sccettai mai il consiglio. Quando 
or fa qualche tempo, trovandomi ‘oppresso dal 
male ré sapendo più a qual medicina appi- 
gliarmi, cambini parere e volli tentare anche 
questo suo Liquore Arnaldi. Ebbene quali 
sultati oggi posso vantere di avere ottenuti con 
meraviglia e compiacenza? eccoli: Non 
diminuzione ma scomparsa dell'asma nervoso 
e dello spasimo bronchiale diminuzione sen- 
sibilissima del catarro e quindi della. tosse, 
ritorno dell'appetito e del senno quindi delle 
forze e della voce. Perciò mi ritengo comple- 
tamente guarito. E per debito di carità mi 
stringe ora l'obbligo di adoperarmi per far co- 
noscere questo suo Liquore Antiasmatico. 

BERSANI GAETANO 
Pontedell'Olio-Arciprete della Pieve di Torano 
—__________________g 

Napoli, 2? gennaio 1895. 
zione e Cattedra della Clinica Medica della 
R. Università di Napoli. 

Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua Al- 
calina di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, 
che in quella ufficiale, ed ho notato essere u- 
tilissima tanto nelle affezioni, satarrali ercniche 
delle vie urinario che in quelle del tubo di- 
Beronte. 

Il Prof. Direttore: CarLo GaLLozzi. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


OGUI GIORNO cppre qual 
che nuovo specifico  er'a PELLE. 
Quasi sempre ron s- tratta che di 
Belletto. Solola CREMA SIMON 
da alla carnagione la freschezza ela 
bellezza naturali. Essa é in vendita da 
35 anni in tutto îl mondo, a dispetto 
dei contrafatiori. La Polvero di 
Eziso ed îl Sapone Simon com- 
fpietano gli effetti igienici della crema. 


mossa — ALBERGO TORINO — roma 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
ne a mezzog. — Sero. di Ristorante 
da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


‘ Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ. ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamente versato 


seDR caNmRALE : MILANO 
{ subi: rIaNZE — GENOVA — nomi — TORINO 


SEDE DI ROMA 

| Viadel Plebiscito 112, Palazzo Doria (P.Venez'a 
Ì Depositi in Conto Corrente 

{ Riceve versamenti in Conto Corrente alinte» 
| resso del 2 112 0jg e 2 314 0ip. 


Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio a 3 010 0 231200. 
Servizio di Cassstte di ferro 
Cedo in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti eco. 
Casss e pacchi suggeliati 

Riceve in deposito cassa e pacchi suggellat 
oi ii crasicne di valore. 

ii 


Le condizioni sono ostensibili presso gli uf 
fici della banca dalie ore 9 alle 18. 


TARIFFA dello Inserzioni 


Putbiloità straerdivaria somigratulta 
ta quarta pagina: 

Per locali dae afftiarai, comp 
efferta 6 ricaros0ti 0. di impeghi, 
rislame di’ eserciti @ Sindustrio, e eorpi» 5 
spendenta privàsw, si 


ale 


-vendiite 


= DI ss 
FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
3' pagima: Per ogni linea o spazio di linea. 
Jia 4* pagima: » 


Je inserzioni 


Por avrisi replicati seonto @ consenirsi. 


Genna - al Dirigersi al’Amministrazione del f'A NF U LL A_ Piazza S. Claudio 
na = ——_ ____- 


Pulito dll'Agposizione Internazionale di Bordeaux 4896 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 


Trevasi in vondi 
Cercasi rappresentanti per lo seguentiffcittà Ancona — Bologna 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, lIEBURNEA non è che la trasformazione di un] ta 
già noto e largamente in uso nol!’ialia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll' Eibmemem 
un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte le too verdi 
degli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata idoli puliti e 
DENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile ioglio il tartaro dai denti rendendoli p 
levizaii senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l’ alito. 
Vendesi anche in pacchetti di 50 grammi per chi desìdera di rinnovare il contenuto della Soatol». 
ORE per bagni e per toilette — sonvemente protumata — (în elegante seatola di legno bianco 
produce, disoiolta neli’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mautiene freschissima, ne r.pri- 
«tina il colorito, mentre ne ripulisce le plighe ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 
PRIA — inodora ed antisettica — (in seatola di latta « colori) fa scomparire in breve 
tempo le macchie rosse della pelle, e sì raccomanda specialmente per la cura del- 
l’intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambini. 


RETE III 
Stabilimento F. fisleri & © — Milano 
Vendesi presso 1 principati negozi di profumerie 6 specialità igieniche per la tollette 


x 090 
doris SE 
laazelegie, rimgraziamenti eee. egni persia 10 comtostmni. 


FRANCESCO MANCIOLA e C. — ROMA 


LIQUORE GAJOLA 


herio o caffè del Regno 
presse apre carino nia nn oe LOI 


Deposito Generale in Roma @. Ill Piazza Gesù, Via Celsa 4, 5. 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


DE 


LA FONTAINE, De FLORIAN 


st DE 


FÉNELON 


raises en prose e accompagnées de nombrenses notes erplicatives en ilalien, pensées, marilhes, 
adages, proverbes, estralis des ceuvres dea grands derivains francala ‘et étrangers, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
per 
ES ARMAND HUBERT 

P dg Professeur de langues 
e7parlerà presto come:me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno Ta loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed. educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert hé posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali felativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori franessi, italiani; inglesi; tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo lavoro 
ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


CHI 


manderà all’Amministrazione del Famfulla I. 1.95 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ‘ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè, 


manderà I. 4 riceverà subito l’opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne ‘di 83 bellissime e spiritose 
illustrazioni. 


iere@:zai 


Un cucchiaio da caffè basta per preparare una buona tazza 
d'eocellente Cioccolata all'acqua 0 al latte. 


5 imger Viale Vene 
sia 28, Milano, contro va 
glis o francobolli di L.3,30 


CoRseesse 
Avvisi economici 


Uno dei sori della Casa Augusto B 

sonvere pidre e E Robillard, /7. Rue 
Vivienne dî PARIGI fondata la prima nel 
1830 e ehe dall: sua’ erigire ha riportato 
le p'ù alte enorificonze a tutte le 
Ssposizioni sntenszioral: «d universai, @ 
recentemente quella di Bruxelles nel 1897 
Farà, sm pato, a Torino Hotel di Fran- 6 

ei 


+ ‘Nata » ì 
ci LORO SO RI ORO ae ar sigere siro} 2g, 
€ 


ficlali umani, dan'o ad ogri paziente la perfetta 
Preparato dalte 


identità con l'occhio naturele superstite, di modo chela 
—Ompagnia biebig 


fisonomia si trovi assolutamente regolare. 
\ 


SEA Ri pasti e più assortiti di Roma — della 
ditia A, Mereni o R.Fessati Via Quattro F. 


colore. della forma @ l'applicazione degli cechi medi: 


d'ogni genere di usso e co- 
muni,intagliati, intarsiati, de- 
corati sì vendono & pp €225 


zianti, — 

fuori Boma la ditta spedisce 

d» — proprie grandiose fabbriche di 
Coi Tano ‘con rilevantissimo 

accordi voro ed imballaggio, 


selva “loghi di adizione 


LE TOSSI 
I CATARRI 
LE'BRONCHIT) ] Doe" "t. n 


Fsrmecia {| 
Labor:orio Chimico dell: 
LE POLMONITI re Di 5. tri 


egiata della Ditta. — = 
ro d'Agri con du: presto 
Ser % Oro ni Merito Industriale © per l'espo LI 


{Per 


PUBELICTÀ STRAGRUINARIA SENIGRATUA IN 4 PARRA 
cempre-vendite, 


Per: local da affittarai, bia, eMferia © ricerea 
© di mpioghi reslemo di 
«Centesimi Cinque la parela. — Tutti 
da inserirsi in quarta pagina 

N. 96 


Premiato: all’ Esposizione di Roma 139] 
con Medaglia d'oro di prio grado, 


Per chi deve cambiar casa  — 


I FORGONI IMBOTTITI 


ROMA della Ditta 


Questi Forgoni per la loro ampiez- | DRAND, contengono comodamente 1{ 
‘imbotti i- | mobilia di cinque o sei stanze, per cu 
con un solo FORGONE si può fam} 
di qualsiasi ben fornito appar 
tamento în poche ore ed a prezzi modi 
città, sia che si tratti di altra qualunque simi. 
(destinazione. 
Questi Forgoni, che sono una specialità 
esclusiva della Casa Fratelli GON- 


Il servizio poi è fatto da apposito per: 
sonale pratico e dedicato esclusivanzeata 
a questa partita. 


Lt HA BISOGNO 


nerale, 
15000 certificat 


ORARIO vece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


di lare una cura ricostituente 
ricorra con ficacia al FERRO 
PAGLIARI del prot Pi. 
gliari premiate con undici mete 
glie, quattro delie quall d'ere. 
Trovasi in tutte le farmacia 
a L. 1.60 la bottiglix. Deposito 
C, Firense — Trent'anni di continuo incontestato surcesso. 


©| 
“I 


Napoli 
Pisa. Genova.‘ Civitaveco. 
Torino Milano (Via Pisa) 
[Foligno Ancona . . . > 
Firenze Venezia . 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
[Frascati 


(ES 


ULEEELEESII 


inaraa4ida 


Fiumicino... ... 
Viterbe (Staz. Trastevere) 


Napeli . . Corsa 
enova. Pisa, Civita, te 
[Torino Milano (Via Pise) 
Anenna Foligno . «+ 
| Venezia Milano 


oSoumuonazii 
* 188] Bal”! 


bitriit1y184 


10 55] 15.30) 
l1 56| 16 36 
12 33] 17 13] 19 4 
954/11 22) 15 56) 17 32 

11 59| 16 36} 189 
10 2 | 11 37] 135] 17 @| 1915 


N_B — Le letira f sisnifica treno festive. — * Direttissimo. 


3 CURA RADICALE ANTISIFIL 


18 —| 
19 6 
9 33| 10 58] 


CA 


gozzo o &tringimenti uretrali 
 piage d'ogni specie di malattio se- 


Milano presso lo stene 
farmacia C. Erba sottoi por tici 
in più franchi a de- 


‘ 3nserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 


\FANFULLA, Piassa s, Claudio, 98 Roma. 


risolve, il gran 
Creta un turco 
intanto, in Rus 

e desiderii di dd 
sibile prevedere] 
dere che l'isola 
quella che godr: 
non godono alt 


gellî di una guel 
cheggi, le stragi 
moto con l’amal 
sconquassato ald 
nei giorni sco; 
e non meno geni 
sola di Leyte d 
Non si può, mi 
così. 


1 ribelli, che gf 
possono però 
tribolano, tribol: 
tamila di essi si 
dali dell’Avana 
di febbre gialla. 
resa della qual 
lo la spesa, cul 
vedere. Il torchi 
cor movimento 


getto di biglietti 
adero sul bagn 
ziaria e monetaj 
che, nella setti 
nolo è salito d 
rendita è scel 
<A ciò hanno d 
Notizie da Cuba 


dir vero, ld 
malcontento si 
hè, grazie allo 
niche di Gern 
tuazione dei dù 
;; le espori 
sensibilmente di 
‘ultima piazza| 
yore di quella, 
vorevole. 


. Pare non è dell’ 


Sla fortuna continuerà a scendere sul for 
tmati, le disgrazie continueranno a piovere 
mi disgraziati, le mosche seguiteranno a 
tormentare i cani magri, e' continuerà a pio- 


L'isola di Creta continuerà a rimanere 
tra i malanni turchi ai quali altri, molto 
probabilmente, si aggiungeranno. Perchè 
mestre la questione dell'autonomia non sì 
risolve, il gran turco pens& di mandare a 
turco cristiano, mentre si destano, 
intanto, in Russia e in Inghilterra, appetiti 

di dominio dei quali ron è pos. 
sibile prevedere la fine., Ma 


si può preve- 
dere che l'isola di 


Creta non sarà certo 
quella che godrà tra tanti litiganti, come 
non godono altre isole disgraziate che si 
trovano, come essa si trova, tra due liti- 


non bastano a quelle isole î fla- 
na guerra feroce, gli incendi, i sac- 
cheggi, le stragi. Poco fa « il gentile terre- 
moio con l'amabile suo moto » ha mezzo 
sconquassato alcuni paesi dell'isola di Cuba; 
nei giorni seorsi un terribile, spaventevole 
e ron meno gentile ciclene ha subissato l' 
Leyte del gruppo delle Filippine. 
Noa si può, mi pare, essere più disgraz 


1 ribelli, che passano così brutti momenti, 
potsono però essere contenti, perchè se essi 
‘ tribolano, tribolano anche gli Spagnoli. Tren- 
ila di essi si trovano malati negli ospe- 
arantamila sono morti 

‘vana e sciagurata im- 
sa della quale è nasai grave, insopporta- 
le la spesa, cui non si sa più come prov- 


dali dell'Avana e 
di febbre gialla. Al 


vano agitando da qualche? 

raggio veramente eroico; ‘a 

di poter trarre partito dal 

di preccrupazioni monetarie: 
| quel successo che è loro, 

Ls missione americana 

cott si è agi 


ani bano A 
Chiara favece che non vuo! È 
loro accademie, bosctaliga 

1 nostri vicinî sono rimasti sconcertati 
essi che hanno sullo stomaco, vale a dire 
nelle cattine della Banca di Francia 1207 
milioni di argento, che non hanno niente 
ds iavidiare alle immobilizzazioni delle no- 
stre Banche, e ché;.un giorno 0 l'altro, do- 
‘vranno sistemare. 

Essi hanno intanto altri malanni che re- 
giamano cure urgenti. Il mércato, non ostanito 

‘apperente tranquillità superficiale, è in cat- 
tive acque. Come in altri momenti difficili, 
gli agenti di cambio attaccano lito coi cou- 
Liesiers, che rubano ad essi gli affari, ridotti 
oramai ai minimi termini. 

Nè in miuori acque naviga il bilancio 
dello Stato che ha un grosso deficitai quale 
bisogna d'urgenza provvedere, in attesa sem- 
pre di queli grosso prestito che dovrà essere 
atto... quando la Russia non avrà più biso- 
gno dei denari francesi. 


® 

La Commissione del bilancio. propone di 
aumentare Ja tassa sui valori mobiliari fran- 
cesi e di raddoppiare quella sui valori e- 
stori. Parola d'onore, il maomento è bene 

giacchè questa pioggia di tasso cade 
a proposito sul bagnato della Borsa. La 
quale, già inquieta, nervosa © fiacca, è di. 
venuta, decisamente debole al funesto annun- 
zio. Il quale fa pensare se, per caso, il Go- 
verno, d'accordo con l'alta banca, non creda 
venuto il momento di dare una spszzatina 
al mercato, visto che esso è ridotto in cri 
tiche condizioni, impotente a fare il bene 
come il male. 

La stampa francese che ha le confidenze 
del Governo e degli alti papaveri della fi- 
nanza ha, da qualche giorno, un lin o 
che confermerebbe questo sospetto della 
spazzatura. Non sarebbe, del resto, la prima 
volta che l'alta Banca ricorrerebbe ad un 
sistema energico e spicciativo per mutare 
radicalmente la situazione del mercato. L'alta 
banoa desidera che l'anno finisca bri x 
mente con un buon aumento dei prezzi, per 
poter fare bilanci soddisfacenti. Ora essa 
Yede che se le eose rimangono quali sono 
al presente, il mercato resisterà a qualanque 


fa la terza giornata 


San Siro. Vi assistet- 


d'Aosta ed il conte 


i furono risevute dal 


lutato rispettosamente 


missario generale dell" sizione dell'anno 1898, 
attò - con tiva di alto vantaggio per il 
paese - all'esposizione di Amuterdam, sarà at- 
tuato in ben maggiori proporzioni alla mostra 
di Torino. 


Caso. di commissione 
liana per fi 
dotti nostri 
iguagli particolareggiati sulle condizioni 
delle singole industrie nazionali. 
A Torino - come ha recentemente di 
îl Comitato esscutivo 


commissione di Londra, di Amburgo, di 
rigi, ecc. 
* 

Paolo Diacono. — 

Ecco in qual modo al svolgerauno a Cividale 
Te' fest per il centenario di Paolo Diacont 
Il cav. Giusto Grion; per incarico del municipi 
prepara una guida di Cividale che sarà la 

della città romana, longobarda 
patriarcale; verrà pubblicato iategralm: 
Prezioso Codice delle gesta dei Longobardi che 
si custodisce nel regio Museo cividalese; si 
parla già di riprodurre la rappresentazione 


cono: queant lamis resonare fibris - cui 
Guido d'Arezzo tessò la nuova notazione mu- 
sicale dall’alto di una torre delle vecchie 
mura, su di un listallo di creti del Natisone, 
in vista alla stazione ferroviatia grandeggerà 
la figura del frate cancelliere di re Desiderio, 
che eon la sinistra regge la sua istoria immor- 
tale e con la destra addita lu vette delle Alpi 
dalle quali Alboino contemplò tanta parte d'I- 


talia. 
s e MORI 
Nietzache 
Notevole, nel fascicolo dell’Avventre del 20 
ottobre, un articolo di Dseio Cortesi, intitolato: 
La storia morale di Federico Niseseche. Lo 
spirito con cui il Cortesi raffronta la vita e li 


teorie del filosofo della fiae del secolo è rias- 
sunto in questo tratto della’ conclusione : 


dei gicrmato, Piazza $. Gaudio È. 36 
& Gilliamo prezio E. R. Obilogn, Galierio viti Emanteit 
4 Torino premo Gario luetie, via 5. Teresa, 1. 
1 Genova presso i fratelli Casareto di Prazeesoe. 
ver la Sicilia csslusivazento della case di 7aballeità 
Gecwapelli fo Faierme. 


VESZAI: la quarta pagizs ta O la lina — fu tazza dro 
la fama del gerenta cont. S© !a itaca — Vodi quarta pago 


irrevocabile nel pensiero e nella vo- 

ità di Enrico 1V, che metteva fine alle grandi 
lotte politiche del sedicesimo sscolo e, onore 
della Francia, isorivera la tolleranza tra le 

i 5 inio di Enrico IV 
poriò un colpo fatale; alla. grande opera e 
tia come, con implassbile volontà, il clero pre- 
parasse e compisse ne! necclo decimosettimo 
la revoca dell'editto di Nuatea. » 

Così dice il £ignal. E conseguentemente an- 
nunzia che la grands Società ugonotta degli 
Sta:i Uniti ha presa l'iniziativa di una manife- 
stazione solune, invitando i discendenti degli 
ugonotti francesi, sparai per il mondo, ad as- 
sociarai. 

La Società ugonotta degli Stati Uniti stabi- 
lisce per il-13 © 14 aprile 1898 la celebrazione 
dell'ammiversario dell'editto di Nantes. In quei 
giorni vi tramo conferenze è pubblicazioni di 
studi storici. 

* 


L'Esposizione di Bruxilies. 

Su 11,650 espositori, 7333 sono stati pre- 

iati. Vi sono stati 550 gran premi, 929 di- 
plomi d'onore, 1936 medaglie d’oro, 2017 di 
argento, 1256 di bronzo, 655 menzioni onore- 
voli. L'ordine dei premi per nazioni è il se- 
guente: Francia, 3061; Belgio, 2792; Gran 
Bretagna, 348; Austrin-Unghsria, con la Bosnia, 
312; Congo, 198; Stati Uniti, 151; Itali», 11 
Paesi Bassi, 117; Svizzera, 111; Spagna, 10 
San Domingo, 77; Paraguay, 52; Persia, 40 
Portogallo, 39 ; Turchia, 25; Chill 22; Lussem: 
burgo, 20; Liberia, 17; Svezia e Norvegi», 13; 
Danimarca, 12; Russia, 9; Rumania-Grecia, 7; 
Bulgaria, 1. 

* 

L’oftalmia egiziana. 

Il medico tedesco dottor Muller ha scopsrto 
il bacillo della oftalmia egiziana. Egli ha ese- 
minato 15 casi di tracoma 6 in! ha rinventi 
if bxcillo, mentre l'eanme di 25 alire div: 
malattie d’oechi ha dato un risultato negativo. 
Il bacillo dell'oftalmia egiziana ha molte at 
logia con quello dell'influenza e vive a pr 
renza nel sanguo. 

* 
Novelle preosuzioni parlamantari. 
Si ha da Viet 
« ll tavolo pi iale, par riparare la pra- 

sideuza contro le violenz» dai deputati, verrà 

circondato da una ringhiera 11! » 

Questo per ore. Più tardi si vedrà se sarà 


i il caso di collocare alla. presidenza una bat- 


toria di compagna per menionere la disciplina 
nell'assemblea. 


La stazione Vistori: 

La più grande stazione ferroviaria del mondo 
è la stazione Victoria di Bombay, compiuta 
appena. E" un edifizio colossale e magaifico in 
forma di ferro di cavallo, di antiso stile, in- 
ano. ite aJetimo, cirie ‘sudote, 
msestosi colonsati formaro ja 

ata da statue rapprose 
l'industria, l'agricoltara e la asionze. Questo 
difizio, uniso nel suo genere, che supera per 
grandezza e magnificenza tutto lo stazioni fei 
roviarie europse e amerirano, ha richiesto die: 


il nome della mamma, vengono* riscagiunte a 
questi affetti santissimi debbono; azione 
patriottica © riparatriee all’egregio presidente 
dall’associzzione, signor Emilio Rossini di Bre- 
scia, un gentiluomo di gran cuore cheefa l'a- 
nina di questa istituzione e che puttdî riuscire 
all'intento, lottò ‘coraggiosamente contro i mille 
ostacoli che’da tutte le parti.gli venivano op- 
posti. 

Alla nuova scuola, che prosparerà rigogliosa, 
gli aoguri più sinbér. 


Guy de Maupassant 


Dalla Storia de' tempi antichi, la commedia 
in un atto che fu ra tata al testro 
Déjezet, all’ del “monumento; 
avvenuta ieri a Parigi, non gono corsi che 
diciotto anni solamente. Come corre il tempo, 
@ come più veloci del tempo corrono i mortii 
Ia diciotto anni, Guy de Maupassant ha rag- 
giunto le più violente gioie vita e s'è 
tisto acclamato dagli omini, adorato dallo 
donne. E in diciotto anni la morte, la torte 
per eccellenza secondo lui, l'ha raggiunto; 
quasi a dimostrare che più forte della morte 
è la gioria, quella gloria che ieri la Francia 
gli ha consacrato nel marmo. Diciotto anni, 
che ad un altro domo, ad un altre artista 
bastano forse appena per intravedere le dol. 

cezzo della vita e i fantasmi della gioria, per 
Guy de Msupassant racchiudono le gioie ine f- 
fabili e gl'inenarrabili dolori della sua esi 

stenza e, oltre l'esistenza, la pace e l'in> 
mortalità. 

La Francia ha press parte viva alla fe- 
ts, che ieri riunì nel Parco Monceau irap- 
pressntanti dell’arte e della lettaratura, e i 
giornali hanno dedicato intere co'onas, ia- 
tere pagia= e interi fogli alla reemoria del 
Maupassant, che roa è stato certo uno dei 
purissimi artisti di Francia, ma è stato lo 
scrittore più letto © più amato di questi ul- 
timi anui. Quel misterioso fascino, ch'egii 
inconsapevolmenta versava nei suoi libri} 
dai libri psssava nel pubblico, che pros: 
guiva d'una simpatia ardenta lo strana so, 
Boatore. Il pubblico adorava tutto in lui : il 

le =vea, come dice Giulio Claretie 

medio-evo; lo spirito sel- 

vaggio e edegnoso, che gh facer “abbando= 

nare la vita eleganta per quelle lunzhe cro; 

1 Mediterraneo © per qusi soggiora 

iti d'Afri: ch'egli amava di c 

intenso amore: l’arte sottile, avgoscioaa, che 

sombrava nata fra le lacrime per tormen= 
tare i cuori. 

E il pubblico ne smò anche ls morte. Il 
pubblico ha di que::: egoismi pietoai. Il 
tentato suicidio, il manicomio, il giardi.o 
del medico ove Îl povero pazzo giorioso si 
contorcava greffiando gli alberi: tutta l'an- 
Foscia supre ta di quoli'azime piacora al pub 
blico, perchè gli dava nuova ragione di a= 
marl: 

XxX 


Maupassant non era un pazzo. Ossorta 
bene il Claretie: « La sua nerve 
mobilità arrivavano all'estremo grado: da 


vedere. Il torchio della Banca di Spagna gira, 

goa morimento vertiginoso, per aiutare il 
Governo; ma si può dire che questo ricorre 
ad un rimedio peggiore del male,e che ogni 
geito di biglietti che cade dalla Banca va 
cadere sul bagnato d'una situazione. finan- 
tiaria e monetaria disastrosa. Tanto vero 
che, nella settimana passata, il cambio spa- 
polo è salito da 30 1]? a 32 22 0,0, mentre 

rendita è scesa da 62 18 a 60 28. 

«A ciò hanno contribuito, oltre le cattive 
notizie da Cuba e dalle Filippine, dove gli 
Spagnoli non di no più gli insorti ner- 
meno per telegrafo, anche l'agitazione degli 
Stati Uniti che va diventando minacciosa; 
vero rovescio d'acqua sul bagnato di una 
situazione azssi critica. Un comizio di 73,000 
filocubani ha avuto luogo 


anni di lavoro e un. capitale di sezzanta. mi- 


tentativo di risveglio e trascinerà una vita ati 


rachitica e stentata, e i prezzi andranno 
lentamente discendendo, 

‘Sarà bene adunque vigilare perché i pe- 
ricoli sono molti, e perchè se i papaveri 
suddetti volessero veramente attuare l'ener- 
gico disegno, cadrebbe un vero diluvio sul 
mare di guai del mercato. « 

E ia tal caso, si intende, pochi riuscireb- 
bero a salvarsi, il che vuol dire che tutti i 
valori subirebbero un ribasso. Quanto alla 
nostra rendita, si può sperare che ja questa 
dannata ipotesi, che auguro non abbia a 
verificarsi, saprà sostonerai con onore come 
ha fatto fa qui - resistendo anche allo di- 
verse versioni dei discorsi dei ministri fran: 
cesi - come è avvenuto nella settimana 


« L'uomo che in Farathustra distribuisce un 
agnello ai suoi discepoli, « perchè i debolinon 
sono buoni che ad essere divorati », passa delle 
notti insonni per timore che un’ suo scritto 
troppo violento sia stato causa della morte 
dello Strauss; il sostenitore della guerra come 
« essenza dell'uomo », cura i feriti coll’affetto 
telligento di una suora di carità, e il suo suore 
non può sopportare i loro la egli che 


ciò l'aspro bisogno di solitudine che lo spin- 
geva a viver lontano da tutti, sul mare, la 
* grande bleu, com'egli lo chiamava, o in Africé, 

nel deserto. Spesso il mondano diventava 
selvaggio, 6 spesso il misantropo riternava 
mondano | » 

Bà è, forse, în questo parole la chiava 
della breve esistenza. La sua nervosità era 
lo stato acuto della malattia dei nostri tempi: 

ia che prende gli spiriti illustri eraf 
finati, con la sete del godimento, con ls cru- 
deltà dell’egaismo, cor l’infelicità degli scon- 
forti supremi. Deriva da ciò lo squilibrio, 
che esaurisce e prostra, quando non con- 
duce all'esaltazione violenta e al suicidi 
Guy de Maupassant è uno degli esempi più 
dolorosi e più illustri. 


icolo XVI della Cultura di Ruggiero 
Bonghi coatien 

Recensioni. — F. Tosco, dell'Istituto supe- 
riore di Firenze: Dr. R. Swsle, Karl Ernst 
von Baer und ssino Welt«nschauung — F. 
Tocco: @. Negri, Segni di 


.. Manfroni, dell'Ui 
F. Molard, Documents 


a disposizione di tutti 
lità a presta denari divieno leggendaria, psr 
modo che spesso ne è ripagato con beffe. i 
— Hai quaranta franchi da prestarmi? - gli j pero — L. Mariani: @. Freytag, Specialku 


in-America con 


n cd reali passata. chiese uno di questi amici in Basilea. - è von Krata; H. Kispert, Spemaikar Egli era nato per il lavoro tranquillo. La 
RI Pan n ® soho non se lo fece dire due volte, - $ — V. Rossi, dell’ vita di Parigi, completa per lui in fatto di 


bito la mano al borsellino. — In verità - disse 
l'amico quando li ebbe intascati - avero paura 
che fossero ottanta! — L'unico sciuplo che ab- 
bia fatto in vita sua, dice la sorella, é quello 
dei denari prestati agli amici e quellò delle 


godimenti e di gioie, gli fu funesta; attaccò 
l'organismo prima, poi prese lo spirito, in 
| E. L. Godkin, Problems of modern den fine produsse lo squilibrio completo. « lo 
$ — Appunt'e nòfizie — Elenco Ul litri cerco - diceva il Maupassant - sovratutto 
x di vivere allegramente, non parlando e non 


Per finire, tra giornalisti (1) d'opposizione. 
— Sai, il ministro Boucher ha detto un 
sacco di insolenze contro l'Italia. È 
" Bene: ne scriverò altrettante contro il 
Ministero @). 


secatore Thurston ha pronunziato un vio- 
lentissimo diseorso contro il Governo ami 
geo, troppo docile e arrendevole verso la 
Spagaa; e il comizid, trascinato dalla vio- 
lenza dell'eloquenza, ha mostrato tutta la 


i iena i spese incorso nell'edizione delle sue opere, poi- | Per finire. occupandomi mai del mio mestiere oltre le 
Ri irpini ha votato la. piena indi si È Nabab. chè non trovò mai un editore | » 1 padre — Ricordati, figliolo mio, che vi | ore di lavoro ». 
Rita data Spagna.” STO A * sono nel mondo dells cose che valgono più del | | E parve 


(1) Italiano, s'intend 


IN ORIENTE 


frutti del suo 

tristi, avvertivano 
j3e l’anima del 

sapevolmente. 

Di lui, che amava il mondo e nel tem 
stesso avea momenti .di misantropia così fe- 
roci da sfuggire allo sguardo di tutti, Giulio 
Claretie racconta un aneddoto. 

trovò un giorno nell'anticamera d'un 
mipistero, ove s'erano recati per sollscitare 
la concessione d'una croce di cavaliere a 
un letterato di graa merito. 

Sapete - gli disse il Ciaretio - ciò 
che vi risponderà il ministro? Egli vi 


Lottero inedito di Luigi Il d° Baviera. Ì denaro. 
H Generalanzeiger di Monaco, pubblica al- Il figlio — Lo so; ma è col denaro che si 
cune lettere confidenziali del defunto Re Luigi, i comprano! 
i 
i 


Queste agitazioni e gli effetti che hanno 
avuto sui valori spagaoli sono stati rovesci 
d'acqua caduti sul bagnato della situazione 
Assai inquietante dei mercati finanziari, dei 
quali, insieme con le difficoltà permanenti 
Îu Orieate, hanno sumentato il malcontento. 

A dir vero, le cause principali di questo 
malcontento si gono piuttosto addolcite, giao- 
ghè, grazie allo stringimento dei freni delle 

che di Germania © d'Inghilterra, la 
tuazione dei dùe Istituti è alquanto miglio- 
rata; le esportazioni di oro da Londra sono 
*ensibilmente diminuite, © il cambio tra que- 
Stultima piazza e l'America s'è mosso a fa- È 


agitata 


24. — Il pirosesfo Duchessa 
1 di Genova, della Società La Veloce è partito 
per Genova. 


Sn ESE 
Una scuola italiana a Spalato 


l'imperatore Guglielmo e 
principe impel mentre. dimenticavano 

te il Re di Baviera. Aggiunge che 
pagare ‘i giornalisti intelligenti 
perchè facessero valsre il Re di Baviera, e 
combattessero le peruiciose tendenze prus- ! 


fra la Grecia e la Turchia, 


Costantinopoli, 25. — I pienipotenziari 
ottomani @ greci si sono messi d'azcordo su 


| li trattato definitivo 
H 
i 


ni ce i Tri certamente: « Comincio con dare a voi ja 
sore di quella, 0, meglio, è divenuto meno } tutti gli articoli del trattato definitivo di Pac® | giane. : Dil Piccolo di Tries: Ts vdliosne siasica posi 
, meg] la Turchia, ad eccezione di 73, 1 R: ti per ‘4 
Afavorevole, tra la Grecia © ia, 5 Il 15 gennaio 1873, : Al 1° novembre nel pi TORI sisposa:il Mampagenne dia 
| quelli che concernono la Convenzione com nello Sxuer a recarsi presso la Regina madre psjsmonti l’Associaziane itali: voglio niente, il lo non mi aramoglierò | 
Lal n lare ed i prooesai giudiziari tra sudditi otto= | per farle sapere con garbo che Re Luigi non | a Spalato in Dalmazia aprirà una. sovola pri- i: non sarò decorato: nè sarò can- 
Se non che il mercato finanziario non si | mani ed ellenioi dal tempe della dichiarazione | role che ella gli parli di. politica e che devo > vata per ambo i sessi. ‘al Accademia,nà soriverd. misi nella 


è punto mostrato soddisfatto di questo mi- 
Blioramento, ed è stato anzi più sfavorevol- 
mente disposto dell'altra settimana. Ciò per- 
chè, forse non a torto, crede che quel mi- 
glioramento noi duraturo e debba es- 
tere seguito da un nuovo, séngibile peggio- 
Tamento, visto e considerato che, il debito 


specialmente di fare l'elogio della : 1 fatto solo che l'Assosiaziono italisna si { Revue des Deux Mondes! - 
Era una formula, fiera e nobile, so 
vuole, ma una di quelle formule în cui il 
dispetto nos è prodotto da una meschina 
usa personale d'invidia 0 d'impotenza, ma 
lalla diffsrenza enorme che passa tra la 
realtà, così com'è, e la realtà com'è sognata 


genze. | trova in condizioni di poter mantenere una 
scuole dimostra l’ognor crescente importanza 
che acquistano i cittadini italiani qui dimoranti, 
«0 come, grazie ad una condotta esempiare, ad 
una attività stanordinaris, sono al caso di 
mandare ad effetto uno dei loro voti più ar- 


e 
Gronaca del cattivo tempo 


Jalla, 24. — Si è rinnovata formida- 


alerina fiducia nel procuratore generale. Biso- 
na far anche comprendere al pubblico essere 
sconveniente che, nelle cerimonie pubbliche, il 
primo brindisi sia fatto in onore del Re di 


che l'Europa ha verso l'America è assai | bile l’inondazione. Caddero case. Altre sono dn | primo brisatvdo l 6 di Baviera in secondo | Tati , co , 

i ‘sono senza ricovero. a S È SEN da un'anima inquieta. 
Brosso è dovrà essere, in buona parta. al- | pericolo. Molte famiglie sono sen: ver Mo i bambini degli operai, degli sztimi, dei be- 
Meao, pagato con moneta Mooalte Poi per- | ” Ascoli, 24. — La dirottisima pioggia du- | luog9. Ì sastaihi Gallen sl: Fealdenti: fino; & "lesi non x 


usi] È 5a 

pata tutta la notte he straordinariamente in- Se 

grossa i fiomi torrent vi darini. L’editto di Nantes. o na 
"Tronto, me Ta ranre ‘all foce, BE “ L'anno 1898 - serive il SignaZ di Parigi - 

isla na pianura circostante sino al Porto di | rammentarà il rioordo ire volta secolare dalla 

| ianila fina dell'editto di Nantes, questa leggo per- 


chè, intanto, altra acqua è piovuta sul mer- 
cato finanziario che è assai bagnato. 

a Foudra c'è un vivo malcontento per lo 
cisioni prese dal Governo del Transvaal, 
1© quali non hanno punto appagato i desi- 


potevano, non dovevano apprendere che il solo 
eroato - l'italiano diveniva per loro lingua atra- 
niera - e se questa povere creature, cui 

niva sradicato dal cuore il risordo della patria, 


SIE ROSSI DNS) gioca ue vos ca 
ra rina. 

Gittuitte, lontano dal bel Mediterraneo as 

zurro che egli aveva adorato, sono di una 


rina, 
pt di Toachin Adriam, e ricorda 


ssi) spesso il suo padrone parlare di 
ast iioplo di sette anni, scomparso in modo 
le © mai più ritrovato. 
‘gsitare, in una lettera riferi all’Adriam 
Se74 del giorane Salvatore, e quegli partì. 
Hone) suore pieno di una dolce speranza 
#10: Ssicatoro rieonobbe, da segni evidenti, 
E rrprio figlivolo. Si può immaginare la fe- 
iper. mbedue, e quella del giorane spe- 
si nio, cho, insieme al padre, ritrovava an- 
é 


8. 
del spo! x 


tn bambina dodicenne che salva la 
Dv È rta 
itNalia di S. Francisso (California) giun- 
Dil‘È l'ultimo corriere, togliamo la seguente 
ti ‘usate corrispondenza da Los Angelos, 
"5 corren 
‘3 osola Tillio Clifi, abbenchè solamente 
Phe riusoì a salvare sua madre da si- 
signora Cliff, non si sa per 
decise di por fine ai propri 
jo riuscire nel suo scopo 
a comprare qualche cosa; 
sia P cordicella, l’assiourò al 
if montò su una cassetta, canciando la 
ta dentro un nodo scorsoio che aveva pre- 
153 desto un calcio all'improvvisato gra: 
Fr" gettò nel vuoto. Ma il destino aveva 
5° finente disposto : perchè la pieoola Til 
Sriiha in cava © vista sua madre penzolante 
Fei nel vuoto, invece di abbandonarsi al 
igio è ad atti di disperazione, brandito un 
Filo, monta sulla medesima esssetta e riesce 
‘n corda che doveva strangolare sua 
11, la quale aventita, oascà di peso al suolo. 
Zeit si diede a gridare el eoosorso. Accor- 
109 i visini che non pardattero tempo ad ap- 
fran le prime cure alla diograziata x 
Film l dottore H. B. B. Montgomery, chia- 
Zito di premura, potè completere l'opera dî 
liramento incominciata dalla intelligente ed 
azorosa Tilio. 3 
La signora Cliff è di discendenza spagnola, 
rie ecmodamente ed è da tu ee 
qglate, Mediante le pronte ed 
isigli*, sè rimessa in breve dalle pene cau- 
iva dil momentaneo strangolamento e fra 


8 
Suplicabil 


PES 


al: giorno potrà ritornere ad accudire © 


tia proprie faccend 
La piosola Til 
adito con tant 
Svrtarole di 
gio usata nel 


semplicità, che la rende più 
jcomio per la prontezza di spi- 
lvataggio di sua madre. 
XxX 
Dieci bambini abbruciati. 
talegranma da Bruxelles, informa che 
udbpelizia di colà è attivamente ricercata 


fantino è sparito, fu an 
sota. "i 
ig polizia è sulle trascie d’una serie di de- 
fi mostruosi; pareochi arresti sono immineni 
î gidioa incarioato dell 
piiasare, ha trasmesso a tutte le questare 
ti gno i connotati dell’infermiera che si sa- 
nido Zifugiata a Lilla, 


XxX 

Brutsdità di un marito irlandese. 
Thomas Kesno fu arrestato l’altra sera e 
isazuto dal tribunale di Jefferson Market, 

atesa del risultato di meltrattamenti oltre ogni 
è brutali da lui inferti alla propria moglie. 
Dopo averia erudelmeute battuta in osa di 
aisi ore essa si era recata a far visita, egli. 
ispena iu nel proprio appartamento, la colpì 
sis tenta con un recipi the bollente 
noiucendole orribili ferite @ scottature, all 
ji medici temono che la sventurata donna 
dite soccombere : în ogni caso, anche gua- 
mado, essa resterebbe afigurata per il resto 

ua vita, 


ll revolver per avincolare un'ipoteca. 
di Butler County, 


4 diebiarò di voler pagara un debito ipotecario 
di dollari 1500 verso la Banca medesima, per 
Tammontare del quale egli aveva vincolata la 
na campagna. sr i 
fl cassiere guardò l'atto d'ipotecs, vide che 
v'era stipulato l'iateresso del 9 per 100 e che 
tm * seadeva solamente în febbreio prossimo, 
qa, Fitpose all'Engle di attendere la sca- 
“ica; viso sul baneo 1500, dollari, poi vi 
eilosi ass, 00 uD revolver di grosso calibro 
tripetà la a, Manda di avincolare l'ipoteca; i 
tea Li 0 040 più: prase i 1500 dollari © 
io G 
docume "' faalo fra il conte d'Alma- 


Stabra ls scena 
Tia e don Basilio. 
Ns 
Lo staffile nell'eserci, ‘9 inglese. 
Ua inglese, Livingstone Prescott, ha moato- 


alla stampa inglese 

soldato inglese. 
sola in Euro- 
vs i soldati 


tato una furiosa tempesta nu 
Wir aver preso la difesa del 
Egî ba osato dire, sola o quasi 
24 la nobile Albione frusta anco 
atti come nel medio evo. 
1 St il castigo inflitto è quello de.' 
Îl detenuto viene in parte spogli 
fissa intorno al suo collo, ri. 
, un pezzo di tela, quindi il 
tate è legato colle caviglie i ginoschi 
roi a 


. 


« 
barra di ferro, colle. gambo 

x le braccia in alto e i! 

Flo sn soggiato ad un'ase di legni 

Ta 11: posizione si applica sulle. palle del 


titdananto 10 a'venticiaquo colpi di stalle: 


Ni eat avendo nove correggio la_p mizione 
que colpi è in realtà di duesentove 


du. ù 

È:*0 ora una descrizione del castigo delle 
Tuza 0 Birch rod, che mon è se non una, for 
ta auglicizzata dello Rnows, secondo la giusta 


Siterrazione d'ua aut 
li privioniero è genufless: 


Run e ohio di legao che 
Î 


alt i earnosa del corpo, 
Scolaro sulla parie più Jolla sal 


Ra con una solida verga, intinta 


î dl è più 
Ri, « con fale violenza che la came è più o 
t ma 10 ssortioata ; le ‘aicatrici sono indele | 1 mznosc:itti Leop rdian! 


i, 


È da osservare che la pena dello siaffile fe 


stia in Ausira dal 1865, chi ja Fante 
Stisua gas ‘go corporale è inflitto, che in 
itaia lo star'Ìle non è cha uan puni 


Sttser, che 1a lialia, nell'Olanda e asi Balgi 


** Pene corporali sono abolite dal 1868. 


È 
tata, raccontò l’ac- 


* cas (otat- 
vo degli 5 
Sedento | gi una trentins di persons italiane 


tale. posizione egli viene frnatato come 


‘039 uelio ? PI 


? 
H 
i Meglio tardi che mai! 
A Ridgewood, New.Jersey, fu celebrato il 
| matrimonio di Abram Senbryatie, vecsbio d182 
anni, ancora molto robusto eagiato possidente, 
con Rebecca Nash di NewYork, che conta 
anche essa 56 primavere. 

All'arrivo della sposa vari membri della fe- 
miglia ‘del‘marito, ai quali temente quel 
matrimonio non andava a genio, si fecero ve- 
dere a lasciar la casa in modo assai ostentato, 
ma il Seabreskie non ha mostrato di accor= 
Gersone e °è tenuta la sposa, senza curarsi 
dei commenti 

Questa, dal canto proprio, ha fatto lo stesso. 

La sosa ha prodotto qualche sensazione nella 
località, dove la famiglia del marito è assai 
a ® stimatà. La sposa è di New- 

'ork. 


In cerca di vecchio \whiskey. 


i contro uno scoglio 
4 colò a fondo, nè mai più alouno pensò a farne 


aver trovato la 
vecchia cercassa sepolta alla profondità di 30 
piedi ia un esmpo di granturco rl posto ove 
era il letto de! fiume all'eposa del naufragio 
dell’Arcbia. L'Hencon è convinto che il carico 
del bastimento sia rimesto intatto e in tal caso 
quel whiekey, invecchiando di tanti anni avrebbe 
“ertamente aumentato enormemente di valore. 
Ora si è cominciato a scavare e in brevis- 
simo tempo si saprà l’esito delle ricerche. 


E. Squire. 


ROMA 


25 ottobre. 
1 CALZOLAI IN FESTA, 
Oggi la Chie 
è apino*e Crispi 
dei calzoli 
Crispino di nobile famiglia romana sotto 
} il regno di Diocleziano fu costretto a fug- 
È gire da Roma, insieme al proprio fratello 
Crispiano, e a rifugiarsi nella Gallio, ove 
i esercitò il mestiere del calzolaio. La leg- 
genda dice di lui che fu sì stranamente be- 
nevolo che rubava cuoio per farne scarpe 
ai poveri: epperò Crispinate furono dette le 
|} carità fatte a speso altrui. 


5 


commemora i santi Cri- 
0 0 Crispiniano protettori 


I calzolai romani oggi cono in festa; non $ 

{ sì riuniscono a banchetto, perchè a Sanchefo i 

È ci stanno tutti i giorni dell’anno. Quei buoni 
operai, che tacto hanno a cuore le basi 
della società, si limitano a fare un'escursione 

{ sui colli o una passeggiata per i... calli, con- 

® tenti se a sera possono rientrare in casa Ì 

+ con un solo ma buon bicchiere di vino vello } 
stomaco. eri 

Ja fatto di persimonia il calzolaio può dare 
a tutti dei... pun! 

Esso non sciui o 
ria, rifugge dalla baldoria, lesina su tutto... 
insomma è un uomo ricco, specie 8> ha 

| qualche lustro sulle spalle. 


l suo guadagno all'oste- 


Mai una rissa, mai una questione con i 

compagni. E' così pacifico che se potesse, 

| invece di passare le ore a tirar lo spago, 
andrebbe in giro, come il poeta “ 
..+ gridando al mondo: Pece! Pece! 


| Voi direte che è un bel tomo, anzi un 


bel... tomajo, ma ognuno ha i suoi gusti, le 
sue aspirazioni. 

Îl calzolaio aspira a mettere da parte un 
gruzzolo per la vecchiaia, forso anche a di- 
Ventar ricco. Perchè no? 

Una volta un ciabattino 
Gran signore diventò. 


Non pochi sono gli uomini illustri che ! 
hanoo esercitato il mestiere de! calzolaio. 

‘Si assicura che Carlo Linneo lo eserci 
tasse per vivere © mantenersi agli studi nel- | 
l'Università di Upsala. ì 

Probabilmente il sommo naturalista sve- 
dose cercava, nelle scarpe, la pianta... dei ; 


piedi. aa 


Temperatura d'oggi. 
all'Ussersmorio astronemioe dei (6.135 
nane i 

Semiatcima 19 1 - Minira» 10 1 


D) 
CGostanzi (ore 9) — Il Babbeo e l'Iatriguate 
— Sieba, ballo. È 
Valle» (ore 9) — La Casa Tamponin. 
Nazionsie (ore 9) — La moglie bella. 
inzoni (ore 9) — Giulia. 
Maze a) 9) — I rifiuti dol To er 
Politeama reale (ore 9) — Compagait e- 
questre. 
Note vaticane, — Ieri il Papa celebrò la 


ivat 1) enza 

messa nella sua cappella privata alla previoza 
cappel: 
Mi 


al! 21 rev. Don Giuseppe Sobrevias 
“lano di Monserrato, è stato nominato di 
1a Regina di Spagna, suo pradienore . 
cornni a Congr. 890. — Tsrsera i po net: 
tti iena fadonanza tenuta all Acquario Rlo- 
Maao, si riuairono alla sede sociale, sale: olo 
Meo derm, ove v-paero pronancia:i d'evrs 
\d"i xdigi: i congressisti. di-provinoîa L1 ser 
tino d'usor» 
vit9,00 s'e arono sati applsutiv Quali 
to io la serata misicalo ed istrumen- 
cuba pes: rizjo por Ja completa riuscita ccntri- 
tale, SUA de napto romno» detto dal mu 
Raro concerto mandoliziavico, e li bi 
‘Aifrado Isidori. 
La riunione sbb 


+ termino alio 11. 
i snnettieri si sono riuniti nuova: 
muB35 PP, lsheero ed ‘ao largamente di- 
ui varii temi di javcro. 
Selistegta sera gron fosta da ballo 
rio Romano. 


PAcquar 


dela b blioteca n 
dela b oliena ministeriale, co op 


tore Carducci, dil vi 
6 | nta del presidenze Mariozyi © del profmsore 

0/40, venne aperta la cassetto Sontenento 
: hi me oscntii di Giacomo Leopari 


| Lorenzo, il meccaniro 


FANFULLA 


Erano anche presenti gli onorevoli Martini, ® 
Mestica, Bonardi, il senatore Finali, il com- i 
mendatore Chiarini, eco. 


i 
L'atto di verifica venne steso dal notaio dot- 
tor Capo, e firmato, come testimoni, dal com- 
mendatore Carlo Fiorilli e dal prof. luseppe 
Albini. 
L'onorevole Bonardi, sottosegretario di Stato 
alla pubblica istruzione, consegnò la tra 


al senatore Caduccî, ché riscontrò i pacchi 
secondo l'inventario fatto dal notaio di Napoli, 
Alessandro Delli-Ponti. 

1 presenti v'intrattennero lungamente ad esa- 
minare i varii seritti; servi di ap 
mento l’orditura di un inno ad Arim 

Circoli © associazioni. — Iersera, alla 
presenza di uno scelto e numeroso pubblico, 
c 


com- 


filodrammatici dell’Accademia Pietro Cossa 
dello Grazie, 16) rappresentarono con fe- 
lice successo il dramma: La colpa vendica la 
colpa. 
La signorina Dina Lapi fa vivamente applau- 
dita, è come pure i aigaori Berrattini, Carletti 
e Pantani 


lla quale riscossero infiniti 
nanni, Giorgi e la signorina 


Festa da ballo e giuochi di sala chiusero il 
simpatico trattenimento, che si protrasse fino 
a notte inoltrata. 


Accidente di cecia. — Arcangelo Pa- 
tri di 34 anni, capo 
di San Giacomo, ieri si reca 
Frascati. 

Al ritorno, mentre passava col auo biroccino 
nella località Tor di Mezzavia, accidentalmente 
battà il calcio del fucile contro il sedile del 
veicolo. 

Partì un colpo e il Patrignani rimase ferito 
al braccio destro. 

Soccorso da alcuni compagni di caccia e tra- 
sportato all'ospedale di San Giacomo, fu giu- 
dicato guaribile in due mesi salvo complica- 
zioni. 

L'arresto dell’omicida di fuorl porta 
San Paolo. — I lettori rammenteranno cer- 
tamente come il 18 corrente, nei lavori del col- 
lettore di sinistra uori porta San Paolo, certo 
Francesco Veneri uccidezze con un colpo di 
al cuore îl macchinista Giuseppe Ca- 


0 all'ospedale 
a caccia pri 


Tranfo procedette all'arresto dell’omicida. 
Cronaca spicciola 


Ladri in arresto. — Venneo tratti in 
arresto i fornai Vincenzo Zaottini è Francesco 
Papilo, perchè autori di furto continuato di pane 
e pasta ed altri generi p-r uu valore di circa 
seimila liro in danno del loro padrone il for- 
naio Ruggero Ruggeri. 

Parte della reîurtiva è atata ricuperata. 
Tra ragazzi. — Il mecsnnico Cesaro Ci- 
riani di 14 anni, venuto a quessione con un 
suo compagno, ricevette una bastonata slia te- 
sta che gli produsse ferita sanabile in uns die- 
sina di giorni. 
Ali Orto Botanico vennero a questione il 


H 
mescanico Ciro De Angelis quattordice.no con | 
i 
} 
Ì 
i 


un altro ragazzo a lui sconosciuto. 

Ber presto i due passarono alla vie di fatto 
e il Ds Angeì 
brascio sinistro. 
rà per dieci giorni di cur 

Un colpo di scaldino. — Lo ricevette 
sulla faccia certo Alfonso D'Orazi purché in vin 
della Paglia venne a diverbio con uoa 
Felisotta. 

Alla Consolazone, ova il D'Orazi 
farsi medicare, lo dichiararono guari 
dozzina di giorni. 


rimase ferito di coltello al 


inza venefiza 00 bevve alcune wo: 
Asselita ben presto da atroci dolori 
tre la povera laes fu- trasportata all’ospedalo 


© di S. Antonio ove quei sanitari ritennero il ens0 


abbastanza grave e si 

sulla guarigione. 
Grave disgrazia. 

tazione del tram di 


jervarono il giudizio 


Teorsara allo 10, alla 
li, fuori porta 


tav: 


una locomotiva, quando improvvisamente scop 
piò la caldaia di sicurezza. 

‘eretto venne investito violentemente dal 
iportò alla schiena, el petto a alle 
ustioni cha i sanitari dell'ospe 
dale di Snat'Antonio ritennero pericolose di 
morte. 

GHl effetti della paura. — Questoggi, 
mentre Federico Pieroni, Cesare Piombetti e 
Bartolomeo Bonanni si re 
pubblica fuori di porta Cavalleggeri, giunti alla 
salita di via Aurelia, il cavallo si è posto al 
trotto. 

Il Bonanni temendo che l’animale si dei 
alia fuga, per paura volle saltare giù dalla 
vettura e cadde violenteme: 

‘Soccorso dagli ami 
l'ospedale di Santo Spirito, ove quei sanitari 
gli banno riscontrato delle lesioni alla testa e 
al torace guariblli in ana quarantina di giorni 


i 
i 
ì 
i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Principi Reali a Monza. 

Nel pomeriggio di ieri giunsero da Milano 
a Monza la priacigessa Letizia, il duca ela 
duchessa d'Aosta, il conte di Torino, il duca 
degli Abruzzi ed i principi Vittorio e Luigi 
Napoleone. na > 

Il Re e Ia Regins, col principe e la prin- 
cipessa di Napoli, recaronsi alla stezione a 
riceverli. 

Per l'anniversario delle nozze 
dei principi di Nepoli. 

Ieri ricorrendo l'anniversario deile. nozze 
delle Loro Altezze Reali il principe e la prin- 
cipessa di Napoli, da egni parts d'Italia fi 
fono inviati a Monza telegrammi di auguri 
$ di felicitazioni. 

U principa Tommaso, 

Il principe Tommaso partirà posdomani 
da Torino, dir.tto a Roma, ove giungerà 
giovedì mattina. Sarà accompagnato dal ra- 
Pitano di vascello Ga!leani di Sant'Ambro- 
io, suo primo aiutante di-campo. ° 

Sì fermerà alla capitale una diecina | 
di giorni per prendere parto, in qualità di 


presilente, alle sedute del Consiglio d'am- 
miragliato. 
Il principe alloggerà al Palazzo reale. 


MI principe Nicola, 

Il principe Nicola del Montenegro arrivò 
iersera a Monza alle or 22.14, e fu ricevuto 
alla stazione dal Re, dalla Regina, dal prin- 
cipe e dalla principessa di Napoli. 


L'on. Prinetti a Bologna. 


L'onorevole ministro Prinetti tenna ieri 
due conferenze nella sede dell'amministra- 
zione provinciale con il presidente della 
deputazione provinciale di Bologna ed i pre- 
sidenti del terzo, quarto e quinto circonda» 
rio idraulico circa i progetti di bonifica bo- 
logaese. 

embra che si sia trovato il modo di ap- 
pianare le difficoltà tecniche che si frappo- 
nevano alla soluzione della question 

Alle ore 19 venne offerto un pranzo al- 
l'onorevole ministro  dall'amministrazione 
provinciale. 

L'onorevole Prinetti ripartì nella notte, 
alle ore 1 30, per Merate. 


Arrivi e partenze. 
E' partito alla volta di Pisa l'ambasciatore 
del Giappone presso il Quirinal 
— Il conte Ravertera ambasciatore d'Au- 
stria presso il Vaticano, ha fatto ritorno in 
Roma. 


L'esposizione di Venezia. | 

Venezia, 25. — La Giunta municipale, | 
stante il numeroso concorso di visitatori, ha 
deliberato che l'esposizione artistica inter- 

nazionale rimanga aperta sino al 7 novem- { 

bre prossimo. i 

H 

| 

i 

Il 

f 


Cronaca del cattivo tempo. 
(Nostro telegramma particolare). 

Senigallia, 25 (ore 15), — Il corso di ac- 
qua veemente ha danneggiato i borghi Por- 
tone, Penna, Pace, rione Porto nella parte ! 
bassa nella città estendendosi per sei chi 
lometri all'intorno con straripamento mag- 
giore verso la parta orientale. Sono stati { 
asportati distruggendo due poati ferroviari 
uno provinciale, uno comunale, resi intran: 
aîtabili altri due ponti comunali nelle vici- { 
nanza della città. 

‘A Porto, alla Pace e al Portone sono crol- 
lato sei case, moite altro sono minseziato 
seriamente, specie lusgo il Cavo Penna, 
presso la raffiaeria, ove è cadut> anche un 
muro. La ciata minaccia di cadere. La cam. 
pegna è in uno stato desolante; l'altezza i 
media dell’acqua de!la corrente è di metri 1,50. 
Sono stati esportati bestiame grosso, piccolo, ! 
pagliai, masserizie e attrezzi. 

Nel Porto Canale danneggiati assai la 
palata di ponente con avvaliamento di pie- i 
trame e sconnessione di scali. 

Occorre portare studio immediato al de- 
viamento del fiume con chiusura del cavo 
Penna. I danni della proprietà privata sono 
incalcolabili, immensi : molte famiglie si sono 
dovute ricoverare nell'ospedale e nella ca- 
serma. 

1 daoni si fanno ascendere a oltra il mi- } 
lione. 


Movimento del regio naviglio. 
Iari il Calatafimi è giunto a Spezia, e la 
Lepanto, l'Italia, il Lauria, il Duilio, l'Etru- 


ria, il Dogali e la Gotto sono partiti da Golfo 
Aranci. 


Disastro ferroviario. ti 

Netw York, 25. — Il treno diretto da Bu 

falo-New-York deviò presso Perksùill. Pa- 

recchie vetture precipitarooo nel fume Hud. 
son. Si crede che vi siano 28 morti. 


SGLLETTINO FIRAS 


Lo spprossimarsi delia lignidsziore mensile 
contr.buisce ad aumentare le preoccupazioni 
dei mercati. E gli operatori acoraggiati dai 
persistente mancanza di affari continuano ad 
alleggerire ie rispettivo posizioni mediante ven 
dite di realizzo che influise:no natiralmente 
in seaso afavorevole sui prezzi. 


Certo è che nelle attuali condizioni moneta» 
rie non è situazione tranquillante quella di do- 
ver provvedere al mantenimento di posizioni 
importanti. 


momento all’altro renderai cos 
ripercussioni estesissime. Ma poiché gli spi 
Istori all'aumento di sono in quati ultimi tempi 
notevolmente alleggeriti, mentre dall'altra parie 
Ìa situazione politica si mantiene nei suo com- 
piesso soddisfacente, sarebba crediamo essge- 
pessimismo quello di lasciare oggi pre 
‘è un’accentuata tendenza di scorforto. 
Il momento invero non è facile, ma farebbs 
fare il giuoco degli avversari se i compratori 
non affrontassero con calma o con fermezza | 
gli ostacoli che loro imbarazzano la via. U 


Xx 

Trascinata dal movimento di generale de- } 
pressione anche la rendita italiana è notevol- { 
mente ribassata. Non è però improbsbile che 
per giorni migliori si pi ino ia oeca- 
nione dalla esposizione fisanziaria che alla ria- | 
pertura del Parlamento farà l'onorevole mini- } 
stro Luzzati. 

Tale esposizione pare sarà pionamente 'ras- 
sicurante per il pareggio del bilunzio presente 
e di quelli futuri senza nuovi oneri. né espe- 
die 


Telegrammi di Borsa 


Parigi, 25, 14 45. — Tendenza debole | 
— Affari limitatissimi — Rendite francesi in- 
variato — Italiana offerta 93 02 — Tursa 21 90 
— Brtéricure 60 3/16. i 

Genova, 25, ore 14 50. — Meresto mal 
disposto — Predominano realizzi — Ri 
dita 4 0,0, 97 87; 4 112 010, 106 95 — Azioni 
Banca Italia 803 — Maridionali 712 — Medi- 
terraneo 514. 

Cambi tesi: Francia, vista, 107 47 — Lon- 
den 26 56 — Berlino 130 52. 

Borsa di Homa. 

L'andamento sfavorevole dei mercati esteri 

ima gli operatori, i quali difficilmente re- 
sistono alla tentazione di alleggerire nella mag- 
gior misura possibile i propri impegni. Gli af- 
fari si mantengono sempre scaraissimi. 

Esordito a 97 87, il 4 0,0 chiuso lievemente 
migliore a 97 90. 

Richiesto per contanti face da 97 92 a 9787. I 

1 4 12 070 fu pagato 106 85. 


1 valori piuttosto offerti ebbero prezzi indecisi. 
Metallurgica 124 — Marcia 1237 — Gas 833 


i — Omaibus 216 112 — Condotte 205 — Morini 


136 112 — Risanamento 27 50 — Generali 52 
— Istituto Italiano 445 — Santo Spirito 334 50, 


Cambi tesi: 
Francia chaque 105 50. 
Londra 26 55. 


Berlino 130 50. 
BORSA DI PARIGI dei 25 ottobre 


|apete | cute 
Rend. Fraze.3 00 am.a | — = 102 — 
» » 3 059perp. | 10295! 1302 
» » 310. | 107—| 10710 
Rendita italiana è (90 .| 9295) 9315 
Cambio sopra Londra . | 2517 12 
Consolidati ingiesi |. .| —_— | {11916 
f&ambio sull’itali 54 
Rendiia rturea (nuova) . 21 90 2177 
Hanea di Parigi . . 842 — | 842 — 
Egiziano $ 070 = 
Rond. pag. sei. asora | 5934 | 6018 
Banao sconto di Parigi. | | 
Gredito fondiario | --| 654 
Azioni Tues Ì | 3180 — 
Azioni Pazzme Ì pes 
ital arid. a tazc | 672-| 674 — 


prezzo è 

10 di dari dogsa 
16 ottobre, a lire 105 47 
————@p 


BONAVENTIRA ARVERISI germi -scpor) 


Sdi: 


- Fa ‘oppalle IF. 


ANTICANIZIEMIGOA 


E'un preparato speciale 
dicato per ridonare al'a 


| liti, co'ore, bellezza © vitali 
della pi.ma giovinezza. Ques 
impareggiabile compoaizione pel 
capelli non è una tintura, mal 


duta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa; 
‘sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirme un e[-] 
[fetta sorprendente. 


Costa L. 4 la Bottiglia, 
Aggiungere cent. SO per la spedizione 
per pacco postale. 
‘34 spediscono 2 bottigl. per L. 8 #3 bott. per L. 1! 
franche di porto. 
Trovasi d tutti 1 Farmacisti, Profumieri e Dro-|] 
gbieri. — Deposito generale A Mg: 
glo tn, 12 — Milano 
A Roma presso l’Emporlo di specialità, Pl 
Lorenzo in Lucia 5; Profumeria Lucia: 1, C: 
‘390; Fratelli Finocchi, Corso ; Vi torlo 
antegazza B., Via Nazionale Vita dei Nuder, 
IGolto e Via Volturno. 


l5 anni centinue successo 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


CACCIATORI 


Trova 
veri senza fumo ed altri. a prezzi 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a 


Belgio. — Catalogo molto istruttivo franco a 
richiesta, 


Per preservarsi da funeste malattie 


LIBRI SCOLASTICI 
e d’altre materi 
Assortimento. R:basso dal 50 all'80 per cento. 
Libreria &. Mercogliano. Via S. Vincenzo, 
n. 6 (presso Fontana Trevi). 


| Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


|) 


Ji 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia © fuori nelle pri- 
| marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
ridi 


delle Inserzioni 


TARIFFA 


Pabbiloltà straerdlsaria scmigratuita 
In quarta pagina. 
Par iocali da affittarsi, compre-vendilia 
florta e ricerca di lezioni e di impeg'ì 
riclame di esercizi 6 d'industrie, @ corr. 
apondenze private, = 


PUBBLICIYFÀ UROIBARIA 


ira ®* pagina: Por ogni linea © v:0:!9 È pe 
ta 4° pagima: » » 


earelegie, ix 
svisi poniicafi seonia a cencanirti. 


lle intera 


Dirigorsi a ILL 


NET-BRANCA 


Il VERO Fernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 


SOLO T'AOQUA 


CHININA- MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i eapelliìi e la barba 


tenendo la testa frecsa e pulita 
pcs GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E° CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta îl nome dei proparatori 


@, DPELGCOERNE è 


«Di. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
in fiale da L. 1.50 L.2 ne in bottiglie grandì per l’aso 
L. 3.50. la bottiglia da tutti i farmi i è profumorie. 

da A. ara e ca Via Torino N. na = MILANO 
roginere, piazza in Lucina, e Via 
‘Emporio di p 
Votege Giovanni Via due Macel’i, 


di sita e pic: 5 
rombo 44 a 46. Fratelli Ni 


meticci droghieri, via Fl SE eta = 


Corso V. E. 139, Profum. 


Sovrana per la 


here?) 
jone, rinfrescante, diure- 


cqua mi- 

Jmbra, la. quale| 

niche © i sel vasti once — | 

IL FERRO-( FERRO-CHINA-BISLERI! 

è, preferito dai buon gu 
sio de 
amavo la 


o, i ralfinati del gusto 
Ta ì 


alla pasteue itea 
inestra di Pastangelica | 
auirisco sensa affaticare lo stomaco. 
lin sestole da 1 da 112 0 da 250 gr. 
MILANO i BISLERI e O. — MILANO |! 
ELLI, Piazza del Gosù, Via Celsa 4, 5, 


MAYPOLE SOAP$ 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- 
nuti, senza hisogno di bollire l'oggetto © 
con minima spesa, în colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in buca 
Tessuti di seta, lana e cotono, satin, 
piume ste. 

Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 

Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 172 litri di tinta. NeroL. Uma 

ondita prosso i principali Negozi del 
A. Taboga; — 
Oiivieri; — Fr: 


202 eshò a qualifio i 
migliore acqua do tavola del mondo Lasua solloranza da parte 
etto ad altre preparazioni dà 1 Ferro] 
Bi 


© BISLERI e O. A un'irciscai te superiorità 


Sh 


LE TOSSI 
| CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


la 3 Tuboreolosi 


dale Maglione 
Bait. e Ciità di Torino 
dal cav, ut € 


Volete stirare a Lucido e conservare la banche 
Adoperate solamente 


“MAYPOLE "SOAP* J 
N (SAFONE MAYPOLE) 
Avi 
DepositoGienerale presso: 


°% BREVETTATO E DEPOSITATO I atanO LO RTAZORTO 


Contro i cotrafiattori e venditori di merce contraffatta verrà pro 
ceduto- giudicialmente. 


©#030808020206:06080202800e8 


Ida lire: ani ppicarietinasa 


15 anni di continuo : successo 


| PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CAGAD 


DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


© sangue nelle vene — (Dott. F. Blasetti.) 
fosforo nel cervello — (Glinica Baccelli), 
:' vigoria nelle membra — (Dott. Bozzini). 

1 più grandi vantaggi al solferenti — G. 

Favilli, dell’Università di Napoli) 

a indiscutibili vantaggi nella cura tonica e 
stimolante — (Dott, F. Generale, Medico Primario 
Ospedale Modena). 

Di incont 

malaitie esaurienti ed affezioni polmonari — 

|P. Bianch 
| Molto toll infermi, di grande vantaggi 
| nelle croniche intossicazioni di malaria — (Osp 
Î dale Incurabili di Napoli) 
| E° un delitto non perdoi non prescriverla per 
|| ta pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dott “Pe 

Vitullo, Medico Militare) 

Di effetto sorprendente — (Dott. V. Mascio), 


Mi ha risposto mirabilmente — (Dott. Longo, Medico 
della Corte Egiziana). 

A nessuno è riuscita Intollerata : riveglia le funzioni. 
dello stomaco, é superiore a qualunque altro pre- 
parato del genere — Prof. Dott. Ciccone della R. 
Università di Napoil a New-Fork). 

Ridà la vità — (Dott, Angelucci) 

Ottima sotto tutti 1 riguardi 

L'ho trovata gustosa ed eficace — 
toello).. 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
— Vendesi da tutti 1 Drog ieri. 


; "| R0€0900€:=120000008 
L'ho spenta pr me CE 0A FANFULLA Piazza S. Claudio 96; 


SDOCERTIFICATI MEDICI — Veniibile In ogn! buona Farmacia. 0488052008008 


nelle 
Dott 
Ì I preferio 
; che trovo sempre eccellente — (ott, Maroncelli) 
- l'ho sperimentata utilisima preparazione — 
(Dott, Cocci). 

ha prodotto i veri eifeti del chinisn 


x. 0,80 
«+» 9,30 
sulam enti osa segni parcla 10 centesimi. 


‘ara, Via UeE ula. F.lli C®stelli, Via P. Amedeo, si 


POBBOTÀ SFRACRIAGABA GEMGRATONE DA 4 rigo, 
Pers loca! da affitarsi, compre-tendite, offerta 4 ricerca 
0 di mpioghi rooleme di esercizi è d'Industrio, è cus È 
Contesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare camma LN 
pendenze da inserirsi in quarta pagina nnento relative impe È 


del FA. NF U LL -& À isrcat S. Claudio N_ 96 Foma a 


Spocilité dei FRATELLI BRANCA di MILANO Vi Bre gg 


li che ne posseggono ii vero e genuino processo 
la d'oro e gren diploma d'osore alle principali esposito 
Premiati con medaglia OT tonali ed' Internazionali sen 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Mode 
Suigere sall'etfchetta la firma trasversalo Fratelll Branca @ C.'Guardarsi date contratazia 


Concessionario per l'America dal Sud C. F. HOFER e C. GENOVA, 
Palazzo Principe Doria al Cors 


44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


VINI TOSCANI 
GRANDE MAGAZZINI 
Roma, Via @uîrinale, s 
Vini da pasto di ottima qualità da L)} 

L. 1,20 il fiasco grande, 
Vendita per conto della rinomata Fatto 
del Sig. Cav. G. Cortesi di Rivalto (Tosca 


Dalle Autorita Mediche 


sono distintamente raccomandata }| 

aotiartritiche e aniiner 

sfe igieniche, ibi 
ccarciabile fabbricaie c0n purisi 

lana Agnello primo taglio d 
le allevamento della 


A scanso d’inganno, per acquisti é 
rigersi ella fabbrica. A richiesta ( 
ogo gratis. Merce franca di por 
mbaliaggio. 


Linguerri 


Le persone deboli- anemiche - pall.de 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


al USANDO CONTINUAMENTE 

$gIL FERRENOSIO FAVARA 

3 MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 

Succo conde: delle migliori uve del ma 
Contiave allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fo ‘er 
Prosat'ori Fratelli Favara © figli di Mazzara del Vallo (Sic lin) 
85” Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Este e n 

evasi in tutte le principali Farmacie del m ndo 
10 pel pubbli grande L, ®: detta pi 


t) 
o io Roma prosso il sig. Bore Mansuetì, 45 Porci della si Op 
del Policlinico, Convertite 8. 


Ba) pere FERROVII 


Partenze da ROMA per le linee di 


| wo 


INanastaes/ 1” 


[Tivoli frana Sulmoni 
Frascati . . . 

inzio Neituno 3 
Albano Marino . . . 
Velletri Terracina . 
|Fiumicint 


22 
935 
| 1232 (16,6 
| 99.35 


I11515e01 8a 
IIIZIIRSIEEE 


ona ida 
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OMA. dalle linee 


[Napoli DI 
[Fenova. Pisa. Civitavoce. | 7 

Torino Milaro (Via Pisa) | 

Ancona Foligno . . . 

Venezia Milano Firanzo 

[Sulmona Avezzano Tivo 
Frascati . 


Nettuno ‘An 

[Marino Albaro 
Velletri Terracina . 
Fiumicino . 


| 7 50 
EE 
9 33| 


8 FORO 


I2i 
10 21] 
10 a 


10 Fil 


105 sì 17 821 19 isl 


attissimo. 


vom. 
Consult im i 
emsa ted To Sen ciali por per i Farmnelsti in 

si spediscono i rimedì: 


Milame, presso lo stesso! 
e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici 
in tatta Italia con L. fi. più franchi a domi 
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_—_—_ 
Il parlamentarisimo 


Ì 


ono dieci giorni ancora chili ecan- 
alia! Parlamento austriaco mi facevano 
‘ale 
i Gra ecco che tutt'a un tratto i 
tro? hanno incominciato a_ parlare del 
sornilintarismo, a parlarne dal punto di i 
ila del nostro paese © senza una grande i 
anta. Che cosa è avvenuto? La Camera 
scpia. Quelli che vogliono saperne sem- 
32) di coloro che pure dovrebbero es- 
eglio informati assicurano ché' ci 
lla riapertura della 


Tic del 
Dire 


ioni 

sa iotimeno per eommettre. qelenno 

fi tuegli spropositi madornali che sgomen- 

{00 anche î più entusiasti ammiratori del 
ime rappresentativo. Sintomo degno di 

moito seriamente studiato: la cam 

pica contro il parlamentariamo è più 

Mi che mai nel Messaggero, giornale che 

fipecchia con molta fedeltà Îo stato d’ani- 

#ropolare in quasi tutte le questioni a 

i il popolo si appassiona. 

Che cosa dunque è avvenuto? Nulla o 
qasi nulla di determinato nella cronaca par- 
limentare, perchè di vera cronaca parla- 
rentaro non può essere quistione, mentre î 
isutati, in grande maggioranza, seguitano 
iiuare lo vacanze nei loro collegi, aspet- 
into l'avviso di convocazione. 

Eppure sarebbe ipocrisia il volerlo dissi- 
naare; qualche cosa è avvenuto, 0 si dice 
ce sia avvenuto în questi giorni. E' avve- 
sia certo che a un tratto parecchi giornali 
fioro messi a discorrere di accordi, di evo» 
iriooi, di tendenze nuove, di crisi ministe- i; 
fale, e tutto questo principalmente sulla i 
ine di opicioni, di sentimenti, di pareri, di 
nicinii espressi da quei deputati che, vit: 
ine forse di una nostalgia più intensa della 
firmacia di. Montecitorio, dopo i. più. forti è 

ori tornano alla capitale, passeggiano per ! 
ituridoi della Camerà, si dimenano, ar- | 
niggiano, perchè si sospetti alla fine che 
(qualche cosa per aria. Essi hanno biso- 

0 che si creda, che si tema, che si speri 
tf ci sia qualche cosa per aria. Se la gente 
isa credesse alla possibilità del qualche cosa 
pr aria, che cosa ci starebbero a faro essi 
ea Roma, a Montecitorio, di che cosa 
urkerebbero ai giornalisti che li interrogano, 
tiche cosa parlerebbero tra loro? E poile 
atrità non sono solo un gusto disinteressato 

la loro irrequietezza, sono anche un bi- 
aegxo pratico delle loro ambizioni. Se ruila 
livesse cambiare, e per un_bel pezzo, biso- 

perebbe rassegnarsi ancora, per lo stesso 
simo pezzo, ad aspettare se non altro 
lesasione di essere menzionato fra i pro- 
candidati a questo o a quel sottopor- 
fogli di Stato. = 

I maligui dicono che molte volte le crisi 
ti sono fatte perché l'onorevole X*®* potesse 
turgerela voce di aver rifiutato il sottose- 
fstariato di questo o di quel ministero, Nè 
fssto è tutto vanità. A. furia di spargere 
sete voci, si finisce col diffondere nella 

‘è l'idea che per il -sottosegretariato ‘ di 

testo o di quel ministero, c'è sempre di- 
ccibile un uomo adatto che potrebbe be- 
simo esservi chiamato, e alla fine, in uno 
| suci febbrili momenti” di formazione in 
ki acche gli uomini di Stato più freddi fi 

no per lasciarsi vincere dalle nervosità 
l'ambiente, per far presto, per non an- 

[are incontro è rifiuti, per cento altre cal 
|: ragioni, vi è chiamato davvero. » 

Ora tutto gran valoro nei 


l'araîo, non ne ha più nessuno a piazza Ve: 
[zia o a San Carlo al Corso. E il paese,il 
peso vero che comincia a e&ser tale, già 2 
sa Lorenzo in Lucina o'a via del Colle 
o Romano, quando sente a un tratto, senza 
[is nulla giustifichi tutte questo agitazioni 
R*! vuoto, che quelle venticinque o trenta 
compone Îa società. poli- 
ina artificiale si danno tanto ‘da fare per 
cute, ii paese finisce col prendere in uggia 
strane manovre e a domendars 
- Ma é proprio per questo che cgoi 
[anto ci si chiama a eleggere i nostri rap- 
reseatanti ? 
T9| E allora è facile d'intendere come si ma- 
Jgfri nella massa dogli elettori quell'avrer- 
[20 ficae di cui il Messaggero si è fatto organo 
questi giorni. trovando eco negli am- 
ienti più diapsriti e contrari. È 
Nel Corrirre della sera, arrivato ‘oggi; 
Torraca, dal canto suo, a pre- 
to deil'indonnità ai deputati, ai cui van- 
gi morali eslì non crede, ogserv: 


ivi iii 


Meno mele il Parlamen'o fossi 
t01 Ma ael'ora che corre il dsvredito è 
essante, è colpinze in singoinr modo 

mara, i deputav ia particclate. 
che furono udite = Roma, quando 
‘no na dimostrazione per ls 
ta mb le, trovano eso dappertuito 
Buia, le simperie, la svma sial- 
e pù da colro, che il pep.lo 
npince di rixoncgcer» per suoi € 
f°; è so di deputati, «ha oredoo0 prudente 

glive. Invece di udir: 

04 d'putoti! sì udvibbe, a più forte, 
i sip Firncin: AbbaMo 4 250 


Voime a ‘poro pero 
De IE meldiodni 
per vò. 


sitio prò ipiepartì 
Redoreta l'episione, fa le imol 
i molto si arrabeliano 


iornale milanese, ma tanto p: 
cresce il loro valore ritzuardo all'argomento 
di cui si discorre oggi tanto da tanti. 

E tuttaria non c'è da illudersi. E' pur 
troppo inevitabile, quasi fatale che i depu- 
tati più attivi seguitino a non accorgerai 
dell'oatilità con cui la gente che vive al- 
l'aria aperta del paese considera il lavorio 
inutile che essi fanno nell'ambiente circo- 
scritto nel quale si sono chiusi. 

E continueranno a fantasticare di accordi, 
di intese, di negoziati, quasi che accordi, 
intese, negoziati, fossero lo scopo per cui 
‘hanno sollecitato @ ottenuto il mandato par- 


lamentare. 
Plongiak. 


E° male, ma è così. 
—— e— — — 


jon PER {GIORNO 


Lorenzo Maria Casaregis. 

Neli" ultima seduta del IV Congresso giuri- 
dioo tenntosi in Napoli, alcuni giuristi geno- 
vesi @ napoletani proposero il voto che le ossa 
del celebre giureconsulto del secolo xvn Lo- 
renzo Maria Casaregis, uditore di Rota, fos- 
‘sero trasportate in Santa Croce. Un avvocato 
«del foro fiorentino rispose allora avere fino dal 
1894 deplotato che ridottazi a magazzino la 
Chiesa di Sant'Agostino che conteneva la tomba 
del Casaregis, questa fosse stata distrutta e 
con essa la lapide dettata dal fratsllo di ll 

comune di Firenze abbia mai da: 

opera a ricercare lo ossa 0 ad onorare in qual- 

iasi modo il giurista celeberrimo per tutto 
l'orbe, il più.grande commercialista cho vanti 
il nostro psess (V. Archivio Giuridico, vol. LUI, 
faso. 5). 
La Nazione aggiunge : 
— Se la parola di un modesto cultore della 
scienza giuridica passò inascoltata, oggi che 
‘un consesso nazionale a gran voce chiama la 
attenzione di una città sopra un oblio immeri- 
tato, questo voto non può e non deve restare 
un semplice voto. Forse ricerche più acciirate 
potrebbero dar modo di rinvenire le ceneri di 
Casaregis: nd ogni modo fra tanta copi 
atatue © di busti @ di lapidi dovrebbe trovar 
posto un tributo alla memoria di uno dei grandi 
che faori dei confivi della nazione tennero ve- 
ramente alto il nome iteliano. — 


* 


Soavi è ssoperte. 

A Rottotreno, nel dissodare un torrante del 
cav. Guasconi, sì ritrovarono alcune tombe di 
mattoni rossicci®che si polverizzarono al con- 
tatto dell’aria. In'esse sraro contenuti alouni 
scheletri. 


Un’inchiesta. 

Il Mercurio di Francia apre un'inchiesta. Il 
punto di partenza è un articolo del Coppé» sul- 
l’Alsazia. Per i recenti dansi delle piogge, non 
ha ottenuto in Francia le sollecitata sottoscri- 
zioni. F 

Il Mercurio di Francia chiede l' « opinione 
della gioventù » e l'e opinione media » del 

0. 
ionario è il seguente: 

1 di %pie alma è suoceduta nelle nostre 
e a proposito del trattato di Francoforte? 

II. — Si pensa mono all’Alsszia-Lorena, per 
Giinaito, interpretando a rovescio il consiglio di 
Gambetta, se ne. parli sempre tanto ? 

TIL — Si prevete uo momento nel quale la 
guerra del 1870-71, non verrebbe considerata 
che come un avvenimento storico ? 

IV. — So una guerra scoppiassa fea la due 
nazioni, troverebbe essa oggi, in Francia, 
coglienza favorevole ? 

* 


il generale Neal Dow. 


feneralo Noal Dow, mori più 

chi Esrantenne, a Portland, era il più grands 
ll’alcooliemo. E 

"*Della dell'era matalo egli fa eletto sindaco 


di recent: 


o datano i suoi stuli, 
Alla celebre legge contro i'al- 
le vieta in modo assoluto :a 
bevanda a!000- 

scopo 


da quell'anni 


nel 1881, 
che condussero 
liamo, la qual a 
fovbrica, la vendita l'uso di ber 
tiche, salvo le ecsezioni per l'impiego a 
medicinale. 
NO ws 2: 
jendando Un regi 
batterie. N°l 1880 fa 
degli Stati Usti, 
battuto specia'mei 


Jo nella guerra di ascensione, 
ae mento di fanteria ed una 
andidato ris previdenza 
si suo nome è mato com 
per la tacne proibitive in 


seria di bavanda spiritose. DE 
monte iw é stato l'antesignsno del sistema proi 
pitivo. 


izio sulle sue idee e sul 
ingegabile 
nz in 


gindi 
7 applicarle, è 
grande 1108 


Qualunque, sia il 
modo de iui ‘scelto pe: 
Cho egli ha eeere:tato una 

pato gli Stati Unit. 
Mit accontava, negli 
vita, ‘un epitodio, © 
iso, € l'ispiratore 
Mergica, persevarante, 


di i i ga un pub 
signora 10 preso di recare in va pui 


#01 
piso esercizio 0 di © 


bingo, ottenendo dal pi 
a gii avretde di 
fAnterargii sitre bi 


limi arni della ana . 
sha fo, seronfo cl suo ave 

delîs sun prosista nitira, © 
cdatro i rommercio dei | 


vi suo marito te 
soprietario Ja promessa 
‘ora incarzi negato di soin- 
‘bite aisooliebe: Il proprie- 
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tario si mostrò sordo alle osservazioni ed alle 
raccomandazioni calorose del Dow, e gli di- 
chiarò che non poteva rinunciare all'esercizio 
della sua professione, parchè era provveduto 
della liventa dell'autorità locale, e non po- 
teva sottrarsi >di venderegi suoi liquori a 
quanti li domandavano © li fiagavano, non 

peado altrimengi come p:nv5ifere alla propria. 


Il Dow, allora, gli rispose stupito 

— Ab, voi avete uma licenza per vendere 
da liquori E ne vendete a tutti coloro che ve 
li possono pagare, senza curarvi delle conse- 
guenze; e pensate di poter far così vivere 
la vostra famiglia, mentre ne fate morire delle 
altre? Ebbene! con l’aiuto di Dio, noi porremo 
un rimedio ad una tale ingiustizia. 

E, voltate bruscamente le spalle al proprie- 
tario dello spascio e prendendo per un braceio 
la di lui vittima, la ricondusse a cass. 

Da allora Dow non ebbe che una sola ambi- 
zione : rimediare ai gravissimi danni della li- 
bertà illimitata del commercio e dell'industria 
di avvelenare il prossimo. È 


* 


Milionari americani, 

A proposito del Pullmann che esordì nella 
vita poveramente ed'è riuscito alla riogherza 
si ricordano altri milionari americani che hanno 
‘ugualmente provata la miseria ai primi passi. 

Jay Gould, la fortuna del quale è calcolata a 
m ileduecento milioni, era il figlio d'un meschino 
fattore. A dodici anni, il padre lo mandò a cer- 
car fortuna dandogli per tutto viatico un ve- 
stito @ due scellini. 

Vanderbilt, giovinotto trasportava i viaggia- 
tori su una piocola barca che andava dall'isoia 
Staren a New-York. 

Un altro Creso americano, Joha Jacob Astor, 
cominciò dal vender pelli. di onstoro che,un 

i io, Peter Smith, andava ad noci 

del San Lorenzo e dei grandi 


‘fl colonnello Huntingtoa, detto îl « Re dei 
itrati », era garzone di fattoria; Steward, la 
cui fortuna passava i seicento milioni, a ve 
anni era commesso in un magazzino di stoffe. 


incc'ono al'a donne? 
inglese }Irald ha 


In genere ie lettrici sono d’ascordo in que- 
ato: non meno di trema, îun pu di quarar- 
tacinque. 

ignora Emma Kaddel dice : 


punto. Prima di essere entrato în quel periodo 
di vita, un uomo non ha ancora potuto rom- 
prendere veramente una donna, e quando l'ha 

0 non è capace ormai di comp 
più che una sola donna, ovvero è sianco 
dei mondo, annoiato @ nausento. 

« L'uomo dui tronta ai trentacinque an 
sercita un possato fascino sulle donne. Egli è 
È già da un pezzo guarito delia presuazione di 
feta i giovani, do persuadere sà 

stessi di essere già nomini, affettano uno nde- 

gno profondo per l'infariorità dal aceso fem- 

m'nila. Egli penen ormai che siamo discesi 
i tuiti delle stisso viscere, che abbinmo tutti lo 

atesso debolezza ed ha per noi una de: 

un contegno cavalleresso che solo gli anni 
e la conoscerza delle donne possono dare, 

< Ia una perole, egli è un uomo cho po- 
trabbo e dovrebbe essere il padrone e pos- 
siedo inveca nella condisaendenza che cimanilo- 
ata qualche cosa ch ci pince e ci avriase. » 

Miss Araballa Konealy 

< La forza del cnratterz, ln risoluzione, la 
riochezza delle risorse, son> qualità cha eser- 
citano un’irresistibilo attrattiva sullo. donne e 
non si trovazo mai negli uomini che son hanno 
ancora passato il primo perioîo della. giori- 


che ha voluto serbare 


« Uan douna — s'intende bano che per aver 
diritto a tale qualità bisogan ars: almeno rag- 
giunto 


« Ma in gensrale in luogo d’ 
per un adolescente, elia preferirà un uomo che 
abbia già toccato la quarantina, perebé io con- 
‘ridera come un costanso col quale potrà guai 
dare il mondo dalla stessa finsstra. » 

L'igiene nelle città. 

Ta morialità nelle granîi età dal 1882 al 
1895, io seguito alle migliorie che dappi 
si sono seguitò in Europa, nsi centri F' 
portanti, dst lato dell'igione, è diminuita in 
queste proporzioni: 

Per ‘ogai 1000 abitneti 


i 
| 
| 
| 
| 
| 


1883 1896 
Parigi... . 253 211 
261 208 
11. 264 190 
Amaterdam . 243 176 
Rotterdam . 235 197 
Vienna. . . . 292 21 
Dresda. . . . 252 206 
Pietroburgo 352 me 
Nuova-Yo.k 30.6 22,4 
" 


Per faire. i 
1 domestico. — Signore, vi è di la'un muto 
che desidera parlarsi. 
"Sei certo cho si tratti di un muto? 
iamine! Me lo ha detto lui 


N. Nanni. 


iI ___—_—_e__—_—_—_—————_ — 
Duello Casella-Thomegusux 


Parigi, 25. — Ogx: ebbe luogo © duello 
pedi fra Thomegueux @ Carella all'Er- 


Vi atsistevano duecento _parsone. apparte- 
nenti alla stampa ed al ceto sshermistico. 
Dopo ua sseelto di duo minuti,; Casella ri- 
mase leggermente ferito vicino alla bocos. 
Gli avversari ci condusssro in modo caval 
lereac0 © si salutarono. 


Wl rimpatrio del Tessall — A Candi: 
Atene, 25, — La questione del rimpatrio 
i Tossali è stata appionsti fra Edhem pa- 
scià ed i delegati 
seguito alla viva effervescenza che regoa 
nell’isola di Creta, il governatore ha dato or- 
ini severi per impedire qualunque trasporto 
di armi @ movimento di volontari. 


| torbidi in Albania. 


Vienna, 26. — Notizie da Costantinopoli 
di fonte uffisiosa smentiscono la ose 

bidi ssoppiati nel vilayet di Kossovo 

punti dell'Albania. Secondo il comunicato turco, 
le provocazioni, venute tutte dai cristiani, sono 
state sopportate dai turchi con relativa man. 
sustudine, fino a che i musulmani stanchi non 
hanno reagito. 

Tutii i rapporti degli agenti diplomatici @ 
consolari in Macedonia affermano assoluta- 
mente il contrario. Le popolazioni maomettane 
si sono infiammate fin dai primi giorai della 
vittoria turche in Tessaglia e il loro fanstismo 
ha costretto i cristiani a reagire, spesia' 
nelle località ove rappresentino la grane 


impotenza, 

dànno la manoma_ guaren 
proprietà e la aicurezza dei cittadini. I rap- 
presentanti europei invocano provvedimenti. 


li trattato definitivo di pace. 

Londra, 26. — Lo Standard ha da Atene: 

1 delegnti grsci a Costantinopoli. hanno tele- 
grafato al loro Governo il progetto definitivo 
dol trattato di pase fra la Gresia e Ja Tarchia, 
composto di otto artivoli, quale fa loro presen- 
tato dai ministro degli affari ri ottomano, 
Towfik pi 


Spagna e Stati Uniti 


Dagli entusiasmi spagnuoli per la risposta 
energica, data alia Nota di Woodford, 
imminente possibilità d'una guorra tra Spi 
gna e' Stati Uniti corre ua tratto così grande 
che non lo potranno colmare le ingerenza... 
filautropiche del governo di Wasingthon né 
i fieri sdegni del popolo spagauolo. Di qua 
e di là dell'Atlantico, i dus governi bene in- 
tendono che cosa sia la responsabilità d'una 
guerra. Aiutare gl'iasorti di Cuba, mandare 
armi e munizioni, soffiare delivatamnente sui 
fuoco della rivolta perchè non si estingua: 
son tutte cose ottime, queste, por gli amc- 
ricavi, ma fino a quando una dimanda del 
goverao spagnuolo non venga a richiedere 
quale sia la condotta degli Stati Uniti a 
questione cubana. A una tale dimanda si ri- 
sponde gentilmente, c me si us® fra gente 
per bene, e ufficialmente si declina, come 
suol dirsi, egai responsabilità. E così dal- 
l'altra parte. Il governo del sigaor Sagasta, 
come quelio del defunto Canovas, vuole che 
nel popolo sia desta la fiamma patriottica e 
a raggiungere questo scopo, mentre da un 
lato sì viene à più miti e ragionevoli con- 
sigli riguardo aì cubani, dall'altro si con- 
tenta l'orgoglio iberico molto dignitosa 
mente. 

Un colpo al cerchio del patrieitismo, un 
altro alla botte dell'interesse. Così in Ame- 
rica come in Spagna. Metodo antico, dun- 

cha si risolva nell'arte di ben gover- 
nere, contentando quelle giuste per quanto 
esagerate effarvescanze della dignità nazio- 
nale senza perder di vista lo scopo pratico 
di fare gli interessi del proprio paese. Suc- 
cedo a Madrid quel che succede a Wash- 
ington, appunto perchè ia questioni ‘come 
queste non è sempre buona cosa par ua 
governo farsi trascinare dalla corrente po- 
polare. La quale sgorga spesso purissima 
dal sentimento della diguità, dell'orgoglio 
magari dolla gloria, ma s'intorbida per via, 
s'iogrossa e finisce con portar la ruina e la 
distruzione per dove passa. 

x 

Ma la situazione cariamente è divenuta 
più minacciosa. Weyler che pronunzia di- 
scorsi e rimette in onore la caricatura di 
Scipione l'Africano non è 
sintomo della nuova efferve: 


cuni, che il principio d'un contegno sempre 
più ostilmente energiéo : contegno ehe, su- 
scitando le sensibilità patriottiche del po- ? 
polo spagnuolo, potrebbe rendere l'opera | 
pacificatrice di Sagasta sempre più difficile. | 
Così, e in questo senso, la situazione è } 
certamente resa più grave. Ma, dall'altro ! 
canto, non bisogna dimenticare che questo | 
intervento degli Stati Uniti è forse la sola | 
maniera che possa rendere possibile la pa- i 
cificazione di Cuba. Non tutto il male vien‘; 
per nuocere : il ‘proverbio può avere una 
giusta applicazione anche nella politica. 
La crisì, avvenuta in seguito all'astassi- 
io di Canovas de! Castillo, conducendo ì ! 
liberali al potere, ha suscitato negli Stati © 
Uniti buone speranze, cui il richiamo di | 
‘Wepler, a torto 0 aragione jucarnante tutto 
quei-che d'antipatico e di feroce era nella * 
guerra di Cuba, ha. dato occasione di di-* 
ventar più rigogliose. i 
Ora, se la nota di Woodforà è «energica . 
nel dimandare quando potrà. easer finita 


guerra, 
Spirali ita vole Tare 


della forma nelle note nike 
hanno un valore relativo: Po 


Dr vivo il desiderio che cessi la 
liatervento degli Stati Uniti, paci- 
Rene e ovigno, si cio pome 3 
potrà negarlo A Jey, nè 
Tiitrà nég chiedilo quella del senco sie 
gasts. I pratici americani non chiedono, 
meno per ora, l'annessione di Cuba : si con- 
tentano della vittoria morale, che loro ap- 
porterà l'efficacia del loro intervento. Il Go- 
verno spagnuolo, dall'altro canto, comprende 
cho n6 cambiamento di miaistri, nè invio 
lî nuove tru ni li Li 
or rp, n, rog di qa 
insurrezione di Cuba o a_ contentare gli 
insorti cubani. L'intervento degli Stati Uniti 
è una necessità, anche perchè sarà la ga- 
ranzia migliore per una colonia, che nella 
sua storia fnnovera una. lange. ssqpele,di 
promesse, fatte po: ite e pomposa- 
Tronte ritirate dalla madre patri... 
Dallo scambio delle note diplomatiche non 
4 difficile, dunque, che venga fuori la solu- 
x 


Dunque, la guerra,;che le:agenzie talegra- 
ppiare, ei può ri: 


fiche dicono prossima a sce 

tenere assai fontana. Almeno, Ja guerra fra 
Stati Uniti e Spagoa. Che se i caltori. di 
scienza storica intendano parlare di un'altra 
guerra, della guerra fra il nuovo.e il vec- 
chio mondo, non v'è dubbio che la questione 
cubana rappresenta un altro episodio della 
lotta fra i due continenti. Dopo l'armamento 
economico-protezionista di M. Kinley, la 
scaramuccia politica della nota del generale 
Woodford. 

FÀ è giusto, ed è forse anche fatale. Quel 
popolo spagnuolo conserva le. enfatiche 2- 
postrofî del seicento. Quelle apostrofi souo 
mirabili per un uomo di: razza latina, ma 
sono una ‘stonatura,. un! anacronismo, di 
fronte ai ragionamenti della gente d’oltre 
Atlantico ! Per me un popolo, se deve mo- 
rire, è giusto che muoia secondo la propria 
tradizione, sia anche quella: di Don Chi 
sciotte della Mancia. Ma, per i pratici, quel 
l'agonia fa ridere. Tanto. megli 
peggio, secondo i punti di vista. 

E non si ricordi, per carità. la ‘frase di 
Bryand, il competitore di M. Kinley alla 
presidenza, lauciata in un discorso eletto- 
rale: - Voi volete crosifizgere l'umanità su 
una croce d’oro - Sarà par l'America quella. 
frase, per l'America ;aonometallista e pro- 
tezionista; ma per l'Europa, cibò, la croce 
sarà di bronzo... Ss pure non sarà di allu- 
minio, metalio di ultima invenzione e, quel 
che più importa, di poco prezzo. La vec- 
chia Earopa, con la sua più vecchia. ci- 
viltà, non vale cinquo dollari. Sa dovrà ‘es- 
serri una vendetta. questa sarà compiuta... 


dal pericolo giallo! 
Zeta. 


QUELL'ALTRO PANE 


L'uemo non vive di solo pane — e que- 
st'aforisma,che invento io di sana pianta vi 
provi intanto come io sia provveduto di un 
vasto patrimonio d'idee nuove ed originali. 
Quando dunque ho letto che, il sindaco di 
Roma principe Ruspoli s'è dato a' studiare 
nella Francia e nol Belgio le, arduo qua- 

ioni relative ai molini, al panificio ed agli 
ccumulatori elettrici, ho dovuto dire a me 
stesso che non di pane soltanto e di tram 
a trazione meccanica, ma di qualche altra 
cosa vivono o vorrebbero” vivere i cittadini 
della casì detta terza Roma. 

Ho pensato anche che Emanuele dei prin 
cipi Ruspoli fu în ‘altri tempi, negli anni 
della fivrida giovinezza, ut artista della pa- 
rola fra i più acclamati: io lo ricordo a 
Firenze, nell'autunno dei 1870, quando dal 
terrazzo della palazzina delle Cascine com- 
moveva la folla gettando loro dalla fiae- 
s!ra, pascolo della universale ammirazione, 
i nomi dei martiri più insigni come Arnaldo 


L'organismo dei teatri, per esempio: + 
Perchè Îl principe Ruspoli eng 


che, risalendo, fra - pochi ‘giorni la storica 
gradinata. del Campidogiio, ritroverà intatta 
la questione del teatro Massimo : quella be- 
nedetta questione che. tutti 
risoluta è deliberata nel »giugao con l° 
provazione della dote,:ma che; per una fa- 
risaica interpretazione di una legge: odi tin 
regolamento, ha. dovuto. fare: necemarie. 
meate un passo indietro, e rimanere ang? 
mezz'aria come color.che son sospesi. 
Oade mi piacerebbe di sapere - il desl- 
derio mio è onesto e legittimo - di quali 
Ad esperienze abbia fatto tesoro. il no- 
ro sindaco nei recenti in psesì 
airanteri, Ja. dove eat” cea dilazione dine 
grande per un cittadino italiano, .si sarà 
conviato, che la musica 


Per un defunto amato 


ed una nobiltà di aiîmo tale da corrispondere 


| fano. perfettamente a questa traccia sublime : 
1 Allora, nell miserando © nell'ab- Che il Pasguino si attenga sulla strada 
attuta da circa quarant'anni di vita, lontano 
berto: |) de FRI va 89- | « dalle personalità plateali e dalle scurrilità ». 
Fenamento sulle torbide acque del fumo PO- || Rrooei sarà; ne fa fede appunto quela prima 
priate, in a ide ce 
arrivare al teatro Apollo, bisognasse ala mente, e pianga perchè soffre, enon perché gli 
del Tevere di. spaventi, piace- a raendtta ‘Pata, ma tanto” naturale in. 
glio E PONZA, fa Aradia Pub | chi non può trovare espressione che 

tei 
Mi 


il brillare benevolo e geni 
igente— abbiamo agognato il ritorno di quella 


tiomini che costituiva la. sora 
“era saldicima: © al gordmo Callora nOn | tree fata ato. ateto nostro Parera 20 
sarebbe passata neanche per la coni Sonica —peltià Lolli note dal Vecchio 


del cervello l'idea di non fare ic un dato 
‘anno la stagione, Era una cosa di pramma- 
tica come l'Ufizio della settimana santa a 

Giovanni Laterano, come la benedizione 


6 sano patriottismo Suo era una santa missione 
di valore civile! » 


numidire gli cechi di pianto anche a me che 
n ho altro merito all'infuori del piaeere di 
‘essermi goduto settimanalmente una alta sod- 
disfazione morale ed estetica - sin dal giorno 


ità della grande banchina del porto, 


prossimità ba 

‘pasto, hanno esploso nel pomeriggio, con una detona- 

sur zione formidabile. La scossa fu udita in tutta 
jones la città e produsse pànico. 

— Va bene (gli fu soggiunto) la commis- | Cherburgo, 25. — Il vapore che è sal- 
sione deliberò in principio dell'estate, e ora, | tato in aria è un vecchio ariete guardacoste, 
quasi al tormine dell'autanno, i lavori s3- | venduto dallo Stato e che si trovava ora in 
ranno 3 demolizione. 

.— Ma neanche iniziati, caro signore: non Vi sono un morto @ tre feriti. 
ci abbiamo pensato. - || L'arieto aveva a bordo une grande quantità 

— E perchè, Dio santissimo ? di polvere, destinata ella sua demolizione. 

— Perchè, perchè.. perchè non ci abbiamo er er 
pensato: non c'è altra Depo loadford — 1 filibustieri 

troviamo dunque : che alla a farei = 


serva l’energiea nota rimessa dal ministro degli 


“giorno in cui | estàri all'ambasciatore americano Woodtord; 
il teatro dovrebbe esser messo nella libera | Ola ala quale la spa rionne; di == 
disposizione i qualsiasi - in quelaisai trattativa che non abbia por fon- 
è possibile dn Togiea i densi iaisceno la soralià smpesiiei 
ingiunzioni di quei commissari, che vogliono } Cuba. 


Si eonrinoia da pareschi giornali a conside- 
rare la possibilità di ua conflitto, armato; ma 
esso non ispira alcuna apprensione agli Spa- 


di gualon 
‘ecco perchè io. affretto con ardente | EN%oli, ban sapendo qui che il dsano che si 
desiderio il ritorno dell’ sin: di ret fare agli Spagnuoli = parte “n Di 
Roma, perchè assuma una insabi. { ©*na è senza paragone minore dei terribili di- 
lità, che la Giunta ha Sl remuovere da | Sastri cha la flotta da guerra spagauola è in 
sè ‘dome trop] grado di infliggere alla navigazione, sì com- 
marcio 


pesante. 
Intanto da Milano mi scriveno che gli a- 


genti teatrali, a corto di affari, tentano di 
ecritturare per-il teatro Argentina i pochi 
artisti disponibili, ma con la espressa con- la Wool! c 
dizione che ai debba aspettare a concludere | P2" tempo il giudizio dell'Earopa sugli usi ar- 
do il teatro sia effettivamente concesso. | oganti e villani che tenta di introdurre nella 
‘ale a diro si vi im i can- | diplomazia il sigoor Sherman, ssgretario di 
tanti, con facoltà di dir.loro: « Sapete? | Stato agli Stati Uniti. 


La Spagna è assicurata che, in caso di 
lotta, le simpatie dell'Europa l'accompagne- 
rebbero. 4 
Londra, 26. — Il Governo degli Stati Uniti 
fa smentire, per mezzo dei suoi agenti in Eu- 
ropa è per mezzo dei giornali che eocolgono 


FANFULLA 


le sue comunieazioni - fra i quali l Newe-Yorh 
Heralà - l'accusa di complicità nelle apedi- 


nunpyg Maro 
mi fon9Ùra 


i mesi operazioni, militari sono pa- ripa si 
Falinate 40,000 agli 000 mat. La sitoa- | della sua vita e piedini cità. 
zione finanziaria e commerciale è cattivissima. Triora: ‘st questa misera terra un figliuolo 


Lo sciopero degli opera! meccanici. 

Londra, 26. — Il sindaco di Calais sorisse 
al comitato dello sciopero dei muocanici she 
gli operai in merletti gli invieranno 500 fran- 
chi ogni settimana perla durata dello sciopero. 

Il comitato della « New League » approvò 
‘una mozione, colla quale dichiara che lo scio- 
‘pero dei meosanici eompromette la supremazia 
marittima dell'Inghilterra e fa appello al pa- 
triottismo dei @ degli operai maccaniei 
perchè accettino la mediazione del Governo. 


ll conte Mouraview a Darmstadt. 
Darmstadt, 25. — E' arrivato il conte de 
Mouraview, ministro degli affari esteri di Rusaia. 


Afla Camera del depatati usgheresi. 

Budapest, î5. -— Si discute l'esercizio 
provvisorio del bilancio. 
© 1 presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
dichiara che il Governo ungherese ritiene non 
esser nè opportuno turbare le rela- 
zioni indissolubili dell’Uagheria coll'Austria per 
trarre profitto in modo scorretto delle diffiaili 
condizioni dello Stato vicino. Invece il Governo 
ungherese è inspirato dal desiderio che anche 
in Austria continui la vita costituzionale e che 
la Conve: definitiva fra i due Stati della 
Monarchia sia sonelusa coll’Austria mentre si 
trova in condizioni costituzionali. 

Soggiunge che il Governo ungherese desi- 
dera come eseluso il caso che in Austria possa 
regnare altra forma di governo che la costitu- 
zionale, ma se - Dio non voglia! - gli affari 
vi prendessero altra piega, allora il Goverso 
&ngherese ricorrerabbe a tutte le misure legi- 
ulative che ritenesse necessarie a tutelare gli 
interessi dell'Ungheria. 


Le missioni russe in Abissinia. 
Il Times ha da Odessa: 


ital... a 
‘Otto vilioni non sa dispressazli neppure chi 
ne possiede già qualche centinaio...- - eppoi, 
non si è americani per nulla... — Cosicché il 
giovine erede decise di partire alla riceroa dei 
filioni irreperibili. Diretto da un istinto felice, 

del suore.. paterno, egli 
primissimi passi verso lo splen- 


a 
deporre în vostre mani quei titoli; suppongo 
perciò che li abbiate voi, e desidero che voi 
mi diate qualohe sebiarimento in proposito... 

— Ma io non ne so nulle. > 
fa vite cesyha latalato ne 
posto in voi la più sconfinata fiducia... 

— Ebbene ? 

— Potrebbe. darsi perciò che, trovandosi il 
vostro Aétel in prossimità della Borsa, egli, 
venendo qui, possa aver deposto in vostre 
mani le carte che io riceroo. 

— Noa può essere... 

— E io vi dice che è cost... che così dere 
sasere — insistà il furbo ameriezno. 

— Ma per chi mi prendete, voi, che siete 
corì impertinente ? 

— Per una bella donns, che godeva la fi- 
ducia del compianto mio papà e che ora mi 
persuaderà di averla meritata... 

— lo. non vi persuaderò nulla... 

— Via, vis. 

— Vi farò cacciare di qui. 

— Noa lo fareta, signora, perchè io vi fas- 
cio una proposta... accettabile. 

— Sarebbe a dire? 

Es50 qui. Esamisiamo Insieme i vostri 
cassetti, i vostri forsieri, le vostre casse e ac- 
certiamosi se proprio il defunto papà n01 ab- 
bia commessa una dimenticanza in ossa vo- 
stra... 

= Una perquisizione dunque ? Mai, sigaors! 
andate via, 0 vi seaccio... 

— Non mi sssoserete, vi ripeto... Dal resto, 
non è una perquisizione quella che vi 

go... è semplicemente un po’ di esame che 
faremo noi due, a quattr’oechi, delle. vostre 
carte, dei vostri valori, dei vostri titoli e... del 
resto... Saremo noi due soli, in piena eonf- 
denza, è nella massima segretezza... 

— Mai... 


La missione diplomatica straordia: 
di cui è capo Wiassow, partirà. do: 
_r __r——————& 


CRONACA. ITALIANA 


Nozze Cedronchi-Villari, 


Tmola, 25 (Doméngo). — Stamani nella splen- 
dida villa della famiglia Codronchi è stato ce- 
lebrato il matrimonio della siguorina Elisabetta, 
figlia dell'onorevole ministro conte Codronohi, 
con l’arrocato cav. Riesardo Villari di Torino, 

Testimoni della sposa farono il senatore P: 
solini è il conte Zampiari-Gamberini, e di 
sposo l’onorevole ministro Sineo e il commen- 
datore Arrigo. d dall 

Rischissimi i doni ricavuti la sposa, 3) 
cio quelli inviati da S..M. il Ro, dal presidente 
del Consigiio, dall'onorevole Sineo, dal conte 
Pasolini e dai parenti. 

Gli sposi, tuto nd Imola quanto a Castel 
San Pietro furoz0 fatti segno ad una dimostra. 
zione di simpatia dn partp di quella cittadi- 
nanza. 

Numerosissimi i telegrammi di felisitazione. 

Gli sposi sono partiti per Venezia seguiti dai 
più sinceri augurii di felicità, 


———m—@@@l—11t—@19016 9 


_|-— ta caso diverso, vi prev: 
rolgermi pai 


costretto di rivolgermi al vostro mi 
"= Voi volete rovinarmi. °° citare, 
IT 
n ‘americano, 
agghinocia sie t 


— Sapevo che così sarebbs finito, 

La perquisizione incomincia... La stala n 
gue il suo uomo, e docilmente apre | ny 
scrigni, i suoi cassetti... Finalmente i femoai 
toli furono trovati. Erano gettati in un 
di una poltrona, su cui il defunto genitore ut 
l'erede perquirente soleva adagiarai... è 

Scena di desolazion 


h! no! - esclama il giorinotto - 
piate, signorina, che io sono ancora ricchis. 
simo da potermi non curare di questa bene: 
egia.. Da uomo d'ordine @ di affari, ho valg 
conoscere la esistenza di questi titcli è l'o 

impiego, per poterne tenere registrazion 
golare nai libri della case. du 
Ora che sono al chiaro di tutto, ron sardi 
che toglierò da questa casa quei titoli 1 cha 
sono vostri. E poishè io vi ho dato. ui 
pare - un bel disturbo, così vi prego di ig 
giungere questi compene ai titoli di copia: 
i da mio padre, Ora io corro a regie 


i 


x 
Come evase dal carcere Evangelina Ci. 
‘sneros. 


Il Daily Chronicle pubblica un’interrista a. 


torni alla casa di alcuni amici, 
massosta ire giorni, finchè riuscì a imb: 
su ua piroscafo in partenza per New-York. 


x 

Un fratricida afida lo sceriffo. 

James I. Conway, di Altons, si recò a vii- 
tare la madre a Piattsburg, e vi trovò suore 
tello Paddy, un noto tristo soggetto, ubriaco, 
che maltrattava la povera vecchia. I rimprovi 
mossi da James al fratello non fecero che im 
tara quest'ultimo che corse in un'altra camera, 
uscì con un facile Winchester e lo scarieà 
a bruciapelo contro James, il quale csdde fe- 
rito mortalmente. 

Lo sceriffo Vaughan si reeò coi suoi uomisi 
per arrestare il fratrioida, ma questi a: era ber. 
ricato in casa della madre, dichiarando che i- 
vrebbe ucciso chiunque si fosse accostato, € 
che era desiso di vendar cara la sua vita: lt 
casa è stata circondata dal personale dello se 
riffo, © bisognerà pure che il malfattore, sena 
si arrende altrimenti, lo faceia quando vi serà 
costretto dslla fame. 


x 
Il penitenziario per il turpiloquio. 


x 
Crisantemi. 
Ai piedi della altissima vetta del Calando 
trovato il cadavere di Giacomo lselin, mela 
di Giarona (Svizzera). Era partito da Vattis 


Ty e_-——@—mé 


ee 


stenevano dei codici miniati da monaci lon- 
che il duca si era procacciati fa- 

cendo delle ricerche nell'archivio e nell'an- 

tica biblioteca della sua illustre famiglia. 


MAFFIO Ss VELLI 


Sn: Accanto ai codici erano piccoli capolavori 
È È . {di pittura bizantina su fondo d'oro, musaici 
La notte di San Gi ani rarì, tatta una splendida collezione medioe- 
OVANDI [sais ai lavori elegaotissimi, di azzo, spado, 
È pugnalotti, pano; tere, cotte di maglia, 
— bandiere antichissime, gonfaloni degli anti: 
chi comuni italiani. 
ra qualcosa comeun museo, un oratorio, 

Così eccoci arrivati al che Fo) un pensatoio di templario, di monaco-sol: 
dalla Groce Sialatra. quella del Itas y- || dato, în cui qua e là qualche procace figu- 
lan, i dei pee impaniti di Toto, l'e- | rina di carattere più pagano metteva la nota 
sistenza di Beni EC ire 

Timoteo, l'amore luca "Tirezias. duca era seccato © pestava ipiedicome 

Le scetticiemo del barone iano tolto il giuo- 

20) titani 

coi Don Maurizio I 

tro, da coni Federico Giovanni. Carlo. Melchiorsa' Gre. 

Josie, ambizioni, sie enne dedi ser 

rmore, barone di 

Sismo © =" di 
ito 

rivelazioni, commettere-la più grande corbelleria della 

Un. altro P. 
prati. una. partita leale con 

‘amante di Camilla! E° vero 

La mattina don te 
mago Greco, uto esiò 
tor Ceylan, i chele 
giava nel suo avesse pur. 
tn sigaro, che costa‘ rivalità... ma 
un buon dem; 

IL gabinetto Ora. bisogabeatia fer 
era que 
di legno. specie di convenzione con Greco, con quel 

È dei capitoli oscuro e dall'andamento equivoco, 


gia nera per offrirmi i suoi servigi di mez- 
zano... abi... 

E il duca, interrompendosi nel suo mono- 
logo, rideva di Greco. 

Era un riso forzato con cui egli cercava 
di ingannare sè stesso. 

‘Si era levato alle otto, per aspettare in 
piedi che giungesse quello stregone a_ cui 
avova dato convegno per le nove. 

Scoccavano le nove e mezzo e lo stre- 
gone non si era visto ancora arrivare. 

Allora, in un impeto di rabbia e di di- 

. egli volle dimostrare a quel cialtrone 

come si trattano i grandi signori chesi de- 
gnano di accordar loro an udienza nell'in- 
ità di un gabinetto da lavoro. 
Toccò un bottone dissimulato con molto 
gusto per evitare la stonatura di un cam- 
panello elettrico in una stanza in cui tutto 
era antico. 


— Cai , lei itava Greco, e invece 


ian... A prima vista 


— Come lei, dottore? esclamò il duca ri- 
conoscendolo. Non l'avrei mai potute imma- 


ginare. 
E gli porse la-mano con un resto di di- 
apetto e di diffidenza, pur facendo segno al 
cameriere di allontanarai. 
La pesante portiera ricadde e il duea ri- 
maso tolo col dettor Ceylao. 
la il lottore era uomo prudeni 
rialzò la portiera, chiuse l'uscio prece, 
ritornò verso il duca con grande disinvol- 
tura, mormorando: 
— Per quello che bisogna dire nonci sa- 
ranno mai precauzioni abbastanza, 
Baaisaimo, le precauzioni «oro sempre 
ma più delle precanzioni è neces 
sario d'intendarsi. So lel mi aplegasa 


per- 
barba 
te dira 
riessa in scena, quantunque è rigore Il suo 

N no 
maguifico sf 


“gesto, 
Il duca, mordendosi ‘le labbra perchè il 
suo dispetto. non scoppiasse sfogandosi a 
danno dell'innocente cameriere, incominciò 
con voce sorda: 
— Se si presenta la persona che vi ho 


— Introducstela senza farla aspettare - 
disse una voce alle spalla del cameriere. 
Il duca sobbalzò, il cameriere rimase di 
mentre l'uomo, a cui apparteneva 
la yoca che aveva completato a rovescio 
l'ordine che il duca voleva. dare, .si. avan- 
gava nella stanza. 2 
_Jl duca dapprima non riconobbe quel- } 


‘momo... 
— Chi è IGî?., 10 NOD aspettavo». 


Sicchè mantenere 
= lei è prontoa la pro- 
messe di Greco. S 


visto 00 10 Po' di buona volontà sì può far 


È 
ti 


una grande attrattiva per il dottor Ceyl 
illustre ciarlatano, che però ha una foriuza 

_ Pangeo lei è venuto con delle pretest 
‘maggiori? 


immensamente maggiori! nt 
ll doppio della somma pattuita ieri sera! 
— Più, molto di più, signor duca! 

— Il triplo? 2 
01, Mmolto di più, molto di più, sigeor 


ciattolo. e 
Quella mattina l’omiciattolo aveva vo! sii 
superare l’ordinaria stravaganza del suo 
i to. 


ortava un abito tu=chino con bottoni d'ore, 

un gilet di raso rosso chiuso da dodici re 

bini fammanti come carboni accesi. Uoaci: 
in due nos 

secondo, 


moda, il collo per 
nelle due tasche del 


i polsi inamidati, forse 
$ due grossi rubini della 
i di cui gi era adornato. 


mesi or sono, per. fare l'ascensione 
cotti ie, Avera trentassi anni, ed era ver= 
sio nelle matematiche e_ nell'astronomia, 
mesi reslaria è morto Rodolfo Haiderhain, 
È di fisiologi della seconda metà 
'aecolo. Non vi ha medico che non 

%\ celobri ricerche dell'Heidenhain sulle 


ar cui acquistò fama mondiale. 
E. ire. 
e 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
fallo Sieda sarà preceduto stasera dalla 
bali drago nel ballo BreXma e dall’ 
nach commedia Pirfpicehlo avvelenato. 
Srna Il Bieba sarà preceduto dal primo e 
ulalo atto dei Contrabbandieri 
È Vallo. 
Fulta La lotia per la vlia. Lo spettecolo 
tore dell signorina Gemma Farina. 
di ezionale. 
no i euocessi della commedia bril- 


‘afolistissima per la prima rappresenta 
Su Giulia, commedia di Pietro Calvi. 
"jaroro piacque e fu în parecehie scene 
sigrosmento applaudito. Buona la messa in 


rî sera ottennero 


— ROMA 


26 ottobre. 
Temperatara d'oggi È 
al'Osservatorio astrenemice del Callegi. 


n 
Mi iagsima 17° 1 - Miniaa 77. 


Featr. 

Costanzi (cre 9) — La Gran Via — Sieba, 
dallo, 

volle (ore 9) — La lotta per la vita: 
Nazionale (ore 9) — La moglie bella. 
Manzoni (ore 9) — Giulia. 

Metastasio (ore 9) — I rifiuti del Tevere. 


i 
i 
! 
Fi 
i 
i 

Polileama reale (ore 9) — Compagnia e- 

qustre. 

Nite Vatican. — Jori il Papa ricevette in 


uliaza privata monsignor Tommaso Alfonso 
(Callaghan: vascovo. di Cork. 

Ilgardinsle Sancha y Hervaz è stato nomi- 
miglaix‘primaziale di Toledo. 

Cingresso nazionale medico. — Ieri 
tuo inaugurato il Congresso nazionale me- 
di‘0 nell'Aula Massima della R. Università. 
Alls presidenza prese posto il Comitato ese- 
ito composto del senatore Dnrante, dottor 
6. Bastianelli, professor.Sciamanna, dottor Spa- 
ri, dottor Topai. 

Là riunione riuscì numerosiasima ; furono ac- 
tamati presidenti onorari i professori onorevoli 
Biscalli, Queizolo, Da Paolì, Martinueci, Maz- 
sai 
ll Coagresto tenne seduta anche nel pome- 
riggio, e venne approvato il 
dal giorno: 

«ll Congresso affermando la necersità di 
nggiungere il riconoscimento giuridico degli 
Otini dei sanitari a somiglianza degii Ordini 
agi avvocati, delibera di invitare intanto gli 
Ordini esistenti a domandare con adeguato sta- 
litore, se non taio l'elevazione ad Enti morali. » 

do vi sarà La Società Dante Alighieri. — L’as- 
wnblea del Comitato romano della Dante Ali- 
fhisri riuscì numerosissima. Fu deliberato di 
lo. poporre al Congeesso di Milano l' 

in vigore 
chi besten» 
itvaltro che 
nna, è con= 


| rimproveri 
ro che irri» 


gueste ordine 
‘suoi uomini 
ra bar- 


1 ca altri Comitati. 

fexnero eletti a rappresentare Roma l’inge» 
pae Carlo Esteri, signor Giennetto Valli, 
arr. Siiotti, il comm. Cle- 
nta Levi, l'avv. Guglielmo Brecna, il profe 
tore Cermenati. l'onorevole. Barzilai, l'avv. Bru- 
ehi, l'avv, Ciolfi e l'aver. Marucobi. 

1 delegati eletti si riuniranno il 29 a Milano 
toi rappresentanti nùmerosissimi dalle altre re- 
fi d'italia è delle colonie, per cominciare 
larori la mattira del 30 corrente, 

ll presidente del Consiglio dei ministri ai scusò 
di non poter intervenire pet impegni antecedenti 
all'saugurazione del Congresso con una nobi- 

lettera, nella quale augura prospere sorii 
3a benemerita Associazione, e così fece anche 
ll minittro di grazia e giustizia, onorevole Gian- 
turco. Per altro si ha ragione di credere che 
Î mizistro della pubblica istruzione si farà rep- 
Presentare dal sottosegretario di Stato | onore- 
Tole Massimo Bonardì. 4 
Del Consiglio centrale saranno presenti in Mi- 

0 il presidente della Socieià, senatore Ps- 
*uaie Vilari, i consiglieri onorevole Marinelti, 
Guorerole Pascolato, E, Nathan, prof. Sergi, 
Morevole Beltrami, avv. Dal Medico ed il con- 
Ugliare segretario prof. Galanti, nonchè i revi- 
mari del bilancio prof. Garlanda, cav. Barbèra e 

lo Reboe, 

li risultato morale e materiale di qu 
Assai soddisfacente. La Dante Alighie! 
gredis*o con moto aniforme e continuo, man 
iagzo (ca negli Italiani ni rende popolare l'alta 
lità aija quale il sodalizio s'ispira. 
Sistemazione della piazza di Ara- 
1 nb 7 Alle ore 12 di mercoledì 3 noveme 

I suo ab- ». i, nella residenza municipale in Campi- 
e doti. »rrà luogo Pasta per l'appalto dei la- 
ori ci sistemazione. della; piazza -d'Araccoeli e 
too diviso in-due separati lotti; e cioè 

‘a!9.— Lavori di fognatura ‘per l'importo 
PRATI +. in lire 7000, 

1° letto — Lavdti ‘li Gdlciatura pet l'importo. 

"ae in lire 6500. © © 

arrestati. i tumulti di piazza 
Navona, — Por ordine dell'autorità giudizie» 
Ta} 20 usciti dalle caroeri di Regina Celi 
tinta degli arrestati por.i. tumulti avvenuti 

Pop in pinza Navone, Ra 
aula gagì il caricatorista Galantara © l’abani- 

Francezso Gargiulo. 
aUR generale minscclito. — Al Foro 
Macro renne arrestato ‘Îl  vetturino Angelo 


fa James 
iden di par- 
‘ad una fan- 
per cita- 
giorni di 


Calande fa 


toni d'oro, 
dodici ru- 
i, Una ca: 
in due nodi 


I maestria] ministero della pubblica 
Istruzione, — Jeri una Commissione della 


osciotà fra gli insegnanti di Roma ni recò ad 


la pubblica istruzione. 
commissione composta del presidente 
Zolcà, del vicepresidente Dal ‘Buono, è dal bic 
otecarin Pizzari, sottopose all’onorevole Bo: 
Rardi alcune questioni importatti concernenti 
la paola i maestri d’Italia. 
- L'onorerole Bonardi, dienza 
circa un'ora, promise di Iuvos TER 
sarsi vir 


Sotto la direzione dei maestri cav. Di Pietro 
% cav. Arcangeli, nonchè della signora Gigl 
venne eseguito uno svariato programma, nel 
quale furono applauditi il signor Calamini, un 
Giovane e valente maestro di violino, il tenore 
Vitti e le signorine Balzani, Tavazzi, Panazza 
è Magni. 

 Riscosse applausi anche l’avvenente signo- 
rina Mosca in un duetto del Rossini insieme 
col tenore Vitti. 

Nel numeroso e scelto nditorio notammo le 
famiglia Calamini, Delicati, del cav. Mancini, 
del dottor Balzani ed altre. 

Ola Eagland - 115 Via Nazionale - Grande 
atrivo Ultime novità inglesi - Eleganza - Du- 
revolezza - Vera economia. 

Luigi Amiei. — Stanotte all'una ha ces- 
sato di vivere nell'Ospizio di San Michele Luigi 
Ataici, l’insigne scultore così caro all'intero 
ceto artistico di Roma. 

Lascia opere egrei 
‘a Joni nel 1813. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani alle 
ore 3 pomeridiane, e sarà fatto a cura dell’O- 
spizio dì Sao Michele. 

Cronaca spiociola 

La coltellata dello sconosciuto, — 

Teri, in via dei Quattro Cantoni, il calzolaio 
Carlo Rea ricevette un colpo di’ coltello alla 
testa de un giovinastro a lui scozsscinto. 

All’ospedale di Sant'Autoniofa giudicato gua- 
ribile in una settimana. 

Verso la morte? — La ventenne 
trude Antonucci tentava di finirla con la vita, 
bevendo la solita soluzione di fosforo. 

Dalla propria dimora in via Quattro Cantoni, 
72, venne trasportata all'ospedale di Sanv'An- 
tcaio, ove quei sanitari si riserarono il giudi- 
zio sulla guarigioni 

Alla guardia di servizio che l'interroga; 
sulla cause che l'avrebbero spinta al triste passo, 
nulla risposi 

— Altrettanto fece la stiratrico Ila Cassani, 
diviassettenno, che bevva dei fiammiferi sciolti 
propria dimora in via della 


Luigi Amici era nato 


Trasportata sollesitemente all'ospedale di San 
Giacomo, venne messa fuori di pericolo e di- 
chiarata gueribile în otto giorni selvo compli- 
cazioni, 

Ida Fenne spinta al suicidio da gravi dispia- 
ceri amorosi. 

Attenti ai funghi. — Ancora un altro 
avvelenamento per funghi. E' stata ricoverata 
all'ospedale delia Consolazione Speranza Gor- 
migaani, di 50 anni, dimorante in via Goffrelo 
Mameii, 10, perchè avsva mangiato dei funghi 
valenoai 

I mediei non hanso protunsisto il giudizio 
sulla guarigione. 

— All'ospadale di Santo Spirito versa aoni- 
pre in grava stato la fimiglia Pomponi, che, 
come narrammo, erasi avvelenata giorni or 
soro, mangiando dei fuoghi raccolti a Villa 


Agostino Pomponi è 
morto. 

Arresto alla Bibiloteca Vittorio E- 
manuele. — lari sore venne arrestato nella 
biblioteca Vittorio Emsnuele un giovinotto ele- 
gantementa vestito, pershò sorpreso a tagliare 
delle stampe in alcuni ìbri antichi di molto 

regio. 

Pra revolverata di iersera alla Da- 
taria. — Ieri sera verso lo8 in via della Da 
taria, ai udì un colpo di rivoltella. 

Paco dopo ei vide un individuo decentemente 
veatito darsi alla fogn per via dell'Umiltà @ di- 
rigersi verso il Coll-gio Romano. 

Tstintivamente una quantità di gente, due 
guardie di città © alcun: carabinieri.io insegu'- 
rono gridando: Fermatelo, arrestatelo ... _ 

Tn piazza del Collegio Romano lo sconosciuto, 
che teneva ancora i-mpngnata la rivoltella, venne 
coraggiosamente, sff:ontsto dal conte Emilio 
Pecorini Manzoni 6 dell'addetto all'ufficio III 
della questura centrale Cardarelli. _ 

L'arrestato venne condotto slla sezione dî 
pubblica sicurezza di Tresi, ove disse chia- 
marai Luigi Pesce, di 49 enni 

Nogò risclutamente di es 
aplodere il colpo di rivoltella. 

‘Ad ogni modo, il Pesce rim 

la pubblica sicurezza. 
deil'iLvoro degli sgnoti. — Nello stabili. 
mento galleggiante del Club del Reno, alla Pas- 
seggiata di Ripetta, piofittando d'una momen- 
fanea assenza del custose Arturo Bruni, i la- 
dri rubarono una rivoltella, due giacche da ca- 
nottiere ed altri oggetti. per un velore com- 
ire 50. Pe 

“21 soliti ignoti, visitarono pura l'abitazione 
di Enriso Tavani in via del Lazio 29, invclando 
degli oggetti di vestiario per un valore di circa 
50 lire. 


Baruîî». — Ir piazta Colonna Traisha Luigi 
Nogatsli di 24 ant, vestto a questione per 
divergenze d’intere: si con Emanuele Croaa, si 


è na soarica di legnate. o 
bosco dite lo guardia il baatonatore fu trattoin 


A a pnrble i dol 
giore! 
PR 
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pa 
senmi a care Pet, 


Liceo — Ginnssio — lstitato Tecnico com- 
1 piato — Preparezione all'Istituto Teogico_ed 
i ai RB. Letitoti Militari. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani e | priocipi a- Milano, 

Milano, 28. — Il Re e la Regina, col prin- 
cipo e la principessa di Napoli sd il ‘duca 
degli Abruzzi, sono giunti da Monza e, per 
la Porta. Venezia, si recarono al Palazzo 

le. 

sli Ro guidava un phuston, avendo a si 
nistra il principe di Napoli. La Regin 
colla principessa di Napoli ed il duca degli 
Abruzzi, erà in una vettura alla postigliona, 
tirata da quattro cavalli. In altre due car- 
rozze erano i delle Loro Maestà ed 
Altezze Reali. 

Luogo tutto il percorso le vie erano af- 
follate ed i balconi gremiti. Dappertutto la 
popolazione salutava ed acclamava i reali, 
e le acclamazioni si rinnovarono vivissime 
nella piazzetta reale, che era gremita, quando 
allo ore 14 43 le Loro Maestà ed Altezze 
Reali arrivarono a Palazzo. 

Alle ore 16 ha luogo a Corte il ricevi- 
mento delle autorità, delle notabilità e delle 
dame. Gli inviti diramati furono assai nu- 
merosi. Il lunch sarà dato nel salone delle 
Cariatidi. 

1 Reali ripartiranno alle ore 18 30 per 
Monza in forma privata, come sono arri- 
vai 

La duchessa di Genova madre. 

Col diretto delle ore16 partì ieri da Monza 
la duchessa di Genova madre. 

-Il Re e la Regina col principe © la prin- 
cipessa di Napoiî, il duca e la duchessa di 
Aosta ed îl duca degli Abruzzi l'accompa- 
gnarono alla stazione; dove si trovarono le 
autorità ad ossequiarla. 


A palazzo Braschi, 

Ieri, presieduta dall'onorevole Serena, si 
riunì Îa Commissione composta dei direttori 
generali © dei capi divisioni delle Opere pie, 

lei comuni, della sanità e della ragioneria 
per esaminare gli impegni del bilancio del- 


l'interno. 
Arrivi e partenze, 

Ha fatto ritorno in Roma il signor Billot 
ambasciatore di Francia presso il Quirinale. 

— Sono partiti per Milano l'on. Suardi 
Gianforte, e il barone Fava per Napoli ove 
passerà il rimanente periodo delle sue ferie 
prima di fare ritorno a Washington. 


Minacce americane. 

Madrid, 26. — Secondo un dispaccio da 
Washiogton all’Imparcial, una nota uff- 
ciosa dichiara che se la Spagna non accet- 
tasce l'intervento degli Stati Uniti nella que- 
stione dell’isola di Cuba, il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, sarebbe obbli- } 
gato a prendere energichéè misure. 

Parlamenti esteri. 

Vienna, 26. — Il presidente Katbrein ri- 
nunziò alla presidenza della Camera dei de- 
putati. 

Budapest, 26. — La Camera dei deputati 
si è aggiornata al 3 novembre. _* i 
Ì 


Vienna, 26. — Alla Camera dei deputati: 
Lueger presenta un’iaterpellaoza al presi- 
dente del Consiglio, conte Badeni, sulle 
eause che provocarono il discorso pronun- 
ziato ieri alla Camera dei deputati di Buda- 
pest dal presidente del Consiglio ungherese, 
barone di Banffy. 

L’oratore domanda quali misure prenderà 
il Governo nel caso in cui il compromesso 
provvisorio dell'Austria coll’Uagheria non | 
potesse venire regolato in via costituzionale. } 

Il deputato Gros presenta una mozione per £ 
mettore în istato d'accusa l’intero Gabineito 
ia seguito all'ordinanza che proroga l'appli- | 
cazione dell'imposta sullo zucchero. Hi 

Dopo eisersi proceduto ad un appello no- { 

$ 


minale chiesto, 1a Camera riprende, secondo 
l'ordine del giorno, la discussione sulla messa 
in istato d'accusa del ministro Badeni per 
gli incidenti che ebbero lu-go nella scorsa 
estate a Eger (Boemia) durante una riunione 
del partito tedesco. 

Lo sciopero di Trisste. 

Trieste, 26, — Tutti gli operai dei magaz- 
zini ed i facchini degli spedizionieri si sono 
posti in isciopero. ° 

Essi chiedono un aumento di salario del 
30 per cento. la riduzione della giornata di 
lavoro ed alire concessioni già chieste e 
loro rifiutate. È i 

La maggior parto dei trasporti per terra î 
e per mare sono sospesi. i 

Nessun incidente. i 

Lo sciopero degli operai meccanici. Ì 
Londra, 25. — Il sindacato dei meccanici È 
ha ricevuto, ieri, 1400 lire sterline. 


130,000 minatori del Paese di Galles si } 


sono impegnati a dare ciascuno sei pence 
@ la Società dei costruttori di locomotive 
8000 lire sterline. 

Gli zolfi In Sica, 

Nel mese di sottembro scorso i prezzi degli 
zolfi si mantennero approssimativamente uguali 
2 quelli del mese precedente, con leggeri 

jo aumento. Le seconde qualità salirono da 
lire 94,95 a 95,05; lo terzo da 38,56 a 88,58, 
@ la media generelo da 91,61 a 91,75 perton- 
nellata. x 

L'esportazione riprese una nuova atrzordi 
maria attività, specia’ mente per gli Stati. Uniti 
d'America e per la Francia; tano che nei 
primi nove mesi di quest'anno si constata un 
aumento di oltre 50,000 tonnellate eull'uguele 
periodo del 1896. Procedendo cori, si può pre- 
vedere per l'intaro anno un'esportazione non 
inferiore a 500,000 tonnellate, cifra mai rag- 
giuata fiaora. 


Notizie agrarie. i 
Eceo il riepilogo delle notizie ‘agrarie: della ; 
2* decade di ottobre: —_— 
Nell’Alta Italia, nelle regioni Me 
in Sicilia la stagione fu assai favorevolo alîa 
campagna : i prati offrono ancora pascoli ab- 


bondanti; il terreno è ottimamente preparato 
e lo seminagioni, che ancora non sono ulti- 
Finto; è dove. il grano fu affilato al suolo. 


germogli 


‘bene per effetto delle frequenti piog- 
della mite temperatura. Nelle Marche 
regione meridionale: adrie- 


Si hanno notizie di danni prodotti da sllu- 
ioni in losalità della provincia di Ancona. 


Mavi estere. H 


Napoli, 26. — È arrivato l'incrociatot@ 
siamese Mahu Chakri. 


Movimento del regio naviglio. I 


Il Gotto è giunto a Spezia il 24. 

Ieri il San Martino è partito da Genova, 
il Re Umberto è partito da Spezia, o la Le- 
panto, il Lewria, il Dogali, il Duilio, 
l'Etruria sono giunte a Spezia. 


BOLLETTINO. FINANZIARIG 


La situazione della Spsgna va ogni giorno 
più aggravandosi in causa della questione di 
Cuba, per la quale non si riesce a trovare una 
soluzione possibile. 

Le offerte di piena autonomia fatte dal go- 
NO spagntolò non sono state adeettato da- 
gli insorti; quindi lo stato di guerra continua, 
son l'aggravante dei peggiorati i fra la 
jpagna e gli Stati Uniti, i quali sembra nom 
rietcsho più a contenere le latenti affermazioni 
dell'America del Nord in favore dell'isola ri- 
belle. 

x 


Per il resto la situazione generale politica 
Ù abbastanza sod: 


venuti riguardo al trattato definitivo di pace 
fra la Grecia è la Turchia. 

Rimane ora la questione di Cardia la quale 
si presenta tutt'altro che facile, ma 6 nella ge- 
convinzione che essa potrà essere co: 
venientemente risoluta dopoché la pace greco= 
turca sarà un fatto assolutamente compiuto. 

x 

Oggi ba luogo a Londra la liquidazione dei 
valori minerarii e dei fondi esteri e per le non 
facili condizioni del mercato monetario, è pre- 
vedibilo una sistemazione di conti laboriosa ed 
a condizioni piuttosto onerose. 

In questo stato di cose è probabile che per- 
duri quella incertezza che fu durante il mese 
in corso la nota predominante così del mer- 
cato inglese come degli altri principali mercati 
di Earopa; e sarà quindi prudente per gli ope- 
ratori di procedere con cautela senza seorag- 
giamenti ma anche senza illusioni. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 26, ore 14 50. — Tendenza indecisa. 
Rendite francesi migliori. Italiana oscillante 
93 12. Turca 21 ,5. Ftstérietore debole 60 03. 
Russx 93 35. 

Genova, 26, ore 14 50. — Mercato rela- 
tivamente ben disposto. Affari pochi. Rendita 
40,0 98. 4 112 0,0 106 90. Azioni Banca 
Italia 807. Meridionali 713. Mediterranee 517. 
Cambi sostenuti. Francia chàgue 105 45. Londra 
26 545. Berlino 130 45. 


Borsa di Roma, 
Nonostante l'incertezza e le poco rassicuranti 


———________T_ (| sc iG.t_—______y9_Éy9 —————__m_ 
; LIBRI SCOLASTICI 
i materie. 


e d’altre n 
Assortimento. Ribasso cia) 50 ali 80 per cento. 


| Hbreria Mercogliano. Viz:S. Vincenzo, n. 6 _ 


(presso Fontana Travi). Comprazi bri scolastici. 


effetto sui bambini non è reno bene- 
fanno 


d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più socn- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'art 
medica. La Revalenta arrsstò immediatamente 
i vomiti e ristabil! completamento la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. ? tte 18 mio 
esperienze fatte in appresso colle i‘ evatezta eb 
bero il madasimo eunsesso >. 
Parigi. 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia Sgiia Don poteva più né 
igerire, né dormire: era nccasciata dall'inzon 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
sî trova molto bene coll'uso della Revalenta 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, ia buona 
digestione ed una gniozza di spirito, a cui zo= 
ara da molto tempo abituata. 


notizia dell'estero qui l'andamento del mercato « H. Da MontLODIs 3. 
fu oggi abbastanza buono. Gli affari però fa- Quattro volts più nutritiva che la carne, seo: 
rono coms sl solito molto limitati. nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimeàì 
Esordito a 97 97 il 4 0/0 chiuse calmo a_98 } @ ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
con uso scarto per fiae prossimo da 25 a 27 } l'età, per il lavoro © per qualunque disordine. 
centesimi. Contanta 97 97. Tn scatole di 1x4 di abil. lire 2,50; i? chi 
1 4 18 000 fece 106 85 contante. logrammo lire 4,50; 1 ebil. Hr da 
ul vaiori quasi negletti ebbero prezzi presso } logrammi lire 19. 
che invaria sito generale per l'italia presso e 
Stcilirgica 12350, Marcia 1227, Gue 824. È iti? VAaci o ailana rie logora 15 
Omaibus 216. Condotte 204 12. Mulini 13512 È Si'trova presso tutti farmacisti © droghi 
contrastati. Generali 54 50 in risveglio per or- f Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmaci 
dini da Milano. Risanamento 27 75. ] della Legazione Brittanica, Via Condotti 64: 
CORI a - | Brown © Figlio Via Cosdotti, 33; Achizo dro 
Cembi calmi: | ghiere, Pinzza Montecitorio 116; Sualtiero e 
Francia chigue 105 45. Marignani droghieri; Georzo Racker, ‘armacie 
andre laza pinzxe di Spagoo 
Berlino 130 50. aa da 
BORSA DI PARIGI del 26 ottobre 
gate di 
rus i dama | — — | 10202 
è N0asr | 16307 | 163005 
st8 38 | 10717] 10712 
te ialieaa 509 | 9312) 9310 
Sazlio sopre Londra | 2517 12 
oligati inglesi —- | 11716 
rambio sull'aiia sia TR 
ardita o;rsa muove) 2134} 2170 pa: i 
sanca & Vangi 840 84 — ATE 4 
Fgiziazo € d3 = |._7.77 © fed altro mlattie nervose, si guarisseno 
Tani Spag. cn. suora. | 60 03 | 59 15116 


Grosio fondi 
tsiori Sue 
Fori Passua 

Farov. morit a iam 


- 657 — 
3187 — 


678 - 


| 
anso sco di “ari | 
i 
Î 
Ùi 


615 - 


prezzo <el sambio pei cerditetii € cer 


RESI ACA DEL SARE 


Gibilterra, 25. — Il piroscafo Ems, del ; 


Norddeutssher' Lloyd, è partito per Genot 

Il piroscafo Alter, del Norddeutacher Lloyd, 
è partito per New-York. 

Bombay, 26. — Proveniente da Hong- 
Kong, è giunto ill piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italisna. 

E° giunto il piroscafo Raffasle Rubattino, 
della Navigazione genorale italiana, proveniente’ 
da Geno 

New-York, 25. — Il vaporré Werra, del 
Norddeutsoher Lloyd, è partito per Genova. 


1 giudici, — Non vè categoria di persone 
che come quella dei gindici abbia bisogno della 
maggiore serenità di mente. Un uomo di cst- 
tivo umore non po:rà mai dare un giudizio sé- 
reno ed imparziale epperò i magistrati dovreb- 


i bero avere più. di ogui altro il dovere di curare 


la propria selute in vista delle gravi respon- 
sabilità che devono assumere di fronte alla so- 
cistà umana, 

‘Siccome non vi è nulla che turbi lo spirito 


se: domani, | 


El, Piazza Gesù, i 


i radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia © fuori nelle pr 
| marie Farmacie. i 
at spedisce gratis l'opuscolo dei gua- | 
i. i 


4 Nodaglo allo esposizioni ‘primarie 


| Stabilimento ip, ‘italiano 
i —_ 
Ì 
7 


TARIFFA. delle. Inserzioni 


— Via Coppelie 3 


Set di. 


Pubblicità ordinaria. 

Io quarta 5 
zio di linea, lira 0,30 — If tema pagioa, 
lire 0,80 — in eraceca, lire 1,20 — Nicro 
logie, ringrazienieni, ecà., Sgr: carola dieci 
centesimi — Pa, ovrizi  raplioasi, seco 


| 

i 

ea 

| la delia alza 


‘Por Ggni lines e spa 


falle, Piazza:S. Claudiorm. 99, Roma. 
Centesimi cinque la paro!a. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi è corrisponden:o ds 
foserirsi în quarta pagina, cneade il sel 
tive importo. 
Pubbiloltà strasrdlsaria remigraiufio 


a ricerca di lezioni e di 
i nielame di osercizi » d'iaduasri 


È epondenzo private 


cer: 


aeree 


TI IL 


| ‘A rinvigorite la massa: sangulgna dogli anemici 
‘come degli serofolosi, dei rachitici, dei ti 

si ricorra ai medicinali a base di ferro, che è l'ele- 
lampnto indispensabile alla formazione dei globuli 
tossi; Però; molti preparati di ferro riescono inefficaci 
è talvolta dannosi, par l'alterazione, cioè la scompo-. 
sizione ‘olie. faclimente Bubiscono. — Invece le nostre 


MARZI 


i rotojoduro di ferro 
gelatiniszato, inalterabile, solubile) — 
per la golatinizzazione subita che preserva indefinita» 
mente l'alterabilissimo joduro ferroso, mantengono 
la loro efficacia, quando invece altri medicamenti 
congeneri vengono ingeriti, ma non assimilati, e 
sano nello feci senza avere procurato alcun beneficio. 
i ft, Ly pics 10 pt pa e BIO, rase A Bra Csa, 


DI 


PLEURITI 
POLMONITI 
ASMA 


CATARRI 


INFIAMMAZIONE 
INTESTINALE 


MALATTIE n FEGATO 


% | e di cuore, sti! indigestione, emorroidi, 
à si ì î i iti, dî sangue, hanno 
a Sele PILLOLE INDIANE e nel'AMARO 

VEGETALE INDIANO un potente rimedio. 

È Questi due preparati indiani assistono la natura nei 


MALI DI GOLA 


ABBASSAMENTO 
DI VOCE 


LARINGITI 
BRONCHITI | 


‘salutare esercizio delle sue funzioni; eccitano le mu- 
cose dello stomaco, e aiutano la cì 


del sangue © degli umori. — 
Possono essere usati a scopo depurativo in ogni 
dell'anno, distinguendosi così dalle salsapariglie, pa- 
rigline, ecc., delle quali preparazioni sono assai più 
efficaci cd Gnergici nel promuovere e mantenere ino 
Stato salutare di secrezione ed escrezione del corpo. 


DELL’APPARATO 
RESPIRATORIO 


TOSSI : CATARRI 


Sono alleviati e guariti prontamente con le 


BERTELLI 


ADOTTATE DA OSPEDALI, OPERE PIE; CONSREGAZIONI DI CARITÀ 
SI USANO DA I2 ANNI IN TUTTO IL MONDO 


Le Pillole di Oatramina sono solubilissime, di sapore grato e di nessun peso 
allo 3fomaco il più debole e delicato. Aintano la digestione: migliorano. assai 
Îl prosesso nutritivo, dovendo anzi a questo fatto ‘in maggior parte la loro 
fama, come è attostato da tnedioi iMustri, quali : Stxuora, Lonera, Lucsa, Monsazzt, 

Poco, Gorrnau, Facox, Scipazio, Snvesrana, 


La preparazione ‘ Pillole di Catramina ,, il nome stesso di ‘ Catramina » sono 
asolusiva proprietà della nostra Ditta A. Bertelli e O., di Milano, confermata 
suche con sentenza 14 febbraio 1891 della Corte d'Appello di Palermo, e 7 giugno 
ÎS6i della Cassazione Unica di Roms. — Insisteremo a far rispettare la nostra 
csolasiva proprietà su tale denominazione, è pagheremo nn premio di I. 400 è 
chi fornirà documenti tali da ottenere la condanna anche nelle speso è pieni 
danni dei falsifcstori e dei rivenditori dello Pillolo di Catramina falsifioste. 


Ta Inghilterra, Medici distinti notarono che; tenendo in bocca una pillola. 

di Catramina Bertelli, si ottengono gli stessi effetti come. nsando un costoso 

Inalatore antisettico o medicato: dicono che, succhjando una PILLOLA DI 

CATRAMINA BERTELLI, specialmente all'usdiro di Casa, si fa una inalazione 

assai comoda senza use di costose macchinette. E' noto che le inalazioni 

antisettiche sono un ottimo preventivo contro le infetioni d'ogni specie, come 
Solera, tifo, influenza, febbri Infettive, eco. 


PERIBAMBINI 


Il rapido svilupparsi dell'organismo implica un gran:consumo di grassi, 
E per questo + Medici ordinano © Pitlecor. come nutriente non Solo ai 
dimagriti, ai linfatici, ecc. ma anche a quelli di aspetto meno deperito. 
12 Pitiecor (olio di fegato di merluzzo e catramina - speciale otto di catrame 
Bertelli - al 5 0/0) ha un'azione assai più potente del semplice olio di fegato 
‘di merluzzo. Ha sapore gradevole, e i bambini lo prendono volentieri. Nelle 


malattie esaurienti 


@ per ricostituire gli organismi indeboliti, ritornare il bel colore e la vigoria 
alle fanciulle, dare forza alle donne indebotite per malattie e per allatta. 


monto grotungeto, mela sele 4 PITIECOR 


4 quale aumenta l'appetito, rinforza lo stomaco, 
impartisce vitalità, forza ed energia all'intero 
f sistema muscolare: in una parola, rincigorisce. 


SCROFOLA 
LINFATISMO 
CONSUNZIONE 
POLMONARE 
INGROSSAMENTI 
GLANDULARI 
€ delle ARTICOLAZIONI 


PITIEGCOR |} 


DEBOLEZZA ALLE RENI 


. D O DI 
salvate i vostri Gimbi! 
rendete le vostre creature resistenti a tutti i malanni 
che insidiano la tenera età. Un corpo sano e vigoroso 
ha 99 probabilità su 100 di superare una malattia: 


° fortificateti 


î vostri bimbi, dando loro ogni anno 
il gustosissimo 


Ben pochi rimedi hanno raggiunto la fama e la popolarità che godono le 
illolo di Cntramina Nertelli, pi rohè non è facile raggiungere quella perfezione 
di efitacis, senza di cui un medicinale, benchè sppoggiato con. ogni, messo di 
rpogardi. ron potrebbe avere rinomanze. nè vitalità; mentre invece lo Pillole 
Ei Eafnontia Rertelli, pec i risuitati innumerevoli che danno. costantemente 
nelle affezioni qui sopra cicoria imento sempre ‘più. richiese 
dal paubiico s più lodato dai Medici. Le Pillole di Catramina furono premiate 


jasciato alle speciali 


PER GLI ADULTI 


deperiti per tubercolosi, per etisia, per lunghe malattie, per allattamento, 
per eccesso di lavoro, il Pitiecor è un prezioso ricestituente che torna 
costantemente di grandissimo vantaggio. E° una cura di grasso, ottimo e 
digerililissino anche per i vecchi. Rianima le forze, stimola V cnergia 
vitale. E° il più potente, il più pronto, îl più piacevole e il più digeribile 
ricostituente usato e consigliato da moltissime motabilità mediche nelle 


tungfie convalescenze 


Migliaia di certifica’i medici ajfermano le proprietà ricostituenti di questo 
preparato, constatando inoltre la spontaneità con la quale viene preso 2 


PITIECOR ‘2% siomachi aetiati, e ta grende 


facilità con cui lo digeriscono. IL Pitiecor può 
usarsi in tutte le stagioni, compresa l'estate, 
perché esso non nausea e si prende volentieri. 


TUBERCOLOSI 
DENUTRIZIONE 
REUMATISMO 
CRONICO 
PROSTRAZIONE DI FORZE 


TEIFIECOR } 


ai DORSO, allo SPALLE, 

aforuature (specialmente dei ciclisti); dolori ai lombi; 

debolezza alle ren! © alla spina dorsale; dolori. 

roumatici © vaganti; debolezza di petto in seguito 

@ tossì © catarrì cronici; raffreddori © riscaldi, 
sono prontamente alleviati, appitcindo 

IA TELA RINFORZANTE, POROSA, ELASTICA 


‘a base di esontchono, arnion, olibano © ferro. 


L'Arnikos è di facile applicazione, non richiedendo | 


) London E. ©. 
IDESI IN TUTTE È. 
DEPOSITI. — I prodotti del nostro laboratorio si trovano ia SIE 
‘principali Farmacie, e-in' quelle qui elencate si trova l'assortimento completo di tutte 
le nostre specialità > Aumsoena, Molinari - Aostux, ANeOI - Avetzmo, Afabile » Axcona, Russi e 0 
- Anzio, Qadrelli = Buvexro, Zazo - Botocsa, Zambelli, Cassorint, Zanelli - Burscta, Franchi — Caro, 
Bianichthi © Caouixi, Sbragta e Maffola - Caruosa, Uggeri - Carutta, F. Marlent Serudato — “4 
Leone - Cono, M. Sé0tt4 e C.- Como, Galaverna - Frasuza, Ni 
Tursi, Targioni - Pisrou, Matteini, Petrini - Focow, Accetuili - Fonsi, Beluzzi e = È 
Ze Terpioni- Pope, Metin, Pre - Fora, esi - Fei DALAI è Caen Go, 
Macmivi, Sebastiani - Musta-Canmuna, Medici, Farmacia dell'Ospedale - Msxrovaz- Pasquali - Ma 
Bombana - Mixaso, Formaggio, Binaghi, Magnetti, Gastel, Gareli, Casteli, Fiomagallt -' Mouca 
Bertolani - Nurox, Lancellotti, Dirst- Nova, Botto = Pasona, RoDerti - Pasiano, Patrdlta = bisi 
Guareschi, Ravà - Para, Bertolini Paavows, Giannini - Prsazo-Utyne, Boff Scoppa - Picone, Persa 
giant - Prs, Piccinini, Bottari, Canepa - Raven, Galtina - Reccro Eunu, Margint - Row, Bervett 
Oandioti, Marianecci - Susxxo, Marra - Staxs; Colt, Parenti - Smacusa, Boccadifuoco - Soxoao; Moretti. 
Tae, Guerrieri e Crocetti - Tewxo, Torta, Bertinarta, Farmacia Muntetpale, Giordano, Tarieso 
Tiemio, Brunetti - Viuzzia,, Pisanello - Vanoni, Farmaria Reale, Colt 


Invitiamo in fspecie le Signoro a visitare liboramentò 1 nostri grandiosi ovale 


MOSTRA CAMPIONARIA BERTELLI - OTTAGONO GALLERIA V, E,, MILANO 
Cicli sigoria Se e i a Nrerania igienica VENUS. | 


MALATTIE DELLA PELLE 
SCREPOLATURE - GELONI 
si possono PETRI 
provenire e na efficase 
rimedio 


GALO C- 


giornaliero 


ambulanti con gli 
. Nessuno 
un istante 

iù riechi o dei pl 


igaico, © le cipi 
|gendo col gesto 
‘teri ambulanti di d 
anche il caffè 
jridiana era muto 
jchiata alla sala di 
hia decorazione 
ensato al povel 
Idella cui morie 
naca del Fanfulla 
all’ospizio, 
i di gloria, 
lusso, negli an 
a Pietro l'ulti 
asilica grandios 
o XVI, e vedevi 
pplichevoli op 
liana, e le loro pi 
amente, a cavi 
rima di riprendd 
dicava ai suoi di 
fi‘azioni opportu: 
ro Amici! 


7 


lo non ricordo 
musica andato a 
tore pigro 0 
i, una’ quindid 


irtistica dei temp 
Sita erano uns cd 
lo però limp 
busil'uomo inved 
ila vita che dag 
&ratto il pizzo bia 
bbra semici 
petuamente 
Bioria passeggera 
Bivio di Savoia, 
vacchiasse pe: 
a futura della 


Bfiabilmente com: 
gloria, si illumi 
Niensa quando id 
‘argomento di uri 
agrio. Allora egi 
triveva intingoli 
onomici. Ave 
o delle primizie] 
tà più saporij 
Mialmento dei ora 
Compensassero| 
ell'osteria oscur: 
suo entusia 

M°* raccontava li 
‘comunicativo cil 
sicsaltava 

Ella méosz : a ur 
Btio di assistare 
Bochi e di epi 
one di artisti 
Di caffè assicura: 
ita al caldo e id 

Viù in là, un 

pittore Galli ci 
ente una mecsi 


one, fondendo 
re satiricamenti 
\ava comiac] 


mp Dopo quella prl 
‘ò tornato duo 
fà Greco, e fi 


fporava quiadi d 
‘ospizio di Sani 
l'avversità di 
© amara 


ezzato, adul 

ime nelle col 

glieva verso 
gente 


ANNO XXVII 
‘PREZZI D'ASSOCIAZIONE — NUM. 292 

n PUBBLICITA 
1: nesunzi e le inserzioni sul Fanfalla di rî- 


sevone in Roma ossiusivamonte presso l'Ammli 
utsirazione del giornale, Plama 3. Claudio N. 06. 


srt 


@ Biflano preso E. E. Oblioghi, Galleria Vitt, Bmanesi 
cia 1 Forime presso Carlo Miaatio, via $. Teresa, 1. 

Pig -so2 RR è Genova preso i fratelli Casureto di Franeneoo. 

Mil Unione peial ver li Biellin eoeiusitamente dalla coma di Fudaiielià 


seciempalli la Palermo. 

PASIII: ia quarta pagins war. BO la lisca — iu tezza dope 
la fra del gerente cent. S® la linea — Voli quarta pagia 
aesdizioni speciali 


pra ità sociali, Lui 
fastigio di una grando prosperità ali ia 


paci - ma non tracee di acqua, di ai 


quentare le scuole e diventare arvocatesse 


ne 
i perità e dall'am- | di qualsiasi vita organica. E' possibile che le { o medichesse. E s'invocano a sostegno. del 

mirazione era caduto nell’ \opia e nell'oblio. | li dalle fotografie lunari dal- | feminismo le ioni scientifiche e le ra- 
FONDI E FIGURE cobfli afettava Alotoficamento di nou, ac- efratorio di Miudce, la Fellala' è che fa: i Moordi stori 


gioni Fricgr i Dea PS gli esempi o - co 
lelle altre nazioni. Sta bene, benissimo anzi. Hi 
Ma se, prima di pensaro alle ragaze. si | Il genio di Verdi 
pensasse ai giovanotti non sarebbe tauto di —- 
guadagnato per tutti? Anzi, potrebbe suc- COTELLO >). 
cedere benissimo che un giovane, facente E° ia penultima della splendida edizione 
amo’ d'esempio n. mestiere mero nobile i, ® d'opera para di iori. I dieci 
ma certo più rimunerstore di quello del | anni e otto mesi trascorsi, dacchè apparve 
laureato, pensasse più facilmente a pren- { la prima volta nel teatro della Scala a Mi= 
der moglie. li fuggirono rapidi: ma di quella sera 
Già, tanto si fa per dire. Le cose andranno f indimenticabile, di quell'entusiasmo, di quel 
così come sono andate finora. Ls scuole ss- { delirio di tutto un popolo, il tempo né can- 


ma forse quella specie di li n i, sienoi cri. 
10 SCULTORE LUIGI AMIGI | si et E Pene | TTT 


pigri . | tre si mostrava poco eg * 

psenco euro Jo tici di maman | Sc montgrra poco sedativo Sento Sì | _Liaignaion n Anti 
guaio jo sono passato davanti al caffè | di vendicarsi dell'indiftorenza di colora eNd È _ E' stata pubblicata la gpprictio = dell'amigea: 
È ntemporanei perché egli | #0ne negli Siati Uniti d'America, durante i 
n 9 tt si era sopravvissuto, perché la ‘morto nen f P®tioto 1° luglio ‘96-30 giugno ’97. Sasondo 
diremo; uaa graude ombra chiara, grigia, | l'aveva colto a cavallo, quando egli ci picos f quests statistica, il numero degli: emigrati a- 
iula vigore degli anni, interrompeva una gita di f 50959 in questo tempo a 230,832, cioè 112,435 
frate piacere per dare, senza smontare, Un'oc. $ M*n0 che nell'anno procedente. Dopo il 1832 
Pioli Chiata al suo stadio. Anche egli forse, Luigi | non si ebbe mai una cifra così bassa. Quali 


121° via Condotti già cominoie aprendare | erano diveziati 
5000. O elegante che ha nelle bolle mattine ada 


e d g pre ranno affollate e cresceranno ogni giorno di | celiò la ricordanza, nè attenuò la impres- 
gol 0 io quell'ombr Gia oredevar ai: u6I: tempi “che l'opera] Siate di Valea: disinosione sono da sonate: | DIL la gato” donne MEraiRO Peire lano denenia Da attacado Lo impe co 
sin nirezioni dom predie migliore era svolgere la sua attività; f Farsi: 1a maggiore eeverità delle autorità e f fino alla consumazione dsl secoli. Perelò, È testa impressimna icon a leorianza 0 00° 
sessione di ua forzi vi sane nel re: o i “ Sn na i i 
posi Si, faro dalia un giocando 8 after | GIG 0 cn osoogaio gl Sud Cul, | 2S@io cer pra. Lo Sata che sconto { ii: © perche grandi avvenimenti dll 
Gi labito e il c da capolavoro, e la vita lo aveva crudelmente | qugo0tto il Paese di origine il numero degli {| Fensare a tutto, istituirà una medagiia d'oro | l'arte icone sempre qualche cosa che le fa 
tici, ciociarette coi. punito, infrangendo il capolavoro ed obbli- | Guisa pei due anni 1895-96 e 1896-97 si fl Der tutti gli studenti dei licei © degli isti somiglianti fra di loro, così io credo che 
ssatai con gli albume di curiosità a buon | gandolo ad assintero alla sua rovina. Terri- | diritt cont: Oni o eo e 56401, austriaci | fui. Privilegi per tutti, come vogliono i «0- f posse ripeteraî, ver ta ‘orime apparizione 
inno. Nessuno grida, qualche forestiere sì | bilo insegcamento. ae GOBl, rusel 45137 025,750, lan: fl Galigti R allora la medaglia potrà servire f dell'Otello, quel che il Manzoni scriveva 
e28 un istante dinanzi allo veirine dei GRACE e Sini tadenchi 31,805 028.538. .f ia iche giorno'per Gaeer portata sl Monte l dale siceiesnno, Mamo dol 
chi 0 dei più aingelari negozi, guar- Magleni 19,492. 0 .9,074 è avedesi 21,177 0 | di pietà, dove taranno regolate le cose del | port toa invocazione: alle giornate del 
, una fotografia, una | — == 144. Ri pietà, È : 
Sed roro aoallalo pot cellcluaeve L'uffisio dell'ispettorato all'emigrazione ad f "istruzione pubblica. È Ol dolente per sempre colui — 
245.6 poi cipiglia la sua strada, respio= HO PER TORNO | Eilia Inland fu distrutto mesi fa da un incen- Quidam. che dalunge, dal labbro d’altrui, 
25 cal gesto ie sollecitazioni dei vendi ret. dio Il governo ha dato la somma di 600,000 |... gl ti Ra 
ii anbulanti di curiosità poco interessanti. l: prossimo viaggio vi par la ricostruzione. È E DE III pote JE KIOTRO 
#ipeha il caffà Greco a pell'ora antimo: cli gorriapondoto da Crisiania del Daily * ! SOVRANI A_MILANO dovrà dir sospirando: io non vara 
ritaa era muto o deserto. lo ho dato un'oc- | Chronicle manda a questo giornale alcuni par- $ La csrta dei libri e dei giornali. lo c'ero invece, in quella sera memo- 
fisti slla sala d'iogresso, con la sua ver- | ticolari sul prossimo viaggio del Fram. ia una conferenza fatta davanti all'Associa- ll ricevimento a Palazzo reale. randa, confuso nel volgo degli seribacchi 
‘nia decorazione di paesaggi veneziani, e ho lì Fram sarà comandato da Sverdrup che $ zione delle librerie di Londra, il signor I. Mac Milano, 26. — Il ricevimento che ebbe fl tori di cronache: e mi ricordo che dopo lo 
pesto al povero acultore Luigi Amici, | segui Nsasan in Groenlandia e fu già capitano { Alisier ha insistito vivamente aulla cattiva qua- f luogo al Paiszzo reala, alle ore 16, riusel brt- | spettacolo, mentro la folla. dei. corrispone. 
pi Orte ho letto ieri sera nella cro- | del Pram, nella prima spedizione. Lo Storthing | lità della carta delia quale ci s» serva abitui lentissimo. Lo azalona e le erano splen- | denti italiani e stranieri invadeva la vasia 
‘anfulla l'anquazio. Povero Amici ! | ha votato una somme di 20,000 corone per In $ mente per la stampa. didarmonta adorne di bellissime pianta e di fiori. | gala del telegrafo, e astediava i finestrini 
all'ospizio, dopo aver veduto giorni | riparazione del Fram. Sì è certi che private f La maggior parte dei libri moderzi, il signor fl lotervennero al ricevimento senstori, deputati, | dn cui gl'impiegati telegrafici ricevettero 
i di gioria, corto di voga e di fama © | sottossrizioni prosureraano il resto della somma | Alister è certo che casseranto di esitiere fra | il prefetto, il sindaco, tette le nitre autorità, la Y per tuita la luoga notte del 5 febbraio 1997 
us, negli anci loutani, în cui ergeva a | necessaria all'impresa. { pochi lustri, trasformandosi in polvere la loro f notabilità cittadine @ molte elegantis- | gli articoli invariabilmente entusiastici (#'in- 
tro l’ultimo monumento papale della Ora si lavora alla ricostruzione dal Fram a $ carta. La stessa sorte attsnds l'immsnea mag- | sime foilettes, cassarono in sei o sette ore parecchie mi- 
sa grandiosa alla memoria di Grogo- | Larwik. Riparata questa nave sarà ancore pù | gioranza dei giornali, rendendo vani la cattiva || Allo ora 16 15, entrarono celle salo di riro- Y giinia di lire in beneticio dellerario) io, p 
fa XVI, e vedeva accorrore al suo studio | resistests di prima. La prossima spedizione i qualità delle carta, tutti gli sforzi fsiti nelle f vimerto il Rs, la Regina, il principe e la prin- È giato nella calca di diecimila persone, ri- 
siglichevoli opulenti amatori dell'arte ita- | avrà sedici membri dì più di quella dsì Nansen. $ biblioteche par conservare la produzione dello f cipassa di Napoli ed il duca degli Abruzzi che | manavo estatico sotto le finestre dell’a 
a le loro preghiera accoglieva, super- | Si useranno le alitte; quindi si avrà bisogno di } spirito umano. nel giro delle sale si fecero p: ontare gli in- | bergo Milano, e aggiungevo la mia voce 
ineote, a cavallo, mentre col frustino, | molti cani. Si faran venire dalla Groenlandia e N: Nasni. vitati intratinendosi in cordiale colloquio con | alle voci assordanii di quelli che acelama- 
ins di riprendere la sua passeggiata, in- | daila Norvegia. N. 1 ù olti di casi. i vano l'autore immortale to _sorr 
rara ai suoi discepoli SERA le modi. lì Fram lsscerà Lavik, nel maggio prossi- i Sr E B SS no Goron Sepa cin i vue e = = in comin a di Arrigo 
ì ine ni vlavonii È Nord-. la i Gros A ec0 di elsmorose dimostrazioni della foli». Ai- È Boito, i0 Ricordi @ di pachi altri a- 
poriane di favori fa conto; DO: | o, a a i ts tngss | Tutto è Sao... tranne VONOTO fit cea tte rana | BA ? 
. Allora ai prenderanno quartieri di i 3 si affacciarono al balcone, ascolta con entisia» È ‘tate 
* inverno: poi i merabri della spedizione esplo--$ |Taoto meglio. Una medaglia d'oro, per È stici applausi ed evviva. della Stala non buò "farsa er 
30 ricordo più chi fossa il m rersano la costa Nori delia Grossiandi» Ua Î quanto possa costar puo, vale sempre una Allo ore 17 15, terminate la presentazioni, i sauno. Tectarono i i fa mat- 
ta andato a malo, il leiterato stor certo numero di scienziati fneanno part» delta j cinguautina di lire. E 802 così cinquanta $ Sovrani ed i Principi rispetiosumente salutati spo una descrizione precisa, minuta, 
ore pigro o disiliuao che mi presentò ripartiraono, lo stedio dei % lire che rimangono nelle casse dello Stato, È dagli invitati ai ritirarono nei ioro privativap- enmplats: si £=a il conto dagli applausi, delle 
si 1a quindician danni faruma pera dine |- Sironi problemi Reologisi è matsorsiogivi «he } S00ZA ché la coltura pubtrica abbia ragione È partamant. x 3° fgrita, delle Folbugie: sì Solis "Dire, par die 
în quello atasso caffè. Gseco, dove | diverti problemi geologi ! di lameatarsi e di far quorcle. I valentuo= f Venne quindi aperto agli invitati lo apierdido giosì dello spettacolo, che da 
[srao a !ui si faceva circolo, rammentando | 1’ mam sarà approveigioneto per quarto i mini, che il ministero della pubblica istru= È esione delle Caristidi, dove era apparecchiato # le migliaia di parzone stivate 
frztie burlette o episodi allegri della viia | anni; ma Sverdrup spsrn compiere la sua in { zione ha riuaito in Commissione per wiudi. f un sortucso lunch. E nella vaafissima sala: ima nessuno riuscì, nè 
Fisica dei tompi andati, quando l'artoe la | presa in due nani. Sarobbe possibile che gii } care quale fra i licenziati dai licei e dagli isii- fl Il salone iluminsto da miglisia di caedsi», | allora né dopo, ontare e descrivere la 
Ti rano una cosa ancora allegra. Mi Ti | Sspioratori insontrassero Peary; me uon d i tuti tecnici fosse meritevole delia medaglia f adorno dî fiori @ popolato de numerose dame f rapida e vertiginosa successione. delle. ine 
feto però l'impressione triste che mi fece | Certo. Poary cercherà di raggiungere il Poio, i d'oro, han dichiarato deserta la gara d'o- | e cavalieri, presentava va magnifico a pressioni suscitate da quella musica così 
fe'uomo invecchiato più dalle vicende | montre Sverdrup erede che egli potrebbs forse j nore per manzanza... di valorosi. Tanto me- | L'orchestra suonara scelti pezzi. nuova, così originale, così potente; a dire 
fit vita che dagli anui, cho si lisciava WAttO | sossorrere Andréo o averne notizie. Sarebbs { glio, ripato. Oltre alla cinquantina di liro, { Nel fenttempo, nella sotsostante piazza, co:- | îe sensazioni, quasi tormentose per la loro 
to Îl pizzo bianco, su cui pendeva dalle | Possibile che Andréa fosse perrenuto în quei } che lo Stato risparmia, v da esser con- È tiavavano la ncciamazioni ai Ras, mentra la | stesaa acutezza, cho sorgevano negli animi 
6 sigaro toscano spento, | Polti sveraa:e. — $ tenti perchè se la gara ha perduto l'asore f banda Garibaldi aiternava la marcia reale @ | a mano a mano che il grandioso peoma dci: 
uso un 319 araggi © vi si fosse stabilito por sverna:e. pi ga pe poew 
pento come la sua | PA'A8gÌ pa £ ha salvato almeno il pudore l'inno del Montenegro. l'amore, della gelosia, della morte si svol- 
passeggera. Era cavaliere del merito E' un buon passo avanti. Per quest'anno, 1 Sovrani ed i principi partono alle ore 1844 | geva sul pelcoscenico e nell'orchestra. Sa- 
tris di Savo!a, e mi assicuravauo che egli | Fioretti parlamentari. dunque, uen sì conieranno medaglie d'oro, | per Monza colla ferrovia. rebbe stata opera vana il tontario: e le mi- 
chiasse penosamente impegnando le | Le « Ossterreichische Blatter fur nè medaglie d'argento. Un monometallismo Si anounzia che i prinsipì di Napoli paiti- | gliaia di articoli diffusi per tutto il mondo, 
fatura della pensione presso gli stroz- | graphis », che hanno a collaboratori gli «ien9- | gui generis, che l'anao venturo abolirà anche f ranno stasera, alle ore 22 05, dn Morza per f ga parvero agli assonti, vicini. o lontani. ia 
zi Ma gli occhi che. una volta almeno, rai della Camera, portano le seguenti espres- È ;l bronzo, è fra due anni abolirà anche la È Napoli. c. . | più bella e la più degna glorificazione del 
rtazo certo avuto l'illusione di contemplare | sioni usate dai deputati diverai nelle ultima se- { carta... dello menzioni onorevoli. So la be- | Milano, 26. — Stasera, S. A. R. il du: di | Renio, riuscirono inadeguati, scoloriti; in- 
Exa restare «bbagliati un ideale di bellezza, | dute della Camera austriaca stialità umana vi guadagna, non vi scapita f Gesova è partito per Roma. __ completi per chi ebbe la fortuna di troversì 
ora parevano anche essi spenti irrime- « lo spero che il bell'entusiasmo, ch'io trovo $ certo il buon senso: quando la gara d'o- Partirono puro per Roma gli osorevoli mi- | presente alla grandissima apoteosi del mse- 
ibimento come il sigaro toscano e come | presso di voi non sarà nuovamenta una mesca È COTE sarà del tutto ‘abolita. avre nistri Luzzati è Prinatti. = stro: del maestro, la cui alta statura di Tî- 
la gori, si illuminavano a tratti diuna lu>e | eMimera, ia quals avrampa nel nostro petto a È di sccadomia burocratica e, se vi pi Monza, 26. — Alle ore 22 15 iiprincipe @ | tano dell'arte, e la olimpica bianca testa 
iosa quando îa conversazione cadova sul- | oggi a domani! ». { glio, di burocrazia accademica nelle nostre È In prinvipsasa di Nepoli, col priasips. Nisola | leonina erano apparse non so più quante 
l'egomento di un buon desinaretto accu- | « Le regolazioni dei flumi vengono esexuit®, } scuole. Perché la gara d'onore, istituzione $ del Montenegro, sono partiti per Napoli. volte, nella fiammeggiante luce della ribalta, 
Pio. Allora egli diventava eloquente. presso di soi. in ua modo ssonvenevole;i flutti | ottima e nobile iu teoria, ia pratica riesce $ Le Loro Altezza furono ascompsgnsta ella { a ringraziare la folle, 
piera intiogoli, dava ricette, consigli ga- | vengono semplicemente gettatf da un punio nei È una delusione e una menzogua. Dato lo siaio | stazione delle LL. MM. il Rs e ix Regina ed |“ La preparazione sapiente e la così detta 
tmomici. Aveva in mente un calenda- | grembo dell'altro ». i seme più miserevole dalla coltura studen- f ossoquiate dalle sutorità. messa in scena della nuova opera arriechi- 
della primizie, un prontuario delle sp « L'inondazione apportò grandi disgrazio & { resca, che cosa può significare una gara che - rono di nuovi capitoli la storia aneddotica 
sità più saporite. Egli faceva ancora men- | molte famiglie ed altri oggetti ». per fatalità di cose diviene il premio della IN ORIENTK del teatro. Gl’'indiscreti cacciatori di notizie 
[iaeute dei oranzi e delle cene che pareva | «-Il cuore dei viennesi, mediocrità ?... Il licenziato con tanto di me- NO © A VI inedite s'erano mossi a schiere fino dall'au- 
 compensassero degli iatrugli nauseabondi | non è però neanche di lamiera; esso 42 n°- | dagiia d'oro sarebbe semplicemente un me- tor =— tunno precedente, fino da quando cioè il 
loseria oscura, cdi aveva dovuto ridursi. | bil cuore, il quale batte per il pr diocre in un funzionamento veramente ideale { Il principe di Battenberg governatore | maestro Franco Faccio si recava nella villa 
suo eutusissmo per le salse sapicuti | pietosamente le aue èraceia ai bisognosi della scuola italiana. E allora perché inco- di Candia. di Sant'Agata per studiar lo spartito, e far 
costava licazienta ea cp profondo * muegiro Ja podio? | "alectonioi | pietroburgo, 26, — La Narje Wrenta | istoro de tuggarimenti del'atpro Nè best 
Pais È col. Zsinia. . 1 della Co; i o di $ dice ci ci i di o le ; 
ci i esito, Se sn Li ecco di ene i presidente del Consiglio dei ministri j gia dichiarando che fra teote centinaia di j dice che il Principe Giuseppa di Battenberg. ll tutti le epocho e le ore di que suoi viaggi 
dla méase: a un berto momento si sarebbe | di Gracia porta uno dei nomi più gloriosi dalia È Concorrenti non vi era uno solo meritevole j Sante cop uns principe saga perchè alla stazione di partenza, o a quel a 
fto di assitore a ua piccolo congresso di | Grecia moderna. li nono, Andrea Zsimi» (1 o. So n'è multo <Fonore: 4 ie migliori guarentigio como goraratore (ge- |‘ arrivo, gore sempre. qualcuno sa o pe 
“chi e di epicurei, non a una conversa- | uno dei promotori della guerra d'indipendenza 3. I di ita ati, ta " 3 nerale dell’isola di Creta. Inoltre, mercé le sue teva a fianco per interrogarlo. Ni 4 el'moò 
fue di artisti a cai una semplice tazza | ellenica, ed ebbe una parte sonsidsrevolo ne! m'essa è, delle me ioni DI licei f relazioni di famiglia presso în Corte d'Ioghi- | (era a fiani spia Has bacioni HR ve. 
! caîfè assicurava il diritto di passar la 2e- | l'emancipazione della sua patria. Il Rene Sono, però, aria che le isci oo anche terra, egli insontrerebbe probabilmente il gra- noti di # dislla mae a atti io i so 
1 al caldo e in buona compagai io Zaimis, fu il capo di un partito potenta, } ed agli istituti tecnici crescoranmo anche È aimento del gorerastore laglese. reti di quella musica, ma, tutti ponten- 
Pia I, ua eva corona | ed è stato più voita minisito o dus volte pre- | quest'anno, apaventosamente. I eonsorrenti { ‘’Sereionga che le atiaali dimostrazioni bel raccogliere qualche briciola: come 
pittore Gall ei general onto del Consiglio di ro Giorgio; per je sue alia qu STESO finti | Îiocss dale ‘Tulelia viguardo e Creta asso lo: persone ss dii rene 330 © più duetti 
farro: lerazione, per Îa sua prudenza, la dolcez 3 . Se quei valen A n n sui 3 Bore, vige n » 
è dello peace celeaio Una BIO Co, | Midino careitre : gi siasi avveraszi politi | Minerva, oltre il sentimento immediato della } "li ® esgionao soltanto spese suparfie. fl quale di questi ati avsetto actecno atto, 
na & delle teorie estetiche di sua inven- | dei no. ustizia” avessero voluto dare al loro gi nel he la qi 2 più grands impressione, quante fossero lo 
‘bue, fondendo tutto insieme per conclu- | l'amavano e lo riapstiavano. FeDe ne fini ilo tlastoho | za la cooperazione della Turc 
[ere ttiricamente che psr rinnovar l'arte | Alessandro Zsinis ha quarantasei aonì. Dot- È dizio anche uu significato sociale, a 


E sgine manoscritte dello spartito, con quali 
na delia Ports. Versi cominciava l'opera, don arate lai 
negare le medaglie d'oro, quelle d'argento * Porta sa di- { finiva. 

e, occorrendo, anche quelle di bronzo: un } ‘astero una Nota, | Io mi ricordo che tutti i giornali d'Eu- 
roinistro intelligente potrà magari abolite } colla quala praiasta contro le deltberezioni | ropa e d'America riprodussero la noti 
le gare d'onore: tutto ciè 202 impedirà che | dalla Commissione giudizisria di Crata nei pro- | diffusa da ua giorta!e di Milano, sui minuti 
la gara degli studi sia sempre più affollata. ; cessi contro musulmani. La Porta chisde che | secondi precisi che occorrevano per îì duello 

reco, e fido a qualche anno fa en- | santo della Camera. Oramai in Italia non v'è aliro da fare per i gii accuasti vengano del ai la di f fra Montano e Cassio nel primo atto: eche 

"209 al caffà Greco sizaificava andar a far È simente ua moderato e ua pacifico. i un giovanotto trance che frequentare le Î Rodi. una vivace polemica si dibattè lungamente, 
i 

i 

i 


itto, rappresenta da lui anni la 
Calavryca, alla Camera é neo 


oli del partito delyanzista. E° 


bero preso un bel granchio. Essi 


iapgcava cominciare dal distruggere gli ar- 


desi membri not 
ì è i stro della giustizia nel Gabinetto Da- 
Dopo quella pritns sorata d'iniziazione 10 | fesa; nai 1830, è nella formazione dell'uicimo 
va graato duo o tre centinaia di volte al | misiorero del Delyannis, nel 1395, fu sioito pre- 


retto ai suoi rappri 


ses 


i 
iuvarsaziono con Luigi Amici o anche c©l | porrsado ve geso nome, appartenenio n una | scuole. Siamo ia piena epoca di progresso. ' "Con altra circolare, il Governo oitomano se- | ner metiare în sodo questo punto importan: 
Mare Galli. Ma da ua pezzo non mi è C&- | Seiia pù rischm famiglie del Peloponnete, che per nulla abbiamo il socialismo 6 i80- | gnala il sequestro di diecimila fucili Gras da f tissimo: se nei giorni del caldo autunno 


fo più di passare nell'ultimo dei call? | Csercita una grande influeza nel paese, è som- } cialisti. E la coltura, espressione prima dsl } parie dell autorità internazionali nell'isora di | 1836, mentre l'autore dell'opera e il maestro 
rici de progresso, è la graa livellatrice della so- 

cietà: dal figlio del principe al figlio del 
ca'zolaio non v'è aitra differenza che... la 
nessuna differenza più 


vecchia Roma tradizionale, E io 


strera quiadi che Luigi Amici fosse fî rito 


rn stato considerato come li succes 7 
A Pucle dei vecchio Delyaania nella direzione dei 
tpizio di San Michele, stanco di lottare | tusle del velcio genza interesse notsre 
a lavversità di una sorto che gli faceva | PRE rovava già da queleto tempo ; 
portare amaramente i favovi dell'antica | 684,5 ol suo cepo, del qualo noa approva la 

el ianto, 


Creta e reclama la conssgaa dei fucil al Go - | Faccio studiavano al e forte lo spartita 
torto iapenie Rel salotto terreno della villa di Sant'Agr.ca, 
Nell’amministrazione delle finanze turche. | Cisenpo Verdi tenesse in capo il largo tap: 


pello di paglia, o se ne atcsso, come. 
Merlino, 27. — Sesoado Ia Norddeutsche | abitudine, a capo scoperto. Ci fu accho cr 


Allgemeine Zeitung, Raffauî, consigliare di Le- | tale che assicurò e pubblicà saper di buon 


ara d'onore. Anzi L più, 
o missione, istituita per giudi= | 
giudicato alcuno meritevolo 


ora che la C 


care, non 


della distinzione. Tutti uguali, dunque, da j gazione presso la sezione politico-comme1 


& gente faggia dico cho la miseria per 


0g0 che il maestro Faccio, rspite nella 
Ùa i e alla bostialità. i al miniatsro degii affari esteri, sarà prossima |-silla, beveva la mart sapo ua 
io arti conseguenza vavti alle leggi... e alla bestial Ra: 0 nell” 1 SAî cati © Lia Ce asd 
pi rata disgraziata fu ana eOmBSEUORZE |) slasogio "No York Berald | "N'è però qualcosa, io tutto questo, che fa | mente nominaio consigliere consultivo nell'em- | bondante tazza di cats e latteo na t05 
arezzato, adulato e anche molto amato, | - Manisno de © eliniia aviefia doti |'agphuicniaze la aricllctia salle labbra, cd | miciicazione dallo fisso torche sent, distinta arte porre 
ine nelle colonie di i che Roma | - edizione par sersto perla prima vola | è ll prodotto che noi vediamo ogui giorno | sa ario, | smentita, dichiarandosi pronti è giurare che 
ogiova Tercolonio di Forentieri che Esso | mica 0 Lares aa torkos, 1a. direzione senîe fuori dai ficci © dagli fatituti tecoici, { A Candia — N controllo finanziario. | fl'cctobra direttste dalia Sie 


a gente saggia, come sempre, abbin | il grande te200F 0 0 morari, dopo aver faste 


inervazioni, disss ai gioraziisti cha io 


E' la vita nazionale ch° viene ad osser in- Londra, 27. — li Times ha da La Canea | non,rompeva il digiuno altrimenti che con 
fetta. E pure si contivua per la medesima ‘ che nuovi disordini vi «ono avvenuti ieri. Le | ans tazza di caffè nero. 

strada. come se nulla fsase. Non solo: a- | case sono stato sacob: gg sie. à Non si era mai discesi a tanta so; 
desso ferve le quesiona feminista, e ci si Il Times ba da Aten:: li Governo è dispo= son 


} puerilità di minuzie: ma anche lo great 
coli rgieri @ cisti | domanda se gaclio le donne debbano fre- aio a dare tue lo garasze ai portatori di i- | luteressarano. L'epica ire di Ciagoppo pece 


gone, ma bisogna anche perdonare qual- | delle 
* cosa a chi fu mo'to sola) Bisogna per- nuovo ocanncceshisie si 


ì ‘andavano, chs co? 
tegtielo tanto più quando ba anche molto | o'reamiatito, Li oa Juna molti particoleri 


na igvisibili » come 


srto, Per colpa sua o per colpa altrui, 
Riticeaza di esiergia © per iencaaza | P' 


tacera de quindici andi, e quelle sua si po- 
trebbe dire resurrezione, . quel suo riappa- 
ato în guerra o con un'opera ru 
Jedrammatica che induceva naturalmente g] 
spiriti a ripensare, e ricercare le pagine di 
“quell'altro Otello che aveva commosso il 
mondo dell'arte settant'anni prima, assu- 
‘3mevano la importanza di un fatto addirit- 
tura straordinario. x 

E qui convien dire subito, che mai forse 
come per l'Ofello del Verdi l'aspettativa fob- 
brilmente ansiosa di un fatto fu superata 
dalla realtà. Non che attovolito dagli anni, 
o infiaochito dal lungo lella penna, 
il genio di Giuseppe Verdi ritulso invece di 
Teca os0 nere aa E aicole ren 
scinante, da far miracolo. Si era 
Tontani dall'Aida e dal Don Carlos dal Ri- 

© dalla Luisa Miller: dall'Ernani © 
dal Nabucco : non sorgeva un nuovo Verdi, 
quello cioò che aveva scritta la celebre frase 
« la musica dell'avvenire non mi fa paura ». 
L'Otello aprì la strada a un'arte rinnovel- 
lata: © a quest'arte rarono. © s'ispirano 
maestri italiani e stranieri, perchè è qua- 
lità essenzialissima, e direi anche fatale, del 
genio, ‘di non potere imprimere. un’orma 
senza che altri vi passino sopra. _ 

Qualcheduno, che andò ‘a far visita al 
Verdi nel giorno seguente alla prima ra 
presentazione, lo trovò CIO 
atratto. E all'amico che si meravigliava di 
non vedere il maestro raggiante di giubilo 
per la splendida vittoria di poche ore prima, 
il Verdi rispose: 

— Che voletei finchè l'Otello non era in 
dominio del pubblico, io lo consideravo come 
cosa mia, come uno della mia famiglia, © 
mi trattenovo volentieri con lui. Ora invece 

ji pare d'esser rimasto solo. 

EP" rimedio a questa solitudine c'è - ri- 
spose pronto l'amico: - scriva, maestro, 
un'altra Opera, e dopo questa un'altra ancora. 

Il Verdi si strinse nelle spalle, e scrollò 
malinconicamente la testa. Ma non dovevano 
passare moiti auni - appena quattro - e 
mentre l’Olello girava trionfalmente per il 
mondo, il taciturno Arrigo Boito portava sì 
maestro immortale il libretto di Falstaff: 

colo di poderosa fantasia e di 
freschissina giovinezza. es 
uante volte ho dovuto ricacciare in- 
dietro la tentazione di penetrare, magari con 
scasso o-chiave falsa, nella cass che abita 
iì Boito a Milano, e di frugar sulla tavola 
di lavoro; con la speranza di trovarvi un 
altro libretto, che serva a compiere la tri- 
logia con Falstaf e con Otello! 


Tom. 
pr TE 


Cronaca del cattivo tempo 


Ascoli Piceno, 26. — L'inondezio 
pianura del porto di Ascoli raggiunge 
producendo rilevantiasimi danni, dirocoan: 
merose abitazioni coloniche 6 distruggendo 
mazserizio 0 bestiame. 

Uns casa colonica, sulla sponda sinistra del 
Tronto, fu travolta dalla corrente. Sei persone 
sono annegate, ma soli due cadaveri. furono 
rinventti.. 

1 carabinieri di Ascoli @ di San Benadetto 
operarono con bareoni il salvataggio di nut 
rosi rifugiati sugli alberi, trasportandoli nel ca: 
sallo ferroviario di San Benedetto. 


Oltre un chilometro di ferrovi distrutto. 


Al Relchsrath. 

Viennz, 26. — Continua la disenssione 
sulla mozione di mettere in stato d'accusa il 
ministro conte Badeni per gli incidenti di Eger. 

Il deputato Baernreither, a nome del partito 
della proprietà fondiaria tedesca liberale, chiede 
di passare all'ordine del giorno sulla proposta 
fatta, ma di esprimere al governo vivo 
simo per la aua condotta in quegli incidenti. 

Parlano varii altri oratori. 

Infine Ia Camera approva, con voti 172 eon- 
tro 145, la mozione di Stranshy che chiede di 
paasaro all'ordine del. giorno puro e semplice 
sulla proposta di mettere-in stato d'accusa il 
ministro Badeni. 


Ml dissenso fra lo Czar e il granduca 
di Baden, 

Berlino, 27. — E° stato gravemente esa- 
gerato dai giornali il dissenso fra lo Czar e il 
granduca di Baden, per il quale, secondo al: 
uni telegrammi, Nicolò Il avrebbe rieusato, 
sotto pretesto di mancanza di tempo, di rice: 
vere la visita dei granduebi. 
_————————_—_ 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Per quanto il gusto facesse sorridere il 
duca a quello spettacolo che oltraggiava la 
vista di un clubman medero, castigato nel 
suo modo di vestire, pure il gentiluomo non 

tè far a meno di pensare che un uomo, 
Ti qualo portava cinquanta © centomila lire 
di pietre preziose addosso, non deve essere 
straordinariamente sedotto dalla promessa 
ne] di un milione. 

— Mi spiegherà almeno, dottore, perchè 
ieri sera le sue domande erano così mode- 
ste, e perchè stamani è diventato così sde- 
nono a sentir parlare di un milione. —— 

2° Teri io dovevo parlare da Greco, oggi 
non condurmi da meno del mio a- 
spetto e della mia posizione sociale. In con- 
fidenza le dirò che io non_ volevo ieri sera 
altro ‘éhe un convegno. E l’ottenni. 

— Estamavi che cosa vuole? E" disposto 
a rendermi anche lo stesso servigio? 


— Sempre. 
— Ma a quali patti? ; 
Elle mi ha.. non dirò offerto un mi- 


Zion 

"2° lei lo ba.. non dirò rifiutato... ma 
presto a poco... 

— Oh se non è che per questo, lo ri- 
fiuto anche adesso, 


unto riffutato di ricevere { 


ascettare îl È 
îì monumenti 


Lo sciopere degli oparai msccanici. 

Londra, 27. — Si dise che i padroni meo- 
eanisi consentano alla conferenza proposta dal 
Board of Trade, purchè venga abbandonata la 
questione della giornata di lavoro di otto ore. 


Pànlco in chiesa, 


Pietroburgo, 27. — Nel villaggio di Khme- 
lew, del distretto di Kozlow, durante î vespri 
mentre la shiesa era gremita, si udirono grida 
di: fuoco! fuoco! Nacque pànico. Tutti carca- 
rono salvarsi alla meglio. Nel fuggi faggi vi 
furono 54 morti @ 80 feriti. 


Colonizzazione rumena. 

Vienna, 27. — Il governo rumeno ha ri- 
soluto di ire nella provincia di Dobrussa 
datagli in cambio della Bassarabia un impor- 
tante saggio di colonizzazione, resa necessari 
dal fatto che in quella paludosa provincia abi- 
tano 130,000 bulgari, turchi e barbari e ap- 
pena 100,000 rumeni. 5 

Si creeranno otto villaggi militari nel di- 
stretto di Costanza, presso la, frontiera bul- 
gate; ogni villaggio sarà formato da cento fa- 
miglie di soldati veterani, a ciascuna delle 
quali il governo darà 20 ettari di netto ter- 
reno e i denari necessari per le case e per la 
coltivazione. 

Si è sicuri che il Parlamento rur 


Un orribile cicione in India. 
Simia, 26. — Un ciclone ha devastato il 
84 corrente Chittagong. Metà della città è 
arollata. Parecchi velieri sono sommersi. 
1 danni sono considerevoli. 


La Spagua a Cuba. 

Madrid, 26. — Una banda d’insorti si pre- 
sentò nei dintorni dell'Avana, e fu respinta. Il 
suo capo venne ucsiso e il cadavere esposto 
in città. 


ll piccolo colpe di Stato ‘in Serbia. 


Malgrado le minacce della 


il colpo di Stato del gio 
può dirsi pienamente riuscito. 

Coloro che ne attribuiscono la cagione o il 
merito al Re Milano sono in errore. Il Re ha 
dovuto cacciare il partito radicale perchè que- 
sto, colla revisione della costituzione e coll’e- 
sigenza di riforme politiche, comprometteva il 
piano conoretato dal Rs coll’appoggio del Mon- 
tenegro e cal tacito consenso dell'Austria. 

jrere infatti di Re Alessandro che la si- 
incie serbe tuttora soggette 

tdi Kossowo, 

oppressioni ot 


per la sicurezza del 

ove i disordini dei giorni soorai si rinnovas- 
sero, occuperebbe, invocando la necessità, i di- 
stretti del vilayat ove i serbi sono in maggio- 
ranza, è ne assumerebbe la custodia in nome 
della Turchia. 

L'Austria, che par la sicurezza della Bosnia 
a dell'Erzogovina è gravemente interessata alla 
conservazione dell'ordine nella Vecchia Serbia, 
garantirebbe le spalle al Governo di Belgrado. 

Naturalmente questo disegno sarebbe di im- 
possibile esecuzione se il passe fosse gover- 
nato dal turbolento partito radicale e se l'agi- 
tazione delle riforme politiche non dovesse ces- 
sare 

Par questo motivo il Re ha pi 
rieorrere ai progressisti che furo: 
stri di suo padre, e che hanno l'uso di ese- 
guire gli ordini senza troppa discussione. 

La caduta di Simie è considerata come una 
sconfitta delle logazioni di Francin @ di Rus- 
sia, calle quali quel ministro era caldamente 
protetto. 

e ==, 


"CRONACA ITALIANA 


Una lettera di scrocco per 10,000 lire, 
l’alermo, 23. — Un risso signore paler- 
mitano giorni fa riceveva per la posta ub: 
tora, nella quale gli ni chi 
La lettera era Conoepita in questi termi 


una lettera, ferma in posta, all'indirizzo C. 3.» 
INI 


ni di rito. 
tto aignora denunziò la cosa slla 
SE questore incaricò degli s- 
genti per ia ssoperta degli autori del tentato 
ricatto; disponendo un apposito servizio. 

La questura foce impostare una letiera col 
recapito B. €. è dentro unbiglietto di una lira, 
per tastimoniore della provenienza, come siò 

ticato altre volte in simili ea. 
Pie gli agenti, in borghese, erano all'ufficio 
postale, quando giunse un individuo, dall’appa- 
renza civile, il quale chiese allo sportallo della 
distribuzione se ci fosse lettera all'indirizzo 
di 0. B. 

Avutasi la lettera dall'impiegato postale, 
quella impostata dalla questura, lo sconosciuto 
fa preso in mezzo dalle guardie che lo con- 
dussero alla questura centrale. 

Quivi il questore lo 
poscia al carcere, a di 
sicurezza, che è dietro 
sponsabilità o 

Tatanto l’arrestato fu riconosciuto per un a- 
giato © noto commerciante palermitano. 

Questi dichiarò che avendo relazioni 
donnina... da teatro, ara solito rice 
delle lettere con l'indirizzo 0. B. ferma in po- 
sta. Egli suppone quindi che qualcuno per ge- 
losia, 0 soltanto per;capriccio, gli abbia giuo- 
cato quel brutto tiro. 


ll signor Van Markes. 

Rovigo, 26. — Il sigaor Van Marken, pre- 
sidente del terzo congresso internazionale del- 
l’allesnza cooperativa tenuto nello scorso mese 
‘@ Dalfi, visitò, festeggiatissimo, la Banca Po- 
polare ed altre cooperati 


L'arresto di un soldato che rubò 3000 
Niro al reggimento. 


Padova, 26. — Giorni sono, nella caserma 
dell'87° reggimento fanteria, il soldato Federico 
Magistrello, di anni 21, di Torino, messo a sen- 
tinella della cassaforte del reggimento ne ap- 
profittò per sforzare la cassa stessa e rubare 
3000 lire che si troravano dentro, dandosi poi 
alia faga. 

Ioformata del fatto la qisstura, questa riuscì 
ad arrestaro ieri il Magisurello in una certa casa 
di via Casin Rosso, dove, vestito in borghess, 
so la passava allegramente coll’amante. 

Il soldato, eta degli agenti, impallid 

6 tentò quindi di nascondere 
in tutta fretta nell'elastico del divano, dove era 
sdraiato, un portafogli. 

Questo però fa trovato subito. Aperto si ss0rse 
che conteneva 1400 lire. 

Il Magistrello poi seserl d'aver speso sol 
tanto 400 lire, perchè disse che Ìs somma rin- 
venuta nella cassaforte era di sole 2800. In ogni 
modo il ladro venne arrestato; fra breve verrà 
giudicato dal tribunale militare. 


Orribile delltto a Porto Maurizio. 

Porto Maurizio, 26. A villa Faraldi 
abitavano certi Carlo e Angelo Negro, padre 
e figlio, il primo d’anni 69, ìl secondo d’anni 
30, entrambi contadini. Tra i du istevano 
dei vacchi rancori per cagione d'interesse, che 
non furono ancora esattamente pracisati. Pare 
che da qualche tempo questi rancori si fos- 
sero grandemente inaspriti, degenerando in un 
odio profondo, specie da parte del vecchio 
Carlo Negro, il quale giunse a tal cegno da 
meditare la morte del figlio, e da mandaria ad 

to, nel modo. più raccapricciante che sia 
immaginare. 

Lo scellerato, alzatosi ieri l’altro, verso le 4 
del mattino, mentre il figlio cora immerso 
in un profondo sonno; sppiccava il fuoco alla 
casa eri da più pi un tempo, coi 
materie infiammabili, a ciò preparate - quindi si 
dava alla foga. 

quella modesta casupola, le fiamme, ali- 
mentate dal vento, divamparono in breve con 
impeto indomabile, e quando il disgraziato An- 
gelo Negro si destò in mezzo a quell'ardente 
© vasto braciere, egli dovette certamente tro- 
varsi già avvolto d’ogai parte dal fuoco e sof- 
focato da un turbine di fumo. Qualunque scampo 
gli fa precluso, e il misero dovette perire colà. 
I suoi resti mortali furono trovati poi a meszo 
carbonizzati, fra le rovine della casu, quando 
l'incendio, troppo tardi avvertito, non poteva 
oramai essere più domato. 

Il vsesbio Negro si rese latitante. 


a n 
Pisa, 16 gennaio 1892, 
Da molto tempo presorivo l'Acqua dî Uli- 
veto a tutti quelli pei quali è indisato l'uso 
delle acque alcaline, ne faccio uso io pure per- 
ché la trovo buone. 
Prof. Carso PeLLIZZARI 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Piss). 


Co I 


mandandolo 


rebbe... mio Diol... io non so che cosa più 
si potrebbe offrirle, dato che questa conver- 
sazione non fosse, come mi pare, un cattivo 
scherzo... 

— Non è un cattivo scherzo, se lei non 
vuole. lo le prometto l'amore di Camilla 
Rumeski o come veramente si chiama Ama- 
lia Cleofi... se il signor duca Tiresias si ob- 
bliga. 

che cosa? A dividere con lei la mia 
proprietà? 
Peuh! 

— A dargliela tutta? - ghiguò il duca. 

— E che sarebbe? Quindici, venti milioni? 
Jo ne ho cinquanta! lo pretendo molto di pi 

— Vuole che vada a conquistergli un im. 
pero? .. - Il duca Tiresias stava per dare in 
‘uno scroscio di ri 

— La sua amicizia vale per me più di un 
impero. 

— Dunque lei vorrebbe ? 

— La sua amicizia, niente altro. 

— Ed ecce quello che io non intendo. Par- 
liamoci chiaro. 


— Io sono qui per ascoltarla religiosa- 
mente. 

— Il genero di servigi, di favori amiche- 
voli, di quello che vuole lei, di cui surebbo 
disposta a colmarmi, può certo esigere, e 
deve anzi riscuotere la gratitudina del be- 
neficato in qualche medi 

— Già 

— E io, aggiungerò, sono pronto a dimo- 
strare di non essere un ingrato, ma... 

— Ma? 

E l'omieiattolò si fece più dappresso al 
duca Tiresias, fissandogli negli occhi i suoi 
due occhietti vivi e scintillanti... Ù 

— Ma - riprese ua po”.sconcertato il duoa ! 


— Ma se nemmeno un milione gli baste- ' — ma io ho preso nel collegiodove sono stato 


educato l'abitudine scolastica di distinguere... 
dunque distinguo. 

— Fra. che © che? 

— Fra gratitudine 6 gratitudine. 

— Distingua pure. 

— Si dà una somma mag 
l'uomo che ci accompagna sino alla. porta 
di una donna. Ciò dipende dalle circostanze. 
C'è di quelli che si contentano di uno scudo 
0 anche meno... 

— Benissimo, 

- R c'è di quelli che domandano 6, se il 
cliente è ricco © generoso, ottengono com- 
pensi più lauti.. 

Ma da questo all'amicizia c'è un gran 
passo uò con suggestione dol 
simpatica il dottor Ceylane ug 

— Appunto - conchiuse bruscamente il 
duca. 

— Errore, signor duca, orrore! 

— Come sarebbe a diro? 

— Oh, se vostra eccellenza vorrà per- 
metterlo al suo umile servitore, io m'impe- 
gno a dimostrarglielo rispettosamente. 

— Uhm 

— lo non pretendo d'im 
nione, desidero soltanto 
spore, 

— Io son qua per ascoltarla, religiora- 
mento — rigpose il duca parodiando il tao 
con'eui il dottore Ceylan aveva poco prima 
pronunciata la medesima frase. 

— So io le avesti proposto di accompa- 
guarla alla porta di Cauilla Rameski, ber 
servirmi anche io di una sua espressione, e 
se avessi mantenuto la mia promossa, credo 
anche io che lei avrebbe fatto egregiamente 
a farmi scivolare nelle mani un biglietto di 
banca, da cinque lire in su, secondo il 
che ella 0 io avremmo attribuito alla donna 


le la mia opi- 
i potergliela 


— Cortanzi. x 

Il programma di stasera è dei più attraonti. 
Aila ‘commedin Piripicchie avvelenato — pro- 
tagonista Milzi - farà seguito la marcia del 
drago nel ballo Brahma, Poi il Sieda. 

‘Rammento che questa settimana, la quale è 
ormai al suo tramonto, è l’ultima della fortu- 
nata stagione. 4 

Domati il ballo ba sarà preceduto dal 2° 
@ 3° atto dell'operetta I contrabbandieri. 


dramma di Daudet 

tutti recitarono con 

Gra giovani benutds, la 
signorina Cazzaniga - che fiaora non aveva re- 
citato quasi mai ® che iersera sostenne con 
disinvoltura la sua parte - fu specialmente am- 
mirata per la rioca ed elegante toilette del 


— Manzoni. - 

Nella replica venne ieri sera confermato il 
successo della commedia togata di Pietro Calvi, 
Giulia. 

Stasera si r 

— Metastasio. c 

Si raplica il dramma di R. Rindi: Z rifiuti 
del Tevere. 

Quaato prima 2 muto dello stesso autore. 

Venerdì spettacolo in onore dell’attore Sera- 
fino Renzi. Si rappresenterà Ambeto. 

— Politeama reale. n 

Jeri sera il teatro - senza aleun preavviso - 
rimase chiuso. 

Par questa sara si annunzia un grande spet- 
tacolo. 

—_ —_e—_——__6 


AI FILIPPINI 


La sera del 22 luglio dell’anno passato, in 
un'osteria di via dei Coronari, vennero a que- 
stione per futili ragioni di giuoso i pregiudicati 
Giacomo Gaggiottini, d'anni 29, muratore, e Ma-- 
riano De Dominicis; ma per l'intervento degli 
altri amici la cosa fiol con lo scambio di qual- 
che ingiuris. Infatti poco più tardi i due, com- 
pletamente pacificati, uscirono insieme dall’o- 

ia; ma sulla strada, per qualche allusione 
lo che era avvenuto, la lite si riacceso. 
aggiottini, sohiaffeggiato dal De Dominicis, 
estrasse un coltello e glio ne menò un colpo 
all'adiome. I medici ritennero la ferita inean: 
bile, ove il Da Dominicis non avesse voluto, 
come non volle, assoggettarai nd un'operazione 
chirurgiea. Perciò la Corte di cassazione, di- 
nanzi alla quale fu dal tribunale elevato con- 
fitto, giudicò la causa essere di competenza 
della Corte d’assise. 

eri i giurati con il loro verdetto ritennero 
Giacomo Gaggiottini colpevole di lesioni gravi, 
ammettendo però in suo favore la provocazione, 

acsordandogli le circostanze attenuanti, se- 
condo le tesi sostenute dall'avv. Guglielmo 
Breona. 

La Corte condannò il Gaggiottini a due anni 
€ soi mesi di reclusione. 


DI QUA E DI LA 


La storia d'un vaglia di 3,000 lire. 

La casa commerciale Marco Burick  C., il 
giorno 3 ottobre avvisavai suoi rappresentanti 
in Ischia, signori Francesco e Michele d’Am- 

di garantire presso il Credito italiano ©) 
ha sede a Milano, un vaglia di tremila lire cle 
la ditta aveva spedito all'indirizzo di Francesco 
D'Ambra. 

Il vaglie, non sappiamo in qual modo, fu re- 
capitato al libraio Giuseppe Francesco (D'Am- 
bra, domiciliato al Chiatamone N° 217, il quale 
non oppose nessuna diffisoltà di firmare e di 
girario a un tal Matteo Gambardella, sarto, che 
incassò subito il denaro. 

latanto la casa Burick, dopo parecchi giorni, 
non avendo ricevuta alcuna risposta dai fra- 
tell: D'Ambra, telegra'ò. par. saper notizio del 
vaglia, ma i signor: D'Ambra a loro voita ri- 
telegrafarono fasendo conoscere che non ave-. 
vano ricevuto nalla, e quiadi si diedero da fare 
per rintracciare colui che aveva incassato le 
tremila lire. 

Dopo m'nute investigazioni, il signor Fran- 
cesso D'Ambra riusoì a sapere da ua ban- 
ehiere che. il vaglia era stato ritirato dal li- 
braio Giuseppe D'Ambra, e, recatosi da costui, 


Coe 


perciò il signor D'Ambr 

Î fatto alla pubblica sic A 

a sequestrare da certa Matild piaci 

‘soeste ‘del Hbesio, uno scstolhe =: coro. 

duemila lire soltanto. Il libraio è stato Ce 

stato sd ha confessato tutto, aggio Tr 

aver fatto ritirare il denaro in buort tdo è 

«he delle tremila lire aveva già spero bel 
% Parecchio, 


Nome, titolo © persona per 30,000 doll; 

ll maroheso Luigi Careano, da lungo 
stabilito a Boston, ha ora intentato mo 
gesso all'amministratore della sostanze d (© 
Emily Merriam per una somma di 30,000 der 
lari a lui dovuta in virtà di contratto a 

iù di vent'anni fe quando egli. monte? 
Bella © ricca giovano i 

ai gior Carry, figlia della Ma 
A quell’ 
felicissima di aver fatto della 
chi 


lari per care il s00 nome alla mam. | 
somma non fa mai pagata, ma il contato È 
ceva che quando fosse venduta una propiei 
della signora Merriam, presso Boston, n tt 
rebbero sboreati i danari al marchese:ni ag 
poi che la vendita non avvenisse più 'la/mr 


gera aveva tempo per il pagamento fino il. 
l'anno corrente. 


Giò non fu; la mamma Merriam mori n 
1890 e lasciò la figlia sola esscutrico ta 
mentaria ed amministratrice della sostanza. Rc 
centemente anche la figlia marchesa abbendoay 
i suoi diritti @ venne nominato amministrato 
Joha M. Merriam. 

Fu allora che il marchese tirò fuori i tisi 
di eredito è domandò la somma stipula; gi 
si rispose che il termine convenuto era ga, 
duto da lungo tempo e quindi vi era la mr 
serizione, ma egli sostiene di non essere ca 
libero di agir prima perché non poteva inte 
tare un prosesso alla propria moglie. 


Xx 

Le brutalità del pugilato in America. 

AI Talane Arhletio Club di New-Orlssas 
dava sere sono una baneficiata per le vittime 
della febbre gialla, e la parte più attraente dd 
programma era un combattimento a pugni fa 

i; Jack Cummings e Walter Griffin. Allorquada 
i due cnmpioni comparvero nell'arena Ja fila 
dette in frenetiche acelamszioni. 

La lotta cominciò subito accanita : i papi 
cadevano fitu come grandine, e i due pugili 
arano spossati e sfiniti. I medici volevano ch 
la lotta fiaiese, ma i due non vollero sapere, 
e, ripresa con nuovo ardore, In lotta salng 
gia coatinuò. 

Ad un tratto Cummings, colpito in piano à 
un pugno tremendo, cade a terra; lo raesi- 
gono svenuto e dopo poche ore egli mu 
senza aver riacquistato i sensi. 

Grifla fa arrestato e dovrà rispondere di 
omicidio, ma certo andrà libero. 

Anche Cummirgs si può calcolara fra i de 
cossi causa n... bre gialla. 


Xx 

Un'avvocatessa pel proprio padre. 

Miss Anita Hetherington Hagger:y ha avuia 
l'onore di essere la prima del suo sesto a d- 
fendere, în qualità di avvocasessa debitamente 
laureata ed amunessa al féro, una causa di- 
vanti alla giuria nella Corte Suprema di New- 
York e rendeva la cosa tanto più interessante 
per il fatto che il cliente difeso daila giorass 
© bella giurista era nientemeno che il padredi 
lei George Haggerty. 

Quest proprietario della cnsa 203 E. 1031 
strada, aveva un processo intentato dalla su 
ex portinaia Johanna Gretzinger, la quale re 
alamava da lui 10,000 dollari d'indeonità per 
lesioni riportate cadendo dalla scala per are 
inciampato in un tappeto rotto. 

Ora spettava alla difesa di provare, primsd 
tatto, che se il tappeto rotto era sulla sal, 
la colpa non era del proprietario, ma della pr 
tinaia stessa alla quale egli aveva ordinato & 
levarlo; poi, che le pretese lesioni della Grs- 
zinger si riducevano almeno in gran pars sì 
una fiazio! 

Mise Haggerty, assistita por la parte sem 
plicemente oratoria, dall'avvocato Nobel, co» 
dusse molto bene l'esame in contradditoro é 
un certo Mertens, un mercante di ghisccio & 
morante nel sotto suolo della casa stessa, sul! 
sui testimonianza faceva gran conto la para 
querelante, e con abili domanda lo indusse ® 
confessare che non sapeva nulls. 

Anche in tutto il resto della seduta eme 

i come un provetto avvocato, nò ceri 


— —— nt 


della cui conquista io mi fossi fatto inter- 
mediario. 

SA 

— Ebbene il caso di cui ci occupi 
ben diverso: io non ho proposto di accom 
pagnarla alla porta di la Rumeski 0 
Amalia Cleofi, come suol chiamarla vestra 
eccellenza. 4 

— Ma allora che cosa mi ha proposte leit 

— Una cosa molto diversa benchè ia 
fonde sia la medesima. Ma ia diversità tocca 
precisamente quel lato della questione di 
orma, che basta nei casi ordinarii a lor si 
gnori per determinarli a stringere una 
piuttosto che rifiutarla sdegnctemente. > 

luca fece un cenno vago di testa 
non voleva dire nè sì nè pa ; ce 

Il dottore ripigliò: 

— Quando elia, signor duca, nel caldo 
afoso d'una sera d'estate o nell'ebbrezza di 
una sera di carnevalo desidera una qualche 

listrazione e si confida a un amico, mettiam 
fl principe Hormikett.. pera 


— Quando il principe Hormiko! 
altro lo dà un consiglio. per amonizice i 
tempo, le pare, siguor duca, che il giorno 
dopo, incontrando il principe Hormikolî, per 
tutto ringraziamento dell'indirizzo datole 
cortesemente, debba cacciarsi lo mani in ta» 
sca e fingere di non vederlo? 

— Non capisco. 

— Si che io le dia l'indirizzo di 

guri le dia l'indirizzo di una 
E che in questa cara... 

— Ella trovi Camilla Rumeski | 

219 quali disposizioni? È 

— Questo è affar suo: quello che posso 
garantire io è che Camilla verà 
casa 6 all'ora indien co terà nella 

— Sta bene. E ae ella mimanda al diavolc? 


— Gi andrà. 

— Dottore, dottore, questa volta mi pu? 
che le venga meno la sua solita furberit 
Come vuole che io mi presenti? — 

— Questo è affar suo, ripeto. Quello ch? 
importa a me, ella sa che cosa è. Vogi® 
sapere se mi crederà ella indegno della s® 
amicizia quando io le avrò insegnato la ca 
in cui può trovare Camilla Rumeski, ser 
essere esposto a vedersi capitare iì princi» 
Hormikoff nel bel mezzo di una dichisrt- 
zione. Da: 

— Gi tiene lei dunque molto alla mia ani 
cizia? 

— Più che noa creda. È 

— Parola di onore, non ci capisco nul 
Lei è tropoo ricco per desiderare dei ciien 

— lo aborro i clienti. 

la nou ha bisogno certo di racco” 
mandazioni. 

— lo mi raccomando da me... 

— Dunque in che può esserl= utile ls ci 
amicizia? 

— Nel darmi la soddisfazione di po 
esser sicuro di un uomo leale e cavalli 
come il duca di Tiresias... x 

Non c'era modo di resistere, il dotte” 
Ceyian riusciva a vincere qualuaque bart: 
cata di indifferenza. Il duca Tiresias stes 
mano: È 

— Mi arrendo: se sono stato duro 4 
ascriverlo al desiderio di non stringerti 
senza pensarci a patti che manterrò s* 
polosamente. si 

— Ne sono sicuro, non domando di fi 
e la ringrazio con vero entusiasmo. Csmil* 
Rumeski lo' cederà, o io non mi chiamo P' 
il dottor Ceylan. 

A questa promessa formale del dol” 
Ceylan il duca Tiresias esclamò: 

{Continua 


ricani non dicono se il siguor 
di conici on ione 

1568917 #0 che i giudici lo abbiano assolto. 
Io ri#80 5 al fascino d'una bella avvoca- 


ea i esito 
ss xl ; 

sa dottoressa negra in Georgia. 

24 nn Grier di Atlanta, negra del più 
se ima donna della sua razza 


ipo, è la Pi dalla 

p50 500 Sto dlla Georgia, abbia domandato 

du Ml Draticare la professione medica, pos- 

Sissa di Piioma del Collegio medico fem- 
uil ildelfa doro ha atodiato quattro 

gi. insiome a dodici aspiranti (i ‘quali, 
risi iRARO tutti uomini) essa passò l'e- 


pa rito dallo Stato per essere ammessa 


ils prati. 


x 
Le « Cappe bianche » in America. 
contea Carroll, Tennessee, le 


fari ibbandonaro quella contea. Il negro che 


{3 è comperato casa © terreno, non si sen- 


sn Sei ‘anche avvisato una seconda volta, 
noe dono, una banda di « Cappe. bianche 

“se verso l'abitazione del Price, il quale 
eee pronto alla difesa, e rispose immedia- 
tanto al fuoco aperto dagli ssori, fino 
tte ono di questi cadde morto. Gli altri fug- 


Firierinata la lotta ai trovò che l'ucciso era 
Sites, di anni trentaquattro. Egli lazeia 


eso 
fuori i titoli ii vedova con due figli. 
biipulata; gii x 
O aera sca- II nuoro di una vecchia avara. 
II Prrert 
i ‘M. Perham, apparentemente in miseria, 
giova inten: Ml Si sempre vissuto nei più bassi quartieri 
pi l'a vicini che la consideravano povera come 
fzo. I suoi parenti però erano d'altro avviso, 
imerica. le'ragione, giacchè a foria di ricerche nel- 
rl fippariamento della defunta hanno finito col 
rioioana ai ID cone 64000 dollari în danaro e titoli di ore- 
Maro enitime I Gio di cui dollari 24,000 cueiti in una vecchia 


fusina, ed il resto nascosto qua e là fra i mo- 


= pugni fra - 
Allorquando MB} Vi di cass. ; 
cella ricchezza, che supera le speranze di 
rene la folla MB Lifsiova che ln vecchia nom fosse del tutto 
[nita : i pugni sarà divisa i i quali 
N polini Aff Lsxo già presentato le dabite istanze al giu- 
Volevano one BB dis delle sucosssioni. 


x 
Un matrimonio molto stagionato. 
Anmunciasi l’immainente matrimonio di Ban- 


funin F. Hunt, di Boston, 
‘\ Sherman di Watertown; il primo ha la bel- 
lizza di ottantotto anni, la seconda di novanta. 
ia spora è assai ricca, possedendo più di un 


ispondere di ! cine di dollari, e vé da scommettere che 
; iiresa di un vecchio decrepito essa avrebbe 
lare fra i de: fÉf tovato più di un robusto giovinotto disposto 
a chiudere un occhio sui suoi novanta anni, in 
rirta della preziosa dote, tanto più che la pro- 
De, pristarie di quest'ultima non potrà tardar molto 
% a lasciarla. 
vba; avoto Lo sposalizio è fiseato per la fine del eor- 
sesso a di- MB rata mese in casa della sposa. 
debitamente Fanno bene ad affrettarsi, perchè, per poco 
causa di- [Bi curitardino, v'è il caso che l'uno o l’altro 
ema di New- dui fidanzati manchi all'appello. 
) interessante 
falla giovane ; K Xx 
he il padredi Crisantemi. do: 
— E' morto ad Imola Alessandro Mignàni 
203 E. 103 a quarantatroenne, velentissimo industriale bolo- 
ito dalla sua grese, che si era creato una ingente fortuna. 
la quale re- — Giorgio di Cassagano, fratello cadetto del 
indennità per noto giornalista e deputato Paolo, è morto im- 
iaia per avere MB] prorvisamento nel suo domicilio di Parigi, per 


affizione cardiaca. Fa deputato egli pure; or: 
ere consigliere generale nel Giors, Aveva 44 


are, prima di 


sulla scela, MB ami. 

| rna della por » Squire. 

a ordinato di E ® 
_____—___€- 

i della Gret= 


ran parto ad 


NOTA SIBLLLINA 


parto seri log. di ierî: PEGNI - AGI - API - PAGINE. 
Nobel, arti — 

tradditorio di Parol; adrate sillabica: 

î ghiaccio di- pun 


— Su me si fanno chiacchiere 
finora inconcludenti. 

— Ministro noto:.al.pubblico 
da Sàntena a Girgenti. 


sulle 


2 ceri 
ROMA 
olta mi pare <T77°.,._87 ottabre. 
ita forberis. M] DE QUATRINI CE N'HD A PALATE. 
LI La vecchia tarantella romanesca. è nota. 
ne mane 
, Sue gio Cecco il carrettiere dichiara il proprio a- 
guo della sua. more a Nena e nello stesso tem) Sue 
guato la casa per farle comprendere ‘che essa sposando 
Eonkci, senza MB "ti fa un ottimo affare, in versi più o mene 
p giusti, ma molto romaneschi, le dice che 


re il principe 


re l'ichiara- Bj "ico sfondato, che possiede trentasei car- 


retii, incominciando così: 


Nun s0° uso a ffà volate 
De quatrini ce n'ho a palate. 

Mi pare che la nostra amministrazione 
comunale sia diventata un po” Ceoco il car- 
retti... 

Pert “It anni, e specie in occasione della 
diteus inuo del bilancio, si è piagnucolato 
che i redditi materiali del Comune non per- 
mettono di metter mano a lavori, sia pure 
necessari, si è gridato cho solo a forza di 
stonomie la barca capitolina può essere 
salva da un naufragio... Ed economie, fu- 
tono introdotte su larga scala in tutti i ca- 
fili del bilancio, non escluti quelli riguar 

i lavori pubblici e la pubblica istru- 
zione. 

Di un tratto, quando proprio nessano #0 
Taspettava, venne fuori la proposte dell’ac- 
quitto di villa Borghese. 


alla mia ami- 


japisco nulla. 
re dei clienti. 


o di racco- 


È utile la mia 


ine di poter 
) cavallereso 


ro, il dottor 
uaque barri- 
resias stese la 


» duro deve 


n striogori ro ] E - 
peru Per bacco, si esciamò, che-il Comune 

ret hie.. vinto al lotto] 

ando di più il Consiglio comunale approvò la pro- 
sno. Camilla t de 
i chi , perall del Consigl 
ni chiamo Pi MB 200 ba dicun etlenoo \ginechè = secondo ls 
a del dottor legge comunale..e. provinciale = se ‘io”'non 


(Continua! 


padre avrebbe potuto trovarne uno Hi 


Jere sottoposta ui 
vazione del Consiglio. 
Ciò che non fu fatto. 


conda volta all'appro- 


Ma lasciamo da parto 
la parte l'acquisto di vil 
Borghese © parliamo d'altro. na 

Un giornale del mattino annunzia che il 
municipio sta trattando un'operazione fi- 
nanziaria per metter mano a una quantità 
di lavori : il compimento dell'Rsedra di Ter- 
mini, la sistemazione di via dell'Orso, di 
piazza Colonna, ece. 

Che la sistemazione di dell'Orso e di 
piszza Colonia, che il cosipimerto dell'ei 
sedra di Termini sia imposto sopratutto dal 
decoro del paese è innegabile. 

E qui apro una parentesi, tanto per ri 
tere — anche a conto di recar noia ai let- 
tori — ciò che più volte ho sostenuto : la 
questione di piazza Colonna — che deveri- 
tornare innanzi al Consiglio comunale 
secondo me non può essere risoluta per ora 
che con la trasformazione temporanea in 
pubblico giardino dell'area su cui visse e 
morì il compianto palazzo Piombino. 

Dicevo dunque che i lavori, a cui sopra 
ho accennato, sono imposti sopratutto dal 
decoro del paese. 

Però oltre il decoro c'è anche l'interesse 
della cittadinanza, e questo interesse esige 
che il bilancio non venga di 
nuovi debiti — continua minaccia di rin- 
erudimento di tasse — esige che Roma viva 
per qualche tempo ancora, sia pure mode- 
stamente, dei propri reddi 

La vita delle città non è così breve come 
quella degli uomini. 

Piszza Colonna, l'Esedra di Termini, via 
dell'Orso si trovano nello stato in cui sono 
da parecchi anni. 

Se vi resteranno ancora per qualche tempo 
non sarà poi gran male. 

Allaloro sistemazionesi provvederà quando 
Roma potrà disporre di una buona parte dei 
suoi redditi naturali. 

Ad ogni modo, a dare un giudizio esatto 
dell'operato della Giunta attendiamo di co- 
noscere in che consista l'annunciata combi- 
nazione finanziaria. 

hr. 


Temperatura d'oggi. 


emane : 
Massima 16° 6 - Minima 7° 1. 
Veate, 
Gostanzi (ore 9) — Piripiochio avvelenato - 
Marcia del drago nel ballo Brahma - Sicba, 
ballo. 
Valle (ore 9) — Clara Soleil. 


i 
j all'Osservatorio astronernics del Ue:..gie 


colla signora Julia } Nazionale (ore 9) — La moglie bella. 


Manzoni (ore 9) — Giulia. 
Metastasio (ore 9) — I rifluti del Tevere. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 


questre, 


| 

? Note vaticane, — Ieri il Papa ricevette 
| in udienza privata alcuni pellegrini della ciuà 
di Terni, © quindi i monsignori Prospero Her- 
i thet, vescovo di Gap, e Vincenzo Di Giovanni, 
1 vescovo titolare di Teodosiopoli. 

| ll ripristinamento delle seuole serali 
I 

i 


— Gi viene comunicato che l'assessore di 
pubblica istruzione, comm. Cruciani-Alibrandî, 
ha ricevuto una Commissione composta di pro- 
fessori e studenti universitari, alla quale ba di 
chiaraio che la Giunta ha stabilito in bilencio 
tina somma per il ripristinamento delle scuole 
sarali che fra pochi giorni verranno aperti. 

Prima di fornirvi per la nuova stagione 
visitate i Grandi magazzini « Old En- 
gland » 115 Via Nazionale - Eleganza - Du- 
revolezza - Vera economia. 

Congresso di laringologia e otologia. 
— Domani mattina alle 9 12 in una delle sule 
dell’Uaiveraità verrà inaugurato il tetzo con- 

otologia. 
posdomani alla 
ranno tenute le seg: 


il suono e la musica », profes- 
sor Giulio Masini di Genovi 

« Esposizione di un metodo Ka ginnsetii 
È degli organi vocali secondo i prineipii delia fi- 
Ì siologia e come base dell'insegnamento del 
} Canto »; dottor Giuseppe Nuvoli e maestro 
cav. Pio Di Pietro, non socio, ambedue di 
Roma. 

Guido Podrecca. — Stamani, a_mezzo- 
giorno, ja: detenzione; di cirda soi mesi, 
|a stato “libertà il nostro collega del- 
1°Asino, Guido Podrecca. 

Come un violino suonasse un for 
naio. — Questa poi è di nuovo conio ; che un 
fornaio possa suotare un violino, si comprer-de 
fecilmente, ma che un violino potesse suonare 
il fornaio, questa non Vavrei mai creduta. 

‘Ad uno dei principali fornai della nostre città 
si presentò ieri un vecchio operaio con un vio: 
lino sotto il braccio @ disse al proprietario del 


Xi negoziante 
to e veduto cl ? 
Mesi di pano, accettò il pegno e diede la jia- 
rai. n i 
Sooita Sora dopo, nel medesimo negozio, 
entra a comperare dei dotsi, un signore elto, 
ji gautamento vestito. || M 
Sio Spes 100 nr ip 
andevegno, ina d'un tratto s'avredo del vio! pd, 
10 csintina © balbatt:ndo qualche parl 
10 eo pista a inglese fa comprendere che ha 
iderio di acquistarlo. 
desiderio di “inturalmente, rifluta ; quello 
alora ciaqucento lire, poi mille... 0 da ultimo 


Jesta cifra risiamo perpjsx0, 
E pratore e poi... dani 


186 cava dai portafoglio tà «ua 
do al negoziante din 


Ja va x 
Eee Er xisrza V'operzio con i 


| per r'prendere il violino; 
u 


liuto vende rio. 
'isirumento o 50 avesso vol 
sisi nò no$ - risponde l'operalo. 


'ecovi 600-lireevandatevese. 


cal di cento, è riograziaiio ecompree 


‘A rta, ‘ol. coore. traboccante di 


ditita= 


‘orianto gli chiede a cho gli eprvisap 


immosso intasca i sci bi 


ia, noleggi 
Howl 
Vi giunge, si precipita dai portini 
consegna îl biglieito di visita aruto dal signor 
ll portinaio gira 


rigira la carta e quindi 
filo rigira la e quindi 


— Qui, questo signore i è mai stato. 

_ Il fornaio allora s'avvede di essere stato vit- 
tima di un brutto tiro, e mogio mogio se ne 
ritorna al negozio. 

Il poveretto tentò ancora di rifarsi del de- 
naro, così abilmente truffatogli, cercando di ven- 
dere il violino. Ma - amara delusione! - l'i- 
airumento non valeva nosnche una trentina di 


i 
H 


XI Congresso della Società italiana 


di chirurgia. — Domani, giovedì 28, alle 
ore 9, nell'aula della Sapienza, sarà insu- 
gurato il XII Congresso della Società italiana 
di chirurgia. Il Congresso, organizzato dal Co- 
mitato esecutivo, composto dei prof. senatore 
Durante, presidente, e dai professori Occhini, 
E. De Rossi, Postempski, Ferretti e Spaziani, 
riuscirà dei più importanti. 

Nelle diverae sedute saranno 
menti del massimo interesse scientifico e pra- 
tico sull'anestesia generale, sulla chirurgia ce- 
rebrale © sulla chirurgia addominale. I nomi 
dei diversi oratori iscritti, dimostrano come am- 
piamente e serenamente saranno svolti i sin- 
goli temi. 


vita, tentava ieri di suicidarsi l'impiegato Dante 
Romanelli, di 39 anni, bevendo una buona dose 
di sublimato corrosivo. 

Soccorso sollecitamente e trasportato all'o- 
spodale di Santo Spirito, fu tratto fuori di pe- 
ricolo e giudicato guaribile in una dieeina di 
giorni. 

Da un albero. — Il litografo Pietro Con- 
tardi, di 14 anui, salito sopra un albaro per 
prendere delle ghiande, in via Marmorata, ac- 
cidentalmente perdò l'equilibrio, precipitando al 
suolo. 

Nella caduta il Contardi riportò la frattura 
del braccio destro. 

No avrà per un mese di cura. 


Ciclista che investe. — Ua ciclista ine- 


LL’amico dell’uomo. — Dicono ch 
sia l’amico dell'uomo, ma, a_ quanto 
non lo è dei bambini, poichè ieri il domestico 
animale del custode del palazzo di giustizia 
diede un morso slla faccia del decenne Gio- 
vanni Fedeli, producendogli delle escoriazioni 
che all'ospedele di Santo Spirito ritennero gua- 
ribili in dodiei giorni. 

Coltellate femminili. — Per motivo d'in- 
teresse s'impegnò ieri un diverbio in via degli 
“Strengari tra la facchina ri Monaca qua- 
rantonne, ed una certa Emilia non meglio idene 
tifioata. 

Ben presto esse trascesero alle vie di fatto, 
@ l'Emilia, estratto improvvisamente il coltello, 

16 vibrò un colpo alla testa della Vilari, che 
iportò una ferita sanabile in una dozzina di 
giorni almeno. 


nuto in una boccetta. 

Assalito ben presto da dolori, fu costretto a 
ricoverarsi alla Consolazione, ove quei sanitari, 
dopo rina buona lafanda di stomaé,Jò giudi- 
‘carono Quatibile in dieci giorni. 


Il «< Fanfalla » si vende in 
Parigi nel chiosco n. 19 


Boulevard des Capucines 
di fronte al Caffè Grande, 


nia nada SÈ 
sie Par 

NOSTRE INFORMAZIONI 

I principi di Nopoli, 

Alle 13,30, con venti minuti di ritardo, 
provenienti da Monza, sono giunti alla si 
Zione di Termini i principi di Napoli, ac- 
compaguati dal loro seguito: Î 

Erano ad attenderli S. A. R. il principe 


i ministri Rudicì, Branca, Pi 
nti-Venosta, Sineo, Brin e G an- 


Martino, il comm. Lambarini, il prefetto, il 
questore ed altre autorità. 

I principi, salutati 
nella sala reale d'aspetto, dove si sono con 
essi intrattenuti in attesa dela partenza del 
treno per Nap li. p 

Il treno ordinario è stato diviso in due, 
essendo lunghissimo. Col primo, diventato 
treno apecià!8, allo. 3.55 sono partiti.i reali 
principi ; nell'altro, partito venti miouti dono, 
hanno preso posto ì ministri Prinetti e Gian- 
turco. 


li principe Tommaso, 


Stamani è giunto in Roma S.A, R. il prin- 
cipe Tommaso pet presiedere la .Commis- 
Sione degli ammiragli che si.radunerà do- 
mani al ministero della marina, 

‘Sua Altezza, che venne ossequiata dai mi- 
nistri Prinetti e Brifi, lia preso alloggio al- 
l'albergo ‘di Roma. ° 


Arrivi. 6 partenzi 


Questa maffina allà 7,35 ha tatto ritorno. 


in Roma da Bologna l'onorevole ministro 
Codronchi, il quale alle 8,20 è poi ripartito 
per Napoli accompagnato dal suo segretario 
cav. Frattini © ) 


Questà «sera per- Napoli partiranno pure ! 


l'onorevole presidente del Consiglio, l'ono- 
revole ministro Gianturco e i sottosegretari 


di Stato Serena, De Bernardis, Afan D: Ri- 
e rino per istere alla jnau- 
vera e Mr SERI ent 


sitarti. x 

‘Haqno fatto ritorno in Roma l'onorevole 
Arcoleo sottosegretario di Stato e gli ono- 
i ministri Pellovx e Singo. 


preseuti, cono eutrati ‘ 


HR re del Slam a Firenze. 
Il re del Siam è giunto alle 9,50 a Firenze, 


ricevuto alla stazione dai principi siamesi a { 
dalle autorità. | 


La regina Vittoria a Menelik. 

La regina ha conferito a Menelik la Gran 
Croce dell'Ordine di San Michele e di San 
Giorgio. 

Per la bonifica dell'Agro romani 

In questi giorni il ministero dell’ agrisoltura 
ha espropriato 150 ettari di terreno fuori porta 
San Lorenzo, i quali verranno affidati per la 
coltura a cooperative sociali ed a priv 

I terreni sono stati pagati 200 mila lire. 

Mella regia marina. 

Con la data del 6 novembre p. v. la regia 
nave Re Umberto, cessando di far parte della 
squadra attiva, passerà in riserva B, a Taranto, 
col seguente stato maggiore : 
1,Sopitano di vascello, Ricotti Giovani, eoman- 

ante. 

Capitano di fregate, Amero d'Aste Stella 
Marcello, ufficiale in 2°. 

Tenenti di vascello, Varale Carlo, Gambar- 
della Fausto, Milanesi Guido. 

Sottotenenti di vascello, Bresca Valentino, 
Cagliani Mario, 

Ingognere di 1%a elazso, Alfonsi Oreste. 

Capomacchinista principale di 2* classe, A- 
mante Federico. 

Capomacchinisti di 1* classe Pinto Giuseppe, 
De Lisi Gaetano. 

Capomacchinisti di 3* classe, Aprea Gennaro, 
Garbarino Edoardo. 

Medico di 1° alasse, Madia Ernesto. 
Commissario di 1% elasse, Rota Michele. 
Concorso. 

E' aperto il concorso ad un posto di assi- 
stente di cantine speriment li 2° classe, con 
l’annuo stipendio di lire 1500. Il concorso è ri- 
‘servato si laureati delle scuole superiori di a- 
gricoltura ed ai licenziati del corso superio: 
delle scuole speciali di S 
Il concorso è per esame ; tuttavia si terrà conto 
anche dei titoli. 

L'esame si terrà presso il ministero diagri- 
coltura, industria e commercio, e comincierà il 
15 dicembre prossimo alle ore 10. 

L'esame sarà scritto ed orale, a compren- 
derà pure una prova pratica di enochimica. 
Commercio del vini italiani nella Re- 

pubblica Argentina. 

La eonversazione enologiecn promossa dal 
Cirsolo enofiio italiano sull’importante argo- 
mento delle stazioni enotscniche italiane all 
stero, ebbs luogo sotto la presidenza dell'ono- 

Toaldi, nelle sala della Camera di com- 
mercio, lemente concessa. 

Il eavaliere Trentini, direttore della stazioni 
enotecaica italiana di Buenos-Ayres, trovan- 
dosi in Roma, ed avendo aecolto l'invito del 
Circolo snofilo, dette agli intervenuti una serie 
preziosa di notizie e di informazioni sul nostro 
commersio vinario nell'America Meridionale, e 
spiegò con rara chiarezza il funzionamento 
delle stazioni enotecniche, la loro opera, l’in- 
fi 1a esercitata, edc., ect. 

L'onorevole Tostdi, i professori D«l Torre, 
Màro, Lunardoni, il conte Gibeilini Tornielli, 
fscazo replicate domande al cavaliere. Tren: 
tini, Notavansi fra gli intervenuti molti som- 
meroianti e prodottori di vino. 

Nsl complesso, una conversazior 
mente riuscita, 

La peste In India. 

Si ha da Bombay, 27: 


« La peste bubbonica sumenta a Poona 
ed a Surah. Invece è scomparsa a Ma- 


piona- 


i 


dras. »' 
AI «-Relcherath » 
Telegrafano da Vienna, 27 
« L'Opposizione ha ricominciato il 


stema dell'ostruzionismo col chiedere con- 
tiuui appelli nominali. 

Alle ore 12 30 si procedeva al quarto ap- 
pello. ® 


—— —— 


VBLLETTIO. FIRANZIA 18 


Cià contribuisce al attenuare le difficpità 
dei compratori nella sistemazione delia rispei- 
iva posiz'oni  datermina altresi un movi= 
menio di ripresa nei pri 


— W 
Ma il fanomsso è evidentsmente transitorio, 
| dsppoichè è transitoria Je causa che lo pro- 

du-:; @ gar. bbe però poro pradente se da esso 
si \r4osse argomento per speraro © faro asso» 
awinento in ua mutamento sostanziale e con- 
{ Siatcie nella orisntazione generale dei mercati. 


Hi x 


Ls csuse di depressione esistenti fino n ieri 

perduramo tuttavia, nè è da credere possano 
.ve tempo scomparir:. 

20 del denaro si mantiene a Londra 


di Orente camminano regolarmente” verso 

{ des.israta soluzione, altrettanto non a«viene in 

È rapporto alia questione ci Ù 

î = la Spagna e gli Stati Uniti. 
‘$abbsne infatti non sia il caso di pensare per 

ora ad avvonimanti estremi, è tuttavia indiz 

scutibile che nell'aria vi ha molta ajatizioltà, 


gioni 


Telegravmi di Borsa. 
Parigi, 27, ore 14,50. — Tendenza migliore 
— A@fari limitati causa immi 
— Rendite francesi calme — Italiana forma 
3 93 20 — Turca in aumento 71 7, — Zaté- 
ricure 59 20, 
| Genova, 27, ore 14,50. — Sostenuti — 
| quidazione regolare. — Rendita 40,0 98 — 
4 1;2 0,0 107 — Azioni Banoa Italin 808 — 
Meridionali 713 50 — Mediterranee 516 50 — 
Cambi calmi :-Francia ehàgue 105 45 — Lon- 
dra 26 55 — Beriîzo 130 45, 


Borsa di Roma 


Incoraggiato dell'andamento dell’egtero il mer- 
cato fu oggi abbastanza ben disposto. 

| LA rendita 4 0/0, esordita 98 02 chinse a 

98:07 fine corrente - fece da 98 30 a 98 35 

per fiae prossimo e da 98 02 a 98 05 per con- 

k — 


inte liquidazione 


1 bambini soffrono di più per l’estenaazione carte 
L> approssimarai della liquidazione mensile $ sata dai disturbi gastrici, che per gpalsiasi all 
obi.liza gli spseulatori al ribasso a notsvoli $ malattia. E da questi disturbi della gestione nea 
| Requieti per copertura delle resdite ailo aco- | vanno centi neppure 1 più robusti. L'imperfetta 
| ‘perto ia essi effatiuate in questi uitimi tampî. | dei bambini ed È causa di tutti oro man 
ì 
î 


I 4 112 0/0 fa pagato 106 87 112. 
__l valori poso attivi ebbero in generals i so 
liti prezzi. 

Banca Generale ricercatissima 60 — Metal- 
lurgiche 123 112 - Marcia 1239 - Gas 831 = 
Omnibus 216 12 — Condotte 205 - Mulini 190 
- Risanamento 27 75 - Istituto Italiano 445. 

Cambi meno tesi: 

Francia chèque 105 42. 


BORSA DI PARIGI del 27 ottobre 


= 
Sa - 


Verror. Meri. a iam. . 


Chiusa 


102 15 
163 12 
107 15 
93 42 
2517 18 
111716 
51 


zo de è ma di nega 
mos:o di duri dogsnali è Saue!6, 34° domani, 
18 ottobre, a lire 105 43, 


TRona 


mia ER 


Pernambuco, 26. — Il piroscafo Città dî 
Genova, della Socistà La Veloce, prosegue per 
gli scali del Brasi 
cc ru,u;t 
BONAVENTURA SEVERIM garsaio rexponsabile. 


Via Coppelie 15 


“CACCIATORI — 
st. 


Stabilimento Tin, Islimo 


Troverete fucili superiori per l’uso delle pol- 
veri senza fumo ed altri, a prezzi ristretti, 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Belgio. — Catalogo molto istruttivo franco a 
richiesta. 


veri DI to orlo Iglonicho. 
sono Indispensabi 
(Vedi avviso in f=c pagina). 


DE Egidi cossa re $0-s 0a ine 


LIBRI SCOLASTICI 
e d’altre materie. 
Assortimento. Ribasso dal 50 all'80 per cento. 
Libreria Mercogliano. Via S. Vincenzo, 
(presso Fontana Trevi). Comprasi libri scolastici. 
- c, 


Servizio Gormanics del Wseltarran 
GENGVA-BUOVA YORK 


fo #1 gierni 
Il sapore Esm parte il 4 Novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steim, Via della Mercedo N. 42. 
|AI£. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cosk & Sem - 1-B Piazza Spa 
gna 


MADRI DI FAMIGL!A 


ente il periodo dell’ allattamento © il ERE 


erit senza una causa apparente il latte si aula 
sal loro stomaco producendo serie indigestioni, irgie 
tazione viscerale, diarree irrefrenabili e conseguente 
deperimento fisico fino a produrne complicazioni 
gravissime dalle quali, se pure guariscono, rimane 
gono danneggiati perennemente. 257 

Date ai bambini giornalmente delle piccolissime 
dosì di Emulsione Scott (î medici prescrivono mezze 
cucchiaino scarso da da una a tre volte al 

iorno a seconda dell'età) e ne vedrete subito dope 
fe prime dosi i risultati. L'Emulsione Scott agisse 
ia modo meraviglioso sugli organi digerenti. deì 
pembini al tempo, stesso ‘che di rinforza, promuove 
loro l'appetito e la digestione ed în iorni li 
fa diventare delli, fici od allegri PCI giorni 

proprietà toniche dell’Emulsione Scott nell’ 
levamento dei bambini di temperamento ‘ili 
sono ben note ai medicì e continuamente la prex 
scrivono manifestando il loro gradimento agli ite 
ventori e preparatori di questo popolare. rimedioy 
Signori Scott e Bowne, Ltd., con attestazioni come 
ia Saione qui sotto del chiarissimo 
vura, medico. primario -dell’Ospitale' 

fantile di Torino. > ne 


pro 
Tan 


tti, 


4684 


SÈ 
I RI 
3) 


dicato rimedio è 
ima egizie siae coso 
Prof. Comm. Sscoxpo Laura © 


io 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 
arsfua: Par ssri linea > spesio si line, 0,90 su 
4 postza: » » ati Daan] | iaia i ceo & ei è Fata ceci n 
Jegie; ee Ii eri. — Tui peo 


È relativa imperio, 
‘ersi all’Amministrazione del FAY # © L L A Piazza S Claudio N. 96 Homes “n 
LE VERE 


PILLOLE 
PURGATIVE 


PURELICITÀ STRADRDIRARIA SEMIGRATUNA Ti 4 Fina 


Pers local da csinara, compre-vendite, aferta < ricarm gi 
© di mpieghi reeleno di caardìzi è d'industris, e carci 


| Volete una prova inconteslabile della virtix e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e.inodora 
chiedete ai vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la & 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta prevaria per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto protumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grand: & 
per l'uso delle famiglie da L. 5 — © L. 8,50 la botiglia da tutti i farmacisti, Prof 
mieri i del Regno. Per spedizioni per‘ pacco postale aggiungere Cani. 80. 
Depesito generale da A. Miligone e €., Via Torino, 12, Milano E 
pasto g0: 18: fon 


MITÌ MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO XINgkAL, | 
RIMEDIO SICURO & SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO, 


PER FIU' DI 40 ANNì, 


PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & C 


Ogni Pillala contiene Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 08, Res. Scamznon. 03 
Pal v. Rher. 03, Pulv. Ziagib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. gg 
Suponis. 0Î5, ‘Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecse. 004, Oî. Carm. 4 0] 


3&ry oph. 004. 
Prezze L, le L. 2 ia seaisla 


BADARE ALLE IMITAZIONI 


OGNI SCATOLA PORTA LA Firma 


A. Eoberts e Co, 


i 
| 
i 
| 
Ì 
i 
i 
| 
} 


ed in Romea presso Fratelli Finocchi, Carlo Bode, Via delle Murate; R. 
fa Lueina, e via Veneto, 30-38; E. Parenti, Piazza di 
Plazzain Lucian 


a Gr "1; Roogr Giova 
nc ac. Coe ties, Profueera cul, Cose 3 4: Mib Nuoro Fitne tt 
Novara. via Arenula; F.Il! Castelli Droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vital de Nader, via Goito 0 


vi conan H. ROBERTS & co. | 

è tra, È 

SE Es Farmacia della Legazione Britannica 
Di 
i 
i 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 
EBURNEA 


® 30-37, Piazze S.Lorenzo ia Lucina, ROM 
rata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la irasiormazione di un prodotto 
esa © largamente in uso nol”Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Eburmen 
un muovo elemente'igienico entra a far parto dei numerosi preparati per ia toeletta; ed affinchè tutte la preziose qualità 
ti degli accennati sedimenti che co costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre divorsi usi 
DENTIFRICIO (in elegantizima scatola imitazione argento anico di stile Fompadonr) toglie il tartaro dai, denti rondondoli puli 
levigati senza punto intaccare lo smalto; li‘ preserva dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l alito. 
‘ariche în pacchetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il contenuto della Scatole. 
IE per bagmi © per tellotte— sonvemente protumata — (in elegante seatola di legno bianco 
duce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissim®, ne ript 
BRR stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materia: 
KPIRIA — inodora ed antisettica — (in scatola di latta @ colori) fa scomparire in breve 
.temro le macchie rosse della pello, e si raccomanda specitimente per la cura del- 
intertrigine, quelle screpolature della. pelle tanto freque; 


CRISIS IAA 
Stabilimento F. BRisleri & C. — Milano 
Yondosi presso 1 principali negozi di profumerie 6 specialità igieniche per la tollette 


AKIO vee FERROVIE] ronceeno 


per le linee di Deore Rullo riali Asti erzidi che rt 


Annia, Clorosi, malattie del Hervi, della Pello, muliebri, Malaria, ee, 
Lacan dul ibta viso fatta dietro prescsizi 


rif altri sintomi di cura, iepura 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L 
ostinate. goceetta © perdite 
UNGUENTO solvente per gisv.ioie ingrossate, gozzo o stringimenti ursirali 
uarit senza siringa otte 
SOLUZIONE p ra sbceri 6 via, 


fe Alamo presse ls sieme 
Por € succu-salo farmacia soitoi por ti 
Galleria V. E., cho spedisccno i rimedi in tutta Italia con L. din più fraschi vd 


E. 
cilio. (Con segretezza) 


I 


Parienze da ROMA 


VINI TOSCANI 
GRANDE MAGAZZINO 
Roma, Via Quirinale, 8 

Vini da pasto di ottima qualità da L. 1a 
L. 1,20 il fiasco grande. 

Vendita per conto della rinomata Fatteria 
del Sig. Cav. G. Cortesi di Rivalto (Toscana). 


C0oss8se-ss 


Ary: econ.cia 


Waix 
darsi dalle contraffazioni 
Perché fneficaci. 


À e sopravi la marca depositata. Guar 
Sten Alva © dall'acqua artificiale di Roncegno, 


Frascati 


Non più malattie | 


liveasiorima | DERMOL =_=" 


MALESCI | Sapone di alta novità 3 SOTARAI 


| 
LE BRONCHITI vetta 
Metodo Brows-Sequard || Campione Gratis | È MONITI | date x 
Si vendono nelle primarie! Farmacie. 14 Tuty 1 | Bar. 
A richiesta Consulti Opuscoli. Stabilimento Chimico || Ml +8 Tussreolosi | 2: 
Dott, MALESCI, Firen: È 


ananas isa 


nn 


è 


falla pubblica 
ispondenze private. 
ceuteimi 5 la parola, 


cosi CE IE TATE ENZO, 
ma ni 


bo) 
— 0 


GEE 
RI 


JB loel 


gno . - 
lano Firenze . 


(cpr 


DEI 


INFERI IST ISISRI 
sean 


E 


Dalle Autorita Mediche 


* Lara aac" 


7 So] 
8 56) 


737] 933 


10 21 


9 EI 
10 58j 


10 55 


11 561 
12 39| 


16 36| 
17 13! 


19 8) 


Preziose 


Pettine 


= | 819 
8 8 

Larga 9.— [102 

Ca 


56 10 31 


9 51 
11 37| 


1 
11 59| 
185 


Le tatiora ? stonifza trono fantive. — * Direttissimo. 


15 56] 
16 38] 
17 42 


17 32 
189 
19 15 


+ Società Italiana per ‘lo Strade Ferrate del Miediterraneo 


Bocietà Asonima — sedenté in Milano — Capitale L. 190 milioni - intioramente versato 


ESERCIZIO 1896-97 


Prodotti approssimativi del traffico dal 11 al 2) Ottobre 1897 
{flî* decade) 


) 


Difierenzo  |' 


77,398 09 
169,058 26 
1101,648 61/ 


sol 


16,337 
68,197 #7 


3,196,301 40) 3,885,249 


Prodetti dal f° Luglio al 20 Ottobre 1897 


819,733 30) 16,959,609 65.+ 

90,001 0814 

3,195,316 33| 2,609,195 39/+ 
srera.ria e0| 18erati PIF 


si 


363,123 05 


19,739 1 
183,581 04 


8 
n 


us6,sa: 30 


160,381 s0 


104,561 19) 
15,601 10 


857,541 51 


AOTALE |0,419,658/89| 39,173,737 


Prodetto per chilometro 


= 5 n 


swsaijt 


9518) 


| + 1,956,918 17] 


1,695,773 87 


133 19) 


150 03 


I [3 
26,759 95 
|— 136,978 03] | 
i 


|— 589,016 o) 


1,60 66| 


sono distintamente raccomandate le 
autiartritiche e antinervose RI 
lc igiemiehe, .irres 
iuaccurciabiie fabbricate con purissima 
lana Agaelte primo taglio di spe» 
Alloamento della primaria fab- 
i 


bri 
P. PIETRO REGGIANI — Cremona 
A scanso d’inganno, per acquisti di- 


rigersi alla fabbrica. À richiesta Cata. 


ogo gratis. Merce franca di porto 6 
mtallaggio. 


oesa!laIaNanaeo 


più volte l’Ammini- 


e 
Va 


fa grandi 


facilitazioni a 


Negozianti 
ed Industrali. 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA È 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


Succo condensato delle migliori uve del marsa 
Contiene allò stato organiconaturalo mlevanti ci Fer 


ri Fratelli Favara 


Lin tutto le prinelpali Farmaete del ma 

Remi pico: botbalia grande L, ®; dotta piccola L. 3,50 
sig. ueti, 45 stazio 

Policlinico. Convecste sorte 4 Portii dlla sia 


45 anni di continuo successo 


PRERTATA ESSENZA DISCHINA CALISAJA ED AL CACIO 


DEL CHIM5G0 PERRUCCI DI AQUILA 
E sangue nella vene — (Dott. F. Blasetti) 
E fosforo nel cervello — (Clinica Baccelli). 


| 
Mi ha risposto mirabilmente — (Dott. Longo, Med | 
#° vigoria nelle membra — (Dott. Bozzini). 


della Corto Egiziana). 

A nessuno é riuselta Intollerata : riveglia le funzioni. 
dello siomacc, é superiore a qualunque at pe 
parato del genere — Pro£ Dott. Ciccone della & 
Università di Napoll a New-Tork). | 

Ridà la vità — (Dott. Angelucci. magi] 

Oiuma sotto tuti 1 riguardi — (Dott Capponi 

L'ho trovata guziosa ed elfcace - (Dott. G. Peb 

sprint | 


— (Dott. F. Generale, Medico Pri 
x Modena). a 
incontrastabile feto nella cloro-anemia, 
malattie essarienti Lar 


ed affezioni polmonari -- (Dott. 
F. Bianchini). 


Molto tollerata. dagl' infermi, di 
Grande vanta 
nello croniche intossicazioni di malaria» (0age- 
po Tacurabli di napo. ri ve. 
+ AN delitto non perdonabile iI nom preseriveria pe 
1 prot cotone dll'ieso C DET 
Vitullo, Medico Militare). È 
effetto sorprendenti — (Dott. Y, Mascio). 


--- ha Prodotto 1 veri efeti del chinismo 
Perugini). = 


Di L'ho sperimentata per me stesso: è un preparato | 


prezono! — (Dott. Rota, Capitano Mico. _ | 


SOOCERTIFICATI MEDICI — Vendibito tn ogut basa: Farmacia. | 


visita con 
o istru- 


sieno 


bitoi por tici 


Fan 


la pubblica, 
private. & 
arola, 


le fenzioni 
Le altro pre 


[erano cercano di’ soi 
[icorità ecclesiastica a inconsulte rappre- 


E 
DISTINGUIAMO 


reechio ammaestramento degli scola- 
di'fer quanto caduto in disuso, è ancora 
fi, nella maggior parto dei casi più 
Fapiessi della’ vita, per raccapezzarai. 
Siamo: è sempre. tn) 

per 


distinguere bene incominciamo dal 
chi siano i veri clericali. 
"ran clericali quelli che vanno alla messa 


u dootnica o anche tutti i giorni della set- | 


Rina? Sono elericali coloro che rispet- 
EP) nel prete Il sacerdote della religione 
Hei sono nati, in cui vivono, in cui vo- 
fisco morire ? Sono clericali coloro che 
fziooo i loro figliuoli educati nell'obbe- 
ie dei precetti della religione e nella 
inonenza del catechismo che i dogmi e f 
pesi riassume nella forma prescritta © 
Fromata dalla autorità ecclosiasticà ? 
isggoto attentamente i giornali clericali 
«vi accorgerete che questi tutt'al più sono 
Lianati come cattolici tiepidi, cattolici tinti di 
peeliberale.I clericali veri li tollerano, ma 
E disiciulano il loro disdegno per una fede 
da nen arriva sino all'intransigenza aggres- 
ina | liberi pensatori,’ ossia, per essere pre- 
nemici del cattoliciamo, mentre fanno 


8; rise di combattere i clericali, sulvo ad 


piare spesso d'accordo con loro nel semmi- 
i sizania, dal canto loro non hanno mai 
riienti espressioni sprezzanti per chi alla 
fn del secolo xix si ostma a conservarsi 
isele a una credenza che la scienza'dimo- 
tra destituita di fondamento. 

La scienza, voi lo sapete, è invocata più 
nentieri da coloro che ci hanno minore 
familiarità. 

Mi chi sono dunque i veri clericali ? 1 veri 


SPO ARA 1E-<- 


!l controllo finanziaria. 
tognto Menia igiene rai ai 1 de: 


Aa Commiazione dei delegati 
modalità del controllo finanziu- 
ieri, la sv 


gle espose a | 


Ls Commissione continuerà î suoi lavori per 
elaborare il progetto del controllo finanziario. 


Una speciale gommissione d'inchiesta avrebba 
ritenuto responsabili di tale negligenza due uf- 
ficiali di marina, i quali perciò sarebbero tra- 
dotti dinanzi ad un Consiglio di guerra. 
n 


PA fa 
pioRHO PER prioRNO 
È, Ì 


Donna Elvira di Borbone contro Don Carlos. 
La causa intentata dalla prinsipessa Donna 
Elvira a Don Carlos si riassume in questo. 
Donna Elvira domanda che suo: padre lo re- 
stituisoa la quarta parte dei 32,500. fiorini ver- 
satigli dal gran maresciallato d'Austria. dalla 
morte della di lei madre ad oggi, e che per 
lo innanzi tale somma le sia consegnata diret- 
tamente. Inoltre la principessa domandn che 
Don Carlos dimostri di aver sempre. versato 
lla cassa i 12,500 fiorini annui che si era 


| impegnato di versare coll’istruruento del. feb- 


tericali sono coloro che, credenti o no; j 


sopratutto questione politica, a pi 
del temporale, che 5 non è più un'a 
razione, è almeno il pretesto 
Hitero lo Stato, 
scusare di tiepidezza i cattolici, ai quali 
ius, in fatto di religione, conformarai si 
fotciementi di Dio, e allo norme della 
zisa. 
Naturalmente fra il clericale puro e il sem- 
ie cattolico che aborre da tutti i miscugli 
©eoerenti del divino e dell'umano, possono 
serci parecchio gradazioni, e alcune di esse 
torsi più vicine al cattolicismo schietto, 
tre al clericalismo più bellicoso. 
Ns nen per questo la distinzione è meno 
resta. 


Rper ri sarsi è utilissima la distin- 


braio 1867. 

Questa causa sarà portata dinanzi al tribu- 
nale di Lucca, sotto la cui giurisdizio! si 
trova Viareggio, la citazione è fatta per 


7 Com | comparire sal principio del venturo anno. 
dar noia ai liberali, per ! 


x 

Per Antonio Stoppani. 

Lo scultore Confalonieri consegnerà in questi 
giorni al fonditore della statua innalzata al Ro- 
smini, signor Strada, il modello della statua 
da innalzarsi in memoria di Antonio Stoppani, 
in Milano, 

1 lavori del monumento al compianto abate 
geologo dovranno essere compiuti nella proe- 
sima primavera. 

L'Uaione Tipografico-Editrice Torinese pub- 
blicherà in bella edizione illustrata la Vita di 


è Antonio Stoppani, saritta dal nipote Antonio 


fèue, ora che di clericalismo si discorre per * 


tito © per traverso, ora che la questione 
fictocia di ingarbugliarsi più che mai 


E spento per questo lo Stato deve. stu- 
[ri di evitare anche l'a 


me dieta, Tutto 
che stamy ‘anticlericali di. pro- 
xsone come ttto ciò che pubblicano i 

i i Ca 


0 degli altri. 


Bisogna sempro di come dicevo 
è su, E 


Maria Cornelio. 

Gli amici e conoscenti che possedessero let- 
tere, poesie, motti dello Stoppani sono pregati 
d'inviarne copia, colle opportune note, al detto 


| signor Cornelio (Milano, Corso Porta Nuova, 26), 


parenza della più 


per una pubblicazione in appendice, 
* 
Giovanni Brahms. 
Un profilo di Gioranni Brahms: è di Alberto 
Sorel. 


— Giovanni Brahms si ricollegava alla grande 


} sonola che raccoglie Sebastiano Bach, Beetho- 


i von, Schumann. Come essi e; 


i sapiente con questi ritorni all” 


si è ispirato 
alle tradizioni popolari, canzoni e arie di tabze, 
6 ha rinfrescata costantemente” la' sua técnica 
"pon- 
tanea dell'anima, alla natura. Egli ba compo- 


È sto perla voce umana e arricchito il tesoro 


inguendo si vede chiaramente ? 


i clericali furiosi sono molto meno di j 
pilo che si crede e non godono nemmeno ! 


molta autorità nel Vaticano stesso, dove 
spingere la suprema 


Distinguendo si vede inoltre che nel campo 


l'erale i cattolici sono molto più numerosi 


nemici del cattolicismo.-K sempre di- 
oguendo bene, si. finisce col concludere 
fbe sarebbe non politica per punira 
Forpo severamente i olericali, - offendere la 
cienza dei cattolici, devoti così alla fede 
ne alla patria, così ai loro doveri di ere- 
tti come ai loro doveri di cittadini. 
Tuttavia un po' di confusione è inevita- 


Ragione di più li 
re nello distinzioni © di 


ligione attaccano le 
‘che dicendo di di 
non mirano ad altro 


A Candia. 
La Canea, 27. — Il governatore ha rice» 


dei poemi cantati; egli ha seritto, con sorpren- 

dente abbondanza, musica da camera, è 

mostfato superiore. Chi nom conosce quelle 

danzo la ctî andatura allegra 6 cadenzata, il 

rioco disegno, le armonie raggianti evocano la 
ia. dai cortei son- 
Ma 


alla musioa l'impulso della vita, 
digo. anche nello sviluppo dell: 


L'opera Djarmid, musica del maestro Har- 
misb Mao [te Vibretto del marchese di Lone, 
Vittoria, è stata rappre- 

Porn ia podi al’’Corent Garden di 


Non è la prima volta che su una scena li- 
dra si ‘un’opera dovuta 
Fate T londinesi ricordano la 


trionfo vale a Djarmid di essere amato dalla 


internazionale; Gli fa conferito il 
stario di dottore < bosoris 


Venerdì 29 Ottobre 1897 


funzionari, ma 
qualche volta col cialo ‘l'imperatore ‘del cali 
site Impero si trova in'diffioltà. ‘ “i 
ll tribunale degli astronomi hs  annutfiftà 
che un ecoliasi di sola avrebbe avuto iuogò 
-A 22 geensio; lo e pre dél primo anno 
Sinese. Ora, secondo 16 credenze inveterate dei 
Cinesi, questo fenomeno devo essere conside- 
rato come una spesie di avvertimento dato dal 
cielo al sovrano per ricondurio ai principi 
della saggezza quando se ne allontana. 

L'imperatore è rimasto penosamentè impres- 
isionato, e in un documento uffziale dichiara 
ehe egli prova un vivo timore e che cerca di 

i errori che ha potuto com- 
mettere. Per dare una prova di umiltà @ di ri- 
tto alle volontà del cielo, egli ha ordinato 
ehe le cerimonie del nuovo anno non avranno, 
Al palazzo reale, lo splendore consuetudinario 
0 che egli riceverà lo falicitazioni degli alti 
funzionari in una sala alla quale sarà dato il 
nome di « Purificazione dell'atmosfera poli- 
tica ». 
* 

Sotto le piramidi. 

‘Si lavora a una linea di tramway che par- 
tendo dalla testa del ponte di Ksar-el hi), tra- 
versa un ponte in farro, e giunge a Ghizeh, di 
dove procede lungo la via attuale delle Pira- 
midi. Îl termine della linea si trova. procisa- 
menta ai piedi della collina sulla quale sorgono 
i quattro grandi monumenti dell’antico Egitto. 

* 

La rete telografica terrestre. 

Secondo l’Eisenzeitung, la lunghezza totale 
delle li i 


L'America tiene il primo posto con 4,050,000 
chilometri; l'Europa viene appresso con 2,840 
mila, 

In queste cifre non sono compresi i 292,000 
chilometri di filo-sottomarino. 

x 

All'Esposizione cinofila. 

All’Esposizione cinofila, attualmente aperta al 
palazzo di cristallo a Sydenham si trova un 
interessantisaimo E° un vecchio bar- 
boneino, mezzo pelato, tutt'altro che bello, ma 
che ha una partisolarità: una dentiera falsa. 
Il suo padrone che è dentista vedendo che il 
cagnolino diventava vecchio e andava perdendo 
tutti i denti lo provvide di nuovi. 


* 

Per finire. 

Il presidente: — Che cosa vi ha fatto sup- 
porreiche il signor X e la signora. Y_ fossero 
marito e moglie? 

Il teste: — Diamine Si dicevano sempre 


vita N. Nanni. 
SR age mr 


La nuova Università di Napoli 


Si compiano în un anno o in dieci i la- 
tori por la nuova Univaraità di Napoli 

ino o noni denari già stabiliti per la co- 
frazione, siano Teffionti 1° lobali adibni 
alle facoltà scientifiche e soverchi quelli 
per la facoltà, giuridica, non è il caso di 
commentare con commenti fuori di luogo î 
telegrammi provenienti oggi da Napoli. La 
cerimonia, solennemente compiutasi alla pre- 
senza dellé Loro Altezzo Reali i principi di 
Napoli, è una delle poche, oramai, cui ci si 
può entusiasmare senza tema di falsare le 
Rostre migliori speranze. R' la festa della 
coltura e della dottrina, 6 questa volta la 
presenza dei ministri non’ può urtare neam= 
che le minime suscettibilità. di qualsiasi op- 
positore. i. . i 
*-Da qualunque parto d'Italia vola l'augu- 
rio fervido, oggi, alla città di Napoli. E con 
T'sugurio la speranza che il’ vecchio Ateneo 
di Federigo, riunovellato, continui le tradi- 
zioni dell'antica Sapienza. Dentro alle mura 
della nuova Università cresceranno le nuove 
generazioni al culto, della. dottrina, ae; in- 
ieme ai locali, si rinnoveranno gli ideali, 
Glie era così malamente caduti 


o; dunque, questa emi» 
tanza il io tutto un lovella+ 
MISE dogii stodi nazionali. 


Napoli, 28. — Ebbe luogo la solenne inau- 
garazione dei lavori della nuova Università, la { 
quale riusol splendida. ni e, 

‘Sui suoli destinati alla costruzione, adorni di 
pennoni dai calori nazionali, era stato. elevato 
un ricco ione di velluto rosso, sormontato 

areale. 


renti”alla spesa della nuova opera firmarono Îl 
verbale dell'inaugurazione steso in elegante per- 
gamena. > 

Poi, al suono della marcia reale il Principe 
di Napoli depose la pergamena nel cavo della 
prima pietra e la murò con una eazzuola d'ar- 
Yento fra gli applausi dei convenuti. 

Alle ore 12 10, finita In cerimonia, il Prin- 
cipe e la Principessa di Napoli fitornarono alla 
Reggie, salgtati ad appiauditi dalla folla enorme 
che si assiepava neo il percorso. 

7 Napolt; 29. — ll presidente dal 
Snorevole DI Rudin, riceve alle ore 14 le au- 
torità. 

Stasera il prefetto: comm. Cavesola offre un 
pranzo di 40 coperti ai mini sottosegre» 
tari di Stato, al rettora ed alle altre antorità. 

Iapoli,:28. — Ecco il sunto del discorso 
pronunziato del ministro dell'istruzione pub- 
blica, onorevole conte Codronchi, all’inaugura- 
zions degli edifici universitari. 

L'onorevole ministro comincia il suo dissorso 
rammentando che Federigo II, pria di poi 
mano a riordinare gli Stati di Napoli e di Si- 
cilin, volle dar nuova vita e nuove forme agli 
tuti, considerando la coltura come unita in 
tutte le sue parti, e con tale ordinamento da 
giovare non solo ai cittadini, ma altresì da dar 
forza e aiuto alla potestà civile. Scrivendo a 
Pier delle Vigue, Federigo Il accennò a questa 
universale armonia dello scienze, all'ordina- 
mento degli Stud come istituto di Stato e 
non corporazione libera, e alla volontà sua che 
lo Studio napoletano diventasse sentro di pen- 

0 vivo © vigilante, legame spirituale tra le 
regioni del regno, e sorganta di siviltà anel 
psr quelli cha eran fuori del regno. 

L'Università di Bologna 
rovole ministro Codronchi 
bero comune, 


nata libera in 


racipuo 
datto ad una Società di mereatanti che avera 
ssonfitto Barbarossa a Legnano, e teneva testa 
al sacro romano im) 

In Napoli l'Univeraità trasse la sun mag- 
giore forza dall'autorità del potere regio, e fa 
un vigoroso organismo politico. Finchè  stet- 
tervi re della dinastia sveva, gii studi fiori- 
rono, e sorse quella scuola di giureconsuli 
di politisi che difesero a_ viso aperto i diritti 
dello Stato. 

Lo Studio napoletano decadde sotto il Go- 
verno degli Angioini; rifulse di nuova luce con 
gli Aragonesi per spegnerai poscia quasi del 
tutto nel periodo dei viserà, che fu la vera 
barbarie d’Italin. Eppure in quell’ vis- 


mondo moderno; ma essi non insegnarono nel- 
l'Università napoletana. Vi potè penetrar solo, 
a leggere retorica, Giambattista 

Ma il moto della coltura si prop: 


E come campioni di qusla libera coltura, 
l'onorevole ministro Codronchi ricorda i nomi 
di Pietro Giannone, di Mario Pagano, di Vin- 
cenzo Rosso, di Luigi Conforti, di Cirillo e 
Mauthonè, a cui non furono gravi i pntimenti 
e il patibolo in difesa del nuoro 


novellamente l Università, quando Napoli fu 
parte del nuovo regno d'Italia. 

L'onorevole ministro Codronchi chiude il suo 
discorso, ricordando che l'accordo del governo, 
del comune e della provincia ha consentito di 
dare degna sede all’ateneo, e facendo l'augurio 
che IUi creata da’ Federigo I 
creata ora dsl Re d'Italia, ri 
dei primi tempi, vegli a difesa dell 
legame spirituale fra cittadini, sorgente di luce 

i er la patria. 
PARLAMENTI ESTERI 
Alla Sobranje. 
©l principa Ferdinando ha so- 
oggi, la riapertura della 
rs0 "del Trono, in 
constata la unanimità dei patriottiei senti 
soi quali le popolazioni bulga 
decimò anniversario del suo avvenimento al 
Trono, manifestando così la saldezza dei le 
gami tra la Dinastia ela Nazione. 

Il discorso del Trono pone quindi in riliero 

i progressi realizzati dalla Bulgaria in questo 


Risorda'“pure le visito fatte dal principe, 
quest'anno, alle Corti estere e la convinzioné 
riportatane che la Bulgaria, mercà là sua po- 
litica estera leale e saggia, godo la stima ela 
simpatia delle Potsnze estere. 

Fa quindi speciale menzione dell'accoglienza 
cordiale che fa fatta al principe dalla Corte di 
Rumania e che confermò nuovamente l'amicizia 
tradizionale tra le due Nazioni vicin 


Sol rola- 


| di commereio e nell’ istituzione: di agenzie com- 


i 


ne | 
sistenti alla cerimonia dalle tribune. +; 4 
Le Loro Altezze Reali presero 


merciali in Turchia. | negoziati iniziati colla 
Sublime Porta per la conclusione di un trat- 
tato di turco-bulgaro permettono di 
sperare chia i vincoli di amicizia fra la Bul- 


effetto=benafico sugli interessi economiei del 


AI « Relchsrath ». 
Vienna, 27. — Dopo 13 appelli nominali, 
che durarono dalle 11 di stamane 
pomeridiane, la Camera, fra vivi all 
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proposta di mettere in istato d'accusa î mini- 
stri e, in quella serale, si discuterà il progetto 
del governo, riguardo al compromesso provvi- 
sorio dell'Austria coll’Ungheria. 
La Camera approvò anche la proposta che 
la discussione di questo compromesso continui 
nelle sedute serali successive. 

Darante il voto, la Sinistra abbandonò le 


Il giorno 4 novembre s'inaugura al teatro 
Costanzi una bella stagione di musica. L'Im- 
presa promette quattro opere: Aida © Tro- 
vatore di Verdi, Lohengrin di Wagner, e 
una quaria da destinarsi. 

La schiera degli artisti non porta il nome 
di taluna fra quelle celebrità chiassose che 
si contano oramai sulle dita d'una mano 
sola, rimanendo forse inoperoso. qualche 
dito: ma havno tutti, o quasi tuttî, una ri- 
petazione assai favorevole: taluno arri, come 
ad csempio il tenore Gorga, il quale can: 
terà nell'opera del Wiaguer, è a tocso ed 
tocco di raggiungere la celebrità. Fa lui in- 
fatti che per il primo eseguì, © con gran- 
dissimo successo, la parte di Rodolfo nella 
fortunatissima Bohime del maestro Paccini 
al teatro Regio di Torino nel carnevale 
del 1896. 

Oltre questa schiera di artisti, che daranno 
buonissima prova di sè, avremo le magi> 
strali esecuzioni dell'Orchestra Massima Ro- 
mana, che per la sua fort&compagine, per 
gl'illustri professori che ne sono principale 
ornamento, e per quello che, con parola di 
gergo teatrale ma efficacissima, si suol éhia- 

are affiatamento, è oggi la migliore orche- 
stra fra quante ne contino tutti i teatri di 
Italia. Il maestro Arnaldo Conti, chiamato 
per questa stagione a dirigerla, è preceduto 
dalla fama di esperto, diligente direttore. Lo 
vedremo e lo giudicheremio tra breve; lieti 
se Roma potrà confermare i giudizi favore» 
voli dei principali teatri dell'America meri- 
dionale. 

La stagione al Costanzi, preveduta  dua- 
que da lieti pronostici, anticipa di quattro 
© cinque giorni l'epoca. precedentemente 
fissata: segno non dubbio che è vivo nella 
popolazione (gl'impresari sono .calebri per 
subodorare il vento) che è vivo, dico, il de- 
siderio di ritornare alla buona musica, alle 
magistrali esecuzioni, alle belle feste del- 
l’arte. Dopo l'abbondante pasto, offerto tutta 
fe sere per due mesi di seguito, pasto va= 
riato di passi a due, di walzer, di mazurke, 
di ballabili più o meno caratteristici, di deità 
più o meno scandinave od indiane, è natu- 
rale che l'appetito del pubblico sì dichiari 
sazio abbastanza. Dopo le gambe e le ma- 
glie carnicine, di un po” di voce umana era 
sentito îl bisogno: tantochè, se non paresse 
atroce offesa alla squisita arte coreografica 
(che non è vero faccia sempre divorzio dal- 
l'ingegno, dalla fantasia, dal buon gusto) si 
potrebbe quasi quasi affermare, che uno 
spettacolo in cui i personaggi discorrono 
con i piedi e con le braccia ha molto del- 
l’animalesco. 

‘A proposito di animali, calza qui un aned- 
doto storico. Non è gran cosa, ma ha il 
pregio, inestimabile per gli aneddoti, di esc 
sere affatto inedito. 

Parecchi anni fa alla Scala si stavano 
provando contemporaneamente due spetta= 
coli: un'opera nuova di un valente maestra 
italiano, il Catalani, rapito crudelmente al- 
l'arte quand'egli era vicino a raggiungere 
il limitare del tempio della gloria, e il gran 
ballo del Manzotti l'Ezce/sior. Virginia Ferni, 
la squisita cantante che tutti a Roma ri- 
cordano, era la invidiata protagonista del- 
l'opera: © quell'opera s'intiolava Edmea. 

în giorno dunque, fra il mezzogiorno @ 
le due, gli artisti stavano provando un atto 
della nuova opera, quando il coreografa, 
sbucato di mezzo a una quinta, fece cenno 
l direttore d'orchestra di sospendere. La 
signora Ferni, malamente interrotta a metà 
in usa scena, per la quale ella. metteva a 
contribuzione î tesori della eletta intelli- 
genza, domandò vivamente per quale motivo 
ni dovesso sospendere. 

E il coreografo, con tutta la solennità 
della carica, rispose perentoriamente : 

— Ieri sera l'elefante non mi ha affitto 
contentato alla prova;-e mi occorre oggi 
una prova supplementare. 

Così gli artisti dovettero cedere il palco- 
scenico al mostruoso animale, che nei teatri 


i di prim'ordine fa la sua brava comparsa-in 


una scena del ballo Ezcelsior. 

Ripiglio il filo del discorso per dire che 
al desiderio vivissimo di buona musica si 
aggiunge, cosa che non guasta mai, îl pia= 
cere ineffabile di spender poco. E qui torna 
in ballo la vecchia ma sempre. nuova que- 
stione dei prezzi, non diciamo precisamente 
popolari, ma accessibili a- tutti: dei 
che invoglino, per la loro tenuità, ad accor= 
rere a ua buono spettacolo: dei prezzi che, 
per una famiglia di cinque o sei persone 
che vogliano onestamente divertirsi una 


! sera, non rappresentino il mantenimento ca- 


saliogo di una settimana o di due settimane: 


zioni economiche profondamente cam- 


i i ‘che i 
MS i tr în | dei prezzi insomma che corrispondano alle 
| biate della città. 


1l principe Ferdinando è stato vivamente ao- | 


| straccioni, cotesta obiezione cadde, per 


vata del contrario. L'esempio of- 
Ferto recentemente nei mesì dell'estate, du: 
rante le recite di Tina Di Lorenzo e di Flavio 
Andò, distrusse.ogni dubbio. Il..teatro, era 


qu 


distarb io, © che rialzare 
la tariffa per sodisfaro le ingordigie di arti- 
sii celebri o falsamente celebri, 
chiedere somme iperboliche per emettere 
dalle canore gole qualche centinaio di note 
ogni sera, è un sistema che non va più, che 
fa stringere nelle spalle la gente e la fa sor- 
ridere, la gente che con un tacito e mutuo 
accordo lascia vuote le platee, sì che gli 
artisti. son condannati a cantare alle panche. 
Non è qui il caso di risollevar la que- 
stione dei teatri sussidiati dai municipi : ma 
vremo occasione di parlarne fra breve, 
do piaccia al municipio romano di tro- 
‘si in comodo per discutere le proposte 
rimaste .strozzate nel primo imperversare 
della canicola. Di 


—_r_ _——_ 


CRONACA ESTERA 


La Spagna a Cuba. 


Madrid, 23. — Le notizie che giungono 


lati, ciò che addolora. maggiormente è che 
autorità spagnuola sarebbe, assolutamente di 
pressa e la situazione finanziaria dell 

tevole. A. molti sarebbe venuta 


cio sarebbe completamente paralizzato. _ 

Quasichè eiò non bastasse, si annunzia che 
gli stessi autonomisti sono in disacordo col 
comitato del partito stesso; di più gl'intransi- 
genti avversari alle riforme preparano una m: 
nifestazione a favore | del generale Weyler, 
malgrado ordini in contrario del medesimo, é 
cercano di creare delle difficoltà al maresciallo 
‘Blanco, nuovo governatore di Cuba. 

‘All'Avana si sono prese le più energiche 
misure per impedire serìi conflitti alla par- 
tenza del generale Weyler. 

Madrid, — Un telegramma allo Stan- 
dard, secondo il quale il ministero Sagasta a- 
vrebbe irtenzione di accordare a Cuba un go- 
verno locale retto a suffragio universale, è qui 
Bzgetto della generale incredulità. _ È 

Sebbene il corrispondente del giornale in- 
glese attribuisea l'informazione a un membro 
del governo, si osserva da tutti l'assoluta im- 
probabilità che si applichi 
getta un governo più largo di quello 
dalla stessa metropoli, che è tuttavia ben lon- 
tana dal suffragio maivaeonta e 5 Ù 

or te le riforme destinate a 
Gabe sos0 ancora allo atadio dei minitr. E° 
certo, ia ogni modo, che le riforme costitu- 
zionali non ssranno applicate prima che l’e- 
sersito abbia inflitto qualche grave perdita 
‘agli insorti. 
La Francia al Tonkino. 

arigi, 28. — Le notizie del Tonkino non 
sù migliori del solito; i pirati organizzati in 
bande armate percorrono il paese e hanno 
vuto son le forze del governo delle vere ba 


104 'iminstero dagli esteri 
vimento erescente delle tribù delle frontieri 
gia incitato da qualche influenza ili 
però è possibile determinare, que 

fa opinione dei più che venge dalla China. 

Il governatore generale Doumer sta facendo 
10 più grandi indagini per giungere a scoprire 
Ja verità. 


fi deputato Bartha graziato da Fran- 
cesco Giuseppa. 
Vienna, 28, — Il Governo ungherese ha 
tenuto dal re e imperatore che venga accor- 
dia grazia al deputato Bartha condannato 
a sei mesi di prigione per delitto di stampa 
durante la campagna anticlericale che fin) con 
Ja caduta del Ministero Wekerlo. E 
lesta grazia era considerata come un nuovi 
fa dei Governo ai gruppi foderalisti della 
Camera. 


te —_—e“rn* 


$ metterai a 


saputo che la grazia era fatta, si è presentato 
alla prigione di Budnpest, ove ba passato la 
notte; la mattina dopo era rimesso im libertà. 


Lo sciopero dei meccanici. 
Glasgow, 27.— Si assicura che gli operai 
meccanici consentano ad abbandonare la que- 
stione della riduzione della giornata di lavoro 
a otto ore. 
E° attesa una conferenza tra padroni ed o- 
per: 


ministri, che la situazione finanziaria è meno 
grave di quanto si creda. 


Sp>gna e Stati Uniti. 

28. — Il Daffy Chronicle ha da 
Washington che il governo degli Stati Uniti 
considera come una afida la risposta della 
Spagna alla sua nota riguardo l'isola di Cuba. 


Un tifone in Cocincina, 
Parigi, 2: 
Lione pubblicano il 
signor Caspar, visario apostolico della Cocin- 
cina settentrionale : 
« Huè, 22 ottobre. — Un tifone cagionò 
gravi danni. Domando soceorsi. » 


‘Ruesia @ Vaticano, 


Londra, 28. Secondo il Daily New 
l'ambasciatore tedesco a Pietroburgo sarebbe 
intermediario per questioni in corso fra la Santa 
Sede e la Russia. 


Andrée. 

Vardoe, 28. — Il capitano della nave M- 
sheren dichiarò dinanzi al tribunale di avere 
veduto, il 23 settembre, presso l'isola Principe 
Carlo Vorlan, nel Sefjord (Spitzberg), un grande 
oggetto rosso-scuro, galleggiante, che credette 
da prima 


L'equipaggio di un'altra nave dichiarò di 
udito, nella settimana successiva, grida 
ciose, ahe altri però credono fossero grida 


ng: 
di uccelli. 
‘ie 


— CRONAGA ITALIANA 


Nel seminario di Velletri, 


Velletri, 27 (9). — Improvvisam 
cardinale vescovo di Velletri, l’E.mo Oreglia, 
succeduto al defanto benefici 
letta, ha pregato monsignor 
zaro di rinunciare all’uffisio di rettore del 
minario. Proprio ora che il seminario comin- 
eiava a dar prova di studio negli esami di li- 
cenza al ginnasio regio. La notizia è stata ae- 
colta con rammarico da tutti, perchè il De Laz- 
zaro, oltre all’essere stato sino al ‘70, rettore 
delle scuole pubbliche o, come allora si diceva, 
lisso, e all'avere insegnato retorica per una 
trentina d'anni, fu dal "48 în poi segretario di 
visita, ufficio importante @ delicatissimo nel 
elero; è latinista valente, di cultura @ di gusto 
glassico ; illustratore di documenti storici, per 
i quali ebbe da Pio IX il titolo di monsignore. 
Chi scriverà la storia di Velletri, dovrà risor: 
dare il De Lazzaro accanto ad Antonio Mi 
l’umanista che 


politicamente, liberale, 
inconsapevolmente, messo in. 
posizione ausiliaria. 


Nuovi particolari sull’ orribile misfatto 
di Riva Faraldi. 

Porto Maurizio, 27. — Malgrado le più 
attive ricerche, non si è ancora potuto rintrac- 
ciare il Carlo Negro, la belva umana che bra. 
ciò vivo il proprio figlio, 

Il nefando delitto produsse in questi passi, 
ove i renti di sangue sono rarissimi, )a più 
profonda impressione. 

La casipola del Negro, ora distrutta dalle 
fiamme, consisteva in una cameraccia a pian- 
terreno, in fondo a}la quale si ergeva, amo' di 
palco, un'altra camera a°cui si necacezs per 
una scala di legno. Il Negro' padre soleva dor- 


°_°. 


—_ 6 
mm __—__ 
MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Dottore, dottore, lei non pensa a quello 
a cui s'impegna. 

— Gi ho pensato da un mese, 

— Rà è sicuro di mantenere ciò chepro- 
mette? È 

— Come sono sicuro di parlare qui con lei. 

— Affare fatto! - esclamò allegramente il 
duca, o n 

— Affare fatto - rispose il dottore, e si 
alzò in piedi. 

— Un momento - disse il duca - un mo- 
mento | 

— Vale a dire? È 

il dottore mostrava un certo stuporo di 
‘questa domanda di spiegazione per parts del 

luca. 

— Vale a dire che io lo sarei tenutissimo 
se volesse dixmi qualche cosa di più con» 
‘ereto, per esempio; fissare il tempo,il luogo, 
ii modo di questo convegno, che è la_con- 
dizione sine qua non della nostra alleanza. 

— Sono ai suoi ordini = rispose con de- 
ferenza il dottore - ma le sarei obbligatis- 
simo se mi accordasse una dilazione di due 

iornî. Di qui a due giorni io avrò trovato 

modo di soddisfare ‘il debito contratto, o 
vostra eccellenza saprà cosie.e in qual mo io 
potrà contare sulla mia promessa. 


Ì 


—, Quarantotto ore - esclamò il duca - è 
molto, 

— Ma non troppo, per realizzare un 
ideale, che fino a ieri sera le sembrava così 
lontano. 

— E sia. 

— Domani dunque o dopodomani, Vostra 
Eccellenza riceverà una mia concisa comi 
nicazione, per Je quale saprà dove, come 
con quali modi potrà arrivare sino a C; 
milla Rumeski. 

Jl duca accompagnò con deferenza quel 

visitatore che era giunto presso di lui quasi 
mar violenza, 
"11 dossore scete contento e allegre de scalo 
del palazzo de: ‘uca, e si precipitò nella 
perliceg che aspettava al!2 Porta, con furia 
dicendo al cocchiere: 

— Al palazzo Hormikoff. 

I cavalli partirono rapidamente, 

VIL 


Xi giorno dopo che Hormikof e Amalia 
avevano fatta la pace, con grande indigna- 
zione di Nobilia, la calma pareva ritornata 
nella casa dell'amante del principe russo. 

Amalia era, per così dire, assopita nel be- 
nessere di quella pace col suo principe, che 
ella avrebbe amato incostante ma fedele, al 
perderlo del tutto. 

Nobilia non si era permessa alcuna os- 
servazione sulla pace conchiusa con Hore 
mikofî, ma ai mostrava arcigna e severa ne} 
rari colloqui, che doveva avere per neces» 
sità con Amalia, 

Invano Amalia, che in fondo era di es- 
raitere buono @ facile, cercava di ingra= 
ziarsi la sya rigida dama di compagnia, che 
le rimproveraya duramente col silenzio la 
sua transazione, 


Amalia si stringeva nelle spalle, trattany 


a pianterreno, mentre È 
ira di eubicol al } 


dalle tracce che l'incendio lasciò, si può 
con sicurezza ricoatrurre la nefanda scena. _ 

I padre riempi di fieno secco la cameraccia 

dossandolo spacisimente alla scala di legno 

lla sovrasta porta della camera del ® 
glio. E appiocò il fuoco. E perché il figlio non 
potesse trovar in un terrazzo a cui la 
finestra della sua camera metteva, contempo- 
ranesmente anche da quella parte mise il fuoco. 
Conì il povero Angelo Negro dovette svegliarsi 
mezzo soffocato dal fumo, mentre da tutte le 
parti il fumo inondava la sua cameretta. Saltò 
dal letto infilando i calzoni, di cui le tracce 
sono sul suo corpo, e' corsa istintivamente 
verso l'ussio, l’apri, balzò fuori e... precipitò 
ove più violento ardeva il fuoco, perché più 
fitta era stata acoaloata la materia combusti- 
bile. Cadendo si ruppe le gambe e ivi mise- 
ramente, fra i tormenti delle fiamme, lasciò 
la 

Il fatto avvenne verso la mezzanotte. — 

Il padre era stato visto la sera innanzi e poi 
disparre. È 

L'odio fra padre e figlio durava da sette anni. 
Da sette anni essi coabitavano in quella casu- 
‘pola, senza mai parlarsi, ognuno per proprio 
conto cuocendo la propria minestra allo stesso 
focolare. 

Il padre si lagnava che due _anni fa gli fo 
sero stato rubate duemila lire e ne incolpav: 
îl figlio, verso il quale nutriva rancore anche 
perchè non lavorava e andava nelle terre pa- 
terne - piocola proprietà del valore di cinque- 
mila lire - a raccogliere le olive che vendeva 
per suo sonto. Pare inoltre che, volendo il fi- 
glio (che aveva 39 anni) prender mog] 
desse un anticipo dal padre sessantenne che 
non volle farlo. 

Nozze Persi-Canonico, 


— La nostra città 


dolcissimo. Stamani la signorina Maria, fi- 
dell'avvocato Persi della nostra città, si è 
unita in matrimonio coli’ingegnere Francesco 
figlio dell'illuatre senatore Tancredi Canonico, 
presidente di Cassazic 
La cerimonia è riuscita solennissima. 
Agli sposi mi permetto di mandare, innome 
del Fanfulla, i più sinceri auguri 


Reglo Istituto agrario sperimentale — 
Impianto elettrico per l'illuminazione 
© per ll tram. 

Perugia, 27. — Ho letto la relazione sul- 
l'esercizio finanziario e sull'andamento del prime 
anno di corso del nuovo Istituto agrario di San 
Pietro in Perugia, presentata dal direttore conte 


le proposte per l’anno venturo. 
Questo istituto, che riempie una lacuna 

lamentata, è stato fondato nel- 

ro di San Pietro, le cui pro- 

pristà vennero erette in ente morale sutonomo 

tto la dipendenza diretta del miuistero d'a- 
Gricoltura, industria @ commereio. 

Il primo anno di corso fu frequentato da ben 
82 allievi, dei quali 12 entrati nell'annesso con- 
vitto © 22 esterni. I risultati di capacità e pro- 
fitto ottenuti nelle prove finali furono estrema- 
mente soddisfic: 

Ma in realtà noi ci preoccupiamo poco del 
numero più 0 meno grande diaallievi che possa 
presentarsi subito alle porte d’un istituto no- 
vallo, e dei risultati iniziali più o meno. bril- 
lanti ottenuti alla fine di un primo anno dieos: 
so. Sarebbero dati insufficienti per prognoati» 
care la vitalità duratura e l’atilità pratica dei 
risultati finali. A noi pare invece che, nel caso 
dell'Istituto di S. Pietro, la più energica vita- 
lità © la migliore utilità pratica dei risuitati 
possa con perfetta sicurezza prevedersi, solo 
Pigliando conoscenza dalla dotta e dettagliata 
relazione dei programmi stabiliti, delle caratte. 

informano lo spirito della nuora 

tenendo a mente le condizioni spe- 

gode, programmi, caratteri. 

1 © condizioni speoiali le cui particolarità 
giova mettere in riliero, 

Tn seguito ad opportune è 


reciprocamente 
utili convenzioni colla liber = i 


Waiversità 


dola anche lei senza parlare come il colle: 
gialo, che si ribella col contegno silenzi 
al suo prefetto troppo meticoloso. 

Hrano lo prime ore del mattino 
Amalia, nella sua ampia vestaglia, gi leva 
uella quieto dello suo stanze, faiasticando 

lolcemente, mentre dalle cortine. shimas- 
sole insinuava k suoi faggi rifiessi wa per il 
tappeto dai fiorami a colori chiari sul fondo 
acuro. 

lla pensava che in fondo Hormikoff non 
avea torto di aver ceceato qualche esso 
lazione alla sua vita deserta ‘i affetto: alle 
trionfava Dali nuova Dina che avera ri. 
portato sul uo principe, facendogi 
tore ch avrebbe. abbadonai@ la ignora 


lorelli. 
loste disposizioni che la colse No- 
indole una lettera allora recata da 


Fa in 
bilfa, po 
un fattorino pubblico. 

Amalia la prego e lesse svogliatamente l'in- 


dirizzo, supponendo Go fostò una di quelle 
solite dichiarazioni che ella oramai era av- 
vezza a strappare © buttar nel cestino. 

Ma appena l'ebbe aperta, aggrottò le so- 
pracciglià © percorse avidumento ll foglio 
Sino de fondo, 

La lettera diceva: 

« Signora Anialia, 

Se vuole avere la convinzione 
cipe Hormikofî la tradisco ind 
vada allo sei di domati gera nelle 
mero 209 di via della Purificazione, 
4) il casi [01 Loft in colloquio 

n una donna a cui lei non permetteralt 
certo di rivolgo la paola i tte, 

on creda che quest'avviso le sia 
secondo fine, si Gale 
o lai conoscesse chi scrive, non dubits- 
rebho della intenzione per nono fa 
dolta a darlo. quesjo aviieo Ter ala o 


cheil prin- 
lente, 
q888 ny 


fono a meraviglia il doppio scopo 
filo ‘eomprendere e digerire n mente dell’al- 
lievo la materia insegnata, e di porgere 0cca- 
gione al profeesore di = 
© del profitto dell'allievo m ia 
che”î locali ampi e numerosi i laboratori bea 
forniti nulla lasciano a desiderare in proposito. 

L'insegnardento è, rinturalmaate; di carattere 
nniveraitario, e possono iscriversi allievi rego- 
lari solamente quelli i quali abbiano ottenuto 
licenza liceale o d'istituto tecnico. Ma é stata 
mente del direttore che fosse permesso di fre- 
quentare i corsi in tutto 0 in parte anche a co- 
loro che si fossero arrestati a studi inferiori. 
Era ben ragionevole difatti che a questi, se pure 
impossibilitati a seguire proficuamente il corso 
intero e ad aspirare ad una laurea finale, non 
rimanesse però impedito di trar profitto dalla 
frequenza di corso speciale riferentesi 
alle loro professioni od occupazioni, come sel- 
visoltura, gomologia, coltura del tabaoco e della 
vite, allevamento dei bachi da seta, e via di- 
cendo. 

All'Istituto è annesso un onvitto di cui pos- 
sono giovarsi quelle famiglie che desiderano 
avere i loro figli sotto la moderata e saggia 
sorveglianza di un direttore. Il convitto è am- 
piamente fornito di tutte le comodità necessa- 
rie e formato sullo stampo dei convitti inglesi 
e germanici di ugual genere. Vi si ha in mira 
lo scopo di procurare agli allievi un ambiente 
che partecipi inziomo della vita di famiglia e 
della vita libera dello studente, nel quale 
biente vengano acquistando, oltre alla scit 
anche quel complesso di fine educazi 
civile e morale che è indispensabile a formare 
l’uomo gentile e fidenze in sè steaso, il cittadino 
operoso ed utile alla patria. 

Nel recinto del monastero si impianta l'orto 
botanico con annesso calidario, tepidario e fri- 
gidario. Ma ciò che costituisce la specialità so- 
cazionale di questa scuola sono gli estesi te- 
nimenti da cui essa trae le sue rendite. La 
permanenza dell'allievo, durante il quarto anno 
di corso, in questi tenimenti, servirà a rendergli 
famigliare l'andamento culturale e amministra- 
tivo d’una azienda rurale, ad istruirlo con quali 
eriteri pratici si possa passare dalle prove di 
un eampicello sperimentale ad una coltivazione 
estesa, a conoscere non solo la maniera di fare 
una bella coltivazione, ma a sapere anche pre- 
vedere il risuitato economico di essa. 

Sarebbe bene che il pubblico leggesse que- 
sta relazione del x e Rogenio Faiao, il 
quale ha dedieato all'impianto e alla riuselta 
dall'Istituto lunghi anni di studi, di viaggi 


nazione pubblica @ pri: 
vata, nonchè dei meazi di comunicazione fe la 
città e la stazione ferroviari: 

A tale effetto 


glio Vieareli, attivo ed 
ci pratico di elettrotecnica, il 
ha felicemente fatto vasti impianti pub- 

molte città della provincia @ di quelle 


tua resto faccia come credi 
lo non posso aver 
quello di renderle va 


che ella ha sofferto ii 

Siamo intesi? prmiinii 
Una danna 

La lettera era scritta nello stilo dalla 7o1- 


Ti laltera angninie che tutti ricevono ogni 


rano tutte le in 
Jofatti a fia di 
poscritto 
« Hatri nella casa dalle sette alle 
ono non di una 
0 
che la cond 


sotto e 


dimenti a, 


— Oh mio Dio, mio Dio! - 
i sgh io, mio Dio! 


gare tutto l' intern 


Ma 

in pi‘ trata sul 

trona aveva lotto quasi Contemporaoeambole 

tenta dia i &veva ancora fra le mani 
= Tu > le disse Amalia infelovita, 
— To.nen ride; osservo-solo. che. a. non 


‘Org 


Verrà ne; 
ta 


Chioma è barta, 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri: 
car si 
SI NEO 


puo RUupREpaABE sa AE 23RERSE at x 


gta no 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 5 
1 contrabbandieri, musica di 


n 
moltissimo ieri sera’ al Costanzi, o 0” Psa 
Stasera il ballo. Blebe sarà precsiuto a 
secondo e terzo atto della” grazione. sunt 
Domani rappresentazione în onore del ns 
Antonio Monti col ballo Meba, preceduo i 
ascondo atto dei Contradbandieri, cel met 
quadro del Pietro Micca @ dalla farsa Peg 
chio bambino di un anno, 
— Valle. 
Stasera Guerra 6a tempo di pece 
omani prima rappresentazione dell 
commedia di Da Cura. banca 
da Nazionale. 
esta era ultima replica a 
commedia Le moglie bella “0 tPpista 
— Manzoni. 
Continua il successo di 


- pae al poopa 


Fulia, commedia è 


Stasera ancora I riftutî del Tex; 
mani dinleto, spettacolo in ui 

E 

A Basso Porta » Berlin 
4 lettera d< Berlino che riceviamo si- 
l'ultima or». ci conferma lo splendiio succem 
gttenp”o lanss1 sera al teatro Imperiale dela 
Fell'opera A Basso Porto del nostro mist 
Niccola Sì Le acclamazioni, le domarà 
di dis, le chi all'autore furn 
sime da parte dell’eletto pubblico 

di quel pubblico fac 


di 
O2ore di Seratu 


poehi 
un altro teatro di Berlino, sia trasporista ni 
principale teatro della capitale 6 ri ottengr ta 
Successo anche più grande @ più elamorat. 
Besta questo come prova inconfa'sbile che 
trionfo dello Spinelli @ della sua opera (x 
del libretto è il nostro Tom) è 

dei più incontrastati deg 
Mandiamo augu 

bravissimo maestro. 


LIBRI E OPUSCOLI 


< Il fanciullo eterno » — Roms, fi. 
Fratelli Booca. 

Tatti i generi di scrivere sono buoi, si + fi 
eezione del noioso, disse Voltaira: a ncis ca 
non si prova a leggere il libra del pubblicità 
Giuseppe Guadagnini, uscito in questi gir, [li 
col titolo : ZZ fanciulle eterno. 

L’eterno fanciullo è l’amore. 

Il Guadagnini ba seritto questo tibro - Ie 
strato da un somigliantisaimo ritratto e du 
autografo dell’ 


vassgemne: pupe pet rene tre i TI 


I) 


accetta la dedica gentile - con îl 
tento di rilevare che, ds un eletto matrimonio, 


seguire i miei consigli, si corre 
di rimaner male, molto male. 
— Neobilia, io non permetto c 
me; io non sopporterò mai che alcunr:i| 
burli di me. à 
che ai avvicina. 


— In questo caso 
il principe Hormiko 

fatti in quel momento entrava nel s+É 
lotto il principe Hormikof. 

Amalia sobbalzè come se fosse improri-fl 
samente morsa da un serpe. 

Nobilia fu costretta, suo malgrado, a rie*fi 
noscere in Amalia una forza di carattere 
ella le avrebbe volentieri negata. E 

Amalia ai volse sorridendo al priuti; 
cenda in minutissimi pezzetti la lettera rie 
vuta dall'anonimo corrispondente. 

Ma se Amalia riuscì a nascondersi al pri 
cipe, il principe non foce sforzo alcuno P 
nascondere la sua preoccupazione. 

Egli parlava cal pensiero visibilmente 

ve. 


A un tratto ‘chiezo ad Amalia che co 
ins rog carta che aveva lacerata. 

— Nulla, una certa nota o lista, n02 
bene, che Nobilia mi aveva. preseitaia 


Nobilia si era dircretamente _allo0!2055{ 
qualche sscondo dopo l’arrivo del princi 
Tusso. 

Hormikott intanto era caduto in 
&mo, în una oppressione, in un ac 
mento atraordinario. p 

‘Amalia gli chiese la ragione di quel 55 
triste umore, nel tono di una dona +“ 
tuosa che prende parte a tutte le 5 
dell'uomo-amato. 


li con Sua Eccellenai 


dei vizi; è dovere 


il sonestto pritci- 
lentemente educativo, pa- 


poi 
piacesse, io spero 

mon vi , 
vali iieme debbano da voi essere ap- 


di piacevoli studii seritti colla scorta 
107 ficsoit della storia greco-romana di a- 
dii o gradevole lettura, & eui non può max- 
Hi'an pubblico banerolo e numeroso. |, 


e: 
pe 
DI QUA E DI LA 
{a mscettività dell persone di servizio. 
fa il giro dei grandi cireoli di Parigila co- 
Ei ivtentora capitata al conta X.., anglo- 
ra deciso a peso d'oro 


nane, si capisce, dovò rassegaarsi ad 
il fuoco da sò, e sostituì, dall’indo- 
valletto di oltre Manica un comu- 
i francese. 

‘aneddotuesio un giornale parigino 
molti anni in In- 
giiterra ci raccontava in proposito che tra le 
Eiferepza che separano i due paòsi 

fighter) quella trà le condizioni rt 
gici è forse la più notevole. 


taiarere 
L'anglon 
jdersi 
seni, al suo 
mesto 
hsefuire la seguente nota. 
Da nostro amico vissuto 


h, quasi îl triplo del numero di quelli 


ipresi.i giatdinieri, i coo- 
che devono custodire e man- 
sei cavalli del loro pa 


fnperialo della 
Ostro maestro 
î, le domande 
ureno molti» 
0 che gremiva 


ricate, della. bianche- 


nea, è questo: 
Ehi mesi fa-in 
isportata nel 


Opera (autore 
uuo dei più 
gli ultimi anni. 
cordiali al 


Roma, 1897. 


b buoni, ad e- i upper ser 


eo 


2a repubblica 
profondo) ne 
il ‘lodevole ir- 


20n era tale 
ufficio nella casa del suO 
di footman. Ti furbo si 
lis quests particolarità alla 
quando, tornata a Londra, 
suo amante incipriato, 
che ne foce una malattia, 


che tuti burli 
che alcune, si 


Hudson, e senza che si sappia 
«auta, forse in seguito e! lavoro © 


al privstipe, ft 
aotte-*nnos ‘che provocarono 


lla lettera rice” 
<il tran, mend le ultime 


pitò nol fiume. La macchina, il 
bagagli si sommersero completamenta. Tre ve! 


a infrangere con energia 


ancorato li presso, il quale, 


| sacchi. Estrattolo dall'acqua, fecero avvertire 
| le antorità di Mede. A messo chilometro dal 
Inogo indicato, galleggisate nella roggia si rin- 


+ gine della roggia, colto da capogiro, vi sia ca- 


| Adagiato sopra un ‘6&rro Yenne trasportato 


dei. domestici è, oltre * 


la lddy"s maid 0 0a- 


cotanto e aenii 
mento, il suolo sl gio del treno cedette, 
ro ci due vetture, preci- 
tender e il carro 


‘dopo lo spavento-o i 
‘trascinati da'la cor- 


armato, di scure, riuscì a raggiungere e scalare 
tn yagone, di cui sfondò Îl tetto, Satraendo per | 
quell’apertura e conducendo a salvamento tutte 


le persone che vi si trovavano. 


trentina. Tra questi vi è il macchinista e i 
fuoohlata del feno. I feriti sono circa una vene 
tina, tra i quali alcuni versano in gravi condi- 
zioni. Sul tano trovavansi settantacinqueviag- 

Le vetture non completamente affondate fu- 
ono rimorehiate verso la riva. Quenio alla 

shina e al carro li giaoci . 
meri in 50 piedi d'acque o SO 
x 

Un vecchio caduto in una roggia. 

Abbiamo da Alessanùria; 

< Da tre giorni mancava, dalla propria sbi- 
tazione in Mede Lomellina, certo” a 
Basaochi, orefice, di anni 76. Il medesimo s- 
vera lasciata la casa per recarsi a Piove del 
Ceiro per Îl mercato, e con sò aveva portato 
una borsetta contenente oreficerie e il porta- 
monete con entro una discreta somma. 
famiglia, non vedendolo ritornare, im- 
pensieritasi, si pose alle rieerche, temendo 
qualche disgrazia, tanto più che il Bassochi 
prima di partire accusava un meleasare 
nerale. Verso l’una di ieri l’altro, mentre i si- 
‘guori Mantovani e Beltrami stavano facendo 
tiserche per vedere di venire in chiaro di qual- 
che cosa, furono avrettiti da certo Piovera, 
che nella roggia vicina trovavasi un cadavere. 

Reecatisi subito sul luogo, constatarono che 
pur troppo il cadavere era del povero Ba- 


venne la borsetta che fa trovata intatta. 

Si recarono sul Inogo i carabinieri e in ta- 
sca della vittima trovarono il portafogli con 
entro lire 69, Il cadavere aveva una contu- 
sione alls nuca. Sembra accertato che il Ba- 
faicchi traneitando per un sentiero sito sul mar- 


duto dentro. 
Nessun indizio di reato. 


a Mede. » 
x 
Tretita propeste di’ matrimonio. 
I lettori fox bimno ‘certo dimenticato Maria 
‘ed il suo fantastico fidanzato, il fiato 
arcìduca franogago Ferdinando. Ora, la grande 
riclame che la bizzarra ‘avventura le ha fatto 
intorno, porta i suoi frutti 
i Un giornale illustrato di Berlino le ha chiesto 
‘un articolo autobiografico e il permesso di ri- 
produrre il suo ritratto, s'intende contro un 
lauto compenso ; il direttore di un teatro lo ha 
offurto una scrittura, per quella qualunque parte 
che ella credesse di poter fare, e con una paga 
delle più elevate. Ma il ballo si è che essa ha 
‘avuto anche in meno di otto giorni trenta pro- 
poste di mnifimonio. 
E penfiaré ‘che ‘essa tal giù ‘al'suo' attivo un 
viaggio di nozze ! 
| cargni x 
i Crisantemi. 
— Nella villa di Angarano (Baseano Veneto), 
} a 77 anni, è morte la contessa Anna Mici 
È neta Morosini, moglie del conte Luigi, senntore 


i nate di Digione, per 
* Governo francese la 
l'anno. he 
®-- "in Atetie;'iootiita’ Giambatilata Serpieri. 
È veterano dell'indipéndenza italiana, impresario 
tf'erandi miniere, già candidato politico nel 


‘sigiiora Ralli nata Scari- 


— A Parigi, la 
fis Hey ‘64, sugoera al conte Emar.uele 
Rodocanacchi. 

°° A Mantora, Franoesco Borghi, d'anti 13. 
vecchio patriota, cha custodi per lungo tem) 

i ricordi di 


i 
1 toto Ia dominazione sustrisca, 


3 martiri di Belfiore. E. Squire. 


ROMA 


28 ottobre. 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astrenomiae do' Cali-gis 
xemane 
Massima 16° 4 - Michma 7 1. 
— 


Faso”, 


3° atto) — Siebs, ballo: iso di pace. 
(ore 9) — Guerra in tem) . 
Razionale (ore 9) — La moglie belle. 


9) — Giulia. 
Asgozoni (ore 9) & SE uti del Tevere. 


Di ‘Herald togliamo i pari 
ugo pesta dieantro fi ferroviario di Nuova Dietezianio core 9) (cre 9) — Compagala 
Lr) neiatori diretto Buffalo-New York, | questre. 
zio agito Carago nia 04 dm "E | note vattene Lem colo 
do, aricò DÌ | une ito, a quarapia miglia da New Yorke: 
ratteris che La line. in quel puoto passa Fasente 


zo medico na: 
st i. — Il congre: nola 

+ zichoio tenne ieri In sua ultima, seduta. 
nero approvat 


Che sì provved: 


‘esami 


l'Albo dei periti; 
sessioni 


esami pe! 
diretta con pi 


Costanzi (cre 3 112) — I contrabbandieri (0) 


Va: 


né al- 


che sieno per sempre s0- 
gli assistenti 


di medicina e chi 


gresso dei panattieri. 
Il congresso approvò che la sede del comi- 
tato centrale resti a Bologna. 


La confraternita del SS. to 


in Albano. — E' stata sciolta l'amministra- 


per la temporanea gestione della suindicata 
confraternita. 

Gaccia. — Dal nostro collaboratore cine- 
gotico : 

Dopo i disereti voli di lodole della scorsa 
settimana, ora nom vi è che un poco di trac- 
cheggio, che ogni giorno più va diminuendo. 
Si spera ancora qualche poco di passo alla 
prima mutazione di tempo. 

Ia palude sempre due 0 tre pizzarde al più. 

Si sono già viste pavoncelle e qualche a- 
nitra. 

Seguitano aù uccidersi quaglie. 

Nell’Alta Italia ai roccoli molti tordi e frin- 
guelli. 

Nel Napoletano sono state uccise varie beo- 

cacce. 
Prima di fornirti per la nuova stagione 
Visitato i Graùdi magazzini c Old En- 
gland » 115 Via Nazionale - Eleganza - Du- 
revolezza - Vera economia. 

Aste ed appalti. — Il 10 novembre p.v. 
si procederà nell'ufficio della direzione del ge 
nio militare di Roma, in via del Quirinale, 11, 
al pubblico incanto a' partiti segreti per l’ap- 
palto dei lavori: per la sistemazione della co- 
pertura di tetto del fabbrieato Salviati in Roma. 
Importo previsto lirg.17,000. Cauzione lire 1700. 

llavgri dovranno èesere compiud nel ter- 
mine di giorni sessanta decorribili dalla data 
del verbale col quale se ne ordina l'incomin- 


i 
ciamento. | 


Concorso. — A termini della deliberazione È 
ja Commissione amministratrice  dell’ospizio 

di San Michele in data 18 ottobre 1897, dc- £ 
vendozi nominare una direttrioe dell'istituto pro- $ 
feac'onale femminile, coll'’annuo stipendio di lire 
2000, oltre l’alloggio nell’ospizio, fuoco e lumi, 
m'invitano coloro che intendono concorrere, ad 


ospizio stesso in via San Michele, n. 20, nel 
termine 


menti necessari. 
Cronaca spicciola 


esami per la promozione a sergente. 
Gli esami però riuscirono sfavorevoli, e il 


nè addolorò talmente, che preferi di morire. 
Ieri nella caserma esploderi 
facile, il sesondo dei quali lo feriva alla mano 


Pa, 
La ferita) fortiniitamente, non è grave. 


Sotto i portici di piazza Vittorio Emanuele, la 
venditrice di giornali, Clementina Galli, 

per cose da nulla a questione col proprio m: 
Fito Lu'gi Mantovani, buscandosi una. scarica 
di pugo!. 

Clementina riportò delle contusioni di poca 
entità. 

‘Altra scarica di pugni ebbs Maria Tosi di 
39 anni, venuta a diverbio coi marito Felice 
Berarducci, a cagione di alcune parole un po' 
aspre corsa tra loro, 

Baruîfa femminile. — Per futili motivi, 
Ja bustain Maria Bastoni, di 22 anni, vanno a 
litigio con Maria Vitali @ il marito Gio: 

Ben presto tutti e. tre trascesero allo vie di 
fatto e la Bastoni... fa bastonata ben bene. 

Se la caverà con una discina di giorni di 
cura. 

Tra ragazzi. — In via Frattias, nella fab- 
brica di pianoforti, s'impeguò una rissa, fra il 
roafiordionne Paride Ceccotti e Amedeo Sarti 

lodic 


‘ultimo estratto improvvisamente il co!- 


Qu 
fianco sinistro del- 


tello ne vibrava un colpo al 
l'avversario. 

1 Ceccotti fa accompagnato all'ospedale di 
È gan Giacomo, ove quei sanitari lo giudicarono 
guaribile in dodici. giasni, 

Ancora la bicicletta. — Il ragazzo Luigi 
Soldani, di 13 anni, venne investito, in via Giu- 


0, GÌ 
quattro colpi di pe 
Ottobrata ciclistica, 
prossima la Società valocipedist 


le scomparve { 


grande ottobrata a Frascati. 
"Alle 1 pom, banchetto a Frascati. 


distica in via Sardegna. 


togliere le coriche, da un. fucile] cacci 


Panti il calzolaio Giuseppe Miagci%di 28 anx:, 
tenuto & diverbio col fratello Andrea sedi 
cenno, gli 
alla testa. 

No avrà per 


giorni di curs. 


ill —____& 


Hi ciclista Generoso fa costretto a recari 


all'ospedale ove va 
dieci gioral, 
iù 


i NUSTRE INFORMAZIONI 


t giorni 20, le proprie istanze in carta È 
»îla bollo da centésimi 60, corredate dai doen- H 


Soldato che tenta di sutcidarsi. — Il $ 
*eaporai maggiore Giovanni Miceli del 70° reg- $ 
gimento fanteria diede per la seconda volta gli ‘ 


Micali, giovane di carattere impressionabile, se { 


Le delizie della vita confugale. — ; 


— Por? domenica 
romana, di ; 
Pocordo con l'Unione ciclistica, ha indetto una 


Tatti edloro she volessero prendervi. parte 

si irovino, alle 7 113, alla sede della velgeipe= 

Attenti con le.armi? —< In un labora- © 
torio di falegname in via Petrarcsi, mentre l'ap- 
peltatore di lavori E rssbio Lori quarantenne 
dale. 


lo £.11 alla mano de- 


‘scagliò contro una searpa farendolo 


nno dichiarato guaribile in 


sie oniseria. — L'ex-impiegato al mini- 


Ni ro del Siam. 

Quest oggi alle 3,51 è giunto in Roma 
s. M. il re del Siam con un numeroso se- 
guito. 

‘Erano ad ossequiarlo alla stazione Sua 
Altezza Reale il principe Tommaso il pre- 
fetto di Roma e il generale dei carabinieri. 

Il re ha preso alloggio al Grand-Hotel; 
domani partirà alla volta di Napoli. 

Il principe Nicola. 

Il principe Nicola del Montenegro è par- 
tito oggi, alle ore 13,5, da Milano diretto a 
Venezia, dove scenderà all'Hétel Danieli. 

H Re e le inondazioni. 

L'onorevole Monti-Guarnieri ha ricevuto 
dal primo aiutante di campo di S.M. il Re, 
tenente generale Ponzio Vaglia, il seguente 
telegramma : 

« Il Re intese con vivo rincrescimento 
notizia disastro che colpiva popolazione Si- 
igaglia © attende .in proposito informazioni 
tosto chieste ministro dell'interno ». 

ll Comitato degli ammiragli. 

Stamani, nel salone del secondo piano al 
ministero della marina, sotto la presidenza 
di S. A. R. il duca di Genova, si è riunito 
per la prima volta il Comitato degli ammi- 
Pain presenti i vi iragli Morin, Ma- 

ran presenti i viceammiragli Morin, 
gnaghi, Quigini-Paliga, Frigerio, Gonzales 
8 il contrammiraglio Bettolo. 

Le riunioni non saranno più di otto o 
dieci, e quindi il Comitato compirà i propri 
lavori entro la settimana ventura. 

L'onorevole Zanardelli. 

L'onorevole presidente della Camera giun- 

gerà în Roma il 4 del prossimo novembre. 


Il capitano Ciccodicola. 


$ bus 217 12 — Mulini fermi 138 e 137 50 — 


Bimento delle pratiche per il trattato definitivo 
di pace fra la Grecia e la Turchia; il quale si 
ritiene sarà quanto prima un fatto compiuto. 
x 

Ma queste vicende soddisfacenti della poli- 
tica internazionale hanno importanza limitata, 
essendochè i mercati sono, nel momento pre- 
sente, governati da cause che più davvicino 
li riguardano. 

E queste cause non sono tali da poter scom- 
parire da un giorno all'altro. 


Telegrammi di Borsa. 


Torea 22 05 — Ex: 

Genova, 28, ore 14,45. 
disposto — Rendita 4 0j0 98 22 — 4 112 00 
107 — Azioni Banca Italia 814 — Meridionali 
714 — Mediterranee 518 50 — Cambi facili 
Francia ehègue 105 37 — Londra 26 535 — 
Berlino 130 35. 


Borsa di Roma, 


Nonostante qualche resistenza opposta dai 
più titubanti, il mercato si lasciò trascinare 
dalla migliorata tendenza dei grandi mereati 
dellestero ed ebbe contegno notevolmente s0- 
stenuto. 

Esordito a 98 22 il 4 0/0 chiuse a 98.32 
fine corrente. Fece 98 60 per fine novembre e 
98 22 per contanti. 

I riporti furono pagati oggi 25 centesimi e 
mezzo. 

I 4 112 0/0 fa negoziato a 107 per contanti 
e 2 107 30 per fine prossimo. 

1 valori ebbero tendenza varia. 

Condotte deboli 203 e 202 — Metallurgi 
123 50 — Marcia 1241 — Gas 835 — Om 


Il capitano Ciccodicola, a bordo del piro- { Generali 60 calme — Risanamento 27 50. 


scafo Umberto I, è partito ieri da Napoli } 


per l'Africa. 

ll Congresso dell’Associazione tranviaria. 
Gi telegrafano da Genova, 28: 
Oggi 


V'intervennero le autorità. 

Il Congresso è presieduto dall'ingegnere 
Bianchi. 

Prima 


al miù 
Prineti 


Feste e banchetto politico. 


l'illuminazione elettrica. 


un discorso. 
Riforma del Monti frumentari. 


| Con recente regio decreto promosso dai 
nisi 


delle Casse di prestanza agraria. 


zione al ministero dell'interno. 


i Al Reicherath. 


continua. 


| "Alle ore 2 pomeridiane sono già stati fatti 


quattro appelli nominali. 
Vienna, 28. - 
senza incidenti alle ore 2,35 pomeridiane. 


'La seduta verrà ripresa allo 7 pomeri- 
jane, © sarà all'ordine del giorno della Ca- 
i mera la discussione in prima lettura del pro- | 

per il compromesso provvi- | 


etto di le 
Sstio fra l'Auatria e l'Ungheria. 
Lo sclopero dei meccanici. 
Si ha da Londra, 28 g 
| Senza rinunziare alla ‘lotta, gli operai 
canici consentono di nominare i loro 


gati al 
proposta dal Board of Trade. 


L'incrociatore Ress ja — Allo Sp'tzherg. 


Telegrafsno da Pietroburgo, 28: 


L'igcrociatore 


Ì Stoccolma. 


® dove l'equipaggio della nave Fis 
È grida di dolore. 

, La fine d'un processo. 
È Si ha da Sassari, 28: 


cesso che durava da alcuni giorni in 


rtizione delle tasse locali. 


Cota Para dall'ospedale di S 
HI. manitari ‘doli'ospedale di SaîtAntonio j 
ico” ibi i-gi 6 né ha condannato trentasette a peno va- 
È giudicano guanto yet GOTI (1,4, © ani da dosi cento giorni di retusione. | 


21 GOLLETTIMO FINANZIARIO 


(Gli acquisti dei venditori allo scoperto còn- } 
tinuzno ad influire in senso favorevole S| 


mento della me Mitre a. — ll barbiere Gene- + aurea dei mercati, x 
sità d'icale, dando si ila ella 1 n indiritto lle | roso lzzi di 30 aonì, mentre, pedelava fonsi | ‘Noi però persistiamo a ritenere che la si- 
progeda alla rerisio8e CATO | porta Salaria, cosuelmento cadde in terra f +; pazione flnazioria generale, non posts la 

di ici che } rendosi alla mano destri; si È sostanza cesare mutata, è che sistemzi; i conti 


minare ine 


delle vattura,. pa via attravi © che su questi sin din ni i pubblici Leopoldo Vicini di 33 n pie 
n ca dici provincia!; — | stero dei lavori pubbl! scri svimento di rialzo, ciò nullameno ircoli 
rca rino pl CETO gt gr i Sd tai wi or dl pn | Ga ig ghe 10 scono 
î gia che nello rifor! i'elegsioi @ \pù alli t ribaldi. SEANA n salire a 4 010 prima della 
cover Dt ao gi i lt e, Dt | mica e i i ia et ( SAF  n pi n 
r- ce ratica farmageut Ri lo | ricondotto alla propria dimora. da attendersi 
< mimi 0 miscramelte annegato nell o indizio: mo elevate, come 6, derizto il Vicini al | far pensare come non sia atte per 
Settore che l'acqua avere gradatamente invaso: Jo perizie giudirzcro del perito, o lo gravità | Le consi sh a Vicini sl | ora un andamento foasziario. decisamente fa- 
La maggior parte dei viaggiatori, dovettero le compo rarezioni ds eseguirsi. ici [je ci sa 1 vorevole e ben delineato. 
Maro maria Panta sraggio © all'abnegazione di | 9"? Si.rani nell'Anlo Magna di! Unive | 15 anni continuo successo | XX 3 
snimose accorse su barche delli 3 è stato insugurato il XII songresso (Vedi avviso in quarta pagina). Ha fatto buona impressione la dichiarazione } 
Fra tutti si distinse il pro! 0h | cietà italiana di chinugia. 
Pralatosi in una barea, * cie! 


venne aperto il Congresso dell'As- 
socigzione tranviaria italiana che comprende 
i) età. 

‘esibire nella segreteria dell'ospizio, posta nel- È nà 


di incominciare i suoi lavori, il Con- 
gresso ha inviato un telegramma di saluto 
tro dei lavori pubblici, onorevole 


11 31 corrente a Montefiore dell'Aso avranno 
| Inogo le feste inaugurali dell'acquedotto e del- 


In quella occasione verrà offerto un banchetto 
> 1. È polit al’onorevole duca Caetani di Sermoneta, 
due colpi di è {i quale innanzi ai propri elettori pronuncerà 


dell’interno e di agricoltura e commer- 
i cio, è stata istituita una Commissione con Vin 
i carico di studiare quali riforme siano da ap- 

portare all'ordinamento dei Monti frumentari, e 


La Commissione è presieduta da S. E. Se- 
rena ed è composta dei deputati Lanza di Sca- 
les, Da Cesare, De Donno, Lacava, Semeraro, 
Fortunato, e del comm. Magaldi, direttore di 
, divisione al ministero del commarcio. Fungerà 

da segretario il cav. Baldovino, capo di se- 


Vienna, 28.— L'ostruzione dell'opposizione 


seduta viene sospesa 


mec- 
dele- 
‘conferenza coi delegati dei padroni, 


Ressija, che lasciò ieri 
 Kronstadt, si rocà, secondo i giornali, per 
1 la via del Mediterraneo e del Pacifico, a 


Jinavigatore al Polo Artico Sivert Braekmo 
sì recherà probabilmente allo. Spitzberi 
u 


Oggi si chiuse dinanzi il tribunale il pro- } 
se 

gaito ai disordini, con resistenza alla pub- * 

Rlica forza, avvenuti a Pattada per la ri- 


+ PA tribunale ha assolto trentuno imputati ; 


di fine mese, ritornerà nuozamente a predo- 


1COFLOZZA, 
Sebbene infatti il prezzo del danaro non ab- 
bia subito a Londra in questi giorni nessun 


Cambi meno tesi 
Francia cheque 
Londra 26 54 


BORSA Di PARIGI del 28 ottobre 


5 40, 


Aperta 


? hi 107 30 
Rendita italiaza $ SP 23:55 

‘ambio sopra Londra 251718 
Zonsolidati inglesi. - | 111916 
Fambio suil’italia - | 518 
22051 3205 
Ì 847 — 850 — 
ì 60 916 60 65 
È Raneo sconto di = sE 
1 ‘redito fondiario - = 661 — 
j friogi Sues 3208 — 

Azioni Pasama = = 

urrov. Meriù a 678 — 678 — 

Î i prezzo dei cambio pei mari di passo 

Î mano di dazi doganali è &c:ato, po domani, 


19 ottobre, a lire 105 37. 


BONAVENTURA ARVERINI garante responsabile. 


Stabilimento Tio. Italiano — Via Coppelle 3B 


LIBRI SCOLASTICI 
e d'altre materie. 


Assortimento. Ribasso dal 50 all'%ò 
| Libreria Mercogliano. Via S, cib) 
(presso Fontana Trevi). Comprasi libri scolast'ci. 


Com'ella parla bene il francese 


Vedere avviso in quarta pagina. 


| momea — ALBERGO TORINO — mom 


Via Princi Bifiiea dellione 
APERTO a fara 

g. — Serv. di Ristorante 

jere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 


tu 

SIGARE Le sigarette della Casa Ecketein 
F di Dresda hanno completamente 
uistato il favore dei fumatori di n gusto. 

| Ea qualtà Da Capo dal bocchino igienico di 

i sugkero è veramente superiore. tà 

Ì la squisitezza del tabacco ed pla 


sigarette Elena dal boe- E {I E NA 


i chino d’oro e sughero 


ANTICANIZIE-MICONE 


Costa L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere cont. SO per la spedizione 
per pacco postale. 
spediscono 2 bottigi. per L- 8 0 8 bott. per La 
franche di porto. 


PUBBLICITÀ RDIBARTA 


Tania dele seront Fe==>=— 


niente, PESTO. replicati gevalo G conmenira. 
FANS LL 


È [400 Dirjgersi all’Amministrazi ne __ 


Pemiato all'sposizione Internazionale di Bordeaux 1896 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 


Cercasi rappresentanti per le seguentifeittà Ancona — Bologna — Firenze — 


> » 
que. ogni 


LIQUORE GAJOLA 


Trevasi in vondila presso le principail 


STRADRITNARIA SENDGRATOTA DN 4 PAODL 
abilitando, stteria 


di lines. 
Tspondenzo da inserirsi in quarta pagina uaondo relativo 
Piazza S. Claudio roma 


s G. — ROMA Premiato all’ Esposizione di Roma 18% 


con Medaglia d’oro di primo grado, 


lererie, dregherio © eaffò del Regne ; 
fiano — Torino — Venezia — Inutilo scrivere senza serie referenze. 


re ; 


GRANDE 


° VINI TOSCANI | 
MAGAZZINO 


Roma, Via Quirinale, s È 
Vini da pasto di ottima qualità da L. la 


gt i E 
“KOSMEODONT 
PREPARATO, DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


. 1,20 il fiasco grande. È 
Vendita per conto della rinomata Fattoria 
del Sig. Cav. G: Cortesi di Rivalto (Toscana). 


o i 
LE TOSSI 

I GATARRI 

LE BRONCHITI 

LE POLMONITI 


1XHOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamoidunque raccomandare come le migliofi © prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 
ODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
i SIRO DON one lo sile; combatto gli effetti. prodotti da cachessie ‘che si ra- 
dicano Nelle civit della bocca; toglie gli'odori sgradevoli. causati dagli“alimenti, dai denti questi o 
dall’uso del fumare.‘ 

Quindi ver avere | denti blaschi, disinfettare la becca, per tegilere Il tartaro, arrestare ed ev'itare la 
carlo, conseivare l'alito puro e per dare alla' becca us seavo profuma adoperato com siemr-. za la 
HOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: È 

L. sa PEIir — L. 1 la Polvere — L. O.'7& la Pasto. 
Dopesito generale da A. MIGONE® O. - Via Torino, 13 — Milano. 
ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. — A. Manzoni o O. Via di Pietra 91. 
edizioni per posta raccomandata pet ogni articolo agaiungra Cime 25. 


Porvabbonarsi al FANS 
dirigersi in Roma,|Meeoecee:=:e00ee0% 
Piazza S. Claudio, 96 FANFULLA Piazza S. Claudio 


1% 


15 anni di continuo successo 


PREMIATA ESSENZA DI”CHINA- CALISAJA ED AL CACHO 
DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


Mi ha risposto matrabilmento — (Dott. Long), im 

” della Corte Egiziana 

A nessuno é rineefià intollerat : rivegli le funzioni 
dello è sdiperiore a qualunque aliro pre 
paràtò del genere — Prof Dott. Ciccone dell | 
Univeraità di Napoll a New-Tort). | 


Nella scelta di un liquo 
re conciliate la bontà © 
benefici effetti. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 
è iù preferito dei buon eu: 
inî c da tutti quelli ch 


aluano Far saluto 
of. 


Prot. Pa Univ Napoli). 
L'Ill.mo Senazare! ironia 


Prosenta indiscutibili vantaggi nella cara toniea e 


Semmola scrive stimolante — (Dott. F. Generale, Medico Primari 


la dig® 
Mo rane er de diure- | pastina alimentare fabbricata coll 
agiticn è ‘nerale alcalina di Nocera-Umbra, le 
” \per le sue note proprietà igieniche e 
L'Acqua di |Egnesiaci in essa contenuti, lo conferisca, 
luna eccezionale digeribilità, conservandoîe }> 
UMBRA]|x22= notevole compattezza: H 
5 Lo signore delicate, i raffinati dol zusto} 
di ottimo sapore, batterio- {gli vomini di affari cui l'eccesso. di lavoro 
lt logicamente pura; leg-tmentalo dispone alle di ie, tutti coloro 
ispepsi i 
germente osa, della insomma che amano o che debbono nutrirsi! 
he TO, _ quale disse il rana di cibi semplici, sostansiosi, e leggeri non! ce. 
cl ona pei sani, pri malati e semi-imancherannno di serbare le l fe i il Ferro 
Sarà. Il chiarissimo Proî.” De-Giovanni [alla Pastamgeliiea.. oh | osinebialern cho costintoce utvottme pre 
not. esitò a qualificaria la Una buona minestra di Pastamgeliem| parazione per la cura dolls diverse Clorene 
migliore accua da tavola del monde —|nautrisce sensa affaticare lo stomaco. mie. Le sua tolleranza da parte dello stor 
G È in scatole da 1 Kg. da 1:2 o da 250 gr. | rimpettoad altre preparazioni dà al Ferre] 
+ SISLEIRI e 0. MILANO BISLERI e O. — MILANO | Chi jaleri un'irdìscut.bile superiorità] 
Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 8, paint "i LAN 
un non perdonabile U non preseriverla per 
la pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dett. 
Vitallo, Medico Militare), 
DI effetto sorprendente — (Dott. Y. Mascio). 


SO0OCERTIFICATI MEDI 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


__ Non dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES. CHOISIES 


LA FONTAINE, di FLORIAN 
FÉNELON 


mnises en prose ci accompagnées de nombreuses notes explicatives en ilaliao, pensées, maximes, 
adagea, proverbes, ettralts des cuvres des grands @@rivalna francaîs et étrangers, 
avee un:Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
par 


[Anzio Nettuno. 
Albano Marino 


Di 


HUBERT 

Professeur de langues 

= e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che pér ornare la mente ed educarè il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333:sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc, Questa parte del suo lavoro 
ne'rende la lettura.e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


CHI 
CHI 


dui 


* 18831 Wa" 
raso è 


[Sulmona Avezzano Tivoli. 
|Frascati . Pata 


FIERSERRE 


viviiiiin ai 


oSovouoi 


manderà all’Amministrazione del Fanfulla I. 1.85 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 


n 750) 921 
dizionario speciale e fa ua libro completo da sè. 


8 56] 10 21 
9 33) 10 58) 


819) 954 


565] — 
11 56| 16 36] 196 
12 39] 17 13] 19 4g 
11 22) 15.56) 17 32 
8 56] 10 81| 11 59] 16.36/ 189 
102 | 11 37) 135| 17 42| 19.15 
N _B — La lettera f sicnifica treno festivo. — * Direttissimo. 
—_ _———t__ee, ini 


è prezzi speciali al commercianti per 


manderà I. 4 riceverà subito l’opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 83-bellissime e spiritose 
illustrazioni. 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni 
avvisi continuati. & 


id 1a vità — (Do Angelo, secon || 


{apoli, la maggior 
osizione del 
cia del Consiglid 
aimenti © gli uol 

lazione, e non 


Bon gli furono am 


giornale da cui 

pa dice come l'on 
ognerà aspett 
Diario per fi 


ij l:fce, secondo 


evole Cri 
tto del procesed 


- ami 
mulano il loro) 


aper dobbi: 


Bologna è anco: 


ne stadio, perché! 
sori dell'onore 
i concesso, d 
presa che per q 
e la gente impai 
pque anticipazion 
gioia dei giorni 


> rimprovi 

giudice Bal 
che quello 
altro giudice 


o Favilla © de 
chè nelle sule dì 
tto come sul 
© Sì fa tanto 
ate: La legge è 
Porze questa 
N, nOn col 
npi, © allora bi 
zz di cancellari] 
magari con qi 
7 finché quella 
specie di moni 
i avvocati, allo 
0 il perchè di 
Balestri, io_ nd 
il perchè d 
la Bolo, 


nto la cronad 
o in un articold 


& veder le qud 
ho se le cose d 


E I 


NUM. 294 
PUBBLICITA 


Gil annunzi e le incerzioni cul Fanfella si ric 
covono in Roma eseinsivamonte "Ama 
sifuratione del giornale, Fama $. Gaudio N. 36. 
= Billano premo E. E. Obliaghi, Galleria Vitt, Emanuel 
a Torino presso Carlo insita, via S. Teresa, 1. 
4 Genova presse i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia cscizzivamente dalla casa di Pubbiiaità 
seniempelli le Palermo. 


Novembre, Elda Gianelli 
— Letterature straniere : 
Un libro sull'Italia, Guide 
Menosci - Il Figlio, R. For. 
ser — Le Dame romane, 
Raffaello Rioci — l motivi 
tradizionali e le satire di 
Ludovico Asioato, (fine), 
Guido Marpillero — Cer- 
cavano unatomba (Pastello 
| di novembre), Ugo Palca- 
renghi — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e giornali 

Libri ricavuti in dono, 


pESti 


CRONACA 
Hp latto. ani nel Messaggero che l'o- 


|setole Crispi dedica, nella villa Lina a 
i, la maggior parte dal suo tempo alla 
ione del Diario in cui l'ex-presi 
‘el Consiglio passa in rivista gli av- 
di) è gli nomini col quali si tovò in 
sione, e non risparmia gli uomini che 
a gli farono amici, In quanto alle cose, 
‘emalo da cui ho attinto queste notizie 
x dive come l'onorevole Crispi le tratti, e 
fiezcerà aspettare quindi la pubblicazione 
Diario per farsene un'idi 
‘ze, secondo l’autore di queste notizie, 
|ssrerole Crispi non si preoccuperebbe 
to del processo di Bologna. 
Qusri contemporaneamente, e come in 
correlazione con questa indifferenza, 
giornali anunziano la partenza da 
agua dei giudico Balestra, © alcuni di 
amici dell'onorevole Crispi - non 
iaulano il loro compiacimento per que- 


partenza. 
(te cosa dobbiamo pensare? Il processo 
Bilogna è ancora nello stadio nel quale 
ioreroso per tutti astenersi dai com: 
pai Fino all'8 di novembre esso è desti- i 
» a rimanere ancora in questo mede- 
20 stadio, perchè il rinvio, domandato dai 
tasori dell'onorevole Crispi, fu dalla Cas- 
ne concesso, © la: discussione non sarà 
che per quel giorno. Ma intanto 
2 la gente imparziale si astiene da qua- 
pe anticipazione inopportuna di giudizi, 
gioia dei giornali che sul processo di 
gna hanno già la loro opimione bell'e 
iu, nou è priva di qualche significato. 
Ispuro questo giudice Balestri, a cui si 
kribs rimproverare chi squali colpe, 
giudice Balestri non ha fatto a Bo- 
a che quello che avrebbe dovuto fare 
pi altro giudice istruttore : indagare sere- 
vente. coscenziosamente per stabilire 
fitià dei reati che costituiscono il pro- 
o Failla © determinarne i responsabili 
hè nelle sule della giustizia non è già 
Fio come sul tribunale dell'Orfeo all'in- 
0: Si fa tanto per fare, ma semplice- 
: La legge è uguale per tutti. i 
Forse questa seconda scritta, a giudizio di 
fac, non corrisponde più all’idole dei 
ti, e allora bisognerebbe avere la fran- 
za di cancellarla, di sostituirla con un'al- 
magari con quella dell’ Orfeo all'inferno. 
fochè quella scritta rimane ancora come 
le di monito ai magistrati, aitestimoni, 
i avrocati, all’ opinione pubblica, io non 
0 il perchè di tante ire contro il gii 
fe Balestri, io non capisco o non voglio 
Fre perchè di tanta gioia per la sua 
eua da Bologna. 


litnto la cronaca trova oggi un diver- 
nia un articolo dettato dall’ onorevole 
‘i per un periodico inglese intorno alla 
" dire] Triplice allessina: SE 
i icolo apparisce una conferma delle 
ie che da 11 Messaggero. L'onorevole 
Pi vi apparisce tale © quale egli era nei 
giorni della sua onnipotenza : dispo- 
4 veder le questioni da un solo lato, 
Mme se le cose di questo mondo fossero 
Frilinte figure di geometria piana con 
la superficie e determinate nettamente 
rigide e precise di cui si possa fa- 
[ente misurare la lunghezza, calcolare gli 
studiare a priori i rapporti. 
ne Crispi la Duplico è una mina- 
la pace [Perchè la Francia non ha 
diritto sulle provincie annesse 
mania e perchè la Iussia non ha alcuna 
peeneità con la Francia. Ora jo non vo: 
È Regare che una parte di vero non ci 
“alle affermazioni recise dell'on. Crispi, 
tb prescindere deliberatamente 0 
prciamente da tutte le contingenze po- 
de e atoriche per le quali una grande 
della popolazione dell'Alsazia e della 
tradi considera come_ oppressa. dallo 
Sto nella sua ione im} 
co perché dimendiciro tette le olrco- 
hanno condotto a ‘a poco 
© la Francia al loro strano, illo- 
in itepettato ma tuttavia innegabile con- 
sinomatico? E non solo diplomatico, 
lè due nazioni hanno preso parte 
tegila all'alleanza dei governi, in Rus- 
‘hè la massa del popolo non ha al- 
Oo Gear o in Fran: 
Pure perchè nel lo è sempre 
alquanto mosse da 


lella rivincita. 


epie ragione, è di tura paci» 
i: ercha le tre potenza che lp formano 


1 numero 44 del Fanfulla della Domemica>{ non hanno nulla da pretendere e sono in- 


iplice, e qui l'onorevole Crispi ha | 
Ì mostri connazionali, a tenere di 


invece a conservare la posizione 


che occupano nel mondo. 
Ma anche q verni estra- 
nei alla Triplice trovano facilmente a ri- 


sprezzatura romantica destinata a far effetto 
sulle immaginazioni ben disposte. Ma non 
suite lo immaginazioni sono ben disposte. 
La politica dell'onorevole Crispi, massime 
in Africa, non ha lasciato tali ric 
da disporre tutte le immaginazioni all’entu- 
mo a ogni costo per l’ex-presidente del 
iglio. Molti sono ancora che pensano, 
la pure con una certa ammirazione della 
tempra dell'uomo: Egli è sempre lo stezso, 
meno male che non è al governo; sa fosse 
al governo avrebbe obbligato il barone 
Blanc forse a mettere qualche cosa di si- 
mile al suo articolo in una nota diploma- 
tica, e chi sa quali nuovi guai ci sarebbero 
piovuti addosso. 
Ora tutti coloro che pensano questo, pen- 
sano anche un'altra cosa. Pensano, per esem- 
pio, che lo stoicismo è una bella’ attitudine 
per un uomo che ha i grattacapi dell'ono- 
revole Crispi, ma che più dello stoicisno 
dell'attitudine sarebbe ammirabile il non 
cercar tanto di ritardare con rinvii e con 


eccezioni di procedura la discussione delle > 


accuse che gli si fanno nel processo di Bo- 
logna. Nessuno sa quanto quelli 
fondate, e per conseguenza nessuno, in co- 
scienza, può pronunziarsi finora. Ma 
non affrettarne appunto per ciò la disei 
sione che solo può dimostrare inconfutal 
mente la loro inconsistenza ? La Duplice avrà 
tutti i torti, siamo d'accordo, ma sarebbe 
anche meglio dimostrare intanto che più 


della Duplice ha torto chi a quelle accuse 


Plongiak. 


ha prestato fede. 


forno reER (Giorna 


I libri indiani e le età del mondo. 


1 sapienti indiani, i brabmini, 
libri religiosi avevano previsti i caratteri della 
età presente; la scostumatezza generale, la 
poca frequenza nelle pagode, l'invasione degli 
infedeli, l' influenza del loro spirito, il mo 

la ugua- 


mento sociale tendente n_stal 
glianza delle caste, 
LI 


contraria ai decreti divini. 
‘che fortifica lo spirito relle 


giovi 


in quelle di Oxford e Cambridge, 
Si ‘Fide delle predizioni brahminiche; ma la 
sterminata maggioranza che sente ancora nella 
teligione il legame della razza e della storis, 
ritorna alle prescrizioni rituali dei Veda e si 
prosterna davanti agli idoli. vs 
La convinzione che il mondo finisca si pro- 
paga © si rafforza e già si sente come pros- 
simo l’avverarsi della predizione secondo 
quale le tre dee Saravasti, Gangà e Lakshmi, 
dopo esser rimaste nel mondo per 5000 anni 
in forma di fiumi, lascieranno l'esilio © risali- 
‘accompagnate da tutte le eose sante, 
fere celesti. 


* 
Ea too a un romanzo dello scrittore da- 
nese Otto M. Moeller. Il Moeller è nato a Co- 
il 13 ottobre ‘60. 1 suoi genitori, in 
ito a rovesci di fortuna, si videro co- 
atretti di far allevare il @iglivolo in campagne 
io maestro di scuo! 

esso uno zio mn TZ 
ra le lezioni e i givo- 
vivace intelligenza e il suo 
davan le migliori sporanze 


a Copenhagen dove 


ardore al lavoro 
l'avvenire. Fu mandato 
a "O. diverso fomiglie gli 
lla sussistenza. conti- 


prova lettera» 


racconto psisologico; Pate la 
tico, eco. 


roman: È 
le avventure di un chi- 
il mezo di fabbricare 
commovimenti 


1'Oro e l'Onore sono 
che ha scovato 


divulgazio = 
Pel cinquantesimo anuiversario dello Statuto 


nell'Argentino. llega, direttore del 
Un SEreGio Ron corriere di Belluno, il 
gorria ° sfrdin è stato invitato a re 


Francesco & si 
Sarei nella repubblica Argentina dove sone. tanti 


E questo indubbiamente è una specie di ! 


i lieti 


use siano | 


rchè * 


sità di Bombay, di Madras, di Calcutta ; 


in occasione del cinqualitenario del 1848. Egli 
partità per Montevideo fl 15 novembre pros- 
simo, e terrà, prime in quella città, e poi 
Buenos-Ayres, tre conferenze sull'Epopea 
zionale, su Vittorio Emstluele e su Garibaldi. 
Il collega Scardin a quei nostri fra. 
telli, nei quali vibra altà e forte la nota ita- 
liana, non il saluto dell'Italia ufficiale che spesso 
li dimentica, ma il saluto della patria ideale, 
della terra che li vide nascere e che amano 
sempre, malgrado le colpe e gli errori dei go- 
verni. 

L'idea del Seardin merita un plauso sincero 
perchè attinge la sua aspirazione e la sueforza; 
nel ‘sentimento patriottiss EB? certo che questa 
+ robilé iniziativa sarà degnamente apprezzata 
i fra gli italiani dell'Argentina, 6 le conferenze 
| dell'amiso nostro (colto e simpatico oratore) 
È saranno indubbiamente coronate dal più grande 
Ì successo. 

i All’egregio e valente college, i nostri 
i 
ì 
i 


£ 


guri 
* 
Ua concorso di bellezza. 
Un giornale illustrato di Berlino ava 


ban 
dito un concorso di bellezza: pubblieò infatti 
i un certo numero di ritratti di donne e orga- 


izzando un galante plebiscito, affidò ai lettori 
i il giudizio sul premio. 

Tatto andava bsne, ls risposte affizivano, 
quando una delle bellezze sulle quali il pubblico 
j doveva giudicare, si rivolse alla giustizia poi- 

ebè nessuna autorizzazione le era stata chiesta 
{ per la pubblicazione del suo ritratto che essa 
fron aveva mai mandato al giornale. 

La polizia fece delle riserche ed è riuscita 

dl il colpevole è un funzio: 


dello Stato che 
ritratto in questione. 
Il funzionario sarà processato. 


pe 


Per l'Esposizione di Parigi. 
Tl noto filantropo Asir 


. tistica @ letteraria per l'Esposizione internazio 
nale del 1900. 


i Napoleone Ill e la 
Con questo titolo 


relazioni fra Luigi Napo- 
I, e la possibilità, intraveduta 
per un istante, di una alleanza fra la Repub- 
blica e la Russia. 

* 


l'asvosajessa parigina. > 
Il procuratore generale Bertrand foce sa- 
pere alla signorina Chauvin che consentiva a 
i firmare il suo diploma di dottoressa in leg. 
] Ma questa formalità non basta per esercitsi 
| la professione di avvocato. Ci vuole il con- 
inte della Corte d' 


io dell'Ordine degli avvocati, che però pare 
\vorevole. 


* 
La Borsa di Trieste. 
AI ministro del commereio barone Glanz è 
stato presentato un reclamo perchè la Borsa 
| di Trieste gode il privilegio di usufruire di 
telefono fino alle 2 112 pomeridiane, Il mini 
stro rispose che egli avrebbe chiesto le n 
ja informazioni ed avrebbe poscia pre: 
isposizioni opportune. 
* 
La catastrofe di Khodynaki; 
i 1 Messaggero ufficiale di Pietroburgo ha 
pubblicato la relazione della Commissione i 
i caricata dell'inchiesta sulla catastrofe nella pi 
i nura di Khodynski, presso Mosca, al tempo 
$ dell'ineoronazione dello Czar. Questa relazione 
jce che i morti furono 1429, e aggiunge che 
ro distribuiti alle famiglie delle vittime 
,000 rubli dalla cassa impe dalla ca- 
rità privata. 
* 


La battaglia di Cornuda. 

L'inaugurazione del monumento a ricordo 
della battaglia di Cornuda in Treviso, venne 
definitivamente fissata per il giorno 9 mag- 
gio 1898, che segna il cinquantenario del fatto 
glorioso e memorabile. 


i 
i 

s 
I 


La fine del mondo. 

In India, specialmente le classi meno educate, 
ma il timore non è estraneo del tutto anche 
alle elaasi più colte, aspettano la fine del mondo 

1900; e sono considerati come flagelli e 
precursori dello sterminio universale la peste, 
i Ia fame e la guerra, che devastàno presente= 
‘mente l'immenso territorio indiano. 
| Tempo fa un astronomo indiano, dello Stato 
1 semi-indipendente del Messore, si rivolse al 
! Consiglio del Maharsià, perchè si ordinassaro 
in tutta la provincia speciali preghiere e sup> 
pliche ai sette pianeti, per renderli propizi al 
‘onere umano ed indurli, se è possibile, a dif- 
ferire, per qualche anno ancora, la tanto temuta 
ontastrofe. n 
La Sne del mondo, secondoi libri sueri degli 
indiani, deve avvenire nell'anno 5000 dell'èra 
detta Kali-Yugs, il qual termine spirerà ap- 
punto li 11 aprile 1900. 
x 


Le rivisto. 

Il fassicolo 4° dell'anno IV della « Rivista 
musicale italiana », editori Rooca, contisae 

I. Torch, La musica istrumentalo in Italia 
noi sccoli xv, vi e xy — L- Pintore I 
melodrammi giocosi di G. B. Casti — 6. P. 
Chironi, Il diritto di palco — Af. Griveau, Pré 
positions, préfizes et suffîces en musique — 
Ch. Malherbe, Le Centenaire de Donizetti gi 
l'Exposition de Bergame — Concorso per il 


PREZZI: I quarta pagina così, SO la linea — in terza dope 
ia toma dal gerenta cont, SO la linea — Vedi quarta paga 


dordizioni spesiali. 


Centenario donizettiano — Prospetto cronolo- 
gica delle opere di Donizetti — Recensioni — 
Spoglio dei periodici — Notizie — Elenco dei 
lîbri — Elenco della musica. 


Per finire. 

Un creditore chi 
naro che gli aveva dato 
vinotto gli rispondeva che non ne a; 

Il creditore. - Ve lo farò trovare io! 

— AR! che siste benedetto! Rendetemi que- 
ato servizio e vi giuro cha sarete pagato per 


il primo. E 
» N: Nunni. 
________—————t——— 


Per la nuova Università di Napoli 


Napoli, 28. — Il ricevimento dato dal pre- 
sidente del Consiglio, onorevole Di Rudini, al- 
l'Hotel Royal fu brillantissimo. V’intervennero 
molti senatori, oltre quaranta deputati, molti 
magistrati, la Deputazione provinciale, parecchi 
consiglieri comunali, i membri della Camera di 
commercio, nonchè altre notabilità cittadin 

Stasera in prefettura, dopo il pranzo, vi sarà 
ricevimento in onore dei ministri. 


I discorsi del giorno 


Perchè si discorre molto, e molto si 
stampa, @ anche moltissimo si sproposita di 
esami di licenze, di bocciati e di pro- 
mossi, di severità draconiano, © perfino dei 
debiti e dei dispiaceri di famiglia che i pro- 
fessori fanno scontare agli alunni, che non 
ci hanno colpa, bocciandoli senza miseri 
cordia, ne dirò qualche cosa anch'i 
come è mia abitudine deplorabile di cercar 
sempre la morale nei fatti della storia, al 
modo stesso che si tira il sugo della mo- 
rale dalle favole, così non resisto alla ten- 
tazione di raccontare un aneddoto storico. 

Qualche anno fa, per essere ammessi alle 
scuole tecniche, non bastava, come basta 
oggi, la licenza delle scuole elementari: ma 
occorreva che l'alunno desse il suo bravo 
esame di\ammissione. 

‘Accadde dunque che un valente profes- 
sore di matematiche in una scuola tecnica 
dovette, com'era suo dovere, assistere agli 
esami di ammissione, sottoporre uno dopo 
l’altro gli alunni alla torturatrice prova 
della lavagna, proporre un probleme, fare 
delle interrogazioni. 

‘Uno di cotesti alunni, o fosse realmente 

preparato, o la presenza del collegio 
lei professori lo intimidisse, non seppe ri- 
spondere a nessuna delle domande : si 
s'impappinò, quasi neppura riusciva a 
tere in linsa sulla lavagna, con mano tre- 
‘mante, i numeri dettati dall'esaminatore. 

Questi a un certo punto, perduta la pa- 
zienza, dè pensando che offendeva la ripu- 
tazione di un collega assente, alzatosi in 
piedi gridò con gli occhi fuori della testa: 

— Ma chi è quell’.... chi è quell’asino che 
ti ha data la licenza elementare in mate- 
matiche? 

L'alunno, guardando serenamente in faccia 
il suo giudice, rispose con un candore invi- 
diabile 

— E' stato lei, professore. 

E il professore si ricordò, infatti, che nella 
sessione estiva di esami aveva preso parte 
alla Commissione esaminatrice di quella 
scuola da cui proveniva l'alunno. 

Ai passati giorni si sono riaperte le scuole 
in tutti gl’Istituti del regno; e dappertutto 
sento dire che la ressa degli alunni è gran- 
dissima. E l’altra sera al caffè io detti il 
bene arrivato a un professore di scuola se- 
condaria superiore, augurandogli di avere 
alunni intelligenti © studiosi, senza i quali 
l'insegnamento diventa una crocifissione di 
otto mesi per i poveri insegnanti. 

— Lasciami siare (così rispose malinco- 
nicamento l'amico): figurati che ho una pri- 
ma classe di giovani, licenziati dalle scuole 
secondarie inferiori, dove parrebbe che qual- 
che elemento di retorica si dovesse impar- 
tire, © insegnare per lo meno i nomi dei 

iù grandi poeti dell'antichità. Ebbene: ho 

lomandato stamani a uno di cotesti giova- 
ni: — Sa lei che ci sia un famoso poema 
intitolato l'Iliade ? — Oh sì signore, che dia- 
mine| — ha risposto l'alunno quasi scanda- 
lizzato della semplicità della mia. domanda. 
— Bravo] e saprebbe dunque dirini il nome 
dell'autore dell'Iliade? — $Ì signore. — Me 
lo dica dunque. — L'autore dell'Iliade ebbe 
nome Marco Polo. 

— Vedi dunque (aggiungeva l'amico) 
che cosa siamo ridotti: che escono dai Gi: 
nasi © dalle Scuole tecniche, per entrar nei 
Licei o negl'Istituti tecnici, pezzi di giova- 
notti (il colpevole d'oggi ha perfino due 
baffetti, che egli si diveriiva a lisciare men- 
tre lo intarrogavo) giovanotti che scambiano 
Omero con Marco Polo, è sarebbero capaci 
di dirmi che il Tasso fu conteraporaneo di 
Dante, © che il Petrarca ha vissuto nei tempi 
di Alessandro Mazzoni. 

A chi risale colpa di questa ttescs 
ignoranza? C'è sempre chi. è pronto a 

ndere, che la colpa spetta al professori 
che non sanno insegnare, ai programmi di 
insegnamento 0 troppo farraginosi, 0 troppo 
diffusi, o troppo bestiali, allo leggi organi» 
che troppo vecchie, e troppo uniformi. Ma 
nessuno intanto .oga dire che la verità è 
un'altra; © che, ammesso pure lo circostanze 
attenuanti dei i, dei regolamenti, 
dello leggi, c'è nell'esercito numeroso degli 
alunni come uno spirito latente di ribellione, 
per il quale chi insegna diventa il natural 

ico di chi deve imparsre,e per il quale 
lo studio di materie aride, o inutili, o gcon- 
elusionate (così lo chiamano) non si confà 
alle loro indoli 
rato di ben altri 


impazienti e fe innamo- ° 
pe 
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L'ideale della scolaresca fu ben altro 
quando, con leggi poco diverse dalle pre- 
senti, con professori che non valevano cer- 
tamente di più, e con governi impauriti che 
osteggiavanoa coltura generale, perchè nella 
coltura vedevano i primi germi della loro 
rovina, si studiava e s'imparava per appa- 
recchiare i tempi nuovi imminenti. Oh le 
memorie di cotesti anni! e lo ansie trepide, 
e le gioie clamorose, e gl'inni di giubilo per 
le vittorie riportate nelle sante battaglie della 
intelligenza Allora professori e scolari com- 
ponevano una fariglia sola: © questi e quelli, 
innamorati delle scienze 6 delle lettere, com- 
prendevano che ogni nuova conquista ' net 
campo intellettuale era l'abbattimento di una 
trincea della tirannide. Allora anche si co- 
spirava, non per infliggere una gloriosa umi- 
liazione di fischi ad un professore, ma per 
affrettare i giorni delle auspicate libertà. E 
quando i primi rumori di guerra echeggia- 
vano di lontano, e rigermogliavano le spe- 
ranze, © i popoli bugiardamente addormen= 
tati rialzavano la testa, allora furono visti 
professori e scolari disertare le aulo d'inse- 
gnamento : e i giovani che volevano, prima 
di partir per la guerra, stringere la mano 
ai professori, sentivano dai professori rispon- 
rai : 


_E insieme combatterono, taluni anche in- 
sieme morirono. 

Quei tempi non torneranno mai pi 
neppure tornerà l'amichevole concordia fra 
chi insegna 6 chi ha il dovere d'apprandere, 
fintantochè almeno non abbia pace neglia- 
pimi un po’ torbidi questo spirito di ribel- 
lione, questa esagerata comprensione dei 
propri diritti. 

Diceva l’autore immortale del Barbiere di 
Siviglia che si possono acrivere melodie su- 

che mettendo in musica la lista del 
tutto sta ad avere un po’ di genio. 
_E si possono avere dalle scuole italiane 
giovani che sieno di decoro alla sciénza, 
alle lettere, alla patria, anche se perdurino 
quelle famose leggi, quei famosi regolamenti, 
e quei non meno famosi programmi di cui 
tanta gente discorre, senza averne mai letti 
neppure i frontespizi, 


n — — — 
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28.— Il piroscafo Kaiser Wilkelm, 
gal Norddeutacher Llosd, è partito. per New- 
or. 

Gibilterra, 28. — Ji piroscafo Su2 4me- 
rica, calls Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Las Palmas, 27. — E” giunto il piroscafo 
Savoia, della Società La Veloce. 

Rio-Janetro, 27. — Il piroscafo Vittoria, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 

New-York, 27. — E’ giunto ìl piroseafo 
Fulda, del Norddeutacher Lioyd. 

San Vincenzo, 28. — Il piroscafo Zralia, 
della Compagnia smburghese-americana, è par- 
tito per Genova. 

Montevideo, 27. — E giunto il pirazcafo 
Buca di Galliera, della Società La Veloce. 


‘ATTRAVERSO LE PUGLIE 


IL 

La città, che presenta maggiori segni di ri- 
goglio e di vita, in provincia di Lecee, è Ta- 
ranto. Le glorie antiche, che ne circondano fl 
nome, l'origine mitica, il buio impenetrabile, 
che pesa sui primi secoli della sua storia, not 
ne hanno tarpate le ali a lieti destini, come è 
avvenuto in altri paesi, addormentati ‘sugli al- 
lori di precedenti età. Alla Tazanto antica non 
si pensa più, e la Taranto vecchia, dalle case 
bianche, dalle viuzze strette @ impraticabili, è 
di giorno in giorno sopraffatta dalla nuova Ta- 
ranto, che sì afferma su quel golfo ridzate, 
con la maestà dei suoi edifici, con la strade 
larghe, diritte, beno tenute © iluminate, col 
magnifico ponte girante e l’arsenale ioso. 
Se Taras, figlio di Nettuno, e fratello di Mes- 
sapo, tornasse al mondo, non crederebbe ai 
suoi occhi, che quella città continui oggi la bi- 
coca, cha la leggenda afferma da lui fondata 
dieci secoli prima di Roma, La tradizione mi: 
tologica ha una conferma nella numismatica 
locale. In una notevole moneta tarantina, che 
l’amico Gigli, passionato raccoglitore di oggetti 
zatichi, mi regalò, si vede da un lato Taraa 
sopra un delfino, @ questo rovescio è comune 
nelle monete tarantine. Vidi Taranto in com- 
pagnia del mio carissimo prot. Eduardo De 
Vincenti, preside del Liceo Arehita : uomo di 
operosità instancabile, e al quale Taranto deva 
la maggior parie dei suoi progressi nell'era» 

io 0 l’egregio ingegnere munieipale 
Sal . Il palazzo del Comune, e il grande edi 
ficio, che raccoglie il liego e il convitto, sono 
davvero superbi. 

X 


resa. rie, palazzi, è con tutta una 
mne di operai e marinai. Enorme il maechi- 
nario, e la grande grue, che si leva al cielo; 


santo, in grandi cucine, si prepara il cibo per 
i marinai dei bastimenti ancorati, î quali, in 
qicsto stato, non possono accendere il fuoco. 

grande impressione il bacino di carenaggio, 
dove si traggono i bastimenti a secco per le 
necessarie riparazioni, e il grande meccanismo, 
col quale si comanda al mare di entrare e di 
uscire dal vasto bacino. In un canto, in attesa 
di restauro, tutta scolorita, stava l'Etna: la 
nave famosa, che tante volte fece il viaggio 
da Napoli a Massaua, {o catturò il Doshwich; 
allineate, nel luogo di deposito, le micidiali tor- 
pediniere. = 


Prima di lasciare l'arsenalo visitammo La 
Puglia, che vi è in costruzione; un altro mo- 
atro enorme, che presto scenderà in mare, E' 
il primo bastimento che si costruisce a Ta- 
ranto, e il varo, che si vuol eseguire solenne- 
imente, in marzo, richiamerà molta gente, e ze- 
qnerà una data decisiva per l'avvenire di Ta- 
ranto marittima. Favorita in modo singolaris 
simo dalla natura, che le ha regalato un mare 
— îl mare piccolo - cantato da Orazio, e pro- 
tetto da offese e da sorprese; con un porto, 
che il più sicuro e comodo non si sa imm 
nare; più sicuro anche per le ingenti fortifica- 
zioni, che rendono impossibile il transito a navi 
nemiche -— ora sulia fortezza di San Paolo 
stanno costruendo una torre girante, con can- 
noni, che sarà la maggiore opera di fortifica- 
zione esistente al mondo in questo genere - 
Taranto è una gran chiave del nostro com 
mereio marittimo, e sarà forse il teatro, dove 
si combatteranno le battaglie per l'indipendenza 
italiana, se mai ve ne saranno altre. Taranto 
s'impone, dunque, alla cura del Governo; e se 
è vero che riparazioni e nuove costruzioni sì 
eseguono laggiù con minore spesa che altrove, 
é ds augurarai, che gare e gelosie regionali 
taocinno di îronte a un grando interense nazio- 
nale. E quello che il Governo ha già fatto per 
Taranto, dà bene a sperare per l'avvenire. 

x 

Passammo la sera, l'onorevole De Cesaro ed 
io, cel nostro amicissimo Vineenzo Da Donno, 
che tieppresenta alla Camera il collegio di Ma- 
È l’egregio conte di Cocconato. La 
sottogreftitura è nella vecchia città, ma am- 
piamente compensata da una splendida vista 
sul mare, dove il palazzo sembra scendere a 
picco; e il softoprefetto insieme alla sus 
nora, messinese di origine, distinta © cortese, 

e rendono la dimora grata e indimenticabile. 
La mattina dopo, andammo ad Altamura, o- 
apiti dell'onorevole Serena, che, insieme al'suo 
figlio. maggiore, Gennaro, giovane colto e posta 
gentile, vi era tornato da Mottola. Venne con 
noi anche il sottoprefetto di Taranto. Dalla 
Puglia leccese in Terra di Bari, la differenza 
si avverto subito, specie avviandosi ad Alta- 
mura : si torna ad avere l'idea della monta- 
gua. Per Altamura e Gravina traversano Terra 
di Bari sino alle prime alture, che chiudono il 
golfo di Taranto, le Mwrgte: una lunga catena 
di colline, che corrono luogo il confine della 
Basilicata, e rendono montuoso il passe. Non 
vigne e oliveti a perdita d'occhio, ma un t 
reno brullo, che solo il grano rivesto per 
qualche meso dell’anno. Qui sorge Altamura, 
che sugli altri paesi di Puglia si distingue, 
perchè non è interamente bianca. Dalla. sta- 
zionò ferroviaria ha l'aspetto d'un paoso del. 
l'Italia centrale, con una parte di mure, qual- 
che palazzo annerito, e i campanili della chiese, 
che, neri, sì levano al cielo. Antica è l'origine, 
6 notevole la storia altamurana, alla quale ha 
portato anche Ottavio Serena, con la cultura 
che io distingue, e l’acuto senso letterario, e 
la diligenza delle riserche, pregevoli contributi. 
E' lui che vuol rivendicare alla sua città la 
gloria d'essere stata la patria di Saverio M: 
cadante. 

Xx 


La casa dell'onorevole Serene, montata si- 
gnorilmente, è prossima alla chiesa palatina, 
che visitammo subito. Il canonico Chierico fu 
nostra guida, molto intelligente. E' un tempio 
superbo, con una facciata ben conservata, e 
ricca di finissimi lavori in pietra. L'interno è 
statò con sfarzo rivestito, imbiancato e dorato; 

ntic0 n'è rimasto deturpato, ma l'ossatura 

ja chiesa si può ricostruire, e il matroneo 
è quasi intatto, con colonnine 
simi. Splendido il coro, tutto, in 

iato, con figure © disegni sv 
siato pure nel baldacchino, che sovresta ogni 
stallo. Distinto dagli altri lo stallo per S. M.il 
Re, eanonico palatino. La chiesa d Altamura è 
tuna delle quattro palatiue pugliesi, la cui odissea. 
patrimoniale e morale, nell’ ultimo decennio, è 


brc 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Hormikoff si schermi dalla risposta, poi 
parlò a lungo di suo zio Sergio, il quale, 
nel suo soggiorno in Russia, aveva dovuto 
ammalarsi un po' del male del paese. 

— Che male? 

-— Oh, non si tratta di una malattia mo- 
rale - rispose Hormikof. - Non si tratta 
che delle fatali esalazioni morbose. In Ru 
sia tutto è congiura, tutto è cospirazione. 
L'i re cospira contro la si corte, 
‘come l’ultimo schiavo liberato dalla serviti 
della gleba cospira contro l'imperatore, men- 
tre ia corte cospira contro il popolo e contro 
l'imperatore. Non è strano che mio zio Sergio 
nia venuto in Italia con non so quali preoc- 
cupazioni di congiure, di sétte, di ‘sirava- 
gauze con cui mì tormenta. Egli mi crede 
minacciato da ogni parte. 

E che cosa vuole? sisi in Rus 

— Vorrel che io lo seguissi in Russia. 

_ Seguiamolo - mormorò Amalia. 

Ju quella partenza ella vedeva una specie 
di salvazione dai pericoli, dalle turbolenze 
di una vita, che oramai intravedera con ua 
fremito d'orrore e di paura, troppo agitata 
dalle eventualità di una lotta ineguale col 

tino avverso. 


Cost lo Storto, il missionario dottore Cey. $ 


dava ogni anno degli avanzi, 


| dai canonici adoperati per arriochire la chiesa 


di pregevoli dipinti dei più celebri artisti vi- 
venti. Co ne sono dei bellissimi. Oggi, con la 


cenna a coprirli, e ancora si deve ordinare 
uno dei sette quadri, che rimanevano a farsi 
lornamento della chiesa, quando 

canonici. Le arti, 


ai canonici, E' però doloroso, 
che tanto tesoro di storia e di antichità sia 
malamente custodito 
di legno; con un catalogo infor 
veranza, che delle pergamene si inizi una pub 
blicazione completa - alcune furono egregia» 
mente illustrate da Ottavio Serena - e senz 


sia vergognoso mostrare a persone di riguardo, 
dovrà rivolgere domanda scritta alla R-* De- 
legazione di Bari, poiché l’agente di questa, in 
Altamura, non pare abbia ln facoltà di auto- 
rizzare una spesa di ciroa 10 lire. Sembra in- 
credibile. 

x 


alimmo anche sul campanile, donde si do- 
mina la città, e la plaga circostante, e si soor- 
gono varii paesi. Altro monumento notevole in 
Altamura è una chissa greca; ed è inoltra de- 
gno d'esser visitato un modesto museo, dovuto 
alla diligenza del canonico Chierico. Passammo 
la sera piacevolmente, in casa dell’onorevoli 
Serena, ospite cortese oltre ogni credere 

nvennero distinte persone altamurane, che 

rcondano d'affetto e di stima illoro cittadino 
più insigne, oggi, meritamente, al governo dello 
Stato. E il governo parlamentare fa appunto 
il toma della nostra conversazione... 


“ PARLAMENTI ESTERI 


Al « Relchsrath ». 

Vienna, 28. — La seduta serale comincia 
alle ore 7,10. 

Hofmann Wellenhof, a nome del partito te- 
desco nazionale, e Funke, a nome dei tedeschi- 
liberali, protestano solennemente contro la se- 
duta attuale. Qualificano le decisioni della Ca- 
mera prese nella seduta di ieri come una vio- 
lazione della costituzione e del regolamento 
della 

Soggiungono che i loro rispettivi partiti ri- 
terranno come nulle e non avvenute tutte le de- 


dioe di aderire a tutte 
lo dichiarazioni fatte dalla Sinistra a questo 


La seduta continua. 

Vienna, 28. — Parsochi deputati di Sini- 
stra presentano domande al presidente. 

Il liberale-tedesco Gross propone di mettere 
all'ordine del giorno il progetto di legge del 


prosi- 
, è di fare caeguira le de- 
cisioni della maggioranza delia 

Questa dichiarazione provoca grandi rumori 
a Sinistra. 

I deputati di 
contro il presidente. 

Questi dà la parola al deputato Lacher, pri- 
mo oratore iscritto sul progetto di legge al- 
l'ordine del giorno relativo al compromesso 
provvisorio tra l’Austria e l'Ungheria. 

Però Lecher non può farai sentire perchè 
deputati di Sinistra chiedono ad alta vose ed 
incessantemente che si voti sulle mozioni di 
Kaiser 6 di Gross. 

Continuando il tumulto, il Presidente Abi 
hamoviez, alle ore 9,15 pom. sospende la se- 
duta, 

Vienna, 29. — Dopo un quarto d'ora viene 
ripresa la seduta. 

Lecher continua il suo discorso senza essere 
udito, stante i rumori. 

Nei frattempo il nazionale-tedesso Wolf apo- 
strofa incessantemente il presidente Abrahamo- 
vicz, chiedendo la chiusura della seduta. 


tra emettono grida diverse 


; Croce Sinistra, Nobilia, 
tutti i suoi nemici sarebbero spariti dall’o- 
rizzonte della sua vita ; così oramai nessuno, 
nè lo Storto coi suoi patti infami, nè gli scrit- 
tori di lettere anonime, nè quel nemico sco- 
nosciuto di cui ella poteva apprezzar la forza 
dopo che aveva ascoltata la confessione di 
Hormikof, avrabbo potuto più nulla contro 
oi. 

Ma Hormikoff interruppe con una fraso 
tronca tutto quel sogno di felicità. 

La Russia, Amalia, non è come la no- 
stra Itali 

— Cioè? 

— In Russî- è ancora possibile a una fa- 
miglia di perseguitare una donna, la cui pre- 
senza impedisca un matrimonio caro ai rap- 
presentanti di due famiglie potenti. 

— Dì tutto allora, di’ tutto |. DI 
zio Sergio vuol darti moglie, 

— Egli non mi ha parlato ancora chiara- 
mente, ma le sue frasi involute, \il ritratto 
che mi ha mostrato di una mia lontana cu- 
gina, Olga Nouravieff, qualche ragionamento 
sulla mia convenienza a partire per la Rus- 
sia, e liberarmi da ogni pericolo che secondo 
lui minaecia il mio soggiorno a Roma, mi 
hanno fatto intendere tutto quello che egli 
non ha avuto ancora il coraggio di dirmi 
esplicitamente. 

Così che tu non hai nessuna voglia di 
lasciar Roma. 

— Como non ho voglia di lasciare to1 

— AI 

— Ne dubiti? 

— Chi lo saf 
ispoata. 


quosta 
e è un intercalare, una cattiva 


— Amalia, io non eredevo di meritare | pareva che dovesse 


FI 


ni a. 
cominsia a parlare, malgrado che 


Lecher contemporazsamente prosegua il suo 
discorso. 


1 due oratori parlano soaì allo stesso tempo 
per mezz'ora, Lecher a bassa voee e Wolf ad 
alta voce, fra il tumulto della Camera. 

Alle ore 10,50 Wolf cessa di parlare. 

Lecher prosegue, senza interruzione, il suo 
discorso, ed alle ore 2,30 di stamani continua 
ancora a parlare. ae 

Vienna, 29, — Alle ora 5,30 antimeridiane 
Lecher continua ancora il suo discorso. 

1 socialisti chiedono la chiusura della seduta. 

Essendo stanchi gli stenografi o in Camera 
non potendo più lavorare per il gran tumulto 
che fa la Sinistra, il presidente sospende la se- 
duta per disci minuti. a 

Ripresa quindi la seduta, Lecher continua il 
suo discorso fra il baccano della Sinistra. 

Alle ore 6,30 Lecher parla ancora. 

Vienna, 29. — Lecher termina, alle 9 an- 
timeridiane, il suo discorso, che ha durato do- 
dioi ore @ che fa spesso interrotto da scene 
tumultuose, avendo la Sinistra più volte chie- 
sto che la seduta fosse interrotta ed il presi- 
dente essendovisi rifiutato. 

La fine del discorso di Lecher viene salu- 
tata da frenetici applausi della Sinistra. 

I deputati della Sinistra presentano allora 
una mozione per proporre che la seduta sia 
tolie. 

Si procede all'appello nominale su tale mo- 
zione, la quale è respinta. a 

Alle ore 10 antimeridiano la seduta continua. 

Vienna, 29. — Pferache, tedesco liberale, 
propone di proseguire la discussione in seduta 
segreta. 

La Camera approva. 

Vengono fatte sgombrare le tribune 
duta prosegue a porte chiuse. 


CRONAGA ESTERA 


ll controllo finanziario. 


Atene, 29, — La Commissione dei delegati 
delle Potenze, per stabilire le modalità del con- 
trollo finanziario, decise di riunirsi ogni giorno. 


La questione del Niger. 

Parigi, 28. — In seguito ad un'intervista, 
il ministro degli affari esteri, Hanotaux, « l’ara- 
basciatore inglese, Sir E. 3. Monson, la con- 
ferenza relativa alla questione del Nigar è 
stata momentaneamente sospesa. Essa ripren- 
derà domani i suoi lavori, 

— Una corrispond. al Temps da Londra 
rappresenta allarmantisaima la situazione nella 
‘costa occidentale dell’Africa, e soggiunge es- 
sere inevitabile un conflitto fra Inglesi e Fran- 
ces nell’Hinterland di Lagos, se non vengono 
immediatamente prese misure in proposito. 


Spagna e Stati Uniti, 

Miadrid, 29. — Sebbene non sia stato an- 
eora pubblicato il testo della Nota. spagnuola 
«consegnata al ministro d'America, si sa fin da 
ora, per le indiscrezioni dei giornali liberali, 
quasi tutto il contenuto di essa. 

olo si duole Sp ne, 

poggio degli Stati 

Uniti, e che frequenti spedizioni di filibustieri 

americani, abbiano alimentato la rivolta, che 
senza ciò a quest'ora sarebbe già cessata. 

La Nota dichiara che la concessione del 
tonomia a Cuba farà cessi 
quale il governo spagnuolo è certo che non 

no più soavorsi dall'America. 


lago 


‘Woodford, che immaginava di trovare nuovi 
ministri più ‘arrendevoli degli antichi, è steto 
sorpraso @ agomentato di tale energica a 
in 
gli ha quindi dovuto limitarai ad accusare 
ricevuta della Note, e chiedere nuove informa- 
zioni a Washingto: 

Tutti i partiti lodano la fermezza di Sagasta 
nel respingere le pretensioni americane. 

I consérvatori, che tendono a riorganizzarsi 
sotto la condotta di Silvela, hanno fatto sapere 
al governo che può contare sul loro aiuto in- 
condizionato per la dignità e la grandezza della 
patria. 


Marschall e de Biilow. 
Berlino, 28. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che il barone di Marschall è stato rato 
dall'uffisio di segretario di Stato agli affari e- 
re altra destinazione © dall’uffi- 
lel ministero di Stato, conser- 
vando titolo e rango di ministro di Stato. 
corona 


Tu mi ami, io ti amo, 
del resto? 

— E° vero - mormorò Hormikoff - è vero, 
ma io sono stanco di sentire i rimproveri 
di mio zio, io non so se domani resisterò 
alla tentazione di mandarlo al diavolo e di 
infischiarmi delle sue minacce. 

— Minaccia anch'egli | 

— Mi ha lasciato capiro che in Russia 
possibile tutto, e che se io mi ostinoe 
contrariare i suoi disegni, o almeno quelli 
dei miei altri parenti, si troverà il modo di 
togliermi i viveri. 

— Bh chi 

— Già, di ridurmi alla porzi ngrua 
delle mio scareo rendite italiane, “mb cui 
non possono vantare alcun diritto, © di 
aopprimerni quelle più importanti che fi 

sono arrivate 
fino regolarmente dalla 

— E tu ti rassegneresti alla povertà ? 

— A patto che tu rinuiotase! alla tua 
presente agiatezza. Un uomo povero anche 
Principe, noq ha diritto di avere un'amante 

— Vuoi che fo esca da questa 
sa ; que casa sta= 

revf0a sono ancora ridotto. alla miseria, 
aspetta che diventi uno straccione - rispose 
Hormikoft abbracciaadole. 

lobilia, che' origliava alla si 
taxd proiptosamente MIA 
lue ragazzi finivano sempre col far 
pace. Amalia era una stupida. Tui na ine 


Nobilia traversò_ rapidamente parece] 
sale, arrivò sino in fondo a una stanza, Tie 

to. Mi lla I 
mento. Ma se era I° 
era l'ulima apparentemente, 


che cosa c'importa 


l'apparta- 
ultima sfrt 
infatti non era 


abitudine della mia lingua... non ci pensare! | ché l'anticamera di un gabinetto segreto deta 


i 


| 
| 


l'ambasciata di Roma e nominato 4e- 
gretario di Stato agli affari ceteri, ministro di 
Stato e membro del ministero di Stato. 


La campagna angie-egiziana nel Sudan. 
Cairo, 29. — Notizia da Barber segnalano 
una breve fermata nella campagna del Sudan. 
Le cannoniere mandate a esplorare le posi- 
zioni dei dervisci le hanno trovate fortissime. 
A Metemneh i dervisci si concentrano sotto 
gli ordini di Mahmoud, uno dei zeidi più va. 
deli dei Califfo. Contrariamente a 
ciò che si credeva, la città sarà pertinace— 
mente difesa, benchè non si dubita della vit- 
torie. ; 
Nei combattimenti avvenuti nei mesi scorsi 
i dervisei hanno orribilmente devastate la mag- 
gior parte dei paesi fra Berber e Metemneh ; 
haono ucciso gli abitanti maschi; venduto schiave 
le donne - salvo 150 icialle delle più belle, 
mandate all'harem del Califfo - e gettato în 
acqua i bambini e le vecchie di cui non sape- 
pr “bitanei di quei paesi, ccoperano 

I ins, al Li 000] 
energicamente coll'esercito ingiese sparando 

che li vendicherà di questi orrori. 


Gli operal meccanici. 

Londra, 29. — La risposta degli operai 
meccanici all'invito di prender parte ad una 
conferenza coi padroni non menziona il ritiro 
delia questione relativa alla giornata di lavoro 
di otto ore. 


Una condanna, = 
Draguignan, 28. — La Corte d'Assise in 
seguito al verdetto dei giurati, ha condannato 
alla pena dei lavori forzati a vita il céreo Si- 
mibaldi, che il 1° settembre ssorso tentò d’as- 

sassinare il sindaco di Tolone, Pastoureau. 


Nel Marocco. 

Tangeri, 29. — Il Sultano sconfisse i ri- 
belli di Tadla. Gli insorti sono fuggiti sulle 
montagne. Numerosi prigionieri vennero eon- 
dotti a Maroceo. 


Gl'ingiesi In India. 

Simia, 28. — Lockhart si è impadronito 
della gola dei monti Sempagha, stamani alle 
ore 11. 

La posizione del nemico era fortissima. 

Le perdite segnalate finora sono un uffiaiale 
inglese morto ed uno ferito. 

Lockhart attaccherà Arhanga domani. 

—_______ 


CRONACA ITALIANA 


L'Istitute Leonino ad Anagol. 

Anagni, 28. — V. oggi inaugurato so- 
lennemente il nuovo Istituto Leonino. 

Vi assistettero i cardinali Satolli, Mazzella e 
Steinhuber, varii vescovi. pralaii, il sindaeo, 
gli assessori ecziunali ed altre notabilità cit- 
tadine. 

Ebbe luogo un solenne pontificale con ac- 
compagno di musica eseguita dai cantori della 
Cappella Sistina. 

.Nel pomeriggio si tenne una speciale 
nione, nella quale furono letti gli Atti pontifici 
della fondazi dall’Istitato. 

Il cardinale Satolli ha propunciato un ap- 


plaudito discorso. Indi vennero eseguiti due 
inni di circostanza. 


Un vapore Incagliato. 

‘Trieste, 28. — Il vapore del Lloyd au- 
striaco Nafade si è incagliato sulla costa del- 
l'isola Brazzà, in seguito ad una tempesta. 

Nassana vittima. Furono inviati soscorsi alla 
Nejade. 


Fra ie Quinte e tuori 

— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del mimo 
Antonio Monti. Si rappresenterà il ballo Biedba, 
il quale sarà preceduto dal sscondo atto dei 
Contrabbandieri, dal «econdo atto del Pietro 
Micca e dalla farsa Piripicchio bambino di un 


riu- 


Stasera ancora Za moglie bella. La briora 
gommedia sarà preceduta domani dalla nuora 
sommi in ua atto di Guido Stanghi: 4n- 
giolina. 


—————————= 


la dama di compagnia della peccatrice entrò, 
dopo aver toccata sit È 
Si toceata una molla nelle commes: 

‘armadio girò lentamente con uma parte 
della pareto a cui era infisso mediante al 
cuni chiodi dissimulati nello spessore del 


legno. 
rmadio 800) arco 
Nobilia pissò ricchiudendoti Mato adi 
specie di porta. 
Nel gabinetto segreto non apparivano fi- 


nente: 
‘unica luce che permetteva di distin- 
guore gli oggetti era Quella di una Iacaia 
gelata da un gran paralumo di porcellana 
o. 
Alla luce di quell i 
gAlla luce di quella lampada scriveva lo 
‘, Hofmikoît uscì dallo siazzo dî Amalia quasi 
Ficonforiato a sostenere la lotta con suo aio 
‘Tornando a casa, il suo cameri Ò 
duoia lo avvertì he il dottor Cogiati To 
-Hormikoff ni precipitò nel suo gabinetto 
Giapponese dove il dottor Ceylan sedu 
condo il costime lo e 
fumava una lu: 


principe ebbe parlato 
toro dopo la sua piper inorocià 
amò : 


* 


Qui a, 
La compagnia Ferrati è 
dall'impresa per il mese di nova 


Ponte 
— Manzoni. 


novembre. 


Anche qui uno spettacolo d‘ 
tante è il direttore. Serafino 
Amleto. 
— La Ville morte. 
Secondo un telegramma ds Parj 
teatro della Renaissance "erano E i S 
minciate le prove della Ville mori latragdi 
in cinque atti di Gabriele D'Annunsio Protg 
nista ne è Sarah Bernhard. °° 
== sore 
NOTA SIBILLINA — 
Sa 
Matagramma di ieri rforo, 
anagramma : cAtiRRO 
© parola @ icasgs 2°» 
s 


more, 


5. Mostriamo al colta» salle 
piroscafi @ velieri. 
Grand’amator di fammin 

viventi Marte e Giove.” 

4. Mî mangian con i cavoli 
© asciutto a Brescia e altrore. 

Agli avv 


inelit, 
6 


anto mai. 

4. Col Campiglio a volte ci ai cina 

6. Che sono socialista tu saprai, 

4. lo vesto la Regina Margherita. 

6. M'adoperano tutti calzolai. 

4. lo facsio sopracuti il 0%, il si, 
a me non far la dieresi sull'i 


DI QUA E DI LA 


Le avventure della bella Amalia. 


La trentottenne Amalia Szekulies pertam] 
di aver m 


sua casa paterna per faggire con un dom 
di bel visitò moltissime cità. 
tardi, stancatazi del domatore, che, 
l'abitudine della sua professio 

tar eon lei troppo severo, lo abbandorà 
trovò oscupaziore presso un bersagiio 
niso. Ma quel mestiere non garbara troy 
all'Amalia che pensò bene di ritomarie i 
Budapest ad aumentare il numero delle dom] 
perdute. Qui giunta, la Bella Amaliz (soa val 
sto appellativo essa era generalmente eu») 
sciuta) incontrò numerose conoscenza ce il 
procurarono una grande schiera di ricchiu| 
ratori. 

Non ardò molto che la bella Amalia fi 
ata per lo vio di Budapest mollemente 
inta sui cuscini di seta della sua carrom; 
bitava una bella palazzina, frequentava i 
tri, gli abiti che indossava erano di urli 
sfarzoso, gettava insomma il denaro a 
mani. 

Da un momento all'altro l'Amalia non tf 


Nessuno seppe che cos'era di lei meet 
si diceva solamente, © questa era vot 
rale, che la bella Amalia so n'era ita in 0 
riente, a Costantinopoli, dova, accol 
rem del Sultano, ne era divenuta la fer 

Trascorso qualch 
lava di quella donna 
fatto nei circoli elaganti della capitale urb 
rese, quando molti anni dopo si seppe 


del suo passato, 
ziare a tutte le gioie mondane e 
in un ehiostro a far penitenza. 
Non arrivò però a vestire l'abito momris 
ché dovette abbandonare il con 


debba essere innamorato di una doma 
è indegna del tuo amore. Una sera hai! 
vato questa donna con un altro uomo. 
— Prostrata dopo una lotta disperata: 
tu mi hai impedito di punire quell'uomo. 
— Certo. Ma che cosa vi avresti 


— Chi te l'ha detto? 

— lo so tutto! 

mi pElla era uscita con la sua dona 
compagnia perchè la testa lo faceva 

— Se io ti dicessi che ni e 
ora era fuori di porta Pia? on nr] 
ta. Le prove della sus reità non ti mau 
ranno, se ti occorrono. 

— Che dici? 


sorprendere quella donna in compagu: 
un altro uomo, ancora di un altro, cap 
E quest'uomo è anche tuo amica. 

Luigi Stanialao stette lungamente 
in em ‘abbattuto dal colpo 
sando che oramai non gli restava più 
sulla terra. 

‘ra i parenti che non conosce 
volevano far di 'ui quello che loro pi 
i nemici occulti di cui egli avova il pr° 
timento confaso, Hormikoff fino allora * 
aveva avuto altro rifugio che Amalis 

Ebbene, anche Amalia gli mancars. 

Per un momento ebbe l'intuizione chi 

che il d 


vai 
i 


® 
Li 


ii 


si 
i 


La versione 
amentita da 
condusse i pare 


srappe la zona 
dalle posizioni 


un domai 


[me città. Piùj 
he, seguendo 
bbe a diver 
bbandonò, 
glio m 
bava troppi 
tornarsene 
| delle donn 
Ha (con qu 
mente cono 
senza che 
di ricchi edo 


malta fa vi 
lernenta sè 
carrozza: 
Rentava i ta 
di un lu 
o a più 


ia non fu più 


lei succeasg 


disperata, € 
huell’uomo. 

vresti guadi 
ai trovata 
bra strana; 


lua donna È 


gras sorelle in Cristo, Caociata del monastero 
Milla Amalia 


210 #9 o capitava fra lo mani; con raffi- 
slo che le dinaria ella s'impadroniva di tutto, 
si egli oggetti i più inconoludenti. 

SG; volte i 


mi 
sWTOfst; mei nulla, nè si avevano le prove 
Ni 00245 a stabili la sui colpabilità, continué 
‘hr l'infermiera. a 
srt, giorno però colta sul fatto, contro di 
pi sporta denunela. i 
i marea dinanzi ai giudici fu mandata as- 
con medici periti avendo dichiarato esser 
55 dona isterica, irresponssbilo della pro- 
Mi Peroni e sofferente di moral insant:y. 
frattanto col passar degli anni, la della Ama- 


DI 


Ti una volta più non esisteva, i suoi capelli 
do divenuti per metà grigi e rughe pro» 
fide solcavano la sua iconte. 

"gi Amalia Szelulios che provò a suo tempo 
gigi clla ricchezza e che menò vita brillan= 
Fia altro non che una semplice serva. 
4, ue le sofferenze la resero vecobia innanzi 
Nzpo, se le varie peripezie da lei sopportate 
lifcro diventar meno frivola, pure Amalia 
Relulics non ha perduto aneora îl malvezzo 
Srubare. Ora essa si trova în prigione a Bu- 
fipisi dove venne scortata da due gendarmi, 
porenionte da Presburgo. Il mo arresto venne 
Firsio in seguito a denuncia d'un veterin 
#7 fresso il quale la Szeluliea era entrata in 


o. 
"Fu prenderla, quel veterinario lesse i suoi 
steststi che erano ottimi siochà fu più che 
ti o di aver in lei una perla di servente. Ma 
fi uamara delusione quella del veterinario 
tiuxdo | giorno dopo che l’Amelia ara entrata 
#Prao servizio più non la vide, nè vide più 
Iuti pel valore di 150 fiorini che con lei e- 
ro spari = 
"Ns polizia si seppe che i documenti dalla 
Aigle presentati erano falsi. Si focero delle 
fiarebe, ma a Budapest non fa possibile: di 
acovarla. 
Vanno arrestata a Presburgo, perché priva 
one @ di mezzi. Ora è ìn carcere in 
tenza ché verrà pronunciata 


RESRCS 

Doppio fratricidio. 
In'une fattoria a Chaumont, sabato, dopo 
nussogiorno, accadde una raceaprioeiante scena 
di sangue. 
Tre tratelli, il maggiore dei quali non ha an- 
cora 10 anni, furono lasciati soli in casa, men- 
trsi genitori si erano recati a Neuchatel per 
di affari. Il primogenito, staccato dalla 
parato il fucile carico del pensò di rh 
produrre un io della vita militare. Collocò 
i dae fratel i passi di distanza e, bran- 
dito faticosamente il facile, lo puntò alla testa 
di uno dei fanciulli. 
L'arma sparò e la palla, fracassato il cranio 
ad entrambi i disgraziati bambini, }i rese ca- 
daveri all'istante, 
Ndl triste gioco l'inconsapevole tiratore area 

tatelli uno dietro l'eltro. 
Ritornati i parenti ella fattoria è facile im- 
naginare la disperazione che_di eolse alla orri- 
bile vista delle piccole vittimb rovesciatà ‘una 
sull'altra al suolo. 
Interrogarono il fanciullo che, piangendo, rac- 
crmid esserò entrato ‘in casa’ tino sconosciuto 
» col fae'le del padre! aveva ucciso. i 


fratelli. 
La versione del piccolo assassino fu presto 
amentita da uninchiesta fatta, inchiesta el 
tondusso i parenti a conoscere tutta la dolorosa 
verità del truce avvenimento. 


L'eroismo delle truppe scozzesi in India. 
1 giornali inglesi non fanno da parecchi 
giorni che esaltare l’ervica condotta del primo 
dattaglione dei Gordon Higblandera 6 del va- 
loroso colonnello Mathias, il quale dopo un'ar- 


rup) 
dalle posizioni di Darghai. 
La storia militare del reggimento a cui que- 


rina. La leggenda vuole che una donna, ce- 
lebre per la sua bellezza abbi ieduto alla 
ana formazione. Cento anni fa il duca di Gor- 
den accingevasi a reclutare delle truppe nel 
Nord; la duchessa per incoraggiare gli Scoz- 
zati, promise svila piazza del Mercato, di a°- 
cordare un bacio ed una ghinea a tutti coloro 
che si arruolassero nel reggimento di suo ma- 
rito. Inutile aggiungere che questo reggimento 
fu costituito în un batter d'occbio. 

Lo splendido fatto d'armi del colonnello Ma- 
Ser ci riconduce verso Ja guerra dacia cha 

loglesi stanno facendo nelle mon! 

inàseessibili del nord-6st dell'India. La E 
zione delle truppe indo-britanniche operanti 
colà è tutt'altro che roses. Quando le ostilità 


lizis :n numero considerevole risultò che 
aveva sotto mano dei reggimenti nella com- 
Posizione dei quali entravano in grande. meg: 
gioranza degii indigeni appartenenti allo. trib 
insorte. Non si poteva condannare quegli u0- 
mini a battersi eonteo i loro propri compa- 
i, i loro amici. Del resto, sarebbe stato 
impolitieo è perieoloso il farlo, poichè quegli 
indigeni erano soldati ammirabili. 
Un certo numero di essi ricevettoro un con- 
jnno e si ritirarono, consegnando 
i, ben inteso. Altri rimasaro nei 
tivi battaglioni, ma furono impiegati 
sontro tirbù alle quali erano estranei. Jaiino, 
ina terza categoria fa inviata nell'interno del- 
Vindia, 
1 primi andaronoii 
were i loro amici 


©ggi questi uomini. 
la è 


mate | guarigioni tanto dell’ 


occupazione pal governo, 
iatante qualche defezione. 
mente 


aiuto, 


E. Squire. 


EROI RI 


tio battaglione appartiene è antica e curiosis- | 


vppiarono e che bisognò inviare delle mi- ! 


esercitati, cho comandano “gli'insorti su tutta 


terribilmente deci- 
Go to guerra ha inolie seribilmette Sie 
l’Inghil era, Le prime in certi punti non sono 
quasi esci veiramente composte she di ai 
della terza cetogoria, quelli che furono invia 
nell'interno e ehe sono causa di non poca pre: 


ad ogni 


l'India si trova senti 
tna situazione dslle più precarie 2 bisogni 
che la madre patrà» venga validamente în suo 


ROMA | 


29: ottobre. 
Temperatara 


‘oggi 
Al" U fi 
aservatorio astronemico del Gellezia 


Massima 16° 4 - Minima 6° 1. 


ETDSA 
Caetani (Gre 9) — I contrabbandieri — Sieba, 


Valle (ore 9) — ta 
‘Nazionale (ora 9) — La moglie bella. 
Manzoni (ore 9) — Il Fornaretto di Venezia. 
Metastasio (re 9) — Amleto. 
real ie 
== le ore 9) — Compagnia e- 


Note vaticane. — leri il Santo Padre ri. 
evette in privata udienza mons. Roberto Pa- 
piri, arcivescovo di Fermo. 

Il Papa s'interessò moltissimo dei danni pro- 
dotti dalle ultime alluvioni nelle provincie fer- 
mane. 

Congressi. — Nella giornata di ieri - come 
annuaziammo — ve ne furono due, quello delle 
Società italiane di chirurgia, e di laringo- 
logia. 

Il primo si tenne nella R. Università, sotto 
la presidenza del Comitato esecutivo composto 
del prof. Durante, Oschini, De Rossi, Spaziani. 

Furono eletti alla presidenza direttiva delle 
diseussioni il prof. Bottini presidi 
Canelli e Maffucci vice-presidenti, 


percussione del cranio come mezzo di inda- 
gine. Fecero osservazioni in proposito il prof. 
Lampiasi ed il prof. Durante, aumentando il 
contributo del Da Paoli con esperienze prop! 
parlò sullo stesso argomento anche il profes 
sore De Rossi 

Prese qui 


la parola .il dott. Sirleo per ri- 
ferire sopra tumori del cervello e del eervel 


mento. 
| Alla R. Univeraità venne pure inaugurato 
il INT Congresso di laringologia con un di- 
scorso dal presidente Grazzi di Firenze. 

Presero quindi la parola i professori Ferrari 
di Roma sul valore dell’autoscopia nella dia- 
gnosi e cura delle affezioni laringee; Grade- 
nigo, sulle vegetazioni adenoidi in Italia; Aiello, 
sullo spezzamento delle tonsille, e Masini di 
Genova che riferi sulla fisiologia dell'orecchio 
medio. 

Fecero poi importanti comunicazioni in la- 
ringologia i dottori Arslam, Damiano, Egidi 
ed altri. 

Associazioni degli ingegneri. — I di 
legati delle Associazioni iteliane di ingegneri 
di architetti si sono adunati‘hegli scorsi giorni 
in Roma ed hanno determinate le norme per 
la costituzione di una Rappresentanza comu 
intesa a promubvere il progresso degli studi 
tecnici € la tutela dei diritti professionali. 

Sono intervenuti i delegati dei Collegi di 
Napoli, Torino, Milano, Firenze, Genova, P. 
termo e d’altre importanti città. dunanze, 
presiedute dall'ing. G. Cadolini, presidente della 
degli ingegneri © degli architetti ita- 
nî, e animate dalle migliori cordialità, sono 
stati stabiliti amichevoli accordi che, varranvo 
ad uffratellare le ‘diverse - Associazioni, senza 
menomare l'autonomia. È 

Compiuti i lavori, fa offerto ai delegati un 
banchetto, al quale intervennero, oltre i com- 
ponenti il Consiglio direttivo della Società degli 
jngegne 

Couferenza, — Domani, alle 11, nei lo- 
calî della regia‘acuola’pratica di agricoltura, 
il dottore Giuseppe Pinto, professore d'i; 
rucsle presso la detta scuola, terrà una con- 
fenza avente per tema: « Le funzioni orge 
pich 
i Sono ammessi anche gli estranei all'Istituto. 


Prima di fornirvi per la nuova stagione 


sitato i Grandi magazzini \c Old, En 


gland » 115 Via Nazionale - Eleganza - Du- 


H 

i 

| revolezza - Vera economia. 

i Gronaca spicciola 
i R 

piazza d'Armi, ai” Prati 
Vanetti stavano giuocando. 

‘Ad un tratto uno di questi, Ignazio Bossa- 
glio, tredicenne, impegnò un ‘diverbio con un 
filtro ragazzo a lui sconosciuto. 

a breve l'altorco degenera in rissa, 
Bossaglio cade in terra ferito gravemeni 
coltello al basso ventre. 

Ti ragazzo viene prontamente soccorso, a ada- 
giato in une vettura, trasportato all'ospedale 
di Santo Spirito, Se 

Quei sanitari dopo averlo operato si riser- 
varono il giudizio sulla guarigione. 3 

Come sì muore! — Ieri sera, nell'osteria 
Agno! i, 4, Ago 
stinc La: 
lavare i 

AE + 
und Solecitamente all'ospedale di Santo Spi- 
rito vi giunse cadavere. ; 

Per gelosia | — In via dei Marzi, corta 
Anna Foerini, di ventisetto enti, venne a ll 
tigio, per motivi di gelosia, con Candida Pen- 
SEE si buscò due colpi di puntervolo al 

sinistro. o: 
felil'ospedale di Sant'Antonio la. giudicerono 
gsuenbilo in ono giorni: inlza, 

. — Verso le due e mez: i, 
cam Alessandresi, recatosi sotto il 
riportico del cimitero, ni è esploso due 
Soipi di revolver all'orecchio destro. 
è rimasto cadavere all'istante. 


Castello, slcuni gio- 


il 
di 


L'infi 18 s$ 
L'Alessendresi, che si è tolta la vita per di 
sesti Bnanziari, avova un'osteria in via di Pa- 


nisperna. a 

‘Errore fatale. — Il bambino Massimo bi 

di 3 annî, nella propria dimo) 

den ‘Filiberto, 43, bevve della lisciva con- 
tenuta in un fiasco ssambiandola per acqua. 
"issalito ben presto da forti dolori, veni 
dai genitori accompagnato all'ospedale di San- 
t'Antonio, quei sanitari giudicarono 
abbastanza gra’ 


‘o si riservarono il giudizio 


i 
o: il prof, Durante parlò sullo stesso argo- 
3 


degli architetti italiani, molti soci. | 
i 
4 


gazzo accoltellatore.— leri sera, in | 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Rea Racconigi. 
S. M. il Ro, accompagnato dal Duca de- 
gli Abruzzi, partito stanotte da Monza, è 
giunto nello prime ore di stamani a Rac- 


conigi. 
I prinelpi a Napoli. 

Napoli, 29. — Stamani le Loro Altezze 
Rezli il principe e la principessa di Napoli 
hanno offerto una colazione al presidente 
del Consiglio onorevole Di Rudini ed agli 
altri ministri ed ai sottosegretari di Stato 
venuti a Napoli per l'inaugurazione dei la- 
vori dei nuovi edifici universitari. 

Vi assistettero pure il prefetto comm. Ca- 
vasola, il sindaco marchese di Cam 
taro, il rettore dell'Università comm. Mira- 
glia e le alto autorità militari, nonchè i 
membri delle case civile e militare delle 
Loro Altezzo Reali. 

Alle ore 15 l'onorevole Di Rudini riceve 
all'Hotel Royal l'Associazione costituzionale. 

Stasera il Casino dell'Unione dà un ban- 
chetto în onore dei ministri e dei sottose- 
gretari di Stato. 

N re del Siam, 

Quest'oggi alle ore 4 112 S. M. il re del 
è partito alla volta di Napoli con treno 
speciale. 

N Comitato degli ammiragli 

Jeri, come annunciammo, tenne la pri 
seduta il Comitato degli ammiragli, presie- 
duto da S. A. R. il duca di Genova. Fu in- 
trapresa la discussione dell'ordinamento mi- 
litare del corpo reale equipaggi: discussione 
che rimase interrotta dovendosi Sua Altezza 
Reale recare a salutare alla stazione il re 
del Siam. 

Quest'oggi alle 3 pom. si è ripresa la di- 
acussiorie © si è terminata. 

Il principe Tommaso si è quindi recato 
alla stazione per la partenza della Maestà 
Siamese. 


Nella riunione di domani verranno esa- 
minati i piani delle future costruzioni navali. 
Von Billow a Monza. 
L'ambasciatore tedesco Von Bilow pre- 
sentò ieri a S. M. il Re le lettere che pon- 

gono fine alla sua missione in Italia. 

Von Bulow, che dall'altro giorno era con 
la sua signora ospito delle Loro Maestà a 
Monza, riparti nel pomeriggio per Milano. 

Goluchowski a Monza, 

Milano, 28. — Si annunzia che alla Corte 
di Monza è attesa per il principio di no- 
vembre la visita del conte Goluchowski, mi- 
nistro degli affari esteri austro-ungarico. 

Vienna, 29. — Il Fremdenblatt conferma 
la notizia del viaggio a Monza del conte 
Goluchowski, ministro degli affari esteri au- 
atro-ungarico, il quale, malgrado il suo vivo 
desiderio, non ebbe ancora l'occasione di 
presentarsi personalmente a Re Umberto, 

l'Augusto alleato dell'imperatore Francesco 
Giuseppe. 

Il conte Goluchowski, in seguito all'invito 
avutone, sarà per due giorni ospite di S. M. 
il Re Umberto a Monza. 

H principe Nicola. 

Il principe Nicola del Montenegro arrivò 
ieri a Venezia alle ore 18 45 6 scese al- 
l'Hotel Dauieli. 


E' ripartito stamani alle ore 4 45 per la i 
linea di Trieste. 
Arrivi e partenze. Ì 


Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Luz- i 
zatti ministro del tesoro. 
La regla nave « Elba ». 


Nella prima decade di novembra la regia 
nave Elba, comandante Sorrentino, tornerà 


dallo Zanzibar ed entrerà in bacino dovendo  P 


riparare alcune avarie sofferte nel viaggio. ; 
Movimento del reglo naviglio. 

Ieri la Pagano è gianta a Napoli. 

Oggi il Re Umberto è giunto a Taranto. 

N Garigliano è giunto a Napoli. 

L'impresa del Sempione. 

Il Consiglio comunale di Milano, dopo 
lunga discussione e dopo avere respinto va- 
rie proposte sospensive, approvò ieri la pro- 
posta di un concorso all'impresa del valico 
del Sempione di un milione di lire alle of- 
ferte condizioni di redimibilità ed interes- 


locale anticiperà 


La questione del bimetailismo, 
Londra, ? 
gli Stati Uniti, senatore Wolcott, é partito 
per Parigi;-onde fare un nuovo. tentativo 
presso il Governo francese circa le proposte 
da presentare all'Inghilterra riguardo alla 
jone del bimetallismo. 
iene però che questo nuovo passo 
non avrà alcun risultato. 


Gli Imperatori russi. 
Darmstadt, 29. — Lo Czar e la Czarina 
sono partiti stamane accompagnati alla sta- 
zione dal Granduca e dalla Granduchessa. 


AI Polo artico. 

Christiania, 29. — Dispacci da Vardoe re- 
cario che il navigatore al Polo artico Sivert 
Braekmo, si dichiara pronto a condurre una 
‘spedizione allo Spitzberg per verificarvi quale { 
Dossa essere stata la causa delle grida an- 
Loscioge ivi udito e che si dubita potessero 
Srovenire da Andrés e dai suoi compagoi. 

La nave Schroemann sarebbe probabil- 
mente designata a questa spedizione, 

Andrée, 

Stoccolma, 29. — Norddenakiotd, intervistato 
da un collaboratore dell’Afton Bladet, dichiarò 
Sha le pretese grida di dolore udita allo Spitz- 
berg potrebbero essere gato osusata da mo- 
vimenti di massi di ghiaccio, ma più veroai- 
Inilmento da pescatori di balene: Però non e- 
Sclose la possibilità che quelle grida fossero 
fi Andrée © dei suoi compagni; e disse es- 
Sere desiderabile che una spedizione si rechi 
presto allo Spitzberg, a speso comuni della 
Norvegia e della Svezia. 

Lo sclopero di Trieste, 

. — I facchini hanno ripreso, sta- 
matita ito, avendo ottenito degli sped 
Zionieri un aumento di salario ed altre piccole 
pre 


vi possa essere dappoichò i rapporti economiei 
fra l'Europa e l'America del Nord non hanno 
subito di recente modificazione alcuna ; quindi 
sussiste sempre il fatto che l'America è credi- 


i 
Il delegato bimetallista de- 
i 
J 
i 
LI 


ll cardinale Krementz, 

Colonia, 29. — L' arcivescovo cardinale 
Krementz ha nuovamente peggiorato. 

Egli ha chiesto gli estremì enti che 
gli verranno, stasera, amministrati. 
Leopardi e I mechitaristi di Venezia. 

Recanazi, 29. — Per il prossimo Centenario 
leopardiano la Congregazione mechitarista di 
enezia pubblicherà la traduzione armena delle 
prineipali poesie di Leopardi. 
R SURE agrario sperimentale In Pe- 

rugla, 


Il ministro Luzzatti ha diretto il seguente te- 


legramma al senatore Faina, direttore del R. 


Istituto agrario di Perugia: 


« Ho letto ora il programma @ i primi ri 


sultati dell Istituto agrario che tu dirigi. Me 
ne congratalo con te @ col paese. 


« LUzzaTTI. » 
L'apertura di questo nuovo importante Iati- 


tuto è fissata pei giorno 3 novembre. 


BOLLETTINO FIRMEZIARIO 


Il prezzo della sterlina a New-York è rial- | 


zato in questi giorni in modo  sbbastazza n0- | 1), 
tevole. 

Da 4 $2 1/2 si è elevato sino a 483 15]16 Î 
per le scadenze a 60 giorni allontanando così ! 
sensibilmente la temuta eventualità. di larghe 
esportazioni di oro dall'Inghilterra agli Stati 
Uniti. 


Il fenomeno è spiegato nei circoli finanziari 


Nè infatti altra spiegazione plausibile appare ! 


trice, @ lo sarà fra poco anche di più, delle 


forti partite di grano e di cotone inviate e da 


inviarsi in Europa. 


Comunque sia, il fatto ha sollevato alquanto 
le sorti del mercato monetario inglese ed ha 
consentito che le operazioni di liquidazione 
‘compiessero in condizioni abbasta: za soddisfa- 
centi. 

Noi però, coerentemente a quanto abbiamo 
detto altra volta, crediamo ch 
di abbandonarai pereiò a previsioni ottimiste. 
La situazione monetaria rimane sempre pregiu- 
dicata, 
per le difficoltà che potrebbero sorgere do- 
mani ; riteniamo quindi che sia ora più che mai 
prudente partito quello di tenersi sulla difen- 
siva, in guisa da poter affrontare con il minor 
danno possibile le eventuali sorprese sfavore- 
voli dell'avvenire. 

x 


Nei riguardi politici la situazione permane 
immutate. La risposta vibrata della Spagna agli 
Stati Uniti viene 
po' meno sfavorevolmente e in ganeralo va pre» 
dominando la convinzione che il Sagasta riescirà 
risolvere In ponderosa quanto eterna questione 
cubana, 


Telegrammi di Borsa 

Parigi, 29, ore 14 20. — Tendenza soste- 
nuta — Attività operazioni liquida- 
zione — Rendite francesi calme — Italiana 
migliore 93 62 — Tarca 22 05 — Ewtdricure 
60 59. 

Genova, 29, ore 14 40 — Mercato ben di- 
sposto — Affari discreti — Rendita 4 050, 


98 20; 4 112 0/0; 107 — Azioni Banca Italia 815 { 


— Meridionali 714 — Mediterraneo 520. 
Cambi relativamente facili : Francia, Chagus, 
105 37 — Londra 26 535 — Berlino 130 30. 
Borsa di Roma. 
Nonostante il miglioramento segnalato în a- 
pertura dalla Borsa francese per la nostra 


tosto pesante. 
Esordito a 93,47 il 4 0/0 chiusa a 98,40 fine 
prossimo. Contante dz 38,22, 98,17. 
Il 4 12 010 foce da 107.25 a 107.20. 
I valori poco trattati ebbero su per giù i so- 
litt pre: 
Metallorgiche 


richieste 124. — Marcia 1241 
— Gas 828 — Omnibus 215 1/2 — Condotte 
203 — Mulini 138 — Risanamento 27.75 — 
Generali 59.50 — Istituto Italiano 445 nomi 
— Santo Spirito 335. 

Cambi meno tesi: 

Francia chèque 105 37 112. 

Londra 26 54 

Berlino 130 30. 


BORSA DI PARIGI del 29 ottobre 


2517 112 
111 1116 
512 
2195 
6 — 


60 40 


68 - 
3208— 


678 — 


ca 
30 ottobre, a lire 105 36 


SORAVENTURA SEVRRINI gerente responsabile. 


psie ostinate alcune associate peraino 
nata acetonuria in seguito all'uso dell'Acqua 
di Uliveto. 
Prof. Lomnroso 
Prof. di Clinica delle Malattio Mentali. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


LIBRI-SCOLASTICI 
‘altro materie. 


ed 


Assortimento. Ribasso dal 50 all'80 per cento. 
Mercogliano. Via S. Vincenzo, n. 6 
(presso Fontana Trevi). Comprasi libri scolastici. © 


Libreria 


, 3 nente calma, giudicata un | 


ita, qui si ebbe andamento incerto e piut- ! 


TENCO TIT CZ III III III N 


NELLA NEURASTENIA 
paralisi, esaurimento, impotenza ecc. 
usate i Fosfo stricno-peptone Del Lupo 
adottatofnelle primarie case di salute e dagli ilu- 
atri prot, Bianchi, Bonfigli, Marro, De Renzi, 
Sciamanna, Vizioli, Fodo ece. i quali ni 
fanno le: maggiori lodi come tonico nutritivo 
® stimolante per secellenza. — 1 Fl. L. 4: 
per posta L. 5: 4 FI. L. 16. — Farmacia del 
Sole, E. del Lupo, Napoli. — Roma: farma- 
cia degl’Impiegati, Via XX Settembre n. 96. 
Milano: farmacia Valcamonica e Introzzi. 
Bologna: Reale farmacia Zarri. 


SEI IMPORTANTI VENDITE 
all'asta pubblica 
del ricco mobiliare ed oggetti d’arte antichi e 
moderni che guarnivano l'appartamento parti- 
colare di Sua Eccellenza il signor 
Aléssandro De Vlangaly 
ex ambasciatore di Russia 
© delle varie suppelleteil: sppartenute ai defunto 
Rev. Padre Archimandrita Pemene 
elemosiniero dell'ambasciata russa 
‘avranno luogo in Roma nella casa di vendite 


CORVISIERI 
86- VIA DUE Ma. ELLI - S6 

da Martedì 2 o Lunedì 8 Novembre: 1897 

alle ore 10 ant. precise. 


Dette vendite comprendono: mobili di mogano, 


. $ di noce, dorati, ricche spetchiero, 14 letti, por- 


cellane, argenterie, quadri antichi, maioliche, 


di Londra e di New-York con i considerevoli La È 

ALn i tali amcrzt «deinali pelle ulle | PODI Luigi XV. XVI e del secoli XVI eXVIL 
me settimane dai banchi 
tlantico. i 


casse nuziali, tappeti di Bruxelles, mangano 


di là dellA- | per stiraro, 1 calécho ad otto molle fabbrica 


Muchibacher, Paris, grandé assortimento di rami 
da cucina, ecc. 


i Domenica 81 ottobre - Esposizione pubblica 


dalle ore 10 alle ore 17 (5 pom.). 


CACCIATORI 


‘sia ilcaso $ Troverete fuoili superiori per l’uso delle pol- 


verì senza fumo ed altri, a prezzi ristretti 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 


tanto per lo stato suo odierno quanto Lina — Catalogo molto istruttivo franco a 
richiesta. 


i 

ì 

{{{ Stabilimento Cassarini | 
i DI BOLOGNA 

Ì |j Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
| marie Farmacie. 


| mona ALBERGO TORINO — mero 


È Yia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione; 
APERTO TUTTA Ce NOTTE 
ione a mezzog. — Sero. di Ristorani= 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Com'ella parla bene il francese 


se im quarta pagino. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SRDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA — TORINO 


i 
| 
SEDE DI ROMA 
| Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 
Depositi In Conto Cerrsate 
Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte- 
resse del 2 112 Oro e 2 314 Oo. 
ti a 
$ Emette libretti di risparmio a 3 010 @ a 3.112 09. 
i Servizio di Cassette di ferro 

Code in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di farro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti eco. 

Casse 6 pacchi 
Riceve in deposito casse e pacchi suggellat 
con dichiarazione di valore. 
SE 

Le condizioni sono ostensibili pri4so gli ut- 
fici della banca dalie ore 9 alla 18. 
sc E 
Germasica dei Meditorranes ? 


GENGVA-RUOVA YORK 


tm 11 giorni 

X vapore Esm parte il 4 Novembre. 
Rivolgersi in Rome a 

(©. Stoim, Via della Mercedo N.4t. 

ATC Eomen e ©., Piazza Spagna, 49. 

Thes Cock & Sen - 1-B Piazza Spa 
gua 


mad i 


ì PUBBLICITÀ SFRAGRMMARIA SEMIGRATUNA DA 4 Pinna 


Pu linea © spazio di lines. so Fer: local da affitarsi, compro-vendite, effarta 0 ricura 
fre brio sc .5 es 0 dl mpioghi reame di sercii è Findecire, ® crrispentane O 
+ pigna SE5US E: is 

mini Dir sazionaenii 066 ugni parsia 1@ consosimei. Centesimi Cinque la parels. — Tutti possono inviare canmuai 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


i Esso E 


°. Dirigersi allAmministrazione del FA N I LL A Piazza S. glendio N. 96 SL n 
DIGA È «cas _ {mele tte] Dalle Autorita Mediche 
lo stirare a Lucido e conservare la biancheriat || “prezioso 


Adoperate solamente Pettine 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE £ 


PROFUMATA E INODORA 


inaccurciabile fabbricate sca 

(TA rimo ta 

(da ciale allevamento della 

brica di 

P. PIETRO REGGIANI — Cromo, 
A scanso d’inganno, per 


= : i o E rigersi alla fabbrica. À richi 
Preparaia con sistema speciale conserva 6 sviluppa i Ber; * ogo gratis. Merce ‘iranca ra ca 
1 CAPELLI e lo BARBA Csi mballaggio. 3 Si riad 
mantenendo la testa fresca e pulita 7 x i dé Fin il apre 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 5 È f È ronorevolo Torrac 
ed erigere sempre sull'etichetta îl nome dei preparatori Aa DIA - i paga, 
A. MIGONE & C. ,.{0Y) i iù 5 VINI TOSCANI tizio pr 


GRANDE MA GAZZINO 


Roma, Via @uirinale, s 
Vini da pasto di ottima qualità da L. la 


sm 
fszole Torraca 
3°0rà, premettendd 


rito, mi basta d 
vola Torraca, nell: 


Potranno 0 mon 


onorevole To: 
LE TOSSI Si trazitacoa Tonspondenza le 
1 CATARRI celterpia celeri! f| BI barometro politico, 


ad attingere nell 
LE BRONCHITI ] Dese L- $ "6-9 Fermana | META iti dei cao 


» x A LE POLMONITI È : Forse gli costand 
MAYPOLE SOAP re La Tuboreolosi (#1: E 2705 S| Magno 
dal cav. ui. 


pf pà ig de i psi I ammlalstrazione |P AMIDO BORACE. BANFI| “Per abbonarsi al FAÙ- gira 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: FANFULLA FULLA dirigersi in Roma, EA 


con minima spesa, in colori di qualunque I preferto — Vendesi dd tutti { Drogi teri. 
Tessuti di seta, lana e costone, satin. feriscono, facai 


fi i; i ® . lausole di riserve, 
ar 00000088) /7A1/V/"7ZLA Piazza S. Claudio 96 Piazza S. Claudio, % clausol 


PRIMA DELLA CURA! cia nd DOPO La CURA 


L. 1,20,il fiasco grande. 
riga a) I rmbitta e Ca via Port: Vendita per conto della rinomata Fattoria 
£ Torento 46, Notege Giotanai Drogiaibne irunco Tolo Vit E. 80: Prof ‘scita Coro, BO Dita A, Tar 


del Sig. Cav. G. Cortesi di Rivalto (Toscana) 
; Notege cr, 
oca Vin dl Fulone, Rai dA Pellice Vi iron Pesi A fe ose x ) 


mo oto. 
icabi ini ica è quella con 
su fPplicabilo anche per la fotominiatara size quella son 

Prezzo 70 Cent. per saponetta che Si ge i più dell 
basta per 4112 litri di tinta, NeroL. Una Aa 


IA In vendi ipali Negozi del “i 
P » in vendita presso ; principali Negozi del 
“MAYPOLE'S0AP Regno. A Rome presso: — A Tabogti — 7 e val 
(SAPONE MAYPDLE) / Fiuzi © Bianchelli; — Luigi Olivieri; — Fra- @@| | | fd 
NON'fa SIIcA telli Finoochi; occ occ. i | Preda 
Nappi quani 


DepositoGenerale presso: è a un dipresso il 

Giuliano Folena — LIVORNO a 

BREVETTATO E DEPOSITATO tnici propriet. The Maypele Cempany Londen ig rg 
Capiialo 5 milioni poro, n 

accsparrata dai col 
più importanti. Egl 
tervista con la se; 
del segretario parti 
tario di Stato in è 


FUMATORI! di Si] LA roNnrAINE, ne FLORIAN | Esse 
Ò E di nostra grande soddisfazione il conste | 5 


arpa 
cio tare como i nostri articoli © specialmente le | È ; FÉNELON 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino x 

6 di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato ? 

% 3599, siano molto ricercati dai famatori 
Pltalia i 4 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione | i 5 g par 
generale delle privative in Roma ha creduto || î + 

bene di entrare in relazione diretta con hi 


= NT‘ Il che il più delld 
i 


Non dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto giudicialmente. 


jon 
lizia urbana. Che 
di un albergo freq] 
grari gli aveva prd 
salle meno di quel p 
cameriere dell’osp 
‘che raccoglie tutte] 
Nismo pariamenta 


ARMAND HUBERT | Regenati di geni 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di Profesenr de langues i 
tabacchi antorizzato a vendere tabacchi este- È 


} da fi lic 
é ri, in tutto il Regno d'Italia. compreso Sici-| e parlerà presto come me.FIn queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche Topo iapae 
Ì lia © Sardegna, due specie delle nostre spa= FriicoltA Biani Tos 

i 


talses en prose et accompagnées de nombreuses notes explicatives en italien, pensées, marimes, 
adages, proverbes, exiralts des ceuvres des grands éerivains francais et étrangere, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


diga) ebbe anche egli 
guolette senza carta, cioè: difficoltàfhanno®la loro' traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore s-a sera siossa di 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 

10° > 


peulo della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto iazza San Silvobt 
ong Kong > =» 


San Silvesti 


1 
»1 
>» 0 


Cogssta >. > 10 > dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato © scelti nelle opere di Serri 
Ogni astuccio, 333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo lavoro  |l| Eh questa v 


Per questo motivo noi AboEo a orei 80p- ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interi 
- presro il nostro deposito generale a Chiasa 


Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V manderà all’Amministrazione del Famfull 
; e con tutta stima vi riveriamo, HI 


Bienne, Svizzera. 


iglla notizia impor! 
per sè. = 


‘essanti al massimo grado. 


; I. 1.83 riceverà subito franco la prima parte. Ciaseuna parte ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 


CHI manderà E. 4 riceverà subito l'opera completa, ua bel volume di 484 pagine adorne di 83 bellissimo © spiritos 
illustrazioni. 


— Oscar lo sa, 

Da Ma nol dirà. 
Dopo cinque 

igli altri ia nono] 

‘Eggimane & Hediger gruguo, consigi 

Veraitori ‘dall iaininistrazino delle privative del Regno d'Italia. , prima d 


lede sito Ciao 
_——— _T____u’u»y ri denti, 
A ; 
>XJIHDA DEI, HW RESTIEEU E 
Musei Gallerie pubbliche bene n al pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settemtre, 


x asi Pr as alt ai - di il 1 i 15 di H 
Cnmipidegiie :Musci tospitolini (Etrusco, Bronz1j Galleria Capitolina di pittura, Tutti i giorni dalle 101 venerdì non festivi dalle 10 alle 14.” "© Parted eff1 e il 15 di ogni mese dalle 10 allo 15. 


ii i rig Palasse cel Quirinale. Visibile 
acc.) Tutti i giorni dalle d cent. 50. eccesso libero fS. Luoz. (via Bonella 44). Tuttii giorni meno il sabatolfni 
50 cent. Nello foste legali l'ingresso libere dalle 10 allo nelle feste legali dalle 10 alle 13; resta però chiuso nella i festivi dalle 9 alle 15. n 1° lugli na 
13. Rerta chiuso asi g-orni di Natale, Pasqua, Siatuto,|giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, Stato ento fiptsorari dal Seta Gatti luglialal 
20 Settombre e 1° Novembre. É lovembre. © 
Vatienme : Musso di scaliura antica: Camere, loggio| Galleria Vaticana. E° aporia tutti i giorni eccettuati i 
di Raffaello; deponn Caj a Sistina. A ce tatti i Den Dil dai al CRT le 9 alle 13, dal 
iovni eccettuati i festivi; dal 1° giugno costa | 1° settembre io dalle 10 alle 15. — Tassa di 
dio 9 allo 13, dal 1° sortembre al Si maggio delle I0| iogresse lire rane. Pe ne 10 alle | libero dal 1°f Monumenti diversi 
ale 15. — Tassa d'ingresso iira 1. — Il Sabato accesso giugno al $1 agosio dalle 9 allo 12; © dal I° sctiembre 
ibero dal 1° giugno a! 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,jal Sl maggio dalle 0 alle 13. 
séttembro al SÎ maggio ‘dallo 10 Allo 13. Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). 
“, Museo Lateranense (Piazza S, Giovanni in Laterano){E' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1° gi 
"Favti j giorni eccoti festivi, |° giigno I maggio al 
dallo 5 lo 19, dai 1° seitembre al 31 maggio dalle 10 alle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- [allo 15. Il permesto si riasca dal pis della Dee 
allo 15: Taxss, d'ingresso lire una. © pabsto ingrazso[ bs ingresso Liboro dalle 9 alle 12 dal 1° giugno al i [sione Militare. 
i I° «iugno al ‘agosi le le gesto, © dalle le * 3 ttembreal SÌ mi $ pi 
Srainiio dall, 3i saggio dalle 10 alle 18, Gelleria Nasionale d'Arte Moderna. (Palazzo di fur venice 203 ciioca comonima fu 
Mauseo Borghese (Vii= Borghese) aperto il mertedì oi posizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tuttii gierni [tuito dalle 9 ad un'ora. prima del agi 
giovedì e sabate dalle 13 ad un'era prima dell'Ave Ma-|dalle 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una, — Neille ore pomeridiane dei Giorni foster 
Fia, È chiaso nei mesi dai faglie allottbre inolusi, {giorni festivi è visible dal®:9 alle 13 © l'ingrazmo é gue |"* cry Pomeridiane Calisto (via Appia antica n. 33) 
gli È ire una, 3 i i n 
Tiso. i neliano. Preisieriso ed E, (Via del Tassa d'ingresso lire una; dalle cia 
Collegio Remane 17) Tutti i giorni dalle fallo 15. Tassa 
d'ingresso lire una: la Domenica in 


gratuito. 
fasso Borgianon(Palazzo Propaganda Fide). E° vizi 
bili anelli gioveti © sabato; Sevo i festivi, dall Gallerie private 
10 alle 15. I’ permessi si rilasciano gr: 3 
Monsignor segretario di Propaganda. after i Borghare. (Villa Borghes) aparta il 


Muto: Nasionale Romano alle Terme Dioclesiane.i giovedì ine ; 
" srt lo 1 | E' chiusa aei mesi inclusivi dal Îuglie all'ottobre 
lama Terme 13) Aperto siti i giorni dallo 10 /alo8.{11 E CHgse: (Palazzo, Barberini) Tosd i giorni mino i 


Cersini. (via della Lungara, 10) il lunedì, i 
Ate ia ipa 


Palazzo Farnesina. (via della Lungara 230). Aper 


R. R. Sesderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
|e la domenica dalle 12 alle 14. I permessi si ritirane 
dall'ufficio del Grande Sendiere ‘di 5. M. 


j (Castel S. Angelo. (al di la del Ponte 8. Angelo) Tutti 


i |i giorni; dal 1° ottobre sì 80 apri 
to dalle 9 alle 13 e dal 1° seitombre ra maggio e, dalle 9 alle 11 e 


Ville 


Borghese. (turi di porta del Popolo). Aperta al pub- 
blico martedì, giovedì, sabato e domenica. dallo 13 la 
tramonto; 

lunedì, mercoledì gresso a 7, to 
dall'alba al tramonto: cent seo" e 


(Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblico 


venerdì ‘da:lè ore 14 al tramonto nei soll alla e il signor Na 
1 ottobre al 30 ia usoneria. viold 


OI, 
o Usione postalo 36 13.10 
Hifi ses comprati mel LL 


fpaleso PER 
prezione ED 


iii 
Come nascono certe. notizie 


fin il Corriere della sera, (0 meglio fra 
rEftevole Torraca 6 alcuni giornali c'è una 
porina piuttosto vivace a proposito di no- 
pesi l'onorevole ‘Torraca ha mandato © 


trrentiscono l'onorevole Torraca. 
Hrorole Torraca smentisce quei giornali. 
vero Sremettendo che io non voglio. per 
01 erso entrare nella, discussione der" 
"1, mi basta di avvertire che l'onore= 
EeTorraca, nella ricerca di una notizia 
Iresanie, procede con ben altrimezzi e 
Ffegue ben altri so0pi che non siano quelli 
Hratterizzano il lavorlo affannoso dei 


meta braccia. so 
oiranno o non potranno le notizie del- 
rsorevole Torraca rispecchiare con esatta 
‘rispondenza le variabili indigazioni del 
iaroneiro pol 

miadet 


fi avsini dc] caffè Aragno. 


forse gli costano qualche volta qualche © 


sino di riflessione che molti reporfers 80- 
ifitiscono penosamedte, ma non yantaggio- 
ineate, con la fatica materiale di scendere 


tai alcuni chilometri di scale nella stessa | 


;irmaa: ma a ogni modo ì fatti da cui 
irade i6 mosse il sua ragionamento sono 
ireriati scrupolosamente, e il suo metodo 
ira è quello con cui si fabbricano parec; 

di ‘quelle informazioni che i giornali ri. 
rissox0, facondole 
etusole di riserve, di cui la più caratteri 
sia è quella con gui si avverte il lettore 
ti la tal notizia merita conferma. 
Îl che il più delle volte significa precisa- 
nente che la notizia non merita néssuna 
cooferma. 

è 


li metodo di fabbricazione delle notizie 
die fanno tanto più lungo giro nei giornali 
quoio maggiore è la loro inverosimiglianza 
ia un dipresso il seguente. 

Il reporter Oscar Sgabuzzini, che firma A- 
plodoro nel Monitore sannita di Sant'A- 
fisito inferiore, non sa dove battere la te- 
ti per avere una notizia non peranco 
ixsparrata dai corrispondenti dei giornali 
sù imoortanti. Egli ba ben tentato un'i 
feriatà con la serva della padrona di cas 
fi iretario particolare di un aottosegre: 
trio di Stato în erba, ma non è riuscito 
te 4 suscitare le gelosie di una guardia 
auricinale che ha giurato di farg'iela pagar 
tiri la prima volta che lo sorprenderà in 
figrante violazione del regolamento di po- 
lza urbana. Che fare? Anche îl galoppino 
ti ua albergo frequentato dai deputati a- 
tri gli aveva promesso delle rivelazioni 
rale mene di quel partito con le più avvenenti 
titieriere dell'ospitale istituzione politica 
tte raccoglie tutte le speranze del protezio- 
zisno parlamentare. Ma il guaio è che i 
tuti agrari sono neiloro campi, e loca 
triere di quell'albergo non sono avvenenti. 
Ch: fare? Io questi giorni si è parlato molto 
ditounubi diversi, Perchè non ne scopri- 
riibe anche egli uno? 

La sera stessa egli si reca in compagnia 

ta sorrisetto ironico molto espressivo in 
fazza San Silvestro © aspetta il passaggio 

i suoi colleghi più autorevoli. 

— Che fai, Sgabuzzini ? 
= questa volta, cari miei, Apollodoro 
hi notizia importante ce l'ha, ma sela tiene 


= Oscar lo sa, dunque 

= Ma ol dik, 

Dopo cinque minuti Oscar ha detto tutto, 
gi altri gli hanno fatto una sonora risata 
®igrugno, consigliandogli di mettersi a letto 
tirarsi, prima che la febbre gli faccia 


ee altro brutto scherzo... Ma intanto ? 


i minuti dopo a buon conto tutti î cor- 


sio milanese ha pubblicate, Quel gior 
2a | 


ico, è certo che egli non le ! 
(gere nelle anticamere nè attorno ! 


recedere e seguira da : 


AMMINISTRAZIONE - Piazza 8. Cianilo 96 


stupirsene per non fare la fl 
icuno, per dimostrare di esser megli 
, informato, si contenterebbe di far noare che 

questo caso il signor Nathan dovrebbe 
| Arere anche una procura dello Czar e dello 
H 


d’ingenuî. 


ah di Persia. 
3 BD Eremita. 
e ——_______m—& 


‘IN ORIENTE 
Lo relazioni diplomatiche’ tirco-groche, 


Costantinopoli, 30. — Un fradé imperiale 
autorizza i consoli ottomani in Atene. e. nelle 
ltrò città. della. Grecia a ritornare immediata- 
mento al loro posto. 

Il ministro turoo ad Atene vi riprenderà la 
direzione della legazione soltanto dopo che.sia 
2a Regate Lil trattato definitivo di pace. 

Grandi quantità di vestiari, tende © provri- 
gioni sono state spedite nuovamente alle truppe 
della Tessaglia. 


Le finanze greche. 


30. — Secondo l’EpAimeris, il Go- 

il bilancio generale delle spese 

in 65 milioni di dramme, e diede 

i ordine perchè vengano ridotte tutte lo spese 
ne diversi servizi. 


A Candla. 


Parigi, 29.°"— Il Temps annunzia che, su 
domanda dell'ammiraglio Potier, saranno inviati 
rell'isola di Creta baraccamenti mobili e mate- 
rinie di: casermaggio per far svernare ls truppe 
francesi, il cui soggiorno nell'isola sembra do- 
versi prolungare. 
Confische smentite. 

Atene, 30. — Si smentisce la vose della 
ica a La Canea di 12,000 fucili, prove- 
dalla Greci: 

Un distaccamento internazionale ha seque- 

strato soltanto un battello turco, che aveva una 
diecina di facili. 


Gl'indigent greci, 
— Gl'indigeai greci, ai quali 
ii negarono lo sbareo, sono giunti 
a Southampton. 


Il medioo ferroviario dottore Stepp di No- 
-ga ha pubblicato un trattato sulle « ma- 
sopravvenute in conseguenza di aosi- 

denti ferrovia: 

Molte volte persone cho sembrano essere 
uscite illese da quali accidente o avere ri 
portato delle lesioni insigoificanti, se na risen- 
tono poi, e talvolta per tutta la vita. Di que- 
ata circostanza è da tener conto in molti casi 
inesplisabili di malattie, come nel chiedere in- 
dennizzi alle amministrazioni ferroviarie 0 pe- 
gamenti alle società di assicurazioni. 

‘Fra i numerosi casi citati dal dottor Stepp 
wi è quello di un conduttore, di 46 anni, il 

in un deviamento, cadde da un terra- 

iuttosto alto. Non riportò alcuna le- 

sione visibile e dopo quindici giorni riprese il 

io. Ma, passate cinque o. sei settimane, 

incominciò a tire dei forti dolori alla testa 
© alia schiena; poi a trascinare la gamba 

Stra. Dopo un anno perdette tutti i onpelli e 

la barba, la sua faccia divenne magra e ru- 

gosa, ed egli perdette il sonno a cagione dei 
nevraigio: che lo tormentavano. 

è il enso di un macchinista di 38 

anni, il quale, leggermento ferito in uno scon- 

! tro ferroviario, dopo un anno era diventato un 

3 wecchio, ammalato, e dopo quattro anni morì. 

‘Nella maggior parte dei casi si osservano i 
medesimi fenomeni : perdita dsi capelli, site- 

‘dei lineamenti e disturbi d'indole ge 


fipordenti, a scanso d'equivoci, non si sa ° SU 
to Ri 


ne, hanno telegrafato al loro giornale 


pipa vagamente di un probabile conni 
jo Sonrino-Cavallotti. per equilibrare le pos- 


li crientazioni della maggioranza. Qualcuno { 


Ifftage anche che alla nuova ‘coalizione 


Ossar Sgabuzzini ha trionfato perchè, già 
due ore prima di tutti gli altri colleghi 
Yi aveva già inviato un telegramma di ben 
Jen lette parole al Monifore sannita. che 
Ei Sesso gettava la confusione fra gli as- 
ii della farmacia del Nettuno di Santa- 
pito inferiore col dispaccio, ampliato sino 
Mii Proporzioni di una mezza colonna in 
{IPO dieci, sotto il titolo minaccioso : Pro- 


nea quietanti del nuovo periodo parla- 


5 ® 
«Itttavia questo metodo della fabbricazione 
dispoanotizio è favorito, diciam così, dalla 
zione che trova nel pubblico pronto 
ad ammettere la possibilità di tutto. 


iz 
nate 
vuol aver l’aria. di trovare una 
Refizione che poi non: spiega ‘nulla, del: 
te biente, sarà di chi parla 4roppo'o di chi 
mos certo è che S oramai se a 
» io ruentes di 
no politico dra ià: oerdisal Rame 
signor Nathan, gran maestro 
meri, molti si guarderebbero dallo 


| dovette rinunziar al ser 
to ammalato con si i 
Hi Lin la forza di sollevare un foglio di carta; 
i Famminava a stento e non poteva mangiare. 
È si dovette accordargli ln pensione, perchè 
egli rimase invalido per tutta la vital, 
* 
i 
{ 


i ‘bandiera che lo truppe 
mento sPpeliietue rocarono con sé nella 

fa conservato nel convento 

della città di Trassale, al 

lo aveva donato. » I resti 

ta ‘o consegnati al Museo di 
hi > 
Pas inaiati diporto. 
La N. F. Presse reca 


1 a interessante deserizione 


lute per melati di petto, costruita ad Allanà 
presso Baden coi .fondi  eJargiti da filantropi 
Viennesi. 

La cnea di Alland sorge în mezzo a unbo- 
#00; è fornita di tutti i mezzi di cura che la 


nare la polvere, che, come si sa, è dannosis- 
sima ai malati di petto. Perciò giò ammalati, 
ritornando dalla passeggiata, devono mutar 
calzatura alla porta; lo sale, come tutti i lo- 
ea} dello ‘stabilimento, sono  pavimentati: com 
salito ; essendosi riconoseitio che lo tappez- 
zature di linoleo sono fra-fptte le più igieniche. 

sa *" 

Le finestre delle scuole. 

In uno degli ultimi numeri dell’Unione per 
l'azione morale, il signor V. Tamburini pro- 
pone di ornare le fiaestre dalle scuole di vetri 
che dovrebbero « familiarizzare la gioventù con 
lo spettacolo delle più famose gesta che for- 
man oggetto dell'insegnamento civico nella 
scuola ». La fu già sviluppata da 
R. Marx, e 


= 


strazioni adatte, nelle sale di classi infantili. 


Gustavo Modena. 

La Giunta municipale di Toriso ha stabilito 
che il monumento a Gustavo Modena. da eri- 
gersi in quella città, sorga nel pubblico. giar- 
dino di via Quattro Marzo. Il monumento verrà 
inaugurato nel 1898, in occasione dell’ esposi- 

ione. Autore di esso è lo scultore Leonardo 


* 
La maria del tunnel. 


ll tribunale di polizi» di Westminster ha giu- 


dionto il caso di un gio di quattordi 

anni che è posseduto dalla curiosa mania di 
viaggiar sempre nella ferrovia sotterranea di 
Londra. Questa ferrovia esercita un fassino in- 
vincibile sul giovinetto, il quale per quanto se- 


veramente punito dai suoi genitori e avendo i 
già subito parecchie condanne per quella ma- è 


casa mai e passava tutta la sua gi 
vagoni della ferrovia sotterranea, scansando i 
controllori e nascondendosi come poteva. 

* 

Le diaconesse. 

Ia America è stato crento un ordine sacer- 
dotale e l'esempio viene dalla abiesa episco- 
pale, una delie tante nelle quali il protestani 
simo si divide. La disconesse esistevano già in 
passato, poi il loro funzionamento fu sospeso, 

iene autorizzato di nuovo. Da cinque 


per le disconesse. Il programma consista nel 
Storia” soclesisatice, l'ascguuiezico ter: 
mento, e la preparazione che dura, tutto com- 
preso, tre anni. a 

Le diaconesse, duranta il servizio religioso, 
occupano un posto d'onore nel tempio, alquento 


di sopra di quello assegnato ai ministri del { 


tempio. x r 
Prima di entrare in funzione, esse ricevono 
l'imposizione dello mani. 


Le diaconesse possono fnche dedicarsi alla 


famiglia, e nessun voto le costringe a rinun- i 


ciare a tutte le libertà che sono concesse della 
società. 
x 
Coneorso Vittadini. 
La presidenza della R. Accademi 
Arti di Milano, in base al logato dell'ingegcero 


architetto Innocente Vittadini, ha aperto il con- i 
corso, per l’anno 1893, a? un progetto di co- 


Struzione a compimento del lato settentrionale 
della piazza del Duomo în Milano, con por= 
tici sul prospetto coordinati a quelli del vicino 
palazzo Bocconi e dei palazzi settentrionali 
della piazza. 
x 

— Che Dio vi accordi lunghi anni! - si di- 
ceva a un vecchio. 

'— Lunghi!.. — egli rispose - non ci tengo; 
quelli di dodisi mesi mi bastano e augurate- 


mene molti. Hi 
N. Nanni. 
ie 


Congresso Dante Alighieri 


Il Congresso si è riunito oggi a Milano, Con- 
tinuerà domani e lunedì. 
L'ordine del giorno è il seguente: 


8abato. — Inaugurazione. — Verifica dei po- } 


teri © sostituzione del seggio di presidenza — 
Relazione del Consiglio contrale — Relazione 
dei revisori @ diseusaione del bilancio — Ele- 
zione del nuovo Consiglio centrale e dei revi- 
sori del bilancio pel 1898. 

"Domenica. — Proposte del Consiglio cen- 
teale © del Gomitato di Milano per la modifi- 
cazione dello statuto sociale — Metodi di 
zione per lo sviluppo della « Dante Alighieri » 
nelle colonie italiane d'America — Proposta del 
Comitato di Pesaro per l’inaremento delle scuole 


italiane nelle colonie — Proposte diverse — } 


Proslamazione della sede del IX. Congresso. 
L'inaugurazione. 

Milano, 30. — Stamane, alle ore 10, è stato 
insugurato l'VIII Congresso della Società Dante 
da tiioni nel ridotto del tentro della Scala. 

Erano presenti i delegati di molti sotto-co- 
mitati italiani ed esteri, natori, de- 
putati è molte signore. * 

‘Siedevano al banco della presidenza il sot- 
tosegretario di Stato dell'istrozione pubblica, 

nl aenatora Psaquste Villari, il 


E 
Nathan e il 
Lun. Porro, presidente del Sotto-comitato 


di Milano, ringrsziò il Governo ed il Sindaco 
del Ito intervento all’insugurazione. Lesso let- 
tere degli on. ministri Di Rudizi, conte Codron- 
chi a Gianturco che augurano pera feconda al 


L'on. Bonardi quindi portò il saluto del Go- 
lodò i fini patriottici delle Società Dante 


rilievo gli soopì inteliettraji»: 

Tutti i dissgrai furono vivamero & finud® 
Dopo essero state ‘letta le adi-t3ar "petti 
nute, si nominò per acclamazione l'ufficio di 
presidenza, che fu ccsì composto: Presidanto 
onorario il sindaco: Vigoni;- Presidente effettivo 
Pacvatore Vilntet: "vist-presidenti Porro, Schia- 
vi, Nathan e Pascolato; Segretari Galanti, Ba- 

otti @ Brentari. 
idenza, il Congresso iniziò 


Il deputato ideale 


Pare il titolo d'una commedia, ma io în- 
tendo parlare del signor Lecher, deputato 
al Reicherath austriaco, che ha avuto la co- 
stanza e la forza di parlare per dodici ora 
di seguito. In Italia, e spocialmento nell’Ita- 
lia meridionale, ove il valore del deputato 
é misurato dal numero delle volte ch'egli 
apre bocca alla Camera, questo signor Le- 

dai polmoni di bronzo sarebbe eletto 
piebiscitariamente deputato a vita e se- 
rebbe l'idolo degli elettori. Dodici ore. Succi 
che sta chiuso in ana botte per quarenta 
giorni, Bargossi che fa quaranta chilometri 
& piedi, Térmont che resta ventiquattro ore 
sulla bicicletta, Blondin che attraversa sulla 


tutti quei tours de force meravigliosi davanti 
alla costanza del signor Lecher, che parla, 
parla e parla per dodici ore di seguito?... 
lo m'immagino la seduta notturna al Reich- 
srath, con gli stenografi colpiti dal crampo 
degli scrittori, co' deputati insonnoliti o dor- 
menti, con gli uscieri stramazzanti per terr: 


co' fanali sbadiglianti... la loro stanca luco $ 


come in un’allaica del Carducci. 


E con l’immagine dell'assemblea, mi sforzo î 


a indovinare l'eroe parlamentare. Che età 
ha il signor Lecher?.. Egli certo dev'essere 
molto vecchio. Un proverbio latino, nofo 
î anche ai barbieri, dice che orator it: per 
$ potersi fare, un, oratore, che parla dédici cre 
$ di seguito, ha dovuto studiare almeno una 
{ sessantina d'anni. Dev essere anche molto 
povero perchè, se il silenzio è d’oro, un 
uomo di tanta loquacità non può avere che 
pochi soldi în tasca. Che cosa avrà detto?... 
E° questo il dubbio che più mi tormenta. Ho 
riscontrato i telegrammidi un gran giornale 
della soraz che ha-scrziapondondi spevjali in 
tutte ie parti del mondo e riceve dispacci 
così dalla Nuova Guinea come.dalla Pale- 
stina, ma quel giornale, di solito ben infor- 
mato, non ha un sol rigo di telegrammi su 
ae ieri îl signor Lecher alla Ca 

dei telegrammi par- 

ticolari, come... dei discorsi! Possibilmente, 
il Lecher, anzi l'onorevole Lecher, compe- 
netrato della massima cho la parola è stata 
data all'uomo per nascondere il proprio pen- 
siero, avrà parlato molto per non dir nulls. 


cui sopra, i telegrammi col resoconto esatto 
della seduta per poterne parlare. 


Xx 

V'è però qualcosa în quel ch'è avvenuto 
al Parlamento austriaco che fa pensare. 
i Non appena l'onorevole Lecher — così dice 

la cronaca — avea finito di parlare, dalla 
i Sinistra venne presentata la mozione per- 
{ chè la seduta fosse tolta. Messa ai voti 

questa mozione fu respinta. Vale a dire: 
la maggioranza della Camera non era an- 
cora stanca. 

Ora tutto ciò sarà ammirevole, ma è an- 
che eroicamente triste. Il parlamentarismo 
piglia la rivincita contro ì suoi nemici. Il 
parlamentarismo è finito ? Ed ecco un de- 
putato salire alla bigoncia e rimanervi per 
£ dodici ore e scenderne all'alba, pallido e 
} stanco... sed non safiatus. E' finito ? Sarà 
i così per coloro che la visione della vita 
i pubblica alette con splendori nuovi e con 
nuovi ideati, ma non per la turba, che in 
questa forma di governo trova blanditi tutti 
i i suoi orgogli democratici. Mai come adesso, 

, il parlamentarismo ha avuto forza © 
vigore. Si consolino il repubblicano Mazza 
e il crispino Santini se ancora negli animi 
i loro dura il ricordo delle grida incomposte, 
| con cui i deputati romani furono accolti 

nel comizio per l'aumento della ricchezza 
mobile. L'onorevole Lecher fa le vendette 
anche del nostro parlamentarismo. Il popolo 
sovrano ha anche i suoi capricci, ma poi 
finisce con amare forma che gli dà 
la sovranità. E' questione di forma, sola- 
mente. 

x 


lo ricordo una novella d'un autore russo, 
i del Toi ew se non m'inganno, dove 
i quattro sfrenati giuocatori di carte si tro- 
i vano, all'alba del giorno di Pasqua, attorno 
| al tappeto verde, con le tasche vuote, con 
i gli occhi lucidi di febbre, con la mente con- 

fusa dal pensiero della vergogna e del di- 
! sonore imminenti. La fantasia dello serit- 
i tore fa animare d'un tratto le figure delle 
i carte. 1 re, i fanti, lo donne vengon fuori 

dzi loro quadrati ove son dipinti, prendono 

aspetto di persone vive, seggono attorno al 

tappeto verde © incominciano Una alrana 
# tita. I quattro giuocatori son presi, mi- 


Schiati rapidamente fra loro e rapidamente 


corde la cascata del Niagara: che cosa sono i 


| 


i puntò in bianco, uno spettacolone coi foechi, 
$ Chi cal lo ‘attenderò cho co' giornali di $ , L'impresario Corti dunque ha avviate trat: 
È Vienna giungano a quel gran giornale, di f ‘ative serie, © ha presentato quel che si suol 
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gettati sul tappeto, con una ridda fantastica, 
con un moto sempre pit vertiginoso, sino a 
guando il sole glorioso di Pasqua non ins 
rompe in quella stanza, nauseabonda di fuma 
| e di respiri umani... Col sole, i quattro giuo- 
| catori appaioho stesi a terra scompost&= 
i mente, presi da un sonno dî piombo, mentre 
1 ire, i fanti e le donne co' loro visi dipinti 
| guardanotranquiliamento, riversi sul &ippeto 
verde. E 
A me sembra che, volendo scrivere una 
È fantasia tragica e comica sulla fine del par- 
lamentarismo, occorra. ricorrere a quella 


. ; dello scrittore russo. Ufia seduta che co- 


inci in una scura serata di dicembre @ 
{ duri per 
i notti, Il 


{ portata al più rumaroso limite d'ogni umana 
dimostrazione. « Parole parole... > Ma siano 
valanghe, ruine, precipizi, qualcosa da fare 

| impallidire magarì l'onorevole Bovio, il più 

| vacuo affastellatore di parole senza senso 

{ comune, qualcosa davanti a cui anche l'im: 
menso onorevole Vischi aver ragione! 

"Ma macteo $ sogni. È bano "additato sf 

| nostri deputati l'esempio del Lecher, al 
quale i suoi colleghi hanno offerto una co- 

j rona d'alloro. Una corona ben meritata, 

i davvero. Mi attendo anzi, uno di questi ” 

i giorvi, di leggere che in memoria del fatto 

{ eroico i colleghi deputati abbiano fatto mu- 

j raro, una, lapido con questa scritta: e Rsem- 

i pio del Parlamentarismo moderno, il depu- 

i tato Lecher parlò per una notte intera senza 

4 concluder nulla 


i 


Suez, 29. — Proveniente da Genova, ha pro- 
seguito per Massaua il piroscafo Po, della Na- 
È vigazione generale italiana. 
i San Vincenzo, 29. — Il piroscafo Sem- 
È pione, della Navigazione generala italiana, pro- 
veniante dal Brasile, ha proseguito per Genova. 
Alessandria d'Egitto, 29. — Proveniente 
da Bombey, ha proseguito per Napoli e Genova 
j il piroscafo Singapore, della Navigazione gene- 
1 ralo italiana. 


Colon, 23. — E” giunto il piroscafo Cmero- 
America, della Società La Veloce. 

Genova, 30. — E° giunto il piroscafo Ems, 
del Norddeutscher Lioyd. 


i LE COSE DELL'ARGENTINA 


Dico lo cosa © non gli nomini, perché di 
uonzini - comprese ls donne - non vedo che 
una traccia fgevole. Parliamo dunque delle 
cose. 

Un comunicato semi-officioso annunzia 
che l'alto sonno è stato rotto nella testa dei 
padri coscritti del Campidoglio, per il prov- 
videnziale intervento di un impresario, che 
è il signor Corti: un uomo che nelle fac- 
cende testrali sa dove il diavolo tiene la 
coda, ed è capacisimo di ammannire, di 


dire un progetto. Îl sindaco e la Giunta, a- 
vutane cognizione nei due giorni decorsi, 
hanno preso tempo a riflettere: pur facendo 
osservare alla persona rappresentante l'Im- 
presa che una risoluzione definitiva non è 
possibile prenderla, finchè il Consiglio co- 
munale non abbia stanziata la dote: e 
Sto potrà accadere (aon dico. che accadrà, 
ma può accadere) nella seconda quindicina 
di povembre. uo E 

i propongono, a base del programma de- 
gli spettacoli, quattro. opere? auzi quattro 
operoni: Guglielmo Tell di Rossini, Mefi- 
siofele di Boito, Tannhiuser di Wagner, 
Otello di Verdi. Ci potrà essere il vantag- 
gino di una quinta opera, che si annunzierà 
con la frase elastica del manifesto generale: 
« un'altra da destinarsi ». 

Nessuno che abbia pratica di teatro egu- 

musicale muoverà censura alla proposta 
fatta. Si rende omaggio alla gloria immor- 
tale dell’arte classica, riproducendo il capo- 
lavoro rossiniano: si cerca di vendicare, 


timi dell'arto con l'opera Ehie 
cardo Wagner, non nuova a Roma, ma in- 
vocata e desiderata, appunto ò fa 

Tette la‘ impressione lasciata dodici anni fa 
nel publico del teatro, Apollo: finalmente 
con la riproduzione dell'Otello si vuol di- 
mostrare una cosa vera, che cioè le ultime 
opere di Giuseppe Verdi sono vive e vitali 
come le suo più belle della giovinezza e della 


Nuotiamo dunque nell'abbondanza : anzi 
nella ricchezza addirittura: e se è vero che 
il teatro ha da essere fino a un certo punto 
aiutatore della coltura e della, educazione 
artistica di una città, le ittro 0] 

scelto, così diverso di forma, dito, dispi- 
razione, d'intenti, serviranno mirabilmente 
a raggiungere lo scopo. 

Ma questo è tutto ? 

Domandarono una volta al Rossini che 
cosa pensasse di un certo maestro di mu- 
sica del quale le Opere fossero magi 
| mente scritte, mirabilmente strumentate. ma 

povere di melodi» E l'autore dei Barbiere 
Ì dicono rispondesse che coteste opere gli of- 
frirebbero la immagine di un gran vassoio 


letto, nè un 

Ora io rovi 
culinario, attribrito al Rossini, e affermo che 
qui abbiamo _il pesce anzi quattro pesci di 
qualità sepraffina, ma però vi manca la 
salsa. L'espertissimo cuoco si è dimenticato 
del meglio: non ha cioè presentata alla 
Giunta Îa lista delle piotauze che dovranno 
633%re servite con quella salsa. È 

E° stato detto soltanto che il tenore signor 
Duc canterà nel Guglielmo Tell: ma c'è nel 
capolavoro rossiniano una parte ben più ir 
portante e ben più indiavolata di quella di 
Aroldo, ed è la parte del baritono protago- 
nista. Chi sarà dunque Guglielmo ? chi sarà 
Matilde ? chi i duo bassi che hanna così no- 
tevole parte nella congiura? L'impresario 
Corti non lo ha fatto sapere. 

C'è di più questo: che non tutti gli artisti, 
i quali si troveranno benissimo a posto nel 
l'Opera di apertura, sono, per la natura delle 
loro voci, adatti alle altre tre Opere. Sor- 
gone dunque spontaneo le domando: chi 
aarà Fausto ? chi Mefistofele ? Quale soprano 
canterà la parte di Margherita? quale sarà 
la Elisabetta del Tunnhduser e la Dosdo- 
mona dell'Otello? E Wolframo e Jago 
ranno affidati a quel medesimo, veramente 
înfaticabile, che avrà cantato la parte di Gu- 
glielmo? 

Dare la lista di quattro Opere, consacrate 
oramai da successi mondiali (la:quinta po- 
trebbe essere la /r/s del Mascngaî, 

è per ora che una nebulosa in 

è già un bel passo fatto: 

una lista di persone incaricate di eseguirie 
è la medesima cosa come non aver prosen- 
ato nuila, non aver concluso nulla. 

Il Corti o chi per lui, interpellato da qual- 
che assessore che non avesse la testa nelle 
nuvole, può aver risposto che ora e'incari- 
cherà di far lo scritture: ma è egli certo 
di riuscirvi? Le opere non si muovono: 
stano gegli scaffali dell'editore a disposi- 
zie,ne di chi le vuole. Si muovono invece 
gli artisti; si sono già. mossi. Milano (quan: 
tunque il teatro della Scala rimanga chiuso) 
© Napoli, Genova, Palermo, Firenze, Torino, 
hanno già accaparrati gli artisti che meglio 
convengono agli spettacoli promessi. Dei va- 
lentissimi, di quellì meritamente celebri, po- 
chi sono ancora disponibili: e perchè dun- 
que di questa loro disponibilità non si è 
giovata l'Impresa Corti, per poter dire al 
municipio di Roma: « eccavi le opere, ec- 
covi intanto cinque, acî, sette artisti di cui 
mi sono aesicurato il concorso »? Dicono 
il Duc un gran tenore, e sarà verissimo: 
ama se una rosa non fa primavera, neanche 
to fenore xolo, per quanto di primissimo 
ordine, può far le veci di tutta una schiera 
che manca. 

lo faccio tanto di cappello alle quattro 
opere prescelte: dico che sarebbe difficile 
mettere insieme una lista più attraente e 
più varia. Ma se la Giunta comunale di Roma 
crede d'aver preso un turco per i baffi, ac- 
cettando senza benefizio d'inventario la nuda 
proposta dell'Impresa - quattro bellissimi 

esci senza la che li renda mangi: 
ili - io le faccio rispettosamente sapere 
che ha preso invece una lucciola per una 
lantorna. 

Ripensiamo agli atrazi indecorosi di due 


Opera d'apafià dl 
‘Opera d'a) la sta; 
sssere, pare, il(GuglicImo Tell: marse que. 
sta riproduzionè non dov: i biuscire, una 
rande, solenne, commovente Testa dell'ario, 
affermazione © la glorificazione del più 
grande genio della musica melodrammatica 
nel secolo decimonono, sarà molto meglio 
pentirsi in tempo e non farne nulla. 
Interrogato il Donizetti che cosa pensasse 
del Guglielmo Tell, rispose: 
« Il primo, il terzo, il quarto atto li ha 


scritti Rossini: il secondo atto lo ha scritto 
Domineddio. » 


X Dio nor paga il sabato. Tom. 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tav: 
Sola l' eppettto, facttita la digestione. 
'antinervoso potente. 


ione dovrebbe 


CRONACA ESTERA 


L'apertura della Sobranje — La post 
zione del Gabinetto Stalloff. 


Vienna, 30. — All'apertura della Sobrazj 
bulgara si è potsto constatare che l'opposi- 
zione, un tempo divisa fra radoslavisti, stam- 
boulavisti, zankovisti e karavelisti, forma ora- 
mai un tutto compatto, poco numeroso - una 
quindicina appena — ma importante per le ra- 
mificazioni che ha lese. 
Le prime discussioni, 
Stoiloff sarà assalito, iferiranno alla que 
stione macedone e alla situazione finanziaria, 
10 a causa del cattivo raccolto è assai dif 
ci Tuttavia l’esistenza del Gabinetto nen 
corre alcun pericolo. 
Per il nuovo codice penale mallitare in 
Germania, 
Berlino, 29. — Il Wolf Bureau annunzia 
sarà presentato al Reichstag un progetto 
di legge relativo alla procedura penale militare. 
Ii Bundesratà deciderà quanto prima su tale 
progetto. 


quali il Gabinetto 


Le finanze spageuole. 

Madria, 30. — A proposito delle dichiara- 
zioni finanzisrie pubblicate ieri, secondo le 
quali.iaità sione del bilancio sarebbe a 

if «apyi-che non si creda, si hanno le se- 
gueati notizie : 

E° vero che l’esercito di Cuba, i fornitori e 
l'amftinistrazione sono in credito di circa tre- 
centa milioni; ma questo arretrato rappresenta 
molti anni e non è punto lo sbilancio di ques 
ultime campagn 

Si tratta quindi di un arretrato che sarà li 
quidato in molto tempo, il quale n 
punto necessario trovare immediatamente i 
mezzi. 

Quanto ai mezzi attuali, il Governo può di 
aporre attualmente di un fondo di cento milioni, 
fino a gennaio. Le spese di guerra rappresen- 
tano il triplo di questa somma; tuttavia, in 
forza della legge di giugno 1897, il Governo 
ha facoltà sufficienti per procurarsi denaro me- 
diante operazioni di tesoreria. 


La questions parlamentare In Austria. 


in gran parte favorevoli a questa misura, si è 
gravemente preoceupati dell'enorme agitazione 
che senza dubbio aceompagnerebbe l'apertura 


di ordinanze imperieli, da continuare fino a che 
la calma non sia ristabilita. Il prestigio perso- 
nale di Francesco Giuseppe, che è grandissimo, 
renderebbe possibile questo metodo, che altri- 
menti si presenterebbe pieno di pericoli. 

Tuttavia, prima di risolversi a questo mezzo 
estremo, l'imperatore intende sapere anzitutto 
di quali forze si possa assolutamente disporre 
per la tutela dell'ordine pubblico; e quindi es. 
sere rassicurato sull’attitudino degli irredentisti 
tedeschi, che in Germania, 6 specialmente i 
Sassonia, affermano in tutti i modi possibili la 
loro solidarietà coi tedeschi della Camera au- 
striaca. 

‘Su quest'ultimo punto almeno l’imperatore è 
stato soddisfatto. Guglielmo Il gli ha fatto per- 
venire da Berlino le più esplicite promesse di 
reprimere colle forza, ccoorrendo, qualunque 
maniî a di ung'indebita 
ingerenza 


Vienna, 29. — Alle ore 6 pomeridiane, 
termina le seduta segreta e si riapre In pub- 
blica. 

Subito ricominciano scene così tumultuose 
tra la Sinistra © il vicepresidente Abrabaàmo- 
viez, che questi è obbligato a sospendere la 
seduta. 

Al riaprirai di essa, ed allorchè il vicepresi- 
dente dà la parola al deputato polacco Jedrzeio- 
wicz sul compromesso provvisorio fra l’Austria 
@ l'Ungheria, scoppiano nuovi tumulti. 


Mentre il deputato Jedrzaiowiez parla i de- 


mIeiIIE- ISS 


putati di Siistra fanzo ua vivo baccano, bat- 
‘tendo sui tavoli e gridando. 
La seduta è nuovamente interrotta. — 
Quando si riapto, il vicepresidente diobiara 
che la seduta è chiusa. È 
Grande agitazione. La Sinistra applaude iro- 
nicarrento. 
L'intera sedute, pubblica e segreta, ha du- 
rato 27 00 


L'Imperatore Guglielmo e Heheniche, 
Berlino, 99, — L'imperatore, prima della 
sun partenza per le caccio di -Liebenberg, 
presso Berlino, fece una lunga visita al can- 
celliere dell'impero, principe di Hohealohe. 
——————t_—— 


CRONACA: ITALIANA 


Una querela dell'on. Boselli. 

Savona, 29. — In seguito a querela del- 
l'onotevole Paolo Boselli & tro il giornale 
l’Îndipendente, il tribunale ha oggi condanna! 
per diffamazione il direttore dell’Indipendense, 
Onorio Blengini, a un anno e venti giorni 
reclusione e alla multa di lire 1100, nonché al 
pagamento delle spose o dei danni, dichiarando 
Îl tipografo Ferretti civilmente responsabile. 


Fra le Quinte e fuori 


< L'invitata,, di F. de Corel, al Valle. 


L'Inoitata è probabilmente, anzi certa- 
mente un lavoro & cui si possono rivolgere 
parecchi rimproveri. Gran parte del primo 
atto è, per esempio, una vera inutilità: la 

ia di alcuni momenti non importanti 


sioni, x s 

Si può convenire e si può non convenire 
con l'autore sul punto di partenza: una 
donna che fugge dalla casa del marito per- 
chè scopre che questi ha un'amante volgare, 
e poi sta venti anni a Vienna, lasciando 
magari credere al marito di esser fuggita 
anche lei con un amante, senza curarsi delle 
due figliuole abbandonate bambine e che 
ora devono essere ragazze da marito, può 
benissimo considerarsi come un'anomalia 
cercata per giustificare la situazione che im- 
portava all'autore di creare e di rappre- 
sentare. x z 

Ma dal secondo atto în poi non è possi- 
bile non ammirare, - senza far professione di 
cecità volontaria @ assoluta, anche a tra- 
verso la recita di ieri sera, - il trittico psi- 
cologico di quella madre e di quelle duo fi- 
gliuole. Quelia donna è tornata dopo venti 
anni nella casa coniugale per una gelosia 
non confessata nemmeno a sò stessa. Ma 
ritrovando le figliuole alle quali ha poco o 
nulla pensato prima, ritrova a poco a 
anche il perduto sentimento materno; lo ri- 
trova a poco a poco, quasi a proprio dispetto. 
E fiaisce col ricondur seco, nel suo esilio 
volontario, le due giovinette, lasciando il 
marito a quell'altra donna che aveva occu- 
pato il posto di lei nella casa, e finiva col 
corrompere que:le due anime inesperte con 
lo spettacolo mal dissimulato di un'intimi 
viziosa e con l'esempio dell’ ipocrisia, più 
perniciosa del vizio! 

Tutto questo rilevato a contorni fermi e si- 
curi, con una chiarezza e una semplicità di 
mezzi giusti e non di mezzucci stupidi, deve 
necessariamentai ispirare il rispetto che si 
devo all'arte vorlamente esercitate. 

E do Gurolabp diritto di esso 
con la stessa sbristà con cui egli 
rato e lavora per il teatro. 

Anche malamente recitata e malamente 
tradotta l'Inoitaia non può essere confusa 
con le scempiaggini dei falsi novatori. Certo 
la recita e la traduzione sono due grandi 
attenuanti per quella part». intelligente del 
pubblico del Valle che volle a ogni costo 
dimostrarsi inintelligente. Ma le attenuanti 
potrebbero anches piegare, non giustificare... 
E per oggi basta. L 

— Costanzi. 


Lo spettacolo di stasera è in onore del mae- 
stro direttore d'orchestra signor Teofilo De 
Ang 

Si darà La gran via e îl ballo Sieba. 

Domani ultime due rappresentazioni della sta- 
gione 

— Nazionale. 

Stesera ultima rappresentazione della Moglie 


iudicato 
a lavo- 


SC 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Bada, dottore - gli disse con voce co 

citata - bada che questo tradimento non 

un pericolo artifiziosamente preparato sui 

miei passi, perchè di un modo o di un altro 

4u possa rappresentare sempre per me la 
di salvatore. : 

Ma il dottore fece arrossire il principe 
rispondendo: ia 

— Ghe ci guadagnerei io? Che ci ho gua- 
dagnato io dei pericoli da cui ti ho salvato? 

— La mia gratitudine. 

— Non ti ho mai domatidato.di provar- 
mola. 

— Eppure la sera che un ignoto mascal- 
zone, non so intendere ancora come, s'era 
arrampicato fino alla stanza di Amalia, e 
stava per commettere ltimi oltraggi 
sopra di lei, tu, sopraggiunto in tempo ma 
inaspettato, m' impedisti di compiere la ven- 
detti 

— Di una donna che ti tradisce... _ 

— Sia: ma io ero padrone della vita di 
quell'uomo! Tu mi domandasti quella vita 
rinfacciandomi la mia, che hai tratta sem- 
pre dai pericoli maggiori, e jo non tagliai 
fa corda. a cui quell'uomo era sospeso. 

— Oh cecità! quest'uomo mi rim- 

rovera di non avergli fatto commettere un 


delitto per cui le leggi del suo paese, am- 
messa anche la versione da lui sostenuta, 
lo avrebbero fatto marcire cinque anni in 
una carcere di reclusione|... E vorrebbe sde- 
bitarsi con me pagandomi con la vita di 
questo uomo, che egli più di accordare a 
me, ha accordato alla sua libertà... 

— E' vero - mormorò Hormikofî, e pen- 
tito, porse la mano a Ceylan, il quale la 
strinse, mormorando malinconicamente: 

— Tutti così gli uomini, sempre pronti a 
condannare e crocifiggere quelli che cer- 
cano loro di aprire gli occhi alla luce! 

E riprese la pipa, vi introdusse un piz- 
zico di tabacco, su cui lasciò cadere, con 
un mestolino, un granello di una poltiglia 
di oppio, e ai accomodò sulle piante del piedi 
che per noi è incomodissima e difficile po 
sizione, in modo da riposare completa- 
mente. 

Hormikoff apriva sbadatamente le lettere 
che gli aveva recato un servo, il quale era 
incaricato di venirlo ad avvisare appona il 
principe Sergio fosse iornato. 


Nessuno può certamente immaginare lo 
stato în cui si trovo il duca Tiresias dopo 
che partito il dottor Ceylan, egli capi di 
essersi dato in mano a un faccendiere au- 
dace e perverso, il quale poi, infine, non 
li ‘assicurava neppure il possesso della 
ona 

Innamorato morto come era, sapeva che 
egli non avrebbe potuto fare a meno di ac- 
cettare qualunque mezzo che lo avesse rav- 
vicinato a Camilla, che Hormileff aveva ra- 
pito al mondo e a lui. Ma d'altra parte, egli 
capiva di aver avuto torto a_ mettersi così 
in mano di un uomo domani poteva 
spiugerlo chi sa dove, chi sa in quali situa- 
zioni equivoche. 


Così, per ammazzare il tempo e cacciar 
l’uggia, non osando più star solo con sè mi 
desimo, andò a trovare il baroncino Velovis, 
che incominciava la sua peregrinazione quo: 
tidiana in tutto il mondo potabile e comme- 
stibile romano, con una presa di liquore a- 
maro in un caffé di piazza Colonna. 

Il duca sapeva tutto le abitudini del ba- 
rone ed era venuto quindi nella certezza di 
trovarlo. 

Quel giorno, 0 per meglio dire, quella 
sera, dopo iina giornata d'irrequietezza e 
di incertezza, dopo tutti i pentimenti e tutti 
i ritorni e i ripiegamenti sopra sè stesso, 
fl duoa aveva bisoguo di vedere gente, di 


a Velovis di pranzare con lui. 
aus Ascatto, purchè sappia dove mi con- 
luci. 


orevol. 


Da me no - risposeil duca - perchè în 
ene 

— Allora se vuoi veder gente pranziamio 
al Ciroolo. 

— E' vero... benché da un mese vi si mangi 

— Non quando però io faccio da mare 
d' hétel — il bravo Velovis - credi 
pure che io ho fatto una grande sciocchezza 
a non nascere maggiordomo di case princi- 
pesche... A quest'ora avrei guadagnato cin 
que o sei milioni... 

— Rubando ai padroni ? 

— EI... caro mio.. io invece li ho per- 


* duti uno dopo l’altro, e benchè abbia avuto 


bella. Precederà Angelina, commedia nuovis= 
sima di Guido Stanghi. 
— Manzoni. i 
Stasera replica delle Gigolettes, l’applaudi- 


Serafino Renzi, ieri sera, venne molto sp- 
plaudito nell'Amleto. Lo spettacolo era in suo 
onore. 

‘Stasera replica dei Rifutf del Tevere. 


— Una parte della Camera 
nota a Vostra Signoria, 
che del pari sa benissimo 
che siani belle in Lombardis. 
Logogrifi. 
L 
. Un quondam Principato danubiano, 
‘appare un onorevole Piaruocio, 
ha da fare il parmigiano, 
e mi suol dir coi che ha forte eruosio» 
. Noi sis indie ili ai gal e 
; Pareone che or ricorda Robilant. 
mn 


spupgao 


Mi citan ol Tronto, col Sie, col Reno. 
Colleghi di quadri, di picche e s 
Con noi chi va al monte pietoso, ha danaro. 

. Il buon Rigutini mi dica all'avaro 
e al guardasigilli può dirmi il lettor. 


Domani si pubblicherà il 67° concorso @ 
premio. 


DI QUA E DI LÀ 


L'orribile morte di un fuochista — Un i- 
taliano gravemente ferito. È 
rgiamo nell’ Operaio italiano di Buanos- 
Ars ia data 7 onsbre. giantoei coll ultimo 
eorriare: x 
« Una terribile esplosione pari a quella di 
‘un cannone di gran calibro, scosse, verso le 
cinque antimeridiane di ieri, gli abitanti delle 
cass circostanti alla stazione della piazza Con- 
stitucion. 3 
la un attimo le vie adiacenti furono piene di 
gente spaventata, che, credendo si trattazzo di 
un terremoto o di altra sciagura peggiore, 
frettolosamente abbandonate le proprie 
itazioni. Eeco come avvenne il disastro. Verso 
a suaccennata la macchina n. 80, prov 
niente dalle Officine di Sola, percorreva li 
di manovra condusendo un fargone ed una 
Nel furgone stavano 


Isppuazazo 


cento metri prima d’entrare nella stazione, la 
caldaia esplose. 

Lo scoppio produsse terribili efatti. Il fondo 
della caldaia, lanciato da una forza immensa, 
passò attraverso del furgone e della vettura 
riducendoli in pezzi. I frantumi della macchina, 
lanciati alla distanza di duecento metri, pro- 
dussero danni considerevoli alla tettoia, al de- 
posito delle vetture ed alla baracca del sigaor 
Zanotti. Lo zinco dei tetti.e dei lati era fo- 
rato come se avesse ricevuto una scarica d'ar- 
tiglioria. 

Dalla locomotiva non rimase sulla via che 
la piattaforma, sostenuta dalle ruote ed il fu- 
maiuolo. I tubi di vapore erano sparsi tutto 
all’intorno. Una delle rotaie rimase contorta. 

Fu ventura che il sinistro accadesse fuori 
della stazione, poichè altrimenti i danni sareb- 
bero stati fortissimi. E fu pure fortunatissimo 
caso che lora non fosse più avanzata, perché 
ad ora più tarda l'affluenza dei viaggiatori è 
in quella stazione grandissima e si sarebbero 
dovute contare molte vittime. 

Il fuochiata Giacomo Nocetti, italiano, ammo- 
gliato, fu dall'esplosione lanciato contro la bar- 
riera che divide la ferrovia dalla via Paracas, 
alta quattro metri più della linea. Quando fu 
raccolto era morto. 

Rimasero feriti Eduardo Widera, macchiai- 
sta, inglese, di cinquant'anni, ammogliato; Giu- 
seppe, Bonafni, italiano, guardavia, di venti- 
quattr’ anni, ammogliato, e Giovanni Carreras, 


eo 11 


la tentazione di far arrestare il mio facfotum, 
ho dovuto rinunziarvi perchè mi’sono ac: 
corto che questo genere di furti è difficile 
a dimostrare. pa 

Erano giunti al club. 

— Ora - continuò il barone - sai che egli 
mi ha, in certo modo, offerto una buona re- 
stituzione di ciò che mi ha tolto? 

— Offrendomi, indirettamente, la man 
della signorina sua figlia, una bella ragazza, 
gnorme come San Pietro, ricca ed ammira» 
bile in proporzione, con degli occhi, delle 
mani, dei piedi, tutto mostruosa- 
mente bello come la sua dote. 

dr 

— Tre milioni di lire: è l' 
ta unica figlia del 

— Non capisco allora come w ì 
pregiudicato come te. seg. 

— Noa la sposi? 

— Rientreresti ne' i i, 
da tuoî denari, ‘se non 

— Caro mio, il nascere nobile è un caso, 
ma poichè non ho avuto la fortuna di na: 
acere agento di affari, mi contento del caso. 

— Che ti ha fatto più ricco di Creto... A 
proposito, e la tua futura, per modo di dire, 


come si chiama? 
mi nome non è brutto, d'Aloisio-Morelli. 
- lella signora Morelli, prima 
amante di quel bellumore di d'Focanani 
Discorrendo, ‘endo erano arrivati 
sino alla sala da pranzo del elu5, e Velovia 
tardò un poco a rispondere, assorto a com- 
rtl Pranzetto secondo i suoi gusti di 
Nella sala entravano în quel moi È 
cuni altri soci. Velovis = pepati 
Fri ebbe aonaio il sue lavoro, levò 


, bagagliere, di quarani 
Ti più grave d l'italiano Bonati ac Fei 
Spessata. tei 
Hi cadavere del Nocetti ed i feriti tum 
re. 


compagnat x 
cura dell'impresa ferroviaria, all'osmiti pe 


lore. siae 

La polizia ha iniziato un'inchietta, Fay 
ora non si è ancora potuto sapere la pì 
del sinistro, non essendo il macchi 
= - i 

dire di averla scampata bela jy 

manovale Fiore, italiano. Al momento dall 
sione si trovava sulla piattaforma sattrior Ki 
furgone. 
La cassa del fosolare slanciata con tnià, 
veemenza verso la coda del treno, gi per 
così vicino da sfiorargli leggermente î te 
sbalestrato dalla detonazione al suolo av mè 
tri di distanza, non ebbe a soffre che legge 


rissime sontusioni. » 
5 x 
Una sposina che fi avvelena e denmà 
il proprio marito come suo avelenztore 


per calmare le bollenti ire del marito 
seceato dalle muliebri insistenze, usava mati 


molto pratici à le cose avessero a 
01 tripato del più forte. Ora, l'aloo ni 
verso le ore 7, il marito, uacito per recmt 
un vicino paese, lasciò la moglie in lm” 
pari. 
La sposina allora pensò di giuo 
brutto tiro. Wi 
Nel prendere una tazza di eat vi vani 
dentro alquanto arsenico @ dopo poco seria 
dai dolori si dette a gridaro. di estere. ma 
ta dal marito. Gli. accorsi stbighe 
rono © rimase anche di sasso il povero toxy 
al suo ritorno quando sì vide attorniato dd 
carabinieri che gli chiedevano spiegazione di 
fatto. 


indagini che fmt- 
tarono il deferimento della sposa all'autrià 
per falsa denuncia di avvelenamento. 


x 

Le disgrazie di una famiglia. 

Carlo e Caterina coniugi Robotti coi fgli Age 

ino e Simone costituiscono una famigli d 
matichi negozianti di mabili, i cui affari emo 
sempre progrediti discretamente bene, eseri- 
tando mestamente il loro commercio fai 
a pochi anni fa, allorchè purtroppo 
nerale che travaglia in Italia industri 
merci ebbe a far sentire la sua tristeinftaa 
anche alla famiglia sunnominata. Varie fur 
le società di fatto che corsero fra i menbrié 
essa fino al 1895, in cui per ragioni tutt'affito 
intime di famiglia i coniugi Carlo e Catera 
Robotti decisero di ritirarai dal commercio, 
dendo l'azienda al figlio primogenito, Agosta. 
E non ultima ragione che li indusse al riîra 
fu quella della loro tarda età, essendo tuti 
due presscchè settantenni 6 della loro mi- 


prestargii que 
€ quelle assistenze ch'egli non avrebbe plus 
aver da qualsiasi commessa di negozio; ed Ì 
vecchio padre andò ad aiutare l’altro figlio, Si 
mone, che ebbe ad aprire, in proprio, un x 
gozio di materassaio e di mobili in piazza dio 
Statuto, n. 10 a Torino. 

Il figlio Agostino, uomo piuttosto attivo e 
intraprendente, non contento del so!o_rectr? 
di mobili, volle aprirne anche due altri, uno è 
vini ed uno di olîî. Purtroppo però, malgnéo 
il buon andamento del negozio di mobil gi 
altri duo di vini @ di olii andarono male, fur 
perchè egli non poteva aceudirli abbastaz 
ed egli si trovò un brutto giorno alquanto tt 
lanciato. Aggiungasi che siccome le disgert 
non arrivano mai sole, egli ebbe a soffrire sr 
che rilevanti farti ed appropriazioni indebit 
per parte di un suo garzone del negozio d 
mobili; e si capirà facilmente come, arrivata 
îl giorno in cui egli non potè più far fronte i 
suoi impegni, abbia dovuto essere dichiari? 
fallito. 


Da questo momento comincia la brutta seri 
delle peripezie del disgraziato Agostizo Ro- 
botti, nella quale vennero travolti anche i t* 
chi suoi genitori ed il fratello Simone. Lug: 
sarebbe la storia delle disgrazie patite ne 
cessivamente dalla povera famiglia Robotti & 
sgrazie che ebbero il loro epilogo al tribusli 
di Torino, dove furono rinviati l’Agostino Rv 
botti ed i vecchi suoi genitori per rispondert 
di bancarotta semplice e di correità in bae& 
rotta fraudolenta, ed il Simone accusato di 
cettazione. 


_—__——8mt 


— Sicuro, cugino della prima amsato f 

d'Hormikoff, il più fortunato degli uomini cht 

io mi conosca, fortunato come un bastaris 

11 YSiovia aveva alzata la voco per scoccare 
suo epigramma. 

Allora un signore di quelli entrati 
gruppo che aveva seguito nella sala 7 
resias e il barone, si venne a piantare 
rimpetto a Velovia. s ce 

Era un uome alto e grigio, magro, assu? 
elegantissimo nella sua marsita. rire 
a ui farebbe il piacere di ans la 

6 Ìmunziata poco fa i 

"Tiresia si Ievò fn piodi credendo che 
Sia i aignorD siizio già spiegava 1 pi 

a ore api 
chè egli Ae E a conversszioe 
dove non era chiamato 

— Mi chiamo il p 
@ sono zio di Luigi SI 

—.Crede proprio necessario che io ripe! 
è Llchioso il barone Velovis 


Sergio Toumef 
xo Hormikofi. , 


Mi == s'inchinò aggiungendo: 
— Fra un quarto i miei testimoni 
sta 
gia Pera antenato, 
rone Velovis domandò al duca Tiresia 


Velovis, che col lo 


notare che, fallito l'A gostino Robot, 
estendere il fallimento alla antica 
162.1) medesimo Agostino coi coniugi Carlo 

dita Robotti, società asioltazi nell’otto- 
10455, e si volle che i veechi coriugi Ro- 
x 159°. Miro distratti mobili dall'attività del 
s mobi" che sì pretesero ricettati dal 


Sio 


‘550 tino Robotti si mantenne contumi 
LAGoni o i venchi di loi genitori ed Îl 
pi 


lo Simone. di 
tilpresentanto del pubblico ministero 80» 
Prrorosamente le singole imputazioni e 
‘ole chiedendo per ciascuno dei giudiea- 
ve pena di 3 anni di reclusione, 
f'iibunale, facendo buon viso alle ra= 
sblmento svolte dalla difesa, mandò pi 
52 4» assolti i due vecchi soniugi Robotti, 
Srziané il Simone a soli 3 mesi di deten- 
A Xx 
{1a giovinetta che commette un rilevante 
#°;urgnone, una giovinetta di 12 anni, di 
‘\ meglio tacere il nome, introdottazi nella 
È d'iole Bossaglia, da un canterano 
Sii due anelli d'oro eon brilante @ due o- 
"ii pure d'oro per il. complessivo valore 
Tiro 1000. Rssendo caduti ì sospetti su di 
opportunamente interrogata, confessò il 
‘ro Venne denunziata, ma non arrestata stante 
poca era stà 
‘beonincia bene 
Xx 
yaternità © miseria I 
Nola sala del Tribunale della Senna, sul 
\uco dei rei è una biondina gentile che, dive- 
ss madre, trovandosi nell’ impossibilità di 
radere al bambino, lo abbandonò sotto 
fitto di una casa signorile, dopo averlo ben 
Hue ravvolto in caldi ini, la tosta apo 
ta su un soffice guanciale e fra 
tes un pezzetto di carta con preghiera 
più della povera creatura. Ma la misera 
‘asa non è una delinquente. Ha di 
i «core Ia inchioda I) a pochi passi di distanza, 
modo che quando il portinaio della casa, 
isortosi della presenza del neonato, chiamò 
t funzionario di polizia, questi non ebbe molte 
‘nlagii a fare per mettere le mani sulla col- 
prole, Davanti al Tribunale essa piangi 
saluta d'aver esposto îl suo bambino, 
avi della miseria. Giu vvocati e pubbli 
sx commossi tanto, che l'assoluzione pare 
srt. 
lavece, per dare soddisfazione ella legge la 
remdazza a otto mesi, e per non dar torto 
alecsre le sì applica ‘la legge Béranger, e 
Tie messa in libertà. 
x 
Un pazzo ucciso a colpi di bastone da un 


aldi è da parecchi mesi rinchiuso 

mi manicomio della Madonna dell'Arco a Na- 

pi parohé affetto da pazzia furiosa. Ieri, non 

, riuscì ad eludere la sorveglianza 

di guardiani, 0, impossessatosi di un: bastcne, 

iggrsdì un altro pazzo, certo Sperindeo, e gli 

usestò tali © tante bastonate da lasciarlo ca- 
davero al suolo. 

Si durò non poca fatica per riuaeire a disar- 
ru del bastone îl Grimaldi ed a mettergli la 
uzizia di forza. 

Talisio è stata aperta un'inchiesta per asso- 
fin ia doloroso fatto di sangue. avvenuto 

ascriersi a negligenza o poca sorve- 
gisara dei guerdiani. 


Critantemi, x 

la una villa Pistoia è morto il pro- 

famore Alessandro Silvestrini, d'anni 59, inte- 

puate di patologia @ clizica zooiatrica medica 

nl'Uaiversità di Pisa, 

7A Bozzolo (Mantova), l'avvocato Antonio 
Arai, prazidente del tribunale 

Londra, i 


la duchessa di Teck, dopo 
fat è dolorosa malattia. Essa era sorella 
dl duca di Cambridge e cugina della regina 
Vitina. Aveva 64 anni. Aveva un assegno 
rala cassa dello Stato di 125,000 lire all'anno. 
Sax figlia, la principessa Mag, ha sposato 


Ì dava dYork. 
E. Squire. 

——____m_—m—€&k 
la mortalità dei bambini raggiunge 
Hiodl delle proporzioni considerevoli, donde 
httcessità di sommmistrare ai bimbi 

tt un lento leggero e sostanzioso ad 
Ri tanpo che dia loro forza senza affaticare 
"gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
Rule la « Pastaogelica » una pastina fabbri- 
Puniscd Acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
‘tgera, di facile digestione e tale da poter 
Mitre portata a perfetta cottura senza spap- 

‘a buon numero di medisi e levatrici 

d ptigliano elle puerpere ed ai convalescenti 
uao gravi. 


lo da 1 Kg, da 1? Kg. o da 25 


ll Ferro-China-Bialeri è un liquore squisito 
ua ottimo ricostituente. 

Par commissioni; F. Bisleri e 0. - Milano. 

va Prato in Roma @. EU, Piazza Gesù, 
kol de 


ati n 
SEI IMPORTANTI VENDITE 


A 


‘* vario suppellettili appartenute ai defunto 
7. Padro Archimandrita Pemone 
stan *rRosiniere dell'ambasciata rusi 
"Tazto luogo in Roma nella casa di vendite 
D. CORVISIERI 
86- VIA DUE MALELLI - 86 
(Artedì 2 a Lunedì 8 Novembre 1897 


aero vendite comprendono: mobili di mogano, 
hoce, dorati, ricche speochiere, 14 letti, por- 
Noli argenterie, quadri antichi, maioliche, 
ciel! Luigi XV, XVI e dei seoli XVI e XVII, 
pale nuziali, tippeti di Bruxelles, mangano 
Metaate 1 caléche ad otto molle fabbrica 
da a lbacher, Paris, grande assortimento di rami 
Domsnica 81 
mica 81 ottobre - mo pubblica 
dalle ore 10 alle ore'17 (5 pom.) 


ITER 


80 ottobre. 
sN Temperatura d'oggi 
gauiiOaservatorio astronemice del Collegio 
Massima 15° 9 - Minima 5° 9, 
Teatri, 
Costanzi (ore 9 
ballo. 


La Gran via — Sieba, 


— Monsignor Peri-Morosini, segretario della 
muaziatura a Parigi, è stat i 
a Monaco di Bavieta. "°F Ooso. uditore 

Società italiana di chi — Nell 

duta di ieri il professore Mingazzini riferi s0- 
pra alcune esperienze tendenti a stabilire l’opo: 
abilità del tratto terminabile del! midollo api. 
ni 

Il professor Durante e il professor Maffacci 
fecero alcune obiezioni a quanto espose il Miei 
gozzini. 

Il professor Durante illustrò poscia alcuni 
oasi di chirurgia cerebrale, intorno ai quali do- 
mandavano spiegazioni i professori Maffacci 
De Paoli, ed il professor Ds Rossi comunicò 
alcuni casi analoghi a quelli del Durante. 


Il professor Mugnai parlò relativamente a > 


casi di ernia; il professor Gangitano di ferite 
per arma da fa000 che reclamarono l'intervento 
chirurgico con laparatomia. 

Il professor Bonomo, che nella seduta po- 
meridiana di ieri fece un interessante comuni= 
cazione, prese la parola per illustrare un caso 
di cistocale. 

U professor Burei lesse un proprio lavoro 
sopra il saldamento della mucosa intestinale, 

Nel pomeriggio il professor Carle di T: 
espose un numero considerevole di atti opera- 
tori portando un largo contributo alla chirurgia 
dello stomaco. Infine presero la parola il pro 


fessor Busaghi, il professor Gaagitano, il prc- ; 


fessor Ceccherelli di Modena. 
Il professor Margaruoci Irattò di un caso di 
fissazione della milza. 


Il dottor Roberto Alessandri lesse la propria | 


ralazione e statistica sull’anestesia general e 


_ll dottor Chiappini rivolse qualche osserra- 
zione in proposito. 

Il dottor Battistini riferi alcuni esperimenti 
sull'azione anestetica dell'eucaina. 

Il professor Caselli di Genova parlò sul trat- 
tamento delle fistole rettali, proponendo un pro- 
cesso operativo da esso i 

ll dottor Roberto Alessandri parlò di lesioni 
sperimentali del rene @ riferi alcuni espori- 
menti sugli animali come contributo alla chi- 
rurgia. 

Prestito comunale. — Con pubblico ma- 
nifesto il sindaco ha pubblicato i risultati della 
43° estrazione delle obbligazioni del prestito 
comunale di 30 milioni di lire contratto colla 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 


Ad un tratto s'intese per il canneto un grido 
straziante, Un proiettile aveva colpito. certa 
Lucrezia Nardoni che stat lavorando ] 
un fosso | La poveretta non dava più segni di { 
vita. Sparsasi la notizia del grave incidente, 
una folla di cortadini accorse sul luogo mi- 
nacciando seriamente gli agenti. 

A ealtiarli ci volle del bello @ del buono. 
. Finelmente la donna potò essere trasportata 
in Roma all’ospede!e di Sant'Antonio, ove tro- 
vasi in pericolo di vita. 
maliatiorità di pubblica sicurezza ba_inizato 

inchiesta per stabilire la responsabilità 
tristo fatto, Ga; Va 

Le sono élats riessò agli arte. 
sti. Il Gattori dovrà rispondere di ferimento 
colposo e il Cavaliucci di eomplicità nello 
stesso reato. 

Stamane alle 4 1/2 la povera Lucrezia Nar- 

doni ha cessato di vivere. 
. Un colpo di bastone. — Lo ricevette 
ieri Maria Guidi, perchè veruta a questione 
Par scioochi motivi còn certo Giuseppe Luo 
sioli. 

La Guidi alla Consolazione ove si recò a 
farsi predicare, fu dichiarata guaribile in 10 
giorni, 

Altro ragazzo accoltellatore. — Ieri 
narrammo che un giovinetto veniva gravemente 
ferito di coltello da un altro ragazzo in piazza 
d’Armi, ed oggi nello stesso luego è la volta 
del quattordicenne Ignazio Battaglia, il quale 
impegnato un litigio per motivi da nulla. con 
un altro giovine a lui sconosciuto ha ricevuto 
una coltelata alla schiena. 

Se tutto va bene guarirà in una dozzina di 
giorni. 

Un colpo di vanga. — Nilla vigna Ja. 
cobini fuori porta Portese, per ragioni di 
voro il campagnolo Luigi Nicoli di 33 anni è 
venuto a litigio con certo Filippo Tosti ed ha 
ricevuto un forte colpo di vanga alla tenta. 

© Nicoli venne condotto alla Consolazio: 
ove la ferita è stata dichiarata sanabile in venti 
giorni. 

_Dal muraglione del Pincio. — L’im- 
piegato privato Francesco Cerafogii di 68 anni 
ha tentato di porre fine ai suoi giorni gettan- 
dosi dal muraglione fatale, 

Però mentre scavalcava il parapetto è stato 
trattenuto da una guardia munisipale e con: 
dotto alla sezione di pubblica sionresza di 


Il conte von Biilow. — Fa fatto ritorno 


i ia Roma il couta van Blow, già ambasciatore 


Le obbligazioni estratte sono rimborsabili dal ‘ 


1° gennaio 1898 sulla esibita delle stesse ob- 


bligazioni originali @ relative cedole di scadenza 


posteriore al detto giorno. 
Ola England - 115 Vi 
arrivo Ultime novità ingl 


- Eleganza - Du- 
revolezza - Vera economia. 


Nazionale - Grande * 


Flora dei monumenti. — A cura del. i 


del Veneto furono prepar î 
e spediti a Roma mille e cento rosai che ve: 
ranno piantati sul Palatino. 

La signorina. Bertha Siemens di Berlino ha 
inviato una collezione di peonie della China e 
d'altre piante e semi di fiori. 

11 cav. B. Pontecorvo al Corso si pro 
gia rendere noto alla sua spettabile elientela il 
suo ritorno da Parigi con'uno splendido assor- 
timento di Toilettes, Confectiona, Matinées, Vé- 
temente, Fourrures, Chapeaux, ecc. 7 

In questa stagione la casa’ sarà ingrandita 
con un nuovo athélier per i costumi da mattina 
in drap genere tailleur. 

Gronaca spicciola 

Disgrazie sul lavoro. —In una fabbrica 
in costruzione presso porta Pia, mentre il ma- 
nusie Antonio Graziani di 27 anni passava in 
una stanza al prmo piano trasportando una co- 
tana di calce, improvvisamente il pavimento 
crollò travolgendo l'operaio fra le macerie. 

Accorsi gli altri compagni, il Graziani 
sollecitamente trasportato all'ospedale di San- 
Antonio, ove quei sanitari giudicarono il caso 
abbastaoza grave e si riservarono il giudizio 
si riguone. } 

pu Sira disgrazia gravo è accaduta stamani 
nella fabbrica in costrazione in via Appia Nuova, 
N° 50, di proprietà dei fratelli Antimi impre- 
sari municipali: in seguito a spostamento di 
duo pilastri, è crollata una volticelia, travol- 
gendo due operai muratori, Giuseppe Mastriani 
incenzo Gabbi i 
È nt sollecitamente all'ospedale di 
Sant'Antonio, quei sanitari hanno giudicato DI 
Mastriani guanbile în una quindicina di giorni 
per lesioni riportate al torace © alla testa, e il 
i in dieci. Vera 

abbi no sondotto alla sezione di pubblica 
sicurezza dei Monti il capomuratore Caliato 

Taleam, che fanzonera de ansistnta. 
Jerdonabile leggerezza. — no- 
me era stata avvertita chi lla te 
17 chilometri fuori di porta 
sroitara la caccia siendostato 

Forcheim, accompagnato 
Lente ‘Facchini e dalle guardie Adelante 
maremoi, Florido Bandolno, Lumbroso e An- 
gelo Gattoni, recatosi sul luogo riuso! a se- 

‘mestrare parecchi arnesi da caccia e fra que- 
si he reti piantate abusivamente. 
sti mon Pesto Forcheim, ciò fatto, tornò in 

srvedere al'trasporto degli og- 
ne pp ad 


di Germania presto il Quirinale. Sua Eccel- 
lenza si tratterà alcuni giorni fra noi per se- 
lutare gli amici @ ritirare dall'ambasciata le 
sue carte private. 

La sera del 5 novembre prossimo il Circolo 
tedesco darà una festa in suo onore. 


LIBRI SCOLASTICI 
6 d'altre materie. 
Assortimento. Ribasso dal 50 all'80 per cento. 
Libreria Mercogliano. Via S. Vincenzo, n. 6 
(presso Fontana Trevi). Comprasi libri ssolastici. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


li re del Siam. 
lori sera arrivò a Napoli il re del Siam, 
col suo seguito, e fu ricevuto alla stazione 
dal principe di Napoli, dal prefetto e dalle 
autorità. 
Sua Maestà prese alloggio all'Hotel Royal. 
Oggi, alle ore 11, il Re del Siam ha fatto 


5 visita al principe ed alla principessa, di N: 


poli. 
Il principe di Napoli gli restituì la visita, 


alle ore 13. 2 
L'on. Rudini. 

Gi telegrafano da Napoli, 30: 

Stamani, il sindaco offerse una colazione 
al presidente del Consiglio, on. Di Rudinì, 
ai ministri ed ai sottosegretari di Stato ve- 
nuti a Napoli per l'inaugurazione dei lavori 
dei nuovi edifici universitari. 

-. Alle ore 23 25 l'onorevole Di Rudini parte 
per Roma 


Ministri che ritornano. 

Stamani hanno fatto ritorno in Roma gli 

onorevoli ministri Prinetti e Codronchi. 
Arrivi e partenze, 

Ha fatto ritorno in Roma da Napoli il 
sottosegretario di Stato alla marina con- 
trammiraglio Palumbo. 

L'onorevole Bonardi, sottosegretario di 
Stato, è partito alla volta di Milano. 

L'onorevole Mazziotti, sottosegretario di 
Stato, ha fatto ritorno in Roma. 

Teri sera è partito alla volta di Napoli il 
barone De Renzis, ambasciatore d’Italia a 


Madrid. 
Per Candi: 

Telegrafano da Atene, 3 N 

Una nota ufficiale smentisce recisamente 
la voce corsa che la polizia internazionale 
a La Canea abbia scoperto e sequestrato 
10,000 fucili Gras, inviati dal Pireo con nave 
ellenica. ERI 

Il Governo ha fatto unt inchiesta in 

yroposito e gli è risultato, anche per infor- 
Eiezioni o, a La Canea, che la notizia 
divulgata è del tutto insussistente; ma che 
invece la polizia ha sequestrato: un certo 
numero di fucili a bordo di una nave turca 
ed appartenenti a turchi. 

li ritorno di Weyler. 

Si ha da New-York, 30; 

Un dispaccio dall'Avana annunzia che il 
generale. Weyler si è: imbarcato ieri sul 
Vapore Monserrato, ma attenderà, prima di 
partire, l’arrivo del generale Blanco, al 

uale consegnerà il governo dell'isola ‘di 

bi È 

"Non vi fu alcuna manifestazione ostile. 

legrafa do 

Telegrafano da Graalitz, a 

Da ieri sera, quasi continuamente, vi sono 
scosse di terremoto, accompagnate da rombo, 
come tuono, Otto scosse sono state fortis- 
"PS: popolazione è vivamente allarmata. 

jone 

Sie ee 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Abbiamo accennato ieri al movifietità del 
cambio tra Londra e New-York, avvertend@ 
come esso abbia una importanza limitata e non 
possa essere interpretato come un segno che 
le temute 


ranno all'i 

La quale non ha contro gli Stati Uniti altrò 
modo di difendersi che la vendita dei valori 
amerieani. è 

Ma questa vendita è soggetta allo mutevoli 
vicende dei mercati finanziari, ai capriosi della 
speculazione. Si tratta. poi di un elemento it- 
certo, che sfugge ad ogni calcolo, e sul quale 
nén possono peteiò farsi pronosti 

Avvertiamo intanto che il cambio tra Ame- 
rica e l'Inghilterra è oggi 8c6so di 18 di cen- 
tesimo, una variazione che non ha per sè stessa 
alcuna importanza, ma che potrebbe averne 
come indizio di un nuovo mutamento nella ten: 
denza del cambio americano. 


Xx 

Nella situazione politica non si hanno novità; 
le coss sono sempre assai intricate a Candia, © 
dove le popolazioni turche e cristiane sono sem- È 
pre in lotta e dove possono ben avvenire nuovi, 
anche gravi, conflitti. H 

Si ha per altro ragione di sperare che le ® 
potenze tiescano a risolvere la questione del- 
l'autonomia e a mettersi d’accordo sulla no- 
mina del nuovo governatore dell'isola, per dare È 
a questa la calma e la tranquillità. E a noi 
sembra che questo intento non debba essere 
di diffisile raggiungimento solo che tutti coloro 
che vi hanno interesse vi mettano impegno e 
buona volontà. H 

Intanto il mercato parigino, che sta iniziando 
il lavoro della liquidazione, si mostra oggi meno è 
sostenuto, ma relativamente tranquillo. 

Si vede che v'è una sosta nelle ricompre 
che la speculazione rimane in attesa degli av- 
veaimenti, i quali, a dir vero, non hanno fretta 
di prodursi, Di guisa che nè i compratori nè i 
venditori sono incoraggiati ad operare. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, ore 14,30 — Mercato poso at- 
ivo, abbastanza calmo © resistente. Italiano 
invariato 93.45, resto incerto. 

Genova, 30. — Borsa sostenuta, discreta- 
mente animata. Rendita italiana 98.22, contanti 
98,47 prossimo. Azioni Banca Italia 813, Me- 
ridionali 716,50, Mediterranee 522. Cambi in- 
variati; Francia chéque 105,37. 


Oseupato a sistemare i conti della liquida: 
zione, che si è effettuata in modo soddisfacente, 
il nostro mercato è stato oggi calmo e piut- 
tosto ben disposto, ma meno attivo. 

La rendita 4 0/0 è stata negoziata per fine 
prossimo tra 98 45, 98 42 112 e 98 47 1j2per 
chiudere a 98 45. É 

Per contante è stato pagato 98 25 e 98 20 
con tenui affari. 

Il 4 1/2 0)0 è stato offerto a 107 25 perfine 
mese e a 107 10 per contanti. 

Banca Generale 60 — Acqua Marcia 1240 
calma — Molini in buona vista a 137, 138 — } 
Gas 828 con pochi affari — Omnibus 215, 214 
— Condotte 203 114, 204 — Metallurgiche 
124 50. 

Cambi calmi: 

Francia chègue 105 35, 

Londra 26 54. 

Berlino 130 30. 


BORSA DI PARIGI del 30 ottobre I 


de nr. 


102 27 


Sambio sopra Lond” 
Consolidati inglezi. 
Sambio sull'Italia 
Randita turea (nuova) . 
Sanea di Parigi 
Rgiziano $ 00. 

Rend. Spag. est. suova. 
Baneo sconto di Parigi. 
Gredito fondiario 

Azioni Sues 

Azioni Panama | 

Parrov. ifarià. a ist. . 

1 prezzo del cambio pri certificati di ossa 
m- © di daxi doganzi! 4 4soaic, p2> martedì, 
2 novembre, a lire 105 35 

li prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal ? a tutto 17 
novembre per i daziati non superiori a L. 100 pa- 

in biglietti, fiseato‘in L. 105 40. 


59 1176 


649 — 
3202 — 


BONAVENTURA SEVERIM gerente responsabile. 


Atsbilimento Tip, lialiamo — Fia Coppalle 81 


ALBERGO. TRITONE - ROMA 


tamere da 1,50, 2, 2,50 e 3 fra tatto. Vi. 
cino Ministeri, Posta centrale e Pariamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


re ESE 


TARIFFA delle. Inserzioni 


Pubblicità erdimaria. 


In quarta : Per ogni linea 3 gra 
zio di linea, lire 0,30 — In terza paginis, 
tire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per: avvisi replicati, scoa' 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan 
è falla, S. Claudio n. 96, Roma. 

ntesimi cinque la parola. — Tutti pos 
sono inviare annunzi è corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 
Pubblieità strasrdizaria semigrataita 
In quarta paglia. 

Per locali da affittarai, compre-veudî 
affarta e ricerca di lezioni e di impeg 
réelams di esercizi e d'industrie, e eerr 
spendenze privato. 


gia nervosz: 50 anni dinvariabile successe. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
5. M. l'imperatore fioala di Russia, di Sua 
Sanzità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duea di Piavtow, 
della marehesa di Rréban, eco. 

Questo apprezzamento è dei dottor Amalie 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 
fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: «.Se avessi a scegliere un rimedio 
ps: non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intertizi, dei nerri, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalents, sicuro come sono dei suoi risuitati, 
‘so dire, infallibili. » 

Il suo effet:o sui bambini non è meno bane- 


È #00; ne fanno fade le seguenti lettere: 


Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nioa di Berlino 18 aprile 1872 

« Non dimenticherò mmai ehe io devo la 


$ sonservazione della vita: di un mio bambino 


alla Revalenta Du Barra. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, aotfriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più aceu- 


3 rata, n due nutrici sd a tuite le cure dell'art 


medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
vomiti @ ristabili completamente la_ sua sa- 
lute nel corso di sei cetiimane. Tutte le mie 


Deposito generale per l’Italia presso Paga 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15 

Si trova presso tutti farmacisti e droghieri. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64: 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achine dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero 
Marignani droghieri; George Backer, farmaci» 
iuglese piazze di Spagna. 


Seta, Lana, Gotone, Alpacca 
e Stoffe di moda =g 


iasi Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGBR e C'* ZURIGO . 


Svizzera P 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettore 25 ctsCartoli 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 41 giorni 
LL vapore Esm parte il 4 Novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stetm, Via della Morcode N. 42. 
[AIC. Lonaon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cosh & Som - i-B Piszza Spa} 
i ma 
I II rn 


i Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE : MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA — TORINO 


SEDE DI ROMA 
Viadal Plebiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 
Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto/Corrente all’inte- 

rosso del 2 112 010 e 2 314 00. 
a 
Emette libretti di risparmio a 3 0/9 e a31:2 010. 
Servizio di Cassetto di ferre 
re pg ops | 
i ferro per la costo valori, oggetti pre- 
Casse 6 pacchi saggellati 
Riceve in deposito casse e pacchi suggellar 
con dichiarazione di valore. 
La condizioni sono ostensibili gliut 
fici dalla banca dalle ore alle I8. > 


mem ALBERGO TORINO — momo 


Via Princi 8 (pross. Stazione; 
APERTO TORA Sa Norza 
ae ad a Le di terante 
56 a are 
tutto comprese. Fani 


PUBBLICITÀ STRAURODNARIA SEMIGRATUMA IN 4 PARMA 


Peri loca: ds affiitarai, somprovtandito, offerta a riscrea di, 
« di mpioghi reolame di esercizi e d'industrio, © corrizoniema neo 
Cantesimi Cinque la parsia. — Tutti possono inviare xzonmi e 
pendenze da inserirsi in suaria pagina anendo relativo imme 


S. Claudio N. 96 Roma 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


flbe ®- sagima: Psr agni linca o spazio di lines. se 
Kia 4 pogina: » » RIE 
pre mix asiamenti 006 cri parsla 1 comiesimai. 


aesisi roplicati seonto a consenirsi. 


L LA Piazza 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. | girone mn tate 0 Ferme 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
joma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Rom: 


i delle nserzion 


È Dirigersi all’Amministrazione del PA 
cn di 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


Ridona ai capelli il loro Prizitimà 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla eute. 

Rinforza i bulbi del cappelli e nen 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfera, e dà un Incidg 

ai capelli 


LA FONTAINE, n FLORIAN 


etipe 


FÉNELON 


mises en prose et accompagnées de nombreuses notes erplicatives en italien, pensées, maximes, 
adages, proverbes, extralts des euvres des grands écrivalns francals et éirangers, 
aveo un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


par 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


e parlerà”presto come me.FIn queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed eilucare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Ilubert ha posto 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo lavoro 


indatrici, vengeno curata 
te rimedi corroboranti e 
‘ale. — Via Passerella, ? 
10, Mercoledì @ Sabato 


cagionato dall'età o deformità delle parti feco 
ì Dr Tenea con risultato felino, rinforzendo, med 
an regime di vita spe 
Miéno, dalle 2 alle 4 pom. 


ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


CHI 
CHI 


manderà all’Amministrazione del Fanfalla L. 
dizionario speciale © fa un libro completo da sè. 
manderà I. 4 riceverà subito l’opera completa, un bel volume 
illustrazioni. 


di 


484 pagine ederne di #3 bellissime e spiritos 


onsul'i psr corrispondenza, L. 10. 


8 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 


Le persone deboli- anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sccistà snocima sedente in Firemse — Capitale LL 169 milioni trteramente versato. 
Eserelzio della Rote Adriatica 
29 DECADE — Dall’ii al 20 OTTOBRE 1897 


Prodotti approssimativi del traffice dell’anno 1897 il 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative. 


RETE PRINCIPALE 


|IPERBIOTINA | 
MALESCI | 


Metodo Brown-SequardZ} || 

Si ver 
| A richiesta Consuiti Opuscol 
Dott. 


Grande Piecola 


nello primari 


ALESCI, Firenze. I 


SALUTE - FORZA - COLOR 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARa. 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Seco condensato delle migiieri uve del marsala. 

Contiene allo stato organico-naturalo rilevanti quantità di Ferro e Fo: 
Prodattori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vatlo (Sic 
57 Numereel attestati Mediol - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
1 in tuite le principali Farmaele del mendo 
p: bottiglia grande L, ®: deit= piccola L. £,6@ 
Ettore Mansueti, 45 Portici della stazio 


DERMOL 
Sapone di alta novità | 


Campione Gratis 
Farmacie, 
li Stabilimento Chimico 


Trev: 
Prezzo pel pubblic 
Deposito in Roma presso il si 


te 8 


6A Policlinico, Conv 


so] vga |_ se | 


|, Prodotti 
velocità veloehà | Indirettt 


Prodotti dolla docado 
50460 85 1994760 46 
86395 98. 1869151 19 


1891 
1896 


MECIOOELI 
| tascaso 10 


DIS.sel 1897 |— 13665 29/— 4986 


alt sonro so 4 sis i+ dn 


Prodotti dal 1 gennaio 
59] 11076598 &0) 37754930 15) 
2A| 16344591 12) 94692388 91 


Siberia: Vini da pasto di otti 
avvuns 00; ancotora 1310018 00 
Girato col smasisua ssa 


qromi si| 0 


a8n 
1886 


21996168 
20558198 


18) 1564897 
40) 1522208 


| 1008088 an + srens a3/ + 722007 20|+2000608 s4/— 17 del Sig. Cav. G. Cortesi 


COMPLEMENTARE 
Prodotti della docado 


go 30778 83) 190519 31) 
95| Gi610 69| 115038 08) 


LE TOSSI 
! GATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


| sono 
053 4 Hi 
818 68 


209974 59/1318 78 
298638 21/1377 00 


| 
Prodotti dal 1 gonnale 


B8LIO 45] 771637 56) 3585485 37 
36913 82| 690695 87| 2089339 37 


I 
DAR. sel 897 | +1VO3TO 20/+ 1496 63/4 90SCI 60) |- 585148 00.— 


Bait 
38108 97 
3871546 


Sorsaoo 99/1293 58 
SB”ASGA Bd [1377 00 


uno; 
1988 


2188559 34) 
2088188 14 


867 17|+ 171256 #8| +16 33 


Fredetto por chilometro dello ret! riunito 


ESERCIZIO 


Differenze 


SRSRII nel 1897 


corrente | precedente | 


TA 88|+ 
16773 13/+ 10 


GUIDA IDEE. 
Gallerie pubbliche 


Galleria Capitolina di pittura, Tutti i giorni daile 10 
alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accesso 
lo feste legali dalle 10 aile 13; resta però chiuso nei 
giorni di Natalo, Pasqua, XX Settazbro, IStaato 0 1° 
fovembre. 


della decade. 
riassuntivo 


186 01 
15831 cal 


Campideglie :Masci tcapitolini ? (Etrusco, Bronz' 
sce.) Tutti i giorni dalle 10 ale 15. iTassa d'ingresso 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 alle 
13. Resta chiuso nei gvorni di Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Seuombre e 1° Novembre. 


VINI TOSCANI 
GRANDE MAGAZZINO 
Roma, Via Qulfrinale, $ 


L. 1,20 il fiasco grande. 
Vendita per conto della rinomata Fattoria 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Piazza S. Claudio, 96! 


ibero fS. 


ima qualità da L. la 15 anni di continuo successo 


o PREMIATA ESSENZA DI'CHINA CALISAJA ED AL CACIO 
| DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


| F° ssague nelle vene — (Dott. F. Blasetti.) 
| &° fosforo net cervello — (Cinica Baccell). 
| E: vigoria nelle membra — (Dott. Bozzin). 
| Apporiérà 1 più grandi vantaggi at sotferenti — G 
| Prof. Favilli, dell'Università di Napoli). 
Protenta indiscutibili vantaggi nella cara. tonica @ 
| stimolante — (Dott. F. Generale, Medico Primario 
Ospedale Modena). ns 
Di incontrastabile effetto nella cloro-anemis. nelle 
malattie esauzinti ed afezioni polmonari — (ott. 
| r.Bianchim). 
| Molto iotlrata dari’ infermi, di grande vantaggio 
|| nelle croniche intossicazioni di malaria — (Ospe- 
|| ato tncurbu! di Nepoti 


di Rivalto (Toscana). 

Ni ha risposto mirabilmente — (Dott. Lonzo, Medie 
della Corte Egiziana) 

A nessuno é riuseta Intollerata: riveglia le funze! 
dello stomaco, è saperiore a qualunque altro pe 
parato del genere — Prof. Dott. Ciccone dell È 
Università di Napoll a New-Tork). 

Ridà la vità — (Dott. Angelucci). "SS SI 

Ottima sotto tutti 1 riguardi — (Dott. Capponi) 

L'ho trovata gustosa ed efeace — (Dott. G. P& 
100110). mmie coc295R PES iii RE 
. che trovo sempre eeceilente — Dott. Marea 

lho sperimentata utilissima preparazione — 
(Dott. Coeei). n 

ha prodotto 1 veri effetti del chinism 
Perugini) 

L'ho sperimentata per me stesso: é un preparo 
prezioso! — (Dott. Rosatt, Capitano Medico} 


cuate 3 
GUAIAI 


vorite con 


TERPIN 


‘uso 
de 


agg ion. 

e Città di Torina, dire | 

lo Rojnons. i |M} 
hi 


rà di 


E° un delitto non perdopabile il non preseriverla per 
la pronta ricostituzione dell'organismo — G. Dott 
Vitallo, Medico Militare), 

| Detto sorprendente — (bo. Y. Mascio). 

| SOOCERTIFICATI MEDICI — Ven 


ja Farmael 


WERE: 


,_ Gorsini. (via della Lunga-a, 10) il Innedì, Palasso Farnesina, (via della Lungara 230). Ape 
frabaio dallo 9 allo 18. icon i {al pubblico, esclusivi i mesi dal Luglo al Sertamtre 

ria. (Piazza del legio Romano,, il martedì e e il 15 di ogni m ds!le 10 alle 15. 
'renerdì non festivi dallo 10 alle 14. pa] 
Luec. (via Bonella 44) 


jova 


ini 
del 


Vatienne : Musco di ccalfara antica: Camere, loggio 
di Raffaello; Pinacoteca, Ceppelia Sistina. è perto tutti i 
giorni occetinati i festivi; daì 1° giugno al 31 agoste 
dalle 9 aile 13, dal 1° settembre al SÌ maggio dalle 10 

lo 15. — Tassa d'ingresso lira 1, — Il Sabato accesso 

ibero dal 1° giugno ai 31 agesto dallo 9 allo 12, dal 1, 
satiembre al Si maggio dalle 10 alle 18. 

Museo Laleranense (Pizza S. Giovanni in Laterano) 
‘Tatti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugne al 31 agosto 
dallo 9 alle 13, dal 1° settembre al Si maggio dalle 10 
alle 15: Tassa d'ingresso lira una. Il sabato ingresso 
gratuito dal 1° giugno ai 3 agosto dalle 9 allo Ì?, dal 
Î° settembre a' 31 maggio dalle 10 alle 18. 

Musso Borghese (Villa Borghese) aperto il moriedì e 
giovedì © sabato dalle 13 ad un'ora orima dell’ Ave Ma- 
ria, E' chiuso nei mesi dal luglio all'ottebre inclusi. 

Biglietto d'ingresso lire un 

Museo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del 
Collegio Romeno 17) Tutti i giorni dalle 9 allo 15. Tassa 
d'ingresso Lire unsì la Domenica ingresso grataio, 

Museo Bergianon{ 0 Propagani 6). E' visi. 
bile il lunegi, ii giovedì e sabato, meno i festivi, dalle 
10 alle 15. I’ permessi si rilasciano gratuitamente da 
Monsignor segretario di Propaganda. 


{Piazza Terme 15) Aperto tuiti i giorni dalle 10 alle 16, 

Tassa d' sxo lire una. La Domenica ingresso libero. 

Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di 

Sortà del Popso viaArco Scuro) Tassa d'ingresse lire 1 
La Domenica ingresso libere. 


, 
i 


Museo Nazionale Romano alle Terms Dioclesiane.| Ki 


Galleria Vaticana, R' aperta tutti i giorni eccettuati i 
festivi. Dal 1° giugno al $1 »gosto dallo 9 alle 13, dal 
1° sottembre al 21 io dalle 10 alle 15. — Tassa di 
ingresso lire una. — Al sabato accesso libero dal 1° 
giugno al Sì agosto dalle 9 alle 12; © dal 1° settembre 


al sl io dalle .0 alle 13. 
Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni 


E' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1* gingno ai 
31 agosto delle 9 alle 18,6 dal 1° settembre 2181 Meg 
io dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- 
ato ingresso libero dalle 9 allo 12 dal 1° giugno al Bi 
Agosto, e dalle 10 alle 13 dal l* s ttembîe al SÌ maggio. 

Gelleria Nazionale d'Arte Moderna: (Palazzo dell E: 
sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutti i giorni 
dalle 9 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una, — Nei 
giorni festivi è visbilo dalla 9 alle 19 © l'ingresso è gra 


Monumenti diversi. “Mis ent. Casari). Ingresso via S. Teoder 

- pra i giorni dalle 9 al ‘tanto eno dai 1 giogo ele 
settembre în cui resta aperto dalle 7 alla 12 e 

Castel S. Angelo. (al di lì del Ponto S. Angelo) Tuttif15 al tramonto. Tassa d ingresso lire una, eccetto | 
i giorni; dal 1° ottobre a! S0 aprile dalle 9 #llo 11 ejdomenicho e le feste riconosciute nelle quali l'isgres? 
dalle 13 alle 15. Dal 1° meggio al 30 settembre dalle 9|è gratuito. 
alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo delia Divi 
Borghese. (fuori di ports del Popolo 


sione Militare. 
Catacombe di S. Agnese (+otto la chiesa omonima faori 
blico martedì, giovedì, sabato e demenica 
‘tramonto. 


Porta Pia); dsl 1° novembre al 1° ingri O 
taito dallo 9 ad un'ora prima del fratnenio cart 

Il lunedì, merceledì e venerdì ingresso a pagane! 
dail'aiba al tramonto: cent. 25. # 


le ore pomeridiano dei giorni fostivi, 
Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'invern® 


Laterano). 


Aperta al pub: 
E dalle 1358 


Catacombe di S. Calist> (vin Appia antica n. 38) 
dallo 9 al tramonto e nell'estate dalle 6 ant. al iramon!@ 


Tassa d’ingresso lire una; dalle 8 alle 18 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima 
Biglietto d’ingresso cent 25. : 
Medici, (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Fra 


via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Ave Maria 
cia; può visitarsi tutti i mercoledì © sabato dalle 9 sl 


Colosseo. (Anfiteatro Fl-vio) I "i 
giorni dalie © al tramonto; tomo datto rvero feti i 
12 © dalle 14 alle 18 1;2. Dirigersi al Portiero del 
frontale. (2. Dirigersi al Po 


settembre in cui raeta aperto dallo 7 alle Î9 
‘al tramonto. — Per accedere ai piani superioci dauca I 

Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta a! pubblio 

Ml lucesì e il venerdì dalle ore 14 al tramonto nei > 


ingresso cent. 50, eccettuato le Domeniche e le. feste 
imasi dal 1 ottobre a! 30 singno. 


riconosciute in cui l'ingresso è gratuito. 
{pubblico tuitî i sabati dalle 9 al tramonte. © 
i 


Gallerie private 


Gallersa Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 

jovedì e sabaic 

E' chiusa nei 

Barberini. (Palazi 

festivi dalla 12 alle 17. 
Corone (via deila Piiotta 17) il mariedì, ii 

il sabato deilo 11 glio 15. 


Barbarini) Tuitì i giorai meno il Capola di S. Pietro. Tut:i i 


8 sila 11 ac 


